Digitized  by  Googl 


■ 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


DELLA 

SICILIA  NOBILE 

OPERA 
DI  FRANCESCO  MARIA  EMANUELE 

E  GAETANI 

AI  arche fé  di  Villa  Bianca  ,  Signore  del  Cajlello  di  AfazarJL 
€  della  Baronia  della  Alena  %  m 

PARTE  PRIMA» 

NELLA  %VALE 

Si  ha  la  detenzione  della  Sicilia ,  e  delle  Città  ,  che  in  efifa  e  fi  (inno  cogli 
elogj  di  cadauna:  la  Storia  de'  Tuoi  primi  Abitatori ,  e  delle  Nazioni 
dominanti  fino  a  i  Normanni  :  la  Cronologia  de  i  Rè  ,  Viceré  ,  Di* 
putati  del  Regno  ,  Confultori ,  Prendenti  >  e  Giudici  de  i  due  Su- 
premi Tribunali  della  Regia  Gran  Corte ,  e  del  Conci  fioro  9  c  de  i 
Prendenti  ancora  del  Supremo  Tribunale  del  Real  Patrimonio  : 
6nal  mente  la  notizia  de  i  Parlamenti  generili ,  de  i  Magiftrati ,  de  j 
VcfcovaJi ,  e  delle  Abbadj^TT^s 


IN  PALERMO  MDCCLIV. 
Nella  Stamperia  de'  Santi  Apostoli  ,  in  Piazza  Viglici*  ; 

per  Pietro  Bentivenga 


CON  LICENZA  ©£'  SVPERl(JAi\ 
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I  NT RODU ZI ON E 

PRELIMINARE, 

E    RAGION    DELL  OPERA. 

t  •  •  .  .  », 

.-4-  •.*•*..  *  *  i      .#  *  I 

'  Uomo ,  dacché  nafce ,  porta  con  elTo  feco 
ojtra  una  macchina  parziale  di  corpo  /àrifc 
diverfa  indole  d*  ingegno  ,  e  ficcome  varia- 
no in  lui  le  tefliture  delle  parti ,  che  con«# 
ammirevole  artifizio  cofpirano  alla: forma- 

  i|  zion  del  fuo  tutto ,  così  del  parhdifuguali 

fe  ne  fcorgono  dell  *  animo ,  le  propenfioni ,  e  gli  affetti.. 
Quindi  è,  che  facendo  pofcia  ufo  di  fua  ragione  pronti  ta* 
luni,  e  nel  penfaré  perfpicaci  ^  altri  all'  oppofto  tardi ,  rin* 
crefcevoli ,  éneir.  operare  morofi  fi  rendono,  fovente  fco- 
prendofi  i  pentimenti  d*  alcuni  mancar  negli  altri  ,  ed  a  que- 
lli Girrogarfi  altre  attitudini ,  ed  altre  pendenze  affatto  dfc_ 
quei  primi  lontane .  Coficchè  colla  forza  degli  àbiti  tratto 
tratto  foprav vegnenti  fi  formi  rtnler<»  una-  cerr«t  v|ua<icUià 
natura,  o.  maniera  dilyi  vere,  e  di  operare.  Il  più  vivo  co* 
lore  fu  di  quello  rifleffo ,  ce  lo  fomminiftra  Platone  (a)  2 
Afettusrin.noiis qiiafi  nervi 'y  aut  funes  tràhunt  nos ,  retta* 
buntque  imiicem  in  contraria*  parte s .  Una  sì  fatta  varietà 
d'indole  fuple  bene  fpéflfo  procedere  dal  noftro  corpo,  il 
quale  impanato        fecondo  riflette  il  Muratori,  più  in.* 
una ,  che  in  altra  forma ,  e  unito  pofcia  coli*  anima  trasfonde 
in  elfa ,  non  meno  il  vantaggio  delle  fue  perfezioni,  che  il 
danno  de'fuoi  naturali.difetti ,  e  fecondo  la  fua  difuguaglianza 
inchinar  fa  la  fua  compagna ,  o  vogliam  dire  padrona  a  difu- 
Parte  I.  a  _gua- 
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(*)  Plato  de  Rcpubl. 
(J>)  Lodav.  Ani.  Murai.  Fììo/lMorah  f<^.4»/54« 
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«  INTRODUZIONE 
guati  movimenti.  D'onde  poi  addivenga  quefta  ammae- 
ftratiffima  orditura  di  corpi ,  io  qui  mica  non  entro  a  volarla 
far  da  Filofofo ,  fendo  una  tal  cagione  a  pelo  difaminata  dal 
celebre  Giovanni  Heinneccio  (a) ,  che  colla  feorta  di  più 
Valentuomini  nelle  materie  di  Fifica  ha  camminato  fui  pie 
ficuro  d* un  faggio  raziocinio,  e  delle  più  fode  dimoftrazio- 
ni .  A  mefoltanto  giova  di  appararlo  in  due  parole  da  un-, 
dotto  Scrittore  del  fecolnoftro,  Samuele  Puttendorfio  (b)i 
Suum  cuique  pukhrum  5  nec  fimplici,  aut  uniformi  cupi  dine 
omnes  agi  tari  tur  yfed  multipli  ci  ,  &  vario  inter fe  mixto .  lmò 
unus ,  &  idem  homo  fepì  fibi  dijfimilis  cernitur ,  &  quod  uno 
tempore  concupivit  y  ab  eodem  alio  tempore  va/de  abhorret  } 
nec  minus  in  ftudiis ,  in/li  tutù ,  &  ad  exerendum  animi  vigo* 
rem  inclinationwn  uarietas . 

Ma  dappoiché  l' Uomo  non  nafee  folamente  a  f?  fteflb  , 
ma  a  mifura  di  fue  forze ,  viene  artatamente  obbligato  a  gio- 
vare altrui ,  e  coli'  acquiftodiggià  polTeduto  delle  feienze ,  c 
dell'  arti  gli  Uomini  ammaeftrare,  e  farli  vieppiù  utile  col  fa- 
pere  ,  e  col  configlio .  Un  pafTo  preziofo  di  Cicerone  chiara- 
mente e*  lo  addita ,  •  quau  ua  dettame  lo  fa  della  fteila  na- 
tura (c)  x  Impellimur  natura  f  ut  prode ffe  velimut  quampluri- 
mi  s  in  primis  docendo  y  rationibufque  prudenti  &  tradendis . 

Adunque  fcandagliando  io  fino  all'  ultimo  efame  il  pic- 
ciolo pefo  de' miei  talenti  9  che  la  clemenza  del  Signore  fi  è 
degnata  compartirmi ,  non  poca  fatica  durai  dapprima ,  iru, 
riflettendo  a  mole  così  laboriofa ,  che  proccurava  indoflar- 
mi ,  non  già  per  gala  di  comparire ,  ed  aferivérmi  tra  il  no- 
vero de'  Scienziati ,  potendomi  fu  di  ciò  fmenrire  uno  fcarfif- 
fimo  capitale  di  meriti ,  ma  foltanto  f  tutto  che  manchevole  9 

e  di- 

r 

t    **  " 

.V»-  - 

(<?)  In  Opufc.  var.  Paru  U  de  Incefit  animi  indite  Exercit.1*  pag*  136. 
li)  De  Offit.  Homin.  ff  Ch.  Uh.  1.  top%  3.  $.6./ 99. 
(f)  Cicer.  de  Finib.  9. 
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P  R  E-  L  I  M  I  N  A  H  >£'  m 
e  difadatto,  affine  di  giovare  al  Pubblico  (a),  ciò nò /.jm 
tos  dare ,  &  in  qua  omnia  noftra  fonerà ,  &.quafi  confecraro 
dehemus ,  e  foddisfere  infiememente  alle  ealzanti  premura 
del  mio  genio,  che  .allVamor  del  fapere  fin  dagli  anni  più 
frefchi  di  mia  età  fovente  mi  folleticava  :  fpezialmcnte  nelle 
notizie  di  mia  nazione  ^  ed  infra  quefte  quali  per  là  mano  ti* 
randomi  lepiù  malagevoli  ricerche. della  noftra  Sicilia.  Scehì 
impertantò  una  ddlecofe  da neflimo finora,  per  quanto  iov 
fappia,  jintracciatàj  A  tutt',altro  penfando  i  noftri  dovi-» 
ziofi  Scrittori ,  che:compiere  quel  membro  principale ,  pei 
cui  ella  alza  del  pari  là  tetta  >  che  qualunque  altra  delle  piìi 
riniote  Provincie  5  faftòfa  vieppiù. rendendoti,  rifpetrevofcj 
e  grave  in  riguardo  a  quei  Principi ,  e  Vaflallaggi  ;  che  il  di 
Jei  nobil  capo  ne  formano  -,  non  meno  ,l  che  graziofamente  fa* 
vorita ,  anzi -  che  da'  primi  Barbari  Dominanti ,  dalla  Rea$ 
munificenza  de'  fuoi  naturali  Monarchi  j  che  l'hanno  Uitcm* 
po  in  tempo  poffeduta .  .       .  ;    ■  i    .  .  \  .  b 

Io  noni  ignoro  avere  fcritto  in  dbmiglievol  materia  il 
Barberi,  il  Mugnos ,  lMnyegeji v  ed  altri  ancora  di  minor 
fama  5  ma  effondo  eglino  dì  fovente  prevenuti ,  pòco  elatti  ,  V 

ò  manchévoli,  e  di  tutt' altro  ,:rche  del! mio  aflunto  rà^io? 
nando ,  mi  fondi  propofito  riformo,  frallofpazio  prefioche  di 
due  luftri  conunpofitivo  fcapitadi  mia  fanità,  dalle  indefelfe 
malagevoli  fatiche  logorata  diformarnè  alla  meglio,  chea 
ho  potuto  una  compiutilfima -Storia  y  conundifegno  di  gran 
lunga  diverfo  di  quanti,  finora^  ne  hanno  fuperfizialmentc* 
trattato ,  come  più fotto  largamente  firommi  a  ragionare,. 

:  La  divifa ,  che»  II  ampia  mole  dell'  Opera  porta  nel  fuó 
frontifpizio ,  ella  è  la  Storia  della  Sicilia  Nobile  . ,  Ma  prima 
chanci  fuo  giufto  riparumento  mi  faccia  a  dimoftrarla ,  pre- 
gio dell' Opera  lio  riputato  foddisfare,  come  in  profeenio  1* 
Parte  L  a    1  v  oc-  ' 

 ■  -f. 

(«)  Cscer.  a.  de  Le^ik,  \  ,  ^ 
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w  INTRODVZI'O  NE 
>©cchio  del  Leggitore  ,  ed  efporre  in  prima  veduta,  una  qual- 
che contezza  di  quel  carattere ,  che  ad  Uomo  Nobile  hanno 
attribuito  nell'età  più  trafandate  de'fecoli,non  folo  le  Barbare 
Nazioni ,  che  le  colte  ancora  della  noftra  Europa ,  e  preffo 
che  del  Mondo  tutto . 

Egli  è  adunque  fuor  d' ogni  dubbio ,  che  Nobili  coloro 
appellavano*  preflb  l'antica  Roma,  che  confervati  avellerò 
nelle  loro  Sale  de'  fuoi  Predeceflbri  le  immagini .  Concioffia- 
chè  derivando  dalle  Cariche  ,  e  dalle  Dignità ,  che  i  Magi* 
ftrati  lor  davano  1'  ufo  di  ferii  dipignere ,  reftavan  poi  quei 
ritratti  nelle  loro  Famiglie,  onde  fpecchiar  fi  potettero  i  di» 
fcendenti  nipoti ,  in  far  sì  >  che  le  virtù  n*  emulalTera,  e  lc^ 
azioni  più  faggie ,  mercè  di  cui  dall'  ofeura  Plebe  diftinguen-* 
dofi,  a  dito  fi  dimoftraffero .  Jus  Imaginum  (a)  mhil  aliui  efi  , 
quhm  jus  Nobilitati s ,  ncque  emm  ex  genere  NobiUtas ,  fed  ex 
Imaginibus paratati* .  Su  di  ciò  egU  è  credibile,  cheallu-i 
delle  il  Poeta  parlando  a  Pontico  (t)  : 

Stemmata  quid  factum ,  quid prodeft  Pomice  longo 
Sanguine  crnfcri  %  FUOn  oftendere  vultut     -  1 
Majorum .  .  :  . 

Efprimeano  quefte  Immagini  i  volti  degl'  infigni  Perfonaggi 
colla  più  rifinata  vivezza  di  colori  dipinti ,  quali  poi  nelle_i 
flanze  più  onorate  confepravanfi ,  e  dentro  un  armadio  la- 
vorato a  legname  fi  cuftodivano .  Quindi  venivano  elleno 
ne'giorni  felfivi  adornate,  enella  morte  de'  loro  Congionti  per 
le  pubbliche  vie  di  Roma  condotte  afTociando  i  di  loro  cada- 
veri (c) .  Il  nome  di  Patrizio  pretto  di  elfi  era  la  prima  volta 
V  onore  *  a  cui  falivano ,  onde  poi  il  vero  titol  di  Nobile  ac- 
quiftando ,  fi  aprian  la  ftrada  alle  Dignità  più  onorevoli .  :* 

-  v  .  Trai» 

t  \  -        .  ni.        .  . .   .1      i       -  — 

(fl)  Sigeniut  de  Nomi».  Roman. ,  0*  P*nnin.  L  Z.  apud  Samuel.  Fi  tifi  um 

r.2./639. 
(i)  Satyr.  8. 

(*)  Jficò.  Frider.  Hi Idt brand*  Anttq*  Roman.  /198. 
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FR  ELI  M  IN  AR  E. 
Traile  prime: Cariche ,  che  rendeano  Nobile  un  Citta- 
dino Romano ,  ella  era  quella  di  effer  creato  Edile  Curuley 
così  appellato  dalla  Sedia  d'avorio,  ornamento  didiftìnzio* 
ne,  detta *fus  Sella,  ufato  foltanto  da  i,Magiftràti  più  rag- 
guardevoli .  Quefti  Edili  Curuli  aveano  foiamente  il  dritto) 
di  farfi  dipignere  (a)  z  :  Habcbant  autern  Jus  Jmaginii  HM  tan~  . 
tùm  qui  Magiftratm  Curules\getcbant  ;  Dignità^  che  fa  iàA 
Roma  inftkuita  axfol  fine:d'  incombere  a  giochi ,  ed  agli  fpet« 
tacoli ,  ed  in  progreffo  di  tempo ,  quando  tutte  colè  diedero, 
ne  11'  eccedo,  doveifero  ancora  far  celebrare  tali  fpettaeoli 
a  lor  propie  fpefe  y  Furono  quefti  Edili  creati  nell'  anno  fteflb* 
che  quello  (è)  de'  Pretori ,  che  cadde  nell!  anno  di  Romàni 
388. ,  avanri  Gesù  Crifto  363*  Quello  nome  di  Edili  fi  trac- 
ie la  prima  volta  dagli  edilkj  pubblici ,  de'  quali  avean^ 
cura,  furono  i  primi  quei  che  incaricati  erano  di  portare  i 
Plebifciti  nella  fagra  Magion  di  Cerere ,  che  pofeia  fi.  diftefo* 
ro  all'  intendenza  delle  altre  cafe  private  5  varj ,  e  non  pochi 
eran  gli  ufizj ,  a  Cui  Venivano  eglino  deftìnati ,  che  qui  con-* 
ragione  debbo  tralafckrli  y  non  eflèndo  mio  inftituto  deferi* 
ver  la  Storia  de'  Magiftraù  Romani .  Ne'  noftri  tempi  r  an- 
tico dritto  delie  Immagini  è  pattato  nelle  infegne  de  i  Titoli  y 
e  nel  predare  i  cavalli  pel  fervigio  militare  al  fuo  Monarca  | 
onde  uaNabile  feffi  a  diffingueré  (c) ,  Come  olTcrva  ilRo# 
berto  :  Qucmadmodum  autem  jur  Imaginum ,  &  Statuarum  , 
nonni  fi  Magi/I  rati  bui  competebat .  Ita  etiam  in  hoc  tempore 
Nobilita* ,  Infignia ,  &  Armarti*»  jus  fola  fili  vendicat  * 
1:  La  divife  pofeia ,  con  cui  un  Nobile  dalla  volgar  gente 
fi  diftinguea,  era  appunto  quella  di  calzare  una  (carpa  nera 
da  lunetta  di  avorio  affibbiata  >  della  figura  d'un  femicer* 
chio,  a  guifa  di  lunabicorne,  efprimente  la  lettera  C.  Fu  que- 
llo 


(a)  Idem  loc.  chat. 

(*)  Luigi  Vatltt  Introduz.  alla  Scient.  delle  Antitb.  Roman.  §.  6.  f.  7* 
CO  Amtésut  Robert.  Rcr.  Judic.  lib.  +  /  756.  • 
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n         I  NT  R ODV  Z IONE 
fio  un  ritrovato  di  Numa,  per  dinotare  il  numerò'  cefttenajo 
de'  Senatori ,  e  de*  loro  difcendflàti  j  fimbolo  derivato  dagli 
Arcadi,  che  fcioccamente  credettero,  effer  èglino  prima  della 
Luna  creati,  detti* perciò  Popldi  Antelunare*.  Da  ciò  nac? 
que  quell'  arguto  proverbio  UnafiragaMs  Nobilitai  -  Nobil- 
.  tòme  i  taloni  de  f  piedi ,  rapportato  dal  tefto  Greco  da  Paolo 
Mannùccio^'fuoi  ladagj  (a)  :  In  ajìragalis  Noèi/itàtem  ge- 
rit ,  dicet  tn  hominem  ,  ftemmata  9  &  fumofas  Majorwn  imar 
pnes  ja&antemr  nulla  re  alia,  quftirtwtemy  €*  dotlrinam 
commendet  5  alludendo  co*  loro lali  U  Giovenale  2 
f    .      s4t)poJitatnnigr<e  Luna  fuitexitalitU* 
E  i'acuriflimo  ancóra  Marziale:  , 

Nmheflernafedet  limata  lingtdà pianta.  

*s  Qual'  altro  fimbolo  di  Nobiltà  pilelTo  gli  ftefli  era  di 
portar  nel  petto  un  marchio  d*  oro ,  che  figurava  un  cuore  4 
nell*  età  poi  già  compiuta  della  puerizia  de-  loro  figli ,  nelle-* 
Colermi  fefte  de'Lari  appendeafi  infieme  colla  Precetta  al  Tem- 
pio (è) ,  ficcome  fcrifle  eruditamente  AleffandroxP  Aleffan- 
dro .  Il  cerchio ,  òffia  l'anello  d'  oro  il  dito  adornaceli  quelli 
dell'  EljucAic  Ordine,  òrnamciico  particolare.,  affine  di  di* 
itinguerfi  dalla  gente  di  baila  effrazione .  Erano  eglino  un— 
^ango  di  Nobili ,  framezzato  tra  '1  Senatorio ,  e  '1  Plebeo  5  la 
diftirizion  dell'  anello  era  foltanto  propià  de'  Patrizj,  e  de^ 
gcnatori ,  in  cui  ancora  venivan  compréfi  i  Primari  delk-» 
Milizia ,  e  tutti  coloro ,  che  nel  valor  della  guerra*  fi  fegna- 
lavano  ;  Riputava!!  un  tal  Ordine ,  tutto  che  minore  del  Se» 
natorio ,  di  maggior  grandezza ,  che  quello  5  avvegnaché 
mercè  degli  amplifllmioinori  y  de'  quali  vedevafi  accrefciuto , 
fi  ftimava  predo  che  nella  ftefla  agguaglianza  col  Senatorio  , 
anzi  da  Tacito  fomigliante  allo  fletto  (c)  :  Augufius  inter  alia 
1  do- 

— r  r  , 

(a)  PtuL  Mannucc.  in  Ada**f.  1843. 

(£)  Alex*  obAltxandr.  Geni  al.  Ditr.  lib*  J.  tap.i%.  f.27l. 

(0  Ctrnth  Tacit.  A  miai,  6.  " 
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PRELIMINARE.  vn 
dominati onis  arcana  yfepofuit  JEgyptum  yuetitt s  ingredi \  nifi 
permi ffii ,  Senatoribus ,  ac  illujlribus  Equitibus  Romanis .  Ve- 
nivano innoJtre  quelli  Cavalieri  provveduti  dal  Pubblico  di 
un  Cavallo ,  che  ne*  tempi  di  Dionigi  Haiicarnaffeo ,  vale.» 
a  dire  ne'  tempi  del  medefimo  Augufto  giugneano  al  novero 
di  cinque  mila  ;  maeftofamente  Tito  Livio ,  e  con  pelanti 
parole  ce  li  dipigne  (a)  :  Equites  enim  Wis  Prindpes  Juven* 
tutis ,  Equites  Seminarium  Senatus ,  inde  letlos  in  Patrum. 

Confules ,  inde  Impcratorcs  creant .  Da  Romolo, 
che  ne  fu  creduto  1*  Inltitutore ,  fi  diftingucano  tutti  coloro  , 
che  del  cavallo  eran  donati ,  in  dieci  Decurie ,  così  fcrivendo 
Ovidio  (b)  : 

Indeparescentumdenosfecrevitinorles 

Romiti us  •  1 
Ma  fembra  più  al  vero  fomigliante ,  che  il  di  loro  fondatore 
fuflfe  flato  Servio  loro  primo  Rè,  allorché  creò  non  folo  \ 
Fanti ,  ma  i  Cavalieri ,  detti  Legionari ,  trafcelti  la  prima_ 
volta  tra  quelli ,  che  aveano  il  polfo  di  ricche  foftanze ,  e  di 
vaftifómi  pred;  (c)  :  Qui  in  equeflri  ordine  erant  recenfiti  prò 
copia  cenfui)  eos  probatos  deligèbant ,  qui  equo  publico  merc- 
rent^  &  ìegionibus  affignarentur .  Quindi  per  abilitarli  a  i  gradi 
delle  onorevoli  cariche,  ordinò  ragionari  la  quantità  del  cen- 
fo  dagli  annuali  introiti  deloro  poderi ,  e  delle  loro  famigliari 
foftanze .  Colui ,  che  di  entrar  pretendea  nell'  Ordine  de* 
Cavalieri ,  dovea  per  lo  meno  poffédere  quaranta  mila  mo- 
nete d*  oro  coronate ,  ottanta  mila  il  Senatore ,  e  cento  mila] 
il  Decurione  (d) .  Quindi  i  Capi  delle  Decurie,  i  Senatori f 
e  codefli  Cavalieri  erano  del  primo  rango  de'  Nobili .  Av- 
vegnaché T  Equeftre  Ordine ,  non  folo  per  la  di  lui  dignità 

va- 


(*)  Tiu  Ih.  lib.  42. 
\h)  Lib.  3.  Fati  or. 

(fj  Piti  fi*  Lcxic.  Antiq.  Roman.  7*.  2./ 97. 

CO  Voatb%  Per  ioni us  dt  Rm*n%  fiT  Gw.  Ahgìjìu  lib.  I. 
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INTRODUZIONE 
veniva  da  coloro  riguardato ,  anziché  dal  cenfo  fi  diftingue- 
va  predo  del  Senatorio .  Abbiamo  ancora  un  paflb  di  Plutar- 
co, che  ne  rapporta  un  altro  calcolo  di  trecento  tenute  di 
campagna ,  cadauna  delle  quali  fi  ragionava  per  quello  f^a- 
zio  di  terra ,  che  in  un  giorno  arar  fi  potea  da  una  coppia  di 
Buoi  (a):  Qui  equum  alere  pojfent ,  Del  trecentwn jugerum 
cenfum  haberent ,  eofque  Equites  vocauit .  Parlando  di  Solo- 
ne ,  che  ne  fu  il  Legislatore  .  Coloro  in  fine ,  che  all'  onore- 
volilfima  carica  di  Senatore  falivano ,  lafciavan  tofto  il  titolo 
del  fuo  Ordine ,  quello  adottando  di  Patrizj ,  o  Padri  con* 
fcritti.  \  . 

Egli  è  certo ,  giufta  la  oppinione  di  Ariftotele ,  che  né* 
vetufti  fecoli  non  foto  da'  Romani ,  ma  dagli  Egizj  pure  per 
la  legge  di  Sefojìri  ,  e  da'  Candioti  per  quella  di  Minoe  divi- 
devafi  ogni  Repubblica  in  due  generi  di  perfone  (b)  :  la_^ 
prima ,  che  eferdtavafi  nel  meftiere  di  Guerra  :  la  feconda  ^ 
che  all'Agricoltura  vacava ,  Ne*  tempi  di  Senofonte  due_. 
erano  le  partite  de'  Popoli ,  una  che  formava  un  corpo  di 
Nobili ,  T  altra  che  la  Gente  volgare  colli tuiva .  Lofteflò  vid- 
defi  praticato  da'  Lacedemoni ,  e  da'  Popoli  di  Candia .  Giu- 
lio Polluce  fa  menzione  di  un*  altra  ripartigione  di  Repubbli- 
ca in  tre  membri  (c)  :  JFres  autem  in  parte*  quondam  fuerunt 
ini  fi Athenienfes ,  in  Nobile*  y  in  Opifices^  in  Agricola: .  Che 
la  è  appunto  quella  ufata  a  i  tempi  noftri ,  preflo  che  dalla_> 
maggior  parte  del  mondo .  Da  Ariftotele  fe  ne  rileva  un  al- 
tro ripartimento  in  quattro  porzioni ,  giufta  il  computo  mag- 
giore ,  o  minore  del  cenfo ,  praticato  dagli  Ateniefi  (d)  :  Ma* 
giftratus  autem  omnes  ex  cenfuNobilium  defcripfit .  Quorum 

pri- 


(a)  jfpud  tandem  ìbidem . 
(*)  Arift.  in  lib.  7.  de  Rcpubì. 

(d)  Arift.  de  RepubL  opud  5^  Claufinzium  in  Jur.  public.  Roman.  F*z 
jfeic.  3. /  196. 
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primus  erat  eorum  ,  qui  quingentos  modtos ,  fecundus ,  qui  bif 
centum ,  ac  una  trecentos  modios  habebat .  Tertius  eorum ,  qui 
tquum  alere  poter at.  Qgartus  Mercenariorum ,  qui  adhono- 
rei  aditus  non  patebat . 

Ma  non  debbo  qui  ommettere  la  migliore  traile  prime 
diftribuzioni  delle  Genti ,  che  ci  lafciò  fcritta  Dionigi  di 
Alicarnaffo,  come  la  più  plaufibile ,  e  di  pietra  angolare  al 
carattere  di  un  Uomo  Nobile.  Appoggia  egli  tutta  la  di- 
luizione di  un  Nobile  fui  nerbo  d'  una  fegnalata  virtù ,  e_ 
fui  capitale  di  groflè  opulente,  che  V  eterna  Provviden- 
za dell'  increato  Reggitore  ricolma  chi  più  gli  aggrada^  , 
mona  foltanto  da'  fuoi  adorabili  fantiflimi  fini ,  che  ad  uma- 
na mente  non  è  conceffo  di  penetrarne  il  difegno  (a)  :  Homi» 
nes  fummo  loco  natos ,  praftantique  virtute  prtditos ,  quibuf 
que  magna  opes ,  ut  illis  temporibus  ,  &  liberi  erant ,  ab  igno- 
ti libus  ,  &  iis  ,  qui  demijfo  animo  erant ,  (3  ab  inopi  multi  tu- 
tine fecrevit ,  vocavitque  tenuioris  fortune  homines ,  Plebe* 
jofque. 

Piacemi  innoltrc  ingrazia  di  coloro  delle  vecchie  co- 
ftumanze  invogliati ,  non  poche  divife  accennare  di  cadaune 
ftraniere  dazioni,  colle  quali  la  fpeztofa  loro  unzione  di  no- 
bilezza faftofamente  marcavano .  Adunque  preflb  gli  Ate- 
niefi  fuperba  oftentazione  la  era  di  portare  annodate  fui  capo 
le  Cicade  di  fino  oro  lavorate  (b)  :  Ut  eo  argumento  Autoch- 
thones  yhoceJl  y  primos  ,  #  fine  origine  fe  probarent .  I  Gara- 
manti  fondati  fui  volo,  che  Acacali  figlia  di  Minoe  fece  da 
Creta,  per  trafportarfi  nelP  Africa,  portavano  l'infegna— . 
delle  penne  attaccate  ne'  capegli .  Simbolo  nobile  de'  Perfia- 
ni ,  e  de'  Parti  ftimavafi  paffeggiar  per  la  Città  a  cavallo ,  e 
ciò  per  una  legge  promulgata  da  Ciro ,  le  felle  ufando  fenza 
Parte  I.  b  ftaf- 


(a)  Dionyfi.  Halycarn.  Jiù.  2.  de  Anùq. 

{Jf)  Alex,  ab  Alexandr.  QcnìaL  Dicr*  /#.5./379« 
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ftaffe  per  diftinguerfi  dalla  gente  di  baffo  conio,  che  le  por- 
tavan  con  ftaffe  .  L' anello ,  la  collana ,  e  la  porpora ,  erano 
le  divife  de*  Grandi  preffo  gli  Egiziani ,  tirati  per  le  piazze^ 
dal  Cocchio .  Preffo  non  pochi  da  un  Carneo  d'  oro  portato 
all'orecchio  riputava!!  un  Perfonaggio  di  diilinzione .  Sin  qui 
a  detta  di  Aleffandro  Sardi  (a) ,  trattando  de*  riti ,  e  coftumi 
delle  Nazioni . 

I  Parti  veftivano  in  fegno  di  nobiltà  una  tonaca  con  ma- 
niche ,  a  differenza  della  Plebe  fenza  di  quelle .  I  Traci  fi  mar- 
chiavano con  macchie  di  alcuni  punti  la  faccia ,  non  così  le 
ignobili  perfone  -,  Lo  fteffo  coftumando  i  Britanni ,  i  Geloni  > 
gli  Àgatirfi ,  preffo  de'quali  praticava!!  un'altra  diftinzione  di 
▼ellire  a  colore  azzurro .  Le  illuftri  Profapie  nell'  antica-. 
Alemagna  veftivano  un  abito  ftretto ,  e  cafcante .  Coftuman- 
za  dei  Svevi  la  era  intrecciarfì  il  crine  cq!  nodo .  La  velie  del 
Sago ,  era  in  ufanza  de'  Nobili  nella  Libia ,  obbligando  la- 
minuta  Gente  di  veftirfi  con  pelli  d' animali  (6) .  I  Siracu- 
fani  faceano  imprimere  ne'  loro  Servidori  la  figura  di  un  ca- 
vallo con  ferro  candente  (c)  :  Ut  difcrimen  ingenua ,  &  fervi- 
li s  perfori*  notar etur  fervi s  equi  caratlerem  inujferunt.  Nel- 
la Famiglia  de'  Pelopidi ,  e  degli  Eraclidi  niuno  veniva  am- 
meffo  nel  ceto  de'  Nobili ,  fe  non  portaffe  fugli  omeri  un  fe- 
gnale  di  nobiltà  ;  quindi  nacque  l'adagio  (d)  Cum  Pelopidi sy 
&  Heraclidis  de  nobilitate  contendere .  Era  quella  una  lan- 
cetta di  legno ,  ufata  ancora  da  i  Popoli  della  Beozia ,  ad  imi- 
tazione de  i  Spartani ,  che  credeano  portarla  improntata  dalla 
natura  in  una  delle  loro  nobili  Famiglie  (e)  :  Apud  Thebanos 
familiam  quamdam  Spartanorum  fuiffe  y  qui  Ereditario  quo- 

dam 


(a)  4 pud  <Jo.  Claujìng,  de  Jur.  Pubi.  Rom.  Fafeic.  /  60$. 
(b}  Alex,  ab  Jlexandr.  GeniaL  Dicr.  cap.s.f.2lo. 
(é)  Idem  cap.  $.f.  278. 

\d)  Novarin.  Schedi  o/m.  Sacri  propb.  lìb.q.  ».  134./  130. 
(0  D  'io  CbryfiJÌ.  Orai.  4. 
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dam  jurc  lariceti  fpeciem  cor pori ,  a  natura  inujldm  gererenf  ì 
qua  qui  earerent  prò  fpuriis,  &  Megitimis  haberent . 

Toccate  già  come  di  volo  le  diverfità  de*  gradi  f  e  del» 
le  divife  ,  onde,  le  illuftri ,  e  le  cofpicue  Perfone  fuperba  ri- 
moftranza difefaceano,  porta  ora  labifogna,  che  adimo» 
ftrar  ci  faceflìmo ,  in  che  confida  lo  fpler^dor  di  quefto  nome  , 
«  d*  onde  il  fuo  nafeimento  conofea .  Certa  cofa  è ,  fe  la  vo- 
gliam  fentite  co  i  faggi ,  chq  un  Cavaliere ,  o  Barone  di  fatto 
fi  fia  refo  nobile,  o  per  la  virtù  di  fe  fteffo,  o  perchè  figliuolo, 
o  difeendente  di  colai ,  che  per  le  médefime  vie  fi  è  fatto  no* 
bile  -,  avvegnaché  fe  all'  origine  della  nobiltà  fi  ha  riguardo  f 
ella  fenza  dubbio  dalla  virtù  ebbe  il  fuó  cominciamento  • 
Di  fatto  trattando  prima  gli  Uomini  tnfieme ,  fenza  alcun 
Capo  avere. che  gli  governalfe ,  o  reggefle ,  e  perciò  fra  loro 
foventi  volte  difeordìa ,  e  confufione  derivandone ,  comin- 
ciarono di  comun  confentimento  a  fceglierne  alcuno  al  di  lor 
governo  ,  e  reggimento ,  nel  quale  fopra  tutt*  altri  la  giufti- 
zia ,  e  la  prudenza  rifplendeffero  ,  ed  elfendo  in  tal  guifa  Ì 
primi  Rè  iftituiti  ,  non  altro  y  che  la  virtù  fecegli  a  cotal 
grado  falire .  Quella  virtù  ,  che  a  detta  di  Cicerone  (a)  alti  fi 
Jimum  heum  in  homine ,  &  maxime  excellentem  tenet .  E  che 
dagli  ofeuri  natali  ad  àltilfime  eminenze  di  pofti  ha  condot- 
to un  Pompeo  y  un  Lucio  Fimbria  ,  un  Gajo  Mario ,  un  Cajo 
Celio ,  ed  un  Catone  -,  il  quale  (£)  Cum  fie  virtute ,  non  genere 
Populo  Romano  commendare  putaret  -7  cum  ipfe  fui  generis  ini- 
tium ,  ac .  nomini s  abs  fe  gigni^  &  propagati  vellet  hominum 
potentijjìmorum  fuficepit  inimici tias  y  &  maximis  in  laboribus 
ufque  ad fitmmam  fenettamfiumma  cum  gloria  vixit.  Udiamo  lo 
fteflb  Maeftro  dell'eloquenza ,  come  di  fe  l'intefe ,  in  un'arin* 
ga,  eh'  ei  fece  contro  de'vizj ,  e  delle  baffe  opere  di  Crifpo  Sal- 
ice/.  b    z  lu- 


00  De  Finib.  lib%i% 
(b)  Idem  ibidem . 


*«       J  N  T  RO  p  V  Z  I  ONE 

luftfo  ,  che  lo  fpeziofo  ppme  di  Nobile  yantaya  d' ogni  virtù 
fcompagnato  ( a)  ,  Ego  rneis  majoribus  virtute  mea  pra/uxi , 
Vt  fi priùs  nati  non  fuerjnt ,  a  me  accipiant  injtium  memori* 
fu£ .  guare  noli  mihi  antiquo*  yiros  obje&are ,  Satiùs  eft  enim 
meis  rebus  gefiis  fior  ere ,  quam  majortm  opinione  ni  ti ,  &  ita 
Vivere >  ut  ego  firn  pofteris  rneis  nobilitati s  initium ,  &  virtuti* 
exemplum. 

Quindi  è ,  come  riflette  il  faggio  Niccolò  Amenta  (b)  > 
fe  all'  antichità  della  fchiatta  fi  ha  mira ,  non  mai  potrà  que- 
lla per  antico  fangue  chiamarti*  Nobile .  Imperochè  fe  una». 
Famiglia  per  ragion  d*  efempio  avrà  quattrocent*  anni  di  no- 
biltà ,  farà  di  meftiére  concedere ,  che  quegli ,  dal  quale  ebbe 
ella  origine ,  non  folfe  ftato  di  fangue  nobile ,  ed  antico ,  ma 
nobile  per  lettere  >  per  armi ,  o  per  illujlre  azione  .  Altrimen- 
ti non  egli  y  ma  altri  della  nobiltà  di  fua  Famiglia  farebbe»; 
flato  l'autore ,  Adunque  nacque  ella  da  Uomo ,  che  co'proprj 
ineriti  abbia  si  fattamente  nobilitato  fe  ftelTo  ,  che  da  lui  fia-, 
(tata  tale  onorcvolezza  a  fuoi  difendenti  lafciata ,  ed  infiffa  . 
per  così  dire  a  fegno ,  che  non  altra  cofa ,  che  fceleraggine  ^ 
o  vile  azione ,  potrà  da  loro  fiaccarla  .  Non  è  adunque  la_w 
nobiltà  de'  Principi ,  Duchi ,  Conti ,  e  Marchefi ,  e  di  tutt* 
altri ,  che  Cavalieri  fi  chiamano ,  un'  adulazione  de*  Corti- 
giani ,  o  de  x  Scrittori ,  che  ne  telTono  le  Genealogie ,  ma  cofa 
fulla  virtù ,  e  fu  lodevoli ,  e  generofe  azioni  fondata ,  Le  ric- 
chezze ,  i  dominj ,  le  dignità ,  ed  i  nobili  Antenati  agevolan 
l'Uomo ,  anzi  lofpingono  all'acquato  delle  virtù,  e  della 
gloria ,  ad  oggetto  di  mantener  fempre  viva  co  i  fatti  loro  la 
riputazione  de'  chiari  fuoi  Progenitori  (c)  :  Dignos  majoribus 
fuis ,  0  quia  valere  debet  apud  nos  fenex  clarorum  virorum 
memoria ,  etiam  mortuorwn.  Imperocché  quanto  riguarde- 

  voi 

b  — — 

(«)  Idem  contro  Crifp*  Salluftium  de  Fin. 

(b)  Ne*  Rapporti  di  Pwnafi  Fart.  ufiLlZ.  fir /eoe. 

(0  Cfor.  frrSextio . 
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voi  ila  una  tal  nobiltà ,  e  da  tarfene  maggior  conto ,  che  non 
di  ciafcun'  altra  per  porti  militari ,  e  per  governi  politici  ot- 
tenuta ,  havvene  pubblica  la  decifione ,  e  la  fentenza  (a)  ;  Ce- 
dant  arma  7o£rf,  cedat  Toga  contemplatiom  f  EiTendo  pur 
troppo  dali*  fpccolativa ,  il  di  cui  principale  ,  anzi  unico  ufi* 
zio  fi  è  la  cognizion  del  vero ,  venir  diretta ,  e  comporta  ogni 
azione  alla  Milizia ,  e  alla  Politica  fpettante.  Le  gare  poi, 
che  non  (blamente  traile  Famiglie ,  ma  pur  anche  traile  Cit- 
tà alia  giornata  occorrono  ,  pretendendo  ciafeuna  eflfer  piti 
nobile  dell'  altra ,  a  qual  fine  cadauna  Immagini,  Scritture  , 
Privilegi ,  quanto  più  antichi ,  ed  affumigati  ,  altrettanto  più] 
confiderevoli ,  produce ,  giufto  è  attenerci  al  configlio  di 
Seneca ,  non  già  villano ,  e  plebeo ,  ma  Cavaliere  Spagnuolo  , 
Queftore,  Pretore,  e  fecondo  altri  Confolo  Romano,  il 
quale  folennemente  pronunzia  (b);  Nemo  altero  nobiiioreft^ 
nifi  cujus  ingenium  eft  prajlantw ,  (S  bonis  arti  bus  aptwn . 
Parecchi  efempj  potrei  fu  tal  propofitQ  addurre ,  che  per  non 
rendermi  rmcrefcevole,  mi  contenterò  di  due  da  Valeria 
Maffimo  rapportati ,  in  parlando  degli  Uomini ,  che  dallà__. 
baffa  condizion  del  fuo  flato ,  fonofi  eglino  portati  a  i'più  me* 
ritati  faftigj  di  ragguardevoli  cariche ,  Prellb  che  tutta,  l'Afia 
fotto  il  fuo  governo  Gonfolare  abbracciò  Tito  Aufidio ,  che 
così  grande  accrefeimento  di  dignità  ,  non  4*  altri,  che», 
da  fe  fteflb  riconobbe  (c)  :  Dtgmtatts inersmentum  moribut 
fuis  imputati  debcre ,  Éd  il  rinomato  Public*  Rutilio  nel  vol- 
gare impiego  non  folo  di  Efattor  de  i  dazj  nella  Sicilia ,  ma 
di  femplice  Ajutante  di  quelli ,  arrivò  col  forte  braccio  di 
fua  virtù  in  qualità  di  Confole  ad  imporre  leggi  alla  Sicilia 
.fteiTa  (d);  Et  quem  diurnas  capturas  exigentem  miderwty  ab 


(a)  A  pati  Pìum  PUcohmìn.  mlPVom  fìn&gno.  Difiorfa.fr  45  9. 

\b}  Scncc.  libr.  4e  Benefit 

(c)  Voler.  Maxim,  lib*  6,  tap.  I0« 

ÒO  Idem  ibidem. 
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hoc  poflmodum  confale  kges  imiverjì  Siculi  accepentnt  :  acer- 
bi jjtmoque  prtcdonwn ,  ac  fugitivorum  bello  liberati  funt .  Co 
ficchc  ebbe  ragione  Cicerone,  allorché  alla  libera,  e  fuor, 
de'  denti  fi  fece  colui  d*  ofeura  nafeita  a  rimbrottarlo ,  che.* 
immantinente  (a)  Refpondit ,  fe  Ciceronis  nomen  illuftrius 
effetlurum ,  quam  effet  Catonum ,  Catulorum  ,  £2  Scaurorum  % 
parùm  illuftris.  ejl ,  qui  prater  imagines ,  &  cognome»  nihil 
habet  nobili  fati s  ,  pulcherrimum  autem  nobilitati s  genus efty 
quam  Jibi  quifque  propnis  virtùtibus.  conciliat .  Di  modo  che 
mettendo  nel  fuo  giufto  lume  il  vero  carattere  di  nobiltà , 
non  altro  conchiuder  fi  debba ,  efler  ella  una  maflìccia  virtù , 
ed  un  antico  polfo  di  foftanze ,  e  di  beni ,  lungamente  in  una 
famiglia  confervari .  Tra  due  parole  ce  la  definì  Ariamote- 
le (£)  :  Virtus ,  &  iivitU  antiqua .  Quefte  fono  le  duefal- 
diflime  colonne ,  fu  delle  quali  tutto  V  edifizio  appQggiafi  d* 
una  rifpettevole  nobiltà  ;  una  delle  quali  mancando ,  tolto  ca- 
lcar fi  veggono  que*  riguardi.,  quegli  inchini ,  che  faftofa  la 
rendeano ,  e  di  venerazione  ripiena .  Conciolfiachè.  parlando 
della  virtù  ,  come  teftè  fi  è  lungamente  parlato ,  non  per  al- 
tro fu  Roma  Donna  del  Mondo ,  fe  non  per  lo  valore  di  tanti 
fuoi  Cittadini  5  nè  per,  altra  cagione  fu  altrettanto  famofa 
Atene  r  fe  non  fe  per  la  virtù  de'Filofofanti ,  e  degli  addottri- 
nati Uomini ,  che  vi  fiorirono  5  perciò  fu  così  celebre  ,  e  illu- 
ftre  Mario  nato  in  Arpino ,  come  Siila  nobile  Romano ,  e  fu 
quefto  parere  fa  parlare  Seneca  il  tragico  al  fuo  Lieo  (c)  : 
r  ;  ,  * ;!  Y  Noli  le s  non funt  mi  hi 

Avi ,  ne  c  àltis  inclitum  ti  tuli s  genus , 
>  ;    Sei  tiara  virtù* . 

Per  quello  pofeia  riguarda  alle  ricchezze ,  al  tra  colonna 
della  nobiltà ,  fon  così  neceflàrie  per  acquiftarla ,  come  di  ne- 

cef- 

■  — — ■»— ■  ■     I  I     P    ■■!  -    -  "  ■  

l'' 

(j)  Plutartb.  in  jfpojcbttgm.  Roman. 

{F)  AvifloU  Poli  tic,  3. 

(f)  In  Hcrcul.  Furente  itf£?.2.  Scen. 
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PRELIMINARE.  *v 
ceflltà  c  il  Sole ,  per  dirfi  giorno  (a)  :  Inveterate  enim ,  £3  per 
genus  du6i<c  divina  nobile*  faciunt . 

Con  più  d'  evidenza  ce  lo  dimoftra  un  Greco  antichif- 
fimo  Poeta  (b)  : 

Ingens  autem  vis  eft 

Divitiarum  y  quas  qui  naffus  eft  nobili s  Jlatim  evadi t. 
Riputando  egli  poi  un  nulla  effere  la  nobiltà ,  qualora  fceYe- 
ra  ella  vada  dalle  opulenze  di  fortuna ,  diflfe  (c)  :         .  . 

SednibiI  eft  nobilitai  comparata  divitiis  y 

Nam  velpejpmus  propter  divi  ti  as  inter  primo? 

Recenfetur.  i  v\ 

Non  altrimenti  egli  fteflb  la  intefe  afficurato  dalla  fperienza  , 
laddove  conchiufe ,  Nobile  foltanto  effer  lo  ricco ,  ed  all'op- 
pofto  ofcuro  doverli  ftimarc  colui ,  a  cui  la  fortuna  matrigna 
dimoftroffi ,  ed  avara  (d)  : 

Dat  operam  opibus ,  nam  ifl*  nobilitatem  donant , 

Et  nuptiis  primari is  poti  ri ,  in  caufafunt^ 

In  paupertate  verò  obfcuritas  ineft . 
Quindi  sragione  traile  politiche  maflime  ripone  Tacn 
to ,  quella ,  a  cui  vien  tenuto  un  Sovrano  di  fowenire  alle-, 
indigenze  di  quella  Famiglia ,  che  già  vicina  rimirali  a  croi» 
lare ,  e  l' antico  fuo  luftro  annerire  (e)  :  Nobilitai  egentior 
pecuniis  juvanda  eft  a  Principe . 

Su  di  quelle  adunque  come  due  pietre  angolari  tutta  la 
gran  macchina  ergefi ,  e  1*  edifizio  d*  una  vera  nobiltà  ,  che 
cotanta  fa  impresone  nelle  vili  anime  della  plebe,  che«# 
quafi  un  idolo  nella  lor  mente  formandone ,  la  credono  preffo 
che  calata  di  là  dal  mondo  $  ignorando  eglino  i  mal'  accorti 

niu- 

 , 

(«)  CaffiodoYus       3.  Epiflol.xy. 
(A)  AJcnander  in  Hypobolimto  . 
\c)  Idem  in  dhhnuna* 
\d)  Idem  i n'Eri cbtòco . 
(c)  Tacit.  Annoi.  Hù.  2. 
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liiuna  delle  anzidette  parti  in  poter  noftro  eflere ,  ma  poterti 
bensì  da  noi  ftefll  procacciare ,  in  operando  virtuofe  azio- 
ni ,  ed  impegnar  tutto  1*  Uomo ,  in  far  sì ,  che  con  la  in- 
duftria ,  e  fatica ,  a  cui  è  nato ,  accumulale  delle  ricchezze^ 
e  co  i  mezzi  più  leciti  accrefceffe  vieppiù  il  pefo  di  fue  ono- 
rate foftanze ,  potendo  per  quelle  vie  renderli  come  un  nuovo 
memorabile  ceppo  di  fua  Famiglia ,  non  meno ,  che  un  chia- 
ro efemplo  de'  fuoi  difcendenti  nipoti .  Siccome  a  giorni  no- 
ftri  parecchie  di  tali  Famiglie  fi  contano ,  che  gonfie  di  loro 
fteffe  fugli  occhi  noftri  faftofamente  rifplendonoj  un  nobil 
penfamento  fu  di  tale  evidenza  ce  lo  fomminiftra  Plutarco  (a): 
Quid  aliud,  nobilitatene  effe  putemus  ,  quam  opes  anti- 
qua* ,  aut  veterem  ghriam  ;  quorum  neutrum  in  noftro  arbi- 
trio ejl ,  a  duobus  igitur  alieni s  fuperbutn  Uhi  nobilitati*  ne- 
men  pendet . 

Or  da  un  gruppo  di  così  chiari  Perfonaggi ,  delle  cui 
eroiche  gefla  per  un  trafandato  cammino  di  fecoli  gloriofa 
ricordanza  ne  han  fatto  non  meno ,  che  i  noftri ,  ma  gli  ftra- 
nieri  Scrittori  3  in  aringandone  i  Magiftrati ,  le  Prefidénze ,  i 
Maneggi ,  e  le  più  ragguardevoli  Cariche ,  così  negli  affari 
di  Guerra,  che  della  Politica,  viene  a  formarfi  come  da 
tanti  membri  con  efatta  fimmetria  ordinati  quefto  gran  cor- 
po della  Nobiltà  Siciliana ,  diramata  in  tante  Dinaftie ,  o  vo- 
gliam  dire  Baronaggi,  mercè  di  cui  il  felice  poffedimento 
ella  gode  d'innumerevoli  Terre,  Feudi,  Vaflallaggi ,  di  mero 
e  mifto  Impero  invertiti ,  Fortezze ,  Poderi ,  e  tutt*  altro,  che 
luftro  accrefeer  poffa  ,  e  diftinzione  alle  loro  Famiglie ,  ren- 
dendola vieppiù  faftofa ,  e  rifpettevole  anziché  nella  oppinio- 
ne  del  noftrale  popolo  ,  in  quella  pure  d'  ogn'  altra  ftraniera 
Provincia  .  Per  nulla  invidiando  i  pregi ,  e  le  grandezze  non 
folo  della  Italia  uitta ,  ma  pur  anche  di  là  da  i  Monti ,  foven- 


(o)  Pluf  arcò.  Uh.  10*  contr.  Nobil. 
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P  R  E  L  IMINAR  E.  *v« 
te  accrefciuta  ,  per  quanto  portava  il  coftume  de'  tempi  de* 
pia  fpeziofi  titoli  di  Principi ,  Duchi,  Marchefi,  Conti ,  e  Ba* 
ioni,  conceduti  dalla  munificenza  di  quei  Sovrani  y  che  hanno 
per  lunga  filza  di  fecoli  la  vaftiflima  noftra  Ifola  dominata . 

Quindi  è  che  io  fugli  ornai  cosi  gran  pefo  indoflàndò* 
uri ,  gran  fatica ,  come  di  fopra  cennai ,  ho  durato  nell'  andar 
ripescando  da  cadauna  delle  Famiglie  le  più  rimote  notìzie  * 
tolte  in  buona  parte  da  i  pubblici  Archivj ,  nulla  alla  borzaJ. 
rifparmiando ,  ed  a  qualunque  intereffe  ,  in  farne  eftrar  delle 
copie  ,  che  non  poche  fpefe  afforbivano .  Non  poche  dallau 
Cancellarla  rilevate  delPufizio  di  Protonota  jo.  Talune  dagli 
Storici  di  Sicilia,  ed  altre  da  certi  documenti,  che  a  gran  peni 
ottenere  ho  potuto  dalle  fleffe  Famiglie ,  ila  per  una  mal*  in* 
tefa  modeftia ,  fia  per  tracotanza  de'  lor  maggiori ,  che  hanno 
mal  cuftoBite  le  fcritture  de'  lor  beni ,  fia  per  altri  intere!* 
fanti  motivi  di  non  àrrifchiarle ,  e  idi  confettarle  gelofè  -  j  o 
per  fofpettttdi  poca  fede  ,  o  per  timore  di  norstfcoprire  altrui 
le  magagne ^  £he  inie  ftefie  conteneano  .  'Egli  è  certo ,  che  ili 
mezzo  a  fcogli  cosi  polfenti  refomi  vieppiù  inanimito  ,  venni 
finalmente  *  capo  di  (operarli  r  e  compiere  la  prefente  Storia  , 
&&  ti  prefentò ,  mal  grado  le  predanti  ripdfe'de'  faccentt  di 
quefto  fecolo in  cui  viviamo  v di  letteratura  sì  colto ,  e  benu 
fctefo ,  ed  ?  iti  cui  nuovi  affetto  effer  dee  la'  moda ,  non  fol  del 
pchfarey  che  delld  fcrivere  giufta  le  inviolabili ,  preflb  che  fa* 
crofante  lèggi  del  buon  gufto ,  che  franco',  e  alla  disperata  fi 
c  diggià  acquiftato  il  gran  dritto  di  cfigere  colla  più  dilicata 
minutezza  di  criterio*  anziché  gli  argomenti  delie  materie-,, 
che  trattanfi 4  i  finfancora,  e  le  più  impenetrevoli  intenzioni^ 
da  cui  fi  fonTnofli  gli  Autori  5  oltre  I!  idiotaggine  della  dici* 
tura ,  fe  cada  a  filo  il  periodo  ,  fe  fallino  le  ortografie ,  fe  la^ 
fcelta  dèlie  parole  y  rion  s' abbia  prima  per  il  crogiuolo  dell1 
ultima  crafca  rifinata  -,  e  fe  mai  torni  i'  Opera  al  vantaggio 
del  pubblico  bene .  Ma  fappia  chiunque  far  la  voglia  da  fifco 
Parte  I.  c  .      v.  fu> 
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fulle  teftc  dette  fanciullaggini  y  unico  mio  feopo  effere ,  tofta 
che  in  mente  caddemi  un  sì  malagevol  difegno  ,  di  giova re_. 
foltanto  al  Pubblico ,  e  far  qualche  paffo  in  quella  via ,  fi- 
nora da  niuno  battuta,  nulla,  o  poco  badando  a  farla  da_, 
Accademico ,  per  ciò ,  che  appartiene  allo  itile ,  proccurando 
foltanto  avvicinarmi  a  quel  d' uno  Storico ,  che  di  molto  "va 
lungi  dal  terfo ,  e  dall'aggradevole  come  il  primo .  Darle  po- 
fck  una  qualche  profpettiva  di  difpoftezza ,  ed  allettare  alla 
fila  gli  occhi,  di  chi  farà  per  leggerla .  Sono  elleno  per  lo  af* 
plinto  quelle;  cautele  tanto  da  Cicerone  inculcate  ,  affine  ch$ 
non  faccia  l'Uomo  abufo  dell'  ozio ,  e  del  propio  capital  di  ta* 
lesti  (a).:  Mandare  quemquam  Uteri s  cogitati ones  fitasy  qui  eq^ 
me  diffonde y  nec  i llvfirare  pojfìt ,  nec  dekclatione  aliqua  4I1 
teiere  kHoremxì)ominis  e  fi  intemperanter  abutentis  odo  ££j 
iheris .  Si  aggiunga  innoltre  poterfi  un  Nobile  neU'éroifmo * 
chp  ha  prefentetde I  fuoi  jnaggiori ,  fpecchiare  in  quelle  onqra> 
te  irhprefe  ,  fendo  come  di  fiaccole ,  che  fi  parano  limanti  nel- 
lo  feabrofo,  ofcùroìcammino  di  noftra  vita  (b)  :  Major tmi^l^i 
ria  Pojìerii *quafi 'lumen  ejl v  :  i  n  :  j  ■  ki'j  ^oSì'b  o..\xti 
r  bh  Abbiamo  t  ancor» .in  quella  noftra  fatica  fatta  ^norfcvgl 
j»en2Ìone,dialcttni:Vafentuomini ,  che  hanno  fioritovi  tut^a, 
vaiiorifeono  nel  foco!  noftró  ,  .madottanidofi  ,  pùktòì&fb&p 
fetoti  Opere  già  pubblicate ,  e  da  purjbKcadi  alkiluee  quella 
niàfchia  virty ,  per  £ttìra  vero  dire,  nobile  PUomo-ada^vien^o 
ài  flima  non  inferiore^  iafcd quali  merita  il  primo  ftggio.q^ 
Cibare  txagli  iStorki  della  noftra  Sicilia  v  oltre  della  nobile.* 
ÉQndizion del  fuo  Gafato  il dottiflìmo  Padre  Priore  D*Yitp;c& 
Eroico  i  e  Srateila  della  Città  di  CataniaBenedjtftno  Cafin^ 
fe^della  ^iù  fina  letttifàtura  bea  intefo ,  e  Regio  Serico j,  così 
dichiaraté*  Jptt  rcal:  diplòma;  dall'  Invittiffimo,  n©jftr§  £arlot 
f Ili  Jdri^.^  fpedito^  di  Portici  a  gjjOtpobre^ 

c/c&:  ftftid.  v. - (-    ':    ;  "  ,  -  -  "    Tt    «  hh 

(*)*b*tfuff.  ex  Bello  Ju&m.  o  A*tttfi 
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P  R  ELIMINARE. 
1 7  $  i .  ,  ed  appoftó  fui  principio  del  terzo  Tomo  del  Fazello  ^ 
da  lui  riftampato,  e  di  eruditiffime  copiofe  annotazioni  acero* 
fciuto  5  oltre  la  famofa  Opera  della  fua  Catania  illuftrata  y 
ficcome  di  prefente  non  lafcia  di  fatigare  fu  di  un  Opera  inti- . 
tolata  Lexicon  Sicuium  Topqgraphicum  di  fommo  guadagno 
alla  noftra  Nazione ,  che  da  qui  a  poco  tempo  goderà  la  pub*' 
blica  luce ,  approfittandoci  dell'  avvifo  di  Cicerone  (a)  :  Ex 
amalium  monumentis  tejles  excitarnus  eosy  quorum  vita  co«h 
fumpta  eft  in  laboribus  gloriofis . 

Tal  di  pefo  è  la  ragione  dell'  Opera ,  che  fi  fa  prefeìfte* 
in  effa  confumando  il  miglior  verde  degli  anni ,  e  die  1*  impe-^ 
gno  ha  foftenuta ,  anche  a  cotto  della  mia  fanità  da  sì  grav<L* 
fatica  malmenata  r  e  condotte ,  in  accozzando  V  origine  delle 
Famiglie,  i  paffaggi,  le  difcendenze,  le  terre yidominj vi 
feudi ,  i  maritaggi ,  e  1*  epoche  delle  inveiti  ture  con  infieme_* 
una  cronologia  de'  tempi ,  le  di  loro  conceflioni  dinotanti,  e 
tutt'altro,  che  d' inveftigare  ho  potuto ,  per  toglierlo  dalle  ra- 
paci ugna  del  tómfx)  *  che  il  tutto  rode ,  e  confuma  ;  ed  in  di- 
menticanza ripone 

Torno  ora  ,  d'onde  dipartito  erami ,  in  dare  alla  prefcn- 
te  Storia,  una  giufta  ripartigione  j  Viene  impertanto  ella  coni» 
prefa  in  tre  porzioni ,  la  prima  delle  quali  abbraccia  quattro 
Libri ,  nel  primo  defcrivefì  efattamente  la  Sicilia  in  cadauna 
delle  fùe  parti ,  i  pregi ,  di  cui  va  ella  adorna ,  quali  mai  furo? 
no  i  primi  Abitatori  di  c(Fa ,  i  Principi ,  che  1*  hanno  domina* 
ta ,  fino  alla  barbara  Nazione  de'Saraceni ,  e  de*  Cattolici  nà* 
curali  Sovrani  y  con  infieme  tutto  ciò ,  che  accadde  di  rimar- 
chevole nello  ftefTo  fpazio  di  tempo .  In  fecondo  luogo  ftmet- 
tono  in  profpett»  KCittà  tutte  Demaniali  ,  in  tutte  e  tre  le«i 
Valli  comprefe ,  rifchiarando  l'etimologia  de'  loro  nomi ,  ca- 
vati dalla  vetuftà  de'tempi,  giufta  quell'idioma  dominante,  vi 

Parte  I.  c    z  '   fi  ci- 

-    •    ■  —  ■  i         .    .■-..■».,.  .         .  .,  i  ,  wm 

(a)  Ci a.  de  Finìb* 
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fi  cita  innoltre  di  tratto  in  tratto  qualche  privilegio  col  nome 
di  quel  Monarca  concedente .  • . 

Nelfècondo  Libro  fi  tratta  la  Storia  de*  Magiftrati  fin 
dalla  lorp  prima  inftituzione ,  almeno  di  tutti  quelli  ,  che  la 
più  vecchia  memoria  ci  ha  confervati  negli  Àrchivj ,  e  nelle 
Gancellarie^  ove  faflì  parola  dell'ampiezza  di  loro  giuridizio 
fte>  e  maneggio  politico ,  del  tempo,  in  cui  tuttavia  fiorirono> 
rilevato  da  i  più  accreditati  monumenti 

Il  terzo  una  compiuta ,  ma  fuccinta  Storia  de  i  Rè  di 
Sicilia  da  bìrevilfimo  elogio  accompagnata ,  delle  di  loro  più 
chiare  imprefe  :  Una  cronologia  de' Vieticene  ne  han  tenuto 
il  comando  ;  con  de*  fuoiConfultori .  Vr  fi  deferivóno  tutti  t 
Parlamenti  v  che  fi  fon  celebrati  :  i  Capitoli  ^  e  i  Diputaà  del 
Regno .  Evvi  innoltre  una  efattà  notizia  cjelle  Chiefe  tutte  * 
che  la  coltura  formano  dello  fpirituale  dell'  Anime  t  de' lord 
VefcoVadf ,  é  delle  Abbadie  col  più  minuto  importo  delle* 
xnedèilmel  *  .  : 
"J  !  Nel  -quarto  vi  fi  dinotano  come  per  cataloga  i  nomi  tut-j 
ti ,  con  ordine  di  tempo  diftefi ,  de'  Prefidenti  de'  tre  Supremi 
'Tribunati,  de'  Giudici  della  Gran  Corte  <,  e  del  Condftoro  y 
pffcflbchedaquel  tempo7quandoinnalzarònfi  fino  aiprefènte. 
L-ai  J,a  feconda  Parte  forma  coti  metodo  di  Storia  una  de- 
fcrhion  de'Raroni  tutti  del  Regno  comprefa  da  cinque  Libri} 
wtapporto  ai  cinque  primarj  titoli  di  Principi ,  Duchi  4  Mar* 
x&iéCi  y  Conti  ^  e  fiatoni avendo  cadauno  di  elfi  il  fuocomirp? 
lamento  dalla  Tattiche  gode  in  Vaffallaggio*.,  o  del  loro 
•Feudo  rfpiegato  nel!' etimologia  del  fuo  nome ,  ed  a2Cn*fch> 
•folla  qijalcHe  particolarità  di  Storia .  Indi  fi  cennano  ipaffag- 
»gr  del  primo  Acquiftatore y  fino  a  quello  v  che  iò-vqftldel  tir 
ioIq  v  ede'  di  lui  difendenti }  finò  ad1  arrivarne  ii  vivente  v effe 
ilopofTiede^  Infogni  Terra  y  o  VafTallàggio  defcri*tóì.ii  no*- 
veriv  de'  Fuochi ,  e  ddle  Anime  giufla  il  computò  della  nu- 
merazione fotto  il  SereniffimaRè  di  Savojaj  affettandone-* 

-  la 
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la  più  efatta,  che  fi  Ita  formando ,  per  cui  è  ftataabclloftu*"» 
dio  alzata,  per  comando  del  noftro  Auguftiffimo  Sovrano^ 
una  nuova  Imputazione ,.  che  da  qui  a  pochi,  anni  farà  per; 
ufcire  \  altresì  fi  dà  un  ragguaglio  delle*  Chiefe  tutte  cosà; 
Parrocchiali ,  che  Private ,  Monafterj ,  Conventi ,  Abbadiev 
e  delle  diverfe  Diocefi ,  Wcuifoggiacciono  :  di  più  vi  fi  infe- 
rifcono  quanti  mai  Feudi  abbracci  il  territorio  dello  Stato  , 
T  obbligazione ,  a  cui»  vien  legato  il  Barone  nel  fervigio  mili-> 
tare  ,  qualfeggio  egli  prenda  net  luogo  del  Parlamenta  ge»; 
nerale  in  riguardo  affuo  Titoto, o Baronia  5  il  tutto, com& 
cennai ,  diftendendofi  per  oràiac  cronologico  dal  primo ,  creo 
fè  P  acquiftodel  titolo ,  fino  ali*  ultimo ,  che  di  prefente  fiori-) 
fce  legittimo  PofTeditore ,  coli*  autentica  del  primo  privile* 
gio ,  e  delle  fuccelfi ve' ìnveftkure  f  che  da4  aH  lui  Pofferi  fon 
nofi  rilevate ,  ed  infieme  de':CóHaterali ,  che  per  difetto  di 
prole  della  retta  lineai  vennero  con  -legai  diritto  chiamati  ^ 
Giudicando  con  quella  opportunità  di  teffere  un  breve  det* 
taglio  di  loro  antica  origine  ,  de*  markaggi ,  che  hanno  cele-: 
braci ,  delie  cariche  adontate  ^  e*  degli  impieghi ,  che  hanno* 
onorevolmente  foftenuti ,  arricchito  delle  piti  rimarchevoli 
cofe ,  che  hanno  nella  carriera  dj  loro  era  accadute . 

Per  fine  la  terza  ftarte  diffinguefi  nello  riparrimento  dì 
cinque  Libri  veftiti  *dr»una  elatta  cronologia  de'  Capitani  di 
Giuftizia  yPretoriiv^feQatori/  e-  Giudici  dèlia  Corte  Preto-c 
riana  di  quella  Città  di  Palermo^  d*  uno  ruolo  de*  Governa- 
dori  dei  Attente  detli  Pfeti  ,  e  del  noftro  pubblico  Banco ,  of-> 
.  fia  Tavola  diPalerrflfr;:  Fafli  innóhre  menzione  dei  Strato* 
goti ,  e  «Senatori  di  Meffina ,  de*  Capitani,  Patrizj^  e  Sena- 
tori di  Catania,  e  finalmente  de'  Capitani ,  Senatori  r  e  Ginn 
rati  di  Siracufà ,  qulndiide'  Capitani ,  e  Senatori  di  Tkapanj.  <  < 

Intorno  poi  agli  Anacronifmi ,  o  vogliam  dire  errori  de" 
tempi  ,~cK(Tdi  fovente  hanno  potuto  accadere  nella  tèffitunL^ 
della  prefente  Storia ,  io  non  pretendo  d*  elferne  il  malleva'* 
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xxii  INTRODUZIONE 
dorè  $  Mille  e  mille  accidenti ,  o  fien  de*  Copifti ,  Notaj , 
de  i  libri ,  da  cui  fi  fori  ricevuti ,  potranno  eflfer  la  cagione , 
potendoti  altresì  accufare  la  lontananza  de'  tempi ,  che  col 
girar  degli  anni  v  hanno  le  vere  epoche  difperfe ,  talvolta  fon- 
date fulle  conghietture  di  chi  fcrive . 

(a)  Quid  non  longa  diet  y  quid  non  confumiti s  wrmiì 
Il  più  qfatto ,  che  fcriffe  de  Emendatone  Temporum ,  e 
dagli  eruditi  con  fommo  elogio  celebrato  Scaligero ,  trovò 
per  fuo  Antagonifta  un  Petavio ,  la  di  cui  opera  intitolata^ 
Dottrina  Temporum ,  potea  non  meno  chiamarli  una  folenne 
confutazione  di  Scaligero ,  di  tal  forta  che  non  ebbe  a  timore 
di  fcriver  contro  di  quello  in  tali  fenfi  (b)  :  AtprofeSlò  in  tot 
[cripti s  ab  eo  cronologici s  libris ,  nihil fere  eft ,  quod 
tum  aliquod  ad  rem  ullam  habeat ,  quodque  reprehenfionem 
effugiat .  La  (Iella  difavventura  provarono  ne*  fuoi  tempi x 
fiacco  Voflio ,  ed  il  Cavalier  Marsham  $  il  primo ,  che  im- 
prefe  a  provare  le  antichità  della  China ,  ed  il  fecondo ,  che., 
proccurò  di  mettere  in  ordine  le  Dinaftie  dell'  Egitto  (c) . 
Talmente  era  impoflibile  dì  avere  dopo  un  tempo  così  lonta- 
no  delle  prove .  t. 

Finalmente  mi  Infingo ,  che  quella  mia  qualunque  fiali 
fatica ,  fuffe  da'Ldggitòri  con  uno  fpirito  di  cortefe  gradimen- 
to accolta ,  con  più  ragione ,  fe  fi  rimira  nel  fuo  giuflo  lume, 
mercè  di  cui  un  Perfonaggio  di  chiaro  conio ,  tutte  volte  che 
s*  invogliali  a  legger  di  primo  lanciò ,  non  altro,  che  due  pa- 
gine fole  toccanti  al  fuo  Cafato ,  agevol  cofa  per  lui  farà  il 
rinvenirne  a  prima  giunta*  compiutamente  fornita ,  come  di- 
cefi da'  noftrali  ,  una  Giuliana  de'  fuoi  Stati ,  rinvigorita  co  i 
più  efatti  :caiendaj  de'  giorni ,  anni ,  e  Notaj  delle  fuè  fcrittu- 
re ,  e  pubblici  linimenti ,  che  un  tempo  ftipulati  furono  da* 
'    >  .  fuoi 

(a)  AI  arti  al,  2. 

Pfta-o.  Dttlrin.  Tempor.  lib.y.  cap  1. 
(c)  Ttctt.  della  Inceri,  delle  Scienze  cap.  II./ 181. 
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fuoi  Bifavoli ,  fra  per  pafcere  la  fua  curiofità ,  e.d  informaci 
fi  appieno  de*  fuoi  pofTedimenti  di  beni  A  fia  per  ferrar 
porta  in  faccia  a  quelle  ingiufte  pretcnfioni  de'  contendenti ,  a 
ftrozzar ,  come  dicefi ,  nell'uovo  l'eternità  delle  liti  .  V  ? 

Ma  quando  mai  non  fi  dalle  retta  al  mio  difegno  *  e  tu* 
una  fatica  così  azz^rdofa ,  ritrovandomi  per  difavventura  in 
quel  fecolo  (a) ,  g^to  plutei- fini  libromn  judicet ,  .quam  le* 
élorcs ,  &è  IcEloribus  in  Htlores ,  itbique  virgan^  Ò  femret 
expedityrqs  \  Siccome  fcrifle  il  celebre  Morofio  ,  oppure  che 
alcuno  fi  faccia  innanti  a  fqui^tinar  g;li  errori  d^ajingua.^  ^ 
della  ftoria ,  e  della  ortografia  all'  ultima  gran  £RÒd^;  cip  ài?) 
cufe  ne  portale  al  tribunal  di  Apolline,  fappia  un  cotal  Pfeu- 
do-Critico ,  che  non  gli  può  mancare  addolfo  la  giufta  con- 
dannagione ,  che  fcrilfe  egli  contro  di  quelli,  ne'  rapporti  di 
Parnafo  (b)  :  Sia  condannato ,  come  con  quvjìa  il  condanniamo  , 
a  /purgar  di  contjmipJeJIrade  4tl  mjlrojt^atfhd'ogni  lordezza  y 
immondizia ,  e  jpa^Ùffura .  E  contro  c*iroy  che  facciali  a  ri- 
trovar degli  abbagli  ne'  libri  di  Storia  lìtùtìdanniamo  ad  in/e* 
gnar  di  portare  la  fella  alBue 

Confelfo  finalmente^quèfta  Opèfe;^  mal  fornita,  non- 
effer  ella  un  parto  cH  mia  invenzione  ,  'ufeita  dal  celabro  della 
noftra  Minerva ,  mi  tuia  feccajkticaf^qie  dicono ,  da  fchie- 
na ,  tolta  di  qua ,  e*$i  là  $a  un  janpduitje  di  tarlate  fcrittu- 
re ,  da  me  foltanto  porte  Jh^gìtoaftza  ,  in  guifa  che  formino 
un  Teatro ,  ed  un  ammaflà.mento  di  notizie  da  varj  fonti  be- 
vute j  Vero ,  veriffimo ,  io  foggiungo ,  ma  non  è  da  tanto , 
quanto  meritevol'  ella  fulTe ,  anzi  che  di  lode  ,  di  dannevole_» 
biafimo ,  imitando  fu  di  ciò  la  induftria  delle  Api ,  nel  rac- 
corre  da  varj  fiori ,  ed  odorate  piante  il  guftofo  favo  del  mele, 
che  la  natura  de'  Ragni^  nel  formar  da  loro  fteffe  le  tele .  Egli 


( a)  Apud  Nucleum  Hiflor.  unherfalis  in  fine  prefat, 
'Nicnlò  Amnta  nel  Rapporti  26.  di  Parnafo  /  147. 
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xxrv  INTRODUZ.  PRELIMINARE. 
e  un  faggio  rifleflb  di  Lipfio,  rilevato  dal  Macrobio  (a)z 
Nec  aranearum  textits  ideò  melior ,  quia  ex  fe  fila  gignunt ,  nec 
nofler  melior ,  quia  ex  alienis  libamus  ut  apes .  Del  rimanen- 
te alzino  le  loro  crefte  i  Scioli  del  noftro  fecolo  ,  conchiuderò 
col  pefante  palio  di  quel  faggio  (b)  :  Vitanium  ejì  corumfu- 
percilium ,  qui  judicant  tantum  de  ahis  y  &  ipji  facere  nihil 
noverunt .  E  rimangano  eglino  dalla  clemenza  del  noftro  Si- 
gnore d*  ogni  benedizione  colmati  # 
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-,      DESCRIZIONE  IN  GENERALE 

DELLA  SICILIA. 

LIBRO  PRIMO.      .':  ! 

A  SICILIA  ISOLA,  che  fra  quante  altre  fono  nel 
Mare  Mediterraneo  la  maggioranza  (ottiene  si  per  1* 
ampiezza  del  Tuo  ,  che  palla  li  feicento  miglia  di  cir- 
cuito ,  si  per  T  eccelfe  naturali  doti ,  che  V  adornano  , 
fu  la  punta  d' Italia  oppotta  air  Africa  è  collocata  nei 
gradi  38. ,  e  39.  di  latitudine  ,  37. ,  e  39.  di  longitu- 
dine .  Retta  lontana  da  Terraferma  non  più  che  duc_» 
mila,  e  cinquecento  patti ,  per  quanto  li  allarga  lo  ttret- 
to  ,  che  Faro  di  Meilìna  volgarmente  fi  appella  ,  il  quale  retta  fra  i  due-* 
Promoiuorj,  dello  Sciglio  cioè  pretto  Reggio ,  e  di  Peloro  pretto  Medina . 
Quindi  è,  che  per  trovarti  cosi  vicina  alla  Calabria,  retta  in  dubbia 
fe  rotte  ttata  una  volta  Pendola  attaccata  all'  Italia  ,  e  poi  da  fuperiore~> 
forza  difgionta  ,  o  fc  Ifòla  in  ogni  tempo  ,  fottencndo  gli  Autori  con vi- 
gorofe  ragioni  chi  l'ima  ,  chi  l'altra  opinione .  Si  ftende  nel  Marc  in  forma 
di  triangolo ,  e  perciò  fu  detta  da'Latini  Triquetra  ,  Trinacria  da'  Greci , 
a  cagione  dei  tre  Capi  o  Promontori  Peloro  Lilibeo  c  Pachino  9  al  pre- 
fente  Capo  Faro  Capo  Booco  e  Capo  Patterò  :  il  primo  che  guarda  all' 
Oriente  P  Europa  ,  l'Africa  all'  Occidente  il  fecondo ,  ed  il  terzo  l'Atta-, 
Parti  L  A  ver- 
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verfo  Mezzogiorno  .  Fu  dal  principio  Sicania  chiamata  da  Sicano  capo 
de  creduti  volgarmente  primi  Abitatori  ,  e  vien  detta  oggi  Sicilia  dai  Si- 
coli  ,  i  quali  vennero  ad  abitarla  dopo  che  furono  cacciati  dall'  Italia  .  Il 
clima  è  temperato  ,  falcodo  fino  al  grado  3  7.  tra  il  nono ,  e  decimo  paral- 
lelo .  La  terra  ,  portando  feco  il  fmgolare  pregio  della  fertilità  ,  fioritiffi- 
fimo  rende  il  Regno  ,  tanto  pel  commerzio  ,  quanto  per  tutto  ciò  ,  che  di 
bello  e  vago  può  defiderarfi ,  Viene  la  Sicilia  nella  feracità  paragonata-» 
all'  Egitto  ,  e  però  i  Poeti  la  diserò  dedicata  a  Cerere ,  a  cui  I*  invenzion 
del  grano  fi  aferive ,  e  V  ufo  del  pane  .  Per  sì  fatte  doti  ella  dal  primo 
tempo ,  in  cui  fu  conofeiuta  ,  invitò  al  deliziofo  fòggiorno  molti  Popoli , 
ed  è  fiata  fempre  fotto  il  dominio  de*  più  potenti  Principi  di  Europa-».  • 
Abbonda  principalmente  di  grano  ,  vino ,  olio  ,  e  feta  .  Produce  anche  in 
gran  copia  lini ,  manna  ,  caci ,  zuccheri ,  mele  famofo  d'  I bla  ,  limoni,  ce- 
dri ,  ed  altri  generi .  1  campi  fono  popolatiflìmi  di  beftiame  ,  e  greggic  di 
ogni  lorta  ;  abbondandovi  ancora  la  più  fquifita  cacciagione  sì  di  quadru- 
pedi ,  che  di  volatili .  Non  poche  fono  le  Saline  ,  tanto  marittime  ,  quan- 
to minerali ,  li  quali  portano  di  gran  profitto  al  Regno  colla  effrazione  . 
Vi  fi  ritrovano  ancora  miniere  d' oro ,  e  di  argento  ,  e  diverfe  pietre  pre- 
ziofe  ,  come  lo1  Smeraldo  Jii  Berillo ,  l'Agata*', 'il  Lapidaz£aro>  il  Porfido, 
ed  il  Diafpro .  In  alcuni  littorali  il  mare  vi  produce  il  Corallo  ;  e  da  per 
tuttofi  abtondaili  okremò^o  fioriti  pefei^  tra  i  qnali  poò  annoverati! 
lo  Sfida  ed  il  Tonno  ,  xdcl^uai  ulf imo  fi  fa  copiofa  pefea  nei  tempi  di 
Maggio  ,  e  Giugno  .  Può  la  Sicilia  in  fomma  vantarfi  di  accogliere  in  fe 
fola  tutto  quanto  di  più  leggiadro  , ,  e  di  più  raro  generalmente  ammirafi 
in  ogni  altro  Paefe  :  tanto  che  molte  e  molte  fon  quelle  cofe  ,  delle  quali  a 
provvederfi  vengono  Inglefi  ,  Ollandefi  ,  Spagnuoli ,  Franzefi,  Genovefi, 
Veneziani ,  ed  altre  Nazioni .  Cicerone  chiamolla  iJ  Gramajo  di  Roma  , 
Solino  mòla  del  Soie ,  e  Stratone  il  più  bel  Paefe  d' Italia  ,  Oltre  della 
felicità  del  clima  ,  della  bellezza  dei  campi ,  c  della  fertilità  della  terra-» 
vi  fi  ammirano  infinite  maraviglie  della  natura ,  e  fra  l'altre  havvi  il  cele- 
bra tdììmo  Lago  de'  Palici ,  oggi  detto  Naftia  nel  Paefe  di  Mineo,  il  quale 
ha  di-  continuo  Je  acque  bollenti .  Al  contrario  del  fiume  A  ci ,  il  ouale— » 
non  ottante  che  fgborghi  dalle  vifeerc  del  Mongibcjlo,  freddifljme  tiene  le 
acque  .  Havvi  poi  il  fiume  /mera  ,  che  nafeendo  nel  mezzo  della  Sicilia-/, 
finché  feorre  a  Tramontana ,  amare  V  onde  conferva ,  e  dolci  mentre  a 
Mezzogiorno  .  Mirabiliffirae  fono  ancora  le  due  Fonti  di  Paternò  ,  una-* 
delle  quali  ha  Tacque ,  che  pajono  dLcolor  rotto ,  e  l'altra  acetofe  avendo- 
le ,  fa  nero  un  panno  ,  che  fia  liato  prima  intinto  nell'  acqua  di  galla .  Ma 
la  maraviglia  maggiore  della  Sicilia  è  il  Mongibello ,  Monte  altiffimo 
vicino  a  Catania  .  Di  quella  Monte  ,  refo  celebre  dai  Poeti ,  non  che  da- 
gli Storici ,  ci  fembra  convenevole  fare  particolar  definizione  ,  3'  innalza 
egli  perpendicolarmente  tre  mila  palli ,  e  ne  ha  di  circuito  più  di  cento 
mila  ,  Si  feopre  in  cima  di  elio  una  voragine  ,  di  cui  fi  crede  iroraenfa  )a— * 
profondità  ;  la  qual  voragine  dalla  fua  bocca,  ch'è  larga  almeno  $4.  ftadj, 

fuo- 
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fuoco  manda  a  torrenti  unito  con  denfo  fumo ,  che  fi  alza  fina  alle  nuvo- 
le .  Celiando  il  fuoco  gitta  pioggie  flerminate  di  ceneri ,  bitume, e  zolfo* 
e&oppia  alle  voice  con  tuoni  orribili  In  terapeftadi  faffi..  61*  incendj  di 
quello  Monte  hanno  più  fiate  funeftata  la  Sicilia  ,  fpeflìflìmi  accagionando 
itremuoti  nelle  Città  vicine.  Sorge  nelle  di  lui  falde  gran  numero  di 
Terre  ,  Cafali ,  Città  ,  Cartelli,  Ville,  Monafterj,  ed  altri  Edifizj.  Sgorr 
gano  da  per  tutto  nei  fuoi  lati  vene  di  criftalline  acque  ,  che  fi  dilatano 
nell'  andare  in  giù  in  fonti ,  e  fiumi ,  i  quali  il  Paefe  intorno  irrigando  * 
fértUiflimo  lo  rendono  di  vini ,  biade  ,  e  di  ogni  fórta  di  frutta  .  Nella—» 
parte  mezzana  di  elfo  Monte  altro  non  s' incontra  cheprecipizj  incupì 
fondi  di  orribili  vallate  ,  fabbion  nero  ,  difèrti  di  cenere  ,  balze,  e  rupi  in- 
gombrate da  folti  bofehi .  Ma  il  miracolo  della  natura  in  que£k>  Monte  è 
il  vedete  di:  continuo ,  anche  nella  più  forte  Eftà ,  coverta  di  nevi  la  fua_«j 
cima  ,  non  ottante  che  fia  fempre  infocato  il  Tuoi o ,  e  bruciato  dalle  inter- 
ne fiamme  del  gran  Vulcano .  Credettero  alcuni ,  che  in  quello  Monte~*  ì 
chiamato  con  altro  nome  Etna  ,  avellerò  avuta  ftanza  i  Ciclopi ,  fovra^ 
de  i  quali  favoleggiarono  molto  i  Poeti . 

Divide  la  Sicilia  in  Orientale ,  ed  Occidentale  il  Fiume  Imera-»  ; 
Quella  naturale  divifione  ha  dato  luogo  a  quella  delle  tre  Valli  fatta  dai 
Saraceni ,  le  quali,  corrifpondenti  alli  tre  Promontori ,  nominate  vengono 
Valle  Demone  ,  Valle  di  Noto ,  e  Valle  di  Mazàra  .  Fu  ella  divifione-» 
feguitata  ad  ufar  dai  Normanni ,  e  così  fuccellìvamente  fino  al  d\  d'oggi  J 
benché  al  tempo  del  Re  Martino  V  anno  1408.  le  fi  aggiungeva  la  quarta, 
Valle  ,  ed  avea  il  nome  dalle  Città  di  Girgenti ,  e  Caftrogiovanni  . 

Le  Arme  della  Sicilia  fono  quelle  del  Regno  di  Aragona  fiancheg- 
giate diagonalmente  da  un  campo  di  argento  con  l'Aquila  nera, e  furono 
laici  a  te  dai  Re  Pietro  di  Aragona  dopo  il  Vefpro  Siciliano ,  inquartando 
l'Aquila  Sveva ,  portata  dal  Re  Manfredi  colle  sbarre  vermiglie  di  Ara- 
gona in  campo  d' oro . 

La  Sicilia  cominciò  a  portare  il  titolo  di  Regno  fin  dal  tempo  di 
Genfeiico  Re  dei  Vandali ,  che  la  foggiogò  all'anno  di  Crifto  454. ,  dopo 
che  avea  tolta  agi'  Imperadori  Romani  per  tradimento  di  Bonifazio  P 
Africa  ,  con  aver  ritrovato  Regia  e  Capo  dell'  Ifola  la  Città  di  Palermo. 
Teodorico  Re  dei  Goti ,  che  l'ebbe  pofcia  in  dominio  s'intitolò  fimilmen- 
te  Re  di  Sicilia ,  come  fuccellìvamente  han  fatto  tutti  i "Sovrani ,  che  ne 
fono  (lati  indi  in  poflèflò  ,  porgendo  loro  il  bel  Regno  unitamente  coi  ti- 
tolo di  Re  la  Corona . 

La  Città  Regia  ,  e  Capitale  del  Regno ,  dove  rifiedevano  pri- 
ma i  Re,  ed  oggi  i  Viceré,  e  Magiflrati,  è  la  Città  di  Palermo  fituata 
nella  Valle  di  Mazara,  Città  al  dir  di  Boterò,  che  per  le  alte  preroga- 
tive può  onorar  due Sicilie,non  che  una.  Catania  é  l'Univerfità  de'Stu- 
dj  :  MefTma,  Siracufa  Trapani ,  Melazzo,  Augufla  fon  le  Piazze  d* 
Armi  .  Tiene  la  Sicilia  42.  Città  Demaniali,  e  3  10.  Città,  e  Terre-/ 
Baronali;  di  ognuna  delle  quali  nella  particola  r  loro  deferizione  fi  darà 
1  Parte  /.  A   2  diftin- 
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diftinta  contezza .  La  Chicfa  gode  qui  tre  Arcivefcovati ,  l<ei  Vedovati , 
e  più  di  100.  pinguiflime  Abbazie»  Commende,  e  Priorati. 

V'hanno  in  tutto  il  Litorale  dell 'Ifola  pel  comodo  del  commerzio  fi^ 
curi  ,  e  capaciffimi  Porti  ;  oltre  il  gran  numero  dei  ridotti ,.  e  lèni  •  Ceje- 
bre  più  di  ogni  altro  è  il  Porto  di  Medina  ,  e  forfè  dei  primi  che  fieno  in^Jt 
Europa  .  Segue  poi  quello  di  Palermo  ,  di  Siracufa  ,  di  Trapani,  e  di  Ago. 
(la  .  Vi  fono  fèi  Caricatori  di  grano ,  d' onde  fi  fa  V  eftrazion  di  cflb  per 
fuori  Regno . 

Intorno  intorno  al  littorale  e  fu  dei  Promontori  fi  veggono  in  pro- 
porzionata diftanza  fabbricate  47.  Torri  di  guardia  ,  fu  le  quali  con  re- 
plicati fuòchi ,  che  Angari  altre  volte  fi  dittero  ,  ed  oggi  appellati  ven- 
gono  Fani  ,  fi  dà  avvifo  del  numero ,  e  del  rombo  delle  Navi ,  che  in  mar 
fi  feoprono  j  onde  in  tal  guifà  fra  lo  fpazio  di  un  ora  avvi  fata  refta  l' Ifola 
tutta ,  in  cafo  di  aver  a  porfi  in  guardia  per  difenderfi  dalle  invafioni  de  i, 
Nemici ,  e  de*  Corfari ,  ai  quali  ila  molto  foggetta  per  la  vicinanza  dell*. 
Africa .  L*  iftefiò  fanno  le  Ifble  adjacenti  al  Regno  dalla  parte  di  Tramon- 
tana ,  Ponente ,  e  Mezzogiorno  .  I.e  Ifole  di  Tramontana  fono  V  Eolica» 
cosi  dette  da  Eolo  ,  che  chiamarono  i  Poeti  Dio  dei  venti .  La  maggiore 
di  effe  è  Lipari ,  decorata  della  dignità  Vedovile  .  Seguono  poi  Vulcano  » 
overo  Hiera ,  Saline ,  Panaria  ,  Stromboli ,  Alicudi ,  e  Felicudi .  Giaccio^ 
no  a  Ponente  quelle  di  Levanzo  ,  Favagnana ,  e  Maretimo  :  ed  a  Mezzo* 
giorno  quelle  di  Lampedufà,  della  Pantellaria  ,  e  in  diftanza  di  #0.  miglia 
rifoladi  Malta,  antico  Feudo  della  Sicilia,colle  lfblette  intorno  del  Goz- 
zo ,  di  Cornino ,  Corninolo  »  e  Pietra  Negra.  QucuY  Ifola  fu  foggetta  a* 
Cartaginefi ,  che  vi  lafciarono  in  alcune  grotte  varj  caratteri  di  lor  lin- 
guaggio .  La  conquiflarono  indi  i  Romani .  E  finalmente  cedè  alla  tiran- 
nide dei  Saraceni ,  da  poter  dei  quali  fottratta  venne  dal  famofo ,  e  fempre 
invitto  Conte  Ruggieri  Normanno  ,  allora  quando  dall'  afpro  ed  indegno 
giogo  di  quei  Barbari  liberò  ancora  la  Sicilia  .  Quinci  fu  data  in  Feudo 
alla  Famiglia  Chiaramonte ,  e  dopo  alcun  tempo  in  Marehelàto  alla  Fa- 
miglia Moncada .  Venne  pofcia  in  potere  del  Re  di  Tunis  ,  finché  con- 
quista avendola  con  grandi  forze  l' Iroperator  Carlo  Quinto  ,  ai  Cava- 
lieri di  Rodi  dell'  invitto  Ordine  Gcrofolimitano  donòlla  ,  pel  tributo  an- 
nuale di  un  Falcone  nell'  anno  1530.  a  24.  Aprile  ,  e  colla  conceffìonew 
ancora  della  tratta  franca  di  26.  mila  falme  di  grano  . 

Non  ha  Malta  che  60.  miglia  di  giro,  e  contiene  50.  Calali,  o  Villag- 
gi .  Solo  due  fono  le  di  lei  Città ,  Malta ,  e  la  Valletta  feparate  col  mezzo 
di  fortificazioni ,  che  guardano  li  due  Porti  chiamati  Mazzamutetto  ,  e-* 
Ma  zza  fri  rocco.  La  Piazza  d'arme  fi  confiderà  incfpugn  abile,  come  ancora 
fi  rende  forte  per  ogni  punta  nell'  ingreilo  del  littorale  V  Ifola  tutta, per  le 
fortezze  fattevi  da  i  Gran  Maeftri  la  folletto  ,  Vignacourt ,  ed  altri ,  fra  i 
quali  havvi  a  tempi  noftri  il  Gran  Mae  Uro  Antonio  Emanuele,  che  diede  il 
nome,  e  la  forma  al  forte  Emanuele;  come,  trovandoli  in  Malta  a  militare 
nelle  Cara  vane  il  Cavaliere  Gerofolimitano  Fr.  Gio:  Battitta  Emanuele^  9 

ed 
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od  Qmodci  vivente ,  della  linea  de'  Marchefi  di  Villabianca  ci  lòmraini- 
Qrò  notizia  di  tutto  quefto  5  ed  in  oltre  ci  fece  dono  di  molte  medaglie  dt 
argento ,  e  monete  in  rame ,  coniate  col  nome  del  Principe  Gran  Maeltro, 
ccolk  armi  della  noftra  Famiglia  Emanuele .  L'ari*  vi  è  faniffima ,  non 
vi  cade  neve ,  ma  beasi  molta  grandine  ,  Arido  è  il  terreno ,  e  poco  fcr-; 
tile  per  biada  .  Non  vi  produce  vino  >  mi  frutra  delicate,  cottone,  e  vena* 
Ubbtdilce  di  prefente  al  Gran  Maeftro  Emanuele  Pinto  Portoghefe  Prin- 
cipe in  vero  grande  sì  pe'l  grido  delle  Tue  imprefe ,  come  per  l'onore,  che 
ai  meritevoli  virtuofi  concede . 

La  Sicilia  è  un  Reguo  ,  che  porge  al  Re  per  iuo  patrimonio  la  Ibm- 
ina  di  un  milione  e  più  mila  feudi  all'  anno  colle  rendite  delle  dogane  ,  e-» 
coi  frutti  delle  effrazioni  dei  generi  per  li  Paefi  ftranieri .  Mantiene  in 
piedi  fcropre  per  la  difefa  propria,  a  fpele  foftenuto  delle  Un  i  ver  fi  tà ,  un—» 
efercito  di  9975*  Fanti,  e  1600.  Cavalli  ,  ripartiti  in  dieci  Sargenzie  . 
Arma  nel  mare  la  Squadra  delle  Galere  ;  ed  i  Baroni  Feudatari  devono 
ferapre  tener  pronti  ali*  armi  1600.  Cavalli  per  qualunque  occorrenza  ,  in 
cui  viene  loro  intimato  il  militar  fervigio ,  Il  Re  ihnoltre  di  truppa  rego- 
lata vi  mantiene  10.  mila  Uomini  di  Fanteria  ,  e  Cavalleria ,  sì  per  la-» 
guarnigione  delle  Piazze  d'armi ,  e  regj  Camelli,  che  per  la  maeftà  del  do- 
minio ,  e  per  la  ficurezza  dei  Sudditi . 

Si  contano  finalmente  nella  Sicilia  268 1 20.  Fuochi ,  e  fecondo  l' ul- 
tima numerazione  generale  fatta  nel  1714.  viene  popolata  pretta  che  da-* 
due  milioni  di  Aoime  9  gente  quafi  tutta  dt  fpirito  vivace  ,  dotata  di  alto 
ingegno ,  e  di  eloquenza  , amica  delle  lettere  ,  e  delie  armi ,  amante  degli 
Stranieri ,  perchè  avida  delle  novità  ,  vendicatrice  degli  oltraggi  fino  a-» 
fprezzar  la  vita ,  ed  offequiofiflìma  verlb  il  Principe  ,  nella  cui  fedeltà  non 
vi  ha  forfè  Nazione ,  che  l'avanzi  » 

Hanno  i  Siciliani  coltivate  fempre ,  non  meno  delle  altre  Nazioni  > 
le  lettere  ,  e  fono  flati  inventori  di  alcune  feienze  •  Dafni  infatti  fu  quel- 
lo ,  che  inventò  la  Poefìa  buccolica  »  ed  il  verlb  èfàmetro  ;  Alcmane  la—» 
Poefia  lirica  *  e  la  eleganza  del  verlb  ,  Alcmanica  detta  dal  fuo  inventore  > 
lbico  i  verù"  Ibicj  ,  Stentatogli  Epitalamj ,  Idi  la  Sampqgna  ,  Formo  la—» 
Comedia .  Gorgia  Leontino  ritrovò  l'arte  della  Rettorica ,  ed  Acrone ,  o 
Creone  la  Medicina  Empirica ,  La  Lingua  Italiana  deve  fua  origine  alla 
Sicilia  ,  come  anche  l'arte  di  manipolare  il  Ferro,  e  la  Chirurgia .  Archi- 
mede Siracu&no  inventò  gli  Argani»  la  Sfera  ,  1'  Organo  Idraulico ,  la-» 
Cioccola,  le  Mergolc,  to  Specchio  uftorio,  ed  altre  macchine,  colle  quali 
difefe  tanto  tempo  contro  il  valore  dei  Romani  l' invitta  Patria ,  e  ritardò 
le  vittorie  di  Marco  Marcello  •  L' Orologio  dei  climi  del  Mondo  inven- 
zione fu  di  Andrea  Filofofo  Palermitano,  come  tant'altre  colè  ,  invenzio- 
ni turte  di  Siciliani  valeat1  Uomini  *  a  rapportar  le  quali  diftintamente  ad 
una  ad  una  ,  non  baderebbe  forfè  un  intero  volume .  Che  però  lafciam-* 
che  il  Lettore  confulti  fu  di  ciò  gli  Autori ,  i  quali  hanno  diflfulàmente 
trattata  quella  parte  dì  Storia  Letteraria  del  noftro  Regno ,  come  il  Dot- 
i  tor 
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tot  Vincenzo  Àuria  colla  CuiStiiJia  lnventrìce^x  il  Mongitare  colti  fu* 
Biblioteca  Siciliana  .  Il  culto  dalle  lettere  fiorì  quali  tèmpre  nella  Sicitfay 
e  crebbe  a  lègao  tale  nei  fècoli  de'  Greci ,  che  molti  Filolofi  Siciliani  paP- 
farono  nella  Grecia  riletta  a  dar  leggi  di  nuove  lettere  nelle  cattedre  delle, 
feienze  ,  e  fra  quefti  i  priraarj  fi  lodano  Teocrito ,  Empedocle  ,  Lifii—'  , 
Diodoro ,  Corace ,  Euclide ,  i  già  menzionati  Gorgia  ,  Acrone  ,  ed  altri , 
dei  quali  lungo  farebbe  rammemorare  i  nomi  >  Il  prelènte  fecolo  tuttavift-U 
punto  non  ha  che  invidiare  ai  pattati ,  giacché  pe'l  Regno  tutto  fi.  confèr- 
va ,  ed  accrefee  il  nobile  ftudio  delle  feienze  nei  Seminarj ,  e  nelle  Scuole; 
pubbliche  ,  particolarmente  nella  Città  di  Palermo  ,  dovfr  apparte  delle-» 
grandi  Opere  ,  le  Accademie  vi  fono  ,  che  han  promofle  Pietro  Filingcr* 
Principe  di  S.  Flavia ,  Ferdinando  Maria  Tornali  Principe  di  Lampedufa* 
Giacinto  Papè  Duca  di  Pratoaraeno  ,  ed  altri ,  che  Mecenati  fono  delle-», 
belle  lettere,  allo  accrefeimento  delle  quali  faticano  continuamente  in, 
quelle  i  migliori  Siciliani  ingegni  con  non  poca  lode .         -  ■  • 

Nelle  armi  ancora  fono  da  lodarfi  i  Siciliani ,  i  quali  Nazione  nata-» 
alle  guerre ,  per  difeacciare  gli  Aggreffori  dal  ricco  ameno  fuolo ,  a  pieni 
voti  fi  vantano  dalli  Scrittori .  Il  culto  particolare  preftato  da  loro  ,ìil^ 
tempo  che  regnava  V  Idolatria ,  a  Bellona  creduta  Dea  della  guerra  ,  ce  li 
fa  con  ragione  fupporre  Uomini  affai  belligeri .  Cóme  anc&é  tali  ce  li  dan- 
no a  credere  le  invenzioni  da  loro  fatte  dì  alcuni  militari  ftromenti ,  qual 
fu  l'antica  Catapulta  per,  Telpugnazion  delle  fortezze  ,  t  nuovi  ritrovati' 
Navigli  per  le  armate  di  mare ,  come  furono  i  Quinquenni  ,  e  le  Acade- 
mie  d*  armi  ,  iftituite  nelle  principali  (Città .  Valorofi  furono  ibvra  tutti 
altri  Capitani  e  Aeri  i  Geloni ,  come  ci  rendon  fede  di  ciò  i  trionfi  da  loro 
avuti  nell'  antica  Cartagine .  Valorofi  i  Jeroni ,  i  Ducezj  ,  i  Dionisj .  E 
lafciando  gli  antichi  fecoli ,  quante,  pofliam  dire,  non  n'portaron  vittorie  i 
Capitani  Siciliani  Comandanti  dieferciti  pe  i  Normanni,  pei  Svevi,pegli 
Aragonefi,.pegli  Auftriaci,  e  pei  Borboni  Sovrani  ?  Tuttavia  vegnendo  al 
fecol  noftro  rammemorar  poffiamo  con  lode  Luigi  Reggio,  eBranciforte 
Principe  di  Gampofiorito, Grande  di  Spagna  di  prima  clafle,  degli  Eferciti' 
del  Re  Cattolico  primo  General  Comandante  ,  e  Generate  una  volta  della 
Squadra  delle  Galere  Siciliane.  Michele  Reggio,  e  Branciforté  Gran  Cro- 
ce della  S.R.Gcrofolimaiana,  Capitan  Generale  delle  forze  marittime  dell* 
invitto  Carlo  Terzo  Regnante,  fuo  Configli  ere  di  Stato  ,  ed  una  volta  Vi- 
ceré di  Napoli.  Francefilo  Emanuele  Valguarnera,  e  Gravina,  che  al  fervi- 
gio  ritrovali  del  Re  Sardo,  Gran  Croce  della  S.R.  Gerofòlimitana,  un  tem- 
po Viceré  di  Sardegna ,  Generaliflìmo  della  Cavalleria  ,  Capitano  delle.-» 
Guardie  del  Corpo  Siciliane,  e  Gran  Ciambellano.  L'Ammiraglio  Navar- 
ro, vivente  al  fervigio  del  Re  Cattolico,  che  tanta  moftra  fece  del  fuo  va- 
lore in  mare  nelle  profiline  pattate  guerre .  Oltre  a  tutti  quelli  che  in  non 
picciol  numero  fi  ritrovano  al  pre lènte  General i5Marefci ali i, Comandanti  di 
Eferciti, e  Brigadieri,  il  mefticr  della  guerra  e  fere  itando  con  fòmmo  plaulb» 
quali  lafciam  di  noverare  un  per  uno  9  per  non  dilungarci ,  e  tralcendere  1' 
iftituto  prefifToci  della  brevità .  DEI 
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£  ^//^  Nazioni  dominanti  fino 
a  i  Normanni . 


« .... 


All' A  fi  a ,  c  dall'  antica  Provincia  della  Iberìa  trafóro 
l'atta  origine  i  primi  Abitatori  della  Sicilia  .  La  fero- 
ce robuftezza  del  corpo ,  e  la  deformità  delle  membra 
più  torto  ,  che  la  fuperba  datura ,  creduta  più  alta—* 
aliai  della  comune  cattò  ai  Barbari  Popoli  lo  fpecioib 
nome  di  Giganti .  Dalle  memorie  dei  Siciliani  Storici 
baffi  ,  che  i  primi  Uomini  della  Sicilia  nel  linguaggio 
parlarono  Greco  Eolico ,  vita  paftorale  menando 


molto  rozz*  ;  e  perchè  rimorofi  erano  di  foggiacerc  altra  volta  al  diluvio, 
provato  non  era  gran  tempo  dai  loro  Padri ,  abitavano  fulle  cime  de* 
Monti  9  e  negli  orrori  delle  fpeloncpe  9  eleggeodofi  cadauna  delle  Comu- 
nità il  proprio  Capo,  il  quale  con  podeftà  economica  fenz*altre  leggi ,  che 
col  configli o  della  natura*  la  governava .  Si  cibavano  di  carne  9  latte  ,  ca- 
cio ,  di  pecore  ,  e  buoi  9  animali  fel vatici ,  e  di  tutto  altro ,  che  da  (è  la-» 
terra  produceva .  Adoravano  le  Stelle  ,  il  Sole  ,  la  Luna  ,  Deità  quali  co* 
tnuni  a  tutti  gr*  idolatri  Popoli  involti  fra  le  tenebre  di  una  ben  groflòla* 
aa  ignoranza, 

Quat- 
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Quattro  furono  le  famiglie  de  i  Giganti ,  così  detti  per  la  robudezza 
del  corpo  ,  come  fopra  diflefi .  Abitava  una  nel  Monte  Etna  ,  e  chiamata 
fu  de  i  Ciclopi .  Introdurrò  codoro  T  arte  di  lavorare  il  rame  ,  il  ferro  , 
e  gli  altri  metalli ,  e  fono  celebri  per  le  fàvole  de  i  Poeti ,  perchè  fingen- 
doli con  un'  occhio  in  fronte ,  vollero  che  Sterope  ,  Bronte ,  e  Piracmone 
fodero  (lati  fabri  di  Vulcano ,  e  che  nelle  fornaci  del  Mongibello  lavoraf- 
fero  i  fulmini  a  Giove  ,  e  le  armi  a  i  falli  Dei .  Quei  Giganti  che  col  no- 
me di  Leftrigoni  difingannati  dal  timore  di  redar  lòmmerfi  dalle  acquea  > 
fcefero  al  piano ,  e  nelle  feraci  pianure  di  Lentini  prefèro  danza  ,  fi  diede* 
io  a  coltivar  la  terra  ,  e  furono  i  primi ,  che  goderono  la  fertilità  di  quei 
campi  ,e  le  maravigliofè  raccolte  del  grano .  Gli  Abitatori  delle  contrade 
d'iperia  ,  e  Camarina ,  al  prefente  delle  pianure  di  Mineo  ^  e  Terranova  » 
lungo  le  fpiaggie  meridionali  del  mare  Africano  ,  Feaci  fi  diflero,  e  Loto- 
fagi ,  Marinaj  i  primi ,  e  Giardinieri  i  Secondi . 

La  diverfità  delle  famiglie  fparfe  già  in  molte  Colonie ,  e  la  varia—» 
profeflìpne  efèrcitata  da  cadauna  di  effe  accefe  guerra  fra  i  Giganti ,  di 
modo  che  abbifognarono  incominciare  ad  ufar  V  armi  per  fbttrarfi  agli  af- 
falti  de  i  corjyiCflf  i  e  partTÉofertieifte  de  l  Cicjopi,  i  quali  ;Te#arao  fede 
agli  antichi  Scrittori  ,  incalzarono  tant'  oltre  i  Feaci  ,  che  buona  parte-» 
deltadetngehrcra  la(ciaTe\Ja  Jficibafu  attratta  ,  edar  origine  alla  vafta 
^a/iònc  cftgrilljSricf  ,  c^di  ^tt^qu^opoliV^he  la  Macedonia»;  e  la  Trà- 
cia abitarono  fintai  Danubio  dall'  una  parte  ,  ed  ài  marè  Jòniò"dalla  fronr 
te  dell'Alpi .  ;  v 

Poderi  flét  fciclò£i ,  e  della  fchiatta  ifleffa  furono  i  Sicani ,  fecondi 
Abitatori  della  Sicilia  ,  cosi  detti  .da  Sitano  figlio  di  Briareo  Ciclope  ,  e 
marito  di  Cerere  •  Coftoró  più  fbciàli ,  ed  umani ,  non  già  intrattabili ,  e 
iclvaggi  come  gli  Antichi,  non  potendo  godere  del  beli'  agio  delle  campa- 
gne» perchè  infedate  da'  ladroni  colle  feorrecie  ,  fabbricarono  Cartelli  fo- 
pra gioghi  di  Monti ,  e  di  Colline ,  forti  più  tolto  per  la  natura  del  firo  > 
che  per  architettura  ;  finto  la,  direzione  di  un  Capo  all'  oflervanza  fi  fot-* 
tomeflero  di  poche  leggi  4  foftentando  il  vivere  col  mefticr  comune  dell* 
agricoltura  .  Il  Nume  dei  Sicani  era  la  Terra  ,  e  fotto  i  nomi  di  Cerere  ^ 
d' lGde  ,  di  Profcrpina  -,  di  Rea ,  di  .Gioele  alla  bella  Madre  di  tutti  da- 
vano incenfo .  Nel  tempo  delle  fementi  ne  celebra van  la  fèlla  ,  che  mol- 
to drepitofa  reudeafi  per  le.ofcene  lafcive  canzoni  con  molte  grida  proff-* 
ùtedair  infinito  Popolo,  mentre  accompagnava  la  Statua,  la  quale  porta- 
ta era  da  parecchie  Donzelle  vedite  di  bianco  ,  e  con  ghirlande  di  fiori  • 
Sacrifizj  di  fangue  umano  offerivano  a  i  Dei  Palici ,  ed  a  i  medefimi  il  ti- 
tolo dierono  di  placabili ,  quando  dell'  uman  /angue  fazj  ,  contenti  furono 
del  culto  delle  altre  vittime  •  Dicono  gli  antichi  Autori ,  che  nel  detto 
tempo  pervenne  qui  Ercole  figlio  di  Alcmene  ,*e4  ucci  (e  in  duello  quel 
fiero  Gigante ,  che  diede  il  nome  al  Monte  Erice  ,  detto  oggi  Monte  di 
S.  Giuliano .  Si  unirono  i  Sicani  per  far  fronte  all'  invaiore  ,  e  feguendo 
tra  codoro  fanguinofa  battaglia  s  Ercole  redò  di  elfi  vittorioso  ,  e  fece  sì 
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che  Lentini  i  trofèi  vantate  de  i  Tuoi  trionfi  .  Guerre  però  più  fiere  eb- 
bero pofcia  co  i  Fenicj ,  Popoli  venuti  dall'Africa  ,  li  quali  a  fòrza  d'armi 
fi  iìabilirono  in  guifa  tale  nella  Sicilia  ,  che  pofledettero  fra  breve  tempo 
quafi  tutto  il  Littorale  .  Dilatarono  i  fenicj  la  fupcrflizione ,  ed  il  culto 
de  i  fai  fi  Dei ,  e  furono  i  primi ,  che  cominciarono  ad  cièrcitar  il  commer- 
zio  colle  Nazioni  efiere ,  e  l'ufo  introduflcro  delle  monete  •  Fortificarono 
li  Promontorj  della  Sicilia  prcflo  il  mare  ,  e  popolarono  Motia  ,  Solanto  , 
e  Palermo  Città  marittime,  d'onde  per  il  comodo,  e  per  il  luflb  tutto  quel- 
lo ,  che  a'  Sicani  mancava ,  fommini tiravano . 

1  Sicani  intanto  (pinti  da  i  fpeffi  tremuoti ,  e  dallo  fpavento  del  fuoco 
del  Mongi bello  abbandonarono  la  parte  Orientale  della  Trinacria  ,  e  nell' 
oppofta  non  tanto  foggetta  a  que'danni  fi  ritirarono.  Accadde  al  tempo  me- 
defimo  ,  che  i  Sicoli  Abitanti  del  Lazio  in  Italia  eflèndo  flati  difcacciati 
dagli  Alborigeni ,  fecero  pafiaggio  nella  noflra  Ifola  80.  anni  prima  della 
guerra  di  Troja  ,  occupando  fenza  contrailo  la  colla  Orientale  già  abban- 
donata ,  che  dal  Peloro  al  Pachino  fi  flende  ,  ed  il  Paefc  Mediterraneo' 
proffimo  a  quel  Littorale  .  Poco  dopo  de  i  Siculi  vennero  nella  Sicilia  i 
Morgeti ,  Popoli  di  origine  Afiatica  ,  ma  immediatamente  venuti  dalla-* 
campagna  di  Roma  .  Si  fermarono  di  là  dal  Fiume  Simeto  nell'  angolo  del 
Golfo  di  Catania,  e  furono  i  fondatori  di  Murganzio  Città  oggi  rovinata, 
nel  Feudo  del  Murgo  •  Popolarono  i  Sicoli  Medina  ,  Catania  ,  Siracufà , 
Lentini ,  Noto  ,  Centoripe  ,  Enna  ,  Motuca  ,  Capizzi ,  Bidi,  ed  altre-» 
Ciità  •  I  Sicoli  (ledi  divenuti  potenti  s' inoltrarono  nelle  parti  Mediter- 
ranee a  forza  d1  armi ,  cacciandone  gli  antichi  Abitatori  Sicani .  Seguì  fi- 
nalmente Ja  pace  tra  le  due  nimiche  Nazioni  ,  e  fu  tra  loro  (labi lieo  per 
confine  il  Fiume  Imera  ,  dal  quale  per  mezzo  l' Ifbla  tutta  è  divifa .  AHo- 
date  così  le  colè  i  Sicani ,  Cocalo  loro  Re  accolfè  nella  fua  Regia ,  eh'  era 
la  Città  diCamico  predo  Girgenti .  Dedalo  Scultore  il  più  illuftre  fra  i 
Greci  fuggito  dalle  carceri,  e  dalla  obbedienza  di  Minos  Re  di  Creta ,  mo- 
tivo per  cui  Cocalo  fi  concitò  lo  fdegao  di  quel  Principe  potentiffimo  in_j» 
mare,  e  fu  allora  che  Minos  vi  paisà  con  grande  armata  a  muovergli  guer- 
ra .  Sbarcati  i  Cretenfi  riufeì  a  Cocalo  dopo  una  fòfpenfione  d' armi  a—» 
tradimento  disfàrfi  di  Minos ,  facendolo  affogare  in  un  bagno  da  una  delle 
fue  Figlie .  Ciò  non  orlante  i  Candiotti  ièguitarono  a  dimorare  in  Sicilia, 
e  furono  i  fondatori  delle  Città  di  Engio  ,  e  di  Minoa  .  Scorfo  alquanto 
tempo  preteiero  vendicare  la  morte  di  Minos  con  nuova  armata ,  e  pollo  a 
Comico  1'  a  (Tedio ,  dopo  cinque  anni  divivaguetra  furono  obbligati  i— » 
fcioglierlo ,  e  fare  al  lor  Paefe  ritorno  .  Seguita  la  rotta  di  Troja ,  molti 
Trojani ,  e* fra  quelli  Elimo  figliuolo  di  Anchifè  ,  e  Principe  della  caia_~» 
reale  di  Priamo  vennero  nella  Sicilia,  e  con  loro  pofcia  fi  accompagnarono 
alcuni  Focenfi  ,  li  quali  dopo  di  aver  combattuto  contro  de'  Greci ,  dalla 
fortuna  del  mare  furono  prima  in  Libia  ,  indi  inquefl'  Ifola  tralportati . 
Gli  Epiroti  ,  e  i  Calcidefi  ancora  vi  piantarono  nuove  Colonie  ,  e  furouo 
fondatori  di  Alunzio  i  primi,  ed  i  fecondi  di  Naflò .  Archia  intanto  traen* 
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do  P  antica  origine  da  Ercole  ,  diede  principio  a  Stracittà  ,  e  ì  Megareft 
lòtto  Lampide  fabbricarono  Trotila  ,  e  pofeia  la  Città  di  Tapfo  vicino  a 
Siracufa  •  Indi  fatta  lega  con  Iblonc  Principe  de*  Sicoli ,  abbandonata*.* 
Tapio ,  abitarono  Ibia  maggiore ,  e  dopo  il  corfo  di  ua  fecolo  la  celebre 
Sclinunte  edificarono ,  .  t  . 

In  quefto  tempo  quarantacinque  anni  dopo  la  edifieazionc>  di  Siracu- 
fa la  Città  di  Gela  ebbe  il  nafei mento }  e  da' Geloi  la  Città  di  Girgenti 
pigliò  la  origine  •  Mcflìna  fu  edificata  da  AnaQìIa  Tiranno  j  de*  Reggiani 
co  i  rottami  dell'antica  Zaocla,  avendone  cacciati  i  Samj,  edi  Jobj ♦  Nac- 
quero pure  da'  Greci  le  Città  di  Catania ,  Gallipoli Eubea ,  Mile  oggi 
Milazzo  ,Imera ,  Tavormina  »  Camarina,  ed  altre .  .intanto  divenuti  ef- 
feudo  i  Greci  Signori  di  quafi  tutto  il  Littorale  ,  e  della  maggior  parici 
della  Sicilia  »  cominciarono  ad  introdurvi  le  belle  arti,  e  le  fetenze» le  leg* 
gì ,  e  tutt'  altro  che  avefle  potuto  da  i  Popoli  P  antica  barbarie  allontana* 
*6  •  Reggevanfi  le  Città  col  governo  Democratico  »  cioè  popolare  ,  ed 
altresì  colP  Ariflocratico ,  che  dicefi  de'  Nobili ,  il  quale  finalmente  Mo- 
narchico  divenne ,  cioè  appoggiato  al  dominio  di  un  folo  ♦  La  principale-/ 
delle  Ci ttadi,  dalle  Greche  Colonie  edificate,  fu.la Città  di  Siracufa,  e  noti 
meno  celebre  fu  quella  di  Gela  ;  ambe  le  quali*  avanzate  però  furono  nel 
lutto  dalla  Città  di  Agrigento  »  oggi  Girgenri ,  Quelle  Città  ebbero  i  fuoi 
Tiranni ,  come  pure  Zancla  ,  e  Lenti  ai  •  11  più  potente  fra  elfi  fu  Gelone 
di  Siracufa ,  il  quale  co  i  forti  eferciti  che  manteneva  in  piedi ,  difendeva 
non  folo  fe  ,  ma  P  altre  ancora  Repubbliche  del  Regno  dalle  invafioni  de  i 
Cartaginefi  »  i  quali  la  Sicilia  continuamente  infettando  ,  air  acquifto  di 
effa  afpiravano  a  tutta  forza .  Fralle  vittorie  di  Gelone  gloriofiflìma  fi  ren- 
dette quella  ,  che  riportò  contro  Amilcare  Barca  »  il  quale  conduceva  fe- 
co  un  efercito  di  300000.  Uomini ,  rimafto  dalle  armi  di  Gelone  abbattu-  . 
to  tutto  ,  e  disfatto  .  Mancato  di  vita  Gelone  -,  faccette  a  lui  il  fratello 
Jcrone  eletto  a  voti  delle  Milizie.  VinièqueAi  Trafideo  Tiranno  di  Agri* 
gento  ;  ecl  avendolo  privato  del  dominio ,  lo  cacciò  in  cfilio  .  In  que- 
llo tempo  per  la  feconda  volta  t  Cartaginefi  fotta  la  condotta  di  Anniba- 
le pa  (Faggio  fecero  nella  Sicilia ,  dove  a  prima  giunta  rovinarono  la  Città 
d'-lmera .  Refi  indi  Signori  di  Palermo ,  cottituita  da  loro  Piazza  d' ar- 
mi »  alP  a  (Tedio  di  Girgenti  fi  portarono  ;  nel  corfo  del  quale  vittime  dì 
uman  fanguc  orferfero  a  i  loro  Dei ,  alfine  di  placarli ,  adirati  credendoli 
infin  adora  in  veduta  della  contraria  fortuna  avuta  nelle  battaglie .  In- 
fatti più  vigorofi  raddoppiati  gli  aiTalti  alla  Città ,  riufeì  loro  finalmente 
di  ottenerne  la  refa  ;  alla  quale  fuccedette  il  Tacco  L'iftefla  forte  prova- 
ronole  Città  di  Gela,  e  Caraarina. 

Ma  ritornando  noi  alla  ftoria  di  Siracufa  >  abbiam  da  ella  ,  che  Tra- 
fibulo  fu  il  terzo  Tiranno  di  detta  Città  >  e  Ducezio  il  quarto ,  Uomo  di 
fingolar  valore  ,  che  rinnovò  le  antiche  vittorie  fu  gli  fieffi  nimici  della—» 
fua  Patria  ,  sfondò  alcune  Città  nella  Sicilia  Panno  del  Mondo  35 19.  »  e 
300.  di  Roma  .  QueJto  Principe  Jinalmcntc  fu  cacciato  in  èfilio,  e  gli  fuc- 
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cedette  il  vecchio  Dionifio ,  il  quale  fi  refe  illuitre  peri  tanti  trionfi  ot- 
tenuti nelle  guerre  avute  co  i  Cartagine*!  ,  e  per  aver  prefa  a  i  medefimi 
la  Città  di  Motia ,  pattando  crudelmente  a  fìl  di  fpada  tutti  i  Tuoi  Abitan- 
ti 9  dopo  di  che  formato  avendo  coloro  l'attedio  di  Siracufa  ,  con  fomma—» 
loro  vergogna  ne  li  cacciò  via  .  Fatto  quello ,  in  tal  credito  crebbe  la  Aia 
Repubblica  ,  ed  in  si  alta  potenza  ,  che  per  le  amiate  così  di  terra  ,  come 
di  mare  ,  in  cui  fi  contavano  400.  Triremi ,  fu  temuta  efla  fin  dalli  ilefli 
Romani ,  ed  il  di  lei  nome  celebre  fi  udiva  nella  Grecia  ,  nella  Perda ,  e-» 
in  tutta  V  Afia  .  Morto  che  fu  Dionifio  ,  fuccefle  nella  di  lei  Signoria  il 
figlio  detto  pure  Dionifio  ,  la  cui  debolezza  guerre  civili  produfle  ,  che  fi 
dilataron  tanto  ,  e  prefero  fra  le  impegnate  fazioni  tal  forza  ,  quanta  ballò 
a  far  lui  deporre  dal  trono  ,  ed  alzarvi  Timoleonte  ,  il  quale  poi  da  ni* 
mica  forte  refpinto  ,  fu  obbligato  a  Dionifio  ifteflb  P  ufurpata  Signoria.-» 
xeltituire  .  Vi  fuccefle  indi  Agatocle  ,  e  dopo  di  lui  Gerone  il  Giovine  , 
ne  i  di  cui  tempi  un  gran  numero  di  Cittadini  di  Siracufa ,  detti  poi  Ma- 
mertini ,  vedendofi  efclufi  da  i  Magiilrati ,  fiera  guerra  a  i  Compatriota 
dichiararono  .  Nel  qual  tempo  prefero  a  tradimento  la  Città  di  Meflina  , 
e  venuti  a  giornata  campale  co'  veri  Siracufaui  riceverono  da  Gerone  la—» 
totale  disfatta  .  Quindi  i  Mamertini  oflfefi  da  i  Cartaginefi  per  la  forpre- 
fa  del  Cartello  di  Meflina  tenuto  da  loro  in  ortaggio  9  fecero  ricorfo  a'  Ro- 
mani .  A1P  ilìante  il  Senato  vi  fpedi  (otto  il  Confolo  Appio  Claudio  le—* 
Legioni ,  le  quali  Panno  del  Mondo  3788.  intraprefero  la  guerra  Punica  ; 
e  quella  fu  la  prima  volta  che  fi  videro  le  Romane  Infegne  in  Sicilia  ,  e  in 
efla  pria  di  ogni  altra  nella  Città  di  Meflina ,  la  quale  liberata  fu  tofto 
dall'  attedio  ,  con  cui  fortemente  flringevanla  i  Cartaginefi  collegati  co  t 
Siracufani .  Dopo  di  Melfi. ia  fecero  acquifto  i  Romani  di  altre  67.  Città. 
Si  fottomefle  a  loro  anche  Girgenti  ;  e  pofcia  Palermo  Metropoli ,  alle  cui 
porte  preffb  il  Monte  Erta  ,  di  prefente  Monte  Pellegrino  bifognò  che-* 
ilafle  accampato  il  Romano  Efercito  per  tre  anni ,  a  villa  del  nimico  Amil- 
care Barca  Generale  Cartagine/e  ,  il  quale  teneva  da  quella  parte  afledia- 
ta  Palermo  •  Finché  venuti  a  battaglia  campale  amendue  gli  Eferciti  pres- 
to il  Fiume  Oreto  piena  vittoria  il  Proconfolo  Cecilio  Metello  riportò 
contro  de  i  Cartaginefi ,  de  i  quali  più  di  20.  mila  lafciò  morti  fui  campo, 
e  26.  Elefanti .  Alla  prima  guerra  Cartaginefè  fuccedette  la  feconda  quan- 
to gloriola  a  t  Cartaginefi  per  le  vittorie  di  Annibale  contro  i  Romani 
nell'Italia,  altrettanto  fvantaggiofa  a  i  medefimi  nella  noftra  Sicilia ,  nella 
quale  portato  eflendofi  al  comando  delPEfèrcito  il  Confole  Claudio  Mar- 
cello ,  ricuperò  molte  Città  ribbellate  ;  prefe  Megara ,  ed  Eolo  Città  nel- 
le campagne  di  Noto  :  ed  efpugnò  finalmente  Siracufa  fotto  Gerone  dopo 
un  lungo  iaticofiflìmo  a  (Te  dio,  in  cui  verfarono  i  fuoi  Romani  fiumi  di  fan- 
gue  ,  non  tanto  per  il  valore  de'difcnfori ,  quanto  per  le  macchine  terribili 
di  Archimede .  Caduta  Siracufa ,  le  relìanti  Città  della  Sicilia  fi  fottoraeP- 
fero  tutte  a  i  Romani ,  rendendofi  cosi  la  Repubblica  in  pochi  anni  padro- 
na afloluta  di  un  Regno  ,  conquiflato  tre  fecoli ,  e  mezzo  prima  con  tante 
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ftragi ,  e  fioreggiato  io  gran  parte  ,  ma  non  già  tutto  da  i  Cartaginefi . 
Spedi  intanto  efla  Repubblica  nella  Sicilia  dieci  Senatori ,  i  quali  in  tre^ 
claflì  divifero  le  Città  fuddite  ,  cinque  cioè  libere  dichiarandone  ,  efentt 
da  tributi ,  e  colla  facoltà  ancora  di  governarli  colle  loro  leggi ,  che  furo- 
no appunto  Palermo ,  SegeOa ,  Gentoripi ,  Alicia  ,  ed  Aleia  .  Li  privilepj 
(ledi  a  Mejlìua  ,  e  Tavormina  concedettero  ,  della  feconda  claffe  Cittadi , 
obbligandole  però  al  tributo ,  al  qual  pelo  ,  come  anche  in  tute'  altro  fòg- 
ge t  te  le  altre  Città  della  terza  claflc  recarono  .  Fu  divifa  allora  la  Sicilia 
in  due  Provincie  ,  e  al  di  lei  governo  desinato  venne  un  Pretore ,  che  il 
primo  fu  Marco  Valerio ,  il  quale  (labili  la  fua  fede  nella  Città  di  JLili» 
beo  3  o  Da  Marfala  ,  Capitale  allora  della  parte  Occidentale  dell'  Ifola— > . 
Le  liti,  oltre  che  nella  detta  Corte  di  Marfala,  agitavanfi  ancora  nelle  Cit- 
tà di  Palermo ,  Melina  ,  e  Siracufa  .  Mandò  pure  la  Repubblica  Romana 
in  Sicilia  due  Queftori ,  ed  ereffevi  altri  Magiftrati ,  da  i  quali  procedeva 
sì  efatta  la  offervanza  della  giurtizia  ordinata  da  prudentifGme  leggi ,  che 
per  il  buon  governo  elTendoìi  veduto  rifiorir  di  nuovo  il  commerzio  cogli 
ilranieri ,  e  notabilmente  la  coltura  delle  campagne  accrefeiuta  ,  potè  ben 
dirfi  di  avere  i  Romani  fatta  godere  una  volta  alla  Sicilia  la  bella  pace  da 
più  fecoli  addietro  non  mai  goduta  .  Tuttavia  per  funeraria  non  mancò 
intanto  un  Gajo  Verre  ,  il  quale  mandato  qui  dalla  Repubblica  ad  e(èrci- 
tar  la  Pretura  nell'anno  680.  di  Roma ,  e  avanti  Cri  fio  7$.  fotto  il  Conio- 
lato  di  M,  Terenzio  Varrone  ,  e  C.  Caflìo  Varo ,  pieno  di  avarizia ,  c_-» 
dato  alla  crudeltà  >  cominelle  le  più  sfrontate  ingiultizie  ,  i  Popoli  con  in- 
fo fui  bili  tafie  ed  eltorfioni  aggravando ,  fino  a  rubar  le  rendite  dovute  alla 
Repubblica  :  e  non  folo  ciò  ,  gli  Ufizj  a  i  maggiori  offerenti  vendendo ,  e 
la  (tetta  giù  (tizia  :  alle  Città  ,  ed  a  i  Cittadini  le  più  (limabili  (tatue  ,  ric- 
che fuppellcttili ,  ed  i  più  prezioù*  vafi  di  argento  togliendo  .  Quali  ava- 
nie  non  potendo  lòfterir  più  oltre  i  Siciliani ,  a  M.  Tullio  Cicerone  ricor- 
(cro,  Oratore  di  primo  vanto ,  e  che  appellava^  comunemente  il  Re  del 
Foro  ,  il  quale  avvalorò  sì  fortemente  le  accufe  ,  e  foftenne  così  vigorofa- 
mcnte  la  lor  caufa  ,  che  Verre  convinto  reo  ,  condannato  venne  dalla  Re- 
pubblica a  pena  pecuniaria  ;  ed  intanto  per  ellcre  già  refo  infame  comparir 
più  in  Roma  non  volendo ,  fi  clelfe  un  volontario  efilio ,  ove  finì  i  fuoi 
giorni.  Avendo  finalmente  Roma  perduta  dopo  alcun  tempo  la  libertà 
con  foggiacere  al  dominio  de  i  Cefari  Imperadori ,  venne  di  fatto  a  reltar 
ancora  la  Sicilia  lotto  al  lor  governo  ;  nel  qua!  tempo  mole  fiata  fu  non— * 
poco  dalle  (correrie  di  Genfcrico  Re  de'  Vandali ,  il  quale  fermatoti  nella 
Città  di  Marfala ,  lacerò  il  Paefe  in  varie  parti ,  1  Goti  poi  al  tempo  di 
Giultimano  lmperadore  (cacciati  i  Vandali,  occuparono  la  Sicilia  Tanno 
di  noftra  fallite  495. ,  colli tuendo  Piazza  d' armi ,  e  Regia  la  Città  di  Pa- 
lermo j  fu  però  aliai  corto  il  lor  dominio  ,  non  emendo  durato  che  foli  1 7. 
anni  ;  pofeiacchè  venuto  qui  Belifario  Capitano  di  Giustiniano  ,  in  poco 
tempo  tutti  li  difeacciò,  e  ne  celebrò  il  trionfo  nella  Città  di  Siracufa-». 
Refpirò  un  poco  la  Sicilia  dopo  l'allontanamento  de  i  Barbari ,  e  pofate  le 
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armi ,  godette  una  buoaa  calma  per  poc*  oltre  ad  un  mezzo  fecolo  pnat- 
tanto  che  ribbella*ofi  a  Michel*  Balbo  Imperador  d'Oriente  Eufemio  che 
per  lui  al  governo  dell'Ifola  prelèdeva  „fcce  sì  che  palTaOcro  d'Africa  alla 
di  lei  conquifta  i  Saraceni ,  i  quali  dopo  di  elfere  flati  ben  cinque  volte^ 
refpmti ,  finalmente  vi  pofero  il  piede ,  e  vi  fi  ftabjlirono  fotto  il  Capitano 
Alcamo ,  che  tua  Colonia  vi^conduffe  di  40.  mila  de  i  fuoi .  il  primo  luo- 
go ,  che  occupò  egli  coll'armi ,  fu  la  famofa  Città  di  Selinuntc  ,  la  quale-, 
a  terrore  de  Siciliani  fp,antò  fingd,  ì  fondamenti .  Jndi  per  togliere  aTuoi 
G  uernen  la  fperànza  di  ritornar  in  Africa,  fece  dar  fuoco  alle  Navi  Efpu- 
gnò  pofeia  5iracufa ,  ma  colla  fame  ;  Tavormina,  indi  Girgenti'   e  final- 
mente tutte  le  Città  della  Sicilia  coltrinfe  a  renderfi ,  ed  a  foggettarglifi 
Furono  elfi  Saraceni  chiamati  con  altro  nome  Agareni,  e  profrilavano  IaJ 
legge  di  Maometto.  Con  che  divenne  la  Sicilia  berfaglio  della  tirannide 
dì  nuovi  Barbai*,  li  quali  fecero  ilPacfe  membro  del  Regno  di  Tunis 
Gravi  anzi  graviffimi  furono  i  danni  qui  da  effi  alla  Religion  di  Crifio  re- 
cati .  te  Chicfe  commutate  in  Mofcfiee,  odiati  i  Sacerdoti  ,•  di  forta  che 
mancò  poco  che  non  venitte  affatto  a  fpegnerfi  la  vera  fede ,  adorata  nella 
Sicilia  fin  da'  primi  anni  del  Redentore,  Impofex  eglino  quafi  a  tutte  le-» 
Città  nomi  Saraceni.  Molti  Gattelli  mandarono  alla  rovina  ,  madiverfi 
altri  n'  edificarono  fecondo  il  lor  difegno  ;  de  i  quali  i  più  belli  che  tutta- 
via e  fi  dono Tono  quelli  della  Zifa ,  e  della  Cuba  nel  (èlice  Contado  di  Pa- 
lermo. Durò  la  lor  tirannia  nella  Sicilia  lo  fpazio  di  223.  anni  ,  finattan- 
toebe  venuto  a  difcacciarneli  congrofib  Efercito  di  Greci ,  e  Longobardi 
r  anno  di  Grillo  IQ40.  Giorgio  Maniaco  Generale  dell'  Impcrador  di  Co- 
ftantinopoli,  gii  era  quafi  riufeita  l'imprefa,  fenon  che  per  la  fua  al- 
terigia difguftatofi  co  i  confederati ,  macchinarono  quefii  la  di  lui  rovina  : 
e  con  ciò  ebbero  agio  i  Mori  di  nuovamente  impadronirfene.  Ma  ve- 
nuto Tanno  loói.aconquiltarla  il  valorofo  Conte  Ruggieri  Normanno 
ebbe  la  forte  jn  pochi  anni  di  liberar  per  lèropre  dalla  Saracena  tiranni' 
de  1  Siciliani ,  i  quali  devono  perciò  eterne  lodi  alla  di  lui  memoria-,. 
Tre  parti  fece  egli  del  Regno ,  una  delle  quali  concedette  alla  Chiefa,  con 
eriggere  varj  Vefcovadi ,  Arci  vefeovadi ,  ed  Abbazie  :  diede  l 'altra  a  i  Ba- 
ioni ,  che  lo  aveano  a  compir  V  imprefa  ajutato  ;  e  per  fe  ritenne  la  terza 
acquillandofi  con  tal  divifione  i  titoli  di  Principe  moderato  e  faggio  vero 
fedel  della  Chiefa ,  e  rinluneratore  delle  altrui  fatiche . 
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DELLA  VALLE 

M  A  ZAR  A 


D  I 


Con  le  Città  Demaniali  : 


unte 


A  Valle  di  Mazara ,  così  chiamata  dalla  Città  di  Ma- 
zara,  è  fnuata  nella  Sicilia  alla  parte  dell'  Occafo, 
e  rifguarda  l"  Africa ,  ove  fi  trova  il  Capo  Booco  ,  o 
fia  Promontorio  Lilibeo.  E'  la  più  grande  delle  altre 
Valli ,  e  comprende  la  felice  Palermo  Città  Capitale  , 
e  Regia  della  Sicilia  ;  è  fertili fiìma  di  grani ,  de'  qua- 
li fe  ne  fa  un'  abbondante  effrazione  :  è  ricca  nel  fuo 
Littorale  di  molte  Tonnare  ;  e  le  Terre  ,  oltre  alle-» 
e  diverte  fpezie  di  laporofe  frutta  ,  che  producono  ,  abbondano  di 
canne  di  zuccheri .  In  quefla  Valle  fi  trovano  Miniere  di  Oro ,  e  di  Ar- 
gento nelle  terre  più  vicine  all'  Africa ,  e  dicefi  che  limile  metallo  fu 
raccolto  ancora  nelle  arene  del  Fiume  Oreto  di  Palermo  .  Il  Porfido  fi 
ficava  da'  Monti  di  Collefano ,  l'Agata  preziofa  al  Fiume  dell'  Alicata , 
l'Ametifto ,  e  forfè  il  Diamante  ,  ed  altre  pietre  nobili  fi  ritrovano  pref- 
fo  Giuliana  .  I  Monti  più  celebri  fono  quelli  dell'  Erice  ,  di  Madonia, 
e  dell'  Erta  9  che  di  prefènte  fi  dice  Monte  Pellegrino  vicino  Palermo  , 
fantificato  per  V  abitazione  di  Santa  Rofalia .  Li  Fiumi  più  conofeiuti 
fono  Fiume  Torto  ,  Termine  ,  Milicia  ,  Bagaria  ,  Oreto ,  S.  Banolom- 
meo  ,  Marfala  ,  Mazara  ,  Belici ,  Calatabellotta  ,  Platani ,  di  Naro,  Fiu- 
me Salfo ,  e  Crinifo  vicino  l'antica  Segefta .  Contiene  le  feguenti  Città  • 
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OUcfta  Città ,  quafi  felicitata,  dalla  natura ,  dalla  parte  di  Le- 
gante è  bagnata  dal  mare .  Siede  ella  a  Iato  del  Fiume  Oreto  , 
ed  una  corona  di  ben  33,  Monti  V  uno  all'  altro  attaccati ,  le-, 
formano  unamenimmo,  e  nobile  anfiteatro .  Fu  edificata  da* 
Fenicj ,  Caldei ,  e  Damascai  defeendenti  da  Efau ,  e  fu  appel- 
lata Pamrmm ,  perche  nell'  efpreflìvo  della  detta  voce  fi  raggiungono  gli 
eccelfi  pregi  del  Territorio  Palermitano  pieno  di  continuate  delizie  ,  irri- 
gato di  tante  fonti ,  e  rufcellctti  di  acque  dolciffime ,  che  per  tutto  zam- 
pillano, motivo  che  dagli  Autori  fi  è  dato  à  Palermo  il  bel  nome  di  Para- 
tifo della  Sicilia  ;  e  per  la  medefima  ragione  ?  come  pe'l  vanto  di  trovarti 
il  Territorio  di  Palermo  circondato  da  una  corona  di  Monti ,  che  rendono 
il  piano  ,  e  la  Città  in  forma  di  Conca  ,  fortifee  il  nome  antonomaftico  di 
Conca  di  Oro  .  Ebbe  dunque  Palermo  nel  primo  tempo  la  figura  di  una_~> 
Perniola  per  li  due  Porti ,  che  le  ftavan  a'  lati  ;  fu  circondata  da  maravi- 
gli ofa  muraglia  a  fabbrica  di  fmifurato  fafifo  tagliato  in  quadro  ,  teneva  le 
1  i  rade  principali  di  rollo  ,  e  bianco  marmo  lamicate  ,  e  rialzava  l  òpra  le 
Porte  ben  alte  magnifiche  Torri ,  quali  furono  fette  ,  come  le  deferive  il 
Rarrzano  neir  eruditiffimalibro  della  prima  fondazioni idi  Pakvmo  ,  ed  il 
Fazello  ne  fa  una  degna  ricordanza  .  I  Cartami nefi  poi  la  Città  nuova^ 
compirono  col  nome  di  Neapolh  ,  a  differenza  delia  vecchia  Palermo,  che 
PaUopolis  addimandoflì;  e  quefta  occupava  l'altro  Colle  con  la  foggiacene 
te  pianura  di  là  dal  Porto  di  Mezzogiorno  ,  fi  allargò  finalmente  con  u»'- 
altra  Città ,  che  fu  la  terza  ,  e  fi  diflé  Transpapyrptica  5  perchè  fituata  di 
là  dal  Porto  Boreale  ,  in  cui  entrava  il  Fiume  Papireto,  e  fu  opera  quafi 
luterà  de' Saraceni  ;  le  quali  tre  Citta  co)  decurto  del  tempo  feccate  le*» 
acque  de  i  due  Porti  per  la  terra  ,  e  materia  portatavi  fucceflìvamente  dai 

tor- 

Digitized  by  Google 


i6        DELLA  SICILIA  NOBILE. 

torrenti ,  ed  ampliatali  fopra  le  afeiutte  arene  V  abitazione  de*  Cittadini , 
fi  ridulTero  in  una ,  e  formarono  la  Città  ,  come  oggi  in  quadro  fiorifee  . 
Gli  antichi  monumenti ,  che  fi  trovano  in  Palermo  inoltrano  V  antica  ma- 
gnificenza ;  ed  oltre  agli  Autori  che  li  deferi vono,  ne  abbiam  le  Tavole  , 
che  li  rapprefentano.  Nella  Arada  di  Morreale,  e  nel  luogo  detto  Porta  dì 
Mare  fuori  le  mura  della  Città  fi  fcuoprono  continuamente  li  fepolcri  de*, 
popoli  Fenicj ,  e  con  efli  fi  fa  guadagno  di  un  gran  numero  di  vafi ,  diotc- 
cinerarie  ,  e  lucerne  ,  ed  ultimamente  fi  fono  trovate  varie  tedine  di  ere*, 
ta  della  Dea  Ifide  ,  da  cinque  ,  o  Tei  figurine  in  avorio  della  iflefla  Dea—*, 
del  Dio  Anubi,  e  di  altri  animali  moflruofi.  Si  trovano  Tulio  fletto  andare» 
e  dall'  oppoflo  lato  della  lìrada  di  Morreale  nel  luogo  appunto  ove  s'  in* 
rialza  il  Monaflero  di  §.  Francefèo  di  Sales ,  e  dietro  il  Convento  di  San* 
ta  Terefa  9  li  fepolcri  de'Cartaginefi  con  varj  monumenti  di  creta  ,  e-* 
piccole  medaglie  puniche  ;  ma  le  più  nobili  memorie  di  quefli  Popoli  1' 
abbiamo  negli  antichi  Tempj  di  Ercole  ,  e  di  Giove  ,  che  furono  in  Paler- 
mo ,  e  Egurati  fi  moftrano  in  due  medaglie  ,  anzi  de*  medefimi  oggidì  an- 
cora ne  vediamo  i  rottami  nelle  colonne  di  marmo  parlo ,  di  granito  orien- 
tale ,  porfido ,  e  fimili  pietre  ,  che  de*  Tempj  del  vero  Dio  fervono  per 
ornamento .  Teneva  Palermo  la  fua  Naumachia  fàbbrica  Romana  con  a—» 
canto  il  Laconico ,  o  Sudatojo ,  che  ancor  oggi  fla  in  piedi ,  e  fi  chiama 
la  Stufa  neir  antico  edifìcio  di  Maredolce  ,  battezzato  a  chiufi  occhi  per 
Saraceno .  Vi  era  pure  il  Teatro  con  le  cavee  per  le  fiere ,  ove  celebrò 
le  felle  Aureliano ,  e  vi  collocarono  i  vincitori  le  flatue  .  La  lapida  nell' 
atrio  della  Chiefa  di  S.  Cataldo  ce  lo  rapprefenta  ,  e  ne  compianfe  la  ro- 
vina V  erudito  Fazello.  .  Nel  luogo  detto  della  Guadagna  pretto  il  Fiume 
Oreto  vediamo  qualche  frantume  de'  bagni  pubblici  9  e  in  una  grotta  den- 
tro la  Città  ifletta  vicino  la  piazza  dei  Monte  della  Pietà  ,  dove  nel  muro 
vi  è  incaftrata  una  tavola  di  marmo  ,  che  moftra  fcolpita  una  Ninfa  in—» 
atteggiamento  di  dormire  ,  vi  forge  un  limpido  rufcelletto  ,  e  fi  vedono 
varj  l'edili  air  intorno  intagliati  nella  fletta  roccia  .  Cicerone  fa  memoria 
delle  Latomie  Palermitane  ,  come  fe  ne  vedono  le  vefligia  nella  flrada  vi- 
cino Porta  di  Ottima .  I  Romani  vi  lafciarono  memorie  nobiliflìme  dei 
Palazzo  del  Proconfole  ,  della  Cafa  del  Senato ,  del  Pretore ,  de'  Magi- 
flrati ,  e  de'pubblici  Sacerdoti .  E  in  sV  gran  numero  abbiamo  delle  Statue 
Romane  delle  Deità ,  e  degl'Imperadori ,  cosi  de'SepoIcri ,  e  Colombari , 
de'Sarcofagbi  co*  loro  genj  :  che  fe  delle  antichità  Palermitane  far  difiefe 
parole  fi  voleffe  ,  farebbe  lo  fletto  ,  che  mancare  al  dovere  della  brevità 
«abilita  nelprefente  ragguaglio.  Li  Palazzi  Reali  della  Zifa,  e  Cuba-» 
furono  opere  de'  Saraceni ,  le  fabbriche  Franzefi  ,  li  maeftofi  Edifizj  ,  gli 
atigufli  Tempj  proprj  di  una  Città  fcelta  al  foggiorno  de'  Principi ,  pro- 
vano ,  che  tanto  ne*  vecchi  tempi ,  quanto  ne'  prefenti  fu,  fbutuofa  ,  e  pre- 
gevole la  Città  di  Palermo ,  e  eh'  ebbe  il  merito  didiflinguerfi  fra  le  più 
antiche ,  e  primarie  Città  della  Sicilia  .  Tiene  il  giro  oggidì  di  cinque-» 
miglia ,  ed  è  cinta  di  grotte  muraglie  fabbricate  dal  Pubblico  con  14.  Ba-; 
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10  ardi  gucrniti  di  artiglierie  eoo  le  foOc  ,  ftrade  coperte,  e  rivettai,  e  col 
forte  della  Garita  dirimpetto  al  Regio  Caftello  ,  ch'entrambi  dominano  un 
picciolo  Porto  detto  la  Cala,  a  diftinzione  del  Molo  artificiale,  che  a  ritto* 
rare  la  perdita  degli  antichi  Porti  fu  dalla  magnificenza  del  Senato  Pater* 
mitano  coftrutto  nel  profondo  del  mare  ad  onta  della  natura  ,  e  della  fu» 
ria  delle  onde  .  Il  Molo  di  Palermo  viene  lodato  per  miracolo  della  ma» 
gnificenza  ,  e  dell'  architettura  militare  ,  e  fi  compara  alle  opere  della—* 
grandezza  Romana.  Si  (tende  nel  mare  per  il  tratto  di  3 QO.paflì,e  formando 

11  Porto  capace  di  grande  armata  ,  è  dalla  furia  de'  venti  fìcurilfimo  ;  tiene 
fu  la  imboccatura  la  Torre  della  Lanterna  guernita  di  artiglierie ,  ove-r 
la  fera  fi  accendono  luminofi  fanali  per  la  feorta  de'Naviganti ,  ed  in  oltre 
tiene  il  Caftello  detto  del  Molo  dalla  parte  di  terra  ,  e  vede  di  fronte  le-» 
Fortezze  Reali  ,e  del  Senato.  Si  confiderà  Ja  ipefa  afeendente  la  fomma 
di  quattro  milioni  di  feudi  Siciliani ,  Il  Littorale  moflra  la  pompa  delle 
fabbriche  ,  che  confinano  al  mare ,  e  fi  rende  deliziofiflìmo  per  la  verdu-* 
ra  de'  pioppi ,  e  de1  fronzuti  olmi ,  che  da  per  tutto  adornano  la  ftrada— » 
pubblica  .  Nell'ornamento,  che  di  prefente  ingrandire  l'antica  opera,  fece 
le  parti  del  fuo  talento  il  lodevole  Giovan  Maria  San  Martino  di  Ramon* 
detto  Duca  di  Montalbo  ,  Prefetto  delle  ftrade  ,  e  Pretore  attuale  della-* 
Città . 

Una  croce  di  due  ftrade  ,  nel  di  cui  centro  la  Piazza  dell*  ouangolo  » 
.detta  Teatro  del  Sole ,  magnifica  in  ogni  parte  perle  ftatue  de  i  Re  Au-, 
ftriaci ,  delle  Sante  Palermitane  , e  delle  quattro  Stagioni  dell'anno  divi-! 
de  la  Città  in  quattro  parti ,  fè  non  vogliamo  dire  in  quattro  Città .  La—» 
prima  ftrada  è  quella  del  Cai  faro  ,  che  cominciando  da  Porta  Felice  ,-  fini* 
ice  a  Porta  Auftriaca ,  detta  volgarmente  Nuova  ,  larga  palmi  48.,  e  lun- 
ga più  di  un  miglio  italiano  ,  e  fi  chiama  Toledo  ;  V  altra  ,  che  fi  dice  di 
Maqueda ,  traverfando  la  prima ,  è  larga  palmi  52. ,  e  lunga  un  miglio .  Il 
Palazzo  del  Pretore  ,  e  del  Senato  fiede  nel  mezzo  ,  adorno  della  Fonte-* 
marmorea  ,  eh'  è  una  delle  più  intigni  di  Europa .  11  Real  Palagio  do- 
ve rifiedevano  prima  i  Re  ,  e  dopo  fin  oggi  i  Viceré  ,  e  i  Magiftrati ,  è 
fituato  nel  fine,e  nel  più  alto  della  Città,  e  in  effo  fi  vede  l'antica  Cappella 
Reale  dedicata  a  S.  Pietro ,  fatta  fabbricare  a  mufaico  dal  Re  Ruggieri  ; 
che  viene  affittita  da  un  Ciantro,  e  1 2. Canonici»  Nella  gran  piazza  lòtto  il 
detto  Palazzo  fi  erge  un  belliflìmo  teatro  colla  Statua  di  bronzo  dei  Re  Ft» 
lippo  IV.,  ed  altro  le  ne  vede  nel  largo  di  S.Domenico  con  quelle  de'Mo- 
sarchi  Regnanti .  Innoltre  nella  piazza  nominata  delli  Bologni  havvi  là 
Statua  ,  pur  di  bronzo ,  dell'lmperador  Carlo  V.,alla  marina  di  Porta  Fe- 
lice quella  del  Re  Carlo  IL,  la  Sratua  del  Re  Filippo  V.  a  Porta  della  Djb» 
gana,ed  in  faccia  alla  Chiéfa  della  Mi&ricordia  a  quella  fi  fa  nuovo  omag- 
gio del  prefente  Regnante .  Per  non  recar  noja  ,  laviamo  la  detenzione 
in  particolare  de' fuperbi  Palazzi  de*  Baroni ,  e  Signori  del  Regno  ,  ta^» 
maggior  parte  de'  quali  in  queft'  ahna  Citta  tiene  ftanza ,  e  molto  più 
del  Palazzo  dell' Arcivefcovo  ,  e  della  Cattedrale,  fabbrica»  dall'Arrivi 
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«fon  vo  Gualtieri  l'anno  1170.,  nella  quale  la  ricchezza,  e  li  ma&rfc 
cenza  unita  ali*  antichità  dalla  penna  di  molti  Autori  viene  pur  trop- 
po celebrata.  La  Cappella  maggiore  fi  vede  ricca  di  quarantadue  Sta- 
tue marmoree  d' ineftimabil  prezzo,  opere  del  famofo  Gaggini  Palermi-., 
càno.  Singolare  è  la  Tribuna  tutta  di  lapislazzaro ,  e  perciò  di  motto 
gran  valuta  :  ma  badi  per  le  pompe  di  noftra  Chicfa  il  dire ,  che  ferba_> 
ne*  tumoli  di  porfido  le  ceneri  de'  Principi  della  Sicilia ,  e  de'  Normanni 
del  primo  Re  Ruggieri,  del  Re  Tancredi ,  e  del  figlio  Re  Ruggieri ,  comu 
ancora  delle  Regine  Brenna ,  Alvira  ,  e  Beatrice ,  e  di  altri  Reali  Infanti  . 
De  i  Svevi  ferba  i  depofui  degl'Imperadori  Enrico  VI. ,  e  Federigo  li. ,  e 
delle  Augufte  Coftanza  Normanna,  e  CoAanza  di  Aragona  ;  hav  vi  pure  il 
fepolcro  del  Re  Pietro  II.  di  Aragona  ,  e  di  altri  minori  Principi  del  rea! 
fanguc ,  quali  fi  notano  nella  Cronologia  del  libro  terzo  di  quella  Pariti . 
Servono  il  culto  divino  26.  Canonici ,  tre  dignità  Ciantro  ,  Arcidiacono, 
e  Decano  infigniti  con  mitre  ,  e  cappe  magne  ,  e  42.  Vivandieri . 

Sono  i  Cittadini  al  numero  di  140.  mila  ,  al  culto  de  i  quali  man- 
tiene il  Senato  dieci  Parrocchie  ,  chiamate  di  S.  Antonio  ,  di  S.  Nic- 
colò l'Albergaria  ,  di  S.  Giovanni  li  Tartari ,  di  S.  Ippolito ,  di  S.  Croce, 
di  S.  Niccolò  la  Kallà  ,  di  S.  Giacomo  la  Marina  ,  di  S.  Margherita  ,  di 
S.  Maria  di  Monferrato  nel  Borgo ,  e  di  S.  Niccolò  per  li  Greci .  Vi  fono 
76.  Compagnie  ,  36.  Confraternite  ,31.  Chiefe  ,  19.  Oratorj  .  Tiene  1* 
Abbazia  della  SS.  Trinità  di  S.  Maria  la  Magione  de'  Teutonici  ;  3.  Mo- 
nafterj  di  Padri  Benedettini  Calfinefi,  tra  quali  fi  annovera  il  magnifico  di 
S. Martino,  fondato  da  S.  Gregorio  Magno  figliuolo  di  S.  Silvia  Palermi- 
tana ,  e  fabbricato  ne'proprj  Feudi  preffo  la  Città  ,  e  l'altro  di  S.  Giovan- 
ni degli  Eremiti,  detto  anticamente  di  S.  Ermete,  fondato  pure  da  S.  Gre- 
gorio ,  la  di  cui  Abbazia  fu  commendata  a  fei  Canonici  della  Chiefa  Me- 
tfopoUtana.  Li  Benedettini  della  Congregazione  Olivetana  tengono  il  Mo- 
naftero  di  S.  Maria  dello  Spafimo  ,  ed  un  altro  ne  hanno  i  Monaci  Bau> 
1iani .  Si  trovano  in  Palermo  cinque  Cafe  de'PP.  Gefuiti,  co'titoli  della.-» 
Cafa  Profèfla  ,  del  Collegio  Nuovo,  Noviziato,  di  S.  Francefco  Saverio, 
e  della  Cafa  degli  Efercizj  di  S.  Ignazio  preffo  il  Molo  ;  due  de*  Teatini 
l'una  (òtto  titolo  di  S.  Giufcppe,  e  l'altra  di  S.  Maria  la  Catena;  due  Cafe 
de'  PP.  Minoriti  dette  di  S.  Marco  ,  e  di  S.  Giovanni  Evangelica  ;  una— > 
de*  PP.  delle  Scuole  Pie  ;  ed  un'  altra  de'  PP.  •dell'Oratorio  di  S.  Filippo 
Neri .  Vi  fono  36.  Conventi ,  cioè  due  de'PP.  Domenicani,  detti  di 
S.  Domenico ,  e  di  S.  Cita  ;  fette  di  Frati  Mendicanti  di  S*  Francefco 
Minori  OiTervanti ,  e  Riformati  ,  che  hanno  i  titoli  di  S.  Maria  degli  An- 
gioli detto  la  Gancia  ,  de'  SS.  Cofma ,  e  Damiano ,  di  S.  Antonino  fuori 
la  porta  ,.di  S.  Maria  di  Gesù  ,  di  S.  Giovanni  di  Baida ,  di  S.  Maria  del- 
la Grazia ,  e  di  Santo  Spirito  ;  fei  de  i  PP.  Conventuali  dell'  iftelTo  San- 
to ;  e  tre  de'  PP.  del  Terz'  Ordine  Franccfcano  folto  titolo  della  Miferi- 
cordia ,  della  Zifa,  e  di  S.  Niccolò  li  Scalzi  ;  un  Convento  de'  PP.  Capr 
piccini  ;  tre  degli  Agoftiniani  detti  di  S.  Agoftino  ,  delia  Coafolazionev 
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e  dì  Sant'  Agata  ambi  fuor  di  Città  ;  due  degli  Agoftiniant  Scalzi  lotto, 
titolo  di  S.  Niccolò  Tolentino  ,  e  di  S.  Gregorio  ;  tre  ne  hanno  i  Car*; 
melitani ,  e  fono  il  Carmine  ,  S.  Niccolò  li  Bologni ,  e  Santa  Maria  del , 
Soccorfo  ;  uno  i  Carmelitani  Scalzi  di  S.  Terclà  fuori  Portanuoya-»  ; 
quattro  i  PP.  di  S.  Maria  la  Mercè  ,  che  fi  dicono  di  S,  Anna  ,  di  S.  Aga-, 
ta  ,  del  Molo ,  e  dell'  Immacolata  Concezione  ;  due  i  Triuitarj  ,  due-» 
i  PP.  Paolini  l'uno  fotto  titolo  di  S.  Oliva  ,  e  1*  altro  della  Vittoria  ;  e 
due  i  Cherici  Regolari  Miniftri  degl'  Infermi .  Si  contano  24.  Monafterj, 
di  Donne ,  due  cioè  di  Carmelitane  Scalze ,  chiamati  dell'  Atìonta  ,  e-»; 
di  S.  Terefa;  fbi  di  Benedettine  >  e  fi  dicono  di  S.  Maria  del  Cancel-, 
liere,  di  S.  Maria  la  Martorana  ,  di  S.  Maria  le  Vergini ,  di  S.  Giovanni 
l' Or iglione  ,  della  Concezione  ,  e  di  S.  Rofàlia  ;  uno  di  Bafiliane^  > 
che  è  il  Monaftero  del  SS.  Salvatore  ;  fette  di  Francefcanc  ,  che  fono 
S.  Chiara  ,  Monte  vergine  ,  Santa  Maria  di  Monte  Oli  veto  detto  la  Badia 
nuova  ,  S.  Elifabetta ,  S.  Vito  ,  le  Stimmati  »  e  S.  Maria  di  tutte  le  Gra- 
zie ;  uno  di  Carmelitane  fotto  titolo  di  S.  Maria  di  Valverde  j  due  di  Do- 
menicane, che  fono  S.  Caterina,  e  la  Pietà;  uno  reg.  di  S.  Francefco  di  Pao- 
la fotto  titolo  delll  7*  Angeli,  che  pure  fi  dice  delli  Pignatelli  ;  uno  reg.  di 
S.  Gaetano  chiamato  di  S.  Giuliano  ;  uno  reg.  de'PP.  della  Mercè  i  ed  uno 
reg.  di  S.  Francefco  di  Sales  fuori  la  Porta  Nuova.  Vi  fono  altresì  1 8.Re-; 
cluforj  di  Donzelle  ,  e  Confervatorj  ;  6.  OfpedaH  inclufi  i  Benfratelli ,  v 
per  li  Poveri  vi  è  l'Albergo  generale  ,  fondato  fuori  la  Porta  di  Termine  , 
d'onde  fi  dee  trasferire  nella  ftrada  di  Mofreale ,  e  nelP  augufto  Palagio  ,- 
che  di  prefente  fi  fabbrica  a  fpefè  della  Camera  Reale  colli  ducati  fei  mila 
aH'anno,che  ottenne  dal  piiffimo  Re  Carlo  nel  1751.  l'UIuftre  nodro  Concie-, 
tadino  Gaetano  fionanni  Gran  Grece  ,  e  già  Capitan  Generale  della  Squa- 
dra Gerofolimitana  fratello  di  Giuieppe  Principe  della  Cattolica.  Si  con- 
tano quattro  Seminarj,  due  de'quali  fervono  per  li  Nobili  ,unp  per  li  Che- 
tici ,  e  1'  altro  per  li  Greci .  Parimente  per  comodità  pubblica  vi  è  la  Ta* 
vola  nummularia  governata  da'  Nobili ,  c  due  Monti  di  Pietà  ,  etfendo  il 
primo  dentro  un  fontuofo  Palagio ,  e  di  bella  architettura ,  al  di  cui  go* 
verno  prefiede  uh  Magiitrato  di  nove  Perfonaggi  %  eh'  clige  .ogni  anno  il 
Senato  dal  corpo  de1  Titolati  Baroni  del  Regno  ,  .Capitani  ,  Pretori , 
Senatori  paiTati .  \:  .  ;  . 

Sono  ammirevoli  li  due  Teatri  pubblici ,  ove  fi  godono  le  Opere-? 
in  mufica  ,  e  le  Comedie  ,  fabbricati  con  reale  magnificenza ,  e  bellifli- 
mi  sì  per  la  ftruteura  ,  che  per  V  ornamento  :  è  il  primo  della  Chiefi--» 
di  Santa  Gecilia ,  ed  il  fecondo  ha  il  titolo  di  Santa  Lucia  ,  proprio 
della  famiglia  Valguarnera  de'  MarcheG  di  Santa  Lucia  ;  vi  fono  ancor 
ra  li  due  Teatri  ne'  Collegj  de'  Nobili  de'  PP.  Teatini  ,  e  de'  Gefui- 
ti  ;  e  parecchi  Cittadini  per  la  fola  pompa  ne  lbftengono  de  i  privati  ne  i 
loto  palazzi.  Il  Senato  però  attendendo  fempre  a  far  compiti'  i  pregi 
della  grandezza  di  noftra  Patria  pensò  fabbricare  nello  feorfo  11  colo  un—» 
Teatro  (labile  fatto  di  marmi  bianchi  fuori  la  Porta  Felice  >  e  vicino  il 
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mare  ,  ove  pei  ogni  fera  dell'  Elia  godono  i  Cittadini  la  veduta  del  mare , 
il  fretto  dell'  acre  ,  ed  il  diletto  della  mufica  in  un  luogo  per  fe  Hello  di- 
Jettevole . 

l.a  Città  fi  vede  da  per  tutto  ,  in  tempo  di  notte  ,  illuminata  con-» 
gran  numero  di  Fanali  di  non  ordinaria  grandezza  ,  magnificenza  colla 
quale  fi  diftinguono  le  prime  Città  di  Europa  ,  cioè  Parigi ,  Londra^, 
Vienna  ,  e  Venezia  :  la  detta  opera  iftituita  a  tempi  noitri  fi  deve  al 
merito  del  Marchefe  Tommafo  Cachon ,  e  Narvaez  ,  il  quale  col  favore-/ 
di  Giuleppe  Emmanuele  Ventimiglia.  Principe  di  Belmonte  Pretore  della 
Città  ,  trattò  la  imprefa  ,  e  la  diede  a  fine ,  onde  oggi  Deputato  perpetuo 
ne  foftiene  in  vita  la  cura.  Numeroiè  le  Fonti  pubbliche  fi  vedono  ,  e-* 
V  abbondanza  dell'  acqua  arriva  a  legno  ,  che  ibrprende  i  Foraftieri  ;  per* 
chè  fion  vi  ha  eafa  anche  delle  minori  ,  che  non  ritenght  V  acqua  perenne 
per  ufo  della  famiglia  .  Palermo  finalmente  moftra  la  pompa  ancora  nelle 
porte,  e.nelle  flrade  ;  le  *j.  Porte  9  che  fi  framezzano  nelle  muraglie  tra  le 
fortezze  de1  14.  Baloardi  fi  vedono  adorne  di  marmi ,  ricche  di  belle  ftatuc 
con  geroglifici,  lapidi,  e  ifcrizioni  ;  la  Porta  Auftriaca  è  un  nuovo  Palazzo 
unito  al  Palazzo  Reale  :  nobililTima  è  la  Porta  Felice ,  e  magnifiche  pur  le 
altre,  che  danno  l'ufcita  ne' borghi  convicini ,  e  ne' fioriti  giardini  ;  quindi 
da  per  tutto  le  ftrade  pubbliche  della  immediata  campagna  fi  godono  pa- 
rate di  olmi ,  di  pioppi ,  e  di  quercie  difpolte  con  vago  ordine  ,  perchè 
l'ombra  faccia  delizie  ,  e  moltri  continuata  la  felicità  di  Palermo . 

Quella  Città  fu  liberata  dalla  tirannide  de*  Saraceni  per  la  Regina 
del  Cielo  Maria  Santifllma  ,  perchè  nel  corfo  del  fanguinofo  attedio,  alla—' 
veduta  della  Mariana  infegna  furono  sbaragliati  que'  Barbari  dall'  invitti 
Normanni,  e  dal  pio  gloriofo  Principe  Conte  Ruggieri  ;  però  in  ogni  tem- 
po Palermo  è  Itaca  ferventiflìma  dell'  onor  della  Vergine  ,  ferbandole  par- 
ticolare culto ,  ed  adorandola  fotto  varj  titoli  ;  ma  fpezialmente  nel  fub li- 
me fpeciofo  Immacolato  del  di  lei  Concepimento,  il  quale  titolo  fu  definito 
da  Papa  Agatone  Santo  Cittadino  di  Palermo  V  anno  680.  nel  Concilio 
Romano .  Il  Senato  Palermitano  alla  Immacolata  Patrona  erette  magnifica 
h  Cappella  Senatoria  nella  Chiefa  del  Convento  di  S.  Francefco  di  A  (fili 
tutta  marmorea  ,  ricca  di  ftatue,  e  di  geroglifici  decenti  alla  grandezza  dei 
Magiftrato  ;  ne  celebra  la  fella  coir  acclamazione  di  tutto  il  Popolo  tre-» 
Volte  all'  anno  li  giorni  8.  Dicembre ,  9.  Gennajo ,  e  primo  di  Settembre  ; 
perchè  ne'  detti  giorni  per  la  protezione  di  Maria  è  Itàta  prefervata  la- no* 
lira  Patria  dalle  rovine  del  tremuoto.  Di  allora  innoltre  le  fece  voto  di  di* 
fènderla  Immacolata  fino  allo  ipargimento  del  fangue  ,  e  lo  rinnova'  Ogni 
anno  nella  principale  fella  del  giorno  8.Dicembre,  facendo  lo  IlelTo  il  ttiig* 
gtor  numero  delle  di  vote  Comunità . 

Quindi  è ,  che  in  luogo  così  pio  ha  raccolti  Chiefa  Santa  frutti  beo—* 
degni  di  Paradifb  ;  elfcndo  ftaca  Palermo  la  Patria  de'  Santi  Martiri  Ma* 
miltano  ,  Ninfa  ,  Euftozio,  Proculo,  e  Golbodeo ,  e  di  S.  Agata  :  de'Con* 
felibri  Mamiliano  Arcivefcovo  di  Palermo  ,  Euftoquio  ,  Convuldio  ,  In- 
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fante,  e  Senzio  ,  e  di  S.  Filippo  Diacono  ,  che  fu  nel  primo  lècolo  ;  ancora 
de'Santi  Pontefici  Agatone,  e  Sergio ,  di  S.  Silvia  Madre  del  Papa  S.  Gre- 
gorio il  Grande  ,  e  delle  Sante  Vergini  Oliva  ,  e  Rofalia  .  De'  detti  Santi 
i  facri  Depofiti  fi  chiudono  dentro  urne  di  argento,  ed  il  Senato  ne  celebra 
la  memoria  con  nobile  folcnnità  ,  ferbando  però  il  maggior  trionfo  alle-* 
glorie  della  Vergine  Santa  Rofalia  • 

Quella  Santa  Eroina  nata  in  Palermo  nell'  und ecimo  (ecolo  di  noAra 
fatine  nglia  di  Sin  i  bai  do  Signore  della  Quilquina,  e  delle  Rolè ,  della  real 
famiglia  de'Conti  de  i  Marfi,  originata  dairimperador  Carlo  Magno;  piena 
di  amordi  Dio  ,  fprezzando  le  grandezze  della  Corte  reale ,  ove  era  Hata 
allevata  ,  ed  i  favori  della  Regina  Margherita  moglie  di  Guglielmo  I.  Re 
di  Sicilia,  fugg\  dalla  ca  fa  del  genitore  ,  e  fatta  martire  di  penitenza-» , 
prefe  ftanza  negli  orrori  di  una  fpelonca  ne  i  Monti  della  Quifquina  ,  ove 
sfogando  gli  ardenti  amori  verfo  Gesù  Salvatore  divino  Spolò  ,  moffa  da 
Spirito  Santo  ,  ne  incife  la  memoria  ne'  duri  falli  in  lingua  latina  ,  benché 
cogli  errori  dell'  idiotifmo  Siciliano  :  Ego  Rofalia  Sinibaldi  guìfquine  , 
&  Rofarum  Domini  filia ,  amore  Domini  mei  fe/u  Cbrifti  ini  hoc  antro  b<h 
Uteri  decreti. 

Da  quella  Grotta  feortata  dagli  Angioli  pafsò  all'altra  del  Monte  Pel* 
Jegrino  tre  miglia  diltantc  dalla  Città  di  Palermo,  e  in  una  caverna  gronn 
dante  acqua  ,  afpra  ,  freddiflìma  menò  vita  celefte  ,  le  battaglie  (ottener*? 
do  dell'  Inferno,  e  qual  rofa  vermiglia  di  Parodilo,  giglio  di  purità  coU 
tivaco  ne'  bronchi ,  e  fra  le  fpine  fiorì  fempre  fino  alla  morte  ,  feguita  a  4- 
Settembre  del  1159.  Il  fanto  Corpo  ine  a  tirato  profondamente  inunfaffo 
dalla  natura  per  ifpeziale  divina  provvidenza  fu  ritrovato  a  15.  Luglio 
dell'  anno  1624*9  e  allora  fu  liberata  la  Città  di  Palermo  dalla  pelle  ,  che 
l'arBigeva  .  Perciò  il  Senato  Palermitano  difpofe ,  che  la  fpelonca  fi  abbel- 
lifie  a  forma  di  Cbieft  con  marmi ,  altari  ,  ifcrizioni ,  ed  altri  ornamenti . 
14  a  le  fante  Reliquie  polle  furono  in  maeftofa  Gaffa  di  argento ,  e  nel  fito 
itteflò  ove  giacque  il  làcro  Corpo ,  fu  meda  la  Immagine  marmorea  adorna 
di  ricche  gemme ,  e  che  oggi  porta  l'ammanto  di  oro  maflìccio  di  valore  di 
molte  migliaja  di  feudi  per  donazione  del  pio  gloriofo  Sovrano  Carlo  Bor* 
bone  i  indi  emulando  la  magnificenza  del  Senato  Romano  tra  le  valli  prò», 
fonde  ,  e  alpeftri  balze  del  Pellegrino  fopra  una  catena  di  fodi  ponti  fece-» 
ergere  una  langa ,  e  ferpeggiantc  ftrada  dal  piede  fino  all'alto  della  monta- 
gna ,  che  ci  conduce  alla  venerabile  Grotta . 

Quello  fanto  luogo ,  divenuto  il  Santuario  della  Sicilia ,  fi  vifita-* 
ogni  giorno  da'  Cittadini ,  ed  è  frequentato  dal  pellegrinaggio  de'  Di  voti 
non  folo  del  Regno  tutto  ,  ma  altresì  delle  parti  più  rimote  del  Mondo 
per  le  grazie ,  e  per  li  miracoli ,  che  a  riferirne  la  ftoria  non  è  parte  del 
aoftro  ufficio .  Giulio  è  però  far  commemorazione  della  grazia  a  noi  conr 
ceduta  1*  anno  1743.  quando  la  peltc  nella  Città  di  MefTìna  facendo  lira* 
ge  ,  minacciava  1'  eccidio  alla  noftra  Palermo  ,  e  all'  intera  Sicilia  :  Ro- 
falia allora  accertò  le  fuppliche  de'  Cittadini ,  e  le  orazioni,,  prefer- 
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Vàndonon  folo  Palermo  ed  i  paelì  vicini  ,  ma  il  redo  del  Regno.  Quindi 
ro  che  a  Protettrice  di  tanto  nome  lì  porfero  allora  le  più  alte  lodi ,  e  il 
IDiputato  maggiore  del  Magiftrato  di  Sanità  Principe  di  Palagonia  Igna- 
zio Sebaftiano  Gravina  ,  Cruyllas  ,  e  Lucchelc  Pretore  di  Palermo  ,  e  an- 
cora Capitano  Giulliziere  ,  Cavaliere  di  San  Gennaro  ,  e  Maggiordomo 
maggiore  dell'  Augulla  Regina  Amalia  N.  S.  in  memoria  del  ricevuto  fa- 
vore fece  a  fue  fpefe  la  bella  Statua  nella  piazza  del  Duomo  ,  ove  Rofatia 
fi  mortra  ne  i  ricchi  marmi  vittoriofà  Liberatrice  di  noltra  Patria,  a  lei 
tanto  cara  .  Di  fotto  ad  efla  fi  offerva  ornata  di  geroglifici  la  ifcrizione ,  e 
P  arma  gentilizia  della  famiglia  Gravina  .  Al  tempo  fteffo  il  lodato  Prin- 
cipe di  Palagonia  pieno  di  pietà  promofle  la  benedizione  del  DivinilTimo 
ogni  giorno  all'  ora  della  Salutazione  Angelica  nella  Città  di  Palermo  , 
ove  non  vi  ha  Chiefa  Sagramentale  ,  che  non  ne  compie  la  funzione^  , 
qual  divozione  fi  è  refa  oggi  univerfalc  nelle  Città  ,  e  Terre  del  Regno 
tutto. 

11  Senato  celebra  la  fella  di  S.  Rofalia  tre  volte  all'anno,  li  1 i.  Gen- 
najo,  15.  Luglio,  e  4.  di  Settembre  ;  ma  la  folenne  della  facra  Invenzione 
fi  fa  con  pompa  cosi  fublime  ,  che  forfè  non  ve  ne  ha  maggiore  nella-*. 
Chiefa  Cattolica  .  Giubila  la  Città  parecchi  giorni  colle  mufichc  de'Car- 
ri  trionfali ,  colle  corfe  de'  Barbari  ,  e  co'  giuochi  di  Toro  j  fi  accrelce  il 
trionfo  colle  cavalcate  del  Viceré  ,  e  de'  Baroni ,  e  fra  le  generali  il- 
luminazioni fi  godono  i  giuochi  de*  fuochi  artificiati  nella  marina  9  c_j» 
nella  piazza  reale  ;  ma  fopra  tutto  fon  da  ammirare  le  machine  pirami- 
dali portatili  ,  la  lunga  pompofà  proceflìone  ,  e  V  apparato  del  Duomo  , 
ìl  quale  dal  tetto  fino  al  fuolo  melfo  ad  oro  ed  argento  ,  fa  in  cadaun— > 
anno  nuova  comparfa  di  vaga  magnifica  architettura  ,  arricchita  d' infi- 
niti cerei  .  f  .  :  , 

Palermo  è  la  Regia ,  il  Capone  la  Metropoli  della  Sicilia,  e^ 
dell'alta  prerogativa  li  degni  titoli  foftenne ,  forfè  prima  dei  Carta- 
ginefi  .  I  Romani  concetterò  a  Palermo  la  immunità  ,  e  la  libertà .  I  Van- 
dali ,  ed  i  Goti  le  confermarono  tutti  gli  onori ,  e  li  Saraceni  prima  Sede 
dell'  Emira  Governante  la  fìabilirono  .  I  Normanni  poi  difpolèro  do-: 
vere  i  Principi  della  Sicilia  nella  Città  di  Palermo  Capitale  del  Regno 
prendere  la  Real  Corona  ,  come  dell' augufta  ceremonia  la  (ingoiare-* 
grandezza  fi  è  mantenuta  già  fèmpre  nella  invidiata  ofiervanza  didiciot- 
to  Coronazioni  Reali  dal  primo  Re  Ruggieri  Normanno  figlio  del  gran—*. 
Conte  il  Conquiftatore  fino  al  maflìmo  Carlo  III.  Borbone  noftro  Sovra- 
no ,  e  co'  Monarchi  fono  fiate  coronate  cinque  Regine  ,  V  ultima  delle-* 
quali  fu  la  pia  Anna  di  Orleans  fpofa  del  Re  Vittorio  diSavoja,  Emen- 
do dunque  la  Regia  della  Sicilia  Palermo,  in  efifa  dimora  il  Viceré  ,  rifie- 
dono  i  Magiftrati  ,  e  quafi  intero  il  Baronaggio .  Si  batte  in  quella  Città: 
la  Moneta  pubblica  ,  e  da  Palermo  finalmente  riceve  la  Sicilia  fe  leggi ,  il 
governo,  e  la  giuftizia. 

11  Regio  Cartello  fi  governa  da  un  Tenente  Generale  ,  o  Marefcial- 
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10  ,  c  le  Truppe  tutte  sì  di  Fanteria ,  che  di  Cavalleria  Ipàrfc  nc'quauieri 
flati  jo  al  coniai)  Jo  del  Generale  delle  armi , 

L' Arci  vefeovo  di  Palermo  è  il  Primate  del  Regno ,  ed  è  il  Capo  del 
Parlamento  :  è  parimente  CommifTaria  Generale  della  SS,  Crociata  per 
antico  privilegio  ,  che  da'Fontefici  raaflìmi  fi  concede  ogni  anno  alla  Sici- 
lia al  pari  de*  Regni  della  Spagna .  Portando  il  noftro  Prelato  la  detta  ca- 
rica tiene  larga  giuridizione  nel  Regno  tutto  ,  ed  Itole  adiacenti ,  ove  e-* 
nelle  Città  Demaniali ,  e  Baronali  nomina  i  VicecommiiTarj  Familiari ,  ed 
Ufficiali  competenti  per  fartene r ne  il  maneggio  ;  quiadi  alza  in  Palermo  la 
Corte  grande ,  la  quale  coda  di  un  Giudice  ,  dell'  Avvocato  Fifcale  ,  del 
Macftro  Notajo  ,  e  Cancelliere ,  e  del  Teforicre  generale  ,  ufficj  ricchi  fo- 
liti  occuparli  da  perfone  nobili ,  perchè  portati  a  degna  incombenza-*  • 
L'Arcivefcovo  Comminano  generale  è  Delegato  del  pontefice  per  la  pub» 
blicazione  della  Bolla  ,  e  delle  indulgenze  ,  e  per  le  grazie  ,  che  può  con- 
cedere in  virtù  della  Crociata  .  E'  Delegato  del  principe  per  V  intcreffe-» 
della  Camera  reale  ,  per  le  caufe  civili ,  e  criminali  della  fua  Corte  ,  e  per 
l'impegno  del  foro  ,  e  finalmente  ampliami  fono  i  privilegi,  che  gode,  per* 
chè  corrifpondenti  alle  prime  grazie  ,  che  fi  dififufero  a1  Fedeli  nella  prima 
istituzione  delle  Crociate  fatta  nel  Concilio  di  Chiaramonte  l'anno  1095., 
ciTcndo  Pontefice  Urbano  II. ,  per  la  cui  fanta  introduzione  fu  liberata-* 
Gerufàlemme  da  Goff  redo  di  Buglione  ,  e  da  quei  Guerrieri ,  che  Crociati 
fi  di  (fero ,  perchè  fegnati  di  una  croce  ro(fa  (opra  la  (palla  delira  :  quindi 
fuccelfivamente  ógni  guerra  che  fi  è  intraprefa  contro  i  Nemici  dipinta-» 
Fede  ,  è  (tata  favorita  da'Pontefici  fotto  lo  fteflb  pictofo  titolo,  e  colle  in? 
dulgenze  medefime  $  e  perchè  la  Si  ci  Ha  reità  infettata  dalle  feorrerie  de* 
Barbari  della  vicina  Africa  ,  onde  il  Sovrano  continuate  guerre  ha  (offer- 
te ,  e  femprc  in  piedi  mantener  dee  gli  eferciti  per  reprimere  la  potenza-» 
degl*  Infedeli ,  perciò  Aleffandro  VI.  conccfic  a  Ferdinando  V.  il  Cattoli- 
co le  Bolle  Crociate  per  la  Sicilia  ,  e  Regni  delle  Spagne ,  che  poi  le  me- 
defime Bolle  confermate  furono  da  Papa  Giulio  II. ,  e  così  di  anno  in  an- 
no rinnovata  la  conce(Tionc  reità  in  quello  Regno  collante  il  privilegio 
col  di  più  ,  che  fc  prima  comprendeva!!  nella  Bolla  generale  delle  Spagne , 
afibluto  adeflb ,  particolare ,  ed  efentc  di  foggezione  fi  vede  concelTo  ai 
Re  N.  S. ,  che  Dio  feliciti ,  e  demandata  piena  la  facoUà  al  Prelato  Palerà 
mitano . 

Il  Capuano  di  Giuftizia  rapprefenta  il  primo  Magiftrato  urbano  ,  fi 
elige  de'  primi  Titolati ,  e  Baroni ,  fiedenel  Confeglio  Reale  ,  tiene  nu- 
merofa  la  guardia  degli  Alabardieri ,  e  gode  alti  onori ,  e  privilegi  ;  p»glia 

11  primo  luogo  nel  banco  del  Senato ,  e  per  V  arominillrazione  della  giutti- 
zia  regge  una  Corte  di  tre  Giudici ,  che  fi  chiama  Capitanale  ,ed  iufieme 
Pretoriana,  perchè  alla  Corte  ifiefla  nelle  caufe  civili  prefiede  il  Pretore . 
Quella  Corte  in  aflenza  del  Viceré  gode  ampliarne  preminenze  ,  e  può 
conofeere  anche  le  caufe  feudali  fenza  il  quarto  Giudice  ,  e  allora  piglia-» 
larga  giuridizione  il  Giudice  delle  Appellazioni ,  che  forma  un  Tribunale 
delle  feconde  caufe.  11  Sc" 
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11  Senato  di  Palermo  oltre  la  prerogativa  di  etfcre  il  Capo  delirac- 
elo Demaniale  nel  Parlamento  generale  ,  e  nella  Diputazione  del  Regno  : 
ha  la  preminenza  di  e  (Te  re  il  Magiftrato  fupremo,  generale,  e  indipen- 
dente della  Salute  per  tutta  la  Sicilia  per  privilegio  del  Re  N.  S. ,  che— > 
Dio  guardi,  dato  in  Napoli  a  4.  Aprile  1746.,  elee uto dato  in  Palermo  a  7. 
Maggio  di  detto  anno .  E*  Grande  di  Spagna  di  prima  clafle ,  dignità  con- 
cettagli da  Carlo  VI.  Imperadore  per  cedola  de'  14.  Maggio  1722. ,  efe- 
cutoriata  a  24.  Settembre  1723.»  e  però  porta  il  titolo  di  Eccellenza 
in  ogni  atto  pubblico,  e  privato,  ed  ancora  inittampa.  Si  di  (lingue-» 
parimente  nella  grandezza  di  tenere  ordinanze  di  truppa  regolata  di  Fan- 
teria ,  e  Cavalleria  fotto  la  propria  infegna  ,  e  ancora  una  compagnia—* 
di  Granatieri  per  ordinaria  guardia  del  Corpo  Senatorio ,  del  Palaz- 
zo ,  delle  fortezze ,  e  del  littorale .  Il  Pretore  è  Confìggere  Regio , 
Diputato  perpetuo  del  Regno ,  ed  è  Vicario  generale  nell'  aflènza  del 
Viceré ,  e  la  giuridizione  iftefla  mantiece  ne'  giorni  fedivi  del  Corpo 
Divinilfirao  ,  di  Santa  Criftina  ,  e  di  Santa  Rofalia  ,  per  cui  porta  il  Giu- 
dice a  lato ,  ed  il  battone  generalizio  di  avorio  degli  antichi  Confo! i  >  e_s 
Pretori  Romani .  E*  Prendente  della  Corte  Pretoriana  ,  e  del  Magittrato 
fupremo  generale  della  Salute .  E'  Generale  della  Cavalleria ,  e  Fanteria , 
e  delle  Fortezze  urbane  ,  Maettro  Portolano  ,  ed  è  Confote  maggiore  ,  e 
Protomedico .  Gii  Ufficiali  primarj  fi  nominano  dal  Senato  per  buflblo 
dell'ordine  de'Patrizj ,  vedono  la  toga  Senatoria,  e  fervono  il  Magiltrato 
ne'larghi  uffìcj  di  Maettro  Notajo ,  di  Sindaco ,  Maettro  Razionale  ,  Te- 
foriere  ,  Confervatore  delle  armi ,  Sargente  maggiore  delle  Truppe,  Ar- 
divano ,  Marammiere ,  e  Cancelliere  ;  e  in  oltre  mantiene  il  Senato  altri 
numeroG  Ufficiali  fubalterni ,  che  dipendono  da  i  Nobili  pe'l  compimento 
delle  gravi  incombenze  .  I  Parrochi  parimente  fono  eletti  dal  Senato  ,  co- 
me pure  li  Governatori  del  Magiftrato  del  Monte  de'due  Spedali  Grande , 
c  di  S.  Bartolommeo ,  e  del  Banco  pubblico  ,  li  Diputati  delle  nuove  Ga- 
belle ,  della  Maramma ,  della  Cattedrale  ,  delle  ftrade  pubbliche  ,  e  de'  fa- 
nali .  Le  dette  opere  fono  filiali  del  Senato,  come  pure  da  etto  dependen- 
ti le  ricche  opere  di  Navarro ,  e  di  Abbatellis  ;  ond'è  t  che  sì  eccelfo  Ma- 
giftrato ,  ed  anche  il  folo  Pretore  in  ognuna  delle  lor  Corti  piglia  il  primo 
luogo  ,  quando  voglia  intervenirvi .  11  Senato  finalmente  celebra  le  fun- 
zioni colla  più  fplendida  pompa  .  Quattro  Soldati  di  cavallo  confciabla 
in  mano  ,  e  numerofa  Servitù  a  piedi  parano  idnanzi  la  magnifica  Carroz- 
za Senatoria ,  a'di  cui  lati  vanno  a  piedi  li  fette  Contettabili  ,  ed  a  cavallo 
li  due  Capitani  delle  Torri , e  delle  Ambafciate  :  fuccede  indila  Carrozza 
degli  Ufficiali  nobili ,  con  appretto  la  fquadra  della  Cavalleria  con  fciabla 
nuda  co'  Capi  Ufficiali ,  ttendardo  ,  due  timpani ,  taballe ,  e  trombe  ;  fie- 
gue  finalmente  la  terza  Carrozza  Senatoria  di  retroguardia  ,  e  chiude  il 
treno  la  Carrozza  de'  due  Mazzieri  ;  ma  nelle  funzioni  della  fera  fi  vedo- 
no a'  lati  delle  prime  due  Carrozze  Senatorie  fei  Paggi  con  tofeie  accefe  . 
11  Senato  arrivato  alla  Chicfa  riceve  l' acqua  benedetta ,  ove  ha  il  diritto 
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del  padronato  ,  e  la  banda  de  i  Siromcntuti  con  livrea  propria  fette*** 

Z^Z  ir^ì^;  if  ,CdrPOÌ  S€l  ^  di  ^luto  cLef,no  af  - 
fato de  le  arme  reali ,  e  della  mfegna  Palermitana  dell'Aquila ,  e  air,ftan- 

;?m^ 

Retta  ora  a  far  parola  dell'erudite  Accademie ,  che  nella  noftra  Pa- 
lermo &»ri»o .  «  di  quanta  coltura  ha  ella  nommeno  i  fuoi  figli ,  che  gli 
cften  del  Tuo  Regno  allevato  nelle  belle  arti,  efeienze  fino  dai  tempia 
noi  lontani .  La  prima  adunque  che  fi  prefenta  fra  quelle  fu  quella ,  ch<^ 
1  Imperador  Federigo  Svcvo  Primo  fra  i  Re  di  Sicilia  ,  e  Secondo  fra  àV 
Imperadori  iftituì  nel Real  fuo  Palagio .  Ebbe  ella  l'origine  nell'anno 
1 23  i.  I  di  cui  Accademici  furono  l' ideilo  Imperador  Federigo  Manfre- 
do ,  ed  Enzo  Re  di  Sardegna  fuoi  figli ,  Giacomo  Semino  ,  Meffer  Guido 
delle  Colonne ,  Arrigo  Tetta  Leontincfe ,  Giulio,  o  fia  Vincenzo  d' Alca- 
mo ,  Inghilfrcdo  ,  Matteo  del  Riccio ,  Stefano  Protonotaro  di  Medina  e 
Tommafo  pur  Meflinefe  ,  Rainero ,  e  Ruggerone  ambidue  Palermitani  ; 
un  faggio  di  tali  Rime  fu  nel  1 527.  dalle  itarope  di  Bernardo  Giunta  pubi 
bheato  in  Firenze  ;  altre  ne  rapporta  Monfignor  Leone  Allacci  nella  rac- 
colta de  i  Poeti  antichi  imprefla  nel  1661. 

Non  minore  di  credito  fu  quella  ,  che  erefle  Paolo  Caggio  Segreta- 
rio del  Senato  Palermitano  nel  1 549-foito  nome  Solitari  adunavanfi  fo- 
vente  in  una  villa  del  Cav.  D.  Errigo  Patella  poco  dittante  dalla  Città  , 
e  vicino  le  mura  della  Porta  oggi  detta  di  Caftro  ;  era  la  fua  imprefa  un_» 
Ufignuolo  in  atto  di  cantare  nella  foltezza  diunbofeo  col  motto  :  Nov 
folum ,  forfè  per  dinotare  effer  le  fuc  rime  drizzate  anche  ali'  ammirazione 
degli  Etteri . 

La  terza ,  che  fuccedette  fu  promoffa  nelP  anno  1 567.  fotto  la  dire- 
zione di  D.  Garda  de  Toledo  Viceré  in  quello  Regno ,  ove  nou  folameme 
la  coltura  efercitavafi  delle  belle  lettere ,  ma  ancora  la  difciplina  militare 
per  impiegarla  in  fervi  zio  della  Patria  .  Il  Senato  Palermitano  contribuì 
a  un  sì  gloriofò  ittituto ,  con  aflegnarlc  feudi  cinque  cento  annuali  per  1* 
affitto  del  luogo  ,  che  fu  appunto  quello  della  famiglia  di  Ajutami  Cri  Ito , 
cominciato  ad  abitare  a  18.  Gennajo  1567.»  ed  ivi  fi  efercitavano  hu> 
mattina  conia  lezione  di  Matematica ,  Geografia,  o  Nautica,  e  nel 
dopo  pranzo  cravi  Tefcrcizio  nel  maneggio  de'  Cavalli .  L'imprefa  di  que- 
lla adunanza  inoltrava  per  corpo  il  noOro  Ponte  dtìV  Ammiraglio ,  ove-* 
fòtto  vi  feorreva  il  rinoroatiffimo  Oreto ,  animata  dal  motto  ?  fy/à  fuos . 
Nel  Palagio  anzidetto  vi  dimorò  1'  Accademia  fino  all'  anno  1 620. ,  nel 
quale  volendo  il  Senato  l' Accademia  più  vicina  ,  1'  erede  da  i  fondamenti 
un  Palazzo ,  oggi  deftinato  a  i  Giudici  della  Corte  del  Pretore  ;  la  di  cui 
prima  fpefa  fu  di  once  tre  mila ,  nè  quelle  ballando  fupplì  poi  il  Senato 
altre  once  due  mila  ,  e  fu  compito  l'edilìzio  a  2 1.  Gennajo  del  1 620. ,  co- 
me il  tutto  leggefi  in  una  lapida  rapportata  dal  Baranio ,  e  dall'Auria-* . 
Si  eftinfe  nel  16}  6. 

farti  L  D  Un' 
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Un'altra  forgcr vidcfi  nel  1568.  folto  gli  aufpici  di  D-/ra""^ 
Ferdinando  Avalos  Marchefc  di  Pefcara  ,  nominata  degli  1  rovo 

l'albergo  nell'  Oratorio  dì  S.  Barbara  nel  Real  Convento  di  S.  Domen^B . 
La  prima  imprefa  moitrò  per  corpo  la  tuna  nafecnte  co  [f**-*™' 
lenì  collidi  igne:  .  Quale  poi  cambiolfi  in  un  lambicco  fui  fuoco  col  mot- 

to  :  Vinate*  elidi  arte .  Si  eftinfe  nel  1 579»       ......  .  v^uarnera 

Quella  de' infoiati  nacque  fotto  la  condotta  di  Fabrizio  Valguarnera 
Barone  del  Godrano  nel  1 570. ,  l'imprefa  fu  un'Aquila  ,  che  mirava  il  So- 
le col  motto  :  Serper  cnixè  .  La  fua  perdita  ru  nel  1581.  colla  morte  dell 

lftitutore.  .   r      r  r«rr«  Si 

11  Cavaliere  Girolamo  di  Giovanni  alzonne  una  in  fua  cala  lotto 11 
nome  degli  Opportuni  in  verfo  V  anno  1577.  Finì  colla  partenza  per  Ma- 
drid deffuo  Mecenate  :  V  imprefa  era  un*  Oriuolo  a  polvere  col  motto  : 
Paulatim.  In  quello  tempo  Itabilironfi  le  Accademie  degli  Stravaganti , 
e  degli  /Siati ,  rapportate  da  Maurizio  di  Gregorio  nel  Rofario  a  togl.  $4- 

Nella  Libraria  del  fu  Cauonico  Mongitore  confervanfì  ancora  1  ca- 
pitoli originali  di  quella  degli  Agghiacciati ,  fondata  nel  1 6 1 5.  »  l'imprefa 
era  un  ciottolo  di  ghiaccio  fumante  col  motto  :  Spiritu*  intut  altt. 

Fiori  nel  i6ai.  quella  de'  belli  Ingegni  fotto  il  governo  del  Conte  di 
Caftro  .  Sotto  il  medefiroo  Principe  nello  fteflò  anno  fi  fondò  quella  della 
dolomia  nello  Spedale  grande  ,  e  nuovo  ;  eravi  deiìinato  un  Lettore  ,  fo- 
ftenuto  dal  Senato  Palermitano  con  decente  onorario,  nell'anno  162  j.  Bai- 
daffare  Gratto,  o  Graffia  Chirurgo,  che  non  poco  eflendofi  profittato  della 
ftefla  ,  volle  in  ricompenfa  legare  feudi  cinquanta  annuali ,  che  fervilTcro 
per  la  congrua  del  Lettore.  L'imprefa  fu  una  Vite  fpoglrata  da'fuoi  tralci, 
avvivata  col  motto  :  Vtflorcat , 

Intorno  al  1617.  ebbe  origine  quella  degli  Addolorati*  Avea  per  ifli- 
tuto  di  trattar  materie  amorofe  ,  e  difgrazie  della  virtù .  L' iropreta  era—* 
un  Uccello  de  ito  da  noi  Verdette  pofato  fopra  un  cerchio  di  ferro  ,  da'  cui 
lati  pendevano  due  fecchie ,  una  del  cibo ,  e  1*  altra  d' acqua  ripiena  col 
motto  :  Inter  utrumque  canti . 

Il  Principe  Filiberto  di  Savoja  nel  1623.  alzò  nel  Real  Palagio  della 
noftra  Capitale  la  tanto  lìrepitofa  Accademia  de1  Riaccejt.  Fu  I*  imprefa-» 
un  Fucile  col  motto  :  A  prò  degli  altri .  La  peftilenza  del  1 624- 1'  avea 
di  già  quali  eftinta  ,  ma  la  vigilanza  amorofa  de  i  RR.  PP.  Teatini  P  ac- 
colfe  nella  lor  cafa  di  S,  Giufeppe  .  Durò  molti  anni ,  fin  che  poco  a  poco 
raffreddandoli  trafportolfi  nella  Real  Causatemi  ti  di  S.  Niccolò  vicino 
il  Convento  di  S.  Francefco  l'anno  1657.  »  ove  ebbe  comodo  albergo  per 
dieci  anni.  Fini  poi  nel  Principato  di  Pt  Pietro  Corvino  enea  l'anno 
16*2. 

Succedette  alla  già  decritta  un'  altra  nommen  gloriofa  ad  onta  de' 
Riaccefi  (òtto  lo  fpeciofo  titolo  del?  Animofi ,  quale  fofteneva  in  fua  caia 
il  celebre  D.  Giulèppe  del  Voglio  j  nacque  nel  1642.  Portò  perdivila  un 
fcfamc  d'Api ,  col  motto  cavato  dalla  Georgica  :  Ingente*  animo*  angttjii 
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in ptttorc  ver/ant  ;  durò  lino  alla  metà  del  iccolo  icaduto ,  effendofi  unita 
co  i  Riacccfi  ,  d'onde  eralì  diramata. 

Evvi  memoria  di  un'altra  che  fiorì  nel  1588.  col  titolo  dei  Sregolati* 
Ma  fuperiore  ad  ogni  altra  ,  non  già  per  V  erudizione  ,  che  per  il  granJ 
profitto  ,  e  non  poco  alcanfo  ,  che  traevafi  a  prò  della  falute  fu  quella 
comporta  di  foji  Medici ,  proraofla  nell'anno  1645.  da  Paolo  Pizzuto  Ita» 
bilica  nella  Chicfa  di  S.  Ninfa  de'RR.  PP.  Crociferi ,  poi  trafportata'  in-» 
una  cafa  vicino  il  Monattero  della  Martorana.  Diltinguevafi  dall'imprefa 
di  un'Aquila  ,  che  guardava  il  Sole  ,  col  motto  :  Altera  Felicita; .  Scorti 
appena  quattro  anni  a  calie  iftanze  del  Promotore  fu  accolta  dal  Senato 
di  Palermo,  e  fu  di  privilegi  arricchita,  e  di  annuale  rendita  di  once—» 
ventiquattro  dotata .  Ottenne  dallo  fteffo  la  conceffione  di  un  luogo  fiùo 
nell'antica  Chiefa  di  S.  Lucia  dietro  lo  Spedale  grande .  Quindi  da'fudori 
del  celebre  Fifico  Chirurgo  Ottavio  Cattano  nell'anno  1701.  fu  di  fab- 
briche novelle  magnificata  ,  e  di  un-  aula  ben  grande  ,  che  ferve  alle  adu- 
nanze ,  che  cadauuo  Giovedì  fi  fanno  de*  Profeflòri  Medici  con  alterna- 
tivi ragionamenti  sì  di  Fifica  ,  come  di  Chirurgia  .  In  cadaun  anno  v'  in- 
terviene l'Eccmo  Senato  ,  innanzi  a  cui ,  come  Protettore  ,  e  Mecenate  fi 
recita  una  Orazione  Encomialtica  .  Chiunque  poi  fa  per  bramati  della-* 
teftè  cennata  l'origine,  i  progredì ,  le  reali  conceflìoni  de' Monarchi , 
i  diplomi  ,  le  leggi  faggiameate  penfate  ,  e  tutto  ciò  ,  che  non  poco  luftro 
alla  medefiraa  fi  è  a  giorni  noftri  accrefeiuto  ,  leggane  l'intera  Ikoria  fcrit- 
ta  dal  Dottore  in  Medicina  Sac.  Giufeppe  di  Gicgorio  ,  e  Ruffo  Palermi- 
tano nelle  Annotazioni  ad  una  Orazione  Encomialtica  recitata  d' innauzi 
r  Eccmo  Senato  fiampata  in  Palermo  preflb  Pietro  Bentivenga  nel  1 749. 
in  occafione  del  centenario  della  fondazione  dell'  anzidetta  Accademia-' , 
ove  cronologicamente  la  dimoitra  lòtta  prima  delle  più  celebri  Accade- 
mie oltramontane,  che  a  i  dì  noltri  fiorirono.  Come  anche  più  dirutamen- 
te in  un  Dianotene to  da  lui  compofio  col  titolo  :  De  Regali  Panbormìtana 
Pbyliatrorum  Academià  Synop/is  Hi/Urica  ,  da  pubblicarli  alle  fiampe. 

Quella  degli  OJfufcati ,  che  nell'anno  1 667.  comparve  ,  efprimea  per 
imprefa  la  Via  Lattea  col  m&tto  :  Sic  itur  ad  offra  . 

Intorno  alla  ftefla  epoca  fioriva  quella  dell j  Squinternati ,  alzata  la-» 
prima  volta  in  cala  del  Barone  di  Grateeri ,  ed  indi  in  cafa  del  Cavaliere 
Mariano  Ballo.  Erano  gli  Accademici  obbligati  a  comporre  all'improvvi- 
fo  ,  fempre  che  venivano  invitati .  Perlocchè  leggeva  li  fcritto  fui  cielo 
del  Teatro  quello  avvertimento:  Ognuno  fli  a  attento  per  il  prologo  .  L'im- 
prela  era  un  libro  fquinternata  col  motto  :  Non  qui  intemati  ,  Si  cltinfc^ 
colla  morte  degli  Autori .  «  . 1 . 

Nella  decadenza  preffo  che  di  tutte  eretta  videfi  a  16.  Dicembre  del 
1691.  nel  palagio  di  Ferdinando  Bazan  Arcivefcovo  di  Palermo  fuo  fon- 
datore un*  Accademia  Ecclefiaftica  ripartita  in  fei  claffi  ,  ognuna  delle-» 
quali  conteneva  1 2.  Soggetti,  che  tutti  compivano  il  numero  di  73.  quan* 
ti  furono  i  Difcepoli  del  Nazareno .  Tutti  impiegati  era  materie  Ecclc- 
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(lattiche  ,  Morali ,  Canoniche  ,  Milhche,  di  Caicchi  Imo,  Riti,  e  Cerew- 
niali .  VifTe  una  tale  Accademia  colla  vita  del  Prelato  ,  e  fini  di  Borire^ 
colla  di  lui  morte . 

A  giorni  noftri  comparì  la  tanta  bella  ,  e  ragguardevole  Accademia 
del  Buon  Guffo,  protetta  dal  Principe  di  S.Flavia  Pietro  Filingeri,che  con 
noni  meno  liudio  delle  già  fcadute  1'  ha  voluto  promovere  ,  e  profeguire— » 
nel  Tuo  palagio  .  Qualunque  fetenza  ivi  trattati  pallata  per  la  trafila  di  un 
e  fatto  criterio  .  Il  corpo  di  Aia  imprefa  è  uno  ftuolo  d'Api ,  a  cut  viene*» 
appo  (la  T  epigrafe  :  Libant ,  £}*  probant .  Dura  tuttavia  con  quel!'  ardore 
mede  fimo  ,  col  quale  videfi  cominciare  .  Di  quefta  a  mi  fura  de!  merito  » 
come  delle  molte  fuccennate  ne  fa  i  giulHffìrni  encomj  il  Barone  Vincenzio 
Parili  in  un  fuo  difeorfo  ftampato  folto  il  titolo  di  Ricerca  delle  Accade- 
mie Palermitane,  y- 

Sotto  la  direzione  dell' accmatiffimo  Scrittore  Canonico  Antonino 
Mongitore  forger  fé  ne  vide  un'altra  intitolata  dc'Geniali ,  fpaziandofl  a-* 
difeorrer  fu  d'  ogni  allunto  .  tra  l' imprefa  un  Uccello  ,  che  per  un  filo 
viene  da  una  mano  tenuto  col  motto  ;  J$>uè  litet ,  Uhi .  Cefsò  lo  brio  di 
elTa  colla  morte  di  Gaetano  Giardina  uno  degli  Accademici  molto  im* 
pegnato  a  foftenerla ,  e  colla  morte  del  fuo  fondatore  affatto  fi  c/linfe . 

Non  poco  (Irepito  fece  ne'tioltri  ultimi  tempi  quel  fa  ài*  Fattori 
Breini ,  che  Federigo  di  Napoli  Principe  di  Refuttano  (tabi lì  nel  fuo.  ria-* 
lagio  nel  i.  di  Settembre  1730*  Alzava  per  imprefa  un'  omo  ,  tra'  di  cui 
rami  pendeva  una  zampogna  a  fronte  di  un  vento  che  loffia  va  ,  col  motto  : 
Move  tur ,  &  hyuitur  .  Grande  era  la  gara  tra  gli  Accademici ,  a  légno 
che  la  munificenza  del  Mecenate  fè  pubblicare  alte  (lampe  un  romo  di 
Rime  ben  grotto  .  Dopo  la  morte  del  Refuttano  fu  favorita  da  Bernardo 
Montaperto  Principe  di  Raffilali  >  e  di  preientàfi  vede  eftinta. 

Il  Principe  di  Lampedofa  Ferdinando  TorhaG  invogliato  dello  fletto 
genio  pensò  alzarne  una  nel  fuo  palagio  nclP  Agofto  del  1747.  Nudriva  il 
bel  difegno  di  redimire  alla  nazione  ili  Sicilia  te  vive  efprelfioni  di  fua_> 
favella  ,  locchè  diede  motivo  di  comporre  nell'idioma  natio  ,  a  riferba  de' 
Dilcorfi ,  che  far  fi  doveano  Italiani ,  intefa  Cotto  titolo  di  Pejcatori  Ore" 
tei .  L' imprefa  da  cui  veniva  animata  ,  erano  tre  cigni  fui  le  iponde  del 
fiume  Oreto  ,  ed  un  Sole ,  che  irradiandoli  gli  avvivava*)  col  motto:  Soft 
cantare  parati .  Dopo  il  Pret  orato  di  quello  Mecenate  non  Co  per  quale-» 
difavventura  videfi  perire .      .      I  .  ,<  . 

Una  nuova  idea  fu  penfata  da  un  altro  Mecenate  di  far  nafeerc  urt>* 
Accademia  delle  Arti ,  e  delle  Scienze  fecondo  il  gullo  di  FraiKia .  fcgli  4 
Giacinto  Papè  Duca  di  Prato  Ameno  ,  che  fei  delle  principali  fcienz*> 
pensò  di  piantare  in  fei  claffi  divife  ,  cadauna  delle  quali  viene  diretta-» 
dal  fuo  Decurione  ,  o  Caporano*  Sono  elleno  la  Matematica  ,  la  Difci- 
plina  fccclcfiaftica  >  l'Antiquaria  ,  la  Filofofia  fperimemale  ,  l'Oratoria^, 
la  Poetica .  Dura  a  i  di  noftri  con  uguale  impegno,  eoa  cut  la  prima  volta, 
che  compaxve  nel  Settembre  dell'anno  fcaduto  1752. 

Men- 
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Mentre  fcriviamo  un'  altra  ne  nafcc  bambina  irti  fui  ta  da  Giufeppe~» 
Niccolò  Diana  Duca  di  CefaJà  ,  da  farfi  in  una  Tua  vilJa  fuori  la  Porta  di 
Cadrò  ,  detta  da  un  nuovo  vocabolo  Villa  Diana ,  ameniflìma  si  per  il 
Cito  ,  come  per  l'opportunità  di  Accademia  .  Il  nome  da  cui  viene  diftinta 
t  quello  degli  Agricoltori  Ore  tei.  L'auunto  é  di  far  otto  Difcorfi  all'anno. 
Quattro  fulla  materia  dell'Agricoltura ,  e  lo  rimanente  fu  divertì  argo- 
menti a  piacere  degli  Accademici  frappone  le  rime  dell'  ultimo  gufto.  La 
prima  comparla  della  fummentovata  fu  a  16.  Settembre  dell'anno  1753. 
Alza  per  imprefa  un  braccio  di  Cerere  ,  che  tiene  in  mano  un  falcetto  di 
fpighc  di  frumento  ,  animata  dal  motto  :  Salii  guercia  ,  per  dinotare-* , . 
she  fvelte  le  ghiande ,  cominciò  Cerere  a  porre  in  ulo  il  frumento . 

La  Città  di  Palermo  ,  che  venne  altresì  da  Giorgio  Braun  t.  1.  dc^$ 
.Cittì*  Orb,  ttrr*  appellata  :  Vnicum  toliat  Sicilia  deli  cium  ,  fttaricca  ella 
vantali  ,  e  di  amichinomi  privilegj  ricolma  ,  quali  dalla  larga  munificenza 
de'  Principi  ,  che  1'  hanno  dominata  ,  fi  fono  in  rapporto  alia  fedeltà  de' 
Cittadini  V'affolli  cortefemente  difpenfati  ;  ibltanto,  che  fi  dia  una  occhia- 
ta ad  un  ben  groflo  volume  ,  che  regiftrato  lafcionne  Michele  del  Vio  un 
tempo  Sindaco ,  e  più  volte  Senatore  dell'  anzidetta ,  fcorgefi  ben  tolto  là 
lunga  fèrie  di  diplomi ,  e  di  reali  difpacci  ivi  contenuti . 

Un  ampio  vattiffimo  territorio  ella  abbraccia,  ove  fòvente  delle  ma- 
gnifiche Ville  incontratili  da  parecchi  Nobili  alzate ,  e  da  cadaun  ceto  di 
pedone  le  più  cofpicue  ,  e  ragguardevoli .  Ergonfi  nelle  amene  campagne 
non  pochi  (bntuofi  palagj ,  di  fuperbi  frontifpizj  adornati ,  di  colonne  ,  e 
diportici ,  e  colla  più  fina  fimetrife  architettati .  Orti ,  giardini ,  amenità, 
verdure ,  fonti ,  varj  drappelli ,  e  copiofi  di  fiori ,  xicamano  con  perpetua 
primavera  la  fpazioià  pianura  ;  onde  a  ragione  Ateneo  dine  libr.  1 2.  To- 
tus  outem  Panormitanut  ager  boriiti  appellato*  ,  eòfuod  totus  fativi s  Jit 
plenus  arboribm  .  Stendonfi  nel  largò  ambito  di  fue  campagne  numerofi 
feudi ,  Cafali ,  e  parecchie  Terre  dell'Abazia  di  S.  Martino  de  Scalis  ,  di 
S.  Maria  di  Alto  Fonte,,  del  Parco  r  c  Partinico ,  ove  piena  giuridizione 
per  i  dritti  dell'Annona  il  Senato  di  Palermo ,  e  per  le  caufe  di  giuftizia_> 
il  Capitano  van  tuttora  efercitando»  .Da  ciò  viene  la  Terra  di  Partinico 
come  un  quinto  quartiere  di  Palermo  considerata . 

All'  amenità  del  Territorio  cosi  deliziolb  aggiungati  il  diletto  dell* 
uccellagione ,  della  caccia ,  e  della  pefea  .  Cosi  ì*  aria  vi  alleva  ogni  fona 
di  volatili  anche  ftranieri ,  quafi-ogni  fpezie  di  terreftri  la  terra ,  ed  ogni 
ibrta  d*  aquatili  il  mare  •  Così  il  celebre  P<  Matta  Sic,  inprojpet.  C.  E . 
tom.  3. £268.  flimò  fuo  debito  eternarne  la  memoria,  rapportando  i 
verfi  del  Poeu  Silio  libi  ila, 

Ftcand*  Panhormut 
:  Scafyh/hfc&arefèrat  ,/eu  retibus  tquor 
Verter*  Sfeu  Cielo  libeat  traxijJe  volucrer . 
Strepitofa  fu  quello  propofito  è  nel  Maggio  la  pefcagioae  de*  Tonni 
per  le  fei  Tonnare ,  cheadoraano  il  Littoralc  •  Quindi  viene  l' ampio  pà-. 

••  1  •  tri*-' 
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trtmonio  di  Palermo  ripartito  fotto  tre  opulente  ammiaiftrazioni  ;  vale  a 
dire  di  UniverGtà  ,  di  Colonna  frumentaria  ,  e  dell'  impoGzione  di  nuove 
Gabelle . 

Per  ciò  che  appartiene  all'  Univerfità  retta  ella  riccamente  provve- 
duta di  grotta  dote  per  le  larghe  antiche  conce  filoni,  e  per  gli  acquici  ratti 
dal  Pubblico  nel  corfo  di  tanti  fecoli  :  onde  è  che  da  quello  patrimonio 
paganti  i  donativi  reali ,  fi  mantengono  le  Fortezze  »  i  Soldati  »  le  Opere 
grandi  »  e  le  magnificenze  del  Seoato  . 

La  Colonna  frumentaria  viene  ella  cofìituita  dal  depofito  di  quei 
danajo ,  che  fi  ammafla  in  ogni  tempo  col  benefìzio  della  pubblica  pani- 
zazione  .  Fu  quelli  ittituita  ex  Senatus  con/ulto  nel  fecolo  fcaduto  ,  affine 
di  foftenertt  negli  eftremi  infortunj  di  pelle  ,  guerra ,  careflia ,  tremuoti , 
e  di  ogni  altra  critica  contingenza  .  Fu  inoltre  (Ubili to ,  che  la  Colonna 
frumentaria  tenefie  fèmpre  viva  ,  e  pronta  ad  ogni  richieda  la  fomma  di 
oncie  cento  mila  ,  e  fè  mai  danajo  rimanefle  di  avanzo  >  dovette  da  prima 
girarti  a'c  redi  tori  pubblici  anteriori ,  che  noi  chiamiamo  di  polla  ,  e  lo  ri* 
manente  fi  convertitte  in  ricattito  delle  bolle ,  e  foggiogazioni  formate^ 
Tanno  1624.  per  cagion  del  contagio  . 

Nacquero  le  nuove  gabelle  nel  1648.  s  ed  impotte  furono  a  Col  fine 
di  pagarti  li  creditori  bimeftranti ,  che  fpogliati  rimafèro  de*  loro  crediti 
per  l'abolizione  de'  dazj  fatta  ne'  tumulti  dell'  anno  antecedente  1647*  fi 
obbligarono  al  pagamento  i  Cittadini  tutti  fenza  eccezione  di  perfbna ,  e 
fenza  eccettuarfi  gli  Ecclefiaftici ,  con  che  l' ammin infrazione  di  quello 
nuovo  patrimonio  fi  fotte  data  ad  una  Deputazione  particolare  ,  che  co* 
ftituire  fi  dovette  dal  Pretore  ,  che  vi  prefìede  ,  dal  Senatore  Priore  ,  di 
un  Canonico  della  Cattedrale  ,  di  un  Parroco ,  e  di  un  Regolare ,  ed  in- 
fame di  un  Nobile  ,  e  di  un  Cittadino . 

Il  Titolo  della  Città  è  di  Felice  cosi  chiamata  dal  primo  Re  Rug- 
gieri Normanno  9  confermato  ancora  da  Federigo  II. ,  fecondo  fcritte  il 
Fazello  decad.  1.  lib.  8*  Federi cus  poftbos  fecundus  Romanorum  Cfifar ,  ff 
Strili*  Rcx  prétter  compiuta  tdificiorum  ornamenta  perpetuò  eam  Feelicita- 
tii  tituìo  injìgnhit .  L' Aquila  di  Roma  fpiegata  in  oro  fui  campo  rotto  ,  è 
la  infegna  pubblica  .  Il  geroglifico  efprimente  il  genio  di  Palermo  viene^r 
rapprefentato  da  un  canuto ,  e  venerabile  Vecchio  con  ducal  diadema  fui 
capo  >  e  '1  petto  ignudo  fopra  duro  fatto  affilo ,  che  appoggia  amendue  i 
piedi  non  fb  dire  9  fe  dentro  ,  o  fopra  1'  orlo  di  aurea  conca  ricolma  di  fio* 
ri ,  e  frutta  :  vegghiante  fèrpe  s' innalza  dalla  finiftra  poppa,  come  fe  da-» 
quella  fucchiar  ne  volette  il  latte  ,  ed  egli*  con  occhi  corteli  par  che  lo 
miri ,  e  con  le  braccia  giunte  amichevolmente  lo  Aringa  :  ed  a*  piedi  una 
cefta  d' oro  con  motto  :  Panomus  vai  auri  9  fuos  devorat ,  alte  noi  nutrii  > 
come  rifèrifee  Fazello  dee.  1.  lib.  8. ,  e  ciò  giuftamente  ripiglia  Baronio 
de  majeff.  Panorm.  lib.  1.  cap.  i.  Jurc  igitur  Concia  aurea ,  quidquid  enim 
auri  y  quidquid  argenti  finu  continet  fio  »  \totum  id  in  omnet  libenter  effun- 
dit ,  ut  qui  ad  Panarmi  Jines  appellunt  >  ad  ver  ai  tbefauri  vtnas  >  hoc  e  fi  »  ad 
Cornine  aurctfmum  appulific  non  ignorenu  Non 
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Non  è  da  ommctterfi  lilialmente  una  dotta  fpofizione  fulla  etimolo- 
gia di  Panbormui  , fatta  in  un  Ragionamento  Accademico  dell'erudito 
GiurcconfultoGiufeppc  de  Efpinofa  colla  feorta  di  un  altro  nommeno 
amantilfimo  di  lettere,  che  intendente  della  Ebraica  favella  Francefco 
Paiqualiao;  quali  a  derivar  fi  fanno  la  voce  Panbormui  da  due  dizioni 
ebree  ,  vale  a  dire  Ponab ,  ed  Qrmòn  figuranti  la  prima  Fortit  Munì* 
tut ,  ed  in  fenfo  metaforico  ,  come  foventc  parlar  foglionqgli  Ebrei  Prìn- 
cipi, Caput ,  fc  crediamo  a  ciò  ,  che  fcrivc  Kiraki  { la  feconda  cioè  Qrmòn 
Urbi  ,  Qppidum  ,  Arx  .  Quindi  congiunto  il  Panab  coli*  Ormò»  ,  e  for» 
mandofi  Pattbormhn ,  intender  ù  debbe  Prmept  Vrbs  ,  Urbi  Capu{  .  Loc- 
chc  li  avvicina  molto  coll'ortografia  di  Plinio,  il  quale  non  ferine  Paubor» 
mut  derivato  dal  Greco  vwftur  ;  ma  feri  (Te  bene  Panbormum ,  quafi 
derivato  dall'  Ebreo  Panbormhn  . 


GIRGENTL 

Città  marittima  fabbricata  da'Geloi  108.  anni  dopo  la  fondazione 
di  Gela  ,e  195.  dopo  di  Siracufa  ,  Ebbe  il  nome  di  Agrigento ,  e 
di  prefeote  lì  dice  Girgenti  dal  fiume  vicino  Agracame  ,  che  è  il 
fiume  Drago  di  oggidì  »  fecondo  vuole  il  Fazcllo ,  o  come  più  fag- 
giamente  riflette  il  P.  Cimarelli ,  che  ai  al  Fiume ,  come  alla  Città  ,  fofle 
iropotto  il  nome  di  A&a*at  per  la  fecondità  del  terreno ,  fendo  che  Ia_* 
parola  greca  Agtagat  comporta  di  due  dizioni  quaQ  volefle  dire  ferra 
/ornatamente  abbondante .  Fu  ne  i  tempi  antichi  Città  cosi  grande  ,  e  piena 
di  ouinerofiflìrao  popolo ,  che  non  (olo  tra  le  maggiori  Città  della  Sicilia  , 
ma  della  Italia  tutta  fi  diftingueva .  Emula  di  Siracufa,  teneva  il  cir- 
cuito non  meno  di  10.  miglia ,  fortificato  da  groffa  muraglia  ,  e  fu  così 
ricca  ,  che  il  ludo  de'  Cittadini  pattava  per  la  Grecia  in  proverbio  ,  Fab- 
bricavano ,  dicea  loro  Empedocle  ,  come  fc  giammai  dovettero  morire  v  e 
cosi  da  tutto  il  Mondo  fi  rimiravano  con  forprendimento ,  e  ftupore  le-» 
magnificenze  de'medefimi  ne'Tempj ,  negli  edificj,  ne'Teatri ,  ntgli  ampj 
portici ,  ed  il  Tempio  di  Qiove  Olimpico  non  era  inferiore  a  qualunque 
altro  ,  che  prima  ,  o  dopo  fì  fótte  veduto  nella  Grecia  .  Ereffero  gli  Agri- 
gentini a*  loro  difonti  fontuofi  fcpolcri  fuori  la  Città  fecondo  il  coftume 
de*  Greci  ;  nobililfima  il  fepolcro  di  Tcrone ,  che  fu  colpito  da  un  fulmi- 
ne ,  quando  gli  avelli  pitti  furono  diroccati  da*  Qartaginefi  nel  corfo  del 
lungo  attedio  ,  li  quali  per  la  violata  religione  provarono  lofdegnode' 
loro  Dei ,  che  per  renderli  placati ,  immolarono  umane  vittime  a  Saturno, 
e  di  parecchi  Sacerdoti  fòmmerfi  in  mare  in  onor  di  Nettuno , 

La  noflra  Storia  nota  a  voti  particolari  i  banchetti ,  le  gale  degli 
Agrigentini  ,  ed  41  luflb  negli  ori ,  negli  argenti ,  che  da  per  tutto  arric-» 
chi  vano  i  begli  arredi  ;  ufavano  vafi  preziofi  ,  velli  oobiliflime ,  e  lettiche 
di  fino  avorio  ,  Pe'  Giuochi  Olimpici  addcftravanfi  folo  cavalli  bianchi , 

ed 
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ed  in  sì  gran  numero  ti  avevano  delle  copiofè  razze ,  che  vi  tirarono  300. 
bighe  neir  ingreflò  di  Exeno  ti  ritornato  vincitore  nel  corfo  dello  Stadio  . 
Gellia  ricevè  per  ofpiti  in  cala  Tua  500»  Gcloi ,  che  pattavano  per  Agri» 
gento  ,  ed  ognuno  di  loro  fu  regalato  di  una  ricca  velie  .  Chi  non  fa  il 
pranzo  delle  nozze  della  figlia  di  Antiiìeue  dato  non  folo  a  più  congionti 
di  fangue  ,  e  di  amicizia  ,  ma  a  tutto  il  numerofo  Popolo  Agrigentino  , 
avendo  ad  un  tal  fine  preparate  nelle  piazze  ,  e  ftradc  maggiori  della  Cit- 
tà fontuofiflìme  mente  ?  Era  la  origine  della  loro  grandezza  il  commercio, 
.  che  tenevano  con  l'Africa  ,  e  con  la  vicina  Cartagine  »  cui  provvedevano 
di  grano ,  vino ,  olio  ,  e  di  ogni  altro  vivere  neceflario .  In  quella  Città 
fiorì  una  volta  1'  antichiflìma  Regia  di  Cocalo  Re  de*  Sicani ,  la  quale  poi 
diventò  la  Rocca  degli  Agrigentini ,  ed  era  fabbricata  nella  fommità  del 
Monte  Camico  .  Fallari  fu  il  primo  ,  che  v'  introdulTe  la  tirannide  .  Te- 
lone ve  la  rimette  dopo  il  corfo  di  un  fccolo ,  e  mezzo ,  ed  a  quelli  fuccc£ 
fe  il  figlio  Trafideo  ,  il  quale  vinto  da'Siracufòni  ,  e  condennato  per  mol- 
te malvagità  a  morte ,  in  Megara  lafciò  la  vita  •  Correndo  finalmente  gli 
anni  del  Mondo  406.  prima  di  Crifto  venne  ella  fotto  Imilcone  cfpugnata 
da'Cartaginefi ,  e  mefla  a  ferro  ,  ed  a  fuoco ,  ed  in  maniera  poi  rovinata^ 
da' Soldati  Galli  fotto  l' Imperio  Romano  ,  che  appena  rimafe  fegno  di  ef> 
fere  itaw  qual  fu  ;  pur  tuttavia  gli  ammirevoli  avanzi  han  di  già  comin- 
ciato a  comparire  nel  Mondo  letterario  a  tempi  noftri  per  opera  dell1  eru- 
dito P.  D.  Giufeppe  Pancrazj  Cberico  Regolare  Teatino  Autore  »  che  ha 
fatte  illuftri  le  antichità  Siciliane  nel  primo  Tomo  ftampato  in  Napoli . 
Lontano  poi  meno  di  un  miglio  dell'  antica  Città  fu  fabbricata  da'  Sara- 
ceni la  nuova  (òpra  di  un  colle  ,  eh'  è  la  preferite  Girgenti ,  ed  i  Principi 
Normanni  rime  fiero  1'  antica  Chiefa  ,  e  il  Vefèovado  ,  eh'  è  fuffìaganeo 
a  Palermo  .  Num.  F.  2844.  An.  1 1 3  77.  Il  numero  più  efatto  de1  quali  11 
attende  fra  poco  colla  nuova  numerazione  da  farfi . 

La  Cattedrale  fotto  titolo  di  S.'Giorlando  lì  ferve  da'  Canonici  colle 
Dignità  di  Decano ,  e  Ciantro  •  Vi  fono  tre  Parrocchie  la  prima  appellati 
di  S.  Croce ,  l'altra  di  S.  Michele ,  e  la  terza  di  S.  Pietro  ;  vi  fono  nove 
Chiefe  ,  una  Cafa  de'PP.  dell'  Oratorio  ;  dieci  Conventi ,  de*  PP.  Paolini, 
Carmelitani ,  della  Mercè ,  Agoftiniani ,  Domenicani ,  PP.  del  Terz'  Or- 
dine di  S.  Franccfco ,  Minori  Conventuali  Riformati ,  Cappuccini ,  e  Mi- 
nori Riformati  di  San  Francefco  ;  e  tre  Monafterj  di  Donne  ,  cheli  dico- 
no il  Grande  ,  la  Batiola  ,  e  S.  Vincenzo. 

Il  Capitano  governa  lagiuftizia  ,  e  li  Giurati  reggono  l'economico 
col  trattamento  di  Spettabili ,  e  pigliano  il  quinto  luogo  nel  Braccio  De- 
maniale . 

11  titolo  della  Città  è  di  Magnifica ,  e  la  pubblica  arma  fi  moftra  in 
un  Gattello  foftenuco  da  tre  Giganti  • 
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trapani/ 

'^"^Ittà  marittima  ch'efifte  nella  piegatura  del  littorale  di  quello  Regno 
■        a  Ponente  in  uno  (fretto  di  terra ,  che  ha  figura  di  una  falce  ,  onde 
^^^f  ella  ebbe  il  nome  di  Trapani  ,  come  (ertile  Pomponio  :  Drepanunt 
Jignificat  faJcem;  di&um  ejl  Drcpanum  a  curvs  firn  tuffar  fakìs  :  fa- 
cendo di  quello  iteffo  menzione  Ovidio  lib.  3 .  de'  Fafti  : 
Jguifue  locus  curva  nomina  falcis  babeli 
I  Saraceni  la  chiamarono  Trablat ,  e  fecondo  riflette  Bocarto,  fi  crede  che 
il  nome  di  Trapani ,  Drepanunt  in  latino  nafca  dalla  voce  Punica  Darban  , 
che  vuol  dire  dtuleus  ,  derivando  dalla  radice  in  ufo  appretto  la  favella.* 
Araba  Jaraba9  che  in  latino  idioma  vale  e/le  acutum.  1  Greci  però  le  tira- 
no la  etimologia  dalla  voce  Greca    aW»,  che  fignifica  falce,  fèguendo  le 
invenzioni  fàvolofe  de*  Poeti ,  e  quella  favola  tanto  celebre  della  falce  di 
Saturno,  il  quale  avendo  tagliato  a  Celio  fuo  padre  i  membri  genitali,  git» 
xò  la  falce  fanguinofa  in  quel  luogo  della  Sicilia,  ove  prefèntemente  fiori- 
fee  Trapani  •  Altri  la  fondano  nella  falce  di  Giove,  con  la  quale  il  maffìmo 
Dio  refe  la  pariglia  a  Saturno  fuo  genitore  per  vendicare  la  ingiuria  fatta 
a  Celio  (ilo  Avo,ovvcro  in  quell'altra  falce,che  perde  Cerere  in  quefto  luo- 
go, quando  andava  cercando  la  fua  fmarrita  Profèrpina .  Quindi  ci  fa  ere* 
dcre  eflere  (lata  quella  Città  edificata  da1  Greci ,  come  Erice  da*  Trojani , 
appoggiando  il  giudizio  All'antica  nemicizia,che  è  tra  gli  Ericini,  e  i  Tra- 
panai ,  li  quali  per  ifeorno  fon  da  loro  chiamati  Greci .  Ciò  però  non-» 
può  fèntire  V  Orlandini ,  aderendo  con  poco  fode  ragioni  Trapani  per 
T  antica  Camcfèna  fabbricata  da  Cam  figliuolo  di  Noè  riconofeiuto  da' 
Gentili  lòtto  il  nome  di  Saturno .  Quella  Città  ha  un  belliflhno  Porto , 
nobilitato  dalla  venuta  di  Enea  ,  fecondo  dice  Virgilio  nel  3.  dell'Enei- 
de ,  e  fortificato  con  quel  Cartello  che  chiamali  della  Colombaja  ,  fab- 
bricato in  uno  icoglio,  che  (la  a  fronte  della  Città ,  e  fi  framezza  tra  due^s 
piccole  I fole,  che  abbracciano  il  mare  nelF  ingreftb  ,t  rendono  l' anzidetto 
Porto  ficuriffimo  .  Quefto  Cartello  credefi  cortrutto  da' Trojani ,  e  per 
una  tale  antichità,  che  per  fe  vanta,  nacque  in  Sicilia  il  proverbio  gli  anni 
della  Colombaia  di  Trapani.  Ebbe  il  nome  di  Colombaja  per  le  colombe,che 
nel  fuo  fcoglio  aaoidavanfi,  effendo  querte  dedicate  a  Venere,  fbtto  il  qual 
nome  6  onorava  Licafta  co'  facrifìzj  Anagogi,  cioè  di  peregrinaggio ,  comer 
narra  Eliauo. 

La  Città  di  Trapani  è  una  delle  Piazze  d'arme  di  quefto  Regno,detta 
perciò  Vrbs  InviEtiJJìnta  per  privilegio  del  Rè  Giovanni .  Fu  refa  tale  da-* 
Carlo  V.  Imperatore  fortificandola  con  fette  Baloardi,  che  hanno  tri  nei  ere 
a  guerra  col  fuo  foftb,e  riducendo  alla  moderna  le  fue  fortezze  antiche,che 
vi  ereffe  ne'primi  tempi  il  Conte  Ruggieri,  ed  il  Rè  Giacomo  di  Aragona^ 
Prelfo  a  due  miglia  di  giro  fi  moftra  grande ,  venendo  cinta  di  forte  muro. 
Tiene  nove  Porre,  e  comprende  dappertutto  nobili  edifìzj  di  ben  ordinata 
architetturale  he  fervono  di  abitazione  a  quella  numerofa  cofpicua  Nobiltà 
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che  vi  rificdc  ,  femprc  feconda  di  Cavalieri  Gerolòlimitani .  Sono  i  fuoi 
F.  4356.  e  le  fuc  Anime  16620-  fecondo  l'ultima  numerazione. 

Vi  fi  trovano  tre  Farrocchic^a  primi  delle  quali  intendefi  fotto  titolo 
di  S.PictK^  l'altra  di  S, Niccolò)  e  la  terza  di  S. Lorenzo,  che  un  anno  per 
una,  alternativamente  governano  di  Chiefa  Madrice.  Tiene  3  i.Chiefe,un 
Collegio  di  PP.Gefuitijuna  Cafa  di  Crociferi,ed  altra  di  PP.dcll'Oratorio. 
Comprende  innoltre  nove  Conventi  di  Offervanti  di  S.Francefco,di  Ago- 
iliniani,di  Paolini,di  PP.dclla  Redenzione  de'Cattivi,di  Doracnicani,quali 
Frati  confervano  nella  loro  Chiefa  il  dcpofito  di  Manfredi  Infante  di  Sici- 
lia morto  in  Trapani  nel  1 3  1 8.,  ed  una  immagine  di  Crifto  Crocefilfo,  chs 
nel  fecolo  pattato  fchiodatofi  il  braccio  deliro  dalla  croce ,  diede  un  pane 
ad  un  picciolo  ragazzo,  che  a  piedi  dell'Altare  glielo  dimandava  .  Vi  ù 
hanno  ancora  i  Conventi  degli  Agofliniani  Scalzi,  de'Carmelitani,  de'PP. 
del  Terz'Ordine,e  de 'Cappuccini.  Vi  fi  vedono  finalmente  quattro  Mona- 
flcrj  di  Donne  detti  di  S,Chiara,di  S.Andrea,  della  SS. Trinità, e  quello  di 
S.  Elifabetta  fondato  dalla  mia  Famiglia  Emanuele ,  E'  Dioceli  di  Mazara, 
Nella  diftanza  poi  di  5QQ.  palli  fuori  Te  Porte  della  Città ,  e  dentro  la  Chie- 
fa del  Carmine  venerali  dentro  nobile  Cappel]a,ch'è  propria  de'Signori  del 
Bafco,  la  faraofa  Statua  di  bianco  marmo  di  noftra  Donna  di  Trapani  /otto 
il  titolo  dell'  Annunziata  ,  che  in  effa  fu  trafportata  dalla  Soria  pel  Guer-» 
reggi  Cavaliere  Templare,  falvandola  dalle  iugiuric  de'Saraceni  nella  per- 
dita fatta  di  Terra  Santa  ;  quindi  la  medefima  facrata  Immagine  per  h  fu* 
mirabile  (bruttura*  e  per  le  grazie,  che  ogni  dì  concede,  accompagnate  eoo, 
iìrepitofi  miracolf  rifeuote  ogni  giorno  le  adorazioni  di  un  gran  numero  di 
Peregrini ,.  che  partendofi  non  fola  da'  luoghi ,  e  dalle  Città  di  quello  Re- 
gno, ma  bens\  dalla  Italia  »e  dalle  più  rimote  parti  del  Criltianefirao  ven- 
gono in  eu*a  a  feiogliere  i  loro  voti,pubblicandQ  le  grazie  che  han  ricevute. 

Nel  territorio  di  quella  Città  lì  trovano  24.  Baronie ,  le  quali  nella 
maggior  parte  fono  le  Saline,che  con  ragione  di  feudo  fono  llate  conceffe  a' 
Baroni  fuoi  Cittadini.  Il  fale  di  dette  Saline  pioducefi  dulie  acque  del  ma- 
re, fuTandofì  dall'ardor  del  Sole,  in  tanta  quantità,  che  ne  può  eitraere  per 
fuori  Regno  50.  mila  ialme  .  Intorno  intorno  il  foo  litorale  trovanti  mol- 
te Tonnare ,  e  nel  fuo  mare  circonvicino  fi  fa  la  pelea  della  pianta  prezio- 
fa  del  Corallo ,  che  germogliando  nel  mare  ,  crefee  co'  ramofcelli  a  palmi 
tre  di  altezza,  ed  è  molle,  e  nerella  dando  fulle  acque,  e  fi  fa -poi  dura  alla 
veduta  dell'aria .  11  medefimo  viene  mirabilmente  lavorato  da  i  Trapancfi» 
che  ne  fanno  gran  traffico  ne'Paefi  ftranieri , 

11  governo  della  Città  reggefi  dal  Governatore  della  Piazza  ,  e'I  fuo 
politico  .è  nelle  mani  del  Capitano  Giufliziere  ,  che  ha  la  guardia  degli 
Alabardieri,  Il  Senato,  che  ivi  tiene  un  magnifico  pai aazo  nel  centro  della 
Caca, governa  l'annona  pubblica,  e  formali  da  quattro  Nobili, ottenendo  il 
fedo  luogo  nel  Braccio  Demaniale,  lì  titolò, corno  diflì  di  (opra,  c-  d'Invin- 
cibile ,  e  la  fua  Infègna  vedefi  armata  da  un  Calle  Ho  con  cinque  Torri  art 
condato  dal  mare,  con  tener  fopra  una  falce.  11  fuo  genio  è  Saturno,  e  per- 
ciò i  Trapancfi  vengono  chiamati  Saturnini, 
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QUefla  Città  ha  dato  il  nome  a  tutta  la  preferite  Valle.  Giace  in  riva 
del  mare,  così  chiamata  da  un  tal  Mazaro  Generale  de'  Sarace- 
ni, il  quale  effendo  pattato  in  Sicilia  circa  gli  anni  di  noltra  re- 
te— -de nz ione  826.  la  ingrandì  di  fabbriche  ,  e  di  abitatori ,  quando 
che  prima  era  la  medcGma  picciolo  Caftelletto  badante  appena  a  recide- 
re a  poche  truppe  di  Annibale  figlio  di  Gifcone  .  Vogliono  alcuni  Autori, 
per  nobilitarla  di  maggior  antichità  ,  che  quella  Città  fofTe  1'  antico  Ca- 
rtello de'Selinuntini  già  edificato  da  Pammilo  Megarefe  predò  la  orientale 
iponda  del  fiume  Mazaro  in  non  molta  diftanza  dell'  antica  Città  di  Seli- 
nunte  per  farvifi  mercato  di  grano  ,  e  non  vi  mancano  degli  altri ,  che  lt-> 
-  credono  la  ftefla  Città  di  Selinunte .  Giacomo  d'Adria  nella  Tua  Topogra- 
fìa fpiegò  tutto  in  un  dittico: 

Pammilus  in&ituit  liquidi  propc  fluminh  undam 
Mazariam  ;  nomen  Mazarus  ipfe  dedit . 
£'  certo  però  che  dal  Normanno  Ruggieri  fu  refa  ella  memorabile  per  la 
refidenza,  eh'  egli  vi  fece  nel  1075.  vivente  Roberto  Guifcardo  che  domi- 
nava in  Palermo,con  averla  cinta  di  muraglie,  e  Cartella  per  opporli  a 'ten- 
tativi de'Saraceni,  e  con  fondarvi  altresì  il  Vefcovado .  Viene  ella  abitata 
da  6964.  Anime  9  e  vi  fi  contano  1873.  Fuochi .  E'  Città  Vefcovile ,  e  la 
iua  Cattedrale  affinità  vedefi  da  i  Tuoi  Canonici ,  nel  di  cui  vano  Ita  an- 
che in  piedi  la  Statua  marmorea  dell'  anzidetto  Conte  Ruggieri .  Tiene-» 
una  Parrocchia  fono  titolo  di  S.  Niccolò  ,  29.  Chiefe  ,  e  tre  Monafterj  di 
Donne  regolari  di  S.  Benedetto  fotto  titolo  di  S.  Michele ,  di  S.  Veneran- 
da -,  e  di  S.  Caterina .  Governali  dal  Capitano  Giuftizierc ,  e  da'Giurati . 
£'  la  nona  Città  Parlamentaria.  Il  fuo  titolo  è  d' Inclita ,  e  la  fua  infegna 
diftinguefi  da  una  sbarra  di  color  giallo,  che  ferra  l'adito  di  una  gran  por- 
ta ,  alzandovi  li  fovra  il  muro  due  torri,  nel  di  cui  mezzo  fcherza  un  Barn* 
bino ,  che  chiude  in  pugno  una  palla . 

S  C  I  A  C  C  Ax 

A Rabicamente  così  nominata  dalle  fatture  ,  o  forfè  dal  grano  ,  che  vi 
abbonda \  L'  addi  mandarono  ancora  Tbcrma ,  per  li  fuoi  bagni . 
Giace  nella  cofla  meridionale  fui  lido  del  mare  Libico ,  tutta  ca- 
vernofa  per  le  copiofè  grotte  ,  che  il  volgo  chiama  del  Monte-/ 
di  S.  Calogero  ,  a  piè  del  quale  fta  fabbricata .  In  quello  Monte  abitò , 
e  morì  detto  Santo  ,  e  vi  featurifeono  forgi  ve  di  zolfo  ,  di  fuoco  ,  e  di  ac- 
que bollenti ,  le  quali  uniteli  divengono  ottimi  bagni ,  che  fervono  per 
eccitare  li  fudori ,  e  fono  anco  giovevoli  a  diverfe  infermità  .  E'proa- 
PartcL  E    2  ta 
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ta  per  la  pubblica  luce  un  Opera  del  Sacerdote  Dottor  Giufeppe  di  Gre* 
gorio  e  Rutto  {?c  -4quis  mincralikm  Si(ulis  ,  ove  diffufameqte  di  quel- 
le di  Sciacca  fi  farla .  (fuetti  fono  i  bagni  (alfi  Selinuntini  mentova* 
ti  da  Strabonc  nel  )ibro  6. ,  e  per  li  detti  bagni  la  Città  di  Scucca  fu  det» 
ta  ne*  tempi  antichi  Tkcmt  QQhnit  >  cioè  Colonia  di  bagni  »  che  diede^ 
forma  di  Città  al  piccolo  borgo  di  que'  VafeUaj ,  che  (lavano  preflb  di 
quelli  i  ina  chi  fuffe  (lato  il  condottiere  di  tali  nuovi  abitatori  >  c  di  qual 
nazione  c(fi  foffero  ,  non  fi  trovano  Storie  nè  antiche  »  nè  moderne  »  che-/ 
lo  ricordano .  Quella  Città»  già  fcacciati  i  Saraceni,  venne  cinta  dal  Con- 
te Ruggieri  di  muraglie  con  una  rocca  di  figura  circolare  »  e  fu  data  iiw 
dono  a  Giulietta  Tua  figliuola .  fu  ingrandita  da  Federigo  Secondo  Rè  di 
Sicilia  nel  13  30, 5  e  fu  fortificata  eoa  grandinimi  Baloardi  dall'  Imperarle* 
Carlo  Quinto.  Ella  fu  Patria  di  Agatocle  Rè  di  Siracufa  figliuolo  di  un_i 
Vafellajo  chiamato  Carcino ,  c  fi  rende  faroolà  per  le  guerre  civili  de' 
Conti  di  CiUabeUotta  di  Cafa  luna  con  li  Signori  di  Cafa  Ptrolh  »  moP 
fc  due  volte  negli  anni  1450.  e  1520.  \\  fuo  Carricatorc  è  uno  de' mi- 
gliori di  quefto  Regno  s  derivando  fua  origine  anticruflìma  »  mentrechè  ft 
crede  9  che  qu\  tufferò  fiati  i  Granaj  degli  Eraclea  • 

li  numero  de'  fuoi  Fuochi  è  di  9  1  va. ,  quello  delle  Anime  di  7655* 
Sonovi  dodici  Cbiefe  comprefa  iq  effe  la  Madricc  >  una  Cafa  di  Padri 
BenfratelU  9  un  Collegio  di  Gefuiti  \  fette  Conventi  di  Padri  Domenica- 
ni ,  di  Agostiniani  5  di  Carmelitani  3  di  Minori  O  (Ter  vanti ,  e  del  Ter»' 
Ordine  di  San  Francefco  ,  di  Paolini  »  e  di  Cappuccini  ;  e  cinque  Mona- 
flcrj  di  Donne  »  detti  dell'  Itria  »  di  Santa  Maria  dclli  Giummari ,  di  San- 
ta Maria  dell1  Qrcto ,  di  Santa  Caterina ,  e  dello  SpaGmo,  E*  Dioccfi  di 
Girgcnti,  Il  Pirri  fcrive  ma  con  dubiezza  ,  che  fui  riferito  Monte  di  San 
Calogero  vi  fu  edificata  una  Città  9  il  di  cui  Vefcovo  diceafi  Bpifioput 
Cnnienfi . 

Riceve  il  governo  dal  fuo  Capitano  di  giuftizia ,  e  da'  Giurati , 
che  godono  T  onore  di  Spettabili ,  e  prendono  il  decimo  luogo  nel  Brac- 
cio Demaniale.  Il  titolo  è  di  Degna,  e  la  fua  infegna  armata  vedefida 
due  L,ioni  rampanti ,  in  m«z?o  a'  quali  è  frappofta  $,  Maria  Maddalena . 

TE  RMINEa 

Uefta  Città  è  una  delle  marittime  di  quella  Valle.  Giace  nella^» 
■     ■     parte  delira  di  Palermo ,  cosi  chiamata  dalla  Greca  dizienQ 
V^/      Tberm^cht  in  Italiano  vuol  dire  calore  a  con  aggiugnervi  Hi" 
^^^mercrt/èt  s\  per  memoria  di  Imera  ,  come  per  diftinguerfi  dalla 
Città  di  Sciacca  pure  appellata  Tbtrmc  .  Vtbs  accepit  nmen  ak  cqais  ; 
fuccrevit  ex  Himer*  ex  ti  dio  unàc  Thsrm*  Himer*  appellata*  cosi  fcriCTe-» 
Holftenio,  Ivi  forgono  bagni  di  acque  medicinali,  e  calde  ,  buoni  non  folo 
ad  invigorire  il  corpo  umano ,  ma  a  guarire  varj  morbi  di  nervi  «  Fu  edifi- 
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cata  da  i  Cartagiaefi  107.  anni  prima  di  Chilo  ;  amplificandoti  pofcia  da  i 
Cittadini  d'Imera  ,  li  quali  (opravi  vuti  all'eccidio  della  loro  Patria ,  fatto 
da  Annibale  Capitano  de'  Cartagine!!  ,  fu  loro  accordato  di  ftabilirvifi  . 
Fu  ella  nobilitata  da  Scipione  Africano  detto  il  Minore  con  molte  Statue, 
che  le  donò  della  Città  ri'  Imera  ritrovate  in  Cartagine  ,  c  fu  accrefciuta 
notabilmente  dagli  ftefli  Romani  9  che  vi  Jafciarono  molte  preziofe  memo- 
rie, come  di  un  Teatro  mezzo  rovinato  >  de'famofi  acquedocci  delle  acque 
di  Brocato ,  e  di  molte  ifcrizioni  incife  in  pietre  di  marmo .  Oggi  è  di  me- 
diocre grandezza  ,  cinta  di  antiche  mura  ,  porta  parte  in  piano  ,  e  parto 
in  fito  elevato  :  la  fortifica  un  Cartello  edificato  (òpra  quella  rocca  ,  che 
dicefi  la  Città  vecchia  ,  feorgendofi  qucflo  nella  maggior  parte  inacceflr 
bile  con  un  largo  circuito  di  quaù"  un  miglio  ,  e  capace  di  numerofa  guart- 
nigione .  Quella  Città  finalmente  è  confiderabilc  per  il  Caricatore  di  gra? 
no  ,  Numera  Fuochi  1  i>5p.  >  ed  Anime  7252, 

La  fua  maggior  Chiefa  gode  un'  altra  coaggiutrice  ,  che  intendefi 
(òtto  titolo  di  S.  Maria  la  Confolazione  ,  oltre  le  Chiefe  minori)  che  con* 
tanfi  in  aa.  vi  fono  le  Cafe  de'PP.  Gefuiti,  e  dc'Bcnfratclli  >  ed  otto  Con* 
venti  di  PP.  Minori  OlTervanti ,  di  Conventuali  di  S.  Francefco ,  di  Car# 
mclitani ,  di  Domenicani  >di  PP,  del  Ter*'  Ordine ,  di  Paoljni ,  di  Rifor- 
mati ,  e  di  Cappuccini ,  ed  un  Monartero  di  Donne  detto  di  S,  Chiara.** 
tcg.  di  S.  Francefco .  E'  Diocefi  di  Palermo .  Reggefi  il  fuo  governo  da 
un  Capitano  ,  e  da' Giurati ,  che  hanno  il  ti  toladi.  Spettabili ,  Polljede  il 
14.  luogo  nel  Parlamento  :  gode  il  titolo  di  Splendida .  11  fuo  flemma  e  uu 
Contadino ,  che  (la  termo  col  fuo  baltone  fulla  cima  di  un  Monte . 

*  r 

MARSALA* 

QUefla  Città  giace  in  riva  del  mare  ,  (òrgendo  in  uno  de'  tre  Pro- 
montorj  di  quello  Regno  detto  oggi  Capo  Boto .  Fu  fabbrica- 
ta da  i  Saraceni  fulle  rovine  di  quella  famofa  antichifiìma  Ci t- 
^  tà  ,  che  fiorì  porta  nello  fteflò  Promontorio,  e  fu  detta  Lilibeo 
per  rtare  a  fronte  della  Libia  ,  L' etimologia  del  fuo  nome  è  Arabica  ,  la—» 
qual  nafee  dalla  voce  Morefca  Marza  Allà  ,  che  in  noftro  idioma  fpiegafi 
Porto  di  Dio  ,  e  fecondo  1*  Ebraica  Porto  grande  ,  alludendoli  con  ciò  bc- 
niflimo  a  quel  fuo  nobiliflimo  Porto  ,  eh1  ebbe  ne  i  (corfi  fecoli ,  il  qualo 
«(Tendo  ftaco  comodo  a'  Cartaginefi ,  e  Saraceni  a  far  l'acqui  fio  di  Si- 
cilia 9  perchè  in  erto  approdando  ,  vi  trafportavano  numerofe  armato  ; 
perciò  i  Romani  tentarono  di  riempirlo ,  ma  indarno  ,  il  che  poi  fece  Fi- 
lippo Secondo  nel  1582. ,  facendo  efeguire  l*  ordine  lafciatogli  da  Car- 
lo V.  fuo  genitore .  Quello  Porto  ,  che  oggi  più  torto  fi  può  dire  Stagno  , 
ritiene  il  nome  di  Porto  di  Aujìria  ,  come  fcrive  Pirri  not.  6.  Maz.  fog. 
Uh  Nobilita  quefta  Città  l'abitazione  che  inetta  vi  fece  la  Sibilla^ 
Cumana  ,  illufirandola  ancora  col  fuo  fepolcro  .  fi'  Città  franca  di  tut- 
ti que' donativi  reali  5  che  fi  pagano  dalle  altre  Univerfità  del  Regno, 
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godendo  un  antico  privilegio  del  Rè  Federigo  11.  dato  in  CaftrogiovannÉ 
r  anno  1 3 15. ,  che  le  fu  di  nuovo  concedo  da  Carlo  V.  per  compenfare  a* 
fuoi  Cittadini  i  gravi  danni  ,che  riceverono  dall'armata  navale  di  D.Ugo 
di  Moncada  ,  la  quale  fatto  ritorno  dalla  Barbari»  nel  1520.  fvernò  nel 
Porto  di  quella  Città  .  Servì  ella  di  fede  al  Pretore  Romano ,  ed  all'  anti- 
co Parlamento  di  Sicilia  ,  annoverandoti  tra  le  primarie  Città  della  parte 
occidentale  di  quello  Regno  .  Fu  Città  Vefcovile  .  Tiene  un  piano  deli* 
ziofo  ,  ed  è  cinta  di  forte  muraglia  ,  e  Baloardi  ben  intefi  con  un  Gattello 
guernito  di  grofla  artiglieria  per  eflere  Città  antemurale  di  Sicilia  contro 
i  Barbari  dell'  Africa .  Viene  abitata  da  14016.  Anime  ,  e  vi  fi  contano 
3450.  Fuochi .  La  fua  maggior  Chiefa  fi  ferve  da  dodici  Canonici .  Vi  è 
una  Parrocchia,  una  Collegiata,  e  19.  Chiefe;  vi  è  un  Collegio  di  PP.Ge- 
fuiti  lotto  titolo  di  S.Stefano,  perche  fondato  da  Stefano  Frifella^  9.  Con* 
venti  di  PP.  Minori  Conventuali ,  di  OfTervanti,  di  Carmelitani,  di  Ago* 
itiniani ,  di  Domenicani ,  di  Cappuccini ,  di  Paoli  ni ,  di  PP.  del  Terz  'Or- 
dine ,  e  di  Agofliniani  Scalzi  .  Si  offerva  nel  Convento  del  Carmine  il  ce- 
lebre Campanile  ,  ch'era  anticamente  Torre  di  guardia ,  il  quale  con  tutto 
che  fbflje  flato  rovinato  anni  fono ,  e  di  nuovo  rifabbricato  fieguc  a  pre- 
ilare  i  la  maraviglia  di  moverfi  con  egual  mi  fura  di  ambo  i  lati  ogni  qual 
volta  ne  riceve  lo  fpirito  dal  tocco  della  campana  .  Numera  tre  Monafterj 
di  Donne ,  detti  di  S.  Pietro ,  di  S.  Stefano  fondato  dall'anzidetto  di  Frh 
fetta  ,  e  di  S.  Girolamo  ;c  V  Abbadia  di  S.  Maria  la  Grotta  di  Regio  Pa- 
dronato. E*  Dipcefi  di  Mazara.  Quella  Città  fupplicò  nel  Parlamento  con- 
chiufo  nell'anno  1 746.  la  dignità  di  Senato  pe'l  fuo  nobile  Magiftrato» 
come  halli  da'Capitoli  del  Regno  di  detto  anno .  Governati  da  un  Ufiziale 
Militare,  che  più  tolto  prefiade  alle  fortezze  reali,  e'1  fuo  politico  reggefi 
dal  Capitano  Giullizierc  ,  e  da'Giurati ,  che  hanno  il  titolo  di  Spettabili  • 
B"  la  15.  Città  Demaniale.  11  fuo  titolo  è  di  Antica,  e  la  fua  infègna  11 
efprime  in  una  Cafctta,  in  cui  par  che  feenda  dal  Cielo  a  benedirla  il  Bam- 
bino Gesù  in  braccio  della  fua  Vergine  Madre . 

NARO, 

■ 

'/•"V  Uefta  Città  vedefi  fabbricata  full'altezza  di  un  Monte  .  Prende-» 
■M  1  fua  origine  da'  Saraceni ,  che  le  appofero  il  nome  Nar ,  che  fc- 
condo  il  loro  idioma  vuol  dire  Fiamma ,  volendo  con  ciò  allu* 
dere  a  qucTcgni,che  in  tempo  di  guerra  fi  facevano  con  fiacco- 
le fullc  vette  de'  di  lei  Monti  :  Narus  nobile  oppidum ,  tametfi  origine  ,  & 
nomine  faracenicum>  così  il  Fazello  dee.  1.  lib.10.  cap.3.  Quello  fteifo  però 
viene  rigettato  da'Moderni,  che  attribuirono  a  quella  Città  antichità  ta- 
le al  pari  di  qualunque  altra  Città  di  quella  noftra  lfola  .  Vogliono  che-» 
ella  derivafle  dalla  Città  Agracante  Jonico  edificata  già  da'  Giganti  dopo 
il  diluvio  ,  effendo  fiata  quella  pofeia  aumentata  da  una  Colonia  di  Greci, 
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che  l'appofèro  il  Jonico  per  diitinguerla  dall'Agracante  Dorico  ,  che  fu  V 
antica  Agrigento:  volendo  ancora  che  al  tempo  di  Fintia  Tiranno  di  Agri- 
gento foffe  (lata  effa  chiamata  Mot iu  ,  e  che  veniva  abitata  da'  Geloi  .  Si 
verifica  però  l'una  ,  e  l'altra  relazione  ,  mentre  gli  fteflì  Pacfani  dividendo 
la  loro  Città  in  vecchia  ,  e  nuova ,  ci  accordano  il  principio  della  nuova—- 
Naro  dal  tempo  de 'Saraceni ,  e  dicono  inficme ,  che  della  vecchia  già  fon- 
data da  i  Giganti  ,  e  da  i  Geloi  folo  ci  fopravvanzi  quella  Rocca  ,  che  ve- 
deli  al  capo  del  Tuo  abitato  ,  come  pure  il  Caftellazzo  di  Camaltra .  Conta 
ella  Fuochi  9 160,  ,  ed  Anime  7886.  Viene  ornata  da  cinque  Parrocchie  i 
che  fono  la  Madrice  ,  quella  di  S.  Paolo ,  di  S.  Erafmo  ,  di  S.  Niccolò  ,  e 
di  S.  Caterina .  Comprende  innoltre  dieci  Chicfe ,  un  Collegio  di  PP.  Gc- 
fuiti ,  e  cinque  Conventi  di  PP.  Conventuali  di  S.  Francefco  di  Affi  fi  ,  di 
Domenicani,  di  Agostiniani,  di  Carmelitani ,  e  di  Cappuccini ,  e  due  Mo» 
nafterj  di  Donne  ,  V  uno  del  SS.  Salvadore  reg.  di  S.  Benedetto  ,  e  l'altro 
dell'Annunziata.  E'  Proceri  di  Girgenti . 

Riceve  il  governo  da  un  Capitano  di  giuftizia ,  e  da'Giurati  trattati 
di  Spettabili .  Mantiene  il  18.  luogo  nel  Braccio  Demaniale  ,  e*l  Tuo  fiero» 
ma  fi  moftra  in  un  Monte ,  che  da  tre  culmini  erutta  ftammd . 

ALICATA. 

QUefta  Città, che  giace  in  riva  del  mare,  è  l'ultima  di  quella  Valle* 
Prende  il  nome  dalla  parola  Greca  fcW<,  perchè  edificata  prof*» 
Ib  la  foce  del  fiume  Salfo  nel  Ina  fletto  ,  dove  già  fu  quella^ 
m^Qntk  di  Finti  a  ,  che  (urie  dalle  rovine  dell' antichiffima  Gela , 
una  delle  più  grandi  Città  di  quefto  Regno  .  Sporge  ella  nel  mare  a  goifa 
di  penifola ,  ed  è  peicofla  dalle  onde  da  tre  parti ,  mentre  dalla  parte  dì 
Ponente  occupa  il  piede  del  Monte  Gela  •  Reftò  brugiata  dagl'armata  del 
Turco  ,  che  alleata  videfi  colla  Franzefe  nel I'  anno  155$.  *  onde  dopo  il 
detto  incendio  fu  ben  munita  di  ben  coftrutte  fortezze  ,  Tiene  un'  ottimo 
Carricatore  di  grano  ;  ed  ha  Fuochi  2696.  con  Anime  9209. 

E'  provveduta  di  due  Parrocchie ,  effóndo  una  di  quelle  la  Maggior 
Chicfa  ,  e  l'altra  dicefi  di  S.  Paolino  ,  Comprende  a?.  Chic  ic ,  e  lei  Coo> 
venti  di  PP.  Minori  OiTervanti  di  S.  Francefco  ,  due  di  Carmelitani a  di 
Domenicani ,  di  Cappuccini ,  e  di  Minori  Conventuali  di  a,  Francefco  ,  e 
finalmente  un  Monaftero  di  Donne  .  W  Diocefi  di  Girgenti , 

Il  Capitano  di  giuftizia  ,  e  li  Giurati  portano  del  fuo  governo  la  cu- 
ra, godendo  effi  il  titolo  di  Spettabili ,  E'  la  Città  decimanoua  del  Braccio 
Demaniale ,  e  la  fua  Infcgna  pubblica  finge  una  muraglia  di  Città  con  lsu* 
guardia  di  quattro  Torri  circondata  dal  Fiume  Gela , 
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POLIZZK 

Città  mediterranea  attorniata  da'Monti,  c  giace  fui  colle  di  una  pic- 
cola valle,  che  fta  nel  mezzo  delle  acque  del  Fiume  Imera .  I  Greci 
la  chiamarono  Città  di  Cerere  ;  ma  fecondo  altri  fu  ella  detta  Po- 
lizzi  dal  Dio  Polluce  venerato  da'  Gentili  in  quel  famofo  Tem- 
pio ,  eh'  elideva  nella  fua  Città  vecchia  ,  che  oggi  vedefi  rovinata  ,  la-* 
cut  origine  proveniva  dalle  rovine  delia  vetuftiflìma  Città  di  Palica  .  Egli 
è  certo  però  ,  che  la  prefente  Città  di  Polizzi  deve  fua  erezione  al  Gran-* 
Conte  Ruggieri  ,  quando  egli  tenendo  riftretta  ne'  Monti  Nebrodi  una 
gran  moltitudine  di  Mori,  fabbricò  fu  di  un  colle,  che  (orge  nelle  falde  de' 
cennati  Monti  il  Cartella  di  Polizzi ,  che  in  alcuni  documenti  di  Morreale 
*rien  detto  Ce/ale  ,  dove  fermandoti  colle  fue  truppe  tenne  bloccati  que* 
Barbari ,  i  quali  vedendoti  mancar  li  viveri ,  per  non  morire  di  fame ,  da— > 
difperati  fcefero  a  giornata  campale  contro  i  Normanni ,  e  furono  da  loro 
disfatti  in  quel  luogo ,  che  fin  oggi  fi  chiama  la  Pinna  della  guerra .  Confi- 
tte la  fua  popolazione  nel  numero  di  423  7.  Anime ,  abitanti  in  Cafe  1 220. 

La  fua  Madrice  fu  alzata  folto  titolo  di  S.  Gandolfo ,  ch'è  il  Patrono 
della  Città,  e  comprende  $5.Chtcfe>  quattro  Conventi  di  PP.Domenicani, 
di  Carmelitani  di  Montefanto,di  Minori  Oflervami,  e  di  Cappuccini;  un 
Collegio  di  Gcfuiti ,  e  un  Ofpedale  di  Benfratelli  ;  e  finalmente  due  Mq- 
nafterj  di  Donne  reg.  di  S.  Benedetto,  l'uno  chiamato  il  grande  di  S.  Mar* 
gherita  ,  e  l'altro  di  S.  Maria  la  Grazia .  E'  Diocefi  di  Cefàlù . 

Riceve  il  governo  dal  fuo  Capitano  di  giuttizia  ,  e  da'  Giurati ,  che 
trattanti  di  Spettabili.  E' la  21.  Città  nel  Demaniale  ;  il  fuo  titolo  è  di 
Gcncrofa  ,  e  fpiega  fette  rofe  nella  fua  infegna , 

MONTE  DI  Sx  GIULIANO. 

Uefta  Città  fovrafla  alla  nobile  Città  di  Trapani ,  alzandoti  fulla 
i  |  cima  di  un  Monte ,  che  è  il  più  alto  della  Sicilia  dopo  quelli 
dell'Etna ,  e  di  Madonia  »  Dicefi  di  S.  Giuliano  per  un'appari- 
^"^.✓zione.  fatta  dal  detto  Santo  al  Gran  Conte  Ruggieri  control 
Saraceni ,  che  vi  erano  accampati .  Nominoti!  anticamente  Erice  in  memo-, 
ria  di  Erice  fuo  Rè,  che  vi  fu  uccifo  da  Ercole  :  ma  tal'ctimologia  ti  itima 
favolofa  ;  perchè  altro  non  vuol  dire  Erice  in  linguaggio  Arabo  ,  e  nellT 
Ebreo,  che  luogo  eminente.  I  Greci  la  vogliono  derivata  dalla  voce  Ej»t< , 
che  efprimeti  in  Latino  Propugnoculum^  cioè  fortezza  ,  nome  più  convene- 
vole a  quella  Città,  poiché  fu  ella  una  delle  due  rocche  più  forti ,  che  per 
fe  vani  affé  la  noftra  Sicilia:  nondimeno  feri  ve  Fazello  eflcre  fiata  ella  edi- 
ficata da  Erice  già  Tiranno  di  Bebricia  figliuolo  di  Buto,  e  dì  Licatia,  la—» 

quale 
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quale  per  la  (ingoiare  iua  bellezza  fu  detta  Venere  ,  e  fu  adorata  in  quel 
Tempio  innalzatovi  da  Tuo  figlio,  che  poi  i  Romani  arricchirono  di  molte 
flatue  d'oro ,  e  vi  mifero  per  guardarlo  molte  Donne  Siciliane,  e  duecento 
Soldati  ,  avendo  importo  per  foltentamento  di  detta  gente  grave  tributo  , 
Pregiafi  finalmente  di  cflere  (tata  Patria  di  Som' Merio  Carmelitano'*  come 
li  fteflì  fuoi  Cittadini  foftengono  .  Sono  i  fuoi  Fuochi  1634. ,  e  le  Anime-/ 

6i57. 

Nello  ipirituale  mantiene  quattro  Parrocchie ,  cioè  la  Madrice ,  e  le 
Parrocchie  che  chiamanti  di  S.  Cataldo ,  di  S.  Giuliano ,  e  di  S.  Antonio  ; 
1 6.  Chiefe ,  e  Tei  Conventi  di  Domenicani,  di  Conventuali,  di  Carmelita- 
ni,  di  Cappuccini ,  di  Paolini ,  e  di  PP.  del  Terz'  Ordine.  Comprende  tre 
Mona  (ter j  di  Donne  ,  detti  di  S.  Benedetto ,  di  S.  Pietro  fotto  la  reg.  di 
S.  Tcrefa ,  e  di  S,  Carlo.  E'  Diocefi  di  Mazara . 

Governali  da  un  Capitano  di  giuftizia,  e  da 'Giurati ,  che  hanno  il  ti- 
tolo di  Spettabili .  Siede  nel  29.  luogo  del  Braccio  Demaniale  ,  l'adorna  il 
titolo  di  Eccelfa,  e  moftra  per  Tua  Divifa  le  Imagini  del  gloriofo  S.  Giulia- 
no  9  e  di  S.  Antonio  di  Padova . 

S ALEML 

Uefta  Città  giace  full'  alto  di  alcune  colli ,  ed  è  mediterranea  di 
■  1  quella  Valle .  Fu  ella  chiamata  Salem  con  voce  Morefca ,  che 
V,^^  vuol  dire  in  lingua  no/Ira  luogo  di  delicatezze ,  e  di  piaceri  ;  e 
^^^^ciò  in  riguardo  delle  Tue  amene  campagne  ,  che  vedonfi  vcftite 
da  deliziofè  e  ricche  verdure  di  alberi ,  (correndovi  perenni  tonti  di  acque 
criftalline ,  che  dappertutto  fecondano  il  fuo  Contado .  Alcuni  la  credono 
V  antica  Semellia  ricordata  da  Plinio  nel  libro  terzo ,  altri  la  Qittà  di  Ali* 
eia ,  ed  altri  finalmente  la  celeberrima  Selinunte  •  Su  di  ciò  leggali  il  P- 
Malfa,  che  rapporta  diverfe  opinioni  nel  t.a.  della  Sicilia  in  profpett-  C.  £?. 
f.  286.  Vi  fi  vede  un  antico  Caftello  con  altiflima  Torre  ;  e  tiene  il  vanto 
di  aver  ritenuti  nel  fuo  corpo  nobile  numerofi  Baroni ,  e  nobiliflime  Fami- 
glie.di  quello  (Ugno .  Viene  abitata  da  7078.  Anime ,  che  contano  fue-» 
Cafe  1827*  Comprende  tre  Parrocchie,  cioè  la  Madrice,  e  quelle  diS.Ma- 
ria  la  Catena,  e  di  S.  Biagio  ;  un  Collegio  di  Gefuiti,  19.  Chiefe,  e  cinque 
Conventi  dUAgoftiniani ,  di  PP.  del  Terz'Ordine  (otto  titolo  di  S.  Maria 
di  Gesù,  di  Cappuccini,  di  Riformati  di  S.  Francefco,  e  di  S.  Maria  degli 
■Angioli ,  ed  ancora  un  Monaftero  di  Donne  di  S.  Chiara .  E'  Diocefi  di 
Mazara. 

Reggefi  il  fuo  governo  dal  Capitano  Giuftiziere  ,  e  da'  Giurati ,  che 
hanno  il  trattamento  di  Spettabili  •  E'  la  30.  Città  Demaniale .  11  fuo  ti- 
tolo è  di  Fedele ,  e  la  fua  Arma  fpiega  la  Indagine  di  S.  Niccolò  Vefcovo 
di  Bari  fuo  principale  Protettore  . 

Parte  /,  F  COR- 
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«  - 

C  O  R  LEON  Ex 

Uefla  Città  è  mediterranea ,  giacendo  nel  declive  dì  un  Monte ,  e 
m  1  nel  piano  di  una  larghiflìma  amena  campagna,  ove  fiorifcono  mol- 
ti  Feudi  ,  che  coflituilcono  il  Tuo  vado  territorio  .Ai  fianchi  di 
etTa  fi  alzan  due  rocche  ,  che  per  natura,  e  per  l'arte  fono  fortiiTì- 
mc  ,  ove  infieme  fi  vedono  due  Cartelli  fabbricativi  da*  Saraceni .  La  cti? 
raologia  del  Tuo  nome ,  come  fi  legge  ne'privilegj  Latini  Corsihy  pare  che 
poteffe  dedurli  dal  Greco  x9p&  »  o  x»po* ,  che  vale  a  dire  luogo,  o  Cartello 
di  Lioni .  Efifteva  ella  prima  della  tirannide  de'Mori ,  anzi  dubita  Cluve- 
rio,  che  derivafle  dall'antica  Stbcra ,  le  rovine  della  quale  Città  s*  incon- 
trano predò  Alcamo ,  tra  Palermo  e  Trapani .  Ne'  tempi  dell'  Imperadore 
Federigo  II.  fu  abitata  da  una  Colonia  di  Lombardi  pattativi  da  Scupello 
con  Oddo  di  Camarana  ;  quindi  addiviene  che  i  Tuoi  Cittadini  ferbano  fin 
oggi  la  pronunzia  Lombarda .  Vanta  tenere  antica  alleanza  fin  dal  1282. 
colla  Città  di  Palermo  Capitale  di  quello  Regno  per  privilegio  accorda- 
tole dal  noftro  Senato.  Num.  Fuochi  1 808.,  ed  Anime  7055-  ièmpre  ri- 
(èrbandoci  alla  novella  numerazione. 

Nella  Tua  Madrice  vi  è  una  illuftre  Collegiata  affittita  da  24.Canoni- 
ci  con  Tua  infègna  di  rocchetto,  mozzetta,  e  cappa  magna.  Viene  arricchita 
di  3  6.  Chicle,  e  di  Tei  Conventi  di  PP.  di  S.  Maria  di  Gesù,  di  S.  Maria  la 
Grazia,  di  Cappuccini ,  di  Agoftiniani ,  di  Carmelitani ,  e  di  Domenicani. 
Vi  fi  vede  una  Cala  di  PP.  dell'  Oratorio ,  e  tre  Monafterj  di  Donne  ditti 
dell'Annunziata  detta  la  Badia  Nuova,  del  Salvadore ,  e  della  Maddalena; 
quali  due  ultimi ,  che  fono  dell'  Ordine  Bcnedittino  ,  fi  ha  per  antichitfìma 
tradizione  (ptfere  fiati  fondati  il  primo  da  S.  Alberto  ,  ed  il  fecondo  da—» 
S.  Gregorio:  e  di  più  una  Cafa  di  Orfane .  E'  Dioccfi  di  Morreale . 

Jl  Capitano  di  giuftizia  ,  ed  il  Pretore  co'  fuoi  Giurati  tengono  il  go- 
verno,quello  nel  politico,  quelli  nell'economico,  e  godono  l'onore  dì  Spet- 
tabili .  E'  la  3 1.  Città  Demaniale  ;  e  le  fu  attribuito  il  titolo  di  Animofa , 
e  l'Arma  di  un  Lione  rampante  ,  che  tiene  un  cuore  dentro  alle  zanne . 

CASTRONOVCV 

Uefta  Città  vedefi  mediterranea,  e  molto  dal  mar  lontana.  Può  an- 
■  I  noverarti  fralle  antiche  Città  di  quello  Regno ,  poiché  la  fua_*« 
origine  è  cosi  rimota  ,  che  nell'  ofeuro  dell'  antichità  afeofa  di 
lei  ci  refta  la  notizia .  Fu  ella  rifabbricata  da'  Normanni  (òtto 
la  pendice  di  un  alto  Monte ,  e  nel  fito  medefimo  ove  l' aveano  disfatto  i 
Saraceni ,  e  perciò  effa  rilòrta  dalle  rovine  pigliò  il  nome  di  Caftronovo  , 
come  avvertì  il  Pirri  :  CaHrum  novuvt fu  dfàum ,  quia  licet  antiquijjimum 

fu*- 
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fuerit,  a  Saraceni:  deflruttum>a  Noitbmannis  denuò  rcftauratum  fami* 
Conta  Fuochi  976. 9  ed  Anime  $791.  r     r  r 

Racchiude  20.  Chicle  cornprefa  io  effe  la  Madri  ce  ,  due  Conventi  di 
PP.Minori  Conventuali  di  S.Fraucefco,  e  di  Cappuccini;  ed  un  Monallero 
di  Donne  deltoidi  S.  Antonio  reg.-di  S.  Benedetto,  ^i'  DiocelVdi  Girg«mi. 

■  ti*  la  £5.  delle  Citijjà  Demaniali  Parlamenuric;.  Si  regge  dal  governo 
del  fuo  Capitano  di  giuftizia ,  e  de' Giurati ,  che  traitanfi  di  Magnifici .  II 
fuo  titolo  è  di  Fedelilf/ma  ,  e  mollra  nella  fua  Infcgna  un  Cartello  ,  da  cui 
tenta  rpiccate.il  volo  un'Aquila  coronata  .     v    ■  -  • 

,      o  XJ    1   li  Iv  Aa  . 

Città  mediterranea  di  quella  Valle,  già  fabbricata  dagli  Abitatori 
dei  la  rovinata  Città  di  Camico,  come  Icrifle  il  Cieco  di  Forlì,  che 
citaù  dal  P.  .Maia  nella  fa  Sicilia  in  prafpcUha  C,  E.  t.  2.  f.  io$k' 
Giace  a  lato  di  un  Monte  refo  famofo  per  le  meraviglie  de'  venrì  > 
che  manda  fuori  dalle  divede  filTure  de  Tuoi  fallì,  (piraado  quelli  cos\.fred* 
di  nella  e  Ilare  ,  che  non  fanno  patir;  di  caldo  .  Nella  cima  di  quello  Monte 
vediti  edificato  queir  antico  Cartello ,  in  cui  fi  riparavano  i Tuoi  Cittadini 
dagli  affai  ti  de/fuoi  Nemici ,  che  non  potevano  recar  loro  oBkQl  ,  perchè  li 
era  difficile  |i|  penetrarci  per  l'erti  feofeefi  dirupi  del  riferito  Monte^ . 
Quindi  Ja  fortezza  di  quello  fitp  comunicò  il  nome  Greco-di  z*»»;  alla-» 
Giuà  ,  che  in.qucir  idioma  vale  quanto  fra  noi  Salvatore  .  Il  numero  de* 
Tuoi  Fuochi  afeende  a  594. ,  dell'Anime  a  2362. 

Vi  fi  veggono  dodici  Chielè  eoa  la  Maggiore  ,  due  Conventi  di  Car* 
melitani  ,  edi  Cappuccini ,  ed  un  Monallero  di  Donne  fotto  titolo  dei* 
la  Grazi! .,  E*  Dioce  fi  di  Girgenti. 

R  ice  ve  il  governo  dal  Capitano  di  giuftizia ,  e  da'  Giurati ,  godendo 
quelli  il  trattamento  di  Magnifici .  E'  la  3  3.  Città  Parlamentaria  col  titolo 
di  Sotti  lifllma,  e  1  piega  nel  fuo  Bl  afone  un  Monte  d'oro  da  lèi  colline  luna 
fopra  l'altra  dillinto  in  campo  rollò ,  e  corona  reale ,  che  vi  pende  fofpefiu 
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DELLA  VALLE 


DI  DEMONE. 

E  delle  fue  Città  Demaniali  .  ' . 

A  Valle  di  Dcnfonc  è  It  più  vicina  delle  altre  Valli 
a  I  r  I  [  alia  f  come  quella ,  eh'  è  di  vi  fa  dal  conciliente  di 
Sicilia  da  plcciol  tratto  di  mare.  Giace  a  Levante,  e  co- 
mincia dal  Promontorio  di  Peloro ,  ramofb  per  il  Faro, 
e  Porto  di  Medina  ,  che  vi tn  detto  Scilla  e  Cariddi  * 
tenendo  per  Tuoi  confini  il  Fiume  della  Giar  re  tra  >  t'I 
Piume  Imera  .  Chiamafi  Demone  per  ti  Demoni  i  ° 
fieno  Ciclopi  favoleggiati  nel  Monte  Etna  ,  volgar- 
mente detto  Mungi  bel  Io,  Fu  detta  ancora  VMs  Namorum  da*  Sara- 
ceni ,  perchè  ha  foltezza  di  bofehi  j  ma  la  più  naturale  fua  etimologia^ 
viene  da  Dcmtig  Città  antica  ,  che  fiori  predò  ili  Monte  Etna  ,  oggi 
non  più  tfiftente .  Poiché ,  licconie  due  delle  tre  Valli  di  Noto  -,  o 
di  Mazart  fon  irono  da  quelle  il  nome  ,  coti  la  terza  appellata  Demiià 
avrà  ricevuta  la  Tua  denominazione  dalla  Città  Demena .  Ella  è  piena  di 
Monti  attillimi ,  di  folte  felve  ,  ed  e  nei  Ino  più  alta  ,  e  più  elevata  delle 
alerà  .  fi'  povera  di  grano  ,  ma  e  ricca  d'olio  ,  e  di  lèta  .  In  querta  Valle 
fono  miniere  d1  argento ,  di  ferro ,  e  di  piombo  ;  vi  feorrono  i  Fiumi 
Àci  ,  Freddo  ,  Alcantara ,  di  Agro ,  di  Nifi ,  Olivcrt ,  InganO ,  Zappullat 
Rofamarina  ,  Pittineo ,  e  Malpcrtufo .  Contiene  le  Città  Demaniali ,  che 
quifreguono. 
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MESSINA. 

• 

Uefta  Città  fu  edificata  da  i  Popoli  Meflcnj  dodici  miglia  (ungi 
dal  Peroro  pfeflb  i  rottami  di  qucil*  antichitBma  Città  di  Zan> 
da  ,  ch'ebbe  origine  da*Sicani,  che  la  dittero  Zaacla  in  memo» 
ria  di  Zanclo  Tei  rigene ,  o  di  quel  Zancloto ,  o  Cam ,  che  fu  il 
tuo  Rè,  e  Fondatore  ,  lo  detta  che  Saturno  ritrovatore  della  falce,  dall'ef- 
Ikt  la  detta  Città  curva  di  (ito ,  e  piegata  ,  quefto  cfleudo  il  primo  nome  , 
che  gli  antichiflìroi  Abitatori  di  Sicilia  le  diedero .  g>utim  Sìculi  Zanclam 
vocarunt  a  fpecit fihh ,  come  fcriue  il  Beroaldo  cap. j  i .  in  Sveton.  Ivi  re» 
gaò  Orione  figlio  di  Buoaplione  celebre  tra  Poeti  per  l' alca  robufta  fot-, 
datura ,  e  molto  più  per  aver  dato  il  nome  ad  una  anellazione  celefte .  E* 
fituata  Melfìna  a  fronte  delta  Calabria,  e  nel  mezzo  del  Li  «orale  di  quello 
(tatto,  che  ha  forma  di  una  falce, e  divide  la  Sicilia  dall'Italia,  fàmofo  per 
li  due  paffi  di  Scilla ,  e  Carìddt .  Ebbe  ella  il  nome  di  Mamertina  da  quei 
Popoli  q  Campani,  o  Sanniti  (net  che  variano  Diodoro,  e  Polibio)  li  quali 
dopo  di  avere  militato  fiutole  bandiere  di  Agatoclc  Rè  de'  Stracufaai  * 
ammetti  amichevolmente  in  Meflene,  rompendo  le  leggi  dell'ofpitaKtà,  uo 
cifero  i  Meffinefi,  e  fe  ne  refero  Signori.  Fu  detta  parimente  Faria  da  quel? 
la  Torre ,  che  fituata  vedefi  fu  la  punta  del  Peloro  ,  ove  fi  accendono  di 
notte  i  lumi  »  per  tnfegnare  a'Nav  (ganti  il  paflodel  pericolofb  golfo,  chia- 
mato Faro ,  ove  s'incontrano  i  due  mari  Jònio  ,  e  Tirreno,  le  correnti  de' 
quali  fi  offrivano  cUftintamente  ncll'tttcfib  mare, e  così  violenti  fi  fpcrimen- 
tano ,  che  fono  ballanti  a  fermare  il  corfo  di  una  Nave  ,  che  feorre  a  vele> 
piene  ;  e  quer  ctfè  più  maravigliofo  ,  che  in  un  tempo  mcdeGmo  fono  cor- 
renti, che  montano,  ed  altre  che  feendono,  chiamate  volgarmente  fili  di  re- 
ma; onde  a  benefìzio  di  ogni  Nazione  fiatino  alla  fpiaggia  molti  Pitocche 
regolano  il  viaggio,  e  alle  Navi  apprettano  la  ficurezza.  Il  Porto  di  quefla 
Città  è  il  più  grande ,  ed  il  più  bello  che  fofle  nel  noftro  Regno ,  e  fi  può 
dir  francamente  ,  che  l'Italia  non  ne  ha  maggiore .  Il  Tefauro  l'annovera-* 
tra  le  fétte  maraviglie  del  Mondo.  In  entrambi  le  punte,  che  aprono  la  im- 
boccatuia  nel  Porto ,  torreggiano  due  nobili  Fortezze  ,  dette  una  Porta—* 
Reale  uel  fianco  deliro  ,  1* altra  il  Salvatore  nel  finìftro ,  cioè  nella  punta 
del  8  race  io  di  S.  Raneri  ,  ove  fituetoera  per  avaoti  il  Monaftero  del  SS. 
Salvatore,  che  vi  fondò  11  Rè  Ruggieri.  In  quello  Braccio  vedefi  edificato 
H  Lazzeretto  comodi  (Timo  per  le  Navi  fbfpette  di  mal  cootagiofh,e  vi  fie- 
gue  la  Cittadella  di  forma  pentagona  eoo  cinque  Baloardi  Reali ,  che  ten- 
gono le  fue  fòlle  d'acqua ,  e  fortificazioni  citeriori ,  la  quale  fu  cominciata 
dal  Conte  di  S.Stefàno  Viceré  nel  i68o»>  e  pofeia  teiminata  negli  anni  ap- 
pretto. Si  confiderà  quefla  da'Periti  nell'arte  per  una  delle  migliori  Fortez- 
ze di  Europa.  11  profpetto  del  la  Città,  che  fronteggia  nel  Porto,diftendeli  a 
forma  di  fcmicircolo  lungo  1 5CO.  paflì  con  un  fupeibo  Teatro  di  continua- 
ti 
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ti  Palazzi  di  vaga  ,  ed  uniforme  architettura  framezzati  da  !  8.  Porte. 

La  Città  è  cinta  dappertutto  da  J)uon?  muraglie  ,  e  da  Baloardi ,  e  al 
di  fuori  nelle  fuc  vicine  Colline  ,  che  la  coronarfb  ,  Vi  fono  tre  Fortezze^ 
Reali  dinominate  Matagrifont ,  Caflellazzo  ,  e  Gonzaga  . 

Comprende  ella  nel  fuo  collretto,  e  diftretto  42.  Cafàli,  e,Vill*T^e 
fanno  ragione  due  Capitani ,  che  fi  chiamano  delle  Furie  ,  t  propriamcnK 
fono  due  Capitani  d' armi .  E'  Città  Arci vefeovi le  ;  e'I Tuo  Arcivcfcov* e 
il  fecondo  di  quello  Regno.  II  Rè  de'Romani,e  nono  di  SiciliajCtfffW*  /. 
(la  fepolto  in  quella  Città,  ed  il  Rè  Pietro  IL  fu  interrato  nella  Cbiefa  Ud 
Convento  di  S.  Francefco ,  come  pure  in  eira  Ghiera  confcrvanfi  le  ceneri 
della  Regina  EUfabrtta  moglie  del  Semplice  Federigo .  Viene  ella  abitata 
da  40$9S-  Anime,  e  vi  fi  contano  1*197*  Fuochi ,  benché  fi  può  dire^che 
fofle  di  prefente  quali  fpopolata  dopo  le  rovine  del  contagio  ,  che  la  tirar 

ziò  nel  1745»  >  •  *  %.  a1. 

La  fua  Chiefa  Cattedrale  fatta  dàlie  rovine  di  quel  famofo  Tempio  di 
Nettuno  ,  che  forgea  fui  Promontorio  Pcloro  ,  fu  dedicata  a  S.  Maria  la—» 
Nuova,  ed  in  efla  Cbiefa  venerati  l'altro  titolo  di  Noftra  Donna  delia  Sa- 
cra Lettera  ,  fcritta  fecondo  la  Storia  Pe  lori  tana ,  dalla  Vergine  a  i  Metti- 
nefi,  accordando  loro  la  fua  protezione .  Serve  fi  quella  da  molti  Canonici» 
e  da  tre  dignità  di  Decano,  Cantore,  ed  Arcidiacono.  Vi  fono  due  Colle* 
giatc  ,  l1  una  del  Gran  Priorato  di  Malta  di  S.  Gio:  Battito  ,  e  l'altra  de? 
Greci  di  S.  Maria  del  Graffeo .  Tiene  1 1.  Parrocchie .  Vi  fono 46.Chiele; 
un  Monaftero  di  Bafiliani  del  SS.  Salvatore ,  ed  altro  dello  %fs'  Ordine-, 
detto  di  S.  Caterina:  un  Monaftero  di  PP.  Caflìnefi  fotto  cuoio  di  S.  Placi- 
do ,  altro  di  Ciftercienfi  di  S.  Maria  di  Roccamadore  .  Vi  fi  veggono  tre 
Cafe  di  Teatini ,  quattro  di  Gcfuìti  col  lor  Collegio  ,  una  de'  PP.  delle-* 
Scuole  Pie  di  S.  Idelfonfo  ,  una  di  Crociferi  de 'SS.  Pietro,  e,  Paolo ,  una  di 
Minoriti  di  S.  Agata ,  ed  una  Caia  di  Sacerdoti  dell'  Oratorio  di  S.  Filip- 
poNeri  ,  Vi  fi  contano  17.  Conventi ,  cioè  uno  di  Cappuccini  ,  due  di 
Riformati  di  S.  Maria  di  Gesù  fuperiore  ,  ed  inferiore  di  PortofaJvo y  un 
Convento  di  PP,  del  Terz'  Ordine  di  San  Francesco  fotto  titolo  della  Mi- 
(èricordia  ,  due  di  Minori  Conventuali  detti  di  S.  Cecilia,  e  di  S.  France- 
filo ,  due  di  Domenicani ,  uno  di  Carmelitani  del  primo  j lr.i  t  uto  ,  altro  de- 
gli Udii  del  fecondo  iliituto  ,  uno  di  Carmelitani. Scalzi  della  Grazia*-»  , 
un  Convento  di  Carmelitani  detto  il  Carmine  grande  ,  un  Conv.  di  Car- 
melitani Scalzi  di  S.  Alberto  ,  uno  di  Trinitarj  fotto  titolo  di  S.  Filippo, 
due  di  Mercenarj  Scalzi  di  S.  Carlo,  e  di  S.  Vajentino,  due  di  Agoftiniani 
Scalzi  dell'Annunziata ,  e  di  S.  Reftituta  .  Vi  fono  due  Ofpedali  con  quel- 
lo de'BenfratelIi ,  e  14.  Monaflerj  di  Moniali ,  che  intendonfi  fottoM  titoli 
di  S.  Chiara  ,di  S.  Caterina  di  Val  verde  ,  di  S.  Elia  ,  di  S.  Gregorio  rcg. 
di  S.  Benedetto ,  di  BaGcò  reg.  di  S.  Chiara  ,  di  S.  Maria  dell'  Alto  dell' 
Ordine  Ciftercienfe,  di  S.  Anna,  di  S.  Bàrbara,  degli  Angioli,  del  SS.  Sal- 
vatore, dello  Spirito  Santo,  di  Monte  vergi  ne ,  delle  Reperiti  te,  di  S.  Ma- 
ria la  Scala ,  e  di  S.  Paolo .  Vi  fono  altresì  otto  Confcrvatorj  di  Donzelle. 

Tie- 
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Tiene  finalmente  la  diftinzicnc ,  che  nelle  Tue  più  nobili  contrade  fi  godo- 
no la  fera  a  pubblico  comodo  le,  illuminazioni  di  grandi  fanali ,  forfè  non 
minori  di  quelli  della  Città  di  Palermo  • 

Vi  era  in  quella  Cjttà  la  carica  nobiliflìma  dello  Straticò  ,  o  Serate» 
goto,  che  Volea  dire  Capo  di  guerra,  cligeodofi  quello  dall'ordine  de'Pro- 
ceri ,  o  fieno  Magnati ,  e  de*  primi  Baroni  dì  quello  Regno  :  oggi  però  fi  è 
trasferita  una  tal  carica  nel  Governatore  della  Piazza  ,  che  fuor  eflfere  de' 
primi  Generali  del  Rè  ,  avendo  quelli  il  comando  delle  Armi ,  il  governo 
della  Cittadella  ,  e  la  reggenza  di  tutto  il  politico ,  ed  economico  della^» 
Città  .  Elfo  è  il  Prendente  dell'  antica  Corte  Scraticoziale  ,  che  oggi  di* 
cefi  la  Regia  Audienza  ,  venendo  quefta  formata  da  tre  Giudici  biennali , 
col  configlio  de*  quali  rtgge  egli  la  giuftizia  civile  ,  e  criminale  de*  Citta- 
dini, anche  palatino  modo*  con  indefinita  giuridizionc .  £'  Capo  altresì  dei 
Senato ,  gode  onori  diftintifiuni ,  ed  ha  la  guardia  degli  Alabardieri ,  Du- 
ra il  fuo  governo  fenza  ftabilimcnto  di  tempo  fino  alla  nuova  elezione^  » 
che  farà  il  Rè  ,  e  in  ogni  cafo  della  fua  a&enza  vedefi  appartenere  il  co* 
mando  del  Militare  al  più  antico  Ufiziale  delle  Truppe  ,  e  del  Politico  al 
Giudice  eddomadario  della  Regia  Audienza  ,  che  torto  prende  il  titolo  di 
Luogotenente.  Il  prefente  Governatore  è  il  Generale  Giufippe  Griman 
Cavaliere  di  S.  Gennaro  .  Vi  è  innoltre  un  altro  Magiftrato ,  che  dicefi  la 
Giunta  Patrimoniale  ,  che  ha  per  Capo  un  Togato  perpetuo,  il  di  cut 
titolo  effe  lido  flato  prima  di  Capo  di  Giunta  de'  beni  conficcati ,  intende  fi 
oggi  fotto  quello  di  Miniftro  di  Medina . 

Il  Consolato  del  Mare  definì  (ce  le  caufè  marittime,  e  fi  compone  di  fèi 
Confoli,  due  de' quali  fono  Nobili,  due  Cittadini,  e  due  Mercadanti.  Dalle 
fentenze  di  quelli  Giudici  fi  ha  il  rimedio  nel  Giudice  privativo  del  Porto, 
e  Scalafranca  ,  ch'è  un  Miniftro  dei  Patrimonio  della  Città.  Havvi  pari- 
mente il  Confolato  della  Seta  formato  da  un  Nobile ,  da  un  Cittadino,  o 
da  un  Mercadante  ,  avvegnacchè  in  quella  Città,  e  nel  fuo  diftretto,  e  ctf» 
iìretto  fi  fa  il  maggior  traffico  di  tutia  la  feta  ,  che  in  quantità  producefi 
nella  Valle  di  Demone  . 

11  Senato  poi  è  il  fupremo  Magi  (Irato  fra  i  municipali  di  quella  Cit- 
tà :  coda  di  fei  Senatori ,  quattro  de 'quali  fcelgonfi  dall'ordine  de'Nobili» 
uno  è  Foraflierc ,  e  l'altro  è  Cittadino ,  cioè  dell'ordine  di  coloro ,  che  un 
tempo  portavano  le  parti  del  Popolo .  Ve  (tono  elfi  la  toga  nera  all'Italiana 
con  un  gran  mantello ,  e  bracone  ,  e  con  un  gran  collare  bianco  aggrinza- 
to, tenendo  nelle  braccia  il  camiciolo  •  E'  il  fecondo  Senato  del  noftro  Re- 
gno ,  e  così  piglia  il  fecondo  luogo  del  Braccio  Demaniale  • 

Il  titolo  della  Città  è  di  Nobile ,  e  tiene  ancora  l'altro  di  Efemplare, 
concefTole  dal  Sermo  Rè  Filippo  I  V.con  fua  lettera  reale  fotto  li  16.  Agofto 
1648.,  e  la  fua  pubblica  Infegna  diftinguefi  con  una  Croce  di  oro  in  campo 
fofTo,benchè  il  Fazcllo  la  vuole  bianca  in  campo  ro(To,e  non  mancano  degli 
Autori,che  portano  l'antica  Armadi  Medina  fpiegarfi  per  tre  Torri  con  una 
più  alta  nel  mezzo  unite  in  forma  di  un  Gattello  ,  offervandofi  quefte  nell' 
antico  edifizio  della  Regia  Zecca.  PAT- 
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Ueda  Città  giace  nella  piegatura  del  lido ,  che  fìegue  dopo  il  Pro- 
■      1      molitorio  di  Calava  ,  lontana  dal  mare  quafi  un  mezzo  miglio. 

Fu  fabbricata  dal  Conte  Ruggieri  nell'anno  1094. ,  benché  non 
mancano  degli  Autori ,  che  per  illuftrarla  di  maggiore  antichi- 
tà, la  fanno  derivare  da  quella  vetuftifTima  Città  di  Agatirno,  e  di  Tiuda- 
ride ,  che  le  furon  vicine ,  come  ci  atteftano  le  molte  rovine  di  fabbriche  , 
che  vi  fi  trovano  .  Sono  i  fuoi  Fuochi  360.  e  le  Anime  1538. 

E'  Città  Vcfcovile,e  la  Xlia  Cattedrale  intendcfi  fotto  titolo  di  S.Bar- 
tolomeo ,  nobilitata  dalle  ceneri  di  Adelafia  moglie  del  detto  Conte  Rug- 
gieri ,  che  in  e(Ta  Ira  fepolta .  Comprende  innoltre  tre  Parrocchie  dette  di 
S.  Ippolito,  di  S.  Michele,  e  di  S.  Niccolò:  21.  Chiefc,  quattro  Conventi 
di  Conventuali  di  S.  Francefco  ,  di  Oflervanti ,  di  Cappuccini ,  e  di  Ri- 
formati :  ed  un  Mona  Ite  rio  di  Donne  di  S.  Chiara. 

Il  Capitano  di  giù! tizia  ,  ed  i  Giurati  reggono  il  Aio  governo ,  trat- 
tandoti di  Spettabili .  E'  la  fettima  Città  Parlamentaria .  Il  Aio  titolo  è  di 
Magnanima ,  c  la  pubblica  Infegna  fi  diltingue  da  quattro  Fafcie  purpuree 
con  una  attraverfatavi  fovra  in  fondo  azzurro  ,  ed  a  quelle  fovraAa  un* 
Aquila  ,  che  fpiega  l'ale  per  darfi  al  volo , 

C  E  F  A  L  Ùa 

Città  marittima ,  che  giace  Alila  fchiena  di  un'  alta  rupe  fui  mare  a 
piè  di  un  Monte  ,  Alila  cima  del  quale  fiorì  un  tempo  la  Tua  Città 
vecchia  fabbricata  da'  Sicani  ,  ove  vede  vali  quel  magnifico  Tem- 
pio di  Giove  ,  che  aveva  la  dignità  del  lumino  Sacerdote .  La  eti- 
mologia del  Aio  nome  proviene  dall'abbondanza  de'pcfci  Cefali;  A  Ccpba- 
ìorum  o  blindanti  a  nomen  inverni  ,  come  fenile  Daufquio .  Fu  ella  edificata 
dal  Rè  Ruggieri ,  quando  egli  già  (alvo  da  una  tempelta  di  mare  corfa  nel 
viaggio  di  Napoli,  approdando  nelle  fpiaggie  di  quella  Città ,  vi  edificò  il 
Tempio  a  molaico  del  SS.  Salvatore  ,  fondandovi  il  Vcfcovado  ,  eh' è  fuf- 
fraganeo  a  Medina .  E'  cinta  di  mura  antiche  ,  ,e  tiene  nella  fòmmità  del 
Monte  un  Cartello  antichiflìmo  rimafto  dagli  edirizj  del  Aio  antico  abitato. 
kVedefi  popolata  da  49 1 3.  Anime ,  e  vi  fi  contano  1460.  Fuochi . 

La  Aia  Cattedrale  fotto  titolo  del  SS.  Salvatore  confervò  un  dì  le-r 
ceneri  del  Rè  Ruggieri  fuo  fondatore .  Vi  è  il  Seminario  Vefcovilc,  e  22. 
Chiefe  :  tiene  cinque  Conventi  di  Domenicani ,  di  Minori  Conventua- 
li di  S.  Francefco  ,  di  Mercenari  Scalzi ,  di  Cappuccini ,  e  di  Minori  Ri- 
formati: ed  un  Monaftero  di  Donne  di  S.  Caterina  reg.  di  S.  Benedetto. 
Il  Capitano  di  giuftizia  ,  ed  i  Giurati  moderano  il  fuo  governo ,  che 

trat- 
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trattanti  di  Spettabili .  E' la  ottava  Città  Parlamentaria.  I)  tìtolo  è  di  t'ia* 
centiffima,  e  la  iua  pubblica  infegna  moltrafi  eoa  tre  Pefci  Cefali)  che  cor- 
rono all'è  fc  a  di  un  Pane  . 

.•  ■ 

T  R  A  I  N  A. 

QUefta  Città  vedefi  dentro  terra ,  Porgendo  nel  rilevato  di  un  colle. 
E'  cosi  antica  ,  che  non  confèrva  memoria  del  tempo  ,  in  cui  fotte 
Hata  eifa  edificata:  nondimeno  vogliono  alcuni,  che  derivate  dal- 
le rovine  d*  Ima  cara  Città  mediterranea  di  quello  Regno  .  Egli  è 
certo,che  ncTccoli  de'Saraceni  la  fya  Città  vecchia  fioriva  polla  un  miglio 
lontana  verfo  Mezzogiorno  dal  luogo,  in  cui  fi  trova  la  prefente  Città ,  in 
quel  lieo  dove  oggi  vedeù  la  Chrefa  di  S.  Sii  vcftro,  ed  ove  ancor  elidono  i 
rotrami  delle  mura,  de1  tempj,  e  delle  sfrantumate  piramidi.di  quel  fuo  an- 
tico abitato .  Fu  ella  dotata  dal  Conte  Ruggieri  della  Sede  Vcfcovile ,  e'1 
primo  fuo- Vefcovo  Ì\x  Roberta  Abbate  del  famofo  Monafterio  de*  Bafiliaai. 
Della  diverfità  deTuoi  nomi  veggafi  il  P. Mafia,  che  ampia  notizia  ci  foni* 
TOiniiha  delle  varie  etimologie .  Num.  Fuochi  1 579.,  ed  Anime  55  W.>"' 
La  fua  maggior  Chiefa ,  eh*  era  anticamente  la  Cattedrale ,  governafi 
da  un  Arciprete,  e  da  la.Cantaici.  Vi  fono  4.  Parrocchie,  45.Chiefe,  due 
Mooafterj  di  PP.  Bafiliaui  di  S.  Michele,  e  di  S.Silveftro,  j,  Conventi  di 
PP. Conventuali  di  S.  Francefco  d*Affifi,  di  Agofliniani,  di  Carmelitani,  dì 
Cappuccini,  e  di  Benfratelli  folto  titolo  di  S.  Andrea.  Tiene  tre  Monafterj 
'di  Donne  ,  l*uno  appellato  di  S.  Chiara  reg.  di  S.  Francefco  ,  e  1*  altro  di 
S.  Maria  degli  Angioli  reg.  di  S.  Benedetto,  e'1  terzo  ancora  di  S.  Chiara 
reg.  di  S. Francefco.  Nobilitati  finalmente  con  tre  Abbadte,  due  delle  quali 
fono  di  regio  Padronato  dette  di  S.  Michele  di  Traina,  e  di  S.Elia  d*Anu- 
bali ,  e  l'altra  diedi  di  S.  Antonio .  E*  DioceG  di  Medina ,  • 
•  Riceve  il  governo  daTuoi  Spettabili  Capitan  di  giuflizia,  e  Giurati. 
E*  la  decirriacerza  Città  Demaniale  nel  Parlamento  :  tiene  il  titolo  di  Ve* 
tuftiffìma^  e  la  fnfegna  pubblica  armata  da  tre  Torri  innalzate  fovra  una—* 
rocca ,  alla  di  cui  porta  fta  un  Lione  rampante .  •  '  • 

.■  .  .  e  :;•  .•       :.;:>!     .  *  •  ..mi:  ••.     ■  :■.  . 

Jeeaycbc  è  nel  centro  di  quella  Valle,  giacendo  falla  eminenza. di  un 
t  :      colie  .  Fu  edificata  dal  Conte  Ruggieri  co'  rottami  di  quell*  antica 
'^wl  Città  di  Erbita  ,-che,  fu  appellata  da  Cicerone  oneftiflìroa,  e  copio- 
.  ÙL4  e  perciò  fotto  T  effigie  del  B.  Luca  Cafali  nativo  diquefta  Cài*. 
fàr  fi  legge  ài  feguente  dittico:.  .  >.  r. 

Chi  bus  exultant  Vrbes  ;  magi:  He r bit  a  SanRa  1 
Luca  Cafali  Patria  darà  fuo . 
-vftrtc  L  G  Fu 
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Fu  abitata  da  i  Longobatdi,  co'  Galli  inficine,  e  co'  Normanni .  Onde  fino 
t  noilri  giorni  i  Tuoi  Cittadini  ne  portano  la  corrotta  favella  ,  eh*  è  un-, 
miflo  di  tre  linguaggi .  Contanfi  li  luoi  Fuochi  g  i67-  e  le  Anime  1 1799. 

Tiene  quattro  Parrocchie  comprefa  in  ciré  la  Madrice,duc  Collegiate 
Tuna  di  S.Maria  Maggiore, e  l'altra  di  S.  Niccolò  fuo  Patrono;  53.  Chie- 
le ,  6.  Conventi  di  Paolini  ,  di  S.  Francefilo  di  Alfiù  ,  di  Carmelitani  ,  di 
Cappuccini ,  di  S.  Anna  ,  e  di  Riformati .  Vi  fi  veggono  tre  i^lonalterj  di 
Donne  detti  l'uno  di  S.  Vincenzo  reg.  di  S.  Benedetto,  e  l'altro  di  S.  Do- 
menica ,  c'i  terzo  di  S.  Biagio .  E'  Diocefi  di  Meflìna  . 

Si  governa  dal  Capitano  ,  e  da'  Giurati  spettabili  nel  trattamento, 
E'  la  vigefima  Città  Parlamentaria .  11  fuo  titolo  è  di  Collant if&na  •  Alza 
in  Divifa  una  Croce  di  argeuto  in  campo  rollò. 

T  A  V  O  R  M  I  N  Ax 

.■         .....        ».»  •       ,  » 

Città  eretta  fulle  rupi  di  un  Momc  ,  che  fporge  in  mare  ,  il  quale-» 
avendo  la  figura  di  un  Turo  ,  cattò  ad  ella  il  non»  di  Tavormi- 
na,  Curiofe  fon  1*  etimologie  f  che  móki  de*  nottri  Autori  do- 
nano al  fuo  nome  ».  derivandolo  da  tante ,  e  sì  varie  coXè ,  che  fi- 
rehbona  la  fua  bella  feena  in  un  Carnevale    leggafi  il  Malia  j  ebe  forarni- 
oiltra  a  i  Lettori  materia  da  ridere .  Fu  ella  edificata  da  Andromaco  cò' 
rottami  dell;' aruichiflìma  Città  di  Natio,  disfatta  da  Dioriifto  rumore  Ti- 
ranno di  Siracufa  .  Fu  accrefeiuta  da  una  Colonia  di  Romantiche  vi  man?* 
dò  Giulio  Cefare  ;  quindi  fi  vedono  molte  reliquie  di  quella  nobiltà  ,  che 
podrt  una  volta  »  come  di  un  Teatro  di  mattoni  cotti  >  pari  dell'art  irte  io  al 
ISolifeo  di  Roma  ,  del  Tempio  di  A  poi  li  ne  Archigcta  ,  che  fu  io  NaiTo  »e 
di  molte  akrc  Medaglie  d'oro  ,  e  di  argento  ,  le  quali  anche  a' à\  nollri  fi 
trovano  in  non  poca  quantità  .  Fu  una  delle  pr/me  Città  Vefcovili  di  Sici- 
lia .  La  fortificano  due.CaHelli  Puno  fopra  la  ctmadel  Monte, ,  chiamato 
della  Mola  molto  antico^,  e  l'altro  più  moderno  che  appellai  di  Tavotmi- 
lu^ambtdue  malagevoli  ajf  cfpugnarfi  per  la  fortezza  del  fi  tri  ^  Viene  ahi* 
tata  da  Anime  37U4. ,  che jengono  72$.  Cale .      <::?     ......  :^  :. 

Adornali  la  fua  Madrice  da  una  Collegiata  lotto  titolo  di  S.Niccolò. 
Comprende  14.  Chic/e  ,  f.  ConvcjKidi  Domcnkartr^rii  Cappuccini,  di 
Agoftiniani ,  di  1)0 inori  Ojftervanti  <Ji  3.  Fraoccfoo  ,  e'dj  Paolini  j  ed  ha-* 
un  Monaflero  di  Donne  detto  di  Valvcrde  .  b'  Diocefi  di  Meflìna, 

H  Capitano  fa  iasione  nella  gioftizia,  e  i  Giurai  neU'adooJ» p*bblir 
ca^egodoiio.quefri  Pwioredi  Spettabili .  fc'  la  aav  Città  Paibmcmaria,  è 
tiene  il  titolo  di  Notabile .  11  fuo  ftanroa  rappieieota  una. ótrazta  Douna 
cotonata  Regi  da ,  che  porta  un  Mondo  alla  datra^  lo  Scettro  a  finiflra,  e 
quanto  le  manca  all' eflcrc  d' intera  Donna:,  viea  fupplito  da  un  mezzo 
Tauro.  *■  :  l  \.y  . 

!  ♦  I  ^ 

/  .i  RAN- 
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R  AND  AZ  Z  O/ 

Ittà  vicina  alle  fa Wc  >  e  a'bófchi  dèi  Mongibel Io,  originata  HaU* 
antica  Città  di  Tiffa  ,  corae  penfano  non  pochi  Autori,  o  fia^ 
da  quella  Città  di  Trinacia ,•  che  fu  Famofa  nella  noltira  Stòria  fli 
Sicilia  :  I  Tuoi  Cittadini  ritengono  1'  idioma  Lombardo  confutò 
col  Normanno  per  etferò  fiata  abitata  da  Normanni  ,  e-  Lombardi  nel 
tempo  di  Ruggieri  il  Grande.*  Numera  Fuochi  1022.,  ed  Anime  3558Ì 
Tiene  4a  Madrke  ^  e*  tre  Parrocchie  ,  che  chiamanti  di  San  Mar** 
tino  ,  di  Santa  Maria  ,  e  di  San  Niccolo  ;  32.  Chiefey  (èi  Conventi 
di  Minori  Conventuali  ' di  San  Francesco  di  Aflìfi,  di  Domenicani dì 
Frati  di  Santa  Maria  di  Gesù  dell'Oflervanza ,  di  Carmelitani,*  di  Pao-> 
lini,  e  di  Cappuccini;  c  tre  Monafterj  di  Donne  detti  di  San  Benedet» 
to,  di  San  Bartolomeo,  e  di  San  Giorgio.  E*  Diocefi  di  Me/fina. 

Riceve  il  governo  da  i  Tuoi  Spettabili  Capitano,  e  Giurati .  E*  là 
95.  Città  Parlamentaria:  tiene  il  titolo  di  Generofiffima ,  e  l'Arma  pub- 
buca  /piegata  da  un  Cavallo  rampante  ;  < 

*  .  •  .  .  ,  t       -  .«  ......  ..- 

MI  STRETTÌ  " 

Città- dentro  terra,  che  s'  erge  fulla  fommità  di  un  Morite,  nataci 
come  alcuni  vogliono ,  ne*  tempi  de*  Saraceni ,  ma  ptutroilo  aó1 
crefeiuta  da  loro ,  ftante  la  relazione  che  ci  fanno  alcuni  Autori^ 
che  chiamandola  Mififtrato ,  la  vogliono  di  origine  molto  anti- 
ca ,  confermandoci  quefarfteflb  le  anticaglie  di  una  fortezza  ai  t  rilievo  ^ 
che  vedonfi  fabbricate  cralfc  rocche  del  di  lei  Monte  •  Condite  la  fua— # 
popolazione  in  Anime  5474*  abitanti  in  Calè  1500. 

Vi  6  noverano  3  3.  Chiefe  con  la  Maggiore  ,  due  Converrà  di  Rsfe 
formati  ,e  di  Cappuccini  :  ed  un  Monaftero  di  Donne  detto  del  Soccorfa 
reg.  di  S.  Benedetto .  E*  DioccG  di  Cefalù  .  •  : 

Piglia  il  governo  dal  Capitano  di  giuftizia  ,  e  da'Giurati .  E*  la  3 a; 
Città  Parlamentaria:  tiene  il  titolod' Imperiale,  con* 
Infegna  con  una  fola  Croce  -,  da  cui  partito  è  lo  feudo . 
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IACI  A  QUI  LEA* 

Città ,  che  giace  nelle  falde  del  Mongibello  verfo  U  marina ,  nobili- 
tata dal  fiume  Aci ,  che  le  fcorre  vicino  .  Fu  detta  Jaci  dal  nome  dì 
quel  Giovane  chiamato  Aci ,  eh*  e  tanto  celebre  nelle  tavole  dell' 
antica  pocfn  per  li  fuoi  amori  con  la  Ninfa  Qalatea ,  e  per  le  gelo* 
0e  di  Poli fcmo  Ciclope.  Traflc  il  ibpranome  di  Aquilea  in  memoria  dà 
Aquilio  Duce  de'  Romani ,  che  la  fondò  in  tempo  che  ardeva  in  Sicilia  U 
guerra  Servile  ,  fecondo  riflette  Mario  Cutelli  coll'autoricà  di  Strabone^», 
e  di  Appiano»  Dicono  però  i  fuoi  Cittadini  all'odati  in  buone  congetture,  ed 
in  argomenti  affai  ver  itimi  li ,  e  (Ter e  nata  la  loro  Patria  dalle  rovine  della 
disfatta  Xifonia  Città  antichilfima  di  quello  Regno.  In  quefta  Città  morì 
Lodovico  Rè  di  Sicilia  giovane  di  anni  17.  a  ap.  Ottobre  1355.  »  che  poi 
fu  interrato  nel  Duomo  di  Catania.  Numera  Fuochi  ;*945.  »  Anime*» 

n6oi. 

La  fua  maggior  Chiefa  adorna  vedefi  di  una  Collegiata»  Vi  fono  (ci 
Parrocchie,  gS.Chiefe,  4.  Conventi  di  Minori  Qdèrvaati  di  S,  Francefco» 
di  Cappuccini,  di  Domenicani,  e  di  Carmelitani:  ed  un  Monaftero  di  Don* 
ne  detto  di  S. /gatt  rcg.  di  5.  Benedetto .  E'  Qioceji  di  Catania . 

Crea  il  Capitano  di  giuftizìa,  e  i  Giurati ,  che  la  governano  ;  gode  il 
luogo  34.  nel  Braccio  Demaniale  ,  ed  e  il  fuo  titolo  di  AmplifTima  ,  por- 
tando per  Arma  pubblica  un  Cartello  in  tre  Torri  divilb ,  in- una  delle^ 
quali  fi  fpiega  una  Bandiera,  e  nell'altra  in  centro  un  Lione  che  vuol  prco^ 
fiere  falto ,  alzandoti  dal  vicino  mare  tre  fcogli  da  tre  Ciclopi . 

CASTROREALEi. 

■  * 

.  *     «  • 

Citta  dentro  terra ,  porta  fopra  una  rupe  precipitofa ,  e fcofcefa  nel 
coilrettedi  Medina .  Fu  edificata  da  Federigo  lt.  Rè  di  Sicilia*» 
co'  rottami  di  Curai  io ,  Nafari ,  Protonario  y  Milichi,  Rudi ,  e  di 
molti  altri  antichi  Villaggi .  E'  riguardevole  per  l'arbitrio  della*» 
che. À  cava  nel  fuo  Territorio .  Sono  i  fuoi  Fuochi  23 3 6. ,  e  le  Ani- 
me 8404. 

Nello  fpirituale  tiene  17.  Chiefe  Sacramentali  con  la  Maggiore  ,  ed 
altre  41,  particolari  :  una  Cafa  di  PP.  dell'  Oratorio  di  S.  Filippo  Neri  » 
3.  Conventi  di  Cappuccini ,  di  Conventuali ,  e  di  Minori  OlTervanti  di 
S.  Francefco;  un  Monaftero  di  PP.  Bafiliani,  ch'efifc  nel  Territorio  e  Ca- 
fale  di  Gela ,  un  Convento  di  Minori  Oflcrvaoti  nel  Cafale  di  Barcellona, 
ed  una  Ganci  a  de'  PP.  Cirtcrcienfi  della  Novara  .  Vi  fono  due  Monarterj 
di  Donne ,  1'  uno  di  Santa  Maria  degli  Angeli  regolare  di  S.  Francefco  , 
e  V  altro  di  S.  Maria  Bd  Martora  dell'  Ordine  Ciftcrcicnfe  :  vi  è  innol- 

>  tre 
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tre  l'Abbadia  di  S.  Maria  la  Gala .  E'  Diocefi  di  Media*  : 

Viene  governata  dal  Capitano  di  giuftizia  ,  e  da*  Giurati  Magnifici 
ne'loro  onori.  Gode  il  luogo  3  7.  nel  Braccio  Demaniale:  ha  il  titolo  di  Fe- 
dele, e  la  Divifa  armata  con  un  Gattello,  che  innalzali  in  petto  di  unì  ' 
Àquila . 

MILAZZO. 

QUcfta  Città  giace  in  riva  del  mare ,  edificata  fu  la  (chiesa  di  un* 
<  Penifola  comporta  di  grandinimi  fatò  infame  ammontati  9  CèJ> 
radicati  in  terra .  Il  Tuo  nome  procede  dalla  voce  Greca  Mu\«?  , 
che  in  noftra  tavella  vale  (à(To  fterminatamente  grande  •  Nel 
fuo  antichiflimo  Gabello  ,  che  fi  vede  full'  alto  di  una  rocca ,  caTervafi  per 
cofa  memorabile  un*  antica  itanza  ,  che  era  Tempio  de'  Gentili ,  ed  cv vi 
ancora  veiligio  dell'  Altare  ,  dove  fi  tacevano  i  Sacrifizj .  Fingono  i  Poe- 
ti ,  che  in  quella  Qittà  (olevano  pafeere  i  Bovi  del  Sole  ;  ciò  che  poi  die* 
de  occ  adone  a  Stratone  di  chiamarla  V  libi  a  del  Sòie  .  Fu  nobilitata  dalla 
dimora ,  che  in  effa  fece  Sello  Pompeo  .  Tiene  un  carfaciflimo  Porto ,  ed  è 
Piazza  d'armi ,  cinta  di  ben  intefe  tortezze  ù  antiche ,  che  moderne  •  Nu- 
utra  Fuochi  1445. ,  Anime  5  869. 

La  Tua  maggior  Chitla  intendefi  (otto  titolo  di  S.  Maria,  e  di  S.Nic- 
f  colò  .  Le  private  fono  2 1.  Chicfe .  Comprende  cinque  Conventi  di  Dome- 
nicani ,  di  Carmelitani  ,  di  Pio  lini ,  dì  Cappuccini ,  e  di  Riformati  di' 
S.  Francefco:  un'Ofpizio  di  Carmelitani  Scalzi,  ed  un  Monaftero  di  Don- 
ne del  Salvatore  :  ed  ancora  l'Abbadia  di  S.  Filippo  di  Regio  Padronato  ■ 
E' Diocefi  di  Meffina. 

Quefta  Città  predò  rilevanti  ièrvigj  all'  Imperador  Carlo  Sedo » 
che  la  decorò  colla  dignità  di  Senato;  ma  quella  le  fu  abolita  per  de- 
creto del  prefentc  Sovrano  ,  che  Dio  feliciti  .  Pur  nondimeno  vedendoti 
cfla  molto,  benemerita  anche  del  prefente  Governo  ,  attefè  le  fue  opere-» 
fette  pe'l  contagio  di  Meflìna  ,  che  molto  giovarono  alla  univerfide  fal- 
vezza  di  quello  Regno ,  procurò  ottenere  la  detta  grazia  ,  con  farne  già 
«uova  fupplica  nel  Parlamento  del  1746.  Il  fuo  Magiftrato  fiede  nel  38. 
luogo  del  Braccio  Demaniale  .  Il  fuo  (itolo  è  di  Galante,  €  moftra  un* 
Aquila  nella  pubblica  Infegna . 


K 


~ .  .  .  -       ......  '  •  •  • 

/  .   .  . 

I    *•    '  .  .        v  .    {  .  ... 

S.LU* 


Digitized  by  Google 


54         DELLA  SICILIA  NOBILE. 
Sa    L  U  C  I.  Aa! 

•:/!.*•».  14  »    j  ■ . .       .....  •  —*»  -  »■       '  .>  • 

QUefta  Città  viene  nominata  in  un  privilegio  di  Federigo  II.  Sve- 
vo  Imperadore,  e  Rè  di  Sicilia ,  fpedito  nell'anno  1250.  Efla-» 
colli  Cafàli  di     Filippo  ,  é  del  Soccorlo  forma  la  popolazione 
^  di  3  li  f.  Ànime  abitanti  in  Cafe  896.  ' 
Ha  due  Parrocchie  una  di  S.  Niccolò,  e  l'altra  della  Immacolata:  20. 
Chiefe,  ere  Conventi  di  Frati  di  S. Franco feo  di  Aflìfi,  di  Minóri  Oifervan- 
%i ,  e  di  Cappuccini  :  ed  una  Cafa  di  PP.  dell'Oratorio  di  S.  Filippo  Neri. 
E*  Diocefi  di  Patti .  -  .- 

La  reggono  il  Capitano  di  giuftizia  ,  e  i  Giurati ,  che  fi  trattano  di 
Spettabili .  E'  la  39.  Città  Parlamentaria  :  gode  il  titolo  di  Deliziofa  ,  e 
porta  nel Tuo  Blafone  la  Immagine  di  S.  Lucia  ,  che  le  dà  il  nome  • 

RAMETTI 

»•      .  ••      •  .  ...»,..» 

Uefta  Città  giace  nel  coftretto  di  Mcffina .  Fu  così  appellila  quafi! 
■     1  piccola  Roma,  come  fcriffe  Maurolico;  ma  non  fo  per qùal  ra» 
gione.  11  nome  latino  ,  che  le  dierono  il  Rè  Ruggieri  nel  1145.  > 
ed  Eugenio  HI.  Pontefice  in  una  bolla  del  1 151. ,  è  vario  •  Di- 
venne Demaniale  dopo  la  guerra  di  Medina .  Numera  Fuochi  500. ,  Ani- 
me 1697. 

Vi  fi  cantano  22.  Chiefè  con  la  Madrice,  tre  Conventi  di  Cappucci- 
ni, di  Conventuali  di  S.Francefco,  e  di  Frati  del  Terz'Ordinc  fotco  titolo 
di  S.  Maria  della  Pace  ,  una  Caia  di  PP.  dell'  Oratorio  fuori  la  pona  (otto 
titolo  di  S.  Scbaftiano,  ed  un  Collegio  di  Preci  ritirati  nominato  di  S.Leo* 
ne  :  e  due  Monafterj  di  Donne  l'uno  di  S.  Maria  Annunziata  reg.  di  S.Be- 
nedetto  ,  e  l'altro  di  S.  Maria  la  Nuova .  E'  Dicceli  di  Mcflina . 

Tiene  il  Capitano  ,  e  i  Giurati. col  titolo  di  Nobili .  E'  la  40.  Città 
Parlamentaria  ,  gode  il  titolo  di  Fedeliflima ,  e  nello  Scudo  fa  moftra  di 
tre, Calteli!  difuguali ,  dal  finiftro  de'quali  una  bandiera  li  fpiega,  c  dal  de^ 
ftro  un  ramo;di  palma.  .:<:!*. 

TORTORICIx 

Città  dentro  terra ,  molto  fàmofà  per  le  opere  di  metallo,  e  di  rame  » 
che  da  Tuoi  Fabri  induftriofiflìmi  fi  vendono  per  la  Sicilia.  Fu  det- 
ta ,  benché  malamente  ,  Tortorella  da  Leandro  Alberti ,  forfè  fon- 
dato fulle  arme  ,  eh'  ella  innalza  di  due  Tortore .  Viene  abitata  d* 
,1477»  Anime ,  che  tengono  469.  Cafe, 
ruJV  Vi 
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Vi  fono  tre  Parrocchie  ,  cioc  la  Madricc  ,  la  Collegiata  di  S.  Nicco- 
lò, e  queH*-del  SS.  Salvatore .  Tiene  14.  Chicle,  due  Conventi  di  Minori 
enervami  di  S.  Fraticello ,  e  di  Cappuccini ,  ed  un  Monaiiero  di  Donne 
lotto  titolo  di  S..  Chiara  .  E'  Dioccfi  di  Melfina . 

Si  redola  dal  Capitano  di  giuftizia  ,  e  da'  (boi  Giurati  Nobili  nel  ti- 
tolo .  Softifne  iJ  luogo  41.  nel  Braccio  Demaniale  5  ed  è  la  fua  Infegna-» 
ii  11  albero  di  noce  ,  in  cui  fanno  nido  due  l'onore  in  petto  di  un' Aquila 
cou  due  tette. 

LI NGU AGRÒSSA  a 

Irtà  che  giacer  dentro  le  fclve  del  Mongibeflo ,  circondari  di  groflì 
alberi  ^  da'  quali  IL  cava  la  pece  .  Si  dice  Linguagrofla  o  per  la_-» 
fantafia  naturate  -del  Tuo  ùto  ,  che  diftendefi  in  figura  di  una  lin- 
gua ,  ovvero  per  la  goffa  e  dura  pronuncia  del  parlar  nazionale*»» 
de  Tuoi  Cittadini  :  Oh  duram ,  &  afpetam  Scali fitmnìs  pronunmtiontm^ 
come  notò  Briczio .  Num.  Fuochi  607. ,  Attinie  2357. 

Vi  fopo  dieci  Cbkfe  con  la  Madrice  3  tre  Conventi  di  Carmelitani  , 
di  Cappuccini  e  di  Psolini  :  ed  uè'Abbadia  di  S,  Caterina  di  Lioguagrofl». 
&  di  Rea!  Padronato .  E*  Dioccfi  di  Meflìna . 

•Ac-  Ha»  k  chiavi  dei  fuo  governo  U  Capitano  di  giù fti*iave  i  Giurati 
col  trattamento ^di  Nòbili  «  £'  la  43.  Città  Parlamentaria  ,  gode  il  titolo 
»  d  lntegriflìrna  ,  e  la  fua  Infegna  fi  arma  da  un'Aquila ,  che  fptega  il  volo. 

PIZZO  DI  GOTTO* 

Città  poco  di  dante  dal  mare  tvd-eoft  retto  di,  Melfina,  abitata  da  Ani- 
me. 23  43  incori  Ca^è  "639.  J  % 
La  fua  maggior  Chiefo  corapirifee  forte  intitolo  di  S.  Vito , 
Tiene  1 3.  Chiele  v  e  due  ConVduldi  Carmelitani ,  e  di  Cappuc- 
cini .  E'  Dioccfi  di  Meflitu .            .  .  '*  -  " 

11  ballon  delcómando  nel  fuo  governo  l' hanno  il  Capitano  di  giudi- 
zia  ,  e  i  Giurati  col  titolo  di  Nobili .  E'  V  ultima  Cuti  Parlamentaria-*  ; 
quale  porta  per  patrio  Stemma  un  Pojfczo ,  da  coi  (Volazza  un'Aquila, 
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DELLA  VALLE 

D  I     N  O  T  0> 

*  • 

E  delle  Citta ,  che  in  ejfa 
Ji  contengono . 

A  Valle  di  Noto  ha  prefa  la  dinominazione  dalla—» 
Città  di  Noto.  Guarda  il  Mezzogiorno,  ed  il  Pro- 
montorio Pachino ,  oggi  Capopaflaro  .  Comincia-» 
dal  Fiume  della  Giarretta  ,  feende  col  Fiume  Gela, 
e  finifee  nella  Città  della  Licata.  Fu  ella  ragguar- 
devole una  volta,  e  nobile  per  le  antiche  Siracufe. 
Abbonda  di  grano  ,  di  vino ,  di  mele  ,  di  beftia- 
me,  e  di  caccia.  Le  Tue  vie  fono  lubriche  ,  e  faf- 
iolè.  I  di  lei  Monti  non  hanno  tanta  altezza.  I  Fiumi  più  rinomati, 
che  la  bagnano  fono  Terranova,  Manomuzza,  Fiume  Duilio,  Mauli, 
o  di  Ragufa ,  AbilTo ,  Anapo ,  Gunnaionga ,  e  la  Giarretta .  Contiene** 
le  feguenti  Città  Demaniali. 
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Uefa  Città  gjacc  nelle  più  balìe  faide,  del  Mongibello  alla  f^iag- 


già  del  mare,  che  guarda  Sirocco ,  e  Levante  .  Gode  unj  aria 
molto  (aiutare  :  è  abbondante  di  frutta  ,  ed  ha  tante  deli^je^ 
che  il  Rè;.Alfon(b  ebbe  per  lei  ad  efclamare  cosV  in  un"  fup 
privilegio  dato  nel  1445.  Bjps  cceto  vix  ullum  in  Sicilia  purius ,  ejàs  agro 
nibil  ubcrius  >  cjus  fitu  nil  cflegratius .  La  etimologia  del  (uo  nome  é  Feni- 
cia, come  vuole  Samuele  jBocarto, nella  fua  Gtog.  Sue  iib.p.  cap.28. ,  Ieri; 
yendo  egli ,  che  la  voce  Catania  lignifichi  cofa  piccola ,  perchè  tale  eraJ» 
quella  Città  prima  che  folle  (tata  accrefeiuta  da  i  Nalsj  ;  ecco  le  fue  paròi 
le  :  Catana ,  Catna  ,  Par  nani  /inai  nempe  Catana  crat  oppiti  ulani ,  ahuquant 
Nuxìi  Hi  uà  auxijTent .  Fu  ella  fondata  dai  primi  abitatori  di  qùeft'I fola,  9 
per  quel  teli  imonio,  che  abbiamo  dal  lavorio  delle  ve  (ligi  a  elei  le  fue'prune 
Torri,  fi  .crede  effere  Hata  cominciata  da  i  Ciclopi,  li  quali  dopo \\  duivlo 
paflaronó  à  popolare  le.contrade  Orientali  di  Sicilia.  Teocle,  e  i  Càlcide(l 
le  diedero  torma  cU  GVtà^accrefcendola  con  una  colonia , ,dof)q  che  a veàf 
no  abbandonata  la  loro  Città  di  Naflo.  Colfo  (correr  dèglìfaam  caa*de  ella 
ao  potere  di  Jerone  Tiranno  di  Swracufa,  dal  quale  Principe  furono  caccia- 
ti tutti  i  fuòi  Cittadini  ,  é  trafportati  in  Leutipi  ,  venendo  e^lTa  AUxgàata  a 
dicci  mila  perlòne  tra.  Me'garefi ,  Geloi ,  e  Sìracufani ,  Squali  dovevano 
chiamarla  cor  nuovo  nóme  di  Etnea,,  e  dare  il  titolo  di  Etneo  alerone  coj 
me  loro  fondatore  .  "Mòrto  quelli  que'  Catanefi  da  lui  banciìti'  ritornarpnp 
alla  loro  Patria,  ed  abbattendo  il  fepolcro  del  Tiranno,  alla  Cuci  reitìtuì— 
zoao  l'antico  nome  ii  Catania .  Fu  una  delle  più  grandi  Città,  che  fiorirò*» 
no  nella  Sicilia.  Tenevà(tmcapaciflìmo  Por  tocche  al  prefente  è  pieno  di  falli 
Vomitativi  dal  Mongibello.  Vi  lì  olle  iva  vano  moki  Tcmpj  dedicati  a  di  ver  fi 
Dei ,  ma  il  piti  tamafó  jcjj  fuetti  era  quello  di  Cerere  tenuto  nella  maggior 
venerazione  dal  ^entjiieipmo di  cui  oggi  ancora  fi  vedono  j  rottami  ia-* 
quella  BaltU,cbe^  altresì  gli  avanzi  di  grandi 

Archi ,  e  di  molti  fartùtti  fabbricati  co^agnfficenza  Romana  .  Avea 
le  Terme,  ed  ^  la GwfWà  fi. portava  alli  lotta 

ed  airefcrcj^t<j|4eUc  a^rm^  e  delle  lettere  .  Il  Poeta  Steficorq  Imerefc  fu  P 


autore  di  detto  (j^fo^ffendo  fiato  quelto^lcia  regdat^coi»  leggi  f  at^ 
ticolan  dafr  Filofofo  Pitagora  nelr  Olimpiade  40.  de  Crea ,  e  finalmente  • 
dedicato  a'  Pei  con  (bicone  cerimonia'  dal  Romano  Marco  Marcello  •  Vi 
fu  il  M agtftratb (udremo de'  PfPgPn  •'T?u  ricca,  ed  abbondante  ,  e  mólto 
chiara  per  le  Àccademié  Virtuòle  non  meno  ,  che  per  la  milizia'  a  cavallo 
de'  fuoi  Cittadini ,  onde  non  pochi  furono  que'  Per  fon  aggi ,  'che  pro- 
dulie  illufori  in  lettere  ,  ed  in  armi .  I  Catanefi  furono  gì'  inventori  degli 
Orologj  folari,  la  prima  volta  veduti  in  Roma  .  E'  Hata  tre  volte  disfatta, 
^  Parte  h  H  ed 
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ed  infieme  rifabbricata .  Sedo  Pompeo  la  mandò  in  rovina  con  altre  Città 
di  Sicilia ,  e  CefarefAugtfto  Ta^fe  riformerei  Fu  piantata  da  Federigo  IL, 
e  nel  tempo  ftefirb  fu  rifatta  da'  fuoi  Cittadini  ,  e  cinta  poi  di  muraglie 
baloardi  ben  fodi  9  così  ordinandofi  da  Carlo  Quinto  .  Quella  Otta  final- 
mente fu  rovinata  la  terza  volta  dal  rremuoco  fegiiito  nel  1695.  ,  ma  rufto 
élia.dttenne  ia  nuova  fàbbrica  ,  (landò  (otto  la  cura  di  Giufeppc  Lanzaj* 
Duca  di  Camaftra  Vicario  generale  ,  che  la  fé  rifor&erc  molto  più  nobile 
dellà  prima.  Federigo  li.  Rèdi  Sicilia  nacque  in  Catania ,  ancora  il  Rè 
Lodovico  ,  e  la  Regina  Maria  .  E'  h  terza  Città  del  Regno  per  privile- 
gio del  detto  Rè  Lodovico  .  Gode  parimente  la  preminenza  di  effere  Ja_> 
Uuiverfità  q*e  i  Studj  ,  e  delle  Lettere  di  quello  Regnò  ,  che  Vi  fu  fondata 
per  privilegi  del  Rè  Alfonfo  nell'anno  1444.  E*  Città  Vefcovile  fuffra- 
ganeà  a  Mofreaìe  .  Numera  Fuochi  4160.  ,ed  Anime  16222. 

Là  fua  Cattedrale  fu  già  fabbricata  dal  Conte  Ruggieri  fotto  titolo 
di  S.  Aftata  .  Efla  è  nobile  per  fi  Depófiti  reali ,  che  conferva  delle  ceneri 
ècì  $è  Federigo  U. ,  dèi  Rè  Lodovico  ,  e  della  Regina  Coirahzà  mogliè 
del  Semplice  Federigo .  Tiene  una  Collegiata.  Vi  fono  cinque' Parrocchie, 
^.y.  Chielè  ,  e  innoltre  quelle  de'Géfuiti ,  de'Crocifèri ,  ddrTeàrini  ,  e  de* 
Chetici  Regolari  alla  Concezione  .  Comprende  il  fon  zuofo  Moni  fiero  di 
S.  Niccolò i  l'Arena  dell'Ordine  di  S.  Benedetto  y  e  vi  fi  contano  13.  Con* 
venti ,  cioè  due  di  Domenicani  ,  uno  di  Carme! itani  ,  uno  di  Agoftinianì , 
faiiò  de'  ietti  3càlzi ,  Unò  di  Francefcanì  di  S.  Francefco  di  Aflifi ,  tino  de* 


imnciato'pe*  Nobili ,  fondato  dalla  Famiglia  Cmdll ,  poflfedertdo  queftò 
ìl  grotto  Feudo  dell'  Àrminofa  .  Le  Donne  Monache  fi  ferrano  in  fei 
nauerj ,  ed'iijnbltre  havvi  per  effe  un  Cònfèrvatórid  nel  Borgo. 

ll  TcrritoriodiqueaaCittàèdi  affài  vaiti  ampiezza ,  ed  è  sì  ferti- 
le di  grano  ,  che  nella  raccolta  frumenta'ria'di  oueftò  Regno  fi  confiderai 
in  primo  luogò  ,  come  fii  andata  la  piana  vaftiffima  de*  fuoi  tferreni .  Veg-» 
gònfi  in  elTì  dappertutto  giacenti  numeròfi  Calali,'  e  Terre  Baronali  ;  mà 
morto  più  fi  rende  il  di  lei  riftretto  famofo  per  le  Iciare  ,  ovvero  ceneri , 
the  vi  ha  Vómitate  il  Móngibello  ne' fuoi  incendj  .^ 

'  11  Capitano  GiuftiZiere  prefìede  a  nobile  Corte  ■ ',,  ria  la  guard  ia  degli 
Alabardieri  ,  ed  ha  il  governo  della  giul tizia .  11  Senato  ha  cura  dell*  an- 
nona',  e  fiéde  in  terzo  luogò.  nel  Bràccio  Demaniale  del  noftro  Parlamen--- 
tò,.  '  lì  titolò  della  Città  è  di  Chiariflìma  ,  e  la  lu a  pubblica"  lni%na  è  uni 
Minerva  die  Ha  ferma  fovra  una  ta^i«  di  oro  polla  fu  la  fchiena  dì  uni-* 
Elefante  >,r<  '  -  urSuflsi 
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SIRACUSA* 

Città  marittima  ,  che  furie  la  prima  volta  fabbricata  dagli  Etolj  Po* 
poli  dell'  fipìrp  in  quella  parte  della  fua  Peoifola  ,  che  la  di  fièro 
Ortigia  per  edere  (lata  quella  dedicata  alia  Dea  Diana .  Agli  Etolj 
fiiccedettero  i  Sicoli  ,  che  furono  difcacciati  da  i  Greci  condotti^ 
vi  da  Archi*  Corintio ,  quale  fpingendofi  nuovo  fuo  fondatore ,  le  diede  il 
nome  di  Siracufà,prendendo*al  dinominazione  da  quella  palude  Siraca,che 
le  fta  vicina  ,  detta  oggi  il  Pantano ,  e  quella  derivata  dalla  voce  Fenicia 
Scratby  ovvero  Saraeb^  che  neir  idioma  noftralc  fignifica  Rendere  fattivo 
edere.  Altri  preno  il  Goltzio  la  pretendono  farnafeere  dalla  Greca  vóce 
Ziromi  y  cioè  Trabor ,  in  quanto  i  fuoi  fondatori  Sponte  fua  ad  eam  eo  Jota 
sondendam  protratti  fuerint .  Fu  ella  Città  Tetrapoli ,  cioè  comporta  di 
quattro  ,  fe  non  vogliam  dire  di  quelle  cinque  Città ,  che  appellarono 
Ifola  ,  Acredine ,  Tica  ,  Napoli ,  ed  Epipole ,  ciafeuna  delle  quali  con-* 
la  fua  ampiezza  formava  una  gran  Città  per  fede  di  Livio  lib.  25. ,  e  di 
Plutarco  in  Vita  TimeL  ;  ed  infieme  unire  giravano  fopra  le  22.  miglia—*  t 
che  fono  li  180.  ftadj  additatici  da  Strabone  :  §>utnque  quafi  Vrbet  com- 
pleta olim  CLXXX*  Stadiorum  murane  babentei  .  Cicerone  la  chiamò 
Quadriurbem ,  ed  Aufbnio  ^uadruplicem ,  dicendo:  J^htis  Catinam  fi* 
leat ,  quis  quadrupli cet  Syrocujat  ?  Vide  fi  ornata  come  di  prelènte  ella  è 
eia  due  capaciflìmi  Porti ,  1*  uno  veriò  Ponente ,  che  è  il  minore  ,  e  l'altro 
verlò  Levante  ,  che  è  il  maggiore  ,  il  Porto  maggiore  è  ftreuiffimo  nella 
fcocca ,  perchè  non  è  largo  eflò  ,  che  affatica  mezzo  miglio  tra'l  capo  del- 
ia Città  ,  e  '1  Promontorio  Plemmirio  ;  ma  dove  dalla  bocca  fi  diftende_» 
verfo  terra  ,  è  largo  quafi  due  miglia  ,  e  cinque  di  circuito  .  Quello  fi 
chiudeva  anticamente  da  una  catena  di  Vafcelli  congiunti  infieme  ,  e-* 
Erettamente  legati  con  uncini  di  fèrro  ,  ed  entrando  in  leno  alla  Città  , 
bagnava  le  parti  dell1  Ifola  di  Tica ,  e  di  Napoli .  Il  Pono  minore  avea-» 
guardata  la  imboccatura  da  due  Torri ,  opere  di  Agatocle  ,  e  bagnava  le 
muraglie  di  Acredina,  la  quale  parte  il  chiamava  marmorea ,  perché  il  Tuo 
fondo  era  lallricato  di  pietre  quadrate  ,  e  ^ungiontc  infieme  •  In  quelli 
Porti  fi  vidde  la  maravigliofa  Nave  di  Jerone  di  tanta  fmifurata  grandez- 
za ,  che  per  farne  la  fabbrica  vi  fi  fpefè  copia  sì  grande  di  legname  ,  quan- 
ta farebbe  (lata  fumeiente  per  ièrfauta  Galee  •  Fu  ella  condotta  in  maro 
per  la  invenzione  degli  argani  di  Arcbimedc  »  ed  avea  la  raflòmiglianza— > 
di  un  grandiffìmo  Caltello  •  Jerone  fece  chiamarla  col  nome  di. Siracusa  , 
e  poi  T  appellò  Alexandria  per  averla  inviata  in  dono  al  Rè  Tolomeo  ca- 
rica di  grano  in  Egitto ,  ove  travagliava  i  popoli  la  careftia  . 

Nella  pane  di  Ortigia  vi  erano  molti  Tcmpj  dedicati  a  Diana  ,  a-» 
Minerva ,  Venere  ,  Cerere ,  Bacco ,  alla  Fortuna ,  a  Giove  Olimpico ,  in 
cui  vi  era  la  dignità  del  grande  Sacerdote ,  vedendofene  fino  a  dì  noftri  dì 
Parte  L  H   2  tue- 
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tutti  gli  anzidetti  Tcmpj  le  fuperbe  anticaglie,  che  ci  fan  prova  della  loro 
magnificenza .  Eravi  ancora  in  quella  parte  la  Rocca  di  Dionigi ,  e  degli 
altri  Tiranni  $  la  quale  per  Tito,  e  per  edjfizio  fu  invero  mirabili  (lima. 

Si  trova  in  (ma  parimente  la  celebratiflìma  Fonte  di  Aretulà  tar.to 
conofeiuta  da 'Poeti,  che  piglia  l'origine  da  quel  Fiume  Alfio  nel  Peloppo- 
nclo,  che  correndo  fatto  il  mare  per  certi  fecreti  acquedoCci  fatti  dalla_i 
natura  viene  a  riforgere  nella  noftra  Sicilia,  e  nel  Pàefe  di  Siracufa .  Nella 
parte  di  Tica  fi  vedeva  il  Teatro  maffimo.  In  quella  di  Napoli  trova vaufi 
[  pòrtici:  e  vedevanfiin  Acredina  quc'famofi  Ginnai j,ne'quali  i  Giovani  fi 
avvezzavano  alla  lotta,  aTalti,  ed  alle  armi .  in  eflà  ancorarvi  era  la  Pia*? 
za  maflìma,  e  la  magnifica  Cafa  del  Senato .  Neir£pipolo  6najmcntp  ft  tro- 
vavano le  Latomie  cotanto  decantate  da  Cicerone  .  Il  Carcere  di  Dionigi 
fa  la  meraviglia  dell'  arte  ,  che  fi  difle  altresì  Ciotta  che  parla  ,  ed  .Orec* 
Chio  di  Dionigi .  Quello  era  un  antro  formato  nella  parte  di  Napoli  a  gui- 
ja  di  un'  orecchio ,  e  con  tale  artifizio,  che  non  Roteano  i  prigionieri ,  che 
inailo  davano,  articolar  voce,  ancorché  baffilfirna  nel  fóndo  del  carcere^» 
che  non  fi  fufle  chiaramente  udita  per  un  buco  al  di  (opra  deJJa  grotta—» 
aperto  a  tal  fine .  Di  preferite  refta.effo  al  fornaio  danneggiato  ,  e  con  tutto 
ciò  non  lafcia  di  formare  un  tal'  eco  p rodigiofo  4  .che  difparata  una  pillola 
a  pochi  palli  dentro  la  grotta*  ne  fiegue  un  rimbombo  cosi  llrepitofu,quan-> 
to  pofla  afpettarfi  da  qualunque  più  grafia  artiglieria^  Lo  feudo  di  bronzo" 
dorato ,  eh'  efifteva  nel  Tempio  di  Minerva  ,  ìcoprivafi  dajle  Navi  molto 
lontane.  Ammirevole  altresì  fu  quella  Sfera  del  Sole  deferir  taci  da  Ateneo, 
nella  quale  fi  notavano  tutt'  i  moti  de 'Pianeti  co'loro  afpettfy  e  colle  riven 
luzioni,  le  ore  del  tempo,  ed  i  minuti;  l'orto,  e  l'occafo  delle  «Stelle.  Sem- 
prc  alla  fama  faranno  celebri  le  opere  di  Archimede ,  che  inventò  gli  fpec- 
chi  con  li  rifletti  del. Sole ,  che  brugiarono  le  Navi  Romane ,  quella  mano 
di  ferro^  che  aggrappava  le  Navi,  ed  altre  .  11  tutto  era  degno  delia  mera* 
viglia  .  A  tante  fue  pregevoli  anticaglie  aggiunganfi  le  Catacombe^  * 
che  a'  tempi  uoflri  difeoverte  fi  fono  full'  andare  medefimo  delie  Catacom^ 
be  Romane ,  ove  fi  trovano  varj  cadaveri  con  fegni  chiari  y  non  che  della. 
Crìftianità  da  quelli  profellaca  ,  ma  del  martirio  (offerto  ,  come  fono  le-* 
palme  ,  le  colombe  ,  le  ampolle  di  vetro ,  e  molte  Greche  iiCrizioni  ;  adir 
curandoci  quello  l'eruditiflimo  Letterato  il  Conte  Ce/art  Ksaetàni  de'  Prin» 
cipi  del  Caflaro .  Quindi  può  francamente  dtrfi  eflcrc  fiata  Ja  Città  di  Sira.- 
cufa  una  delle  Citta  più  confiderabili  della  Europa  ;  emula  in  lettere ,  ed 
in  armi  ad  Atene  ,  Cartagine  ,  e  Roma  ;  e  la  prima  Repubblica  tra  le  Gre- 
che ,  che  fiorirono  nella  Sicilia .  1  preziofi  fuoi  monumenti ,  che  dappert- 
utto a'  incontrano ,  pubblicano  la  fua  grandezza  ,  di  cui  per  formare  un-* 
idea  ballerebbe  fol  rammentare  il  fuo nome  chiariamo,  o  dare  una  occhia- 
ta a  tanti  rinomati  Scrittori  antichi ,  e  moderni ,  che  con  unto  plaufo  ne 
rapportano  le  memorie . 

Quella  Città  dopo  tante  fue  fortune  e  vicende  fiede  tuttavia,  benché 
feontrafatta  nell'lfòla  »  ch'e  una  delle  quattro  Città ,  che  la  componevano. 

E'  ba- 
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E'  bagnata  dal  mare  Jctìio>c  fiancheggiata  da  due  Porti  3  come  fi  difle  di 
fcpra  ,  uno  minore  a  linilUa  ;|  l'altro  a  dei  ira  maggiore  di  cinque  miglia  di 
ameniffirao  circuito,  di  cui  Cicerone  ebbe  a  dire  ;  Nilpukbriiu<>  qum  Sy~ 
racufonorum  fortus kfaCdalP  Jmperador  Carlo  V.  Piazza  d'  armi ,  e 
fatta  Penitela  «  Confiderai!  una  delle  più  foni  Piazze  della  Italia.  Nella-* 
parte  che  guarda  il  Mezzogiorno  ,  ove  appunto  è  la  bocca  del  Tuo  Porto 
maggiore ,  ha  ella  un  Gattello,  che  difende  il  Porto  da  ogni  aflako  nemico, 
Quindi  cosi  da  man  dritta  9  enei  da. man  manca  viene  ali*  intorno  circon- 
data di  muraglie  ,  e  di  baloardi ,  fra  i  quali- celebre  è  quello  fabbricato  da' 
Savojardi ,  ove  [gorga  tuttavia  la  rinoma tifTìina  Aretufa  .  Nella  parte_>  , 
in  cui  per  via  di  ponti  fi  congiugne  col  rimanente  delP  Itela  ,  cioè  nella 
parte  ,  che  guarda  tra  Ponente,  e  Tramontana  ivi  ha  il  fao  forte,  ed  ivi  U 
fua  Porta  reale  fi  eftolle  guardata  da  due  ben  alti  Baloardi  cinti  À&Mfe 
braga ,  e  di  fofib  navigabile  da  non  piccoli  Legni ,  che  comunica  con  ambi 
i  Porti .  Sieguc  un  rivcllino,bagnato  all'  intorno  da  un  foOò  d'acqua  »  jchf 
mette  in  u»a<ftwda  coverta  y  guernita  di  palizzata  ,  e  contrafcarpaA  f-j 
quefta  fuccede  Ja  valla  Piazza  dl  armi  difefà  da  man  dritta  da  una  gran 
muraglia  ,  che  guarda  e  cinge  il  Porto  maggiore  ;  da  man  manca  da  qrw 
altro  muraglione  ,  acni  (la  innanzi  un  rivellino  cinto  di  lai  l'abrada ,  ed  a. 
Cut  (la  di  fianco  una  controguardia  ,  ed  un  fortino  ,  tutti  bagnati  dal  Por* 
to  minore  ;  e  finalmente  la  fuddetta  Piazza  d'  armi  viene  di  fronte  dif$fa-i * 
da  una  gran  Cortina  ira  due  Baloardi ,  che  compongono  un  opera  a  corno, 
circondata  da  un  altro  follo  d' acqua  t  che  pur  comunica  eoa.  ambi  i  Porti  > 
c  per  cui  fi  palla  alla  celebre  opera  coronata  ,  che  fuperbamente  fronteg- 
gia 9  e  domina  la  fot  topo  Aa  campagna    deffa  è  puf  cinta  all'  intorno  da—» 
un  altro  quarto  follo  df acqua  ,  che  al  par  degli  altri  tre  comunica  con  am- 
bi i  Porti  ,  e  mette  in  un'altra  (trada  coverta  ,  guardata  dall'  ultima  con- 
trada rpa  ,  che  abbraccia  in  piatte  forme  avanzate ,  e  fouò  di  cui  y*riv» 


fer pegg ian o  .  1    *n  ;y      £  * 
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Quella  Città  viene  abitata  da  1 7205.  Anime  ,  oltre  le 
la  guarnifeono ,  e  vi  u  contano  420 1.  Fuochi ,  Venne  aflegnata  da  i&à  di 
Aragona  alla  Camera  della  Regina  ,  e  fu  la  prima  tra;  V  altre  Città  del- 
la detta .  E'  Città  Vefcovilc  ,  eia  fua  Cattedrale  è  quel  medcfimo  Temr 
pio  tanto  celebre  per  P  equinozio ,  che  dagli  antichi  fu  innalzato  inoaor 
di  Minerva  >  e  che  poi  dal  fuo  Vefcovo  S.  Zofimo  fu  confagrato  alla  Na-» 
tività  di  Maria  Vergine  .  Vi  fono  lèi  Parrocchie  ,  24.  Chiefe  ,  numerofe 
Confraternite ,  e  Calè  pie  4  cioè  de'  Teatini  *  de*  Gcfuiti ,  e  de  i  PP^  deli* 
Oratorio  di  S.  Filippo  Neri  ;  ed  uadeci  Conventi  ,  cioè  di  Domenicani 
di  Carmelitani  della  ultima  Riforma  ,  di  Paoli  ni ,  di  Agoftiniani ,  di  Te- 
refiani  ,  di  Frati  di  Montefanto  ,  di  Francefcani  ,  di  Benfratelli ,  di  Cap- 
puccini ,  di  OHervanti  ,  e  di  Riformati  di  S.  Frane  eleo  .  Tiene  infiemex^ 
dieci  Monafterj  di  Donne ,  e  finalmente  fuori  le  fue  Porte  varj  altri  Ere* 
mitorj  comprende  ,  e  Chicle t te  ,  fra  i  quali  fono  celebri  quello  di  S.  die- 
tro 
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tro  ad  Bajat ,  oggi  detto  di  Tremila ,  V  Eremitorio  di  S.  Lucia  Patrona^* 
della  Città  ,  e  l' altro  di  S.  Giovanai ,  ove  fi  venera  il  fepolcro  del  primo 
Tuo  Vefcovo  S.  Marciano  . 

11  Governatore  della  Piazza  di  quella  Città  y  the  per  To  più  fuol'  ef- 
fcre  un  Tenente  generale  ,  o  Marefciallo  ,  efercita  la  Tua  ginridizione  Co- 
pra il  corpo  Militare  ,  e  (opra  tutt*  altro  che  riguardi  la  cuftodia  delle-» 
Fortezze  .  Il  Capitano  Giuftiziere  fa  ragione  nella  giuftizia  urbana  ,  ed 
ha  la  guardia  di  tredici  Alabardieri .  Il  Senato  governa  V  annona  ,  go- 
dendo la  prerogativa  di  edere  il  quarto  Senato  Parlamentario ,  ed  uno 
de'  quattro  Diputati ,  che  vegliano  alla  finità  dr  quello  Regno  .  11  Rè 
Martino  conce  ile  a  quello  Magiflrato  la  carica  del  Senatore  ,  che  ad  elio 
prefiede,  come  halli  da  un  fuo  rea!  privilegio  fpedito  in  Catania*  di  3. 
Agoftoi$95. 

Il  titolo  della  Città  è  di  Fedeli  flìrna  ,  ed  ove  prima  a  dimoflrare  T 
alta  origine  deTuoi  Corintj,  alzava  il  Pcgafo,  o  fia  Cavallo  alato;  ora  alza 
per  Armi  !"  Aquila  di  Giove ,  che  pure  ne*  fuoi  tempi  felici  usò  tal  volta  , 
e  ritenne  in  decorfo  di  tempo  per  adulare  i  Romani  ,  di  cui  venae  in  ba- 
lia .  Quclì*  Aquila  alzata  in  campo  azzurro  tiene  i  piò  fermi  (òpra  un-* 
fulmine  giacente  con  un'  ala  fpiegata  a  metà  ,  ci'  altra  afratto  chiufa  eoa 
in  petto  un  Campanile,  ch'c  ibvra  la  mergolaia  corona  a  due  piccole  guar- 
diole in  memoria  di  quella  valida  difefa  ,  che  fbflennero  una  volta  i  Sira- 
cufani  in  un  lor  Campanile  ricovrati  contro  de'Saraceni,  da  i  quali  furono 
improvifamente  aliai  i  ci . 

....  ^  '  .*:  "         1  • 

N  O  T  O* 

Uefla  Città  giace  dentro  terra ,  quattro  miglia  dittante  dalle  io* 
/  |  vine  della  fua  Città  antica  ,  che  circondata  da  rupi  afprtffi* 
me  fiorì  full*  altézza  di  que*  Monti  ,  che  fovraflano  al  Pro- 
montorio  Pachino  ;  onde  avvenne  di  appellarli  quella  la_-» 
prima  volta  Ncetum>  dalla  voce  Fenicia  NcvcEtan>  parole  che  in  queli* 
idioma  dinotano  luogo  afpro  ed  alpcftre  ,  e  che  poi  gli  Arabi  la  d if- 
fero  Noto ,  cioè  Città  conofeiuta  per  la  fua  eminenza .  Fu  ctfa  edifìca- 
ta  da  Ducezio  Rè  de  i  Sicoli  ,  facendovi  riforgere  queir  antica  Città 
di  Nea  ,  eh*  era  fiata  fua  diletta  Patria  ;  ciò  ci  confermano  li  rotta- 
mi di  un  Tempio  ,  che  fu  in  quel  luogo  oggi  detto  di  Sant'  Elia  ,  e-» 
di  un  altro  Tempio,  che  fu  innalzato  nella  ftrada  detta  Via  piana,  co- 
me* ancora  le  anticaglie  di  una  Piramide  ,  che  fino  a'  dì  nollri  Q  vede-* 
in  piedi  fulla  cima  de*  detti  Monti  •  Deda  Città  per  la  natura  del  fi- 
lo dappertutto  inaccefTibile  ,  fu  inefpugnabile  ,  e  così  fòrte  ,  che-» 
non  mai  venne  da  i  Nemici  fuperata  ,  quantunque  lunghe  fofTero  Hate 
le  guerre ,  che  vi  foflenne  il  fuo  Principe  Ducezio  contro  de  i  Sira«? 

cu- 
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còfani  •  di  modo  che ,  ove  fi  voglia  favellare  di  Cartelli  celebri ,  e  fa- 
moli  ,  avrà  'dato  forfè  luogo  a  quel  detto  :  Crema  in  Lombardia,  Praii  in 
Tofana ,  Fabriano  nella  Marca  Barletta  in  Puglia  ,  e  Noto  in  Sieitià^ 
'  -  Fu  Città  illuftre,  perchè  patria  di  molti  valent'  Uomini  ,che  vi  fio- 
rirono in  lettere  ,  ed  in  armi .  Retto  affatto  defolarà  dal  tremuoto  fegui- 
to  nel  169$.' ,  e  di  nuovo  rifabbricata  in  fito  più  comodo  ,  ove  al  prefente 
edite  .  Dà  ella  il  nome  a  tutta  quefta  Valle  ,  della  quale  fu  cottituiti^ 
Capitale  da  i  Normanni  :  ma  in  verità  nella  detta  Valle  vi  fono  le  Città 
di  Catania  ,  e  Siracufa  più  riguardevoli  di  Noto  ,  e  maggiori  di  voto  ne* 
Parlamenti  generali .  Numera -Fuochi  105  8.,  ed  Ànime  7404. 

La  Tua  Madrice  adorna  con  Collegiata  ita  fotto  il  titolo  di  S.  Nic- 
colò Vefcovo  di  Mira  .  Vi  fi  vede  innoltre  un*  altra  Chiefa  ,  e  Collegiata 
rìcl  SS.  Crocefiffo  .  Ha  tre  Parrocchie  di  S.  Michele ,  dello  Spirito  San- 
to ,  e  della  Concezione  .  Tiene  ùndici  Chiefe .  un  Monaltero  di  Padri 
Cihercienfi  di  S.  Maria  dell*  Arco  ,  un  Collegio  di  Gefuiti ,  una  Cala  di 
Sacerdoti  dell'  Oratorio  ,  ed  una  di  Benfratelli  :  cinque  Conventi  di  Con- 
ventuali di  San  Francefco ,  di  Cappuccini ,  di  Domenicani  ,  di  Carmeli- 
tani ,  e  di  Minori  OlTervanti  :  e  fette  Monafterj  di  Donne  eletti  del  San- 
tilfimo  Salvatore  ,  di  S.  Chiara ,  di  S.  Agata  ;  di  Montevergine  ,  della-> 
Concezione ,  dell'Annunziata ,  e  di  S.  Maria  degli  Àngioli .  E'  Diocefi  di 
Siracufa. 

Riceve  il  governo  dal  Capitano  Giuftizrere ,  e  da'Giurati ,  cheronó 
Spettàbili  nel  trattamento.  Tifine  illuogo  imdecimo  nel  Braccio  Dema- 
niale .  Gode  il  titolo  d  Ingcgnofiflìma  ,  e  la  pubblica  Arma  va  fregiata  da 
una  Croce roffsu    T  *V   7-\     ■■  t  \ 

C  A  LATA  GIRONE*  , 

Ittà  primaria  delle  mediterranee  di  quefta  Valle  .  Giace  (òpra  il 
largò  di  un  Monte  ,  che  domina  un  ampio  territorio  ;  Prende  fu  a-* 
origine  da  queir  antichifllmà  Città  di  Gela  mediterranea  ,  che  fab- 
bricarono i  Ciclopi  primi  abitatoti  di  Sicilia  .  Chiamoilì  Calata- 
gfròne',  accattando  tal  vóce  dall'  idioma  Greco  comporta  da  due  dizio- 
tà'frkt  i^j;itfce  nel  latino  vagirono paltbrum  litui  >  e  nel  noftrale  jtclh 
/pioggia  *  ovvero  fu  còsi  detta  per  effere  Itara  ella  pollinone  di  Gerone-, 
Tiranno  di  Siracufa;  odali  Maurolico  :  £>uf  nane  ab  Infìauraton Ca« 
Jafta  Hìcronis  nuncupari  ereditar,  S' inganna  purtroppo  il  Fazello  nclP 
attribuire  a  I  Saraceni  J'  erezione  di  quella  Città  ;  perchè  pur  troppo  fi 
bppòne  alla  prova  manifcfta  ,  che  ci  addita  la  fpelTa  memoria  del  Genti* 
Iciimo  profèiTato  da  i  fuoi  antichi  abitatori ,  che  ci  lafciarcno  i  fuoi  fepol- 
cri  ,  cadaveri ,  molte  medaglie  ,  ed  iteri z ioni  .  Cosi  di  ella  il  Morretta^»: 
Et  ego-  faciàm  de  Patriée  àcét  origine  \dum  a  Gigantibus  tdi/ìcatam  arguot 

quan- 
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qpando  tot  Gigaittxm rfepulcbra  patcfaHa  loguuni.ur  ?  Qucfìa  Città  fu  ar- 
ricchita à$\  Normanno  Ruggieri  delle  fpoglie  dei  rovinato  Gafìel  di  Zo- 
tica ,  come  di  altri  privilegj  concettile  da  Giacomo  ,  e  Federigo  Rè  di  Si» 
xilia,.  Tiene  un  ci rey ito  pretto  a  un  miglio  Italiano  ,  c  vi  fono  Fuochi 
3b63, ,  Anime  1 1 

Ha  quattro  Parrocchie  con  la  Madrice.  Tiene  tre  Collegiate.  Vi  fo« 
no  22.  Chicle,  otto  Conventi  di  Conventuali  di  S.  Francefco ,  di  Caolini , 
di  Minori  Oiìcrvanti,  eli  Cappuccini,  di  Riformati  di  S. Francefco,  di  Frati 
del  Terz'Qrdine  ,  di  Domenicani ,  e  di  Carmelitani  :  e  quattro  Monaflerj 
di  Donne  .  Evvi  un  Collegio  di  Gelimi ,  e  V  Ofpcdale  de'  Bcnfratelli .  E' 
Diocefidi  Siracufa. 

Tiene  un  ricco  patrimonio  di  molti  Feudi,  fra'quali  annoverafi  la  Ba- 
ronia di  Caiippietro  ,  fpoglio  che  fu  del  Cartello  ,  e  della  Terra  di  Judica 
rubella  ,  conquidala  da'  fuoi  Cittadini  1*  anno  1 143.  Governali  dal  Capi- 
tano di  giullizia  ,  c  da' Giurati  ,  che  ottennero  la  dignità  di  Senatori ,  e'1 
privilegio  di  Senato  conceflblc  dal  Rè  N.  S.  che  oggi  regna  ,  foferitto  ia 
Napoli  a  dì  12.  Giugno  1740.  efecut.  a  16.  Ottobre  1741. ,  confermando 
loro  qucll'  antica  concelfionc  ,  che  l'era  (tata  accordata  dal  Sermo  Rè  Fi- 
lippo IV.  nel  1630.  a  18.  Novembre  ,  per  cui  quella  Città  offerì  un  do- 
nativo di  feudi  30.  mila  .  Il, fuo  titolo  è  di  GratjfTìma  .  Alza  per  fua  Infè- 
gna  una  Croce  rolla  in  campo  bianco  ,  avendone  avuta  la  conceffione  da  i 
Genovefi  dopo  V  anno  iQQO*  del  Signore ,  che  le  mutarono  l'antica  Arma 
jefpreflata  in  un'  Aquila ,  che  fttignea  col  deliro  piede  un'olio  di  Gigante. 

t  »  .  •  #  ■  1  «  ♦  •        •  « 

m     m    mg  •••  .  •  ♦    *  /  •  '  •  1  •  •      »  * 

LENTIN  L 

GIttàilie  vedeA  dencrg  tèrra  ,Yatfbricata  fu  tre  colline  ,  che  tengono 
dì' fotto  altre  tre  non  molto  profonde" valli .  In  effe  imitò  la  natura 
la  figura  di  un  Leone ,  e  perciò  fu  detta  Lcntini  a  Leonina  ferma 
jtigorum  ;  mala,yc*à  fua  etimologia  fi  rapporta  daf  Grecò  ai*V, 
.clic  vale  latine  Populus ,  e  Tiuein  ,  che  fuona  preffo  di  noi  extenderc ,  mol- 
tiplicare $  dandoci  cos\  ad  intendere  il  gran  numero  de'  Cittadini ,  che-* 
anticamente  riteneva  ,  come  notò  Pirri  ho.  2.  not.  g.  Leontinum  aliot  la- 
to: olim  baku  'U  fine:  0  bominum  fnquentiam .  Fu  ella  fabbricata  da'  Naf- 
sj  Calcidefi  ,  avendone  cacciati  i  Sicoli  fucceflfori  de'  Leftiigoni ,  che  1* 
abitarono  ,  e  furono  i  primi  Agricoltori  de'  di  lei  fertiliUìmi  campi,.  Andò 
ua  tempo  glorjofa  della  venuta  di  Ercole  nel  tempo  de'  Sicoli ,  che  vi  fabr 
.bricò  neJi  antica  fua  rocca  la  'forre  di  tre  lati ,  ciafeheduno  de'  quali  ri- 
guarda un  Promontorio  della  Sicilia.. "Bbbe  i  fùoi  Tiranni ,  e  ne' primi 
tempi. del  CriUianefimp  fu  '.Città.  Vescovile .  Numera  Fuochi  !2^3.,ed 
.Anime  4509. 

r~  .  jNeìla  fua  ma^ior  Chiefa  vi  fi  è  formata  una  Collegiata  di  S.M aria. 
...   ,  Ve-, 
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Vedefi  un'altra  Parrocchia  lotto  titolo  di  S.  Alfio  .  Sono  19.  le  Chicle ,  e 
fette  i  Conventi  di  PP.  Domenicani ,  Carmelitani ,  Agofliniani ,  di  San-* 
Francefco  di  Aflìfi ,  Minori  Offervanti ,  Paolini ,  e  Cappuccini  ;  ed  un 
Monaftero  di  Donne  della  SS.  Trinità  ,  e  1'  Ofpedale  de*  PP.  Bcnfratclli  . 
E'  Dioceli  di  Siracufa  . 

Tiene  il  Capitano  di  giuftizia ,  e  i  Giurati  col  trattamento  di  Spetta- 
bili .  Ha  il  16.  luogo  nel  Braccio  Demaniale ,  e  il  titolo  gode  di  Fecondif- 
fima  .  La  pelle  del  Leone  di  Ercole  forma  la  fua  divifa . 

CARLENTINL 

Città  che  fovrafta  alla  Città  vecchia  di  Leni  ini ,  fatta  fabbricare-* 
da  Carlo  V.  Imperadore  in  un  poggio  detto  la  Meta  9  facendola 
chiamare  Carlentini  col  nome  di  Carlo  in  memoria  del  Principe  9 
che  la  fondò  •  Due  furono  i  motivi ,  che  n'eccitarono  la  erezione  ; 
il  primo  fu  quello  di  formare  un  antemurale  ,  e  ritirata  alle  fpiaggie  della 
Città  di  Augufta  ,  giachè  quella  non  fu  capace  di  fortificarli  i  V  altro  ca- 
dette ben  acconcio  in  rar  godere  aria  più  pura  a1  Cittadini  di  Lcntini  y  la-» 
cui  aria  è  cattiva  per  le  paludi ,  e  molto  più  pel  famofo  Stagno  del  Biveri» 
che  T  è  vicino.  Num.  Fuochi  901. ,  Anime  333 1.  '  *  .? 

Oltre  delta  Madrice  Torto  titolo  della  Immacolata  Concezione  ,  ha 
fette  Chieie ,  un  Moni  Itero  de*  PP.  Ciftercienfi  ,ed  un  Convento  de*  PR. 
Riformati  di  San  Francefco  .  E'  Diocefi  di  Siracufa . 

Elegge  il  Capitano  di  giudiziale  i  Giurati .  Ha  il  titolo  di  Cefarea* 
e  per  arme  /piega  un  Leone  in  campo  azzurro  ,  che  ha  d' oro  la  corona-» , 
e  la  giubba . 

E  N  N  À» 

OVVERO  ', 

CASTROGIO  VANNK 

Città  pólla  nella  cima  di  un  Monte ,  che  nell'altezza  fuccede  al 
Monte-Etna .  Si  trova  nel  mezzo  dell'I  fola ,  ond'è  chiamata l'om- 
belico della  Sicilia  ,  e  fi  rende  inefpugoabile  per T  afprezza  dei 
Monte. dtfcofcefo da  ogni  parte ,  e  inacceflibile .  Si  diffe  Coftrumi* 
Enni  da  Enno  Capitano  de'  Siracufàni ,  i  quali  fotte*  la  di  lui  feortà  edw 
Bearono  la  GUtà  ,  e  la  rifecero  dopo  V  abitazione  de*  Giganti  ;  ma  altri 
rapportano  la  etimologia  «a-  Greci'  9  spiegando  £rìna  da  Bnnarin ,  che  vale 
luogo  dentro  terra  ,  ed  altri  a'  Cartaginéfi ,  neir  idioma  de' -quali  vale-* 
fonte  di  arnenìtà  ,  rifèrendoft  niolto  be41o  al  Territorio  della  Città,  ame? 
Parte  l.  I  n»f- 
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niflìmo  per  le  forgenti  delle  acque  ,  che  la  felicitano  s  e  per  gli  alberi , 
le  fclve  ,  che  la  coronano .  Oggi  è  addimandata  Cafirogio vanni,  cioè  Ca- 
rtel di  Enna  ,  avendo  il  volgo  guadato  la  voce  »  E'  celebre  preflo  i  Poeti 
pc'l  rapimento  di  Proferpina  ,  fatto  da  Plutone  ufeito  da  quella  profonda 
fpelonca ,  che  di  prefente  fi  feorge  nella  vicina  campagna ,  Quindi  a  Pro- 
ferpina fu  dedicato  un  Tempio,  come  altro  ne  fabbricò  Gelone  Tiranno 
de1  Stf  acufani  a  Cerere  inventrice  delle  biade ,  il  quale  fu  footuofiflìmo ,  e 
tenuto  in  fomma  venerazione  nella  Sicilia  ,  Porta  la  Cronica  Araba  ,  ch# 
Alaba  Amira  Saraceno  prete  a  forza  d'  armi  Caftrogiovanni  Città  forte  , 
rimalta  in  difefa  al  Prefetto  Romano  ,  e  che  tolto  vi  fabbricò  il  Tempio 
detto  Mafgiad  »  ove  il  barbaro  Principe  vi  dirizzò  il  pulpito  s  e  fece  la-* 
conclone  alla  prefenza  del  Popolo  ,  Ne' tempi  de  i  Svevi  il  Re  Federigo 
fece  dimora  in  Caftrogiovanni  lungo  tempo  ,  e  la  Rocca  vi  crefle  ,che^/ 
oggi  giorno  Ita  in  piedi .  Num.  Fuochi  ai «7. ,  Anime  8634* 

La  Madrice  Chiefa  è  fornita  de'  fuoi  Canonici .  Vi  fono  38,  Cbiefe, 
un  Collegio  deW,Gtfuiti,  una  Cafade'FatebenfratelIi,  Tiene  fette  Con- 
vènti di  PP,  Domenicani ,  Carmelitani ,  Agoftiniani ,  PP,  di  San  France- 
filo di  Alfifi ,  Paolini ,  di  S,  Maria  di  Portolàlvq ,  e  Cappuccini  ;  e  fette-/ 
Monafterj  di  Donpe  detti  di  S.  Marco ,  di  S.  Benedetto  ,  del  Popolo,  del- 
la Grazia  ,  di  S.  Chiara  ,  di  S.  Michele  ,  e  Ripentite  della  Concezione . 
E*  Diocefi  di  Catania , 

11  Capitano  giultiziere ,  e  i  Giurati  Spettabili  negli  onori  fanno  tutu 
ragione  nel  governo.  E*  la  17 1  Città  Parlamentaria  .  Tiene  il  titolo  d'Ine- 
fpugnabile  9  e  nel  blafbne  fa  vedere  un'  Aquila  con  due  telie  coronate ,  ca- 
rica nel  petto  di  un  Gattello  a  tre  Torri ,  ed  io  ogni  Torre  una  fpiga^-» 
di  grano .  *  .  .  : . 

P  I  A  Z  Z  Ai 

- 

Città  mediterranea  ,  riguardevole  per  la  fertilità ,  e  bellezza  delle-» 
fue  campagne  ,  Prefe  il  nomi;  di  Piazza  da  que*  Greci ,  li  quali 
ayendo  avuta^ditfawa  da'  Tebaai  la  loro  Patria  chiamata  Platea-/ 
^  neU a  Beozia  paflWono  in  Sicilia ,  dove  full1  altezza  del  Monte 
Armellino  edificarono  la  Città  vecchia  ,  dandole  il  nome  di  Plutia  ,  quali 
Platea  ;  e  pet  altro  la  voce  Plutia  avendo  il  lignificato  di  Opulenta  ,  ca- 
deva ben  comoda  a  dinotare  l'ubertofa  fecondità  de'  fuoi  terreni .  Quefù 
Città  fu  fcelta  dal  Conte  Ruggieri  per  Piazza  d' armi  nella  guerra  co.'  Sa- 
raceni,  ed  in  eira  lafciò,  il  grande  ttendardo  ,  avuto  da  Papa  Niccolò  li. 
colla  Imagi  no  di  Maria  Vergine  *  Nel  detto  tempo  fu  abitata  da  i  Lom- 
bardi Piacentini ,  che  Je  cangiarono  il  nome  diPlutiaJu  Piazza  j  benché 
quello  non  è  mica  vero ,  ficcomc  vuole  il  MalTa ma  pi  ut  tofto  Finto*  y  che 
nel  noftro  volgare  fignifica  Abbondanza  .  Fu  (piantata  da  i  fondamenti 
dal  Malo  Guglielmo  ,  perchè  la  ilimò  ribelle  i  ma  tolto  per  giazia  del 
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Buon  Guglielmo  rinacque  nel  (ito,  ove  fi  trova  al  prefentc ,  lungi  tre-» 
miglia  dalla  Città  vecchia,  e  fu  nell* anno  1 163.  di  noftra  redenzio- 
ne .  Piazza  fi  dice  il  cuore  della  Sicilia ,  e  domina  un  ampio  Territorio 
con  13.  Feudi  nobili  foggetti  a  fervigio  militare \  ed  altri  54.  ruttici , 
poffeflì  la  maggior  parte  dalle  Famiglie  nobili  dc'Cittadini .  Numera  Fuo- 
chi 3434,,  Anime  8634.  . 

La  Madrice  è  provveduta  de'  fuoi  Canonici .  Vi  è  una  Collegiata-, 
fotto  titolo  del  SS.  CrocefhTo .  Tiene  molte  Chiefe  ,  le  Calè  de*  PP.  Ge- 
fuiti ,  Teatini ,  e  Fatebenfratelli  ,  e  un  Monirterodi  Benedettini  Cafóne- 
li  ;  otto  Conventi  di  PP.  Conventuali  di  S.  Francefco ,  Riformati ,  PP.  di 
S.  Maria  di  Gesù  »  Domenicani ,  Carmelitani ,  e  Cappuccini ,  e  due  Con- 
venti di  Ago  (lini  ani  ;  e  quattro  Monafterj  di  Donne  detti  di  S.  Chiara,  di 
S.  Anna ,  di  S.  Giovanni  Evangelica  ,  della  SS.  Trinità  ,  e  di  S.  Maria-> 
del  Fundrò .  E'  Diocefi  di  Catania . 

Il  Capitano  di  giuftizia,  e  i  Giurati  governano  gli  affari  pubblici  col 
trattamento  di  Spettabili .  Tiene  il  luogo  33.  nel  Braccio  Demaniale  ,  il 
titolo  ancora  di  Opulentiffima  >  e  per  arma  una  Falcia  roda  in  campo  di 
argento. 

CALASCIBETTAa 

11. 

GItt* mediterranea ,  fabbricata  full'  altp  di  una  montagna  dal  Conte 
Ruggieri  quando  impegnato  eraG  di  efpugnare  la  vicina  Città  di 
Ernia  .  Alzovvi  ancora  una  forte  rocca  ,  la  quale  di  prefènte  è  di- 
venuta Chiefa  di  S.  Pietro .  Quella  Città  prefè  il  nome  dal  monte 
fìciTo  ov1  ella  forge ,  appellato  cosi  da  i  Saraceni  »  per  la  figura  che  tiene 
a  foggia  di  una  (carpa.  Alcuni  la  derivano  dalla  parola  Morefca  CaJa9  che 
fjgnifica  beni ,  z  Scibctta  nome  proprio ,  come  fe  diceflero  J  beni  di  Set- 
tato ,  ovvero  Colle ,  e  luogo  erto  di  Scibetta*  Numera  Fuochi  1055. , 
e  conta  Anime  4303 . 

Viene  iaGgnita  da  due  Madrid  9  cioè  di  S.  Pietro ,  e  di  S.  Mariani 
Maggiore  ;  ha  34.  Chiefe  ,  due  Conventi  di  PP.  Carmelitani ,  e  Cappuc- 
cini ,  un'Ofpizio  de'PP.  di  S.  Maria  la  Mercè  ;  ed  un  Monattcro  di  Don- 
ne del  SS.  Salvatore  reg.  di  S.  Benedetto .  E'  Diocefi  di  Catania . 

E'  regolata  ella  dal  Capitano  di  giuftizia  »  e  da*  Giurati  col  tratta- 
mento di  Spettabili .  Ha  il  luogo  34.  nel  Braccio  Demaniale ,  gode  il  ti- 
tolo di  Vittoriofa  ,  e  per  pubblica  infegna  porta  uno  Scudo  partito  in-; 
quattro  ,  in  cui  G  addoppia  un  Leone  negli  angoli  deliro  ,  e  fini  tiro  di  fo- 
pra  e  fotto  ,  e  negli  altri  due  vani  del  finiftro  ,  e  del  deliro  di  fotto ,  e-/ 
fepra  tre  lunghe  sbarre  s' incrocicchiano  fra  di  loro . 
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M  I  N  E  Oa 

Città  mediterranei  di  nome  Cartagiaefè  ,  che  in  noftro  idioma  vale 
Cartello ,  ovvero  alloggiamelo  di  cfercito  .  Fu  edificata  da  Du- 
cezio  Re  de'Sicoli ,  come  ficuramente  cel  fa  credere  rantichiflimo 
Cartello  ,  che  ancor  fi  vede  con  tre  ordini  di  Torri  artificiofa- 
mente  guernito  ,  e  di  muraglie  recinto  •  In  querta  Rocca  flava  il  Tempio 
del  Sole  ,  ed  un  altro  le  ne  vedeva  dedicato  a*  Dei  Palici  predo  il  famofo 
Lago  ,  che  non  guari  lontano  dalla  Città  fi  fcorge ,  e  fcrba  fin  oggi  V  an- 
tico nome  di  Napbtbia  .  Num.  Fuochi  1 3 14. ,  Anime  SSACfa  - 

Tre  fono  le  Parrocchie  ,  onde  va  provveduta  ,  la  fèm*t&  (otto  ti- 
tolo di  S.  Agrippina  ,  quella  di  S.  Maria  Maggiore  ,  e  l'altra  di  S.  Pietro; 
ha  fei  Chicfc,  un  Collegio  de'PP.  Gefuiti  ;  tre  Conventi  di  PP.  di  S.Fran- 
cefeo  di  Aflìfi ,  Scalzi  della  Mercè  ,  e  Cappuccini  ;  e  due  Monafterj  di 
Donne  detti  di  S.  Benedetto ,  e  di  S.  Maria  degli  Angioli .  E'  Diocefi  di 
Siracufa . 

Si  regge  dal  Capitano  di  giuftizia  ,  e  da  i  Giurati  col  trattamento  di 
Spettabili  ;  gode  il  luogo  26.  nel  Braccio  Demaniale  ,  e  U  titolo  di  Gio- 
condiffima  ;  e  moftra  nell'arma  un  Cartello  a  due  Torri . 

S*  FILIPPO  D'  ARGIRIÒa 

Ittà  antichiflìma  mediterranea  ,  che  fioriva  ancora  al  tempo  de1  Si- 
■  coli .  Piglia  il  nome  dal  culto  di  S.  Filippo  Cortantinopolitano  dt- 
^.>|  fcepolo  di  S.  Pietro  ,  molto  ftrepitofo  pe'  miracoli  di  liberare  gì* 
indemoniati ,  la  di  cui  fella  fi  celebra  a  12.  di  Maggio  ,  ed  effen- 
dovi  una  ricca  fiera  vi  concorre  gran  gente  del  Regno  tutto  .  Ne*  fècoli 
de'Gcutili  fi  chiamava  folamente  Argiria  nome  avuto  da'  Greci  ,  per  li_^ 
miniera  di  argento  ,  che  fi  trova  preflb  la  Città  dalla  voce  Argyros  >  che 
'  vale  Argento  .  Fu  ella  celebre  non  folo  per  la  grandezza ,  che  moftra  nelle 
anticaglie  collanti  in  quella  parte  del  Pacfc  ,  che  fin  oggi  fi  dice  Lombare 
dia  ,  ma  molto  più  per  il  Tempio  di  Gericone  ,  e  di  Joalo  nipote  di  Er- 
cole ,  che  fiorì  fuperftiziofiflìmo ,  e  al  fòmmo  frequentato  di  facrifizj,  e  per 
li  prodigj ,  che  così  permettendo  il  Signore  ,  operava  il  Demonio  ,  to- 
gliendo la  favella  a  quei  Bambini ,  che  non  fi  offerivano  agl'Idoli.  Fu  Pa- 
tria di  Diodoro  Siculo  Scrittore  illurtriffìmo  della  Sicilia  .  Num.  Fuochi 
1986.,  Anime  7580. 

Viene  alTiltita  da  quattro  Collegiate  di  S.  Margarita  ,  di  S.  Maria—/ 
Maggiore,  del  SS.  Salvatore  ,  e  di  S.  Antonio  di  Padova  ;  ha  due  Parroc- 
chie l'una  di  S.  Antonio  ,  e  l'altra  di  S.  Pietro  ;  32.  Chiefe  ,  5.  Conventi 
di  PP.  Carmelitani ,  Cappuccini ,  Minori  Olfervanti ,  PP.del  Tcrz'Ordi- 
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ne  ,  ed  Agoftiniani  ;  e  tre  Monafterj  di  Donne  detti  di  S.  Chiara  ,  delle-» 
Raccomandate  ,  e  dell'Annunziata  ;  ed  inoltre  V  Abbazia  di  S.  Filippo  d' 
Argirò  di  regio  padronato  .  E'  Di  oc  e  fi  di  Catania  . 

11  Capitano  di  giuitizia  ,  e  i  Giurati  Spettabili  ne'privilegj  fanno  ra- 
gióne agli  affari  pubblici  ;  Softiene  il  luogo  27.  nel  Braccio  Demaniale^  , 
gode  il  titolo  d*  Integriflima  ;  e  porta  per  divifa  un'Aquila  coronata  >  che 
moftra  nel  petto  (colpita  la  imagine  di  S.  Filippo . 

VI  ZZI  NI* 

Città  ,  che  cuopre  le  rovine  di  un'  altra  Città  antichiffima  ,  la  quale 
fi  crede  l'antica  Bidi,  che  per  fede  di  Cicerone,  non  lungi  era  da—» 
Siracufa .  Fu  abitata  dal  Principe  de'  Poeti  Dafni ,  e  da  molti  altri 
Eroi  del  Gentilefimo .  Vanta  le  pregevoli  medaglie  con  le  im- 
pronte de*  Re  ,  e  Tiranni  più  vecchi  della  Sicilia ,  vafi  lacrimatorj ,  lu- 
cerne perpetue  ,  e  ceneri  de*  cadaveri  bruggiati  fu  le  pire ,  e  confervatt-* 
in  vafclli  di  creta  ne'  fepolcri .  Moftra  le  antichiffirae  grotte  aperte  lènza 
dubbio  dagli  antichi  Ciclopi,  o  Giganti  primi  abitatori  dell'  Ifola  dopo  V 
uni  ver  fai  e  diluvio  ,  li  fcheletri  de'quali  tutto  d\  8*  incontrano  da'  Conta- 
dini cavando  la  terra  si  nel  territorio  ,  come  dentro  il  recinto  della  Città. 
Porge  il  capo  al  Fiume  Dirillo,ch'è  il  tanto  celebre  Atbatcx  degli  Antichi, 
dal  quale  avrà  accattato  il  nome  la  cennata  Città  di  Bidi,c  da  cfla  Vizzini, 
fignifkante  la  voce  Bidìs ,  poiché  la  prima  delle  fue  due  fillabc  Bi  aorifto 
fecondo  dell*  indicativo  Bimi  lignifica  Andò ,  la  feconda  D'ts  avverbio , 
che  vuol  dire  due  volte ,  unite  poi  in  una  dizione  Bidìs  a'  interpecrano 
Andò  due  volte ,  e  fi  allude  al  corfò  del  Fiume  ,  che  con  le  fue  due  braccia 
di  quà,  e  di  là  cinge  la  Città ,  e  le  va  attorno  due  volte  .  Numera  Fuochi 
2413. ,  Anime  0129. 

La  maggior  Chiefa  Ha  fotto  ir  CÌéoIo  di  S.  Gregorio  Magno  ;  tiene-» 
altra  Parrocchia  di  S.  Gio:  Evangelica  ;  vi  fono  13.  Chiefe  ,  il  Collegio 
de'PP.  Gefuiti  ;  fei  Conventi  di  PP.  Conventuali  di  S.  Francefco  ,  Minori 
Oflervanti  di  S.  Maria  di  Gesù,  Cappuccini,  Domenicani ,  PP.  Scalzi  fot- 
to titolo  di  S.  Maria  ,  ed  Agoftiniani  ;  e  tre  Monafterj  di  Donne  detti  di 
S.  Benedetto,  di  S.  Sebaftiano ,  e  di  S.  Terefà .  E1  Diocefi  di  Siracufa . 

Il  Capitano  di  giuflizia  ,  e  i  Giurati  Magnifici  negli  onori  predano 
il  pubblico  governo  .  E'  la  28.  Città  Parlamentaria  ;  tiene  il  titolo  di  Ub- 
bidientiffima ,  ed  arma  lo  flemma  partito  in  quattro  con  altrettante-* 
Aquile . 
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AUGUSTA. 

Città  marittima  ,  che  fi  diftende  in  una  lingua  di  terra  ,  la  quale-, 
fu  ridotta  in  Ifòla  ,  dopo  che  fu  tagliato  l' Iftmo ,  che  V  attaccava 
al  continente  .  Tiene  due  Porti  ben  larghi ,  che  le  Hanno  a 'ria  ne  hi 
si  alla  delira  ,  che  alla  finiftra  .  Piglia  il  nome  dall'  Auguflo  Fon- 
datore, che  fu  il  grande  Ottaviano  Ce/are,  il  quale  la  coft  ruffe  co*  rottami 
dell'antica  Città  di  Megara.  Ebbe  Augufta  l'accrefcimento,  anzi  la  nuova 
forma  dall'  Imperador  Federigo  li. ,  e  ancor  deve  al  Terzo  Federigo  la_-> 
nuova  reediiìcazione  ,  quando  fu  disfatta  da  i  Catanefi  ,  e  da  i  Siracufanf 
nelle  guerre  cogli  Angioini .  Soccombè  di  bel  nuovo  nel  1 55 1.  alle  rovi- 
ne per  la  forprefa  dell'  armata  Turchefca  comandata  da  Sinàm  Balsà  ,  che 
dopo  il  facco  vi  lafciò  il  fuoco  ,  motivo  che  poi  fu  fortificata  con  un  Ga- 
ttello nella  Penifola ,  e  difefa  la  imboccatura  d' ambi  i  Porti  da  una  For- 
tezza ,  e  da  altri  due  Forti ,  che  s' ergono  fopra  due  fcogli ,  Num.  Fuochi 
1S36. ,  Anime  7646. 

La  Madrice  va  fotto  il  titolo  di  S.  Maria  delli  Miracoli  ;  ed  evvi 
altra  Parrocchia  di  S.  Sebaftiano  ,  eh'  è  il  Patrono  della  Città  ,  6.  Chicfe 
Sacramentali,  e  ig.  particolari  ;  5.  Conventi  di  PP.  Domenicani,  Paolini, 
Cappuccini,  Carmelitani ,  e  Minori  Oflervanti  ;  ed  un  Monaftero  di  Don- 
ne reg.  di  S.  Benedetto  .  E1  Diocefi  di  Siracufa  . 

Si  governa  dal  Capitano  di  giuftizia  ,  e  da'  Giurati  col  trattamento 
di  Spettabili .  E'  la  33.  Città  Parlamentaria  .  Tiene  il  titolo  di  Veneran- 
da ,  e  un'Aquila  coronata  rapprefenta  nell'arma . 
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A  Sicilia  fcoflh.il  duro  giogo  de'Barbari  l'anno  1090»» 
dal  Gran  Normanno  Ruggieri  piena  conobbe  la  li- 
berà ,  La  Chi  e  fa  pigliò  poflfeflb  della  terza  panc_> 
del  Regno  avuta  in  dote  dal  pio  Sovrano  ;  hi  Na- 
zione reftò  innalzata  a1  domioj  de»  Feudi ,  e  Vaflal- 
laggi  formati  dc'Saraceiu  rimaiti  al  comando  de*  Vin- 
citori ,  e  il  Regno  tutto  a  vidde  ^chiamato  al  godi- 
JÌ  mento  de  i  primi  onori ,  perchè  libero  dalla  tiranni» 
de ,  cominciò  a  predare  ubbidienza*  a'  Principi  Criftiani  delle  più  coh<u, 
Genti  dSUa  Europa,  -,  .  .  t  wki.I'j. 

Salito  fui  trono  iLRo  Ruggieri  tìglio  del  Liberatore  ,!  Ja  fofpiiattu* 
pace  trovò  in  lui  la  Sicilia  ,  Spedito  quefto  Real  Principe,  dalle  qure  di. 
guerra  per  anni  30,  mantenuta  dal  genitore  ,  pensò  a  felicitare  i  fuoi  fud- 
diti  col  regolamento  di  buone  leggi ,  e  colla  iftituzione  de'  Magiftrati . 
Ordinò  dunque  ,  fecondo  V  ufo  ,  e  coftume  della  Francia  ,  i  grandi  fpe- 
ciofi  Urlzj ,  che  in  ogni  ripartimene  comprefo  averterò  il  governo  inte- 
ro della  Sicilia  .  Gommile  gli  Efcxcjti ,  e  le  Truppe  di  terra  al  Gran  Con- 
teftabile  ,  le  Armate  navali ,  e  la  Marina  al  Grande  Almirante  ,  le  grazie 
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de'  reali  diplomi ,  e  privilegj  al  Gran  Cancelliere  ,  ia  giuftizia  al  Maeftro 
Giuftiziere  ,  la  Camera  reale  al  Gran  Camerlengo  ,  la  cura  di  contentare 
le  fuppliche  al  Gran  Protonotajo ,  e  la  prefìdenza  del  real  Palazzo  al 
Gran  Sinifcalco .  Nominò  allora  altrettanti  Conti  ,  e  Baroni  per  {otte- 
nere le  dette  Cariche  ,  c  li  arricchì  di  onori ,  e  di  autorità  in  eccello  de- 
gne .  Tali  furono  i  Magiftraci ,  che  alla  Sicilia  di  più  fecoli  il  regola- 
mento predarono  ,  e  tute'  ora  per  le  medefime  Corti  ne  dura  il  maneggio, 
benché  con  differente  fiftema  ,  e  con  nomi  divertì  .  Allor  quando  a  conful- 
ta  del  Viceré  Francefco  Fernandez  de  Avalos  Marchcfe  di  Pefcara ,  il 
Re  Filippo  Secondo  volendo  riparare  gli  alci  difòrdini ,  che  fconvolge- 
vano  i  Siciliani  pel  mantenimento  delle  liti ,  che  dall'  antico  rito  non  ben 
regolato  de'  Magiftrati  ,  fi  rendevano  eterne  ,  pensò  coftituir  loro  una  ge- 
nerale riforma  nel  1568.  col  confenfo  del  Parlamento . 

La  Carica  di  Maeftro  Giuftiziere  reltò  dell'  intutto  efiinta  ;  cosi 
ceflarono  gli  Ufizj  del  Gran  Cancelliere  3  e  Camerlengo  ;  il  Gran  Confe- 
ttatole pe'l  folo  onore  reltò  nel  Grande  Almirante  ,  e  cos\  tutti  mancaro- 
no dal  fuo  vigore  ,  e  otturati  rimafèro  a  legno  tale  ,  che  appena  li  poffia- 
rao  ravviface  quaT  cflì  furono .  $i  accrebbero  di  maneggio  ii  Tribunali 
della  Gran  Corte  ,  e.  del  Patrimonio^  creato. ÌkvCoàcift(^rp*  pcrie  Giudi- 
cature ,  e  quehebe  è  più  da  notarli ,  tolta  da' potere  de"  NòbilMa  reggeri4- 
za  ,  e  a' Giurifperiu^ommelTa  ^  ,j  r>       j  -~ 

Ne'  primi  (j^cqUffìifònp  aflegriate  Jr*xMagiJjtraÌtj  Iattanze  nel  Cartello 
regio  di  Palermo  ,  indi  nel  Palazzo  di  Chiaramontc  detto  dell'  Ofteri ,  d' 
onde  V  annodi  17.  alle  antiche  fi  ripeterò >  c<une  (luogo  più  ficuro  a  dar 
!e  leggi.  ll^AoW  però  divoratore,  die  accèrf  ntHa  munizione  della-» 
Fortezza,  ftrafeinò  feco  la  ruina  delle  fabbriche,  obbligò  la  Corte  a 
fabbricare  V  anno'  1595.  a  fpefe  pubbliche  quefniagtrfiico  Palazzo  ,  cht-» 
vdlgàrmcn«e<fi  chiama  la  Vicaria  ;  dia  appena  finite  V  opera  fi  cambiò  la 
prOV^idenra-j  é  1*  anno  i 59 8.  fu  ftabilitò  di  congregarti  li  Tribunali  nel 
Palazzo  reale  ,  còme  oggi  li  oflerva  ,  :  ove  infieràe  col  Principe  fanno  ra- 
gione a'fuddlti  ,  attendano  ài  regolamento  delle  kggi ,  e  alla  grandezza^ 
del  bene  pubblico .  : 

•  ;  Pàfleremoe  ora  alla  notizia  particolare  de'  prelènti  Magiftrati ,  e-> 
Tribunali  ^  fecondo  levitato  che  -di  prefentc  fi  pratica  ^  più  diffulamente 
notandoti  in  diftinto  Capitolo,  in  dui  lì  dà  la  relazione  de'  particolari  i}ftK 
zj  >  dell'autorità  de'Miniftri ,  e  del  maneggio  ,  e  fi  conchiude  colla  Cro-j 
oologia  dèlie  Famiglie  y  che  dal  fallato  cenuro  fino  al  prefente  ne  hanno 
foftenuto  l' onorato  incarico .       ,  :  r  1 

•  :..._,'.•!.;..:.,:;  ■.       j  .  \  ..-.1J.;„';        r.2Ui,  ir*  >V  *».• ,  .«'"ti      ..  :  1,1  ; 

—  '>■'■  ir    •      '•  ......    j  k  ì.  »  .   :r  •  .    v:  >  ,  •  > 

'  .  .  ;  Sii".  *\;  .ì  il  .  „    »  .  :  ti.  ni.    •    V  ; 
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Ève  ogni  Principe  fcegliere  pe'l  governo  di  un  Regno ,  o  di  altro 
i     j  Tuo  lontano  dominio  l'Uomo  più  illuflre ,  e  meritevole  fra  quanti 
JL^  altri  ne  rifplendano  nella  Tua  Corte  ,  e  quello  arricchirlo  cogli 
onori  più  grandi  e  Angolari ,  perchè  nella  perfòna  del.fuo  Inviato 
ravvifar  fi  potelfe  la  Tua  grandezza  .  Così  Faraone  confegnò  1'  Egitto  al 
merito  del  grande  Giufeppe  ,  intitolandolo  Viceré  di  quel  Regno  ;  i  Perr 
Ciani  (celfero  i  primi  di  lor  Nazione  all'onore  di  Goliarchi  per  comandare 
le  Provincie  del  loro  Impero  Qa) .  1  Govern  adori  de*  Goti  Capitani  fi  dif- 
fèro,  e  Pretori  quei  de 'Roma  ni,  che  pofóia  furon  detti  Proconfbli,  traman» 
dandoli  in  elTi  la  Confolare  fuprema  Dignità  .  Quiudi  è  ,  che  i  Rè  di  Sici- 
lia partendofi  da  quello  Regno,  lafciavano  col  titolo  di  Viceré  quel  Per- 
iònaggio ,  che  per  il  merito  ,  e  pe'l  fangue  illuflre  degno  riputa vafi  di  tal 
reggenza .  Chi  governa  dunque  la  noflra  Sicilia  porta  il  titolo  di  Viceré  j 
di  Luogotenente  ,  e  di  Capitan  Generale  ;  rapprefenta  immediatamente  la 
perfona  del  Rè  ,  e  le  regie  veci  loft  iene  .  Tiene  autorità  fuprema  in  tutti  i 
Magiftrati,  e  nel  governo  di  tutto  il  Regno,  così  di  pace,  come  di  guerra, 
td  ha  podeftà  uguale  nello  fpirituale ,  poiché  eflèndo  il  Rè  di  Sicilia  Mo- 
narca ,  mercè  di  quel  Gngolar  privilegio  della  Legazia  Apoftolica ,  che  lo 
codituifee  Signore  sello  fpirituale ,  e  temporale  ,  gode  il  Viceré  la  premi- 
nenza iftefla:  quindi  è, ch'egli  precede  a'Vefcovi,  ed  Abbati,  e  nelle  Chie* 
fè  lor  Cattedrali  riceve  V  acqua  benedetta  dall'  Arci  vefeovo  ,  o  Vcfcovo  , 
occupando  il  Soglio ,  o  Dofello ,  che  gli  fi  alza  a  man  delira ,  e  con  gradini 
palmi  tre  più  alti  di  quello  del  Prelato .  Colui  eh 'è  (lato  eletto  Viceré,  ar- 
rivando in  Palermo  pianta  tolto  fua  Corte  a  fpefe  del  Senato  in  un  Palaz- 
zo pretto  il  Molo,  che  dì  prelènte  (uol'eiTere  la  nuova  Cafa  degli  Efercizi 
dc'Gcfuiti ,  e  nel  giorno  del  fuo  pofleflfo  fa  il  primo  ingrelTo  nella  Città ,  e 
sbarca  al  Forte  della  Garita,  d'onde  venendo  (aiutato  dalle  Fortezze,  ed 
oflequiato  da?  Popoli  falifce  infieme  col  Senato  al  Duomo  ,  ove  nella  gran 
piazza  fi  vede  fchierata  la  Truppa  •  I  Baroni ,  ed  i  Magi  (Irati  l'incontrano 
alla  porta  della  Chiefà ,  e  fi  canta  il  TV  Deum  fotto  lo  (trepito  fedivo  de' 
fuochi  de'  fucilieri ,  e  delle  artiglierie .  Egli  allora  s'inginocchia  innanzi  1' 
Altare  maggiore  ,  riceve  la  benedizione  del  Prelato  ,  e  giura  fenza  guanti 
fopra  la  fua  Patente  Reale  ,  che  legge  in  pubblico  il  Protonotajo,  e  fopra  i 
privilegi  della  Città  ,  che  li  porge  il  Pretore  ,  e  all'  iftaote  già  invertito^ 
del  Governo  di  quello  Regno  ,  palla  al  Palazzo  reale  .  Quindi  celebra  le 
funzioni  colla  più  alta  magnificenza  ,  anzi  nelle  Cappelle  Reali ,  ove  de- 
vono aflìftere  i  Baroni,  e  i  Magiftrati,  e  un  buon  corpo  di  Truppe,  che  pa- 
Parte  L  ,        K  rar 


(*)  MaBrilli  de  Magijlratibut  lik*  v.  tup.  vi i. 
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rar  dcvonfi  lotto  le  armi  nella  più  galante  ordinanza  ,  innalza  egli  jfòlo  la 
gran  verga  di  podeftà ,  e  di  giudizi»  :  tiene  il  Capitano  della  Guardia  die- 
tro, che  relia  in  piedi  ;  e  come  Vicemonarca  fla  coverto,  quando  fe  li  dà  V 
incenfo  ,  fedendo  in  quel  Soglio,  ove  fedevano  i  Rè  medefimi .  Hafli  no- 
tizia ancora  ,  che  le  Viceregine  ledevano  in  quefte  funzioni  alla  fpalla  del 
Viceré  ;  ma  di  prefente  ciò  non  fi  cofluma . 

Il  Viceré  come  Principe  tiene  il  titolo  di  Eccellenza ,  che  gli  fi  deve 
dare  da  tutti  fenza  eccezione  di  per  fona ,  ed  ha  tanta  dignità ,  che  gli  con* 
vengono  i  iegj  onori  (0)  .  Egli  è  Legato  a  l ut  ere  del  Sovrano  :  governa  il 
Regno  con  podeftà  economica ,  ed  ordinaria  :  regge  la  giuftizia  con  auto- 
rità difpotica ,  e  graziola  :  e  coftituifee  leggi ,  e  prammatiche  .  Fa  ragione 
a'fudditi,  che  come  Capo  governa.  Egli  è  ancora  il  Capo  del  Sacro  Con* 
tìglio  ,  e  di  tutti  i  Magi  (Irati .  Comanda  finalmente  gli  eferciti,  preluden- 
do in  tutti  i  Confegli  di  guerra,  come  Capitan  Generale  dell'armi  di  que- 
llo Regno . 

Può  convocare  il  Parlamento  generale,  e  richiedere  i  donativi .  Pre* 
fenta  alla  Corte  tutti  t  Miniftri  del  Regno  ,  e  que'  del  Sacro  Configlio  , 
come  pure  tutti  i  Prelati  per  i  Vefcovadi ,  e  Benefìzj  Ecclefiaftici  di  real 
padronato.  Ne* giorni  riabiliti  dona  pubblica  udienza,  e  riceve  li  me- 
moriali ,  ove  gli  Ufiziali  chiamati  Portieri  da  Camera  ,  introducono  li 
Supplicanti ,  e  mantengono  la  precedenza  di  luogo  a'  Titolati ,  e  Confi* 
glieri .  Quindi  i  fuoi  decreti  fi  difpacciano  per  via  della  Real  Secreteria , 
che  regolali  da  un  Miniftro ,  che  dicefi  Secretario  di  Stato ,  e  Guerra ,  e-» 
le  provifte  ordinarie  fpedite  col  voto  della  Regia  Gran  Corte  fi  rubricano 
dalli  cinque  Secretarj  del  Regno,  che  fono  i  Regj  Referendarj ,  come  dirò 
nel  Capitolo  del  Protonotajo. 

La  fua  Corte  è  fplendidillima  ,  ha  un  Ajutantc  Reale ,  che  l'aflìfte-» 
per  i  pronruarj  ordini  ,  e  per  regio  onore  ha  la  Guardia  di  una  compagnia 
di  Alabardieri ,  che  iranno  fotto  il  comando  di  un  Capitano  ,  e  di  un  Te- 
nente ,  quali  Ibglion  elTére  Nobili  riguardevoli  di  quefto  Regno  .  Ed  in- 
no! tre  vedefi  montare  ogni  giorno  nel  Palazzo  reale  una  Compagnia  di 
Fanteria  co'  fuoi  Capi  Ufiziali ,  e  bandiera  fpiegata ,  che  neguarnilce  i 
primi  piani ,  e  le  ftanze  citeriori . 

Nelle  grandi  occafioni,che  fuccedono  in  quefto  Regno,in  cui  fi  devono 
delegare  alcuni  Miniftri,  che  avellerò  tutta  la  podeftà  Viccrcgia  per  darvi 
V  opportune  provvidenze  ,  fuolc  il  Viceré  invertire  tali  Pcrfonaggi  della 
fua  autorità ,  concedendo  a*  medefiini  il  titolo  di  Capitani  generali  a  guer- 
ra ,  e  di  Vicarj  generali ,  quando  che  quelli  fòltcro  dell'  ordine  de*  Baroni, 
e  Titolati ,  o  fe  follerò  elfi  Reggenti ,  Prefidenti ,  e  Confultorc  ;  ma  de- 
legandoli Nobili  femplici ,  e  Miniftri  di  fecondo  rango  ,  s'inveftono  quelli 
del  titolo  di  Commifiìirj  generali . 

La 


(<i)  Moshcl  Gov.  dell*  Sic.  cap.  1 6./  45, 
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La  carica  di  Viceré  fi  conferiva  dagli  antichi  Sovrani  fenza 'preferì* 
ztooe  di  tempo ,  e  allora  quella  s'  introduce  triennale  ,  quando  fu  falutato 
Viceré  D>  Ferdinando  de  Acugna  qeir  anno  148$. ,  e  però  que'  Governan- 
ti*, <he  fono  eletti  per  il  triennio,  pigliano  il  titolo  di  Viceré,  di  Luogoter 
nenie  ,  e  Capitan  Generale  :  e  coloro  ,  che  fi  nominano  Interinarj  di  quali 
chetempo ,  fi  chiamano  Prefidcnti  Generali Gli  uni ,  e  gli  altri  intanto 
finito  li  tempo  di  lor  governo ,  alzano  di  (e  il  ritratto  nella  Galleria  del 
Palazzo  reale  ,  e  mai  lafciano  il  comando ,  fe  non  fono  levati  dal  Succef- 
fore  ,  mantenendo  ancora  la  fteffa  autorità  in  quel  cafo  che  morifle  il  Rè 

giacché  fono  tenuti  effi  a  confermare  il  Regno  a  nome  del  * 

 '_■  _       ■  \  •  -  » 


vrano . 

DEL  CONSULTORE 

DEL  VICERÉ. 


r  ??      >  '  r  /  1  ?  '      Jf  /.  1  1  r  ■  f 

Rande,  e  di  moka  dignità  è  la  Carica*  di  Confultòre  in  quello 
Regno.  Fu  eiTa  iftituita  nell'anno  1536.  (a)  dall' Impcrador 
Carlo  Quinto,  allorché  egli  informato  dello  (iato  mileraSile,  iiw 


Carlo  Quinto  ^allorché  egli  informato  dello  (iato  rrffettiKfbtf 
cui  fi  trovavano  gli  affari  di  Sicilia  nelle  materie  di  giuftiziaTI 
di  Patrimonio  ,  «abili  inviarle  un  Miniltro  ,  chei  dpvefle  alfiftere  colAtf- 
cerè  nel  governo  del  Regno  ,  e  con  faggio  configho  ne  regolante  le  prov- 
videnze .  Onde  fu  quefto  fatto  imitò  detto  Celare  gli  antichi  Romani  i 
che  nelle  Provincie  a  lor  foggette  deftinavano  collaterale  al  Pretore  un-. 
Conigliere  ,  che  avea  titolo  di  Legato.  j  uhi 

'l  -  ■  Il  Rè  Filippo  Secondo  (b)  confermò  al  Confultòre  le  iftruzioni  Dell? 
anno  1584. ,  concedendogli  infame  quella  g tur idiz ione  ,  c  privi legj  ,  che 
al  giorno  d' oggi  foftiene  •  Dev'  edere  egli  foraftiere  ,  perchè  fotte  difap- 
paflionato  ,  giacché  tutti  i  Miniftri  del  Sagro  Confeglio  veggonfi  Regni- 
coli ,  e  Paefani  per  antico  privilegio  del  noftro  Regno .  Pur  nondimeno 
tal. volta  fi  è  fcelto  tra  i  nazionali ,  ed  il  primo  di  quelli  ha v  vi  memoria  di 
eflerc  Hata  il  Maeftro  Razionale  Stefano  Emanuele  e  Su  are  z  de  Figberoa 
Patrizio  Palermitano  ,  figlio  di  Benedetto  Marchefe  di  Villa  Bianca ,  ti 
quale  fu  eletto  Confultòre  neir  affenza  del  Viceré ,  ed  ebbe  indurata  Ja_-» 
maggior  cura  del  governo  di  quefto  Regno,  eifendogli  ftata  concelTa  altre- 
sì la  di  (Unzione  di  far  fu  a  refidenza  in  Palermo  ,  e  nel  Palazzo  reale  ìnflar 
Prìncipi!  .  Quefto  Miniftro  intanto  deve  configliare  il  Viceré  in  tutte  le 
rifoluzioni  più  gravi  di  governo ,  e  perciò  egli  come  Confultòre  del  Go- 
»    Parte  1.  .  .^K 


■   ■  ■■ 


(a)  A  uria  Cronol.  de' Vnerìfbg*  306.  •  -  > 

W         de~ÀJavi/lr.  Ìn  Cap.  Regnhf 
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vernante  tiene  la  dignità  di  Prendente  ,  ed  un  uguale  trattameata.  : Ha- 
ll titolo  di  Protettore  del  Real  Patrimonio  j  può  entrare  in  tutte  le  Corti  > 
e  Tribunali  con  occuparvi  il  primo  luogo  ,  quando  non  vi  fi  trovi  il  Pre- 
fidente  .  Siede  col  Viceré,  alle  referende  de'  Magilìrati ,  che  fi  fanno  da* 
Reali  Secretar) ,  come  ancora  interviene  alla  vifita  della  Vicaria  •  Entra 
nella  Giunta  de'  Prendenti  ,.ovc  le  materie  più  gravi  lì  diffaminano .  E' 
Giudice  delle  competenze  ,  che  occorrono  fra  i  Tribunali ,  come  di  tutte 
quelle  caufe  militari ,  che  per  appellazione  pattano  in  lui  dalla  Corte  dell' 
^uditore  generale  .  E'  altresì  il  Giudice  privativo  del  Regio  Appalto  del 
Tabacco ,  e  come  Delegato  del  Sovrano,  definì  Ice  le  caufefrumentaric-'  • 
Edo  finalmente  è  il  Protettore  del  Collegio  de  i  Studj  della  Città  di  Car 
lania ,  ed  ha  ancora  incardinata  nel  fuo  impiego  la  Reggenza  di  molte  De- 
putazioni Baronalu      i    •  •       ^  v  :  ■ 

DEL  TRIBUNALE 

DELLA  R.  GRAN  CORTE* 

m  .  ...  •  :..  5 

fio  Tribunale  fu  iftituito  dal  Rè  Guglielmo  il  Malo  pe'l  go- 
verno della  ghiftizia  della  Tua  Sicilia  ,  e  di  tutte  quelle  altre-» 
Provincie  ,  eh*  egli  teneva  fuddicc  di  Jà  dal  Faro  (a)  .  Si  dille 
della  Gran  Corte  ,  perchè  è  la  prima  Corte  di  giuitiziadi  que? 
(lo  Regno.  Egli  è  il  fuprema  Magi  (Irato  ira  tutti  gli  altri,  che  compongo- 
no il  Sacro  Confeglio  •  E!  collaterale  del  Principe  ,  ed  è  il  più  degno  Set 
nato  ,  che  alla  Corte  del  Prefetto  Pretorio  de'Romani  fi  affomiglialTe  (jr)è 
Formili  da  otto  Mini  Ori,  cioè  da  un  Prenderne,  eh  e  il  Luogotenente  dell' 
antico  Maeftro  Giufliziere ,  da  Tei  Giudici ,  e  da  un  Avvocato  Fi  fenica  • 
Siedono  quelli  nel  Palazzo  reale  ,  ove  di  vili  in  due  magnifiche  Sale ,  che 
Civile  ,  e  Criminale  fi  appellano  ,  difpcnfano  a  tutto  il  Regno  V  una  ,  c  V 
altra  giuftizia  .  Devono  euerc  Regnicoli,  eligendofi  perpetui  il  PreGdeate, 
è  T Avvocato  Fifcale  durante  la  loro  vita,  e  ogni  due  anni  Ji  Giudici  ,  che 
akernativameote  per  ogni  biennio  Icclgonfi  dalli  più  dotti  Gì urifpcriti  » 
cioè  due  della  Città  di  Palermo  (r)  ,  due  di  Meflka  ,  uno  di  Catania  ,  e  U 
altro  del  Regno:  e  così  per  l'altro  biennio  uno  della  Città  di  Palermo ,  al- 
tro di  Medina  ,  due  di  Catania  ,  e  due  del  Regno .  Halli  notizia  di  detti 
Giudici ,  che  ne1  tempi  del  Rè  Alfonfo  erano  al  numero  di  quattro,  cornea 
halli  chiaro  da  un  Capitolo  di  Regno  di  detto  Sovrano  501.  >  e  furono  ac- 
--■'.<  1     i ». . i. .  t    .-....*•*    '*.**!     >  ,  -  ere™  • 


(*)  Te/la  4*  Mogi  tir.  in  Cap.  Kcgm-*   •• 

{£)  Jkfoftrilli  de  Magiflr.  lib.v.  ttp.viiu  , 

[£}  Prhilcotum  Regis  Martini  dtt.J'unormi  dì§  26.  y unii  1.5.  Ind.  1592,  . 
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crefciuti  a  quello di  fci  pochi  «noi  dopo,  come  credo,  del  i$$5«  io  fcguela 
di  quella  grazia,  che  fu  fupplicata  dal  Parlamento,  che  fi  detenne  nel  detto 
anno.  Un  Capitolo  di  Regno  ,a6,  dei  Re  Martino  proibifee  efprcOàraente, 
che  detti  Giudici  fi  eligcuero  4m '<mtt vita  ,  e  un  altro  Capitolo  in,  di 
Carlo  V,  vuole  ,  che  i  medefirai  finita  la  loro  Giudicatura  ,  dovettero  va- 
care per  quattro  anni  .  Godono  qucfti  giuridizioni  ampUffime  in  tutto  il 
Regno ,  e  quei  che  fono  della  Sala  Criminale  godendola  accompagnata^ 
coir  autorità  alta  *  c  bada  cum ghdiì '  pot  oliate  procedono  contro  li  rei  y  e 
paHaoo  al  di  loro  caftigo ,  con  che  ncll'  efecuzioni  delle  fentenze  capitali 
velia  al  Prendente  il  comando  dell'  azione ,  e  la  privativa  d' inalberare  nel 
fuo  Palazzo  lo  ftendardo  reale  della  giuftizia.  Sono  Giudici  infieme  perpe? 
tuamente  delegati  dal  Principe  per  le  caufe  appellatevi  dal  Conci  ftoró  ,  c 
per  la-  terza  fentenza  ,  che  fi  prescrive  giufta  le  leggi  di  quello  Regno  .  I 
Giudici  della  Civile  conofeono  le  caute  civili  ,  ed  altresì  le  feudali  mede- 
finic  di  tutti  i  Baroni ,  per  le  quali  ne'  tempi  antichi  elige  vanti  dal  Parla- 
mento dodici  Magnati ,  che  doveano  foftenerne  la  giudicatura  ,  affine  di 
confcr  varfi  l'onore  dovuto  alla  Nobiltà  .  Efli  Giudici  intanto  fono  Giudi- 
ci oggi  del  Baronaggio,  cui  folo  ufano  la  diftinzione  nel  conofeimento  del- 
le loro  caufe  di  dover  eglino  accoppiai»  Con  altri  Giutii£ij,  fra' quali  deve 
eflervi  il  Seuiorc  dclli  Criminali ,  e  diconfi  Perù  Curi*  (ì) .  L'Avvocato 
Fifcale  é  l'antico  Prcter  Parricidi \\l  dUui  uTùtfo  èlle  f  i>cofifcifiT Irape- 
radore  Adriano  ,  è  quello  di  gridar  vendetta -contro ruefii  delinquenti ,  c 
non  mai  celiare  di  fare  le  fu  e  inquifizioni  ì,  finché  non,  venga  data  a  quelli 
la  condegna  pena  .  Innoltre  vi  fouo  tre  Procuratori  Fifcali ,  un  Sollecita- 
tore, ed  un  Maeftro  Notajo  con  numerofi  Ufiziali  fu  bai  te  mi  ,  come  pure 
Un  Capitano  della  Guardia ,  che  tiene  fot to  di  fc  un  gran. numero  di  Al^o- 
■lì rj,  detto  dagli  Antichi  Prcfrclui  Vìgilum  per  la  cuftodia  ch'egli  ha  del- 
la Città  ,  ove  rifiede  il  Principe.  Subordinati  ancori  a  quetto  Tribunale 
iòno  i  Capitani  d'  armi  ,  che  tiene  ognuna  delle  tre  Vaili  di  quello  Regno 
così  ordinarj ,  come  itraordinarj  »  Efiì  comandano  una  Compagnia  di  Sol- 
dati, ed  hanno  obbligo  di  perieguitare  li  banditi,  e  depredatori  delle  cam- 
pagne ,  come  ancora  di  gaftigare  qualche  delitto  gravi  (lìmo  ,       .  >: 

Fu  provveduto  finalmente  dalla  pietà  de 'Sovrani,  che  i  rei  poveri  ina-» 
bili  a  dire  le  ine  difefe  ,o  forfè  a  provare  la  oppreflìonc  di  loro  innocenza, 
fi  fofteuetfero  a  fpefe  della  R.  Corte  da  un  Avvocato,  da  un  Procuratóre, 
e  da  un  Sollecitatore ,  Di  qucfti  il  folo  Avvocato  vcfte  Toga ,  e  nel 
fccolo  feorfò  fuwi  chi  innalzò  verga  di  giuridizione  come 4  Rcgj  Coofi- 
glieri .  Il  Maeftro  Notajo  è  il  Principe  della  Trabia  ,  ed  un  fuo  Softitmo 
efercita  l'Ufizio,  ch'effondo  si  ricco  nelle  ragioni >non  hanno  fpregrato  por- 
carne  l'incarico  le  primarie  Famiglie  della  Sicilia  ,  La  Cronologia  de1  Pre- 
fidenti  ,  e  de'  Giudici  sì  Criminali ,  che  Civili ,  fi  vedrà  notata  nel  fine. di 
quella  Parte ,  incominciando  dal  1549, fino  81  prefente  tempo ,  per  quanto 

■  .   '  ■. 

(0)  Masbcl  Gov.  della  Sicilia  cap.  i8./2g.49« 
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Ci  hanno  potuto  fbmminilkare  di  ajuto  le  memorie  ,  che  lìacrovato  neh" 
Archivio  del  Protonotajo. ...  ^  -•  .  :  »h 
Prima  della  riforma  de'  Tribunali ,  ordinata  dal  Rè  Filippo  li.  nel 
1569.  (0)  il  Macliro  Giufliziere  avea  la  direzione.di  quefto  Magiftrato , 
crjcrchè  egli  godeva  onorr  diftiaciflìmi ,  ed  autorità  fuprema  ,  riputa  vali 
perciò  un  fecondo  Viceré -del  Regno  .  Una  tal  Carica  venne  dell'  intuuo 
abolita,  e  le  Famiglie  che  la  goderono,  furono  quelle  di  Malcoyanai,  Mo- 
dica ,  la  Rocca ,  Camarota  s  Monforte ,  Calvello,  Montenegro,  Arena,  da 
Agno ,  Tortorcti ,  Sanrcmigio ,  Bifanzio ,  Lentini  ,  Termine  ,  Alagona-» , 
Moncada  ,  Peralta  ,  Caprera  ,  Cardona  ,  Santapau  ,  del  Bofco,  0  V  ultimo 
Maellro  Giulliziere  fu  Ottavio  del  Bofco  Come  di  .Vicari  ».il  quale-* 
finché  vi  ile  ne  portò  folamcnte  il  titolo  ,  e  gii  onori  '.• 

.  Neil'  aflenza del  Maeftro  GiuQizicrc  governava.il  Luogotenente  ,  o 
Vicegiuftiziere,  che  oggi  intendefi  il  Prefideate  della  G.  Corte;  carica  pa- 
rimente nobiliffima,  che  uon  fu  riformata ,  e  fi  conferiva  alle  più  riguarde- 
voli  FamigHe  ,  quali  furono  la  Crifpo ,  Palizzi ,  Spadafora  ,  di  Afmari  , 
Montaperto  (*) ,  Tcdefchi%  Settimo ,  Agliata ,  del  Bofco ,  ed  altre  • 

DEL  TRIBUNALE 

DEL  REAL  PATRIMONIO, 

:'      *      E   D>&   SUOI  MAGISTRATI. 

1:1}  t  ìÌlSìVÌ  .v         ;  ..ai 

k  Uefta  Tribunale,  lia  cura  deila  Camera  del  Ré  ,  e  di  tutti  i  beni 
deli'  UniverG tà  dei  Regno .  Vien  foftenuto  da  nove  Miniftri» 
oè  da  cu  Prelìdcnte,  da  lei  Maeftri  Razionali,  da  un  Confer» 
\  atorc,cd  un  Avvocato  Fifc&Ic.  Il  Prefidcme  dicevafi  dagli  An- 
tichi Frocurator  Cafirityt- tal  volta  Frarjes  Sacri  jSrarii  (d),  e  prelìedcin 
q'wefto  MagiiVató"),  avaaslo  fuccedutò  uell'  ufizio  medefimo  dell'  antico 
Gran  Gàmerlengo^f).  I  J^aeftri  Razionali  fono  gli  antichi  Magijhri  Carne' 
rarii^hc  notanlinellc  leggi ;de'Normanni,e  de'Svevi  (/).  Eflì  erano  quat» 
rto. prima <Jel tempo  del  Rjè  EiUppo  l|.  benché  li  fi  accoppiava  un  Giuria- 
perita  per  le  cabfc  legali,  v  che  dicevafi  Judcx  Curia  Magiftrorum  Ratio* 
naliam*vel  Magri*  Caria  Rationum..  Oggi  però  fono  fei,  tre  de'quali  io- 
ì..».     .  1    ';  u  jvvA       •  u  .i  .  ■.    .  *'  .:'  no 

(a)  Mongit.Faylapt*cop.s.\fo*.26.  del  lowo  primo  . 
(£)  Firri  in  Cbrenal.  Regum.  ..  . 

\cy  Privilegio  dì&ntmo  Montaperto ù  8.  Novembre  1431.  Re  al  Conce!, 
lib.x.lnd.  I4|I.  e         fog.yo.  ....»>'  ».  •!  ; 

(d)  Ma  ff ri  Ili  de  Magiffr.  lik,  j.  top.  9. 

(r)  Di  quefto  Vfaio  pregiafi  oggidì  portarne  il  titolo  il  P.  di  Maletto  di 

*--Caf* Spadafora .    _ .  _   ^_ 

(/)  CJ/.47.  Regis  Jacoti.     >    •  • 
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no  Nobili  Laici,  e  tre  Dottori  Togati,  e  lì  ripartono  due  per  ognuna  delle 
tre  Valli ,  fecondo  V  affegnazione  che  fuole  fargli  il  Prefidente  .  I  tre  No- 
bili ,  che  diconfi  di  Cappacorta  ,  definifcono  le  caufe  ,  nelle  quali  non  en* 
l,a  le£8e  > c(*  attendono  alli  gravi  affari  del  governo  militare  ,  alli  foldi 
delle  Truppe  ,  alle  provigioni  delle  Fortezze  ,  rendite  della  Regia  Corte» 
alla  confervazione  delle  Città  Demaniali,  e  de*  beni  pubblici,  a  i  spogli  de' 
Vcfcovi ,  e  de*  benefìzj  eccleGaftict  di  real  padronato  (*)  . 

I  Togati  di  Cappalunga  fono  Giudici  nelle  caufe  ,  che  fi  muovono 
intcr  Fifcum  ,  Privatum ,  ed  in  tutte  quelle  altre  ,  che  via  gravaminit 
panano  in  loro  dalle  provirte  delle  Univerfità  del  Regno  .  L'Ufìzio  di  co- 
ftoro  prende  fua  orìgine  dall'  Impcradore  AlctTandro  Severo .  Oltre  agli 
Ordinar;  vi  fono  degli  altri  Maeftri  Razionali ,  che  diconfi  Su  pei  numera-» 
rj ,  ed  Onorarj ,  quali  fervono  il  Rè  in  qualche  U  tìzio,  che  foflc  pure  della 
Regia  entrata  ,  colla  diftinzione  che  i  Supernumerarj  hanno  voto  nel  Tri* 
bunale  ,  e  fogliono  governare  qualche  ripartimento  ,  che  a  loro  viene  af- 
fegnato.  Al  prelente  i  Maeftri  Razionali  Ordinarj  Nobili  fono  Giovan— » 
Maria  Sanmartino  di  Ramondetto  Duca  diMontalbo,  Pietro  Filingert 
Principe  di  Santa  Flavia,  ed  Antonio  Sandoval  Principe  di  Caftelreale-* . 
1  Togati  Stefano  Airoldi  e  Reggio  de'  Marchefi  di  S.  Colomba  ,  G i am- 
ba c  lilla  Arcert ,  e  Francelco  Paladini .  Sono  li  Supernumerarj  Vitale  Val* 
guarnera  Principe  di  Nifcemi ,  Leopoldo  di  Gregorio  Marchete  delia-i 
Valle  Santoro  ,  ed  attuale  Secretano  di  Stato  di  S.  M.  i  e  del  Difpaccio 
della  Reale  Azienda  ,  e  Pietro  Moncada  Principe  di  Montecateno  .  Gli 
Onorarj  di  Cappacorta  fono  al  prefente  Americo  Amari  Roxas  de  Sando- 
jval  Conte  di  Sani'  Adriano  già  Regio  Amminilìratore  generale  del  Ta« 
bacco .  Tra  quei  di  Cappalunga  fi  annoverano  Vincenzo  Marc  he  fe  Na- 
toli di  prefente  Confultore  nella  Reale  Giunta  del  Supremo  Confi glio  di 
Sicilia  ,  e  Domenico  Cardillo  Avvocato  Fifcale  della  R.  G.  Corte  • 

In  quello  Tribunale  coftituì  il  Rè  Ferdinando  Primo  un  Miniftro 
con  voto,  che  fi  dice  Confervatore  (Jb) .  Quelli  che  fitti  dici  poflct  £)a£- 
jlor  0*  Puiurator  Cd farti ,  &  non  aìium  Superiorem  ,  quam  Regem^ , 
aut  Praregem  retagnofeit ,  come  feri  ve  Maftriiii  ,  deve  invigilare  agi'  in- 
terefll  regj ,  e  confervare  le  cautele  degl*  introiti ,  ed  efpenfioni  della  R, 
Corte  (e)  ,  riconofeere  i  difpacci  reali  per  ordinarne  del  sì ,  o  no  l' efecu* 
roria  (d)  ,  e  ibllecitare  tutto  ciò ,  che  al  bene  del  Rè  ,  o  del  Pubblico  ap- 
partenere ;  e  perciò  tiene  egli  la  podcftà  di  entrare  a  fuo  talento  in  tutti 
li  Tribunali  del  Regno,  e  far  sì,  che  fubito  fiprovvcdefie  da'Miniftrt 
al  buon  regolamento  di  ciò  che  ad  elfi  farà  prefente  .  Le  Famiglie  ,  che-* 

han 

—  1   ■  ■        >■  ■        «  ■ 

(*)  Mas  bel  Gov.  cap.  19.  f.  51. 
(b)  Tetta  de  Magtjlr.  in  Cap.  Regni  • 
(e)  Cap.' 177*  Regii  Alpòanfi* 
(/)  Pragm.  lom.  2.  tit.  2. 
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han  fervito  il  Rè  inquclt'  Ufizio  fauo  (fate  quelle  de  Befuldino  ,  Prigia- 
des  ,  de  Ribafaltcs  ,  Lombardi ,  Oforio ,  Velafco  ,  Monreal ,  Gregorio-, 
Maziazetto,  de  Idyiqucz,  Cannizzaro,  dell'  Aquila,  Zappata  ,  de  Po-  ' 
ftillo,  Gullo  de  Bonilla,  Pinedo,  Gamboa ,  Napoli,  Strozzi,  Suaiez, 
Paredes,  Laduon  de  Guevara,  Trelles ,  Efguerra ,  de  Hoyo,  Retant—^ 
Sapellani,  de  Ztrate,  Carnicier ,  de  Hoz,  Laredo;  ed  il  prefente  Con- 
fervatore  è  Luca  Antonio  de  Laredo  già  Senatore  di  Palermo,  avendo  fuo 
ceduto  ncir  ideilo  Uhzio  a  Tommafo  fuo  genitore  ,  che  fu  Senatore  dell' 
anzidetta  Città,  ed  Intendente  generale  degli  Kferciti  in  quello  Regno. 

L' Avvocato  Fifcale  finalmente  di  quello  Tribunale  (a)  ha  cura  di 
follecitare  tutto  ciò,cbe  favorifee  l'intcrelTe  del  Rè,  far  condannare  i  rei  di 
loro  mala  amminiltrazione  ,  e  confervare  Tempre  falda  la  giuridizione  del 
fuo  Sovrano,  dovendofi  efecutoriare  tutti  i  Refcritti,  che  dalla  Corte  Ro- 
mana pervenilTero  .  Di  prefente  e  Avvocato  Fifcale  Giufeppe  Leone. 

In  queflo  capitolo  pongcmlì  ancoia  i  Magiltrati  ,  c  gli  Ufizj  del  Te- 
foriere  generale  ,  del  Maeflro  Portolano,  e  del  Maeftro  Secreto  .  II  primo 
che  è  il  Cuftode  del  Regio  Erario  (^)  detto  dalli  Romani  Prin.ipilus  > 
^uéejlor  Aironi ,  #  Comes  facrarttm  Largitionum ,  tiene  la  cura  del  da-, 
naro ,  che  lì  rifeuote  delle  rendite  reali ,  e  di  confervare  V  elàtto  nella  Te- 
(oreria  a  difpofizione  del  Viceré,  e  del  Tribunale  (c)  .  La  Nobiltà  di  que- 
lla Carica  fi  è  unita  alla  cofpicua  delle  Famiglie  ,  che  l'han  goduta  ,  come 
di  Moroxino,  de  Sin,  Mercader,  Leofante,  Bonanni ,  Bologna,  Aglia- 
ta, Spinola,  Pugiades,  Settimo,  Vcntimiglia ,  de  Licrmo,  MelTma,  Ar- 
righetti ,  Romagnolo ,  Agraz  ,  Maftrantonio ,  Colnago ,  OUoino ,  Spino- 
la, Vafguarnera.  11  Teforicro ,  che  di  prefente  l'amminiltra  è  Andrea— * 
Giufeppe  Reggio  e  Scattila  Principe  della  Catena . 

11  Maeftro  Secreto  è  Proccuratorc  generale  del  Rè  nel  governo  del- 
le Secrezie  del  Regno  (S) ,  le  quali  deve  vifitare  ogni  tre  anni  ,  st—> 
riferva  di  quelle  di  Palermo,  e  di  Mtflìna  ,  Catania  ,  Siracufa  ,  e  Ter- 
mine; nelle  quali  Città  vi  fono  i  Secreti  particolari,  ed  effendo  quelli 
Miniilri  di  grande  amminiltrazione ,  c  fpezialmente  il  Secreto  di  Paler- 
mo molto  didimo  di  onori  ,  e  di  dignità  (0  ,  non  fono  foggetti  al 
Maeltro  Secreto,  ma  direttamente  a  quello  Supremo  Tribunale .  Così 
di  cflb  fcrivc  Maftrilli  :  Habet  auBoritatem  maximum  cum  ftt  Procw 
ratcr  generali:  D,  Regis ,  Gubernator  omnium  Secretiarum  Regni .  Il 
maneggio  di  quella  Carica  è  llato  nelle  Famiglie  Campolo  ,  Abbate! lis, 
Saladino ,  Joppolo ,  Muzio  ,  Callelli ,  Staropoli ,  A  bada  1 ,  AnfolTi,  Procopi. 

( a")  Jkfasbel  Gov.  cap.  i  o>  f,  5 1 .   - 

Maflrilli  de  Alagijlr.  lib.  5.  cap.  9. 
(r)  PrQvm.  tom.  2,  tic.  8.  de  Offic.TbeJaur, 

Pragm.  tom.  2.  tic  26.  de  Offe.  AJag.  Secr. 
(e)  Lettere  Reali  tom.  3 .  tit,  de  Secreto  Panarmi . 
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Oggi  il  prefente  Maeftro  Secreto  è  il  Marchefe  Francefco  Buglio  figlio  di 
Carlo  Prefidente  di  gtuftizia . 

Il  Maettro  Portolano  detto Li  mi  fior  eòa  dagli  Antichi ,  gode  il  go«; 
veruo  delli  Carricatori  del  Regno  (*)  ,  ed  ha  la  giuridizionc  civile  ,  e-» 
criminale  col  foramo  impero  contro  gli  Uriziali  delinquenti  negli  affari  di 
frumento  ,  per  le  quali  caufe  tiene  1'  AiTelTore  ,  ed  è  Carica  molto  riguar- 
devole ,  effondo  Hata  appoggiata  alle  Famiglie  del  Campo  ,  Lercan  ,  Rof- 
fo  ,  di  Cariflìma  ,  Camporotondo  ,  Rubbini  ,  Derfar  ,  Requefens ,  d*  Ur- 
rea  ,  de  Benedetto  ,  Gaetani ,  Luna  ,  Abbatellis  ,  Marcorella  ,  Ciatiagl io- 
ne ,  Pignatelli ,  Spinola  ,  Bellacera  ,  Bologna  ,  Staccila  ,  Lanza  ,  Leofan- 
te ,  Alliata  ,  Campredon  ,  del  Bofco  ,  Gomez  de  Sylvena ,  Maftro  Anto- 
ni ,  Cd  e  He  ,  Natoli  ,  Giancardo  ,  Garofalo  ,  Lucchclè  ,  Natale  .  Di  prc- 
lènte  è  Maeftro  Portolano  interino  Placido  Notarbartolo  ,  e  Zati  Duca  dt 
kV  illarofa . 

Vi  fono  innoltre  gli  Ufizj  del  Luogotenente  delle  Fifcalie  ,  e  del 
Comminano  della  mezz'annata  .  Il  primo  li  gode  in  proprietà  da  France- 
fco Guafcone  Barone  di  S.  Anna  col  titolo  di  Luogotenente  del  Teforiere 
generale,  e  fu  iftituito  per  1'  ammini  (trazione  de' beni,  al  Regio  Fifco 
devoluti ,  per  occafione  de'  delitti ,  Il  fecondo  regge  la  rendita  de'  dirit- 
ti della  mezz'  annata  dovuti  alla  Rcal  Camera  fopra  le  conceflìoni  reali  , 
inveiti  ture  de'  titoli ,  e  de'  fèudi  ,  e  privilegi  de'  Magiftrati ,  per  ordina- 
zione fattane  dal  Re  Filippo  IV.  Il  Miniftro  di  quella  commiffione  è  di 
prefente  Luca  Antonio  de  Laredo  Confervatore  del  Regno . 

Dipende  pure  dal  Confeglio  del  Patrimonio  la  Regia  Giunta  forma- 
ta in  Medina  pe'l  governo  ,  e  regolamento  de'  beni  de'  Mefiìnefi  incorpo* 
rati  al  Real  Demanio  nelle  contingenze  del  1678. ,  ed  il  Capo  di  quello 
Patrimonio  è  un  Miniftro  Togato  perpetuo  ,  e  fi  chiama  il  Miniftro  di 
Mcffina . 

.  Servono  finalmente  il  maneggio  della  Reale  Camera  due  Procura- 
tori Fifcali ,  Razionali ,  ed  altri  Ufiziali ,  fra'  quali  i  più  riguardevoli  fo- 
no li  Percettori ,  i  Mac  (tri  Giurati ,  ed  il  Maeftro  Notajo .  . 

Il  Secretano  Maeftro  Notajo  è  il  Principe  di  Alcontres  Ardoino , 
che  per  un  Softituto  porta  V  Ufizio  ereditario  nella  fua  Famigliai, 
ricco  di  proventi ,  quanti  può  renderle  la  ra^prefentanza  di  un  Magiftra* 
to  così  fupremo ,  ed  univerfale  .  ,  \ 

Li  Percettori  fono  gli  Efattori  del  Re  ,  e  fono  tre ,  cioè  uno  per 
ognuna  delle  tre  Valli,  e  furono  iftituiti  dal  Parlamento  del  1567*  00  col 
falario  di  -7  400.  annue  per  ognuno .  Portano  l' ufizio  di  efigere  le  rendi* 
te  reali ,  dovute  dalle  Città  ,  e  Terre  dei  Regno  ,  e  particolarmente  le-» 
regie  Dande,  dovendo  depofitare  il  danaro  nel  Banco  pubblico  della  Città 

Parte  L  L  di  • 

C<*)  Pragm.  tom.  2.  Ut,  ix.de  Offic.  Mag.  Por 't ulani. 
00  Carufo  Seor.  Par.  3.  VoL  1.  #*»9*jfr99« 
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ili  Palermo  .  Prcfente  Percettore  delia  Valle  di  Mazara  è  Giufeppe  Collo- 
ciò  Barone  di  S.  Giovanni ,  Percettore  dell'  altra  di  Demone  è  Mclchiorc 
Pifani,  c  delia  terza  di  Noto  Aleflandro  Galletti  de*  Marchefi  di  Sanu 
Marina. 

Tre  parimente  fono  i  Maeflri  Giurati  ;  V  ufizio  loro  è  di  antica-» 
origine  nella  Sicilia  (0)  ,  e  fu  iftituito  per  vifttare  ogni  anno  li  xaziocinj 
delle  Città  Demaniali ,  eccettuate  le  principali  di  Palermo  ,  di  Mcflìni^ 
&c. ,  ed'  invigilare  alla  buona  aromini  (trazione  de1  Giurati .  Al  prefente 
Mae  Oro  Giurato  della  Valle  di  Mazara  è  Stefano  Bianchini ,  della  Val- 
le di  Demone  £  Giambattifta  Licari ,  e  per  P  altra  di  Noto  è  Francefco 
Trigona  ♦ 

In  quella  Corte  fu  di  gran  nome  la  Carica  fuprema  del  Gran  Camer- 
lengo (/>)  ,  la  quale  tolta  da  potere  de1  primi  Baroni  della  Sicilia  nella-» 
riforma  de'  Tribunali  del  1569,  fi  addofsò  al  Prendente  del  Patrimonio  ; 
non  però  cogli  onori ,  dignità  ftefTe  ,  e  preminenze  ,  come  fu  portata-» 
dalle  Famiglie  tardona ,  Moncada  ,  ed  altre ,  che  non  abbiamo  potuto 
rinvenire  ♦ 

DEL  TRIBUNALE 

DEL  CONCISTORO,, 

E S fendo  (lato  il  Re  Filippo  Secondo  il  più  faggio  Principe  dei  fècola 
quinto  decimo  ,  non  vi  fu  parte  del  Mondo  frallc  fuddite  ,  che  a_-> 
lui  ubbidivano  ,  che  in  reggitore  sì  grande  non  avelie  rinvenuto 
un  fortunato  governo  #  o  che  migliore  divenuta  non  rofTc  co'  van- 
taggi ,  che  fuol  recare  ai  pubblico  la  intelligenza  del  Principe  (r) .  Era  al- 
lora la  Sicilia  comprefa  nella  Monarchia  Spagnuola  ,  e  però  ne  fu  ella-* 
ancora  a  parte ,  allorché  in  follievo  di  quefto  Regno  pensò  il  prudente  So- 
vrano di  coftituire  nuove  leggi  ne1  Tribunali  s  riformare  gli  abufi ,  e  farvi 
regnare  la  pi&  retta  giuftizia  ,  che  è  il  centro  della  pubblica  felicità  .  Da 
quello  Principe;  dunque  nel  1559»  00  intuito  il  Tribunale  del  Conci- 
ftoro  ,  da  più  tempo  defiderato  nella  Sicilia ,  e  fpeffe  fiate  fupplicato  dal 
Parlamento ,  Si  diffe  del  Concittoro ,  poiché  rapprefenta  la  cofeienza  del 

Re 

•              ■.  •    .  • 

■  F  1  ■  1       1    m   1  1  ■  »  '  m  1 

*  .  i 

(aS  TeFlade  Magijlr<inCap*Regni* 
fin  Mongit.  Parlam.fi  26. 

<*y~i*ir2Hh Malwiù  introduzione  dì  ramni  a  di fmceffi  di  Filippo  IP* 
tom.  1. 

CO  Mauroh  in  Pralegom.  §,  7, 
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Re  (a)  y  nel  definire  le  caufe  prodotte  dalle  fentenze  de'  Giudici  ;  onde  il 
nuovo  Tribunale  fu  arricchito  delle  prerogative  eccelfe  dell'antico  Pre- 
fetto Pretorio  Romano ,  e  di  tanta  autorità  ,  che  non  cede  alla  fu  prema—, 
di  ogni  altro  Magiftrato ,  benché  più  grande  .  Si  compone  il  Conci  fioro 
di  tre  Giudici  biennali  con  un  Prendente  ,  e  il  loro  ufizio  è  di  conofcere~* 
le  caule  civili  >  che  vi  giungono  per. via  di  appellazione ,  e  revisione  da- 
gli altri  Tribunali ,  e  da  qyajfi  voglia.  Corte  di  Giudice  Delegato .  Cono- 
icono  al  cresi  le  caufe  ecclefiaftiche  ,  che  padano  dal  Tribunale  della  Mo» 
narchia  ,  però  col  titolo  dimeri  Afleffori  del  Giudice  Ecclefiaftico  ,  il 
quale  eletto  dal  Viceré  ,  tiene  il  voto  aecifìvo  con  il  confultivo  del  Tri- 
bunale .  Le  fentenze  del  Conci  (toro  palfano  al  Tribunale  della  Gran  Cor* 
te      ,  ed  a'  Giudici  della  Sala  Criminale ,  li  quali  fono  perpetuamente^ 
delegati  dal  Principe  alle  feconde  appellazioni  ,  e  quello  affine  di  efèguirfi 
la  terza  fentenza  ,  ch'effendo  d'uguali  termini  >  impone  filenzio  alle  quere- 
le de'litiganti  giuda  la  confuetud ine  del  noftro  Regno . 

La  Carica  del  Prefidente  fu  iftituita  nel  1569.  (f)  nella  celebre  ri- 
forma de*  Tribunali ,  ed  è  di  tanta  dignità ,  che  tiene  fomiglianza  con  V 
ufizio  fùpremo  degli  antichi  Romani  chiamato  del  Candidato  (d)  .  Suc- 
cedette all'  antico  Gran  Cancelliere  (/)  »  il  di  cui  ufizio  nella  Sicilia  fu  in 
potere  de'primi  Magnati ,  e  nelle  Famiglie  (/)  de  Urbe  9  de  Aceto  ,  Ro- 
iecì  ,  Ajello ,  Ofamilio  ,  di  Falena ,  di  Ocrea ,  de  Vineis,  Mannelli*,  Fo- 
runauilla  9  Proci  da  ,  Lanza ,  Palizzi  9  Peralta ,  Scalona  ,  Foriero,  Serra—»» 
Gioeni ,  Moncada  ,  Marinis  9  Vafquez ,  Ruffo  »  Cardona  ,  Requefens  9 
AHiata  ,  Gattinara  ,  e  l' ultimo  Gran  Cancelliere  fu  Ottavio  del  Bofco 
Conte  di  Vicari ,  e  infieme  Maeftro  Giuftizicre .  Vi  erano  pure  i  Luogo- 
tenenti del  Gran  Cancelliere  ,  e  pel  detto  ufizio  fi  ritrovano  le  Famiglie 
Tedefchi ,  Marinis  ,  e  Piatamene  • 

Il  Prefidente  del  Conciftoro  tiene  ancora  la.  prefidenza  del  commer- 
zio,  il  quale  Magiftrato  colla  Carica  di  Gran  Prefetto  fu  iftituito  dal 
maffimo  Carlo  III. ,  che  oggi  regna  ,  e  poi  riformato  ,  com'  efporrcmo  ne! 
capitoli  delle  grazie  reali ,  e  quello  per  la  offervanza  delle  continuate^ 
elezioni  del  detto  ufizio  di  canmerzio  Tempre  a  favore  de'  Prefidenti  del 
Conciftoro. 

Il  Maeftro  Notajo  di  qucfto  Tribunale  è  pure  Maeftro  Notajo  del 
Tribunale  della  Monarchia ,  e  delle  caufe  delegate .  Al  prefeote  è  il  Mar-: 
farle  J.  L   a  che-. 


00  Masbel  Gov.  della  Sic.  eap.  20. 

(£) .  Tejìa  de  Magi ffr.  in  Cap.  Regni . 

(0  Carufi  Stor.  di  Sicilia  Par.  z.  Vol.  U  lib.  9./3g.iQ& 

\d)  Maftrilli  de  Afagiflr*  Uh.  5.  cap,  io* 

(f)  Te/la  loc.  cit. 

(/)  Pirro  in  Cbron,  Return . 
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chefe  Francefco  Cordova  ,  e  Sieripepoli  Maeltro  Nocajo  ereditario  nella 
Tua  Famiglia  ,  acnminiftrando  l'U tizio  un  Tuo  Softituto, 

La  cronologia  de'  Prefidenti ,  e  Giudici  del  Conci  (loro  fi  legge  dopo 
quella  della  Gran  Coree  • 

DEL  PROTONOTAJO 

DEL  REGNO, 

► 

Col  fio  Luogotenente ,  de*  Regj  Secretar j  ^  e  del  Protonotajo 

della  Camera. 

IL  Protonotajo  della  Sicilia  fi  dice  infame  Luogotenente ,  che  corri- 
fponde  all'  antico  Mini  (ho  de*  Romani ,  che  nel  latino  idioma  chia- 
mavano ,  guécflor ,  ovvero  Àfogi&cr  Scrimorum  (a) .  Si  dice  Pro- 
tonotajo ,  perchè  egli  è  il  primo  Notajo  del  Regno  tutto  ,  ed  il 
primo  Secretano ,  che  fi  foferiva  al  Sacro  Con  figlio ,  e  al  Parlamento  ge- 
nerale (t)  i  onde  il  Protonotajo  gode  piena  la  giuriamone  (opra  i  Notaj 
delia  Sicilia  »  non  potendo  alcuno  tenere  Ufizio  di  Notajo  fenza  il  privi- 
legio della  di  lui  Corte ,  efame ,  ed  approvazione  ,  nè  può  durarvi  nell' 
efercizio  »  fé  nella  vifita  non  rinnovi  le  prove  della  integrità  >  e  della—» 
pubblica  tede  il  (ottenimento .  Per  il  grande  Ufizio  del  Luogoteta  fi  fpe- 
difeono  parimente  le  conceflìooi  reali  de1  Titoli ,  e  Baronie ,  le  Pramma- 
tiche ,  Coftituzioni ,  ed  ogni  atto  perpetuo ,  che  fi  fa  nel  Regno . 

11  Protonotajo  tiene  la  privativa  di  nominare  gli  Ufiziali  annuali 
delle  Città  Demaniali ,  e  la  facoltà  di  conculcare  al  Viceré  ,  e  riferire-, 
privatamente  i  memoriali  fupplicati  per  materie  del  proprio  Ufizio .  Egli 
è  il  Maeftro  delle  cerimonie  del  Principe  nelle  funzioni  di  coronarti 
r Regnanti ,  di  rctteggiarfi  le  regie  nozze ,  e nafeite  de1  Reali  Infanti, 
negli  atti  di  riceverti  gli  Ambafciatori ,  nelle  conchiufioni  di  pace  ,  e  in—» 
ogni  altra  checchefia  più  alta  iblennità  ,  che  può  pcnlàrfi  .  Softiene  anco- 
ra le  parti  di  Giudice  ordinario  de'  Titoli ,  e  Magi  Arati  (d)  allorché  oc- 
corrono le  competenze  per  la  precedenza  di  luogo  fra'  mede  funi .  Racco- 
glie ne*  pubblici  Parlamenti  le  proccure  dell!  Summoniti  Baroni  Parlamen* 
tsjrj ,  legge  le  proporzioni  della  Corte ,  colle  quali  fi  dà  principio  al  Par- 
lamento ,  e  nota  tutti  gli  atti ,  che  fi  conchiudono .  Egli  è  un  Miniftro  , 

nei- 


(a)  M oflrì Ili  de  Ai  agi  [Ir,  Uh.  $,cop,  12. 
(£)  Maurolyco  in  Prolcgom.  §,  7. 
(0  Maflrilli  lib.  5.  cap.  1  1. 
00  Majlrilli  loc.  cit. 
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nelle  di  cui  mani  giura  il  Re  medeiìmo  la  offervanza  de'  Privilegj ,  c  il 
Baronaggio  del  Regno  la  fedeltà.  Il  Viceré  ancora  da  lui  piglia  il  pof- 
feflb  ,  c  del  pari  qualunque  altro  Ufiziale  sì  politico  ,  che  militare-» . 
Quella  gran  Carica  ,  eh'  era  la  fella  (a)  delle  fette  nobili  fupreme  della 
Sicilia  (Ji)  j  gode  oggi  in  buona  parte  gli  antichi  onori  ,  e  giuridizio- 
ne.  E*  aata  efla  maneggiata  dalle  Famiglie  di  Ajcllo ,  Marchefc^  , 
di  Bartolomeo ,  Alliata  ,  Ruys  ,  di  Peraa  ,  Sanchez  ,  di  Gregorio  ,  Sci- 
becca  ,  Nepita  ,  Garlano ,  Miccichè  ,  Rivarola  ,  Gifulfo ,  Ortolano  , 
Papè  ,  la  quale  Famiglia  avendola  goduta  pe'l  corfo  più  che  di  un  feco- 

10  ,  ficgue  a  goderla  fino  al  prefente  giorno  fempre  con  plaufo  ,  ed  è  T  at- 
tuai Protonoiajo  Ignazio  Papè  Principe  di  Valdina  . 

Il  Luogotenente  di  Protonotajo  rapprefenta  il  Protonotajo  per  il 
maneggio  ,  che  tiene  nel  Parlamento  9  e  nel  Baronaggio  ,  e  per  l'autorità  , 
che  gode  ne  I  Te fe rei  zio  della  fua  Carica  .  Oggi  quello  U tìzio  lo  tiene  in-» 
feudo  Ignazio  Romeo  ,  e  Vanni  Marche  le  delli  Magni  fi  ,  avendolo  acqui- 
ilato  il  di  lui  avolo  Ignazio  per  compra  ratta  da'  Signori  Rizzari, 

I  Secrecarj  del  Regno  furono  il  ti  cui  ci  nel  Parlamento  del  1458.  folto 

11  Re  Giovanni ,  e  tengono  V  ufizio  di  riferire  al  Viceré  ogni  forta  di  me- 
moriali >  decretare  le  provifle ,  e  regifìrarle  ne'  loro  atti .  Quindi  è  ,  che 
fi  dicono  infieme  Referendarj  ,  ed  anticamente  lì  chiamavano  Re  gii  Libel* 
lenfcs  ,feu  proximi  Sacrorum  Scrini  or  un;  (r)  .  Pongono  il  mandato  ,  e_-» 
lbfcrivono  tutee  le  lettere  ,  che  fi  fpedilcono  per  la  Regia  Gran  Corte  9 
ed  altri  Tribunali ,  dove  vi  è  la  fofcrizione  del  Viceré  ,  così  ne'  dilpacci 
civili ,  che  ne'criminali  nell'  efecutorie  reali ,  e  Bolle  Apoftoliche  ,  eccet- 
tuate però  le  lettere  del  Patrimonio  ,  e  della  Diputazione  del  Regno  • 
Godono  gli  onori  di  Coufiglieri  (4)  ,  ed  intervengono  nelle  grandi  fun- 
zioni ,  che  fa  il  Viceré  col  Sacro  Confcglio ,  e  ne'  Parlamenti  generali  , 
ne'quali  fono  Minillri  necellarj .  Gli  attuali  fono  Vittorio  Pignocco  ,  An- 
tonino Arnao  ,  Giufeppe  Chiavarello  ,  il  Barone  Bongiovanni  ,  Francefco 
Amato ,  e  Francefco  Balla . 

II  Protonotajo  della  Camera  efercita  1'  ufizio  ifteflb  del  Protonotajo 
del  Regno  nelle  Città  di  Siracufa  >  Le  nei  ni ,  Carienti  ni ,  San  Filippo,  Mi- 
rteo ,  e  Vizzini  ,  le  quali  formano  la  Camera  della  Regina  .  Al  prefente  é 
Protonotajo  Marcantonio  Dolce , 

•  *  • .   • 

.  .:.»*<*     •.        •       •      '  1 

.  .  . 

.  ....  ,  DEL 


(0)  Tcjìa  in  Cap.  Regni  de  Magi/Ir. 
(Jf)  Mongitore  Mem.  del  Parlam. 
CO  Maflrm  he.  tit. 
(d)  Masbcl  Gero,  della  Sicilia  cap.  33 . 
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DEL  GRAN 

CONTESTABILE, 

E  GRANDE  ALMIR ANTE . 

• 

SUprema  nella  Sicilia  Minuta  da'  Normanni  fu  la  Carica  Militare-* 
del  gran  Conteftabile  (a)  ,  il  quale  era  Io  fteflò  ,  che  il  Capitan  gcr 
nerale  degli  eferciti ,  detto  da  i  Romani  Magifter  Militum  ,  Di- 
Bator ,  ve?  Tri b una  s  ceierum  (£)  .  Quello  Miniftro  cuftodiva  la—* 
Spada  del  Re ,  ed  avea  il  comando  della  Milizia  sì  di  Fanteria  ,  che  di 
Cavalleria  ,  dava  le  paghe  alla  Truppa ,  e  difpoaeva  le  cofe  neccfTarie-» 
alla  guerra  (r)  ,  perlocchè  furono  i  Qran  Conteftabili  i  primi  Baroni  della 
Sicilia ,  e  delle  Famiglie  (jf)  de'  Conti  di  Lori  cello  ,  Scaglione  o  Altavil- 
la di  Modica  ,  de'  Conti  di  Policaftro ,  Borrello ,  Turonefe ,  Mandra_~>  , 
Marturana  ,  Gentile ,  Lupo  ,  Cicala  ,  de'  Principi  di  Taranto  ,  Anglono  > 
Cardona  ,  Prades  ,  Caprera  :  e  ne'  Viceconteftabili  fi  trova  la  Famiglia 
Marquctc .  Oggi  però  quella  Carica  riùede  intera  nelle  giuridizioni  in—» 
potere  del  Viceré  ,  eh'  è  l'ordinario  Capitan  generale  del  Regno. 

L*  Ufizio  dell'  Almirante  trafle  la  denominazione  della  voce  Sarace* 
na  Amira ,  che  vale  a  dire  Signore ,  e  fu  i  (ti  tu  ito  pe'l  governo  del  mare  , 
e  per  l'ufizio  iflefTo ,  ch'ebbero  gli  antichi  Talaflìarchi  de'Greci ,  e  li  Pre- 
fètti del  mare  de' Romani,  detti  ancora  Curatore*  iittorum  %  Prefetti 
clejjts  navium  longarum  &e. 

Giorgio  Antiocheno  fu  il  primo  Almirante  della  Sicilia ,  nominato 
dal  Re  Ruggieri  Normanno  ,  eii  appellò  Antiocheno  ,  perchè  come  fper- 
to  della  marina  ,  fu  chiamato  a  bella  polla  dalla  Città  di  Antiochia  per 
portare  il  detto  ufizio  :  onde  non  pochi  furono  li  privilegj  ,  che  vi  (otten- 
ne ,  ed  ebbe  aJtifiGma  la  dignità  .  Teneva  allora  l' Almirante  ampia  giù- 
ridizione  nel  Regno  tutto  9  aveva  il  comando  delle  armate  navali ,  vedi* 
va  manta  ,  e  beretta  di  fina  porpora  ,  e  nelli  Parlamenti  generali ,  cornea 
nelle  più  alte  funzioni  pigliava  il  fecondo  luogo  dopo  il  Gran  Conteftabi- 
le alla  deflra  del  Re  .  Le  vittorie  riportate  da  i  Principi  Siciliani  nell' 
Africa  ,  e  ne'  mari  di  Collant inopoli  (;)  refero  formidabile  la  potenzia 

de' 


(<*)  Tefta  de  Magi/ir.  in  Cap,  Regni .   - 

(£)  Maftrilli  de  Magiflr*  lib.  5.  cop,\i* 

CO  Afongit.  Pariam.  cap .5.  fig .  26  V,w 

(d)  Pirro  in  Cbronol,  Regum .  •» .  \ 

(e)  Fozei.dcc.poflerJib.  7*  cap,  3. 
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de*  Re  di  Sicilia  ipezialmente  nel  mare  .  Li  vantaggi  del  commercio  fu- 
rono ,  che  allenarono  la  Nazione  a  fabbricar  navi  ,  e  darli  ali*  arre  della—' 
marina  ;  quindi  non  ballando  a  regolare  V  uni  vertale  marina  del  Regno  V 
unica  Corte  dell'  Almiranté ,  portò  la  bt fogna  di  nominarti  per  la  Sicilia  , 
e  per  le  Città  littorali  numerofi  gli  Ammiranti  j  i  quali  aveflcro  tenute  lc-# 
veci  dell'  Almiranté  fupremo ,  che  per  diftinziono.  degl'  inferiori  fi  difle 
Principe  degli  Almiranti ,  ed  oggi  appellali  Grande  Almiranté  • 

Quella  Carica  patì  gravi  danni ,  quando  (otto  il  dominio  Aragorrelc 
nella  Sicilia  forfè  1*  ufizio  del  Generale  delle  Galee  :  tuttavia  il  Gran- 
de Almiranté  ,  benché  spogliato  dell'  efercizio  ,  fiegue ,  in  rapporto  al  por 
litico ,  nell'antica  giuridizione  ,e  la  gode  civile ,  e  criminale ,  alta.»  e  ba£ 
fa ,  colla  podcllà  del  fangue  in  tutte  le  caufe  de'  fuoi  fudditi  • 

Coftituifce  il  Luogotenente  nel  Regno  ,  ed  i  Viccalmiranti  nelle*» 
Città  Demaniali ,  ed  anche  nelle  Città  ,  e  Terre  de'Baroni .  Tiene  la  pro- 
pria Corte  ,  la  quale  fi  compone  di  un  Giudice ,  dell'  Avvocato  Fifcalc->, 
degli  Erarj,  Procuratori,  Sollecitatori  Fifcali,  MaeftroNotajo,  Familiari, 
Gommiuarj  >  Serventi  ,  Portieri ,  e  Conteftabili  ;  e  tutti  li  detti  Ufìziali  fi 
regolano  con  leggi  particolari ,  dette  Capitoli  del  Consolato  del  mare-»  • 
La  Corte  dell'  Almiranté  fi  chiama  la  Gran  Corte  col  titolo  iftefTo  del  Su* 
premo  Tribunale  digiuftizia  della  Sicilia  perla  fomig li anza  ,  che  tiene 
ella  nel  maneggio ,  e  nelle  preminenze ,  fòlo  in  ciò  differente  ,  che  la-* 
Regia  Gran  Corte  prefiede  alla  terra,  e  il  Magiftrato  dell' Almiranté 
preficde  al  mare  ,  Cadauno  de'  Viccalmiranti  elegge  particolare  Corte  ;  fa 
ragione  nelle  prime  caute  »  e  le  fentenze  de'  loro  Giudici  (*)  fi  rivedo- 
no per  la  Corte  fuperiore  del  Grande  Almiranté  ,  che  poi  il  terzo  rime- 
dio fi  ha  nel  Tribunale  della  R,  G,  C.  come  Tribunale  dell'ultima  appel- 
lazione , 

Dopo  Giorgio  Antiochena ,  primo  Almiranté  della  Sicilia ,  le  Famir 
glie  promoffe  al  grande  ufizio  furono  le  Fam.  di  Bari,  i  Conti  di  Fon* 
di  ,  la  Fanò  ,  di  Modica  ,  di  Brindili  ,  Malcovcnant ,  Groflò  a  Porco  , 
Sveva ,  Piftor ,  Spinola ,  dì  Mare,  Cinardo ,  Stendardo ,  Belmonte,  Tuc- 
cìano ,  Cornuto ,  Aragona ,  Lauda ,  Doria ,  Chiarampnte,  Lanza,  Roflò, 
Caprera ,  Prades ,  Ruii  de  Uhori ,  Luna ,  Ventimiglia ,  de  Spe* ,  Enri- 
quez ,  Lanuza ,  Cardona  »  Tagliavia ,  Aragona  ,  Pignatelli ,  e  di  prefe Li- 
te per  la  morte  di  Diego  Pignatelli  Aragona ,  e  Cortes  Principe  di  Ca~ 
ftclvetrano  Grande  Almiranté ,  la  detta  Carica  appartiene  alla  Regia  Cor? 
te ,  e  fi  appoggia  alle  cure  de'Miniftri  della.  Camera  Reale , 


DELL* 


a)  Maftrilli  de  Afagittr*  Sic.  tom*  a.  ìiù.  5.  cep.ih  »• 
f)  Pirro  in  Cbron% 
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•  ■ 

DELL*  AUDITORE 

GENERALE. 

LA  giuftizia  de'  Militari  dei  Regno  di  Sicilia  da  un  Tribunale  fi  reg- 
ge ,  e  da  un  folo  Giudice  ,  intefo  Tocco  il  nome  di  Auditore  generar- 
le ,  il  quale  fu  afericto  al  Sacro  Confcglio  V  anno  1 6 1 6. ,  per  effe- 
re  il  primario  Miniftro  del  Capican  generale  (a)  .  Quindi  godendo 
egli  la  giuridizione  quanto  più  ampia  far  fi  poffa  ,  colla  claufula  fupre- 
roa  ,  e  colla  facoltà  di  procedere  nel  comando  pari  al  Tribunale  della-* 
Gran  Coree  v  conofee  le  caufe  civili  ,  c  criminali  della  gence  cutta  di 
guerra,  s\  della  truppa  regolata,  si  della  ordinaria  del  Regno,  ed  anche  de* 
Capi  Militari',  e  Governatori  delle  Piazze,  come  pure  degli  Ufìziali  del* 
la  Segreteria  di  Stato  del  Viceré,  e  di  ogni  altro  della  Viceregia  Famiglia. 

11  foro  dell'  Auditoré  generale  è  privilegiatifllmo ,  e  la  fua  Corte-» 
appellati  V  Audienza  generale .  I  Miniftri ,  che  la  compongono  ,  fono  V 
Avvocato  Fifcale  ,  Proccuratore ,  e  Sollecitatore  Fifóale  ,  1'  Avvocato ,  e 
Procuratore  de'Poveri ,  il  Maeftro  Notajo ,  ed  altri  numerofi  de'minori . 

Queft*  ufizio  è  di  antica  iftituzione  nella  Sicilia ,  perchè  fi  crede  in- 
trodotto da  che  per  la  mancanza  de'Rè  nazionali  non  fu  più.  in  vigore  la-» 
Carica  del  Gran  Maeftro  Reale ,  detto  Gran  Sinifcalco  »  fettima  delle 
fupreme  di  quefto  Regno  .  Il  Gran  Sinifcalco  era  il  Governatore  del  Pa- 
lazzo reale ,  fovrain tendeva  alle  forefte  ,  ed  alle  caccie  rifervate  ,  ed  efer- 
cicava  la  giuridizione  fopra  cucti  i  Famigliari  della  Corte  .  N'ebbero 
il  maneggio  le  Famiglie  (f)  Moncada  ,  Scalcila  ,  ed  in  efla  fi  refe  eredita- 
ria ,  giacché  il  vivente  Marchete  Francefco  Saverio  Statella  è  il  duodeci- 
mo Gran  Sinifcalco  della  fua  Cafa  •  Abbiamo  negli  Auditori  generali  le-» 
Famiglie  in  maggior  parte  Spagnuole  del  Caftillo  ,  Mugnòs  ,  Agraz , 
Domenech  ,  Albion  ,  Calafcibctta  ,  Nigrì ,  la  noftra  Manuele  ,  Difpenza, 
Pcafabeae  j  c  di  prefente  è  Auditore  generale  Francefco  Alias. 


■ 

DEL 


(a)  Masbel  Gov.  dell*  Sh.cap.  28./  58. 
(Jf)  Mongittrc  Parlam.  Um*  1.  tap*  5*fig.  26", 
(0  Pirro  in  Cbron.  Reg. 
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DEL  SACRO  CONSEGUO* 

.  .     .  •     ■  .  -•  »... 

IL  Confeglio  predò  i  Principi  è  (lato  Tempre  il  foftegno  de'  loro  Scaci  , 
ne  celiano  riputandoli  non  folo  a  que'  Periònaggi ,  che  non  così  ben-/ 
fornici  di  talenti ,  fi  rendon  meno  valevoli  a  portarne  il  pelo  ,  ma  an«* 
cora  a  coloro  ,  che  ricchi  d*  intendimento  (anno  a  beli*  agio  regolarne 
-le  cure  .  Egli  è  imponibile  ,  che  la  mente  di  un  fol  uomo ,  ancoracchè 
valla  ruffe  ,  poffa  da  fe  abbracciare  la  faenza  del  tutto  ,  e  far  sì  ,  che-» 
un  Principe  folo  lenza  l'ajuto  de'  Minìftri ,  a  regger  vaglia  la  lpaziola 
macchina  di  una  Monarchia .  Tutte  le  Storie  e*  inlègnano  così  invecchia** 
to  coftume  .  Soltanto  che  fi  dia  uno  (guardo  alle  (acre  Carte ,  fi  feorgerà  , 
cheMoisè  detonato  al  governo  del  Popolo  Ebreo  fu  obbligato  per  co-, 
mando  delPi fteffo  Iddio  a  portarne  la  cura  col  confeglio  di  fettanta  vecchi, 
per  non  incorrer  folo  nel  pericolo  di  rovinarli  (0).  Il  Re  Attuerò  (b)  in- 
terrogava i  faggi  della  fua  Corte  ,  allorché  dovea  trattare  .delle  cofe  ri* 
marchevoli  dell'  Impero  .  Chi  più  dotto  di  Salomone  ?  Fu  egli  relò  dal 
Cielo  1'  uomo  più  faggio  ,  e  pure  metteva  la  fidanza  nel  confeglio  (r) . 
Così  abbiam  di  Cefare  Imperadore  della  Romana  Republica ,  di  Augufto, 
Tiberio  9  ed  altri ,  li  quali  non  tentavano  imprela ,  e  nulla  deliberavano  » 
fé  non  foffe  itaco  prima  confideraco  da'favj .  Quindi  è  (lato  anche  collume 
de'  Monarchi  della  Sicilia  governarli  col  Confeglio ,  mercè  del  quale  pe- 
fato  maturamente  il  negozio  ,  quai  buoni  reggitori  hanno  con  piena  giù* 
fiizia  retta  la  lor  Repubblica  .  Fu  inabilito  al  Conleglio  reale  il  titolo 
della  Gran  Corte  del  Principe  (d)  ,  ed  indi  fu  appellato  il  Sacro  Confe- 
glio .  Il  Capo  fupremo  è  il  Viceré  ,  le  membra  fi  formano  di  27.  Mini- 
Uri  de'  primi  Magi  (irati  della  Sicilia  di  già  elpreffati  ne'  precedenti  capi- 
toli 5  quali  trafcelti  alla  dignità  di  Conliglieri  reali  poffono  nella  grande 
adunanza  intervenire  .  I  tre  Prendenti ,  e  Confulcore  fono  i  primi  del 
Confeglio  ,  quinci  i  fei  Giudici  della  Gran  Corte ,  e  l'Avvocato  Fifca- 
le  j  i  fei  Maeftri  Razionali ,  il  Teforiere  generale  ,  il  Confèrvatore  ,  ed 
Avvocato  Fifcale  del  Real  Patrimonio ,  i  tre  Giudici  del  Concistoro  »  il 
Protonotajo  ,  il  Maeftro  Portolano ,  il  Maeftro  Secreto ,  e  l' Audicor  ge- 
nerale .  Sono  elfi  Minilìri  perpetui  a  riferva  de'  Giudici  della  Gran-» 
Corte  ,  e  del  Conciftoro ,  che  fono  biennali  ;  veftono  toga  ,  alzano  la 
verga  di  podeftà ,  e  godono^  il  titolo  di  Speccabilì  9  ma  i  Prendenti  >  e 
Confulcore  tengono  il  trattamento  d' llluftrilììmi ,  e  poffono  apporre  ne! 
Parte  L  M  Pan- 

 r     '•  .. 

00  Cboktcr  Thcfuur.politic.  Ub*  2.  cap,  23, 
{&)  Bibita  Sacra  Eftber  cap.  2. 
(0  àe  rebus  SaUmon.  lib.  3.  cap.  9-, 

(<)  Tettate  MagifluinCap.  Regni* 
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Panni  de1  Tribunali  lòtto  Tarme  reali  lo  itemma  di  loro  Famiglia  ,  come  V 
uguali  panni.  ripongono  nelle  Tale  delle  proprie  abitazioni.  Poflono  co- 
prirli innanti  il  Viceré  ogni  qual  volta  fono  chiamati  a  congregarli  «l-* 
Confeglio,  trattano  delle  cofe  fupreme  della  Repubblica,  delle  quali  le  or- 
dinarie cure  ,  per  nuova  introduzione  ,  fi  (ògliono  deferire  alia  Giunta-* 
de*  ere  Prciidcnii ,  e  Consultore  ,  folita  convocarti  il  giorno  del  Sabbato 
della  femmana  .  Coilituifcono  le  Prammatiche ,  e  celebrano  le  primo 
tuo  noni  :  però  la  più  alta  prerogativa  del  Sacro  Coniglio  è  1"  uhzio  di 
iettare  al  governo  del  Regno  («)  ,  ogni  qual  volta  accadere  la  morte  del 

Viceré  . 

,  ■■ 

DEL  TRIBUNALE 

DELLA  MONARCHIA* 

►  ~  i 

SUccede  in  ordine  fra  i  Tribunali  la  Reale  Monarchia,  o  Legazia  A  pò* 
flolica  t  e  piglia  la  origiue  dalla  concezione  fattane  da  Papa  Ur* 
bano  Secondo  fin  dal  109S.  (^)  al  Gran  Ruggieri  Normanno ,  Prù* 
cipe  in  vero >  che  nel  conquiltare  a  Ce  ìtclfo  la  Sicilia  lì  relè  1!  Eroe 
più  benemerito  del  Valicano,  per  avere  dilcacciati  i  Saraceni  nemici  di 
noftra  Fede  9  e  per  avere  indi  fondate  colla  terza  parte  dell'entrate  reali 
le  Chiefe  ,  i  Vefcovadt ,  e  le  Abbazie  .  Fu  creato  Ruggieri  Legato  nato 
Apoftolico  de'  Pontefici  maflìmi  con  tutt'  i  SuccelTori  nella  Corona  ,  c-» 
con  ciò  unita  Ja  podcllà  EcclcBaftica  alla  Reale ,  fu  coftituito  il  Re  di  Si* 
cilia  Signore  non  folo  nel  temporale ,  che  nello  fpirituale .  Ben  conr> 
fceva  il  faggio  Prencipe  che  fempre  fanelli  fi  compiangevano  i  cali  della 
Repubblica  allorché  vi  arrivavano  i  Legati  Appoltolici  introdotti  dai 
Concilio  di  Sardica  Città  una  volta  nella  Bulgaria  per  terminare  le  caule 
appellate  dalle  Temenze  de'  Vefcovi  (*) .  Quindi  appena  prefcelto  il  Ve* 
feovo  di  Troina  all'  ufìzio  di  Legato  della  Romana  Corte  nella  Sicilia  » 
prevedendo  egli  i  danni  indifpenfabili  eh'  erano  da  fuccedere  »  non  ftiinò 
altro  pretendere  in  ricompenfa  de'  fervigj  fatti  alla  Chic  fa  y  che  quella^ 
Regalia  ,  unica  al  certo  nel  Mondo  Cattolico  ,  e  vantaggioGiGma  a'  Si- 
ciliani .  Di  cai  maniera  ,  che  i  Re  fucceflbri  quando  fo(  tennero  il  (acro 
ufìzio  gran  premure  faceano  per  la  oflervanza  ;  ficcbé  farfi  mento 
per  la  conferma  bifognò  il  Ri  Guglielmo ,  e  l'  ottenne  dal  Pontefice—» 

Adria- 


CO  Pragm.  tom,  1.  tiu  i.prag.  1.  &  2. 

(£)  Pirro  Sic.  Sacra  nei.  tee/.  Troia,  fog.  406. 

(f  )  Tcjla  in  Cap.  Regni. 
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Adriano  VI.  nel  1 156.  (a)  come  il  fecondo  Guglielmo  da  Papa  Aleflandro 
IH.  nel  *  174.  (-*)  ,  ed  a  noOci  (empi ,  cioè  n«l  1 738.  V  Imperador  Carlo 
vVI.  n'  ebbe  larga  Bollai  «apa  Benedetto  XHI. 

La  giuridizione  della  Monarchia  ne' primi  fecoli  fi  efercitava  da! 
Viceré  ,  e  così  affoluta  rendevafi  nel  governo  fpirituale ,  che  il  Principe 
fecolare  conofeeva  lecaufcceclefiaftiche  coh\>iena  autorità  (r)  ;  fenza_* 
dar  Tedia  a'  Vefcovi ,  e  ricevendo  da'  fupplicanti  ne*  memoriali  il  titolo 
di  Santiflìmo  .  Oggi  però  alza  Tribunale  un  Giudice  Ecclefiaftlco  Giù- 
«confulto,  eletto  il  primo  fotto  il  Re  Filippo  II.  dopo  la  Concordia  Aleft 
fandrina  nel  i57i«>  quale  giuridizione  a  tempi  nafta  venne  regolata  dalle 
Coftituzioni  della  Bolla  Benedettina.  Il  Giudice  della  Monarchia  gode 
la  maggiore  dignità  fra  i  Regj  Configlieli  pari  in  onore  a  quella  de' Prefi* 
denti,  alza  la  verga  di  podeftà  5  e  il  panno  delle  armi  reali  colio  (lemma  di 
fua  Famiglia .  Badi  in  fomma  confiderare  qual  maffìmo  vantaggio  fia  lo 
avere  la  dipendenza  de*  Vefcovi ,  e  degli  EccleGaftici  anche  Regolari 
del  Regno  tutto .  Gode  altres\  l'Abbazia  di  S.  Maria  Terrana  cosi  per 
la  preicntazione  (olita  fàrfi  da'  Sovrani  in  Còngrua  ,  come  per  potere  co  1 
di  lei  frutti  meglio  foftenere  la  gran  Dignità  .  1  Miniftri  della  di  lui  C0J5 
te  fono  l'iftefll,  che  gli  Ufiziali  del  Tribunale  del  Conciftorcv 

Niccolò  Stizia  Catanefe  fu  il  primo  Giudice  eletto  nel  15  79*(J)*  "idi 
Giovanni  de  Grado  nel  1584.»  Emmanuele  Quero  de  Cariilos  nel  1589. , 
Giovanni  Torres  de  Oforio  nel  1596. ,  Giovanni  de  Valdivcsa.Ruiz  nel 
•i6ig.,G  afpare  Criales  de  Arca  nel  1640.  «Luigi  Alfonfo  de  los  Cameroa 
nel  1644.,  Giovanni  Battifta  de  Ortiz  e  Spinofa  nel  1654.  »  Pietro  Vc^ 
lafquez  nel  1660. ,  Emmanuele  Monge  nel  téóó. ,  Niccolò  Montagna**», 
nel  167$* ,  Bernardo  de  Vigil  Quinnonesnel  1675. ,  Bartolomeo  Giovan- 
ni Cordcn te  nel  168$. ,  Gregorio  Soloraano  e  Caftillo  nel  1 683.,  Fi- 
lippo  Torchino  nel  1695. ,  Francefco  Miranda  nel  17Q7» ,  Giacomo  Loar 
go  nei  1 7 14. ,  Giufeppe  Rifos  ne!  1 7*0. ,  pofeia  Francefco  Antonio  Brìi  , 
a  cuì  fuccedette  la  feconda  volta  Giacomo  Longo  ;  poi  Carlo  Buglio  nel 
,  indi  AlonfoFernandcz  de  Medrano  Ciantco  della  Cattedrale-» 
eletto  a  5.  Dicembre  1742. ,  cut  feguì  1*  Inquifitore  Giovanni  di  Giovane 
ni  a  8.  Novembre  1.75  .u ,  per  la  morte  del  quale  feguita  in  Palermo  a  9, 
Luglio  1755.  fu  eletto  Giudice  della  Monarchia  interinano  Giufeppe  Fi- 
lingeri  e  Papè ,  Giaritro  ideila  Cappella  di  S.  Pieuo  nel  Palazzo  cesie  di 
Palermo. 

-,    :        .  1  •  •        •  '■  ,      r  . 
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Parie  1.  .  Ma  DE*> 

(a)  Carufi  Star,  Por,  a.  voi,  1.  Uh  l.fig*  127* 

(*)  Pina  he,  eit.f.  497.  e  50 1 . 

(0  Carufi  Sbr.  P,  3.  vai.  u  Kb.  f.f.*07* 
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LA  Dipucaziòue  del' Regno  rapprefenta  la  Nazio&e.,  e  Ibftieoó 
i  di  Jet  intereifi^  riecciò  dìccìi ;  il  patrio  Magi!  orato  k della  Sici? 
Ha .  Tiene  etla  JajMoocuTa  dei  Regno  »  e  veglia  alla  }p aadctzaJ» 
della  Repubblica';  NàBe'tdal  : Parlamento  generale  ,  ciocca. di* 
re  dall'adunanza  de'  Grandi ,  onde;  avviene  che  aliai  codprcua  e  la.iuà 
dignità  ,  Qua»  foQe  poi  li  Parlamento  nella  Sicilia  ,  quale -lai origine,  V 
autorità  ,  e  grandezza  vrenedadfeapprtua  la  notizia  nella.Cronologta.de  i 
Ré  ,  ové  fi  avràia  ttoriav'Ctl  ancora  H  celebrazione  deVParlameotidal 
primo  ImoaWuItimo  ,  che  Trienne  dell'anno  1 7J0. 

La  •Diputazrone  del  Regno  :  fa  rfìituita  lòtto  del  Rè  Alfbnfo  nel 
Parlamento  *dtl  1446.  (4)1,  net  «piale.-  fi  dice  che  la  làmina  del  Dona* 
rivo  riabilito  dovette  editali  dalli;  Deputaci  del  Regno.,  e  che  della-* 
grande  contribuzione ,  conte  il  capitolo  402V  ci  fa  memòria  ,  fc  ae  ag- 
gravai^ ro -tutti  ì  Pòpoli  lauta?  privilegio  di.  perdóni  .  Si  divideva  ella,  ne* 
priraS  térnpi  in  tarYte  Difmiaztòai  y  guanti  erano  i  Donativi  ,  c  di  ciò 
ne  abbi  arridi  il  capitolo  dèi  Re  Aifotafò  5 1  j. ,  il  quale  prescrive  ,  che:per 
la  fola  t  affa  da  farft  polla  Camera  Reale  ,  G  delle  particolare  incombenza-^ 
*  nove  Or  pura  ti ,  dr  eleggerli  dei  numero  de'Diputati  fu  premi  già  dichia- 
rati da  lì  e  tre  Braccia  deh  Parlamento  Così  andava  il  coftume  ,  che  più 
chtajo  'fi  Cf^òrrà  nei  ci  pie  oli  del  Parlamento  )  del  1 474. 9  •  celebrato  uel 
tèmpo  del  Rè  D.  Oiòvanai.  Stimano  Muta.  4t  rtf*gi/it>  1.  5*  *S* 
n.  70.  M  H  iioftro  Carolo  nell' Ijltria  tleiU  Sicilia  parte  ji  volume  1  *  li* 
4.  fog.  8?. ,  che  dat  teriame«to*fcrfIb  del  1474.  avetfe  cominciato  la-» 
Diputaziotiè  ;  ma  ti  vieni  da  quelli  Autori  ingiu&ameniCB  a  ferire  il  bel 
|>regio»d'  antichità  Vche  vinta  $  fendofi  da  loro  iaoralaiciato  il  ratto  teft* 
notato  ne- Capitoli  del  Re  Alfonfo,  onde  agevolmente  fi  vede  la  prima-» 
Volta  introdotta .  ;  ,    t  . 

Era  la  Carica  de'Diputati  far  èieguire  quel ,  che  veniva  rifoluto  nel 
Parlamento  ,  così  intorno  al  ripartimento  de*  Donativi  già  (labiliti  ,  come 
per  la  eGgenza  del  danajo ,  e  *1  modo  di  fpendcrlo  in  quelle  cofe  ,  eh'  era- 
no (late defjgnate  .  Dovevano  elfi  provvedere  alle  Torri ,  ed  ai  Ponti 
del  Regno,  pagare  il  falario  alli  "Reggenti,  e  li  feudi  300 V.  annui  ali i  cre- 
ditori Soggiogata rj  ,  di  fendere-* -Capitoli  dei-Regno  ^  «  lare  offe  r  vere 
condizioni  ingionte  nella  offerta  de'  Donativi  £  ed  inuoitre  apparteneva 

-  * .  1 .  .  a'Di- 

■ ,     1        ■  >       ,   1  ■    '  -, 
00  AfotM  Gov.  della  Sicilia  cap.  27./.  56. 
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amputati  fere  la  titan»*per  le  grafie  rubiate  dal  Par lamento ,  ed  efer- 
eitarc  la  fccakà  dLfpcdUe  gli  AmbaJciarori  aj  Rq  >  o  «I  Pontefice ,  pei 
quello  che  farebbe  occoriò  àdll'  uai  ^fi  aeliValwitOjrifi^fl)^  Ma  perchè 
taluni  de*  Baroni  facevate*  abufo  deHa.di  loro  autorità  >  e  foventc  due-^  i 
o  tre  Diputari  tappcefawarico  come  fiiprema  Deputazione ,  ordinavano  » 
fenza  confulta  del  Viceré,  ciò  che  loro  fembrava  opportuno  »  «conferì* 
Vànoia  efigenza  »'  cUpeadenù  familiari  Licata squali  fpediti  in  qualità  di 
<^attTuffarj-,colkr.fpcfeiJÌelloxÌietòi  mandavano  alfa  rovina,  le  Uoiveruitil 
•dcl.Regno.a  fu  tiinwcariefcéffario:*  chefedafle  un'  opportuno  rimedio  >  afV 
rìnc  di  riparare  Li  deui.dlifì^nuQuittjltfuJ^ 

la  riforma  del  Magiltrato,  cui  furono  date  le  leggi' feri tte  4  e  le  regole 
particolari  ?  ohe /poi  conformò  il  P#rlamen&a  del  1  $70.  >  co/icepì  attual- 
mente cogV  ilreflì  càpfnAf  -tiene  la  Diffrazione-  il  propria  regolamenta . 
Fu  dunque  determinato  confermare  a'Diputati  le  antiche  Cariche ,  ed  au- 
torità ,  tolta  la  efgenzalie'Donativi  Qb)f%  pe'  quali  furono  Ireati^r^  Per- 
cettori,erte  ne  héino  la+ura,  con-far  defwtìtare  iWanaro  nel  Bando  di  Pa* 
lermo.  Fu  riabilito  il  numero  di  dodici  Diputati,quattro  per  il  Braccio  fìc- 
clefiaUico  quattro  per  ilMilitare  *e  quattro  per  U  DemAmeieconidetf*- 
re  rarfi  delezione  dal  Vùxtè  ,  bfìaeriè.  nejl'  atto  di  elezione foltfo pubbtf- 
carfi  nell^  u^imo-iongcerro.,  fidici  pet  coftunuto -ftite  fiuta  dal  Pati#> 
mento  »  ;    ;  <  '.  •  .    .  _  v  •  c.v . 

Devono  i  Di pu tati  effere  Regnìcoli ìècùodadifpoaeuilcap.  ioti 
del  Re  Giovanni  ,c5  eleggono  da'  vecchi  *  e  più  lag gi:dc|t  coapo  del  Bear 
lati ,  e  Titolati  primari  ,-,cd  anche  oV  Afyniftfi  perpetui  del  Sacro  Gonio- 
glio  ;  dovendo  efiere  il  primo  Otpuuto  M  Bmcio£cclef«Ìoca  V  {itti- 
vefeovo  di -Palermo  ,  ©  quel  Prelato ,  desinato  Capo  del  Parlamento v 
11  primo  Diputato  deliMiijtare è  il  Principe  di  fiuterà  eòa  impiego  per- 
petuo ,  come  primo  Titolato  del  Regno ,  ed  il  primo  del  Demaniale  è  il 
Pretore  dellaCapitale  Curi  di  Palermo .  Non^vi  e  maggioranza  fra.i  Di- 
pinati  (r) ,  e  però  a  vicenda  cadauno  di  lorocOèndo  Priore  jier  ^  meft* 
intima  lauaione,del  Magiftrato  s  e  jiferifee  al  Viceré  inabiliti  decre- 
ti.  Liberi  (bno  eglino  del  indicata  del  Vtfuacore  generale  *  e  mantengono 
la  podeftà  dal  giorno  delia  elezione  lino  al  nuovo  Parlamento i;  Fanaq<la£» 
nomina  delli  PrefiderAi  sdel  Confcglio  della  Reale  Corte  *  e  matfima  goda- 
li la  dignità  .  Sono  Padri  de*  Siciliani ,  Protettori  del  Regnò  k  difenfori 
•de'  Pri vilesfj ,  e- fi  dicono;  dal  Maftrilli  dt  Jfa'jffrat/but ,  Procuratoti  da  * 
Cefare,  e  Nwnopbyla£diik{&mi$\\zwAD  la  Siciliana  Diputaziooe  al  Magi- 
ftrato  di  Atene  ,  deftinato  alla  offervanza  delle  leggi , 
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(a)  Carufo  Stor.  P.  5.  voi  i.  lib.  9./.  108. 

(£)  Carufoloc.  cit,   *  ■>.» 

(0  Movgitorc  Parlm*  cap.  19./  %u  •*    ■      -  6 
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'  ''  Si  deve  alla  Diputazione  del  Regno  il  titolo  d' IUuftriflìina  iaw 
ogni  atto  pubblico ,  e  privato  ;  e  fono  i  di  lei  Ufiziali  il  Macftro  Notajo, 
e  Secretarlo ,  quale  Ufizio  vien  foftenuto  dal  Protonota jo  .  Vi  fono  iunol- 
tre  molti  Affé  fiori ,  Avvocati ,  e  Procuratori  ^  Razionale  ,  Coaggiuto- 
rc ,  Capo  Maftro  di  fabbriche  9  Comrniffario  generale  de1  Ponti ,  Torri , 
e  Guardie  marittime  »  ■  r  • 

Il  luogo  ordioario  ove  fi  teneva  la  Diputazione  ,  era  la  Chiefa  della 
Pinta  della  Città  di  Palermo ,  o  in  Cafa  particolare  ;  ma  nel  1675.  tu  aP- 
fegnata  al  Magiftrato  la  magnifica  Sala  del  real  Palazzo  (*) .  La  Cronolo* 
già  dc'Diputati  fi  leggerà  dopo  la  notizia  dc'Parlamcnti  • 

DEL  SUPREMO  MAGISTRATO 

D  I     S  ANI  T  : 

STerminatrice  dell*  umana  gente  è  fiata  ferapre  la  Pefte  ,  flagello  pcn- 
fato dalla  Divina  Giuftizia  per  caftigare  la  ingratitudine  de*  Popo- 
li (*) .  Male  così  terribile  deve  curare  il  buon  Principe ,  e  tenerlo 
lontano  a  tutt'  uomo  ,  con  far  sì  che  dilatatofi  eflb  in  unPaefè* 
non-  efcarWù  di  là  a  turbare  nuove  contrade  ,  tfinattantoche  cogli  op- 
portuni rimedj  (è  gli  dia  T  ultimo  fterminio..  Ciò  fi  ottiene  coiti 
buoni  configli  5  e  regolamenti,  che-  predar  deve  una  Reggenza  aJla_J 
iua  particolare  cura  intenta  .  Quindi  dacché  la  Pefte  forti  il  aafcinien- 
«o  nella  Siria  09,  e  ratta  grande  (labili  fuo  impero  nell'Oriente^ 
-d*  onde  girando  quafi  ogn»  angolo  di  mondo,  fi  è  veduta  fgraziatamen- 
te  giugnere  fino  nelle  nòftré  contrade  ,  il  Magiftrato  così  nobile  della-. 
Sanità  fumtrodotto ,  e  fi  è  (limato  il  più  neceffario  ,  che  deve  piantarfi  in 
una  Repubblica  (V) .  Chi  governa  deve  favorire  con  intereffe  negozio  di 
canto  conto  ,  fe  ha  a  cuore  il  bene  de*  proprj  Sudditi ,  e  chi  trafcura  la-» 
provvidenza ,:  dimentica  di  eùer  Padre  de'  Popoli  ,  fenza  badare  al  daa» 
no ,  che  poi  ne  fiegue .  Opera  dunque  della  paterna  cura  del  prelèntc^ 
Regnante  ,  che  Iddio  con  fervi  all'  Impero  ,  cóme  Autore  della  noftra  fe- 
licità ,  fu  la  iftituzione  del  Magiftrato  di  Sanità  nella  Sicilia  col  titolo 
di  Supremo ,  e  co'privilegj ,  facoltà  ,  ed  iftruzioni ,  che  al  giorno  di  oggi 
mantiene..  Si  governava  prima  la  Salute  dal  Tribunale  del  Patrimonio  , 

indi 


(a)  Atto  VUtrtgh  a  4,  Luglio  1664. 

ly)  Lc&  rifirizf  o/te  del  1714. 

(0  Bibl.  Sacra  Bxod.eap.\%.  ;  ; 

(<0  La  Placa  Governo  di  Sanità  f.2. 

CO  Muratori  tela  pubblica  felicita  tip.  2$. 
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indi  dal  Magistrato  del  Commercio  ;  ma  nelle  grandi  emergente  foleva_s 
darli  P  u tìzio  ad  una  particolare  Di put azione  .  Scarti  erano  i  documenti  , 
nuovi  nella  fperienza  i  Mini  Uri  ;  il  male  frattanto  facea  guadagni ,  Graf- 
fava nelle  (Iragi  ,  e  trionfava  della  fievolezza  del  difènìore  .  Non  cosi 
accadde  al  Senato  di'Palermo-,  e  patrio  Magistrato  della  Salute  ,  allora—* 
quando  deftinato  a  portarne  il  pelo  nel  funelto  contagio  di  Mcffina  l' anno 
174?*  »  appena  cominciato  il  maneggio ,  trovò  pronto  il  rimedio ,  e  con- 
finata la  pefte  ne*  luoghi  occupati  ,  a  tutto  bando  difeacciò  il  male  a^» 
capo  di  corto  tempo ,  e  con  poco  danno  al  confronto  del  grand1  eccidio  , 
che  potea  inferire  nel  fuo  bollore  .  Ubbidirono  allora  la  provvidenza  4^1 
Senato  ,  e  colla  podeftà  Viccrcgia  i  primi  Grandi  del  Regno  Domenico 
Alliata  Principe  di  Viiiafranca  Grande  di  Spagna  di  prima  Claffc  ,  c-# 
Gio:  Antonio  Moncada  Principe  di  Monforte  Vicarj  generali  nelle  prime 
lioee  alla  fronte  del  morbo  ;  Pietro  di  Napoli  Principe  di  Refuttano 
Grande  di  Spagna ,  Ignazio  Migliaccio  Principe  di  Malvagità  ,  Gio:  Vin- 
cenzo Pateruò  Duca  di  Carcaci  ,  cosi  ancora  Gutrierrcz  Spadafora  Prin- 
cipe di  Spadafora  Vicarj  generali  ne1  fecondi  cordoni  diftefi  da  Melazzo 
fino  a  Tavormina .  Ma  deggiafi  lode  grande  al  Principe  di  Viiiafranca, 
perchè  fu  il  primo ,  che  fece  argine  alla  torrente  del  fangue  >  e  fatte  de' 
fuoi  Vaflalli  numerofe  truppe  ,  diede  la  prima  opera  alla  falute  della—» 
Sicilia .  La  Diputazione  di  Palermo  ,  fcaduti  appena  due  anni,  fu  coftitui- 
ta  Suprema  traile  Senatorie  di  Melfiaa  ,  di  Siracufa  v  e  Trapani  ,  c  colla 
perpetua  concezione  dichiarata  Magi  (Irato  generaié  dèi  Regno  tutto  colle 
Ifole  d' intorno  ,  fupremo  collaterale ,  e  indipendente  nella  forma  più  lar- 
ga ,  e  riguardevole  ,  come  appare  per  Diploma  rcaìe  dato  in  Napoli  a  4. 
Aprite  1 746. ,  efecutoriato  in  Palermo  a  7.  Maggfo  dei-detto* anno . 

I  Diputati  fono  il  Pretore  ,  eh 'è  il  Capo  del  Ma^iftrato,  i  Senatori, 
ed  il  Sindaco  ,  che  fa  le  parti  fifcali ,  V  Arcivefcovo,  e  due  Bcclefiaftici 
coftitoiti  in  Dignità ,  quattro  Titolati  già  Pretori  della  Città  ,  un  Giurif* 
perito  Avvocato  del  Senato,  quattro  Nobili  Senatòri  pattati  ,  il  Sccxn* 
tario ,  ed  il  Maeftro  Notajo .  Gli  Ufiziali  fubaltexni  fono  il  PeaMaeftro 
Notajo  ,  tre  Ufiziali  de*  difpacci ,  il  Protomedico  ,  ed  altri  tre  Medici 
Confuhori ,  il  Cultode  della  Sanità ,  il  Fifcale  ,  il  Serviente ,  ed  il  Capi- 
tano del  Lazzaretto . 

Amplidìma  è  la  podeftà  del  Magifttaio  in  turco  quello  appartiene  al 
proprio  incarico  >come  nello  fceglierfi  dal  Senato  i  Diputati ,  fòvrainten- 
dere  alle  Dipucazioni  municipali  di  ogni  luogo ,  condannare  a- morte  »  ed* 
altre  pene  con  darfi  il  comando  a  fuolta  legge  in  fórma  difpotica  pari 
alla  militare  .  Le  Città  tutte  devono  ubbidire  i  di  lai  decreti ,  fenza-* 
eccettuar  perfooa  >  ancorché  del  Ceto  ecclefiaftico ,  ed  il  Vtorè  ifteffc* 
non  può  ingerirti  nel  conofeimcnto  de'  falutari  affari  (<*)  .  Siftendetant* 
■  -  .  -  -    — oltrc^*"* 

.   •  s- 

(*)  Lettera  Reale  a  19.  Giugno  1651.  v  ^    >  1 


digitized  by  Google 


96         DELLA  SICILIA  NOBILE . 

oltre  l'autorità  di  effo  Magiftrato  ,  che  per  il  diritto  di  natura  i  ludditi 
faai  negar  poflbno  il  commercio  al  Principe  infetto  . 

La  Diputazioae  fi  governa  co'  particolari  ftatuti  (Ji)  ,  accolti  in_> 
grotto  Volume  ,  e  fieli  da  Pietro  la  Placa  Cancelliere  del  Senato  .  1  Di- 
putati  dell'anno  corrente  Indiz.  feconda  1753.  e  !754*  fono  Giovan-» 
Maria  San  Martino  di  Ramondetto  Duca  di  Montalbo  Pretore  ,  e  Capo 
del  Magiftrato  ,  Ignazio  Garajo ,  Raffaello  Vanni  e  Zappino  ,  Vincenzo 
loFafo,  Giufcppe  Salamone  ,  Giufeppc  San  Martino  di  Ramondetto, 
lnnocenzio  Muzio  Barone  delli  Manganelli  Senatori ,  Corrado  Lanza-o 
Barone  delli  Supplementi  Sindaco  ,  Fr.  Giufcppe  Melendez  Arcivefcovo 
di  Palermo ,  Giufeppe  Nafelli  Vclcovo  eletto  ,  ed  Abbate  di  S.  Maria  di 
Nuova  Luce ,  ed  il  Canonico  Antonio  Calvo  Deputati  Ecclefiaftici .  Pie- 
tro di  Napoli  e  Battete  Principe  di  Refuttano ,  Ferdinando  Maria  To- 
mafi  Principe  di  Lampedufa ,  Giovan  Maria  San  Martino  di  Ramondetto 
Duca  di  Montalbo ,  e  Ruggieri  di  Settimo  Marchete  Principe  di  Giana- 
tana  Deputati  Pretori  pattati  .  Antonio  Maria  Spinotto  Deputato  Giurili 
perito  ,  Angiolo  Maria  Schiat tini  ,  Raffaello  Vanni  e  Zappino,  Vincenzo 
Giovenco  già  Senatori  Deputati  nobili .  Pietro  la  Placa  Deputato  e  Se- 
cretano ,  e  Giovanni  Zappino  e  Termine  Barone  dell'  Oli  veri  Maeftro 
Notajo . 

'..'.<>  ' 

.... 

DELLA  R.  CORTE 

DE  LEA    ZEC  C  A. 

LA  Cafa  della  Zecca  fi  trova  in  Palermo  ,  Città  dove  Ibggiorna  il 
Principe ,  e  fu  ordinata  dal  Re  Alfonfo ,  come  li  vede  nel  cap.  del 
Regno  487.  11  Governatore  della  mcdefima  è  il  Maeftro  di  Zec- 
ca ,  il  quale  a  m  mini  (Ira  la  fuprema  Regalia  di  battere  moneta , 
riceve  qualfifia  valèllame  di  oro ,  di  argento  ,  o  di  rame  ,  che  vi  ibgliono 
portare  i  Negozianti .  Tiene  egli  privilegio  d' improntare  le  lettere  del 
proprio  nome  nel  rovefeio  della  moneta ,  ove  fono  le  armi  del  Principe-*  9 
ed  abita  nella  fteOà  Cafa  della  Zecca  ,  eh' è  riguardevole  nel  largo  della-. 
Marina,  Diprcfentc  il  Maeftro  di  Zecca  è  Placido  Notarbartolo  Duca 
di  Villarofa. 

Il  Maeftro  di  Prova  prefiede  alla  Corte  della  Zecca  ,  che  fi  compo- 
ne di  un  giudice  col  titolo  di  Confultore  ,  di  un  Avvocato  Fifcale  ,  un-, 
Proccuratore ,  e  due  Sollecitatori  Fifcali  ,  e  Maeftro  Notajo  .  Tiene  egli 

la 
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la  podeftt  di  faggiare  la  bontà  ,  e  qualità  delle  monete-Coniate  ,•  gode  gli 
onori  di  Regio  Conigliere ,  e  foftiene  il  mero  e  mrfto  impero ,  colla  giu- 
ridizione  civile  ,  e  criminale  (opra  timi  gli  Op'erarj  ,  da' quali  rifeuoté 
le  pene  delle  controvenzioni  j  e  ne'  delitti  di  falfità  di  moneta  porta  la3 
-pari .  facoltà  pe'l  Regno  rutto  con  condannar  li  delinquenti  così  nelle 
Città  Demaniali ,  come  ne'  Luoghi  de'  Baroni ,  ove  elegge  li  Vicemaeftri 
di  Frova,  con  far  godere  a'medefimi  i  privilegj  del  foro,  oiTervati  per  ca^ 
te  Prammatiche ,  che  fonò  fiate  pubblicate  pe'l  buono  regolamento  della 
Zecca .  Non  ha  altro  fuperiore  ,  che  il  Viceré  ,  ed  è  al  prefente  Mae  (ho 
di  Prova  il  Marchefe  di  Ceraci .  Vi  è  pure  il  Maeftro  Credenziero  ,  ìl 
quale  ha  carico  di  temprare  ,  e  dilìemprare  li  conj  ,  di  notar  le  contegno 
de'  detti  ftromenti ,  come  tutto  il  materiale  delP  argento ,  orarne ,  che  fi 
deve  monetare.  Alfiftono  col  detto  Ufiziale  due  altri  Credenzieri ,  ti 
quali  devono  notare  la  confegna  dell*  argento ,  o  rame  ,  comefopra,  ed 
hanno  cura  delle  fpefe  ,  che  fi  fanno  per  detto  effètto .  Il  Maeftro  del  Co* 
nio  finalmente  deve  fàre  a  fue  fpefe  tutti  li  Conj  per  improntare  lé  mone* 
te  ;  innoltre  deve  affiftere  alle  bilancie,  per  cui  tiene  un  Aggiutante. 


DEL  TRIBUNALE 
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tt-    A  Sicilia  Regno  illuftre  nel  Mondo  Cattolico  per  là  eccella  pietà 
i      Criftiana  ,  non  meno  che  per  la  illefa  purità  Evangelica  conferva- 
-1  -j  ta  da' Popoli ,  ha  avuti  femore  in  orrore  i  delitti  contro  la  Fede-»  a. 

di  forra  che  battuto  lo  fpirito  orgogli ofo  del  vizio  con  pene  (è* 
vere  efcrcitate  ne' rei  ,  ha  tenuta  fempre  lontana  laperverfa  malignità 
de  i  miferedenti .  Quello  fideliflimo  Regno  conobbe  la  verà  legge  fin-» 
da' primi  tempi  del  Redentore  ,  ed  accrefeendone  il  culto  colla  erezio* 
ne  de'  Tempj ,  illefa  fempre  ed  intatta  ha  foftenuta  la  vera  Fede .  I  So* 
vrani  della  Sicilia  fono  (lati  i  primi  nel  mondo ,  che  diputati  hanno 
Magiftrati  contro  le  fàlfe  dottrine,  invigilando  alle  più  forti  inquifi- 
zioni  ,  acciocché  empio  fiato  non  forgefte  a  contaminarne  il  cando- 
re. Nacque  in  Sicilia  il  Tribunale  di  Fede  nel  1224.  (0)  ,  eretto 
in  Palermo  dal  Re  Federigo  Secondo  nove  anni  dopo  che  Chiefa  San* 
ta  avefle  iflituito  Ufizio  tanto  Apoftolico  ,  delegando  la  grande  po- 
deftà  al  Patriarca  San  Domenico  per  convincere  1*  arrogante  Setta-* 
degli  Albigefi  nella  Contea  di  Tolofa,  ed  eftirpare  T  crefie^  tutte  9 
che  a*  danni  della  Unità  della  Chiefa  ferpeggiavano  allora  con1 
Parte  h  '  *  ■  N 
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introduzione  (0)  •  Quindi  il  Siciliano  Tribunale  è  più  antico  de1  celebri 
Tribunali  della  Spagna ,  mentre  che  la  Inquifizione  di  Aragona  riconofce 
Tua  origine  nel  123  $. ,  V  altra  di  Cartiglia  nel  1  267.  >  c  quella  di  Vaiami 
nel  1420. 

Fu  dato  allora  il  governo  del  detto  Magi  Arato  alli  Padri  di  S.  Do- 
menico ,  H  quali  per  le  caule  de1  rei  alzavano  Tribunale  nel  loro  primo 
Convento  fituato  nel  Catterò  fotto  titolo  di  §au  Matteo  ,  di  prefentc-s 
aggregato  al  Monaftero  di  Santa  Caterina ,  ed  indi  nell'  odierno ,  che 
nominato  viene  di  San  Domenico .  Tennero  detti  Padri  il  governo  del 
Tribunale  per  tutto  l'anno  1487.,  e  di  quei  Padri ,  che  furono  In- 
qu if» tori  ne  leggiamo  le  memorie  negli  Officj  della  Cancellarla ,  e  del 
Protonotajo ,  ed  anche  ne*  Capitoli  del  Regno  ,  veggendofene  i  ri- 
tratti nel  Chioftro  di  San  Domenico  (4)  .  Nel  riferito  anno  V  Inquiftr 
tore  generale  delle  Spagne  Fra  Tornatalo  Torrecremada  Domenicano  de* 
legò  in  Palermo  Inquifitore  Fra  Antonino  la  Pegna  dell'  Ordine  de1  Pre- 
dicatori ,  fubordinò  il  Tribunale  .di  Sicilia  al  fu  premo  di  Cartiglia  ,  o 
facendolo  Provinciale  diede  al  Magiftrato  la  nuova  legge,  augnandogli  la 
giuridizione  »  e  i  privilegj  .  Quindi  l'Apoltolico  Ufizio  ottenne  il  mag- 
giore rtabilimento  (otto  Carlo  V.  Imperadore  nel  1515.  avendone  avuta 
la  cura  i  Preti  Secolari ,  con  abitare  dentro  al  Palazzo  reale  ,  ed  indi  nel 
regio  Cartello  ,  fin  tanto  che  ottennero  il  Palazzo  dello  Steri  per  privile- 
gio del  Re  Filippo  IH.  a  1  g .  Agoiro  1600. 

La  Iaquifizione  oggi  fi  divide  in  due  Corri  Suprema  vc  Provincia- 
le .  La  Suprema  fu  concetTa  al  uoftro  Sovrano  Carlo  Borbone  da  Papa-» 
Clemente  XII.  ,  e  vi  precede  un  Inquifitore  maggiore  ,  il  quale  fuol'  ef- 
ière Cardinale,  o  Vefcovo,  come  al  prefente,  che  e  Giacomo  Bonanni  Ar- 
civefeovd  di  M  or  rea  le  Palermitano.  Vi  è  anche  l'Avvocato  Fi  fcale  col  gi- 
tolo d'Inquifitore  Fifcale,  ed  un  Secretario  con  altri  Utìziali  minori .  Suc- 
cedette Ella  nella  llefla  autorità,  onori, e  preminenze,  godute  dalla  Supre- 
ma della  Spagna.  Colta  la  Provinciale  di  tre  loquifitori  Sacerdoti  Secola- 
ri ,  come  ancora  di  un  Avvocato  Fifcale,  cinque  Secretar;,  un  Recettore  , 
molti  Qualificatori ,  e  Coofulrori ,  un  Capitano  ,  Alcalde  ,  ed  altri  nu- 
merati Uriziali ,  Familiari ,  CommiQarj  ,  Suddelegati ,  Nunzj ,  ed  altri 
fubal cerni .  Eatra  finalmente  nel  Santo  Tribunale  1'  Eletto  de'  Vefcovi  , 
cioè  1'  Ordinario  Ecclefialtico  ,  che  foftiene  le  veci  de'  Prelati ,  e  la  giuri- 
dizione  Vefcovi  le  nelle  inquifizioni  di  noftraFede .  Jsgli  è  il  terzo  Giu- 
dice nelle  caule  de'  rei ,  e  fuol'  elTcre  dell'  Ordine  di  San  Domenico  . 
Piglia  il  primo  luogo  dopo  V  Inquifitoti  .  Ultimo  inquisitore  fendo  il  Fi- 
leale ,  follecita  i  procefiì  de' rei ,  e  le  temenze  già  definite  dalli  primi  due 
Inquisitori ,  che  dall'  Ordinario  tcllè  citato  fi  appellano  alla  Suprema  ,  c 
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tutt'  inficine  hanno  V  uguale  incarico  di  allontanar  V  erefie ,  di  puuire  t 
pertinaci ,  e  di  operare  tutto  ciò  ,  che  conviene  all'  oqor  di  Dio ,  alla^* 
pubblica  quiete ,  e  al  buon  efempio  de*  Popoli ,  Regolano  la  loro  giù- 
riduzione  colle  leggi  preferire  nella  concordia  del  ijSq.  fatta  co' Tri* 
banali  Secolari ,  giacche  fpefle  eran  prima  lor  competenze ,  come  fi  legge 
nel  titolo  10.  de  Foro  competenti  nel  primo  tomo  delle  Prammatiche-* . 
Una  di  quelle  fu  nel  1597>  »  ed  altra  ben  gagliarda  co  i  Tribunali  fteflì 
avvenne  nel  1635.. a  per  cpi  fi  ,arFarjcò  molto  Mario  Cuccili  Mioitoo 
molto  intendente  delle  materie  legali  ;  e  la  concordia  tu  ridotta  in  Pram- 
matica a  3 1 ,  Gennajo  1 6$  6.  x  qua!  fi  legge  nel  fine  del  detto  tomo  primo 
delle  Prammatiche  .  Tengono  le  loro  Cappelle  nella  real  Chiefa  di  S.  Do» 
ruenico  »  ove  fiedono  fopra  un  alto  fòglio  di  pannò  a  colore  azzurro  colle 
arme  del  Sovrano ,  c  colla  inlegna  della  Inquifizione  didima  di  una  Croj* 
ce  nel  mezzo  di  una  Oliva  ,  e  di  una  Spada  .  Godono  V  onore  ,  e  V  ailì- 
ftenza  degli  Ufiziali  nobili ,  e  la  medefima  forma  foftengono  quando  alzar1 
00  Tribunale  per  li  fpcttacoli ,  ed  Atti  pubblici  di  fede  •  GÌ'  Inquificori  * 
che  di  prefente  governano  ,  fono  cioè  : 

hqaifitm  della  Suprema . 
Giacomo  Bonaoni  Arcivescovo  di  Morreale  Inquifirore  generale  * 
Francefco  Emmanuele  Cangiami  la  Inquiiitore  Fifcale  . 
Alfonfo  Airoldi  e  Reggio  de'  Marchefi  di  Santa  Colomba  Secretarlo . 

inqui fuori  della  Provinciale^ 
Can.  Arcidiacono  Gio*   Can.  Antonino  Tran»    Can.  Michele  Schiavo 

vanni  Moncoja  In-       china  Inquifitore*  Inquisitore. 

quifitore.  -  -  ■ 

Ignazio  Garajo ,  Lorenzo  Pilo  e  Spucchcs  ,  Ignazio  Antonio  Chafallon 
Duca  di  Villabona ,  ed  il  Marchete  Antonio  Morcillaro  Secretar]  9  Anto- 
nino Giufino  e  Scibccca  Secretarla  del  Sequeftro . 

DEL  VISITATORE, 

E  SINDICATORE  GENERALE. 

MOlco  utile  fi  rende  al  Regno  la  vifita  lolita  farfi  da  un  Miniftro , 
che  invia  il  Re  in  certo  tempo,  per  rav  vifcue  lo  ftato,nel  quale  fi 
trovano  gli  affari  pubblici .  La  confuetudine  de' tempi  andati 
ogni  venticinque  anni  adeguava  l'urìzia,  ma  fi  tralafcia  quando 
pare  non  faccia  la  bifogna  (0)  .  Il  Miniftro  tiene  il  titolo  di  Vifitatorc , 
e  Sìndicarore  generale  ,  e  farcita  la  podefta  di  riconofeere  gli  Effetti  re- 
gj,  e  di  rivedere  V  amminillrazione  della  giuftizia  ne' Confegli  Reali . 
Parte  L  N    a  Frat- 
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Frattanto  ode  lcaccufe,  definì fc e  i  procedi ,  e  patta  de' rei  convinti 
alle  pene  .  Lafcia  alla  fine  della  vifaa  le  determinazioni ,  che  ha  fatte 
per  odervarfi  rigorofamente  da*  Magiftrati .  Il  Vificatore  Ecdefiaftko 
foftiene  1*  ifteuo  ufizio  fopra  le  Abbazie  ,  e  Benefuj  del  regio  padronato ,  -, 
e  fopra  tutto  altro  che  deve  cfaminare  in  vigor  di  lua  coramiffionc . 

DELLA  Ra.  GIUNTA 

•  - 

DI  SICILIA. 

LA  Giunta  Reale  della  Sicilia  è  il  Supremo  particolar  Confèglio  Ira 
i  collaterali  del  Principe  ,  la  quale  preda  pe'l  governo  del  Reguo 
1*  ultimo  voto  al  Re  medefimo  ,  niuna  cofa  eflendo  che  non  palli 
per  le  fue  mani.  I  Mioifiri  della  medefima  fono  il  Prefidente,  quat- 
tro Confultori ,  ed  un  Secretano  . 

11  Prefidente  tiene  annetta  la  dignità  di  Configliere  di  Stato ,  e  gode 
1*  adeguamento  di  feudi  cinque  mila  ali1  anno ,  desinatigli  dal  Siciliano 
Parlamento  per  dover  edere  un  Barone  Parlamentario  del  Regno  ,  nato  ed 
abitante  nella  Sicilia .  I  Confultori  detti  da  noi  Reggenti  >  due  fono  fora* 
ilieri ,  e  due  Siciliani ,  come  pure  Siciliano  è  il  Secretarlo  .  Devono  ri- 
sedere nella  Real  Corte  di  Napoli ,  perchè  ricevuti  gli  affari  trafmcfli 
dalla  Sicilia ,  come  Mini  (tri  informati  delle  leggi  patrie  con  faggio  confi- 
glio follecitano  dal  Principe  prelente  la  provvidenza  ,  e  per  reale  ufizio 
la  opportuna  cura  prelcrivono .  La  Giunta  Reale  abbraccia  il  governo 
intero  della  Sicilia  ,  e  pretta  legge  a*  Magiftrati  tutti  negli  adègnati  con-, 
fegli .  Fu  i ftituita  dal  Re  N.  S.  (a)  allorché  prete  il  dominio  di  quet£p 
Regno  ,  al  pari  del  Supremo  Confèglio  d' Italia  ,  che  fu  ordinato  dal  Re 
Filippo  li.  nella  Real, Corte  di  Madrid .  11.  primo  Prefidente  Configliere 
di  Stato  fu  Ferdinando  Gravina  Principe  di  Patagonia ,  ine) i  Giovarmi 
Ventimiglia  Normanno  Marchefe  di  Ceraci ,  cui  fuccefie  Baldaffare  Na- 
fclli  Principe  di  Aragona ,  e  Maggiordomo  maggiore  del  Re  ,  e  il  primo 
Pcrfonaggto  della  Cafa  reale ,  per  la  morte  del  quale  Tu  eletto  a  1 7.  Ago- 
fto  1 7J3 .  Pietro  Beccadelli  di  Bologna  e  Reggio  Principe  di  Camporeaie 
Prefidentc  attuale  del  Coalèglio  ,  Configliere  di  Stato ,  e  già  Ambafc la- 
tore ftraordioario  del  Regnante  Carlp  IH.  alla  Real  Corte  di  Vienna.  . 

I  primi  Confultori  Reggenti  Siciliani  furono  il  Marchefe  Girolamo. 
Arena  Configliero  di  S.  Chiara,  ed  il  Marchete  Carlo  Onofrio  Buglio 
Prefidente  della  Camera  della  Sommaria  ,  alli  quali  Minilìri  hanno  fucce- 
duto  li  prefenti  Reggenti  Domenico  Landolina  Duca  Landolina  nel  1 74^.» 
e  Vincenzo  Natoli  Preludente  della  Sommaria  nel  1 751. 

•r  ,      ■  ELO- 
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DI  SICILIA. 

E    CRONOLOGIA    DE'  VICERÉ, 

DeTarlanranti  Generali,  co'Capitoli,  Grazie, 
e  Privilegi  e  de'Diputati  del  Regno. 

LIBRO  TERZO. 

R  U  G  G  IERI     IL  BOSSO 

Primo  Gran  Conte ,  e  Conqui/iatore . 

Or  maino  di  nazione  9  nato  al  1031,  figlio  di  Tancredi 
Conce  di  Altavilla  ,  nella  Provincia  della  Neuftrià—»  , 
f    che  in  Ducato  cornpme  di  Normandia  Carlo  U  Sem- 
plice Re  di  Francia  a  Rollont  Capitano  de  i  Nor- 
manni concedette .  Fu  detto  il  Boflò  perchè  teneva-» 
le  fpallc  alte .  Nella  Calabria  già  conquiftata  da'Prin- 
cipi  fuoi  fratelli  Roberto  Guifcardo  ,  Drogqnc ,  ed 
Umfrido  cominciò  Egli  ad  efercitar  la  prima  volta-* 
la  guerra  :  ma  co'  medeumi  non  incontrò  quella  fòrte  %  che  dal  proprio  va- 
lore ottenne  nella  Sicilia  è  ove  fpronato  da  Betumeno  Saraceno  Almiranr 
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te  del  Regno ,  paisò  in  queir  lfola  con  fcelta  gente  ,  e  ratto  forte  di  beli' 
efercito  per  le  truppe  donategli  dal  fratello  Roberto  ,  a  prima  giunta  ac- 
quilo Mcflìna  ,  indi  Traina  ,  e  la  Valle  di  Noto  ,  poi  Trapani ,  e  Paler- 
mo Metropoli  del  dominio  de*  Mori  col  refto  tutto  del  Regno  dopo  trent' 
anni  di  barbara  fanguinofiflima  guerra  dal  1061.  fino  all'anno  1090. 
Così  feoflb  affatto  il  duro  giogo  de  i  Saraceni  per  il  valore  di  tanto  Prin- 
cipe ,  e  de  i  fuoi  valorofi  Normanni ,  venne  reftituita  alla  Sicilia  l'antica** 
gloria  ,  e  la  tanto  fofpirata  libertà  •  Si  fecero  del  Regno  tre  porzioni ,  la 
prima  fu  della  Chicfa  per  gli  Arcivefcovi >  Vefcovi  ,  ed  Abbati  ,  la  fecon- 
da del  Demanio  ,  lo  (tetto  che  dire  Dominio  reale  ,  per  l' invitto  Sovrano 
falutato  allora  Gran  Conte  ,  e  la  terza  fu  del  Militare  Baronaggio  ,  cioè 
de  i  Capitani  Normanni ,  e  degli  altri  Conti  compagni  di  Ruggieri  nelle 
conquide  •  Urbano  Secondo  Pontefice  Maflìmo  concelfe  al  benemerito 
Conqu illatore  l' incolmabile  privilegio  della  Monarchia ,  e  per  la  dena—» 
conce  filone  il  Gran  Conte  fu  coftituiio  Legato  nato  Apoftolico  con  tutti 
li  fuoi  leggitimi  Eredi  Sovrani  della  Sicilia  per  Bolla  data  in  Salerno  al 
1099.  Ebbe  Egli  tre  mogli ,  la  prima  fu  Giuditta  figlia  di  Guglielmo 
Ebraico  ;  la  feconda  Eremburga  forella  di  Roberto  Normanno  Conte  di 
Santa  Eufemia  nella  Calabria  ,  e  Signor  di  Principato;  e  l'ultima  fu  Ade-, 
lafìa  ,  ovvero  Adelaide  figlia  di  Bonifazio  Marchefè  del  Monferrato ,  ìa^» 
quale  gli  procreò  il  Gran  Conte.  Simone  ,  e  il  Rè  Ruggieri .  Morì  in  Mi; 
leto  di  Calabria  nel  noi.  in  età  d'  anni  70.',  e  40.  dopo  là  conquida 
della  Sicilia.  f  \ 

,   SIMO  NE  NORMANNO 

Secondo  Gran  Conte  .     ;  . 

N Acque  al  1092.  %  o  fecondo  altri  al  'e  governò  (otto  la  tu- 

tela di  Adelaide  la  Gran  Cornelia  /uà  madre  pe'l  cario  fblo  di 
anni  tre  ,  e  mefi  lèi  9  cioè  dal  Luglio  del  noi.  »  iorui  morì  il  grande-» 
Conquiltatore  fino  al  1  !05*  >  nel  quale  anno  finì  di  vivere  nella  Città  di 
Palermo ,  fendo  arrivato  all'età  di  anni  tredici . 

RUGGIERI  IL  NORMANNO 

Terzo  Gran  Cantei  Primo  Rè  di  Sicilia. 

NAto  al  1095*3  fuccedette  al  fratello  il  Gran  Conte  Simone .  Accreb- 
be Egli  di  gran  lunga  i  fuoi  Dominj  mercé  le  molte  ottenute  vit- 
torie contro  a  i  fuoi  ni  mici ,  e  mercè  la  morte  di  Guglielmo  nipote  del 
Duca  Roberto  Guifcardo  Normanno ,  per  cui  arricchito  venne  de  i  Prin- 
cipati di  Capua  ,  e  della  Puglia  ,  e  della  Signorìa  di  Napoli  unitamente 
a  quanto  poffedeva  quegli  nell'Africa,  Quinci,  (degnando  Uditolo  di 

Con- 
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Conte,  e  di  Duca  ,  adunfc  quello  di  Rè  di  Sicilia ,  e  fu  coronato  a  15. 
Maggio  dell'anno  1 129.  nella  Mctropolitana^Chi^fa  di  Palermo ,  come-r 
Città  che  avea  decorato  delle  Corone  del  'Regno*- molti-  Principi  Goti , 
Vandali ,  e  Saraceni .  Ebbe  cinque  mogli  :  la  prima  fu  figlia  di  Giovan- 
ni Pierleoni  Principe  Romano  della  Famiglia  Anicia ,  dopo  la  morte  della 
quale  prefc  per  moglie  Airolda  de*  Conti  de  i  Marti ,  e  pofcia  fposò  El- 
vira figliaci  Alfònfo  VI.  Rè  di  Cartiglia ,  la  quale  gli  procreo  il  Re  Gu- 
glielmo .  Morta  quella  fposò  Sibilla  forella  del  Duca  di  Borgogna  ;  e  la— » 
quinta  nolta  ù  ammogliò  con  Beatrice  forella  del  Conte  di  Reteftenfe, 
che  fu  madre  della  Imperadricc  Coftanza .  Cefsò  di  vivere  [finalmente^ 
nella  Città,  4i  Palermo  »  ove  giace  in  un  tumulo  di  porfido  il  dì  18.  dì 
Aprile  del  u  54- in  «à  di  anni  50, 

G  U  G  L  f  E  L  MO  I. 
Secando  Rè  di  Sicilia  ,  detto  il  Mah  ; 

'    -  •  0  m  *  !•*»•'  *  •        •  è 

NAto  in  Palermo  al  uso.,  e  nella  Citta  fteffa  coronato  al  11 54* 
quando  fucceflc  al  genitore  Rè  Ruggieri .  La  felicità  delle  fue  ira* 
•prefe,  fatte  fui  principio  del  fuo  governo ,  cattò  ad  eflò  il  titolo  di  Ma- 
gno ,  che  poi  per  le  baibnre  fue  azioni  gli  fu  cangiato  nelP  opprobriofo  io- 
pra  nome  di  Malo .  Fu  Egli ,  che  vegliò  alla  dife(à  del  Pontefice  Alcffan- 
dro  HI. ,  e  coli*  efito  d'  una  intera  vittoria  tolfc  V  impegno  alle  Galee-* 
Pifane  .  Sposò  nel  1 1 50.  Margherita  figlia  di  Garfie  Rè  di  Navarra  ,  che 
gli  partorì  il  Buon  Rè  Guglielmo .  Morì  in  Palermo  a  15.  Maggio  1 166. 
in  età  di  46.  anni ,  foli  quindici  di  Regno  :  e  le  di  lui  ceneri  (tanno  chiufe 
in  magnifico  maufoleo  nel  famofo  Tempio  della  Città  di  Morrealc . 

GUGLIELMO  IL 
Detto  ilTStionb ,  Terzo  Rè  di  Sicilia  '. 

NAto  in  Palermo  net  115?.  reftòfotto  la  tutela  della  Regina  Mar- 
gherita dopo  la  morte  del  padre  Guglielmo  il  Malo  ,  e  ricevè  la_* 
Corona  in  Palermo  nelmefe  di  Maggio  del  1166.  Si  diffe  Buono  per  gli 
ottimi  coltami ,  de  i  quali  fu  adomo ,  e  per  le  opere  pie  nelle  quali  a'  im- 
piegò fempre .  Fu  EgU  il  fondatore  del  foatuofiCGmo  Tempio  eretto  irw 
onore  della  Madre  di  Dio  nella  Città  di  Morrcak*  con  la  Dignità  Arci  ver 
feovile  ,  a  coOo  di  un  gran  teforo .  Mofle  guerra  ad  Andronico  Imperador 
Greco ,  ed  avendolo  detronizzato ,  fece  eleggere  Irnperadore  in  fuo  luogo 
lfacco ,  di  ftirpe  reale .  Guerreggiò  ancora  con  Giufeppe  Rè  di  Marocco, 
ricuperando  dalle  fue  mani  neir  Africa  V  antico  dominio  de'  Normanni  * 
Ebbe  in  moglie  Giovanna  figlia  del  Rè  d' Inghilterra  ,  e  privo  di  piole^ 
morì  inValermo  di  anni  3  6. ,  e  fu  fcpolto  nella  Chiefa  di  Morrealc . 

TAN- 
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TANCREDI 

Quarto  Rè  di  Sicilia, 


E     R  U  G  G  I  E 
Quinto  Rè  Corregnante  col  Padre . 

FUrono  entrambi  coronati  nella  Cattedrale  di  Palermo  V  anno  1190. 
Fu  Tancredi  Conte  di  Lecce  figlio  di  Ruggieri  Duca  di  Puglia  pri- 
mogenito del  Rè  Ruggieri  ,  il  quale  premorto  al  padre  ,  diede  luogo  al 
fratello  Guglielmo  il  Maro  per  fuccederc  alla  Coróna  .  Quindi  affamo  al 
Trono  ,  volle  compagno  neìl'  impero  il  tiglio  Ruggieri ,  eh*  Egji  avea_~> 
generato'  con  Sibilla  Medonia  fua  fpofa  figlia  di  Riccardo  Conte  della 
Cerra,per  vieppiù  (labilire  la  fua  posterità  nel  Regno,  occupato  da  lui  co' 
voti  di  tutta  la  Nazione  contro  le  pretenfioni  di  Coftanza  Normanna  fpo- 
ia  deU'Imperadore  Arrigo  VI.  Svevo,  e  figlia  poftuma  di  Ruggieri,  Primo 
Rè  di  Sicilia.  >j 

11  detto  Principe  Ruggieri  ricevè  con  noove  acclamazioni  la  Corona 
in  Palermo  T  anno  1  193. ,  e  non  avendo  avuto  figli  da  Irene  fua  fpofa-r 
figlia  di  Turfa  Imperadore  di  Collanti nopoli ,  premori  al  padre  il  dì  20. 
Febbrajo  del  11 93.  nella  Città  di  Palermo ,  nella  cui  Cattedrale  Ìlare* 
polto  ;  onde  il  genitore  Re  Tancredi  avendo  fatto  acclamare  Rè  di  Sicilia 
r  altro  Tuo  figliuolo  Guglielmo  ,  feguitò  poco  dopo  al  fepolcro  il  tìglio 
Ruggieri  V  anno  1 194.  nella  Città  di  Palermo  ,  ove  reftano  nella  Catte* 
drale  le  reali  ceneri  lepolte  • 


G  U  GLI  E  L  M  O  IÌL 

Se&o  Rè  idi  Sicilia . 


"  r 


Refe  Egli  la  Corona  dòpo  la  morte  del  padre  in  Palermo  nel  mefè  di 
Ottobre  del  1 194. .  Regnò  appena  un  anno  Cotto  la  tutela  della  ma* 
dre  Sibilla  Balia  del  Regno  ;  avvegnacchè  trafportato  venne  in  Germania 
dalla  forza  delle  armi  dell'  Imperadore  Arrigo  VI.  Svevo  ,  il  quale  te- 
nendo il  Normanno  Principe  qual'  ufurpatorè  del  Regno, ereditario  dell1 
Augufta  Collanza  fua  fpofa  ,  fece  morire  il  giovinetto  Sovrano ,  colla-» 
madre  ,  e  forella  in  prigione  V  anno  1 197. ,  avendolo  prima  fatto  privar 
degli  occhi ,  e  crudelmente  cabrare  ,  al  riferire  di  alcuni ,  affine  di  eftin- 
guere  affatto  in  quejfc>  sfortunato  rampollo  la  Rea!  Cafa  Normanna  unto 
benemerita  della  noftra  Sicilia . 

Vice- 
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V icer egenti  ^  o  Prendenti  della  StciU^ 
fatto  il  dominio  Normanna . 

I.  T  T  Gonc  Girgea  genero  del  Conte  Ruggieri .  Giordano  Ba- 
I^J   fìardo  dell' ifteflo  Conte  Ruggieri.  Pietro  Montone. 

II.  La  Gran  Contcfla  AdelaGa  moglie  del  Gran  Conte  Ruggieri, 
e  Roberto  di  Borgogna  di  lei  genero,  Reggenti  dopo  la  morte  del 
Gran  Conte .  r 

"  ili.   Il  Duca  Ruggieri,  Terzo  figlio  del  Rè  Ruggieri, 

IV.  Anfufo  Terzogenito  dell*  iftcflb  Rè  , 

V.  Tancredi  Secondogenito  del  Rè  medelimo . 

VI.  Il  Grand*  Almirantc  Majone  l'anno  1 1 54»  ncll*  affenza  del  Rè 
Guglielmo  Primo  . 

VII.  Riccardo  oletio  Vefcovo  di  Siracufe ,  Silveftro  Conte  de' 
Marfi  della  Real  Famiglia  di  Santa  Rofalia ,  ed  Arrigo  AnAipp©  Ar- 
cidiacono di  Catania  dopo  la  morte  di  Majone ,  Viceregenti  unitamen- 
te ,  o  Supremi  Governatori  della  Sicilia  prefentc  il  Rè  Guglielmo 
Primo  dall'anno  1161. 

Vili.  Il  detto  Riccardo  ,  Matteo  Notajo  Vice-Cancelliere  di  Si- 
cilia, c  Gaito  Pietro  Eunuco,  Gran  Cameriere  del  Real  Palazzo,  Su- 
premi Governatori  del  Regno  dall'anno  1163.  fino  ai  1 166.  prefetti 
te  il  Rè  Guglielmo  Primo. 

IX.  La  Regina  Margherita  vedova  del  Rè  Guglielmo  Primo  Ba- 
lia,  o  Reggente  del  Regno  col  Configlio  de*  tre  ultimi  Governatori , 
e  pofeia  di  altri  Mi  mitri  nella  minore  età  del  Rè  Guglielmo  Secondo 
dall'anno  1166.  al  1170. 

X.  La  Regina  Sibilia  vedova  del  Rè  Tancredi  Balia  ,  o  Reggente 
della  Sicilia  nell'anno  1104, 
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Parlamenti  celebrati  in  Sicilia  fato 
il  dominio  Normanno ,  e 
loro  origine* 

"Wy  Atlamento  voce  prefa  dalla  Francia  ,  Parlamentum  in  latino ,  fuoaa  lo 
I  ftcflo  ,  che  Parìum  hmcntum  ,  poiché  nelle  grandi  AficnibJee ,  che-* 
li  adunavano  ,  fi  provvedeva  da  i  Pari  alle  neceflìtà  del  Regno .  Alcuni 
vogliono  tal  nome  originato  dal  parlare ,  cioè  dal  parlare  ,  che  $*  intro- 
dufic  per  rifòlvere  que'  negozj  ,  che  riguardano  la  pubblica  felicità  ,  £?a  i 
Germani  il  Parlamento  viene  chiamato  Dieta ,  da  i  Spagnuoli  Corte  %  c-r 
nella  Sicilia  fi  dice  Parlamento ,  benché  regnando  i  Svevi ,  ed  Aragondi 
fi  chiamava  Curi^gcnerulh .  E'  antichiflìmo  nella  Sicilia  l' ufo  de*  Parla> 
menti ,  più  fecóli  prima  della  venuta  del  Redentore  j  dappoiché  sà/fi ,  che 
nelT  antica  Gela  fu  convocato  generale  Parlamento  di  tutte  le  Città  ,  net 
quale  i  loro  lifpeuivi  Ambafciatori  trattarono  de  i  mezzi  per  difenderti 
dalle  iafidie  degli  Ateniefi ,  come  ne  fa  tede  Tucidide  ;  ma  governando^ 
poi  le  Città  Siciliane  nel  tempo  de*  Greci  in  forma  di  Repubbliche  »  ogni 
Città  convocava  il  fuo  particola!  Parlamento  ,  come  fi  ha  di  Catania  »  di 
Gcntoripe ,  ofia  Cencorbi ,  e  di  Siracufà  y  nella  quale  Città  fi  vedeva,  il 
luogo  t  ove  quello  adunavafi ,  che  era  il  tanto  celebre  Teatro  pubblico  « 
Nel  tempo  de  i  Romani  fi  convocava  il  Parlamento  {òtto  il  nome  di  G**? 
vtntus  folamente  in  quattro  Città ,  che  erano  Siracufa  ,  Lilibeo  oggi 
Marfala,  Palermo ,  e  Mcfllna  •  Paffata  poi  la  Sicilia  lòtto  il  dominio  4egT 
Impcradoci  ,  e  de  i  Saraceni  fi  crede  efferfi  in  ella  confervaco  fcmpre  l' 
ufo  del  Parlamento ,  ficcome  può  argomentarti  dalla  regolata  torma  di 
governo  ,  che  vi  fi  follenne ,  mentre  nel  detto  tempo  vedendoci  abban- 
donati dalle  Morie,  non  ne  polliamo  dare  (diftiuta  notizia ,  Venuta  fir 
nalmente  lòtto  de  i  Normanni ,  e  fatte  daHConte  Ruggieri  della  Sicilia-» 
le  tre  porzioni  ,  la  prima  cioè  della  Chiefa  ,  la  feconda  de  i  Baroni ,  e 
la  terza  per  il  fuo  patrimonio ,  quella  ternaria  divisone ,  e  la  unio- 
ne di  ognuno  de  i  detti  ceti ,  che  Bracci  fi  dittero  Ecclefiaftico ,  Milita- 
re ,  e  Demaniale ,  diede  motivo  alla  origine  del  Parlamento  ,  come  di 
prefente  coftumafi ,  e  fi  rapprefenta  dalli  Parlamentarj  de  i  noftri  tempi  » 
fecondo  il  fedel  regi  Uro  ,  tratto  dall1  Ufizio  del  Protonotajo  del  Regno 
coli*  ordine ,  e  co  i  nomi  appunto  di  coloro ,  che  convocati ,  intervenuti 
fono  negli  ultimi  Parlamenti  celebrati  in  Palermo  • 


BRAO 
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BRACCIO  ECCLESIASTICO. 

■ 

L"  Arche/covo  di  Palermo  ultimamente  difonto  Monfignor  Fra  Giù* 
feppe  Mèlendez  de  i  Minori  Scalzi  di  S.  Pietro  di  Alcantara  nato 
ia  Madrid  a  20.  Novembre  1 690.  >  trafportatofi  da  Potenza  819.  Febbra- 
jo  1748. ,  e  morto  ligi.  Ottobre  mentre  fcriviamo . 

E*  il  Primate  della  Sicilia ,  e  tiene  fuffraganei  li  Vefcovi  di  Girgen- 
ti  9  Mazara  9  e  Malta .  Quella  Chiefa  riconosce  Tua  origine  dall'  impero 
de  i  Greci  ;  il  di  cui  primo  Vefcovo  fu  S.  Filippo  nobile  Palermitano  ,  ed 
il  primo  degli  Arci  vefcovi  S.  Marailiano  nel!'  anno  277. ,  loechè  viene-* 
pure  ratificato  dal  diploma  di  S.  Gregorio  Magno  Pontefice  maffimo ,  il 
quale  nell'anno  603.  confermò  all'  Arcivefcovo  l' ufo  del  Pallio  ,  dichia- 
rando di  averlo  già  prima  di  lui  goduto  i  Prelati  Palermitani  fuoi  Prede* 
ceftbri .  Scacciati  i  Saraceni ,  Roberto  Guifcardo  Normanno  reftitui  nel 
foglio  r Arcivefcovo  Nicodemo,  cui  trafle  dalle  grotte  doVe  nafcofto  erafc 
fotto  Morreale  •  Quindi  dotò  la  Cbiefa  di  ricchi  fondi ,  che  di  mano  in-» 
mano  accrefciud  furono  dalla  Ducheilà  Sicalgàita  Normanna  »  e  dal  pio 
Rè  Kuggien. 

L'  Arcivefcovo  di  Palermo  ebbe  altre  volte  il  titolo  di  Primate  dell* 
Africa  ,  e  tuttavia  di  prefcnte  gli  Arcivefcovi  (ottengono  quefta  loro  giù* 
ridizione  mentre  ogn'  anno  fanno  pubblicamente  promulgare  nella  di  loro 
Cattedrale  il  Catalogo  delle  Chiefè  fuffraganee  ,  fra  le  quali  è  porta  in— * 
primo  luogo  quella  di  Tripoli  ,  e  come  meglio  fi  legge  nella  Geografia  Sa* 
era  del  P.  Coronelli  fi  1 1 . 

Gode  oggi  gì'  introiti  di  33750.  feudi  Siciliani  all'  anno ,  da  i  quali 
foddisfatti  gli  oneri  rimangono  franchi  1 5908.  feudi ,  (oggetti  però  alli 
donativi  reali  ttraordinarj ,  ed  alle  penfioni. 

V  Arche/covo  di  Mejfina  oggi  Monfignor  Fra  Tommalb  di  Moncada 
e  la  Rocca  Domenicano  de  i  Principi  di  Calvèrufò  nato  in  Medina  a-* 
32.  Maggio  1710.  Fu  e  lettola  3.  Settembre  1743»  9  e  creato  ancora  Pa- 
triarca di  Gerufàlemme  a  so.  Settembre  1 75 1. 

Tiene  fuffraganei  li  Vefcovi  di  Patti  s  di  Cefalù  >  e  Lipari .  Bacchi- 
rio  ,  o  Bacchilo  fu  il  primo  Vefcovo  di  Medina  ne  i  tempi  de  i  Santi  Pie* 
tro,  e  Paolo  Apofloli  Principi  di  noftra  Fede  •  Cominciarono  gli  Arcive- 
fcovi nell'anno  8 50.  in  circa  fotto  il  Patriarca  di  Coftantinopoli  ;  ma  la—» 
interrotta  continuazione  di  detta  Dignità  l'abbiamo  dall'  anno  li  66. ,  nel 
qual  tempo  fu  (labilità  da  Papa  Ateflandro  III.  colla  nuova  elezione^  , 
avvegnaché  la  detta  Chiefa  fi  trovava  di  già  ingrandita  della  fede  Vefco- 
vile  di  Traina,  che  le  fu  aggregata  per  opera  del  Gran  Conte  Ruggieri  nel 
1096. ,  e  veniva  arricchita  colle  conceffioni  delle  Terre  di  Ragalbuto ,  e 
dell'  Alcara  delli  Futi  .  La  fua  annuale  rendita  afeende  a  feudi  1 1617. , 
che  feemati  li  pefi  retta  per  S 1 5 1 .  feudi ,  foggetta  alli  donativi  reali . 

V Arche  fio-ut  di  Monreale  oggi  Monfignor  Giacomo  Bonanni  ed  At- 
Parle/.  O    2  flit- 
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flitto,  Palermitano  Teatino  de  i  Duchi  di  Calìe! lana,  nato  nel  1 6S  i chia- 
mato dal  Vcfcovado  di  Patti  nel  1 753»  all' Arci  vefeovado  di  Morreale-» 
per  Ja  morte  del  Cardinale  Arcivefcovo  Trojano  di  Acquaviva ,  che  ac- 
cadde nel  1747. 

Tiene  fuffraganei  li  Vefcovi  di  Catania  ,  e  di  Siracufà  .  La  Tua  Chie- 
fa  fuiftituita  dal  Buon  Rè  Guglielmo  prima  in  Abbadia  dell' Ordine  di 
San  Benedetto ,  quindi  per  la  magnificenza  del  Tuo  regio  Tempio  fabbri- 
caco  a  molàico  ,  c  pc'l  dominio  de  i  Tuoi  valli  fèudi ,  e  vadali agj  fu  di* 
chiarata  Metropoli  da  Papa  Lucio  III.  nel  12(7.  ,  il  quale  Pontefice-» 
dette  primo  Arcivefcovo  di  effa  Teobaldo  Monaco  Caffinelè  ► 

L'  Arcivefcovo  è  Barone  col  mero ,  e  mirto  impero  delia  Città  di 
Morrealc  ,  e  delle  Terre  di  Bufacchino ,  e  della  Piana  dclli  Greci  •  Tiene 
una  Chiefa  nella  Città  di  Palermo  lòtto  il  titolo  di  San  Cataldo  ,  dentro 
la  quale  efercita  giuridizione .  E  gode  oggi  gì'  introiti  di  55.  mila  feudi , 
che  fciolti  dagli  oneri ,  vengono  a  reftare  liberi  nella  fomma  di  feudi 
44750.  colla  foggezione  alli  donativi  reali  (traordinarj ,  ed  alle  pendoni . 

Il  Ve/covo  di  Catania  oggi  Monfignor  Pietro  Galletti  e  di  Gregorio 
de  i  Principi  di  Fiumefalaco  ,  nato  nella  Terra  di  San  Cataldo  a  29.  Ot- 
tobre 1664. ,  eletto  Vefcovo  di  Patti ,  e  pofeia  chiamato  alla  lede  Ve- 
dovile di  Catania  fotto  li  23.  Novembre  1729. 

Porta  la  Storia  >  che  S.  Berillo  Compagno  del  Principe  degli  Apo- 
ftoli  ,  fotte  (iato  il  primo  Vefcovo  di  Catania  dopo  il  dominio  de  i  Sara- 
ceni ;  e  eh'  etto  Prelato  ottenuto  abbia  dal  Gran  Conte  Ruggieri  la  dota- 
zione di  que  Ita  Chiefa  con  molti  beni ,  e  col  dominio  del  Cai  itilo  di  Jaci  : 
aggiugnendofcle  dapoi  dall' Augulta  Coftanza  Normanna  Sveva  il  Cartel- 
lo di  Calatabiano  ,  ed  indi  la  Contea  di  Mafcali  per  privilegio  del  Rè 
Federigo  .  Tiene  di  rendita  193  54*  feudi  ,  ma  foddisfatti  li  peQ  reftano 
franchi  8539.  >  f°ggclti  però  come  (opra. 

Il  Vtfina  di  Siracufa  Monfignor  Franccfco  Maria  Teda  nato  in-* 
Ntcofia  agli  1 1,  Maggio  1 704. ,  ed  eletto  a  5.  Maggio  1 748. 

Fu  la  fua  Chiefa  iftituita  da  San  Mariano  di  Antiochia  ,  Vefcovo 
confacrato  da  S.  Pietro  ,  e  poi  rimetta  in  piedi  con  larga  dote  dal  Gran-» 
Ruggieri  nel  1093 .  Retto  ella  impinguata  ancora  dalle  donazioni ,  che  ot- 
tenne dal  primo  Rè  Ruggieri ,  e  da  i  Principi  Normanni  Goffredo  ,  e-» 
Sii  vedrò.  Oggi  gì*  introiti  del  Prelato  rendono  41  $  8,  feudi ,  che  ,  fot- 
tratti  gli  oneri  ,  rimangono  liberi  feudi  2634.  foggetti  però  alle  pennoni  > 
c  donativi  reali  rtraordinari  . 

Il  Ve  fioro  di  Gir  genti  Monfignor  Lorenzo  Giocni  di  Aragona  e  Lan- 
za  de  i  Duchi  di  Angiò  ,  nato  in  Palermo  alli  15.  Giugno  167**»  >  ed  elet- 
to il  dì  1 1.  Dicembre  1730. 

Venuta  Girgenti  in  potere  de  i  Normanni ,  il  piiflimo  Conte  Rug- 
gieri fu  ,  che  v'iltitui  nell'  anno  1093.  quel  Vefeovado  illuftrato  la  prima 
volta  dal  Martire  S.  Libertino  ,  che  fiorì  al  tèmpo  di  S.  Pietro  .  La  rendi- 
ta del  Prelato  afeende  oggi  a  16*50.  feudi ,  de  i  quali  fcevri  reftano  da-» 

ogni 
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ognipefo  feudi  13481  ,  foggcttialJi  donativi  come  (opra . 

Il  V9fim  di  Pitti  Moaiignor  Giovanni  Gravina,  Chcrico  Regolare 
Teatino ,  de  i  Principi  di  Montcvago ,  nato  in  Palermo  a  i  1 3.  di  Giugno 
del  1691»  il  quale  benché  non  abbia  prefò  poffcfTo  dei  Tuo  Vefcova* 
do,  a  trova  tuttavia  ttato  eletto  fotto  il  ék  9,  di  Agofto  del  corrente  anno 

I75J-  . 

La  Tua  Chicfa  col  titolo  di  S»  Bartolommeo  ,  ch'era  prima  Monaftero 
dell'  Ordine  di  S.  Benedetto ,  dotato  dal  Gran  Conte  Ruggieri  nel  1094* 
ru  innalzata  alla  dignità  Vedovile  preffo  V  anno  lì  50,  fendo  Vefcovo 
Giliberto  Monaco  Caifmefe  ,  e  poi  da  Papa  Bonifacio  Nono  fu  difunita-^ 
dalla  Cbielà  di  Lipari ,  che  V  era  annetta  «  Frutta  di  rendita  annuale 
10S14.  fcudii  che  liquidandoli  di  netto  rendono  7$  48*  feudi,  (oggetti  alle 
pendoni ,  e  donativi  reali  (Iraordinarj , 

li  V e/covo  di  Cefali  Moufignor  Agatino  Reggio  e  Stateli*  4e  i  Prin- 
cipi/kilt  Catena,  eletto  nel  175»» 

La  Ghiefa  di  quefto  Vcfcovado  fua  antica  iOituzione-  prende  fin  dal 
1 1  j  1.  per  opera  del  Gran  Conte  Ruggieri  $  e  Jocoelmo.  dell'  Ordine  aV 
Canonici  di  S.  Agoftino  Priore  del  Monsulero  4ì  S.  Mafia  la  Cagnara  fa 
il  primo  Vefcovo  di  Geralù .  Fu  ella  ingrandii  dalle  donazioni  dell'  le» 
peradore  Federigo  IL ,  e  dell'  Au^ulta  Normanna  Coftanza  $veva .  La^# 
rendita  del  Prelato  fi  confiderà  in  0435*  feudi ,  e  lènza  gli  oneri  ietta 
franca  in  }  $03.  feudi ,  foggetta.  però  come  (òpra, , 

//  Vefcovo  di  Alazara  Monfignor  Qiulèppe  Stella  e  Giglio  de  i  Mar* 
cheli  della  Gran  Montagna ,  nato  in  JPalermo  a  o#  Novembre  1684.  ,  ed 
eletto  a  9.  Luglio  1 742, 

La  di  lui  Chiefa  intuita  venne  dal  Gran  Conte  Ruggieri  nel  1093, , 
c'1  di  lei  primo  Vefcovo  fu  Stefano  di  Ferro  confanguinco  del  detto  Prina 
cipe  ,  Fu  accrelciuta  di  rendita  dal  Re.  Ruggieri  coq  la  concezione  della—» 
decima  de  i  Porti»  e  delle  Tonnate  ,  e  colla  pefeagione  di,  Giuliana  ,  Og- 
gi gl'introiti  di  eflà  afcendono  a  I35$0,  ,  da  i  quali  fottratti  gli  oneri  re- 
ltano  8804-  feudi,  (oggetti  alienativi  ftraordioarj  ,  ed  alle  penfioni.  < 

VAnimandrìU  di  Mejjtna  V  Emo  Silvio  Valenti  Gonzaga  Cardina- 
le di  S.  Chiefa  del  titolo  di  S.  Cailillo ,  Camerlengo  s  e  Secretano  di  Star 
to  di  Benedetto  XIV.  Pontefice  Regnante ,  Eletto  nel  1  ?a$. 

Tiene  la  Chiefa  fotto  il  titolo  del  SS,  Sa.Mt.ore  nel  capo  del  lido 
torto  di  Meifma  ,  oggi  detto  Lingua  di  Faro ,  la  quale  prima  fondata  dal 
Gran  Normanno  Conquida tore ,  Monafterq  divenne  delrOrdine  di  S.  Ba- 
glio per  opera  del  primo  Rè  Ruggieri  •  L»  rendita,  del  Prelato  oggi  afeen* 
de  a  6045*  feudi  9  che  dedotte  le  gravezze  re(U  per  44 5 a,  feudi*  tt.  dieci, 
e  gr.  13.,  foggetta  alle  penfioni ,  ed  a  i  donativi  rcaH  (Iraordinarj  • 

V  Abbott  ài  «R  tutte  Cappellotto  Maggiore  4el  Regno  Marcello  Mo^ 
fcella ,  eletto  nel  17$  5* 

Quella  Prelatura  viene  dotata  di  1561.  feudi  ,  che  di  netto  celiano 
per  feudi  1548.  8. 6.  >  (oggetti  ali*  donativi  (Iraordinarj , 
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Il  Commendatore  delta  Mago  ione  dì  Palermo ,  che  vaca  per  la  morte 
dell*  Abbate  Matteo  Trigona  già  Vcfcovo  di  Siracufa ,  feguita  a  33. 
Fcbbrajo  1753. 

Quefla  Chiefa  che  (la  Poeto  il  titolo  della  SS.  Trinità  ,  fu  fondata-» 
deatro  la  Città  di  Palermo  da  Matteo  di  Ajello  Gran  Cancelliere  de  i  due 
Guglielmi ,  che  la  concede  a  i  PP.  Ciftercienfi  dell'  Ordine  di  S.  Bene- 
detto ;  indi  fu  data  a  i  Cavalieri  Teutonici  della  Germania,  alli  quali  fuc- 
cedettero  gli  Abbati  Commendatari  nel  1*492.  La  fua  rendita  oggi  fi  cal- 
cola per  1  a  1 6 1.  feudi ,  che  dedotte  le  gravezze  retta  per  8073.  feudi  tr. 
11.  1.9  (òggetta  alle  penfioni ,  e  donativi  rtraordinarj . 

t 'Abbate  di  S.  Maria  di  Altofonte  del  Parto ,  e  Partinico  Monfignor 
Giufeppe  Ballotta  e  Ferro ,  eletto  nel  1725*  L'anzidetto  è  Principe  di 
S.  Giufeppe  ,  e  Vefcovo  di  Teletta  . 

Si  trova  la  fua  Chiefa  fopra  il  rilevato  fonte ,  che  feorre  per  il  Par- 
co reale  ,  e  Territorio  di  Palermo  ,  il  di  cui  Monaftcro  irtituito  dal  Rè 
Federigo  li.  fu  confegnato  a  i  Monaci  Ciltercienfi ,  d'onde  pafsò  in  Com- 
menda nel  1457.  Poflìede  le  Terre  del  Parco  9  e  Partinico  con  privilegi 
'  baronali .  La  fua  rendita  oggi  è  di  14786.  feudi  e  tt.  8. ,  quale  di  netto  fi 
calcola  per  10960.  feudi  e  tt.  a.,  foggetta  come  fòpra . 

V  Abbate  di  Santo  Spirito-  la  cui  Abbadia  è  oggi  in  mano  de  i  Rettori 
dell*  Ofpedale  malfimo  di  Palermo . 

Fu  dell'  Ordine  de  i  PP.  Ciftercienfi  ,  rondata  dal  Buon  Rè  Gugliel- 
mo 9  e  la  fua  Chiefa  fi  trova  alla  riva  finiftra  del  fiume  Oreto  preflb  Pa- 
lermo ,  ràmofa  abbaftanza  pe'l  Vefpro  Siciliano .  Paf&ò  in  Commenda  nel 
,1468. ,  e  l'ottenne  lo  Spedale  nel  1 504* 

V  Abbate  di  Santa  Maria  di  M amaci  ,  la  cui  Abbadia  è  oggi  in  po- 
tere de'Rettori  medeftmi. 

Fu  iitituita  dalla  Regina  Margherita  madre  del  Buon  Guglielmo , 
che  la  conceflè  a  i  Monaci  di  S.  Benedetto  .  Venne  ella  ne  i  tempi  del  Rè 
Alfonfo  col  confenfo  del  Pontefice  aggregata  allo  Spedale  Palermita- 
no .  La  Chiefa  di  effe  che  fu  offerta  a  MflU  Vergine  fi  trova  alle  falde  ' 
del  Monte  Etna ,  vicino  alle  mura  dell'  antico  rovinato  Cartello  di  Ma- 
niaci . 

V  Abbate  di  S.  Angelo  di  Brolo  Vincenzo  di  Elafi  ,  eletto  nel  1 739. 

Egli  è  Signore  della  Terra  di  S.  Angelo  di  Brolo  nella  Valle  di  De- 
mone ,  ove  fi  trova  la  fua  Chiefa  ,  che  fu  un  tempo  Monaftcro  dell'  Ordi- 
ne di  S.  Bafilio ,  iftituito  dal  pio  Conte  Ruggieri  in  onore  del  Principe-*  • 
degli  Angioli  SV  Michele  .  Pafsò  in  Commenda  fui  principio  del  1400.  >c 

fi  calcolano  V  entrate*  di  detta  Abbadia  450.  feudi  >  che  di  netto 'reftano 
per  225.  feudi  e  tt.a. ,  fogge  iti  come  fopra . 

V Abbate  di  SS.  Pietro ,  e  Paolo  dell'Itala  Domenico  Gravinaed  Al- 
itata de  i  Principi  di  Patagonia  ,  eKtto  nel  1753. 

Pofliede  gli  antichi  Cartelli  de  i  Saraceni  Itala  ,  ed  AH  per  miglia^ 
I14.  lontani  da  Meffina .  Nel  primo  d'Itala  fece  d  Conte  Ruggieri  il  Tem- 
pio 
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p  io  confecratò  a  i  SS.  A  porto  li  Pietro ,  e  Paolo ,  accoppiandovi  il  Mona* 
itero  dell'Ordine  di  San  Bafilio  .  Palsò  in  Commenda  nel  1398. >  e  godc-i 
la  rendita  di  2160.  feudi ,  che  franca  di  gravezze  fi  computa,  foltanto 
1715.  feudi  tt.  7.  12,  y  (oggetti  come  (opra. 

Il  Abbate  di  «£  Giovanni  degli  Eremiti  oggi  uno  de*  Tei  Canonici  deh 
la  Chiefa  Metropolitana  di  Palermo ,  che  ione  ejetti  folto  il  detto  titolo  . 

Quell'Abbadia  fu  iflituita  dal  primo  Rè  Ruggieri ,  e  la  fua  Chiefa-* 
fi  trova  dentro  la  Città  di  Palermo  ,  nella  contrada  di  ^emonia  preflb  il 
Palagio  reale  ,  Fu  detta  di  S.  Ermete ,  ed  oggi  fi  chiama  degli  Eremiti , 
perchè  fu  dedicata  a  S.  Ermete  x  e  S.  Giovanni ,  e  fu  concetta  agli  Eremiti 
Monaci  dell'Ordine  di  S.  Benedetto. .  Il  Monastero  della  mèdefima  otten- 
ne allora  il  Cafale  di  Mezzojufo  »  e  '1  titolo  fortV  di  grande  e  di  realtà  . 
Quindi  mercè  le  donazioni  del  primo  Rè  Guglielmo  ,  acquili  1*  Chiefa 
di  S.  Maria  di  Adriano  ,  e  per  la  pietà  del  fecondo  Guglielmo  li  feudi  di 
Cuerco  x  e  di  Sebugio,  e  la  grolla  Baronia  di  S.  Maria  del  Rifefi .  Fu  data 
in  Commenda  la  prima  volta  nel  14JO. ,  e  poi  nel  1593.  fu  aflegnata  in—* 
Prebenda  a  fei  Canonici  della  Cattedrale  di  Palermo .  La  fua  rendita, 
afeende  a  1500,  feudi ,  franca  però  a  1 360. 

V Abbate  di  S*  Maria  la  Noeta  Monfignor  Girolamo  Colonna,  elee* 
toncl  1733. 

Gode  la  Chiefa  fotto  titolo  di  Maria  Annunciata  preflb  la  Terrai 
della  Noara  nella  Valle  di  Demone  y  il  di  cui  antico  Monaftcro  dell'Orda 
ne  Ciftercienfe  ebbe  la  origine  dal  Rè.  Ruggieri ,  e  da  Ugone  Santo  difee- 
polo  di  S.  Bernardo  .  Pafaò  in  Commenda  nel  1506. ,  e  fi  calcolano  le  fue 
cotratc  3200.  feudi ,  franche  peto  feudi  a  164.  u.  2,11,,  fóggette  come-« 
fbpra  • 

V  Abbate  dì  *T.  Filippo  t  Argirh  Monfignor  Girolamo  Colonna^  , 
eletto  nel  1733- 

Fu  egli  dell'  Ordine  di  S.  Benedetto ,  e  la  fua  Chiefa  fi  trova  nella 
Città  di  S.  Filippo  d'Argirò  s  fondata  dal  Rè  Ruggieri .  11  Monaftero  dcl-v 


Badia  di  S,  Maria  la  Latina  ai  Gcrufalcmme  ,  Gli  Abbati  Gommendatarj 
cominciarono  nel  1475.  s  e  godono  la  rendita  di  1850.  feudi  e  tt. dicci , 
che  fottratte  le  gravezze  refta  per  1539.  feudi  tt.  o. 7. ,  foggetti  alle  penn 
fioni »  ed  a  i  donativi  firaordinarj . 

V Abbate  di  S.  Maria  la  Grotta  oggi  il  Rettore  del  Collegio  Nuova 
de'Padri  Gefuiti  di  Palermo. 

Qucil*  Abbadia  abbraccia  due  antichi  Monaflcrj  dell'  Ordine  di  San 
Bafilio  s  il  primo  de  i  quali  fu  iftituito  dal  Dqca  Roberto  Guifcardo  neJJa 
Chiefa  del  titolo  di  S.  Filippo  d* Argirò  nella  Città  di  Palermo  prefiò  la^. 
piazza  di  Ball  arò  :  e  l'altro  fu  fondato  nella  Città  di  Marfala  da  Criftudo*- 
lo  Rozio  Ammiraglio  della  Sicilia  nel  1 130.  L*  Imperatore  Arrigo  Sefto 
aggregò  li  fuddetti  Monalterj  ,  e  V  Auitriaco  Carlo  Quinto  L' àffegnò  in-, 
Commenda  al  Collegio  maffimo  di  Palermo, 
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V  Abbate  ài  Santa  Maria  di  Rouamadore  Monlì^oor  Giufeppe  de-» 
Guion  ,  eletto  nel  1 709. 

Tiene  la  Chiefa  vicino  alla  Rocca ,  che  chiamano  Maggiore  ,  lonta- 
na quattro  miglia  dalla  Città  di  Medina  ,  che  tu  fondata  dal  Normanno 
Bartolommeo  de  Lucy  Conte  di  Paternò  nel  1 193. ,  e  V  antico  Tuo  Moris- 
sero fu  dell'  Ordine  Ciftercienfe ,  quale  pafsò  in  Commenda  nel  1488.  Si 
calcola  la  fua  rendita  1974.  feudi,  e  di  netto  feudi  1121.  tt.5.  2.  9  foggetta 
come  fòpra . 

V Abbate  do'SS.  Pietro  9  e  Paolo  della  Forza  di  Agro  Carlo  Villana-, 
Per  bis  ,  ekuo  nel  1 73  2. 

Potììede  la  Terra  della  Forza  di  Agrò  nella  Valle  di  Demone ,  ove-» 
fi  trova  la>foa  Chiefa  ,  e  l'antico  fuo  Monaltcro  dell'Ordine  di  S.  Bafilio , 
che  vi  cominciò  il  Gran  Conte  Ruggieri ,  e  fu  pofeia  compito  dal  primo 
Re  Ruggieri .  Pafsò  in  Commenda  nel  1446. ,  e  la  fua  rendita  afeende^ 
a  705.  feudi ,  che  franca  di  gravezze  retta  per  492.  feudi  tt.  6.  19. ,  fog- 
geita-comc  iòpra. 

L' Abbate  di  £  Maria  di  Gala  Pietro  Saadoval ,  eletto  nel  1714. 

La  fua  Abbadia  fu  de  i  Padri  di  S.Bafilio,e  lafua  Chiefa  fi  trova  pofla 
nel  colle  vicioo  la  Città  del  Caftro  Reale  nella  Valle  di  Demone ,  fondata 
dalla  Gran  Cornelia  Adelafia  come  efecutrice  del  decreto  del  Normanno 
Ruggieri  il  Grande  fuofpofo.  Cominciarono  gli  Abbati  Commendataij 
nel  1475. 9  e  godano  gì'  introiti  di  1 1 75.  feudi ,  che  franchi  di  gravezze 
reftano  feudi  88 1.  tt.8. 19. ,  foggetti  però  come  fopra . 

V  Abbate  di  S.  Maria  di  Mandarne/' ,  che  vaca  per  Ja  morte  dell'Ab* 
baie  Macario  Mufacchia ,  feguita  al  primo  di  Gennajo  1 752. 

Tiene  egli  la  Chiefa  nel  Cafale  di  Mandanici  lungi  venti  miglia  da 
Meflìna ,  fondata  dal  Gran  Conte  Ruggieri .  Fu  efla  in  potere  de  i  Padri 
dell*  Oidine  di  &  BaGlio ,  e  pafs£  in  Commenda  nel  1476.  La  fua  rendita 
afeende  a  187.  feudi  e  tt.  6. ,  che  fottratti  gli  oneri  reità  per  102.  feudi 
tt.  6. 4. ,  foggetta  come  fopra . 

V  Abbate  di  S.  Pont  ale one . 

Fu  egli  dell'  Ordine  di  S.  Bafilio ,  ed  ebbe  V  antico  fuo  Monaftero 
iftituito  dalla  Famiglia  Grarfeo  nel  luogo  detto  del  Bordonaro  >  tre  miglia 
lontano  da  Meffiaa  fotto  il  titolo  del  SS.  Salvatore  .  Quella  Badia  pafsò 
in  Commenda  nel  1478,,  e  fu  aggregata  all'Arcimandritato  di  Meffina  nel 
1499. 

l'Abbate  di  J.  Maria  de  Mi  li ,  , 

+»  *B  o6^*  Ia  *luiBadia  in  poter  de  i  Rettori  del  primo  Spedale  di 
Meffina  ;  e  fu  irti  wiu  dal  Conte  Ruggieri  nel  villaggio  del  6ume  Mili  in 
difìanza  di  fette  miglia  dalla  Città  di  Meffina  .  Fu  de  i  Padri  dell*  Ordine 
di  S.  Bafilio ,  e  fi  diede  in  Commenda  nel  1478.  finché  nel  1 542.  venne-r 
concetta  da  Cirio  Quinto  Imperadorc  allo  Spedale  di  Medina  fotto  il  ti- 
tolo di  S.  Maria  la  Pietà , 

VAb*  y 
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V  Abbati  di  S.  Michele  di  Traini  Giovanni  di  Gregorio ,  eletto  nel 
1753- 

Tiene  la  Chicfa  due  miglia  lontana  la  Città  di  Traina  ,  fìtta  fabbri* 
care  in  un  colle  ,  infieme  col  Monaftero  dell'  Ordine  di  S.  Bafilio  dal  piifr 
fimo  Gran  Conte  Ruggieri .  Fu  però  nel  principio  del  1 500.  trasferita 
in  potere  degli  Abbati  Commendatarj  i  quali  godono  V  entrata  di  I  $95. 
feudi  colle  gravezze  ,  e  franca  feudi  100ÌS. .tr.  10.  7.,  foggetti  come  fopra. 

V  Abbate  di  S.  Gregorio  del  Qibi/à  Monfignor  Emanuele  Filingeri  e 
Cottone  de  i  Conti  di  S.  Marco ,  eletto  nel  1742. 

Pofliede  il  Cafale  dello  Gibifo ,  ove  fi  trova  la  fua  Chiefa  ,  che  fu  un 
tempo  l'antico  Monaftero  dell'Ordine  di  S.Bafilio  iftituito  dal  Gran  Con* 
te  Ruggieri..  E'  foggerò»  nel  governo  fpirfxua(e  all'  Arciroaadrita  di  Mef- 
fìna  •  Cominciarono  gli  Abbati  Commendatarj  di  eflà  Chiefa  nel  1468. , 
li  quali  tengono  la  rendita  di  a  3  5^ feudi ,  che  di  netto  retta  in  fòmraa  di; 
feudi  224.  tt.  6. 7*»  Soggetta  come  (òpra.  ». 

V  Abbate  del  SS.  Salvatore  la  Placa .  .Vaca  quello  per  la  morte  dcU*. 
Abbate  Diego  Pietrarotonda  ,  fèguità  neLSettembre  del.  1 75*. 

E'  la  fua  Chiefa  preflb  la  fponda  del  fiume  di  Tavormina  ,  vicina^* 
due  miglia  alla  Terra  di  Francavilla ,  la  quale  fu  iftituita  dal  Gran  Conte 
Ruggieri ,  allorché  fondò  in  efla  il  Monaftero  dell*  Ordine  di  S.  Bafilio  ^ 
Ma  nel  1457.  fu  mutata  in  Commenda,  e  la  fua  rendita  fi  calcola  per  5Q$«i 
feudi  e  tt.'j franca  però  per  feudi  3  65.  e  gr.  4.,  foggetta  come  (opra.   . .  V  * 

V  Abbate  di  S.  Maria  di  Rouadia  V  ifteffo  Emanuele  Filingeri 

Cottone,  eletto  nel  1 75 

La  Chiefa  di  quefta  Badia  è  nella  campagna  del  territorio  di  LemW 
ni  tre  miglia  lontana  dalla  detta  Città  ,  ed  il  foo  Monaflero  ,  Che  fu  dell' 
Ordine  Ciftcrcienfe ,  fi  crede  iftituito  dall'Abbate  Luca  di  Sambuciaa^r» 
che  fiorì  ne  i  tempi  del  Rè  Federigo  1. ,  e  fecondo  Impcradore .  Pafsò  in 
Commenda  nel  146 1. ,  e  la  fua  rendita  afeende  a  2097*  fèudi  tt.  1 1.  ta«  »< 
che  di  netto  refta  leudi  1^56.  tt.5.1.  .  ..  j  3 

V  Abbate  di  S.  Filippo  la  srande  il  medefimo  Emanuele  Filingeri  o .  , 
Cottone ,  eletto  nel  1 743. 

Ritrovafi  la  fua  Chiefa  lungi  tre  miglia  da  Medina,  pofta  in  un  colle; 
ed  aggregato  ad  cflfa  havvi  il  Mona  (le  ro  dell'  Ordine  di' S.  Bafilio  ,  che  fu 
opera  del  Gran  Conte  Ruggieri .  Cominciarono  in  ella  gli  Abbati  Com- 
mendatarj nel  1449.,  e  la  fua  rendita  fi  calcola  per  126.  feudi  e  tt.li.,  che 
di  netto  retta  per  feudi  62.  tt.8. 14. 

L'Abbate  di  S.  Filippo  di  Frugala  oggi  de  i  Rettori  dello  Spedale-* 
maffimo  di  Palermo .  .    .  ....  ; 

Queft'  Abbadia  fu  opera  del  Gran  Conte  Ruggieri ,  e  fu  affegnat*-» 
alli  Monaci  di  San  Bafilio  La  Chiefa  della  raedefima  fi  trova  polla  fui 
rilevato  colle  preflo  il  Calici  di  Mirto  nella  Valle  di  Demone  .  Il  primo 
Abbate  Commendatario  fu  elètto  nel  1416. ,  e  l'Abbadia  fu  concetta  allo 
Spedale  di  Palermo  nei  1441.  per  privilegio  del  Rè  Alfbnfo. 
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L'Abbate  di  S.  A  Iorio  di  Bordone  Diego  la  Gafpa ,  eletto  nel  '1 734* 
Tiene  la  Chiefa  lungi  due  miglia  da  Medina  >  fabbricata  in  deliztofa 
pianura  9  che  viene  bagnata  dalle  acque  del  ficaie  Bordonarò  ,  L'antico 
Monaftero  di  queft' Abbadia  fu  dell*  Ordine  di  S.  Batiiio  ,  fondato  da  Ula 
GrafFeo  figlia  di  Giovanni  Signore  di  Partanna  ,  fpofa  di  Ruggieri  Beato 
della  fchiatta  Normanna  nel  1 159-e  1 184*  F***°  »*»  Commenda  nel  1484.» 
e  gl'introiti  dell'Abbate  fono  300.  feudi  e  tt.4.  annui ,  che  dedotte  le  gra- 
vezze reftanò-per  142.  feudi  tt,  5. 16. ,  (oggetti  alle  pennoni ,  e  donativi 
llraordinarj  .  > 
V  Abbott  ài  S.  Nitcalb là  Piti  Francefco  Frangipane  ,  eletto  nel 

I7J7. 

Tiene  la  Chiedi  porta  nel  luogo  detto  la  Ficò  lungi  mezzo  miglio 
dalla  Terra  di  Raccuja  ,  il  di  cui  antico  Monastèro  dell'  Ordine  di  S,  Ba- 
glio fu  iftituito  dal  Conte  Ruggieri ,  Pafsò  in  Commenda  nel  1 50 1.  La-> 
rendita  di  e(Ta  afeende  a  61.  leudi  e  tu  6. ,  e  retta  di  netto  per  42.  feudi 
tt.  9.  ir,  rfoggetta  come  {opra. 

Il  Priore  di  Som*  Andrea  di  Piazzo  Giovanni  Filingeri ,  eletto  nel 
1707. 

Quello  Priorato  piglia  la  iftituzione  da  Simone  Conte  di  Butert^  9 
Che  fu  nipote  del  Conte  Ruggieri  nel  1 106.  »  e  riconolce  il  Aio  maggiore 
ingrandimento  da  Adelafia  Principerà  nipote  del  detto  Ruggieri .  La  fua 
Chiefa  fi  trova  lungi  mezzo  miglio  dalla  Città  di  Piazza  fotto  il  titolo  di 
&  Andrea  dell'Ordine  de1  Canonici  Regolari  di  S.  Agoltino  del  faato  Se- 
polcro di  Gerufalemme  .  Gode  gl'introiti  di  1433.  feudi,  e  franchi  di  gra* 
vezze  fa  conto  di  1 1 26.  feudi  tt.  1. 10.,  foggetti  come  fopra. 

il  Priore  di  Santa  Croce  di  Meffina  Onofrio  Impallomcne  ,  eletto  nel 

*73*. 

Ha  la  Chiefa  dentro  la  Citta  di  Medina  ;  ma  l' antico  Tuo  Tempio 
fabbricato  da  i  Principi  Normanni  »  concedo  a  i  Canonici  di  S.  Agoftino  > 
e  che  oggi  fi  vede  rovinato  ,  fiorì  fuori  le  mura  della  Città  predò  la  Porta 
di  S.  Antonio  •  Si  ha  notizia  de  i  Priori  Commendatarj  fin  dal  1269.  »  efli 
di  prefente  tengono  gì'  introiti  di  5 50.  feudi ,  di  netto  però  godono  260. 
feudi  tt.  5-  15. 

V Abbate  di  S.  Eli*  d'Ambula  ,  che  vaca  per  la  morte  dell'  Abbate-» 
Pietro  Jama  »  •  feguita  in  Settembre  1752» 

Queft'  Abbadia  iu  dell'  Ordine  di  S.  Bafilio  ,  evenne  iftituita  dal 
Gran  Conte  Ruggieri  >  lungi  cinque  miglia  dalla  Città  di  Traina  ,  dedi- 
candola a  S.  Elia  Proreta ,  per  lafciàr  in  eua  la  memoria  del  buon  coni- 
glio ,  ch'ebbe  da  i  Criftiani  mentre  faceva  l'adcdio  di  Traina ,  per  cui  ot- 
tenne la  éfpurgazione  della  detta  Città  da  potere  de  i  Saraceni .  GÌ'  in- 
troiti dell'  Abbate  fono  245.  feudi  ,  e  tatea  la  fonazióne  de  i  peli  reftano 
par  199»  feudi  tt.  3.  17. ,  foggetti  come  fopra. 

l'Abbate  di  S.  Spirito  di  Collant  fletta.* 

Fu  dell'  Ordine  de  i  Canooict  di  Sani'  Ago/lino  ,  e  piglia  la  iftitu- 
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xione  dal  Gra» Conte  Ruggieri ,  e  dalla  fpofa  Adelafia .  Que(TAboadit— r 
lì  prefcnta  da  i  Conti  di  Caltanisetta  ,  li  quali  tengono  il  diritto  dei  Pa- 
dronato.  *  •  .  •„  •  .  •  -  ;. 

V  Abbate  di  S.  Nicandro  . 

Tieoe  la  Chiefà  fòvra  una  delle  colline  della  campagna  di  Medina—^ 
fantificata  da  S.  Nicandro,  e  da  altri  Santi  Anacoreti;  quindi  ebbe  l'origi» 
ne  forfè  fpttpti  Normanni  1*  antico  Tuo  Monaltcra dell'  Ordine  di  S.  Bad- 
ilo ,  nel  quale  oggi  aiììftono  due  Monaci ,  il  Superiore  de  i  quali  gode  la-* 
dignità  Abbadiale ,  e  gì*  introiti  delcenlò  del  feudo  di  S.  Nicandro  di 
feudi  55-  c  mezza ,  che.  franchi  di  oneri  reftano  per  feudi  5  7.  6. 

V  Abbott  di;S.  Caterina  di  Unvuagropa  Francefco  Buffetti. 

Ha  la  fua  Chiefa  nella  Città  di  Liuguagrofla ,  il  di  cui  antico  Mona* 
Itero  fu  dclPOrdine  di  S.  Benedetto.-  Oggi  l'Abbate  Commendatario  gode 
la  rendita  di  feudi  40.  lenza  -veruno  aggravio  •  1  . 

V  Abbate  di  S*  Lucia  di  Noto ,  che  vaca  per  la  morte  dell'  Abbate-* 
Niccolò  Terrana  ,Jeguita  nel  17 Sì*  . 

La  Chiefa  del  detto  Abbate  fi  trova  nella  campagna  della  Città  di 
Voto  pretto  la  fèlva  dc'tta  di  Bauli  •  Fu  ella  Monastero  dell'  Ordine  di 
S.  Benedetto  »  iftituko.  dal  Gran  .Conte  Ruggieri  ,  e  poi  accrefeiuto  dal 
si potc  Tancredi  Conte  di  Siracufa  figlio  di  Guglielmo  Ferrabach  •  Co», 
allindarono  gli  Abbati  Commcndararj  nel  1 507. ,  e  tengono  la  rendita  del 
cenfo  del  fèudo  di  S.  Lucia  di  1 25.  feudi ,  e  franca  di  oneri  la  godono  per 
$5.  feudi.  .  »  .t. 

UAbJmtt  di.S.  Maria  di  TàrraHa ,  0  di  Bettelemme  di Caltagfrone. 

Efifte  la  liia  Chiefa  nella  campagna  non  lungi  dal  Cartello  del  Bifira- 
ri ,  ove  fu  T  antico  Priorato  di  Bettelemme  de  i  Canonici  di  S.  Agofttno  , 
a  i  quali  (cguirono  i  Padri  deli'  Ordine  Ci  fiere ienfe  .  Di  prefente  queft* 
Abbadia  viene  data  per  congrua  alli  Giudici  della  Monarchia  ,  come  fu 
ordinato  dal  Ri  Filippo  Secondo  nel  1589.  >  c  polficdcdi  rendita  la  fona- 
ma  di.  1 750.  feudi ,  fenza  gravezze  e  pefi  di  donativi . 

Il  Priore  detti  Benifizj  di  S,  Matteo  la  Gloria  . 

Si  crede  aggregato  quefio  Priorato  alle  Abbadie  Bafiliane. 

V  Abbate  di  ó.  Maria  le  Gian/mare,  .  1 
Era  quelli  dell'  Ordine  di  S.  Bafilio  :  ed  oggi  l'Abbadia  è  divenuta 

Commenda  della  Religione  di  Malta,  così  dall'anno  J568.,  e  la  fua  Chie- 
fa fi  trova  fuori  le  mura  della  Città  di  Mazara . 

L  Abbate  di  S.  Maria  del  Bofio  Giorgio  Cafucci  dell' Ordine  di  San 
Benedetto  della  Congregazione  Oli vetana.  \ 

Tiene  la  Chiefa  in  uno  de  i  larghi  feudi,  che  egli  poffiede  nella  Valle 
di  Mazara  a  fianco  del  monte  Genovardo ,  e  dentro  folco  bofeo  chiamato 
di  Calatamauroj  prefedendo  ad  un  fontuofo  Mpnaftero ,  eh' ebbe  la  ori* 
gine  da  que'  illufiri  cfemplari  Eremiti ,  che  lafciarono  il  loro  Santuario 
a  t  Monaci  dell'  Ordine  di  S.  Benedetto  della  Congregazione  Oiiyctana  , 
in  potere  de  i  quali  oggigiorno  fiorifee  .  Quefi'  Abbadia  venne  arricchita 
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dalle  conceflìoni  del  Rè  Federigo  Secondo  ,  e  dalle  donazioni  della  cala-* 
Pera) t a ,  e  di  Al  tonfo  Palmièri  t 

V Abbate  dì  S,  Mario  di  nuova  Luce  Monfignor  Giufeppc  Maria  Na* 
felli  e  Ramondctta  de  ì  Duchi  di  Gela ,  Chcrico  Regolare  Teatino  ,  Ve- 
feovo  elettoci  Ccfalù  ,  e  fatto  Abbate  nel  1759. 

Fu  dell'  Ordine  della  Certofa  ,  ilìituito  da  Anale  di  Alagona  Conte 
di  Miftrctta  nel  1367.  Il  fuo  Monaftero  appena  feorfi  anni  1  j.  pafsò  ali* 
Ordine  di  S.  Benedetto  .  La  fua  Chiefa  fi  trova  due  miglia  lontana  dalla 
Città  di  Catania  ,  e  fu  commendata  nel  1512.  Tiene  aggregate  le  Chicfe, 
ed  Abbadie  delle  Scale  ,  e  Bófco  chiufo  .  La  rendita  dell'Abbate  afeende 
a  1727.  feudi  e  tt.  10. ,  e  retta  franca  di  gravezze  per  S75.  feudi  tt.  6.  4., 
fòggetta  alti  donativi  ftraordinarj ,  ed  alle  pennoni. 

V Abbate  di  S.  Maria  di  Capizzi. 

Ritrovali  la  fua  Chiefa  nel  territorio  e  fuori  le  mura  della  Città  di 
Capizzi .  11  Monaftero  della  medefima  fu  dell'Ordine  di  S.  Benedetto,  ed 
iftituito  da  Giovanni  Sancio  de  Heredia  nel  1426.  La  detta  Abbadia  fi 
prefenta  dà  i  Principi  di  Torremuzza  per  il  diritto  del  Padronato  Baro- 
nale .  ' 

Il  Priore  dì  S.  Giacomo  di  Altopafio  di  Naro  France&o  Corradi,  elet- 
to nel  1750. 

Gode  una  Commenda  dell'Ordine  di  S.  Giacomo  della  Spada  colla^> 
rendita  di  75.  feudi ,  che  franca  di  oneri  reità  per  62.  leudi  e  tc.ó. ,  fenza 
aggravio  delle  tande  ,  e  donativi. 

V  Abbate  di  S.  Martino  de  Scalis  Giù feppe  Antonio  Requefcnj  e-^ 
del  Carretto  de  i  Principi  della  Pantellaria ,  Abbate  Caffinefe. 

Giace  la  fua  Chiefa  in  mezzo  a  i  monti  lungi  fei  miglia  dalla  Città 
di  Palermo ,  il  di  cui  antichi  Aimo  Monaftero  dell'Ordine  di  8.  Benedetto, 
che  vi  fondò  S. Gregorio  Magno,  e  fu  poi  rifabbricato  dall'Abbate  Beato 
Angelo  Senefio  nel  1352/  colla  redi tuz ione  de  i  feudi  di  S.  Martino,  fat- 
tali dall'Arcivefcovo  Emmanuele  Spinola  ,  fiorifee  fino  a  i  dì  noftri  in  po« 
tere  de*  Monaci  Caflìnefì  tèmpre  con  nuovo  onore  sì  nel  culto  di  Dio,  che 
nelle  lettere .  Pofficde  le  Terre  di  Cinifi  per  donazione  di  Fazio ,  e  Vio* 
lante  di  Fazio  $  la  Terra  ,  e  '1  Monaftero  del  Borgetto  per  conceflione  di 
Margarita  de  Bianco  >  e  tiene  la  Baronia  di  Milocaa  donatagli  dalla  pietà 
di  Giacomo  Capizzi .  PofTìede  anche  parte  della  Terra  della  Favarotta_->, 
ed  altri  Feudi . 

V  Abbate  di  S.  Placido  di  Mejjim  Giovanni  Arezzo  Abbate  Caf- 
finefe . 

Piglia  fua  ifìituzione  la  di  lui  Abbadia  fin  dal  536.  per  opera  di 
S.  Placido  difcepolo  di  S.  Bcncdecto  ,  e  'l  Monaflcro  dopo  le  vicende  di 
tante  rovine  eh' ebbe  dai  Saraceni,  fu  riftabilito  nel  1:361.  air  Ordine-* 
fteflfo  di  S.  Benedetto ,  ficcome  al  prefénte  florilèe  *• 

V Abbate  di  S.  Niccolò  de  Arena  Idelfonru  Arezzo  Abbate  CafTinefe. 

Si  vede  fua  Chiefa  unita  ad  un  magnifico  Monaftero  nella  Città  di 
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Catania  ,  il  qual  Monaftero  deriva  Ja  origine  dal  1  i  36.  per  opara  dì  Gio- 
vanni Almalfitano  Monaco  Caflìncfe  ,  che  fu  ceffonano  di  larghi  fondi 
donatili  da  i  Conti  Arrigo,  e  Simone  de  i  Principi  Normanni .  Queft'Ab- 
badia  retta  lino  al  dì  d' oggi  in  potere  de  i  Monaci  Caflìnefi ,  e  fiorifee  in- 
grandita dall'  aggregazione  dell!  Monafterj  di  S.  Maria  di  Licodia  ,  di 
S.  Maria  della  Valle  di  Giofafar,  di  S.  Leone  di  Pannacchio,  e  di  S.Maria 
della  grotta  Rovere. 

//  Precettore  di  S.  CeU'ero  Luigi  Reggio  e  Branciforte  Principe  di 
Campofìorito  ,  eletto  nel  171 8. 

Gode  una  Commenda  dell'Ordine  Militare  di  S.  Giacomo  della  Spa- 
da ,  la  quale  fovrafta  alla  riviera  dei  mare  tra  le  Città  di  Lentini ,  e  di 
Agofla  .  Gode  egli  la  rendita  di  feudi  11  ito.,  che  franca  di  peli  reftaia 
756.  feudi  tt.2.  e  1 8. ,  fòggetta  alle  pennoni,  e  donativi  ftraordinarj. 

//  Priore  di  Morreale  oggi  Niccolò  Nava  Abbate  Cafiinefè . 

Siede  nella  infigne  Bafilica  di  S,  Maria  la  Nuova  >  e  governa  il  ricco 
Monade ro  dell'  Ordine  di  S.  Benedetto  nella  Città  di  Morreale  ,  il  quale 
fu  i Hit uito  dal  Buon  Rè  Guglielmo  nel  1 174..  colle  ricchezze  di  groflì 
fèudi ,  e  col  dominio  de  i  vafìallaggi  ;  ma  quando  la  detta  Abbadia  fu  in* 
nalzata  alla  dignità  Arcivefcovile  ,  retto  il  Monastero  ne  i  Monaci  Calli- 
nefi  come  di  prefente  fìorifcc  ;  e  perchè  1*  Abbate  è  lo  fteflb  Arcivefcovo.* 
perciò  il  Capo  de  i  Monaci,"  ch'è  parimente  Abbate,  tiene  il  luogo  di  Prio- 
re nella  Chi  da ,  ed  hanno  i  Monaci  il  carattere  di  Canonici* 

/,'  Abbate  di  Gangi  vecchio , 

Ebbe  fua  origine  nel  1  $65.  da  alcuni  divoti  Sacerdoti ,  i  quali  fottìi 
darono  la  prima  Chielà ,  che  fu  una  volta  Parrocchia  nella  Terra  di  Gangi 
vecchio ,  Si  trova  al  prefente  due  miglia  lontana  dalla  nuova  Gangi  :  ma 
il  Monaftero  della  detta  Chicfa  dell'Ordine  di  S.  Benedetto  fi  rappreso* 
oggi  dal  Monaftero  di  Caftelbuono  de  i  Monaci  Caflìnefi ,  al  quale  refta 
aggregata  la  detta  Abbadia  .    .  .   

U Abbate  di  S.  A/aria  de  Pedaly. G iufcppc  Gioeni  e  Valguarnera  de  i 
Principi  della  Petrulla  ,  eletto  nel  1726, 

Queft'  Abbadia  fu  de  i  Padri  dell'  Ordine  di  S.  Benedetto  ,  e  fioriva 
vicino  la  Terra  di  Collefano  nella  Valle  di  Demoae  ,  fondata  da  Adelafia 
Cornelia  di  Cai  t  ani  nètta  ,  di  Adernò,  e  Collefano  nipote  del  Conte  Rug- 
gieri .  Pafsò  ella  in  Commenda  nel  15S0.  ,  e  gli  Abbati  di  efla  fi  prefen- 
tano  dal  Conte  di  Collefano  per  l' antico  dritto  del  Padronato  .  Tengono 
gl'introiti  di  feudi  550.,  che  dedotti  li  pefi  reftano  in  feudi  377*  6.>  fenza 
aggravio  di  donativi ,  e  pefi  reali . 

V  Abbate  della  SS  Trinità  di  Caftiglione . 

Fu  egli  dell'  Ordine  di  S.  Benedetto  ,  ed  i  Monaci  del  detto  Ordine 
vi  fondarono  il  Monaftero ,  di  cui  V  antica  Chiefa  reftava  lontana  un  mi- 
glio dalla  Terra  di  Caftiglione  nella  Valle  di  Demone  .  Comincia  la  noti- 
zia degli  Abbati  dal  1461*.,  e  l'Abbadia  paOata  oggi  in  Commenda  fi  ore? 
fenta  dal  Gran  Conteftabile  Colonna  Principe  di  Caftiglione  per  il  diritto, 
che  vi  tiene  del  Padronato.  VAb- 


Digitized  by  Google 


ti*        DELLA. SIOUX  NOBILE. 

L  Abbate  di  S.  Ama  la  Portella  . 

Queft'  Abbadia  una  volta  fondata  da  Ugonc  Talach  nel  1294.  per  V 
Ordine  di  S.Benedetto  ne  i  gioghi  de  i  monti  del  Monaftero  di  S.  Martino 
de  Scalis  di  Palermo  ,  reità  unita  al  Priore  Abbate  Caflinefe  della  infigne 
Bafilica  di  S.  Maria  la  Nuova  della  Città  di  Morrcalc. 

V  Abbate  di  S.  Maria  deWArco  Alfonfo  Airoldi  e  Reggio  de  i  Mar- 
cheli  Airoldi  ,  eletto  nel  I7JI. 

Tiene  la  Chiefa  Tei  miglia  lontana  dalla  Città  di  Noto  ,  e  tu  fondata 
da  Simbardo  Moregia  Signore  di  Noto  nel  1212.  Quindi  1*  antico  Tuo 
Monaftero  che  vi  fiorì  dell'  Ordine  Ciftercicnfe  9  pafsò  in  Commenda  nel 
141 7.  L'Abbate  poflìede  li  feudi  di  Gaetano  ,  la  Piana  ,  dell'Arco ,  e  Pia- 
lletti .  La  fua  rendita  è  di  j  Scó.  feudi ,  che  franca  di  gravezze  refta  d'ini* 
porto  914.  feudi  e  11.9.,  foggetta  alle  penfioni,  e  donativi  ftraordinarj. 

V  Abbate  di  Sant'Ami  afa  Giufèppe  Orlando,  eletto  nel  1 745. 
Poflìede  la  Chiefa  lontana  quattro  miglia  dalla  Terra  di  Caflcl buono 

nella  Valle  di  Demone  ,  il  Monaftero  della  quale  fu  dell'  Ordine  di  S.  Be- 
nedetto per  iftituzione  dei  Gran  Conte  Ruggieri .  Ha  ella  aggregate  le—» 
Chicfe  di  S.Stefano  di  MiJtrctta ,  di  S.Vincenzo  della  medetima,  di 
S.  Giorgio  di  Tufa ,  de  i  Santi  Cofma ,  e  Damiano  di  Cefalù ,  di  S.  Gio- 
vanni Catalano  di  Caltaniflctta ,  e  di  S.  Baftlio  di  Nafo .  La  rendita  dell1 
Abbate  Commendatario  dona  in  ogn'  anno  r75.  feudi  ,  che  poi  refta  di 
netto  per  2  8.  feudi  tt.  7. 2.,  foggetta  come  lòpra. 

V  Abbate  della  SS  Trinità  della  Velia-  Giufèppe  Brancaccio  figlio 
del  Marchefe  Giovanni  Brancaccio,  Segretario  di  Stato  del  Regnante-* 
Carlo  Terzo ,  e  primo  Miniftro  della  Camera  Reale ,  eletto  nel  1739. 

Fu  dell'  Ordine  di  San  Benedetto ,  e  '1  (uo  Monaftero  ebbe  la  fonda* 
«ione  nel  fètido  della  Delia  vicino  la  Città  di  Caftelvetrano  nella  Valle-* 
di  Mazara .  Si  ha  notizia  degli  Abbati  Coawiendatarj  fin  dal  1 393. ,  e  fi 
calcola  la  rendita  per  1927.  feudi  e  tt.  6. ,  e  franca  di  gravezze  per  1443. 
feudi  et.  7. 11.,  foggetta  come  lòpra. 

V  Abbate  di  S.  Maria  del  Futtdrò . 

Ebbe  iftituzione  dall'Abbate  Guglielmo  Crcfcimanno  nel  142 1.,  la-» 
di  cui  antica  Chiefa  ftava  fei  miglia  lontana  dalla  Città  di  Piazza ,  d'onde 
ì  Monaci  Caflìnefi  folamente  nel  1 622.  paffarono  nel  nuovo  Monaftero e 
Chiefa  di  S.  Rocco  dentro  la  detta  Città . 

V Abbate  £  SFilippo  di  S.  Luti*  Giambattifta  Vaccarini ,  eletto  nel 
1751. 

Fu  dell'  Ordine  di  S.  Bafilio,  e  la  fua  Chiefa  venne  fondata  dal  Gran 
Conte  Ruggieri ,  lungi  fei  miglia  dalla  Città  di  S.  Lucia  nel  territorio  di 
Milazzo  ;  Cominciarono  gli  Abbati  Commendatarj  fin  dal  1 $55, ,  e  godo- 
no la  rendita  di  feudi  50. ,  che  refta  franca  di  gravezze  in  39»  feudi  tt.  3. 
i6.,  foggetta  alli  donativi  ftraordinarj,  e  penfioni ,  e  quella  è  l'ultima  Ab* 
badia.  Parlamentaria, 
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jtppartcnzono  imoltre  al  Pattinato  Reale  li  Benefizi  che  fieguone^ 
quantunque  wnfifira  dell  àrdine  del  Parlamenta  cioè: 

L*  Abbate  di  S.  Croce  di  Polizzi  Francefilo  Saverio  Pagano ,  eletto  net 
1737. ,  che  tiene  di  rendita  feudi  1 1,  e  tt.  5.  t  e  franca  di  gravezze 
la  gode  pcr.fcudi  9,  e.tc.5.,  foggetta  alle  penfioni ,  e  donativi  flraordinarj. 

.  11  Beneficiale  di  Siuatetiua  di  Bilici  Onofrio  Vencimiglia,  eletto  nel 
1 7}  7.  cogl\ introiti  di  feudi  $8 7.  6.  fatta  la  filtrazione  delle  gravezza  j 
e  feda*  pelò  di  donativi* 

11  Beneficiale  di  S^G  io  vanni  Evangelica  nel  Reale  Palazzo  di  Mef* 
fma !  Luca  Antonia  Ycjardi^  che  ha  di  rendita  feudi  105. ,  dalla  qualc^» 
dedotte  le  gravezze  refta  in  feudi  70.  e  gr.  5. ,  foggetta  alle  pendoni ,  * 
donativi  ftraòrdinàr) 

Jl  Beueficiale-di  S.  Pancrazio  in  Miftretta  Gioì  Filippo  de  Poftugal  , 
efc«»*él  \7i*i  che  gode  gì'  introiti  dì  feudi  2Q5.,  e  franchi  di  gravezze 
feudi  1-68.  7*  4»  ,  lenza  pefo  di  donativi ,  e  penfioni , 

Il  Beneficiale  di  S.  Angelo  lo  Scopello  in  Trapani ,  che  vaca  per  la-> 
morteceli  Macario  Mufacchi,  feguita  nel  1752. ,  il  qual  Beneficiale  gode 
la  rendita  di  feudi  85. ,  che  frasca  di  otìeri  refta  in  feudi  46,  e  tt.  5. ,  fog- 
getta però  alle  penftoni ,  e  donativi  flraordinarj  . 

11  Beneficiale  di  Santamaria  dell' Jtria  in  Palermo ,  che  vaca  per  la-» 
morte  del  medefirao  Macario  .  Gode  effa  Chiefa  il  patrimonio  di  fèudi 
jq.,  feudi  però  40.  tt.  4.  19.  dì  netto,  foggetti  come  fopra. 

Il  Beneficiale  di  Noltra  Donna  la  Candelora  in  Meffina  Paolo  Pie* 
colo  ,  eletto  nel  1740.,  e  tiene  la  rendita  di  fèudi  65. ,  franca  però  di  one* 
ri  in  feudi  5  8.  tt.  ! .  9. ,  foggetta  al  li  donati  vi  »  e  pcufioni. 

Il  Beneficiale  della  Regina  Coftanza  in  Catania  Martino  Burgio , 
eletto  nel  1 743:,  e  pofliede  la  rendita  di  feudi  50.  fenza  pefo  veruno. 

Il  Beneficiale  della  Chic4  di  S.  Antonio  nella  Reale  Dogana  di  Pa- 
lermo Domenico  Raineri ,  eletto  nel  17$ 1. ,  e  gode  il  patrimonio  di  feudi 
45.  lènza  aggravio.  ;  \ 

Il  Beneficiale  di  S.  Calogero  nella  Chiefa  Maggior*  di  Palermo  Giù- 
fèppe  Payo,  eletto  nel  1 73  5.  cogl'  introiti  di  feudi  6.  e  tr.j. 

Il  Beneficiale  di  S.  Lorenzo  in  Marfala ,  col  patrimonio  di  feudi  1 7. 
e  tt.  6.  • 

11  Beneficiale  di  S.  Silvestro  in  Nicoùa ,  col  patrimonio  di  feudi  50. 

Il  Beneficiale  di  S.' Croce  detto  della  Mofcheadc  i  Giudei  in  Gir» 
genti .  Non  ha  egli  aflegnazione  alcuna  ,  per  la  mancanza  delle  rendite  . 

Il  Beneficiale  di  S.  Maria  la  Grotta  in  Meffina  Fraoccfco  Cucinotta  , 
eletto  nel  17460  che  nemmeno  tiene  adeguazione.  1 

fi  Beneficiale  della  Chiefa  di  S.  Maria  Maddalena  in  Palermo  Anto- 
nino Gallici ,  colla  rendita  di  tt.  7. 10. 

11  Beneficiale  della  Chiefa  nello  fcarodell1  Ognina  in  Catania.  Vin- 

ccn- 
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cenzo  Petronio ,  che  itene  la  rendita  di  igudi  30.  coir  obbligo  di  celebrar- 
ne Meflè. 

11  Priore  di  Santa  Maria  de  Burgitabus  in  Termine  Ignazio  Zappa- 
ta ,  eletto  nel  1 726. ,  che  gode  gì*  introiti  di  feudi  500.»  i  quali  di  netto, 
i  franchi  de  i  donativi  »  e  penlìoai  reftano  in  feudi  gSa.  e  tt.6. 

11  Ciantro  della  Chiefa  Maggiore  di  Palermo  Alonfo  Fernandez  rle^> 
Medrano  ,  eletto  nei  1715.9  che  gode  gì*  introiti  di  feudi  642*  6. 

Il  Ciantro  della  Reale  Cappella  di  S.  Pietro  nel  Palazzo  Reale  di 
Palermo  Giufèppe  Filingeri ,  che  tiene  l'aflegnazionc  di  feudi  725.  ? 

L'Arcidiacono  della  Chiefa  Maggiore  di  Girgenti  Ottavio  Re, 
eletto  nel  1 746.,  che  gode  il  patrimonio  di  feudi  268. 

11  Decano  della  Chiefa  Maggiore  della  tteffa  Città  di  Girgenti  .Ugo? 
Papésche  tiene  raffinazione  di  feudi  1745. 

Li  fei  Canonici  Abbati  di  S.  Giovanni  de  Ermete  in  Palermo.      -,  , 

Li  due  Canonici  detti  del  Porto  nella  Cattedrale  di  Palermo  .  . 

Li  Canonici,  e  Diaconi  della  Cappella  nel  Palazzo  Reale  di  Palermo. 

Li  tre  Canonici  della  Cbidà  Maggiore  di  Girgenti ,  chiamati  del 
Porto,  1 

E  6nalmente  appartiene  al  Padronato  Reale  la  elezione  di  un 
nico  della  Chiefa  Maggiore  di  Calafcibetta  • 

BRACCIO  MILITARE. 


Principi . 

PRincipe  di  Butera . 
Principe  di  Cattelvcuano. 
Jrrincipc  di  Pietraperzia. 
Principe  di  Paterno. 
Principe  di  Caftelbuono. 
Principe  della  Trabia. 
Principe  di  Caftiglione. 
Principe  di  Villafranca. 
Principe  di  Paceco. 
Principe  di  Roccafiorita. 
Principe  della  Scaletta. 
Principe  di  Maletti. 
Principe  della  Cattolica. 
Principe  della  Pantcllaria. 
Principe  di  Palazzolo. 
Principe  di  Leoufortc. 
Principe  di  Carini. 
Principe  di  Caftelnuovo. 
Principe  di  Campofranco. 
Principe  di  Aragona. 


Principe  di  Scordi  a. 

Principe  di  Valguarnera. 

Principe  di  Baucina. 

Principe  di  Buccheri. 

Principe  di  Ventimiglia. 

Principe  di  Refuttano. 

Principe  di  Partanna. 

Principe  di  Malvagna. 

Principe  di  Calvarufò. 

Principe  di  Monforte. 

Principe  di  Palagonia. 

Principe  di  .Ganci. 

Principe  di  Caftel termine» 

Principe  di  Venetico. 

Principe  di  Cundrò. 

Principe  del  Caflaro. 

Principe  di  Caftrorao. 

Principe  di  Bifcari, 

Principe  di  Santo  Stefano  Vai  De* 


Prin- 


Principe  di  Mczzojufo. 
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Principe  di  Tre  Caftagne. 
Principe  di  Montevago. 
Principe  di  Poggiorealc. 
Principe  di  Mirco. 
Principe  di  Galaci. 
Principe  di  Gravina. 
Principe  di  San  Pietro. 
Principe  di  Rcfoudale. 
Principe  di  Militello  Val  Demone. 
Principe  di  Cerami. 
Principe  di  Ucria. 
Principe  di  Campofiorito. 
Principe  di  Jaci  S.  Antonio,  c  S.Fi- 
lippo. 
Principe  della  Sciara. 
Principe. dì  Sant'Antonino. 
Principe  di  Comi  tini. 
Principe  di  Furnari. 
Principe  dell'  Alcara  Val  di  Mazara. 

Duebh 
Duca  di  Btvona. 
Duca  di  Terranova. 
Duca  di  San  Giovanni. 
Duca  di  Mi  fi  Ime  ri. 
Duca  di  Mont' Albano. 
Duca  della  Sala  di  Parutsu 
Duca  di  San  Michele. 
Duca  di  Caftronlippo. 
Duca  di  Angiò. 
Duca  di  Ciminna. 
Duca  di  Campobello. 
Duca  di  Palma. 
Duca  di  Reitano. 
Duca  di  Montagna  Rea^Ie. 
Duca  di  Caccamo. 
Duca  dellì  Grutti. 
Duca  di  Santa  Lucia. 
Duca  di  Sinagra, 
Duca  di  Piraino. 
Duca  di  San  Blafi. 
Duca  di  Serra  di  Falco. 
Duca  di  Sperlinga. 
Duca  di  Cartel  di  Jaci,  -...!. 
Parte  U 
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Duca  di  Gualterf; 
Duca  di  Saponara. 
Duca  di  Miiterbianco. 
Duca  di  Cefarò. 

ManbeJÙ, 
Marchefe  di  Geraci. 
Marchefè  di  Licodia. 
Marchefe  d'Avola. 
Marchefe  di  Giuliana. 
Marchefe  della  Favara. 
Marchelè  di  Militello. 
Marchefe  di  Barrafranca. 
Marchelè  di  Marineo. 
Marchefe  di  Francofonte. 

• 

Marchefe  di  Gi  arra  tana. 
Marchefe  della  Sambuca* 
Marchefe  della  Roccella. 
Marchefe  di  Montemaggiore. 
Marchefe  di  Spaccarurno. 
Marchefe  della  Limina. 
Marchefe  di  Santa  Croce; 
Marchefe  di  Sor  tino. 
Marchefe  di  San  Lorenza. 
Marchefe  di  Motta  di  Fermo. 
Marchefe  di  Mont' Aperto. 
Marchefe  di  Tortorici. 
Marchefe  della  Gibcllina. 
Marchefe  di  Santa  Ninfa. 
Marchefe  di  San  Martino. 
Marchefe  d'Altavilla. 
Marchete  della  Rocca. 
Marchefe  della  Delia. 
Marchefe  di  Roccalumera. 
Marchefe  di  San  Cataldo. 
Marchefe  dell'Ogltaftro, 
Marchefe  di  Lucca. 
Marchefe  di  Capizzi. 
Marchefe  di  Mongiuftb. 
Marchefe  delli  Martini. 
Marchefe  di  Camporotondo. 
Marchefe  dell'Ai  imena. 
Marchefe  della  Forefta. 


Con 
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CpmK 
Conte  di  Modica» 
Come  d'Adernò. 
Conte  di  Golefano. 
Conte  di  Caltanisetta, 
Conte  di  Caltabellotta» 
Conte  di  Sclafani. 
Conte  di  San  Marco, 
Conte  di  Catnmarata, 
Conte  di  Mazzarino* 
Conte  di  Chiulà. 
Conte  d' Afàxo, 
Conte  di  Raccuglia. 
Conte  di  Bofcemi. 
Conte  di  Vicari, 
Conte  di  Gagliano. 
Conte  di  Muflumeli, 
Conte  di  Burgetto  ,  fai  Mcnfi, 
Conte  di  Cornilo, 
Conte  di  Nato, 
Conte  di  Ragalmuto, 
Conte  di  Bavufia. 
Conte  d'I  ine  Ho, 
Conte  di  Summatino. 
Conte  di  Capaci, 
Conte  di  San  Peri  Monforte, 
Conte  di  San  Gio:  la  Punta. 
Vifconte  di  Francavilla, 

fiorini, 
Barone  della  Ficarra, 
Barone  di  San  Peri  fòpra  Patti, 
Barone  di  Calacabiano. 
Barone  di  San  Fratello. 
Barone  di  Caftan» a. 


Barone  di  Caftellaraare. 
Barone  di  MilUli. 
Barone  d*  Aidone, 
Barone  della  Noara. 
Barone  di  Canicattl, 
Barone  delGudrano. 
Barone  delti  Mirij. 
Barone  di  Cafalnuovo, 
Barone  del  Mojo. 
Barone  di  Gqidomandri» 
Barone  di  Valdinai 
Barone  di  S«  Elifabctta, 
Barone  del  Burgio» 
Barone  della  Conii0a, 
Barone  di  S,  Angelo  lo  Muxaro. 
Barone  di  Vita. 
Barone  di  S.  Margarita» 
Barone  di  Ravanufa, 
Barone  di  Occhiali. 
Barone  di  Bonpinfcri. 
Barone  di  Petratta  Soprana, 
Barone  di  Petratta  Sottana» 
Barone  di  Caltavuturo, 
Barone  di  Malpaflfo. 
Barone  di  Biancavillau 
Barone  di  Ceatorbi, 
Barone  di  Alcamo, 
Barone  di  Galatarimi, 
Barone  di  Scicli, 
Barone  di  Ragufa. 
Barone  di  Cbiaranaonte, 
Barone  di  Monteroffo. 
Barone  di  Vittoria. 
Barone  di  Tufa, 
Barone  dinamo  Mauro, 
Barone  di  Pollina. 


Barone  della  Motta  di  Santa  Ana*   Barone  di  Sam'  Anna, 


V 


ftafia. 
Barone  di  Tripi» 
Barone  di  Longi. 
Barone  di  Gratteri, 
Barone  di  Pettineo. 
Barone  di  Prizzi»  . 
Barone  di  CafteJJuzzo, 


Barone  di  Crapi, 
Barone  di  Frazanò* 
Barone  di  Monte  d'Oro» 
Barone  di  Caronia, 
Barone  di  San  Carlo. 
Barone  della  Torretta» 
Barone  della  Pcdara, 


Ba- 
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Barone  della  Viagrande.  Barone  della  Motta  di  Camaftra.  ' 

Barone  di  San  Gregorio.  Barone  della  Feria. 

Barone  di  S.  Giovanni  di  Galcrmo.  Barone  di  Mazzarà. 


Barone  di  Mompiieri. 
Barone  di  Sant'Agata. 
Barone  di  Trappcti. 
Barone  di  Vallelonga* 
Barone  di  Ghagi. 
Barone  di  Tremiftcri. 
Barone  di  Nifcemi. 
Barone  di  Sanca  Catarina.' 
Barone  di  Camaftra. 


Barone  di  Bonaccurib.  • 
Barone  di  Gailidoro. 
Barone  del  Cafalc  della  Trizza;  ; 
Barorfe  del  Riefi  ,  fcu  d*  Alcariva/ 
Barone  di  Roccapaluraba, 
Barone  di  Joppulo. 
Barone  di  Raguia  la  nova* 
Barone  della  Roccelia, 
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Piazza. 
Calafcibetta^ 
Randazzo. 
Mineo. 
San  Filippo. 
Vizzini.  • 
Monte  di  San  Giuliano, 
Salcmi. 
Corleone. 
Mi  (eretta* 
Agofta. 
Jaci  Aquile»; 
Caftronovo. 
Sutera.        .  • 
Caftrorcale* 
Milazzo. 
Sanca  Lucia» 
Rametta. 
Tortorici* 
Linguagroflà. 
Pozzo  di  Gotto.' 


* 


ÌAlermo. 
eOina* 
Catania. 
Siracula. 
Girgenti. 
Trapani* 
Patti. 
Cefalo. 
Mazara.' 
Sciacca, 
Noto. 
Caltagironc, 
Traina. 
Termine. 
Marfala. 
Lcntinu 
Caftrogiov&ftm* 
Naro. 
Alicata. 
Nìcofia. 
Polizzi. 

Taormina, 

• 

•  Gli  anzidetti  adunque  Parlamentar]  fono  obbligati  talora  convocarli^ 
ed  efler  pronti  all'  awifo.  dell*  ordine  reale  ,  che  ricevono  con  lettere  par» 
titolari,  intervenendovi  con  effb  loro  il  Sacro  Confeglio .  Per  gli  adenti 
fi  fpedifcono  lettere  circolari .  Prefentandoit  pofeia  tutti  godono  eglino 
quegli  fteffi  privilegi  >c  preminenze ,  che  goder  fogliano  gli  applicati,  al 
Fatte  /.  S  Ì 


/  -  ■ 


.  / 
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fermio  rotture  •  Si  congregano  alla  prefenza  del  Rè ,  o  del  Viceré  ,  da 
cui  Tentone»  la  urgenza  reale  ,  e  le  necdlità  del  Regno  .  Fatta  la  propofta 
fanfi  a  difeorrere  negP  inrimati  Congrefli  di  (òv  venire  al  Rè,  c  quindi 
rifolvono  le  forate  dei  donativo  da  offerirti ,  contribuendo  cadauno  la 
rata  loro  contingente,,  a  differenza  del  Braccio  Ecclefiaftico ,  che  (bla- 
mente entra  in  fèlla  parie  »  Più  delle  volte  appongono  condizioni  a*  dona* 
rivi  ,  e  fe  fa  d'  uopo  difpenfano  a*  Capitoli  del  Regno .  Poflbno  i  Parla- 
rnentarj  prorogare  le  determinazioni  (Ubili te  nel  pattato  Parlamento;  c_> 
que'  decreti  che  vi  rifolvono  ,  concorrendovi  il  conlènfo  reale  ,  han  vigo- 
re di  legge  .  Eleggono  i.Diputati  del  Regno  per  la  efècuzione  delle  colè 
rifolute  nel  Parlamento  .  Ammettono  a  privilegio  di  Regnicoli  li  Foraftie- 
ri  s  e  finalmente  follccitano  il  bene  maflìmo ,  e  l'ingrandimento  de'  Popoli» 
e  del  Regno  tutto. 

Il  Canonico  Antonino  .Mungitore  chiarimmo  noftro  Concittadino , 
degno  di  eterni  encornj  ,  fendo  flato  il  foftegno  delle  lettere  ,  e  dell'  oóote 
di  noftra  Patria  ,  trattò  largamente  del  Parlamento  di  Sicilia.,  e  in  dio 
volumi  ne  raccolfe  le  memorie  ,  le  quali  fono  Hate  riftampate  a'  tempi  no* 
ftri  dal  Parroco  Dott.  F<ance&o  Serio  ,  il  quale  aggiunfe  pure  la  conti- 
nuazione degli  rimanenti ,  e  porta  lo  dello  genio  virtuofo  del  zio. 

Palermo  fu  la  fede  del  primo  Parlamento ,  il  quale  convocò! li  per  el- 
iminare più  maturamente  la  coronazione  del  Duca  Ruggieri  tìglio  del  Li- 
beratore ,  a1!  già  conchiufa  per  due  altri  Parlamenti ,  che  precetterò  in_> 
Melfi  della  Puglia  ,  ed  in  Salerno  ,  e  follennemente  efeguita  in  Palermo 
antica  Metropoli  del  Regno  V  anno  1 1 30.  a  25.  Dicembre  .  Ne.i  tempi 
de*  due  Guglielmi  il  Malo  »  e  il  Buono  fi  trovano  più  Parlamenti  in  Sici- 
lia ,  anzi  che  per  la  convocazione  ideili  medefimi  li  vedeva  in  Palermo  un 
Atrio  in  forma  di  Teacro  innanzi  il  Palazzo  Reale  ,  che  fu  chiamato  Sala 
Verde  ,  e  ferviva  ancora  per  i  pubblici  fpettacoli  ,  come  viene  deferitto 
dal  Fazcllo  dee.  utik.  S.fig.  1 7}.  »  e  più  efprelTamente  ne  fa  fede  Ugone 
Falcando  Autore  Sincrono  a  i  tempi  di  que'  Guglielmi  nella  fua  Storiai 
Sieo/a  fog.  9. ,  e  nell'i  fteflb  luògo  ci  dà  l'avvifo  di  un  Parlamento  celebra- 
to in  Palermo  dopo  la  morte  del  Malo  Guglielmo  nel  1 1 67.  in  occafione  , 
che  la  Regina  Margherita  madre  ,  e  Balia  del  Secondo  Guglielmo  dichia- 
rando Cancelliere  Stefano  Rarticaiifc ,  Volle  regolare  gli  affari  della-* 
Sicilia . 

Nel  1185.  nel  Parlamento  celebrato  in  Palermo  da*  tre  Bracci  fi  giu- 
rò fedeltà  all'  Augufta  Coftanza  Normanna  fpofa  di  Arrigo  Rè  d'  Unghe- 
ria, e  poi  VI,  Imperadore  ,  in  quel  calò,  che  il  Buon  Rè  Guglielmo  foifc_-> 
venuto  mono  privo  di  prole  ;  tanto  feri  ve  Riccardo  di  San  Germano  it£* 
Cbrott.  opud UcrbellBM  in  Italia  Sacra  toni.  3 .  fbg.  055. 
,  Dopo  la  morte  del  detto  Guglielmo  lenza  fucceflbri  Tancredi  Nor- 
manno Conte  di  Lecce  fu  dichiarato  Rè  di  Sicilia  dal  Parlamento  ,  che-* 
apcrluafionc  di  Matteo  di  Ajdio  Cancelliere  del  Regno  fi  congregò  io, 
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Palermo ,  come  fi  crede  >  perchè  nella  detta  Cu  là  vi  era  il  concedo  de» 
Baroni ,  e  de*  Prelati  §*d  ivi  mori  Tancredi  ;  così  narra  la  Cronica  di  Fo£ 
ià  nuova  apud  ^ghcllam  corno  primo  fog.  4ó  1 . ,  e  fi  uniforma  ad  e  Afa  r  In- 
veges  nel  falerno  Netti* fqg,46o. 


.  . .  .■ 


ARRIGO    :  VI. 
Imperadore  Svevo , 

£  COSTANZA  NORMANNA 

.  v.uvì     v  ^  Regina  di  Sicilia .  - 

Urono  entrambi  coronati  in  Palermo  a  30.  Novembre  1 195.  Couten- 
za portava  il  fanguc  degl*  invitti  Normanni  ,  prichè  era  figlia  di 
ieri  il  primo  Rè  di  Sicilia  :  Arrigo  Imperadore  tu  figlio  di  Federigo 
Barbarella  .  Divenuto  cotiui  Rè  di  Sicilia  come  fpofo  della  detta  Goda»* 
xa  ,  e  fatto  ficuro  del  dotale  Regno  colla,  sui  cita  del  figlio  Federigo  y  pré» 
fe  vendetta  de  i  ribellati  Baroni ,  e  di  alcune  Città  con  empietà  tale  ,  che 
non  potendo  (offrire  la  Regina  Coftanza  la  orribile  fierezza  »  e  le  ingiurie 
fatte  alla  fua  glori ofa  St. rpc  N  jì manna  ,  eri  ai  p«t£rnokTfpero0  unitati 
co  i  Baroni  debello  il  marito  ^e  1*  intimò  Teulio  daìia  Sicilia  ,  nella  quale 

ricornato  Arrigo  do^ 0  il  cotto  f  di  un  anno ,  morì  in  Meffina  nel  1197.  a  • 

28.  Dicembre  ,  avendo  ordinato  ,  che  il  luo  cadavere  fi  trafportafle  nella 
Maggior  Baiti  ita  di  Palermo ,  ove  in  tomba  di  porfido  giace  fc poi  ro  .  S#> 
ptaviffe  a  lui  la  Regina  Coftanza  un  foto  anno ,  fendo  mancata  di  v'ud  ì} 
Palermo  >  ove  fu  fepolia  nella  Cattedrale  a  *  7.  Novembre  ili  #8,         ,  ; 

FEDERIGO  I.  RE, 
E II.  Imperadore,  Rè  Ottavo  ai  Sicilia;  Jì 

'   '..  t      .  .  :j  ,.  .  i-li*»**'  .«i'Ifl 

NAto  in  Palermo  nel  1 1 94.  ,  facceffe  al  Regno  di  anni  quattro  fot to 
la  cura  della  madre  Impcradricc  Coftanza  ,  e  pofeia  fotto  Ja  tutela 
del  Senato  di  Palermo  >  nella  quale  Città  pigliò  egli  la  Corona  nel  mefc-i 
di  Settembre  del  1 190.  Fu  difefo  dal  Pontefice  Innocenzo:  111.  dalla  fel- 
lonia di  Marcovaldo  Barone  del  Regno,  che  fi  era refo  Tiranno  doil«_J 
maggior  parte  di  Sicilia  ,  e  di  buona  parte  della  Calabria  .  Fu  eletto  Im- 
perador  de  i  Romani  col  nome  di  Federigo  II.  nel  1210.  pella  morte  dell' 
Irnperadore  Ottone  IV.  Fece  le  coftituzioni  di  Sicilia  nel  1222. ,  e  fi  ma- 
ritò cinque  volte  ,  la  cui  prima  moglie  fu  Coftanza  figlia  di  Alfonfo  Rè 
di  Aragona  ,  indi  Jola  Regina  di  Gerufalemmc  ,  che  fu  madre  del  Rè 
Corrado  Primo ,  e  per  effa  detto  Federigo  fi  coronò  Rè  di  quel  Regno 
7  .  \:  t  nel 
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he!  1 322*  ,  ed  i  Tuoi  fucccflbri  Monarchi  di  pre  lente  oc  ritengono  il  cito*  • 
lo.  Sposò  in  terzo  luogo  Elifabctca  torcila  del  Kt  d'Inghilterra,  poi 
Rutina  figlia  del  Conte  Urolfèrhcjoycn  ,  quindi  Matilde  ,  o  Beatrice  fi- 
glia del  Principe  di  Antiochia  ,  e  finalmente  Bianca  figlia  di  Bonifazio 
Lanza ,  e  di  Coftanza  Malata  ,  la  quale  li  partorì  Manfredi ,  che  fu  pure 
Undecime?  Rè  di  Sicilia  ,  per  fi if porzione  dei  quale  Monarca  il  cadavere 
del  Rè  Federigo  morta  in  Puglia  a  1 3 .  Dicembre  del  1 250.  fu  traiportato 
nella  Metropolitana  di  Palermo ,  ripafando  in  tumulo  di  porfido* 

»    -  -  CO  RR  AD  O     L  x 
Rè  de  i  Romani  >  Nono  Rè  di  Sicilia . 

\TAto  nei  1226.,  fuccedette  all' Augufto  Federigo  fuo  genitore  nel 
r\  Regno  di  Sicilia,  dove  iftituì  Vicario  il  fuo  fratello  Manfredi . 
Regnò  egli  appena  tre  anni ,  a  v vegnacchè  giovine  mancò  di  vita  in  Ita* 
lia  ,  nella  Città  di  Melfi  V  anno  1253.321.  Maggio ,  e  lafciò  fucceflfore 
nel  Regno  Corrado  Secondo  ,  detto  Corredino  fuo  figlio  natogli  da  Mar* 
gherita  d'Auftria  fu  a  ipofa  figlia  del  Duca  Leopoldo .  11  Rea!  cadavere  fii 
trasferito  a  Medina .  . 

'  ji  a   •  •  .  I      -  ♦  • 

CORRADO  IL  detto  CORRADINO 
^  Decimo  Rè  di  Sicilia . 

tA  -  s     •  •  V  :  .  :  t  '      ..  .  '      ...  -, 

\  T  Aro  nella  Germania  nel  1250. ,  fuccetTe  al  Regno  nel  1 253.  fotto  fa 
tutela  di  Bertoldo  Marchefe  di  Oneburg  ,  ma  V  anno  125K.  ne  fu 
(pogliato  dallo  zio  Manfredi  Normanno  ,  e  quindi  ancora  per  duro  caio 
da  Carlo  Capeto  Duca  di  Angiò  ;  poiché  penfando  ripigliarli  la  Sicilia-» 
da  potere  dell'  ufurpatore  ingioino ,  venne  con  elfo  a  battaglia  ne  Te  pia- 
nure di  Polenta  nel  Regno  di  Napoli ,  é  reftando  feonfitto  mentee-fe  ne-» 
fuggiva  per  la  Germania ,  reftò  prigione  dalle  Truppe  Francefi  ,  e  qual 
nimico  della  Chiefa  ,  ed  invafore  della  Italia  per  fentenza  del  Gran  Pro- 
tonòtajo  Roberto  di  Bari ,  fu  decapitato  nella  gran  piazza  della  Città  di 
Napoli  a  a 6.  Ottobre  1269.  in  età  di  anni  17.  Prima  di  morire  buttò 
il  guanto  in  terra  alla  prelènza  del  Popolo  ,  e  chiamò  erede  della  fu  a  Si* 
alia  ,  e  delle  fu  e  vendette  il  Rè  Pietro  di  Aragona  marito  di  Coftanza-^ 
figlia  del  Rè  Man fr edi .  • 

l    i      ITI   .  *  :  -  '  -   >  r 

i.,-.  ?  :  M  .-.    |  .-•••«.  •  -  .  ... 

■un  I.  -  r  »J-f  :  1  •   •  •'       -  :  '  "  -  é 

ÒH  U.ì  -V'Iitiil  .  i  :  '.  t  t  :    '      .  :  .  :  i.    1  ..  .-.  .     ;  . 
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M  A  N  F  R  E  D  I 

Undecime  Rè  di  Si  ci  Zia,  ; 

Fj*  Ra  egli  V  ultimo  figlio  del  Rè  Federigo  fecondo  Imperadore ,  e  fa 
£\  corouato  Rè  di  Sicilia  in  Palermo  a  ip.  Agofto  1258.  Il  Pontefice 
Orbano  Quarto  coafervando  come  i  fuoi  Predeceflbri  la  invecchiata  av- 
vertane contro  la  Real  Cafa  di  Svevia ,  e  bramofo  di  acouìftare  alla-* 
Chiefa  V  alio  dominio  del  Regno  di  Sicilia  ,  fcomunicato  più  volte  Man- 
fredi ,  fi  accinfe  finalmente  a  diacciarlo  dal  Trono  ;  quindi  chiamò  ia_. 
fuo  foccorfo  Carlo  Capcto  Duca  di  Angiò  fratello  di  Lodovico  Santo  Rè 
di  Francia ,  il  quale  inveftitoG  della  Corona  di  Sicilia  con  le  fòrze  prò- 
prie  ,  e  colle  armi  della  Chicia  fi  motfe  contro  Manfredi ,  co!  quale  ve- 
nuto a  battaglia  campale  in  Benevento  nel  1 2da\  a  27.  Febbrajo ,  ne  reflò 
vincitore,  e  Manfredi  uccifo,  e  disfatto.  Traile  il  fangue  di  quello 
Principe  Coftanza  Sveva  ,  la  quale  era  nata  da  Manfredi  ,  e  da  Beatrice 
di.Savo>a  >e  fu  la  fpofà  dei  Rè  Pietro  di  Aragona. 

Vìceregcntì  della  Sicilia  fatto  il  dominio 

dei  RèSvevi. 

I.     j\  Rrìgo  Tcfla  Marefciallo  dell'  Imperio  per  Arrigo  Sedo  Im- 

Ji\  peradore  ranno  ti$)Ow,  così  rapporta  il  Pirri  dall' Auoni- 

fflo  Calimele  .  ;  ...» , 

IL  II  Senato  di  Palermo  Balio  del  fanciullo  Federigo  Secondo  dopo 
la  morte  dell'  Imperadrice  Coftanza  .  .  7 

IH.   Corrado  AJernano  Etoca  di  Spoleti  per  V  Imperadore  Federigo  IL* 

IV.  Rinaldo  ,  o  Riccardo  figlio  dei  Duca  di  Spoleti  per  V  ìftcilo  Fe- 
derigo Tanno  1213.,  e  1228, 

V.  Pietro  Arcivefcovo  di  Palermo  per  V  tftefib  Federigo  dall'anno 
t22Q.  fino  al  I22j.  y  così  il  Pieri .  L' Inveges  nota  Berardo  Celiaca  Arci- 
veicovo  di  Palermo  Vicario  del  Regno  dall'anno  1235.  1  ■ 

VI.  Riccardo  Conte  dj  Cafcrta  per  l' ifteflò  Federigo  ,  come  rapporta 
UPirri.  i 

V1L  e  VIIJ,  Guglielmo  Borrcllo  de  •  Conti  di  Maifr  V  anno  ujow , 
e  Pietro  Ruffo  Conte  di  Catanzaro ,  che  gli  fuccedctie  nell*  anno  itlef* 
lo ,  cosi  il  Pirri ,  e  V  Inveges  ;  il  quale  pure  nota  tra  i  Viceregcnti  Rio 
cardo  Ratta  Cónte  di  Caletta  Capitan  Generale,  nella  Sicilia  l'anno  124$. 

IX.    Manfredi  Principe  di  Taranto  (  e  pofeta  Rè  di  Sicilia  )  pe'l  te* 
fomento  dell'  Imperadore  Federigo  IL  dall'anno  1250.  Viceregente  di 
Corrado  Rè  de  t  Romani  »  e  di  Sicilia ,  e  dall'  anno  izsh  al 
pei  Corradiao  fuo  nipote» 

X.  Ric. 
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X.  Riccardo  Filingeri  Conte  di  Marfi  per  Corrado  Secondo e  Man- 
fredi ,  così  rapporta  il  Pirri  dall'Anonimo. 

XI.  Federigo  Malctta  pc'l  Rè  Manfredi  fuo  nipote  Tanno  1 358. 

XII.  Federigo  Lancia  zio  materno  del  Rè  Manfredi ,  come  fcrive  il 
Pirri  . 

XIII.  Corrado  Principe  di  Antiochia  Conte  di  Capizzi  pe  I  Rè  Man- 
fredi. 

XIV.  Corrado  Gaetano  genero  dell'Impcrador  Federigo  peU  Rè  Man- 
fredi 1256.  fino  al  1266. 

L' Inveges  nota  ancora  tra  i  Viccregcnti  Giordano  Fiiingcri ,  ed  il 

Marchete  Bertoldo. 

Parlamenti  celebrati  in  Sicilia  fono 
il  dominio  de  i  Rè  Svevi . 

Cinque  furono  i  Parlamenti ,  celebrati  nella  Sicilia  fotto  il  dominio 
de  i  Svevi .  Il  primo  di  cài  fu  tenuto  in  Palermo  dall'  Imperadore 
Arrigo  VI.  all'  iftante  che  '1  detto  Principe  s' invcAÌ  del  pofleffo  del  Re- 
gno nel  1 194. ,  come  V  accenna  Riccardo  di  S.  Germano  Jpria  4i  Sicilia 
tomo  3.  fog.  961. 

Il  fecondo  ficonchiufe  nella  Mefla  Città  di  Palermo  nel  1 195.  per 
ordine  dello  fteffo  Imperadore  prima  di  far  ritorno  in  Germania  . 

Nel  1 197.  Palermo  fa  la  fede  di  un  terzo  Parlamento  d'  ordine  dello 
fteflò  Arrigo,  convocato  per  riconofeere  i  Privi legj  delle  conceflìoni  de- 
Feudi  fatte  da*  Regnanti  fuoi  Predeccffori ,  come  lo  pruova  con  antichi 
documenti  il  noftro  Mongitore  nell'addizione  alla  notizia  della  Real  Cap-| 
pella  di  S.  Pietro  del  Palazzo  fog. 54. 

Dopo  il  corfo  di  anni  24.  Mcifiua  fu  desinata  luogo  per  la  convoca- 
zione di  un  Parlamento  (òtto  il  riferito  Arrigo ,  per  il  quale  furono  ftabi- 
lite  alcune  ordinazioni  per  il  buon  reggimento  del  Regno . 

Finalmente  dopo  li  tanti  Parlamenti  celebrati  in  varie  parti  fuori  la 
SicilU  dall'Imperatore  Arrigo ,  e  poi  dal  figlio  Augufto  Federigo  II.,  che 
gli  fuccedette  nel  Regno  ,  vi  fu  altro  Parlamento  nella  Città  di  Mefiìna— >, 
mercè  del  quale  il  citato  Federigo  diede  diftinta  regola  ,  e  ftabilimento 
nel  celebrarfi  li  Parlamenti ,  ed  a  relazione  di  Riccardo  di  S.  Germano^  le 
Città  Parlamentarie  fortirono  i  titoli  onorevoli  per  Privilegu*  dello  fteffo 
Imperadore,  quali  furono  di  Felice  la  Fedeli  flìma  Città  di  Palermo ,  McflW 
na  di  Nobile,  Catania  di  Chiarilfima,  Siracufa  di  Fedeliffiraa ,  Girgenti  di 
Magnifica  ,  Trapani  d'invitta,  Patti  di  Magnanima  ,  Cefalu  di  Piacevole, 
Mazara  d'inclita ,  Sciacca  di  Degna ,  Noto  d'Ingegnofà ,  Calatagirone  di 
Gratiflìma  ,  Traina  di  Antichiflìma  ,  Termine  di  Splendidiflima  ,  Marfala 
di  Antica  ,  Naro  di  Fulgentiflìma,  Nicofia  di  Coftantillìma ,  Licata  di  Di* 
lettiflima ,  Polizzi  di  Generosi ,  Piazza  di  Deliziofa  ,  Randazzo  di  Ennea, 
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CARLO  D'  ANGIÓ 
.  Conte  di  Provenza ,  Duodecimo  Rè 

.  di  Sicilia , 

NAco  al  iaj  i.  fratello  di  S.  Luigi  Rè  di  Francia.  Fu  invertito  della 
Sicilia  dal  Pontefice  Clemente  IV.  nel  1265.  a  28.  Giugno  >  come 
di  un  Regno ,  per  il  quale  la  Chiefa  ne'torbidi  tempi  de  i  Svevi  penfava—» 
godere  delle  antiche  fùe  ragioni ,  e  però  il  Papa  non  potendo  colle  Tue 
forze  farne  acquifto ,  volle  cederla  air  Angioino ,  e  fpogliarne  af  tempo 
ftcffo  il  leggitimo  Monarca  Corradino.  Carlo  dunque  colla  llrage  di  Man- 
fredi uccifo  nella  battaglia  di  Benevento ,  e  colla  morte  di  Corradino  cru- 
delmente decapitato  in  Napoli  fi  aflìcurò  della  Sicilia  nel  1267.9  del  quale 
Regno  godè  il  dominio  pe'l  corfò  di  anni  17.,  e  finalmente  ne  fece  perdi* 
ta  pe'l  mal  governo  de'  Tuoi  Mi  ni  (tri ,  avvegnacchè  colla  barbarie  che-» 
vi  ufarono  effì  ,  e  colla  libertà  delle  violenze  in  ogni  genere  ,  moffero 
i  Siciliani  difperati  a  far  de'  Franzefi  una  generale  uccifione  nel  Vefpro 
de'  30.  Marzo  del  1282.,  ed  a  proclamar  tolto  Rè  di  Sicilia  il  Rè 
Pietro  ài  Aragona ,  e  la  fua  fpofa  CoiUnza  Sveva  vera  erede  del  Regno 
figlia  dell'  uccifo  Manfredi .  Delufò  così  il  Rè  Carlo ,  fbpravifle  altri 
due  anni,  morendo  in  età  d'anni  54*  nella  Città  di  Manfredonia— »  % 
ed  il  fuo  cadavere  fu  trafportato  in  Napoli . 

•    .  :  :•        :  >; 

Vicer egenti  della  Sicilia  fono  il  dominio  *  * 

Franzeje.  .\ ... 

<   •  •  '   "...  i     .  .  t        ,\»;.iP_.  ,  1  .'2.*-       •     .ir  T  "j 

TI  Randino  Tanno  1266.  - 
t   H.     [j  Filippo. Monforte  nell'anno  fteffo; 
'   111*    Folco  de  Podio  Provenzale  l' anno  ia$8. 
-IV.  X2  io  vanni  Gerardi  nel  1269.  '  ,       ■.*».  i 

-  V.     Guglielmo  Stendardo  Franzefe  nel  1 2  70.  ;  ■■  .  ~\  :  •; 

-  Vii  *  veu^idniodivBelmonte  Franzefe.  \  *  c 
VII.  Adamo  de  Morier  nel  1272. 

-  tVf  IL  Erbcno  di  Orleans  nel;  1282. ,  fot»  il  di  cui  governo  fucceffeJ 
^rncnaoiibile  ftrage  uV  ftauzefi  nel  Vefpro  Siciliano  •   : .. 

«  v;  •  !  •'.<  1  '■•  *;'■;  ..  •••  -ifti^n.  < :  '  1  \  : 

•    u'i  :   ,  >.  •{,•:,;..';  ..:  ibu-\.  ;.  -i  i      ■  •  '  ■ 
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PIETRO  /•  Jy  ARAGONA 

Decjmoterz?  Rè  di  Sicilia , 

• 

Figlio  di  Giacomo  II  Rè  d' Aragona ,  t  di  Violane*  di  Ungheria^  ; 
nacque  in  Barcellona  nel  1339»  portato  alla  fucceflìonc  del  Re- 
gno da  Coltane  $veva  Tua  fpofa,  figlia  primogenita  del  Rè  Manfredi  ,  e-/ 
chiamatovi  dal  ricorfo  de'Siciliani  dopo  il  terribile  vefpro  colla  ftragc  uni- 
verfale  de?  Franzefi  ;  onde  fu  egli  coronato  infame  con  la  Regina  Ooftan- 
za  in  Palermo  nel  Tempio  antico  di  S,  Maria  la  incoronata  a  30.  Ago- 
ftp  12* 2.  Fu  disfidato  dal  Rè  Carlo  d' Angiò  a  (ingoiar  battaglia  nella-* 
Città  di  Qordeos  nella  Guafcogna ,  contro  il  qual  Principe ,  e  contro  il 
Papa  parzialiffimo  del  Franzcfe  fu  obbligato  a  rinnovar  la  guerra  >  e  Aa- 
bilirG  colle  vittorie  in  quel  Regno  ,  del  quale  n*  era  fiato  privato  dallc-> 
fcomuniche  ,  che  finalmente  non  valfero  alla  ragione  ,  che  'J  proteggeva  , 
Mor\  nel  Novembre  del  i «86, ,  e  reftò  in  Barcellona  fcpolto*  Lafciò  il 
Ifcegno  di  Aragona  ad  Alfoofo  fuo  primogenito ,  e  quello  di  Sicilia  al  fe- 
condo figlio  Giacomo ,  al  «pale  poi  feguì  il  fratello  Federigo, 

GIACOMO  PI  ARAGONA'. 

c  Dtcimoquarto  Rè  di  Sicilia*  t 

SUcceflc  al  Rè  Pietro  fuo  genitore  pel  12  $6.,  e  quindi  nell'anno  fteffo 
nei  dt  }o*  dfcóflo  fu  cognato  nella'  BaClic*  p^PaJe  wo  ,  fvgli  fu ,  che 
ordinò  tarli  a  benefizio  de'  popoli  nelle  provvidenze  avvenire  f  Capitoli 
del  Regno  .  Fu  chiamato  al  Trono -di  Aragona  per  Ja  morte  di  Alfonfo 
difonto  fenza  eredi »  e  fendo  (lanco  dalle  lunghe  guerre  foftenute  contro 
di  Carlo  lo  Zoppo  Regnante  in  Napoli  figlio  def  Ito  Garltf  df  ^fngiò  ,  -e-/ 
dalle  oftilità  del  Pontefice'Niccolò  Quarto ,  ftatMtfon  entrambi  la  paté  > 
per  la  quale  cedette  al  Ut  CXue&i  domjnjdeJU  Calabria ,  <d  ih  Regnò  di 
Sicilia  a|  Rè  Angioino.»  Ma  i  Siciliani  fdeg^tithiweggendoUAafcfaandoaati 
air  odiato  giogo  de'  FtfBJfcfi  *  fi  «leffero  per  Jora  Rè  ritofeaie  Federi- 
go ,  eh*  era  allora  J-uogoCenenjc  o^Sicilìa  iafciàadv£4al  SoVratìto  fuo  fra- 
tello, ,  v.i  •:  nnoM  yu  m. .li: 
^Ti  U^BamiB^*  fimèwelo  dev^^^Giacòiijbifeu^uinildclIa^ 
Terra ,  e  Vaflallaggfe  di-Memfi  ,  e'deUe  BawiaiadtiCulcflfi^eJdri^  Mc^ 
ca  ,  Quello  Principe  ben  intendeva  dell'  alta  origine  d' onde  Rodolfo  mio 
progeqtioie  portava  il  fangue  de'  Signori  Emanucli  da  Calliglia  ,  e  da-* 
Portogallo,  che  furon  Baroni  di  numerofi  Va(Tallaggi,già  più  volte  Capita- 
ni di  Hfcrciti,  Porporati  nel  Vaticano,e  al  Gran  MagiUcro  proraoOì  Imo  a' 
tempi  poltri  dalia  Militare  Religione  di  Malta  ,  Ben  ricordava!*,  de  i  (er~ 
vigj  di  guerra  predati  alla  Corona  da  Rodolfo  ftcCfo  nella  famofa  baita-» 
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glia  di  Bordcos,  come  appare  e  chiara  teftimoaiaaza  ci  tannilo  gli  Archivj 
Gerofolimitani ,  e  i  documenti  nella  Real  Cancellala  nel  1285.  fbg.  44.  e 
1 306.  >  e  con  effi  concordemente  gli  Autori  Alonfo  Lopez  de  Haro  Afe- 
bil.  di  Spagna  f.  43  è  44.  >  Geronimo  Surìca  Annali  di  Aragona  lib.  4. 
cap.  25.  28.  e  3 1. ,  Francefco Barooio de  Afajeflate  Panormiu  J.g.cap.i  i«, 
T  Inveges  nelle  Famiglie  del  Palermo  Nobile  fbg.  69. ,  l'Anzalone  #«  Cqp. 
^  /^w.  Emanuele  f.  274. ,  TOrlandini  Deferiz.  di  Trapani  f.  22.,  il  Pirro 
*$5fr.  Jbrr*  pag.  88  r.  9  e  nella  Reale  f.  39. ,  il  Mongitore  in  annota' 
fieni  bue  Sic*  Sacnc  Cbren.  Regum  £'39.)  e  nella  Tua  Biblioteca  Siculo  toro* 
1.  f.  iot.  »  ed  anche  il  Padre  Noto  nella  Tua  Vizzi  ni  antica  lib.  2.  cap.  8. 
rog.  52. 

Le  mogli  del  Rè  Giacomo  furono  Elifabetta  figlia  del  Rè  di  Catti* 
glia ,  che  fu  ripudiata  :  indi  Bianca  figlia  di  Carlo  Principe  dì  Taranto  , 
Maria  figlia  del  Rè  di  Cipro ,  e  l'ultima  fu  Elifabetta  di  Moncada  figlia-* 
di  Pietro  Signore  di  Aitona  Gran  Sinifcalco  della  Catalogna  .  Mori  il  Rè 
in  età  dì  anni  67.  nel  1320.  Cottoli  2.  Novembre  nella  Città  di  Barcel- 
lona ,  laddove  feguirono  i  funerali  • 

FEDERIGO  II  D*  ARAGONA 

Décimoquinto  Rè  ai  Sicilia. 

FU  egli  Governante  del  Regno  ,  lafciatovi  dal  Rè  Giacomo  iuo  fra* 
tcllo .  Indi  acclamato  Rè  da'Baroni  ,  e  da'  Siciliani  tutti ,  ch'eftre- 
mamente  1'  amavano  9  prefe  la  Coroua  nel  Duomo  di  Palermo  a  20.  Mar* 
<zo  1 296. ,  nè  guari  palio  a  vederti  (caricare  addoflò  le  fcomuniche^ 
Papali ,  e  nello  fteflb  tempo  le  armi  Franzefi  ,  ed  il  fratello  nuovo  Rè  tdi 
Aragona  muovergli  aperta  guerra  ,  nella  quale  dopo  varia  fortuna  »  e-* 
colla  forte  di  far  prigione  in  Mazara  Filippo  di  Angiò  figlio  del  Rè  Carlo 
lo  Zoppo ,  redo  Federigo  vittoriolb ,  e  co'  Principi  nemici  finalmente-» 
conchiufc  la  pace  ,  mercè  di  cui  guadagnofli  la  conferma  del  Regno  sì  dal 
fratello ,  che  dalla  Chiefa  •  Gli  fu  data  parimente  in  ifpofa  Leonora  d'An- 
giò  figlia  del  teftè  mentovato  Rè  Carlo  ,  e  di  Maria  Regina  di  Unghe- 
ria ,  U  quale  gli  partorì  il  Rè  Pietro  ,  che  vivente,  ancora  il  padre  infie* 
me  con  lui  regnante ,  ed  adorno  tuttavia  della  Corona  fall  fui  Trono  del* 
la  Sicilia .  Fece  Federigo  agguerrita  la  Nazione  »  e  trionfanti  portò  gli 
Efèrciti  nella  Puglia ,  ne^  Principato  di  Capoa  t  e  nella  Grecia»  impadro- 
nendofi  del  Ducato  di  Atene" ,  e  di  Patrafio  .  Effb  finalmente  pieno  di  glo- 
rie nel!'  annodi  fua  vita  65. ,  e  di  Crifto  1336.  a  20.  Giugno  mancò  dal 
mondo  nella  Città  di  Paternò ,  e  il  di  lui  cadavere  fu  trafportato  in  Ca- 
tania. -  "»         .-.;«•  ••»': 

'  1  "        •'»:':*>  ;.  ,  >    •  1     .    '  : 
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;     PIETRO  IL  V  ARAGONA 

XVI.  Rè  di  Sicilia . 

N Acque  quello  Monarca  io  Palermo  nel  dì  14.  Luglio  1 305.  Viveur 
te  il  padre  fu  coronato  nella  BaùJicaó'i  Palermo  ,  correndo  V  anno 
1391. ,  e  fucce(Te  nel  Regno  a  20.  Giugno  1336.  Le  guerre  civili  delle-/ 
Famiglie  Ventiniiglia ,  Pai i zzi ,  ed  Antiochia  favorite  dal  Rè  Roberto 
di  Angiò  gli  tolfero  per  allora  quella  pace  ,  che  poi  colle  vittorie  ripor- 
tate contro  di  quelli  ,  pefate  le  armi  fece  godere  al  Regno  tutto»  Sposò 
egli  nel  1323.  Elifabetta  Duchefladi  Carintia  figlia  del  Rèdi  Boemia^, 
e  da  ella  ebbe  il  Rè  Lodovico  fuo  fccceiTore  ,  il  Rè  Federigo  Terzo  ,  ed 
Eleonora  ,  che  fu  madre  di  Martino  il  Vecchio  ,  vigefimo  primo  Rè  di 
quefto  Regno .  Mori  finalmente  nella  Terra  ove  oggi  è  la  Città  di  Ca» 
kfeibetta  a  tf.  Agofto  1 342.  Quindi  in  Palermo  fu  ri polio  nel  fepolcro  di 
porfido  dell*  Jmperador  Federigo  Secondo  ,  e  Ja  Regina  di  lui  fpofa  Eli* 
fabetta  fu  fepolta  nel  Convento  di  San  Franccfco  di  Medina  nel  j  349. 

LODOVICO  &  ARAGONA 

XVII.  Rè  di  Sicilia . 

SOrtì  la  prima  luce  in  Catania  a  dì  4.  Febbrajo  1337. ,  e  nell*  anno 
(teiTo  della  morte  del  genitore  preie  egli  il  dpmiaio  dei  Regno  ,  ibi* 
to  la  tutela  della  Regina  madre ,  e  di  Giovanni  di  Aragona  fuo  zio 
Duca  diRandazzo,  ricevendo  la  Reale  Corona  nel  Duomo  di  Palermo 
a  15.  Settembre  134».  La  fua  foncwllezza  fece  riforgere  con  più  di  ani* 
mofttà  le  fazioni  de'  Baroni ,  che  a  tal  legno  mifiero  in  ifcompiglio  la--» 
Sicilia  ,  quantocchè  i  Fa  lizzi  ni  s*  impadronirono  di  Mcffina  ,  e  i  Cbia* 
ramontani  dei  la  Reggia  ,  e  di  altre  Città  ,  e  Ville  circonvicine;  ma_-» 
follo ,  che  il  Rtal  partito  prevalfe  ,  e  furono  a  dovere  gaftigati  i  fello?, 
ni ,  ripigliò  la  Sicilia  l' antica  pace.  Morì  il  Rè  nella  Città  di  Jaci  a^» 
io.  Ottobre  nel  1355»  >  c  H  fuo  cadavere  fu  trafportato  al  fepolcro  di 
Catania. 

FEDERIGO  III.  D'  ARAGONA 
XVIII.  Rè  di  Sicilia . 

"|  l  Efpirò  egli  le  prime  aure  in  Catania  nel  1 341. ,  e  faccette  al  fratello 

Jtv.  °el  1355.  quando  avvicinavafi  alla  età  di  anni  14.  Fu  chiamato 

il  Semplice  a  cagion  del  fuo  debile  intendimento  ;  perciò  la  povera.-» 

Sicilia  ne*  tempi  di  quello  Principe  sì  dappoco  venne  dominata  da' 

Ba- 
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Baroni  ,  che  tra  loro  fi  di  vi  fero  )a  Signoria,  e  i  principali  furono  i  Signori 
di  Chiaràmotfte  ,  di  VenrimigNa ,  eHotjb .  Si  videdToU  prima  volta-» 
ammogliato  colla  Real  Principclìa  Cóiìanza  figlia  di  Giovanni  Secondo 
Rè  di  Aragona  ,  che^li  partorì  Ja  Regina  .Maria .  Ebbe  poi  le  feconde-* 
nozze  con  Antonia  del  Balzo  figlia  del  Duca  d*  Atri >  nel  quale  tempo 
la  Città  di  Palermo  fcolTe  il  giogo  de'  Chiaramontant  y  e  quello  Rè  c<*n 
la  nuova  Cooforte  cinle  la  Corona  nella  Città  UelTa  lotto  il  dì  isr*  QcÉ- 
1 3 74*  Mori  finalmente  della  età  di  anni  37.  in  Medina  1'  ano»  IJ 77^ 
©va  fu  lepolto  nella  Chiefa  di  S.  Frincefco . 

MARIA  D'  ARAGONA  • 

*    .  ■  -  •  ■  '  <  '  «  •  *  ,  1 

Regina  di  Sicilia  • 

SOrtì  V  augufto  natale  in  Catania  nel  Luglio  136$.  Succeffè  al  Regno 
nel  1377.  fottola  tutela,  e  reggenza  di  Arrak  d*  Alagona  Contea 
di  Miiìretta  ,  il  quale  affine  di  ripararla  dal  concorro  delle  nozze  de*  Re- 
gnanti,  dall'ambizione  alla  Corona  di  molti  Baroni  Siciliani ,  e  dalla— » 
mano  di  Urbano  VI,  y  che  votea  t  proprio  talènto  desinarle  io  fpofb  % 
la  trattenne  quali  prigioniera  nella  Fortezza  Urfina  di  Catania.  Ciò  udì* 
to  il  Conte  Guglielmo  Raimondo,  di  Moncada  *  &  non  potendo  {offrire 
il  reggimento  del  fuo  rivale  Alagona  ,  nè  il  matrimonio  della  Regina—»  , 
che  per  V  impegno  del  Tutore  fi  prometteva  a  Gian  Galeazzo  Vifco'n)» 
te  Duca  di  Milano  ,  ri  fòl  vette  montare  una  Galera  delle  molte  ,  ckc-* 
teneva .  nel  fuo  Porto,  di  A  golia  ,  e  approfittandoti  della  lontananza  dell' 
Alagona ,  che -dimorava  in  Meflina  ,  a  forza  d*  anni  liberata  la  Regina  da 
quella  Rocca  e  trafportatala  prima  in  Agofta  ,  pofeia  nella  Licata  y  ri* 
duiTela  finalmente  in  Barcellona  ,  dove  arrivati  infieme  neir  anno  1391. 
iìabiJì  le  di  lei  nozze  con  Martina  il  Giovine  figlio  di  Martino  Duca  di 
Montalo©  fratello  del  Rè  Giovanni  d*  Aragona  e  pofeia  tutti  infieme-* 
con  cento  Galee  r  e  numerofa  Nobiltà  Catalana  ,  Valenziana  ,  ed  Arago* 
nefe  trafportaronfi  nella  Sicilia  ,  e  nella  Citta  di  Trapani  ;  dove  foggio* 
gando  i  Chiaramontani»  e  gli  Alagonefi  allora  potentiflìmi  Baroni  di  que- 
llo Regno ,  che  gli  fecero  guerra  9  acquattarono  della  Sicilia  il  dominio ,  e 
a  13.  Aprile  1392.  Maria ,  e  Martino  prefero  la  Corona  Reale  nel  Duo» 
mo  di  Palermo .  MorV  la  Regina  Maria  nella  età  di  anni  39.  in  Lentini  a 
25.  Maggio  1402. ,  d' onde  fu  trafportata  a  fepellirfi  in  Catania  •  il  di  lei 
fuc  ce  fibre  per  la  mancanza  de*  figli  fu  il  Rè  Martino  di  Aragona  detto  il 
Vecchio  ,  come  il  più  tiretto  in  grado  nella  linea  Aragonelè ,  e  a  nome  di 
detto  Principe  profegui  a  governare  il  Regno  il  figlio  Martino  il  Giovi- 
ne vedovo  della  mentovata  Maria* 


■ 
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MARTINO  I.  IL  GIOVINE 
XX.  Rè  di  Sicilia . 

FU  confermato  nel  Trono  della  Regina  Maria  Tua  fpofe  per  la—» 
ceffone ,  eh*  egli  ebbe  dal  Rè  Martino  di  Aragona  Tuo  genito- 
re ,  il  quale  era  il  leggi  timo  fucceflbre  del  Regno  ,  e  il  più  tiretto  Prin- 
cipe ,  che  Maria  avefle  avuto  nel  fangue  della  Tua  Cala  Reale  di  Ara- 
gona ,  fendo  effo  figlio  di  Pietro  Quarto  il  Ceremoniofo  Rè  di  Ara- 
gona ,  e  di  Leonora  figlia  di  Pietro  Secondo  decimofefto  Rè  di  Si- 
cilia .  Regnò  egli  inficme  col  padre  Martino  detto  il  Vecchio ,  com' 
era  feguito  fin  dal  tempo  della  fu  a  coronazione  ,  e  vedendoti  privo  di 
prole  ,  ebbe  le  feconde  nozze  con  Bianca  figlia  primogenita  del  Rè 
di  Navarra .  Cedendo  finalmente  agi1  infbrtunj  del  calo ,  delufo  di  fuc- 
ceffori ,  mancò  di  vivere  nella  Sardegna  a  di  25.  Luglio  dell*  anno 

r 

MARTINO  IL 

XXL  Rè  di  Sicilia ,  detto  il  Vecchio  ; 

Succedette  nel  Regno  a  17.  Settembre  del  1409*  9  e  mal  gra- 
do del  fuo  dettino  ,  fu  egli  obbligato  ripigliarne  il  dominio  ,  dopo 
che  già  fpogliato  (c  n*  era,  mercè  della  ceflìone ,  che  al  Rè  figlio 
Martino  il  Giovine  dapprima  avea  fetta,  e  confermò  Vicaria  di  Si- 
cilia Bianca  Regina  vedova  del  difonto  Martino  fuo  figlio.  Fu  egli 
Rè  di  Aragona ,  e  fi  ammogliò  due  volte ,  per  la  prima  con  Maria-* 
Contcfia  di  Luna ,  che  fu  madre  del  mentovato  Rè  Martino  il  Gio- 
vine ,  e  per  la  feconda  con  Margherita  di  Prades  figlia  di  Pietro  di 
Pradcs,  e  di  Giovanna  Caprera  forella  del  Conte  di  Modica.  Morì 
feoza  figli  in  età  d'anni  $t.  predo  Barcellona  a  31.  Maggio  del  1410., 
e  fu  ièpolto  nel  Monaftero  di  Populeto  nella  Catalogna.  Nella per- 
fona  di  quefto  Principe  fi  eftinfe  1'  antichiflìma  ,  e  Reale  Stirpe  di 
Aragona,  originaria  da* Conti  di  Barcellona. 
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Reggenti  *  e  Vicarj  Generali  della  Sicilia 
nel  dominio  degli  Aragoneji 

Conti  di  Barcellona, 

ja&j.  T   A  Regina.  Qoftanza  -coli1  Infante  Giacomo  ;  e  nella  Valle  di 

|  j  Noto  fu  (òftituito  Guglielmo  Calcerano  di  Cartella . 
1 99 1 .  fino  al  1 29  6<  1/  Jufante  Federigo ,  il  quale  pofeia  fu  Rè . 
1 3  2 1 .  Pietro  primogenico  di  Federigo  Secondo ,  coi  quale  corregnò . 
1540.  Damiano  Palizzi . 

1342.  L*  Infante  Giovanni  di  Aragona  Duca  di  Atene ,  e  Marchcfc  di 
Randazao.  .  :  : 

1 348.  Blafcò  di  Alagona  Conte  di  Milìretta  ♦ .  < 

1352,  Matteo  Palizzi  per  opera  della  Regina ,    •  »  . 

Coftanza  Abbadefla  forella  di  Federigo  il  Semplice .  ».  ■  3 

1)55*  Euremia  forelia  del  Rè  Federigo  Signora  di  Gagliano  >  morta  iiu* 
Ccfalù  nel  1359.  ! 
Francefco  Ventimifelia  Conce  di  Giraci  Direttore  del  giovinetto  Rè 

vvi  1  •'.  Federigo  il  Semplice,  i| ^ua,le>Piincipe  paisà  pofeia  focto  la  cura* 
dei  Conte  Anale  d' Alagona . 

1477.  fino  al  1492.  Nellaminor  età ^ed  aflenzadella.  Regina  Maria  go- 
vernarono quattro  Vicat;;  Generali  *  cioè  i  Conti  AJagoaa^  ? 
Chi aramontc^  Perai ta  , e  Vent raglia, ,  .  :^diJ» 

H92. 1  due  Camerlenghi  >ed  Ambàfciadori  del  Rè  Martino  1  cioè*,  3e- 
reogario  CruyJlaa  j  che  pare  è  intitojato  Viceré  ,  e  'i  Q^eralta^. 
Ricevettero  eflì  l' omaggio  a  nome  detnuoArQ  Sovrano  >«he.  nel 
Marzo  venne  irjfieme  c orla  Regina  Mariau  -     -.:t ...  'iìs  .  ,  iti*,  ri 

1 3 96» Giacomo. Prades. figlio-dol Gfcdtejdi  Pcades^  '  -...v'.-, 

1408.  La  Regina  Bianca  dopo  la  partenza  del  Rè  Martino  Primo  ,  per 
la  imprefc-.  a>Ua  Sardegna  sfitto  .alla  morte  del  Rè  Martino  Se* 
condp  :  da  cui  fu  confermata  Vicaria  per  profèguire  il  governo 
anexrta>dopò/J*m  fenzaRè/in/SI 
-  alla  dichiarazione  >xhe  afe*$dciRè  Ferdinando  Primo .  \/ 

;-»'•'/?         i  i  *„....••  .     -:>:>;  YY  ■'> '".-'l  >  .     .  ..^'-i' 

"   1  ;»:T  <•  ' .       i  -  v  i  .      li:      .  «     '  .  •.  t  . 

'•     •,"  ; .  1.  .  ,  .......  •  •  ••  .      "  \ 
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Parlaménti  celebrati  nella  Sicilia ,  e  Capitoli 
del  Regno  fono  il  dominio  della  Cafa  Reale 
di  Aragona  de  i  Conti  di  Barcellona  • 

Sotto  il  Re*  Pietro  Primo. 

DOpo  il  fàmofo  Velpro  Siciliano  ,  (eguito  nel  1282.  i  Parlamentarj 
del  Regno  raunati  in  Palermo  spedirono  Ambafciadori  al  Rè  Pie* 
tro  di  Aragona  per  follccitare  la  Tua  venuta  in  foccorfo  de'  Siciliani .  Fu* 
tono  dipucaci  Niccolò  Coppola  Palermitano  ,  e  Raimondo  Cartellar  Ca- 
talano ,  ficcome  rapporta  il  Surita  ,  ma  giuda  il  Mootaner  nella  Tua  Cro- 
nica cap.  54»  furono  effi  quattro  Patrizj  Palermitani ,  ed  altri^uattro  dell' 
ordine  de'  Cittadini .  Il  Rè  Pietro  rifpofc  di  prcfcntarfi  quanto  predo  gli 
era  poflibile  al  pofleflb  del  Regno,  anzi  per  dar  loro  prova  della  Tua  prote- 
zione fped\  nella  Sicilia  due  Ambafciadori  Calcerando  Coriglics ,  <L-» 
Pietro  Queralto  ,  li  quali  approdati  in  Palermo  ,  all'  iltante  ricevettero 
giuramento  di  fedeltà  pe'l  nuovo  Sovrano  dal  Parlamento  ivi  adunato 
nella  Chiefa  di  S.  Maria  «lei)' Ammiraglio,  oggi  la  Martorana  .  Così  ferivo 
il  Fazello . 

Neil*  anno  Aedo  venne  in  Palermo  il  Rè  Pietro  ,  e  ricevuta  ivi 
Corona  ,  intimò  un  Parlamento  per  trattare  de  i  mezzi ,  e  della  maniera  di 
(occorrere  Medina  attediata  allora  da  i  Franzefi . 

*-  '  Del  medefimo  Rè  Pietro  ,  e  nel  detto  anno  1282.  prima  ch'egli  avcG» 
fc  fatto  partenza  dallaSicrlià,  abbiamo  un  Parlamento  nella  Città  di  Cata- 
nia ,  perà l  quale  furono  aboliti  tutti  que'  donativi ,  e  contribuzioni  into- 
lerabili ,  eh'  erano  (lati  ordinati  al  tempo  de'  Fianzefi ,  come,  ne  fa  fede  V 
anzidetto  Fazello  loc.  cit.  £495-»  e  il  Pirri  Afrr.  EccLCotan.  fog.jr. 

Sotto  il  Re*  Giacomo.  r 

X  7  Enuto  a  morte  il  Rè  Pietro -,  ed  iftituito  erede  de L Regno  il  figlio 
V  Giacomo ,  ru  quello  Principe  coronato  in  Palermo  a  2»  Febbrajo 
1286. 5  e  ne'  giorni  fedivi  della  fua  coronazione  celebrò  nella  detta  Città 
un  Parlamento  ,  per  il  quale  ,  come  fi  ha  da  i  Capitoli  del  Regno  novilfi- 
mamente  ridampati ,  ed  Ululimi  da  Monfignor  Francefco  Teda  di  pre- 
fènte  Vefcovo  di  Siracufa  ,  nel  principio  delle  grazie  ,  colle  quali  volle-* 
egli  felicitar  la  Sicilia  ,  le  confermò  tutti  que'  Privilegj  concedi  dal  Rè 
Pietro  di  Aragona  fuo  genitore  contro  le  oppreflìoni  del  governo  Angioi- 
no ,  e  dichiarò ,  come  ù  legge  nel  Capitolo  fecondo ,  che  il  Regno  lode 
obbligato  a'  reali  donativi  in  quattro  cali  folamcnte ,  cioè  per  invadono 

gra- 
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jgràvc  j  e  pericolofa  de  i  Nimici  Cap.  3.  :  pe'l  rifcatto  della  Perfona  Rea* 
le  Gap.  4.  :  per  le  fpéfe  delle  guerre  ,  ove  fofle  di  prefenza  il  Rè  ,  o  Tuoi 
fuccclfori  cingendo-  il  cingolo  militare  ,  eh1  era  in  que'  tempi  la  infogna; 
dell'Ordine  Equefire  introdotto  in  Sicilia  da  i  Normanni,  a  ibmiglianza-» 
dell'  Ordine  Equefire  de*  Romani ,  che  fi  diftingueva  nell'  anello  d'  oro  ì 
mazza  ftretta  y  o  vede  Cap.  5.  :  e  finalmente  pc'l  maritaggio  delle  PrincU 
pefTc  Reali  figlie  del  Monarca  Cap.  6, 9  ftabilendo  in  cadauno  de'  fuccen-v 
nati  cali  la  fòmma  del  donativo,  cioè  di  onze  15.  mila  ,  trattandoli  di  dare 
libertà  al  Rè ,  (fendo  l'onza  di  que'  tempi  dell'  i(tcfio  valore  della  prefen- 
tc~moneca  )e  di  onze  cinque  mila  dovendo  fervire  pe'l  fervigio  Militare 
e  per  le  doti  Reali ,  come  fpiegoffi  di  (òpra  Cap.  7.  :  proibì  totalmente  il 
mutuo  a  favore  della  Camera  Reale  Cap»  8. 1  le  alienazioni  altresì  delle-» 
Città  i  e  .Terre  del  Demanio  Cap*  9.  :  e  la  coniazione  replicata  della  Me*» 
neta  >  quale  fu  permeila  Ibi  che  per  una  volta  nella  vita  del  Rè  Cap*  10.1 
indi  colti tùì,  che  nefluna  perfona  fbflè  forzata  a  ricevere  gli  Ufizj  Cap. 
II.  :  e  che-ognuno  de'  Tuoi  fudditi  godette  impunemente  di  quella  robba  » 
che  aveffe  prefc  a  i  Franccfi  Cap.  46.  :  liberando  gli  Ufiziali  di  quel  tea» 
po  a  rendere  conto  della  loro  amminiftrazione  Cap.  47.  :  confermò  il  Pri» 
viìegio  fatto  dal  Rè  Pietro  per  l'abolizione  del  dazio  dèlie  Navi ,  e  del 
fervigio  Militare  marittimo  ,  a  cui  venivano  obbligati  li  Baroni  del  Re- 
gno fotto  il  dominio  del  Rè  Carlo  d' Angtò  Cap*  44*  <  ordinò  finalmente 
altre  leggi ,  immunità  >  e  colti tuzioni ,  per  cui  fece  non •. lieve  acquifta 
dell'amor  dò'  ValTalli ,  eh' è  la  maggior  armadi  un  Principe  per  iftabilirfr 
fui  Trono  .  -<  'v  r, .  \  t        j  • 

Fu  v  vi. nell'anno  129.5.  un  altro  Parlamento  in  Sicilia ,  abbenchè  dai 
'Scrittori  non  fi  riferire  il  luogo,  ove  fbfle  flato  celebrato.:  Fu  quello  co»» 
vocato  dalla  Regiua  Coflanza  moglie  del  Rè  Pietro  si  Aragona  9  e  madre 
di  Giacomo  ,  acciocché  ad  elfo  s' inviaffero  Ambafciadori  per  afficurarfi 
della  ceflìone  del  Regno  ,  che  per  lo  (labili to. accordio  di  pace  fàcea  detto 
Principe  col  Rè  Carlo  d'Angiò  ,comc  portava  la  fama  universale  • 

Accertati  gli  Ambafciadori  della  rinunzia  di  Giacomo  in  perfona^ 
del  Rè  Angioino  9  e  temendo  li  Siciliani  la  vendetta  de*  Franccfi  mercè 
d' un  Parlamento  celebrato  in  Catania  a  15.  Gennajo  1296.  acclamarono 
Rè  di  Sicilia  V  Infante  Federigo  figlio  minore  del  Rè  Pietro ,  e  che  allora 
col  titolo  di  Vicario  Generale  governava  il  Regno  :  tanto  ciaflicurail 
Fazello  dee.  a.  lib.  9.  ,  ed  a  26.  Marzo  dell'  anno  deflb  coronarono  il  niKK 
vo  Principe  nella  Città di  Palermo  :  come  fi  ha  dal  Maurolico  /ff.  di  Sic. 
lib.  4.  fbg.  143. ,  dallo  Speciale  Jfl.  di  Sic.  lib.  2.  c.  23.  »  e  dal  Pirti  in 
Córta.  Regum  fog.  64»  \  ....        •  •  ; 

*         •  ■    •  .    ,  '  ^  C  • .  • .  '  *  *  ■   •   ♦  :*  «  I  ti 

Sotto  il  Rb'  Fbosrico, 

DOpo  le  fèfte  della  fua  coronazione  il  detto  Rè  Federigo  celebrò 
Parlamento  in  Palermo ,  come  feri  ve  Niccolò  Speciale  loc.  cit,i 
.  farte/.  S  Pro; 
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Rropole  egli,  nella  grande  adunanza  eoa  efficacrllima  arringa  di  aflalire  il 
Regno  di-Napoli:,  e  prevenire  Carlo  lo  Zoppo  d*  Angiò  fuo  ereditario 
mimico ,  prima-che  quegli  l'  aveflfe  portato  la  guerra  in  Sicilia  :  cornea 
accenna  il  Maurolica  libv  4-  fog.  14$. ,  e  V  attefta  il  Banbglùo  lib.  9.  fog. 
304.  Di  ciò  non  lòddisfarto  concedo  a'  Siciliani  molte  grazie  .,  come  dal* 
le  nazionali" coflituzioni  ne'  Capitoli  del  Regno  di  Monùgnor  Tefta  leg- 
giamo ;  e  ciò  ,  in  che  il  obbligò  ingrato  Principe  si  per  eflb  ,  come  pei  i 
iuoi  fuccellbrifu  di  non  abbandonare  il  Regno  di  Sicilia,  e  di  non  attuata4? 
nar  da  ivi  «la  fua  permanenza  ,  ed  ordinario  fbggiorna ,  'còme  feccia  feon* 
figliato  fratello  Giacomo ,  con  regnando  i  Siciliani  all'  arbitrio  e furore.* 
de'  Francefi  ^  colla  quale  Nazione ,  ò  con  altro  Nimico  non  avrebbe  mai 
compito  trattato  di  paté  ,  a  di  guerra  fenza  il  conienfo  de1  fuoi  fedeli 
Yailalli ,  Capitolo pr  trainici  Rè  Federigo  .  Coftituì  ancora  ^  che  la  Curii 
generata  una  Vòlta  ali?  anno  fi  convocatile ,  e  da'  Conti ,  Baroni  , e  Nobili 
d^t  Regno  dovette  fàrtì  'l'elezione  per  un  anno  di  dodici  Nobili ,  quali 
dotati  -di  vec; caia  prudenza  alta  prefenza  del  Rè ,  o  di  altro  Soggetto 
quello  rapprefentaopc  ,  giudkaflera  ie  caufe  criminali  delle  Perlone  No> 
bili ,  e  Feudatarie  ,  con  dar  loro  featcuza  dimoi  ci  va  fenza  appellazione  4 
affine  the* in ^uefta  forma  vèiùflé  a  coufcrvarfc  l'onore  dovuto  alla  Nofailf 
tà>^  è  al  Baronaggio  Cef.  3. .  Ordinò  pena  a  chiunque  ingiuriafle  alcuno 
coi  nome  igaomìniofo  di  Ftfiewn+i  che  volca  fignificare  Fautore  dc'Fnaa* 
cefi  per-  quanto  molto  aproppfito  (piega  il  noftro  Tefta ,  ovvero  fe4 
maltrattaflc  còl  {apranoti* di  G0*(£,  la  di  cui  razione  cedè  del  partito 
del  Papa  contro  i  Gibellini  per  tanti  anni ,  e  con  fbmmo  fcandalo  afflitte-* 
miiiè  ramarne  V  I  ratta?  £qfi  5.;,  ProibH'alienazioae  de 'Feudi  lènza  la  efprei* 
f&  iiOenZa  dell*  Corte  Cop.  ^ti  :  ed  ordinò  che  i  Baroni  de)  Regno  foflero 
tenuti  a  feguitare'a  proprie  fpeie*  peifonalmente  il  Rè  militando ,  in  caio 
chc-avt£fe  guerra  dentro  il  Regno,  per  il  corfo  di  tre  mefi,  che  poi  fcaduto 
detta  tempo  conrteguiifero  eflì  il  foldo  militare  Co/K  20. 

Nel  tnedefìrno  armo  1296.  il  detto  Rè  Federigo  ritornando  vittorie*" 
Io-rial  Regno  di  NaooJi-  per  li  molti  acquici  ratti  nella  Calabria ,  convo- 
ca Pat lamento  nella  Città  di  Piazza  v  ove  confultando  co1  Siciliaui  lari* 
foluDione  di  non  cedere  il  Aegno  al  fuo  nimico  Carlo  di  Angiò  ,  come  i* 
Ambafciatore  del  fratello  Rè  Giacomo. di  Aragona  per foadevalo ,  giufto  a 
ciò  ,  che  rapportai  P,  Qiof  Paolo  Chiaraudà  /fior.  4ì  Fiotto  lib.  2.  cap.  %. 
fog.  1*6*  CoftituV  moire  leggi  y  capitoli,  e  privitegj ,  e  fra  le  grazie  più 
itoiarchevoli  Concerie quella  di  proibirà  V  iropdfizione  delle  Aflìfe ,  vale 
rdiré  delle  ragioni  Jpewan  ti  fepra  limerei ,  pett  ,  e  milure  Cop.  40.  :  fece 
grazia  di  abilitare  gli  AlTenti  dal  Regno  nel  tempo  della  guerra  Francete 
alla  partecipazione  de'  loro  beni ,  e  degli  ufizj ,  quando  che  per  V  innanzi 
a  un  folo  giuramento  ,  e  più  delle  vbltea  Ajggcittone  de'  maligni  veniva- 
no efclufi ,  nè  che  quelli  fendo  Ila  ti  una  volta  partitarj  degli  Angioini  ,  fi 
ctiiamaflero,  col  nome  vergognófo  di  Guelfo  ,  dì  Traditore  ,  e  Ferracauò 
Cefi,  53  .  :  fu  legge  di  non  darli  in  matrimoniò  le  figlie  de' Baroni  a'  Ni- 
■■-i  "  *i  ••*  mici, 
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«atei',  c  ribelli  della  Corona  Capi  54«  *  indi  concefte  all'  ordine  de*  Milita* 
ri  la  franchezza  delle  gabelle  Capi  56.  :  promofleil  Battcfimo.de  i  Saracc- 
hi ♦  fulminando  pene  rigorofifiìme  contro  di  coloro  »  che  li  fòflcro  d' impe* 
di  mento  Cfl^;  $9.  :  o  le  forfè  li  dattero  il  nome. di  Cani  rinegati  »  veggen» 
doli  rinati  al  fonte  della  falute  Cap.  6$.  :  volle  parimente  ,  eh'  elfi  Sara**, 
ceni  volendo  feguitare  a  vivere  ne'  loro  errori  ,  dovettero  portare  innanzi 
il  petto  un  battone  rotto  lungo  un  palmo ,  e  largo  due  onde  per  diltin- 
guerfi  da'  Griftiani  Cap*  66.  :  cfclulè  i  Giudei  dal  converfare.  co  i  noftri 
^Fedeli  Cap*  6$.  :  proibendo  alla  detta  maligna  gente  V  efércizio  degli 
Ufìzj  ,  e  particolarmente  dell'  arte  della  Medicina  Cap.  6$.  :  .fec&final- 
mente  più  Capitoli  per  la  proibizione  de 'giuochi  ;  ove  (blamente  ha  luogo 
Ja  forte  Cap.  7$.  :  rirrovandofi  delle  tettè  cerniate  leggi  la  fottofcrizionO 
dello  fletto  Ré  in  Medina  a  25.  Novembre  1296. ,  avvegnacchè  ivi  com> 
morato  era  dopo  la  celebrazione  del  Parlamento  di  Piazza .  .  •  ■  w 

11  Maurolico  lib.  4.  fog.  147. ,  ed  il  Boofiglio  par.  1.  fog.  3 1 1*  tapr 
portano  altro  Parlamento  in  Medina ,  :  intimato-  dal  detto  Rè  Federigo  # 
anno  129^. ,  ma  le  fi  dà  un  occhiata  alle  Coftituzioni  generali  y  che  dopo 
«il  fudetto  Parlamento  ;  furono  pubblicate  nell'  anno  7.  Indiz.  nel  racle  di 
Novembre  fenza  effe*  notata  V  epoca  dell'  anno  ,  con  giufta  ragione  fi  ere» 
de  da  Monfignor  Tetta' ,iper  altro  rondato  fopra  il  calcolo  de  Ile  Indizioni^ 
rfendo  che  la  (èttima  coincide  negli  anni  1 309.  e  1  324.  »  che  il  detto Pac* 
lamento  fótte  ttato  celebrato  neli'aunp  1 509..,  nel  qual  tempo  fatta  la  pacp 
-col  Rè  Angioino  ,  poteva  darfi  il  Ré  Federigo  comodamente  alle  cuce,  del 
governo ,  e  a  moderar  con  nuove  lèggi  gli  affari  pubblici . 

Quel  Parlamento  però  di  cui  fa  menzione  Niccolò  Speciale  lib.  4, 
cap.  12.  agevolmente  può  crederfi  ,  che  fotte  ttato  celebrato  nel  1097.  , 
ove  il  Rè  Federigo  difpoiè  le  cofe  per  darfi  alla  guerra  ,  che  dovea  fare-* 
contro  del  fratello  Rè  di  Aragona  ;  ma  fempre  il  cennato  Parlamento  fu 
diverfo  da  quello ,  per  cui  fi  ordinarono  le  feguenti  Coftituzioni  ,  col- 
la prima  legge  delle  quali  proibì  di  portar  fi  negli  abiti  fregio  di  oro, 
di  perle  ,0  di  ricamo  Cap»  86;  :  di  ufare  fperòni  di  oro-  ncl  cavalcare  ,  o 
per  abbigliatura  del  cavallo ,  freno ,  fella  ,  o  ftaffè  con  orò  ,  permettendoli 
tale  ornamento  foltanto  a  quelle  Pedone  9  che  del  cingolo  Militare  ,^0 
della  laurea  Dottorale  in  quali! voglia  profèflìone  fbflero  fiate  decorati-* 
Cap.  87.  :  a'  quali  Perlònaggi, parimente  fu  lecito  portare  pelli  d'  armdli- 
no  bianche  nelle  vettimenta  a  lor  talento  ,  a  differenza  de'  Borgefi  ,  e  Per» 
fòne  Negozianti ,  a'  quali  nella  (bla  berretta  ,  o  cappuccio  fi  permetteva 
Cap.  38.  :  fi  limitò  loftrafeico  delle  velli  delle  Donne  Nobili  fino  alla—» 
lunghezza  di  quattro  palmi  Cap*  90.  :  e  fi  rettrinfè  il  numero  de'  bottoni 
delle  dette  vetti  a  quello  di  fette  ,  e  per  lo  prezzo  di  tt.  Ventidue  Capqit 
ordinò  che  gli  ornamenti  del  cavallo ,  e  il  mantello  delle  Donne  volen- 
do andare  a  cavallo ,  non  fotte  di  altro  drappo  ,  che  di  lana  e  di  giambel- 
lotto,  nèche  inetti  vi  fotte  oro  ,  perle  ,  ed  argento ,  fuori  delle  fibie-» 
Cap.  93.  :  fu  proibito  alle  medefime  Donne  l' ufare  oro ,  o  altro  di  pre^ 

Parte  L  S   2  zu> 
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«ioiò  per  orna pkh tocdcJ  capo  ,  ina  iòjo  pus  legatura  del  valóri  di-oncie*» 
cinque  Cop.yà* .  Privilegiare  pciò  /Urano  le  mogli  de'  NobiJi  dell'orditi  e 
<Jif:  Milui:,cmoJto  più  Donne  vergini ,  e  le  fpofe  di  un  frano 
fuJegge  parimente. ,  che  neffuna  perfona  avcflfc  potuto -intervenire  alleai* 
•«tti  nozzè  ruori [della  Città ,  fendo  più  lontano  di  30»  miglia  ,  eccettuati 
li  parenti  di  primo  grado  ,  colia  condizione ,  che  nelP  anzidetta  occaGone 
non  potevano  far  regalo  di  cofa  alpun* ,  c  rifprmandop;  il  luflò  de*  detii 
fpo&lizi  initrert?  forma ,  fu  ibbìlìt*  la  mercede  di  -7  una  agi*  Iftrioni,,  e 
«ne  dodipi  foOero  ilari  i  plandoni  di  cera  nella  funzione  di  fervjrc  la  fpofii 
nel  poftarfr  alfa  Chiefa  ,  e  far  ritorno  alla  cai*  Cfip,  0$,  :  e  le  ipcdefimc* 
leggi  fi  preferrflero  nelle  folcnnjtà  di  riceverfi  l'orai  ne  di  Regio  Cava* 
iiere  Qap.  op< 1  per  ciò,  che  poi  riguardava  i  lutti ,  fù  proibito  a  i  parenti 
di  affociarc  ^dtfonto,  U  di  cui  cadavere  doyea  coverto  in  ogni  parte  can* 
durfi  alla  fe  poi  tur  a  G&p*  iQ9«  '?  fi  promulgò  bando  alle  Donne  dette  Ripe- 
tatele! 9  che  còl  flebile  fuono  de'  funebri  itrumepti  vieppiù  accrescano  la 
triftezza  degli  addolorati  fino  a  precipitarli  alla  djfreraziboc  Cop»  tot*; 
fu  ancora  vietato  a*  mcrlefimi  parenti  di  piagnere  la  perdita  de' fuoi  di- 
font  i  dentro  le  Chiefc  ,  nel  tempo  che  fi  facevano  fole  unità  ,  ed  innoltrc*» 
ài  poter  eflì  vcftirfi  a  Ipuo  a  riftrpa  che  non  fonerò  date  mogli ,  o  figli 
C&p*  I03*  ;  fi  diedero  altresì  provvidenze  per  il  numero  yc  qualità  degli 
abiti  dei  Magnati  ,  Baroni ,  e  Militi ,  riftrignendoli  al  numero  di  tre^  , 
per  la  Città  ,  un  fo|o  abirorper  campagna ,  e  una  giubba  r  o  fia  vette  da 
Càmera  per  I*  cafa  dj  panno ,  che  ragionayafi  a  tnr*  |3.  la  canna  ;  avvo 
gnacchè  alle  perfone  di  fonTa  lega  quello  di  tu  tredici  fu  a%uato  C^A 
K>5.:  Jo  (beffo  praticayafi  per  il  vcftire  delle  Donne  Nobili,  e  di  alto 
orango  cosi  nella  flagione  fredda  ,che  calda  Qop.  tp6. .  i-eggi  a  vero  dire 
degne  di  pn  Principe  amante  del  bene  de*  fuoi  Sudditi  ;  avvegnaché  Iw 
rnodoraztone  ,  e  frugatiti  de'  Popoli  rendono  al  Re)  la  potenza  >  e  a  loro 
fteflì  la  maggior  felicità, 

*  1  .         ""ti;        r  •  1  -  .  . 

'  SotTo  il  Re1  Pietro  II, ,  b  Fepehicq  III, 

IL  Ré  eli  Sicilia  Pietro  Secondo  dopo  la  morte  del  Rè  Federigo  fuo 
genitore  convocò  torto  nel  1336»  uq  Parlamento  in  Catania  5  co* 
me  feri  ve  :  Pagello  dee.  a.  lib.  9.  cap,  4. ,  col  tenore  del  quale.  pofe_y  t 
egli  Xilema  a  molti  affari  elei  Regno ,  che  nel  difordine  immerfi  fi  trova- 
vano i        <     .  1  t 

"  Federigo  Terzo  il  Giovine  Rè  di  Sicilia  volle,  che  nel  principio  del 
firn  governo  (è  gii  prefoiTe  omàggio  di  fedeltà  da'  ere  Bracci  del  Regno  ì 
cjuaJi tonvoc*  a  Parlamento  nella  Citri  di  Mcffina Panno  1355, 

II.-;"*'         •  B."«i  '-"     .  ,  li    »  \ 

•  ..  -h  .  ?     \r,  '  .  ,  ,.u         .  *  :  . .  : 
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»  Sotto      Rrgika  Ma*M,  .*  n  due  Martìni'/       ;  a 

DOfo  («morte  di  Federigo  riraafe  Maria  unica  fut  figlia  fòtcoJatu* 
wdt  dif  Anale  di  Alagona  ;  e  perchè  il  Regno  fi  pofc  tutto  in  riyol* 
ture  per  V  ambizione  di  Manfredi  Chiaramente»  e  ili.  alni  Magagli,  che  di 
fanguinofe  guerre  opprefléro  la  Sicilia ,  ia  mentovata  M*ria  .fu  trafpoKr 
tata  io  Aragona  da  Gugu'elmo  Raimondo  di  Moocada  >  e  fu.data  itrifpo* 
la  a  Martino  il  Giovine  figlio  di  Martino  il  Vecchio  di  Aragona  Duca** 
di  Montalbo  •  Difpiaccjue  il  matrimonio  al  Pontefice  Bonifazio  Nono  , 
motivo  per  cui  fcriflfe  egli  a  i  quattro  Vi cari  del  Regno  di  non  ammette* 
tc  il  Re  Martino  in  Sicilia  .  Quindi  Antonio  Veotimiglia,  Manfredi 
Alagona  »  Manfredi  Cbiaramont.e ,  e  Guglielmo  Pcralta  Vicari  del  Regno 
convocarono  Parlamento  nella  Cniofa  di  St  Pietro  predò  CaUronuavo  «  t 
iiabilirono  in  celo  ftriogerlega  coLPomence  anzidetto  Bonifazio.,  c  La» 
dislao  Rè  di  Napoli ,  come  ((rive  U  Surita  4rmai,  Arap  f  .  3*  lih.  u& 
cap,49.  fog,40$.  ....... 

Impadronitoli  della  Sicilia  il  Ré  Martino  »  Aabili  to/ta di  coronarli 
nella  Città  di  Palermo»  ed  ordinò  nel  i  $p.?.  larghi. privilegi  per  i  Cittadi- 
ni a  fuppliche  di  Luigi  Manuele  Signore  della  Merca  noftro  anteceCTar&si 
già  Pretore  della  Città  »  c<J  Ainbàfctatorc  del  Senato  infiemexon  Riccar- 
do di  Albaneto *  e  Giacomo  Salomone  nomati  rjell'  Opera  del  Senatore* 
Michele  del  Vio  f.  t$g. .  Indi  tenne  Parlamento  in  Catania >cqrne  vuoJf 
.  il  noftro  Canonico  Mongitorc ,  cavandone  la  notizia  dai  Capitoli  del 
Regno  nell*  anno  1397.  ,  ed  altro  Parlamento  congregò  in  Palermo  a  a*, 
di  Fcbbrajo  1393.,  come  vuole  il  Pirri  in  EnL  Monti r  R*g*  f.  4*»i 
Leggiamo  però  ne'  Capitoli  del  Regno  di  Monfignor  Teda  r  che  queliti 
coUituzioni  ordinate  dal  Rè  Martino  nel  Parlamento  di  Catania  tutte  fin 
rono  (labilite  dopo  la  celebrazione  del  Parlamento  di  Siracufa  a  3.  Otto* 
bre  1  $98.  »  come  Ti  ha  dal  Fascilo  dee,  9.  Jibw  9*  cap,  7.  ,  e  m  quello  Par* 
lamento  fi  elcflcro  dodici  Perfonaggi  affine  di  dichiarare  con  loro  fenten- 
za  ,  quali  Città  dovevano  rettore  per  il  Regio  Demanio,  e  quali  per  il  Ba* 
rodaggio  :  quindi  Pietro  Serra  Prelato  di  Catania  ,  e  Cardinale  eletto» 
dall*  Antipapa  Benedetto  XI  li. ,  il  Conte  Bernardo  Caprera  il  primo  fra 
i  Magnati ,  che  vennero  col  Rè  Martino ,  Raimondo  Xaitmar  e  detto 
Aiilet ,  cioè  regio  Cavaliere ,  Niccolò  Crifaft  MaeQro  Razionale ,  Gia- 
como di  Arezzo  detto  Mito  Protonotajo  del  Regno  ,  e  Corrado  de  Ca* 
Hello  dello  ftcflb  ordine  Militare  Dipotati  nominaci  dal  Rè.y  3alimbene-# 
Marchete ,  e  Giacomo  Penti  Giureconfulti ,  t  Giudici  della  R,  G.  C.^ 
Novello  Pedejepori  di  Siracofa  Aiifo ,  Rainaldo  Landolina  di  Notò 
Mila  ,  Luca  de  Cofmerio  di  Palermo  ,  e  Noe,  Virale  de  Falefio  di  Gir* 
genti  Diputati  eletti  dalle  Uoiverfità  vflabiIirono  a  pieni  voti ,  che  il  Ca* 
Hello  ,  e  Terra  di  Montarti  reftafle  in  Baronia  per  Giovanni  Cruyllascoh 
la  condizione  di  rinunziare  eflò  a  Calcerano  Saatapau  ,  ìì  Gattello  delT 
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Occhialà,  oggi  detto  Gran  Michele  :  la  Terra,  e  Cartello  di  Tripi  re- 
(latte  per  Aloitìo  di  Aragona  :  la  Terrai  è  Cartellò' della  Novara  per  Bar- 
tolomeo Gioeni  Cancelliere  del  Regno  .  Ordinarono  dippiù  ebe  la  Terra 
di  Vizzini  donata  a  Calceranò  Sadtapau  ritornarte  al  Demanio ,  e  iiO 
efeambio  del  detto  Vaflàllaggio  fi  concedette  al  Santapau  la  Terra  anzi- 
detta dell'  Occhia?*  ,  e  lo  Stagno  detto  il  Bivcri  di  Lentini .  Difpofcro 
innoltr*  ,  che  la  Terra ,  e  Cartello  di  Caftigltone  pofleduta  da  Bartolo^ 
meo  Gioeni  fi  poteffe  ricattare  dalla  R.  Corte  collo  sborso  di  tre  mila-» 
fiorini ,  da,  farfi  in  certo  tempo  definito .  • 
r  Dichiararono  pofeia  le  infraferitte  Città  ,  e  Terre  rertare  per  Tempre 
nel  Demanio  Reale  ,  quali  furono  Palermo ,  Alcamo ,  il  Cartello  di  Boni* 
fato  ,  di  Capo  d'Orlando  ,  Corlconc ,  Catania  ,  Cartrogio vanni  r  Calafci- 
betta,  Cartronovo ,  Cefàlù  ,  Franca  villa  ,  le  Mòle  di  Malta,  e  del  Gozzo, 
Girgenti,  Jaci ,  Caftrorealc ,  Tavormina ,  Monte  di  San  Giuliano ,  l'I  fola 
della  Favagnana  ,  Torre  di  Mare  di  Girgenti ,  Licata  ,  Lentini ,  Medina, 
Milazzo  ,  Mazara  ,  Marfàla  ,  Minto ,  Nicofia ,  Naro,  Noto,  Piazza,  Pa- 
ternò,  Polizzi ,  Patti  ,  Randazzo  ,  Rametta ,  Siracufa  ,  Santa  Lucia  ,  Sa* 
lemi ,  Sciacca  ,  Sutera  >  Traina  ,  Termine ,  Tràpani ,  Terranova  ;  e  final- 
mente ,  che  gli  altri  Luoghi  ;  Feudi ,  e  Terre  del  Regno  reftartero  in  Ba- 
ronia. 

Per  il  Capitala  5»  del  Rè  Martino  il  Giovine  fi  legge  la  forma ,  colla 
quale  fi  doveano  governare  i  Regj  Cartelli  col  numero  de1  Soldati  per  il 
prefidio  ;  fi  ordinò  intanto  la  tatia  del  fervigib  Militare  dovuto  da  i  Ba- 
roni ibpra  i  loro  Feudi  Cap.  6.  :  degnofiì  ancora  l'anzidetto  Monarca  con- 
ferire per  grazia  a'  foli  Siciliani  gli  Ufìzj  del  Regno ,  de*  quali  fu  abo- 
lito 1'  Ufizio  degli  Algozirj  ,  introdotto  un  tempo  da  i  Catalani  Cap.  7-  : 
fu  fiabilito  ,  che  il  mero  impero  rifiedefte  nel  folo  Rè  ,  avvegnacché  allo- 
ra mirto  fofiè  T  impero  de'  Baroni  Cap.  io.  :  fu  privilegio  folo  de'  Nobili 
fervire  nella  Rea!  Corte  Cap.  la.  :  e  fu  legge  ,  che  ì  Giudici ,  e  Capitani 
delle  Città ,  e  Terre  Demaniali  foflero  annuali  ,  e  non  mai  perpetui ,  a—* 
fol  fine  di  allontanare  la  tirannide ,  nella  quale  la  podcftà  perpetua  tra- 
feender  fuole  ,  anzi  che  al  tempo  del  Viceré  Duca  di  Alcalà  proponen- 
do fi  di  eleggerli  durante  vita  i  Giudici  della  R.  G.  C. ,  e  Conci  (toro ,  che 
oggi  fono  biennali  ;  fu  ben  torto  arrertato  il  penfiere ,  avvegnacché  tende- 
va contro  i  Capitoli  del  Regno  Cap.26.  •  La  moneta  de  i  Piccoli  di  mala—» 
lega  ,  e  de  i  Carlini ,  così  detti  dal  Rè  Carlo  di  Angiò  ,  fu  affatto  proi- 
bita Cap.  43.  :  il  governo  delle  Città ,  e  Terre  Demaniali  fu  dato  a  i  Giu- 
rati Cap.  45'  nella  elezione  de'  quali  Ufìzj  non  potettero  concorrere-* 
coloro ,  che  non  averterò  V  età  meno  di  25.  anni ,  e  ciò  perché  gli  Ufiziati 
debbono  infègnare  ,  c  non  mai  prendere  infegnamenti  Cap.  46.  :  per  più 
Capitoli  e  lòtto  pene  rigorofe  fu  proibita  la  effrazione  della  moneta  di 
oro  ,  e  di  argento  in  marte  ,  o  lavorato  col  conio  della  Sicilia  :  la  sfoggia- 
tezza  però  della  robba  foraftiera  non  ha  fatto  in  alcun  tempo  oflervar  que- 
ft*  legg*  9  eh'  è  tanto  utile  alla  Nazione  Cap.  50. 
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Pacando  poi  il  RèMartiaa  alle,  feconde  nozze  con  Bianca  figlia  e^ej 
JU  di  Navarra,celebrate  in  Palermo,  come  fi  ha  dal  Fastello  dee,  poft«r? 
Jib.  9.  cap.  7.  per^ccafionc  di  quelle  fede  concedette  a  i  Siciliaoi  moire* 
grazie  ,  dickafandofi  >  che  il  Avvenimento  ftraordinario  dovuto  al  Ré  fi 
efeguiflc  ia  quattro  cafi  fabmeiue  v  fecoudo  Je  coftituziotti  de  i  Rè  Già* 
corno  ,  e  Federigo  Secoodo  AragoneÉe^  vale  a  dire  nelle  invafioni ,  o  rttr 
fcellioni  notabili  dèi  Regno  ,  a.nelrifcatto  del  Rè  ,  j.pe'l  fèrvigio  rolli* 
lare  ,  4.  e  ne*  maritaggi  delle  Princif  effe  Reali  »  o  Torcile  del  Regaafl&e^ 
Cap*  54*  :  ordinò  molte  leggi- por  T  amminiftrflziojie  della  giufUz-ia  >e^i^ 
altre  opportune  inque'  tempi  ueibttofcrUTe  nella  Città  di  Palermo Jfoup 
li  30.  Novembre  i4oa»  Cip,  6$.^  . 

Prima  di  partire  il  Rè  Martina  dalla  Sicilia  per  le  ribellioni  de'  Tuoi 
Rimici  nella  .Sardegna >  lafciò  Vicaria  del  Regno  la  Regina  Bianca  fua^> 
conforte  1  c  per  fy  premi  Gonfiglieli  di  «flà  Pieri  de  Garalt  »  il  Gomme »• 
datore  de -Mon fui  9  Giovanni  Crinite  de  Cruylias  ,  Bartolomeo  de  Juveui» 
tUùfb  Ray affili u ,  il  Mae  Aro  Portolano ,  Gabriello  dcRaUu»  i  Mae  (tri 
.  bastonali,  t Giudici  della  R.  G.  C» ,  ed  innoltce  feiMinifiri ,  .die  dor 
Ufieauo  nominare  le  Cita  di  Palermo  *  Meffina  *  Catania  *  Girgenti,  Siray 
fcufa  »c  Trapani ,  a  quali  mai  più  Capùcli^refciifle ,  ed  Irruzioni*  con 
cui  fi  doveanp  govf  mare  nelle  occorrenze  t  e  nelle  granjdwiccafìonj,  come 
per  Privilegio  dato  in  Catania  a  dì  13,  Agolto  140S. 

,  Non^uidò  guari  che  il  Rè  Wartjnp-flonp  unajnfmae  vittoria  ri* 
portata  «ètóiìBaèòegiksVe  nev  moriflc  irt  Caditoi,  aflklHe  da  grave-* 
infermità  ;  perciò  i\  Vecchio  Marano  di  lui i.paoVe  reliandof^lo  nel  Tro- 
no  di  Sic ilfa  VcohFennò.  V  anno  1409,  per  fuo, Privilègio  datoinBcleP- 
guart  Villaggio  de  1  «territorio  di- Barcellona,  Vicaria  del  Regno  la  (b^ 
pradetta  Bianca  Regina  vedova  del  Rè  Martino  fuo  figlio  . 

r  Nel  14J q»  feguì  la  morte  del  Rè  Martino  il  Vecchio ,  ed  allora-* 
fiiccedeue .  nella  Sicilia  V  interregno  di  anni  due,  iconvolio  dagl'  impe- 
gni de' Fret^ndent  i  deila  Corona  f  che  per  dargli  opportuno  rimedio  ai» 
ipofero  i  Siciliani  convocare  un  generale  Parlamento  del  Regno  ,  die  ce- 
lebrarono jn  Tavormìna  Città  opportuna  per  la  falubrità  delIWia;  poiché 
altrove  nelle  Città,  di  maggior  comò  pec  le  infezioni  della  pelle  eflfr 
porca  pcrnjciolb  il  fòggiocno.  Jniamo  nella  grande  adunanza  fi  regpjòjl 
governo  delta  Sicilia  fe  mai  libero  il  Paclè,  e  falò  colle  patrie  leggi  govfir* 
«Ar doveri *  &PP<tfc^  Sovrani*  Vernò  ga 

ftabilito  ,  che  dovendo  la  Regina  Bianca  deporre  V  Ufiziadi  Vicam^i 
prelèdclfe  ella  al  governo  del  Regno  inùeme  con  un  Vefcovo ,  ed  alcuni 
de' principali  Baroni  delle  Città  di  Palermo ,  e  di  Medina ,  dovendoti 
fpedir  le  lettere  fotto  il  titolo  di  Rè  di  Sicilia  ,  della  Regina  Vicaria  ,e 
de1  Governatori  .  Si  cottimi  innoltre  ,  che  folte  data  la  Corona  del  Re- 
gno a  Federigo  di  Aragona  Conte  di  Luna  figlio  naturale  del  Rè  Mar- 
tino if  Giovine  9  eh'  era  un  Principe  di  già  legitimato  ,  o  pure  che  la—» 
Regina  Bianca  fpofafle  Niccolò  Peralta  Siciliano  della  ftirpe  legitima  dc^ 

Rè 


Digitized  by  Google 


*44       DEELA  SICILIA  NOBILE. 

Rè  di  Sicilia  per  linea  macerila  ,  ticcomc  rapporta  il  lJirri  nella  Cronolo- 
già  del  Rè  Marcino .  In  vece  però  di  oflervarfi  le  dette  Coftituzioni 
Parlamentarie  ,  intbrfero -nella  Sicilia  funeftiifime  guerre  civili ,  che  le-» 
fquarciarono  le  proprie  vilcere  ,  nè  mai  fi  vide  il  Regno  in  tanto  peri- 
colo dopo  la  efpulfìone  de'  Saraceni , guanto  nel  critico  di  quelli  tempi . 
SÌ  divifero  i  Baroni  del  Regno  in  doe  partiti ,  gli  uni  feguicarono  il  Con* 
te  Bernardo  Caprera  5  gli  altri  la  Regina  Bianca .  11  Caprera  lì  oppofe~# 
a*  decreti  del  Parlamento ,  perchè  pretendeva  ,  che  a  lui  come  Maertro 
Giultiziere  appartenere  la  prima  autorità  e '1  governo:  imperocché  vo* 
lendo  egli  abbattere  la  nuova  Reggenza  ,  pofe  mano  alle  armi  9  adunò 
eferciti ,  e  cosi  dichiarò  guerra  alla  Regina  per  vendicarft  più  torto  del 
Rifiutò,  eh*  egli  avea  ricevuto  dalla  medefima  ,  quando  larichiefe  in—» 
ifjiofa,  aspirando  alla  Corona  del  Regno.  Sotteneva  il  partito  reale  Y 
'Ammiraglio  Dori  9  ma  intanto  per  la  varia  fortuna ,  e  per  le  forprefe  raa- 
-chinatè  dal  Caprera  ,  fu  obbligata  quefta  Principerà  a  rinterrarli  nel  Ca- 
rtello Ur fino  dì  Catania ,  dalla  quale.  Fortezza  alla  perfine  coli*  ajutó 
delle  Famiglie  Roflb,  e  Vcatimiglia  fu  liberata  da  Giovanni  Moncada^ 
chela  trafportò  in  Palermo  fovra  una  Galea  ,  d*  onde  Bianca  fece  vela  pet 
laGitrà  di  Barcellona  nella  Catalogna.  Il  tutto  leggefi  nella  Scoria  del 
Padre  Aprile  nella  Tua  Cronologia  di  Sicilia  fog.  a  1 5.  e  2 1 7. 
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Della  Stirpe  di  Ca/tiglia  e  Leone  » 

t/tr,r    Tìv    V  S.    .7.  * 


XXII.  Rèdi  Sicilia. 


Jdde  la  prima  luce  in  Medina  del  Campo  nel  1379.  figlio  di 
vanni  Primo  Rè  di  Cartiglia  ,  e  di  Leonora  figlia  di  Pietro  IV. ,  e 
Torella  di  Martino  il  Vecchio  Rè  di  Sicilia  ,  nel  quale  Regno ,  come  nelP 
altro  di  Aragona  egli  fucccdecce  allorché  n*  ebbe  1*  elezione  col  concorfb 
di  molti  Principi  cattali  dalli  Giudici  Comproin tifar j  ,  fra  quali  Vincenzo 
Ferreri  Santo,  ragunaci  in  Cafpedi  Aragona.  Quindi  cinle  egli  la  Corona 
de*  Regni  in  Ccfaragorta  a  13.  Settembre  1414..  Solo  due  anni  (opra- 
vi fie  ,  e  venne  a  morte  in  Barcellona  a  16.  Agorto  1 41 4. .  Di  lui  figli 
furono  il  Rè  Alfonfo  detto  il  Magnanimo  »  e  il  Rè  Giovanni  ,  T  uno  e  1! 
altro  Rè  di  Sicilia . 
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ALFONSO  V.  PI  ARAGONA  7 
XXIII.  Rè  di  Sicili  a  9  detto - 
:>  .. > . .  •  il  Magnanimo  *  ,  .  : 

...  v  :•        .  -/.} 

^IkiT Acqùain  Caftiglia^nek i^gw cfùccedcete  al  Rè  Ferdinando  Tuo 
_L^|  genitore  ne*  Regni  di  Aragona-,  e  di  Sicilia  nel  1416. .  Acqui  (là 
il  Regno  di  Napoli  per  il  dréttojyetic'fi  procaccio  dalla  Regina  Giovan- 
na Seconda  ,  quando  ebbe  da  lei  V. adozione  di  figlio  per  difenderla  daglij 
Angioini,  'e. celi'  anno  144$ i  dopo  .*hc. delle  tante  vittorie: celebrò!  il 
trionfo  nella  Città  di  Napoli ,  e  fu  acclamato  Rè  da1  Baroni ,  ottenni 
da.Papa  Eugenio  Quarto  laJnvcftkuM  di  effo Regno  coIU  Obbligazio^ 
©C  del  cdnfòklella  Ghinea.,  e  fo  chkinato-Rè  dell'  una  ,  e  l'altra  Sirilia-X} 
Acqurltò:ancofca  la  maggior  parte  delio  Stato  di  Milano  mercè  il  tetta» 
mento  dclL'  ultimo  Duca  FilippaiMaria  V  ifconte  .  L'  anno  1 420.  fi  portò 
in  Palermo ,  ove  giurò  la  conferma  de'  Privilegi ,  e  nelL'  arno  1446.  fecfi 
il  rito  della  R.  G.  Corte  .  Fu  Princips  gloriòle»  ,  ed  ebbe  iLfiapranorne-» 
di  Magnanimo  noa  menolper  la  grandezza  de*  ratti ,  che  per  la  liberalità 
Cfeccflì va ,  -.  .della  quaici  fuiadorno  <Le  di  lui  getta  furono  fcriue  da  An*  : 
tento  Panormiia  dcliv  famiglia Me  addetti  di  Bologna  .  Ebbftr.  in  moglie**» 
Maria  iigtiasdt  ArrigojTeracuRèdi  Caviglia  ,  che  nóa  gli  diede  prole  £ 
ood' J^ltartivaxo  al|auQtà  ,cU  anni  64»j  ne.mo/K  nella  Città,  di  Napoli 
L'anno  MgZotisk  ^a^.  Giugno ,  &  fu  tcpolio  nella  Chieià  di  San  Pietra 
Martire»  .-..ka. 

Wvf Jfócìprèj  iV Pre/uiénti  della  Sicilia 

-vX  <  Ti^'Jrifc^^  di  Navarfa  ,  «eHn* 

j  y  3^IcrjCBaQdt<Aiagona^:^dA^Sicrlia  ,  chiamato  in  Ifpagna  dal 
&è  Alic*>ui//iiafijLtrt^  Domenico  Ramo  Vcfcovodt 

Lccidi;  *4  iAn torno JGaidoiia'  progenitore  de' Conti  di  Collefano  inl> 
Skilift  (del-  cognome  Ckctana  :  colui  lino  al  1418. ,  e  coftui  uno  al 

.11.  >Intft  .governarono  confufamente  a  più  infieme  Ferdinando  Veb4 
Cjuez  M  acaro  Secretò  del  Regno,  e  Martino  Torres  Nunzio  Apoftolico 

VQOtal  J>42t*  j       r  •.  •.-..■iif.i  >'  ' 

«  Jll.a  Giovanni  Podio,  Vefcovo  ^  Catania  ,  Arnaldo  Ruggieri  de^ 
Pallai  anni  due 4  Niccolò  Gaflagn*  Baróne  delle  Terre  di  Saponari  e  là 
Rocca  un  anno ,  e  nei  1439.  il  Podio  ,  il  Palla*  >  e  '1  Vclalquez .   1  •.:  o  ; 
PmeL  T  IV.Nic- 
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IV.  Niccolò  Speciale  ,  Macftio  Razionale  Cittadino  di  Noto  nel 

V.  -  L^Iwanf è  Pietro  Duca  di  Noto,  fratello  del  Rè  nel  1414. 

VI.  Nicolò  Speciale  ,  e  Guglielmo  Moncada  Conte  di  Caltanisetta 
fino  al  1429. 

VII.  Lo  Speciale  ,  il  Moncada ',  >  Giovanni  Ventimiglia  Conte  di 
Geraci  fino  al  1432. 

0  Pietro  Fdicfe  ,  e  Adamo  Afmondo  Catanefc  Maeftro  Razionale  Prq- 
fidenti  del  Regno  1433.       ■  - 

Vili.  L*  Infante  Pietro  Duca  di  Noto  1 434.  foftitm  Viceré  dopo  la 
partenza  »  eh1  egli  fece  da*  quefto  Regno  a 

1  IX.  Ruggieri  Paruta  Maeftro  Razionale*  indi  dal  143  6.  fina  al  1430. 
fcfìKirì  ad 

-c  Antonio  Cardona ,  Adamo  Afmondo  ,  Leonardo  di  Bartolomeo ,  «W 
Gioì  Batti  Iti  Placamene  Prefidcnti  nel  Regno  J*  amo  14)6.  Il  Platamone 
ft*  Impiegato  dal  Rè  Alfonfo  in  arobafecrre  ,  e  maneggi  di  alto  affare . 

-Xi  Giliberto  Cenccllej  Conte  di  Collefano  ;  e  Giovanni  fiattifta  PI** 
temone  nel  1440.        <■  •  0.1- 

v  XI.    Raimondo  di  Perellos  1441.  1449.  .    ..  . 

^  XII.  Ldpt*.  *Sciraen  d*  Urica  Cameriere  del  Rè  dal  4443.  fino  al 
14  j&  Uicendo  egli  pia  Volte  dal  Regno,  lafciò  Prendenti  Antonio  RoP 
&4Zonte  di  Scialarti  nel  1446»  *  145'*  *  e  1456»  Adamo  Afmondo-,  Pie-4 
tfo  Speciale,  *  Cai  cerano  Corbcra  nel  1448;  Pietro  Gaetano  •Maett/o 
Razionale ,^ Giovanni  Abbatdlis  Maeftro  Secreto,  co' Giudici  dellau^ 
R»G.  C.  nH  1449/ Lv Ara v^foovO  di  Balcrmo  Simone  nBologoa  in  di- 
yerfi  tempi  per  anni  cinque .  .  -  •  - 

"JT^Icmarato  Rè  di  Aragona  *  b  dt  Sicilin  ^.Infime  di  Càftigjia  Ber- 
I  J  dinindo  nol  141^.^  mandò  «gliffnoiA«A)au;i»Tori  in  Sicilia  affine 
di  prender  poflctTo  del  Regno  Fr*  Romeo:  db  Coi  ber  a  Gran*  Maeftro  dell* 
Ordine  di  Moatéfa  ,  Ferdinando  de  Vega  Maeftro  Portolano  ,  c  Marcinò 
di  Torre*  Gran  Cancelliere  ,  spiali  ifeoutiia  Palermo  riceverono  Upio- 
ramento  di  fedeltà  dal  Parlamento  ivi  convocato ,  e  giurarono  a  nome  del 
Rè  la  oiTcrvaina  de'  Privilegi  4  come  fina  dnlFnzello  dee.  :*.  tìbjo.  c»  , 
dal  Surita  Jib.  ix»  c.  3.  ,  e  da  Anni  CtonciogmW  Viurìiofr^ ,  il  quale 
Autore  aggiugne  alli  detti  tre  Perfonaggi  Ferdinando  Vafquaz .  Quindi  \ 
•re-feracci  Parlamentar)  ekffcro  gli  A*nbafciatdri  di  ubbidienza  al  novello 
*bv*ano, e furono  Ubarmi*  d*  Marini*  Arciveftovo  di  Palermo  ^Filip- 
po di  Ferrar»,  Vsfcttvo  di  Patti  a  nome  del  Braccio  Bcclefiaftico  ,  e  G  ioì 
;   •  •  Mon- 
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Moncada  Conte  di  Adcrnò  a  nome  del  Militare  ,  come  fcrivono  Surica-* 
loc.  eie,  c.  36. , Pirri  CbronoL  Rcg.  f.89.  N$t.  Ectl.  Pan.  f.  162. ,  &  Nat* 
Ecci.  Pa&.  f.  408. ,  c  Gio:  Agoftino  Lcngueglie  Profapia  Moncada  par.  1. 
ritr.  10.  fog.  403.  Volata  io  Sicilia  la  fama  della  morte  del  Rè  Ferdinan- 
do ncir  anno  1416.  fu  toflo  celebrato  Parlamento  in  Palermo ,  ove  fi  de- 
terminò acclamare  Giovanni  Duca  di  Pegnafiel  figlio  fècondogenito  del 
Rè  Ferdinando ,  eh'  era  allora  al  governo  di  Sicilia ,  come  fcrivono  Su- 
riia  lib.  1 2.  cap.  54.  fbg.  6. ,  e  Puri  Cèrea,  Reg*  log.  89.  Succcflc  però 
alla  Corona  di  Aragona ,  e  di  Sicilia  il  Rè  Alfonfo  fratello  maggiore»* 
dell'  anzidetto  Giovanni .  Antonio  Cardona  inviato  Ambafciadore  dal 
Rè  Alfonfo  in  Sicilia  ricevette  il  giuramento  di  fedeltà  da' Siciliani  in  uà 
Parlamento ,  come  feri  ve  Surita  >  ma  fènza  riferire  il  luogo  dove  fi  foiTe-* 
queflo  celebrato  lib.  1  a.  cap.  62.  fog.  1 1 6. 

Venne  il  detto  Rè  Alfonfo  in  Sicilia ,  e  ricevuto  con  rea!  magnifi- 
cenza in  Palermo ,  tenne  nella  detta  Città  Parlamento ,  come  lo  fcrive-* 
Pirri  in  Cbronoh  Rc£.  fog.  90.  e  9 1„  e  Auria  Cro/i.  fog.  5. , e  in  eflò  gli  fu 
preflato  il  giuramento ,  e  '1  grande  omaggio  da'  tre  Bracci  Ecclefi  affoco  , 
Militare ,  e  Demaniale . 

Confòlò  altra  volta  il  Rè  Alfonfo  colla  fua  prefènza  la  Sicilia ,  e  nel 
1433.  a  14.  Gennajo  12.  Ind.  celebrò  altro  Parlamento  in  Palermo ,  nei 
Palazzo  de'  Chiaramontani ,  chiamato  il  regio  Ofpizio,  ove  alla  prefènza 
de'  Prelati ,  Conti ,  Baroni ,  e  Magiflrati  collaterali  ,  Dottori ,  ed  altri  in 
gran  numero ,  furono  pubblicate  alcune  Coflituzioni  ,  e  Capitoli ,  che  fi 
•«chiamano  della  Sala  balla  ,  e  .con  tali  leggi  fàggiflìmamente  regolò  il  go- 
verno del  Regno ,  e  fece  il  rito  ,  o  fia  metodo  pratico  di  amminiflrar  lau* 
giuftizia  |  e  fi  modo  di  procedere  legale  fpczialmente  ne'.  Tribunali  fupre- 
mi»  e  negli  altri  fubordinati .  Queflo  rito  fu  lavorato  da  Leonardo  di 
Bartolomeo  Palermitano  Signore  della  Trabia ,  e  Protonotajo  del  Regno, 
alla  fpiegazione  del  quale  ban  fatto  de' divertì  dottiffimi  Commentarj 
non  pochi  famofi  Giureconfulti  • 

Nell'anno  1446.  a  23.  Ottobre  fi  congregò  Parlamento  in  Palermo , 
convocato  nella  Cattedrale  da  Gio:  Lopez  Ximen  d'  Urrea  Viceré  ,  il 
quale  propofe  alii  tre  Bracci  »  che  avendo  il  Rè  ricevuto  molti  opportuni 
lovvenimenti  da'  Prelati ,  Baroni ,  ed  Univerfità  di  Sicilia,  in  particola** 
re  quando  faceva  la  guerra  per  l' acquifto  del  Regno  di  Napoli  ,.per  non 
aggravare  il  benemerito  Paefe  d' infofrribile  giogo  ,  flimava  opportuno 
ricevere  un  donativo  »  e  un  capitale  ,  col  quale  avefle  egli  potuto  ricat- 
tare que*  beni  del  Regio  Demanio  »  quali  perle  molte  fpefe  da  efTo  fatte 
erano  flati  venduti ,  e  pignorati .  A  tal  fine  elefTe  il  Parlamento  Amba- 
feiadori  al  Rè  ,  Simone  di  Bologna  Cittadino  ,  ed  Arcivefcovo  di  Paler- 
mo ,  Federigo  Abbatellis ,  Antonio  Gio:  Barrefi  Barone  di  Pietrapcrzia  , 
ed  Andrea  Cartelli ,  con  portargli  un  gran  donativo  di  fiorini  125.  mila-» 
dapagarfi  in  cinque  anni ,  fecondo  la  taffa  che  avrebbe  fatto  la  Diputa- 
Parie  /.  T   a  zio- 
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zione  del  Regno  ,  applicandoli  alla  defignata  ricuperaziooe .  Concedette 
ancora  l'anzimencovato  Monarca  molti  Capitoli  impetrati  dalle  fuppliche 
degli  Ambafciadori ,  e  fralle  altre  grazie  fi  annovera  principalmente-» 
quella  della  prestazione  de*  Siciliani  alle  Prelature  ,  e  flenefizj ,  che  & 
appellano  del  Padronato  Reale  ,  e  del  pari  diftinguefi  il  Privilegio ,  eh* 
ebbero  concedo  li  Baroni  del  Regao  anche  fenza  Vadallaggio  di  non  ef- 
ferc  tenuti  a  dimoftrarc  i  titoli  della  poffedione  de'  Fendi  da  elfi  loro  ac- 
quattati ,  ficcome  olTervafi  per  il  Rcal  Privilegio  dato  nel  Campo  predo  a 
Capoa  a  23.  Ottobre  1446, 

Ne  i  Capitoli  del  Regno  fi  legge  la  celebrazione  di  altri  tre  Par* 
lamenti  generali ,  e  per  il  primo  di  elfi  tenuto  in  Palermo ,  e  nel  Palazzo 
Reale  dello  Steri ,  fi  conchiuiè  il  donativo  di  150.  mila  fiorini ,  ed  in* 
noltre  fi  fpedirono  Ambafciadori  al  Rè  ,  Fra  Giuliano  di  Majaii  Palcr- 
mìtano  ,  oggi  frallo  ruolo  de'  Beati  in  Cielo  ,  Monaco  Benedettino  9  An- 
tonio de  Luna  alias  Perai  ta  Conte  di  Cai  tabe  1  lotta  Camerlengo  del  Re- 
gno ,  Giovanni  de  Abbatellis  Macftro  Secreto ,  e  Gerardo  Alliata  Dottor 
di  Legge  Protonota jo  e  Luogoteta  ,  come  fi  ha  dal  Privilegio  Reale  dato 
predo  Pozzuolo  a  2.  Aprile  1451. 

Nel  fecondo  Parlamento  celebrato  in  Palermo ,  e  nel  Palazzo  dello 
Sieri  r  anno  1452.  fc  gli  fece  il  donativo  di  fiorini  aoo.  mila  ,  che  porta- 
rono alla  Camera  Reale  gli  Ambafciadori  de'  tre  Bracci  Simone  Bologna 
Patrizio  ,  ed  Arcive&ovo  di  Palermo ,  il  Marcbefe  di  Geraci  Gio:  Ven- 
timiglia  9  Q  Antonio  di  Luna  Conte  di  Caltabellotta  9  come  fi  legge  nel 
Privilegio  Reale  dato  in  Cartello  T/trrh  OHavU  a  ìa.  Agofto  ta.  Ind. 
I45a.  Cap.  306. 

Neil'  anno  1456.  fi  celebrò  in  Palermo  ,  e  nel  Palazzo  dello  Steri 
il  terzo  Parlamento ,  come  fi  ha  dal  Privilegio  Reale  dato  nel  Caftelnuo- 
vo  di  Napoli  a  24.  Febbrajo  1457. ,  mercè  del  quale  fu  (ottenuto  il  do- 
nativo di  300.  mila  fiorini ,  altro  donativo  fe  gli  offerfe  di  60.  mila  da-* 
impiegarfi  per  la  fabbrica  ,  ed  armamento  di  quattro  Galee  contro  del 
Turco  affine  di  unirti  le  anzidette  alle  altre  due  Galee  ,  che  fi  obbliga- 
rono armare  a  fue  fpefe  le  due  Città  Palermo  ,  e  Medina  ,  e  a  quello  fine 
furono  fpediti  due  Ambafciadori  Fra  Giuliano  Majaii  fopramencovato  , 
e  Federigo  de  Abbatellis . 


<£ip  oto  <^Ti, 

T* 1     ^wt  ^wt  ^wr 
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GIOVANNI  Dì  ARAGONA 
XXIV.  Rè  di  Sicilia . 

SI  trovava  egli  Rè  di  Navarra ,  quando  fucceflè  ad  Alfonfo  fuo  fra* 
tcllo  ne*  Regni  di  Aragona  ,  e  di  Sicilia  ,  de*  quali  cinfe  la  Co- 
rona in  Ccfaragofta  a  25.  Luglio  1438.  Sposò  in  prime  nozze  la  Regina 
Bianca  vedova  del  Rè  Marcino  il  Giovine ,  dalla  quale  ottenne  la—» 
Navarra ,  ed  in  fecondo  luogo  prete  in  ifpofa  Giovanna  primogenita  di 
Federigo  Enriquez  Almirante  di  Cartiglia  della  Cafa  Reale  ,  e  di  Maria 
Cardona  d'  Ajala .  Volle  compagno  al  Trono  il  figlio  Ferdinando  di  Ara- 
gona ,  ed  Enriquez  ,  che  fu  il  tuo  fucceftbre ,  ed  ebbe  il  nome  di  Rè  Cat- 
tolico. Cefsò  di  vivere  in  Barcellona ,  fendo  gionto  alla  età  di  anni  Sa.  a 
10.  Gcnnajo  1479. ,  ed  ebbe  reale  fcpolcro  nel  Monaltero  di  Populeto, 

»  *        »  < 

Viceré  di  Sicilia  /otto  il  Rè 

Giovanni, 

.    .  >-.-•• 

I.  lovanni  Moncada  Viceré  dal  1458.  fino  al  146?, 

II.  \J  Bernardo  Requcfeas  che  govarnò  tre  anni  dal  1461.  fino  al 
1464.3  Guglielmo  Raimondo  Moncada  Conte  di  Adernò  che  fu  Prefidente 
nel  1462.,  come  pure  Gio;  Tomafo  Moncada  Conte  di  Adernò  nel  1475., 
1478.,  e  1479. 

III.  Lopez  Ximen  d'  Urrea  dall'  anno  1465.  fino  al  1475. 

IV.  Guglielmo  Perai ta  Tefbriere  del  Regno  »  e  Guglielmo  Pujades 
Conlèrvatore  anni  tre  dal  1475.  fino  al  1477. 

V.  Giovanni  Cardona  Conte  di  Cardona  e  Pradei  nel  i477*>  e  1478. 

....  * 

Parlamenti  celebrati  in  Sicilia ,  e  Capitoli 
del  Regno  fatto  il  Rè  Giovanni, 

MOrco  il  Magnanimo  Rè*  Alfonfo  fenza  figli  nel  1458, ,  e  fuccedu- 
to  alla  Corona  Reale  di  Aragona >  e  di  Sicilia  Giovanni  di  Ara* 
gona  di  lui  fratello  nello  anzidetto  anno  1458. ,  fi  radunò  in  Caftrogio- 
vanni  il  Parlamento  generale  ;  dove  fu  ftabilitò  inviare  Ambafciadori  al 
novello  Sovrano  per  giurargli  la  fedeltà  del  Regno  ,  e  confeguire  la-» 
conferma  de'  Privilegi  2  quindi  furono  da'  tre  Bracci  efpediti  nel  1460. 1' 
Arcivefcovo  di  Palermo  Simone  Bologna  ,  il  Maeftro  Giuftiziere  Gu- 
glielmo Raimondo  Moncada  Conte  di  Adernò ,  il  Gran  Contattabile-» 
Antonio  di  Luna  Conte  di  Caltabellotta ,  Vaflallo  Speciale ,  e  Girolamo 
Anfalonc  Dottor  di  Legge  ,  benché  quelì'  ultimo  fu  inviato  Ambafciado* 

re 
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re  dalla  Città  di  Medina  ,  ficcome  attefta  il  Fazello  dee.  2.  Hb.  9.  c.  IO. , 
il  Bonfiglio  1JÌ.  di  Sit.  par.  1.  lib.  10.  fbg.  377. ,  il  Surita  però  aggiugne, 
e  con  etto  pure  accorda  Monfignor  Teda  efferfi  Ipedito  Criftofòro  de  Be- 
nedictis  per  Ambafciadore  della  Città  di  Palermo  ;  veggafi  per  tutto  V 
autorità  del  Pirri  Cbron.  Rtg.  f.  04. ,  il  quale  fcriffe  ,  che  tutti  li  fuccen- 
nati  Ambafciadori  giurarono  fedeltà  al  Ré  nella  Città  di  Barcellona  . 

Ne'  Capitoli  del  Regno  ,  tra  quali  nel  primo  del  Rè  Giovanni  fi  of» 
ferva ,  che  il  Parlamento  fudetto  fu  convocato  in  Caltrogiovanni  :  con» 
cioffiachè  leggeodofi  nel  Cap.  80.  effer  gii  fteflì  Capitoli  promulgati  in-* 
Caltagirone  a  10.  Novembre  145$. ,  e  che  avendo  quello  Principe  ri- 
cevuto V  omaggio  di  fedeltà  dagli  Ambafciadori  a  nome  della  fua  Sicilia , 
giurò  egli  tofto  la  oflervanza  de'  Privilegj  in  Barcellona  a  29.  Gennajo 
1460. ,  e  confermò  i  Capitoli  fudetti  prestatigli  in^efaragofta  a  25. 
Febbrajo  1460. ,  quindi  nefiegue,cbe  il  teftè  cennato Parlamento  fu 
convocato  in  Cattrogiovapni ,  e  finalmente  conchiufo  nella  Città  di  Ca- 
latagironè .  Ne*  Capitoli  del  fudetto  Parlamento  fi  contiene  ,  che  il  Rè 
avrebbe  follecitato  la  pace  univerfale ,  o  triegua  coi-fuoi  nimici ,  e-* 
principalmente  co' Corfari  dell'Africa,  e  col  Gran  Turco  perdarfi  il 
vantaggio  del  libero  commerzio  in  quelle- parti,  da  dove  i  Siciliani  traeva- 
no lucrofiffime  mercanzie  Cap.i  3. .  La  Città  di  Polizzi  fendo  fiata  pigno- 
rata a  Raimondo  Caprera ,  fu  reilituita  al  Regio  Demanio  Cap.  26.  :  in* 
nolcre  la  Città  di  Setacea  fu  reta  libera ,  dacché  prima  era  ella  in  pegno 
del  Marchete  di  Geraci  per  1 8.  mila  fiorini  Cap  Al*  '  fu  concetta  grazia  al 
Regno  di  dilgravare  la  tratta  de'grani,  che  fi  eftraggono  per  fuori  Regno, 
c  fidarla  per  lei  anni ,  cioè  in  tt.  tre  e  gr.  10.  per  la  c (trazione  della  Valle 
di  Mazara  ,  ein  tt*  4. 10.  per  quella  della  Valle  di  Noto  Cap.  27.  :  chiefe 
il  Regno  ,  che  il  Luogotenente  di  Maeftro  Giuftiziere  fbfle  un  Perfonag- 
gio  dell'  ordine  de'  Militi ,  e  non  Dottore ,  e  che  nelle  caufe  non  dafle-> 
voto ,  ma  ciò  non  fu  accordato  Cap.  29.  :  fu  reliituita  alla  R.  Corte  la 
Capitani  a  di  Noto  ,  da  cui  era  (lata  alienata  ,  e  eh'  efia  fi  era  fatta  perpe- 
tua ne*  di  lei  compratori  Cap.  41.  :  fi  fece  la  elezione  de' quattro  Secre- 
tar] del  Regno ,  che  furono  i  primi  Luca  Pollaftra ,  Stefano  Macrì  ,  Gio- 
vanni di  Belfiore  ,  e  Niccolò  Palaxino  Cap.  70. 

Nel  1460.  ritrovati  celebrato  Parlamento  in  Catania  ,  come  fi  rac- 
coglie da'  Regi  fi  ri  del  Senato  di  Palermo  l'an.  1460.  fog.  29.,  dal  Pirri 
Nrf.  Etti.  Mc(ì.  fog.  3  59.,  e  da  Pietro  Carrcra  Fam.  Tcdcfebi  lib.  3.  c.  7. 
fbg.  12S. 

A  25.  Gennajo  1472.  nella  Cappella  di  S.  Giorgio  de' Genovefi  nel 
Convento  di  S.  Francefco  di  Aflìfi  ,  che  al  giorno  d' oggi  fi  vede  Antcfa» 
greftia  ,  fu  convocato  il  Parlamento  generale ,  come  fi  ha  dal  Protonotajo 
l'anno  1472.  fog.  149. 

E  ntir  anno  fteflo  nel  mele  di  Ottobre  Gio:  Moncada  Viceré  di  Si- 
cilia celebrò  altro  Parlamento ,  al  quale  prefedette  come  Capo  Simone 
di  Bologna  Arcivcfcovo  di  Palermo  ,  ficcome  attefta  Pirri  nella  prima-* 

edi- 
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edizione  della  fua  Cronologie  fog.  30, ,  c  con  V  autorità  dell'  Uffizio  del 
Protoaptajo,dd  Regno  l'ai*  M73.f*g.  ?4-«  96,  •*  -  n  rr  -r.  < 

Nel  1474,  fi  congrego  Arlatotnto  in  Palermo ,  V  dall&rt  Bracci 
nella  gran  Sala  del  Palazzo  dello  Stèri  convocaci ,  fi  concKjufe  il  donati- 
vo di  50.  mila  fiorini ,  da  pagarti  in  due  anni ,  e  fii  inviato  Arobafciadorc 
al  Rè ,  Pietro  di  Luna  ,  il  q«*le  pokaódo  la  maggior  parte  del  primo  pa- 
gamento Cap.  99.  ,  ottenne* la  conferma  di  varj  Capitoli ,  ne  i  quali  le-» 
grazie  più  r itnarchevoli  0  di  alcun-  peto ,  furono  di  cligerfi  i  Proter- 
iori  delli  Capitali  del  Regno  Cap.  101.  :  -di.non  eftraerfi  dalla  R.  Cortv 
frumenti  franchi  più  di  quelli ,  che  fervi  vano  per  la  Cafa  Reale  ,  alBncÈè 
non  fi  recane  danno  a  111  creditori  granatarj  ,  e  a'di  loro  diritti  Cap.  104*  * 
V  ordinarli  la  ofiervanaa-  deVPri  vilegj  delie  Città  di  Marfala ,  Sciacene  , 
Maro  a  Su  cera Capkizt  ,  e  Miiiret  ta  Cap,  105. ,  e  dì  tu  età  ne  fu  dato  4 
Privilegio  in  Barcellona ;* '§ì  Maggio  1474. 

Popò  la  morte  de»  Vktfrè  Lopez  il  Parlamento  nominò  fceceflore  al 
governo  del  Regno  aUn  Tommafo  Moncada  Conte  diÀdferoò,  corno 
fcrivono  Lenguegliai/V^  Afone,  par/i.riw.  if.  fog.  4Jf->'  Auria-» 
Crono/,  fog.  20. ,  <•  Pini  Cbrm.  Rtg.  %  tot.  ;  foche  fi  afferma  ,  che.  nel 
14^5.  vi  fu  Parlaménio^*  forfè  cekbraw  nella  Città  di  Catania  *  oveu# 
morì  Lopez*  ...o  \.v*A .       _         .  .    .  .  ..    .  H 

Da  Giovanni  Cardona  Conte  di  Prades  Viceré  di  Sicilia  fu  convo- 
cato Parlamento  in  Catania  ,  c  in  elfo  inforfe  competenza  di  precederò 
fra  gli  Amba k ìaton  delle  Città  di  Palermo  ,  e  dì  Mcflìna  f  ma  ottenne 
il  primo  luogo  Rinaldo  Sottile  Ambafciator  di  Palermo  ;  veggafì  Pirri 

S/c.  par.  1.  Ihb.  ip.  fog.  37p„      f  rx    .  , ,  ,  , 

Pafsò  poi  il  detto  Viceré  nella  Sardegna  ,  e  nel  partire  lafciò 
al  governo  del  Regno  Qio;  Tommafo  Moncada  Conte  di  Ade r nò  >  fe- 
condo fu  determinato  nel  Parlamento  del  1478» ,  come  fcrivono  A  uria-» 
Crà*..del  Viccrhtoz.  96. ,  Officio  dì  Protoaotajo  1 1,  Ind.  ityt.  fog.  37. 
a  tergo.  Equctto  Parlamento  crede  Moàgitorc  edere  flato  quii  medefi? 
mo  di  fopra  cennato .        •  :  •  .   :*-.!  ■? 

-;v>  ■:•  .  4..i  1.  j  t$*jn  u»    31.»      .  ^  :.ì  A  il.  a*  $«    •        !..  -  s.a 

.-.'1  UÌ  .?.*J.|  U  »t^f  l  ì    «    m«*/J«w.»    Vi)'-     ti    .     so  ;q       "  S.  !J 
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,     FERDINANDO  II  DI  ARAGONA  r' 

:  •>- -ito»  //  Cattolico ,  XXF. 

i  •  .r:vj  i     rtw  '  ;  &l  òlClllCl      ";  .  il;  01."    •  •  [fi 

♦  J  *  «  ■ 

•TLT  Acqueajiiefto  Principe,  nel  f  +si>  »  ed  in  età  mcn  tchc  adulta  fi  vide 
^^  adclamaiolRè  di  Sicilia  a  l8.  Giugno  1468. ,  per  regnare  infiero*-* 
'<fc>l  Rè  Qictaalihkfuò  genitore  .  F^cffo.ancora,Rè  di  Caglia ,  e  di.Lec* 
ne  ,  cdftjdTpofQ  ó1  Ifabella.  foreHa  di  Arrigo. Re  di  .Cartiglia^  ed  crederai 
de'  detti  Rc^n  ,  dcili  quali  Dominj  ,  e  del  retto  della  Monarchia  ne  pi* 
|gW<  il  pòffeofo  ,  facendo  la  grande  ceremonia  nella  Città  di  Cefaragofta^ 
a  2b.Marz  )  1479. .  Cacciò  affatto.!  Mori  dalla  Spagna,  e  (piantò  gli  Ere-* 
fcici  ; .  per  Cui.  fi  refe  degno .  del-jiftrae  di  Rè  Cattolico  .1  Acqui  Ciò  la  metà 
del  Regno-di  Mavarra ^  .c  mercè  il. valore  del  fuo  Gran  Capitano  Coniai- 
vo  di  Cgriova  ,  s'_ impadronì  del  Regno  di  .Napoli  fc  Fu  egli  riputato  iX 
Juirao  Principe  del  la. -Europa  ;  JBbbc  Jnuokre  )'  impero  fdcl  nuovo  Mon- 
do  ,  tojlachc  jque/to  fu  difcoYetip  jda  Cjiftoforp. Colombo  .  Morta  la^-» 
Regina  Ifabella  ,  pafèò  egli  alle  feconde  nozze  con  Germana  de  Fox  figli* 
«b  Giovanni  Vifcon te  di  JSfarboaia  del fangue. reale  di  Pranci a  .  Ville  anni 
6%ij^Sé4t  «geo  ,  e  fui  di  vivere  in  Madrid. a  25.  Gennajo  1  j  1  6.  ,  li 
ino  real  deposito  confervafi  nella  Cattedrale  .di  Granata.  ni 
hii4  i'Uqojv  :u    Au-i  iL  i_\ .iah;d;nA  »|iiju&tiM*ni.'ì  ogv.'i  1  1» 

.-si  «  t-  isìih  iit  vinci)  iiLc*itoM  c»lt«TKnoT        «  i..v»jvo£  1* 

la  ^^1.  Afpare.de  §pes  .;Sigi&r4^4?ltóftarQoia*d,  Ah^fdara^  e  per 
•T  *  \J  "gione  idotale  <Gop|eidi  .Sclfrfairii,. ,  c  Sigo<*re<  di  (Saltella* 
«otre  del  Golfo  dal  147.9.  imo  al  14:  7.  .  Nel  14U5.  ufeendo -dalla  Sicilia 
lafciò  Prefidenti  Raimondo  Santapau  Barone  di  Lico.dia  e  di  fiuterà  ,  e-» 
Giovanni  Valguarnera  Barone  di  Afaro  ambidue  di  antica ,  ed  illuftre  ori- 
gine Spagnuola  .  Innoltre  il  Santapau  nel  1487.  e  1488.  fu  Prendente-» 
con  Giuliano  Centelles . 

II.  Ferdinando  d'  Acugna  de'  Conti  di  Bondia  nel  1488.  per  anni 
tre.  Da  queflo  tempo* ^s^nSòduffe^  àrdine  tfèl  Goyerno  7>7>»»<»/p ,  che 
gli  fu  prorogato  lino  a^àunp  i4°4»  j  jnYuj^fminòllo  colla  morte  in-» 
Catania.  Fece  egli  aprire  alcuni  lepòfcri  Reali  nella  Cattedrale  di  Pa- 
lermo ;  la  qual  cofa  difpiacque  al  Rè  ,  ed  alla  Nobiltà  Palermitana. 

III.  Giovanni  de  la  Nuza  d*  illuftre  Famiglia  in  Aragona  (  dove  era 
fiato  Maeflro  Giuftiziere  ,  Viceré  in  Valenza  ,  e  nella  Catalogna  )  dal 
1495.  fino  al  1 506. .  Nel  detto  anno  gli  fu  foftituito  con  titolo  di  Prefi- 
dente Giovanni  Patera^  Arcivcfcovo  di  Palermo .  Quefto  Viceré  ornò 

di 
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di  marmi  e  mufaico  la  Cappella  dcJ  Palazzo  Reale  di  Palermo .  Per  c& 
gton  di  donne  ebbe  a  carcerare  il  figlio  unico ,  e  pofUa  condannollo  alla 
morte  ,  e  ne  fu  lodato  dal  Rè ,  il  quale  donò  la  vita  al  reo  :  nondimeno 
Giovanni  o  fpontaneamente  ,  o  come  dice  il  Maurolico  ,  chiamato  dal 
Rè  ,  lafciò  il  governo  ,  e  dopo  un  anno  morì  in  Napoli . 
.  IV.  Raimondo  Cardona  Conte  d' Alueto ,  e  Cavallerizzo  Maggiore 
del  Rè  dall'anno  1506.  fino  al  1509.  .  Pafsò  al  governo  del  Regno  di 
Napoli  ;  e  fa  valorofo  Generale  nelle  guerre  d' Italia .  Lafciò  Prefidentà 
r  Arcivcfcovo  di  Palermo ,  e  Guglielmo  Raimondo  Moncada  Conte  di 
Adernò,  di  Calat  ani  fletta  ,  ed  Augufta ,  Maeftro  Giuftiziere  della  Sicilia. 

V.  Ugoac  Moncada  Cavaliere  Gerofolimitano  Balio  di  S.  Eufemia^ 
dal  1509.  7.  di  Dicembre  fino  al  principio  del  Regno  di  Carlo  V.       .  3 

Parlamenti  celebrati  in  Sicilia  ,  e  Donativi 

•  A  * 

Re  ali  fitto  il  RèJFerdinando. 

'     "  ♦  •    V  ' 

....       *  - 

NEI  Parlamento  generale  dell'  anno  1479.  fi  fece  elezione  di  Amba- 
-fóatarcrie'.  ere  Bracci  in  perfona  del  Viceré  Giovanni  idi  Cordona 
Cdbte,  di  Pratese,  per  dover  dare  il  giuramento  di  fedeltà  al  nuovo  Rfè 
Ferdinando .  :  i1  _j 

i  Nel  Par-lamento  generale  dell'  anno  148 8.  celebrato  in  Palermo ,  e^i 
nella  Saia  , del  Rcal  Palazzo  dello  Sceri ,  fi  fece  il  donativo  di  fiorini 
100V.  per  (avvenire  la  Camera  Reale  nelle  fpelè  di  guerra  ,  che  ardeva) 
allora  pclla  cònquifta  del  Regno  di  Granata  nelle  Spagne*  '  ' 

•*  :  Nel  Parlamento  ordinario  celebrato  in  Catania  a  1 5.  Ottobre  1494* 
fi  fece  il  donativo  a  S.  M..di  fiorini  100V.  >  e  al  Viceré  di  fiorini  $V.  • 1 
*  '  •  -Nel  Parlamento  ordinario  convocato  in  Palermo  a  21.  Agofto  1 499Ì 
fu-foftenuro  il  donativo  reale  di  fiorini  300 V.9  e  al  Viceré  di  fiorini  5V.,  ft 
diede  giuramento'  di  fedeltà  per  il  Principe  Michele  d'  Auftria  y  come-» 
fiKiceffore  di  qtiefto  Regno  ,  in  quel  cafo  che  il  Rè  Ferdinando  fofle  mor> 
to  privo  di  prole  ,  ed  altro  giuramento  oflèrvafi  per  il  Rè  fopra  i  Privile- 
gi del  Regno.  '  ' 

Nel  Parlamento  ordinario  celebrato  in  Palermo ,  e  nel  Palazzo  dello 
Steri  a  26.  Agotio  1502.  fi  fece  donativo  al'fCè  di  fior. 300 V.,  ed  inholtré 
Hi  fior.5V.  al  Viceré  Gio:  la  Nuza,  il  quale  ebbe  privilegio  di  Regnicolo. 
j  :  c  Nel  Parlamento  cftràordinario  raunato  in  Medina  a  9.  Febbrajó 
15Ó3  .  fi  preUò  omaggiò  di  fedeltà  per  1'  Arciduca  Filippo  d'  Auftria  >  e-i 
per  là  Regina  Giovanna  di  lui  fpofa,  primogenita  figlia  del  Rè  Eerdinan^ 
do  ,  ed  eredi  tieraMèllMfteffo  ne' Tuoi  Regni ,  e  il  Viecrè  Giovanni  de_a 
la  Nuza  giurò  la  offtrvanza  de'  Privilegjdi  quello  Regno .  ; 

NèUPai lamento  ordinario  celebrato  in  Palermo  9  e  nel!'  Ofpizio  Rcr 
gio  dellù^Steri  a  18.  Luglio  1505.  fe  li  fece  il  donativo  di  fiorini  300 Vi 
liberi  ,-e;  di  !jiV.  al  Viccfè,edi  "7  80  alfuo  Cameriere,  e  Regj.Ufiziaii; 
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Nel  Parlamento  ordinario  tenuto  in  Palermo  ,  e  nel  dettò  Ofpizio 
•  IO*  Agofto  1508.  fi  fece  a  S.  M.  il  donativo  di  fiorini  300 V.  liberi , 
c  di  5  V.  al  Viceré  Raimondo  di  Cardona  ,  al  quale  fi  fece  abilitazione  di 
Regnicolo . 

Nel  Parlamento  ordinario  celebrato  in  Palermo  a  13.  Agofto  151 1. 
fi  conchiufc  il  donativo  reale  di  fiorini  300V*  liberi  ,  e  di  5  V.  al  Viceré 
Ugo  di  Moncada  ,  al  quale  fi  diede  il  privilegio  di  Regnicolo  ;  ed  in_> 
quello  Parlamento  fi  riformarono  le  tafle  per  difgravio  delle  Università, 

Nel  Parlamento  ordinario  celebrato  in  Palermo  a  1 7.  Novembre-» 
1514.  fi  fece  donativo  a  S.  M.  di  fiorini  300V.  liberi ,  ed  al  Viceré  di 
5  V. ,  e  di  "7  80.  al  Aio  Cameriera  ,  e  Regj  Ufìziali .  Ed  innoltre  fi  diede 
podeftà  per  la  cura  dell'cfigenza  alli  Diputati  del  Regno  * 


Nothia  delle  Lev*i ,  Grazie ,  e  r«»»r-*_  f 

*'  Capitili  del  Regno  /otto  il  Rè  Ferdinando. 
* .  t  - 

Nbll*  Anno  1481. 
•!•*.  •"  r.  v .-.  .'•     .  ' 

LA  prima  Grazia  fatta  dal  Ré  Ferdinando  a  quefio  Regno  di  Sicilia^, 
fu  quella  di  non  daxfi  le  Prelazie  in  commenda ,  ma  in  titolo ,  né  di 
aggravarli  di  penfioni ,  e  che  perciò  follerò  obbligati  i  Prelati  a  rifèdexo 
nelle  loro  Dioccfi ,  fendo  che  prima  le  Cbiefe  fcader  vede  vanii ,  e  lenza 
coltura  rovinarli  »  perché  vedove  del  proprio  fpofo  ,  e  il  gregge  fi  difper- 
geva  per  la  lontananza  del  fuo  Paftore  Cap.  3,  :  fu  cura  del  Ré  di  tolteci* 
tare  dalla  Romana  Corte  »  che  nel  Sacro  Collegio  fempre  vi  folle  un  Car- 
dinale di  nafeita  Siciliano ,  affine  di  vegliare  mai  tempre  in  quel  Sacro 
Conci  ftoro  agi'  interrili ,  e  alla  grandezza  di  fua  Nazione  Cap*  4.  :  che-* 
feorfi  tre  anni  fia  il  Regno  franco  dalla  impoGzione  di  nuovo  donativo 
Cap.  1 1.  :  e  che  le  Terre  finalmente  di  Miftretta  ,  e  di  Capizzi  rcftaOèro 
in  ogni  tempo  nel  Demanio  Cap.  16. .  Fu  dato  il  Privilegio  Reale  nella-» 
Città  di  Calatayud  del  Regno  di  Aragona  a  1 8.  Maggio  14.  Ind.  148 1. 

Nell'  Anno  148S. 

IL  Regno  avanzò  una  fupplica  ,  affine  di  ottener  licenza  di  poterli  ca- 
valcare Muli  ,  V  ufo  dell  'i  quali  veniva  proibito  avvegnacché  era  d' 
impedimento  alla  propagazione  de'  Cavalli ,  fopra  del  quale  Capitolo  fu 
dellinato  dalla  Corte  l'opportuno  regolamento  al  Viceré  Cap.  21.  :  richie- 
fe  ancora ,  che  li  Benefizj  Ecclefiaftici  fi  concedettero  a*  Siciliani  C0/.19.: 
e  che  gii  Urizj  di  Viceré  ,  Confultore  ,  e  di  Caftellani  fi  provvedefièro  in 
perfona  di  Aragonefi  ,  Siciliani ,  Valenziani ,  e  Catalani ,  e  non  di  altra — ^ 
Nazione  Cap.  25.  ;  di  quella  oltima  fupplica  fe  ne  rilèrbo  il  Ré  la  prov- 
videnza, rimettendoli  per  la  prima  a  i  Capitoli  del  Rè  Alfbnfo,  e  ne  fotte* 
fenile  il  Privilegio  nella  Città  di  Valenza  a  14.  Aprile  6.  Ind.  14**. 

Nell' 
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b  >  -Nbll'  Anno  i5Q$.  !  ,':;-.]  t  ':  c  - 
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DA!  Parlamcmarj  fu  inviato  AjnbafciadQre  alla  Corte  Fra  Raiiialdo 
Montoro  di  Noto  Vefcovo  di  Cefalu  ,  uomo  celebreuper  la  fu*^ 
dottrina  >  ma  molto  più  per  l' affettp  che  avea  alla  Patria  ,  c  per  lo  zelo  al 
culto  divino  ;  c  da  elfo  fu  portato  il  donativo  di  fiorini  gOQV.  perita 
fpefe  ,  che  bifognaffero  per  il  mantenimento  di  on  groflo  Efercùo ,  che  do* 
vea  fermarli  in  Sicilia  ,  per  ditenderla  in  ogni  calo  d' invasone  generale^; 
de'  Turchi ,  da'  quali  venia  minacciata  ,  (tante  i  formidabili  preparativi) 
di  guerra  >.  eh*  elfi  facevano  contro  de*  Criltiani ,  Innoltre  ebbe  concola 
la  grazia  dell'  alternativa  de'  Benefizj  del  Regio  Padronato  ,  da  conferirti 
agli  Eccleiìaftici  del  Regno  Cap.  32.  :  che  li  rnedefimi ,  li  quali  venivano 
fbvente  citati  per  varie  c&ufe  al  giudizio  de'  Tribunali  Secolari  ,  fcnza_y 
cfaminarfi  la  competenza  ,  fodero .fotto  le  pene  di  ceufurc  ,  al  Foro  Kccle- 
ii  attico  rimedi  Cap.  37.  :  ottenne  parimente  ,  che  li  Penfionarj  fopra  gli 
Arcivcfcovadi ,  Vefcovadi ,  Abpadie ,  ed  altri  Benefizj  Ecclefiaftici ,  do- 
vettero contribuire  il  loro  contingente  de'  donativi ,  de'  quali  neppure-» 
fodero  éfeoti  IUinque  privilegiati  Monafterj  di  S.  Bcocdew,  ciarlandoli 
di  caufa:  cpm»nte  Jn  cui  foftenevgfi  la  Santa  ifede ,  e  U  universale .  tf- 
bcrtà  Cop.-r%6.  :  portava^  querek  intorno  al  oUfordinc  della  rnoJtitudi- 
ne  de'  voti ,  che  fi  davano  in  una  (ola  peribna  a  nome  di  più  Baroni  del. 
Regno  ne'  generali  Parlamenti  9  ma  di  ciò  ne  furimeifo  al  Viceré  iì-(tr\ 
gol  amento  Cap.  38. .  11  Privilegio  fu  coochiufq  nella  Città  di  Barcello- 
na a  30.  Giugno  ó.  lud.  IJOg.     !'i  :•  nÌ3  ul  |-  ;     ,  r.  % 
1                             1. ,  ...               ....    .   ;    >...;•.  1/... 

-       ...A  Nell'  Anno  150^.  ' 

L.  Ambafciadore  del  Parlamento  fu  Criftoforo  Brezenan  ,  e  a  fuppli- 
■  che  di  elfo  fu  impetrato  fatfi  legge  ,  che  li  Banditi ,  e  Fuorusciti 
roikro  puniti,  co*  procedi  de*  loro  delitti ,  e  che  non  fubito  fi  condannarle*- 
ro  alla  morte  ,  come  prima  fi  tace  va ,  in  pena  ch'erano  flati  contumaci  alla 
giuAizia  Cap.5$.:  che  nelli  fquittinj  degli  Ufiziali  delle  Città  del  Regno, 
foffero  tenuti  . gli  Erigenti  a  dar  le  voci  alle  perfone  virtuose  ,  e  merite- 
voli degli  Ufizj  con  fdlenne  giuramento  Gp..57>:  ru  confermato  il  Capi^ 
tolo  di  non  e/traerfi  le  caule  del  Regno  ad  iitanza  de'Forallieri,  ma  folo  in 
quel  cafo  che  vi  folTe  il  confenfo  dc£ji  fteflì  Siciliani  Cap.  60.  ;  fu  ordì-- 
nata  la  infinua  delle  donazioni  di  ogni  caufa  ,  ancorché  di  dote ,  negli  atti 
pubblici  de.'  Giurati  di  ogni  Città ,  e  Terra  di  quello  Regno  ,  fotto  la.* 
pena  legale  di  nullità  Cap.  61.  :  protetto  il  Rè  per  nulla  confaccvoli  al 
fuo  real  fervigio  le  moleftie  ,  che  portava  Pietro  di  Spagna  Collettore-» 
della  decima  e  tari ,  col  pretelò  dritto  de'  dieci  anni  al  di  fopra  Cap.  58.  : 
c  che  niente  convenevoli:  allo  italo  real  fervigio  erano  le  gravi  liti }  che 
Xofciiava.CQnao  i  Baroni*,  il  maJigno.Gjo:  Luca  Barberi  Ufiziaie  del  Rea} 
.1  fatte  A  V    a  Pa- 
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Patrimonio,  nel  chiamar  ad  dame  i  titoli  di  coloro,  che  poffedeano  i 
Feudi  Reali,  finiftramente^ortfigliaado-ìli  toglierti  a'Feudatarj  le  Baronie, 
c  darfi  torto  al  Reale  Demanio ,  affinchè  nuove  conceflioni  feguendone-^ , 
potette  èffe  eavàroe  grofliflìme  forame  ;  onde  a  ravpre  flellà  R.  C.  lafciò 
que*  faràoficallegatorj  manuferitti ,  col  titolo  nel  frontlfptzio  dì  Capibre* 
▼*  Cap,  6j;  :  fu  decretato  *  che  gli  Ufizj  del  Regno  fi  confertfTero  Tàlli 
Soggetti  più  degni  Cap,  64.  :  e  che  le  Capitante  delle  Città  Demaniali  fi 
fofteneflero dalle  Pérfòne  Nobili ,  ed  abitanti  nel  Regno  ,  e  che  non  mai 
fi  abili tallero  ad  effe  gli  Stranieri  Cap,  65,  :  venne  richiefta  dalla  Città  di 
Catania  la  conférma  del  Privilegio  del  Rè  Lodovico ,  in  far  si  che  fia  li—* 
terza  forella  delle  Città  di  Palermo  ,  e  di  Medina  Cap»  66.  :  e  che  il  Rè 
finalmente  bromulgallc  la  grazia  di  contribuire  cinque  mila  Torini  per  la 
fabbrica  ,  e  ripari  de'  Ponti .  Quindi  de]  tutto  ne  fu  conchiulb  il  Privile» 
gio  nella.  Villa  di  V  agli  adoli  d  a  14.  Luglio  13.  Ind.  1509..,  efècucoriato 
in  Palermo  à  1 4.  Ottobre  di  detto  anno . 

Kttt'  Antro  1515. 

VEggendofi  il  Règno'ki  qualche  maniera  fenduto ,  e  molto  efcuflo  di 
danajo  tanto  per  la  proibizione  della  moneta  ralfa  ,  per  la  quate 
fece  perdita  poco  meno  di  600.  mila  fiorini ,  quanto  per  la  mancanza—» 
delie  eftraziionii  de'  rrumenri  ,  e  zuccheri ,  (limò  bene .  il  Pari  amento -offe* 
ffrfe  a  S.  M.  un  donativo  di  $00.  mila  fiocini ,  ed  inviarli  Ambafciadore  ii 
Matltro  Razionale  Gioi  Luigi  di  Settimo ,  il  quale  ricevuta  larga  udien* 
za  ,  che  li  fu  efpreflamente  fupplicata  Cap,  j6*  t  ottenne  in  primo  lungo 
più  anellazioni  della  reale  gratitudine,  e  infìeme  diverfe  Grafie-*, 
delle  quali  le  più  rimarchevoli  raccogliendo ,  ne  accenniamo  alcune  degne 
da  notarti  ,  vale  a  dire  ,  che  fi  battette  torto  nuova  moneta  Cap,  79.  :  in—» 
una  Zecca  da  Fàrfi  nella  Città  di  Termine  ,  fubordinata  a  quella  di  Melfi- 
na  Cap,  80.  :  dovendo  li  Rè  per  la  nuova  conj azione  mutuare  la  fomma 
di -mille  fiorini  Cap,  %  L  ì  e  tnneltte  comprare  ogni  anno  cinque  mila  rio-» 
tini  di  oro ,  ed  argento  in  mafia  Oap.  89.  :  con  far  sì  che  t  Prelati ,  cho 
ftavano  fuori  del  Regno  ,  follerò  obbligati  a  contribuire  Ja  quinta  parte 
delle  loró  rèndite,  che  poi  il  tutto  lor  farebbe  fiato  reftituito  in  moneta- , 
fènza  il  menomo  danno  deRi  detti  mutuanti ,  cdellaR.  Corte  Cap.  af- 
fiti pararono  molti  difbrdini  nélli  Porti ,  e  Caricatori  del  Regno  per  ri* 
chiamarvi  1'  effrazione  de*  frumenti ,  la  di  cui  tratta  non  fi  poteffe  aggra* 
i/itt1  più  detti  tt.  diectottd  per  Calma, mentre  ce  n'era  la  richiella  Cap.H-' 
1i  ttritti  reali  (òpra  la  effrazione  de  I  zuccheri  furono  difcalati  nella  metà 
JjeTcorfo  rfr Rifeci  anni  ^  e  la  medefima  franchigia  fi  coocefle  (òpra  le  ga*> 
beliti  delle  tannamele  Cap,  86.  :  conofciuro  il  pregiudizio ,  che  porta  va— » 
la  pcnà\  della  marca  ,  o  riprefaglia  ,  che  fi  faceva  pagare  alle  Nazioni  di 
tjue'  Paefi ,  ove  i  Siciliani  aveano ricevuto  aggravio  ne*  loro  negoziati 
t  perchè  la  detta  legge  era  fiata  la  Caufa  della  mancanza  del  commerzro , 

V      •  fu 
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fo perciò  dell'  intuuo  abolita ,  e  folo  permetta  lontano  al  mare  in  diitan- 
za  di  trenta  miglia  Gap.  £7.  ;  tu  accordata  la  «frazione  de*.  CavaJIi  aldi 
fopra  di  anni  <ju*uo  ,  quante  Voftc  non  ferviflefò  -pet  K  nimièì  della  Co* 
roua  Co*  :  fi  pcwòdàl  Regno  alla  fabbrica  de*  paajai  ;  de'  drappi  di 
feta,  e  berrette,  e  per  ciò  che  riguardava  le  fpcfeyftìmò  ìmpforarè  un  mu- 
tuo dalla  R,  Corte  delti  i  $.  mila  fiorini  »  che  dove  a  per  le  dande  la  Città 
di  Palermo ,  e  per  quella  fuppjica  non  fi  potè  altro  ottenere ,  iblo  che-» 
gli  Artefici  (blamente  forièro  franchi  di  ogni  gabella  Gap.  91*  ;  ordinò  il 
Rè  al  lì  Prelati  cóli*  autorità  della  fua  Legazia  Apoflolica  non  Iblo  a  darli 
la  fretta  di  foggiornare  nelle  loro  Dioceft  ,  m<  che  a  tenore  di  una  Pram* 
matica  di  quello  Regno ,  erogar  dovettero  la  quinta  parte  delle  loro  ren* 
dite  per  la  fabbrica  ,  ed  ornamento  dellc.loro  Chiefe  Gap.  9&*i  ed  cfprcf- 
làmente  fu  intimato  all' Arci vefeovo  di  Montale  appendere  mille  fio- 
rini air  anno  nelT  infigne  Tempio  fabbricato  a  nofaico  dal  Buon  Rè  Gun 
glielmo  Gap,  95*  1  chiefe  il  Regno  la  couceflìone  di  un*  Abbadia  per  la-» 
UniverfiU  <fc  iStudj  delja  Città  di  Catania;  mala  fupplica  iwu  Rac- 
cordata ,  e  pcl/fiftema  de' detti  Studj  fi  cpftituirono  Capitoli  di  uft-» 
nuovo  regolamento  Gap.  97,  :  V  Ofpedale  degP  Infermi  lotto  titolo  cft 
Sant*  Angelo  delia  Città  di  Medina  ottenne  l' Abbadia  di  Roccamadoff }l 
concettagli nt  aumento>del  fuo  Patrimonio  Gap.  98,  :  fu  proibita  la  vendi- 
zione  degli  Ufizj  annuali  Gap,  100. .  Non  poche  furono  tedogliaaze:  dei- 
Regno  pel  modo  di  procedere  dei  Tribunale  della  Santilfìma  Inquifizione 
Gap.  tot.  ,  avvcgnaccWjfi  lamentava  del  rigore,  the  da  quello  ufavafi  9  e 
che  i  Criftiani  fi  trattavano  della  fletta  maniera  come  i  NcofitisyaJe  a  dire, 
Giudei  eh*  cranò  alla  adempiuta  legge  di  grazia  rimeffì  ,  E  fu  di  ciò  ra 
provveduto-  em  prudenti  i/bruaioni  inviateli  dall'  Inquifitore  generale  dt 
Spagna  Cap^  KQ9.  :  U  podeltà  e  1*  ufizio  di  Franccfco  Pcirò  Yifitatore  ge- 
nerale di  quefto  Regno  fu  fubordmatoal  ViccrèCjp.  106.  ;  fu  dichiarato 
efofo ,  e  perturbatore?  delia  pubblica  tranquillità  Cjio:  Loca  Barberi ,  al 
quale  fu  regolata  lacoromilTioncdi  conerete  li  titoli  de1  Feudi ,  e  chefer 
elfo  fi  offervaflforo  fempre  li  precedenti  CapifolLC*/»  109,  ?  li  Giudici; 
della  R.  G.  Corte  dovettero  vacare  per  quattro  anni ,  affinchè  ognuno  de 
Giurifperiti  potette  godere  di  quella  carica  Gap.  1 1  f.  1  fi  richifife  qualche 
elemofina  per  la  fabbrica  del  Monandro  di  S.  Maria  lo  Spafimo  di  Mon- 
te Olivcto  dcirOrdiardi  S,  Benedetto mella  Città  di  Palermo  Gap.  1  }0.  : 
alla  quale-Città  fu  concetta  la  franchigia  della  fiera  di  S,  CriUma  per  tre 
giorni  Gap.  129,  :  vi  fu  finalmente  il  perdono  generale  o?  ogni  delitto  , 
eccettuati  quelli  di  lèfe  Maeftà  divina  ed  umana ,  ed  altri  vietati  dalle-*. 
leggiCty^iaa^  Fu.di  tutto  P  anzidetto  conchiufo  il  Privilegio  Reale 
nella  Città  di  Burgos  a  2*  Giugno  j.  Ind.  ISIS.  »  efeemoriaw  nel  Rat 
gno  a  taa  Novembre  4.  Ind.  15*  5. 
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Diputati  del  Regno  fono  il  Rè  Ferdinando  y 
dìinjt  nei  tre  ripartimeli  &^ 
Militare  9 e  Demaniale. 


■  >.'...  i. .  ' 

Neil*  Anno  1499. 


.  .Brucio  Militare.       Br accie  Eccfejia/lice.  Staccio  Demaniale: 

Il  Conte  di  Adcroò   V  ArcivcfcoVo  di  Pa-  Il  Pretore  di  Palermo \ 

Macftre  Giuftifciero      lermo.  fui  prò  tempore 

~  nel  Regno.              11  Vefcovo  di  Cefalù.  erint* 

Il  Barone  di  Camma»   Gio:  Ribafaltes  Conf.  Gafpare  Riculi. 

ràta.                     Lodovico  di  Montalto  Pietro  Monteaperto. 

Il  Barone  di  Spediti-      Dottor  nelle  Leggi.  Niccolò  Sabia  Avvoc. 

ga.               *       L' Abbate  della  Noce-  Fife. 

Il  Barone  di  Afaro.          ra.  Archimbao  de  Leofan- 

Il  Barone  della  Ficar-  ti; 

ra.       :                       ^  Cefcre  di  Bonanno. 

Già  Luigi  di  Settimo.  Giacomo  Baulicò. 

N  t  h  L'      A  W  M  •        1505.  '    *  ' 

"         .                '**•».                                        l  *•  ■  »      '  \»  '* 

'Militate*  ■.              Ecclcftajlico.  DcmamaU. 

Il  Conte  di  Adernò   L' Arcivefcbvo  di  Pa-  lì  Pretore  di  Palermo , 

MaeftroGìuftiziero      lermo.  &  fui  prò  tempore 

ilei  Regnò.           -11  Vefcovo  di  Cefàl  ù.  erint. 

11  Vifconte  di  Gaglia-    Benedetto  Faraoni  Ma-  Lodovico  Montalto. 

no.    ' .  1               in  Aro  Razionale.  Gerardo  di  Bonanno 

Francefco  Patella  Mae-    Giaymo  Capili  a.  ■  M.  R.  • 

irro  Portolano.        •  •  Pietro  Scorcialupo* 

Gio:  Luigi  di  Settimo*  •  1  •  *  '*  s 

*.■  ■  .     •               •     i.  « ••                    ......  J  *.  *  .  ".  -  . 

■vi  N  B  L  L*       A  N  M  O  1508. 

Militare.                 Ecclefiaftico.  Demaniale. 

Il  Conte  di  Caltabel-  <  L'  Arcivefcovo  di  Pa-  Gerardo  di  Bonanno^- 

lótta.  '                     lermo.              *  Geronimo  :  di  Er  ance» 

11  Conte  diCàmmarata»   Il  Vefcovo  di  Cefalù.  ico. 

lì  Barone  di  Licodia.      Gio:  Ribafaltes  Conf*  AntooinaPonti. 

Blafco  Lancea.  Pietro  Scorcialupo. 
Lodovico  Montalto. 
Gio:  Luigi  di  Settimo, 

Nbll' 
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Militari.  Eccltfioflico.     *  Demaniale. 

Il  Conte  di  Adornò.      Il  Vefcovo  di  Malti.     Francesco  VentiraigJia 
11  Conte  di  Cammara-   L*  Abbate  di  S.  Maria      Luogotenente  ncir 
ta.  diAltafbnte.  Officio  dì  MaefrO 

U  Conte  del  Massari-   Il  Tcforiero  Generale*  Giuftiziero. 

no.  H  Governai.  diMor?   Pietro  diGregorio  Dot* 

UConf.delR.P.  reale.  tor  nelle  Leggi. 

Simone  di  Bologna^ 
Sccr.  di  Palermo-  . 

V  ■  1 


N  £  !•  l'       A  M  H  O        1514.  U    <  .i-'.l 

Militare.  BctlefiaBiee.  Demaniale.-  ^  ; 

Il  Governatore  della-/   Il  Vefcovo  di  Cefalo.  Il  Pretore  di  Palermo  , 
Camera  Reginale.      Andrea  di  Agoftmo       & ^ fui  fra  tettare 
Il  Conte  di  Adernò.         M.  R.  erinf: 

Il  Barone  di  Ciminna.  ;  Aloifio  Sance*  Proco-  Federigo  di  Leto  Giu- 
Blafco  Lanza.                 notajo.  dice  della  R.  G.  C. 

Giovanni  Ribafaltes     Andrea  Agliata  Tef.  Geronimo  di  Guerrtri, 

Coaf.  Il  Maeftro  Benedetto  Gerardo  di  Ioaanno. 

de  Aimari.       n  1.  e ...  1  <■>■•>.  ,   ■ . 

CARLO   V.  IMPERATORE 
Aujlriaca ,  XXFL  Rè  di  Sicilia  . 

X  T  Aeque  quefto  invittiffimo  Monarca  in  Gante  di  Fiandra  a  «4-  Eeb- 
[\  brajo  1 500.  f  e  foccedeue  Vanno  1516.  all'avolo  Re  Cattolico. 
motivo  della  incapacità  ,  e  miramente  di  ^Giovanna,  fua  madre  ,  Uguale 
fpofata  all'Arciduca  Filippo  di  Aulkria  ,  come  la  più  grande  tra  le  fighy 
di  Ferdinando ,  reftava  erede  de*  Regni  di  Cartiglia  >  e  eli  Aragona  .  Cirr 
Condò  egli  la  Real  Corona  in  VagliadoUd  a  18.  Maggio  1  j  16»  *  e  ciàfc-*> 
r  altoro  dell*  Imperio  della  Germania  in  Aquifgrana  a  14*  Febbrajo  1 5 ao; 
già  Talutato  Imperadore  fotto  il  nome  di  Carlo  Quinto  dopo  le  morte  di 
Maffimiiiann ,  padre  di  Filippo  fuo  genitore ,  Quindi  la  iigitale  cereroonu 
celebrò  in  Bologna  per  la  feconda  volta  P  anno  1 53Q.  *  ricevendo  l  ImfC* 
riale  Diadema  per  mani  di  Clemente  Settimo  Pontefice  Maffirao . 

Lunga  guerra  foftenne  Carlo  ferapre  oftinata  con  Francefco  I.  Ri  <U 
Francia  ,  cui  fece  prigione  a  Pavia ,  e  per  lo  "fratto  di  gran 
prezzo  di  una  pace  per  fe  vantaggiofiffima.  Trionfo  di  Solimano  Sulwno  de 
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Turchi  con  difcacciarlo  da  Vienna:  prefe  il  forte  della  Goletta,  portandofi 
nelF  Africa  con  un'armata  di  50.  rmla'sombactenti  :  riftabilì  Muley  Ha- 
cen  dentro  Tunifi  ,  d'onde  trionfante  pafsò  nella  Sicilia  ,  e  i  Privi legj 
del  Regno  confermò  folcnneméate  nel  Duqmo  di  Palermo  ,  fendo  allog- 
giato nel  Palazzo  detto  di  Ajuta  mie  ritto  .  Comprese  le  ribellioni  nella—» 
Germania  con  la  morte  di  Errico  ,  e  Maurizio  Duchi  di  Sa  (Toni  a ,  e  di 
Langravio  d'Haffta  .  Intimò  ,  e  fu  prelente  al  Concilio  di  Trento  >  e  con- 
etile  a'  Cavalieri  di  San  Giovanni  le  Ifòle  di  Malta  ,  e  del  Gozzo  fotto  il 
tributo  annuale  di  un  Falcone  .  Pafsò  per  la  Francia  ,  e  portoflì  a  gaftiga- 
xe  Gante  fui  Patria  già  fatta  ribelle  .  Quello  Principe  finalmente  non—» 
contento  di  tanti  trionfi  volle  la  gloria  di  vincere  a  fe  fleffo  nella  rinun- 
zia., eh'  egli  fece  dell'  Imperio  Romano  a  Ferdinando  Auftriaco  fuo  fra- 
tello ,  e  della  Monarchia  delle  Spagne  a  Filippo  figlio  natogli  dalla  Im- 
peradricc  Ifabella  figlia  del  Rè  di  Portogallo .  Quindi  compita  la  gene- 
xofa  azione  fi  ritirò  dentro  un  Monaftero  di  Girolamiti ,  in  cui  vifle  tre-, 
anni ,  e  gionto  alla  età  di  anni  58.  mori  in  Madrid  a  2  u  Settembre 
1558.  ,  ricevendo  fepoltura  nell'  Efcuriale  . 

J  Viceré ,  e  Prendenti  della  Sicilia  regnando  . 
•  '   •     ?  Imperador  Carlo  V. 

tir  • 


-  I.    TTJ  Egnando  Carlo  governarono  nell'  Ufizio  di  Viceré  dopo  la—» 
1  partenza  di  Ugo  Mone  ad  a  ,  Ettore  Pignatelli  Duca  di  Mon- 

teleone  per  anni  18. ,  il  quale  ufeendo  da  quello  Regno  ,  lafciò  Prefidenti 
Camillo  fuo  figlio  con  Giacomo  Agliata  Signore  di  Caftellamare  del  Gol- 
fo per  anni  due  ,  Errico  Cordona  Arci vefeovo  di  Morreale  3  e  Simone-» 
Vèntimiglià  Marchefe  di$Geraci .  . 

II.  Ferrante  Gonzaga  Principe  di  Molfctta  per.  anni  ÌX  ,  al  quale 
ne*  diverfi  tempi  ufeendo  dal  Regno  per  affari  di  guerra  ,  furono  folti- 
tuiti  Prefidenti  Giovanni  Moncada  Conte  di  Aitona  ,  Arlando  Alberti*! 
Vefeovo  di  Patti ,  Giovannldi  Aragona  Marchefe  dUTerranova  per  anqi 
tre  v  Ponzio  Santapau  Marchefe  di  Licodia  ,  Alfbnfo  Cardona  Conte  di 
Chiufa,  Pietro  Gozales  Marchefe  della  Valle  Siciliana,  ed  Ambrogio  San4 
tapau  Marchefe  di  Licodia 

•  -141.  »  Giovanni  Vega ,  a  cui  furono  fòftituiti  col  titolo  di  Prefidehti 
Ferdinando  Vega  fuo  figlio  ,  Pietro Tagliavia  Aragona  Cardinale,  ed 
Arci  vefeovo  di  Palermo.  Il  Vega  riordinò  I*  ufo  delle  Torri  nel  littò- 
rale  della  Sicilia  per  dare^oUe  fiaccole  notturne  il  fegao  delle  vele ,  che 
fcorròao  i  noftri  marù  ~  • 

!*».'  •  ..."  •  •  • 

;*         C|  ' L '        •»  •  •      .  ■  -  :    •        .        . .  .1 
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Con/ultori  dei  Viceré,  e  "Protettori  delReal 
Patrimonio /otto  Carlo  V.  Imperatore. 

ANdrca  Arduino  Napolitano  fu  il  primo  Confultore ,  che  foflè  (lato 
v  nel  Regno  di  Sicilia ,  elecco  per  afliftere  a  Ferrance  Gonzaga-» 
Principe  di  Molfecta  allora  Viceré ,  e  configliarlo  in  cucce  le  macerie 
gravi  fpeccanci  ali*  ammini  (trazione  di  giuftizia  ,  di  Scaco ,  di  Azienda ,  e 
di  Governo,  per  Privilegio  Reale  de*  22.  Marzo  1536. ,  efecucoriaco  in_^ 
Regno  a  19.  Aprile  dell'anno  fieno . 

Parlamenti  celebrati  nella  Sicilia,  e  Donativi 
'  v  Reali  f otto  T Imper odor  Carlo  V* 

S Occo  quello  Monarca  fu  convocato  Parlamento  in  Palermo,  e  fi  adu- 
nò nel  Regio  Ofpizio  dello  Sceri  a  12.  Novembre  1518. ,  mercè 
del  quale  fi  fece  donaci vo  a  S.  M.  di  fiorini  300 V.  liberi ,  ed  al  di  lui  Vi- 
ceré Ectore  Pignacelli  Conce  di  Monceléone  di  fiorini  5V. ,  effondo  fiato 
eletto  egli  Ambafciadorc  alla  Corte  con  effer  ancora  abilicaco  al  Privile- 
gio di  Regnicolo  ;  la  cura  di  cale  efigenza  fu  incaricata  alli  Dìputaci  del 
Regno .  Si  preftò  giuramento  di  fedeltà  per  li  Sereniflìmi  Regnanti  Gio- 
vanna ,  e  Carlo  Quinto  fuo  figlio  periamone  accaduta  del1Ré  Filippo 
il  Bello .  11  Viceré  giurò  la  oflervanza  delti  Privilegj  del  Regno  ;  come-* 
altresì  fu  fiipulato  atto  per  gli  Ambafciadori  di  Trapani ,  e  Girgenti  per 
entrare  del  pari  nel  Parlamento ,  e  dar  voto  con  le  altre  Uni  verini  delle* 
Città  Demaniali ,  lènza  fiabilire  ad  elfi  luogo  nel  lèdere  .     •  !•' 

In  un  altro  Parlamento  ordinario  celebrato  in  Meffina  ,  tenuto  nel 
Palazzo  Reale  a  29.  Giugno  1522.  fi  fece  donativo  reale  di  fiorini  300  V. 
liberile  di  fiorini  5V.al  Viceré:  dove  ancora  fi  ftabilì  fceglierfi  un  Collec^ 
core  per  T  efigenza  detonativi. 

Un  alerò  Parlamento  ordinario  tu  ifiituico  in  Palermo  nel  luogo  an- 
zidetto del  Palazzo  dello  Steri  a  4.  Aprile  1525. ,  dove  fu  conchiuiò  un 
donativo  di  fiorini  300 V.  liberi  alla  Camera  Reale ,  e  di  fiorini  5V.  al 
Viceré  :  fu  ancora  fiabilico  atto  fra  alcuni  Baroni  intorno  alla  forma  dt 
votare  ,  ed  altro  fimile  fra  la  Città  di  Noto  ,  e  quella  di  Calarono  , 
abilitando  ancora  il  Viceré  Pignatelli  al  Privilegio  di  Regnicolo  con  in- 
fame i  fuoi  figli ,  per  potere  ricevere  1'  Ufizio.  di  Maeftro  Portolano  , 
concefibgli  dalla  Corte  per  due  vite  ,  come  per  Privilegio  Reale  iteli* 
anno  15^4.;  e  finalmente  fu  fcelco  V  anzidetto  Conte  Pignatelli  In  Amb£ 
iciadore  del  Parlamento  • 

Altro  Parlamento  ordinario  fu  intimato  in  Palermo  nel  Palazzo  ddt 
lo  Steri  a  1 7.  Marzo  1 528. ,  per  cui  fii  itabiliro  il  rcal  donativo  di  fiorini 
Parte  /.  X  ,  JOoV. 
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300V.  Uberi ,  e  di  fiorini  5  V.  al  Viceré  con  la  facoltà  di  poter  vendere-» 
30 V.  ducali  di  ettctti  regj  ,  affine  di  fondare  quattro  Compagnie  di  2qq. 
Cavalli  alla  leggiera ,  colla  condizione  che  li  Capitani ,  ed  Alfieri  foflero 
Siciliani  ,  da  cttgerfi  dal  Viceré . 

In  un  altro  pure  adunato  in  Palermo ,  nello  fteflò  Palazzo  dello  Steri 
•  17.  Marzo  ijju  fi  flabilì  un  donativo  di  fiorini  300V.  liberi  a  S.  M. , 
di  fiorini  5 V.  al  Viceré  »  e  fi  determinò  faro"  atto  fra  alcuni  Conti.,  e^» 
Proccuratori  de'  Marchefi ,  per  cut  fi  diede  la  precedenza  circa  del  vota* 
te  a1  Conti  peoprietarj  ,  fopra  li  Proccuratori  de*  Marchefi*  e  che  quelli 
come  anche  li  Proccuratori  de*  Conti  doveflfero  precedere  agli  altri  Ba- 
roni del  Regno  ,  che  foflero  feompagnati  della  dignità  di  Titolati ,  e  fi 
ftabiU  finalmente  un  donativo  di  fiorini  100V. ,  da  impiegarli  per  le  For- 
tificazioni del  Regno  ,  cioè  del  Cartello  di  Palermo  xc delle  Piazze  di  Si- 
racufa ,  Trapani ,  e  Milazzo. 

Nel  Parlamento  eftraordinario  congregato  in  Palermo  ,  nel  Regio 
Caflello  a  mare  a  7.  Marzo  1539.  fu  rifoluto  un  donativo ,  e  la  leva  di  un 
efercito  di  10V.  Fanti  Regnicoli  per  la  cuftodia  del  Regno  »  in  rapporto, 
agli  avvili  dell'  Armata  del  Turco ,  onde  fi  temeva  fovrafiare  una  guerra 
contro  la  Sicilia.  . 

Nell'anno  1534.  fi  tenne  il  Parlamento  ordinario  in  Medina  ,  nel -ito 
lazzo  Reale  a  4.  Maggio  ,  ove  decretoffi  un  donativo  a  S.  M.  di  fiorini 
I00V.  liberi ,  e  di  fiorini  5  V.  al  Viceré  :  fit  confermato  quello  de'  aoV% 
Fanti  per  difendere  il  Regno  contro  li  preparativi  del  Tuaco ,  e  fi  ftabitl 
pure  farfi  atto  di  contentamento  di  poterli  vendere  ducati  5GV.  degli  ef- 
fetti reali  • 

Nel  Parlamento  eftraordinario  celebrato  in  Palermo  9  nel  Regio  Ga- 
ttello a  mare  a  1 7*  Settembre  1534.  fi  fece  proroga  del  donativo  de'  Fanti 
..ipV.  per  la difèfa  del  Regno,  come  fbpra.      ....  . 

Altro  Parlamento  eftraordinario  fu  celebrato  in  Palermo ,  nel  Palaz- 
zo di  Ajuraaaicrifto  a  a  a.  Settembre  I5?5.»  «ve  efiendo  prefente  il  Scrrno 
Carlo  Quinto  Imperadore  ,  (è  gli  lece  donativo  di  feudi  S50V.  per  euerfi 
con  tanto  coraggio  ed  affetto  moflb  contro  agli  Infedeli  con  grofla  Arma-» 
U  per  difendere  il  Regno  lutto  di  Sicilia  ,  e  liberarlo  dal  pericolo ,  in-» 
cui  fi  vide ,  di  effere  da'  Turchi  improvifemente  attaccato. 

Nel  di  15.  Aprile  15?  7.  mtimoffi  altro  Parlamento  ordinario  m~* 
Medina  ,  per  cui  fi  fowenne  la  Camera  Reale  col  dooativo  di  fiorini 
3C0V.  liberi  *  e  fi  fece  un  donativo  di  fiorini  iqoV.  per  ripararti  con 
quello  le, Fortificazioni  del  Regno ,  e  k  Piazze  di  Siracufa ,  Trapani ,  e 
Milazzo* e  vi  fu  il  donativo  a  poter  provvedere  i  loV.Faati  di  fopra,  per 
diftfa  della  Sicilia ,  mentre  tuttavia  temevafi  la  iavafione  dell'  Armatala 
Turchefca  folto  la  condotta  del  celebre  Barbarofia .  Fecefi  inrìoltre  atto  di 
contentamento  de'  Parlamentarj ,  e  de*  Mini  Ari  del  Sacro  Confeglio  di 
poterti  vendere  feudi  100V.  degli  effetti  regj .  Dippiù  un  atto  prefervati* 
V©  del  Braccio  Ecclcfiafiico  ,  ed  altro  atto  pteièrvaiivo  ofièrvafi  per  few 
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UnìverGtà  di  Medina,  e  fi  donarono  finalmente  fiorini  5V.  al  Viceré. 

Un  altro  Parlamento  ordinario  forti  nell'anzidetta  Citta  di  Melfi aa 
e  nel  Palazzo  Reale  a  aa.  Maggio  1540. ,  ove  fu  efibito  a  S.  M.  un  dona- 
tivo di  fiorini  300  V.  Uberi  :  e  fi  (labili  la  impofìzione  di  tari  uno  fopra—» 
ogni  falma  di  frumento,  orgio  ,  e  legumi ,  che.fi eftracfle  dal  Regno  , 
rifòlvendofi ,  che  la  R.  Corte  poteiTe  vendere  le  dette  gabelle  in pcrpe» 
tuum ,  e  furono  infieme  dati  fiocini  5  V.  al  Viceré  • 

Nel  Parlamento  ordinario  chiamato  in  Palermo  nel  Cartello  Reale-» 
(otto  li  4.  Marzo  1-543-  coftituito  un  donativo  di  fiorini  300 V.  liberi 
a  S.  M. ,  e  di  fiorini  100 V.  per  lo  rifioro  delle  Fortificazioni  del  Regno  , 
furono  fovveoùti  30V.  Faoti  per  la  ditela  del  Paefc  ,  «e  fi  Aabili  poterfi 
aumentare  le  dette  Truppe  infino  ad  80 V, ,  e  fiorini  5V.  li  conccfiero  al 
Viceré. 

Si  tenne  altro  Parlamento  eftraordinario  in  Palermo  nel  Cartello 
Reale  a  4.  Marzo,  1 544»  >  per  lo  quale  fu  inabilito,  un  donativo  di  du* 
caci  iooV.  liberi  a  S.  M. ,  e  di  50 V.  per  le  ipelè  dell'  Efercito ,  che  man- 
tene  vali  per  guardia  doli  Regno,  con  doverfi  per  erto  imponere'  tanti 
graai  fopra  la  effrazione:  de 'generi  per  fuori  Regno  con  la  facoltà  a'  Paria' 
mcntarj  di  poterli  ricattare  ,  e  farne.  la  estinzione.  j:  \-. 

Fuvvi  altro  Parlamento  ftraordinario  tenuto  in  Palermo  a  gi.Gem- 
najet  1 545»  9  perì  cui  fu  coachiulb  Un  donativo  di  feudi  100.V.,  da  erogarli 
per  le  opportune  fpefè  di  guerra  contro  del  Turco  ,■  e  compirne  ilipaga- 
meato  trailo  termine  di  un  anno ,  a  cui  dovettero  contribuire  tutte  lc^. 
Perfone  ,  e  Città  franche  y  a  riferba  della  Città  di  Patti ,  Che  ne  fu  refa 
tfènvtc  j  perché lera  fiata  notabilmente  danneggiata  dall'  Armata Tue-. 

Altro' Parlamento  ordinario  fi  tenne  in  Palermo ,  nel  Palazzo  della 
Steri  a  3g.  Marzo  1546. ,  per  cui  fu  pagato  un  donativo  di  fiorini  300V. 
liberi  a  S.  M. ,  ed  innoltre  di  fiorini  5  V*  per  lo  ftipendio  di  60.  Cavalli  , 
e  di  due  Capitani  d'  Armi  per  andare  alla  feguela  contro  i  Banditi  9  come 
poicdrfior;i5V.al!Vic«rèl»  u;-  :     '     f,  7 

.  Un  altro  Parlamento  ftraordinario  fi  vide  apeao  in  Meflìn*  a  9.  Ot- 
tobre 1 547-  v  dal  quale  fu  coftituito  ai.  M.  un  donativo  di  fendi  •*  50  V.i*» 
e  di  feudi  3  V.<  al  Viceré  Giovanni  di  Vega  ,  che  alcansò  il  Privi  legioHdfc 
Regnicolo .  ito  ancora  concertato  un'  att*  prefervativo  del  Braccio  EcCle*; 
fiatìico.      :  ...  '        :  ^  ? 

'  Per  un  altra  Parlamento  ordinario  tenuto  in  Palermo  ,  enei  Cartello 
Reale  (otto  de'  1 J.  Aprile  1548.  pagotìi  un  donativo  di  fior*  SPOV.JÀbte 
ri  a  S.  M.  ^  e  diipiù  ioo.V..fior.  per  le  fpefe  fatte  per  il  paflaggio  ncHa-nn 
ItsJia  del  Sereni  lì  imo  Principe  ,  come-pure  per  l' ammogUamcnto  della-  Ior. 
fanta-Mariav  Si^nceifetA' innoltre  fior.  100V.  perle  fortificazioni ydtk 
Regno,c  fibr.5V.  al  Viceré  e  dippiù  fi  fece  altro  atto  r*efcmtlve^co»fc 

fopra  iddiaracotO'EccleftalMco.   K   :  vi  b«  -.ol 

-  a  NemjuEmo-vegnente  1 540»  lo  Aedo  giorno  appunto  &  & ;Apf4fc% 
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fe  ne  intimò  un  altro  oc  11 'anzidetta  Capitale  nel  medcfimo  luogo  del  Rea) 
Cartello ,  dove  fi  decretò  un  donativo  reale  di  fior.  300V.  liberi ,  ed  altro 
di  fior.  100V»  per  il  matrimonio  della  Infanta  Maria,con  fior.jV.  al  Vice* 
rè  ;  e  finalmente  fi  conchiufè  offerire  altro  donativo  di  fior.  100 V. ,  che-» 
la  Suprema  Deputazione  Siciliana  dovea  impiegare  per  le  Piazze  ,  e  For- 
tezze di  quefto  Regno.  ... 

In  un  Parlamento  ordinario  aperto  in  Catania,  nella  Sala  della-* 
Cafa  di  Vincenzo  Gravina ,  ove  abitava  il  Viceré  Voga  a  9.  Aprile  1 559. 
fu  allentato  un  donativo  di  fior.;ooV.  liberi  a  S.M. ,  e  di  fior.  5  V.  al  Vi- 
ceré ,  con  fàrfi  il  folito  atto  prefervativo  del  Braccio  Ecclefiaftico . 

Pochi  mefi  dopo  nello  fteflb  anno  1552.  a  a  a.  Novembre  fi  foU 
lecito  un  Parlamento  ftraordinario  nella  Città  di  Palermo  nel  luogo  del 
Palazzo  Reale ,  mercè  di  cui  venne  efibito  un  donativo  di  feudi  150V. 
liberi  a  S.  Mv  in  coofiderazione  delle  fpefe  ,  che  doveanfi  erogare  nella—» 
guerra  contro  del  Turco:  e  fi  offerte  innoltre  un  donativo  di  feudi  60  V.  al 
.Viceré  Vega  ;  ma  eflò  non  ftimò  accettarlo . 

Un  Parlamento  ftraordinario  fo  tenuto  in  Meffina  nel  Real  Pa- 
lazzo a  0.  Settembre  1554.  >  in  cui  fu  coochiulò  un  donativo  di  feudi 
100  V.  a  cagione  de1  danai  (offerti  dall'  Armata  Reale  nella  guerra  del 
Torco.;  - 

Finalmente  in  altro  Parlamento  ordinario  tenuto  in  Palermo  nel  Pa* 
lazzo  Reale  -a.  8.  Marzo  1 555.  fu  accordato  un  donativo  di  fior.  300 
liberi  a  S.  M.,  di  fior.  iooV.  per  le  Fortezze  ReaK,  di  fior*  48  V.  per  ie-# 
fabbriche  delli  Ponti,  di  fior.5V.  al  Viceré,  e  di  r7  IOOO  al  Conte  Broca- 
do  Perfico  per  l' annunzio  del  matrimonio  del  Principe  Reale  Filippo  di 
Auftria  con  la  Regina  d' Inghilterra ,  e  fi  convenne  per  V  atto  prefervati- 
vo del  Braccio  Ecclefiaftico  .  :  .  *  K. 
■  •           ,                              é  • 

«  ■    _  „  ^    I     ■  «   •  .  »  c   •'    .  •  *  " 

c  •    •  Gtìzh  • 

J  U  legge  perpetua ,  che  alla  morte  del  Rè  duraflc  la  podeilà  del  Vice- 
5  rè  nel  governo  del  Regno  9  affine  di  ovviare  a  i  gravi  difbrdini ,  eh' 
arano  accaduti  nel  tempo  del  Viceré  Ugo  di  Mone  ad  a  Cap*  4.  *  Ricbicfo 
il  Regno  molte  grazie  ,  ma  non  fòrt irono  l' effètto  bramato  lè  di  lui  lup* 
pliche,  vale  «dire  la  introduzione  della  fàbbrica  de'panni  *  drappi  di  feta, 
e  berrette,  che  reftò  fbfpefà  Cap.  6.  :  che  li  frutti  delle  Sedi  vacanti  delle 
Chicfe  fi  con  vaiti  Aero  in  benefizio  de' lucani  Acri  a  vantaggio  delle-» 
DfoeefiG^*  nemmeno  fu  concetta  il  Privilegio  del  mero,e  mifto  irnpen 
ro-ih  generai  Wli  Baroni  del  Regnò  *  per  la  quale  giuridiaione  offeriva^ 
nò  m  un-  pagamento  di  un  ducato  per  ogni  cafa  de1  loro  Terrazzai 
faGup.  eoi  ■?  che  la  Abbadia  di  S.  Maria  di  Nuova  Luce  foffe  conceflk^ 
aW  Otpedalo  4t&\  infermi  di  Catania  Gap*  3  u  :  6  pensò  ma  indarno  al-< 
lo  riparo  delle  mura  ,  e  delie  Torri  di  detta  Citta  ,  che  minaoflitvano  ro* 
viae  .  Furonó^oncefle  però  le  fegueati  grazie  a  «  primieramente  fu1  con- 
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fermato.  Il  Privilegio  4i  preicntarfi  alternaci vamente  nazionali ,  e  fora- 
fticri  per  la  elezione  de'  Veftovadi  ,ed  AbbadieCqf.  li.*  Fu  inabilito, 
che  per  lefrequcati  (correrie  de'  Turchi ,  la  (quadra  delle  Galere  Sicilia- 
ne non  dove  (Te  falciare  la  guardia  del  litcorale  di  queft'  Mòla  Cap.  io.  : 
che  li  Baroni ,  e  Titolaci  del  Regna  venendo  citati  per  caufe  criminali , 
abbiano  dilazione  di  io.  giorni  a  prcientarfi  Cap.  n.  :  fu  emanato  l' in* 
dolco  generale  di  rutti  i  delitti ,  efclufi  gli  ordinarj  (oliti  a  non  perdonarli; 
e  quello  in  particolare  della  morte  de*  Regj  Ufiziali ,  per  cui  fi  trovava^ 
no  rubricati  dodeci  pecione  ,  i  nomi  de1  quali  fi  trovano  notati  Cap.  23 .  « 
fu  prorogata  a  giorni  quindici  la  franchigia  della  fiera  di  S.  Criftlna  della. 
Città  di  Palermo  Cap.  37.  :  alla  dicui  Cattedrale  Ghiela  fu  Conceda  1*  Ab* 
badia  di  S.  Giovanni  Ermete  per  le  prebende  de'  lèi  Canonici  Cap.  2 8>? 
li  legge  il  Privilegio  fpedito  nella  Citta  diCornnia  fotto  i  12.  Maggio 
6.  Ind.  1 530;  cfcutoriato  in  Mcfltoaa  34.  Decembre  9.  Itìd,  1520. 

fct-s  ir l'  Ammo  Mio. 

SI  legge  in  detto  anno  una  Pnmaàtiài.  pubblicata  in  Palermo  a  23, 
Gennajo  ;  e  per  il  Cap.  27.  fi  ordina  ,  che  la  efigenza  del  Donativo 
Coverte  radi  dalli  Gì  ori  ri  y  proibendoli  la  deftinaziono  degli  AlgoZfrj ,  ì£ 
de'  Comn» ilarj  ,  e  che  $  Baroni  del  Regno  aveflerb  Privilegio  di  non  pdf- 
tere-per  debito  ci  vile  «fiere  foggerai  alla  efpignoraaiooe  de'  loro  Cavalli  3 
ideile  Giumente .  Cap.  42.  ^  1 

j...-,  «.   '.  r  i'i"--'  -.  j;    ..    :,  vr  1  /      -  •'.!  > 

FU  fupplicato  dal  Regno ,  che  per  li  Baftimenti  de*  Mori  portati  dat> 
vento  a  terra,  venendo  prefi 'da?  Regnicoli  ,  non  dovettero  gli  Occfli 
panti  pagare  cofa  alcuna  alla  Regia  Corte  yo  alla  Miraglio  >  che  vuol  di- 
re la  Con*- dell'  Ammiraglio  cip.  &>*,  e  93.  :  domandò  pure  la  pròroga 
per  r  efenzione  della  gabella  de'  Zuccheri  Cap.  61.  :  eCh*rUttzio  del* 
la  Ss.  Inquifizione  fotte  appoggiato  fidamente  a'  Vcfcovi ,  ed  Arcivefcovi 
neUe  loro  Diocefi  ,  o  alli&lori  deM1  Ordine  di  S.  Domenico  Cap.  7ì>  : 
le  decce  grazie  recarono  con  la  futura  previdenza  ,  e  folo  ofiervafi  con- 
cetta qucilaidi  ammetterli  ria  Domenici  della  Famiglia  Reale  *  e  nellaJ* 
Corte  cinquanta  nòbili  Siciliani  Capi  71.  :  fn  anche  accordato  il  capitolo 
di  riunirfi  al  «regio  Demanio  la  Città  •  di  Siracufa  coti  le  àllre  Città  affe- 
gnate  dal  Rè  Atfonfo  ali*  Regina  Maria  por  la  fua  camera ,  però  dopo  la-J 
morte  ,  0  rinunzia  di  Germana  de  Folx  Regina  vedova  del  Rè  Ferdinand 
do  il  Cattolico ,  che  allora  le  pottedev*  Cap.  84. .  I  Cittadini  di  Marfalà 
ruróno  dentati  per  l' avvenire  di  tutti  quali  i  danj  *  e  tributi  »  che  lòglio* 
no  pagarfi  da'  Siciliani  negli  ordinarj ,  e  Ara  ordinarj  Donativi  per  COW 
peniate  a*  madafimi  il  danno  j  che  Giunga  di  mora  dell' Armata  navate-* 
di  Ugo  di -Moncadamof nato  dalla  impr^efa  d  elle  Gerbe  ,  apportò  aqu*!-* 
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la  Cicca  per  cagione  della  sfrenata  li ceaza  coacelTa  dal  Moacaria  a' Tuoi 
Soldati  Cap.  83.  89.  e  90..:  fu  fpedtcp  il  Privilegio  ia  Vagliadolid  a  30. 
Agodo  ìa.Iud*  i523.efecutoriatoin  Palermo  a  15. Marzo  ij.Ind  1525* 

,  •     *  *  »  *  •« 

Neil'  Annoi sa6. - 

.    .       .  )  .  ■ 

F Ralle  altre  fpeciali  grazie  ,  che  ottenne  il  Regno  ,  fu  quella-* 
di  far  cligerc  Cardinale  di  S.  Chiefa  Arrigo  di  Cardona  Siciliano 
Arcivcfcovo  di  Morreale  ;  Gccome  poi  forri  per  creazione  di  Clemente-* 
VII.  Pontefice  maflìmo  Cap.  no.:  la  Città  di  Palermo  richiefe  dalla  R.C. 
un  mutuo  di  ia.  mila  fiprjni  per  la- fàbbrica  del  nuovo  Molo  Cap.  1  ia.  : 
ed  altro  di  1 5.  mila  fiorini  ne  fupplicò  per  la  fabbrica  de*  Panni ,  che  le-» 
fu  accordato  (òpra  le  regie  Dande  dovute  dalla  medefima  Città,Gzf.i  13.: 
avvegnacchè  concernente  al  primo. ne  fu  rimefla  al  Viceré  la  provviden- 
za .  Fu  efleguito  il  Privilegio  nella  Città  di  Granata  a  9.  Decembrc  15. 
Ind.  1526.  efecutoriato.jp  Palermo  a  31.  Marzo  prima  Ind.  1528. 

N>ll'  Anno  1530.  ) 

FU  fupplicato,  che  le  cftufe  decife  dagl'  Inquificori  del  S.  Ufizio ,  ed 
Ufiziali  della  St.  Crociata  ,  fi  rixcdefteroj  da  un  Giudice  ,  che  ne 
Chiamafle  le  appellazioni  Cap  a  2  i.:c  su  di  ciò  venne  ordinato  dalla  Cor- 
te ,  che  ne  foffe  fatta  la  iftanza  all'  Inquifitorc  generale  di  Spagna  9 
fece  grazia  il  Sovrano  di  conferire  per  l' avvenire  alli  Siciliani  nati ,  ed 
abitanti  in  Sicilia  le  Capitante  delle  Galere  Cip.  iaa.  :  domandò  pure  la 
Città  di  Palermo  ,  che  il  fiio  Pretore  ,  e  Senatori  efercitaflero  la  podeftà 
di  .ufare  le  riprefaglic  a  favore  de'  lpro_Cittadint  contro  de*  ladri  pririci- 
pali.,,  e  contro  ogni  altra  perfetta  di  quel  luogo ove  li  Palermitani  , a vef» 
ièro  {offerto  il  danno  ;  ma  la  fupplica  nón  fu  accordata  Cap*  lag.  :  fi  (pe- 
di il  Pi  ivilegu>,nella  Città  di  Agofla?.  Luglio  1J30.  efecutoriato  nel  Re^ 
gnOjcdinPalwmoaag. Aprile  153 1.- 

■  ■  *     &  *         *  .  ■    ■  ■ 

'NiiLlVAhno  1534* 

LA  prima,  iftanza ,  che  fece  il  Regno  ,  fu.la  iftituzione  deL Tribunale, 
del  Cqnciftoro  per  pafTarvifi  le  caule  della  R.  G.  Corte  per  via-* 
di  appellazione  Cap.  1  j5<  : ,  e  furono  raccomandati  per  diverfe  Abbadic , 
Girolamo  Antonino  Imperatore  figlio  di  Pompilio  Pretore  di  Palermo 
Cap.  143.  ;  Gerardo  Alliaca  figlio  di  And  reotto  Barone  di  Yillafranca-* 
CitpA  SO.:  Salvatore  Piatamene  Gfl/v  J55»  AptonUa  Speciale  Cap.  156.  :. 
cJìietro  Tagliavia  figlio; dt  iVincenzo  Conte  di  Caftclvctrano  ,  il  ouale^ 
guari  non  andò  ,  che  fu  eletto  Vefcqvo  di  Girgenti ,  indi  Arcivcfcovo, 
di  Palermo  ,  e  poi  Cardinale  di  Santa  Chiefa  creato  da  Papa  Giulio  III. 
Cap.  141 .  :  la  Città  di  Palermo  ottenne  il  Privilegio  di  coocederfi  a'  fuoi 

Cit- 
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d««  Cuti ,  e  fuo  territooopecdwi.  migli,  intorno  Cap.  147.  •  e  che  il 
Ino  Capitano  d.  giuilizia  oelU  aflTeoza  del  Viceré  tene(è  lar«  code  tà  d 
^g«ud.ea«  CJ>.  14,.  s  a  Convento  di  S.  Fraaceffco  di  Paola  di  pltt 

fiatali  dalla  R.C.  di  un»  lappata ,  ohe  dicono  ^  <«  acqua C*A  151  ed 
teli STp*, COnCeffiC°T  d'       TO°nÌ  da  ^«rcUn.qTon^  d'i  qief- 

™  fT  i  e  B  ;  !  C*W,i^^1'  S»»  «eli»  detta  Città  di  Paler- 
Zf£?*''r  fcd,sbr,64?».'1  Pw.legio  in  Toledo  a d.  ai.  Marzo  7. 
ind.  1 JJ4-,  «ftcntowato  in  Palermo  a  i4.Geanajo  j.  Indv  ,  jwJ, 

Nbh'  Anno  1535, 


C  1  ,Pf nsò  d*  Re«oa>chc  concedendo  il  Rè  portoni  di  5.  mila  ductó 
P  £  J^r  fopf!r,a  Abbadi*dc,,a  Magione  ,  ed  altri  Bcnerìzj  Ecclcfia- 

lare  di i  s'r  T^™  ire0U  C°mn*ndc  dcl1'  * 

litare  di  S.  G.acomodella  Spada ,  con  dare  loro  on  Commendatore  mae- 

g.orc  che Toflè  Capo  dell»  ordine  nella  Sicilia  Gap.  163.:  fu  ancorai 

a    flI°DC  di  Ghài€i  dc,la  R' G- C"  **'  ,c  caufe  crimi- 

nali, racendo  il  numero  di  fei  Cu/.  168.  :  ma  il  tutto  venne  rigettato,  e  lo- 

a!;ÌTWD  ,PrOV1  °.'  '  dctcrmin**>  ài  non  potere  per  l'avvenire  i  tre^ 
^1  5  rSnrrl8bÌIÌtMe «gM-ofcj.lì ftraoicr],anche nel cafòche fbi&M 
!irT  f!  ^(roVicerè.C^.,66,:  eorne  ancora  di  dover  il  Principe  Go- 
nante  nelle  occafioni  dt  iofpctio  di  guerra  ,  o  degP  infedeli ,  o  di  altri 
«caci della  Corona  dilaniare  a  conOglioì  Baroni  del  Regno  Co».  rB(.. 
fi  2  rT^'VV0  RUenno  >  ^  di  P^»"  dimorava  I' lmpéi 
"  Tnd  iS?       *       ,,J5'  efeCUt0rÌ»W  «  *».  Dicembre 


Nett'  Anno  1540. 

L' Ambafciadore  dal  Parlamento  fa  Giovanni  Marnilo  Concedi  Ago^ 
ita ,  a  preghiere  del  quale  fu  impetrato  l'indulto  generale  di  tutti  i 
delitti  Cap.  ioa^  più,  che  nelle  caule  criminali  contro  i  Titolati,  e  Fetida- 
ur;  deIJUgno ,  Militi ,  e  Dottori  non  li  procedeffe  ex  abrupu  per  via-» 
di  proceiio  «formali  vo ,  ma  fecondo  la  forma  del  rito  Sicolo ,  t  C^pkotì 

a    f  m':  fuc**cca"a  agiiOfpedatt  degl»  Infermi ,  e  Mona- 

«*rj  d*  Donne  con  claufur»  U  cfcnzione  de*  reali  dritti ,  e  mez»'  annatej 
U/.195.:  fu  nvocata  la  Prammatica  di  dovere  il  creditore  pretore  il 
mantenimento  nelle  carceri  al  fuo  debitore  inabile  Cap.  197.  :  C  fu  con- 
ch.ufo  il  Privilegio  in  Gant  a  1.  Novembre  1  ,  elecutoriato  in  Pale*- 
»o  a  1  j.  Marzo  14.  Ind.  1341, 
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•  ...  -      -  '     }      "  . 

?  i  .        .  Nell'  Anno  I550. 

FU  conceda  al  Collegio  deiStudj  della  Compagnia  di  Gesù  della.-» 
Città  di  Palermo  la  prima  Abbadia  de  regio  jure  Paironatus  ,  che: 
a  vede  vacato  ,  quale  fu  V  Abbadia  di  S.  Maria  de  Crypta  di  Marfala  ,  che 
fu.  fubito  al  patrimonio  di  quello  incorporata  Cap.  24$.:  fu  legge  perpe- 
tua ,  che  li  Stati ,  Baronie ,  o  Fèudi ,  delli  quali  non  ne  appariflè  la  for- 
ma ,  8*  intendeffero  conceffi  colla  claufula  del  jus  francorum  ,  nè  che  tolle- 
ro obbligati  in  qualfì voglia  cafo  di  xelìituzione  di  dote ,  fennon  nella-» 
terza  parte  folamcnte  in  mancanza  di  tutti  altri  beni .  E  ciò  a  bello  Au- 
dio ,  affine  d1  introdurli  un  prudente  coflume  di  confèrvare  le  primogeni- 
ture ne'  Feudi ,  che  tanto  giovano  al  real  fèrvigio ,  ed  al  benefìzio  del 
Regno  Cap.  246. .  Si  legge  il  Privilegio  dato  in  Bruxelles  aia.  Marzo 
M50. ,  efecutoriato  in  Palermo  a  18.  Dicembre  5.  Ind.  ì  561; 

•«»..».»...:       -      •  - 1  or  .  . 

Diputati  del  Regno  l      i  . 

•  »     1  •  * 

...    Ui    .  •  1  n 

Nbll*  Anno  1518, 

Militare.  Ecclcfiaflico.  Demaniale, 

lì  Barone  di  Cartella-  L'Arcivefcdi  Meffina.  Il  Pretore  di  Palermo  j 

mare,,  .,  Il  Vcfcovo  di  Catania.  &  fui  prò  tempore 

Gioì  Luigi  di  Setti-  Andrea   di  Agoftino  eriut.  r 

rao  M.R.  M.R.  Giovanni  di  Giocni. 

Il  Barone  di  Ciminna.  L'Abbate  diS.  Filip-  Simone  di  Bologna. 

Il  Barone  di  S.  Fratel-  po.  Federigo  Sabia.  > 

lo. 

Neil'  Anno  ijaa. 

Militare.  Ecelefojìico.  Demaniale. 

IX  Gov;  della  Camera  L'Arcivefcdi  Mcflìna.'  Il  Pretore  di  Palermo» 

:.  Reginate..;  Aloifio  Bontiano  Reg.  fi  qui  prò  tempore 

11  Marchefe  di  Geraci  Confìliario.  eri  ni. 

Simone  VentimigJia.  Antonino  Rizzi  Secr.  Trojano  Abbate  M.  R. 

Il  Marchefe  di  Licodia  di  Meffina.  Pietro  Andrea  di  Lom- 

Ponzio  Santapau.  Giovanni  di  S.  Filippo  bardo  Conf. 

Il  Conte  di  Adcrnò.  Dottor  nelle  Leggi.  Ant,  de  Montai»  F.P. 


Nell4 
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Nell^  AVn  o  1525. 

'Militare.                EecUfit/lica.  Detoniti*. 

Il  Marchete  di  Geraci.   L^Arcivefcdi  Morrca-  Il  Pretore  di  Palerai  ; 

Il  Conte  di  Adernò.  :       le.  -    #  qui  prò  tempere 

Francefco  di  Bologna   L' Abbate  di  S.  Maria  erint. 

T.  Q.               *       di.  Altoforno.  Bernardo  Reque&as 

Gio:  Filippo  Lancetta   L'Abb. di  S.Gregorio.  Conf, 

M.  R,                   Pietro  diGregorio  Giù.  Geronimo  di  AndreaL 

dice  della  R,  G.  C.  Giud.de'Maefi.Raz. 

*      m    t  «            v        y  .                ,  r         »  ■        .    ,  .... 

1                    f    '   ■  •    i           \  *.» 

N ^  l  l  Anno  1534. 

Militare.                Etcìcfta&ito.  Demaniale* 

Il  Conte  di  Adernò.      Il  Vefcovo  di  Mazara.  Guglielmo  Spatafora; 

Bernardo  Requcfens,      L'Abb.  di  S.Gregorio.  Francefco  Pancaldo, 

Geronimo  Fimia.  Gio;  Sollima. 

Antonino  Cumello. 

Nili,'  Anno  1544. 

Militare.                Ecele/iaflica.  Demaniale*  » 

Il  Marchefe  di  Geraci.    Il  Vefcovo  di  Girgenti.  Niccolò  di  Bologna;  > 

Il  Marchefe  di  Licer  .11  Vefcovo  di  Patti,  Andrea  Arduino» 

dia.              •        L' Abbate  di  S.  Maria  Gio:  Sollima. 

Il  Marchefe  di  Terra*      de'Giummari.  Gio;  di  Andrea* 

nova.  Il  Vicario  Generale^» 

Il  Conte  di  Adernò.         dell'Arcivefc.  di  Pa* 

termo, 

Nbll'  Anno  1547. 

Militare.                Ecclejiaftico.  Demaniale. 

Il  Marchefe  di  Terra*   Il  Vefcovo  di  Mazara.  Bernardo  la  Rocca  uno 

nova.                     L' Abbate  di  S.  Maria  de'Giur.  di  Melfìna. 

11  Conte  ....              di  Mangan.  Ferdinando  di  Arago* 

Pietro  de  Luna.            Il  Vicario  Gener.  dell'  na  e  Tagliavia. 

Francefco  del  Bofco.          Arcivefc.di  Meffina.  Criftofbro  la  Rocca. 

Andrea  Arduino.  M  arco  de  Spucces  Dot» 

Filippo  la  Rocca.  tor  nelle  Leggi. 


...         .  ) 
Parti  L  Y  Nbll' 
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Ne  ti'  Ahxo  1549* 

Militare,  EuUJkmto*  Demaniale. 

HMarchefediUcodia.  Il  Vcfcovo  di  Patti.  Gio:  Sollima. 

11  Conte  di  Caltabcl-  Lodovico  Sancej.  Pietro  di  Andrea  Lom- 

lotta.  Antonino  Agliata»  bardi. 

.  j[l  Vifcontc  di  Gaglia-  Filippo  la  Rocca,  Gio:  di  Andrea, 
no. 

,11  Barone  di  Vicari. 


Antonino  de  Cutilli*. 


FILIPPO  IL  DI  AUSTRIA 
XXVII.  Rè  di  Sicilia. 

Vide  quedo  Principe  la  prima  luce  in  Vagliadolid  a  ai.  Maggio 
1537. .  Fu  falutato  Rè  di  Napoli  nel  1554-  »  pofeia  delle  Spagne 
in  Madrid  a  16.  Gennajo  1556.  per  la  rinunzia  dell'  augullo  Tuo  genitore 
Carlo  Quinto  :  e  fu  acclamato  Rè  di  Sicilia  in  Meflìua  nell*  anno  fteflb . 
Ebbe  li  fpiriti  guerrieri  dei  padre,  ma  fu  più  faggio  di  configlioj  onde  fc-» 
Carlo  fu  gloriofo  nel  campo ,  fece  Filippo  la  fua  gloriofa  carriera  nel 
gabinetto .  Moftrò  tofto  la  fua  potenza  con  Arrigo  II.  Rè  di  Francia-» , 
eh1  era  il  rivale  ereditario  delle  Spagne  ,  allora  quando  rotta  la  triegua 
col  detto  Principe  a  fufeitamento  del  Papa  li  tenne  a  fronte  podcrofi  efer» 
citi  nella  Italia  in  difefa  del  Regno  di  Napoli ,  e  poi  aflalendolo  nella.-' 
Fiandra  Francete  colla  conquitta  di  molte  Piazze  ,  ne-  riportò  la  infìgne 
vittoria  di  San  Quintino  ,  che  fu  ièguita  da  una  vantaggiofifiìrna  pace  • 
Battè  innoltre  i  Mori  nell'  Africa  ,  e  collegatofi  colla  Chiefa  ,  ed  mfieroc 
co  i  Veneziani  :  trionfò  de'  Turchi  nella  famola  battaglia  di  Lepanto ,  ri- 
portata da  Giovanni  di  Aultria  fuo  fratello .  Succedette  nel  Regno  e-> 
dominj  di  Portogallo  l'anno  1580.,  e  al  Rè  Cardinale  Arrigo  fuo 
zio ,  avvegnacchè  era  egli  figlio  della  fòrclla  V  Imperadrice  Ifabel- 
la ,  e  perciò  efclufonc  il  pretenfore  Antonio  fratello  baftardo  del  Rè 
difonto,  con  (bienne  acclamazione  prefe  pofleflb  di  queir  Impero  .  Ter' 
ribile  fi  portò  cogli  Olande  fi  ,  quando  elfi  lollenuti  dal  Principe  di  Oran- 
ges  gli  negarono  la  giurata  fede  ;  laonde  finché  vifle  diede  a'medcfimi  fan- 
guinofìflima  guerra .  Si  ammogliò  quattro  volte  ;  primieramente  fposò 
Maria  di  Portogallo  figlia  del  Rè  Giovanni  Terzo  ,  di  cui  nacque  Carlo 
fuo  primogenito ,  il  quale  perchè  colpevole  ,  e  difubbidiente  ,  fece  in  età 
di  anni  23.  condurre  a  morte .  Ebbe  in  moglie  in  fecondo  luogo  Maria—» 
Regina  d' Inghilterra  figlia  di  Arrigo  Ottavo  9  morta  la  quale  pafsò  alle 
terze  nozze  con  Elifabetta  figlia  di  Arrigo  Secondo  Rè  di  Francia  :  fposò 
finalmente  Anna  di  Auftria  figlia  dell'  Imperadore  Maflìmiliano  Secondo  , 
che  fu  la  madre  del  Rè  Filippo  Terzo .  Mancò  di  vita  nell'  anno  159#-  a 
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!  J.  Settembre  nella  Citcà  di  Madrid  ,  cuccando  gli  anni  71.  della  età  Tua; 
e  fu  fcpolto  ncir  Efcuriale  famofo  di  San  Lorenzo  ,  che  fu  opera  di  luì 
medefimo.       ■  ....  J 

•  •>  -Viceré,  e  Prejidenti  della  Sicilia  fott* 
s        il  Rè  Filippo  JI, 


Overnava  la  Sicilia  con Stfoto  di  Prefidente  i!  Cardinal  Pietro  di 
\j  Aragona  Tagliavia  Arciycfèoyo  di  Palermo,  quando  prefe  lo  Scet- 
tro il  Rè •Fltfppp Secondo  .       ■     -  *  .v'J 

I.  Dall'anno  1557.  fino  all'  aorta.,1564.  U  Viceré, Giovanni  Lacerda-» 
Duca  di  Medina  Celi ,  il  quale  ufeendo  dal  Regno  lafciò  Prefidentc  Nic- 
colò M.  Caraccioli  Vefcovo  di  Catana.  aej.T5$i>.  1559»  «  1560. 3ì  Fer- 
dinando de  5  i  Iva  Marche  Te  della  F  avara  3  e  finalmente  nel  1 564-  Bartolo- 
meo ScbaftianoiVefcoyò  cli  Patri  X\  1  Y  À  ^  V.        \  . 

II.  Garfia  di  Toledo  dal  1 565. ,  nella  di  cui  àfifenza  furono  fotti tui ti 
in  diverti  r tempi  col  ti tolo  di  Pre  fidenti,: il  Vefcovo  .di'  Patti  ,  Antonio 
Doria  Mai  chele  di  S.  Stefano  ,  c  Carlo  Aragona  Taglia  via  Principe  di 
Caftelvetrano  uno  de '.^più  acclamati  MMiftiì.  clfljR^  Filippo  dettovi 

gnu:  Sicului;  :      %  rn' *J;.„  htw.r-r.  LÌi.lt  &>)*v  01  stupii».     •.  i-,  '..  •■; 

.  Ili.  :>F#tficefi:o  Ferdinando  d'AvalQe^ratefirqji^ 

Marchefedel  yattoìdaU'anno  1  j6tU*,mpreii4&C0ft§i  ael-iiTf  o;flòmiaò 

Prefidcnwdel  Regno  ilCoiue^i  ^andriartp  ^iaA^W,  pofciaetejt© 

ttPjiw.ir^  di  CalklvemnQ,  il  g^e^vernteaw 

fina  al. 1577.:.       ;sJ  ir      "»lsviic2  li  uso  > ,       ■■•■'aTì  i  r> 

.  (IV.  -Marco  Antonia  Colann^tOwca/i  T«^iacfa«9  »Le  Contc/febile* 

dcl:Regna*U Napoli-dal  I577t(ì*a all!.^>v^Ua/<Juiatfej«a.go«ern^ 

gfafa titola' idi  Piefidp^Fabrizi&ikujfo.  PrincipcLdeilp  Scifilio^ncl^a,^ 

e  Alfònfofiisbal  Cp«e  di  B*iatWja*H*84ì  *fiLYÌ  fcgui  JìftQai;  IS&5mi:So 

e -Vi  iIH^ofinf^^^c^Waw,  CtaK^LAlbad^  fino 

-c.MLr'}  .Arrigo  de  Cufinan  Coacc  d'  Oliyares  dal  1592.  •  fino  ali  li<?I>  « 
E  (Tenda  paffato  egU;  ai  governo  di  Nappi  t  a ,  fu.  eletto-  #  S..  M,  £0l  titolo 
/fctftt^nMjGioyaspi  :Yewmi^a^rch«fe#  G*raej|<d**     Si.  fi^ai 

1J95.  .  ;^.,.u-iV  i::  *  •  •  :)  bh  3:ìxi;1Ì  Ollls  L4» 

io  Vii;; ,  Bernardino  di  Cardenas  Duca  di  Macheda  dal  *5$&w  co«jjnuan- 

do-dopa  tetuiorte  dej^è.«:  1  éfc  oviism-L  »u  oiì/m-'  ì  ;iì  .Bel*  or;-tuiz>  .ce 
.-l'il  ih  a:oy»r;T  to;jiujii<v>  •  r     lai»  »    -S  Llbu       ji^tni  th.V  01 1  tbniì 

t  ij.xi.it  .Vcui  'Iìmìì  ih  avi  !  w4i  ou  ilidaft  -ti  -Oòt  1  oifguj  .1  c  a  alasfl  y> 
-J|  Ndr*a.Arduu»A^u^ 

/\>  iniapcciuUQiViwao  Jfi7i¥»ii  '  'Uoa  jiI^rvjijìv  oH  -h  sooisaiiit 
Panel,  Y  .a  P"> 
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Pietro  de  Leon  fu  Confukorc  per  Privilegio  Reale  de*  2g.  Settembre 
!570.  ,  efecutoriato  a  22.  Giugno  1573.  ■  ■> 

Alonfo  Laboada  Confultore  per  Privilegio  Reale  de'  30.  Loglio 
1578. ,  efecutoriato  a  ia.  Luglio  1579. 

Diego  Efeodero  Confultore  per  Privilegio  Reale  de*  «5.  Aprile^ 
1587. >  efecutoriato  a  ai.  Agodo  di  detto  anno  . 

Emmanucle  Cuero  de  Torillo  Confultore  Interinarlo  per  atto  vice- 
regio a  a.  Aprile  1592. 

Francefco  de  Koxa  Confultore  per  Privilegio  Reale  de'  io.  Ago*. 
(io  I593.,  efecutoriato  a  2  $ .  Febbraio  1592. 

Gomes  de  Amefcua  Confultore  per  Privilegio  Reale  de'  7.  Setten* 
bre  1 594. ,  efecutoriato  a  10.  Dicembre  di  detto  anno. 

Parlamenti  celehrati  in  Sicilia ,  e  Capitoli  • 
del  Regno  fotta  il  Rè  Filippo  IL 

NEI  primo  Parlamento  celebrato  in  Medina  a  7*  Giugno  1556,  dalli 
tre  Bracci  della  maggior  Chiefa  congregati  ft  pretto  giuramento 
di  fedeltà  al  nuovo  Rè  Filippo  Secondo  ,  e  per  e (To  al  di  lui  Procuratore 
Federigo,  Enriquez  in  vtfta  della  rinunzia  dell'  Imperador  Carlo  Quinto 
Tuo  genitore  .  Indi  fu  ftatóito , che  P  Aicivefcovo  di  Palermo  dovette^  : 
precedere  a  quello  da  Medina,  «  che  il  Priore  di  S.  Giovanm  di  Meffina 
avetfe  luogo  dopo  li>roecurftori  oV  Vefcovi  «-  Innoltre  V  anzidetto  Fc* 
derigo  giurò  a  nome  del  Rè  la  olfervanza  de»  Privilegi  del&egno;lo 
ftelfo  fecero  i  Caftellani ,  c  così  il  Privilegio  forti  la  efecutoria  .  Giovaa* 
ni  di  Vega  fu  confermato  Yfccrè-,  prendendone  di  bel  nuovo  il  pofleflò  . 
Per  fine  fi  recti  un  donatilo  di- feudi  6  V.  al  fuccennato  Eoriquei,  e  di  feti* 
di  400.  a  Giuliano  Manriquez  per  le  fpefe  del  loro  viaggio  .  Per  un  tale 
doni  ti  vo  la  Ci  t  tà  di  Meffina  fece  atto  prefer  vat  i  vo  di  fue  ragi  oni . 

Nel  Parlamento  firiordinarto  convocato  in  Palermo  -,  nei  Palazzo 
Reale  a  ai.  Giugno  1557.  fi  fece  donativo  alla  Camera  Reale  «di  feudi 
sooY.  liberi  fo'pra  Ia'éitràzione  delle  vii  tovaglie  ,  e  feudi  1  oV.  fi.  dona* 
rooo  al  Viceré  Duca  di  Medi  a  aceti  *  il  quale  fu  ancora  abilitato  al  privi- 
legio dì  Regnicolo .  Si  léce  atto  prcftrvaci  vo  del  Braccio  Ec  cieli  ai  lieo  s 
ed  altro  limile  del  Conte  di  Modica .  •  •-•  v  1 1 

-  '  N«t  Pai tameiìto  ordinario  celebrato  in  Meffirra,  nel  Palazzo  Reale  di 
3 a.  Giugno  1558.  fu  rifoluto  un  donativo  di  fio*,  g 00 V.  liberi  à  S;M-,  di 
feudi  1 10  V.da  impiegarti  nella  difefa  del  Regno  contro  del  Turco: c  di  fior. 

Palaz- 
zo Reale  agi.  Luglio  1560.  fi  /labili  un  donativo  di  feudi  200  V.  liberi , 
d«  pa^fi  4^-M.fiolUniid^impofisionedi  tari  uno  gr.  $.*s(ft(ifa*~» 
«/trazione  delle  vittovaglic  coli*  obbligo  di  rtcatuif»  ia  otto  anni  c£  <*: 

B    "/  ò    .  pita- 
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pitale  del  donativo  (ledo  :  innoltrc  feudi  20 V.  li  donarono  al  Viceré  Du- 
ca di  Medi  naccli  ,  affine  di  redimerà  il  Nobile  G aitone  Laccrda  Tuo  fi- 
glio iiiQcmc  eoo  molti  akri  della  viceregia  famiglia  da  potere  del  Turco  , 
tatti  fchiavi  fópra  le  Galee  delle  Spagne,  e  celebrandoli  ateo  preferva  ti  vo 
della  Città  di  Meflìna ,  ed  altro  limile  del  Conte  di  Modica. 

Nel  Parlamento  ordinario  intimato  in  Palermo  ,  nel  Palazzo  Reale  a 

Aprile  1561.  fu  efegulto  un  donativo  di  feudi  50 V.  ia  cadaun  anno 
per  lo  fpazio  di  anni  nove  ,  che  fervi  ile  per  mantenimento  di  fei  Galee-*  , 
oltre  alle  dicci ,  che  il  Rè  teneva  nella  Sicilia  :  più  di  fiorini  300V.  li- 
beri alla  Camera  realc,e  fior.  1 00  V.  per  le  fortificazioni  del  Regno,  di  tìor. 
4*  V.  per  le  fabbriche  de'Pouti,e  di  fi0r.5V.al  Viceré  Duca  di  Medinaceli, 
i  di  cui  figli  Già  Luigi  ,  Gallone  ,  e  Giovanni  Lacerda  furono  abili» 
lati  al  privilegio  di  Regnicoli .  Si  diede  podefta  alli  Diputati  del  Regno 
di  ftabiiire  le  ragioni  fpettanti  agli  Ufiziali  per  la  efecurótia  delti  Capi- 
toli del  Regno .  Si  fece  dippiù  atto  prefervati  vo  del  Braccio  Ecclefiaftico» 
ed  altro  limile  del  Conte  di  Modica . 

In  altro  Parlamento  eftraordioario  diputato  in  Palermo  nel  Palazzo 
reale  fortitó  lotto  li  8.  Dicembre  1 563.  fu  ordinata  V  impouziorte  di  tt,  1. 
pe ronza  (opra  i  peli ,  e  merci ,  ed  altro  tt.  1 .  fu  impollo  fopra  ogni  libra 
di  feta  per  anni  dieci  con. impiegarli  gì'  introiti  di  dette  gabelle  per  il 
mantenimento  di  10000.  fanti ,  e  delle  1  o.  Galere ,  :  ofleryandofi  il  folno 
atto-prefer  vati  vo  del  Braccio  Ecclcuaftico  .  Fu  innohie  conc  b  rafo  il  ma4 
do  di  votare  per  buffalo*  dovendo  avere  ognuno  u  na  palla,  ancorché  avefr 
fe  più  voci  nel  Parlamento  .  Fu  eletto  Arabafciadote  Ferdinando  de  Sil- 
va Marchete della  Fa  vara  col  paraguanto  di  feudi  8ooo.,e  fu  approvata  là 
riforma  ce'  Tribunali , ,  che  dovea  Utituire  Marcello  Pignone  Marchefe^t 
d' Oriolo  come  CommiiTario  ,  o  V  ifitatore  generale  tutu  volta  ,  che  gli 
Unaiali  de'  mede  fimi  tollero  fempre  Regnicoli,  c 

i  Si  tenne  Parlamento  ordinario  in  Mcffiaav ad  Palazzo  reale  a  3. Giu- 
gno 1564*  dove  fu  efibito  Un  donativo  di  fiorini  300V.  liberi  a  S.  M.  . 
Furono  indi  abolite  le  gabelle  de'  Peli ,  e  Merci,  c  della  Seta,  ed  in  efeam- 
bio  di  effe  fu  impolìo  il  dazio  di  tari  nove  per  ogni  falma  di  frumento  ,  da 
macrnarfi  ,  Si  ofTerva  V  ateo  prefcrvativo  del  Braccio  Ecdefìaftfco ,  altro 
limile  dell»  Città  di  Me  (fina  ,  ed  inueme  fi-  fe/ e  Privilegio  di  regnicolo  a* 
Gio:  Antonio  Gorrea  .  .  \  ;  ;  ;  ! .  V  lì  .£< 

•  ■  1 1«  Nel  Parlamento  eftraordi nario  Chiamato  in  Catania  nel  Palazzo  Vc- 
feo vile  ,  dove  ri Oedc v a  il  Viceré  a  i  S .  Febbrajò  1 5  6 ó .  «farli  t re  Bracci 
collegialmente  congregati' nella  maggior  Chicli  di  Catania  fu  foftenuto 
ua  donativo  di  1 15  V.  feudi  per  tappare  alle  fpefè  deH'Efcrcito,  che  fi  do- 
veva fpedire  alla  di fefa  della  Goletta  >  e  dell'  Ifola  di  Malta  r  eh*  erano 
in  pericolo  d' eflcre  affidile  dall'  armata  de'  Turchi  .  Si  fece  Urolito  atto 
prefervativQ*rf  Braccio  ficclefiaOico ,  ed  oflervafi  l' abdicazione  óaarfé 
gu i coli  fato*  4  iVicerà  Garfia  de  Toledo  5  e  fini  figli  chiamati) Pietro  >  00 
ÀloifiO.       ov.i  ■       r.  :  .  r  :    -  .  -  •  '»  '        '         -   -     »  ufi 

Altro 
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Alerò  Parlamento  ordinario  tu  dcltwato  m  Palermo  nel  Palazzo  rea* 
le  a  15.  Ci  ugno  1567.  mercè  del  quale-  fece  fi  donativo  di  fiorini  geo  V. 
Liberi  a  S.  M ^e  fu  prorogato  aucora  il  donativo  dell  1  feudi  50V.  per  loldo 
dcllc.iei  Galere  oltre  alledteci ,  che  il  Re  teneva  inquefto  Regno .  Innol* 
ire  fiorini  100  V.  fi  dottarono  per  le  Fortezze,  feudi  48  V.per  li  Ponti*  feu- 
di soV*  per  le  fàbbriche  de*  regj  Palazzi,  e  de'  Studj  di  Catania:  più,  fio- 
rini 5  V.  al  Viceré  -  Stipuioffi  finalmente  1*  atto  prefervativo  fofito  dei 
Braccio Ecclcfiaftico  .  '  •  ....  1.  : 

.  Un'  altro  Parlamento  ordinario  fi  promette  in  Palermo  neL  Palazzo 
reale  a  a  1.  dLMarzo  1 57©.  ove  contri  bui  flì  un  donativo  di  fiorini  300V. 
liberi  a  S.  M.  per.le  fpefè  delle  fue  reali  nozze  con  la  Principerà  Anna  di 
Àuftria  figlia  dell'  hnperadore  MaflBmiliano  li.  Più,  fiorini  ioòV.  fi  con- 
cederò per  le  fortificazioni  del  Regno .  Altri*  fiorini  48  Vj  per  li  Ponti  • 
Scudi  2óV. perii  Palazzi ,  altri  ioidi  13  V.  perle  fpefcdeHr  Delegati a-a 
fare  la  numerazione  dtìV-  Anime  ;  Inno  lire  fiorini  5V,  >al  Viceré  FerdH 
nando  Avalos  de  Aquino  Marchete  di  Pefcara  ,  che  iutieme  con  fuo  figho 
Alfbnfo:  ebbe  iiPr&ilegtoìéi  Regnicolo  .  ... 
.  • .  •  •  Fu vvi  ancora  alr«n:Parlamento  eftraordìnariri  tenuto  in  Palermo 
ael  Palazzo  reale  a  ai.  Dicembre  1570.  per  cui  fp diede  un  donativo  -.d| 
feudi  125  V..  per  V ammoglaamento  dei  Rè  come  (opra.  Fu  affamato  00  ifa- 
lario  di  onze<  15GQ.  ì\  anno  ,  alti  tre  Percettori ,  per  avere  cura  dr  efigere 
li  donativi  4  e  rientrate' deità  R.  conche  debbano  cflcre  regnicoli  buri* 
partendoti  un  PerCetooft^cr  ognuna  delle  tre  Vali* ,  ì'  ufizio  de'  quali  ih 
iftituito  per  ovviate  alli  gravi  di fordini  r  che  portavano  il  Delegati  »fojiti 
defliaarfi  per  ogni  picoiblà:partUa*iìSi-fcce  atto^weferva»ivo4el  Bràccio 
Ecckfia01a>^C)anc«Mlkn«rivUe^4iregnU:olb,r  ed «tezicme-tii  Amba*! 
feiadore  aL  Vicertr  ftlaacheiè  di  Pefcara  Rilevandolo  di  feudi  8oOO;<  ^  O  1  b 

Altro  ftraordinario  Parlamento  fu  intimato  in  Palermo  nel  Palazzo 
del  Duca  di  Terranova  Prendente  del  Regno  a>  5.  MarZo  xloVe  fu 
accordato  unidonativo  idóicudi  150V»  in  oiTequiò  delle uoivetiaii' alle- 
grezze , che avea  recatolainaicusdolrinòvo  Principe ,  ci' avvifodella— t 
infigne  vitacrii  avuta  contro  del  "Turco .  ;•  u  lì       ibo  <i 

-  .  -  NelJ&rlarnenta  ordì  nano  aperto  in  Palermo  nel  Palazsb  del  Brino* 
pe  dì  Cartel  vecrano  ehe-j  i\  trovava  Prefiderrté!  .di  quello  Regnò*  a*  itfii 
Aprile  1573.  fi  rcce  ua  donativo  di  fiorini  300V.  «liberò  e)  S;tMv  édi'ioi* 
nok re  fi  diedero  fioriaOrrjoV.  perle  fortificazióni  defr^Re#ao ^Vfior ini 
48  V.- per  i  r  fon  t  i  ,c  fetidi  .so  V.  petti  Palazzi^Si  ofierva  UnVtto  di  difgcaè 
vio  a  favore  del  Rè  deM'  ò^ligacdrricattarfi'i  libraria  ibpra  V  ellrazìóni 
de1  generi  ^ecUncoraiioriw;  5 V..fi.c^èifcrp:htì  JVicetè  1  L'<ano  preTara 
vativo del, Bràccio Eoclèfiaftico^fu.  «Hòlitó  OipUlilo  ;t  svi  .  :i  ^  75  > 
r  .  .  r  atrnfiidue  anni  fi.  tenne  un  Padamauo  ettraórdinarioìiii' Palermo  nel 
PaiazzodeUYicerc  RrincipediCa^eivecranO foistitoaddl  ^Aprile 
ove  s'impéfcafca;  per UbuLdi fcrjL,ied  altrettanto iopra.i  £eli^ "e  meici^ 
Fu  importa  altra  volta  la  gabella  della  macina ,  per  accorrere  allc.fpefo!di 
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guerra,  che  (bftenevalì  permettere  in  difelà  il  Regno  da' tentativi  de* 
Turchi  (tante  i  loro  gto!fi  armamenti  contro  de' CrifUani,"  e  fi  fece  1" 
atto  prefervati vo  del  Biac.io  Ecclefiaftico . 

Nel  Parlamento  ordinario  celebrato  in  Palermo  nel  Palazzo  reale  a—» 
9.  Agofto  1576.  fu  offerto  un  donativo  difiorini  300  V.  liberi  a  S.  M*  In- 
noltre  fiorini  100V.  fi  concclTero  per  le  fortezze  del  Regno .  Dippiù  fio- 
rini 48V.  per  li  Ponti ,  feudi  aoV.  per  li  Palazzi ,  altri  feudi  40V.  per 
fondare  la  Cavalleria  leggiera  contro  le  temute  invalìoni  de'Turchi,e  feu- 
di 5000.  ai  Prefidente  del  Regno  Principe  di  Caftelvetrano  ,  elTcndo  flato 
ancora  eletto  il  di  lui  figlio  Giovanni  di  Aragona  Marchefe  di  Avola-* 
Ambafciadore  colla  provvìfione  di  fc.  8000.  per  proccurare  le  Bolle  Pon- 
tifizie  per  la  fondazione  delle  Commende  di  S.  Giacomo  della  Spada  ;  ed 
oflcrvafi  V  atto  prefervativo  del  Braccio  Ecclefiaftico  , 

Nel  Parlamento  eftraordinario  convenuto  in  Palermo  nel  Palazzo 
realea  14.  Febbrajo  1577*  li  tre  Bracci  congregati  nella  maggior  Chiefa 
fecero  donativo  di  feudi  50  V.  in  cadaun  anno ,  perchè  co*  medefimi  man- 
tenuta fi  folTe  la  fquadra  delle  Galere  permanenti  ne' mari  di  quello  Re- 
gno ,  per  difenderlo  da'  vicini  Corfari  di  Barbaria  ;  e  fecefi  1*  atto  (olito 
prefervativo  del  Braccio  Ecclefiaftico. 

Nel  Parlamento  ordinario  ,  che  fi  tenne  in  Palermo  nel  Palazzo  rea- 
le a  9.  Aprile  1579.  dalli  tre  Bracci  nella  maggior  Chiefa  congregati ,  fi 
ftabifi  Donativo  di  fiorini  $00 V.  liberi  a  S.  M. ,  e  riorini  100V.  fi  diede- 
ro per  le  fortezze  innoltre  fiorini  48  V.  per  li  Ponti ,  feudi  20 V.  per  li 
Palazzi ,  e  feudi  40 V.  V  anno  per  la  Cavalleria  leggiera  ,  quale  donativo 
fu  adeguato  al  Rè  colla  libertà  di  applicarlo  in  quell'ufo ,  che  gli  piaceva 
a  benefìzio  di  quello  Regno  ;  e  finalmente  fiorini  5  V.al  Viceré  Marc' An- 
tonio Colonna  ,  il  quale  venne  ancora  abilitato  al  privilegio  di  Regni* 
colo  con  iofieme  i  due  figli  Pompeo  ,  e  Profpero  Colonna  :  il  'quale-* 
Principe  ricusò  di  accettare  un  altro  particolare  donativo  di  feudi  25 V*. 
offertogli  dal  Parlamento  .  Innoltre  feudi  10V.  fi  concederò  per  le  fab- 
briche ,  e  ripari  delle  Torri ,  (lipulandofi  finalmente  l' atto  prefervativo 
aolito  del  Braccio  Ecclefiaftico. 

In  altro  Parlamento  ordinario  intimato  in  Palermo  nello  ftefTo  Palaz- 
zo reale  a  1 8.  Giugno  1582.  dalli  tre  Bracci  nella  maggior  Chiefa  coavo- 
cati accordoffi  uji  donativo  reale  di  fiorini  gcoV.  liberi,  ed  ancora  1'  altro 
di  fiorini  100  V?  per  le  fortificazioni  del  Regno,  e  quelli  de'  fiorini  48 V. 
per  li  Ponti ,  de'  feudi  20 V.  per  li  Palazzi ,  de'  feudi  10 V.  per  le  Torri , 
e  de'  feudi  4oV.'ogn'  anno  per  la  Cavalleria  leggiera .  Fu  impofta  la  ga- 
bella (òpra  le  Carte  di  gioco  all'  ufo  di  Spagna  a  favore  del  R.  Patrimo- 
nio ,  ed  innoltre  fi  diedero  fiorini  jV.  al  Viceré  Colonna  ,  il  quale  poi  al- 
tro donativo  di  feudi  35  V.  accettar  non  volle  ;  ed  offervafi  1'  atto  prefer- 
vativo del  Braccio  Ecclefiaftico . 

Nel  Parlamento  ordinario  chiamato  in  Medina  nel  Palazzo  Reale  a 
17,  Maggio  1585.  dalli  tre  Bracci  nella  Chiefa  di  S.  Girolamo  dell*  ordi- 
ne 
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ne  de*  Predicatori  collegialmente  congregati,  li  fece  un  donativo  di  nono 
oi  300V.  liberi  a  S.  M.  e  fu  foftenuto  1'  altro  di  fiorini  100V.  per  le  for- 
tificazioni del  Regno  ,  di  fiorini  48V.  per  li  Ponti  ,  di  feudi  20V.  per  li 
Palazzi ,  di  feudi  loV.  per  le  Torri  ,  di  feudi  50V.  V  anno  per  le  Galere, 
e  di  feudi  40T.  pur  ann.  per  la  Cavalleria  leggiera  .  Furono  confermate  le 
gabelle  del  tt.  !.  per  libra  di  feta ,  e  del  tt.  1.  per  onza  fopra  i  peli ,  e-» 
merci  i  la  gabella  altresì  della  macina  ,  e  fiorini  5000.  fi  diedero  al  Vi* 
cerè . 

Nel  Parlamento  eftraordinario  celebrato  in  Palermo  nel  Palazzo  rea- 
le a  17.  Marzo  1 506.  dalli  tre  Bracci  nella  maggior  Chiefa  convocati ,  fi. 
fece  un  donativo  di  feudi  200V.  per  lo  fpofalizii)  della  Reale  Principerà 
Infanta  Caterina  ,  e  feudi  55  V.  fi  concentro  al  Viceré  Conte  di  Albada- 
lifta . 

Nel  Parlamento  ordinario  convocato  in  Medina  nel  Palazzo  reale-» 
a  8.  Aprile  1 588.  dalli  tre  Bracci  nel  Convento  di  S.  Girolamo  de*  Predi- 
catori congregati ,  fi  fece  il  donativo  di  fiorini  300V.  liberi  a  S.  M.  e  fio- 
rini 100V.  lì  contribuirono  per  le  fortificazioni  del  Regno,  fiorini  48 V. 
per  li  Ponti ,  feudi  20V.  per  li  Palazzi ,  feudi  10V.  per  le  Torri ,  feudi 
40V.  l'anno  per  la  Cavalleria  leggiera, e  dippiù  fiorini  5  V.  al  Viceré  Con- 
te d'  Albadalifta  ,  il  quale  rifiutò  la  offerta  di  altro  particolare  donativo 
di  fiorini  6V.  ;  ed  in  quello  Parlamento  fi  fece  privilegio  di  Regnicolo  a 
Giannettino  Doria  figlio  di  Gio:  Andrea ,  ed  a  Matteo  Vafqucz  Secreta- 
lo del  Viceré . 

Nel  Parlamento  ordinario  celebrato  in  Palermo ,  e  nel  Palazzo  Reale 
a  4.  Luglio  1591.  dalli  tre  Bracci  adunati  nella  Maggior  Chiefa  fi  fece-» 
il  donativo  di  fiorini  300V.  liberi  a  Sua  Maefìà  ,  e  fiorini  100V.  fi  paga- 
rono per  le  fortezze ,  fiorini  4^  V.  per  li  Ponti ,  feudi  20 V.  per  li  Palazzi, 
Scudi  10V.  per  le  Torri  ,  feudi  40 V,  l'anno  per  la  Cavalleria  leggiera  » 
ed  inrtokre  fiorini  5V.  al  Viceré. 

Nel  Parlamento  ordinario  radunato  in  Palermo  nel  Palazzo  Reale-» 
a  14.  Maggio  1594.  fi  conchiufe  un  donativo  di  feudi  300V.  liberi  a 
Sua  Maefrà  ,  e  fi  prorogarono  li  donativi  precedenti  ,  con  terminarfi  il 
detto  Parlamento  nel  tempo,  come  lì  dice  nelli  Sommarj  a  fol.  22. 

In  altro  Parlamento  ordinario  aperto  in  Palermo  nel  Palazzo  Rea- 
le a'  9.  Aprile  1597.  dalli  tre  Bracci  nella  Cattedrale  Chiefa  congrega- 
ti fu  foltenuto  il  donativo  di  fiorini  300V.  liberi  a  Sua  Maeftà,  e  ft 
fece  l'altro  di  fiorini  100V.  per  le  fortificazioni  del  Regno,  di  fiorini 
48 V.  per  li  Ponti,  di  feudi  20 V.  per  li  Palazzi,  di  feudi  10V.  per  le 
Torri,  di  feudi  40V.  l'anno  per  la  Cavalleria  leggiera,  di  feudi  30 V. 
per  fortificare  l'I  fol  a  di  Luftrica,  ed  ancora  di  fiorini  5V.  al  Viceré  J 
cd^oflervafi  Tatto  prefervativo  del  Braccio  Ecclcfiaftico. 


Capi» 
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Capitoli  del  Re  Filippo  II 


REgnando  Filippo  IL  fi  ftabilirpno  in  Sicilia  13  a.  capitoli  per  prov- 
vedimento alle  occorrenze  di  quei  tempi.  In  etti  non  fi.  può  no* 
tare  altro  di  rimarchevole,  che  la  iftituzione  del  Tribunale  del  Concir 
'{loro  Cop.2,:  Fu  confermata  V  alternativa  tra  Nazionali,  e  Foraftieri 
nelle  conceflìoni  de*  benefizj  Ecclefiaftici  Cop.  La  Città  di  Medina 
Attenne  privilegio,  che  per  la  lontananza  del  Viceré  i  Giudici  dei  Tuo 
urbano  Magiftrato  potettero  conofeere  le  caufe  feudali  Cap,  4* 

■ 

Diputati  del  Regno, 

è 

Nbll'  Anno  1557- 

Brutto  Militare,  Braccio  Zcclcjiaflico.  Braccio  Demaniale: 

Il  Marchefe  di  Lieo-  11  Vefcovo  di  Catania.  I)  Pretore  di  Palermo , 

dia.  Il  Vefcovo  di  Sixacu-  &  qui  prò  tempore 

Il  Marchefe  di  Terra-  fa .  etint, 

nova.  Il  Vefcovo  di  Maza-  Il  Barone  di  Caftaaia. 

Il  Conte  di  Vicari,  ra.  Il  Barone  di  Militello. 

11  yifeonte  di  Gaglia-  L'Abbate  di  S.  Angelo  Francefco  di  Napoli 

do.    ,;  di  Brolo.  Dottor  di  Legge. 


Nbll'  A 


N  n  o 


r56a. 


Militare, 
li  Duca  di  Terranova. 
11  Marchefe  di  Lieo- 
dia. 

Il  Marchefe  deUa  Fa- 
vara. 
Il  Copte  di  Vicari, 

.  .   *  •    >l  s 

■  L 
•     »  J  l 


£ctUfiaJlico. 

Il  Vefcovo  di  Cefalù 
Antonio  Faraone . 

L' Abbate  di  S.  Ange- 
lo di  Brolo  Giovan- 
ni di  Bologna. 

Pietro  Marquetti  Tef. 
Gen, 

Pietro  Agliata  Dottor 
di  Legge  » 


Demaniale, 
Il  Pretore  di  Palermo, 
tf  qui  prò  tempore 
erinu 

Qio:  Battifta  Seminar» 
Reg. 

Andrea  Arduino  Dot* 
tor  di  Legge. 

Pietro  Andrea  de  Gri- 
maldi. 


forte  A  ?  Nru* 
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N  B  L  L*       A  K  Jf  O  1564* 

Milita*.                 Eeckjiaflico.  Dentante*. 

»Come  <fi  Ad*rnò>.      L1  Arcivefcovo  di  Pi-  Geronima  Mafl.Ho  u- 

Andrea   de  Arduino       lermo.  ho  de"  Senatori  del-* 

Proteft.  R.  P.           Il  Vefcovo  di  Maza-  h  Città  di  Meffina . 

li  Barone  di  Girami      ra.  Vincenzo  di  Gravina» 

M.  R.                   L'  Abbate  di  S.  Maria  li  Barone  di  Monfòrfeì 

Pietro  Velftfques  Con£       diMandanici.  AgoftiooGifulfo  Dotr 

R.  P.                     PerottoMarquctti  Tef.  tor  di  Legge . 

Gen. 

N  E  L  L*    A  N  NO  I566. 

Ali  li  tare.  Eccleftaflico.  Demaniale, 

II  Principe  di  Buceri  II  Vefcovo  di  Catania .  L'tf  invertita  detta  Cit- 
11  Principe  di  CaftclVe*    L'Arcidiacono  di  Mor-       là  di  Catania. 

tran©.  reale.  Filippo  Andrea  Ardui- 

II  Conte  di  Adernò.        11  Priore  di  S.  Andrea .      no  Protecl.  R.P. 
11  Conce  di  Vicari.        Filippo  la  Rocca  M.   Giufeppc  di  Aragona 

R.  M.  R. 

Francefco  Maria  Perd^ 
caro  M.  R. 

Nell'  Akro  1570» 

Militare.  Eccle/affie*.  Demaniale. 

Il  Principe  di  CafleI ve-  L'Are i  vefcovo  di  Mef-  II  Pretore  di  PafeYftfó, 

frano.  fina .  #  fui  pr*  tempori 

Il  Marchete  di  Mari-  Gio;  Francefco  Loca-  eri  ni. 

neo.  dello  M.  R.  Raimondo  di  Ramon- 
li  Conte' di  Mutfomeli,  Pietro  di  Gregorio  T.  detta. 
11  Barone  della  Ficai-  G.  VtncetttoPercolIaPref. 
ra.  Antonio  Fonti.  Andrea  Arduino  Pref. 

del  R.P. 
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N  e  t,  l'     Anno  1573, 


Militari. 
Il  Marchefe  d'Avola . 
11  Marchete  deliaca- 
vara. 

11  Come  di  MufTomeli, 
li  Bacone  di  Sinagra. 


Ecclefiq/lieo.  Demaniale, 

li  Vefcovo  di  Maza-  II  Pretore  di  Palermo  » 

ra«  &  qui  prò  tempore 

Gio:  Francefilo  Loca-  erint. 

dello.  Raimondo  di  Ramon- 
Mariano  di  Bologna.  detta.              .  -  \ 
Pietro  di  Gregorio.  Luca  Cifontes  de  Erc^ 
■  1  dia, 

Ottavio  del  Bofco  R, 

-  \  Cane, 


N  E  L  fc'      A  H  K  O  1576. 


■"  •  £ 


Ai ilitare.  .               Ecclejiaffico.  .  ^Demaniale. 

Il  Marchefe  di  Geraci.    Il.Vefcovo  di  Maza-  Il  Pretore  di  Palermo, 

Il  Marchefe  di  Mari-      tu.                   »  .&  fui  prò  tempore 

nco.   .         .          Gio;  Fraoccfeo  Loca-  erint. 

11  Conte  di  Vicari.            dello.  Luca  Cifontes  de  Ere* 

Il  Conte  di  Gagliano.     Guglielmo  Puyades  T»  dia. 

Geo,                   :  Ottavio  del  Bofco  R4 

Niccolò  Severino  V.G.  Cane, 

dell*  Arcivescovo  di  Alonfo  Flores.  M%R« 

;                         Palermo.  ; 

Njbll*  Akwo  1579. 


'Militare. 


Ecclefiaflico, 


s  '  > 


Demaniale. 


Il  Marchefe  di  Geraci.   L'  Arcivefcovo  diPa-   Il  Pretore  di  Palermo', 


11  Marchefe  d'Avola. 
Il  Conte  di  Vicari. 
Il  Barone  di  Nafo. 


lerrno. 
Gio:  Francefco  Loca- 
tilo Mi  R. 


6*  qui  prò  tempore 
erint. 

Il  Prefidente  Cifontes. 


Guglielmo  Puyades  T.    Il  Barone  di  Siculiana . 

Gen,  Ottavio  del  Bofco  R. 

Tomaio  d'Afflitto, 


Cane. 

*  1 


farti  I. 
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Neh*  Ando  .1582. 

Militare,  Ecclefiaffico*  Demaniale. 

Il  Marchcfc  di  Mari»   V  Arcivcfcovo  di  Pa*  H  Pretore  di  Palermo , 
neo,                         Icrmo.  &  f m  prò  tempori 

Il  Conte  di  Vicari.        Gio: .  Franccfco  Loca**       erinU  * 

Il  Conce  di  Gagliano»        dello.  Niccolò  Sanzia.     1  '■■ 

Il  Conte  di  Nafo,  V  Abbate  di  S.  Maria  II. Barone  di  Siculiaha. 

di  Terrana.  -  Mariano  di  Giuliano. 

Tomafo  d'Afflitto. 

Nbll'  Anno  1585. 

Militare,  Ealefiaflito.  Demaniale  . 

Il  Marchefe  di  Geraci,   L'Àrcivcfcovo  di  Mcf-  Il  Prefidente  Cifontes. 

II  Conte  di  Racalmu-       fina .  Il  Prefidente  Gio:  Do- 
to.                       Mariano  di  Bologna.  ménico  Cavallaro. 

Il  Barone  di  Gratteri.      Galeotto  Platamoae.  Alonzo  de  Flores. 

Il  Barone  di  Monte-    Il  Priore  di  S.Crocc  di  Ugo  Paterno, 
maggiore.  Medina. 


Neil'  Anno  1588. 


Militare,  Eèckjtaflico.  Demaniale. 

Il  March,  di  Giuliana,  Il  Vefcovo  di  Cefalà.  Il  Pretore  di  Palermo , 

11  Marchefe  di  Mari-  Vincenzo  Ventimiglia.       fi*  qui  prò  tempore 

nco.  ;  Francefco  LocadeHow  erint. 

Il  Barone  di  Calamo^  Francefco  Biffo.  Il  Prefidente  Luca  Ci- 

naci.  ;  fontes» 

Il  Barone  di  Monte*-  -  Ugo  Paterno. 

maggiore»  Il  Barone  di  Siculiana. 

Nbll'  Anno  150 u 

Militare.  Ectlcfiaflico.  Demaniale. 

11  Marchefe  di  Giulia-  L*  Arci  vefcovo  di  Pa-  Il  Pretore  di  Palermo  , 

na.  lermo.  £j*  qui  prò  tempore 

Il  Marchefe  di  Mari-  V  Abbate  di  S,  Maria  erint. 

neo.  di  Terrana.  11  Prefidente  Rao. 

Il  Barone  di  Calamo*  Ottavio  Rocco.  Alfio  Gianguercio. 

nati.  FrancefcoLocadello  M.  Mario  Cannizzaro, 

Il  Barone  di  Monte-  R. 

maggiore. 

;  Nbli/ 
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■  ■-  Neu'  Anno  1594. 

Militare,  Ecchjiajlico.  Demaniale. 

II  Principe  di  Butcra.  J*'  Arcivefcoyo  di  Pa-  Il  Pretore  di  Palermo. 

%\  Duca  di  S.Giovaont.       lcrroo.  Il  Prendente  Rao. 

11  Marchefe  £i  Mari-  Francefco  Locadello  11  PreGdente  Napoli. 

neo.  M.  R.  Bartolo  Tagliavia. 

11  Barone  del  Cutraoo,  Giovanni  Angullo, 

Francefco  Biffo, 

N  e  l  l*  Anno  1597, 

Militare.  Ecclejìaftico.  Demaniale, 

Il  Conte  di  Racalmu-  V  Arcivcfcovo  di  Pa-  II  Pretore  di  Palermo. 

to,  lermo.  11  Prefidente  Rao. 

Baldaflare  Cbmes.  Francefco  Fortunato.  Antonio  del  Bofco, 

Il  Barone  di  MontcT  Gio:  Francefco  Loca-  Mario  Corfo. 

maggiore.  dello. 

11  Barone  dclli  Mini.  Francefco  Biffi». 

FILIPPO  III.  DI  AUSTRIA 
XXVIII.  Rè  di  Sicilia. 

SOrti  quefto  Monarca  la  prima  luce  in  Madrid  a  14.  Aprile  1578.  , 
e  fuccedette  nella  Monarchia  a  13.  Settembre  1598.,  nel  quale-* 
anno ,  e  nel  di  80.  Ottobre  fu  acclamato  in  Palermo  Rè  dì  Sicilia.  Fu 
egli  un  Principe  religiofìfllmo ,  avvegnaché  cominciò  la  nobil  carriera—* 
di  fue  imprefe  col  portare  la  guerra  nella  Barbarla ,  ove  s'  impadronì 
delle  Piazze  di  Larache,  e  di  Malimora.  Ordinò  allora,  che  dalla  Spa- 
gna fi  cacciaflero  i  Mori  ,  che  vi  reftavano  al  numero  di  900.  mila-/» , 
come  pure  fpiantò  gli  Eretici ,  e  li  Giudei ,  niente  curandoG  di  fpo- 
polare  le  Città  in  oflequio  di  Santa  Fede.  Continuò  Ja  guerra  cògli 
Olandcfi ,  per  gattigare  Ja  loro  ribellione ,  e  lor  tolfe  molte  Piazze^ , 
con  fare  atterrare  la  famòfa  Piazza  di  Oftenda  ,  dopo  un'  affedio  , 
che  durò  preffo  che  a  tre  anni,  e  tre  raefi  ,*  eflendo  ftato  il  più  me- 
morabile di  quei  tempi,  Qnindi  V  anno  1609.  per  la  lontananza  del 
Paelè ,  e  per  la  potenza ,  che  gli  abitanti  vi  foftenevano ,  ftiraò  egli  fag- 
gio coufiglio  fare  triegua  co'  detti  Popoli ,  e  durarla  fino  al  corfo  di 
anni  dodici.  Sposò  Margherita  d'  Auftria  figlia  dell'  Arciduca  Carlo, 
e  procreò  il  Rè  Filippo  Quarto.  Fini  di  vivere  in  Madrid  nella  più 
forte  età  di  anni  43,  a  21.  Marzo  1621., e  le  fue  ceneri  ripofano  nelP 
Efcuriale . 

Vi- 
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Viceré  ,  e  Prejìdenti  di  Sicilia  fotta 
il  Rè  Filippo  III. 

I.  il  Ernardiaodi  Cardenas  Duca  di  Maqueda  Viceré  eletto  prima. 
|  J  dal  Rè  Filippo  li. ,  profeguì  il  Tuo  governo  ,  e  giunto  per 

grave  interini tà  a  morte  in  Palermo  a  23.  Aprile  1601. >  lafciò  P  re  fidente 
di  quello  Regno,  ottenutone  prima  il  confenfo  del  Sacro  Confeg Lio,  il  ftfó 
primogenito  Giorgio  di  Cardenas  Marchefc  d'  Elche  ,  il  quale  governò  fi- 
no all'anno  1602. 

II.  Lorenzo  Suarez.de  Figueroa  e  Cordova  Duca  di  Feria  cominciò 
a  governare  dall'anno  1602.  nel  mefe  di  Maggio  fino  al  1606. ,  in  cui  per 
eiVer  egli  pattato  Ambafciadore  in  Alemagna  per  la  dieta  imperiale  ,  gli  fu 
foftituito  Giovanni  Ventimiglia  Marchefe  diGeraci  per  infine  ali*  anno 
,1607. 

III.  Gio:  Fernandez  Paceco  Marchete  di  Vigliena  ,  e  Duca  di  Afcalo? 
na  Ambafciadore  in  Roma  ;  fu  eletto:  Viceré  dall'  anno  1607.  in  Novena 
bre  fino  al  16 10.  .  Quindi  per  la  fua  alTenza  governò  col  titolo  di  Prefi- 
dente il  Cardinale  Gioannettino  Doria  Arcivefcovo  di  Palermo  fino  al 
,161 1. 

IV.  Pietro  Giron  Ducaf  di  Offupa ,  e  Conte  di  Euregna  governò  da—» 
Viceré  dall'  anno  1 6 1 1.  fino  al  1616..  Indi  paflfando  al  governo  di  Na- 
poli ,  reftò  in  detto  anno  Prenderne  per  la  feconda  volta  lo  fteffo  Cardi* 
naie  Doria. 

V.  Franccfco  di  Caftro  Duca  di  Taurifano ,  e  Conte  di  Caftro  Am* 
*bafciadorc  in  Romarcjiede  principio  al  gomaudo  in  qualità  di  Viceré  nell* 
anno  1616.  fino  alla  morte  del  Rè  Filippo  III. ,  e  profeguì  fino  al  1622. 

Con/ultori  fono  il  Rè  Filippo  UT. 

Fiorì  Gomcs  de  Amefcua  da  Confultore  (òtto  il  dominio  del  Rè  Fi* 
lippo  11. ,  e  continuò  fino  al  dì  ultimo  di  Apriiedel  1602. 
Antonio  Quintana  Duegnas  fu  eletto  Confultore  per  privilegio  rea* 
le  de'  j  j.  Maggio  1602  ,  efecutoriato  a  3,  Marzo  1603. 

Annibale  Sedegno  fu  ancora  creato  Confultore  per  privilegio  reale—» 
a  di  primo  Ottobre  i6o5«  9  efecutoriato  a  10.  Gennajo  1606. 
Antonio  Ferrer  Confultore  Interinano  a  5.  Marzo  1609. 
Finalmente  Ferdinando  de  Matute  fu  pubblicato  Confultore  per  pri~ 
yilegio  reale  nel  dì  2$.  Agofto  .1609.  »  efecutoriato  a  24,  Agodo  lóto. 


Par- 
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Parlamenti  celebrati  in  Sicilia ,  e  Donativi 
\  Reali  fono  il  Rè  Filippo  III. 

SOtto  quello  Monarca  fu  convocato  in  Palermo  nel  folico  luogo  dd 
real  Palmo  uno  ftraordinario  general  Parlamento  farcito  nel  giorno 
27.Marzo  1599.  in  feguito  a  cui  fi  fece  donativo  a  S.  M.  di  feudi  272V, 
per  le  fpefe  delle  fue  Reali  Nozze  con  la  Infanta  Margherita  d*  Auftria-* 
figlia  dell'  Arciduca  Carlo  ;  e  fi  diftefe  al  folito  1'  atto  prefervativo  del 
Braccio  Kcclefiaftico .  Ivi  fa  eletto  Ambafciadore  col  folfidio  di  feudi 
15  V.  Carlo  di  Aragona  Principe  di  Caftelvetrano  9  ed  ottennero  privile» 
gìo  di  Regnicoli  Giorgio.,  Giaimo  ,  e  Gio:  Cardine* ,  e  D.  Emraaaucle-» 
G  uero  Vefcoyo  di  Ccfalù  . 

In  altro  Parlamento  ordinario  tenuto  in  Palermo  nel  Palazzo  reale** 
a  27.  Luglio  léco.  dalli  ire  Bracci  nella  maggior  Chiefà  congregati  tli 
Habil.to  donativo  dì  fiorirti  300V.  liberi  a  S.  M. ,  e  li  foliri  fi  concbìuic* 
ro  de'  fiorini  1 00 V.  per  le  fortezze  ,  de» fiorini  4*  V.  per  li  Ponti ,  di  feu- 
di  20V.  per  h  Palazzi  ,di  fendi  10  V.  perle  Torri ,  dì  feudi  40V.  all'an- 
no per  la  Cavalleria  leggiera,  e  di  feudi  25  V.  per  fortificare  Capopaflero, 

eh  era  divenuto  ricettacolo  de*  Turchi;  onde  frequenti  le  catture  s'udì» 
vano  de'  (chiavi  Crrltiani  j  per  fine  feudi  5  V.  fi  donarono  al  Viceré  «^ 
feudi  i  V.  per  fcrvizro  dell'  Ofpedale  de'  Siciliani  i a  Roma  ,  conchiudea-, 
doli  il  tutto  col  folito  atto  prefervativo  del  Braccio  ficclefiaftico . 

Di  là  a  tre  anni  fe  ne  celebrò  un'altro  ordinar,  nella  ftefla  Città  di  Pa* 
Icrroo  nel  Palazzo  reale  a  27.Luglio  i6o$.ovefu  coftituitoun  donativo  <fi 
fiori.,,  i  jo V.  hoeri  a  &  M,  e  fbr.  100  V.  fi  pagarono  per  le  fortificazioni 
del  Regno ,  fior.  48 V.  per  li  Ponti,  leudi  20 V.  per  li  Palazzi ,  feudi  10V. 
per  le  Torri,  feudi  40 V*.  in  cadaun  anno  per  la  Cavalleria  leggiera,  e  feu- 
di 50 V.  annuali  per  le  Galere  .  Si  fece  innoltre  la  proroga  della  gabella- 
della  Macina  per  anni  dieci ,  e  donati  fiorini  5V.  al  Viceré  a  fecelì  V  atto 
preftrvativo  folito  del  Braccio  Eceleftaltico .  * 

Scaduto  appena  un'  anno  fe  ne  vidde  chiamato  uno  Itraordinario  in-, 

r  \  u  t0  *'  A&°aodel  l6°*  MÌ  »«>go  dei  real  Palazzo ,  mercè  di 
cui  fu  ftabilito  dalli  tre  Bracci  radunati  nel  Convento  di  S.  Girolamo  de* 
Predicatori  un  donativo  di  feudi  aooV.  per  le  fpefe  ,  che  faceva  S  M.  nel 
foltencre  la  guerra  contro  i  nemici  della  S.  Fede  Cattolica  ;  dippiù  fiorini 
5  V.  u  pagarono  al  Viceré,  e  fu  conchiufo  al  folico  l' atto  prefervativo  del 
Braccio  hcclefraltrco . 

In  altro  Parlamento  ordinario  celebrato  in  Palermo  nel  Palazzo  rea- 
le a  20.  Marzo  1606.  dalli  tre  Bracci  nella  maggior  Chiefa  congregaci 
tu  accordato  a  S.  M.  un  donativo  di  fior  300V.  liberi.  Si  concèfleroal  fo- 
»tc .fior  joaV,  per  le  fortificazioni  del  Regno ,  fiorini  4*  V.  per  li  Ponti  a 
Icudi  20V.  per  li  Palazzi ,  feudi  10V.  per  le  Torri ,  feudi  40V.  all'  anno 

per 
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per  la  Cavalleria  leggiera  ,con  inGeme  fior.  5  V.  al  Viceré ,  conchiudea- 
dofi  il  tutto  coli'  atto  folito  prefervativo  del  Braccio  Ecclcfiaftico  . 

Elaffi  appena  tre  anni  fotto  i  22.  del  Maggio  1609.  fu  ancora  inti- 
mato un  altro  Parlamento  ordinario  nella  fteffa  Palermo  adunato  nel  Palaz- 
zo reale  ,  congregandoti  i  tre  Bracci  nella  Chiefa  maggiore  ;  del  quale 
oe  rifultò  un  donativo  di  fior. 300 V.  liberi  a  S.M.,  e  fi  contribuirono  fior. 
100 V.  per  Io  rifioro  delle  fortezze  .  Più  fior.43  V.  per  li  Ponti,  feudi  20V. 
per  li  Palazzi ,  feudi  10V.  per  li  Torri ,  feudi  40V.  annuali  per  la  Caval- 
leria leggiera,  e  feudi  6V.  per  li  Reggenti .  Più  fc.  jV.  fi  donarono  al  Vi- 
ceré Marchefe  di  Vigliena  ,  il  quale  ricusò  un*  altro  donativo  ,  che  gli 
fu  offerto  di  feudi  6V.  e  finì  il  Parlamento  coll'atto  folito  preièrvativo  del 
Braccio  Ecclefiafiico . 

Fuvvi  ancora  Parlamento  ordinario  celebrato  in  Palermo  nel  Palaz- 
zo reale, caduto  ne'  12.  Agoflo  1612.  ove  fu  efibito  a  S.  M.  un  donativo 
di  fior.  300V.  liberi ,  e  furono  deflinati  fior.  lOoV.per  le  fortezze ,  fiorini 
48 V.  per  li  Ponti ,  feudi  20V.  per  li  Palazzi ,  fèudi  10V.  per  le  Torri, 
feudi  40V.  in  cadaun  anno  per  la  Cavalleria  leggiera  ,  e  feudi  6  V.  perii 
Reggenti .  Altro  donativo  fu  accordato  per  ufo  della  Camera  reale  di  feu- 
di 300V.  da  cavarfi  fopra  le  licenze  d' Armi,  ed  effrazioni  di  Zuccheri,  dì 
Formaggio ,  Tonnine  ,  e  Vino  .  Per  ciò  che  concerneva  al  donativo  da—» 
faifi  al  Vecerè  ,  fu  flabilito  per  difpaccio  reale  rifultato  a  26.  Gennajo 
1613.  di  non  accrefeerfi  fòmma  maggiore  di  quella  de'  lbliti  fiorini  5V.  e 
fu  celebrato  V  atto  prefervativo  del  Braccio  Ecclefiafiico . 

In  capo  a  tre  anni  altro  Parlamento  ordinario  videi!  promofib  in  Par 
lermo  nel  Palazzo  reale,  accaduto  nel  dì  ultimo  Luglio  1 61 5.dove  fu  fot- 
toferitto  un  donativo  di  fior.  300V.  liberi  a  S.  M. ,  fior.  iooV.  per  lo  fta- 
bilimcnto  delle  Fortezze  ,  fior.  48 V.  per  li  Ponti ,  feudi  20  V.  per  li  Pa* 
lazzi ,  feudi  10V.  per  le  Torri ,  feudi  40 V.  annuali  per  la  Cavalleria-* 
leggicra,e  feudi  óV.per  Ji  Reggenti. Furono  inooltre  aflegnati  feudi  30QV. 
per  un  fecondo  donativo  desinato  per  la  Camera  Realc,e  finalmente  fi  do- 
narono fior,  5V.  al  Viceré  Duca  d'  Ofluna  ,  ed  infieme  fior.  3  V,  al  mede- 
fimo  per  darli  al  Duca  d'  Uzeda  ,  che  dovea  intercedere  a  nome  di  quello 
Regno  le  grazie ,  delle  quali  avea  bi fogno  .  Fu  ancora  in  virtù  di  que- 
llo Parlamento  data  ampia  podeflà  alli  Deputati  del  Regno ,  affine  di 
fare  la  numerazione  dell'  Anime  9  e  delli  Beni  per  disgravare  le  Univerfi- 
tà ,  conchi udendoli  ancora  atto  prefervativo  del  Braccio  Ecclefiafiico  » 

L'  ultimo  Parlamento  lòtto  quello  Regnante  Principe  cadde  fotto  il 
giorno  12.  Luglio  nell'anno  161 8.  quale  fu  ratinato  in  Palermo  nello 
real  Palazzo  ,  dove  fu  conchiufoun  donativo  di  fior.  300V.  liberi  a  S.  M. 
di  fior.  iqoV.  per  le  Fortezze  .  Furono  ancora  deftinati  fior,  48  V.  per  li 
Ponti ,  feudi  20V.  per  li  Palazzi ,  feudi  10V.  per  le  Torri ,  feudi  40 V.  V 
anno  per  la  Cavalleria  leggiera  ,  feudi  6V.  per  li  Reggenti ,  e  per  fine-* 
fior.  5  V.  al  Viceré ,  ftipulandofi  al  folifo  V  atto  prefervativo  del  Braccio 
Ecclefiaflico . 

Co- 
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Copiteli  del  Rè  Filippa  tlL 

FRa  quei  34.  Capitoli  del  Regno  ftabiliti  fòtto  il  governo  di  quello 
Principe  ,  foltahto  potrà  notarli  la  concezione  di  fpenderfi  le  Eatao» 
che  ,  così  dette  ,  di  moneta  Napolitani ,  qualora  tufferò  giufte  di  pelò  ,  é 
valutari  per  tari  Tei  di  moneta  Siciliana  Cap.  14.  :  ed  innoltrc  di  efferfì 
conceduta  r  ampia  facoltà'  al  Conte  del  Cornilo  di  popolare  il  Tuo  Feudo 
appellato  detti  Die//  ;  dove  pofeia  fu  edificata  la  Terra  oggi  detta  di 
gona  Cap.  IL.  Del  rimanente  nulla  vi  tu  di  più  rimarchevole  ,      .1  > 


Dìputati  del  Regno: 

"f  Nill1  Aimo  i6db.        «  fl 

 '  -        i  -n  x  KìjÒ  -;i ..;V.  il 

Militare.      ±          Ecclejìa&ìco.i   :  Demani  aie. 

Il  Principe  diCaft  igHo-  L'Arci  veicoli  Palermo.  Il  Pretto  di  Palermo!; 

né.    e»      .  .      [  L'Abbate  di  S.Marii_>  £?  qui  prò  tempore 

Il  Duca-di  Mililmèri.        di  Terrana.  .r,jpàe&;i  ;L  ~;    J  il 

Il  Marchefe  di  Mari-  Bernardo  Delyermo  T,  Niccolò  Antonio  di 

neo.                              -       \  V  J  1 M  Afflitto. 

Il  Conte  di  Racalmuto.  L*  Abb.  di  S.  Gregorio  Mario  di  Gregorio, 

-..'vi              del GiplòV  ^  Vito  SiconioK  P, 

rr\        ■  h     .   :••     -I  .  .      •;)••     ?  '{       %*v. :':<■  .  ■  .  \l 

NstL'.  Ahko    ifiOJr        V,,!..  .  i  :i 

N».  ■     ■  u    '       .  -i  ' ,  u  i;  ;;:.);:  > 

^    .Militare.  .-.J       .  Esclefio&ito.  .  /  Demaniale.  > 

II  Principe  di  Butcra.  L'Arcivefadi  Palermo.  Il  Pretcte.  di  Paletta*' 
Il  Principe  di  Pietra-   Francefco  Biffo.  Il  Prefidente  Raoi  l 

perzia.  Michele  Zara.  Antonio  del  Bofco. 

Il  Duca  di  Mifilmeri.  .  «  jfUfonfo Madrigale  -  14  Mario  Corfo. 
11  Barone  di  Raffadali. 

f  .  ~  -  •  •  »  »  .....  »  « . .       -  \   •  « 

NLbxV  Awko  itìb6.  -  '.."fi 

.1  '  :-r    :     •■  -    .  .                            ..  :  i  ".    y      \  '. 

Militare.  ,    l     .in-Eetlefioftico.  7  Demaniale, 

Il'Principeodi^uttnu    L'Artivefcwdi  Palermo.  Il  Precordi  Palerjna 

Il  Duca  di  Mifilmeri.     Mario  di. Gregorio,  j  Mario  Cannizzaro. 

11  Conte  del  Cornilo.      Francefco  M.  di  Bolo-  Pietro  Celeftre. 

Mario  Gambacorta.          gna.  Francefco  Isfar  e  Cori- 

L' Abb.  di  S.  Gregorio  glie*, 
del  Gipfo. 

-  fortel.                             A  a  Nbll' 
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Militare.  £ccltjtajìicù.  De  notti  ole. 

11  Principe  di  Binerà.     VArcivefcovo  di  MeP  lì  Pretore  di  Palermo. 

Il  Duca  di  Mifilmeri.        fina,  Antonio  del  Bofco. 

Jl  Marchefe  della  Li*   JFraacefco  Biffo,  Il  Prendente  Rao. 

mina.  Mario  Cannizzaro  M»  Pietro  Salazar. 

V  Marchcfc  di  S,  Crt*  R. 

ce.  Vincenzo  Brancifortc* 

JIim'Ahko  iòta, 

Affli  tare,  Ecclcfìaflico,  Demaniale, 

II  Marchete  di  Ceraci,   11  Vefcoro  di  Catania;  Il  Pretore  di  Palermo. 

Il  Marchcfc  della  M-   Francefco  Biffo.  Pietro  Celeftre. 

mina»  Vincenzo  Brancifortc,  Francefco  Isfar  e  Cori- 

Jl  Marchcfc  delia  Mot-  .fitto:  OTono;  glica.     .  I 

ta.  <  .. .'  Il  Prc  fi  dente  Mario 

11  Conte  di  Raccujat  Cannizzaro. 

■vj   . 

ìA    JKbll'  Awno  1615; 

.  Militarti  Ecclefiaffico*  Demaniale. 

Il  Principe  di  Butera.     Il  Vcfcovo  di  Catania,  Il  Pretore  di  Palermo. 

11  Duca  di  S.Giovanni,.  Jl  Priore  deHa  Si.  Tri-  Gio:  Brancifortc. 

Gio:  di  Gioeni  e  Car-       nità  della  Delia.  Bernardo  Delyermo. 

dona.        ^  Vincenzo  Brancifortc»  Giufcppe  di  Napoli. 

Barone  detta  GibcU  .paolo  An&looe  T»G.  »  i 

lina*    I  .  ,  j  v        ,  t[ 

-  -  ■    .  -       . .  .  4. 

Militare*  Ecclefiaffico*  Demaniale. 

Il  Principe  di  Butera,    Ili  Vcfcovo  /di  Siiact>  Il  Pretore  di  Palermo. 

Il  Principe  di  Paceco*        là.  Bernardo  Dcrycrmo. 

Gio: Gioeni  e  Cardona,    Vincenzo  Brancifortc.  Luigi.  Maftranx onio. 

faiuièppe  di  ^apof  »  :    .(Paolo  Ànfalone^  - .  .  Ghiièppc  del  Bofco. 

Giufeppefiardella*  ,< u  :. 

,•  >     •       1      "■  i    »  .  1  :  ..      ..  ; 

—  , 
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,  Nm'  A!t»o  1631. 

■ 

Militare.  .       Ectlcfiafthé*  Demaniale. 

Il  Principe  di  Rocca-  li  Vefcovodi  Catania.    II  Pretore  di  Palermo. 

fiorita.  Calogero  Tagliàvia-      Alvaro  Ribadcneyrà. 

Il  Principe  della  Pan-  Eranccfco  Rcquefens.     Emraanuelc  dei  Carril- 

tcllaria.  IdoLexcaro.  lo. 
Il  Come  di  Raccuja.  Geronimo  di  Termine* 

11  Barone  della  Rocca. 


FILIPPO  IV.  DI  AUSTRIA 

XXI X.  Rèdi  Sicilia. 

■  ;  ■  •  '  ■ 

T  A  Patria  di  quello  invitto  Monarca  fu  la  ragguardevole  per  l' Uni* 
1  j  verfità  Vagliadolid  ,  in  cui  la  prima  volta  refpirò  al  mondo  a  dì  8» 
Aprile  del  1605.  •  Appena  giunto  alla  tenera  età  di  anni  16.  fi  vidde  accla- 
mato Rè  di  Sicilia  nella  Capital  di  Palermo  fotto  li  10.  Maggio  i6ai.  e 
pofeia  ricevette  la  corona  de*  valli  Cuoi  Regni  in  Madrid  a  10.  Agofto 
dell*  anno  itteflb  .  Pensò  egli  tofto  al  riacquifto  dell'  Olanda  ,  avvegna- 
ché finiva  diggià  la  triegua  ,  e  rinnovate  le  battaglie  co'  Tuoi  ribelli»  ri- 
portò de'  medefimi  infignì  vittorie  •  Di  ciò  non  pagò  più  volte  neir  Afri- 
ca trionfò  de'  Mori .  Colla  Francia  lunga  guerra  (ottenne  ,  mar  quando 
egli  accordò  in  ifpofa  Maria  Terefa  fua  figlia  al  Rè  Luigi  XIV.  celiarono 
affatto  i  marziali  cimenti ,  ed  apparir  fi  vide  la  fbfpirata  pace  ne'  Pirenei  • 
Patì  l'infàufta  perdita  del  Portogallo  refb  contumace,  e  ribelle  nel  1640. . 
Durò  ivi  gran  tempo  in  {ottenendo  una  lunga  benché  infruttuofa  guerra  > 
affine  di  rifarcirne  la  perdita ,  ricuperando  quel  Regno ,  che  l'acclamato 
Duca  di  Braganza  portate  va .  Patì  tórbidi  univerfàli  ne'  (boi  dominj  , 
che  abbatterono  la  Monarchia ,  onde  quetto  Principe  fianco  de1  gravi 
danai  ,,che  avea  fofferto  (labili  perpetua  pace  colle  Provincie  unite  ,  che 
oggi  fono  le  alte  Potenze  della  Olanda  .  Sposò  per  la  prima  volta  Elifà- 
betta  di  Borbone  figlia  di  Arrigo  Quarto  Rè  di  Francia  ,  la  quale  {fu  ma- 
dre della  teftè  cennata  Real  PrincipefTa  Maria'  Terefa  .  Dopo  la  di  cui 
morte  pafsò  alle  feconde  nozze  con  Maria  Anna  di  Auttria  figlia  dell'  Im- 
perador  Ferdinando  Terzo ,  dalla  quale  ottenne  Carlo  Secondo  di  que- 
llo nome  Monarca  delle  Spagne .  Morì  finalmente  giunto  alla  età  di  anni 1 
61.  in  Madrid  a  17.  Settembre  1665.  >  confervandofeae  il  real  depofieo 
neir  fife  urtale  .  •  ■  :  v 


■y  ■  ; 


■ 
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« 

Viceregenti ,  e  Prejidenti  di  Sicilia  fitto 

il  Rè  Filippo  IV. 

+ 

.  .  I.  T  L  Principe  Filiberto  di  Savoja  Gran  Priore  di  Cartiglia ,  Gene- 
J[  raliffimo  de]  Mare,  cominciò  il  Tuo  governo  dall'  anno  i6aa. 
lino  al  1624.  in  cui  a  di  3.  Agofto  finì  di  vivere  in  Palermo  ,  avendo  la- 
feiato  Prc  fidente  del  Regno  col  confenfo  del  Sacro  Configlio  il  Cardinale 
Arci  vefcovo  di  Palermo  Gioanntttino  Doria ,  il  quale  durò  nel  governo 
dal  1624.  fino  al  1626. 

II.  Antonio  Pimentel  Marchete  di  Tatara  governò  dal  \ 626. 1 1  .Giù- 
.  gno  fino  al  1627.  Ccfcò  di  vivere  parimente  in  Palermo  a  2S.  Marzo  dell' 
anno  ideilo ,  e  nominò  Prefidente  col  confeniò  del  Sacro  Confeglio  il  Tuo 
figlio  primogenito  Arrigo  Pimentel  Conte  di  Villada. 

11  k  Francefco  FernandeZ  dela  Cueva  Duca  di  Alburquerque  Amba* 
feiatore  in  Roma  dall'anno  1627.  fino  al  16$  2. 

IV.  Ferdinando  Afan  de  Ribera  Duca  di  Alcali  in  qualità  di  Vicc- 
regeme  reflc  la  Sicilia  dal  1632.  2 &  Novembre  fino  al  1635*  Quindi 
prima  che  fi  fofle  partito  al  governo  dello  Stato  di  Milano  Jalciò  Pren- 
dente il  di  lui  genero  Luigi  Moncada  Principe  di  Paternò ,  e  Duca  di 
Ivi  od  tallo  ,  che  foftenne  il  governo  fino  al  1 639. 

V.  Francefco  Mello  di  Braganza  Conte  di  Afluniar  fofle nne  la  Vice» 
regenza  dal  1639.  fino  al  1641.  Partì  pofeia  per  trafportarfi  al  governo  di 
Milano  a  7.  Maggio  1639.  per  lo  che  gli  fu  lòtti tuito  col  titolo  di  Preti* 
dente  la  quarta  volta  il  Cardinal  Doria  ;  quindi  partitoli  l'anzidetto  Pria* 
cjpc  la  feconda  volta  nel  1640.  per  la  Lombardia  ,  prefe  il  governo  di 
quello  Regno  la  Viceregina  Antonia  di  Vigliena  ,  e  de  Sofà  Mello  ,  s~* 
infieme  con  efla  in  qualità  di  Governatori ,  e  Capitani  generali  furono 
eletti ,  toccante  al  Politico  Pietro  Coriètto  Vefcovo  di  Cefalù  ,  ed  in^ 
riguardo  al  Militare  Raimondo  di  Cardona  Cavaliere  Gerofolimitano 
Caflellano  di  Cailellamare  di  Palermo,  li  quali  governarono  fino  al 
1641. 

VI.  Gio:  Alfonfb  Henriquez  de  Caprera  Grande  Almirante  di  Cadi* 
glia  Conte  di  Modica  creato  Viceré  nel  1641.  16.  Maggio  fino  al  164^ 

VII.  Pietro  Faxardo  Zunica ,  e  Requefenz  Marchete  de  los  Veles 
fuccedette  all'anzidetto  dal  1644.  fino  al  1647.  al  quale  fu  foftituito  in 
occafione  di  portarti  in  Roma  per  la  morte  del  Pontefice  Urbano  Ottavo 
per  pochi  giorni  nel  1643.  Gio:  Torre  fi  gli  a  Arci  vefcovo  di  Morrcale^  , 
quindi  per  la  morte  del  detto  Viceré  feguita  in  Palermo  a  3.  Nov.  i647« 
reflarono  nel  governo  col  titolo  di  Prefidenti  Vincenzo  Gufman  Marchete 
di  Montenegro,  e  pofeia  il  Cardinale  Teodoro  Trivulzio. 

Vili.  Gio:  d' Aufiria  figlio  naturale  del  Rè  prefe  le  redini  del  go- 
verno dal  1648.  27.  Dicembre  fino  al  1 65 1.  Partendo  la  prima  volta  dal 

<  Re* 
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Regno  nel  1650.  per  la  efpedizione  di  Porto  Longone  redo  nella  di  lui 
aflenza  Prendente  per  tre  mefi  Melchiorre  Borgia  ;  indi  la  feconda  voltaj» 
dovendo  pafifare  coli* armata  nella  Catalogna  a  ao.  Maggio  tóji.  lafèiò 
Prendente  Antonio  Ronchiglio ,  il  quale  pofcia  morì  in  Palermo  a  io.  Lu- 
glio dell'  anno  iileflb  per  cui  vi  fuccefle  Fra  Martino  de  Leon  ,  e  Car- 
dine» Arcivefcovo  di  Palermo. 

IX.  Rodrigo  de  Mendoza  Duca  dell*  Infantato  fu  eletto  Viceré  dal 
165 1*  27.  Dicembre  fino  al  1655. 

X.  Gio:  Tellcs  Giron  Duca  di  OfTuna  durò  nel  governo  un  Colo  anno 
jdal  i65*Jjno  alli  ta.Ottobre  1656.  in  cui  morì  in  Palermo,  e  lafciò  Pren- 
derne del  Regno  FrancefcoGifulfo ,  ed  Oforio  Vefcovo  di  Cefàlù  infina 
alla  venuta  di  Fra  Martino  de  Redin  Priore  di  Navarra  fortka  a  2»  No^ 
verabre  1656.  in  cui  quefti  fendo  itato  eletto  Gran  Macftro  dì  Malta-» 
pan)  da  Sicilia  ,  e  nominò  Prefidente  interinano  a  23.  Settembre  1657. 
Gio:  Battila  Ortez  de  Spinofa  Giudice  della  Regia  Monarchia ,  fin  tanto 
che  fotte  arrivato  nel  Regno  Pietro  Martincz  Rubeo  Arcivefcovo  di  Pa- 
lermo ,  il  quale  governò  dalli  6.  Dicembro  1 657.  (ino  al  1660. 

XI .  Ferdinando  d'Ayala  Conte  di  Ayala  fu  creato  Viceré  dal  1 660.  a 
8.  Gennajo  fino  al  1 663  • 

XII.  Francefila  Gaetani  Duca  di  Sermoneta  Principe  del  S.  R.  Impe- 
to dal  1663.  S.  Marzo  uno  alla  morte  del  Ré  ,  e  profcgul  per  tutti  li  8* 
Aprile  1667. 

Con/ultori /otto  il  Rè  Filippo  IV. 

* 

FErdinando  de  Matute  eletto  Confultore  nel  tempo  del  Re  Filippo 
Terzo  profeguì  per  tutto  Tanno  165  finché  ne  reftò  privo  per  fen- 
tenza  della  Regia  Vifita  fatta  da  Diego  Gamboa  Vifitatore  generale  di 
quefto  Regno. 

Pietro  de  Ney la  Confultore  furrogato  interino  per  atto  Viceregio 
fpedito  a  15.  Settembre  1 634. 

Gregorio  de  Angulo  Confultore  creato  per  privilegio  Reale  di  12». 
Aprile  i6$4>  ed  efecutoriato  a  27.  Luglio  di  detto  anno. 

Alonzo  de  Agraz  Confultore  per  l'interim  per  atto  Viccregio  a  io. 

Giugno  1635.  r': 

Ferdinando  fifqucrra  Confultore  dopo  V  anzidetto  per  privilegio 
Reale  a  5.  Gennajo  162,7.  y ed efecutoriato  a  4.Novembre di  detto  anno  • 

Diego  de  Uzeda  Confultore  per  Real  privilegio  di  6.  Marzo  1641  • 
efecutoriato  a  1 7*  Giugno  di  detto  anno.  . 

Luigi  de  los  Camere*  Confultore  per  Vinterim  per  atto  Vicetegio  di 
3.  Settembre  1646. 

Gafpare  Sobremonte  Confultore  per  Real  privilegio  nell'anno  1647. 
f  ciò  del  privilegio  di  coftui  non  iè  ne  legge  efecutoria  nel  Regno. 
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:  Benedetto  Trelles  Confultore  desinato  per  privilegio  Reale  nell'an- 
no 1649.  eiecu  toriato  a  *0.  Dicembre  dell'anno  i  fletto.  .  . 
•      Pietro  Muriel  de  Berocàl  Confultore  perReal  privilegio  dato  nel 
primo  Agofto  1653.  ,  ed  efècutoriato  a  primo  Marzo  1653. 

<-  A  lonzo  Flores  de  Valdès  Vifkatore  generale  di  quefto  Regno, 
Confultore interinano  nell'anno  1654.  tuttoché  non  fi  trovi  atto  Vice^ 
regio  regi  (Irato. 

Gio:  Battifta  Ortcz  de  Spinofa  Confultore  interinano  per  atto  Vice- 
regio a1  a  a;  Giugno  1655. 

Niccolò  Fernandez  de  Caftro  Gonfultore  per  privilegio  Reale  di  ai. 
Ottobre  1 654»  efècutoriato  a  a  1 .  Agofto  1 655. 

Pietro  Velafco  Giudice  della  Regia  Monarchia  Confultore  interina* 
fio  per  atto  Viceregio  a  5.  Aprile  1 662. 

Succedette  a  quelli  Alonzo  del  Rio  y  Noryega  Confultore  per  pri- 
vilegio Reale  di  10.  Marzo  1662.  efecutoriato  a  aa.  Agofto  dello  ftcffo 
anno. 

•  '    i  :  t 

Parlamenti  celebrati  in  Sicilia,  e  Donativi 
Reali /otto  il  Rè  Filippo  IV. 

T  L  primo  Parlamento ,  che  fòtto  quefto  Monarca  fu  celebrato  in  Palerà 
X  mo,fu  quello  de'  1  a.  Luglio  i6ai.  in  cui  venne  ordinato  un_* 
donativo  a  S.M.  di  fior.  300 V.  liberi,  di  fior.  iooV.per  le  fot* ideazioni. 
Dippiù  48  V.  per  li  Ponti ,  feudi  20V.  per  li  Palazzi ,  feudi  10V.  per  le^» 
Torri ,  feudi  40 V.  per  la  Cavalleria  leggiera  ,  feudi  50 V.  V  anno  per  le 
Galere .  Fu  confermata  innoltre  la  gabella  della  Macina  ,  furono  afTegnati 
feudi  6V.  per  1'  apoftenti  dclli  Reggenti ,  e  finalmente  fi  diedero  fior. 
jV.  al  Viceré  ,  celebrandoli  il  folito  atto  prefervativo  del  Braccio  Eccle- 
Caftico . 

*      -  •  ■  »  ■ 

1  Un' altro  Parlamento  ordinario  fi  convocò  in  Palermo  nel  Palazzo 
reale  a  17.  Maggio  1624.  dalli  tre  Bracci  congregati  nella  Chiefa della-»: 
Ss.  Annunziata  della  Pinta,  mercè  di  cui  fu  foftenucp  un  donativo  di  fior. 
30oV.liberi  aS.M.,e  fi  pagarono  fior.  1 00  V. per  le  fortificazioni  del  Regno» 
fior,43V.  perii  Ponti,  feudi  20V.  per  li  Palazzi  ,  fèudi  ióV.  per  le  Torri, 
feudi  4oV.per  la  Cavalleria  leggiera,  e  feudi  6V.  per  li  Reggcjwù  Io  que- 
fto  ancora  Parlamento  fi  fede  proroga  del  donativo  di  feudi  joaV.  di  fo, 
pra  per  anni  fedeci ,  e  per  fine  fi  concederò  fior..  5  V.  ai  Viceré ,  facendoti: 
l' atto  prefervaxivo  del  Braccio  Ecclefiaftico . 

Dopo  lo  fpazio  di  anni  fei.  fuvvi  un'  altro  Parlamento  ordinario 
aperto  in  Palermo  nel  Palazzo  reale  fòtto  li  13.  Maggio  1630. ,  e  dal- 
li tre  Bracci  nella  Chiefa  Maggiore  congregati  foftenuto  fu  un  donativo 
di  fior.  3cx)V.  liberi  a  S.  M.^di  feudi  50 V.  pcr  |c  Fortezze,  di  feudi  aoV^ 
per  le  fabbriche  de'  Regj  Palazzi,  di  feudi  10  V.  j*r  le  Torri  marittime.* 

Fu- 
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Furono  incora  affegnati  icudt  4oV,^per  la  Cavalleria  leggiera, 4cudi  24V. 
per  li  Ponti ,  fendi  6W  per  li  Reggenti ,  e  icudi. 5QV.  air  anno  per  le-* 
Galere .  Fu  confermata  la  gabella  della  Macina  »  feudi  1 50 V,  fi  pagarono 
alla  Camera  Reale  per  folennizzare  la  nafeita  del  Sereniamo  Principe ,  e 
il  maritaggio  della  Regina  di  Ungheria  »  e  fior,  5.V.  al  Viceré  »  con  offer- 
vatfi  r  atto  prefervativo  del  Braccio  Ecclefiallico. 

Rimarchevole  tra  pochi  mefi  deve  avvifarfi  quel  Parlamento  Hraor- 
dinario  moflb  in  Palermo*  e  da  tre  Bracci  congregati,  nella  Bafilica  mag- 
giore intimato  a  di  9.  Novembre  1630.  mercéde!  quale  fu  offerto  a  S.  M* 
«in  donativo  di  feudi  500 V.  a  cagione  di  non.  dividerli  il  governo  di  que- 
llo Regno  con  la  refidenza  di  due  Viceré ,  uno  in  Palermo  »  «  V  altro  iiu* 
Medina ,  nel  tempo  Utflflfo  ,  in  cui  impegnati  eranfi  i  Meffiaefi ,  e  fpedito 
aveano  alla  Corte  un  graffo  donativo ,  affine  di.foftcnere  la  detta  divifio-, 
ne  ,*  ma  perché  il  Ré  non  ftiaaò  accettare  il  danaro  inviatoli  da'  Melfinefi  * 
c  affatto  ne  rigettò  la  fupplica  *  la  Città  „di  Palermo  cornee  Capo  del  Re- 
gno ,  e  a  cui  recava  il  maggior  pregiudizio ,  pagò  a  S.  M,  un  donativo 
particolare  di  fèudi  200  V.e  finalmente  in  quefto  parlamento  fi  Ugge  il  do- 
nativo di  onze  mille  fatto  al  Viceré ,  e  la  celebrazione  dell'  atto  prefer- 
vati  vo  del  Braccio  Ecciefia  dico  , 

In  quello  de'  i6r  Giugno  16$  5.  ordinario  Parlamento  dimorfo  in  Par 
lermo  dalli  tre  Bracci  nella  maggior  Ghie /a  adunati  fi  difpofe.  un.  donativo 
di  fior.  jooV.iiberi  a  S,  hi* ,  t  fi  contribuirono  fendi  50V,  per  le  fortifi- 
cazioni ,  feudi  aoV,  per  H  Palazzi  >  feudi  aoV.  ncr  li  Ponti ,  feudi  ioVI» 
per  le  Torri  *  feudi  6V.  per  li  Reggenti  *  c  feudi  40 V*  «per  la  Cavalleria^? 
leggiera.  Si  ftabil\  ancora  la  riforma  di  alcune  condizioni  di  que'  donativi 
fatti  nel  pattato  Parlamento  per  la  cagione  fummentovata  di  non  dividerli 
il  governo  del  Regno.»  c  donandofi  onze  jqoo,  al  Viceré  ,  fifottofcriue  il 
«ulto  coi  ferii  il  folitoatto  prefervativo  dei  Braccio  EccJefcaftico . 

Succedette  un'  altro  Parlamento  ordinar  ni  .tenuto  in  Palermo  ,.nal 
folito  Palazzo  reale  vfotto  il  dì.  i$.  Ottobre  16 J 5.  dalli  tre  Brac- 
ci nella-  Chiefa  di  S,  Maria  dell'  Angeli  .rauunti  a  per  cui  fi  feceiurw 
donativo  dlfiorini  jóoV^jliberi  a.S,<M,  e  li  (oliti  fi  conchiufcra  de1  feu- 
di 50V.  per  fuffidio  delle  portezze  ,dt'.icudi  aoV,  per  li  Palazzi  »  di  fcUr 
di  24V.  per  li  Ponti  9 .-di  feudi  joV.  per  le  Torri ,  di  feudi  40V,  per  li^-. 
Cavalleria  Jeggiera,  e  di  feudi  6V*pcr  li  Reggenti ,  Fu  pure  conchiulò  un 
donativo  di  tu  1.  per  ogni  libra  di  feta  al  mangano  ^  che  fu  da  prima  nell' 
anno  1 61  a.  impofto  4  e  dato  pieno  pire  a.S.  M,  Si  oopceflèro  onze  loop,  al 
Viceré;  c  fu  dato  innoUrc  il  privilegio  di  Regnicolo  a  Tommafo  Doria 
gì  io  del  Duca  di  Ti  rfi ,  ..1 
■  In  capo  -all'anno nel  giorno.  29,  Giugno  1656,  fi  proraoflè  uno 
ilraordinarió  Parlamento  tenuta  nel  Palazzo  del  Principe  di  Paterna  ,  cV 
era  allora  Prendente  di  Sicilia ,  dove  <i  tre  Bracci  nella  Chiclà  di  S.  Ma- 
ria  degli  Angioli  congregati  conchiufero  .  L' abolizione  della  Cavalleria** 
leggiera ,  concedendo  al  donativo  dixfla  al  Patrimonio  reale  ,  e  innpkifep 

fu  fo- 
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fu  (ottenuto  un  donativo  al  Kè  di  fc.  100V.C  di  onze  iooo.al  Viceré.Si  vede 
ordinato  finalmente  per  Lettera  reale  di  non  potere  il  Regno  per  cagione 
de'  clonativi  fpedire  coi  folito  appanaggio  Ambafciadori  alla  Corte  ,  cofti- 
tuendo  su  di  ciò  il  modo  di  come  dovere  quelli  prefentarfi  . 

Non  erano  ancora  compiti  lèi  me  fi ,  quando  nell'  anno  (letto  163  6. 
fotto  li  19.  Dicembre  fu  chiamato  un  altro  ftraordinario  Parlamento  in-, 
Medina ,  che  net  Palazzo  reale  celebrofli .  Unitili  prima  nel  Convento  di 
S.  Girolamo  de'  Predicatori  i  tre  Bracci  rìiblvettero  a  pieni  voti  farti  un 
donativo  a  S.  M.  dalle  fòmme  delle  regalie  , gabelle  d' armi ,  ed  cftrazio. 
ni  impoftefi  nel  r6f  2.  e  ciò  a  riguardo  dello  (lato  calamitofo,  in  cui  fi  tro- 
vava la  Monarchia  per  le  guerre  nella  Italia  •  Dipptù  onze  1000.  fi  con** 
ceflcro  al  Viceré,  e  fi  fece  V  atto  prefervativodel  Braccio  Ecclcfiaftico. 

Nò  di  minor  premurarli  quell'altro  ftraordinario  Parlamento  promo£» 
fo  in  Palermo  nello  Real  Palazzo  nel  giorno  22.  Maggio  1638.  per  cui 
adunandofi  nella  Metropolitana  Chiefa  i  tre  Bracci  fu  t  a  flato  un  donativo 
'a  S.  M.  di  due  milioni  di  feudi ,  da  rilevarti  dal  guadagno  ,  e  rendite  di 
una  giornata  d'ogni  perfooa  ,  come  pure  dalla  impo Azione  di  te.  6.  per 
Cadaun  cantaro  d1  Oglio ,  di  tt.  2*  per  ogni  falma  di  Sale  ,  di  carlino  uno 
per  ogni  libra  di  Seta  al  Mangano  :  tutto  da  erogarti  per  le  fpefe  delle* 
guerre  d' Italia  ,  con  iafieme  onze  1000.  al  Viceré  ,  e  fi  conchiufe  col  fo- 
lito atto  prefervati vo  del  Braccio  Eccletiaftico .  v: .  J 

In  quello  poi  Parlamento  ordinario  intimato  nella  (lefla  MclTina  nel 
•Palazzo  reale  fortito  a  23.  Marzo  1639.  dalli  tre  Bracci  prima  congregati 
nella  Chiefa  di  S.  Girolamo  de*  Predicatori  fu  accordato  un  donativo  di 
fior.  300.  liberi  a  Sua  Maefta,  e  ti  pagarono  feudi  50 V.  per  le  fortézze, 
feudi  aoV.  per  li  Palazzi  ,  (codi  10V.  per  le  Torri ,  feudi  6V.  pcr,H 
Reggenti ,  feudi  50V.  per  le  Galee;  e  fu  offerto  a  S.  M.  altro  donativo  dì 
fèudi  1 50 V.  da  ricavarti  dalle  imposizioni  della  Carta  bollata  e  dal  due 
per  roo.  per  cadauno,  che  vende  o  compra,  e  più  fi  diedero  onze  iooo*  al 
Viceré,  con  farti  Tatto  prefervarjvo  del  Braccio  Eccletiaftico ,  ed  altro 
fimìle  della  Citta  di  Meflìna.  .  .  ;j 

Da  IV  a  tre  anni  ti  tenne  altro  Parlamento  ordinario  in  Palermo  nel 
Palazzo  reale,  e  fu  (otto  li  18.  Agofto  1642. , e  dalli  tre.  Bracci  nella 
Metropolitana  Chiefa  giuntali  ti  foftenne  un  donativo  di  fiorini  300 V. 
•  liberi  a  S.  M.,  contribuendoti  (codi  50 V.  per  le  fortificazioni,  fèudi  24 V. 
per  li  Ponti ,  feudi  20V.  per  li  Palazzi ,  feudi  io V.  per  le  Torri ,  feudi 
5V.  per  li  Reggenti ,  feudi  50  V.  per  le  Galee  ,  e  fu  confermata  la  gabel- 
la della,  macina  .  Ioooltre  fcudi  1 10V.  ti  pagarono  alla  Camera  Reale  per 
l'abolizione  delli  2.  per  100. ,  e  della  Carta  bollata  ,  da  introitarti  dalle-» 
nuove  -impofizfoni  fopra  te  Vigne ,  Cdfi ,  ed.  Ulivi  delle  Univerfità  dèi 
Regno  .  (Quindi  fi  emanò  una  Prammatica  di  non  potere  tagliarti  li  detti 
-Ulivi  fèuza  elprefià  licenza  del  Tribunale  del  R.  P. .  Fu  ancora  difpenfa- 
«o  un  altro  donativo  di  125 V.  feudi  per  il  fervizio  militare  ,  e  per  reclu- 
tarti Fanti  450O.  >  dovendolo  pagaee  la  gente  facoltofa ,  e  quei  che  pofle- 
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dono  beni  di  readite ,  e  dandoti  onze  1000.  al  Viceré  .Si  conchiuic  il  tue* 
to  col  l'atto  prefèrvativo  del  Braccio  Ecclefiaftico. 

Al  teftè  cenaato  Parlamento  ua  altro  ordiaario  ne  (accedette  cele* 
brato  in  Palermo  nel  Palazzo  reale  (otto  li  3 .Luglio  1 645.  ove  i  tre  Bracci 
nella  .Metropolitana  Chiefa  ratinandoti ,  Itabilirono  un  donativo  a  S.  M. 
di  fiorini  $ooV. ,  e  pagarono  feudi  50  V.  per  le  fortificazioni ,  feudi  20  V: 
per  li  Palazzi ,  feudi  24 V*.  per  li  Ponti ,  feudi  10V.  per  le  Torri  ,  e  feudi 
7500.  per  li  Reggenti.  Fu  conchiufo  ancora  un  donativo  di  feudi  65  V.  in 
perpetuavi ,,  acciocché  abolite  fi  fofTero  le  gabelle  delle  Vigne  ,  Celfi ,  ed 
Ulivi,  con  efigerfi  una  tal  fomraa  dalle  nuove  impofizioni  meno  nocevoli . 
lnnoltre  onze  iqoo.  fi  concederò  al  Viceré  ,  e  (f  fece  V  atto  preicrvativo 
del  Braccio  Ecclefiaftico . 

In  altro  parlamento  ordinario  aperto  in  Palermo  nel  Palazzo  rea* 
le  nel  giorno  10.  Ottobre  1648.  concretofl]  un  donativo  di  fior.  300  V. 
liberi  a  S.  M.  ,  e  fi  cpntribuirono  feudi  50 V.  per  le  fortificazioni  ,  feudi 
20V.  per  li  Palazzi, feudi  24V.  per  li  Ponti,  feudi  loV.per  le  Torri,  feudi 
7500*  per  1  Reggenti i  e  feudi  50 V.  in  cadaun  aono  per  le  Galee.  Fu  con- 
fermata la  gabella  della  Macina  ,  ed  onze  loco*  fi  diedero  al  Viceré  Prin- 
cipe Cardinal  Trivulzio  9  che  fu  abilitato  in  Regnicolo  ,  e  fi  conchiufe  V 
atto  prefervati vo  del  Braccio  Ecelefialiico . 

Nel  Parlamento  ordinario  nella  fteffa  Metropoli  tenuto ,  e  nel  (olito 
Palazzo  reaje  a  primo  Luglio  16J 1-  dalli  tre  Bracci  nella  Cattedral  Chieià 
convenuti  fi  cofìituì  un  donativo  di  fior.  300V.  liberi  a  S.  M. ,  e  li  foliti 
di  feudi  50 V«  per  le  fortificazioni ,  come  al  di  fopra ,  di  feudi  24V.  per  li 
Ponti  ,di  feudi  10V.  per  le  Torri,  di  feudi  20V.  per  li  Palazzi  ,  di  feudi 
7500.  per  li  Reggenti,  con  onze  1000.  al  Viceré,  é  Patto  prefervativo  del 
Braccio  Ecclefiafiico . 

Nel  Parlamento  ordinario  celebrato  in  Medina ,  e  nel  Palazzo  reale 
a  12.  Giugno  1654.  dalli  tre  Bracci  nella  Chiefa  di  S.  Girolamo  congre- 
gati fi  fece  il  donativo  reale  di  fiorini  JQoV.,e  fi  concefTero  fèudi  5oV.per 
Je  fortificazioni ,  feudi  2pV.  per  le  Torri ,  feudi  7500.  perii  Reggenti  , 
e  feudi  5jQ  V. l'anno  per  le  Galere  fino  al  futuro  Parlamento.  Fu  confermata 
la  gabella  della  mai  ina,e  dandoti*  onze  iooo.al  Viceré,  fi  fece  l'atto  prefer- 
vativo del  Braccio  Ecclefiafiico  ,  ed  altro  fienile  delia  Città  di  Adelfina  . 

Nel  Parlamento  ordinario  .convocato  in  Palermo  nel  Palazzo  reale 
a  22.  Luglio  1658,  dalli  tre  Bracci  nella  Metropolitana  Chiefa  adunati  fu 
efibito  un  donativo  di  feudi  50 V.  air  anno,  chiamato  ordinario  pecanni 
tre  ,  contribuendoli  feudi  50 V.  per  le  fortificazioni ,  feudi  20V.  per  li  Pa- 
lazzi ,  feudi  24 V.  per  li  Ponti ,  feudi  10V.  per  le  Torri ,  con  la  podeftà 
alli  Diputati  del  Regno  di  poterlo  aumentare  ,  con  che  non  ecceda  feudi 
30V. ,  feudi  7500.  per  li  Reggenti ,  ed  onze  iooa  al  Viceré  ;  e  più  feu- 
di 100 V.  fi  pagarono  per  la  falcia  del  Principe  per  una  fbl  volta. 

Neil'  anno  1661.  un  general  Parlamento  fu  intimato  in  Palermo  nel 
Palazzo  reale  ove  i  tre  Bracci  nella  Chiefa  Metropolitana  accoppiandoti  , 

forte  L  Bb  fu- 
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furono  confermati ,  e  prorogati  per  anni  tre  tutti  li  donativi ,  cioè  l'ordi- 
nario di  feudi  50 V.  l'anno  ,  e  quelli  pelle  forti6càzioni  dclli  Palazzi,  delli 
Ponti ,  delle  Torri ,  delli  Reggenti,  e  delle  Galere,  il  donativo  della  Ma- 
cina per  anni  nove,  ed  onze  1000,  al  Viceré .  Dippiù  rìi  foaenuto  un  do- 
nativo di  feudi  50V,  per  le  reliei  nozze  della  Infanta  Maria  Tcrefa  con  il 
Sermo  Luigi  il  Grande  Re  di  Francia . 

Nell'altro  Parlamento  generale  del  1664.  ordinato  in  Meflìna  nel  Pa« 
lazzo  reale,  dalli  tre  Bracci  nella  Chiefa  di  S.  Girolamo  raunatift  ,  furono 
confermati ,  e  prorogati  tutti  li  fbpradetti  donativi  triennali ,  ed  infierae 
il  donativo  del  Viceré  *  Fu  conchiufo  ancora  un  donativo  per  uua  fola—» 
volta  di  feudi  50 V.  per  lo  Inabilito  fpofalizio  della  Serma  Infanta  Mar- 
gherita con  la  Maelìà  di  Leopoldo  Primo  Imperadore ,  e  finalmente  fu  da- 
to privilegio  di  Regnicolo  a  Fortunato  Caraffa  de 'Principi  della  Roccella. 

Capitoli  del  Ri  Filippo  IV. 

T   E  Leggi ,  Grazie  ,  e  tutti  i  Privilegj  contenuti  ne'  Capitoli  di  Sicilia 

\  é  fotto  il  dominio  di  quello  Monarca  Filippo  IV.  furon  divili  in  43. , 

ed  impetrati  furono  a  fuppliche  di  quello  Regno  ,  In  elfi  non  havvi  ma- 
teria molto  confiderevole  per  V  Moria  :  foltanto  deve  notarfi  la  introdu- 
zione del  Tribunale  della  Ermandad  a  guifà  di  quello  di  Spagna  per  la-» 
cftirpazionc  de'  Banditi ,  c  Scorridori  di  campagna  i  che  poi  non  ebbe  eft 
fètto,  avendo  cclTato  l'impegno  per  iftabilirfi  C*A  34. 

Diputati  del  Regno. 

Neil'  Anno  1624. 

Militare*                 Ecclejtaflic*.  Demaniale, 

II  Duca  di  Terranova»  11  Vefcovo  di  Catania,  Il  Pretore  di  Palermo , 

11  Principe  di  Rocca-  Geronimo  Agliata.  6*  qui  prò  tempore 

fiorita.  Gio:  Calogero  Taglia*  erint* 

11  Principe  della  Cat-       via.  Fortunio  Arrigbetti. 

tolica.  Orazio  Strozzi,  Alvaro  Ribadencyra» 

li  Marchefc  della  Roc«  Pietro  Saladino, 
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N  n  i'    Anno  1Ó27. 

Militate.  Ecclcjìaftieo.  Demaniale. 

li  Duca  di  Terranova.  L'Arcivcfcovo  di  Mor-   II  Pretore  di  Palermo  \ 

Il  Principe  di  Catti»  reale.  Scipione  Cottone . 

glione.  L'Abbate  di  Terrana.    Fortunio  Arrighetti. 

11  Principe  di  Lconfbr-  Fabrizio  Gravina,         Ottavio  Corfetto.  » 

te.  Orazio  Strozzi. 
Il  Principe  di  Caftel- 

novo* 

Nell*  Ammo  i6jà 

1 

Militare .  Ecclejìaflico.  Demani  àie. 

11  Duca  di  Terranova .  Il  Vcfcovo  di  Siracufà.   II  Pretore  di  Palermo» 

11  Principe  della  Tra-  Il  Vicario  Generale^   Scipione  Cottone. 

bia.  dell'  Arcivefcovo  di   li  Conte  di  Vicari. 

Il  Principe  della  Pan*  Palermo.  Giufcppe  Filingeri. 

tellaria.  Il  Marchefe  di  Corida- 
li Principe  di  Valguar-  gufta. 
nera.  Fabrizio  Gravina. 

.  ;  ;  •  .  •  .1  .  .  » 
Nill*  Ammo  1633: 

1  *  ■ 

Militare.  Eulcfiafiico.  Demaniale. 

Il  Principe  di  Paterno.  Il  Vefcovo  di  Cefalù.  Il  Pretore  di  Palermo  » 

11  Principe  della  Cat-  L'Abbate  di  Terrana.  Orazio  Strozzi. 

tolica.  Il  Marchefe  di  Conda-  Pietro  d' Amico  F.  P. 

11  Principe  di  Carini.        gufta.  Il  Conte  di  Monza. 

11  Princi pe  di  Scordia.  11  Barone  di  Pettineo. 

Nbu'  Ammo  1636. 

Militare.  Eeclefiaffiee.  Demaniale. 

11  Duca  di  Terranova.  Il  Vefcovo  di  Patti.  Il  Pretore  di  Palermo  ; 

Il  Principe  di  Calve*  D.  Vincenzo  Dominici  Francefco  Romano,  e-» 

rufo.  Vie.  Gen.  dell'Arci-      Colonna. . 

Orazio  Strozzi.  vefcovo  di  Palermo*  Criftoforo  Pape  Proto-, 

Michele  Brancifòrte:  Rocco  Potenzano.  notajo  del  Regno. 

Mariano  Alitata.  Giovanni  Sandovàl. 
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JSIeli*  AKK  o  ibi?* 

Militite.  JEcck/jeffico.  Demtmìak. 

II  Duca  di  Terranova.  Il  Vefcovo  di  Pattù      II  Conte  di  Zarbojoa. 

Il  Principe  di  Valguar*  Simone  Rao.  Alonzo  de  Agràz. 

nera.  Giufcppe  del  Bofco,      Afcanio  Anzalonc. 

Il  Marchefc  della  Roc-  Giufcppe  Pilingexi, 

ca. 

Il  Barone  diGratteri, 


Nbu'  Akko  1641. 

Militarci  Eeclejiaflico.  Demaniale . 

I)  Duca  di  Terranova.  Il  Vefcovo  di  Patti,  Il  Pretore  di  Palermo; 

Il  Principe  della  Tra*  Fabrizio  Gravina*  Dott.  Vincenzo  Gir> 

bia.  Filippo  de  Amato.  genti. 

Il  Prìncipe  di  Carini.  L' Abbate  Gio:  Anto;  Il  Marchete  di  S.Crx> 
Il  Marchefc  di  Caro*      nioGelofo.  ce. 

aia.  Lucilio  Scirotta. 

Nbu1  Ahko  idtf, 

!  .. 

Militare*  Eccìejfofìico,  Demaniale» 

Il  Marchefc  di  Geracì  ;  V  Arcivefcovo  di  Pa-  Il  Pretore  di  Palermo  l 
Il  Principe  di  Baucina  •      lermo.  Geronimo  Gravina» 

Il  Duca  di  Villarcale.     Bernardo  Requcfens.      Il  Conte  di  Vii  laica. 
Il  Marchefc 'de  Flores.    Vincenzo  Tortoreti.      Giufeppc  Giacòn* 

Francelco  Salerno  Can. 

9 

■  1  ♦ 

N  B  L  L*   A  K  K  O  l643. 

Militare:  Etcle/iaflito.  Demaniale, 

Il  Marchefe  di  Ceraci.  Il  Vefcóvo  di  Cefalù.  Il  Pretore  di  Palermo. 

Il  Principe  delia  Cat-  Il  Duca  della  Rinella.  Stefano  Reggio. 

tolica.  Il  Barone  d*Afpromon«  Pietro  Muxica. 

Il  Principe  di  Carini.        te.  Pietro  Cannizzaro. 

11  Principe  di  Monte;  Mariano  Algaria. 

vago. 
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Neil*  A  viso  1651, 

Militare,  Ecclefiaftico.  V  mani  ah. 

11  Marchete  di  Geraci,  V  Ascivtfcovo.  di  Pa-  Jl  Pretore  di  Palermo; 
li  Principe  di  Rocca*       lermo.  "   Mario  Cutcjli  M.  R. 

fiorita.  Diego  Maratta  Pref,   Bernardo  Gi«còn, 

11  Principe  diValguar?      del  Conci».  Giulio  di  Bologna* 

nera.  Francefco  Salerno  Vie, 

11  Come  di  S,Marco,        Gen.di  Palermo. 

Francefco  Arduino  T, 
Gen, 

Nui'    Akkq  165* 

Militare*  Ecclefìaflico*  Demaniale  % 

Il  Principe  di  Caftel-   L'Arci vefeovo  di  McC»   Bernardo  Ferro. 
.  vetraoo.  fina.  Il  Duca  di  Pirainò. 

11  Duca  di  S,  Lucia.      L' Abbate  Gio:  Aato^ 
Il  Marchete  di  Galli-      nio  Gelofo. 

doro.  Piego  Marocca  Pre£ 

Il  Marchefc  di  Aita*      del  Conciftoro. 
mira.  11  Conce  di  S.  Gio:  la 

Punta, 

Nb  l  l*  Ah  no  1658, 

Militare;  Ectkfiaflice.  Demani  ale* 

Il  Marchefe  di  Ceraci,   L' Arci  vele,  di  Mor-  Il  Pretore  di  Palermo  ; 

Il  Duca  di  Tremtfteri .      reale.  Il  Duca  della  Mtraglia. 

Diego  Carlo  dì  Ara-»   Francefco  Arara.  Girolamo  Guafconc** 

gona.  L'  Abbate  Antonino       M,  R, 

Geronimo  Vcntimigiii»      Agràz,  Pietro  Filingcri, 

11  Marchete  di  Mado» 
aia. 
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Njs  il*  Ah  v  à  1661* 

Militare.  EcclefiaBice.  Demaniale. 

li  Principe  di  Caftelve»   Il  Vcfcovo  di  Girge*   Il  Pretore  di  Palermo. 

.trano.  ti.  Il  Duca  di  Sinagra. 

Il  Principe  di  Arag<*   Francefco  del  Caftillo.   11  Marchefe  di  Madcr 

na.  L'AbbateGiorAntonio  ni*. 

Il  Principe  di  Raffada-      Gclofo.  i   Giufeppe  Giacòn. 

li  Giufeppe  Gifulfo. 

Il  Marchefe  di  Alta*  /' 

mira. 

CARLO  IL  DI  AUSTRIA 
XXX.  Rè  di  Sicilia. 

•  ...  ,  ■  - 

Q  Egui  la  nafeitadi  quefto  Principe  in  Madrid  a  d\  6.Novembre  l66ii 
l3  Contava  appena  quattro  anni ,  quando  fall  fui  Trono  delle  Spagne-» 
lotto  la  cura  di  Marianna  di  Auftria  Regina  Madre  Governatricc  ,  fuc- 
cedendo  al  Rè  Filippo  Quarto  fuo  Genitore .  Indi  fu  falutato  Rè  di  Si- 
cilia in  Palermo  a  8.  Novembre  1665. .  Fu  egli  un  Principe  eh*  ebbe  a-» 
cuore  il  bene  de*  fuoi  Popoli  anche  a'  danni  del  proprio  Erario  ,  dando 
in  ogni  occafione  le  più  fine  rimoftranze  di  pietà .  Retti tut  la  pace  al  Por- 
togallo nel  1068. ,  e  foftenne  la  guerra  colla  Francia  nella  franca  Contea; 
ma  allora  rinvenne  la  quiete  ,  quando  fece  al  Gran  Luigi  la  ce  filone  di 
alcune  piazze  nella  Fiandra  •  Fu  l' ultimo  rampollo  della  Cala  di  Auftria 
tra  i  Monarchi  delle  Spagne  .  Due  volte  accoppioflì  in  matrimonio  9  la 
prima  con  Maria  Luifa  di  Borbone  figlia  del  Duca  di  Orleans  ;  morta  la—» 
quale  prete  in  ifpofà  Maria  Anna  di  Neoburg  :  ma  con  ambidue  retto  egli 
Tempre  privo  della  iòfpirata  prole  .  Quindi  foven te  afflitto  da  continue-» 
affannofe  infermità  giunfe  al  termine  fatale  de'  fiioi  corti  giorni .  Intanto 
prima  di  avvicinarti  a  morire  con  folcnne  teftamento  chiamò  fuo  erede, 
e  leggitimo  fuccelTore  nella  Corona  il  pronipote  Filippo  di  Borbone  Duca 
di  Angiò  fecondogenito  di  Luigi  Delfino  di  Francia  ,  figlio  di  Terefa  di 
Auftria  fua  Sorella  .  Mancò  da  quella  vita  in  Madrid  nel  Novembre-/ 
del  1 700.  appena  giunto  all'età  di  anni  3  8.  fendo  il  di  lui  Real  cadavere 
fepolto  nel!'  Efcuriale. 


Vice- 
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Viceré,  e  Prendenti  di  Sicilia  fott* 
il  Rè  Carlo  IL 

I.  TL  primo  che  le  regie  veci  fòftenne  fu  Francefco  Fernandez  do 
\  la  Coeva  Plica  d'  Alburqucrque,  ij  quale  durò  nel  governo  dal 

1667.  9.  Aprile  fino  al  i670. 

II.  Claudio  Lomoraldo  Principe  di  Lignè  fuccedette  air  onorato  im- 
piego dal  1 670.  7.  Luglio  fino  al  1 674»  nel  qual  anno  Cotto  de'  7.  Luglio 
pattando  efiò  al  governo  di  Milano  ,  lafciò  Prefidente  del  Regno  France^ 
Ica  Bazan  de  Benavides  Marchete  di  Bajona  Generale  delle  Galere. 

HI,  Venne  pofeia  desinato  Federigo  Toledo  Marchefè  di  Villafhuv» 
ca  compiendo  il  Tuo  governo  dal  1 674*  24.  Dicembre  fino  al  1676, 

IV.  Anello  de  Moura  ,  e  Gufman  Marchete  di  Cartel  Rodrigo  ebbe.-» 
una  tal  carica  dal  1676.  6.  Settembre  ,  il  quale  feorfo  appena  un7  anno  a—» 
i6v  Aprile  1677,. niorV  in  Palermo ,  avendo  lafciato  Prendenti  del  Regno 
toccante  al  Politico  Aleonora  de  Moura  Marcherà  di  Cartel  Rodrigo  fua 
^Moglie  coli'  arti  (lenza  del  facro  Confeglio  ,  e  per  il  Militare  Francefco 
Gattinara  Marchete  di  San  Martino  Generale  dell'Arme  ,  Non  venno 
però  dal  Sovrano  applaudita  una  tal  difpoftztone  .  Quindi  il  Rè  deftinò 
il  governo  in  mano  dei  Cardinale  Lodovico  Fernandez  Portocarrero ,  il 
quale  lo  tenne  dalli  13.  Maggio  1 677-  uno  al  1678. 

V.  Vincenzo  Gonzaga  Duca  di  Guattalla  Principe  del  S.R.  I.  dal 
J  678.  5*  Marzo  non  altro,  che  nove  mefi  ,  vale  a  dire  ,  fino  alla  fine  dell* 
anno  ifteffo  terminò  di  comandare. 

VI.  Francefco  de  Benavides  Conte  di  Santo  Stefano  compi  tre  interi 
triennj  in  tal  porto  dal  1678.  5-  Dicembre  fino  a)  1687* 

VHt  Altrettanto  fpazio  di  tempo  governò  da  Viceré  nella  Sicilia-* 
Gio:  Francefco  Pacecò  Duca  d'  Uzeda  dal  16S7. 12, Giugno  fino  al  1696. 

Vili.  Pietro  Emanuele  e  Colon  de  Portugal  Duca  di  Veragùas  ultimo 
Viceregcnte  lotto  l'anzidetto  Monarca  fbrtenne  il  comandò  Viceregio  nel 
1696. >  e  terminò  colla  morte  del  Regnante  Carlo  quali  prefTo  al  1701. 


ConfUlton  font  il  RI  Carlo  fi, 
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A Lonzo  del  Rio  y  Noriega  ritrovandoti  Confultore  alla  morte  del 
Rè  Filippo  IV f  proféguVnel  medefimo  pofto  per  tutto  Tanno 
1667.  :  ;  < 

Pietro  Guerreri  eletto  Confultore  per  privilegio  Reale  di  icSettem- 
bre  i66«.  ,cd  efecutoriato  a  8.  Genaajo  1669. 

Emmanuele  Monge*  Giudice  dell*  Monarchia  Confultore  interinarlo 
per  atto  Viccregio  a  ai,  Aprile  1671. 

Se- 
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Sebafliano  di  ServeJaas  Caxa  deteinato  Confu Icore  per  privilegia 
Reale  di  ao.Aprije  167 1., ed  efecutoriato  a  2 3. Novembre  di  detto  anno. 

Sanchio  Loflada  Con  fu  Icore  per  privilegio  Reale  di  8.  Agodo  1673- 
clècutoriato  a  7.  Ottobre  di  detto  anno. 

Antonio  Nicro ,  y  Aloza  Confultorc  interinano  per  atto  Viceregio 
a  16.  Settembre  1677. 

Rodrigo  Antonio  de  Quintana  Confultore  per  Real  privilegio  di 
27.  Marzo  1678.  efecutoriato  a  12.  Agofto  di  detto  anno. 

Antonio  Bafies  y  Arilla  Confultore  per  Real  privilegiodt  i4.Feb» 
brajo  1684.  efecutoriato  a  12.  Maggio  di  detto  anno. 

Gregorio  Solorzano  Giudice  della  Monarchia  Confultore  interinano 
per  atto  Viceregio  in  Marzo  1694. 

Gio:Fiance(co  Puga  Confultore  per  Real  privilegio  neir  anno  1694. 

K  '  '  ' 

Variamenti  celebrati  in  Sicilia,  e  Donativi 
■  Reali  fono  il  Re  Carlo  IL 

FU  chiamato  il  primo  general  Parlamento  in  Palermo  noli-  anno  1 668. 
nel  folito  Palazzo  reale  ,  da  cui  vennero  confirmati  li  foliti  donativi 
triennali ,  e  il  donativo  di  5  V.  fior,  al  Viceré  . 

Nel  Parlamento  generale  dell*  anno  1671.  ordinato  in  Palermo  nel 
Palazzo  reale  dalli  tre  Bracci  nella  maggior  Chiela  congregati,  furono  co- 
me fbpfa  Confermati ,  e  prorogati  li  foliti  donativi  triennali ,  e  i  donativi 
delle  Galere  ,  e  delle  Macine  per  anni  nove  .  Venne  ancora  rifoluto  fard 
a  S.  M.  un  donativo  eftraordiiurio  di  feudi  200V.  (òltanto  per  una  volta 
affine  di  erogarti  nelle  ipeiè  di  guerra ,  eh*  egli  faceva  contro  de'  Turchi. 

In  quel  Parlamento  del  1 680.  aperto  in  Palermo  nel  cpnlueto  luogo 
del  Palazzo  fu  (labilità  la  conferma, e  proroga  de'  (oliti  donativi  triennali. 
Fu  ordinata  ancora  la  numerazione  della  Città  di  Medina  ,  e  fuoi  Cafali , 
affine  di  (oddisfare  ancor  c(Ta  la  rata  de*  donativi ,  riputandoti  Città  non 
franca  in  pena  della  guerra  del  1677.  Si  obbligò  parimente  il  Regno  pa- 
gare tutto  quello  ,  eh'  era  tralcorlò  a  cagione  di  non  averti  detento  altro 
Parlamento  per  motivo  dell'  accidenti  accaduti  nella  detta  Città  di  Medi- 
na .  Recarono  innolcreconfermaci ,  e  prorogaci  per  anni  nove  i  donativi 
delle  Galereje  della  Machia.  Fu  coftituito  il  donativo  di  5  V.fiorini  al  Vi- 
ceré ;  crinalmente  venne  ordinato  un  donativo  eftraordinario  di  feudi 
aooV.per  una  fol  volta,  affine  di  ripararfi  le  fortificazioni  di  quello  Regno 
per  difenderlo  da'  tentativi  de'  Turchi  :  Quindi  per  foddisfaefi  un  tal  do- 
nativo fu  impoHa  la  gabella  ,  tjus  proibitivo  del  Tabacco  aOegnato pie» 
nejwre  alla  Camera  Reale . 

Si  trova  ancora  fatta  menzione  d'  un'altro  Parlamento  nell'anno 
16S4.  foftenuto  nella  Città  di  Palermo  nel  luogo  lòlito  del  Palazzo  reale-r 
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fbf  tico  a  d\  23*  Marzo  ;  in  virtù  del  quale  fu  rifoluca  la  conferma  per  an-' 
ai  tre  de'  Coliti  donativi  triennali  ;  e  più  fu  offerto  un  donativo  e ftr aor- 
dinario di  feudi  140 V.  per  le  fpefe  delle  guerre ,  che  fòfienevanti  contro 
la  Francia.  .4 

Nel  Parlamento  del  1 690.  celebrato  in  Palermo  nel  Palazzo  reale  tu* 
36.  Giugno  fu  fatto  un  donativo  di  feudi  150V.  liberi  a  S.  M. ,  di  feudi 
50V.  per  le  Fortezze  ,  di  feudi  20V.  per  li  Palazzi ,  di  feudi  24V.  per  li 
Ponti, di  feudi  loV.per  ie  Torri,  e  di  feudi  7500.  per  li  Reggenti  .Furo-» 
no  prorogati  i  Donativi  della  gabella  della.  Macina,  e  delle  Galere  per 
anni  nove ,  ed  onze  1000.  fi  concederò  al  Viceré  .  Fu  innoltre  conchiufo 
fàrfi  a  S.  M.  un  donativo  eftraordinarto  di  feudi  200 V.  da  impiegarti  per 
le  fpefe  delle  guerre  contro  4eIIa  Francia  ,  e  fu  abilitato  in  Regnicolo 
Antonio  Paccco ,  e  Gfròn  figlio  del  Viceré . 

L'  ultimo  che  pofe  il  fine  a  i  Parlamenti  celebrati  fotto  quello  Mo- 
narca lì  legge  quello  delaó.  Maggio  del  1698.  tenuto  in  Palermo  nel- 
lo real  Palazzo  ;  da  cui  fi  rilevò  un  donativo  ordinario  di  feudi  150V. 
liberi  a  S.  M. ,  e  fi  pagarono  feudi  50 V.  per  le  fbrtificazionùdel  Regno  , 
feudi  20V.  per  li  Palazzi ,  fèudi  24 V.  per  li  Ponti ,  feudi  20 V.  per  lo 
Torri ,  e  feudi  7500*  per  li  Reggenti .  Fu  Inabilito  prorogarti  i  donativi 
delia  gabella  della  Macina,  e  delle  Galere  per  anni  nove  .  Si  fece  innoltre 
aS.JM.  un  donativo  flraotdinario  di  fèudi  200  V.  perla  fabbrica  della** 
nuova  moneta  di  rame  col  valore  intrinfèco  da  fbddisfàrfi  in  tre  pagamen- 
ti nel  termine  d'un*  anno  e  mezzo,  ed  onze  mille  ti  diedero  al  Viceré  » 
con  farti  1*  atto  prefervativo  del  Braccio  Ecclefiaftico. 

Grazi».    '    .  .  ' 

A  Suppliche  del  Parlamento  furono  redimiti  a  Girolamo  di  Settimo  e 
y\  Calvello  Marchefe  di  Giarratana  i  fuoi  Stati  di  Giarratana ,  di 
Fi talia ,  e  S.  Domenica  ,  che  la  Regia  Corte  teneva  confìfèati  Cap.  1.: 
Pensò  il  Regno  ,  che  fra  i  Reggenti  del  Confeglio  d'  Italia  ,  vi  foffe  un—» 
Reggente  di  Cappa  corta  Barone  Parlamentario  di  Sicilia:  Cap.7*  •  Propofc 
il  Braccio  Ecclefiaftico ,  che  con  il  denaro  del  donativo  eftraordiaario  fac« 
to  nel  Parlamento  del  1680.  fi  fòfle  fabbricata  neir  Ifbla  di  Lubrica  una—* 
Torre  ,  affine  di  fervirc,  alla  difefa  di  tutte  quelle  Perfone  ,  che  ivi  anda- 
vano a  coltivarla  ,  o  pure  a  far  la  pelèa  in  quelle  fpiaggie  Cap.  27. .  Si 
fupplicò  innoltre  la  Canonizzazione  del  Beato  Pietro  Geremia  Cittadino 
Palermitano  dell'  Ordine  de*  Predicatori ,  ed  infieme ,  che  fi  dichiarafTe» 
ro  Beati  il  Padre  D.  Geronimo  Palermo  di  Palermo  ,  il  Padre  Luigi  La. 
nuza  della  .Compagnia  di  Gesù  ,  e  Fra  Bernardo  da  Corlconé  Cappucci- 
no Cap.$  \.\  la  provvidenza  delle  dette  grazie  fu  trafmeùa  a  tempo  più  op- 
portuno ,  e  fu  accordata  quella  delle  Doti  di  Paraggio  fupplicata  per  i 
Cap.  8.  e  48.  anzi  che  per  effa  ti  fece  Prammatica  data  in  Palermo  a  22, 
Novembre  1 700. ,  per  la  quale  fu  flabilito  ,  che  morendo  le  femine  ,  che 
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tengono  paraggio  iòpra  Feudi  di  qua  Ili  voglia  forma  conceduti ,  o  acqui- 
ftati  fcnza  6gli ,  e  defcendenci  ,  non  pollano  difporre  delle  lord  Doti  feu- 
dali ^  ma  che  tèmpre  il  paraggio  doveflc  retlicuirfi ,  e  confblkUffi  col  Feu- 
do; a  rifciba  però  della  decima  parte  di  effe  doti ,  che  fenza  vincolo  alcu- 
no a  propria  liberti  francamente  ù  rimile  .  Tatto  ciò  avverandoli  per  le-» 
feminc ,  che  dovcano  nafccre  dal  giorno  della  Prammatica  ,  e  non  mai  per 
quelle  nate  prima  del  tempo  fuccennato .  Indi  fu  provveduto  per  quelle  , 
che  fi  tacciono  religiofe ,  di  potere  valerG  della  Dote  di  Para?gto  per  la-* 
Dote  del  Monalìerio,  per  le  fpefe  del  Monacato,  e  ritenerli  il  «manente-* 
durante  Ja  loro  vita  a  titolo  di  Livello .  Cap.  60. 


Diputati  del  Regno 

Neil'  Anno  i664« 


AlUìUire.  Bcclepajluo,  Demani  ab. 

Il  Principe  di  Butera.      I/Arcivelcovo  di  MeP>  II  Pretore  di  Palermo  . 

11  Principe  di  Maletto.       fina*  Lo  Straticò  di  Melfiaa. 

Gregorio  Denti.  Pietro  Velafques  Gru*  Giufeppe  Dominici. 

11  Marchefe  della  Gi-      dice  della  Regia-*  Giufcppc  CaJafcibetca» 
ncflra.  Monarchia. 

Placido  Dainotto. 
Il  Duca  di  Furnari. 


»  ;  »  ;  ; 


Neil'     A  k  k  o  1668. 


Affittare. 
Il  Prìncipe  di  Butera. 
11  Conte  di  S.  Marco, 
li  Duca  di  S.  Lucia* 
Stefano  Branci forte. 


Ecclefiafficc.  Pcmanute* 

L'Arci  veicovo  di  Mor-  Il  Pretore  di  4JalcrnH). 

reale.  Il  Principe  di  Aragona. 

Monfign.  G indice  dei4  11  Principe  di  Gravina. 

la  Monarchia.  Il  Ducaci  Caraaitra. 
Il  Duca  di  Piraino.  •  ;^-<  ' 


N  E 


L  L 


A  w  m  o  1671. 


Il  Principe  di  Pietra- 
persia. 

11  Conte  di  Racaìmuto. 

11  Principe  di  Gravina. 

11  Principe  di  Rocca- 
pai  umba. 


EaleJtaflUo.  Demaniale. 
L'  Arcivclcovo  di  Pa-   Il  Pretore  di  Palermo • 

lermo.  Pietro  Guerrero.  » 

11  Reggente  Orazio  la   Franccfco  Cappero. 

Torre. 
Il  Conte  di  Prades. 
Giacomo  Lanza. 

■ 
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Ne  li.'  Anno  i$8o. 


Militare.  Eulefiaflico.  Demaniale. 

JI  Principe  di  Butera.  L'  Arcivcfcovo  di  Pa-  Il  Pretore  di  Palermo.' 

11  Principe  della  Tra-       lermo.  Il  Prefidente  Pietro 

b*a-  Il  Principe  della  Sciara.  Guerrero. 

11  Principe  di  Poggio-  11  Conte  di  Vill'alta.  Il  Marchefe  di  Anali* 

.  re«lc-  L*  Abb.  Tommafo  Ba-  fta. 

Il  Principe  di  Jaci,  rone.  Franccfco  Nafelli, 

Nbli'  Anno  1684. 

Militare.  EuUfioftico.  Demaniale. 

Il  Principe  di  Pietra-  Il  Vefcovo  di  Siracufa.  Il  Pretore  di  Palermo. 

perzia.  11  Giudice  della  Mo-  Ugo  Papè  Duca  di 
Il  Principe  di  Mezzo-      narchia.  Giampilieri  . 

,  j«fo«  li  Principe  di  Caftcl-  Il  Marchefe  dcll'Oglia- 
II  Principe  di  Raffilali,      reale.         .  .  ftro. 

11  Conte  di  S.Antonio.  Il  Marchefe  di  Torto?  Cefare  Lanza. 

nei. 


Nul'  Anno  1690. 


Militare.  Ecclejioffico.  Demaniale. 

Il  Principe  di  Butera.  L*  Arcivelcovo  di  Pa-  Il  Pretore  di  Palermo; 

11  Conte  di  Bufcemi.         lermo.  Il  Principe  di  Caftcl- 

11  Principe  Marchefe  di  II  Principe  di  S.  Rofa-  forte. 

Montaperto.  lia.  Il  Duca  delle  Grotte, 

lt  Conte  di  Capaci,  Ottavio  Valguarnera.  Pietro  Cappero. 

Vincenzo  Vanni  V.  G. 

■ 

j  .  .  •  ...... 

Nbu'  Anno  1698. 

Militare.  Eccle/saffico.  Demaniale. 

Il  Principe  di  Pietra-  L*  Arcivefcovo  di  Pa-  Il  Pretore  di  Palermo. 

perzia.  lermo.  11  Duca  di  Cefarò. 

Il  DucadiCamaftra.  11  Principe  di  Cutò.  Il  Duca  di  Caftel  di 

Il  Principe  di  Jaci.  Il  Duca  d'Angiò.  Jaci. 

11  Duca  di  Brauciforte.  Vincenzo  d'Ugo  M.R»  Il  Duca  di  S.Filippo. 
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FILIPPO  V.  BORBONE 
XXXI.  Rè  di  Sicilia . 

^  Orti  quefto  Invittiflìrao  Principe  1*  augufta  fua  nafeita  in  Verfiglie* 
ijS  ad)  19,  Dicembre  1685.  Fu  egli  fecondogenico  di  Luigi  De  Inno  fi- 
glio di  Luigi  il  grande  Rè  di  Francia ,  e  dell*  Au (triaca  Maria  Tercfa^  . 
Portava  il  titolo  di  Duca  ci*  Angiò  ,  quando  fuccedette  nella  Monarchia 
Spagnuola,  e  ciò  in  forza  del  teftamento  del  Rè  Carlo  li.  Tuo  Zio ,  il 
il  quale  lo  preferì  al  fuo  nipote  il  Delfino  figlio  della  forclla,  per  impedire 
la  unione  delle  due  Corone  in  una  Pcrfona  medefima  :  per  onde  Filippo  fu 
falutato  Monarca  delle  Spagne  in  Madrid  .  Quindi  in  Palermo  acclamato 
Rèdi  Sicilia  a  lo,  Gennajo  1701.  Ebbe  allora  addotto  le  armi  dell'  Im- 
peradorc  Leopoldo  ,  che  pretendeva  la  Corona  delle  Spagne  per  l'Are idu- 
ea  Carlo  fuo  figlio,  e  di  molte  altre  Potenze  ,  le  non  vogliamo  dire  di  tue 
ta  T  Europa ,  confederata  nella  fua  alleanza  ;  ma  egli  fi  di  refe  con  valore* 
eftrcmo ,  e  di  pcrfona  portandoti  alla  tetta  de'  grandi  Elerciti ,  cantò 
più  volte  delle  infigne  vittorie  ,  Durò  la  guerra  .per  lo  fpazio  di  dodici 
anni ,  per  cui  nelle  battaglie  più  memorabili  di  Hocftet ,  di  Luzzara  ,  di 
Ramilli ,  di  Brihuega  5  e  negli  afiedj  di  Barcellona  ,  e  di  Torino  fi  verfa- 
rono  fiumi  di  fangue,  e  terminò  colla  pace  di  Ut  refi  conchiufa  a  1 1. Apri- 
le 1715*  ratificata  dall'  Impcradorc  in  Raftad  nel  1714.,  ed  allora  per  un 
articolo  della  medefimail  Re  Filippo  fece  ceflìone  della  Sicilia  a  Vittorio 
Amedeo  Duca  di  Savoja  ;  avendogliela  però  fatto  godere  folo  per  anni 
cinque ,  perchè  gliela  ritolfè  a  forca  d'armi  nel  1 7 13. ,  ma  finalmente 
nel  1720.  palàò  in  potere  dell'  Imperadore  in  efecuzione  de'  trattati  della 
quadruplice  Alleanza.  Quello  Principe  trionfò  de'Mori  io  Orano,  e  vinfe 
nell'Africa  i  più  forti  Principi  di  quella  barbara  Gente. 

Imitò  innoltre  le  glorie  di  Carlo  V,  nella  rinunzia  da  lui  fatta  al  fi- 
glio della  Corona  nel  1724*»  ma  per  la  morte  immatura  del  detto  giovinet- 
to Sovrano  appellato  Luigi  Primo  feguita  fra  pochi  mefi  ,  fu  obbligato  di 
bel  nuovo  ad  onta  del  fuo  nimico  volere  rifai  ire  fui  Trono  , 

Nell'anno  1734*  fccc  cefiìone  della  Sicilia  conquidala  colle  fue  ar- 
mi all'  Infante  Carlo,  oggi  fauftiflìmo  Regnante,  tuo  figliuolo  natogli  da-» 
Elifabetta  Faracfe  ,  figlia  unigenita  di  Odoafdo 'Secondo  Duca  di  Parma  , 
eh'  egli  nel  1714.  avea  ipofato  in  feconde  nozze  dopo  la  morte  della  pri- 
ma Regina  Maria  Luilà  Gabriella  di  Savoja  ,  figlia  del  Rè  Vittorio  Ame- 
deo ,  madre  del  lodato  Rè  Luigi  Primo ,  e  del  vivente  Monarca  delle  Spa- 
gne Ferdinando  Setto  •  Se  ne  morì  finalmente  di  anni  63.  nella  Villa  di 
Buon  Ritiro  a  9.  Luglio  1 746. ,  e  fu  fepolto  ncll'  Efcurialc . 


Vice- 
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Viceré  di  Sicilia  fotta  il  Rè 
.  Filippo  V. 

fr~*>l  Iovanni  Emanuele  Fernandez  Paceco  Marchete  di  Vigliena 
V  J"  dal  1 701.  26.  Luglio  (ino  al  1 703.  primo  Viceré  Tocco  que- 
fto Monarca ... 

II*  Il  Cardinale  Francefco  del  Giudice  dal  1 702,  7.  Febbrajo,  fino  al 
1705.  fucccdecce  al  Vigliena  • 

HI.  lfidora  de  la  Cueva  Marchefe  di  Bedmar  ebbe  la  real  carica  dal 
1705.  16.  Luglio,  fino  al  1707. 

IV.  Carlo  Filippo  Antonio  Spinola  Colonna  Marchefe  de  los  Balba* 
fes  dal  1707.  *3 •  Luglio  fino  al  1713.  Anno  in  cui  venne  in  Sicilia^* 
il  Ri  Vitcorio  Amedeo  di  Savoja .  Ma  non  regnandovi ,  che  per  lo  fpa* 
zio  di  cinque  anni ,  cornò  eflb  Regno  in  potere  del  Rè  Filippo  V. .,  da  cut 
venne  desinato  per  fuo  Viccrcgcnce 

V.  Gio:  Francefco  de  flette  Marchefe  di  Lede  Capitan  generale  delle* 
Armi  dal  1718.  6.  Luglio  fino  al  1720. 

Con/ultóri  /otto  il  Rè  Filippo  V. 

FRancefco  Arana. 
Francefco  Ameller . 

Stefano  Emanuele,  cSuarez  de  Figheroa  Patrizio  Palermitano  de' 
Ma/chefi  di  Villabianca ,  fu  eletto  Confultóre  di  quefto  Regno  ■  nelT  af-> 
fenza  del  Viceré ,  e  perciò  governando  egli  il  Politico  con  ampia  gurifdi- 
zione ,  e  coir  onore  di  difpacciarc  per  la  real  Secretarla ,  ebbe  affegnato  il 
Palazzo  Reale  di  quella  Capitale  per  fuo  ordinario  (aggiorno ,  e  ne  otten- 
ne il  Privilegio  a  ai.  Luglio  1718.  regittrato  nell'  U tizio  del  Protonotajo 
lib.  1 1.  lnd.rbg.  10., e  in  quefto  fteiTo  anno  il  fuo  nipote  Benedetto  Etna* 
tìuele ,  e  Vanni  Marchefe  di  Villabianca  fu  eletto  Capitano  di  giuftizia-* 
di  quella  noftra  Metropoli,  fuftituito  al  Principe  di  M aletto,  come  per  a't* 
to. Viceregio  nell'  Unzio  del  Protonotajo  lib.  12.  Ind.  171 8.  »  e  I7<9>» 
e.  nel  libro  di  Atti  della  Regia  Corte  Capitaniate  detto  anno  ia.  Ind. 


•  5» 
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Parlamenti  celebrati  in  Sicilia ,  e  Donativi 
Reali  folto  il  Rè  Filippo  V. 

IL  primo  Parlamento  generale,  che  (òtto  quello  Monarca  intimar  videfi, 
fu  deteinato  nel  (olito  luogo  del  real  Palazzo  a  a  i .  Maggio  1 702.,  do* 
ve  fi  conchiule  un  donativo  ordinario  a  S.  M.  di  feudi  150V. ,  di  feudi 
50 V.  per  le  fortezze  ,-di  feudi  20V.  per  li  Palazzi,  di  feudi  24  V.  per  li 
Ponti,  di  feudi  10V.  per  le  Torri ,  e  di  feudi  75O0.  per  li  Reggenti,  inGe* 
me  colle  fomme  delli  decorri  maturati  .  Furono  prorogati  li  donativi  della 
gabella  della  Macina  ,  e  delle  Galere  per  anni  nove  ;  e  innoltre  alia  Ca- 
mera Reale  fu  efibito  un  donativo  ftraordìnario  di  feudi  200V.  liberi 
nello  fpazio  di  anno  uno  e  mezzo  ,  con  doverfi  fare  la  numerazione  nuova 
delle  Anime  fra  quattro  mefi ,  per  uguagliarti  i  rifpettivi  peti  delle  Uni- 
verfità ,  ed  onze  mille  A  diedero  al  Viceré  ,  conchiudeodoti  l' atto  prefer- 
vati vo  del  Braccio  Ecclefiatìico . 

Nel  fecondo  general  Parlamento. ordinario  nel  1707* ,  ed  aperto  net 
real  Palazzo  della  noterà  Capitale  ,  retto  efeguito  l'ordine  de  i  donativi 
ordinarj  triennali  delli  fèudi  ijoV.  ,  e  delli  altri  delle  fortificazioni  de' 
Palazzi ,  de'  Ponti ,  delle  Torri ,  e  de*  Reggenti .  Vennero  prorogati  per 
altri  nove  anni  li  donativi  della  Macina ,  e  delle  Galere  ;  ed  innoltre  fu 
rifoluto  un  donativo  fìraordinario  di  feudi  200 V.  per  il  riltoro,  ed  accre- 
fei mento  delle  Fortezze  di  quefto  Regno  ,  e  per  la  fabbrica  della  nuova—» 
moneta  di  argento  da  foddisfarti  in  tre  pagamenti  fra  anno  uno,  e  mezzo, 
ed  innoltre  onze  mille  fi  pagarono  al  Viceré,  offervandofi  V  atto  preferva - 
ttvo  del  Braccio  EccletiaUico . 

Gtùztc 

N  e  l  l*    Anno  1702. 

SOfpirando  il  Regno  riverire  di  prefènza  il  novello  Sovrano  ,  ne  fe- 
ce efficaci  iltanze  .  Quindi  in  fecondo  luogo  richiefe  la  conferma  del 
Viceré  Cardinal  Giudice  .  Supplicò  lo  (labili mento  di  un  prezzo  fiffo  del 
diritto  reale  delle  tratte  nell'  effrazioni  de'  frumenti ,  e  vettovaglie  per 
fuori  Regno ,  acciò  con  nuovo  (Ulema  fofle  accrefeiuta  1'  agricoltura ,  e 
più  facile  ne  feguifTe  la  e  (li  azione  .  Fu  confiderato  il  Senato  di  Palermo 
degno  della  Grandezza  di  Spagna  di  prima  CI  affé  ;  e  in  onor  di  Santa—» 
Rofàlia  fu  conchiufò  intercederti  dal  Pontefice  la  conccflione  dell'  UHzio 
di  precetto  per  la  Sicilia  tutta  ,  e  della  fua  Metta  propria  non  folo  per 
la  Città  di  Palermo  ,  che  l'avea  iftituita,  ma  per  tutti  li  Regni  di-Spagna, 
e  dominj  del  Rè  Cattolico.  Supplicò  parimente  la  otièrvanza  almeno  dell* 
alternativa  pe'  Regnicoli  nelle  conccOìoni  de'  Benefizi  EcclcGaftici ,  e  che 

nelle 
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nelle  pendoni  de"  Prelati  di  quefto  Regno  li  abilitalTero  le  perfòne  della 
noftra  Nazione .  Il  Braccio  Eccleuauico  offerì  pagare  alla  Regia  Camera 
l'equivalente ,  che  importava  ogni  anno  il  frutto  dclli  fpogli  ,  affine  di 
così  ripararli  all'inconveniente  fcaadaiofo  delie  guardie  nella  morte  da* 
Prelati,  u 


"*■*•••  .  ...» 


N  E  L  L'      Anno  1707. 


%  • 


Lodevole  fu  al  fommo  il  governo  del  Marchefe  di  Bcdmar ,  ediè  mo- 
tivo ,  che  fi  fofpira(Te  la  conferma  del  fuo  Viceregnato  .  La  tenuc_* 
euraziòne  del  grano  cofternava  la  Sicilia  alle  più  gravi  feiagurc  •  Sola* 
mente  potea  riufeire  di  riparo  il  difcalo  del  diritto  reale  delle  tracce  ,  e 
minuti ,  che  fupplicò  di  bel  nuovo  il  Parlamento  a  tenore  della  Confitta 
Patrimoniale  difpofta  nel  Novembre  del  1706,  talTandofi  nella  fomma  di 
tari  (indici  ,  gr.  quattro  ,  e  piccoli  due  ,  c  mezzo  fopra  ogni  Alma  di  fru- 
mento ,  che  fi  eftraeva  per  fuori  Regno  ,  cioè  tari  4,  io,  per  ragione  di 
tratta  ,  e  tari  fei  per  conto  di  minuti , e  ciò  per  lo  fpazio  di  anni  fette. 

Fu  conchiulò  ancora  impetrare  dalla  clemenza  di  Sua  Maeftà  un*  op- 
portuno regolamento  agli  inconvenienti,  che  fuccedevano  nella  eùgenza 
delle  ragioni  del  tari  di  poffeffionc  ,  e  della  decima  ,  e  tari ,  Innoltré  li 
avanzò  fupplica  per  la  feconda  volta  incerporre  la  Reale  protezit  ne  preit 
io  la  Santa  Sede  per  la  concezione  dell'  U tìzio  proprio  della  Gloriola^ 
Santa  Rofalia  per  tutta  la  Chiefa  Catcolica  ,  come  altresì  per  la  Beatifi- 
cazione del  Padre  D.  Girolamo  di  Palermo  ,  del  P.  Luigi  Laauza  deliaci 
Compagnia  di  Gesù  ,  c  di  Fra  Bernardo  da  Corleone  Gapuccino.  ,  .c 


Dipuiati  del  Regno. 

! 

Neh'  Ahko  1702. 


.ir 


Militare,  EccleJiaFiUo,  Demaniale. 

Niccolò  Placido  Bran-  Il  Vefcovo  di  Girgcrt-  Il  Pretore  di  Palermo  , 

ci  forte  Principe  di  ti.  &  qui  pra  tempore 

Pictraperzia.  Filippo  Ignazio  Fru-  trini, 

Federigo  di  Napoli  xillo  Giud.  della  R .  Il  Preudente  Giufeppe 
Principe  di  Refutca-  Monarchia,  Fernandez  de  Me- 
no. Antonino   Lucchefc-»  drano  Marchefe  di 

Bartolomeo  Caccamo  Duca  della  Grazia.  Mampileri. 

Principe  di  Callel-  Carlo  Ventimiglia  C6«  Criftoforo  Bilingeri 

forte.  le  di  Pradcs.  Principe  disiavi*. 

Antonio  Maria  Statel*  Luigi  Spinola  Principe 

la  March,  di  Spac-  di  Gran  Monte,  , 
caforno.  . 

NfLL» 
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Militar*.  Ecclefiaflico.  Demaniale. 

N  iccolò  Placido  Bran-  L'  Arcivcfcovo  di  Pa-    Il  Pretore  di  Palermo. 

ciforte  Principe  di       lermo.  GiufeppeCorvinoPrin- 

Butera.  Vincenzo  la  Grua-*  cipediMezzojufo. 
Franccfco  BonaniPrin-       Principe  di  Carini.     Francefco  Molinelli 

•  cipediRoccafiorita.  GiufèppeFilingeri  Cfi-  Principe  di  S.  Rofa- 
Antonino   Lucchcfc-s       te  di  S. Marco.  lia. 

Duca  della  Grazia.  Giuicppe  Reggio  Mar-   Pietro  Cappero. 
Giufcppc  Branciforte       chele  della  Gincftra. 

M.  R.  ;  i 

I  1  *     f  * 

VITTORIO  AMEDEO  PRIMO  DI  SAVOJA 

XXXII.  Rè  di  Sicilia . 

"fc  i  Raffili  Duca  di  Savoja,  Eroe  nommeno  gloriole» ,  e  magnanimo  degl' 
jPj  invitti  Tuoi  anteceiTori  ,  quando  ottenne  il  Regno  di  Sicilia  dal  Rè 
Filippo  iV.  il  Cattolico ,  che  per  il  bene  della  pace  di  Utrecc  ,  gliene  fece 
kceflione  .  Fu  coronato  iofieme  conia  Regina  fua  Spofa  Anna  di  Orleans 
nel  Duomo  di  Palermo  a  24.  Dicembre  171 3.  Regnò  cinque  anni ,  ma-* 
fcrnpre  agitato  dalle  difeordie  ,  che  fi  fufeitarone»  fra  i  Prelati ,  e  i  Giudici 
Secolari  fopra  le  immunità  Ecclefiaftiche  ,  che  a  motivo  de'  contendenti 
partiti  in  mezzo  ad  una  veemente  tempefta  fi  vidde  la  rilevante  Regalia-» 
del  Tribunale  della  Monarchia  ,  e  col  pericolo  ancora  di  perderfi  affatto  , 
avvegnacchè  fu  abolita  da  Clemente  Uncieclmo  Sommo  Pontefice  con  fua 
Bolla  fulminata  in  Febbrajo  171  j.  Il  Rè  (òftenendo  di  effa  il  privilegio 
ne  ordinava  la  efatta  offervargs<,  coficchè  trallo'bollore  di  quelle  diffen" 
zioni  veniva  in  parte  foftenuto  interdetto  del  Papa,  <^a»  dovea  venerarli, 
ed  in  parte  elèguivanfi  le  rigoro(è  pene  ,  che  dalla  Corte  impegnata  fi  mt- 
jweeiavano  .  Di  tal  maniera  ,  che  in  si  angofeiofo  conflitto  feorgevafi  la—» 
Sicilia  tutta  nelle  più  ftrignenti  feiagure  cofternata .  Correva  del  dieci* 
fettimo  (ècolo  Tanno  1 8.  quando  il  Rè  Vittorio  fuor  d' ogni  efpettazione 
foffrì  la  feribile  perdita  di  quefto  Regno  forprefo  dalle  potenti  armi  del 
Rè  Cattolico  ;  ma  non  guari  andò  che  in  compente  del  medefirao  fece  egli 
guadagno  del  Regno  della  Sardegna  .  Lafciò  intanto  la  Sicilia  nel  tempo 
che  preparava  in  effa  il  pubblico  fofpirato  bene  ,  che  dal  commerzio  già 
cominciato,  dalle  belle  arti  introdotte,  e  da  una  offervata  giuftizia  facea-» 
fperare  ficuro .  Si  inoltrò  amorevolitìimo  delia  Nazione  Siciliana ,  fee- 
gliendola  a'primi  Ufiaj  della  fua  Corte,ed  a'primi  onori.Fu  Principe  invero 
che  per  il  merito,  e  pe'l  talento  fi  diftinfe  fra  i  Sovrani  dell'  Europa ,  e-> 
viverà  gloriofo  il  fuo  nome,  di  onorata  invidia  nommeno  ne'  prefenti,  che 
ne'  tempi  avvenire .  Ifice- 
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Viceré  di  Sicilia  fitto  il  Rè  Vittorio 


Amedeo  Primo. 


ANnibale  Conte  Maffci  durò  nel  governo  di  quefto  Regno  in  tutto 
quel  tempo ,  che  regnò  il  Sereniamo  Vittorio  Amedeo  ,  avendo 
avuto  il  Tuo  cominciamento  nel  dì  5.  Settembre  1 7  tifino  al  171 8.  ,  quan- 
do approdò  ne'  noftri  mari  l'armata  Spagnuola. 


TV^T  Ichele  Antonio  de  Borda  Confultore  eletto  dal  Regnante  di  Savo* 

jYJL  j»  nel  1714» 

frrancefco  Antonio  de  Nicolis  Conte  di  Rubillant,il  quale  efercitò  la 
ftefla  carica  lino  all'anno  1 7 1 6. 


Parlamenti  celebrati  in  Sicilia ,  e  Donativi 
Reali  fitto  il  Rè  Vittorio  Amedeo 


UNico  fu  il  Parlamento  ordinato  da  quefto  Principe ,  ed  agitoflì 
d'innanzi  allo  fteflb  Rè  Vittorio ,  che  fai  ito  fui  trono  nel  Palazzo 
reale  della  noftra  Città  di  Palermo,  venne  affittito  colla  maggior  pompa-» 
da  tutti  i  Baroni ,  e  Maghimi .  Accadde  un  tal  generale  Parlamento  a 
d\  4.  Marzo  del  1714.»  mercè  di  cui  fu  dato  in  primo  luogo  l' onore  a  i 
noftri  Parlamentar}  di  federe  alla  prefenza  del  Rè  ,  ùccome  portava  l' an- 
tica ceremonia  ;  quindi  a  pieni  voti  venne  confermato  il  donativo  reale-» 
ordinario  di  feudi  1 50 V.  cogli  altri  (oliti  delle  Fortezze ,  de'  Palazzi ,  de* 
Ponti ,  delle  Torri ,  e  de'  Reggenti .  Reftarono  ancora  prorogati  per  altri 
nove  anni  li  donativi  della  Macina  ,  e  delle  6  al  ere  .  Si  fece  innoltre  alla 
Camera  Reale  un  donativo  ftraordinario  di  fèudi  400V.  per  le  fpefè  del 
viaggio  fatto  da  S.  M.  nel  portarli  con  la  (ua  Reale  Famiglia ,  e  Corto-/ 
nella  Città  di  Palermo  9  da  pagarli  in  due  anni  :  innoltre  le  le  concetterò 
le  onze  mille  del  donativo  Viceregio  ,  e  le  "7  aoo.  del  fuo  Cameriere^  , 
con  fàrfi  l' atto  prefervativo  del  Braccio  Ecclefiaftico .  Fu  ordinata  final- 
mente la  nuova  Numerazione  delle  Anime,  reftandone  incaricata  la  Dipu- 
tazione  del  Regno . 


Con/ultori  • 


Faru  h 
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Dì, 
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Deputati  del  Regnò. 

'  ■  '       *  / 

Nbh'  Anno  1714. 

Militare.  Ec  defatico.  Demani  ale.  < 

Niccolò  Placido  Bran-  Fra  D.  Giufeppe  Gafch  II  Pretore  di  Paterno, 

ciforte  Principe  di  Arcivcfcovo  di  Pa*  Ferdinando  Francefilo 

Butcra.  lermo.  Gravina  e  CruyJJas 

Giufeppe  Branciforte-*  Girolamo  Gioeni  Duca       Principe  di  Palago- 

Principe  di  Scordia.  di  Angiò.  nia. 

Ottavio  Montaperto  Federigo  Napoli  c— »  Giufeppe  Valguarncra 

ed  liberti  Principe  fiarrefi  Principe  di      Principe  di  Nifcerai 

di  RafFadali.  Refuttano.  M.  R.del  R.Patrint. 

Giro] amo Gsav/naPria*  Raffaele  Beliacera  «-»  Franccfco  Bologna  Du- 
ci pe  di  Monte  vago»  Vanni  Marchete  Du-      ca  di  Val  verde» 

ca  di  Ragalmici. 

CARLO  VI  IMPERATORE 

AuBriaco. 

T  A  nafeita  di  quefto  Principe  cadde  nelle  calende  di  Ottobre  1685.  % 
coronato  pofcia  dell' Imperiale  alloro  in  Francfort  nel  giorno  ia. 
Ottobre  dell'anno  1711,  fu  dichiarato  Imperador  de'  Romani .  Vinfe  colle 
fue  armi  gli  Unghcri»  chegli  giurarono  collante  fede  t  e  trionfò  più  vol- 
te degli  Ottomani  ,  quali  fempre  fconhflfe  con  replicate  vittorie  .  Quindi 
con  ragione  delle  augufte  Tue  getta  gridano  a  piena  bocca  le  Storie  tutte 
de'  noltri  tempi  »  ed  il  fuo  nóme  trovai  gloriofàmente  regi  (Irato  ne*  Falli 
di  Santa  Cbielà  .  Solenne  lunghe  guerre  colla  Spagna  dopo  lamorte^ 
del  Re  Carlo  IL9  e  rinnovandole  oel  171  tf.  a(Sn  di  lbccorrere  il  Duca 
di  Savoja  *  fece  acquilo  di  quefto  Regno  ,  ricevendone  tofto  l' acclama* 
none  in  Palermo  a  gcSetteAibre  1720. ,  Ottenne  allora  da  Papa  Benedec» 
lo  Terzodecimo ,  che  pefava  il  merito  di  quello  Celare  ,  con  fua  Bolla—» 
de*  3,  Settembre  1728.  lo  1  labili  mento  9  e  la  concordia  dell'  antichi(fi« 
dio  privilegio  della  Legasia  Apoftolica  nella  Sicilia ,  liberandola  cosi 
dal  tremendo  gaftigo  dell'interdetto,  ed  introducendovi  a  quella  pace,  che 
ila  godendo  oggigiorno .  Regnò  Cario  anni  tredici ,  mentre  nel  1734,  fa 
obbligalo  reftituire  il  Regno  all'  Armi  Spagmiote ,  ed  al  gloriofo  noftro 
Sovrano  Carlo  HI.  Borbone  ,  che  felicemente  regna  »  Giuofc  ali*  ultimo 
fatale  giorno  in  Vienna  a  20.  Ottobre  1740»  privo  di  mafehio  erede^, 
mancatogli  nell*  Augufta  Elifàbetta  Cri  (lina  di  Brunfvvich  Wolfembucìcl 
BlancJkcmburg  fua  fpofa ,  Fu  egli  V  ultimo  Principe  idi  Cafadi  Auliria-^, 

.i  .  ■  la 
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la  quale  eftinca  ne*  Monarchi  della  Spagna ,  fioriva  folo  ncir  Impero  della 
Germania . 

■  *  • 

Viceré  di  Sicilia  fono /  Imperaddr 
-         »  Carlo  VL 


D 


I.  TL  primo  Viceré  (òtto  il  governo  Cefareo  fu  Niccolò  Pignatellt 
f  '  X  Duca  di  Montelcone,  che  l'inclito  polio  fòftenne  dal  1 7 1 9.  i  a. 
Novembre  fino  al  1733. 

II.  A  quefti  fuccedetcc  Fra  Gioachino  Fernandez  Portocarrero  Cai 
valierc  Gerofoiimitano  Marchefe  di  Almcnara ,  che  governò  dal  1732.  6. 
Luglio  fino  al  1 738. ,  ed  oggi  è  degniamo  Cardinale  di  Santa  Chiefa. 

HI.  Criftoforo  Fernandez  di  Cordova  Conte  di  Saftago  fu  V  ultimo  , 
che  tenne  le  veci  reali  in  Sicilia  dalli  aS.Luglio  1738.  fino  airanno  1734. 

ì        '  ;  %         Con/ultori  ;  ;,  \ 

_  ..«,..  ,  » 

Omenico  de  Almarza  Supremo  Configliere  del  Configlio  Napoli 
tana ,  Confultore  eletto  per  quefto  Regno  nel  1 730.  ( 
Niccolò  Bianco  Confultore  nel  tcftè  cennato  anno  pròmoCTo . 
Giufeppe  Rifos  Confultore  ipedito  nel  1734. 
Giufèppe  Domenico  de  Hos  Confultore  creato  nel  1736,  *!•:.» 
Rofario  Frangi  pani  Palermitano  Confili  t.e  letto  Interinano  nel  1737% 
Reggente  Alberto  Marchefe  de  Regibus  Confultore  fiori  nel  reftante 
tempo  di  quefto  governo .  4 

!   Parlamenti  celebrati  in  Sicilia ,  e  Donativi 
Reali  fono  Plmperadore  Carlo  VL 

,  »  1 

• 

C»  aprì  fotto  quefto  Cefare  il  primo  general  Parlamento  in  Palermo  ; 
l3  ordinato  nel  folito  luogo  del  real  Palazzo  a  dì  3 5. Ottobre  del  1730., 
in  fòrza  del  quale  adunandoli  i  tre  Bracci  nella  Cattedrale  Chiefa ,  venne 
in  primo  luogo  conchiufo  per  ufo  della  Real  Camera  un  donativo  ordina* 
rio  di  feudi  150V.  liberi  :  quindi  di  feudi  50 V.  per  le  Fortezze  ,  di  feudi 
aoV.  per  li  regj  Palazzi ,  di  feudi  34V.  per  li  Ponti ,  di  feudi  10V.  per  le 
Torri ,  e  di  feudi  7500.  per  li  Miniftri  del  Supremo  Confeglio .  Si  fece-» 
la  proroga  delli  donativi  di  feudi  100 V.  annuali  fòpra  la  gabella  della 
Macina  ,  e  di  feudi  50 V.  per  le  Galee  per  anni  nove .  Indi  in  riguardo 
all'  imminente  crafporto  dovea  fard  delle  Truppe  Tcdefche  da  quefto  Re* 
gno  fi  determinò  un  donativo  ftraordinario  di  feudi  600 V.  ,  tfa  pagarfi  a~» 
S.  M.  in  quattro  anni ,  ed  innoltre  fi  diedero  al  Viceré  onze  mille ,  faceat 
PvruL  Dd   2  dofi 
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doli  i  donativi  a1  Regj  Ufiziali ,  e  l'  atto  prefcrvarivo  del  Baccio  Eccle- 
Gallico, 

Trafcorfi  appena  tre  anni  un  fecondo  general  Parlamento  deterrai- 
nodi»  d»  difearrcrl*  nel lòlito reat Palazzo  nel  dì  1 3..  Novembre  I7aj., 
dove  fi  radunarono  i  tre  Bracci  nella  Metropolitana  Chiefa ,  ed  ivi  rilòl- 
fero  di  confermarli  li  donativi  triennali,  delli  feudi  150V.  liberi  a  S.  M. ,  c 
gli  altri  delle  Fortificazioni  ^  de'  Palazzi  ,  de1  Ponti ,  delle  Torri ,  e  de* 
Reggenti  »  Conchiufèro  innoltre  li  donativi  di  onze  mille  al  Viceré ,  e-* 
qbelli  de'  Rcgj  Uriti  ali  ;  e  finalmente  confederando  J*  fpefc ,  che  dovea 
fare  S.  M,  nel  mantenere  in  difefa  di  qucfto  Regno  numcrofiflìme  Trup- 
pe ,  dovendo  altresì  riftorare  le  più  importanti  Piazze  danneggiate  dalle 
ultime  guerre ,  conrribuirono  alla  ftefla  M.  S.  un  altro  donativo  ftraor- 
dinario  di  feudi  6coV.  da  pagarli  in  quattro  anni ,  incominciando  dall' 
anno  172$. ,  e  fecefi  Tatto  folito  prefervati vo  del  Braccio  Ecclefiaflico. 

In  un  altro  ftraordinario  general  Parlamento,  aperto  nel  di  13.  Ago* 
fto  17^5.  ,  fatta  la  folita  adunanza  de'  tre  Bracci  nella  Cattedral  di  Pa- 
lermo ,  venne  da  coftoro  importo  un  donativo  di  icudi  15V.  Tanno,  quale 
ferviiTe  per  T  abolizione  delie  Milizie  Urbane  del  Regno  ,  cambiandoli  il 
donativo  delle  medeume  per  il  mantenimento  delle  regie  Galee  :  e  più; 
onze  mille  fi  pagarono  al  Viceré  ,  al  quale  per  un  atto  in  dtfparte  ru  of- 
ferto un  donativo  ftraordinario  di  Icudi  5  V.,  c  fi  concbiufero  li  ioliti  do? 
nativi  de'  Regj  Ufiziali , 

Pretto  al  termine  di  tre  anni  fi  vide  altro  Parlamento  generale  tenu- 
to in  Palermo  a  a6»  Giugno  172%, ,  e  la  lolita  funzione  clcrcitandofi  dalli 
tre  Bracci  nella  Metropolitana  congregati ,  fi  rifolvette  con  uniforme  lor 
Voto  la  conférma  de*  donativi  triennali  delli  feudi  150V.  liberi  a  S.  M. , 
e  degli  altri  delle  Fortificazioni,  de*  Palazzi ,  de*  Ponti  > delle  Torri , 
de*.  Reggenti .  Si  concetterò  parimente  li  donativi  della  Macina ,  e  delle 
Galee  per  anni  nove  >  ed  innoltre  le  onze  mille  al  Viceré ,  e  li  foliti  de' 
Rcgj  Ufiziali  •  Reftò  ancora  efeguito  un  donativo  llraordinario  di  Icudi 
400 V.  liberi  a  S.  M. ,  dà  pagarli  in  quattro  anni  a  riguardo  delle  ingenti 
fpelè  portava  il  mantenimento  delle  numerofe  Truppe  ,  che  guarnivano 
lé  Fortezze  di  qucfto  Regno  :  e  fu  celebrato  T  atto  prefervativo  del  Brac- 
cio Ecclefiaftico . 

Fu  ancora  nelT  anno  1732.  lotto  de'  7.  Luglio  foftenuto  dai  tre*» 
Bracci  nel  luogo  foli  co  di  noftra  Chiefa  Maggiore  infieme  convenuti , 
Un  altro  general  Parlamento  ;  nella  dilputa  del  quale  venne  prorogato 
il  donativo  ordinario  reale  di  feudi  j  50 V,  infieme  con  tutti  li  donativi 
triennali  delle  Fortificazioni ,  de*  Palazzi  ,de'  Ponti ,  delle  Torri ,  e  de* 
Reggenti  ;  ed  ancora  li  novennali  della  Macina  ,  e  delle  Galee  •  Si  paga- 
rono onze  mille  al  Viceré,  e  li  foliti  al  fuo  Cameriere  maggiore,  e  a'  Regj 
Ufiziali  ;  ed  innoltre  fi  Ita  bili  un  donativo  ftraordinario  di  feudi  800V. 
liberi  a  S.  M. ,  da  pagarfi  in  quattro  anni ,  e  per  elfo  in  fupplcmento  delle 
taite ,  che  non  baciavano ,  fu  ordinata  la  impofizione  dì  cinque  gabelle-» 


Digitized  by  Googl 


LIBRO  TERZO*  mj 

durature  per  lo  fpazio  di  quattro  anni ,  cioè  tari  uao  lopra  ogni  rotolo  di 
zucchero  proveniente  da  fuori  Regno  ,  cari  uno  fopra  ogni  rotolo  di  poi* 
vere  unto  del  Regno ,  quanto  (tramerà ,  tari  due  fopra  ogni  reuma  ,  cori 
detta  ,  di  carta ,  che  viene  da  fuori  Regno  ,  onza  una  fopra  ogni  cantaro 
di  piombo  così  dentro  il  Regno ,  che  di  fuori ,  ed  il  due  e  mezzo  per  100. 
fopra  li  panni ,  che  s'intromettono  in  Palermo  ,  ed  in  Medina  . 

L'  ultimo  di  quelli  generali  Parlamenti  lòtto  quello  Imperadore  fu 
quello  de'ao.  Aprile  i'7J4* ,  in  cui  intimati  i  tre  Bracci  per  unirli  nel  resi 
Palazzo  della  noftra  Metropoli  ,  fu  da  elfi  (ottenuto  un  donativo  ftraordi- 
aario  di  feudi  200V,  liberi  a  S.  <M.,  abolendo  colli  medefimi  la  impofìzio* 
oc  delle  cinque  gabelle  »  determinata  nel  pattato  Parlamento ,  e  di  fèrvire 
infiemepcr  fuppleraen  co. delle  paghe  dclli  feudi  £00  V.  dell'  antecedente./ 
donativo .  Innoltre  fènda  (lata  òtta  un  offerta  al  Viceré  di  feudi  2500,  > 
non  fu  da  eùo  accettata  é 


:  ■ 


Gr*u*  fitto  r  Imperatore  Carle  Sejlo 
Ne  li'  Anno  1720. 


X  7  Enocro  in  primo  luogo  io  virtù  di  real  Gefareo  Diploma  (}>edito 
.  V  in  Praga  a  sa.  Settembre  1  fra  $.  confermati  al  Regno  rotti  que'  Pru 
vilegj ,  de'  quali  fi  trovava  in  poflcdo  lino  alla  morte  del  Rè  Carlo  li. 

Et*  innortre  accordato  far  rifedere  un'Ageace  Siciliano  nella  real  Cor- 
te di  Vienna,  per  lòllccicare  tuao  ciò  che  occorreva  a  benefizio  di  quello 
Regno . 

Era  di  già  fupplicata  la  grazia  ,  che  li  Vefcovi  reftaflero  incaricati 
tenere  in  ogni  luogo  della  loro  Diocefi  un  numero  limitato  di  Preti ,  e-» 
Onerici  »  con  affegnar  loro  un  vero ,  ed  effettivo  Patrimonio  ,  lòtto  la  pe« 
na  di  perder  li  beni  qualunque  volta  fi  trovaflcro  cflere  a  loro  pervenuti 
per  finte  donazioni  de1  Laici ,  e  ftabilire  ialieme  con  regolato  filtcraa  la-* 
franchigia ,  che  lor  ù  doveva ,  affine  di  riparare  le  frodi ,  che  fi  facevano 
contro  le  regie  gabelle ,  e  toglierli  le  oppreflìoni  de'  Secolari .  Tutto  ciò 
però  non  fu  accordato  ,  come  lo  fleflb  procede  per  V  abolizione  della  mili- 
zia ordinaria,  che  richiefe  efficacemente  il  Parlamento .  Fu  conceda  al  Se- 
nato di  Palermo  la  Grandezza  di  Spagna  di  prima  ciane  •  L'Agente  Impe- 
riale reudente  nella  Città  di  Roma  fu  incaricato  a  follecitare  li  procedi 
dh  beatificazione  de'  Vch.  Suor  Maria  Crocefifla  ,  Cardinal  Giufcppe-> 
Tommafi ,  e  Canonico  Girolamo  di  Palermo  »  ed  innolcre  acciò,  che 
Fra*' Alipio  di  S.  Gufeppe  Agoftiniaoo  Scalzo  venifle  dichiarato  Marti? 
te.S1  implorò  finalmente  là  fondazione  di  un  Seminario  di  Nobili,  per  eP* 
fere  cofa  molto  giovevole  al  Regno,  e  colli  cui  r  loro  per  dote  la  rendita  di 
qualche  Abbadia  di  un  numero  di  pennoni  competenti  :  Grazia ,  che  prò* 
duffe  il  fuo  effetto,  etiendone  eretti  due  nella  Città  di  Palermo  lòt- 
to la  reale  protezione ,  quali  oggi  fiorifeono  »  il  primo  col  titolo  di  Bor- 
boni- 
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(Sonico  lòtto  la  direziooe.de1  RR.PP.  Teatini ,  e  di  una  Deputazione  de* 
Nobili  ;  ed  il  fecondo  col  titolo  di  Carolino  fotto  quella  de'  RR.  PP.  del* 
la  Compagnia  di  Gesù,  con  Commi  coltura  delle  lettere  ,  e  delle  feienzo 
cavallercfchc .  ;  t 


-i. .  » 

r 1 
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PR intieramente  una  delle  grazie ,  che  dalla  real  Clemenza  dell'  augu- 
fto  Principe  fi  pretendeva  impetrata,  quella  era,che  fi  degnafle  patio* 
cinare  predo  la  Santa  Sede  la  caufà  della  Beatificazione  di  Era  Bernardo  di 
Corleone  Laico  Cappuccino  .  Fu  innoltre  richiéfla  la  conferma  del  Viceré 
Marchefe  di  Almenara  ,e  fpefsiflìme  llate  s' implorò;  la  provvidenza  per  lo 
riparo  degli  abufi  degli  Ecclefiaflici  con  limitare  loro  il  numero  ecceffivo.. 

Si  lamentava  il  Regno  de  i  danni ,  che  recavano  i  pagamenti  delle 
doti  folitc  aflegnarfi  alle  femiue  ,  quali  portavan  feco  la  deflazione  del- 
le famiglie;  per  la  qùàl  colà  pensò  il  Parlamento  di  ottenere  con  ogni  sfor- 
zo una  Prammatica  ,  che  fervi  (Te  di  una  legge  ,  e  far  sì ,  che  fi  coftituifife-* 
una  limitata  dote  per  le. figlie  cosi  de'  Baroni ,  come  di  ogni  altro  ordine 
di  perfona  ,  fenza  che  poi  fi  potefie  penfare  rare  di  effa  menoma  quercia-* 
nelle  convenzioni  delle  tavole  matrimoniali  ,  non  ottante  qualfivoglìa  al« 
tra  legge  di  quello  Regno  (opra  le  doti  di  paraggio ,  parilità  ,  o  altro  ,  che 
in  contrario  oftafle ... 

Innoltre  fu  fupplicata  la  inftituzione  di  un  Magi  (Irato  proprio  di 
Commerzio ,  che  procurale  la  efirazione  de'  generi  per  fuori  Regno  ,  e_> 
particolarmente  de' frumenti,  e  che  io  Geme  reftringeàe  fe  non  le  al  fempli* 
ce  bìfogno  la  immiflìòne  de' generi  foraftieri .  ' 

S' implorò  la  conferma  dell'  alternativa  co*  nazionali  nelle  concefr 
fioni  de'  benefìzj  Ecclcfiaftici  •  Fu  fupplicata  l'abolizione  della  milizia-, 
ordinaria,  e  parimente  la  erezione  d'un  Seminario  di  Nòbili ,  con  ri-» 
chiederti  la  fabbrica  ,  e  rinovazione  della  moneta  di  argento . 

Si  fece  l' iflanza  pello  riftabilimento  della  fquadra  delle  Galere  ;  e  fi* 
nalmeate  la.  Città  di  Trapani  pregò  la  conceffione  del  titolo  d' llluftrifit* 
mo  per  la  grandezza  del  fuo  Senato .  ■ , .  v< 

■  *  *  E  .  «* 

Neh'  Anno  1725.    :..*•■...  * 

1  *    ,  f 

DUe  furono  le  grazie ,  che  in  quel!'  anno  richiefè  il  Parlamento ,  O 
fu  conchiufo  per  la  prima  ,  che  la  tafla  delli  donativi  4  dovuta  dal 
Braccio  Ecclefiaftico  ,  fi  gravaffe  dalla  Deputazione  del  Regno  a  mifura-o 
dell'  introiti,  che  di  quel  tempo  davano  i  benefìzj  Ecclefiaftici .  S'ebbe—» 
riguardo  in  fecondo  luogo  ,  che  li  Canonicati ,  e  benefìzj  della  Cattedra* 
le  di  Palermo  fi  con  feri  (fero  in  perfona  di  foli  Cittadini  oriundi ,  e  nati  in 
Palermo  ;  non  però  di  quelli  refi  tali  per  privilegio  . 


Digitized  by  Google 


,   JLIBR.O  TER-ZQi 

- 

Nei^  An  no  I7a3.. 

,  •  »    *  *.     *  *  . 1  e 

SI  lagnava  il  Parlamento  de*  gravi  danni  portava  feco  la  effrazione  de! 
danajo  da  quello  Regno  per  le  forame  de'  Jfonenzj  Ecclefiaftici  9  che 
li  rimettevano  a  Prelati  ftranieri  ;  e  però  umiliò  a  S.  M.  vive  fuppliche  , 
acciò  degnata  Ci  foffe  voler  accordare  detti  benefìzi  a'  Regnicoli  ,  mentre 
cosi  li  dava  riparo  al  primo,  di  lordine,  ed  inficine  lì  acquietava  l'accreici* 
mento  delle  fetenze,  come  di  mezzo  opportuno,  per  Abilitare  9  e  promover 
Jla  nazione  alia  confccuziane  di  fomiglianti  dignità , 

Si  fuppl'cò  di  belnuovo  la  rifabbrica  della  moneta  di  argento .  Fu  ri- 
chieda una  nuova  iltituzione  di  un  Magiftrato  di  Commercio  j  e  final- 
mente  $'  implorò,  cho fodero  concedute  tutte  quelle  grazie  fupplicatc-* 
nell'  antecedenti  Parlamenti , 

s  1 

Neh-'  Aw.ho  1732. 

VAcando  nef  fu  premo  Confeglio  di  Spagna  V  UfiziodiMiniftroFt* 
fcale,  fupplicò  il  Regno  a  conferirti  un  tal  pollo  nella  perfonadi  un 
Soggetto  Siciliano  ,.mokp  più  che  di  quefta  grazia  ne  avea  avuto  la  con- 
cclTione ,  mercé  di  un  Diploma  fin  dall'  anno  1671» 

Implorò  poi  Ja  grazia  di  obbligarti  gli  £cclefiaftici  tutti  al  pagamen- 
to delle  gabelle  »  e  far  logo  godere,  (blamente  una  certa  lòroma.  in  denard 
per  la  EcclefiafUca  efènziooe >  come  pure  foventi  fiate  umiliò  nuove-* 
iup^iche  per  Ja  concelfione  delli  Vefcovadi»ed  Abbadiedi  conferirti  pri* 
vativamentc  a'  Regnicoli  •  Pregò  l' Abolizione  della  tratta  regia  fopta  la 
«(trazione  de' grani  per  anni  quattro.,,  con  prometterne  fubiro  il  rimplazr 
.  zò  ;  per  cosi  richiamare  il  comma*  zio ,  che  perduto  vedevafi ,  a  motivo 
delle  abbondanti  raccolte  feguite  nella  Morea  ,  c  nel  Levante,  ma  in-» 
queita  grazia  non  concorfe  il  Braccio  Militare  .  Si  confiderò  a  favore  del 
Collegio  de' labili  de'  PP.  Teatini  farli  ad  effo  mercede  di  un'  Abbadia, 
o  di  congrua  penfione  j  e  innoltre  per  conto  della  Città  di  Palermo  a'  im- 
plorò la  grazia  di  non  far  eseguire  la  talTa  de'  feudi  40.  mila  ,  che  contro 
cfla  pretendeva  il  regio  Fitco  ,  riputandofi  pefò ,  che  le  riufeiva  infoffribi- 
le  nelle  calamità  di  quel  tempo .  Si  fupplicò  finalmente  per  altra  volta-* 
V  abolizione  della  Milizia  ordinaria  ,  e  che  fi  oiTervalTc  la  legge  munici- 
pale di  non  eitraerfi  dal  Regno  le  Caule  de'  Siciliani ,  conchiudendofi  il 
lutto  colla  brama  di  yolere  nel  governo  confermato  il  Viceré  Conte  di 
Saliago, 


Ti 


Dipu- 
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Diputati  del  Regno . 

Nel  l*  Anno  1790. 


Militare*                 Eukfiaftuo.  Demaniale. 

Niccolò  Placido  Bran-    Bartolomeo  Cartello  II  Pretore  di  Palermo, 

ritorte  Principe  di       Vefcovo  di  Mazara.  Girolamo  Grifeo  Prin- 

Butera.                  Franccfco  Bonanni  e-»  cipe  di  Partaana.  S 

Muzio  Spadafbra  Pr in-      del  Bolco  Principe  Ottavio  Gravina  Prin- 
cipe di  Maletto.           di  Roccafiorita.  cipe  di  Rammacca, 

^Vincenzo  la  Gina  P/in-   Giov.  Branciforte  Ab-  Calogero  Gabriele  Co* 

cipe  di  Carini.             bate  di  Burgitabùs.  lonna  Romano  Du« 

Gio:  Franccfco  Morfo    Domenico  Anton.Gra-  ca  di  Cefarò. 
e  Fardella  Principe       vina  e  Cruyllas  Ba- 
di Poggioreale.            rone  di  Mancipa  e-»  , 

Fattarello. 

N  e  l  C    Akno  1723. 

• 

Militare*                 Ettleftajlico.  Demaniale. 

Ignazio  Laoza  Princi-   Fra  D.  Giufeppe  Gafch  II  Pretore  di  Palermo; 

pe  della  Trabia.           Arcivefcovo  di  Pa*  Cafimiro  Drago  Prcfi- 

Federigo  Napoli  Prin-      lermo.  dente  del  Trib.  della 

cipe  di  Rcfuttano.      Vincenzo  la  Grua  Prin-  R.  G.  C. 

Gio:  Maria  S.  Martino      cipe  di  Carini.  Anton.  Sandovàl  Prin-. 

di  Ramondetto  Do-    Bartolomeo  Caccamo  cipe  di  Caftelreaic. 

ca  di  S.  Martino.         Principe  di  Cartel-  Giambattifta  Airoldt 

Niccolò  Lanza.              fòrte.  Marchete  di  S.  Co^ 

Antonino  Stella  Mar-  lomba. 
•  '           chefe  di  Bonagla. 


NecV 
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Nell'  Anno  1728. 

Militare,  Ecclejìaftho.  Demaniale  • 

Ercole  Michele  Brao-  Pietro  Galletti  Vefco-   Il  Pretore  di  Palermo; 

ciforte  Principe  di  vo  di  Patti.           -  .Anton.  Sandovàl  Pria* 

Bucera.  Bartolomeo  Caccamo      cipe  di  Caftelreale. 

Fraaccfco  Requefeas  e  Principe  di  Caftel*   Francefco  Notarbarto- 

del  Carretto  PrincL  forte.  loDuca  di  Villarofa. 

pe  della  Pantellaria.  Domenico  Papè  Mon-   Luigi  Gaetani  Duca  di 

GiufoppeGallettiPrin*  taperto  Duca  di  Valvcrdc. 

cipe  di  Fiumefalato.  Giampileri. 

Antoniao  Ventimiglia  Niccolò  Galletti, 
e  Valguarftera  Con- 
te di  Prades. 

'    Nell'  Anno  1752. 

Militare .  Eccleftoflica.  Demaniale. 

Ercole  Michele  Bran-  Fra  D.  Matteo  Bafile~»   Il  Pretore  di  Palermo: 

ciforte  Principe  di  Arcivefcovo  di  Pa-   Bernardo  Maria  Gra* 

Butera.  lermo.  vina  Principe  di  Ra- 

BakìaflàreNafelli  Pria-  Girolamo  Grifeo  Prin-  macca. 

cipe  di  Aragona.  cipe  di  Partanna.       Gio.  San  Martino  di 

Federigo  Napoli  e  Bar*  Giambatti(ta  Oneto  e      Ramondetto  Duca 

refi  Principe  di  Re-  Bologna  Principe  di      di  Montalbo. 

futtano.  S.  Lorenzo.  Berlingherio  Gravina. 

.  Ferdinando  Maria  To-  Mario  Vanni  Marche- 

mafi   Principe  di  fe  di  Roccabianca. 

Lampedufa. 


Parte  /.  E  e 
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CARLO  IIL  BORBONE 

INFANTE   DI  SPAGNA 

Al  preferite  Regnante. 

Aro  Egli  a  20.  Gennajo  1716. ,  nell'  età  più  tenera.* 
di  Tua  adolefcenza  ebbe  la  rinunzia  di  qucfto  Regno 
dai  Rè  Cattolico  Tuo  Genitore ,  che  gli  diede  pure 
il  comando  di  poderali  f* ferriti  ,  per  ripigliartelo  da 
potere  dell'  Imperatore  Carlo  VI. .  Quindi  dopo  1<l^ 
ottenute  vittorie  contro  gì'  Imperiali  nel  Regno  dì 
Napoli ,  pafsò  Egli  nel  173 5»  trionfante  nella  Sicilia, 
che  a  Lui  ubbidendo  fin  dal  Settembre  del  trafeorfò 
anno  gli  diede  la  Corona  nel  Duomo  di  Palermo  a  3.  Luglio  dell'anzi- 
detto 1735..  Sposò  pofeia  nel  173  3.  a  Q.  Maggio  MARIA  AMALIA 
WALBURGA  di  Saffonia  Figlia  di  Federigo  Augufto  Terzo,  Rè  di  Po- 
Partc  /,  E  e    a  Ionia, 
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Ionia  ,  e  in  occaùone  di  quelle  nozze  ilticuì  in  Napoli  1'  Ordine  Reale-» 
Sagro  di  San  Gennaro  .  Seguita  la  morte  di  Carlo'Seflo  Imperadore  fu 
obbligato  efercitar  le  armi  per  la  feconda  volta  cogli  Alemanni  contro  la 
Regina  di  Ungheria  >  e  iti  quella  guerra  videQ  elfo  lafciar  la  Regia ,  e 
portar  fi  al  campo  :  quindi  in  per  fona  comandando  l' Efercito  ,  con  piena 
vittoria  vlnfc  gli  Auflriaci ,  e  a'  proprj  Regni  la  Gcu  rezza  concetTe-» . 
Vive  all'  Impero  felicemente  ,  e  regna  nel  cuor  de*  Sudditi  in  unione  del- 
la Regina  fua  Spofa  ,  cui  il  Cielo  conceda  V  età  più  lunghe  i  e  le  glorie-» 
più  augufte  inueme  col  Principe  Rea'e,e  co'Reali  Infanti,  fempre  a  fecon- 
da de*  voti  di  quello  fedeli  filmo  Regno  ,  che  per  le  reali  fue  munificenze 
fi  è  veduto  rilbrgere  all'  antica  grandezza  :  quindi  è  ,  che  noi  tutti  obbli- 
gati ffi  mi  Sudditi  fiamo  accefi  di  ardente  brama  di  verfàre  per  mille  e-» 
mille  volte  il  fangue  in  fervigiodi  Sovrani  sì  pii  e  sì  clemcntiffimi  ,  con- 
ceduti da  Dio  per  la  felicità  delle  Genti .  , 

Viceré ,  e  Pre/identi  di  Sicilia  folto 
il  Rè  Carlo  IH.  Borbone . 


I.  TL  primo  ,  che  foflenne  la  carica  Viceregia  di  Sicilia  fu  il  Conte 
f  di  Montemar  dal  1734.  2.  Settembre  fino  al  1 735.  ,  nel  quale 

anno  a  18.  Maggio  venne  il  Rè  N.  S.  in  quello  Regno ,  ed  avendone-* 
prefa  la  Corona  nella  Città  di  Palermo ,  prima  di  partire  lafciò  Prefìdente 
Generale  Pietro  de  Caftro ,  Figueroa  ,  e  Salazar  Marchete  di  Graziarca- 
le ,  e  Duca  della  Conquida  dal  dì  S.  Luglio  1755.  fino  al  1 73  7. 

II.  Bartolommeo  Cor  fi  ni  Principe  di  Sifmano  fu  eletto  Viceré  dal 
1737.  nel  mele  di  Marzo  fino  al  1 747. ,  e  ne  compì  V  intero  decennio. 

III.  Euflachio  Duca  de  Laviefuille  Capitan  Generale  degli  Efèrciti 
di  S.  M. ,  e  Cavaliere  di  S.  Gennaro ,  creato  Viceré  dal  1747.  iS.  Mar* 
zo,  governa  felicemente  con  applaufb  univerfale  fino  a  quefl*  anno ,  in-* 
cui  fio  fcrivendo .  Egli  compiuta  la  vifita  delle  Città  Demaniali ,  ha 
fatto  ritorno  in  Palermo,  dopoché  dicommerzio  e  di  numero  di  Cit- 
tadini riftorò  la  Città  di  Meflìna  ,  eh*  era  molto  fcaduta  pe*l  contagio  del 
1743*  •  H  fuo  nome  fi  vede  alzato  alla  gloria  dappertutto  ne*  marmi ,  è_> 
nelle  ftampe  per  le  diverfe  eccelfc  Opere  pubbliche ,  che  ha  fatto  .  Adem- 
pie le  parti  di  un*  ottimo  Governante ,  e  veglia  oggigiorno  più  che  mai 
alla  protezione  della  giuflizia  ,  e  all'  accrefeimento  delle  beli'  arti ,  ag* 
giuguendo  felicità  a  quefla  noftra  Metropoli ,  e  a  tutto  il  Regno . 


Con- 
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Con/ultori  /otto  il  Rè  Carla  III, 

« 

JL  Marchefe  Girolamo  Arena  Palermitano  Confultore  eletto  nell*  anno 
1734. 

Antonio  Marchefe  fu  parimente  Confultore  nel  1735. 
Giacomo  Longo  Confultore  interinarlo  nel  1735. 
11  Prefidente  Marchefe  Niccola  Fragianni  Confultore  nel  1736. 
Il  Marchefe  Carlo  Danza  Confultore  ebbe  il  poffeflo  a  13.  Apri- 
le 1741. 

Onofrio  Scarta  Confultore  cominciò  nel  po  fletto  a  primo  Luglio  1742. 
Vincenzo  Quattromani  Confultore  efercitò  V  impiego  in  Mag*- 
gioi747. 

Giovan  Battifta  Jannucci  Confultore  (ottenne  tal  carica  a  7.  Giù* 
gno  I74*>»  >  come  per  patente  Reale  a  29.  Maggio  1748. ,  efecutor.  a*-» 
32.  Giugno  di  detto  anno . 

Angelo  Cavalcanti  creato  Confultore ,  cominciò  a  24.  Marzo  1 751.9 
c  ficgue  tuttavia  nel  nobiliflìmo  ufìzio  follecitando  nel  governo  il  bene-* 
univerfale  di  quello  Regno. 

• 

Parlamenti  celebrati  in  Sicilia,  e  Donativi  Reali 
fotto  il  dominio  felicìjjìmo  del  prefente 
Regnante  Carlo  IH.  Borbone . 

LA  prima  volta  ,  che  fi  promoiTe  lòtto  il  fauftifiìmo  dominio  di  quello 
Principe  general  Parlamento  fu  nel  di  19.  Aprile  del  173  8*  I  tre-» 
-biacci ,  che  lo  formavano,  congregarono  allora  nell'Oratorio  della  Nobile 
Compagnia  della  Pace,ed  ivi  rifolvettero  far  donativo  a  S.M.  di  fc.iooV. 
in  quattro  anni ,  per  la  grazia  ricevuta  di  conferirfi  fempre  in  avvenire-* 
li  Bcnehzj  Ecclefiafiici  di  quefio  Regnò  de  iure  Rcgii  Fatronatm  a'Regni- 
coli .  Vennero  in  quello  Parlamento  confermati  li  donativi  ordinar;  trien* 
nali,  cioè  delti  feudi  150V.  delle  regie  Dande,  di  feudi  50 V.  per  le  fortifi- 
cazioni, di  feudi  20 V.  per  li  Palazzi  ,di  feudi  24V.  per  li  Ponti ,  di  feudi 
10V.  per  le  Torri,  e  di  feudi  7500.  per  li  Miniftri  del  fupremo  Confeglio;. 
confermati  parimente  li  donativi  novennali  di  feudi  100V.  all'anno  della 
Macina ,  e  di  feudi  50 V.  pure  annuali  per  le  Galee  .  Innoltre  fi  diedero 
onze  mille  al  Viceré  ,  "7  200.  al  fiio  Cameriere  ,  ed  "7  lOO.  alla  regj 
Ufiziali .  Innoltre  conlìderando  il  Regno  le  fpefe  ,  che  dovea  fare  S.  M. 
per  il  mantenimento  delle  Truppe  si  di  mare ,  che  di  terra  ,  gli  otfcrfc  per 
la  fua  Camera  Reale  un  donativo  (traordinario  di  fèudi  200 V.  con  pagar* 
lo  in  quattro  aiuii  ;  ed  in  fine  fi  determinò  farli  la  nuova  numerazione  dd- 


Digitized  by  Google 


ut       DELLA  SICILIA  NOBILE. 

le  Anime  di  quefto  Regno  ,  e  T  cgualazione  generale  de'  Beni  • 

Dopo  un*  intero  triennio  fu  aperto  altro  Parlamento  in  Palermo  ,  che 
cadde  ne'25.  Ottobre  1 741  •  I  tre  Bracci,  da'quali  venne  comporto,  unitifi 
per  quefta  volta  nella  Venerabile  Cafa  di  S.  Giufeppe  de*  RR.  PP.  Teati- 
ni lìabil  irono  la  conferma  de*  donativi  triennali  delle  regie  Dande,  delle-» 
Fortezze,  de'Palazzi ,  de'Ponti ,  delle  Torri ,  e  de'Reggenti  ;  conchiufero 
ancora  li  novennali  della  Macina ,  e  delle  Galee  ,  colle  (olite  onze  mille , 
concedute  al  Viceré  ,  e  le  rifpettive  forame  al  fuo  Cameriero ,  e  fuoi  re- 
gj  U  fui  ali  ;  innolcre  accordelli  a  S.  M.  ,un  donativo  ftraordinario  di  feu- 
di 300V.  in  quattro  anni  in  atteltato  di  giubilo ,  che  provò  il  Regno  in—» 
udendo  la  nafeita  della  Reale  Principerà  Elifabetta  . 

Nel  congreflo  d*  un'  altro  Parlamento  generale  ftraordinario  ordina- 
to nel  Palazzo  reale  di  quefta  Metropoli  a  15.  Novembre  1742.  portan- 
doli i  tre  Bracci  la  feconda  volta  nella  Venerabile  Cafa  di  S.  Giufppe  de* 
RR.  PP.  Teatini ,  venne  foftenuto  un  donativo  ftraordinario  concetto  a-* 
S.  M.  di  feudi  200 V.  in  due  anni  per  dover  fupplirc  alle  ingenti  fpefe  do*, 
vea  fare  il  noftro  Sovrano  nel  premunire  le  Piazze ,  e  Fortezze  di  quefto 
Regno  ,  e  renderlo  in  iftato  di  vigorofa  difefa  contro  qualfivoglia  nemica 
invafione  ,  che  temevafi  a  motivo  delle  guerre  ,  che  l' Italia  tutta  afHig-  . 
gevano;  e  fi  diedero  le  onze  mille  al  Viccrè,colli  fòliti  donativi  degli  Ufi- 
zi  ali. 

Compito  quafi  lo  fpazio  di  quattro  anni  fu  riabilito  un'  altro  Parla-* 
mento  generale  fortito  a  25. Aprile  1746..  Fecefi  la  giunta  dc*trc  Bracci  ne! 
Seminario  Arcivefcovile  ,  i  quali  di  accordo  rifblvettero  di  reftar  confer- 
mati li  donativi  triennali,  e  novennali  dalle  regie  Dande ,  delle  Fortezze  , 
de1  Palazzi ,  delle  Torri ,  de'  Ponti ,  e  de1  Reggenti ,  della  Macina  anco- 
ra ,  e  delle  Galee  ;  onze  mille  fi  concetterò  al  Viceré  ,  con  infierae  i  (oliti 
donativi  al  fuo  Cameriere  ,  e  a*regj  Ufiziali  •  Si  fece  innolcre  un  donati- 
vo a  S.M.  di  feudi  400V.  pagandolo  in  quattro  anni,  in  riguardo  alle  fpe- 
fe della  guerra  d' Italia  ,  che  obbligò  la  M.  S.  a  lafciar  la  Regia  ,  e  perfo- 
nalmente  portarfi  al  comando  degli  eferciti  per  la  fortuna  de*  fuoi  rldeliilt* 
ini  Popoli . 

Penfandofi  aprire  in  Palermo  nel  dì  14.  Febbrajo  del  1748.  un*  altro 
general  Parlamento,  furono  nello  ftcflb  luogo  del  Seminario  Arcivefcovile 
adunati  tutti  e  tre  i  Bracci  Parlamentarj ,  dove  uniformi  ne*  voti  accor- 
darono di  pagarfi  a  S.  M.  un  donativo  ftraordinario  di  feudi  200V. 
in  quattro  anni  in  riguardo  alla  nafeita  del  Real  Principe  Filippo  Borbone 
fofpiratodal  Regno  tutto ,  e  affine  di  riftorarc  alla  R.  C.  le  fpefe  fofferte 
a  cagione  del  Contagio  di  Mefllna  ,  Vennero  foddisfatti  li  foliti  donativi 
di  "7  mille  al  Viceré ,  di  "7  200.  al  fuo  Cameriere ,  e  di  "7  100.  a'  regj 
Ufiziali. 

L' ultimo  de'  generali  Parlamenti ,  che  fi  é  finora  foftenuto  in  Paler- 
mo nel  Palazzo  reale  è  flato  quello  de*  19.  Agofto  1750.  Convennero  i 
tre  Bracci  Parlamentarj  nello  fteflb  di  fopra  Seminario  Arcivefcovile  ,  ed 
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ivi,  wncbtafcrp  doverli  confermare  li  donativi  triennali  ,  e  ^venoa^atfi; 
le  regic.Rar*^ ,  delje^tjezzc,  oy^a4azzi,deJle  Torri  * do'Poati  %* dtf 
Reggenti,  ed  altresì  quelli  della  Macina,  e  delle  Galee»  lo  rifiatili* 
meato  delle  quali  fofpiraya  Ottenere  la  £icil[a  tuita  ,  perchè  ircfeftata  ve- 
deyafi  allp  fpe.uo  dalle  iucurfioui  de'  Cprlàri  di  garbar ia»  li  Braccio  Bc# 
defiaftico  fece  il  Tuo  atto  (olito  prefecyativo  ,  e  G  Uabtl  irono  Ji  donativi 
delle  onze  mille  al  Viceré  ,  &  v-7  apo.  al  fuo  Cameriere  maggiore ,  di  «fi 
60.  al  Protonotajo ,  e  decretar},  e  delle  "7  40.  aJlì  Portieri  di . Camera  <  ■ 
11  Regno  in  quefto  Parlamento  non  fece  offerta  di  ulteriore  donai  evo* 
a  motivo  dell'  atto  in  contrario ,  che  li  ottava  dalla  clemenza  reale ,  àv* 
vegnacchè  fr  era  benignata  S.  M.  proibirne  anticipatamente  àncora  a'  dan- 
•     ni  della  fua  Camera  la  contribuzjoac  ,  volendo  che  i  Popoli  della  fua-Sia  . 
ciiia  gioiueto  ugualmente  di  una  grazia  universale ,  e  featiucro  gli  e&Cr 
ti.  della  fua  munificenza,,. 


-•"*.!        i        !.**"»  1     m>-    .      "  .      •  >  ... 

...  Nili'  A*  no  I7J8- 


ATtcfa  la  faggia  condotta  del  Principe  Carfini  giudicò  il  Parlamen- 
to far  palefè  a  Su  M.  il  defidcrio ,  che  nudriva  di  volerlo  conferà 
mato  V  ice  regente  di  quefto  Regno, 

La  Deputazione  del  Regno  reftò  incaricata  di  pubblicare  in  ftampa-/ 
la  ottenuta  grazia  reale. della  concetti  one  de'  benefizj  Ecdefiaftici  da  con* 
ferirfi  in  perfbna  de'  Siciliani  •  Avanzò  ancora  fupplica  preflfo  la  pietà  del 
sottro  Sovrano  ,  in, far  sì ,  che  impiegaflè  V  opera  fua  nella  Corte  Roma-  < 
na  per  la  beatificaziofUhdi  Fra  Bernardo  da  Corleone  Laico:  Cappuccino  , 
ed  intercedere  inficine  ,  che  dal  Pontefice  fi  daue  V  ordine  al  Clero  Sici- 
liano di  recitare  l\Uf|zio  di  S.  Francefcodi  Paola  fotto  il  rito  del  fuo  Ori» 
dine  de'  Minimi  9  dappoicchè  elfo  Santo  veniva  dichiarato  dal  Regno 
tutto  ùv  fuo  Patrono  principale  t.  V  Arcivcfcovo  di  Palermo  final- 
mente pigliòla  cura  commettagli  dal  Braccio  £cc  le  datti  co  d'  implorare  da 
S.  M.  la  grazia  di  contentarti  pella  fua  Rcal  Camera  dell'  equivalente-/ , 
che  importava  ogni  anno  il  frutto-delti  (pogli  ;  mentre  cosi  davafi'  riparo 
a*  difordini.,  che  con  tanto  fraudalo  fuccedevano  alla  morte  de*  Prelati. 

NtlF  anna  iffefia  fi  trova  la  concerne  delle  Grati f , 

PBr  il. primo  Capitolo  del  Regno  del  Re  K,  &.  ,  che.  Via  confcrvL,/a 
concedo  al  Regno  j  che  uno  de1  Baroni  Siciliani  Pailamentarj  dovef» 
fe  precedere  colla  dignità  infieme  di  Configliere  di  Stato  nel  Supremo 
CoBfcgliojoOia  Ciui^a  dcaia  CpnfuUa,  che  il  Rè  HUtul  nella  fu*  Rea! 
;Cprte  perfetto  Regno  di  Sicilia  »  c  per  li  dominj  cU  Parma Pia*, 
cenza  ,  con-  V  aflegnamento  annuale. di  feudi  cinque  mila  »  da  pàgarfi 
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dal  Regno  .  Qajndi  il  primo ,■  che  fii  pranotTo  'a tiì  dignità  fu  Ferdinan- 
do Francefco  Gravina  Principe  di  Patagonia ,  Cavaliere  del  Tofotid'  orò, 
cGrande  di  Spagna  di  prima  claffe  .  ■  •  -  •  h 

Per  il  Capitolo  II.  la  Sicilia  finalmente  felicitata  da  un  Principe  colsi 
Pid  j  e  Munificenti ffimo  vidde  in  Tuo  favore  adempita  la  grafia  da  pia  fe- 
coìt  iofpirata  ,  di  rarfi  la  col  kit  ioti  e  degli  Arcivelcovadi ,  Vefcovadi ,  Ab- 
badie ,  ed  altri  benefizj  Ecclefiaftici  in  pérfoba  •  de*  Naturali  del  Regno , 
iettando  /iferbato  all'  arbitrio  di  S.  M.  V  Afcivefcòvado  di  Palermo  ,  col- 
le penfioni  Ecc^Gaftiche,  ed -ancora  . una  fola  eiezione  nel!'  Arcivefco- 
yado.di  Morrealc  allora  tenuto  dal  Cardinal  Cienfuegos. 
-  Per  il.  Capitolo  III.  fi  ttabilifce  la  oflervanza  del  Gap.  85.  ordinato 
da  Carlo  V.  cioè  di  conofeerfi  le  caufe  civili  tra  perfone  congionte  fino  al 
quarto  ^izào4»dufaè  de  jw*  civili  da'  Godici  CompromifTar;  . 

Per  il  Capitolo  IV.  confiderando  S.  M.  i  gravi- inconvenienti ,  cheJ 
fuccedevano ,  per  motivo  del  uumcro  eccclTivo  delle  Chicfe  ,  e  luoghi  pii 
pur  troppo  accrefeiuti  in  quello  Regno ?,  e  che  potrebbono  efler  d'  ambi- 
zione ,  o  di  fcaadalo  negli  Ecclefiaftici  a  danai  de'  fecolari,  diede  ordine, 
che  prima  di  ftabilirfi  nova  fondazione  di'Chieia',  vi  folTedi  bìfogno  la-* 
fua  reale  approvazione ,  reftando  il  Senato  di  Palermo  ,  come  ogni  altro 
MagUUato  Urbano  nelle  altre  Città  dèi  Regno  incaricato  di'  proibirne-, 
tolto  1'  erezione  .  Fu  ordinata  infieme  la  nuova  numerazione  delle  Anime 
in  conferma  della  grazia  implorata  dal  Parlamento ." 

;'1   -  Nbll*  Anno  1741.  7  :    '-?':c  :" 

LAgrimcvoli  erano  le  rovine ,  che  Jafciavaari-da'  Còmmiflarj  efecuti- 
vi,  e  dappertutto  fi  rcHdevano  infonribili ,  erti  gran  pdò  alla  Sici- 
ha  :  quindi  prefe  il  Regno  calzante  morivo  di  porgere  vive  preghiere  al 
Monarca  ,  .affinchè  i  Delegati  per  P  avvenire  venuTcro  proibiti  di  agire , 
qualor  fi  trattane  per  un  credito  tra  privata  per  fona ,  e  privata-  infra  la-» 
4òmma  di  onze  quaranta  ,  colla  rilèrba  foltanto  iu  favore  de^Oreifitori  di 
caufir  pubblica  ,  odi  Regia  Corte  .'■'•><  ■.»■■•  v 

Implorò iunoltreilcitolò  di  Eccellenza  pér  la  Deputazione  del  Re- 
gno .  Ricbiefc  la  conferma. del  Viceré  Principe  Corfini  ,fe  la  coricelfionc-/ 
delia,  franchigia  per  la  fabbrica  de'  panni  nella  Città  di  Palermo  in  benefi- 
zio del  Rifugio  de*  Poveri . 

I  due  aracci  Ps^lamentarj  cos\  Ecckfiaftico  V  the  De  maniale  prefèu** 
tarono  fupplica  di  regolarli  le  doti  delle  figlie  de'  Baroni  di  VaOallaggio  , 
e4e'  Feudatari;  e  ancora  <tf'-femplici  Nòbili  a  terra -Competente  fonimi, 
che  avene  relazione  alle  anzidette  tre  Claffi  |  perè-toanoè  concorrete 
in  effa  il  Braccio,Militarc  à  cagione ,  che  èffendò  lf  anare  d?  pefo  non  leg- 
giero ,  non  poteva  così  agevole  compmmritctó^a^ovvidehza  di  Si  M.- 

-  Avanzaronto  innokre  fuppiichev^le domanda  .pure  fenza  H  contento 
del  Braccio  Militare ,  affine  d*  impegnarti 1a  Aea*  Madia  &i«*reiro  h& 

Cor- 
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rito  di  Domenico  Rollò  Arctvcfcovo  di  Palermo ,  con  imìeme  la  gra- 
zia ,  che  uno  de'  Prelati  di  quello  Regno  per  V  avvenire  fotte  Cardinale  . 
Molti  articoli  li  conchiufero  a  regolare  gli  abufi  dell'  efenzioné  degli  Ec- 
clefiaflici,  e  la  immunità  locale  de' facri  Tempj,  affine  di  follevarfi  le  Uni- 
verfità  del  Regno ,  eh'  erano  fcadute ,  a  cagione  del  pefo  eccepivo  ,  che-» 
portavano  delle  gabelle  ,  e  al  tempo  Iteflò  non  trovare  i  malfattori,  cosi 
frequente  il  rifugio  delle  Chicle  ,  per  ifeampare  la  pena  de*  fuoi  delitti ,  e 
darli  anlà  a  nuove  iniquità  . 

La  Città  di  Sciacca  dimandò  il  titolo  di  Senato ,  e  molte  provviden- 
ze furono  ancor  lùpplicate  per  la  follecita  efecuzione  della  numerazione 
delie  Anime  - 


'  Unica  felicità  de'  Popoli  deve  riputarli^  vero  dire  quella  di  un-» 


ga  egli  rilevato  da  una  efatta  amminiftraziou  di  giuftizia  ,  che  la  buona 
fede  mantenghi,e  le  frodine  allontani.Or eirendone  in  grand'uopola  Sicilia 
per  li  moltiflìmi  generi ,  e  prodotti ,  de'  quali  va  fertile  ,  ed  ubcrtofa-» , 
non  folo  per  il  confumo  de'  proprj  Abitatori  ,  ma  per  quello  ancora  del- 
le itranierc  Provincie  ,  ficcome  minutamente  di  cadauno  di  elfi  generi  ,  o 
prodotti  ne  ha  formato  un^efatto  ,  e  diftinto  Capitolo  l'Abtate  Arcangio- 

10  Leanti  Palermitano  compiuto  Storico ,  ed  infigne  Poeta  ,  nella  fua  fa- 
ticofa,ed  erudita  relazione  della  Sicilia  desinata  a  Qamparfi  inferta-> 
nella  celebre  Opera  del  Salmon ,  pef  commiflìone  avutane  di  alcuni  fb- 
raftieri  Letterati  :  pensò  il  noftro  Sovrano  ,  che  Dio  confcrvi  ,  perfuafo 

dall'  atta  maflìma  di  follecitare  il  bene  fteffo  a'  Popoli  della  fua  Sicilia  ^ , 

<T  i (litui re  nella  Città  di  Palermo  un  nuovo  Magiitrato  nel  1739»  , 
che  avefle  cura  deiraccrelcimento  del  commerzio  ,  che  quali  ellinto  rimi- 
ravali  per  la  cattiva  forte  del  tempo  nelle  paflate  fortune  .  Stabili  pofeia—» 
una  perpetua  pace  ,  e  trattato  di  commerzio  ,c  di  navigazione  nel  1740. 
con  Mahmud  Han  Sultano  >  ed  Imperadore  degli  Ottomani  nella  forma 
fletta  ,  e  co1  medefimi  privilegj  ,  che  mantiene  la.  Francia ,  ed  ogni  altra-/ 
-Potenza  amica  di  queir  Impero  ,  e  pace  uguale  conchiufe  nel  1741.  con 

11  Bey  Bafsà  Hakmet  Cararaeli  ,  colla  Reggenza  di  Tripoli  di  Bar- 
bar ia .  Quindi  fu  ,  che  erette  ancora  altri  14.  Tribunali ,  chiamati  volgar- 
mente del  Con/ol ato  nelle  Città  marittime  del  Regno  ,  per  provvedere  la  . 
decifione  delle  prime  caufe ,  e  fòftenere  le  parti  del  Magiitrato  grande^  , 
che  per  le  picciole  Corti  fi  appellò  Supremo.  I  primi  Nobili  follenuero  un 
tal  ufizio  ,  e  '1  primo  Confolo  eletto  nella  Città  di  Palermo  fu  Pietro  Al- 
liata  e  Gaetanì  Patrizio  Palermitano  ,  e  già  Senatore  di  quella  Città  .  Il 
Magiitrato  fu  definito  Collaterale  del  Luogotenente  di  quello  Régno  « 
Fiorì  grave  di  fublime  autorità ,  e  dignità  ai  non  più  oltre  arrivato  ,  ed  il 
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Tuo  Capo  fupremo  fu  decorato  col  titolo  di  Gran  Prefetto  ,  fendo  flato  il 
primo  tra'  Magnati  Siciliani  prefcielto  a  tal  carica  Antonio  Ventimiglia 
Conte  di  Pradej  ;  ebbe  egli  la  preminenza  di  portare  il  bailone  ,  e  manto 
a  color  blu  guarnito  a  gigli  di  oro  col  gran  berrettone  ,  e  'Idi  lui  Utìzio 
fu  annoverato  fra  i  più  grandi  Ufizj  del  Regno,  Venne  innoltre  coftituito 
di  dovere  in  fecondo  luogo  precedere  un  Miniftro  Togato  col  titolo  di 
Prefidente,  tempre  però  colla  dipendenza  dal  Gran  Prefetto  .  E  tutto  il 
Magiftrato  fu  provveduto  di  otto  Minillri  detti  Regj  Configlieri ,  trc-# 
de*  quali  furono  Cavalieri ,  tre  Togati  ,  e  due  Negozianti .  Innoltre  gli  fi 
aggregarono  altri  due  per  gli  Ufizj  di  Secretarlo ,  e  di  Referendario  .  Eb- 
be aflegnate  particolari  ftanze  nel  Palazzo  reale  •  Ricévette  dal  Governo 
larghe  irruzioni  della  forma  di  regolarli  col  vantaggio  di  ampi  illune  giu- 
ridizioni  -  Ottenne  altresì  la  efclufione  di  ogni  foro  in  materia  di  com- 
merzio  ;  diede  leggi  alle  Secrezic ,  e  Dogane  di  qucfto  Regno  :  prefe  cura 
della  Sanità  univerfalc  ,  e  fu  incaricato  a  (bllecitar  V  eftrazione  de'  grani , 
ed  altri  generi  per  fuori  R%no .  Frattanto  il  Parlamento  viddefi  vieppiù 
incalzato  dalle  continue  ìftanze  de'  Tribunali  per  la  diminuita  loro  &iuri- 
dizione  ,  e  concependone  nell'  animo  una  non  lieve  difpiacenza  ,  fiTecc 
ad  avanzar  fupplica  al  noltro  Sovrano  ,  per  ottener  la  riforma  del  nuovo 
Magistrato .  Di  tal  maniera  fu  V  efficacia  della  itrignente  preghiera ,  che 
finalmente  ebbedalk  Maeltt  Sua  neJP  anno  1 746.  accordata  la  grazia-»  9 
come  diremo  appretto . 

11  Braccia  Ecclefiaftjca  léce  fupplica  di  aggravarti  loro  la  tafla  de* 
regj  donativi  a  proporzione  degl'  introiti  >  che  davano  ia  quefto  tempo  li 
Ycicovadi,cJe .  Abbadiej  perloccbè  fece  prefeme  il  Demaniale  di  accorda- 
re tal  grazia  qualora  fi  oflèrvafie  V  antico  fiftema  di  fottrarfi  nel  primo 
calcolo  come  pelò  intrinièco  le  penfioni  perpetue  *  £  finalmente  fi  fec«v 
atto  di  elezione  di  Dipuratodel  Regno  nello,  pedona  di  Domenico  Rollo 
A^iveicovo  di  Palermo  in  vece  di  Matteo  Xtigoua  Vrfcovo  di  Siracufa.. 

**  »  v  •  ;  .  -  ■  ..    >  '•  /        !.  .  ... 

•  r  Nell'Anno  174&  ■■  »  

S Ofpirava  il  Regno  o\i  veder  effettuata  latUfpofta  numerazione  dell«v 
Anime,  e  rivelazióne  generate dV .Beni  ;  perlocchè  ne  1  citerò  le  fup- 
phche  ,neiflu»no  tofto  per.efla  date  le  opportune  provvidenze  .  Fo  accor- 
data Uniforma del  Supoenao  Magiftratp  del  Commcrzio ,  è  de*  Confidati , 
con  che  per  ii  Gommerai©  ;e derno  dovettero  retare  due  Confoli  biennali 
.  ih  Palermo*  enfile  quanto  Città  di  Caricatore  di  grano,  come  fono  Li- 
cata ,  G Èrgenti Y Termine  ,  e  Sciacca ,  per  afcòltare  le  liti  de  i  Stranie- 
ri ,  colla  fubord  inai  iene  però  Tempre -al  Supremo  Tribunale  .  <Juindi  rer 
fio  toltale  ibernata  oghupremiaenza  al  Gran  Prefetto ,  e  caftrato  un  tale 
JUfizio ,  e  a'  Minifirivche  Vi  refiarpno  fu  folunto  commendata  la  cura—» 
di  follecttare  la  navigazione  ,  le  compagnie  di  negozio ,  e  ilxommerzio 
eterno  di  quello  Regno  %  AllaDiputazione  del  Regno  fu  appoggiata,  la 
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incombenza  di  promovere  la  effrazione  de*  grani ,  concorrendovi  però  1' 
autorità  rca^e  i  mentxecchd  per  1  a  mancanza  dujucft**;fi  ravvifaya  la  SicàV 
lia  in  mólfe' anguille  i  e  refendo  indebito  per  rapporto  alfèftere  Nazioni 
provava  la  pepa;  di  vedere'  eft/iatta  la^ffettjva  fua  moneta  in  vece  de*  ge- 
neri .  Innoltre  fu  fupplicata  la  promozione  di  dichiararti  Beato  il  Vcn» 
P.  Pietro  Geremìa  Palermitano  dell'Qrdtné  dt  S.~Domenico . 

I  Confoli  j  e  1*  Arte  della  Seta  implorarono  l' abolizione  del  Serra* 
glio  de*  Tintori  in  Palermo  ,  fondatola!  Magiftrato  del  Commerzio  ,  e  1' 
efame  di  quello  negozio  fu  riraeffo  al  Senato  di  Palermo  .  Quindi  effen» 
do  provveduto  \a  favore  de*  Supplicanti ,  fotfrirono  coltoro  non  poche-» 
fpelè  per  fottrarfi  ali*  kggèz  ione  di  quello  dazio.  Le  tre  Città'  di  MarTaJa* 
di  Sciacca  ,  e  di  Melazzo  v  domandarono  il  titolo  di  Senato ,  che  ad  efle-> 
non  fu  accordato  .  Non  poche  furono  le  querele  del  Parlamento  Tulle  io» 
Vtfidche  facea  Succedere  la  effrazione  per  fuori  Regno  della  moneta  ini* 
malTa  ,  onde  (timavafi  pe'l  bene  universale  abbottare  le  (brntue  del  donati- 
vo col  cambio  de*  generi:  ma  la  Corte  ne  differì  la  riiòluzìone.  Si  concfaju- 
fe  finalmente  colla  grazia  che  fu  conceduta  al  Braccio  Ecclefiàitieo »  vale 
a-  drre  ,  di  ripartirti  dalla  Deputazione  del  Regno  la  taflfa  de*  donativi  a 
relazione  del  valore  de*  loro  fondi .  Si  fcriflè  il  Privilegio  Reale  in  Na- 
poli a  1 2,  Agofto  1 746. 9  e  fu  efecutoriato  in  Palermo  a  5.  Settembre  del 
detto  anno.  •  !     .  ■ 

Neh*  Anno  i 750. 

•  a       \  I  •  i  '.I  r. 

IL  Regno  fece  fupplica  di  farli  godere  Sua  Maeflà  le  fue  valevoli  grazie 
pretto  la  Santa  Sede  ,  aftinché  per  l'avvenire  li  benefizj  Ecclcfiaitici  di 
elezione  Pontificia  fi  conferrffero  a  i  noftri  Siciliani  nati  in  quello  Regno. 
Supplicò  altresì  la  conferma  dclprefente  degniflìmo.  Governante  Viceré 
Duca  de  Laviefuille  .  Fu  inoltre  con  particolare  fupplica  richiedo  9  che  a* 
Magiltrati  fi  dafle  l'ordine ,  è  infieme  a  tutti  i  Tribunali  di  giuftizia  a  noà 
fufeitarc  la  novità  di  rapportare  le  caule  criminali  dalle  Corti  de*  Baroni 
alla  Reale  :  mentrechè  li  feudatarj  doveano  man  tenerli  inviolabilmente^ 
nel  di  loro  mero ,  e  mi  fio  Impero  concedo  ne*  Vaflallaggi  Alt*  ilìanza  di 
quella  cosi  importante  Grazia  non  concoriè  il  Braccio  Ecclefialtico ,  il 
quale  fece  in  disparte  la  fua  fupplica  dello  ri  ftabilinteato  della  loro  giurili 
dizione  EcclefiaAica ,  e  temporale  ,  dappoiché  cafhrau  in  molte  parti  yc^ 
de  vali  mancare  dal  fuo  primevo  onore* 


\ 
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Diputati  del  Regno  /otto  il  dominio  del  preferite 
Regnante  Carlo  IH.  Borbone, 
c  c&eDioguardu 


Militare* 

Ercole  Michele  Bran- 
di forte  Principe  di 
Buoera. 

Franccfco  Requetèns  e 
del  Carretto  Princi- 
pe della  Pautellaria .  ; 

Antonino  Vcrtcimiglia 
Principe  di  Gran* 
monte. 

Berlinguer  io  Gravina 
Marchefe  di  S.  Gcr- 


Nbll*  Anno  1738. 

Bcclejìaffico. 
Domenico  Rotto  Arci* 
vefeovo  di  Palermo. 
BaidaflareNafclli  Prin- 
cipe di  Aragona. 
Girolamo  Gravina-* 
Principe  di  Monte- 
vago. 

Antonino  Federico  Co- 
te di  S /Giorgio, 


Demani  ale  % 
HPretor*  diPtlermva 
&  qm  pr*  tempori 
trini* 

Antonino  la  Gru  a  Du*j 
ca  di  ViUareale. 

Luigi  Gaetano  Duca-* 
di  Valverde. 

MarioVaaoi  Marchefe 
di  Roccabianca. 


N 


E   L  f 


A  K  K  O  1741. 


Militare. 

Braaci- 
forte  Principe  di  Bo- 
terà. » 
Baldaflare  Nafetti  Prin- 
cipe di  Aragona, 
Antonino  Veatimiglia 
Principe  di  Gran* 
monte.  : 
Berlingherò  Gravina 
Marchcfe  di.  S.  Ger- 
mano. 


Eicfopaflico* 

MatteoTrigonaVi 
vo  di  Siraculà. 

Fortonio  Ventimiglia 
Inquifitore  delTrib» 
del  S.Officio. 

BernardoG  ravina  Prin- 
cipe di  R ammacca. 

Fraaccfco  Notarbarto- 
lo  Dnca  di  Villaro* 
là. 


Denumì&U* 
11  Pretore  di  Palermo. 
Bernardo  Moncaperto 

Principc.di  Raffada- 

li. 

Pietro  Bologna  Mar* 
che fe  della  Sambuca» 

Gio: Maria  San  Marti- 
no di  Ramondetto 
Duca  di  Montali». 


N11V 
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Alìlitaxcs  Ecchfì africo*  Demaniali. 

Ercole  Michele  Bran*  Domenico  Rolfo  Arci-  li  Pretore  di  Palermo.  - 

cirorte  Principe.  4^  •«  vefeovo di  Palerò^).  Ignazio  MigJ^ceio 

Binerà.             (  Salvatore   IJrancifbfti  Principe  di  M^ya- 

Piqtro  Nafoli^ ,  e  Ba^r  Principe,  di,  Picua-  ,  gna, 

rcG  Princi]pe  di  Re-  pernia.  Prancefcp  Notarbario- 

futtano*             %t  Filippo  Antonio  Ama-  lo  Duca  di  Villaro- 

ÀodreaGjufepf*  R*g-  xo,  e  Rufo  Principe  fa. 

gio  Principe  della_>  di  G  a  Iati .  Alonzo    Maria  de-» 

Catena.  Gio: Maria  San  Marti-  Monroy  Principe  di 

Ad  tonico  Federico  Co-  no  dì  R  amonde  no  Pandoltìua.  j 

te  di  S.Giorgio.    .  Duca  di  Monulbo* 

Nell'     Anno  1748. 

»  .  «                      •.  •  ..••'> 

Militare*  Ealejìafiico.  Demaniale,  ,  rx 

Ercole  Michele  Braa-  Giacomo  Bonanno  Ve-  II  Pretore  di  Palermo. 

ciforte  Principe  di  feovo  di  Patti  Io-  Ignazio    Migliaccio  . 

Butera.  quif^ore  General©.  Principe  di  Malva* 

Pietro  Napoli  ,  e  Bar-  Salvatore  Brand  forti  gna . 

refi  Principe  di  Re-  Principe  di  Pietra-  Franccfco  Notarbarto- 

futtano.  perzia.  lo  Duca  di  Villaro- 

Andrea  Giufèppe  Reg»  Filippo  Antonio  Ama-  fa. 

gio  Principe  della  to  ,  e  Ruffo  Principe  Alonfo  Maria  de  Mon- 

Catena.  di  Galati.  roy  Principe  di  Par*} 

Antonino  Federico  C>  -  G 10:  M  ar  ia  San  Matw*  *     dolfina  • 

te  di  S.Giorgio.  no  di  Ramoadetto  ; 

Duca  di  Montali». 
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N  e  l  l"  Auso  1^50. 


Militare.^ 

Ercole  M ichclc  Bran- 
ci  forte  Principe  di 
Buceri.  — 

Ercole  Branci forti ,  e 
Nafelli  Principe  di 
Scordia.  ■ 

Giufcppe  £ramanuele 
Ventimiglia  Princi- 
pe di  Bclmonte. 

Gio:Maria  San  Marti- 
no dì  Ramondetto 
Duca  di  Moni  albo. 


EulcfiaHico. 

Fra  GiufeppC  Melen** 
dez  Àrcivcfcovo  di 
Palermo.  - 

Salvatore  B  ranci  forte 
Principe  di  Pietra- 
perzra. 

Ignazio  Migliaccio 
Principe  di  Malva- 
gi. 

Alonfo  de  Monroy 
Principe  di  Pandol- 
fina. 


Demaniale. 
II  Pretore  di  Palermo. 
Antonino  -la  Grua— * 

Principe  di  Carni?. 
Vincenzo1  Filingeri 

Principe  di  Mirto. 
Francefco  Notarbarto- 
'  Io  Duca  di  Villaro- 
■  fa. 


Sino  a  Gennajo  del  nafeente  anno  1754.  fotto  il  governo  del  noftro 
Tempre  mai  Augufto  Monarca  Carlo  Borbone  fono  arrivati  i  Parlamenti  > 
le  Grazie  ,  e  le  filze  de'  Soggetti  Parlamentarj  ;  Riferbando  i  tempi  ve* 
gnenti  di  così  amatilTimo  Principe,  o  ad  altro  Scrittóre  ,  oppure  a  qualche 
noftro  fupplcmento  ,  fe  la  clemenza  deiretcrno  Signore  Dio  fi  degnerà  c-> 
vita ,  e  forze  continuare.  • 


.Li 


r 
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CRONOLOGIA 

DE  I  PRESIDENTI 

DE  I  TRE  SUPREMI  TRIBUNALI 

di  Giudizi*  di  quello  Regno  di  Sicilia , 

C  O    I    G  I  UDÌ  C  I 

,    DE  IX  A  R.  G.  CORTE  ,  h  uh L  CONCISTORO . 

LIBRO  QUARTO. 

'     '  •;     ì   fr  r  *   Ó  V  Ì>  Z  ;1  Ò   N  E. 

E?\  quanto  abbiamo  .potato  da  tempi  ji  noi  lontani 
taccone  negli  Archivj  ,  e  ne'  più  vecchi  Monumenti 
di  Sicilia  ,>  fi  ollcrva  ,  che  Ja  rimota  notizia  de1  Mini- 
fterj  rilevai  pretto  a  poco  la  metà  del  fecolo  decimo 
ideo  .  lì  tempo difteuggitor  delle cofe,  la  tracotanza 
de'  noftri  maggioii  \  i^varj.  accidenti  de1  fuochi  ,  de' 
foventi  tremuoti  .nella  noitxa  ifola  ,  cagione  della  de- 
molizione di  non  pochi  Conte rbatoj  di  RegMlri,  fraar- 
ritifi  in  mezzo  alle  rovine  delle  fabbriche ,  la  dappocaggine  degli  Ufi- 
ziali  ckllinati  allo  regiftrode'  Soggetti  abilitati  al  Minillero  ,  la  Cortei 

de' 
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de1  Vicereggenti,  che  dimorava  così  in  Palermo, e  alcune  voice  nel  Regno, 
che  portavano  con  c  Ho  loro  i  fucccnnati  Regi  (tri ,  e  tante  e  tante  cofc~* , 
che  indovinar  non  Tappiamo  ,  ci  han  privati  delle  più  belle  memorie  ,  che 
nobilitar  potrebbono  infieme  co'  Tuoi  fàggi  allievi  una  così  chiara  Na- 
zione .  Quindi  è  ,  che  fatte  da  noi  le  più  fquifite  inveftigazioni  fenza_> 
neppure  rilparmiarla  ad  interefle  veruno  ,  ibltanco  ci  cadde  in  forte  di 
rinvenire  la  feguente  Cronologia  di  Miniftri ,  e  coordinarla  alla  meglio  , 
che  abbiamo  potuto ,  in  rintracciandola  da  qualche  fcarfo  Scrittor  di  Si* 
cilia  fu  quelle  materie  ,  e  largamente  dal  chiaro  fonte  dell'  Ufìzio  del 
Protonotajo ,  daddove  non  leggiera  fatica  abbiamo  durato  nel  farne-» 
cflrarre  da  quelle  logore  fcritture  la  ferie  ,  che  al  cortefe  Leggitore  fi 
fa  preferite . 

PRESIDENTI  »  E  GIÙDICI 

DELLA  REGIA  GRAN  CORTE 

Negli  anni  7 .Ind.  1549.  e  8.  JW.  1550. 

Vincenzo  Khagio ,  Gio:  Bernardo  Petrarca ,  Andrea  Carbono ,  Salvo 
Robba  ,  Vincenzo  Percolla,  Arrigo  lo  Medico  Giudici .  V  abbiamo 
dairVfizio  del  Proten.  lib.  7./.J2. ,  oJTervandofi  di  cjji  la  cedala  reale  a 
6.  Ottobre  7*  Ind.  154S. 

>      11  biennio  a.  Ind.  1 55 1 .  e  10.  Ind.  1553.  fi  defidera . 

11.  Ind.  1553.  r  ia.  1554- 
Antonino  Cutelli ,  Antonino  Cardonetto ,  Niccolò  Giacomo  Saccano  , 
Francefco  Napoli ,  Gio:  Bernardo  Granata  ,  Paolo  del  Voglio  Giudici. 
Prof.  lib.  X2.lnd.fog.  525.  notati  in  piede  della  efecut.  dello  cedola  reale. 

lì.  Ind.  1555.' H«  1556. 
Antonino  Cutelli,  Antonino  Cardonetto,Niccolò  Giacomo  Saccano,Fran- 
cefeo  Napoli ,  Gio:  Bernardo  Granata  ,  Paolo  del  Voglio  Giud. .  Prof. 
1 2.1nd.  1 554.  fig.525^  Vabbiamo  pure  da' Capitoli  del  Regno  a  foga  19. 
nel  Privilegio  di  8.  Giugno  155 5. 

♦ 

15.  Ind.  1557.  e  1.  1558. 
Gio:  Tommafb  di  Bologna  ,  Antonino  Angelica ,  Francefco  Provenzale  , 
Raimondo  Seminara  ,  Pietro  Saladino ,  Giacomo  Garofalo .  Prof.  14. 
Ind.  1556.^.455.  a  tergo*  per  cedola  reale  a  1  \.  Aforzo  1556. .  Si 
notano  pure  nel  3.  tomo  de*  Capitoli  del  Regno ,  illuflrati  da  Monftgn. 
Francefco  Teffa  a  fig.  235. 

2.  Ind. 
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>    ■  ■ 

«.Art  1560. 
benedetto  Porcari ,  Giovanni  Platamone  ,  Marco  Spucches ,  Tommafo  de 
Mcdicis ,  Franccfco  Colle,  Franccfco  de  Avcrfa  Giudici .  Come  per  ce- 
dola reale  a  11.  Agoffo  1558.  Prot.  iJnd.f.527.  Si  le4  ggono  parimene 
te  ne  Capitò//  del  Regno ,  €  nel  Privilegio  dì  10.  Mano  1560. 
2i%.deltom.2.  J * 

4.  iW.  1561.^5. 1562. 
G10:  Guglielmo  Bonifcontro ,  Gio:  Bernardo  Granata ,  Antonino  Cutel- 
li,  Raimondo  Ramondetta ,  Carlo  Fontanetta  ,  Blafco  d'  Alagona.-» 
Giud.  Come  per  cedola  reale  di  21.  Luglio  1561.  /V*/.  4.  lnd.fog.52t. 
a  tergo .  J>*  parimente  nel  Privilegio  di  Carlo  V.a  1 8.  Dicembre 
1 56 1 ./  2 1 1 .  del  tom.  2.  Ctf/.  del  Regno. 
Nel  biennio  6.  Ind.  1563.  *  7.       1564.  non  fi  trova  notameato. 

8.  Ind.  i565.ro.  1566. 
Luca  Cifontes ,  Gregorio  Centurione ,  Gio:  Domenico  Cavallaro  ,  Fran- 
cefeo  Barbuto ,  Marcantonio  G  ranco  irò  ,  Francefco  Renda  Giudici. 
Per  atto  a  5.  Aprile  1564.  Prot.  7.  Jnd.f  278.  .57  notano  parimente  nel 
Privilegio  di  il.Settemb.  %.lnd.  1564*  afig.2^.  del  toma.  de'CopJcl 
Regno. 

io.  Jnd»  1567»  e  ti.  156S. 
Benedetto  Porcari ,  Antonino  Angelica ,  Gio:  Filippo  Gullo ,  Gio:  Nic- 
colò Crocida  ,  Francefco  de  Avara ,  Tommafo  di  Bologna  Giudici .  Per 
cedola  reale,  de*  6.  Novemb.  1566.  Prot.  10.Ind.f72. 

.x 

ia.  Ind.  1569.  e  1$. 1570. 

Vincenzo  Percolla  Palermitano  già  primo  Reggente  in  Ifpagna  ,  di  cui  fu 
(ingoiar  lode  V  e  He  re  flato,  non  già  in  grado  Ecclefiaftico,  Inquifitore^» 
contro  1'  eretica  pravità  in  quello  Regno  di  Sicilia  .  Fu  egli  il  primo 
Prendente  Luogotenente  di  Maeftro  Giuftiziere  eletto  nell'anno  1569. 
dopo  r  abolizione  della  fuprema  carica  di  Maeftro  Giuftiziere  .  Afon- 
gitore  Bibl.  Sic.  tom.2.f.  292.  .  -V  .. 

Modcftd  Gambacorta  ,  Mariano  Giuliana ,  Raimondo  Ramondetta  ,  Gio: 
Antonio  Cariddl  ,  Gio:  Antonio  Bufacca ,  Francefco  Grimaldi  Giudici. 
Per  cedola  reale  oVi$.  Agoffo  1 569.  Prot.  12.Ind.f620. .  Si  nota  pari- 
mente ,  che  il  Giudice  anzidetto  di  Ramondetta  fu  creato  primo  Prefidente" 
del  Conci/loro ,  ed  in  fuo  luogo  fu  eletto  nuovo  Giudice  Federigo  Campu- 
xiano,  eperebe  il  Gambacorta  fu  dt chi arato Maeftro  Razionale  >  gli  fud 
cedette  nella  Giudicatura  Agoftino  Marzio  .  Carne  ti  tutto  lì  legge  nella 
Pranm.  fatta  in  Pai.  a  6.  Nov.  1 569. 


14.  Ind.  1570.  e  1571* 
Luca  Cifontes  d' Hcrcdia  Spagouolo  Prefidente  :  Luogotenente  di  M.G. 
Parte  /.  G  g  elct- 
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eletto  nel  1571.  Aorta  Cronol.  di  f/icerìf.  ao*. ,  ma  il  notamenio  de 
Giudici  non  fi  potè  rinvenire. 

iS.lnd.  157*.'  !•  «573- 
Giudici  nella  Sala  Criminale. 
Gio:  Domenico  Cavallaro ,  Anfèlmo  Siracufa ,  Gio:  Niccolò  Precida. 

Giudici  nella  Civile. 
Pietro  Rizzari  ,  Antonio  Ferrarotto ,  Carlo  Fontanetta .  V  abbiamo  dal 
tom.  ! .  dillt  Prammatici  89.  per  la  Pramm.  data  in  Palermo 
vìa  1572. ,  a  parimente  fi vedono  notati  nelT  altra  Pramm.  tn  Mcjjina  a 
"26.  Maggio  i.Jnd.  \  sii*  a  fi \^  del  tom.ì^trovandofi  di  fffi finalmen- 
te lo  cedola  reale  di  3.  Ottobre  1571.  /V*/.  1 J.  M./M.  a  tergo. 

a.Jnd.  1574.       1 57 
Benedetto  Porcari ,  Antonio  Scibecca ,  Gio:  Bernardo  Granata,  Franccfco 
Rao,  Federigo  Campuxiano,  Franccfco  Biguetta  Giudici .  Cerne  per  ce- 
dolo  reale  a  10.  Ottobre  i573-  Prot.  a.  Ind.fM.  a  tergo. 

4.  Ind.  1576.  e  j.  1577. 
Sala  Criminale. 
Pietro  de  Leon,  Gio:  Battifta  de  Balli*  ,  Galeotto  Platamonc . 

Sala  Civile. 
Francefco  Richiuli ,  Già  Giacomo  Contarini ,  Blafio  Magnano  Giudici . 
Nocella  Pramm.  in  Palermo  a  a3.  Agoffo  1576.  /.a*,  del  tomo  1. 
Si  defiderano  in  quello  tempo  due  bieonj  dall'  anno  6.  Indiai,  per 
tutto  Vanno  o.  Ind.  13  tu 

IO.  Ind.  15S9.  u.  Ind.  1583. 
Sala  Criminale  • 
Alonfo  de  Tabboada  Pardo ,  Francefco  Colle  ,  Carlo  Fontanetta . 

Sala  Civile. 
Vincenzo  de  Spucchet ,  Francefco  Montone ,  Francefco  Saladino  Giud. 
Net. nella  framm.  in  Pai. a  ii.Marzo  10,  Jnd.  \s%2.fig4*i*  del ta.2. 

la.  Ind.  1584.  ci}.  1585. 
Sala  Criminale  . 
Galeotto  Platamone,  Pietro  Ruizde  Vega ,  Fabrizio  Barrefe . 

Sala  Civile. 
Antonio  di  Bologna,  Giuftppe  Cumia,  Rutilio  Scirotta.  Net.  nella  Pramm. 
inAJcjfina  a  a 6.  Giugno  13.  Ind.  1585. 

♦ 

■é 

14.  Ind.  J536.  e  15.  1587. 
Sala  Criminale. 
Battifta  Zara,  Ottavio  Cufari,e  Rcbibba,  Francefco  Montone. 

Sa- 
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Sala  Civile. 
Antonino  Benfari ,  Annibale  Calvo,  Qiq:  Guglielmo  Sangui  ni  fio.  GioiBat- 
tifla  de  Soaboada  fu  Gì  udite  interinarlo  per  /'  afienza  da  Palermo  delf\ 
anzidetto  Giud.di  Zara,  t^of.  nella ^Prammatica  in  falerno  aiQ.Afa#* 
gio  14.  Ind.  1536.  a  fig.127.  M  toma  primo,  e  per  Cedola  reale  de*  16. 
Settembre  15*5.  Prot,  \+.Jnd.f  21.  retro.  , 

1.  Ind.  16S8.  e  2.  1530.  Di  quello  Biennio  non  fi  trova  nettamento. 

3.  //?</.  1590.  e  4.  1591. 
Gio:  Francelco  Rao  Taorpinefe  eletto  nel  1591.  PreGdente  Luogo* 
tenente  di  M.G.  sfuria  loc.  ci t.  , 

jSala  Criminale  .  * 
Francefco  Romano,  Galeotto  Plataraone ,  Flaminio  Palmola. 

Sa  l  a  Ci  v  i  le  .  <  j 

Gafpare  Viperano,  Antonio  Vincenzo  Pandolfo,  Antonio  Bologna  Giud* 
Si  cavano  dalla  Prammatica  data  in  Palermo ai  5- Se f temi;.  15i9.fog.2fa 
del  to.  2. 

5.  Ind.  1592.    6.  1593. 
Sala  Criminale,.  x, 
Gio:  Battifta  Celefte,  Antonio  di  Bologna,  Vincenzo  Bottoner  . 

Sala  Civile*  >. \\  \ 

Biagio  Pagano  ,  Cofmo  Neptta,  Ottavio  Cuffàri .  \  . 

St  trovano  nella  Prammatica  data  in  Palermo  a  10.  Gennaio  \S^2.fig% 
50.  del  tempo  primo  ì  ina  nella  Prammatico  pubblicata  in  Palermo  a  6. 
Maggto  6.  Ind.  1595.  &fig.  33  1.  del  tomo  primo  >  fi  legge  Giudice^ 
Niccolò  Intrigliuolo  /*  luogo  di  Cofmo  Nepita.  Si  notano  tutti  infie- 
mt  afig*  i  1 2.  del  tomo  2.  Lettere  Reali . 

7.  Ind.  1594»  *  8.  1595» 
■  Sala  Criminale  .  mJ 
Mario  Gregorio,  Gio:  Filippo  Tettai,  Baldaflarc  Biamoj     -;  .  ,M 

'Sala  Civile. 
Niccolò  Intrigliuolo ,  Gio:  Battifta  de  Ballis ,  Fabrizio  Barrefe .  Come 
per  Cedola  Reale  a  $0.  Agofio  1593.  Prot.  6.  lnd.fog.  298.  Si  not.pari- 
mente  nella  Prammatica  data  in  Palermo  a  16.  Aprile  8.  Ind.  1595.  0 
fig.  465.  del  tomo  fecondo.  ... 

9.  Ind.  1596.  e  iq:  IJ97» 
Saia  Criminale  . 
Giorgio  Fajia,  Girolamo  Licandra,  Antonio  di  Bologna  . 

Sala  Civile. 
Antonio  Chiaramonte  ,  Mario  di  Gregorio  ,  Ippolito  Dulcetta . 
Net.  nella  Prammatica  pubblicata  inPaler.a  31.  Maggio  10.  Ind.  U97s 
f.  &6.  del  lo.  1. 

Parte  I.  Gg    2  M.Ind. 
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il.  Ind.  1600.  t  14.1601.  /  ' 

Saia'  Criminale-; 
Azzolmo  Lercaro,  Giorgio  Fajìa ,  Antonio  Chiaramonte . 

-  ••  Sala  Civile.  • 

Domizio  Patti ,  Niccolò  Intrigliuoto  ,  Franccfco  Colle  Giud.  ProU  13. 
ind.  fi*.  40.  per  otto  a  1.  Settembre  1599.  Si  notano  ancor*  nella 
Prammatica  fatta  in  Palermo  a  30.  Agofto  itoi.fog.  224.  del  tom-l* 

15.  7/»/.  1602.  *  1.  1603. 
Sala  Criminalb. 
Antonino  di  Bologna  a  Domenico  de  Tapia  ,  Vincenzo  Romano. 

Sala  Civile. 
Gio:  Battifta  de  Ballis,  Girolamo  Veglia  ,  Gabriele  Terragò  .  $  tonano 
dàlia  Prammatica  data  in  Palermo  a  3 1 .  Dicembre  ù  ind.  lóoa.  fig*  9tu 
*  dello.  i. 

2.  Ind.  1604.  e  3.  1605* 

vSAlA  CRIMINALE  . 

Giacomo  Scaglione ,  Pietro  di  Amico ,  Gìafeppe  Trabucco  . 

Sala  Civile. 
Gio:  Pietro  Fallari ,  Franccfco  Monfòrte  ,  Cataldo  Fimia  Giud.  Not.  nel- 
la Prammatica  fatta  in  MeJJìna  a  5-  Novembre  3.  Ind.  i6o4-/^-3  57? 
.  del  tomo  fecondo. 

Ci  manca  il  blennio  4.  ind.  1606.  e  5.  Ind.  1607. 

*  6.  Ind.  1608.^7.  1609. 

Sala  Criminale. 
Garfia  Maftrilli ,  Giufeppc  Trabucco  ,  Giacomo  Marino  • 

Sala  Civile.- 
Cataldo  Fimia  ,  Franccfco  Monfòrte  ,  Pietro  Coletti  Giud. 
Si  trovano  in  una  Prammatica  a  6.  Dicembre  6.  Ind.  1 6o7» 

8. i6tO.  f  9.  161 1. 
Agoftino  lo  Bache  ,  Giufeppc  Farace ,  Lucio  Denti , 
Giufeppc  Be clone  ,  Fxancefco  Colle  ,  Gafpare  de  Bona  Giud. 
Prot.  7. Ind.  f.  437.  per  Cedola  Reale  a  27.  Agojlo  1609. 

10.  Ind.  t6fa.  e  11.  1613. 
Sala  Criminale  . 
Domizio  Patti  >  Giufeppc  di  Napoli ,  Garda  Maftrilli . 

SAla  Civile. 
Tito  Lombardo  ,  Cataldo  Fimia ,  Lorenzo  d'  Arcangelo  Giud. 
-    Not.  nella  Prammatica  pubblicala  in  MeJJìna  a  ^.Ottobre  1 6 1 2.  1 1.  Ind. 
fog.  360.  del  tomo  primo  ,  ojìervando/ì  ancora  nel  libro  di  Proton.  xoJnd. 
fog.  primo  por  otto  a  primo  Settembre  1611.  i+Jnd. 
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14.  Ind.  1616.  #  15-  l6^7- 
Baldaflarc  Cannizzaro,  Giacomo  Scaglione,  Cataldo  Fimia ,  Ottavio  Ma- 
rotta ,  Alfonzo  Zappetta ,  Mario  lo  Burgio  Giudici . 

Devo  notare  in  quello  biennio ,  che  Giovanni  Caftagna  fu  eletto 
Giudice  (accedendo»  Saldatore  Canaiazaro,  e  Franccfco  del  Cattino 
ottenne  la  giudicatura  per  la  morte  di  Alario  Jo  Burgio .  Proton.  lib.  14. 
Ind.  a  diverfi  fogli ,  e  pei'  diverfi  atti . 

■    •  •  '  .  < 

1.  Ind.  161 8.  €  2.  1619. 
Gio:  Batti  fta  de  Blafchis  Mcfllncfe  Prefidente  Luogotenente  di  M.G.  elet- 
to a  15*  Giugno  1610, 

Sala  Criminale. 
Pietro  di  BUG  ,  Sebastiano  G  indotti ,  Blafco  Joppulo  • 

.  Sala  Cibile  • 

Francefco  Caanizzai»,  Antonio  Angotta  ,  Agoftino  Lavagi  Giud.  > 
tot.  nello  Prom.  fiata  in  Paler.  30.  Giugno  161 8,  iJnd.fo.si$Jeì  t*.3. 
Pe'  feguenti  due  biennj  dall'  anno  3.  Ind.  1620.  per  tutto  l' anno  6. 
Ind.  1623.  non  ù  potè  rinvenire  il  notamente. 

1 

7.  l«d.  1624*  '  8.  16^5. 
Sala  Criminale  . 
Pietro  di  Blafi  ,  Francefco.  Caonizzaro ,  Carlo  Agliata . 

Sala  Civile. 
Francefco  del  Ca  fi  ilio ,  Gio:  Battifta  Gattelli ,  Vincenzo  Romano  Giud. 
Si  fittoferhono  nella  Prammatica  fona  in  Aiejfina  2 1.  Ottobre  7.  ind. 
\  tondello.  1. 

9.  iW.  1626.  e  io.  1627. 
Baldaflarc  Cannizzaro ,  Blafco  Joppulo  ,  Rocco  Potenzano ,  Cataldo  Fi- 
mia  ,  Antonino  Angotta ,  Francefco  Antonio  Coda ,  Per  otto  di  pope  fi 
fini*  Dicembre  1625.  Prot.  libro  di  atti  9.  Ind.fog.  6. 

i 

11.  Ind.  1628.*  12.  1629. 
Sala  Criminale. 
Francelco  Antonio  Coda,  Cataldo  Fimia ,  Antonio  Angotta . 

Sala  Civile. 
Rocco  Potenzano ,  Baldaflarc  Cannizzaro  ,  Blafco  Joppulo  Giud.  WotJteL 
la  Prammatica  data  in Pakrmo  4.  Marzo  162%.  fio.  409.  deltom.  1. 

il.  Ind.  1630.  e  14.  t6$i. 
Sala  Criminale  . 
Mario  Cariddi ,  Vincenzo  Paternò  ,  Enrico  Tortorcri . 

Sala  Civile. 
Carlo  Agliata  9  Vincenzo  Gianguercio ,  Vincenzo  Romano  Giud. 

Si 
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Si  vedono  fitto/crini  nella  Prammatica  in  Palermo  1 8.  Settembre  i  J.  Ind. 
1629.  fig.  238.  dei  téma  primo . 

v.  j  1        *        •  .  •  •  •  -        •  •        •      *  ** 

15.  Ind.  1632.  e  1.  1633. 
Sala  Criminale. 
Mario  Cutclli,  Stefano  Reytano,  Vincenzo  Gianguercio.  Nat.  nella  Pratn- 
matita  publitata  in  Me  fina  a  24.  Ottobre  1 63 1 ./  54».  del  tomo  fecondo. 

Sala  Civile. 
Baldatfare  Cannizzaro,  Andrea  Ortolano,  Cataldo  Fimia  Gìuà.PratonAS* 
Jnd.f.  10 1.  nel  libro  di  atti  di  numero  fe tonda. 

....  ; 

r  ■  *  a  ■ 

4.  Ind.  1636.  e  5. 1637»  .  » 

Sala  Criminale  . 
Marc'  Antonio  di  Marchefe  ,  Mario  Cariddi ,  Cataldo  Fimia. 

Sala  Civile. 
Mario  CuteIli,Vincenzo  Girgeoti,Enrico  Tortoreti  Giud.JV*  ofervano  net. 
.  nella  Pramm.fatta  in  Palermo  a  3 .  Gennajo  A^Jnd.  1636.  nel  fine  del  tomo 
primo. 

Quella  però  de'  14.  Novembre  1636.  data  in  Meffìna  a  f.  255..  del 
tomo  terzo  ,  ed  infame  la  Epiftola  dedicatoria  ,  che  precede  il  tomo  fc^ 
condo  delle  Prammatiche ,  ci  fa  leggere  il  notamente  de'Giudici  nella  for- 
ma qui  fotto. 

Sala  Criminale. 
Cataldo  Fimia,  Rocco  Potenzino,  Pietro  d'Amico» 

/Saia  Civile. 
Mario  Cariddi,  Vincenzo*  Girgcnti,  Mario  Cutelli. 

6.  Ind.  1638.  e  7*  1639. 
Lucio  Denti  Barone  di  Rayneri  Preludente  Luogotenente  di  M.  G.  elette 

per  cedola  reale  a  14.  Maggio  1639. 
Antonio  Scirotta ,  Baldaflare  Maccagnone ,  Pietro  Morfino  ,  Ffancefco 

Maria  Santiglia  ,  Francefco  Antonio  Colta  ,  Pietro  di  Gregorio  Giud. 

Come  per  cedola  reale  a  18.  Settembre  1637.  Prot.  6.  Jnd.f.  68. 

%.Jnd.  1640.  ey. 164.1. 
Sala. Criminale. 
Marc'  Antonio  di  Marchefe,  Mario  Cariddi,  Gafpare  Federico; 

Sala  Citili. 
Gio:  Diaz  de  Cìnezeros,  Mario  Marfala,  Diego  Marotta  Giud.  Not. nella 
Pramm.  fatta  in  Palermo  20.  aprile  \  64ci.fi  7  !•  del  tomo  terzo,  e  Prot. 
8.  Jnd.f.  276.  per  cedola  reale  a  16.  Afoggio  1640. 
In  quello  tempo  ù  defidera  il  notamemo  de'Giudici  del  biennio  io. 
Ind.  1642.  e  11.  Ind.  1643. 
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1%.  Ind.  1644*  f  13.  1645, 
Benedetto  Manuele,  Francefco  Fajia ,  Antonio  Scirotta  ,  Diego  Marotta , 
Frauccfco  Vctraoo ,  Francefco  Giocni  e  Platamoae  Giud.  Prot.  12,  Ind. 
/  »44-/*r  alt»  di  giuramento  8.  Dicembre  1643. 

14.  Ind.  1646.*  15. 1647. 
Sala  Criminale  . 
Annibali  Arezzi,  Giacomo  Romano,  Lorenzo  Paraci. 

Sala  Civile. 
Ciò:  Domenico  Cartelli,  Pietro  Morfiao,  Giliberto  Polizzi  Giud.  Not. nel- 
la Pramm.  in  Palermo  10.  Ottobre  15.  Ind.  1646./.  162.  del  tomo  terzo % 
e  Prot.  14./  250.  per  efecut.  reale  23.  Marzo  1646.  e  Prot.  15.  Ind./. 
Hi.  dietro. 

t.  Ind.  1 648*  e  2.  1 649. 
Giufeppe  la  Lumia,  Francefco  Antonio  Corta,  Diego  Marotta  ,  Orazio  la 
Torre,  Francefco  Fajia,  Giacomo  Cacioppo  Giud.  Prot.  1.  Ind. per pri* 
vilevio  reale  ali.  Ago  Ilo  1 648.  /  3  60. 

3.  Ind.  1650.  e  4.  1651. 
Sala  Criminale. 
Lorenzo  Cavarretta,  Vincenzo  Denti,  Simone  Calafcibetta. 

Sala  Civili. 
Francefco  Bifignano,  Giacomo  Cacioppo, Antonio  Amato  Giud  NoUnella 
Pram.  fatta  in  Palermo  a  12.  Dicembre  4»  ind.  l6so,f*g.  20}.  del  tomo 
terzo. 

5.  Imi  1652.  06.  1653. 
Sala  Criminale. 
Ottavio  Caracciolo,  Giacomo  Cacioppo,  Girolamo  di  Stefano. 

Sala  Civile. 
Gio:  Maria  Barrili,  Vincenzo  Finocchiaro,  Giufeppe  Dominici  Giud.  Co- 
fioro  fi fittèfirivotto  nella  Pramm.  in  McJJìna  de*H.A&Ho  idShfiì  *4- 
del  tomo  terzo* 

7.  Ind.  1654.'  8.  1655* 
Giufeppe  Dominici ,  Francefco  Marquetti ,  Orazio  la  Torre ,  Giovanni 
Rizzari,  Girolamo  Dominici,  Andrea  Mufcarà  Giud»  Per  étto  a  2+.Set* 
tembre  1 65  3  %  Prot.  7*  Ind.f.  13. 

9.  Ind.  1656.  e  10.  1657. 
Francefco  Gaetano ,  Francefco  Marquetti ,  "Orazio  la  Torre  Giovanni 
Riizari,  Girolamo  Dominici,  Andrea  Mufcarà  Qiud.Prot.  9.  Ind. /oh 
57.  dietro  per  atto  di poflefio  a  1 1.  Ottobre  1655. 


11.  Ind. 
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li.  Ind.  1658.*  12. 1659* 
Giufèppe  Dominici,  Antonino  Chafàllon,  Criftoforo  Papà,  Antonino  Laz- 
zari ,  Garjo  Fcrrarotto ,  Vincenzo  Finocchiaro  Giud.  Prof.  12.  Ind.  fil. 
535.  per  cejola  reale  a  14.  Gennajo  1658. 
Quedo  biennio  13.  Ind.  1660.  e  14.  166 1.  fi  defidera. 

15.  Ind.  1662.  e  1.  1663. 
Giufèppe  Dominici ,  Giovanni  Ventimiglia ,  Stefano  Longobardo ,  Giù* 
Teppe  Scibccca,  Vincenzo  Finocchiaro,  Antonino  Lazzari  Giud. per  ce- 
dola reale  a  io.  Ottobre  166 1 .  Prof.  1 5.  Ind.  fai.  1 1 2. 

t  * 

2»  Ind.  16Ó4.  f  3.  1665. 
Francefco  Bi Tignano,  Giovanni  Agliata  ,  Giovanni  Rizzari ,  Scipione  Sa- 
pienza, Andrea  Mufcarà,Giufcppe  Polito  Giud.  Per  cedola  reale  a  7.  Set' 
tembre  1663.  Prot.  2.  Ind.  fot.  98.  k 
11  biennio  feguente  non  fi  è  trovato. 

*  ■ 

6.  Ind.  fci668.  e  7. 1669. 
Sala  Criminaib. 
Paolo  Fraacefco  Perramuto,  Stefano  Longobardo,  Francefco  Romeo. 

Sala  Civile. 
Carlo  la  Lumia,  Diego  Brunaccini,  Giovanni  Ramondetta  Giud.  Not.  in** 
piede  di  una  Pramm.  a  f.  264,  dtl  tomo  terzo  .  Ed  altresì  *l  fi  66.  del  to~ 
mo  fecondo  delle  Lettere  Reali. 

8.  Ind.  1670*19.  1671. 
Orazio  la  Torre  Catanefè  già  Reggente  in  Spagna, Prcfidentc Luogotenente 
di  M.  G.  per  cedola  Reale  a  22.  Novembre  1669. ,  e  per  la  fua  morte-» 
fu  eletto  Prefidente  Diego  Joppulo  Duca  di  S.Antonino,  e  già  Reggen- 
te in  Spagna  per  cedola  reale  a  16.  Maggio' 1671.  « 
Giovanni  d'  Onofrio  ,  Matteo  Fochili ,  De  fendi  no  Malacrida  ,  Giovanni 
Scabone,  Giufèppe  Guido,  Giovanni  Rizzari  Giud.  Pret.7Jnd.f4Z1. 

.  - 

10.  Ind.  1672.  e  11.  1673» 
Francefco  Romeo,  Giufèppe  Giurba,  Vincenzo  Finocchiaro,  Gio:Ramon- 
detta,  Pietro  Olivcri,  Carlo  Alfcnzo  Giud.  Prot.  ^.lnd.f.2/^. per  cedola 
reale  a  I .  Settembre  2671. 

\2.  Ind.  1674.  *  13.  1675. 
Defendi 00  Malacrida  ,  Antonio  Chafallon  ,  Filippo  Cammarata  ,  Diego 
Brunaccini ,  Antonio  Proximì ,  Giufèppe  Ramondetta  Giud.  Prot.  11. 
ìnd.f.  \%l.per  cedola  reale  a  18.  Agofto  1673. 

i+.Ind. 


> 
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'  -     14.  JW.. 1676.  f  15.  1677. 
Fraoccfco  Romeo,  Giovanni  Rizzari,  Qiufcppe  Vcntimiglia, 
terno  ,  Angelo  la  Rocca  ,  Pompilio  An&lone  Giud.  Per  L», 
mento  a  ia.  Novembre  1675.  mi  Uè.  3.  di  Prof.  1.  Ind.f.  72. 

3.  /a/.  1680.  e  4. 1681. 
Defcndino  MaJacrida*  Angelo  la  Rocca,  Paolo  FjJancefco  Perramuto,Car- 
lo  Sponzelli ,  Ignazio  Gaftone  *  Gior  Battifta  Nicofia  Giud.  Per  cedola 
reale  0  io.  Ottobre  'i 679*  Prot.  lib.  2.  Ind.  13. 

5.  Ind.  1683;,  r6.  168$. 
Giovanni  S.Martino  di  RamondcKOiCatancfc  Duca  di  S.Manino  Reg- 
gente in  Spagna  Prefidente  Luogotenente  di  M.G.eletto  nel  i68a.feguì 
la  fua  morte  nel  1690.  a.17.  Ottobre. Motgit.BibL Sic. tom.tr. /JÓ4. 

Sala  Criminale.  : 
G10:  Antonio  Joppulo,  Giufcppc  la  Placa,  Giorgio  Giocnn 

Sala  Ci  vita. 
Carlo  Sorcino,  Pietro  Lorcdano,  Niccotò  Aronka  Giud.  Li  detti  Giudici 
ai  di  quega  biennio,  che  di  quelli,  cbe>fieguono  furono  raccolti  per  un 
fcdcliflìnao  maaulcritto  che  confemfi  preflò  dell'Autore.  • 

7.  Ind.  1684.;  8.1685.  k        ;  .1 

Sala  Criminale. 

Paolo  Franceftd  Perramuto,  Melchiorre  Campagna,  Gabriele  Catalano.  « 

Sala  Civile. 

Antonio  Paterno ,  Antonio  Palermo  ,  Giufeppe  Fernandez  de  Medrano 
Giud.  .      ,  .kJ 

1686.  #10.  1687.   :  i 

Saia  Cbìminalb. 
Carlo  Sortinol,Scbaaian6Giufino,  JJrancefco  Maria Citino,  r  1 

Sala  Civilb.  \.         ..  ;\  -v» .  »  \ 
Giovanni  Monfclto,  Ste&no  Mira,  Giufeppe  Afoionda  Giud;.  .  I 

■ 

li. ind.  1688.ua.  1689. 
Sala  Criminale. 
Antonino  Rayula,  BaMaffare del  OaQillo>Gk«  Battila Tedefchi.    ...  < 

Sala  Ci  vi  lc<- 
Pietro  Loredado  ;  Paolo  Perramuto„  AatoMoPateità  Gjud.  iv#/.  nelli* 
Pxmm.  fatta  in  Pd}  13 .  Febbraio  11.  Ind.  1 68**/. 3 54.  del  tom*. 

*Sv.M.  1 690.  «^14.169 1, 

Giufeppe  Scoma  Prefidentc.  Luogotenente,  di  Maeftro  Giuftiziere  eletto 
aclfanno  1691.      ;  j4  ,         ,       ,1E^..             -,  c.  ' 

-,  Ariel.  Hh  Sa- 
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Sala  Criminale. 
Melchiorre  Campagna,  Andrea  Difpenza,  Gabriele  Catalano. 

Sala  C  i  v. 
Leonardo  la  Placa* Giovanni  Montai  to,  Giufcppe  Sciacca  Giud. 


15.  Ind.  1692.  e  1.  1693. 
Sala  Criminale. 
BaldaffaredcLCaiìilloyGiufeppe  Afmondo,  Rocco  Berciai. 

Sala   C  i  v. 
Stefano  M  ira,  Vincenzo  de  Ugo,  Domenico  QAos  Giud.  s  \ 

a.  Ind.  1694»  e  j.  1695. 
Sala  Criminale  . 
Antonio  Palermo ,  Antonino  Nigrì  -,  Confalvo  Afmondo. 

Sala  Civile. 
Cafimiro  Drago  ,  Scipione  Coppola ,  Carlo  Coffo  Giud. 


r  *  •  *       '  ■  * 


4.  Ind.  1696.  e  s.  1697» 
Sebaftiano  GiufinoDuca  di  Bellico  già  Prendente  dei  Conci  (loro ,  Prefi* 
dente,  e  Luogotenente  di  M.  G.  eletto  per  cedola  reale  04.  Dicembre 
efecutoriato  in  Palermo  Marzo  11097.  ,.'<•-  : 

Sala  Criminale  • 
Giovanni  Montalto  ,  Agatino  Guiglia  ;  Gabriele  Catalano . 

Sala  Ci  vile. 
Giufcppe  Afmondo ,  Domenico  Oftos  ,  Federigo  Bortolo  Giud. 

6.  Ind.  1698.  e  7.  1699* 
Sala  Criminale. 
Francefco  Cirino  ,  Giufeppe  Branciforte ,  Giacomo  Sai  vago. 

Sala  Civile. 
Cafimiro  Drago,  Stefano  "Manuele    Vincenzo  Greco  Giud.  Not.$telta 
Pramm.  in  Palermo  1 4.  Febbraio  1 6^i/bg.  300.  del  tomo  :erzo. 

Per  la  morte  del  Salvalo  fu/eietùi  Giudice  criminale  Niccola  PetuV 
bene . 

%^Ud  1700.  e  9.  1701; 
Sala  Criminale*; 
Ilario  Serafino ,  Giufcppe»  Afmondo,  *  Giacomo  Loogo 

Sala  Civile. 
Federigo  Bcrtòlo  ,  Gabriele  Catafctóo ,  Carlo  Caffo  Giud.  Nat.  netta  De- 
dicatoria del  terza  tomè  delle  Pramm.  fi am paté  in  Pai.  nell'anno  1 700. 

ìo.  Ind.  1792.  e  11.  1703. 


Niccolò  Pufalini ,  Antonino  Catena  ,  Giufeppe  Branciforte* 

:  Si* 
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Sala  (Jivilb. 
Cafuniro  Drago  ,  Vito  Sapienza ,  Antonio  Virgilio  Giud. 

ia.  Ind.  1704.*  ij.  I70J. 
Vincenzo  Ugo  già  Prefidente  del  real  Patrimonio ,  e  Deputato  del  Regno 
creato  Prendente  Luogotenente  di  M.G.  per  cedola  reale  a  20.  Giugno 
1704.  Iafciò  egli  la  detta  carica  per  eflere  flato  eletto  Reggente  nel  fu- 
premo  Cónfeglio  di  Sicilia  nella  real  Corte  di  Torino ,  ma  non  andò 
guari,  che  fu  promoflb  per  la  feconda  volta  a  fofteucrla  dopo  la  mortew; 
del  Marchefe  Fernandez  Preudente  di  giuftizia. 

Sala  Criminale. 
Placido  Brancaccio Antonio  Marchefe  ,  Confalvo  Afmoado . 

Sala  Civile. 
Francefco  Maria  Cavallaro,  Giacomo  Longo ,  Gabriele  Catalano  Giud. 

14.  Ind.  1706.*  15.  1707. 
Sala  Criminale. 
Giufeppe  Brancirorte ,  Antonio  Virgilio  t  Onofrio  Omodei  ; 

Sala  Civile. 
Pietro  Sartorio ,  Bernardo  Munici ,  Biagio  de  Spucches  Giud, 

I.  Ind.  1708.  e  a.  1709. 
Sala  Criminale  . 
Confalvo  Àfmondo ,  Francefco  Gallone ,  Ilario  Serafino . . 

Sala  Civile. 
yito  Sapienza ,  Ignazio  Perlongo ,  Antonino  del  Giudice  Giud. 

3.  Ind.  1710.  '4*  '7n.  « 

Sala  Cximikalb,  4* 
Antonio  Marchefe ,  Onofrio  Buglio ,  Defiderio  Roflb  • 

Sala  Civile. 
Giacomo  Lonjo ,  Michele  Perramuto  t  Biagio  de  Spucches  Giud. 


5.  Ind.  1719*  fé.  I71J. 
Sala  Criminale. 
Francefco  Maria  Longo  ,  Niccolò  Mira ,  Criftoforo  d*  Amico  ; 

Sala  Civile* 
Bernardo  Murici ,  Niccolò  La  via ,  Confalvo  Afmondo  Giud. 

» 

7./m£  1714.  ;  8.  1715* 
Giufeppe  Fernandez  de  Medrano  Palermitano  Marchefe  di  Mompelieri 
già  Prefidcntc  del  Real  Patrimonio ,  e  Diputato  del  Regno ,  eletto  Pre- 
lidente  Luogotenente  di  M,G.Seguita  che  fu  la  fua  mortegli  fucccdcite 
forici.  Hh   2  in 


■ 
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in  quefla  fuprcma  Prefidenza  il  medeUmo  Reggente  Vincenzo  de  Ugo, 
che  fu  il  di  lui  Anteccflòre  . 

Sala  Criminale  • 
Pietro  Sartorio ,  Cafimiro  NicoGa ,  Tommafo  Loredano  • 

Sala  Civile. 
Antonio  Virgilio ,  Francefco  Maria  Cavallaro ,  Onofrio  Buglio  Giud. 

'9.  Ind.  1716.  e  10.  17 17. 
Sala  Criminale. 
Antonio  Citrano ,  Francefco  Gallone  ,  Niccolò  Ardizzone  • 

Sala  Civilb. 
Antonio  Marchefe ,  Francefco  Maria  Longo ,  Indoro  Tcrrana  Giud. 

11.  Ini.  171S.  e  12.  I7»9- 
Sala  Criminale  . 
Ilario  Serafino ,  Confai  vo  Afmondo  ,  Tommafo  Loredano  • 

Sala  Civile. 
Girolamo  Arena ,  Rotino  Frangipane  ,  Cado  Onofrio  Bugi  io  Giud. 
Li  detti  Giudici  feguirono  per  tutto  V  anno  1 3.  Ind.  1 720. 


14*  iW.  17«I.  *  15*  17**« 
Cafimiro  Marcheiè  Drago  palermitano  già  Preudente  del  Real  Patrtmo. 
nio  »  e  Diputatodel  Regno ,  eletto  Preti  dente  Luogotenente  di  M.  G. 
oel  1723.  foccedeudoa!  Prendente  Ugo  .  Fu  egli  benemer jtrffjrou  ddl4 
onore  di  quella  noftra  Patria  ,  -  e  perciò  il  Pretore  Marchefe  di  Giana- 
tana  grato  al  merito  di  coti  illuttre  Cittadino  ,  gli  crede  nel  Palazzo 
Senatorio  la  fua  effigie  marmorea  ,  e  fotto  di  effa  la  feguente  llcrizione, 
A/.R.C.  Pr*fidtt>Afartbionit  Cafimiri  Drago  ingenio  >  jutlitia ,  mtt- 
gritate prcFtantiffimi  in  benemeritit  Patrie  amatoribut  Jymulatrum 
Rogeriode  Scptima ,  &  Calvello  March  Une  Principe  J  arrota**  ettaro 
otre  propria  repafaum  anno  1 750. 

Sala  Criminale. 
Salvatore  Piiàni ,  Marcello  Domenico  d' Amico ,  Martino  Nicofia . 

Sala  Civile. 
Michele  Perramuto ,  Girolamo  Arena ,  Guglielmo  Colonna  Giud* 
£leui  an.  Giugno  1 730. 

1.  Ind.  17*3. 0  a.  17^4* 
Sala  Criminale. 
Coniai  vo  Àfmoodo  ,  Guglielmo  Colonna \  FranorfcoSalamone . 

Sala  Civile.  - 
Niccolo  la  Via,  Giufcppe  ForeOa  , Giacomo  Bertini  Giud. 
Eletti  «  34.  Giugno  173  a. 

«. .  ,  ^  3  •  off$t$* 
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%.M.  17*5.  €  1726. 
Sala  Criminaib. 
Tommafo  Gioem  ,  Vincenzo  Vanni ,  Francefco  Gittone . 

Sala  Civile. 
Francefco  M«na  Longo ,  Francefco  Perlongo,  e  Michele  Pcrramuro  creato 
Giudice  in  luogo  di  Girolamo  Arena ,  che  fu  elecco  Avvocaco  Fifcaie . 

5.  Ind.  1737.  e  6.  1728. 
Sala  C&imihalb. 
Confiti  vo  Afmondo ,  Carlo  Onofrio  Bugi  io  %  Domenico  Co/Untino  • 

Sala  Civili* 
Ifidoro  Tcrrana ,  Niccolò  Mira ,  Vincenzo  Vanni  Giud, 
Prefero  potfcflo  a  pi  imo  Dicembre  t7a6. 

f*  Ini.  17*9.*  8.  173Ó» 
Sala  Ciimiiialé. 
Domenico  Landolitta  ,  Giufeppe  Afmondo  Paterno ,  FrànceTco  Càftelli  ; 

Sala  Cibiti. 
Francefco  Maria  Longo ,  Michele  Perramuto ,  Francefco  Cumbo  ♦ 
Furono  eletti  a  j.  Novembre  17*8.  e  0  vedono  not.  nella  Prammàtica 
della  concordia  della  Monarchia  fatta  in  Palermo  a  1  j.  Febbraio  1**9. 
f.  5*6.  del  to.  a.  de»  Capitoli  del  Regno . 

9.  Ind.  1731.  e  10. 173  a. 
Sala  Criminale  . 
Giacomo  Bertini ,  Vincenzo  Natoli  ,  Domenico  di  Amico  . 

Sala  Civile. 
Tommatò  Gioeni ,  Giovanni  Morello,  Giùftppe  Afmondo  Paternò  Giud. 
=  Ignazio  Gallone ,  ed  Ignazio  Saatocaoale  furono  Giudici  interinarj 
nella  Corte  Criminale . 

...   .  . 

H.  ite  t7Mi*  1*.  1734. 
Sala  Criminal*. 
Benedetto  Porcari  >  Antonino  Crimfbclla ,  Ferdinando  Bazan. 

Sala  Civile. 
Giufeppe  Caccna ,  Placido  Loredano ,  e  Michele  Corvaja  , 

G10:  Tommafo  Loredaoò  Meflìnefe  già  Prendente  del  R.  P.  Pfeftdentt-* 
Luogotenente  di  M.  G.  feguì  la  fu*  raof  té  in  Palermo  a  13.  Fcb.  1751. 

dALa  Cium i vale  . 
Antonino  Agliata ,  Giufeppe  Almoado  Paternò,  Vincenzo  Natoli . 

Sa- 
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Sala  Citile* 
Girolamo  Silcci ,  Franccfco  Maria  Paterno  Barone  di  Raddufa  ,  Vincenzo 
Vanni  Giud. 

15.  Ind.  1737.  e  1.  175*. 

Sala  Criminale  . 
Francefco  Gattello  ,  Martino  NicoOa ,  Giufeppe  Cara  vello. 

Sala  Civile. 
Paolo  Bertucci ,  Tommafo  Gioeni ,  Pietro  Portoleva  Giud.  * 

• 

a.  Ind.  1719**  ì-  !740. 

Sala  Criminale. 
Giufeppe  Arena,  Luigi  Paterno  ,  Ignazio  Gaftone  ; 

Sala  Civile. 
Francefco  Paladini ,  Gio:  BattiAa  Arceri ,  Domenico  Cardillo  Giud. 

4.  Ind.  1741.^5.  I74*« 
Sala  Criminale. 
Giacomo  Bertini ,  Vincenzo  Natoli ,  Angiolo  Brancaccio  » 

Sala  Civile. 
Autonino  Crimibella,Gaetano  Ragù  fa,  Francefco  Spucches  e  Lanza  Giud. 
3  Pietro  Paolo  di  Paola  fu  Giud.  interiuario  per  1*  atfenza  del  Bertini . 
Mori  il  Crimibella  a  13.  Ottobre  1740.  j  e  in  fuo  luogo  fu  eletto  Giud. 
nella  Sala  Civile  Carlo  di  Napoli ,  e  per  la  morte  del  Brancaccio  fegui- 
u  a  6.  Gennajo  1741*  gli  fucccdcttc  Giovanni  di  Francefco  « 

6.  Ind.  1745.  *7.  1744- 
Sala  Criminale  . 
Angelo  Cannarozzi,  Paolo  Gaetano,  Vincenzo  Michelangelo. 

Sala  Civile. 
Mariano  Cartelli,  Giovanni  Anfoifi,  Pietro  Paolo  di  Paola  Giud. 

» 

8.  Ind.  1745.  *  9.  1746. 
Sala  Criminale  • 
Francefco  Paladini ,  Filippo  Cambr.a  ,  Autonino  Amato* 

Sala  Civile. 
Gio:  Battifta  Arceri ,  Antonio  Denti ,  Giufeppe  Arena  Giud. 

10.  Ind.  1 747.  e  1 1.  1 748. 
Sala  Criminale. 
Francefco  Cardillo ,  Domenico  Corvaja  ,  Angelo  CannarozzU 

Sala  Civile. 
Carlo  di  Napoli ,  Pietro  Bel laroto ,  Francefco  Maria  Paternò  Barone  di 

Raddufa.  Not.  a  f.  54.  del  tom.  2.  delle  Lettere  Reali. 
s  Domenico  Penfabcne  fu  Giudice  interinano  per  1'  affenza  di  Cardillo, 

e  Car- 
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e  Carlo  Privitera  fu  ancora  Giudice  per  l'au*enza  di  Gorvaja,  -  *^T> 

12.       I749*r  i£j  J?50*  .      :  H  b 

'  :.„v.  S'AJLA  CRIMlKAte.i  .  i  ,  -       ?  ••.:••,-,•/< 

Franccfco  Paladini ,  Federigo  Villarocl ,  Francefco  GemeUt.  .  .5 

■■  Sau\  Civile  r-  .  -.'UM  :c.;r> 
.Gio:vBa«ifta:  Arceri>*  Girolamo Gaccamiu  ,  ntameaico  Peuftbene.;  T  > 
—  Giovanni  Coda  fU,Gu*l  interinarlo  per  Taffcnza  dcl.Gemelli.  J  1 

»  ■  •  * 

.14.  Ar^.         r  15.  1752. 
Carlo  Oiiofrio.MarchefeBugUo  giàiConfultorc  Keggente  in  Napoli ,  é  V 
attuale  Prefidente  di  giuttizia  ,  Luogotenente  di  M.  G^cTctto  per  «e». 
Adola  retale  di  a3.ApriJciA75  uefecut.in  Regno  a  6.Dicenrb.di  detto  ani 

Sala  Criminale.  .  vìV 

Giufeppe  Giurato  ,  Placido  Bellafl&ù  ,  Francefco  Arrigo, 
ss  Domenico  Penfabene  continuò  Giud.  interinano  per  l'ai&nzadi  Bellal* 
fai ,  e  rimeria,  di  Arrigo  fu  Antodio  Paterno.  *{v  .  —  . 

Sala  Civ.iia^i.V;  ■  -  -t:  ■••  j  ;  .-.,;.> 
Francefco  Spucch&s  e  Jbnrza ,  Pietro  Paolo  di^PaóIà  ,  e  Giacomo  Giocai  l 
W  Mori  il*  Giocai  "a  suDirembrc  1750.,  ed  infuo  luogo  fu  eletto  Antoni/- 
no  Spinotto ,  eh*  ebbe  la  patente  reale  ,  e  '1  biglietto  viceregio  in  Gén- 
najodel  1751.   ;  -  <         *  »• 

ji  .  .  u  Ind.  I75jir«.  1754.  - 

.i  i  .  ìSaia  Cjumikalb.  .  ■  \ 

Leonardo  Cadcltoe  fìardeUa  Barone  dell'Ifola  di  San  Giuliano  ,  CefarO 
Carofio  ,  Giovanni  Labruto .  i.    ;     1 . 

,  t     r       vi  ^SlAlA  Ci  vili.  -  ,'J 

Luigi  Paternò  ,  AleiTandro  Teda  ,  Francefco  Grimaldi . 
~  V4ncenztotdi  Giorgiorfu  Giud.  interinano  per  V  aifenza-di  Labruto ,  ed 
'  Anale  Natoli  fu  Giud.  civile  per  l'auenza  del  Grimaldi.,    ;  •  1 
5=  Non  ancora  era  fcaduto  V  anno  della  Giudicatura  dell'  anzidetto  Alef- 

fandroTtfta^  che  finì  egli  di  vivere  ncll'  Agoito  175$.  >  a  xui  per  di-; 

fpaccio  reale  fu  furrogato  Filippo  Corazza .  •  >  { 

PRES IDE  NT I 

DEL  REAL  PATRIMONIO. 

"*        V'U'.V  •  .  •■  .  •  l'  

Andrea  A fdufno  Mcflincfe^ 

Agoftino  Qifulrb  Meffincfe  ,  e  Reggente  del  Confeglio  d' Italia  in  Spagna. 
Gio:  Domenico  Cavallaro  da  Ragufa. 

Modello  Gambacorta  PalermUanò-lu  Reggente  in  Spagna ,  e  tu  il  primo 
Marchefe  della  Motta  di  Affermo . 

Gio: 
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Gio:  Francalo)  Rao . 

Gio:  Batti  Ila  Celefte  Catanefc  primo  Marchete  di  S.  Croce  »  Protonotajo 
del  Regno  ,  e  Reggente  la  Spagna  . 

Rutilio  Scirocta  Palermi  tanoiu  detto  a  aa.  Novembre  1610. 

Mario  Caonizzaro,    •  i^v.  .  € 

Gio:  Batti  fla  Blafco  Meflincfe  eletto  a  ai.  Novembre  1615. 

Giufcppe  di  Napoli  da  Troina  eletto  a  i>»  Giugno  1619.  ,  primo  Duca-» 
di  Campobello  ,  fu  Reggente  in  Spagna ,  e  due 'Volte  Dipiuato  del  Re» 
gno.  AfongiL  Bibl.Sic.  tomo  primo 

Pietro  Corfetto  Palermitano -fu  Reggente  io  Spagna  ,  indi  lì  fece  Sacerdo- 
te ,  e  fu  Vefcovo  di  Ccfalù  ,  e  Prefidente  Generale  di  quello  Regno  nel 
1 641»  Mongh.BìbL  tom.2.f\ 35. 

Vincenzo  Girgenti  Palermitano  eletto  a  20.  Giugno  164}.  Mongit*  Bibl 
tom.2»f,2Ji. 

Rocco  Potenzano  Palermitano  fu  Reggente  in  Spagna  .  •  •    >    '  . 
Benedetto  TreUcs  nel  1651.  '  • 

Alonfo  Agraz  primo  Marchete  dell'Uni*',  fu  Reggente  in  Spagna. 
Giufeppe  Dominici  Palermitano. 

Diego  joppulo  Duca  di  S.  Antonino  5  fu  Reggente  in  Spagna; 
Vincenzo  Denti  Palermitano  eletto  nel  1670.  primo  Duca  di  Pittino  fu 

Reggente  in  Spagna .  ■ 
Giovanni  Agliata  Palermitano  eletto  Prefidente  per  cedola  reale  a  primo 

di  Marzo  1673.  Come  fi  Ugge  mllib.  del  Proton,  11.  Ind.  1673.  fi  IO. 
Antonino  Chafallon  Palermitano  primo  Duca  di  Villabona. 
Gio:  Antonio  Joppulo  eletto  Prefidcntc  nel  169*.  primo  Duci  di  Cefarò 

dell'Itela.  .-.J...I.  . 

Vincenzo  Ugo  Prefidente  eletto  neLi70J.  aJ4.  Febbrajo  ,  fu  Diputato 
.  del  Regno  ,  e  Reggente  in  Torino  .1  '1 
Giufeppe  Feinandez  de  Mcdrano  Palermitano  .Marchete  di  Mompileri 

eletto  Prefidente  V  anno  1 704.  fu  Diputato  del  Regno  .  Afoitglt»  £ibl» 

Sic.  tornar  iato  f.  $79.  .  »  ...*.''•-•..'-»  .t 

Cafimiro  Marchete  Drago  Palermitano  eletto  Prefidente  nel  1714-  &  Di* 

pinato  del  Regno.  .•  .w***- 

Francefco  Maria  Cavallaro  eletto  Prefidente  nel  1 722. 
Giovan  Tomraalò  Lorcdenoelctto  Prefidente  nel  1728.,  *  t 
Tommafo  Bonifazio  Catanefc  già  Macftro  Razionale ,  Prefidente  eletto 

nel  1734. 

Giovan  Tommafp Loredano  eletto  Prefidente  la  Gronda  volta  nel  1736. 

Francefco  Gallone  eletto  Prefidente  nell'anno  fteùo  1736. 

Biagio  de  Spucches  Barone  di  Gaggi  eletto  Prefidente  nel  i743.,e'l  gior- 
no 1 5.  di  Giugno  pigliò  pofieflb . 

Giufeppe  Catena  Palermitano  già  M,  Razionale ,  è  l' attuale  Prefidente-* 
del  Patrimonio  Reale ,  e  prete  il  poffeuo  a  1 3.  Dicembre  1748. 

.  -       *  !  •*  r'#  li!  - 

PREf 
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PRESIDENTI»  E  GIUDICI 

DEL  CONCISTORO. 

Negli  anni  5-  Ind.  1562.  e  6.  156$.  3 
Giovaa  Tommafo  di  Bologna  ,  Antonino  Angelica ,  Giacomo  Garofalo  | 
Giudici.  Per  cedola  reale  de1 2  w  Luglio  1561.  ProtJib.+.Ind.fis2$Jie4ro. 
Li  detti  Giudici  fiorirono  nel  fecondo  biennio  che  correva  dall'  ìfti- 
tuzionc  di  quefto  Magiitrato,  che  (èguì  nell'anno  1559. 

7.  /«/.  1564*'  8. 1565. 
Antonino  de  Ballis  ,  Gio:  Antonio  Cariddi ,  Girolamo  Sufinno  Giud,  Per 
cedola  reale  de' 20.  Alano  1 5Ó4.  Prof.  7.  Ind.f.27 1 .  dietro. 
Li  detti  Giudici  ieguirono  per  tutto  l'anno  9.  Ind.  1566. 

io.  Ind.  1567.*  il.  1568. 
Mariano  Giuliana,  Carlo  Fontanctta,  Antonino  Gutelli  Giui.ProUO./adt 
foL  74.  dietro  per  cedola  reale  de*6.  Novembre  1 566. 

13.  Ind.  1570.  e  14.  1571; 

Raimondo  San  Martino  di  R  a  mondato  Catanefe  primo  Prefidente  del 
Conci  fioro ,  la  di  cui  elezione  appare  in  uno  de*  Capitoli  della  Pram- 
matica data  in  Palermo  a  6.  Novembre  1569.  dopo  la  riforma  de'  Tri- 
bunali ;  indi  egli  pafsò  Reggente  in  Spagna ,  come  per  lettera  reale  di 
primo  Marzo  1 575. 

Carlo  Siracufa,  Niccolò  Nocilli ,  Giufeppe  Monzon  Giud.  Prof.  12.  Ind. 
f.  641 .  dietro  per  cedola  reale  de*  24.  Ago  fio  1569. 

15  Ind.  1572.  et.  1573. 
GiorAntonio  Cariddi,  Ottavio  Corfetto,Agoftino  Marzio  Giud.  Prof.  14, 
Ind./.  87.  dietro  per  cedola  reale  de'i.  Ottobre  1571. 

> 

3.  Ind.  1575' ?  4-  «576. 
Navas  de  Pucbla  PreGdente  eletto  nel  1 575.Quefti  morì  dopo  pochi  mefi, 
e  perciò  in  fuo  luogo  fu  eletto  Prefidente  Modefto  Gambacorta  Palcr^ 
mirano.  ■  ' 

In  quello  biennio  fi  defidera  il  notamento  de'  Giudici* 

\  •  •  ■  r  a 

5.  Ind.  1577.  *6\  1578. 
Baldaflare  Gomez  de  Araefcua  Prendente  •  In  quefto  biennio ,  come  an- 
cora negli  anni  feguenti  per  tutto  1'  anno  11.  Ind.  1583.  non  poflono» 
tarvi  reiezioni  de'  Giudici  >  che  non  fi  poterono  rinvenire . 

Parte  h  ti  \2.1ns\ 
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l*.  Art  1584.*  «585. 
Umilio  Seiiotta,  Annibale  Calvo  ,  Girolamo  Napoli  Giud.  ./V*/.  1 1.  Art 
/  43 1.  dietroper  cedola  reale  dey2j.AgoRo  158}.  .  , 

14.  Art  1586.*  15.  1537- 
Gafpare  Viperani ,  Frati ccfco  Milancfe  ,  Biagio  Pagano  Giud.  Come  per 
cedola  teak de'2^.Settembre  1585.  Prot.  14.  ind.  f.2$.dtetro  %vedcndo}t 
. -  notati  ancora  nclUPramm  fatta  in  Palermo  a  IGMaggio  1586. «7* 
*•  del  tomo. -primo. 

Da  quello  tempo  abbiamo  una  mancanza  di  due  biennj  per  tutto  1  an- 

no  4.  Ind.  1591. 

5.  Ind.  1592.*  6.  1595- 
Viiiceozo  de  Stucche*  ,  Giorgio  Fajia  ,  Fabrizio  Barrefe  Giud*  Net.  noli* 
'  framm.faUa  in  Palermo  4  lO.Gennojo  159^  fi^  SO.  del  tomo  primo. 
11  biennio  icgneate  li  defidera. 

9. ind.  159Ó.*  IO.  1597- 
,Fjance(coFortuoato  Prendente  ,  come  fipruova  per  un  privilegio  rea- 
le de'  19.  Agofto  ì  596.  ne'  Capitoli  del  Regno  a  fog.316.  del  tomo 

fecondo.  ... 
Vincenzo  Carulò  ,  Giacomo  Cangi  ,  Biagio  PaganoGiud.  St  notano  nel 
fopracilato  privilegio,  come  ancora  nella  Pram.  in  Palermo  ali-  Maggi* 
-    1  $97»  fi  36.  del  tomo  primo . 

•  '  •       ■  * 

11.  Ind.  1598.**  1».  1599- 
Mario  Maftrilli,  Vincenzo  Ferraroito,  Giulio  Cefare. Gaetano  Giud.Gw 
per  cedola  reale  dcy$.  Settèmbre  1597.  Prot.  1 1.  Ind./.  .7. 


*  ■ 

14.  Ind.  1601.  e  15.  1602. 
Vito  Lombardo,  Orazio  Vanni,  Lucio  Denti  Giud. 

1.  Art  lópg.ta.  1604* 
Garda  Maftrilli,  Mario  Cannizzaro,  Giorgio  Fajia  Giud.  NotJtella  Pram- 
matico fatta  in  Palermo  a  j  1.  DUembre  1602.  f.^i.del  tomo  primo. 

\.\  :  j.  Ind.  1605.  c  4*  1606. 

Mario  di  Gregorio  Mcflìnefe,  già  Avvocato  Fifcale  della  R.  Camera ,  e-» 

due  volte  Diputato  del  Regno  ,  Prendente  eletto  nel  1605.  Monitore 

Bibl.  Sic.  tom.  2.  fol.49. 
Giufeppc  di  Napoli ,  Alfònfo  Garfia  -,  Gabrielle  Terragò  Giud.  Prot.  ». 

hd.f.+ib.per  cedola  reale  aV  ia.  /4°oflo  1604. 


5.M 
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5.  W.  1607.V6. 160S. 

Rutilio  Scirotta  Palermitano  Prefidentc  eletto  nel  1607.  Mongit.  BibL 
font,  i.fol.  204. 

Domizio  di  Patti  ,  Onorato  Gaetano  ,  Francefco  del  Caftillo  Giud.  Not: 
nella  Pramm.  fatta  in  Palermo  a  6.Dicembre  1 Ó07./3  70.  del  tomo  primo* 
In  quefto  tempo  ci  mancano  li  due  biennj  feguentt  per  tutto  l'anno 
{io.  Ind.  1612.  _ 

1 1.  Ind.  1613.  e  I2*  1614. 
Giacomo  Siracufa  »  Ottavio  Riario  ,  Stefano  Reytano  Giud.  Not.  netta** 
Pramm.  in  Palermo  a'y.Ottobrc  16i2.fia.260.  del  tomo  primo.  Prof*  IO. 
lnd.fi  264.  per  cedola  reale  de' 10*  Ago/lo  1612. 

13.  Ind.  16 15.  e  ì4.  1 6 f  6. 
Pietro  Cornetto  Palermitano, già  M. Razionale,  Prefidente  nel  i6i5*di  cui 

veggafi  ne'  Prendenti  del  Real  Patrimonio.  Mongit.  BiH.to.%. /.li 5.  * 

AfaffrilH  de  Maviflr.  lìb.  5.  top.  x.fi  21 1.  del  2.  tomo. 
Lodovico  de  Blafchis  ,  Antonio  Chiaramohte  ,  Sebaftiano  de  Guidottis 

Giud.  Prot.  T2.  lnd.fol.  87.  dietro  per  due  atti  di  giuramento  Vuno  a  19. 

Gennajo  1615.  e  filtro  a  15.  Marzo  1615. 

"     ■  .  .   .  ,  .        ■  „♦»*..'•  •  i 

*5.  M.  1617.  e  1.  1 6 1'8. 
yincenzo  de  Spucches  >  Giorgio  Fa/ia ,  Fabrizio  Barrefe  Giud.  -/V»/.  14. 
Jnd.fol.  64.  e  fi  notano  in  piede  di  una  Prammatica. 

9. /m/.  1619.  *  3.  1620. 
Francefco  Aggotta,  Antonio  Scirotta  ,  Baldatfarc  Cannizzaro  Giud.  Sita- 
vano da  una  Prammatica  fatta  in  Palermo  a  30.  Giugno  1618*  513» 
ir/  rwaw  fecondo. 

4.       1621.^  5.  1622. 
Vito  Sicomo  già  M. Razionale,  e  Deputato  del  Regno,  Prendente  eletto  a 

3.  Ottobre  1620.  Àfongit.  BibL  Sic.  tomi  2.  fog.  298.  »  *'  * 

Giufeppe  Vacante,  Ottavio  Riario,  Gio:  Battila  CatteUì  Giud.  Net.  nel* 
-  la  Pramm*  fatta  in  Palermo  1620.fi  349-  del  tomo  primo. 


6.  Ind.  1623.*  7.  ^24. 
Antonio  Chiaramonte,  AgofHno  Giunta,  Cataldo  Fimi»  Giud.  Prot.$.lnd. 
fog.  238.  not.  in  piede  di  una  Prammatica  pubblicata  in  Palermo  a*  14. 
Marzo  1624.  fog.  220.  del  tomo  terzo. 

\    ■  1    *  •   *  *   I     *>  ■  * 

^  ■  %.  Ind.  1625.19.  1626.- 

Lucio  Denti  Barone  di  Rayneri ,  già  M.  Razionale  ,  Preludente  eletto  nel 

1626.  SS  corregga  Auria  Cron.  de*  Prefidenti  ,  ove  dice  a  8.  Luglio 

1628. 

Parte  L  li  2  An- 
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Antonio  Scirotta,  Martino  Navas  de  Puebla,  Giuièppe  Botton  Giud./W/. 
7.  Jnd.fog.  07. per  cedola reale de' 20.  Dicembre  1624. 

10.  /»</.  1627.  e  11. 1628. 

Andrea  Ortolano,  Santoro  Crifafulli,  Pietro  di  BUG  Giud.  Prats,4n4.feg* 
107.  «f.       Prammatica  fatta  in  Palermo  a  »$>.  ^£0/*  *6a&  a**' 

12.  Ind.  1629.  f  jj.  1630.  .  ...» 

Pietro  Giattino  ,  Cataldo  Fimia  ,  Stefano  Reyuno  Giud.  /V*/.  11.  7W. 

/.  150.  /rr  <ato  *//./  di  giuramento  l'uno  «'  30«  OtffM  '  /'fl/- 
tre  a  primo  Qennajo  1629. 

14.  M.  ibiue  15.  1632. 
Lucio  Tortoreti,  Rocco  Potenzano,  Girolamo  Donato  Giud.  Prof.  \$.lnd. 
f.  215.  net*  nella  Prammatica  in  Meffwa  24.  Ottobre  163*.  foh  54*f  dei 
tomp  fecondo. 

!,  /M1633.  163.4. 

.  UnotatnentodiqueftoWlwnióadeiiaeraé 

.     .     >         .  "...         1  ..... 

...»  • 

3.  M  i.6g5,/4. 163$.  . 
Baldaùare  Cannizzaro ,  Vincenzo  Gianguercio  ,  Francefco  Antonio  Co  (la 
Giud.  Prot.  2.  lnd.f.^x^iietrfieeot.mUa Prammatica  pubblicata  in  Po* 
Urna  a  3 .  Qs9*tifj6l&  neljne  M  Mmfi  flrim .  ' 

5.  7»^.  16371  *  6. 1638. 
Mario  Marfala,  Carlo  Alliata,  Santoro  Crifafullj  Giud.  Prot.  4-  M.fogl 
.  173.  mot.  nella  Prammatica  in  MeffinaM*  Novembre  ifoé-  fil*?55- d*t 
(omo  terzo. . 

7.  Ind.  1639.  e  8> 

Rocco  Poteozano  Palermitano  gii  Maertro  Rionale ,  Prefidente  elet- 
ta ptw>Mi&Q  $640.  fo  Depuro  del  Regno,  e  p*fs$  fteeg«nt«w 
in  Spagna  nel  1642.  Mangi 't.  Mibl.jom.  2,/  203. 

AHwfr.de  Agi**,  Diego  Jpppolo,  Giufeppe  la  Lumia  <Siud.  FirtMb&M. 
f.  32, dietro  not,*etft in  Palermo  0  at.  aprite  1640.  A 
tomo  terto. 

9i  Ind.  1 641 .  i#  do.  1 642* 
Aato.nio  Scifpt^a,  Benedetto  Manuela  Vincenzo  Deoti»  Giud»  Prot.&'ted* 
.*/fat*  8$.  ìiwt.pttudakrcakart.  Wfiwmbre  16^0. 

1 1.  Ind.  1643.  *  I3<  '644. 

Placido  Corta  ,  Antonino  Amato  9  e  Ciliberto  Pelizzi  Giud.  Prot.  10.  Ind. 
/affi  1 90%  dìttro  per  cedola  naie  15.  aprile  1 643 .  i    r*  . 

a*v,*  i        .*  ^  *  •  :\     \* :»*""•         SV'»  .     v».  \i  ■  v«v*«        .  11 

'  >W 
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13,  a^;  1645.^4. 16^. 

Piffim  4»  A»jc<?  Patanefe  Prefidente  eletto  a'  7.  Settembre  1644.  Fu  Tei 
volte  Giud.  della  Gran  Corte  ,  Avvocato  FJfcale  del  Patrimonio^  M. 
Razionale,  Auria;  ed  Amico  Catan.illuflr.  par.  4.  lib.\2.f.\7%% 

Girolamo  Guafcone,  Giacomo  Cacipppo,  Vincenzo  Denti  Giud.  Come  per 
tcfctq  mie i ^  Marza  1 645.  Prof.  13.  Ini.  fog>  301.  Si  legga* pura 
votati  tn piede  di  una  Prammatica  fatta  /*  Palermo  $  iQ.QUobre  1*46. 
fog.  162.  del  tamo  terzo. 

15.  fcj.  1647.  e  1. 1649. 
Giufeppe  Cannizzaro,  Mario  Cariai,  Francefco  Vctranp  Giììd.Ntf,rteJla 
Prammat.  data  a  \%.  Luglio  1 647.        1  5.  fog.  450.  /fr         reale  <l> 
9.  Gennaja  1647. 

_  ■■  ■  *  A/.  l649«  <  h  iójq. 

Mano  Cariddi  Mcflìaefe^iefubpt^lfifQ  |  9. Aprile  IÓJO.  duri*  Mt. 
Girolamo  Guafcone,  Lorenzo  Faraci,  Francefco  Marquetti  Giud.  Prof.  i. 
^  A?.  3 5  3 .  dietro  per  eeiah  refile  1 1  ♦  1 648. 

^.      w  "•  vintoti.  l65i.t  5.t652* 

Diego  Maretta  Prcfi^entr(«|eiwiicj  ìfai,  .  ^ 

Bcacdetto  Manuel ,  Girolamo  Dominici ,  Ottavio  Caracciolo  Giud.  Prot. 
3.  Ind.  fi  notano  inpicd«ét\h  flrwmat'm  in  Palermi  de'  12.  Dicembri 

I  biennj  feguenti  fi  defiderano. 

IO.  Ind.  1657.  e  1 1.  1658. 
Vincenzo  Denti  Duca  di  Ucraino  Prcfidcme.  4u*ia  loc.  ciu 
Gregorio  y>gev> ,  LofeiiiojCayarreiia  ,  Giovanni  Alliata Qit4.  Prof.  9, 
ind.  fa*.  $9.  ditira ,  /e fi pattina  mpifde  (ti  una  Prammatico. 

II  biennio  feguente  fi  defidcra. 


1  ».  * 


14-  ha\  iMu  f  ts. lóto. 
Giufeppe  Dominici  Paler/miiano  Prefidente.  AurbJac,  tff .. 
Carlo  la  Lumia,  Diego  Ciambra,  Francefco  Marquetti  Giud.  ProUX^.lni. 
foj.  272.  dietra  per  miaU  naia,    14.  Ottobta  1661. 

I.  Ind.  1663.  f  2.  1664. 
Giovanni  Alliata  PaleroD<au»  PreGdeitf*  .  Amaloc.  ciu 

3.  y»^.  1665.  c  4. 1666.  1  ^ 

Orazio  la  Torre  Catanefe  Prefidquei.  4turiaJf6\  $ft.  v  ;  ;  t .;„;..  ^  li 
Giufeppe  Albion  Calafcibetta,  Francefco  Barone ,  Giufeppe  Guido  Giud, 
Prot.  3.  Ind./.  \2.  per  cedola  reale  a  12.  Settembre  1664* 

i.i  5.  ind. 
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5.7^.1667.^6.1668. 

Pietro  Gùerrero  PreGdente,  che  fu  poi  Reggente  in  Spagaa.  Aur  ia  loc.  ciu 
Non  abbiamo  il  nocumento  de'  Giudici. 

7.  Ind.  1669.  e  3.  1670. 
Antonino  Chafallon,  Giufeppe  Polito ,  Franccfco  Bifignano  Giud.  ProUfy 
htd.fogl.  ja8.  per  cedola  reale  023.  Ago  fio  1668. 

.  * 

9.  Ind.  167 1.  e  10.  1673. 
Filippo  Cammarata ,  Lorenzo  Mariconda ,  Diego' Brunaccini  Giud.  ProU 
8.  Ind.fogl.  503.  per  cedola  reale  a  primo  Agoflo  1670. 

II.  Ind.  1673.^  12.  ^74. 
Antonino  Giurato ,  Giovanni  Ventimigtfa ,  Giovanni  Scaboni  Giud.  ProU 
10.  ìnd.f.  182.  dietro  per  cedola  reale  a  30.  Ago/lo  1673. 

15.  Ind.  1677-  '  i»  i67& 
Francefco  Romeo  Prefideate  .  Auria  loc.  cit. 

Giacinto  Penfabenc ,  Paolo  Perramutò ,  Gairlo  Sònino  Giud.  ProU  prima 
Jnd.  fi  77.  per  atto  di  giuramento  a  3.  Settenàri 16?  6. 

s.  Ind.  1 679.  *  3»  1 680. 
yincenzo  Finocchiaro  Catanefe  Primo  Duca  di  S.  Gregorio  Prendente. 
Auria  loc.  eie' 

Si  denderano  i  Giudici  di  quello  biennio. 

6.  Ind.  1683.  r  7.1684. 
Francefco  Maria  Citino,  Giovanni  Montalto,  Domenico  CM08  Giud.  Ca- 
vati da  un  manuferitto  veridico,  eòe  con/erwfi prefio  l  Autore,  e  per  efiefi 
notano  i  bienni,  che  Jìeguona* 


•«••fa*  1685.  e  9.  1686. 
Pietro  Lorcdano,  Filippo  Vfanifi,  Baldafiare  dei  CaftUJo  Giud. 


io*  Ind.  1 687.  e  1 1.  1688. 
Antonino  Catena,  Giufeppe  Sciacca,  e  Giud; 

la.  Ind.  1689*  *  1$.  1690. 
Giufeppe  Fernandez  de  Medrano  ,  Cafimiro  Drago ,  Scipione  Coppola-» 
Giudici.  /  •  N  V     ^  • 

Il  biennio  1691.  e  1692.  fi  defidera. 

.1  .«.?     .  ,,;?  :  ;        • .  .•  - 

.   .  »  *  \  % 

f*  *  *  *  *  *.     *  k.  ■  k  * 

•         •  ■    t        ■  •  «  .14    «    *  '  Ì 

■v     \  i.lnd* 
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i.  bid.  1693.  e  ».  1^94. 

Ignazio  Gaftone  Catancfc  Barooe  dell'  Ingegno  già  M.  Razionale  ,  Prefi- 
dente  eletto  nel  169}  .morì  in  Palermo  nell'inno  i (le fio.  Atongit+BibLto.u 
fegl.  309.  fc  perciò  fu  eletto  in  Tuo  luogo  Prefidente  Sebaftiano  Giufina 
Palermitanogià  M.Razìonale.Cimr  per  cedola  reale  di  1  ^Dicembre  1693* 
cfecui.  in  Palermo  a  26.  Getmajo  1694.  Monyt.BìbL  toma.  fo*L  ili» 

Giovanni  Montalto,  Stefano  Manuele,  Agatino  Guiglia  Giud. 


1  '  • 

3.  ind.  1695.  *  4*  1696. 

Non  fi  notano  i  Giudici  di  quefto  biennio. 


5.  Ind.  1697.  e  6.  1698. 
Leonardo  la  Placa  già  M,  Razionale  Prendente  eletto  in  Gennajo  1697. 
Antonino  Catena,  Antonino  Nigrì,  Scipione  Coppola  Giud. 

7.  Ind.  1699.  /  8.1700. 
Giufeppc  Fernandez  de  Medrano  Palermitano  già  M.  Razionale  Prefiden- 
te eletto  nel  1699.  Mungitore  Bibl*  tom.  primo  fogl.  379. 
Vito  Sapienza,  Francesco  Maria  Cavallaro,  Antonio  Virgilio  Giud. 
«  '      .  j 

9.  Ind.  1701.  e  io*  1701. 
Pietro  Mafia,  Pietro  Tagliarmi»  Placido  Brancaccio  Giud. 

11.  ind.  1703.  e  ia.  1704. 
Stefano  Mira  Palermitano  già  M.Razionale  fu  eletto  Prcfidcnte./Vr  cedalo 
reale  dato  in  Madrid  a ^J^goflo  170%.  Afo»gilJ3ikl.Sicaonu2.fog.9i^ 
Domenico  Oftos,  Pietro  Sartorio,  Bernardo  Manici  Giud. 

i$.lnd.  1705*  *  14-  1706. 
Girolamo  Arena,  Francefco  Maria  Cavallaro,  Michele  Pcrramuto  Giud» 
Il  biennio  1 5.  ind.  1 707. '  1  •  1 70*.  manca  il  notameato. 
•*  *  *■ 

2.  ind.  1709.  e  3.  1710. 
Antonino  Guerrero ,  Angelo  Valero ,  Caiimiro  NicoGa  Giud. 

4.  ind.  171 1.  e  5.  1712. 
Cafimiro  Drago  Palermitano  già  Maeftro  Razionale ,  Prefidente  eletto  nel 

1 7 1  a.  ,  di  cui  veggafi  ne^Prefidemi  di  Giustizia . 
Tommafo  Loredano ,  Giuftppc  Catena  9  Ifidoro  Terrai»  Giud. 


6.  ind.  1713.  e  7.  1714* 
Ignazio  Perlongo  ,  Antonino  del  Giudice  ,  Girolamo  Arena  Giud. 


1 
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3.  Ind.  1715.  *  9»  1716. 
Ignazio  Perlongo  Prendente ,  che  fu  poi  Reggente  in  Vienna* 
Franccfco  Alias,  Ilario  Serafino,  Giovanni  Brancaccio  Giud* 

io*  Ind.  1717*  *  I7it- 
Francefco  Alias ,  Franccfco  Cavallaro ,  Niccolò  Mira  Giud. 

la./»/.  1719.  I3«  1720. 
^Vincenzo  Vanni ,  Giufeppe  Baccaglia  ,  Giufeppe  Giufino  Giud. 

14*  Ind.  1721.  #  15. 1722. 
Confalvo  Afmondo,  Niccolò  la  Via ,  Rofario  Frangipane  Giud.  electi  a  7« 
Luglio  1720. 

I.  Ind.  1723,  e  2.  1724. 
^Vincenzo  Vanni ,  Giovanni  Morello,  Bernardo  Munici  Giud,  electi  a  24, 
Giugno  1 722. 

l.lnd.  1725.4»  1726.^5.1727» 
Giacomo  Longo  già  Giudice  della  R.  Monarchia  ,  ed  Abbate  di  S.  Maria 

Terrena  Prendente  .  SteUafufta  Competi.  Noàilit.  Afeff.f.6. 
Pietro  Porcolcva ,  Francefco  Cumbo ,  Girolamo  Sileci  Giud. 

6.  Ind.  1728.  e  7. 1729. 
Giufeppe  Catena  ,  Antonino  Crimibella ,  Placido  Loredano  Giud.  eletti  a 
10.  Settembre  1 727.  Si  notane  nella  Pramm.  della  Monarchia  né*  Capi* 
toli  del  Rtgno  a  fi*.  527.  del  tomo  2. 

S.  Ind.  1730.  e  9. 1731. 
Giufeppe  Cara  vello,  Franccfco  Paladino,  Già  Battifta  Arcéri  Giud.  prc- 

(èro  poffcflb  a  4.  Settembre  1 729. 
ss  Ferdinando  Ballano  fu  Giud.  interinano  per  1*  affenza  del  Paladino. 

10.  Ind.  1732.  e  1 1.  173 3. 
Gaetano  Ragufa ,  Ignazio  Santocanale  ,  Giovanni  Anfofll  Giud.  elecci  a-» 
2.  Settembre  1731. 

12.  Ind.  1734^  <3*  1735* 

Giovan  Tommafo  Loredano  già  Prefidente  del  R.  Patrimonio,  eletto  Pre- 
fidente  del  Conci  ftoro  per  la  feconda  volta  nel  1 734. 

6io;  Battifta  Guzzardi,  Federigo  Magazzù  ed  Oriolcs,  Giovanni  di  Fran» 
cefeo  Giud. 

14.//^. 
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14.  Ini.Ì7$6.  e  15.  *7J7« -i  '  ^ 
Francefco  Gallone  Catanefè  Aarone  dell*  Ingegno  ,  già  Avvocato  Fifcatf 
-  detta  Regìa  Gran  Corte  ,  eletto  Prefidente  nel  1736.  ♦  Ma  nél  détté 
anno  per  effer  egli  paflato  alla5 Preftdenza  del  Patrimonio,  fumetto  Pre- 
fidente  di  quello  Tribunale  Ifidoro  Terrana  Palermitano ,  già  Avvo- 
cato Fifcale  della  Regia  Gran  Corte  l  il  quale'  morì  dopo  pochi  meli , 
e  ru  eletto  in  ilio  luogo  Prefidente  nel  173  7.  Biagio  de  Spucches  già 
M.  Razionale ,  il  quale  poi  fu  il  primo  Prendente  del  Supremo  Magi- 
flrato  del  Commerzio. 
Giufeppe  Arena,  Niccolò  Caftiglione,  Maritao  Camelli  Giud. 

• .  i 

1.  Ini.  1738.  e  9. 1739. 
Carlo  di  Napoli ,  Pietro  Burgio  ,  Angiolo  Brancaccio  Giud. 

♦       3.  Ini.  1740.  *4-  I74i«  - 
Girolamo  Caccamifi,  Leonardo  Cade  Ilo,  Giacomo  Corvaja  Giud, 
S3  Cefare  Carofio  fu  Giud.  interinarlo  per  l'affenza  del  Corvaja* 

5.  hi.  1742,  e  6.  1743. 
Cefare  Carofio,  Giacomo  Giocai,  Pietro  flellaroto  Qiud.  rareferò  poffcfTa 
a  1  6.  Settembre  1741»  *  \  ? 

7.  Ini  1744-  '8.  t745T 

Niccolò  Mira  Palermitano*  già  Avvocato  Fifcale  deìla  Reg^a  Gran  Corte 
eletto  PreQdence ,  come  per  fatto  di  pofleflò  a  primo  Settembre  1743*  » 
e  fu  inficmc  Prendente  del  Commerzio.  Cefsò  di  vivere  ili  Palermo  a  18. 
Maggio  1 75 1 .  * 

Filippo  Fleres ,  Pietro  Stancanpiano  ,  Antonino  Spinotto  Giud. 

s  Francefco  Invidiati  fu  Giudice  interinarlo  per  l'affenza  del  Spinotto. 

9.  Ini.  1 746.  9  IO»  1747* 
Francefco  Invidiati,  Gafpare  Agnelli,  Francefco  Vitale  Giud. 
ss  Morì  T  Invidiaci  a  2.  Settembre  1746. ,  ed  in  fuo  luogo  fu  eletto 

Giudice  per  la  feconda  volta  Giacomo  Corvaja ,  che  preft  polfcffo 

a  15.  Ottobre  1746. 

11.  Ini.  1748.  e  13.  1749* 
AlcfTandro Tefta, Giufeppe Jurato  ,  Giufeppe  Leone  Giud.  Not.ofo*. 
54.  iti  tomo  fecondo  ielle  Lettere  Reali. 

13.  Ini.  1750.  e  14.  175 1. 
Giufeppe  Afmundo  Paternò  Patrizio  Catanefe  ,  già  degno  Avvocato  Fi- 
fcale della  Regia  Gran  Corte .  Prefiede  di  prefente  in  quello  Tribunale 
.  forte  !•  Kk  aven- 
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avendone  prefo  il  pofletIb  a  1 8.  Agoito  1 7  J  i .  quindi  fu  dichiarato  Prcfi- 
h    dente  del  Supremo  MagiAratq  del  Commexzio. 
Francefco  Catena,  Carlo  Artalc,  Antonino  Alberti  Giud. 
s  Morì  l'Anale  a  a6.  Mario  1 7 5 i*  foP  luogo  fu  eletto  Filippo  Co- 

razza ,  che  ru  confermato  nel  biennio  feguente.  » 

f ilippo  Corazza ,  Giufeppe  lo  Guaito ,  Niccolò  Gervafi  Giudici .  Il  loro 
pofleiTo  fcgu*  a  primo  Settembre  1 75  U 

a,  Jitd.  1 754*^3.  1755» 
Melchiorre  Abcla ,  Giovanni  Nafcllì  de'  Puchi  di  Gela  ,  e  Giacomo  Ba» 
jada  Giudici  attuali  del  Conciftoro. 

*  •      •  • 

Fine  detta  Prima  Parte. 

#  • 


f  • 


«         -  * 


IN- 


Digitized  by  Google 


I N DICE 

DELLE  COSE  PIÙ  NOTABILI 

Di  queita  Prima  Parte, 

.         ■  « 

A-,  ■  * 


A Ebadia  di  S.  Giovanni  Erme- 
te conceda  per  le  prebende 
di  Tei  Canonici  delia  Cattedrale 
di  Palermo  fògl.  1 65. 

Abbadia  di  S.  Maria  di  Nuova  Lu- 
ce, che  fofle  conceda  alTOlpeda* 
le  di  Catania.  164. 
Abbadia  di  S.  Maria  de  Crypta  con- 
ceda al  Collegio  di  Palermo  della 
Compagnia  di  Gesù.  16  3. 

Abbadia  dì  Roccamadore  conceda-» 
all' Ofpedate  di  Medina.  157. 
Abbadie  ,  e  Priorati  di  Sicilia .  4,  e 

daliog.  109*  fino  al  iao. 
Abbatellis  Federigo  Ambafciadore 
al  Re  Aitalo.         147.  e  148. 

Arrigo  accoglie  in  una  Tua  Vii» 
la  in  Palermo  l'Accademia  de'So- 
litarj.         •  aj. 
Giovanni  Prefidente  del  Re- 
'  gno •  146. 
.    Ed  Ambafciadore  al  Re  Al- 
fano.      V  148. 
Abbondanza  ,  e  fertilità  delia  Sici- 
lia, a. 
Abilitazione  in  Regnicolo  in  pedo- 
na del  Viceré  D.  Giovanni  de  la 
Nuza.  .153. 
Di  Raimondo  Cardona.    1 54« 
Di  Ugone  Moncada»  ivi. 
intrici. 


. . . 


Di  Ettore  Pignatelli,  fuoi  fi- 
gli, e  nipoti.  161. 

Dei  Viceré  Giovanni  de  Vc- 
ga.  163* 
Di  Giovanni  de  la  Cerda  Vi- 
ceré ,  e  di  tre  Tuoi  figliuoli.  172» 
ci7g. 

.  Di  Antonio  Correa.  173- 
Di  Garfia  Toledo,  e  Tuoi  figli. 
173. 

Di  Francefco  Avalosde  Aquvr 
no,  e  fuoi  figli.  *74» 
Di  Marco  Antonio  Colonia 
Viceré,  e  fuoi  figli.  Ì75- 
.      Di  Matteo  Vafquea.  ivi. 
Di  Gioanncttino  Doria.  ivi. 
Di  Giorgio  Giaime,c  Giova*- 
1  ni  di  Cardcnas. 

Di  Emmanuele  Quero  Tor- 
nilo Vcfcovo  di  Cefali",  ivi. 
Di  Tommafo  Doria  figlio  del 
;  DucadiTurfi.  191. 

Del  Cardinale ,  e  Viceré  Teo- 
.   doro  Trivulzio*  193. 
Di  Fortunato  Caraflà.     1 94. 
Di  Antonio  Paceco  figlio  del 
Viceré.  fon 
Abiti  di  vefiire  in  Sicilia  regolati 
con  leggi  particolari.  139,  c  140. 
Abolizione  delie  gabelle  impofte  da 
K  k    8  Fran: 
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Fr anzefi.                       1  g  7.  itrcgiovanni ,  c  quale  onore  pre- 

Dclirg*&clladi**li,Sett ,  e  "  Tlralla  detta  Città.  66. 

Merci.     v                     173.  Magona  Anale  Tutore  della  Regi- 

DcllaXàval  Ieri*  leggiera,  191.  na  Maria;  .133.6141. 

Della  carta  bollata  ,  e  del  due  Fonda  l'Abbadia  di  Santa  Maria  di 

per  100,  fijfpra  i  contratti  di  vea-  ;    Nuova-Luce*               -  t|6. 

'dizione.                        192.  1    '  Blafco  Conte  di  MiftrcttaVi- 

Dclla  carta,  polvere ,  piombo ,  cere  di  Sicilia.               1 3  5. 

panni,  e  zuccheri.             213.  *    Manfredi  Vicario  di  quefio 

Accademie  d'armi  in  Sicilia,       6.  Regno,  14». 

Accademie  di  belle  lettere  iftituite  Albergo  generale  de*  Poveri  nella-* 

in  Palermo,  6.  E  fotto  varj  titoli:*  .    Città  di  Palermo  ottiene  da  Car- 

De*  Solitari,  degli  Aceefi,  de*  Ri*  ^  lo  III.  al  prefentc  Regnante  du* 

foluti ,  degli  Opportuni ,  de1  Stra-  cati  fei  mila  all'  anno  per  la  fab- 

v  a  ganti ,  degli  Alati  ,  degli  Ag-  brica  del  Tuo  Palazzo,  '19. 

ghiacciati*  de*  beli1  Ingegni»  della  Alcraanc  Siculo  Inventore  <lcÌIa-> 

No'tomia ,  degli  Addalo)  ati  ,  da'  Poefia  Lirica.       .   j  5. 

Ri  ac  cefi ,  degli  Animofi ',  della-*  Alcàmo  Capitano  de'  Saraceni  fai' 

Medicina  ,  degli  Ojfuftati ,  detti  acqui  fto  di  Sicilia.  13» 

Squinternati ,  del  Buon  Gu/io ,  de*  d*  Alcamo  Vincenzo  .Accademico 

Geniali  ,  de*  Po/lori  Breini  9de*  letterato  in  Palermo*  25. 

Pefcatorl  Qrttei ,  delle  Scienze ,  e  Alefa  Città  tra  le  libere  privilegia-* 

•   tette  arti ,  di  Agricoltori  Oretei  ,  te  de'  Romani  in  Sicilia.  12. 

dal  2  5.  fino  al  29.  Alfonfo  il  magnanimo  Rè  di  Sicilia, 

Aci  fiume,  e  proprietà  maravigliofa  fuo  elogio.  145* 

delle  fue  Acque.                 2,  Alfonfo  Palmeri  benemerito  del  Mo- 

Acrone  Siculo  penfà  la  Medicina-*  naftero  di  S.  Mari  a  del  Bofco,n6. 


Empirica.                    5.  e  6.  Algozirj  in  Siciliù^oro  unzione  fi 

Adamo  Afmondo  Viceré  di  Sicilia  .  abolifce.  *4*. 

146,                         ...  Alicata  Città,  fua  descrizione.  39. 

*St  Agatone  Papa  Palermitano  defi-  Alicia  Città  dichiarala  libera  da* 

aiìce  il  Miftero  dell'  Immacolata  'Romani.  .  12. 

Concezione  di  Maria  Verg.  20.  Alicudi  Ifola  di  Sicilia.  4» 

Agente  Siciliano  nella  Corte  di  Alienazione  delle  Città-,  Demaniali 

Vienna.                        213.  proibita.  137» 

Agrigento  Città  famofà  pe'l  lutto  A  fonazióne  de*  Feudi  pioibita.138. 

de' fuoi  Cittadini.              10.  Frate  Alipio  di  San  Giufeppe  ,  che 

Sidefcrive.                  31.  foflc  dichiarato  Martine.  44). 

Ajello  Matreo  Fondatore  dell'  Ab*  -Alliata  Domenico  Principe  dei  Sa- 

^  badia  della  Maggionc  in  Palermo.  <  grò  Romano  Imperiose  di  ViUar 

•  '  1 10.  ^  franca  ,  Vicàrio  generale  lodato. 

Ajutante  reaJe  dei  Viceré,  fuo  UrV  .  t  95. 

zio.                             74.  r  '  Gerardo  raccomandato  alla-» 

s  Alaba  Emilia  Saraceno  prende  Ca-  .  Corte  dal  Pu lamento  per  la  con- 

-«                         1  /  ,  fcf- 
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ceftìone  di  Una  Abbadia..  166. 

Gerardo  Ambafciadore  aj  Rè 
'Alfonfo.  ...  148» 
.Giacomo  Prendente  del  Re- 
gno* 160* 
Pietro  Senatore  di  Palermo  a  e 
Coniòlo  Priore  del  Supremo  Ma«? 
giftrato  del  Gommerzio,  325. 
GrWff  Almirante  dei  Regno ,  fu* 
carica.  71  «  e  86. 

Alunzio  Città  ftbbricatJLdagli  Epi- 
roti  in  Sicilia.  .  9, 

Ambafciadore  della  Città  di  Paler- 
mo ne*  Parlamenti  precede  a-> 
quello  di  Medina.  15X, 
Amnafciadori  1  della  Sicilia .  ai  Rè 
Pietro  di  Aragona.  136. 
Al  Rè  Ferdinando,   • .  146% 
Al  Rè  Alfonfo.         .  *  147. 
Al  Rè  Giovanni.  149- 
Al  Rè.  Ferdinanda  il  Cartoli* 
€Ow-  :     ,  ^  :  I55»e  156. 

A  Carlo  V.  J6i.ei67* 
RèEilippóII.  i7J.e  174* 
Al  Rè  Filippo  III.  .1  18}. 
Delia  Città  di  Palermo  al  Rè 
Martino»  fra  quali  Luigi  Manue- 
le Signore  della  Merca  »  c  Preto- 
re di  quella  Città*  141. 
Amilcare  Barca  Cartaginele  battuto 
da  Gelone.  '  ■*  J  io* 
Fa  la  guerra  a'  Romani  in  Pa- 
lermo. .  ir  ~  ;   1  f« 
A n afilla  Fondatore  di  Medina.  <io+ 
Andrea  Cartelli  Ambafciadorc  al 
.  Rè  Alfonfo.    .        !  ...1,».  147* 
Andrea  Palermitano  Inventore  dei» 
rOrologiode^Climi.r    .  5* 
Angari  fuochi  di  guardia;  ne'  litro- 
rali  di  Sicilia.  4.  e  160. 
Annibale  Capitano  de*  Cartagine^ 
in  Sicilia.  .           ...  Vi  10. 
Antonino  Mongitote  Canonico  Pa- 
lermicano  iridato. 


■  •  .-'i 


£  CfE  iti 

.  :  ;  Promuove  in  Palermo,!?  Atta- 

demia  letteraria  de*  Geni  ali.  9^ 
Antonio  Qeccadelli  detto  il  Paaat- 
-  miti  Scrittore,  delia  vita  del  BÀ 

Alfonfo.  -, ,  .145. 

Antonio  Manuele  Gran  Maeftro  o£ 
.  :  Malta,  4. 
Antonio  Moncada  Principe  di  Moni 
jfrrte,  Vicario  generale.  pe'lcon- 
,  I  tagiodi  Medina,  i  ri;  :  95. 
Antonia  KqKimiglia  Oodte  di  P«K 

des  a  Gran  Prefetto  del  Supremo 

Magi  fcato  dei  Còmmteróio.  226% 
Ansatone  Girolamo ,  Ambafciadore 
•  ai  Rè  Giovanni. ,  •  \  H9% 

Appio  Claudio  Confolo  Romano 

per  ia  è  onqui  fta  di  Sicil  il .  :  r  A 
Aragona  Terra  fàbricata  dal  Conte 
. .  del  Corntfia  nel  fnctPtndorìdélli 

Diefu  .Vji35. 
Arcangiolo  Leanti  loda. coi  •  }.  ab39 
Archia  Fondatore  diSiracU  fiupx 
Archimede  «Inventore  rfeil';  Argano» 

e  di  altre  machine*  i  n  eéo. 
Areimandritaidi  Meftaa^iruaChie- 

fa.  ,  5.  ■■:  '  D  J  t  i  109. 
Arcivefcovadi  di  Sicilia  al  numero 

dine.  4;  ip7i  e  tofc 

Àcctvefcovadò  di  Palermo  fi  fuò 
v  conferire  a'Foraftieri  a  difpoufcio- 
-,  ne  del  Rè.       -  i^v  . 
Arcivcfcoro  di  Palermo  Primate  dei 

Regno  è  Gapo  del  Parlamento.,  e 
.  : .  Comminano  generale  della  San- 
.  l  x  rflìma  Crociata,  x  ,  fl  3 . 
(  1..  : .  Sua  i Cbiefa  qu  andò  iftituJtJLJw 


*  > 


•  1>  ■_ 


E*  Primate  dell'Africa.  ivi. 
;  '  :Pr«ce4e?jieyPariamenti ,  e  nelle 
li  ideali  rniulioni  airAfCiwficovo  di 
.:  jMefljinai  j.^  ■  *  -  • 

Arci vefcovóJ  iiìMorrealc »  &  obblv 
i  ga  ad  erogare  iooo.  fiorini  all' 
-  anno  peir.ornamcnttì  dcUa  fua^, 

Ba- 
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*6»          i  n  d  i  ce; 

-  Bafilica.  157.  '  menta  a' Diputati  del  Rcgnaprt 
Arcuila  fonte  meravigliofa  in  Sica*  le  ragioni  della  elocuzione  de1 

cufa.                             6U  Capitoli  del  Regnò.  173* 

Arezzo  Giacomo  ,  Giudice  del  De*  Atto ,  col  quale  fi  lìabilifce ,  che  lì 

.  manto,  e  del  Baronaggio.      141.  voti  nel  Parlamento  debbano  ejar- 

Argano  machina  inventata  in  Sicfc  fi  per  via  di  buflblo.  ivi. 

.  Ita*                               £.  Atto  per  fàrfi  la  numerazione  delle 

Ariftocrazia  forma  di  governo  nel  Anime.     1 84. 206.  209.  e  222+ 

-  tempo  de'Grecj.  10.  Atto  di  elezione  di  Di  putito  de! 
Arma  reale  del  Regno  di  Sicilia,  j.  Regno  in  perfbna  di  Domenico 
Arrigo  VI.  Impera  dorè,  fuo  elogiò.  Rodò  Arcivefcovo  di  Palermo  • 

135.                          .  -  aafL 

Arrigo  di  Cardona  Siciliano  eletto  Auditore  Generale,  Tua  carica.  88. 

Cardinale  di  S.  Chielà.       I&&  Angufta  Città,  fuo  elogio.  70. 

Arrigo  Patella ,  Tua  Villa  in  Pater*  Avalos  Prancefco  Fernandez  Mar-; 

mo.  chele  di  Pefcara  Viceré  premuov 

Arrigo  Teda  Lcontinefe  Accadami-  ve  in  Palermo  1*  Accademia  Let- 

co  Palermitano»                25.  teraria  degli  Accefi.         .  26, 

Afmoodo  Adamo  Viceré  di  Sicilia  •  Fa  riformare  gli  antichi  Magi* 

146.  .  irrati.                      i\  111 

Aflife,fua  impofizione  proibita.  138.  Auria  Vincenzo,  lodata.  6* 

Atto  del  Parlamento  per  competen-  Avvocato  Fifcale  della  Gran  Copte, 

za  di  luogo  fra  le  Città  di  Trapa-  fuo  uruio.        .  V  77» 

ni,  e  di  Girgeoti.             liu  Avvocato  Filcale  del >  Real  Patri* 

Per  il  votare  fra  li  Baroni,  ivi.  moaio  ,  fua  carica.           .  8q» 


B 


Fra  le  Città  di  Noto,  e  Calta*  Avvocato  de*  Poveri  della  Regi 

girone.                         ivi.  Gran  Corte  ,  fuo  ufizio,  e  premi* 

Atto  di  precedenza  a  favore  de'  nenze.  77» 
Procuratori  de*  Marchefi  ,  e  de* 
Conti.              -  i6a. 
Atto  prefervativo  del  Braccio  Eo 
clefiaftico.  162, ,  cheli  accorda*» 

in  tutti  li  Parlamenti.  1J  Agni  medicinali  in  Sicilia—»  : 

Atto  prefervativo  della  Città  di  Ij  fog.  37. 

Medina.                163.  e  171.  BaicUflarc  Nafelli  Principe  di  Ara* 

Atto,  che  l'Arcivefcovo  di  Palermo  gona,  fuoi  ufizj,  e  dignità  .  10Q» 

precedette  a  quello  di  Mcflrai—» .  Baldaffare  Gradii,  o  Qraflìa  Medicò 

1 73.  Chirurgo.lafcia  feudi  50.  ano.  ali* 

Che  il  Priore  di  S.Giovànni  di  Accademia  della  Notomia  in  Pa* 

Mcftìaa  debba  aver  luogo  dopo  li  fermo.            •  '              a 6. 

Procuratori  de' Vefcovi.      ivi.  Ballo  Martano  idi tutore  in  Palermo 

Atto  prefervativo  del  Conte  di  Mo*  .  dell'Accademia  Letteraria  degli 

dica.     .<     i          >        ivi.  Squinternati/                  a 7» 

Atto  di  podcftà  concedo  dal  Parla-  Banditi, e  Fuoxufciti  fi  devono  con- 

dan* 


□  Dy 


Ir  N  D 

dannare  a  morte  ,  fendo  convinti 
dc'loro  delitti ,  e  non  bui  in  coaj- 
tu  macìa.  155, 
Si  Ibttopongono  al. Tribunale 
dell'  Ermendad  t  che  no»  ticn<v 
,  effetto,  194* 
Barberi  Gio:  Luca  Autore  de*  Capi- 
brevi  contro  i  Baroni,  155.5  1,56. 

Dichiarato  perturbatore  della 
pubblica  tranquillità.  IJ7- 
ti  BariRobcrto^rotonocajodclRer 
gno  di  Napoli  condanna,  a  morte 
il  Rè  Gorradìno^SvevOt  ,  126. 

i  del  Regno  godono  ii  privilo* 
gio  di  non  moftrare  i  titoli  de' 
loro  Feudi.  14^. 

Devono  configliare  il  Viceré 
nello  grandi  occasioni,  167* 
Loro  privilegia  1 65*  e  167. 
Nominati  all'  Unz»o  di  Reg- 
genti nel  Confegljo  d'Italia.  20 1 . 
.Barone  di  Gratceri  di  Qafa  Venti- 
miglia,  iftituifee  in  Palermo  un' 
Accademia.  Letteraria  intitolata 
degli  Squinternati.  a 7» 

Barrcfe  GioiAntonio  Barone  di  Pie- 
.   trapcrzja ,  Ambafciadore.  al  Rè 
Aifopfo,  147, 
Bartolomeo.Gioeni  Configlicre  pe*l 
governo  di  Sicilia,  14?, 
Bartolomeo  de  Lucy  fondatore  dell' 
Abbadia  di  Roccamadore»    11 2. 
Bartolomeo  Leopardo  Autore  del 
Rito  della  G.  Corte,  147, 
E' eletto  Prefidente  di  quello 
Regno*  146* 
Battimenti  de'  Mori  portati  a  terra 
dal  vento  ì  che  fodero  acqui/lati 
•'Regnicoli,  i6j. 
Battemmo  de'  Criftiant  follecitato  a 
favore  de'  Saraceni  in  Sicilia-* , 

Bazan  Ferdinando  Arcivefcovo  di 
Palermo  fondatore  d|  un'Accado- 


mia  Ecclcfiaft  ica.  . ,  t  ,a  7. 
Peccarci U  di. Bologna1  Antonio  dc|» 
1 .  vtp41  PajKtfmitft  ftrive  le  getta,  del 
*.  Rè  Aifopfo  il  Magnanimo .  145, 
.  :  „ . .  Pietro  Marchete  della.  Sambu> 
.  vfCa  Arobafciadore  all'  Imperatore, 
-,  e,  Prendente  del  Conleglip  di  Si- 
,;  j  cilia,  100. 

Simone  Arcivefcovo  diPaler»- 
-  .  Pio,  c  PreOdcote  del  Regno.  146* 
-rr,0\*47. 

Bellona  Dea  dclk  Guerra  tiene  cui- 
t  *o  p^meoMre  in  Sicilia.  r,  & 

Benedetto  Emanuele  Marchefe  di 
rVtflaW.affil  Capitano  di  Pale* 

mo.:  •  305. 
Benedizione  del  DiviaiiTmio  alle  ofl: 

24.de!  giorno  promoifa  nella  Cit- 
.  ta  di  Paterno ,  e  io  tutta, la  Sici- 
• .'  lia,  •  s  •  .  .  '  .>22. 
Benefizj  Ecclefjaftici  di  SicHiau^dal 

107*  Aao*!  i*<&  ìl. 
Da  conferirli  a'  Siciliani.  *4$. 
Coir  fMoroativr-  iss*  165. 
.  1  177.206.214. 

Constili  finalmente  a'  Regni- 
coli, aai.e  22$. 

Del  Regno  di  collazione  Pon> 
tinzia  ,  che  fi  concedettero  a*  Re* 
gnicoli,  227. 

Della  Citta  di  Palermo  con- 
ceffcjtf  Palermitani»    :  167*214. 
Bernardo  Caprera  Conte  di  Modir 
.  ica  Maeitro  Giuftizierc  pretende 
il  governo  del  Regno,  e  ti  Anatri- 
mi nio  della  Regina  Bianca.  1 44. 
Bernardo  Montaperto  principe  di 
Raffadali  accoglie  ne}  fuo  Palaz- 
,  zo  fACcadcmia  degli  greint  *i 
Palermo.  a$. 
Jr0  Bernardo  da  CorleooeCapucci- 
no:  fìfupplica  la  fua  BeMiikazio> 
ne.  201,  207^14*  32 g. 

.Bernardo  Requeicns  Viceré  di.Si- 

ci- 
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cilia.  ;  !j  -  14?. 

Bey  e  Bate  di  Tripoli  còuchnidei, 
la-  Pace*  e  tfatctt#di  GorameVzio 
col  Rè  N.S.  '  ?1    '  Ì25. 
Bianca  di  Navarra'  ftéginà  di  Sici- 
lia Vicaria  del  :RfcgHa.fjk     '  14$ . 

Liberata  da  <2 id Vari nì  Mo rica- 
da. 144. 
Bidi  Città  popolatala*  Sicoft.  9. 
Bianco  Margherita  ^biàdtì1  »1  Mòna- 
Aero  del  Borgetto  unito  al  glan- 
de di  Si  Martino  di  Pa tèrmo. 1 1  8. 
Bolla  della  Ss.  GróSiat*  iftkuf cà  ,  e 
1-  concerta  nella  Stein»  ^  «3. 
-Bolli  Pònwfieia ,pA  la  tria  Apo- 
•    ftolica.  oo.  91. 193.  e  s  10. 

Bonanttf  • t3fcétanó-  (Srari  •  Croce  di 
-  •  Malra  ottiene^ acari  ftt  mila  all' 
anno  ptt  la  fabbrica  dell'Albergo 
'  -de'  Poveri  nella  Città  di  Palcr- 
ì'..'mo.'-'  ■  19. 

Giacomo  ArcivefòoVò  di  M  or- 
reale.  10. 

Giufeppc  Principe  della  Cat- 
tolica. •■'  <  •  -  ^  \  '  19. 
Bracci  del  Parlamento  4t  Sicilia^  . 
106. 

Braccio  Parlamentario  ITèciefiaftico. 

Braccio  Militare.  120. 
Braccio  Derrianialei  -  123. 

Bri  a  reo  Ciclope  marito  ^  Gerere.o. 
Bronte  Ciclopé  lavora  iTtrfmhrt  ai» 
Giove.  -  ivi. 


■£  ^  Hacon  Tommafò  Marchete^ 
de  lasSalinas  promuove  le 

Illuminazioni  de1  Fanali,  fòg.20. 
Gaggio  Paolo  inftituifee  un  Acca* 

d  ernia  letteraria -in  Palermo  fotto 


de''  Solitarj. 


»5. 


Galàlcibetta Città, fi cfefcrive.  67. 
•Gàhagifdnrf:  Città  ,  fua  deferizio- 

-CalCidefi,  fueColonic  ;  9. 

Gallipoli  Città  Greca  .  io. 

•Camarilla  Città  Greca  ,  io.  potrà  a 

'  ,  Tacco  da-Cartaginefi .  io. 

Camera  reale  ,  fua  rendita  in  Sici- 
lia .  5. 

••     Suo  Tribunale .  7$. 

Camera  della  Regina  riunita  al  De- 
manio .  165. 

Gran  Camerléngo  ila  carica.72.S2. 

Gamico  Città  regia  de*  Sicani .  9. 
Attediata  da  Cretenfi.  ivi. 

^««Cancelliere  fua  carica.72.e  83. 

Gandiotti  in  Sicilia .  9. 

Cannamele,  o  fia  Canne4  di  zucche- 
ri, fue  gabeHe .  156. 

'Canonici  di  S.Giovanni  Ermete, 
loro  iftituzionc  per  la  Cattedra* 

*  le  di  Palermo.  165. 
Capibrevi  di  '  Luca  Barberi  con- 
tro i  Baroni  del  Regno.  156. 

•  e  157. 

Capitani  dt  'giuiìizia  delle  Città 
Demaniali,  che  foflcrò  annuali . 
'  142. 

Da  conferirà  a' Nobili.  156. 
Capitani  di  Armi  perii  Regno  ifti- 
tuiti  per  la  eftirpazione  de'  Ban- 
diti .  77. 
Capitani  di  Armi ,  e  60.  cavalli  or- 
dinati per  la  fequela  de1  Bandi  ♦ 
ti.  163. 
Capitante  delle  Galere  del  Regno 
da  conferirti  a'  Nobili  Siciliani. 
'  166. 

•Capitano  di  Giuftizia  della  Città 
5    di  Palermo  fua  Carica  .        23 . 

Sua  podeftà  .  ■>-  ■  167. 

Capitano  della  Guardia  Viceregia 
fua  Carica.  '  74. 

Capizzi  Città  popolata  da*Sicoli.9. 

Che 
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.V;  ?  Che  rcftaflc  nel  Demanio.  154. 

Capizzi  Giacomo  dona  Milocca  al 
Monaftero  di  S.  Marcino  di  Pa* 
termo  ,  m  u  ,       :  ;    ^  n6. 

Capo  Patterò  fortificato .  18$. 

Cappella  Senatoria  nella  Chiefadi 

.  :  tS.Francefco  in  Palermo.  so* 

Cappèlle  Reali  de'  Viceré  di  Sici- 

-  Ita  .       — -  •  73. 

Cappelle  magnifiche  del  Senato  di 
i  Palermo.-  '»)  •  25. 

Caprera  Bernardo  Conce  di  Modi* 
ca,MaeitroGiuftiziere,  pretende 
il  governo  del  Regno  \  e  le  noz- 
ze della  Regina  Bianca.  >  144. 

Caracciolo"Niccolò  Vefcovò  di  Ca- 
tania Prendente  del  Regno.  171. 

Cardinale  Siciliano ,  che  folle  fem- 
pre  nel  Sacro  Collegio,  fc  ne  fup* 
plica  la  grazia.         1 54.6  235. 

Cordona  Arrigo  Siciliano  eletto 
Cardinale  di  S.  Chiefà  .  166. 

Caricatori  di  grano  in  Sicilia  .  4. 

Cariddi  golfo  famofo  nel  Faro  di 
Melfina .  45. 

Carienti™  Città,  fuo  Elogio .  65. 

Carlini  moneta  ,  perchè  cosi  detti . 
142. 

Carlo  d' Augiò  Rè  di  Sicilia ,  fuo 
Elogio.  129. 

Carlo  V.  Imperadore ,  fuo  Elogio . 
159. 

Carlo  II.  Re  di  Sicilia,  fuo  Elo- 

198. 


2ÓS 


gio . 


Carlo  VI.  Imperadore  ,  fuo  Elo- 
gio .  210. 
Carlo  III.  Regnante  ,  fuo  Elo- 
gio.  219. 
Si  loda  la  fua  munificenza.  22  $ . 
Carta  di  fcrivere  ,  fua  gabella  ,  che 
fi  abolifce.  213. 
Carta  bollata  s'impone  la  fua  gabel- 
la. 192. 
Che  fi  abolifce  .  193. 
Forte  L 


re  e. 

Cartaginelì  in  Sicilia  .  IO. 

Carte  di  gioco  fe  ne  impone  la  ga- 
bella.  175. 

Cafimiro  Drago  Prefidente  di  giù- 

■  (tizia,  fuo  Elogio.  244. 

Caftello  Andrea  Ambafciadore  •  al 
Rè  Alfonzo.  i47« 

Corrado  Giudice  eletto  dal  Dema-r 
nio,  e  dal  Baronaggio .       141 . 

Ca fieli i  Regj  di  Sicilia ,  come  fi 
devono  governare .  142. 

Caftello  Reale  di  Palermo  per  i  Tri- 
bunali .  72. 

Caftrogiovanni  Città,fua  defezio- 
ne.  65-' 

Caftronovo  Città ,  fuo  Elogio.  42. 

Caftroreale  Città,  fua  detenzio- 
ne. 52* 

Catania  Univerfità  di  ftudj  in  Si- 
cilia .  .  3. 
Defcritta  •  57» 
Dichiarata  terza  Città  del  Re* 
gno,  156. 

Catapulta  machina  militare  inven- 
tata in  Sicilia.  6. 

Cattano  Ottavio  fabbrica  in  Paler- 
mo 1'  Accademia  de'  Medici.  27. 

Regj  Cavalieri  in  Sicilia  ,  fuoi  Pri- 
vilegi.  139.,  e  140. 

Cavalleria  leggiera  nel  Regno.  162. 
Ordinata  contro  del  Turco  . 
175. 

Si  abolifce,  aftegnandofi  al  Rè 
il  fuo  donativo .  19 1* 

Cavalli ,  fe  ne  permette  la  cftrazio, 
ne  per  fuori  Regno.  1 5  7* 

Caufe  dc'Fcudi  fi  conofeono  con  ri- 
to didimo .  77* 
Caufe  de*  Siciliani  non  fi  poflbno 
cftraere  dal  Regno .  1 55« 

Suo  Privilegio,  che  fi  oflervaf- 
fc .  2 15. 

Caufe  civili  tra  Confanguinei ,  de- 
vono conofeerfi  da*  Giudici!  eom* 
LI 
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prora  iflarj  ♦  224* 

Cccilio  Metello  Proconfolo  Roma* 
do  ottiene  piena  Vittoria  contro 
de*  Cartaginefi  fotta  le  mura  di 
Palermo ,  11, 

Cefali»  Città  deferitta  ,  43, 
Suo  Vcfcovado .  109. 

CclG  Afberi^agano  la  gabella.  192. 
Che  G  abolifce .  19?. 

Centoripi  Città  libera  nel  governo 
de'  Romani,  12, 

Cerere  Siciliana  ìnventrice  del  fru- 
mento ,  2, 
Suo  culto  •  8» 

Chiaramonte  Famigliacene  la  Feu- 
do V  Ifola  di  Malta  .  4. 

Fu  delle  primarie  Baronali  di 
quello  Regno  •  133, 
Manfredi  Vicario  del  Regno  » 
fue  guerre  in  Sicilia .  141. 

Chiefe  di  nuova  istituzione  non  fi 
poflbno  fondare  fenza  il  confenfo 
di  S.  M.  224, 

Chirurgia ,  arte  medica  nata  in  Si- 
cilia ,  5. 

Cicerone  M/Tullio,  fbrtieue  la  cau- 
fa  de*  Siciliani ,  e  fa  condannare 
C,  Verrc  Pretore  .  Viene  lodato 
per  la  fua  eloquenza  ,  1 2. 

Ciclopi»  nella  Sicilia  .  3, 

Cingolo  MiIitare,ordine  cqueftre-» 
in  Sicilia.  137, 

Città  Capitale  del  Regno  di  Sici- 
lia, 22, 

Città  Demaniali  ,  quante  fc  ne  con- 
tano in  Sicilia ,  ivi. 

Città  ,  e  Terre  Baronali .  ivi. 

Città  di  Sicilia  al  tempo  de»  Greci 
fi  governavano  a  torma  di  Repub- 
bliche .  106. 

Città,  che  fi  dichiarano  Demania- 
li .  142. 

Città  di  Sicilia,  ove  fi  radunavano  i 
Parlamentar j  al  tempo  de'  Roma- 


I  C  E, 

ni  •  106» 

Città  Parlamentarie,  e  fuoi  titoli* 
128,  -•  ;ìj  'v .      •  '•>■ 

Città  ,  e  Cartella  dichiarate  per  il 
Demanio ,  u.  .142. 

Giulio  d*  Alcamo  Accademico  in-, 
Palermo.  ■■>•-  r25. 

Claufula  del  °Jus  framvrum  da  of- 
fervafi  ne*  Feudi  concetti  fenza-» 
forma,  *6S 

Claudio  Marcello  Confolo  Roma  - 
no  in  Sicilia  attedia*  Siracufa,  e  la 
fu  pera.  j  r« 

Clima  della  Sicilia  temperato ,  2. 

Cocalo  Rè  de1  Sicani .  9. 
Uccide  Minoa  Re*  di  Creta—» 
con  tradimento ,  ivi. 

Collegio  pubblico  de*  ttudj  in  Pa- 
lermo  della  Compagnia  di  Gesù 
ottiene  per  conceifioue  1'  Abba- 
dia di  S,Maria  de  Crypta.   1 6*. 

Collegj  di  Nobili  nella  Città  di  Pa- 
lermo. 213. 

Collettore  per  V  efigenza  de*  dona- 
tivi.  161. 

Colombara  Cartello  antichiflìmo  di 
Trapani  .  33» 

Colonna  frumentaria  della  Città  dì 
Palermo  ,  quando  iftituita,  ferve 
per  le  critiche  contingenze  de* 
tempi ,  30» 

Delle  Colonne  Metter  Guido  Acca- 
demico Palermitano .  25» 

Commendatore  della  Magione  di 
Palermo,  fua  Chiefa.  1 10. 

Commende,  ed  Abbadie  di  Sici- 
lia .  4* 
Notizia  di  ette  dal  fog.  107. 
fino  al  120. 

Commende  di  S.Giacomo  della  fpa- 
da,  che  fi  foedaflero  in  Sicilia . 

167,  e  175. 

Coromerzio  de*  Siciliani  con  l'Afri- 
ca ,  e  coi  Levante  •  150. 

Si 


Digitized  by  GoogI 


I  N  D  r  e  EJ  267 

Si  fupplica  la  iflicuzione  di  un  Sotto  il  Rè  Filippo  IV.  #89. 

proprio  Magiflrato.  914.0215.  Sotto  il  Rè  Carlo.il.  '  199. 

Sua  creazione  in  Palermo  ,  e  Souo  il  Rè  Fili^jb  V.  205, 

nel  Regno.                    225.  Sotto  Ài  Rè  Vittorio  Amedeo. 

Si  riforma .                 226.  •         209-    .      !      '  / 

Camminano  generale  della  Ss.Cro-  SottoJflmpeajCarioiVL 

ciata  è  1*  Arcivefcovo  di  Palcr-  Sotto  il  Rè  Carlo  IIL  2*1. 

.  mo  ,  Tua  Corte  ,  giuridizionc  ,  e  Contagio  della  Città déMefllne.  9  5) 

Privilegi.                       23.  Conte  dei  Gomito  or  tiene  facoltà  di 

Commiffario  generale  della  mezz*  popolare  il  Tuo  Feudo  dclli  Die- 

annata.                           81.  fi .     ^  •  n  J  cu.  .in-ic '1  ■  ■ 'À  J-&5J 

Gommi(Tar j  efecutivi,  che  fi  proi-  Gran  Conteflabile  del  Regno,  Tua 

•  iutiero  per  eredito  privato ,  e  fo*  carica.;    '  -         in     ?i~t  86. 
lo  procedeflero  per  caufa  pubbli-  Convento  di  S.  Francefilo  di  Paola 

-  ca .                             224.  fondato  in  Palermo  ^  e  f*e  corP 

Competenza  di  luogo  fra  la  Città  .  ceffoni .                      '  1^7. 

.•  di  Palermo ,  e  di  Meflìna.    151.  Coppola  Niccolò  Ambafciadore" al 

;  »  Fralle  Città  di  Girgenti ,  e-»  Rè  Pietro  d*  Aragona;  vi^6« 

.  v.  Trapani ,  Noto ,  e  Caltagirone .  Corace  «Lettor  di  faenze  nelliClté? 

.161.                   .  .  s  eia .        .        '  '  •!>    -u  £Ó. 

Concifloro  ,  Tribunale  del  Regno.  Corallo  pianta  prcziofà,  i 1  2. 

•  82.  166.,  e,  177.  SuaPefca.  34» 
Coniazione  delia  moneta  fi  proibì*  Corleone  CittfcTiI eferi  ve  .  42. 

fee  per  replicate  volte ,      137.  Coronazioni  dej  R|  di  Sicilia  in-* 

Sairo Coafegli'o-del  Regno..      89.  Palermo.  22. 

Cunfervatore  del  R.  Patr.  fuo  ufi-  Corrado  l.Svevò  Rè  d*5icilr»,1 2$. 

•  zio.  ;  i  79.  Corradino  IL  Rè  iti  Sicilia,  ^afe 
Conigliere  di  flato  nellaReal  Cor»  Corfetto.'Pietro  Vefcovo  di  GefaJu 
.  1  te  di  Napoli ,  che  folte  un  Baro-  eletto  Pre fidente  òeLRegao.iSS. 
-i»ne  SiciJianoU/  toc  e  223.  Corte  grande  di  giuttrzia  ,  notizia' 
Cordiglieri  del  Commerzio.  226.  del  fuo  Tribunale.  76. 
Coniò)  atò  della  fera  in  Medina.  47.  Corte  Capitaniale Pretoriana  di V£ì 
Cpnfolato  della  feta  in  Palcr.  167.  lermo.  23. 

Ottiene  VI  abolizione  delSer-  Cofianza  Normanna  Regina  di  Si* 

.  jjragl io  de?. Tintori  .           227.  cilta,  fuo  Elogio .  -J>d5> 

Confati  idi  eommerzio  nelle  Città  Co  fiumi  della  Nazione  Siciliana*  5, 

. ,  maritane  del/Regno.         235.  Creditore  era  tenuto  a  mantenerle—» 


Riarmati .     j,    >  :       226.       a  fuc  fpefe  il  debitore  inabile  ncU 

Coiifuliaxe,  dei  )  V  icerè  ,fua  carica.  '  le  carceri.  l£7* 

.1^5,,  e  16 !..<:./:  -'ì  ^    >  Creone  inventa  la  medicina  EmpU 

Oqlft/ltòti  faraeol/  Impetadore  Cam  .  rica  .    i  k.  t)  :  :  1 1  r S ,  5.06. 

»~Jò..V.i.ij  214  - "-jiV  Qrefcimanno  Guglielmo  Abbate  ffan- 

.1  ?  i  Sotto  il  Rè  Filiamo  tUL  : .  1*  1 .  I  j  da V  Abbadia  di  Settaria  di  Fui* 

ib  •  SoUeób8^fiilip|bUI*  -J.82{  .  drè.  .^iD'aL  »V:*|8. 

/tff/*/.  LI   2  Cre- 
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Gre tenft  neite  Sicilia  * '  i  '  9. 
Crifafi  Nidcolò  Giudice  *ki  De- 

mania,  e  del  Barana«gkb  •  141. 
Suor  Maria  Cioccfiflà ,  Tooimaa 

Ven.che  fi  beati  ricade,  :  213. 

lofa  nella  Città  di  Topaai  • 
Crociata  jftjÉóiÉi.  in  Sicilia  .  a$; 
Caufe  db*  di  lei  ofiziiaJi,  c  feri v 

tCflZe  ....    vi  AH,'']  ?ij  !'     1  66. 

Qruyllas  Berengario  Viceré  di  Sici- 
.  .lia*  •  >i      ,  /..'.j-   ::.  135.: 
Giovanni  Configlicre  delli^ 
Regina  Bianca    .  14$* 
Cuba.  Palazzo  Saraceno  ia  Paler- 
mo. .  13.  e  16. 
Curia  generile  di  Sicilia,  quando 
deve  convocarli;  .  13S. 
Curtolli  faroJònda  in  Cataria  il  Se^ 
,  ^minario  de*  Nobili .  58. 
Mario  iodato  .          •   .  ooj 


•  -  >  ■ 


D 


kAfnLcSkotb  Inventore  della, 
P<ìéfia  Biiccolicài  5* 
Debitore  f>  >maarcnevaj nelle  carceri 
dal  fùa<Hteriirure.      v  167- 
Pecbna  e.  uù ifua gabella»  che  fi  re* 
.gol  aire.  :-i  207. 

Dèdala fruitore  eccellente  rxà  i  Gre-) 
•  cCi.  9. 
Deità  (icV^ic^ ni  <^li  fafìfefo.  Si 
Dragati  proibiti  dcftànarià  per  un 
.  c credito  intra  la  fomma  di  oaze-> 

=-.i.  K  «  .      =  :  .      .     ■  324i 

Demanio  Suoi  beni  non  0;  poffono 
:  alienare.  .  1 .        li  7. 

Demona  Cima  antica  y  oggi  non  pi» 
.  diftente,  dà  il  nome  ad  una  Valle 
cttSicttuV  .  44; 

Democraaiaìibrrna  di  govarno  nel 
.  tempo  de*  Greci.  .  *  10. 


re  Ef. 

Demone  nome  di  lina  Valle  di  Sici- 
lia. 44. 

Denti  Giacoma  Giudice  del  Dema- 
nio, e  del  Baronaggio.  r4i. 

Diana  Giufeppc  Niccolò  Duca  di 

-  Cefalà  iiìituifce  in  Palermo  l'Ac* 
catlemia  degli  Agricoltori  Ore- 
tei.  29. 

Diodoro  Siculo  Lettore  di  Scienze 
nella  Grecia.  6< 

Dionifìo  maggiore,Tiranno  di  Sira- 
cufa ,  (ho  elogio.  lU 

Dionifìo  il  Giovine ,  Tiranno  di  .Si* 

-  rucula.  ivi. 
Deputati  del  Regno  lotto  dei  Rè 

Ferdinando  il  Cattolico. 

Sotto  Carlo  V.  t63. 

Sotto  il  Rè  Filippo  II.  177* 

Sotto  il  Rè  Filippo  III.  1X5. 

Sotta  il  Rè  Filippo  IV.  194. 

Sotto  il  Rè  Carlo  \l.  202; 

Sotto  il  Rè  Filippo  V.  207. 

Sotto  il  Rè  Vittorio  Amedeo  * 
210. 

Sotto  rimperador  Carlo  VI. 

216.  1 

Sotto  il  Rè  Carlo  III.  22%. 
Dipacaziòoe  del  Regnò, fuo  Magi-* 

(Irato.  .  .  92.  t  151. 

Pretende  il  titolo  di  Eccellen- 
za. 224} 
Diputazione  generale  della  Sanità 

del  Keghb.  .  .e .  .94) 

Diputazione  delle  Nuove  Gabelle 

della  Città-di  Palermo.-  ■  ■  §o. 
Diputa2iooi  Senatorie  del  Regno 

pcM  governo.  delIaiSanità.  95» 
Divaiio,e  Reggenza  dr Tripoli  con- 
.  chiuda  la  pacete/ ti  art  ata  di  com4 

mercio  col  Rè  N.S..  t  .  .  j  f .  ^5» 
DivHioac  del  GoMeraa  del  Regno 
.  lotto  due  Viceré  pretefa  dallo—» 

<3ittàUì  effina.  A  '  -  191. 
Domcnloo  Roffoi  Aicivefeovo  di 
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•  Palermo,  che  fi  creaffe  Cardinale, 

l2HS*  f  :  •  -  i 

Domenico  Al  Uà t a  Principo  di  Vii- 
.  t  )  afianca  lodato  in  particolare  ira 

-  Vi Qftrj.  g0MK&  nei  Cottagi o  d ii 

.V  Meirnia^n^j  :    '  95. 

Pqmcnicalkcrt  Landolioa  Reggcn- 

•  w  nella  Gmnta  Suprema  di  Sici- 
lia, kUl   ,  -        /    !.<     .  10O. 

donativo  di  due  milioni  di  feudi 

-  fatto  a* Filippo  IV.  *  iaa- 
Donativi  R**h  ki  qualbcafi  devono 
.>  ordinarti»  ^  ^  156%  c  142. 
o:.:  Gbe  lì.pagaffero  col  cambio  di 

generi.  '  t  !  3*37. 
. .  1    //atf.  PcyU  mentii  . 
Douauvt  per  ti  matrimonio  deliaci 
.  5  Infanta  Maria.  l6g. 

Perii  mari  raggio  fta*  il  Rè  Fi* 
s  lippa  lllvie  la  Infanta  Margheri- 
ta di  AtiAfil.>:  -   )  174. 
Per  lo  fpofàlizio  della  Infan- 
ta Caterina.  175, 
Per  la  nafeira  del  Sereniflimo 
Principe  di  Spagna.  iot, 
0  c  iDeJIa  Priocipeffa  Reale  Clfe 
mbetta,         ì      •  2*$. 
ci  o  Del;  vivere  Principe  Reale-* 
.{•Filippo di lì  01  bone,  -  .    .  ivi. 
Donativi  rfrd  imiti  da  Fraoceu.  ven- 
»  gorto  aboliti-,  dot  Rè  Pietro  d  ■  A- 
ojregona.  'jjj-jì  1:          : ......  156. 

Donativi  foliti  ofterirfi  al  Viceré-  fi 

-  nolaoò  otti  1494»  1  jg.' 
r»i  i.-E.  Lettera  Reale  >  per  li  detti 
.AdonativincMól^.       <  -  183, 

-  :  7 1  j  Si  tfabi  ideano  per  flar(bmma  di 

onze  mille  dal  iÓ4O»a'01Novem- 
.0 t>rc.      \>'\     > ..  ;  j  191. 

Donativi  detti  Ponti  kicomlóciano 

Delle  Fortezze  dalttfj  i;  162. 
«  '<  Delia  Macina  dal  1564^  173- 


Delli  Palazzi  Reali  dal  1  7. 

174*  i 
De'  10V.  Fanti.  t^a. 

Dori  Sancio,  Ammiraglie*  del  Regno 
prende  ladifefa  della  Regina-** 
Bianca  contro  del  Conte  tkra*H 
do  Caprera.  144. 

Doti  di  pa raggio  dovute  fopra  i  feu- 
di,  regolate.  201. 

Delle  Figlie  de*  Baroni  fouda. 
tarj  ,  e  de*  Nobili,  che  fi  Itabttf- 
fero  con  cena  forno»;  «  14^224. 

Dottori  in  Sicilia  privilegiati  alta- 
ri de'  Militi  negli  onori.      1 39. 

Drago  Cafimiro  Prefi^ento  dlgsw- 
fluia,  fuo  elogio.     '  •  ^244. 

Ducezio  Tira4n0  iltuftbc  di  Siraiu- 
fa.  6rio. 

E i»  *  ; 

T7  Brei  in  Sicilia  efeluft  daJ  copi* 
fj.  verfarc  co'Criftiant.  ;!  ijoi 
fc«clefiaaiciinSicin^SifiirqueKla 
:  od  iHimao  ccceiiWa  Me'  medefi.4 
..mi.  2*3.  314. 225. 

-.«-■  Che  pagaffe co»  Isabelle,  tufi 
Eeclclìaftici  non  fora  ibggettt  a' 
i  Ttibunaii  Secolare  1. 7  -,  ,vs& 
Elimo  Principe  Trojano^  jùffa in-» 
••Sidlisu-  '  :ì?      VA  o;y,." 

Blog}  do*  SicitianiriUulki  nelle  Jct- 
..•  tere,  i  .  'i/i  :  :  1  5. 

.{   «  Nolte  Armi.  i:'.'!'  -  :  6i 

Elogio  della  Gita  di  Palermo*  fetift 
:  io  dal  $ote4b»  .m*  r.)i:'J  0  Liji 
■  *  -  Da  Giorgio  Braun.  ,/!9. 
Emanuele  Filiberto  Principe  di iStì 
. .  vo)»  Viceredi  SkciliavpfOnrtuov^ 
in  Palcimo  L*  AccademjyaJeuentì 
-  Tia  de' Riaccen. .  ì)  ■  1  \\>rì  r  aói 
Emanuele  Pioto;  Gena  MacAro  ^  e 

Prin- 
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'  ■  Poncipe  di  Malta,  fuo  elogio.  5. 

Emanuele  Valguarnera  Gran  Cro- 
cei, e  Cavaliere  della  Ss.  Annun- 
ciata, Viceré  di  Sardegna ,  loda- 
to, 6. 

Eraanoele*o  Manuele  Famiglia.  Sua 
origine  in  Sicilia.  130. 

-mi  Fonda  in  Trapani  il  Monade- 
■  ro  di  S.  Etifabetta.  34. 

•  •  '  Antonio  Gran  Maeftro  di  Mal- 

-  ca.    :  i-  4. 

Gio:  Battito  Cavaliere  Gero* 

-  iblimitano»  ivi. 

1  Benedetto  Marchefè  di  Villa* 
.bianca  Capitano  di  Palermo.205. 
<-  -  Luigi  Pretore  di  Palermo  ,  ed 
Ambaìciadore  al  Rè  Martino . 
.-141. 

Rodolfo  Barone  di  Memfl  Pro- 
genitore di  quella  Famiglia ,  Tuoi 
Icrvigj  di  guerra.  1 30. 

Stefano  Confili  core  del  Regnò. 
-:75.èl305,i'--  l  .  ..  •  * 

Emanuele  foacz^a  di  quello  nome 

•  nell1  Ifola  di-Maka.  **  4. 
Empedocle  Lenòre  di  Scienze  nella 

.-Grecia*  -  v-  6. 
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ta da'  Crt  tenti;  1  o* 

Ernia,  o  Caltrogio vanni  Città ,  fua 
deferirne.  ;  '.  65* 

Enzo  Svevo  Rè  di  Sardegna  Acca- 
•3 «Semico  dfuh  Accademia  lettera^ 
•  l  ria  in  Palermo.  35. 
Eolie  Mòle  adjacenti  alla  Sicilia.  4. 
fioio  Dio  de*  venti*  ivi? 
Bolo  Città  vicina  attòrti  prefa  da' 
QRomani.  .«•».  •  'm •.'  .)  .  11. 
Bpirdti  in  Sicilia,  e,fuc  Colonie,  erf 
Erc*fcw£icili*  ViacciSrcani.  /  S. 
Erice  Gigante  uc^  da  ErcoJeàvi. 
ErfnandadjTribu  naie  per1  Ja  ciìirpa- 
■>  *tone  dé'flandi^dadftiùùriliiii 
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Sicilia.  194* 

Erta  Monte  vicino  a  Palermo,  chia- 
mato di  preferite  Morite  Pellegri: 
no.  1  :  '  '  ti. e  14. 

Efercito  Regio  permanente  in  Sici- 
lia per  difefa  del  Regno.     '  •'  5. 

Efpinoft  Giufeppc,  lodàéo.      3 u 

Etna  o  fia  Mongibello,  Vulcano  fa- 
mofo  in  Sicilia ,  fua  deferiamo- 
ne, jj 

Ettore  Pignatelli  Conte  di  Monte- 
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ufiziodi  Maftro  Portolano.  1-6 1. 

Fonda  in  Palermo  .il  «Convento 
di  S.Francefco  di  Paola.  167. 

Eubea  Città  Greca  in  Sicilia.  10. 

Euclide  Stcoio ,  Lettore  nella  Gre* 
eia.  t    i  6. 

Euftachio  Duca  de  Laviefuille  Vi- 
ceré di  Sicilia,  fuo  elogio,  220. 

.      Che  fofle  confèrWto;  227. 


F 


FAbbriche  di  nuove.  Chiefè  ,  e 
fondazioni  di  Luoghi  pij  non 
fi  poflbno  fare,  fenza  il  permetto 
del  Senato  di  PalerhfcoL   .  2Ì4. 
Fabrizio  Valguarnera  Barone  del 
Godrano  promubvè  in  Palermo 
un  Accademia  di  lettere.,  .ietto 
nome  de'  Riioluti .  26. 
Falcone  uccello,  che  dalla  Religio- 
ne di  Malta  fi  dona  ogn'  anno  in 
tributo  al  Rè  di  Sicilia.  .  4. 
Famiglie  ,  che  hanno  cenuce  le  cari- 
che fupreme       :  ^ 

Di  Maeftro  Giuftiziere .  7$« 
DiLuogotencn.daU^llefta.  ini 
Di  Confervatore  del  Real  Pa- 
.  trimonio.;,  >•,  3o. 

Di^cforiere  gcnttak  •  ;  ivi. 

Di 
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Di  Maeftro  Secreto,  80. 
Di  Maeftrs  Portolano  ♦  8 1 . 
Di  gran  Camerlengo.  82, 
Di  gran  Cancelliere ,  gj. 
Di  Protoaotaro ,  85. 
Di  gran  Conteftabile,  86, 
Di  grande  Almirante.  87. 
Di  Auditore  generale  •  88, 
Faro  di  Meffint .  1, 45. 

Favagnana,  Ifola  di  Sicilia.  4, 
Fazio  di  Fazio  ,  e  Violaoce  donano 
Cinifi  al  Monaftcro  di  S.  Martin 
nodi  Palermo,  116. 
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Federigo  I.  Imperadore  Rè  di  Sici- 
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Suo  Elogio»  125, 
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Gerufalemme ,        1 25.  e  1 26, 
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,gio«  iji. 

Federigo  HI;  il  lèmplicc  Rè  di  Si- 
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Federigo  di  Napoli  Principe  diRc- 
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Ferdinando  li.  il  Cattolico  Rè  di 
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Ferdinando  FrancefcoG  rovina  Prin« 
cipe  di  Patagonia  Primo  Prefi- 
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e  Conigliere  di  (tato.  100.  e 
224, 

Ferdinando  Maria  Tornali  Princi- 
pe di  Lampedufa  promuove  in-> 
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Palermo  un  Accademia  di  belle 
lettere ,  6. 

Som  ti  titolo  de'  Pcfcacori  O- 
retei ,  28* 

Ferdinando  Velafquez;  Viceré  di  Si- 
cilia ,  145. 

Fcmcano  nome  ingiuriofò»  che  lì 
dava  a*  fautori  de'  Franecfi.  j$8. 

Ferro.lavorato  da1  Ciclopi .  8. 

Fertilità  della  Sicilia  •  2. 
Fette  cfe'Srcani,  3. 
Feudi,fene  vieta  ralienaziooe.158. 
Detti  colia  claufula  del  fjfus 

16S. 

in  Palermo  ,fiia 
franchigia,  13  7*  e  165. 

Filiberto  Emanuele  Principe  di  Sa- 
voja  Viceré  di  Sicilia  »  iftituifee 
in  Palermo  un'  Accademia  di  lei* 
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FUingeri  Emanuele  Abbate,  lodato. 
113, 

Giordano  Viceré  di  Sicilia-» . 
128. 

Pietra  Priacipc  di  S,  Flavia-» 
promuove  in  Palermo  un'  Acca- 
demia di  belle  lettere .  6,  Sotto 
nome  dei  Buongufto,  2S. 

Riccardo  Conte  de'  Marfi  Vi- 
ccrè  di  Sicilia,  128. 
Filippo  II.  Rè  di  Sicilia  ,  fuo  elo- 
gio. 1 70. 
Filippo  III.  Rè  di  Sicilia ,  fuo  elo- 
gio, 1  Si- 
Filippo  IV,  Rè  di  Sicilia  ,  fuo  elo? 
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Filippo  V,  Rè  di  Sicilia ,  fuo  elo- 
gio. 204. 
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Fiumi  della  Valle  di  Mazara.  14. 
Della  Valle  di  Demone,  44. 
Della  Valle  di  Noto,  56. 
Focenfi  in  Sicilia.  9. 

Fon- 
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Fonte  di  Paterno",  fte  acque  mera- 
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Fonte  Pretoriana  di  Palermo.  17. 
Formo  Siculo  Inventore  della  Co- 
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Fortezze  del  Regno ,  Tuo  donativo 
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in  tutti  IL  Parlamenti.  162. 

Forze  ordinarie  di  armi  del  Regno 
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S.  Francefco  di  Paola  dichiarato  Pa« 
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Suo  Convento  fondato  da  Et- 
tore Pignatelli ,  c  fue  concefEonfc 
della  R.  Corte.  167. 

Francefco  Emanuele  Valguaraera_^f 
Viceré  di  Sardegna,  lodato.  6. 
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.  ncta  Viceré  di  Sicilia.    .     1 89. 

Francefco  Gifulfo  V  e  (covo  di  Ce- 
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Delle  Vigne,  Celfi ,  ed  Olive. 
192. 

Che  fi  abolì  (ce.  19?. 
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Di  et.  1.  fopra  il  Grano,e  Le* 
gumi.  163. 

Della  Macina.  17$- 
Gaetani  Corrado  Viceré  di  Sicilia . 
128. 

Francefco  Duca  di  Serraoneta 
Viceré  di  Sicilia.  1  $9. 

Pietro  Prefidente  del  Regno . 
146. 

Gaetano  Bonanni  Gran  Croce  di 
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anno  per  la  fabbrica  dell'  Alber- 
go de'Poveri  nella  Città  di  Pater* 
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223. 

Galere  armate  dalle  Città  di  Palei* 
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Gar- 
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Garfia4i  Toledo  Viceré  promuove 
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mile di  Lettere.  ;  ^25. 

Gela  Città  amica  di  Sicilia.  <  10. 
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Rèdi  Sicilia..  ;  .  .  g. 
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.  -Ma- 
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-  .153.:  „  .  „c  :oj  •      i     ;  7i 

Giovanni  Podio  Viceré  di  Sicilia. 
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^rriondcito  Duca  di  Montaibo  Pro* 
.  tore  di  Palermo  lodato;  17.  C-» 
^96.  »?:.    *  -->J 
Giovanni  Sane  io  de  Heredia  Fonda- 
tore deh"  Abbadia  di  &  Maria  dò 
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Gì  r  genti  Giktàf  tfi  Atefcrive.^  gì. 
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Gifulfo  Francesco  Vefcòv^tìiGefa* 
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Loro  Cronologia^-  249. 

Giudici  Pretoriani  di  Palermo  y  loro 
giuridizionc.  93. 

Giudici  di  Menimi  inaffenza  del 
Viceré  poflfono  conofeere  le  caute 
feudali.       .  /  17IO 

Giuffrida  Agoftioo ,  lodato.  Vedi 
Por*  %*  top.  di  Val  attor  nero* 
Giuliano  Ma j ali  Àmbafciadore 
al  Rè  Alfonfo.  v  148. 

Giunta  Reale  di  Sicilia  nella  Corte 
di  Napoli.  10ÓJ 

Giunta  Reale  del  Patrimonio  in-, 
Mcflìna.  47.  e  .81. 

Giunta  di  Frefìdem*Vp Confultorc  4 

■;90.    ■  ■    •    A\  ì 

Giuochi!  torté  proibiti  in  Sicilia; 

Giuramento  di  fedeltai  predato  da' 
• :  Siciliani  agli  Àrnbaiuadori  del) 
' -Rè-Pietratii  Aiagoua. .  >     ig  6* 
Al  Rè  Federico  III.  140. 
1   ^\AlRjfcferdinaud«*  146.» 
AlRèiAlrboio/  ...  147. 
.  AL  Rè  Ferdinand  o.IL  133. 
*  Al  Principe  'Michele  d*  Au** 
ftriav  j:-;.  .  i  ..  ;     :  '  ivi. 
A  Filippo  Arciduca  di  Auftria. 

ivi.»     U  .0-   :».'.  .  .1 

Alla  Region Giovanna^  e  Car- 
lo fuo  figlio.  161. 
Aliifcd  Filippo  IL  IT*> 


I  C  E 

Giuramento  prefitto  per  ta  oflèr* 
vaaza  de'Privilegj  del  Regno  dal 
Viceré  Giovanni  de  la  Nuza.15  j. 

Dal  Viceré  Ettore  Pignatelli . 
161. 

Da  Federigo  Henriquez.  172. 
Giuramento  predato  da*  CafteJlaai  • 

172.  ■ 
Àlatftri  Giuraci  dèi  Regno.  82. 
Giurati  ittituiti  pc^govcrno  delle 

Citta  Demaniali.  142. 
Giuridizione  Ecclefiaflica  riformata: 

ù  fupplica  ildi  lei  n  (labi  li  mento. 

397. 

Giufèppe  Bonanoi  Principe  de] la_> 
Cattolica  Grande  di  Spagna  di 
prima  Clafle.  19. 

Giufèppe  Niccolò  Diana  Duca  di 
CeraLà  iftituifee  in  Palermo  V  Ac- 
cademia degli  Agricoltori  Ore* 
tei»  1  19. 

Giufèppe  Rfpinofa  Iodato.  gì. 

Giufèppe  Lanza  Duca'  dì  Camaflra 
Vicario  generale  per  la  fabbrica-* 
delia-Città  dir  Catania,  $£ 

Giufèppe  di  Gregorio  ,  eRtnlb  lo- 
dato. 97-036. 

Giufèppe  Nafclli  Abbate  dì  &  Ma- 
ria di  Nuova  Luce.     •  96*  116. 

/.U.Grufeppe  PauGrazj^odato.  %iù 

Giufèppe  Tomafi  Palermitano  Car- 
dinale di  S.  Chie& ,  fi  lupplica  In 
Tua  Beatificazione^  9 1 3 . 

Gitfeppe  Emmanuel  lo  Ventimcglia 
Principe  dà  Bel  monte  -Pretore 
vorifee  l'opera  deU'niominnzioni 
in  Palermo.'      ^  .....    1  .  <9Qj 

Giufèppe  del  Voglio  è  l'Autore  dél- 
l 'Accademia  de?  Letterati  Ani- 
mo&iri  Palermo^  .  ^aév 

Goffredo  di  Buglione  co*  Criftiani 

•  Crociati  liberaGetufalcrome.  23. 

Gorgia  inventore  della  Rcttoric*.6. 

6oti  nella  Sicilia.  o~:.-  lO. 

Go- 
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Governo  della  Sicilia ,  da  dividerli 

.  lòtto  due  Viceré  4  prctefo  dalla—» 
Città  di  Medina.  191. 

Governo  Democratico  qual  fofle,ri 
ancora  l'Ariitacratico ,  c  Monar- 
chico. 10. 

Gozzo  ifola  delF  Ordine  di  S.  Gio- 
vanni tributaria  della  Sicilia.  4. 

Gratfeo  Famiglia  fondatrice  dell* 
Abbadie  di  .S.:  Pania  leone  iy  e  di 

.  S. Maria  di  Bordonaro.  :  112. 
Ula  iftituifee  L'Abbadia  di  S. 
Maria  di  Bordoiianx  1 14. 

Gran  Corte  Tribunale  di  Giuftiiia, 
Tua  origine.  76.  e  !  57. 

Granatarj  (opra  la  fratta  de*  grani , 
loro  grazie  concede.  151. 

Grani,  o  ua  frumenti,  ebe  fi  iblleciti 
iàhirQ.earaaiàfcipeciùc^  R$- 

gOO.  >'\  .      •  22^. 

Gravù»  Ferdinando  Francefco  Prin>- 
.  .  cipedi  Baiagonia  ptómo  Prenden- 
te ieLConfeglioMi^icilia^e  Con* 
.  :  figliere  di  Srato.uk  .»  ico.;ea24. 
« .  .  :  Giovanni!  Vcfcoyo  di.  Parti'. 

Ignazio  Scbatìtano  Principe  di 
Palagoru*  MaggioJ^domomaggio- 
.  re  di  S.M.  la  Regina,  lodatovi  a. 

Vincenzo  ,  fuó  .Palazzo"  ove 
rifiede  il  Viceré  in  Catania-^ . 

Graffia  o  Grafo  Batàaflare  fa  wdIc- 
. .  gato  di  feudi  so.anar.  all'Accade^ 
mia6ddlà/  Nòtornia  'in  Palermo;. 

Grazie  Applicate  dal  Regno,  >e  Ca~ 
gitoli  più  runarChevoii. 

Sotto.il  dominio  dé  Rè  Ara* 
gonefi  -deVConù  di  BarceUqna  i 
136. 

Sotto  il  Rè  Ferdinando  il  Cat- 
tolico. ^  .  .  .  154. 
tatti  /. 


I  C  E.  ay$ 

Sotto  1*  Imperador  Carlo  V. 
164* 

Sotto  il  Rè  f  ilippo  II.  177* 
Sotto  il  Rè  "Filippo  111.  185. 
Cottoli  Rè  Filippo iV.  :j$4. 
•   Sotto  il  Rè  Carlo  1 1.    .3*01 . 
;  .Sonoil  RitìliprwtVv,  ^. 
Sotto  il  Rè  Carlo  VI.    Jti  3. 
Sotto  il  Rè  Cirio  IIJT  'MI. 
Greci  Signori  della  Sicilia.    ,1  io. 
Guardia  ordinaria'del  Viceiè* .  74; 
Guelfo  fopranoine  ingiuriati)  proibi- 
to in  Sicilia.  13  3. 
Guerreggi  Cavaliere  Templare  tra* 
fporta  in  Trapani  la  miracoloià^ 
-  Imagine  di  Maria  Vergine.  .  54. 
Guido  delle  Colonne  Accademico 
di  un'  Accademia  ih  Palermo.  3^1 
Guglielmo  I.  Rè  di  Sicilia*  detto  il 
Matto.  IO?; 
Guglielmo  II.  Rè  3.  detto  il  Buo- 
no; ivi. 
Guglielmo  III.  Rèdi  Sictlià ,  fto 

elogio.  f  '  >  •  104. 

Guglielmo  Rairnondo  di  Moncada 
1  iberacorc  della  Regina  MàroL* . 
igieni. 

Guglielmo  Crelcimanno  tonda.  1! 
Abbadia  di  S.>Maria  del  Fun- 

Guttierrez  Spatafora  Principe"  di 
•  Spatafora  Vicario- generale:  pel 
.  -contagiosi  Meffinà.  ^5* 

-1-  ^  r  . 


•  :  v 


H 


1    jTErcdia  Giovanni  Sancio  Fon* 
I™  I  datore  dell'  Abbadia  di  San* 
ti  Maria  di  Capizzi.      ':.  x  i& 
Hiera  Ifola  di  Sicilia.  4* 

Mm   2  Jaci 
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JAci  Aquilca  Città,  llia  dcfaizio* 
ne.  log.  53. 

IbicoSiòilo  Inventore  dcWi  Ibl- 
ei, v  5. 
Ibi»  maggiore  Città  amica  di  Sici- 
lia,             t   .  <  ; ,  IO* 
lbldne  Principe  dc'Sicoli.  ivi. 
Idi  Siculo  Inventore  della'  Sarnpo- 
gna.  5. 
perone  Tiranno  di  Siracufa.  10. 
Ignazio  Migliaccio  Principe  di  Mal- 
yagna  Vicario  generale  pe'l  con- 
tagio dì  Meflìoi,  lodato.       9  5. 
Ignazio  Sebaibano  Gravina  Princi- 
pe di  Patagonia, fao  elogio.  22. 
2 mera  fiume  maravigliofo  nelle  Tue 
acque.  2* 
•   1  Divide  la  Sicilia.         3. e  9. 
Imera  Citta  Grecai  ioi 
Rovinata  da*  Cartaginesi,  ivi. 
Imraoaità  Eccktfìailiclie  ,  e  Locali 
de1  Sagù  Tempj,cbc  u  regolafle- 
ro.  225. 
Impéradòre  Girolamo  Antonino  rac- 
comandato alla  .Cotte  dal.  Parla- 
mento per  la  conceflìonc  di  un' 
Abbadia  .  166. 
Impero  mero  del  Re.  141. 
Impero  mirto  de1  Baroni.      .  ivi. 
Che  fi  concedette  a  tutt'i  Feu- 
datari 164. 

Suo  privilegio  da  oflervarfi  in 
favor  de' Baroni.  327. 
ImpoDzionc  di  Gabelle,  vedi  Gabet- 

'  '  la.  •..  .  \ 

Ine  end  j  del  Mongi  bello  fuaéfti  in-» 

**  Sicilia.      .i-  i      ,  >  $± 

Indulto  generale  di  ogni  delitto 
concedo  dal  Rè  Ferdinando  il 


TCE. 

Cattolico*  157. 

Dall'  Impcrador  Carlo  V.  165. 
e  167. 

Ioquifizioue  S&^uo  Tribunale.  97. 
Suprema^  Provinciale,  ivi. 
Suo  rigore  nel  procedere  ,  da 
regolarti.    »  •         IJ7.  e  165. 

InQnua  public*  delle  donazioni , 
orando  ordinata.  155. 

Interregno  di  anui  due  feguito  in—» 
Sicilia.  .  143. 

Jonj  in  Sicilia,  »  •  10. 

Italiana  lingua  prefa  dal  Latino,  na- 
fte in  Sicilia.  5. 


■  > 


L 
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tAmpedufa  l  foladi. Sicili*  della 
^  CafaTomaG.  fog^4« 
Landolina Domenico  Reggente  nel* 
la  Gtunta  Reale  di  Sicilia.  100. 

5  Rainaldo  Giudice  del  Dema- 
iuo,.cdcl  Baronaggio.'  -      141 . 
Laarrta  Luigi ,  '  iì-'defidera  *là  fua— » 
Beatificazione.        20 1 .  e  ao7« 
LanaaBianca  Regina  di  Sicilia  Spo- 
-v }  fa  (dell'  Irapcradore  fké  •  Federigo 
Primo.   ,l;  1     .:■'.::.'>  ia6. 
•3  j  . ,  Federigo  Viceré  di  Sicilia.  128. 
Giufòppe  Ooca  di  Camallra— » 
Vicario  generale  per  la  fabbrica 
•della  Citrali  Catania.  5*. 
Latini  nella  Sicilia;     :     ^    .  9. 
JLaviefnille  Etaftachia'  Viceré  di  Si- 
cilia, fuo  elogio.  .  220, 
Che  fi  confermane  nd  govcr* 
no  di  quedo  Regno. .      :  107. 
Leatati  Arcangiolo,  lodato*  225. 
Ixgazia  Apcatotica  della  Sicilia.90. 
e  102. 

Leggi  per  i  Saraceni.    ■  139. 
Per  i  Giudei.  ivi. 

»   .  Per 
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Per  U  rìforxaa  del  Julfo,-   ivi.  Abbtdùdi  ftocetmadore.  H*. 

Si  negli  abiti**\  neUfeaszet,  sì  Lodovico  d'Aragona  Rè  di  Sicilia , 

oelli  lucci*   .                 J40,  furclogio,  .  132. 

Beri  feudi.                i$8,  Luigi  Laouza  doMa  Compagnia  di 

Per  i  Prelati,       1 54*  C  J57-  •  Gcafc  GTupplica  la  di  Jai,Be*tia- 

Cootro  i  Banditi,          .155..  -  iasione,                *c>i«fc  207. 

Per  la  SantiiTmia  Inquifizionc.  -Luigi. Manuele  Signore  dette  Mer. 

157.,*  165.               ■  ~-  ■  -   «a  Pretore  di  Palermo,  ed  Amba- 

;  Per  la  Cori»  dcU'ArouuragHo,  ,  fciaiorc .  per  4«  Goroajwione  del 

165.       .       ;         /  ;  Re  Martino,  141. 

v  Per  i  credi  tot i*c  debitori, 1167*  Luigi  Reggio Principe  diCampoficv 

Per  le  doti  di  paraggi©  ,  aou  rito  Cavai,  di  S,  Spi  rito  di±**n- 

e  314.  .  eia,  Tuoi  ufizj,e  diguiià.  .  i4e  117, 

.  Per  le  nuove  fondazioni  d  i  Luo-  JLutgi  di  Settime  AcnbaCcjadorn  al 

ghi.pij.                        224,  /      Ferdinando  il  Cattolico,  J.56. 

Lentini  Citta,  tiene  i  fuoi  Tiranni ,  Luna  Fani,  de*  Conti  di CaltabeUot- 

10.  ;t  a  ramofa  beccaio  di  Sciacca«36. 

Viene  decritta..            64,  .  ■  ■■  Antonio  Conte  di  Caltabellot- 

Leonardo  di  Bar tolumeo Autore  del  . ,  vu  ArrWciadore  al  Re  Alfonfo . 

Rito  de*  Tribunali,           i4J»  -  143*  -  '•**- 

Pt*fidcatc  >cU  quella  Regno ,  Al  Rè  Giovanni,  149. 

146.   Luogotenente  delle  Fi&aUc/uo  ufi- 

Lcftrigoni  nella  Sicilia,       .     8*  aio,                    .       .  81. 

Lettiga  RcaJe  nel  J  61 J.  per  il  do-  Luogotenente  di  Mata»  C iultiaic- 

nati  vo  de*  Yicerc  ne*  Parlamcn-  -  i  re,            ->      76»  J*.  e  1  50% 

ti.                              18$.  Luogotenente  di  Protonocajo,  85, 

Levanzo  liola  di  Sicilia.            4,  Ludo  degli  Agrigentini,          3 1, 

Lili beo  Promontorio .  della  Stólta-»  Sue  Leggi  in  Sicilia  peri  rifor* 

oggi  Capo  Booco.       1.  t4»g7*  marti.                        •  139. 

:  Città  di  Corte  de'Roaiani.ia,  Luftrica  Ifola  di  Sicilia  fortificata  . 

Lietta  Città,  fua  deferitone.,  $9.  176.6201,  '^n....- 
Lingua  Italiana  inventata  inStci* 

lia,           -j.i   .  .             5,  . 

Linguagrofla  Citta*  fi  deftrive*  $fr  IYJL  ": 

LipariJfoladiiStcilia*             4,  -ji  - 

Lilia  Lettore  di  Scienze  .oblia  Gre-  J\  yT  Acina  di  frumenti  >  alia  ga- 

cia.                  -:>:k,:    6,  -j[ V JL  bella  importa  noi  1573. 

litofagi acUa Sicilia,   >J 8.  fog.  17$. 

Laca  Barberi  Autore  oV  Capibre-  Macftro  Giuftiziere,  <oa  carica,  72. 

vi  contro  i  Baroni..  :  i^jje  156,  .C78. 

Dichiarato  perturbatore  della  Maeftri  Razionali  del  RealPatri- 

pubblica  traaquiilità.         157.  .  mooio,  loro  unzio,  78. 

S.  Lucra  Cittadina  detenzione.  54,  Maeitro  di  Zecca,  fuo  ufizio.  96. 

Lucy  Bartolomeo  Fondatore  dell'  Macilro  di  Pruova  della  Zécca,  ivi, 

Mac- 
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Maeftro  Credenziere  della  Zécca. 


97- 
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Macftrodel  Conio  della  .Zecca;  ivi. 
Magione  di  Palermo -fonò  titolò 
della  Ss.  Triaita,fua  Abbadia;  g. 

Sue  rendite  da  concederti  -  in-; 
Commende  dell'Ordine  di  SA 


corno. 


■i 


>*67. 

Magiftraù  della1  Sicilia ,  loro  erìgi* 
•   ne.  • '      *  '.'71. 

Magi  (irato  del  Cornmerzio  s' ifti^ 
tuifee  nella  Sicilia.  225. 
Si  riforma.       .  326. 
M 3gift rato  di  dodeci  Nobili  per  le 
-  caule  Criminali  dc'Feudatarj.jjj  8. 
Magi  (Irato  di  dodeci  Magnati  per 
.   la  Concordia  del  Demanio  col 
Baronaggio*      '  '  '141. 
Magirtrato  SupreModiSarùri.  94. 
Majali  Giuliano  Beato, Ambafciado- 
re  al  Rè  AJfbofc    >        .  148. 
Malta  {fola  fi  deferivc. 4. 
Fu  Feudo  della  FamigliaChia- 
.ramorktj  e  dclla:Moocada.  -A 
•Còriccfla  all'Ordine  Gcrofoli- 
muano  di  Rodit  è  tributaria  del* 
la  Sicilia. 

Tiene  Fortezze  incfpugaabili . 

ivi.  . 

Mamerrini  occupano  Medina.  11. 

Manfredi  Svevo  Rè  di  Sicilia  >  alio 
elogio.  127. 

Manuele  Famiglia  »  Tua  origine  in 
Sicilia.       *  -  !.  130. 

Fonda  in  Trapani  il  Monalte- 
rod*  S..Elifabetta.  J'4. 

.  >  .  Antonio  Gran  Macflro  dt  leal- 
tà. !  4, 

Gior  Battifta  Cavaliere  Gero 
folimitano.  ivi. 

Benedetto  Marchefèdi  Villa- 
bianca  Capitano  ql  Palcrmo.205. 

Luigi  Pretore  di  Palermo .  j  ed 
.t  Ambafciadorc  al  Rjè  Martino.144. 


ICE: 

Rodolfo  Barene  di  Memfi ,  e-» 
Jtagtoitoredj  ometta  Cala ,  fuoi 
fcrvigj  di  guerra.  130. 
'  Stefano  Confultore  del  Regno. 
r775.cv205. 

Mariuele,Fortezàa  di  quello  nome-» 
nell»  ifolà  di  Mialta.  4. 

Ma  rea, pena  ufata  ne'dclittidi  Com- 
tgerzio,  fi  abolHce.  •  ■*'  ■■  156. 
Si  permette  Iblo  nel  mare,  ivi* 

Marcello  Pignone Mfcrcbefcd'Orio* 
lo,fiicia  riforma^de4Tribunali.i7g. 

Marchefe  di  Ceraci  Signore  Pigno- 
ratìz,ia della  Citta  di  Scianca—» , 
che  reftituifee  al  Demanio.  150. 

•Maretimo  Itola  di  Sicilia.  4> 

Margherita  di  Bianco  fonda  il  Mo- 
naltero  del  Borgetto  unito  al  gran- 
de di S.Martiho  di  Palermo*!  1 6. 

Maria  Vergine  Madre  di  Dio  fot  co 

•  titolò  dell'Immacolata  di  lei  Con- 
cezione, fua  devozione  in  Paler- 
mo. <  3111.20. 

i  Sotto  titolo  dell'  Annunciata , 
fuo  culto  rn  Trapani.  -  33* 
:  Della  fagra  Lettera ,  fua  devo* 
zionc  in  Medina.  46* 

»£w?tf;Matia  Crocef>fla  Tomafi,  li 
fuppliea  la  fua&eaf*ìrìcazione.2~f  3. 

Mario^dt  Aragona  Regina  di  Sici- 
li  a,,  fu©  dog  io.  155. 

Mariano^allo  fónda  in  Palermo  V 
Accademia  degli  Squintewati/27. 

Marinis  Ubertino  Areivcfcoyo  di 
Palermo,  ed  Ambafciatìoré  *1  Rè 
Alfónib.         C  :..  :  1146. 

Mario  Curtelli,  lodato.  99. 

Marfala  Città  Capitale  dei  Pretore 
Romano.  '*  *X 


Descrìtta. 


Era  luogo  del  Parlamentò.  106. 
Efènte  de' donativi.  3<J.e  it35» 
Pretende  il  titolo  di  Scnafto . 


A27. 


■  l, 


Mar- 
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Marbéo  Jltfectmo  «di  Sicilia ,  Militi  di  Sicilia  ruronoque' tZùiìi 

fuo  elogia  i ,  «  deir  Online  delCingolo  «tìilita- 

Martino  il  GioVioc:  Rèdi  Sicilia  .  ,c,  Tuoi  privilegi.  140 

£      J'^.r"  Milim  ordinaria  del  Regno.  7" 

Marutllo  Giovanni  Arobafciadore^  Suo  donativo  ,  che  fi  aboliffc 

all' lroperadorc.Gailo  V.     1*7.  aij.  114,  e  ai j. 

Matteo  Ajcllo  Fondatore  dell' Ab*  Mineo  Città,  fuo elogio;  68 

badia  della  Magione  in  Pater-  Miniere  di  oro ,  argento  *  e 


™°'    ito..        '  preziofe  in  Sicilia.  a. 

Matteo  del  Rivio  Accademico  in-/  Nella  Valle  di  Maura.  14. 

X4  tott^daftJtraio^         ,  35;  Miniftri  del  facro  Confeglio  >  quali 

Mazara  C.uà  ^lua  deferizione.  35.  perpetui,  e  quali  biennali.  Io. 

Si  dà  notizia  del  fiaé  Vefcova-  MiniUro  Fifcale  nel  fu  premo  Con- 

i-d?r  . V                 /     l€>9'  fc8lio  di  Vienna ,  ehc  folle  *ìci- 

Mtdicina,fuaarte,eòe(èrcizioproi-  liano;  i2ìS. 


•  \ 

.1 


Miniftro  di  Meffina,fuo  ufizio.  47. 

MegraiUtik  viau*  Notò,  fi  rende  Minoa  Città  antica  fabbricata  da' 

.  a.  Romani.  Cretettfi.        a  ^.  ,bo. 

Megarefi  in  Sicilia*               jq.  Minos  Rè  di  Creta  affogato  in  uni 

Me/fina  Città    fuo*  privilegi  nel  bagno  dalla  figlia  >  «fi  localo  Rè 

.  tempóidc' Romani.»     >       ia.  de' Sicani.    .www.,  .iaafao. 

Si  deferì  ve.                .  .45.  Miflrettt  Città,  G  de  feri  ve.   F  51. 

.  *  •  Suo  A  reivefcovadòi        g0>.  C  he  reftaflfe  nel  Demanio;ifÌ4. 

*     Suoatttfprefervaihro.     16*;  Molo  di  Palermo,fua  fabbrica*  e 

Pretende  inutilmente  la  divi-  „<  J 

fione  dcH&egiio.      )  1  : . g    ,  9  Monarchia  «  e  Legala  Apoftcdic*  } 

Obbligata  a'  donativi,  conati  fuo  Tribunale.90.10a.aoS.eBio. 

Cura  non  franca.               aoo.  MonafteiO  dì  S.  Maria  lo  SpaGmo 

Affalita  daj  Contagio ,  e  libc-  di  Monte  Oliveto  in  Palermo 

I'                   95.  confiderete  perduta  grazila  fup- 

V     !r  a"13"0  tn0nfa  di  AnQÌba"  P*'"*  ^1  Parlamento.  137. 

;  Jc^rerffoTarffmo.  I            1*  Mòrtaftcr}di  Donne,  è  Spedali  fran- 

M Khetó  Regg»  Cavaliere  deLfo*  chi  di  me«>  annate  y  e  di  diritti 

-  forie^hasc/di  Napoli,  lodato.  6\  realuo  t  ,o7. 
M .chele  dej  Vio  Ancone  dellaRàe-  Monaftcrj  de»*  Ontf  needi  S.  Bene- 

colta  de'pnvilcgj  di  Palermaao.  detto  fono  privile$ii*ti .  taiTatiiia 

Mig4iacc*oIgnazioi*itfàcfpedi.Mal-  .  00  donativo.      *  :  ;  '  15$; 

vagna/ Vicario  generale pc'l  con-  Monaftero  di  S.  Elifabetta  di  Tia- 

-c  tagiod.  Mcffiaav  1  I:,.  t.  Paui,<budaco dalla  Famiglia  Etna- 

Milazzo  Citta,  fi*  deferitone.  &  nuele.               •  1 1.  14. 

-  .Sua-?o«eÉàa,«tllhbÌ£:     i6*v  Moneada  ofìa  Montecarlo  Fami- 

-  0 ,  Pretende  il  titolrj  di  Senato  ,  .  gHa*  t  iene  in  Marche  fato  i'  Ifola 
1  «07.  ,  ì  v.  ,ov.  s"  diluii?  di  Malu.  .  -4. 
Mite  CtóàtfoàrJit*  oV  Greci.    *©.  Elifabetta  Regina diSfettiaSpo- 

fa 
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il  laAcl  Rè  Giacomo!.    .     13  r. 
,    Giov^o  iArtwnio  Priadpe .  di 
.wMonforte  Vicario  generale  pe'l 
contagio  di  Meflìna.       /  •  95. 

Giovanni  liberatore  della  Re- 
gina Bianca.  .  :  144. 
.£■>  Giovanni  (Conte  di  Adernò 
Ambafciadore  ai  Rè  Alronfo.146. 

£  .Viceré,  di: Sicilia.      *  149. 
,,.  Giovanni  Onte  di  Aitona  Pre- 
.  fidente  del  Regno.  1 60. 

GiorToroniafo  Conte  di  Ader- 
bi nk  Prefidcnre  del  Regno.  _  149. 
.li-  Guglielmo  Ramondo  libera  la 
.Regina  NUria.  :  13*.  e -141; 
ì'j  /.GuglielmqtRaiaaondó  Conto 
.  odi  Adernò  Prefidente  del  Regno . 

5/1  LuiglDyciitliMantakoPreri- 
.c*den te  del  Regno.  j 3 8. 

.  i  £  Tommafo Arci vefeor  o  di  Mcft 
.r  finait  Patriarca  di  Gerafàlcmme . 

:-..107ì-:ìCòìì1  *J.V«     -i.  i  jL  .  .... 

Ugone  Vicerèdi  Sicilia*  153. 
Moneta ,  fnaircpiicaU  cojùaziono 
,  vi  erata.  -0       .     :  1 . 1 1  : 137. 
<  1..  Dtt  piccoli  ^e  .de'*  carlini  profe 
t  bita.  i  :.»   ojjji  O  j?!..)/^  143. 

•  c,  u  ;  Ed  ancoraj  la  fu»  ;  effrazione  . 

-l  B^1deiIa5roojiata;fàtò,  I56»c 
ìi  j  iì  .Se  ne  r^ctiede  U  nupjraifabbri- 
.^oa>  i56,;ei«i5- 
or  /Che  boanfreflrijeffe.ift  roaiTa; 
inper  li  dpnaàyi  Reali-:,^» <  .215. 
Monete  Maltelì  colle  anni;  delia—» 

•  ramiglta:ÉmanueJe>  j  b  ».»•:  .>  5* 
Mongibdl jó.  YitotDb  *  ramate,  in  $i- 

calia,  Tua  detenzione.     .  :;.:2. 
Mongi  tareiAtttotjiho  ;  fondi?  iftPa>? 
tllennp  t'Accadenti»  i4eoG wali . 

-     Suo  efesio,      "li  ;:v«$-i-t..^4. 


Monreale  Clità>*  Notizia  del  Tuo 
.  -  Atcivefcovado.  »  j  ho$* 

:  Suo  Tempio  Reale.  1 103  .1 5 % 
Montaperto  Bernardo  Principe  di 

>  Radaci  ah  accoglie  nel  Tuo  Palaz* 
.  io  l'Accademia  degli  Erri  ni,  a  8» 
Móu  ce  di  S.  Giuliano  Città' ,  Tua-» 

deferizione.  -  —  40* 
Monti  della  Valle  di  Mazara.  14. 

.  Della  Valle  di  Déniono.  44Ì 
Monti  di  Pietà  nella  Ci  tri  di  Palèr- 

Monterò  Raiualdo,  Veicolo  di  Ce* 
.  fclù  Arabafciadorc  al  Rè  Eetdi- 

►  nando  il  Caotico,  v  u  )  ■  f.  r :  ;  ■ .  1 5  £ 
MoregiaSinibaldo  Signore  di  Noto 
■a  fonda  L'Abbadia  di  S^Maria  dell! 

Arco.  1 1 S. 

Morgeti  nella  Sicilia.  9; 
Motta  Città  fenicia,  t  ivn 
Motuca  Città  popolata  da1  Sicoli. 
rivi. 

Moki  proibiti  in  Sicilia.         '54* , 
Murganzio.  Città  de  *  Morgeti,  oggi 
-.rovinata*.  .  ;  9, 
Mijruo  alla  Camera  Reale  proibito. 


NApoli  Federigo  Principe  di 
Kcfm ano  Grande  eli  Spagnai 
opcomofQrcjC^i  unVAccademia  in-» 
-^Palermo  intitolata  cUgli  Ereiai.' 

Pietrp) Principe  di  Refuttautt 
Vicarjo! generale  .per  la,  pcfte,  di 
.>$4efllnanel  1 741,4.  h  f/.  i: 
NaroCrttà^iiiiefcriYC;  .  £.£4 
Naièlli  Baldaflare  Principe  di:Ara- 
.  tgona*  fifcoi  tìruj,ie  dignità.  icx>. 

Giufcppe  Velcovo  eletto  ,*d 
.  •  Abbatft.d  S.  Malia,  »'diNuova-4 

Lu- 
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Luce«  97«en6. 
Naflb  Città,fondara  da'Cakidefi.o. 
Nattia,  uu  tempo  fu  il  Lago  de'Dci 


Palici.  2. 


Natoli  Vracen2o,Marcbefe  Natoli,  tf.  /\PBcìa  del  Re>no  *  fed  Trf. 
,Reggenie  nella  Real  Giunta  di  •    (J  banale.       •  ^fog$ 

M         *                          ì0°-  Otive,  Tua  gabella,  e  che  non  fi  puf- 

Navarro  Ammiraglio  del  Rè  Cat-  •    fano  tagliare.         '  ™  ,92. 

to  «co,  Tuo  elogio                &  Onza,  moneta, Siciliana  *  filo  antico 

Navi  di  guerra  ,  fuo  dazio,  e  fervi-  valore.                          18  7. 

gio  militare  in  Sicilia  abolito*.  Opere  filiali  del  Senato  di  Palermo! 

1 ,  »  24, 

Neofiti,  Tuo  fignificato,         157.  Ordinario  de' Vefcovi;  Giudice  nel 

™  m  °gni  tcrapo  ncI      Tribunale  delia Ss.  inazione. 

Moagiòcllo,  ancora  nelle  fue  più      98.     •  ■ 

infocate  parti                      g.  Ordine  di  S.  Domenico  fottìi  tolo 

Niccolò  Crifari  Giudice  eletto  del  de'  Predicatori  governa  la  Sfilo- 

•    Demanio,  e  del  Baronaggio.  141.  r..              dì  querto  Regno.  9& 

Niccolò  Diana  Duca  di  Cefalà  prò-  Ordine  del  Cingolo  militare  de'No- 

rouoye  in  Palermo  1*  Accademia  .   bili  Siciliani, tuoi  privilegi.  140. 

^  degh  Agricoltori  Oretei.       29.  Ordine  Reale  di  S.Gennaro.  22a 

Niccolò  Speciale  Viceré  di  Sicilia .  Ordine  circa  il  modo  di  votare  da' 

^J*  ^Parlamentarj.  155, 

SLCi?rc fua  dcfcr'zion*-  49.  Ordine^ferfi.lanudVanùmcrazio* 

Nobili  Siciliani  cònfiderati  per  fer-  [  ne  delle  Anime .  206.  200.  2I24. 

Vire  nella  Corte  del  Rè.      142.  -e  226.  < 

Eletti  per  la  Corte  di  Carlo  Oreto  fiume  di  Palermo  cosid*tto 

•  •  dall'  oro  ,  che  fi  è  trovato  nelle-» 

Uttengono  le  Capitanie  delle  fue  arene*                 <  J  14. 

^Ga,crc:f..         ,           166.  Organo  Idraulico,  fuainvemiotfe^ 

Normanni  liberano  la  Sicilia  da-.  in  Sicilia.             /  5. 

Saraceni,                        lg.  Orologio  de?  Climi,  foa  Invenzione 

Normanna  Cafa  Reale  benemerita  in  Sicilia,  :••  ivi. 

JZÌ^  ^C,,ia'  tf?inca*  Spedale  di  S.  Angelo  di  McfTina:  fe 

Macflro  Notajo  della  Gran  Corte ,  gli  concede  l'Abbadia  di  Rocca- 

fuo  uhzio.                       77.--  madore.      .  <■  i      15  7. 

•MaeRn  Notajo  del  Real  Patrinio-  Ofpedale  de' Siciliani, efiften te  nella 

J110'                               81.  ^  Città  di  Roma.  tSj. 

"Kg?"  Notajodel  Conci  (toro.  3$.  Ofpedali  pubbli  degl'Infermi  fono 

Noto  Città,  firn  detenzione.     62.  franchi  di  mezz'  annate  ,  e  dritti 

Numerazione  delle  Anime  fupplica-  Reali.  167. 

ta*                               134.  Ottavio  Cattano  fabbrica  in  Paler- 

Ordmata.    206.a09.224.226.  mo  l'Accademia  de*  Medici.  27. 

farti  /•  Na  Pa. 
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PAce  conc  ninfa,  dal  M  Noftrp 
Signore  con  Mahmud-Han-» 
Sultano  de*  Turchi,  W- 
Con  Hakmet  Caramctt  Bey  Baf- 
sa  §  Diva*? ,  e  Reggenza  di  Tri- 
poli, ivi, 
Pachino  Protnootono ,  oggi  Capo 
paiTaro.  *• 
Palaci  Reali  in  Palermo»  e  nel  Rer 
.  gno .  Suoi  donativi  cominciano 
nel  1567.  *74! 

Che  fono  prorogati  io  tutù  U 
Parlamenti. 
Palazzo  dello  Steri  in  Palermo  per 
i  Tribunali.  Ito 
Concetto  all'Inquifitoti.  98, 
Palici ,  Deità  adorate  da'Sicani,  8. 
Paletmo  Città  Capitale  della  Sici' 
.  lia. 

Fu  Fitaza  d'Almi».*  Me  tropo* 
.  lideVCaitagipeii.  * *• 

Si  rende  a'  Romani  cqn  fuccef- 
fi,  e  vittorie  memor apili.  i.vU 
Sua  defcrizioo*.  15. 
.    Liberata  da'  Saraceni  per  W  a- 

tia  Verghe.  .1. 

Sua  divozione  veriò  la  Conce- 
,  Immacolata. di  Maria,  ivi. 
Efla  e  Patria  di  numerofi  San- 
ti, l'i 

Celebra  Fcfte  magniochc  in-» 
©nor  di  S.Rofalia.  aa. 
Notizia  del  fuoArcivefcova* 

do.  . 

Sue  Accademie  in  armi  »  ed  in 
lettere.  *5« 
E'  Capo  dei  Braccio  Demania- 
le* 

Arma  con  Mcflin*  due  Qaiee 
contro  del  Turco,  i4#» 

li  - 


ICE;  .       .  ' 

Orferifce  un  donativo  di  làudi 
300V.  per  non  dividerà  il  govee? 
no  dej  Regno,  »£A- 
J)i  Palermo ,  Padre  D.  Girolamo:  fi 
fupplica  la  fua.  Beauficaziooevf . 

30U  907.  e  313»  .  ^  •  = 
Palmeri  Alfonfo,benemernodel  Mo- 
naftero  di  S.Maxia  del  Bofco.ir6. 
Panaria  Ifola  di  Sicilia.  4- 
Pancrazj  P.D.Giufeppe,  lodato.,  jt. 
Panni ,  fi  richiede  la  fabbrica  di  effi 
nei  Regno.  i57.-«  164. 

Si  pretende  in  Palermo  dall* 

Albergo  de' Poveri  33* 
Panni  colle  arme  Reali,  che  fono  in- 
fegna  de*  Magiltrati.  90. 
Pantellaria  Ifola  di  Sicilia  della  Fa- 
miglia Requefens,  4« 
Paolo  Gaggio  Promotore  di  un  A^r 
cademia  in  Palermo  lotto  nome-» 
de?  Splitarj.  35» 
Paolo  Pizzuto  promuove  in  Palcr 
mo  un  Accademia  di  Medicina-» 
fotto  nome  de*  Sregolati.  37- 
Pape  Giacioto,Ducadi  Pratoamcpo 
promuove  in  Palermo  Accademia 
di  Belle  Lettere. ,  6. 
E  lotto  il  nome  delle  Artv,  e 

Sciente.        :  .   .      ,1  *8' 
Pareggio, doti  cofticuitcoe  Fc*di, 

regolate.  .«O». 
Parco  Terra  nel  Territorio  di  Pa- 
lermo.. a°* 
Parlamento  generale  del  Regno»  fua 
voce  prefa  dalla  Francia.  10$. 
Come  detto  da'Germani,e  Spa- 

• 

gnuoli. 

Sua  origine  in  Sicilia.  ivi. 
E  fuadiviuone,corae  li  celebri 
al  tempo  prefente*  1*4» 
Podeftà  de*  Parlamentar).       .  ivi. 
Parlamenti  celebrati  in  Sicilia  fotto 
i  Re  Normanni.  134« 
Sotto  i  Rè  Svevi. 

Sot- 
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Sotto  i  Rè  Aragoncu  dc'Con- 
ri  di  Barcellona.  136. 

Sotto  il  Rè  ftifoniò.  146. 

Sotto  il  Rè  Giovanni.  149. 

Sotto  il  Rè  Ferdinando  il  Ca&» 
tolico.  153. 

Sotto  TJmperador  Carlo  V. 
161. 

Sotto  il  Rè  Filippo  II.    1 72. 
Sotto  il  Rè  Filippo  IH,  183. 
Sotto  il  Rè  Filippo  IV.  190.  ' 
Sotto  il  Rè.Carlo  II.  200. 
Sotto  il  Rè  Filippo  V.  ao6. 

Sotto  il  Rè  Vittorio  Amedeo . 

•  * 

209. 

Sotto  Plmperador  Carlo  VI. 
su. 

Sotto  il  Rè  Carlo  III.  aat. 
Parlamcntarj  del  Braccio  Ecclefia- 
ftico.  107. 
Del  Braccio  Militare.  tao. 
Del  Braccio  Demaniale.  1  a  3 . 
Partinico  Terra  grotta  ,  coofiderata 
quinto  quartiere  della  Città  di 
Palermo.  09. 
Sua  Abbadia.  1 10. 

Paruta  Ruggieri,  Viceré  di  Sicilia  . 
146. 

Pafqualino  Francefco,  lodato.    3 1 . 

Patacche  Napolitane  tengono  il  va- 
lore di  tari  6.  Siciliani.  185. 

Paterno  Giovanni  ,  Arcivcfcovo  di 
Palcrmo,c  Preudente  del  Regno. 
153. 

Giot  Vincenzo  Duca  di  Carca- 
ci  Vicario  generale  pe'l  contagio 
di  Meflina.  95. 

Giufeppe  Prefìdente  del  Con- 
ci ftoro,  fuo  elogio.  258. 
Patrimonj  de*  Preti  Siciliani ,  che  u 
regolaflero.  213. 
Patrimonio  Rcale,fuo  Tribunale.  7  8. 
Patrimonio  della  Città  di  Paler- 
mo .  30. 
Pmc  /. 
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Patti  Città,  Tua  detenzione.  48. 
Danneggiata  dal  Turco.  163. 
Notizia  del  Tuo  Vescovado. 
109. 

Peirò  Francefco, Vifitatore  ge- 
nerale del  Regno ,  fubordinato  al 
Viceré.  ».  157. 

Pellegrino  ,  Monte  vicino  Palermo, 
anticamente  fi  diceva  Erta.    1 1. 

Santificato  da  S.  Rofalia,  e  no- 
bilitato con  magnifica  ftrada.dal 
Senato  Palermitano.      14.  e  2 1. 

Peloro  Promontorio ,  o  Capo  della 
Sicilia,  oggi  Capo  Faro,  i.e  45. 

PenGonarj  de1  bcnefizj,Ecclefuftici 
obbligati  alla  taffa  di  un  donati- 
vo. 155* 

Pendoni  -de'  detti  benefici  >  *or  u^e* 
ma  nella  tafla  de1  donativi,  aaó. 

Perai t a  ,  Famiglia  benemerita  .del 
Monaitero  di  S,  Maria  del  Bo- 
Cco,  1 1 6* 

Guglielmo  Vicario  del  Regno. 

141. 

Vicerèdi  Sicilia.  .  149. 
Niccolò  deftinato  Spofo  alla — » 
Regina  Bianca.  145- 

Percettori  del  Regno.    .Si.  e  174« 

Pelle  della  Città  di  Medina.  95. 

Piazza  Città,  deferitta.  66. 

Piazze  d'  armi ,  e  Fortezze  del  Re- 
gno. 3.  e  162. 

Pietro  I.  di  Aragona  Rè  di  Sicilia  , 
Tuo  elogio.  1  &o. 

Pietro  11.  di  Aragona  Rè  di  Sicilia, 
Tuo  elogio.  132. 

Pietro  Alliata ,  e  Gaetani  Senatore 
di  Palermo ,  e  Confalo  priore  dei 

'  Commercio.  225. 

Pietro  Beccadelli  di  Bologna^ Reg- 
gio Marchefc  della  Sambuca  A  al- 
ba fei  ad  or  e  airimperadore.  100. 

Pietro  Filingeri  Principe  di  S.  Fla- 
via, lodato.  6.  e  aS. 
Nq  a  P" 
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Pietro  Gaetani  Prefidcntc  del  Re-  ha.  5. 

gno.                            146.  Polizzi  Città,  Tua  detenzione.  40. 

B.  Pietro  Geremia  Palermitano  :  fi  Pignorata  i' Rai  mondo  Capre- 

fupplica  la  Tua  Canoni zazionc^»  •  ra.  150. 

soi .  e  227,.  Polvere  di  fuoco: fua  gabella  tolto  fi 

Pietro  la  Placa  Cancelliere  del  Se-  abolire.  atg. 

nato  Palermitano  accoglie  in—»  Ponti  ne'  fiumi  di  Sicilia,che  fi  fab- 

i  (lampa  i  fUtuti  del  Magiftrato  bricalTero.  156. 

di  Sanità.                       96.  Popolazione  della  Sicilia.  5. 

Pietro  di  Napoli  Principe  di  Refut-  Porti  di  Sicilia.  4. 

tano  Grande  di  Spagna  ,  Vicario  Porto  di  Mcflìoa,  lodato.       .  45. 

generale  per  la  pcftc  di  Mcffina-»  Macflv  Portolano  del  Regno.  80. 

nel  1 743  •                       9 5.  Portieri  di  Camera  nel  Palazzo  Rca- 

Pietro  di  Spagna  Collettore  della-*  le.  74» 

Decima,  e  tari  fi  rende  odioiò  Pradcs  Giacomo,  Viceré  di  Sicilia . 

per  gli  aggravj  di  fua  commiflìo-  1 3  5. 

ne.                              155*  Prammatiche,  leggi  per  la  «forma 

Pietro  Speciale  Prendente  del  Re-  del  luffo,  e  de*  lutti.   igo.e  140. 

gno.                            146.  Percettore  di  S.Calogero,fua  Com- 

Pietro  Tagliavia  Siciliano  eletto  menda.                         ti 7* 

Cardinale.                    166.  Predicatori»  Padri  dell'Ordine  di 

Pignatelli  Ettore,  Conte  di  Monte-  S.  Domenico  primi  Inquifitori  in 

leone  Viceré  di  Sicilia  ottiene  1*  Sicilia.  98. 

Ufizio  di  Maeflro  Portolano.161.  Qr$n  Prefètto  del  Commerzio  ,  fua 

Fonda  in  Palermo  il  Convento  carica,  e  dignità.  226. 

di  S.Francefco  di  Paola.  167.  Prelati  di  Sicilia  fi  obbligano  a  ri- 
Pignone  Marcello,  Marcbefe d'O-  federe  nelle  loro  Dicceli.  154. 

riolo,efeguifcc  la  riforma  dc'Tri-  e  1 5  7. 

bunali.                         1 7g.  Ed  a  contribuire  la  quinta  par- 

Pinto  Emmanuele  Gran  Maeflro ,  e  te  delle  loro  rendite  per  V  orna- 

Principe  di  MaIta,fuo  elogio.  5.  mentp  di  loro  Cbiefè.  157. 

•Piombojfua  gabellarne  toflo  fi  abo-  Prefidente  della  Rcal  Giunta  di 

lifee.                           213.  Confulta  in  Napoli  deve  eflere-» 
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ri  colla  infegna  di  Maria1  Vergi-  Tavola  nummularia  di  Palermo,  19.  | 
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SI  avverte ,  che  dove  parlali  delle  Accademie  di  Lettere  ,  iltituite -in 
Palerfno,  kfcioffi  di  far  menzione  dell'Accademia1,  più  utile  fórle 
di  tutte  l'altre ,  intitolata Giufìinianea ,  che  adunavafi  nel  Palazzo  "dèi 
Principe  di  Aragona  ,  frequentata  da  i  più  faggi  primarj  Nobili ,  e  da-* 
quali  tutto  ilMimftcro;  nella  quale  Accademia  trattavano  Polo  Ma* 
tcrie  Legali.  Fu  effa  iftituita  dalli  non  mai  abbaftanza  lodati  Fratelli 
il  Canonico  Agòftino  £  di- felice  ricordanza],  e  l'Abbate  Antonio 
Pantò  ,  che  vive  ;  Dottori  nell'  una ,  e  V  altra  legge  amenduc  ,  e  Let- 
terati di  non  volgare  ,  ma  ben  diftìuto  merito  ,  ratto  palefc  in  parte  dal 
Barone  Agoftino  Forno  nelle  memorie  delle ior  Vite,  riemertegli  dagli 
Accademici  di  Fabriano  Citta  della  Marca ,  per  imprimerle  nel  volume 
delle  Vite  de'  più  accreditati  (oc/  di  quel!'  Accademia  .  E  quella  oltre  i 
letterarj  Coogrefll ,  che  tenevano  a  benefìzio  della  Gioventù  ogni  quin- 
dici giorni  in  lor  caf»  ,  ne  i  quali  da  degni ,  e  meritevoli  Soggetti ,  che 
occupano  di  prefente  alti  Podi  nella  Chicfa  e  nel  Foro  ,  varie  utili  que* 
ftioni  trattavano  di  Teologia  Scolafiica  ,  fecondo  la  mente  dell'  Ange- 
lico ,  di  Dogmatica  ,  Storia  Ecdefiaftica  ,  Canonica ,  Filolbfia  Morale  , 
PoeOa,  e  Geografia  5  e  fi  trattava  anche  del  nuovo  Codice  delle  Leggi 
Siciliane  :  con  piena  libertà  a  chiunque  di  proferire  ,  compiuto  il  Di  (cor- 
Io ,  le  fue  oppofizioni  •  Tenea  quella  per  imprefa  il  Bigatto  ,  che  dopo  1* 
orditura  del  Suo  mirabil  lavoro  generava  un  alato  verme,  col  motto  : 
melius ,  fu  l'idea  del  Gran  Dante  ,  ove  dice 

2vW  vi  accorgete  voi ,  che  noi  fam  vermi  , 
Atti  a  formar  r  angelico  farfuUa  ì 


t  ■ 
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DELLA 

SICILIA  NOBILE 

O   P  E   R  A 

■ 

DI  FRANCESCO  M.  EMANUELE  E  GAETANI 

Marchete  di  Villa  Bianca ,  Signore  del  Cartello  di  Mazira  , 
e  della  Baronia  della  Merca . 

PARTE  SECONDA* 

Nella  quale  fi  ha  la  Storia 
DEL  BARONAGGIO  DI  QUESTO  REGNO  DI  SICILIA , 

DISTINTO 

ME'  PRINCIPI y  DUCHI,  MARCHESI,  CONTI , 

E  BARONI, 

Colle  Notizie  de*  loro  Titoli ,  Feudi ,  e  Vaflallaggi, 

£  con  una  larga  Cronologia  Genetliaca  dal  primo  che  n'ebbe  la  concejfioney 

fino  al  pre/ente  Poflcflore , 

CAVATA 

Da  i  Procedi  delle  In  velature  Reali,  e  de  i  Privilegi,  ed  autorizzata  da  pubblici 
Documenti ,  e  da  accreditati  Scrittori , 


IN  PALERMO  MDCCLIV. 
Nella  Stamperia  de*  Santi  Apostoli  ,  in  Piazza  Vigliali  , 
 per  Pietro  Bentivenga  .    

CON  LICENZA  VE'  SVfEAIQXI. 
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INTRODUZIONE  " 

AL  BARONAGGIO 

c  i  ,  •  .  •-.  mia  1J?3b  nousu  :..  >»/i>  'ria  <  usbloc  wp  sìHvì?>  '»;;cti 
i         .    .      .  eik.,     i-ji  gfj|-  oj*mf  i)  ?  4,.:,i?r;  j, 

L  Baronaggio  del  Regno  è  Io  {tetto  ,  che  il  corpo  de* 
Feudatari  ,  e  '1  ceto  più  illuftre  ,  che  rifpleadeiTc  nella 
Sicilia;  L'etimologia  di  Bacone,  fu  derivata  dalla^ 
nobileiGente  de  Berìoni  3  che  fiori  molto  antica  nella 
Spagna  £;  e  tanto.inccndcfi. Barone  comunemente  tra_^ 
noi  V  che  Magnate  ,  Vallai  la  primario  di  un  Principe  , 
e,  Signore  di  un1  Feudo  ,  che  aire  Ha  fervigio  mi  Li  tare,. 
Fu  ìUrituixa  la  Dignità  Baronale  non  già  ,  come  fi  cre- 
de ,  da  i  Longobardi  ,  che 'furono  l '  inventori  delle  Dignità  Reali  ;  ra»W 
dall'  lmperadore  Carlo  Magno  nella  Caialogna  pretto  ali*  ottayo  fecolo  , 
quando,  fcacqiati  i  S a racetu,  di vife  le  conquide  a  nove  Conti  r  nove  Vlr 
feonti ,  nove  Val vaiTori ,  ed  altrettanti  Baroni .  Venne  ella  introdotta-» 
nella  Sicilia  da  i  Normanni ,  ed  i  Baroni  fi  dittero  i  primi  Signori  de* 
fendile  Vtfialtaggt  ;  «  fimo  che -ae*  no  Ari  tempi  li  Feuda<arj  al  di  fopra 
cennati  per  fregiarfi  di  maggiori  onori  ,  hanno  eglino  voluto  andar,  faitofii 
de*  titoli  fpeziofi  di  Principi  ,  Duchi  ,  Marchefi ,  e  .Con  ti*  .puc*  tuttavia^ 
colla  fola  voce  di  Baroni  del  Regno  s' intendono  i  Padroni  di  .Vaffa^i"^ 
che  intervengono  col  voto  loro  neL  Pad  amento e  compongono  il  Braccio 
Parte  IL  ,r:t  /....A  .  a-.  W-Z  Vo  .;uO  «ihijfti^ 
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4       INTR OD UZIONE 

Militare  •  Ma  noi  che  trattar  deggiarao  del  Baronaggio  del  Regno  in  ge- 
nerale ,  racchiuderemo  nella  dalle  detta  li  Titolati  onorar; ,  come  quelli 
che  nella  dignità  ,  e  trattamento  precedono  li  Baroni  del  Regno  lènza  ti» 
tolo ,  E  parimente  daremo  collo  iteiTo  ordine  tutti  que'  Feudatarj ,  ch<u» 
ancora  redano  col  titolo  di  Barone ,  quantunque  elfi  non  fodero  dell'ordì^ 
ne  del  Parlamento ,  e  non  godettero  l'onore  del  Vadal  raggio. 

I  primi  Baroni  fono  i  Principi ,  intendendofi  fono  quello  titolo  i  Si- 
gnori di  una  ,  o  più  Città  ,  che  formano  un  largo  dominio  ,  purché  non-# 
li  a  Regno ,  La  loro  Dignità  è  profuma  alla  Reale  ,  ed  hanno  luogo  inv» 
mediatamente  dopo  i  Rè  :  quindi  e  Ili  precedono  a'  Duchi ,  Marche  li ,  e-, 
Conti . 

Abbiamo  nelle  Sagre  Carte  edere  (lata  antic hiflima  V  origine  del 
iuccennato  titolo ,  avvegnacchè  tanto  imperiava  Principe  in  que' tempi, 
che  Governante  ,  Capo  di  Famiglia  ,  oflìa  Condottiere  di  Efcrcitì .  Giù- 
Teppe  Giudo  fu  Principe  nell'  Egitto  (a)  ,  Moisè  ,  ed  Aaron  Principi  d' 
Ifraello  (*)  ,  Eliab  Principe  della  Famiglia  di  Hclon  (t) ,  e  Sticol  Princi- 
pe dell'  Èlercito.  .   <  . 

Portino  alcuni  opinióni  di  etTert  derivata  quefta  Dignità  hi  primis 
volta  da'  -Germani  4  e  dia'  ree  i-,  volendo  e  (lì  far  onore  ai  Pr  e  fidenti  de' 
loro  Magidrati  ;  ed  i  Romani  chiamavano  Principe  colui ,  che  reggeva 
qilàlchclWifcfc.oppure  che  certi  primo  in  qualche  Ulizio  PalacioòrV)  • 
I  Senatori  fi  àiCty^tìncipi  (dille  Nazioni  Aranietc  ,  e^'l  medetìmo 
nome  davafi  a  que'  Soldati ,  eh'  eflendo  fuperiori  degli  altri  e  nel  valore  , 
c  nella  robudezza  dei  corpo  ,  (lavano «elle  prime  hla  ,  ed  erano  il  nerbo 
della  Milizia  .  Hàwi  -noti**  ,-the  krigifo  bitfa  di  Benevento  rufle^ 
dato  il  primo,  che  fi  fu  chiamato  Principe  nell'Italia  circa  l'anno 
75  J.  ^avendone  ricevuta  la  Cotona  da  i  Ve  (covi yebe  gli 'fu  pofeia  con* 
fermata  da  Lodovico  Secondo  Impcrtdorc,  e  Rè  d' Italia .  Non  altrimenti 
coli'  andare  de'  tempi  fecero  i  Signori  delle  Città  di  i  Capoa  ,  Salerno i 
Taranto  &c.  «  1  Rè  di  Cadiglia  intitolarono  Principe  delle  Ai  tu  ne  il  pri- 
mo loco  Infante  •  I  Rè  d'  Inghilterra  lo  difirro  Principe  di  Galles ,  ed  il 
Rè  Ferdinando  di  Aragona  nelle  felle  della  fu  a  Coronazione  in  SaragOZ* 
za  nel  Febbrajo  del  1414.  diede  il  titolo  di  Principe  al  fuo  primogenito 
Alfoofo,  appellandolo  Principe  di  Girona  (#)  ..  Quindi, è  ,  ch'ciTendo  data 
introdotta  tal  Dignità  ancora  nella  aoftra  Sicilia 'a  fomigltanza  delle  aj  tre 
•Nazioni  9  non  pochi  inceda  fono  que'  Baroni ,  che  la  (oi tengono,  da  cht_/ 
fu  quella  conceda  la  prima  volta  alla  Famiglia  Saacapau  fcpra  la  Cina  di 
Boterà-.  .  •  4  .  »•     fi      ,1     -      .1. . 

1  ■■  i..:..ù   :  irt«  1...  1  .  j  ei    l  ■.  ,  .-A  i  „  i  »  A'Priif 

■    H                                                        "  1  ip 

(d)  Gtncf  (.  42.  a  6.  •  1  _ì  ■  •  «  .  1 .  •  <  »  1  f  in  •'•  1  .  , 
(4)  Qcn.mm.  4.  r.  34.  .  » 
(r)  GV*.  ai.  4.  21,  Jt  ^.                                  j  d«vj:».  I 

(<9  Ltx.Cont.  ttm.  2.  fi  622.  : .  .  _j  ^  ,  arfj 

(e)  Afrilc  Crtn.  di  Stài.      %.  tap*  x.fig.  223.  Ài 
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A'  Principi  fuccedono  i  Duchi,  t  titolo  che  davafi  dagli  antichi  Ro- 
mani a'  Condottieri  degli  blenni  , .e  dappoiché  a  i  medclìmi  fi. conferiva 
più  delle  volte  il  governo  inficine  di  una  Provincia  ,  coftoro  fi  dicevano 
Duchi  ,  e  la  Provincia  fi  chiamava  Ducato  ,  quando  quella  comprende- 
va in  Te  più  Coatee  ,  almeno  al  numero  di  dodici .  1  Duchi  folcano  go* 
dere  la  podciìà  reale  ,  e  la  efercitavaoo  per  domare  quelle  Provincie  ,  che, 
erano  confidi  dell'  Imperio  Romano,  11  primo  Governatore,  che  portò) 
la  qualità  di  Duca,  fu  quello  inviato  al  comando  dc'Grigioni,  oggi  Popoli 
fra  l'Alemagna, e  l' Italia  (a}.  «  : 

Le  Provincie  de'  Vifigoti  fi  governavano  da  i  Duchi ,  dovendo 
però  elfi  feotirc  il  configlio  de1  Vefcovi  ,  c  de'  Conti .  Cosi  pratica  vali 
neU'  Inghilterra ,  effendo  fiati  in  ella  i  primi  Duchi  i  figli  dej  Rè  fido&Q 
do  Terzo  ;  ma  i  Longobardi  appoggiarono,  tal  titolo  fopra  il  dominio  di 
una  fola  Città ,  quando  eletto  loro  Rè  Alboino  ,  creò  trenta.  Duchi  di  al-1 
frettante  Città  (i)  ,  e  cosi  la  Dignità  Ducale  fendo  pallata  ne'  leraplici 
Feudaiarj,  fu  conce  (fa  ancora  a'noitri  Baroni  di  Sicilia,  e  coaccifa  la  prima 
volta  alla  Famiglia  Luna  fopra  la  Città  di  Bivoua  per  privilegio  di  Cario 
Quinto  Imperadore  •  .        ì  .   r    ,  .'J   :  o  ;  unt,, 

1  Marc  he  fi  furono  quei  Conti ,  the  prendevano  il  governo  di  qual- 
che Città  ,  che  fi  trovava  efpolla  alla  riviera  del  mare  ,  o  prclfo  a1  confini 
dell'  Imperio  per  difenderla  dalle  fteaniere  invafioni  .  Quale  Città  poi  fo« 
levano  quelli  trattenerti  in  Feudo  per  cortceflìpnc  del  fuo  Sovrano.  Quinci 
è  che  dalla  Marca  del  V  affai  laggio  che  fol tene  vaoo.Cultodt  delle  frontiera 
prima  fi  difiero  nc'tempi  di  Lodovico  Secondo  Imperadore,  e .pofeia  Mar- 
cheli  più  propriamente  ,  che  vale  rdiic  Signori  di, una  Marc*  dello  Su* 
io  CO  -  11  Cerne  di  Vcntuniglia  fu  il  primo  Marc hefe  tra  i  Baroni  di 
quello  Regno ,  che  fu  Celebre  Capitano  del  Rè  Alfonfo  t  ottenendo  V*Wh 
detto  titolo  (òpra  lo  Stato  di  Gcract  .  <.-..•  .  >.  t  .   .  t  ;>  in 

Conti  fi  dicevano  tutti  que*  Nobili  ,  che  precedevano  alle  comitivo 
tealt .  Sì  diftioguevano  da*  Romani. co'  titoli  d'.llluftri  >  di  ChìarifijnÀi 
e  di  Pcrfettiflimi  1  Primi  due  componevano  il  .Senato  ,  e  gli  ultimi  nw 
godevano  gli  onoii  .  Vi  fu  ancora  di  efl]  la  quarta  CI  affé  ,  cho  dinominar 
tifi  gli  Egregj ,  reggevano  gl'inferiori  Magi  tirati  ivi  on*:?  .„«  .'j 

brano  poi  i  Coati  iti  provincia.'  coloro  9  che  alfiftevano  a'  pubblici 
giudiz,j  ,  «  davano  ragione  a  quei  popoli  ,  che  alla  di  loro  cura  fi  rafir 
comandavano;  per  onde  tanto  dinota  vali  Conte»  che  Perfonaggio  d> 
Magi  (irato  .  Da  tal  nome  cominciarono  a  dir  fi  Conti  tou'  i  Miniftri  > 
eh'  eferci cavano  qualche  carica  u  nel  Politico,  che  nel  Militare .  Cosi 
4  Coati  Palarmi  furono  gli  UfiziaU  del  Palalo  Reale.  1  Conti  MiU- 
t  tari 


(«)  Morevi  Gran  Dizion.  tom.  4  .fi*  24-  .     uV*  t  a-Vw  ( 

là)  Paul*  Diutcn.  Iflor.  lib.  2.  r.  a.rte^n*/*  i/frr.  VMb^+òU  US 
(e)  Ha/man.  Lex.  V*.  tm*  t./Q$4s  -  .  -  J  -  cr       •*      ."oWVlw^  (">) 
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tati  erano  gl'intendenti  «della  guerra,  di  maniera  che  vi  erano  i  Conti 
delle  concclfiorri -reali  *  e  ì  Conti  ancora  degli  affari  privaci,  delle  Fe» 
rie,  de'  Giuochi ,  de'  Macrimonj  ,de'  Sepolcri,  delle  colè  faere,  t  del- 
le-pubbliche  Leggi  (a)  .  La  dignità  di  Conte  ò.  la  più  antita  che  fi  forte 
penfata  da'  Longobardi,  accoppiarli  co'  Feudi;  e  fai  diluita  allora  Con* 
tea  quella  infeudàzione  tealc ,  che  conteneva  il  dominio  di  molte  Ville, 
e  Cartella,  malmeno  dC  boa  Città  ,  che  di  un  Vefcovo  fòrte  (tata  la  Se* 
de.  Si  ha, ne'  tempi- dì.  Coftan  tino-  il  Grande,  che  nella  creazione  de' 
Conti  fi  faceva  la  funzione  di  cingerfi  la  fpada  dal  Candidato  ,  con-* 
ricevere  dall'  Irnperadore  la  Bandiera  ,  come  iofegoa  del  fervigio 
Militare  ,  a  rcuP  veniva  tèmpre  obbligato  tutte  volte  che  teneva  lafua_> 

Celebre  nella  Sicilia  è  la  Contea  di  Modica  ,  perchè  ha  (òtto  di 
fé  ^>iù  Città  jtf  Cartella,  fendo  fiat  a-concefla  alla  Famiglia  Chiaramente^. 
QueOa  è  la  prima  fralle- Contee  di- quefto  Regno,,  ed  il  Conte  di  Modi- 
ca Tuo  Signore  è  il  prime*  Conte  ria  i  noftri  Baroni  dopo  che  la  Fami* 
glìa-  Venrirùig^i^ivplle  invertirai  delta  dignità  di  Marchete  ;  innalzando  a 
Marchetto  la  Contea  di  Ceraci .  .  *  » 

Quelli  titoli  ohe  alle più  illuftri  Famiglie  fono  rtati  conceflì  fecero 
cambiare- a'  Feudi  l'antico  nome- di- Baronie  ^  avvegnacchè  dalla  iftitu* 
zione  di  quelli  fi  differo*  Principati ,  Ducati  >  Marchcfaii ,  e  Contea. 
Ha  però  tutto  ciò  giova»  ,  che  colla  dinominazione  de'  fuddetti  titoli 
fi  conofee  fkilmcnte  la diverfa; natura  de'  Feudi  ,«fi  diffingóe la  di  loro 
grandezza  4,ed.  t»  oual  Juogo  forteto  fituati .  giufta  la  prima J forma  ch( 
ebbero  da?  Normanni ,  quando  (cacciati  i  Saraceni  fecero  qoe'  Guerrieri 
la>  di  vittorie  Jdcltò  cònqùiftc  in  tante  picciole  Signorie  ,  appellandole  Feur 
r3£per  effere  ^laii concerti:  in  pegnodi  quella  fedeltà ,  che,  i  primi  Baio- 
ni dovettero  giurare  al  novello  Principe  *  congionta  al  fervigio  militare. 
Ci o" fecero ''i  Normanni  ad  imitazione  de'  Goti  ,  e  degli  altri i  Popoli  del 
•Stittenttionc  tfuoi  antichi  Nazionali ,  li  quali  facendo  la  conquifta.  di  un 
ftiefo^  'fòie  vano  dame  ^iteia' Militari.,  che  tutti;  poi  foggiacendo  alco» 
tnando  dt  ori  XHapo  còlla  > forza  .delia  .anione  vii  Si  (labili  vano  :  Sovrani 
fi  rendevano  formidabili i agli  Stranieri i  .;■••'}.: o." «.•;•■  -     ,  •  , 

\y.v  .  Ke^e^J&'^ònocc^  Terre»  e  Cartella  , co- 

"àntf  fi  guadagnarono  da  i 'Saraceni*1,}  Itquau  Jurono  lafciatn  ad,  abitale 
&>lla  libeWà  dalla^c^etfdr(bao9'^dBlcuJto  deìla  loro  falfa  religione  , 
còMa  corjdiziOHe  però:  >if  tettar  effitfàualli ,  cfottopofti  a. Baroni  (Ov 
<9ùe'  Saracèni  the-Villanl  arjpdlavaafi  .inaoeiiempi ,  Xoli/ furono,  di- 
chiar«Ì<e»iaWi^ed  ebbero  il  deibnòdi  fervile,  ali*  coltura  «de?  Poderi , 

come 


(a)  Ma&rilli  de  Magijìr.  Uh.  4*&  tf\.  *.  .     .  -V  .  .\     Q  vii  :      (  wj 


Digitized  by  Google 


AL  BARONAGGIO  7 

come  leggiamo0  dalle  di  verte  donazioni ,  fatte  die  Chiefc  dalla  pietà  da* 
Normanni  (a) . 

Le  prime  infeudazioni ,  e  le  coftituaioni  Feudali  ,  che  portano  il  ti- 
tolo del  Rè  Ruggieri  dabiJite  nel  Parlamento  d'  Ariano  (*)  ,  fi  leggevano 
**»  Defilar  /,  che  erano  que'  regiftri ,  dove  la  prima  volta  notavaofi  ;  og- 
gi però  di  qucfti  libri  non  è  a  noi  rimalta  altra  memoria,  che  quella  di  efr 
ferii  confervati  intatti  fino  al  Regno  del  primo  Guglielmo ,  e  poi  incene- 
aiti  dalla  furia  popolare  nel  lacco  del  Real  Palazzo  (r)  . 

1  Feudi  morto  il  Barone  tornavano  al  Principe  ;  ma  tuttavia  i  mede- 
fimi  Colevano  redare  al  figlio  del  difonto,  a  cui  era  fàcile  ottenere  nuovo 
privilegio  ,  ed  inveditura  •  Indi  fu  diUefa  la  fucceflione  ne'  collaterali  fi- 
no al  fettimo  grado  ,  e  ne'  Difendenti  ancora  in  infinito  durante  la  linea 
tnafchtle  del  primo  acqui  datore  ;  e  finalmente  la  legge  di  fucceflione  fi  fece 
ereditaria  ancora  a  favore  delle  femmine/iccotne  al  prefente  fi  oflèrva  Cof\ 
I  pefi  di  ricognizione  ,  di  omaggio  ,  di  decime ,  d'  invediture  ,  e  de* 
rilevj ,  che  predano  i  Baroni  fopra  il  retaggio  de*  loro  Feudi ,  furono  or*, 
dinati  ne'  Parlamenti  tenuti  in  Capoa  ,  Medina,  e  Siracufa  (*) . 

La  giuridiziode,.che  tengono  i  Baroni  ncTuoi  Vaflailaggi,  fi  efercita 
da'  medefimi  al  pari  ,  che  fu  goduta  una  volta  da'  primi  Normanni  fopra_# 
i  Saraceni  >  nella  condizione  de'  quali  haa  fuccelTa  i  prefenti  Vadalli .  Si 
didtaguc  ella  cou  diverfà  fòrte  detta  ordinaria  t  e  grazi  ofà  .  La  ordinaria 
è  quella  >che  porta  con  fècola  natura  del  Feudo  ;  derivandoti  da  quella-* 
differenza  »  che  ha  il  Barone  col  fuo  VattaJlo ,  e  da  quella  naturale  libertà» 
che  tiene  cadauno  di  difponcre  di  una  fua  cofà .  La  graziofa  però  nafte  di- 
.  rettamente  dal  Principe  »  e  per  elTa  s'  intende  la  conceffione  dell*  Imperio  , 
che  pel  governo  dc'Popoli  hanno  accordato  i  Sovrani  a  i  Feudatarj.  L'Im- 
pero de'  Baroni  di  quedo  Regno  appellati  mero ,  e  mido  ,  ed  ancora  attrat- 
to, fpecialiflSmo  (/)  «  ed  ebbe  fua  origine  fin  dal  tempo  de'  Normanni  Qj). 
Pochi  ne'  feorfi  fècoli  erano  que'Barooi,  che  lo  godevano,  oggi  però  pochi 
fon  che  lo  desiderano .  1  Baroni  cooceffionarj  del  detto  Impero  fono  Vi* 
carj  del  Rè  ne'  loro  Feudi  „  Regj  Ufizin|i ,  e  Giudici  per  perni  de' fuoi 
Vaflalli  O).  Hanno  le  medefime  facoltà,  e  privilegj,  ch'ebbero  gli  antichi 
Governatori  delle  Provincie.  Quindi  poffono  decretar  leggi, e  pai  gover- 
no della  giiàdizia  forman  Corte  panicolaie ,  che  fi  dice  Superiore  de'  lo- 
ro 

(a)  Di  Napoli  Concert,  fi  1 87. 

(b)  Jnvtgts  Pai.  Neb.  urna  1 140. 

(e )  Inveges  Pai.  Nob.  U  3 .  anno  1 1 62. 
(y)  MuflriUi  de  Afagijh.  I4.  c.  1  a.  num*  8, 
{e)  Riccardo  deS.  Qerm.  anno.  1  aoo. 
(f }  Afaflrìll.  de  Magi/I.  lib.^  cap.  1 6. 
ì Cap..  10.  Regi 's  Martini  U\. fi,  iafé> 
\b)  Alajìrìll.  Ito.  *  taf.  14. 
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to  Stati ,  e  che  fi  compone  di  uno ,  o  più  Giudici ,  ed  altri  Ufiziali ,  co* 
quali  cflì  reggono  la  civile  ,  e  criminale  giuftizia  ,  e  padano  a'  gaftighi  in 
ogni  fona  di  pene  ,  anche  trattandoli  dell  ultimo  fupplizio . 

Si  diitingne  V  Impero  Baronale  col  Patibolo  delle  Forche  ;  che  s' in* 
contrano  piantate  ne'  luoghi  fudditi,  per  dinotare  V  autorità,  che  tengono 
i  Feudatarj  nella  forte  di  cadauno,  che  colà  è  nato,  oppure  ha  domicilio. 

Il  Baionaggio  è  la  colonna  della  Madia  Reale  ,  e  però  deve  effere^» 
egli  favorito  particolarmente  dal  Principe  ,  fè  vuole  ,  che  rifptenda  la  fua 
dignità  Reale  (a)  .  Dalla  Grandezza  de'  Feudatarj  fi  mifura  l' altezza  del 
Principe  ;  ma  fè  poi  il  Barone  da  qualche  imprefa  di  guerra,  oda  altro  ufi* 
zio  fi  faccia  merito  nel  fervigio  del  fuo  Sovrano  ,  egli  è  certo  che  viene-» 
obbligato  quello  ad  impegnare  la  fua  potenza,  per  vieppiù  innalzarlo» 
Quindi  le  mai  s  '  avvera  tic  la  grazia  di  quella  malli  ma  in  altra  ben  regola* 
ta  Provincia  ,  non  può  mai  arrivare  a  quel  legno  ,  che  pel  corfo  di  tanti 
fccoli  fi  è  oflervato  nella  noflra  Sicilia  reciprocamente  tra  il  Principe./ , 
'  ed  i  Baroni  ;  mentre  con  difficoltà  fi  trova  un  Baronaggio ,  che  uguagli  il 
Siciliano  nel  fervigio  Reale.  Quindi  V  alta  forgente  di  un  tal  merito  a-* 
gran  ragione  vicn  derivata  dalla  conquifla  della  Sicilia  ,  che  fece  per  ft 
fletto  il  gran  Ruggieri  togliendola  dalla  barbarie  de'Saraccni .  Avvegnac- 
chè  erano  allora  i  Baroni  i  Capi  militari  delle  truppe  Normanne ,  duran- 
dola con  lui  nella  guerra  per  lo  fpazio  di  30.  anni ,  fiumi  di  fangue  in  fua 
difefa  verfando  ,  coficchò  lo  ralTodarono  nel  poflelTo  della  Signoria  . 

Dure  guerre  foflennero  i  Baroni  fucceflbri  per  la  gloria  de'  reali  De- 
feendenti  ;  e  nojofo  mi  renderei ,  fe  mi  faceffi  fil  filo  ad  arringarne  le  loro 
gclla  .  Mi  balli  foltanto  di  averne  a  mifura  ,  che T  occafion  fi  prefènta— » 
le  rifpettive  lodi  accennare  .  I  preferiti  Feudatarj  van  raftofi  di  avere 
abba danza  i  loro  oflcquj  preflati  pel  fervigio  reale ,  fpecialmente  nel- 
la coronazione  in  Palermo  del  Regnante  Carlo  IH. ,  che  Iddio  felici- 
ti .  Prefero  eglino  le  armi  nelle  pallate  battaglie,  compirono  i  trion- 
fi delle  ultime  guerre  ,  e  di  premènte  comandano  in  pace  i  Magillrati ,  con 
vegliare  al  ben  del  pubblico  ,.avvcnturofi  appellando»" ,  qualora  per  fa- 
vor di  fortuna  impiegati  ne*  reali  incarichi  render  polTano  al  loro  Princi- 
pe voti  d'  olTcquio .  In  ogni  tempo  dunque  i  Regnanti  di  Sicilia  hanno 
•concefTe  a*  Baroni  grazie  le  più  fiogolari ,  diftioguendoli  con  nuovi  onori, 
e  con  alte  dignità  . 

Il  gran  Ruggieri  una  terza  parte  del  Regno  riparti  co'  mefefimi,  fa- 
cendo loro  godere  quafi  intera  la  podellà  reale  nell'  efercìzio  del  mero  »  t 
mirto  Impero  .  £  per  venire  agli  onori ,  leggiamo  nobiliflìmo  eiTcrc  flato 
r  ordine  del  cingolo  militare  ,  il  quale  fi  crede  iflituito  da  quello  Princi* 
pe  ,  avvegnacchè  ne'  tempi  della  fua  epoca  parecchi  Nobili  fi  chiamava* 
no  Militi  ;  e  cosi  fucceflìvamente  praticandoti,  trovo  che  il  fecondo  Rug- 
gieri 

1     1  ■  j 

(a)  Pietro  Matti  Specchio  politico  $.  Nobiltà-  6.  lib.  6.  % 
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gieri  prnàoRè  di  Sicilia  elìcndo  arrivato  alla  eia.  di  aaai  fèdoct  *?eib.  a  ciò 
glia  guerra  come  capo  deli*  Ordinò ,  prefe  le  asmi  »  ci  cingolo  di'Cava- 

JÌCre  net  1-1 1 2% •(«) <•••',  :  yù  c>:  >  t  .         .  4>'  •-,./.  <  '  %*;p 

Si  iegge  parimente  »  che  il  Rè  Federigo  Secondo  nelle  fède  deibL-» 
Tua  coronazione  celebrata  in  Palermo  a  25.  Mario  1296*  diede  T  onore* 
e  le  indégne  del  cingolo  militare  a  gocx  Per(bne(4),  come ,fi ricava  da^» 
una  Ietterai  dell'  ifteflb  Principe;  diretta  a  Matteo/Vicari,  della  Città  di 
Palermo  data  in  Trapani  a  4*  Marza  4,  Ind.  1 per  la  quale  il  Primo* 
genito  figlio  deUeitè  cennaco  Vicarijvienc  intimato  a.  ricevere  l'Ordiotu* 
di  Regio  Cavaliere*  nella  vicina  promozioae ,  che,  do vea  farli  del.  detto. 
Ordine*  allorché  fi  folle  celebrata  la coronaziooexJeJ  Kè  PietroII.  (Ubili-; 
«t neJ Parlamento di Siracufa  (r)  e  t       .    w  i,      ;  .  uhm.  '. 

II  Rè  Lodovico  Secondo  ne'  giorni  feftivi  della  Tua  coronazione  itt 
Palermo  a  10;  Settembre  iJ43.nòmiiiò  Cavaliere  aurato  Simone  Chiara- 
morite  Conte  di  Caccamo  (d)  ,  ed  iLRè  Marcino,  acclamata  -io.Palejtyo, 
T  anoo,  1 \%2.  diede  FOrdinc  ittelTo  al  Conte  di,  Cemraiiata ,  :  fimilmeaje 
ad  Arrigo  Vcntiraiglia.  Conte  di  Ceraci , .  ed  altresì  a  parecchi  perfonign 
gì  delle  famiglieVentimiglia^SantapaUjValguarner^Manujele^eiLombai^^ 
A  quejc'  ordine  .fi  Sceglievano  li  primi  Baroni  ^ e  Nobili  di  quello.  QLegno 
(t) i  e.fiji.ceveva  per mani  del  Rè ,  odel  Vicerexall' intes venJOidellaljf 
prima  Nobiltà  .  Ccki?rayafi  la  funzione  nella  .maggior  Co  te&>  iovd  alla 
fioe,dcJ  Vangelo  della  gran  Mcfla,  filando  compiute  le  folisebeneciiz  io- 
ni gtulia  il  rjto.  dell'  Ordine  9  il  Principe  dice  varai- Cavaliere}  Noffri 
Signore,  iddio  y  e  Aiefier^au  Giorgi *.\-oi  facci  buon  Cavati  eiw>* dandogli 
l' infegn,c  y  eh-  erano'una  Collana  di  oro  >  un  Cingolo,  con  una  Spada  4i 
argento d' ed  una  Manta  nobile  di  drapr^ eletto diìi€kndadaC/).  (  i  >..,s 
t,  l  Cavalieri  appellati  in  quetempà  fygj  M'Iiti%$tmMh*.WìdlpiVatiti 
Aravano  pfir('pfiy  ilegìo  wccaaii  di»ra  «egli  ornamenti  cajfallar*foh£ei  fi  di* 
"Aiug4e3fjnQ  non  altri  fpecjoiì  qnori,  gotooanol^lifltme<,pi»rPga<ivfi  >  tic* 
^me  iJtjwH.raccqgUeMflM*™^  s  c  i.;-  •'.  :t . .  { 

Volle  ancora  il  gran  Ruggieri  onorare  i  Baroni  CQliftdurli  in^* 
uncorpo;nc?ParJamenti  generali  del  Rcgno,conceitendo  loro  intitolo  di  Mi- 
litari ,  ar/ì^afli  confcrvare  Tempre  ne*  loro  fuccefluri  lo  fpirito  .di  guerra^ 
il  grado  uteilp ,  e  Tempre  mai  viva  la  memoria^denfuoi  invitti  Normanni* 
anzi  pcr.jfeitarc  i Uefa  a' Baroni  la  loto  dignità  ,  foeverò  i  medefuni  dalla 
giù  udizione  ordinaria  -de'  Magilìraci  ,  iommettendo  la  cognizione.*' 
di  ógni[joro^pntefa  civile,  e  criminale  a*  Pari  deila  Gran  Corte  5  ch'era? 

Parte  fjf..        ;  ^.ji       -j  e  iicliuì  5!oì  ,  ili  -b  i^iwiD  tH>ii  no: ^ 

tTT^rrn7rT7~Ti — .  ?..,  v'.1.  " — " . ,     .  r  c  iìj!.i'!hm     1  ■   l 'il 
(a^Jn?egei  Pai.  nob.  f.  1 63.  ,  r  165. 

JUtùsktlteJjh-S*    -   >  —   — - 

(0  MongitOYC  Parlorx.  to.\.fA5-  .mi  \.vt?v*0  'A^T^ 

(^j  ^r/Vf  Cron.$ic.  fi  178.  e.  1.       .    •  .  .  „  A  -AW^  V  .  (  \) 

(0  'In Mods  Principe  Tempio  Panor.  fi.2Q.21. e  469.-.  .  .  ,v  . .\*v  O 
(/')  Haron.de  Aiajèp.Pamr.  infm.Staitu      .1  :  ^  4.  . .     .  .v^AU  ,  . 
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no  i  Baroni  raedefimi,  (celti  primi  da  loro  ftefli  oc*  Parlamenti  (a)  « 
■  t ,  li  Ri  Primo  Ruggieri ripofc  ne'  Baroni  la  presidenza  dc4  governo  di 
quefto  Regno  colla  iftituzione  ,  ch'ei  fece  de1  fette  fupremi  Magiftrati, 
che  furono  racommendati  V  primi  Baroni  con  fpcciofi  titoli ,  e  preminen- 
ze .  1  Regnanti  fuccetfofi  alle  prime  cariche  li  destinarono ,  ora  al  coman- 
do di  eferciti ,  ed  or  al  governo  di  più  Città  demaniali ,  altri  creandone-» 
Ambafciadori ,  altri  Viceré  nelle  Provincie  VaiTallc  alla  Corona ,  taluni 
Prefidenti  di  quello  Regno  ,  ed  oggi  al  pari  degli  ftefli  Regnanti  ha  pro- 
curato impegnarti  a  cuti'  uomo  il  clementi(Timo  noftro  Sovrano  (  che  Dio 
guardi  per  lunga  età)  ,  in  far  s\  che  fi  promoveflcro  i  Siciliani  a*  primi 
gradi ,  ed  ufizj  della  Tua  Corte  ,  iRitucndo  a  giorni  noftri  per  V  innalza* 
mento  de*  noftri  Magnaci  il  nuovo  fpleadidifllmo  Ordine  Reale  di  San-. 
Gennaro. 

Si  oflerva  oggidì  ii  traitamento  de'  femplici  Baroni  al  pari  de'  Re* 
gj  Configlieri.  Precedono  egli  no  a'Nobili»G  dtftinguono  col  titolo  di  Spet- 
tabili ,  ed  hanno  la  prerogativa  di  ufare  la  corona  su  lo  lcudo  dell*  Arma 
del  proprio  Cafato ,  che  va  diitintada  un  cerchio  di  oro  circondato  da  un 
Braccialetto  di  perle  (jb)  • 

Più  (ingoiare  è  l'onore  de'  Titolati)  come  t  Principi,  i  Duchi ,  Mar* 
cheti ,  e  Conti  •  Sono  elfi  Perfonaggi  di  dignità  reale  ,  trattati  come  con- 
fànguinei  del  Rè,  avvegnaché  cosi  vengono  appellati  ne'reali  prtvilegj. 

Il  primo  titolo  di  Sicilia  viene  pofledutodal  Principe  di  Boterà  ,  ed 
ha  luogo  di  primo  Barone  del  Regno  ;  quindi  è  eh1  egli  è  Capitan  Genera- 
le del  fervigio  militare  ,  godendo  la  prerogativa  d-  inalberare  k>  ftendar- 
do  reale  nelle  prime  funaiòni ,  e  nelle  acclamazioni  de'  Regnanti ,  e  di  e£ 
fere  V  immediato Succèflbre  de1  Gonfalonieri  della  Sicilia,  li  quali  portan- 
do negli  eserciti  il  gran  Veflìllo  riceveano  gli  oflequj  de'  Popoli ,  perchè 
rapprcièntavanola  PcriònadelRèmedeiimo.  Gode  ancora  il  privilegio  di 
armare  per  11  mo  iervigk>  una  Compagnia  di  Cavalli  con  trombe  ,  infè* 
gne ,  timpani ,  e  con  gh  4nori  iftefli ,  co'  quali  vengono  di  diate  le  Com- 
pagnie Reali* 

1  Titolati  finalmente  fono  eglino  regj  Conftg  lieti ,  Collaterali  ,  «-> 
Capitani  del  Rè.  Quindi  precedono  a  tutti  i  Nobili,  ed  anche  a  i  Miniltrì 
del  facro  Confeglio .  Siedono  elfi  ne*  fupremi  Magifttati,  e  Tribunali  (r)v 
a  fono  (oggetti  immediatamente  al  Rè  ,  onde  il  Giudice  ordinano  delti 
Titolati ,  e  del  Baronaggio  è  il  fupremo  Tribunale  del  Regno,  che  appel- 
lati delia  8*4?.  »  avetafe>fucccdufo  quefto  all'  Ufizio  de'  Pari^  eh-  erano 
glf  antichi  Giudici  delle  caule  feudali ,  come  (opra  fi  diflc  (J)  V 

Nelle  cauli  ci iminati fienili  vengono  i  Baroni  citati  scomparirei 

d'in- 

I  III  I         I  I  ■    ■        ■         !  I  I  ■ 

00  Napoli  Concord.  f.  115.  •<  :•       '  ) 

(*ì  Moflrilli  de  Magiflu  /.  4.  <- 
(Ó  Afoflrilli  loc.  eie. 
00  MaRriM lib.  4.  r.  13. 
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AL  BARONAGGIO;  t  iì 

Ninnanti  a  i  Giudici ,  viene  loro  accordato  il  tempo  di  giorni  dieci ,  ed  in» 
noltre  neir  atto  che  fi  di  (corre  il  lor  proceflb ,  coirono  eglino  coprirfi  alla 
prefènza  de'Giudici .  Godono  dippiu  nelle  folenni  funzioni  la  prerogativa 
di  occupare  la  man  finiftra  del  Viceré, foltanto  occupaudo  la  delira,  quan- 
do interviene  col  detto  Governante  il  Pretore  ,  o  altro  Miniftro  ,  che  rbP» 
le  capo  di  Magi  Arato  . 

11  Protonotajo  del  Regno  ha  l' obbligo  di  avvitare  i  giorni  di  Corte 
a*  Titolati ,  fecondo  1*  antichità  de'  loro  titoli  ;  ma  (è  mai  porti  Pocca- 
(ione,  che  cadauno  di  loro  fi  trovale  a  lato  del  Viceré  in  qualunque  fi  fui^ 
fe  funzione  ,  non  è  quelli  tenuto  cedergli  il  luogo,  tutto  che  lòpraggiunga 
un  Perfònaggio  di  quello  più  ragguardevole  ,  oflìa  per  titolo  ,  o  per  qual- 
fil'ia  grado  di  (tinto  .  Siedono  innanti  al  Principe  Viceregnante  coverti 
nel  capo  ,  hanno  luogo  nelle  Cappelle  Reati ,  oye"  quattro  de*  prima- 
ti titoli  intervengono  con  fedie,  il  fianco  deliro  occupando  del  Soglio  Vi* 
ceregio ,  come  primo  luogo  fra  tutti  i  Magiftrati . 

Scelti  elfi  a  qualche  reale  commiflìone  ottengono  il  titolo  di  Vicàrj 
generali,  a  differenza  de'  Miniftri ,  ed  attuali  Configlieri ,  i  quali  (bglioa 
deftinarfi  col  foto  onore  di  Commi  (la rj  generali  (£)  . 

Si  deve  a*  Titolati  il  titolo  d*  lllultre  in  ogni  atto  pubblico ,  o  pri- 
vato ,  ed  altresì  nelle  (lampe ,  benché  volgarmente  i  Principi ,  e  i-  Duchi 
fieno  trattati  col  titolo  di  Eccellentiffimi ,  i  Marchefi  ,  ed  i  Conti  col  ti- 
tolo d'  Illuitriflìmi ,  dandoti  V  Eccellenza  ancora  a  quei  Marc  beli  ,  cheJ 
portano  infieme  la  inveftitura  df  altra  dignità  ,  o  titolo  di  Contea  f  r)  .  • 

11  titolo  d*  Diottre  era  l'antico  trattamento  de*  Sovrani  fteffi  [d\ .  Il 
molto  lllultre  ,  che  importava  un  grado  inferiore ,  da  vali  foltanto  sili  Vi* 
cerè  ;  ma  quando  s*  introdufle  per  li  Regnanti  il  più-conveniente  di  Se- 
reni ffimi  ,  allora  il  titolo  d*  llluftre  fi  tramandò  ne*  Magnati .  Quindi  fa 
alcerto  (ingoiare  quella  legge  ,  che  fu  ordinata  ne*  primi  anni  del  pa flato 
iècolo ,  per  cui  appare  1*  abolizione  degli  antichi  titoli ,  che  al  merito  dd 
ceto  delle  perfone  fcrivevano  i  Notaj  pubblici  ne*  loro  documenti .  Sole* 
vanoicolloro  dare  il  titolo  di  Me/fere  ,  cioè  Mio  Signore  agli  ónefti  Cit- 
tadini ,  il  trattamento  di  Onoratole  agli  Artefici ,  quello  di  Eccellente  a  i 
Profeffori  di  Medicina  ,  e  *l  titolo  di  Notili  e  Magnifici  preliavanaaUa^ 
Perfone  Nobili  di  minore  ,  e  maggiore  effrazione . 

Celebrano  i  Titolati  Baroni  le  folenni  Cappelle  ne'  proprj  VauaÈ- 
laggi  con  sì  alte  preminenze  ,  che  poco  dtrTerifcono  dalle  funzioni  reali*» 
Ulano  altresì  il  baldacchino ,  che  noi  diciamo  dofello  ,  il  quale  da  cadau* 
no  de*  Titolati  può  alzarfi  nelle  danze  de*  fuoi  palagj  anche  al  numero  di 
due  >  cioè  uno  per  i  ritratti  de'  Regnanti ,  e  1*  altro  per  le  armi  di  loro 

Parte  II.  B    a  Fa- 


ta) Pramm*  titolo  4.  data  in  Palermo  a  15*  Nov.  1591.  tom.$,f.i7* 
(£)  Lettera  Reale  13.  Aprile  1707*  in  Siculi s  Santi.  tom%  uf.1%% 
(r)  Maflrilli  lib.  4.  cap.  6. 

\d)  Conffitmionet  Regi*  Jatoki  in  Capiu  Regni  M./5» 
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il  INTRODUZIONE 

Famìglia  »  e  di  quefta  prerogativa  anticamente  fi  manteneva  l'soflèrvanza 
con  tanta  gelosa  ,  quanto  che  e  (Tendo  flato  conceduto  il  titolo  d*  Muftre 
alla  Fam»  Cappero  ,  fu  ad  efla  permeilo  ufare  il  Dofello  di  panno  fèrupli- 
ce  a  differenza  di  quello  de*  Titolati  »  che  Tuoi'  edere  di  velluto  >  o  eli  al* 
uo  drappo  di  feta poffono  ancora  i  Titolati  ornare  di  una  corona  lo  feu- 
do della  Tua  Arma  gentilizia  ,  ma  colla  legge  ,  che  veni  (Te  divifata  nella 
forte  de'  fiorami  per  poterli  riferire  alla  di  ver  fa  natura  de*  loro  titoli ,  e_» 
dignità, ,  che  poffiedooo  .  Intera  £  la  corona  de*  Principi .  Quella  de'Du- 
chi  è  un  cerchio  jf\  oro  arricchito  di  perle  %  e  di  gemme  rialzata  da  otto 
fiorami .  1  Marchefi  Ja  portano  di  un  fiorame  ,  e  due  mezzi  *e  '1  rimanen- 
te è  di  perle  pofajt  Xopra  punte  .  La  corona  di  Conte  è  tutta  di  perle-* 
fopra  cerchio  d*  oco^gernito  di  gemme ,  a  cui  Ornile  è  quella  de'  Vifcon- 
ti .  I  Primogeniti  figli  de'  Titolati  godono  gì*  iftefii  privilegj  de*  Genito- 
ri ,  precedono  a'  Nobili  »  e  godono  il  titolo  di  Spettabili , 

La  Cronologia  che  fiegue ,  contiene  la  notizia  iftorica  di  tutti  i  Tì- 
toli »  e  de'  Feudi  di  quello  Regno  ,  in  cadauno  di  eflì  rapportandoli  la  de- 
fcrizione  \del  Luogo  colla  etimologia  del  nome  »  dell*  Antiquaria  $  o  di 
altra  particolarità  d*  Moria .  Indi  fi  cannano  i  pa  fàggi  dal  primo  Acqui- 
ftatore  fino  all'  ultimo,  che  ottenne  il  titolo .  Si  nota  parimente  il  numero 
de'  Fuochi  »  delle  Anime »  cosi  delle  Parrocchie!»  Chicle ,  Conventi»  Mo- 
oaftcrj  ,  Abbadie  »  e  la  notizia  di  qual  Dicceli  fofle  la  Città  »  o  Terra  de* 
fcritta  •  Quanti  Feudi  inpoltre,  comprenda  il  Territorio  dello  Stato  > 
V  obbligo»  che  tienCiil  Barone  Feudatario  del  fervigio  militare  col  luogo  » 
che  gli  fpetta  riguardo  al  Titolo  »  e  Baronia  ne*  Parlamenti  generali  • 
Quindi  immediatamente  fi  patta  ad  una  larga  Cronologia  dal  primo  »  che 
acquiftò  il  Titolo,  fino  al  prefente  PorteUbre  ,  colle  ootizie  del  primo 
Privilegio  ,  e  delle  Jnveltiturc  ,  che  fi  fono  prefe  da'  Difendenti  .,  ed  an- 
che da*  Collaterali  -  Aggiugnepdovi  un  breve  elogio  della  nobiltà  dclle^ 
loro  Famiglie  ,  i  Matrimonj  che  hanno  contratti ,  le  Cariche  >  gli  Onori 
foflcngu  ,  e  tutto  altro  che  di  riguardevole  fi  è  potuto  raccogliere . 

Conviene  intanto  per  la  intelligenza  di  quella  Parte  avvertire  il 
Lettore  ,  che  ove  vedefi  la  lettera  P.  fi  deve  leggere  Principe  ,  Ja.D,  Dur 
ca»  la  Marchete»  la  C.  Contese  la  B*  Barone  •  Pregandolo  di- .bel  nuo- 
vo a  perdonare  gli  errori  inevitabili ,  che  accaduti  fono  in  un'Opera  cji 
onta  mole  »  e  così  laboriofà ,  da  niun*  altro  finora ,  per  quanto  io  fappia  » 
trattata,  .  ,  t  ,  , .  , 

•  :    .  •  .  : 
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DEL  BARONAGGIO 

DEL    REGN  O.  : 
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LIBRO  PRIMO 

•  ....  . 

DE    I  PRINCIPI. 

B  U  T  E  R  A. 

[uà  Baronale  col  mero  ,  e  mi  (lo  Impero  nella  Valiti 
di  Noto .  Sì  vede  full'  alto  di  una  montagna  ,  da  ogni 
lato  erta  e  fcofcefa ,  lunga  e  ftretta  fui  dórfo  ,  fabbri- 
cata nel  filo  fteflb  a  ove  fiorì  la  Città  delle  tre  Iblc^  , 
la  quale  fu  appellata  Ibìa  minore  (a)  ,  e  fu  celebre 
per  il  mele  Ibleo  (*)  tanto  lodato  da  Stazio  lib.  i.*s 
Aiclle  naso  gravidas  mitit  videi  Hybla  catervaf. 
E  da  Ovidio  L  5%  Eleg.  6.  Trift. 
Florida  quàm  multai  Hybla  tue  tur  Apet  • 
Come  pure  1. 2,  ex  Pont.  Eleg.  7. 

Cinyphia  Segetit  citiut  numerali  s  ari  Fiat , 

Altaque  quam  multi s  flore  at Hybla  tbymit  : 
Et  quot  ave*  morii ni  tatuar  in  aera  pennìs  ; 
Qmtque  natene  pifeet  tonare  certut  crii . 
Si  dice  Butera  da  Buie  Tiranno  de'  Sicoli ,  o  dal  vicino  Monte  Butano- 


(a)  Mafia  Sicil.  in  profpttu  P.  2.  Città  efi/lenti  f.176* 
(*)  Mafia  P.  a.  Città  più  non  eftBentif*l$* 
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H4         DELLA  SICILIA  NOBILE. 

to  :  ma  taf  etimologia  piutrofto  conviene  a  quella  Butera  ,  che  fu  una-/ 
volta  nel  Territorio  di  Vizzini  (*)  .  Fu  ella  Rocca  traile  più  forti ,  che 
avelTero  avuto  i  Saraceni  ;  tanto  che  il  Conte  Ruggieri  ne  dentò  la  refa 
fino  all'anno  1080.  (£)  •  Fu  fpiantata  dal  Rè  Guglielmo  il  Malo  in  pena—» 
delie  ribellioni ,  che  vi  foftennero  i  Tuoi  Cittadini  (r)  ;  ma  tolto  ottenne 
efla  la  nuova  fabbrica  per  opera  del  Buon  Guglielmo  (<9  . 

La  Baronia  di  Butera  apparteneva  alla  Famiglia  A  lagoni  >  dì  coi  ri* 
bellatofi  Manfredi  9  fu  acquiftata  da  Vgone  Ademar  ,  il  quale  fu  appella- 
to di  Santapau ,  perchè  aveva  il  dominio  della  Villa  Santapau  nella  Ca- 
talogna ,  come  per  privilegio  del  Rè  Martino  dato  in  Caftrogiovanni  a-» 
18.  Ottobre  1390. .  Seguì  poi  la  invertitila  del  di  lui  figlio  Calettando 
per  privilegio  del  Rè  Martino  fpedito  in  Catania  a  1 1.  Marzo  1 599. ,  il 
quale  ebbe  confermatele  Terre  di  Vizzini ,  e  di  Licodia  ,  e  lo  Stagnoli 
Lentini  •  Di  più  nel  1416.  a  2.  Maggio  per  privilegio  del  Rè  Alfonfo  ot- 
tenne la  conferma  delle  "7  120.  di  rendita  della  Univerfità  di  Calatagi- 
ronc.  Acquiftò  ancora  la  Terra  deU'OcchiaIà,oggi  Gran  Michele,  per  pri- 
vilegio a  15.  Novembre  1422. ,  e  procreò  Raimondo  ,  che  a  d\  20.  Agofto 
1453.  pigliò  la  inverti  tura  di  Butera  ,  Falcoueri  ,  Radali  ,  Margaravit > 
S.  Giovanni ,  Terra  di  Minneti ,  del  Biveri  di  Lentini  ,Te  delle  anzidette 
••7120.  fbpra  Calatagirone .  Fu  Pre fidente  di  Sicilia  né!  14*85.61488., 
ottenne  facoltà  di  fabbricare  nuove  Terre  ne*  Feudi  di  Butera  per  privile* 
gio  del  Rè  Ferdinando  a  4.  Novembre  1477.,'  ed  ebbe  in  figlio  Ponzio 
Santapau  ,  il  quale  procreò  Vgo  primo  Marchete  di  Licodia  (?)  ,  da  cut 
nacque  il  M.  Ponzio  Santapau  e  FiUngeri  Prendente  del. Regno  nel  15 16. 
*  154 1  •  »  genitore  di  Ambrogio  primo  Principe  di  Butera  .  Intorno  al  nu- 
mero de'  Fuochi^  e  dell*  Anime  bifogniamo  rimetterci  alla  nuova  Nume- 
razione generale ,  che  da  qui  a  poco  tempo  ufeira  efittta  per  ordine  del 
noflro  Mcuarca  Carlo .  Quella  Città  intanto ,  fecondo  la  Numerazione 
fatta  nel  1714. ,  cantava  di  Anime  380$.  ,  e  di  Fuochi  1052. 

Evvi  una  Parrocchia  (òtto  titolo  di  S.Tommafo,  eoa  altre  13.  Chie- 
fe  ,  due  Conventi  de'  PP.  Conventuali  di  S.  Francefco  di  Affifi ,  e  di  San* 
ta  Maria  di  Gesù  ,  ed  un  Monaftcro  di  Donne  dell'  Ordine  di  S.  Benedet- 
to .  Viene  ella  comprefà  nella  Diocefi  di  Stracufa . 

Lo  Stato  di  Butera  contiene  19.  Feudi  detti  la  Diliella ,  Li  Pano ,  Fai* 
no ,  Carrubba ,  Turco  ,  Turcotto  ,  Magaluffa  ,  Milione  ,  Caftelluccio , 

De- 


(a)  Noto  Pizzini  amica  lib.  2.  cap.  2. 

(£)  Mafia  loc.  est.  Si  crede  però  eòe  fofie  feguita  la  refa  di  Butera  neW an- 
no 1090. ,  avvegnaché  nel  detto  tempo  sten  re] io  in  Sicilia  palmo  di  terra 
a*  Saraceni  ,  molto  più  che  nel  5088.  reflava  epa  ancora  afiediata  :  fuindi 
il  detto  di  Mafia  deve  corregger/i. 

(c)  Aprile  CronoUdi  *S>V/7./ 94.*,  2.  — 

09  Pirro  Not.fyrae.f.Mo. 

CO  ànejlit.  di  Licodia  nel  1 507.  fretta  in  Martbefato  nel  15  là 
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PÀ&TE  II.  LIBRO  r.  ir 

Del  cri  y  Pernice  nera  ,.S,  Giacomo ,  Pozzo  fupiano,  e  Sottano,  Marchet* 
ta ,  delle  Vergini ,  lucri ,  Faccilefiri ,  e  S,  Niccolò  •  Cofkchè  per  qucftì 
Feudi  ,  come  per  gli  altri  Vaflallaggi  il  P.di  Antera  dai  r?OQ%  a  ^ucfòu» 
parte  ha  predato  il  (èrvigio  Militare  (a)  di  109.  Cavalli*  > 

Ambrogio  Santapau  Ademar  e  Branciforte  M,  di  Lìcodin  8,  di  Bu- 
fera primo  Principe ,  e  primo  Titolo  di  Sicilia  per  la  cooceflìone  avutane 
dal  Sermo  Rè  Filippo  II,  lotto  li  11,  Aprile  156 3, ,  efecnfc  a  4.  Aprite-* 
1564*  (*)  .  Fu  egli  Macftro  Gìu/Uziere  del  Regno ,  e  più  voice  Dipor- 
tato ,  Capitan  generale  del  fervigio  militare ,  e  Prendente  due  volte  di 
Sicilia  negli  anni  I54&  e  1547.  Afonie  l'Ordine  del  Tofon  4*010  ,  quindi 
heir  anno  1543.  fu  Strategoto  di  Medina ,  nella  quale  Città  (ottenne  co» 
grande  animofità  di  fpirito  gli  aflfalti  dell'armata  di  Barbaroflfa  Generale^ 
de*  Turchi  sbarcati  a  Torre  di  Faro  ,  Ebbe  in  moglie  Antonia  del 
Balzo  e  Caraffa  figlia  di  Giacomo  Conte  d'Ugento  e  di  Cailro  v  Mancò  di 
prole ,  e  fini  di  vivere ,  chiamando  fuo  erede  il  fratello 

Frante  fio  Santapau  che  fu  Cavaliere  del  Tolbo  d'oro^e  Strategoto  di 
Medina.  Sposò  Imara  Benavides  e  Caraffa  figlia  di  Sancio  M*di  Zajalquin* 
to  »  e  C.  di  S.  Stefano  ,  e  con  ella  confane  non  ebbe  figli  ,  terminando  t 
(boi  giorni  nel  1590. »  onde  nella  fua  perfona  la  Famiglia  illuftriifima  di 
Santapau  rimale  cftinta ,  e  le  fue  ceneri  fi  conferivano  nella  Chicfa  di 
S.  Niccolò  de*  PP.  Gelimi  in  Melfioa  (d)  .  La  forella  dell'  ifteOb  Ante*, 
ma  Santapau  crafi  congiunta  con  Girolamo  Barrefe  M,  di  Pietrapcrzia-*  , 
da  cui  ottenne  Dorotea  Barrefe  e  Santapau ,  la  quale  fa  Qovcmatrice 
dell'  Infante  Filippo  di  Auftria  terzo  Re  delle  Spagne  s  .  e  fu  l'erede  del 
Principato  di  Butera  ,  quale  Stato  trafmeffe  alla  Famiglia  Branciforte^ 
mercè  del  matrimonio  »  eh'  ella  fece  nel  1580.  con  Giovanni  Branciforte 
C.  del  Mazzarino  e  Grafluiiato ,  Accoppioffi  efla  ancora  con  Vincenzo 
Barrefe  e  Branciforte  Marchefc  di  Militello  Val  di  Noto  (r)  a  e  la  terza-» 
volta  fposò  Giovanni  Zuoica  e  Requefens  figlio  del  G,  di  Cartiglia ,  e 
Maggiordomo  maggiore  dell'  Infante  Filippo  li.  Ambagi  ad  ore  a  Roma— s 
Viceré  ,  e  Capitan  generale  del  Regno  di  Napoli  Q  f)  .  \  figli  che  otten- 
ne ,  furono  (blamente  del  Branciforte  fuo  fecondo  fpofo  >  da  cui  traflfe-* 
unico  malchio 

Fabrizia  Branciforte  »  e  Barrefe  t  Tagliavi*  ,  e  Santapau  ,  Conte  del 
M  azzerinocene  fuccedette  al  zio  Franccfco  di  Butera,  giurando  nella  inve>- 

...  fti- 

■  I       ■      Il      I   "  ■  ■    I  IH      »    I  I  II    ■  ti 

(*)  Servìgi*  Militare  da'  Barèni  vuol  dire  la  unione  de'  Soldati  a  eavaUa\ 
pagati  iter  iremafidai  Feudatari  dei  &e£n*  4  Curv/l  Memo*  iftorit*  di 
Siiiliapar.  $. Jib.  5. /97» 

(b)  Rcal  CanccLlib.  detto  anno • 

(r)  Caruf.par.  j.  iib.  7»/  159» 

\d)  Amatane  de  fua  Fornii  la  digrefiult.  /  J  7J.  "         -  -   

(r)  Contratto  matrimoni  a  1  i.Gennojo  1566. 
(/)  Contratto  dotale  a  2.  Ottobre  i%lnd%  1572, 
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della:  sicieià:«nobilh  . 

ftitura  a  8.  Dicembre  1591.  Sorci  per  moglie  Catarina  Barrefe  V  e  Bra net- 
forre  figlia  di  Carlo  Barrcfe,  e  BclladamaBranciforte ,  Marchefi  di  Milù 
cello ,  Val  di  Noto,  ricevendo  in  dote  la  fiiccclfione  de'  Vaflallagj  della 
Cala  Barrefc  con  averli  adottato  alla  rnorte'di  Vincenzo  ultimo  Marchefe, 
Fu  egli  Principe  di  Pictraperzia,Grande  di  Spagna  di  prima  claiTe;ed  ebbe 
1'  Ordine  del  Tofon  d*  oro  .  Fu  il  Genitore  finalmente  di  Fruncefeo  Brani 
<i fòrte  ,  c  Barrefc  Principe  di  Pietraperzia  ,  e  Marchefe  di  Militcllo-. 
Quelli  fi.  unì  in  matrimonio  di  ordine  del  Rè  Filippo  lii.  con  Giovanna^ 
d'  A u Aria  del  (àngue  reale  Auifaiaco  figlia  di  Giovanni  ,  nato  da  Carlo 
Quinto  Imperadore  .  Approdando  la  detta  PxincipeiTa  a' 14.  Luglio  1603  • 
colle  Galee  di  Napoli  all'  Acqua  de'  Cor  fari,  4.  miglia  in  difianza  da  Pa* 
termo  ,  ricevette  gli  oflequj  dei  Marchefe  di  Vigliaba  a  nome  del  Viceré 
fuo  padre  D.  di  Feria ,  ed  altresì  da  Gerardo  Migliaccio  a  nome  del  Sena- 
to .  Gùanu  al  Molo  fu  falutata  dalle  artiglierie  del  Cartello  reale ,  e  da-» 
tutti  li  Baloardi  della  Città  .  Ne  minori  furono  i  complimenti  del  Vice- 
re  ,  e  gì'  ufizj  del  Senato ,  con  infieme  del  Confeglio  ricevuti  nel  Palaz- 
zo di  Scfontes  ,  ove  flava  ordinata  una  Compagnia  di  Fanteria  Spagnuo- 
la ,  e  la  metà  della  Guardia  de'  Tede fc hi ,  affittendovi  ancora  due  Pon ie- 
ri di  Cantera  .  Quindi  forco  li  20.  del  Luglio  fletto  ,  fece  ella  la  fua  fa* 
•leone  cotrata^a  cavallo  (opra  una  Chinea  all'  ufo  reale  fotto  replicate  fai- 
ve  delle:  Fortezze,  infieme  col  Viceré,  tenendo  al  fianco  deliro  il  P.di  Bu- 
fera (uo  fecero,  ed  al  finiftro  il  Pretore  M.  di  Montemaggiore.  Precedeva 
ad  elfi  la  cavalcata  numerofa  de'  Nobili ,  e  falendo  per  il  CatTaro,  che  pa* 
rato  vedovaG  dalie  fquadre  di  otto  Compagnie  di  Artidi ,  arrivaron  tut- 
ori al  Palazzo  Reale,  ove  per  mani  dell' Arcivefcovo.fi  celebrò  lo  (pofaliziò 
(0)  •  Quindi  dai  detto  matrimonio  nacque  (bla  una  femina 
v  JMurgbtrita ,  la  quale. fi  chiamò  di  AuAria  *  e  Brauci  forte  pofponerU 
do  .col  fecondo  nome  Ja  magnatizia  alla  materna  Sovrana  Cafa,e  fuccedet* 
*C  dopo  la  morte  dell'Avolo^  ch'era  (opravi  vuto  ai  figlio.  Onde  ella  prefa 
Ja  inveftitura  a  5.  Gcuaajo  1635.  fi  congiunfc  con  Federigo  Colonna ,  e-, 
Tomacclli  P.  di  Palhano,D.ditTagtiacozzo,  e  Gran  Contcftabiic  del  Re- 
gno di  Napoli ,  U  quale  pafsò  agli  anni  eterni  fenza.  figli  col  carico  di  Vi- 
ceré di  Valenza ,  militando  nella  difefa  di  Tarracona  ,  allora  affediatada* 
Franzefi  .  Quindi  Margherita  pr2va  di  prole  verme  meno  in  Napoli,  fuc- 
cedendo  altana,  ad  eiTa.il.  di Jei  fratel  cugino 

Giufippe  Brancifortc ,  e  Brancifbrte  C.  del  Mazzarino  ,  perché  figlio 
di  Giovanni-  Brancifbrte  ,  e^Barrelè  fecondogenke-<Je4  P.  Fabri«f»-y  e  di 
Giovanna  Btanciibrte»  e  Lanza  ,  figlia  di  Giufeppe  C.  di  Raccuja  .  Preiè 
di  Butera  Ja,  inveiti  cura  a  1 7.  Dicembre  1 66 1 .  Po  il  primo  P.  di  Nifcemi, 
e  Vicario  generale  in  quello  Regno  per  V  annona  frumentaria  nel  167 1 . 
(£)  .  Affunfe  V  Ordine  del  Tofon  d'ora  a  5.  Aprile  1682.  (*)  ,  e  fo* 

■.. ,     ■.  •  flen*  . 

—   r —      ■" 1  » 

(<*)  A  uria  Cron.  fog.  74.  : 

Aprile  Cron.  di  Sieil.fig.  362./.  2.  .  (r)  Aur.  Cron.fi  176*  ^ 
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fleune  non  poca  lode  ne'  fatti  del  1649.  »  che  fi  notano  nella  Storia  Sici- 
liana raccolta  da  Gio:  Battito  Carufo  Barone  cH  Scioreni  0) .  Due  vol- 
te legoflì  in  matimonio;  U  prima  delle  mogli  fu  Agata  Branciforte,  eBran* 
ciforte  figlia  di  Niccolò  Placido  primo  P.di  Leonfbrte  (*)  ,  e  la  fecon- 
da fuLuifa  di  Moncada  nipote  carnale  del  P.  di  Paternò  .  Morì  finalmen- 
te privo  di  prole  ,  tramandando  la  fucceffionc  alla  forclla 

•..  -  Agata  3ranctfòrte,e  Brancifòrte,la  quale  era  fpofa  di  Fabrizio  Caraf- 
fa M.  di  Caftelvetrano  ,  e  P.  della  Roccella  ,  e  del  S.  R.  Impero  (*)  »  e 
da'  predetti  ne  nacque  . 

Carlo  Caraffa  ,  9  Branciforte ,  il  quale  fu  P.  di  Butera,  ed  Ambafcia» 
dorè  del  Re  Carlo  II.  ftraordinario  adlnnocenzio  Undecimo  Pontefice-* 
Maflìrao  nel  168$.  Si  ammogliò  coftui  con  Ifabella  di  Afralos ,  figlia  del 
M.dcl  Vafto,  e  tliPeJcara,  dalla  quale  non  ebbe  prole  veruna,  la  - 
fei andò  fua  erede  la  forella 

Giuli*  Caraffa  ,  e  Branciforte  già  fpofa  di  Federigo  Caraffa ,  e  Staiti 
figlio  fecondogenito  di  Vincenzo  D.  di  Bruzzaao ,  e  C  di  Agofta  ,  come 
provala  inveftitura ,  ch'ellaprcfe  di  Butera ,  a  10. Novembre  1695. , 
ma  per  la  di  lei  mone  feguita  parimente  lènza  figli  fu  chiamato  a  fuccede-; 
re  in  quelli  Stati  .j  .  •  * 

Niccolò  Placido  Bra^ciforte,e  del  Carreuo  D.  di  S.Lucia  che  prete  la 
inveftitura  a  li, .Marzo,  :UQJ.  CO  .  Nafceva  il  fuodiritto  perchè  era-* 
nato  da  ErancefcO  D.  diS.  Lucia  figlio  di, Caterina. Branciforte ,  altra  fi- 
glia dei  già  pijryqlce  mentovato  Fabrizio  primo  Principe  di  Butera  .  Fu 
Cavaliere  ^Xofon  di  oro-j  e  dell' Qrdine  della  Ss.  Annunciata  del  Rè 
Vittorio  di  Savoja  ,  e  fposiò  Stefania  V<ntimig)lia  ,  e  Pignatellt ,  figlia  di 
Francefco  Roderigo  M.  di  Geraci  »  dalla  quale  fe,  acquifto  di' 
u.    ^aterina,  tìranviforo;,  e  Ventituiglia  ,  Barreiè ,  Speciale,  e  Santapau,. 
che  fuccedette  pcj  Stati  di  Butera ,  efrne  {>er_lafua  inveftitura  a  29.  Set-, 
tembre  1727*  Sposò  Ercole  Michele  Branciforte^  Gravina,  D.  Brancifor- 
te^. il  quale  oggi  e  il  vivente  P.  di  Butera.,  ed  e  Cavaliere  di  .S.  Gennai», 
to^-qual  Ordine  aùTunfe  a- 6.  Luglio  /  7  S  8.5  ed  è  prìncipe  di  Pietraperzia,  e 
Duca  à\  S.  Uria.,  Marchcfe  di  Metello  Val  di  Noto ,  e  Barrafranca  , 
Cdel  Mazzarino, ,  Craffoliato ,  e  Raccuja ,  B.  di  Radali ,  Bdmontc  ,  c 
di  Pcdagaggi,  e  Randazzini  con  fuoi  Cafali ,  e  pertinenze ,  Signore  delle 
Terre  di  Nifcemr,  Gran  Michele^  del  Lago  detto  Beviere  di  Untini(0, 

farteli.  C     ,  e  de'. 

-  ■  ■   .  t  . 

-  ,  ...  1    ni      •  '    «  ■■. 

(<i} CarufoMem.  floric.fr  3 Aip.  5. fi>  I*  1. 

Qapit.fponfaliz.  a  j.Gennojo  ióa& 
(0  Otpit.mtriw*icUh\wM*p*lr  in  Palerm  a  12. 

(O  Jzaurol.  fondile  fax* GhronUorif.  303.  f.  a. 

Gdseraitf^Sftqtapau  .§ì°,nofM  Buina  ebbe  la  conce ffione  dal  Ri  Afar-: 
tino  detto  il  vecchio  dello  /lagna  di  Lcntini ,  ti  pgono  Sotrtapau  ti  oh 
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e  do*  Feudi  di  Braccaleri  ,  Gibilixeni,e  Siinnì  colla  Torre  della  Falcona* 
ra  ec.  Gentiluomo  di  Camera  di  cferciziadel  Rè  N.  S. ,  Diputato  perpe- 
tuo del  Regno,  Primo  titolo  »  e  Grande  di  Spagaa  di  prima  claffe  .  Tiene 
in  figlio  il  preferite  P;  di  Pietraperzia  Salvatore  Branciforte ,  e  Branci for- 
te B.  di  Caffibile  (*)  ,  e  Fontana  attirata  .  Fu  quelli  deftinato  Amba- 
feiadore  della  Diputazione  dei  Regno' per  eseguire  V  ufiziò  fedivo  dilla 
nafeita  del  noftro  Principe  Reale  Filippo  Borbone  nel  1747*  •  £*  attuale-* 
Diputato  di  quello  Regno ,  tiene  1*  Ordine  Gerofblimitano ,  e  la  Chiave 
d'oro  come  Gentiluomo  di  Camera  di  S.M.  con  efercizio.  Ebbe  in  mo- 
glie nelle  prime  nozze  Maria  RoCaria  Branciforte ,  e  Ventimiglia  Tua  zia, 
ultima  figlia ,  e  vergine  in  cepillo  di  Niccolò  Placido  P.  di  Butera  ,  e-# 
Vedova  di  Antonino  Bonanni  Duca  dì  Montai bano  (r)  spella  di  cut  mor- 
te fi  vede  oggi  ammogliato  nella  feconda  volta  con  Maria  Anna  Pigna* 
celli ,  Aragona  ,  e  Pignatelli  figlia  di  Diego  D<  di  Monteleone ,  e  di  Tcr- 
f  anova (J}. 

La  Fam.  Bt mi  firn  prefo  fua  prima  origine  da  Gbizzo  Alfiere  ge- 
aerale  dell'  Armata  dellUmpcrad«>r  Carlo  Magno,  il  quale  acquiftò  il  no- 
me di  Branciforte  ,^er  la  gtoriofajnjprela  di  aver  foftenutó  colle  braccia 
tronche  la  gran  Bandiera  detta  Orofiamma  .  Dominò  ella  la  Villa  nomi- 
nata  di  Branciforte,  ed  ebbeantiebiffìmi  VeftaHaggj  nella  Città  di  Pia. 
cenza  *  (ottenendo  inetta  deipari  k  fupremft  Cariche,  édigjnità  t  retta  al- 
tresì nobililfima  nella*  Francia,  d'oode  fortitoho tra'  primi  Tuoi  Perfonag- 
a>i  il  Gran  Maettro  di  Malta  Pier  Gttftdo  Braacift>rte,e  li  Duchi  di  Crequì. 
Fu  portata  in  Sicilia  da  Guillclmo  branciforte4,  il  quale  6  ammogliò  con 
Francefca  Maletca  figliaM&Manfjfcdi,  Signor  dt  M meo  f  e' morì  in  Cata- 
nia nel  1347'*  1  di  lui-Defcendenf Sottenderò  larghe  numerofe  infeuda- 
zioni,  e  i*  intralciarono  colla  Cafa  Recale  Imperiale  d'  Aoftria ,  {attenendo 
°ggi  giorno  la  prima  grandezza  nel  Baronaggio  di  quello  Regno  •       • ;- 

'  >  -    ■  11  j\.  ■  \       w  v1         CA*  ' 

*  ir  »    ■  ,  "    Il    1  I 

tenni  Ja  infermami  1 509.  ghisflo  Lage-euaiHunque  fojTc  il  più  gran* 

r  dt>o  %lpiù  fìttiteli  fcjtevhnei*  fut/to  Kfyne ,  nondimeno  ti  fio tir* 
tatto  *l  più  è  di  miglia  Inditi*  f  mei»  %  e  ugnarti»  h  mi  far  a  di  $*L> 
■  me  Settime  di  /w*  370.         1  -, 

(j)  Batoniè  9  e  Creilo  di  CaffikiU  invefttt.  del  P.  Qtufeppt^Br anci forte* 
P.dp  Leon/èrte  a  5.  Marze  1630.  di  Niccolò  Placide  Brinci  ferie  D, 
dr&fsnhnr  vr.FelnxdZs*  àelh  P.  Marra  Rofatia  Brunvifuttra  9.  Otti 
1727.  del  P.  Salvatore  fuo  fpofì  if\  14,  Ùic.  ^74$;  ed  iti  ne  ha  ptefi 
V  inveflit*  Caterina  Branciforte  P.  di  Buteta  fitto  li  ifr.&óvemp',  1750* 

(à)  Fenuw&Mtirata  Terra ,  ed  •••7  *90.  annuali  fopra  ta^GUtà  di  CaitagÙ 
rone  inveffit»  di  epe  prefa  da  Caterina  Branciforte  per  latwrte  finzeu» 
figli  di  Maria  Rofatla  Br  antr fette  P»  dt>  Pietraperzia  ■ 

(x )  La     Maria  Èofaria  Branciforte  te/ìè  &  viv&é^  fe  ej  *G. 

Zag/te  >74Q.     .>'  '       ...v.-, '.\     .  '  '•      1-  V. 

(d)  fefle  eW  Sponfali  in  Palermo  a  25.  Aprile  1750% 
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CASTELVETRANO* 

Città  Baronale  col  mero ,  e  mifto  Imperio .  Si  trova  nella  Valle  dì 
Mazara  ,  e  fu  edificata  da  quei  Soldati  veterani  Romani ,  li  quali 
cflendo  flati  difpenfati  dalle  fatiche  delle  armi ,  fcelfèro  quello 
luogo  per  abitarlo ,  potendo  ivi  darli  ripofo  ;  ciò  fu  il  motivo  > 
eh'  ella  fofle  appellata  Caftelvetrano ,  quafi  che  volclfimo  dire  Caftcllo ,  e 
Stanza  de'  Veterani .  Vi  è  opinione  che  quefta  Città  fofle  coftrutta  co' 
roteami  di  Elcethio  (a)  ,  ma  piuttofto  fi  crede  fondata  fu  le  rovine  dell* 
antica  Entella  ,  Città  eh'  ebbe  tal  nome  da  Entella  moglie  di  Egefto  ,  ofCa 
da  Entello ,  che  fu  compagno  di  Acefte  (Jf)  ,  onde  a  ragione  appellali  Co- 
fi  rum  Entelli cum  negli  Annali  antichi  di  Sicilia  citati  da  Areno  • 

Fu  ella  pofleduta  da  Tommalb  di  Leontino  ,  per  la  di  cui  coramella 
fellonia  ,  il  Rè  Federigo  Secondo  concede  Caftelvetrano  a  Bartolomeo 
Tagliavia  Milite  da  Palermo  ,  come  fi  legge  nel  real  privilegio  dato  in-» 
Polizzi  a  1 8.  Gennajo  1 299. ,  i  poderi  del  quale  feguiroito  a  poftcderla  ; 
ficcome  nel  1396.  a  9.  Settembre  appare  un  inveftitura  di  quello  Stato , 
che  fu  data  a  Matteo  Tagliavia  ,  euendofene  inveftito  nell'  anno  feguente 
1 $97.  agi.  Marzo  Nino  Tagliavia,  al  quale  lèguì  Simone  ,  come  per  fua 
inveli,  a  1  a.  Settembre  1453.  Trovò  ancora  altra  inveli,  nel  1479.  giu- 
rata dal  fecondo  Nino  Tagliavia ,  e  parimente  da  un  altro  Antonio  nel 
1488. ,  al  quale  fuccedette  Gio:  Vincenzo  nel  149 1,  ,  ch'ebbe  confermato 
il  mero  ,  e  mifto  Imperio  nel  1502. .  Quefti  fu  fpofo  a  Beatrice  di  Ara- 
gona ,  colla  quale  procreò  Francefco  M.  di  Avola ,  e  Giovanni ,  che  fu 
genitore  di  Cirio  primo  P.  di  Caftelvetrano  •  Vi  fi  contano  Fuochi  3455«, 
Anime  1 1979*  a  tenore  della  Numerazione  fatta  nel  17 14.  ,  colla  quale-» 
devo  fempre  regolarmi  nelli  feguenti  capitoli . 

Tiene  due  Parrocchie  y  cioè  la  maggior  Chiefà  fotco  titolo  di  San* 
ta  Maria  l'Alluma  ,  e  l'altra  di  S.  Gio:  Batti fta  :  e  innoltre  fi  vede  nd  pa- 
lazzo del  Principe  fuo  Signore  una  Collegiata  lotto  titolo  di  S.  Pietro  , 
ove  a  fili  tono  1 5.  Canonici ,  e  fra  elfi  il  Decano  ,  e  Teforiérc .  Vi  fono  sa. 
Chiefe ,  due  Monafterj  di  Donne  chiamati  dell'  Annunziata ,  e  di .S.  Gia- 
como ,  e  dieci  Conventi ,  cioè  due  de'  PP.  Carmelitani ,  uno  di  Paoiioi , 
uno  di  Domenicani ,  uno  di  PP.  della  ftretta  Oflervanza  di  S.  Francefco  , 
Uno  di  Conventuali  di  elfo  Santo  ,  uno  di  Cappuccini,  uno  di  Agoftiniani 
Riformati ,  ed  uno  di  Carmelitani  Scalzi .  E'  Diocefi  di  Mazara . 

Per  quefta  Città ,  e  fuoi  Feudi  »  ficcome  per  le  altre  Terre  ,  e  Baro- 
aie  ,  che  poffiede  il  P.  di  Caftelvetrano  dal  1 700.  a  quella  parte  ha  pre-? 
fiato  il  fcrvigio  militare  di  76.  Cavalli . 

forte  IL  C   2  Car- 


(j)  Mafu  C.        2./  197. 

\V)  Pirri  Sic.  Sacra  Net.  Mazm.fi  891. 
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Carlo  Tagliavia ,  ed  Aragona  M.  d'Avola . 

Una  delle?  ijh  illuftri  Famiglie  di  Sietli  a  è  quelladt  7^/iVwV,tncomin- 
ciata  da  Bartolomeo  Tagliavia  difendente  da  Guido  Tagliavia  Capitano 
chiariflìtno ,  che  fervi  V  Imperadore  Arrigo  VI.  Svevo  nella  conquida  di 
Crema  ,  e  di  altre  Citta  d' Italia  ,  e  dopo  nelle  guerre  (ottenute  ia  Napo- 
li ,  ed  in  Sicilia  ,  col  fuo  valore  fi  guadagnò  nuraeroù  ValTallaggi  nel  Re- 
gno di  Napoli ,  vivendo  con  grande  riputazione  apprettò  i  Rè  Svevi . 
Quella  Famiglia  fi  di  (Te  di  Tagliavia  e  di  Aragona,  perchè  Francèfco  Ta- 
gliavia B.  di  Caftelvetrano  ,  volendo  andar  faltofo  del  titolo  della  CafL~> 
Reale  di  Tua  madre  Beatrice  di  Aragona  e  Cruyllas  »  Baroneffa  di  Avola  » 
e  Terranova  ,  eh'  ebbe  in  genitore  Gioì  HI.  di  Aragona  figlio  ballar  do  di 
Federigo  111.  Rè  di  Sicilia  ,  fi  fece  chiamare  Franctfco  di  Aragona  ,  la* 
feiando  V  antico  cognome  di  Tagliavia  :  quindi  da  ciò  ebbe  origine  quel 
che  di  lui  fu  detto  ,  che  per  pepare  in  Aragon  tagliò  la  via  (a)^ 

Ottenne  il  titolo  di  P.  dal  Sernio  Rè  Filippo  II.  a  24.  Aprile  1564.» 
efecut.  a  14.  Ottobre  di  detto  anno  .  Affunfe  egli  Tinvelt.  di  quello  Stato 
an.  Settembre  -15*49.  >  Cavaliere  del  Tofon  di  oro  ,  e  primo  Duca  di 
Terranova  ,  ed  altresì  primo  C.  del  Borgetto.  Più  volte  fu  Diputatò  del 
Regno ,  Gran  Coateftabile  ,  ed  Ammiraglio ,  e  finalmente  Prefidente  , 
Capitan  generale  di  Sicilia  per  lo  fpazio  di  nove  anni ,  cioè  nel  1566.  , 
1567.  t  e  15268. ,  fofteaendo  di  efla  di  nuovo  l' ideilo  comando  dal  1571. 
fino  all'  arino  f577*  •  Ebbe  i  Governi  della  Catalogna  *  e  dello  Stato  di 
Milano  nel  1578»  (#)  >  ed  intervenne  ki  Colonia  Agrippina  colla  vede-» 
di  Proccuratore<lel  Rè  Filippo  II.  ,  dal  quale  fu  elcuo  Grande  di  Spagna 
dì  rAima  dalie .  Seguita  la  morte  di  quello  Sovrano  ,  fu  aflbnto  il  no  Uro 
Tagliavia  al  fbprémo  Confcglio  di  Stato,  e  di  Guerra  :  quindi  fra  lo  ftef- 
fo  tempo  fu  egli  Governatore  di  tutta  la  Monarchia  Spaglinola  (f)  ,  Si- 
gnore veramente  grande  ,  e  con  ragione  dal  Cardinal  di  Granuela  veniva 
chiamato  il  grande  Siciliano  (V),  cosi  lodandoli  dal  Fazello  nella  fua  Sto* 
ria  di  quefto  Regno  5  e'col  modelìmo^itolod^  Ma  gnu:  Sic ulu s  fi  vid- 
de  ftolpito  in  medaglie  di  broazo  ,  e  di  argento  (/)  .  Sorti  per  moglie-J 
Margherita  Vehtimiglia  e  Moncada  T/glia  di  Simone  M.  di  Geraci  Qj)  ,* 
Kt^ualc  gli  generò     »  - 

^Giaàanm  di  Aragona  Tagliavia  e  Vcmimiglia  >  eletto  Vicario  gcne- 
tale  tff-querto  Reguo  ne'  fofpetti  di  guerra  dell' armata  Turchefca  dell* 
'     1  '•,  •:•:        >•  ,  anno 

(#)  hntgtt  Nokil.  Palermit.f.  3  5. e  1 3  8; 

(*)  Fhri  Gbran*  Regum /,  73.      '  •  >  • 

(e)  A  uria  Cr on.  f.  55. 
{dj  *  fii&i  loc.  cìt, 

(f)  JUvnii  Amphìthf+t.  NobM.       Ubt-Prìntx  frp  —     ~  ~ 
Cf")  Ai anuferitto  di  Giovanni. 

(g)  lflrum.  pubblico,  e  fede  in  Not.  leopardo  Ri  an) fi  dì  Pai.  nei  1625. 
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anno  1573*  00  >  c  Prcmo11  al  padre  nella  Città  di  Madrid  .  Coafegui 
per  ifpofa  Maria  de  Marini*  e  Moocada ,  figli*  di  Pietro  Ponzio  de  Mari- 
ni) M.  della  Favara  ,  e  da  ella  nacque 

Cario  di  Aragona,  Tagliavi*,  e  Marini*.  Si  trova  la  fu*  inveita  21. 
Ottobre  1593.  e  iucccdeite  nello  Stato  materno, e  Marchcfato  della  pava- 
ra  della  Cala  Marini ,  Fu  Diputato  del  Regno ,  ed  Ambafci*dore  del 
Parlamento  al  Rè  Filippo  III.  *  27.  Mar*©  1599  ,  Ebbe  l'Ordine  del  To- 
fon  di  oro  ,  e  fu  Capitan  generale  di  tutta  la  Cavalleria  di  Sicilia  .  Cele* 
brò  fuo  fpofalizio  con  Giovanna  Pignatelli ,  e  Colonna  figli*  di  Camillo 
D.  di  Monteleone  ,  e  di  Girolam*  Colonna  ,  eh*  era  figlia  di  Marco  Ancor 
nio  Colonna  D.  di  Tagliacozzo  »  e  di  Giovanna  di  Aragona  nipote  di 
Ferdinando  Rè  di  Napoli      .  11  figlio ,  che  d*  quelli  ufd  alla  luce  fu  > 

Giovanni  di  Aragona  ,  Tagliavia  ,  e  Pignatelli ,  come  provano  lew 
fue  inveli,  a  12.  Gennajo  j6q6,  ,  e  a  di  ai.  Gennajo  1622. .  ru  Cavaliere 
del  Tofon  di  oro,  ricevendo  il  detto  Ordine  a  15.  Agollo  1609.  CO  * 
t\  fenza  erede  tutto  che  fi  foflfe  due  volte  ammogliato  :  la  prima  Tua  con- 
forte fa  Zenobia  Gonzaga ,  e  Dona  figlia  di  Ferdinando  P.  di  Guaftalla-*, 
c  dì  Zenobia  Doria ,.  e  Giovanna  Meqdoz*  fu  1*  feconda ,  Quindi  conti? 
nuò  la  prefente  fucccflìonc  il  di  lui  fratello 

Diego  Aragona,  Tagliavia,  e  Pignatelli ,  come  per  fua  inveiti  tu- 
ra a  13.  Aprile  16*4»  •  Fu  Cavaliere  della  Chiave  di  oro, Commendato* 
redi  S.  Giacomo  ,  Grande  di  Spagna  ,  Strategoto  di  MefHn*  nel  1606. 
Riputato  del  Regno ,  e  grande  Almirante  .  Fu  innoltre  Ambafciadore^* 
uW  Icnperadore  Ferdinando  III. ,  e  nello  fteflfo  tempo  eletto  Conugliere 
Cafareo  delle  fecreie  adunante  ,  e  Principe  del  S.  R.  Imperio  fall  il  grai 
do  di  Cavallerizzo  maggiore  di  Maria  Anna  d' Auftria  Regina  delle  Spai? 
gne  ,  quale  Principcfla  conduflc  egli  (èco  dalla  Germania  al  Rè  Filip* 
po  1 V.  Ebbe  la  carica  di  Generale  della  Cavalieri*  di  Napoli ,  e  quella^ 
di  Capitan  generale  della  Milizia  di  quello  Regno  .  Rinunziò  il  governo 
.  dell*  S*rdega*,accctt*"do  1'ouoratQ  pefo  di  Ambafciadore  di^pagna  nella 
Cotte  di  Roma  al  Pontefice  Innocenzo  X« ,  e  1*  ufizjo  in  freme  di  Confi- 
gliele dì  Stato  Sposò  pofeia  Stefania  Cortès,  e  Mendoea  figlia-di 
Pietro  t  eh1  ebbe  in  genitore  l' ili u (tre  Ferdinando  Cortès  Conquiltatore 
del  Me  (fico  ,  e  con  quello  matrimonio  fece  egli,  entrare  nella  fua  Cal*_> 
i  grandi  Valfallaggi  dell'alto  Marchefato  della  Valle  nell'Indie  #  Fu  privo 
di  mafehio  erede  avendo  procreato  -r 

Giovanna 4*  Aragona  Tagliavia  Ke  Cortès ,  come  fi  pruova  per  la-» 
fua  inveftitura  a  di  22,  Maggio  1 634.  Fu  effa  la  ereditiera  di  quelli  Stati, 

"<  Vi   •  «A*     '.'  i  .fpO*iy 

■■■■  — -    ; — — « — ■  

(«)  Carufo  >§(or<  4i  Sicil.  p.  3 ♦  v,  1,  A  9.  /  2 1 2, 
{è)  Pini  lot.  cit  ,  »■/  «  «.* 

(f  )  A  uria  Cére  njée%Vi*9rìf*  76,  ■< 
(é)- Padre  Filippo  $etajoii  nelle  /ite  Orazioni  par.  2.  eraz*  6.  Padre  Céro* 
nelli  Bikl*  uniru  tom^.f.  »6i*  i-        .  v 
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fpofandofc  ad  Ettore  Pignatelli  D.  di  Monteleone ,  e  M.  di  Caronia  ec. 
Signore  de*  principali  ddla  Città  ,  e  Regno  di  Napoli ,  e  difendente  dal 
C  Ettore  Pignatelli  già  Viceré  di  Sicilia .  Da  quello  matrimonio  nac- 
que Andrea  Fabrizio  Pignatelli ,  Aragona  ,  e  Cortes ,  che  legato  in  ma- 
trimonio con  una  Dama  di  cafa  Pimentell,  e  Mendoza  figUa  del  C.di  Be- 
nevento in  Spagna  ,  fi  refe  genitore  di 

Giovanna  Pignatelli,  Aragona  ,  e  Pimentell  Principerà ,  che  avendo 
(ucceduto  col  titolo  di  Erede  univerfale  in  quefti  Stati ,  le  di  lei  nozze,  fi 
fofpiravano  da  non  pochi  Principi  Sovrani  d'Italia.  Elfo  però  non  volendo 
fpogliarue  la  Tua  inclita  cafa  Pignatelli ,  ed  Aragona  rifolvccte  prender  in—» 
ifpofo  Niccolò  Pignatelli  Tuo  zio  fratello  del  D.Ettore  mentovato  di  fopra. 
Quindi  quelli  divenuto  P.  di  Caftelvetrano,  e  D.  di  Monteleone  alTunfe— > 
tolto  1*  Ordine  infigne  del  Tofbn  di  oro  ,e  fu  Viceré  di  Sicilia,  folte  ne  li- 
do altresì  la  fteffa  carica  neir  Ilo  la  di  Sardegna ,  e  in  altri  Regni  del  fuo 
Sovrano  .  Nacque  da  quelli  incliti  genitori 

Diego  d*  Aragona ,  Pignatelli ,  Cortès  ,  Pimentell ,  e  Mendoza  .  Si 
trova  la  fua  inveftit.  a  a.  Marzo  1724. .  Fu  Cavaliere  del  Tofone,  Gran- 
de Almirante,  e  Gran  Courcftabile  di  quello  Regno .  Ebbe  innoltre  il  co- 
mando di  un  Reggimento  di  Corazzieri  nel  Regno  di  Napoli ,  e  celebrò 
iòlenni  Imenei  con  Margherita  Pignatelli,  figlia  del  D.  di  Belguardo,  Da* 
ma  di  Corte  della  Regina  N.  S.  riportando  da  cfla  in  dote  lo  detto  Stato , 
e  Vaflallaggio  di  Belguardo .  Terminò  fua  vita  nella  Città  di  Palermo  a-» 
39.  Novembre  1 7  so.  e  il  fuo  cadavere  ,  che  reftò  confèrvato  nella  Chiefa 
del  Monafiero  delti  Sette  Angioli  ,  fondato  dalla  Cafa  Pignatelli ,  fu  indi 
trasferito  nella  fua  Città  di  Monteleone  in  Napoli  (a)  .  Seguita  U  fua—» 
morte  il  di  lui  figlio  primogenito 

Fabrizio  Pignatelli ,  Aragona  ,  e  Cortès  adottò  di  quelli  Stati  1*  in- 
velli  tura  a  20.  Dicembre  1 75  \ .  ed  è  il  vivente  P.  di  Caftelvetrano  ,  e  di 
Noja  ,  Duca  di  Terranova  ,  di  Monteleone  (£)  ,  e  di  Belguardo,  M*  del- 
ia Valle  nelle  Indie  (;)  ,  Oxaca  ,  Toiaca  Caronia  (</*)  Avola  9  Favara ,  e 


(#)  Tcffam.  del  P.  Diego  Pignatelli  pubblicalo  per  Notar  Onofrio  Afonie* 
fu/co  di  Napoli  a  14.  Dicembre  1 750. ,  e  tranfontato  $n  Palermo  da  No* 
tar  Antonino  Toma/ino  agi.  Dicembre  1 750. 

(*)  Afent eleene  Città  Baronale ,  e  la  Terra  di  Bonella  nel  Regno  di 
Napoli  furono  conceffi,  da  Federigo  Rè  di  Napoli  ad  Ettore  Pignatelli 
per  ducati  5200.  j 

(r)  Valle  nelle  Indie  è  un  Marcbefato  fituato  nelP  America  Settentrio- 
nale ,  cb1  ebbe  concefo  il  grande  Ferdinando  Cortes  daW  Imper adatta 
Carlo  V,  in  premio  di  avergli  conquistato  il  Meffica ,  e  fueflo  Valle  è 
la  mdcjtma  Provìncia  della  Repubblica  de*  Tlafcalefi ' ,  ebe  furono  que* 
Popoli ,  ebe  fòfJcnncro  il  Cortes  nelle  fue  imprefe  contro  de1  MeJJkani , 

(/)  Caronia  Vafiallagio  in  Sicilia ,  fua  inveflitur a pref&da  Ettore  Pigna- 
gel/i  a*  12.  Dicembre  1639.  ga  Niccolò  a  21.  Luglio  1681. 
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Cerchiare ,  C.  di  Borrcllo ,  c  del  Borgetto ,  oflia  Burgio  MflluGo ,  B.  ffi 
Mcnfris  ,  S.  Angelo ,Caael  termi  ne  ,  Montedoro  rMonteflbrk)  t  Caliroì 
minardo  t  Momcroflb  ,  Polia ,  Poliolo ,  Bclice  (a) ,  e  Pietra  Belice  ,  Si- 
gnore delle  Città  di  Briatico ,  e  Rofarno  ,  Mefiano ,  Motta1  Filocaltro ,  e 
Forirto,*  Grande  di  Spagna  di  prima  clafle  ee.  Sposò  Cóftanza  Medi- 
ci della  C3afa.de1  SereaifWGrattt>uchi  di'Tófcaiia,fig«4\!él  Principe  tfl 
Qitajanò*'         ti  io  '  .     t  »'»       ;  *  '  ■-..'..'>.         •  ••?» 


Erra  Baronale  col  mero ,  e  mifto  Imperio  nella  Valle  di  Mote ,  Fii 
édtócara  nell'àrmó  I5«0.  dal  M.  Matto  Sarrcfi  Brietio  giu- 
dica» che  nel  fud  fico  vi  avefle  fiorito  la  Città  di  CaUhnid  fèrl 
altri  con  Mario  Negro  credono  quefta  Terra  ,  che  fotte  P.aatka—» 
Città  di /Wr*  memorata  da  Tolomeo,  e  da  Procopio  .  Ert  ella  Baronia 
dLPietro  Eretto  de  Bcrga  ,  ed  cflendo  rtat*  rimetta  alla  R.  Camera ,  iti 
torto  conceffa  ad  Abbo  Barrefe  pei  dote  della  Tua  Q»fa  Rtoa4i'Matin*iti 
Dama  di  Corte  delia  Regina  Eleonora ,  come  per  privilegio  dèi  Rè  Fede* 
rigo  datoiaMèlfin^fe  Dicembre  13 ao.  .  Procreo  cortili  Giovanni  Barre- 
Te  e  la  Màtitia  i  il  di  cui  figlio  Abbo  ne  ottenne  X  inveii.:  à  89.  Gennà/tf 
tv Ind*  1393, .  Fo  egli  jjadre  di  ArtaiéJ*  cui  PfguY  il  ragliò  Gfc*  Antonio/ 
Quefii  jmercèdi  una  donazione  del  teftè  detto  Artale  Tuo  padre  per  gU 
atti  di  Nou  Andrea  Cairuib  di  Palermo  a  w.  Luglio  1416;  :  prefe  la  inve* 
ftitura  di  jueOo  Stato  a  7.  Agofto  1435» .  Fu  egli  pofeia  genitóre  di  Mat> 
tco  y  chevfìj-il1  primo  M;  di  Pietraperzia  dal  filale  derivò  Girolamo , 
che  ft retto  in  matrimonio  con  Antonina  Santapau  fùa  fpofa  ,  forti  da  am* 
bidue  quaW  lafciaodo  il  titolo  di  Marche ft ,  erede  quello  Stato 

io  Principato  .  .Numera  Fuochi  ì$$t.  $  ed'  Anime  5} 10.  fecondo  la  nume-* 
iasione  £«1^714.      ih  ■ •  v.1  . 

Evvi  una  Parrocchia ,  eh*  è  la  maggior  Chiefa  fotto  titolò  di  S,  Ma* 
ria  de  Kte4U  oón$.  ChtcTe  -4  e  due*  <GÌ5n  venti  de*  PP.  Domenicani*  e  Rifor- 
mati ;  edellaré  Diocefi  di  Qacanta .  Il  fervigiti'mtlitare  viené 'Compreib  kr 

quclloaV D«>  di  fiuterà, >;   i  *  .■  .-.i.  ci-:.:       '  ■  r   ? 

~  •  PiwRÒBàrrcfó^SbntapauM.ìnlPietraikriiajedi^ 
cipe  ottenne rit  titolo  tftft  Sérmo  R^fFilippb  H .  a  a.  Dicembre  1564*» 
eutoriato  in  Regno  a  lo.^Aprile  1^65.  (rj  .  Fa  il  primo  Mv di  Barrafran* 

ca, 


(r)  ^m/  Cflfffr//,      1564,/  250. 


» 
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e»,  Strategoto  di  Meifina  nel  1565. ,  e  Vicario  generale  nelle  Città  di 
Catania^  di  Siracufa  per  difenderle  dalle  temute  invafioni  de'Turchi  (V). 
Sposò  Giulia  Moocada  ,  dalla  quale  aoa  ebbe  figli .  Così  morto  lui  i  ac- 
cedei te  ne  i  Tuoi  Stati  la  (brella 

Dorotea  Barrefe  e  Saotapau  ,  che  fu  Aja  del  Rè  Filippo  III.  (£)  :  e 
celebrò  tre  matrimoni  ;  il  primo ,  eoa  Vincenzo  Barrefe  e  Branciforte  pn> 
ino  M-  di  Militcllo  Val  di  Noto  (tj  ,  il  fecondo  con  Giovanni  firancirofr» 
te  C.  del  Mazzarino  »  e  la  terza  volta  fu  fpofa  a  Giovanni  Zuniga  e  Re- 
quefens  figlio  del  C.  di  Caviglia  ,,c  Maggiordomo  maggiore  dell'  Infante 
Filippo  lì.  ,  A.nbafciadore  a  Roma  ,  Viceré  ,  e  Capitan  generale  dej  Re- 
gno di  Napoli  \  a) .  Acquino  figli  {blamente  col  Branciforte ,  da  cui 
attenne  unico  mafehio 

Fabrizio  firanciforte  e  Barrefe.  Si  trova  la  fua  inveftit.  a  8.  Dicembre 
159»..  Fu  egli  Grande  di  Spagna  di  prima  claffc,  PaJi  Butera, e  Cavaliere 
del  Tofoa  di  oro  3  e  fu  il  genitore  di  Fr ance/co  ,  dal  quale  nacque 

Margberita  d!  Auitria  ,  Branciforce  ,  e  Colonna  Principeflà  del  fau> 
gue  reale  Au (Iliaco  ,  e  Viceregina  di  Valenza  ,  come  rilevali  dalla  fua—* 
inveli,  a  15.  Gennajo  1625. ,  per  la  di  cui  morte  feguita  in  Napoli  fenza 
figli ,  faccette  ne  i  Stati  di  Pietraperzia  ,  .  , 

Qiufeppe  Branciforte  P.  di  Leonforte  ,  e  C.  di  Raccuja  .  Prelè  quelli 
la  inveftit.  a  13.  Gennajo  1663.  mercè  una  tranfazione  ,  eh'  egli  fece  col 
C.  del  Mazzarino  Giufeppe  firanciforte  fuo  fratello  cognato  ,  per  cagion 
della  quale  fe  gli  fecero  buone  le  ragioni  ereditarie  ,  che  teneva  come  fi* 
glio  di  Caterina  Branciforte  e  Barrefe  ,  figlia  del  P.  Fabrizio  ,  e  cornea» 
fpofo  di  Caterina  Branc iforte  e  Branciforte  forella  del  detto  C.  del  Maz- 
zarino .  Fu  cup  più  volte  Oiputato  del  Regno  ,  e  Cavaliere  dei  Tofon— » 
di  oro;  e  morendo  lènza  figli ,  lafciò  fuo  erede  il  nipote . 

Niccolo  Placido  Branciforte  ,.cdcl  Carretto  figlio  di  Francefco  Duca 
di  S.Lucia  Aio  fratello  .  Si  trova  fua  inveli:,  a  ìS.Novembre  1697. .  Que* 
(li  pofeia  fu  P.  di  Butera  ,  e  Cavaliere  del  Tofon  di  oro  , 
nunziata  .  Di  lui  figlia  viffe  >  •  v  .;  ...  ! 
. ...  Mariano/aria  Pranciforte ,  e  Vemimiglia  Barrefe ,  la  quale  come-» 
vergine  inMfiillo  s\inveft\:di  quello  wolo  a  o.  Ottobre  1727. .  Le  prime 
nozze  di  effe  furono  con  Antonino  Bonanni  e  Fi  1  ingerì  Duca, di  Montai- 
bano  ,  dopo  la  morte  del  quale  pafsò  alle  feconde  con  Salvador*  Branci- 
forte e  Branciforte  feo  nipote  3  figlio  del  P.  di  Butera  .  Quindi  detto  P.  di 
PictrapersiaJuQ.fpofq  prefgT  inveli  a  1*.  Matto  1 73 8»  vcd  è  ftato  Am~ 


(0),  Privilegi*  Reale  di  fu^ffo  Principati* 

(>)  Pini  loc.  cit,  . ,  ...... 

(*)  Contratti 'dotale  ne* li  atti  di'  Not.Cto:BattiJìa  Bartolotta  di  MilitelU 

Val  di /Noto  a  11.  Gennajo  1566.  » 
(d)  Contratto  matrim.,ìugli  atti  di  Nat.  Ale f andrò  Tnfibetté  dì  Palermi 
.  a  a.  Ottobre  1572.  1  . 
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bafciadore  al  Rè  noltro  Signore  per  la  Diputaztone  del  Regoo  V  anno 
1 747.  desinato  a  compiere  il  fedivo  ufizio  per  Napoli ,  in  occaGooe  del- 
la nalcica  del  P.  Reale  Filippo  di  Borbone  .  E'  infignito  dell'  Ordine-» 
Gerolòlimitano  ,  e  della  Chiave  di  oro  come  Gentiluomo  della  Camera-» 
di  S.  M.  con  c fere i zio  . 

La  fopradecta  P.Maria  Rofaria  celsò  di  vivere  in  Palermo  a  20.LU- 
glio  1 749* ne*  di  cui  Stati ,  e  Baronie  per  mancanza  di  eredi  ha  fuccedu* 
todi  prelente  la  Principe  fifa  di  B  ti  ter  a  Tua  forella  Caterina  Brancifortc-» 
come  figlia  primogenita  del  P.  Niccolò  Placido  mentovato  di  (opra. 

PATERNO. 

* 

Città  Baronale  col  mero,  e  millo  impero1  nella  Valle  di  Demone  (òt- 
to il  Monte  Etna  ,  fondata  da  Ruggieri  Conte  di  Sicilia,  allorché 
dovendo  attediar  Catania ,  /limò  utiliflìma  la  fabbrica  di  un  Ca- 
rtello vicino  alla  Città  nemica  ,  d1  onde  potette  muover  le  armi 
per  darle  gli  aùalti ,  ed  agevole  pofcia  ne  riufeiflfe  1*  acquifìo  (  a)  .  Vo- 
gliono alcuni  Autori ,  che  Paternò  fia  una  delle  tre  Ible  Città  famofè  per 
il  mele  Ibleo ,  che  ivi  fi  faceva  £f)  »  e  perchè  fu  quello  preziofilfimo,  in 
fualode  cantò  Virgilio,  deferi  vendo  un  fuo  poderetto  nel  territorio  di 
Mantova  Ed.  1. 

........  Vicino  ah  limite  fepe: 

HybUis  jfpibtit  florem  depafla  Salini . 
Nella  Campagna  di  quella  Città  alle  falde  del  Monte  Etna  s'in- 
contrano due  Fonti  d' acqua  maraviglio^* .  Il  primo  de'  quali  tiene  T  ac- 
qua bollente  con  fapore  acidiffimo  ;  ma  quel  che  apporta  più  maraviglia 
è ,  che  immergendoti  in  detta  acqua  i  panni  tinti  prima  di  galla  ,  reftan-* 
coloriti  di  perfèttiulmo  nero  .  Il  fecondo  ha  le  Tue  acque  fulfùree  ,  bitu- 
minofe  ,  e  falfe  ,  le  quali  feorrendo  per  la  campagna  vicina,  fanno  inaridi- 
re così  il  terreno  ,  che  ivi  più  non  nafte  erba  alcuna  .  E  di  quello  Fonte 
fa  menzione  il  Fazello  Dee.  1.  lib.  1.  cap.  5.  £  22;  Ineoiem  agro  ,  feri  ve  , 
firn  alter  efl  acidului  ,  cujus  $  Ariftotiles  memi  ni t ...  Si  trovano  parimen- 
te in  detta  campagna  bagni  utili  a  varie  infermità  ,  e  di  elfi  ne  fa  menzio* 
ne  il  noftro  Mongitore  nella  fua  Sicilia  ricercata  tomo  2,  f.  265*  Fu  ven* 
duta  quella  Città  in  Baronia  nel  1456.  aGugliemo  Raimondo  Moncada_j 
Conte  quarto  di  Adernò  per  privilegio,  del  Re  Alfonso  ,  a  cui  fegu\  hi  • 
conferma  fattagli  dal  Parlamento  per  nome  di  tutte  le  Città  Demaniali  di 
quello  Regno  (;)  .  Vi.fi  vede  la  popolazione  di  6341.  Anime  con  fuochi 
1815.  tiene  $0.  Chiefe  ,  ed  innoltré  una  Collegiata  di  3.  Maria  dell'Alto; 
Parte  IL  D  fette 


(a)  Fazel.p.D.lifi.x.f.  195. 
(£)  Mafia p.  a.  C.  E.f.  273. 
QO  Di  Napoli  Cornar d.f.  217, 
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fette  fono  i  Conventi ,  cioè  i  W\  Domenicani ,  i  Conventuali  di  S.  Fran- 
cefeo ,  t  Carmelitani ,  gli  Agoftiniani ,  quei  della  Grazia ,  i  Minori  OP» 
ièrvanti ,  ed  i  Cappuccini  »  ed  un  Monaiierio  di  Donne,  (òtto  titolo  delia 
Ss.  Annunciata .  È*  Dioc.  di  Catania  . 

11  P.  di  Paterno ,  e  D.  di  Motalto  poflfedendo  numerofe  Baronie  >  e— » 
Vada  il  aggi  dal  17CO  a  quella  parte  frettava  per  effe  il  fervigio  militare  di 
Cavalli  i6a. 

Francesco  Montecateno ,  e  Luna  Conte  di  Adernò ,  e  di  Calta- 
nisetta , 

Montecateno  volgarmente  Moncada,Famiglia  incominciata  da  Dapi- 
fero, figlio  di  Tcodone  Duca  di  Baviera; ,  il  quale  dalia  ^roprefa  d* incate- 
nare due  Monti  nella  Catalogna  x  e  nel  luogo  di  Sardagna ,  per  renderli 
forte  dagli  affiliti  de'  Mori ,  fu  chiamato  Montecateno .  1  iuoi  Defcca- 
denti  fono  (iati  non  meno  illuitri ,  e  confèrvando  femprc  lo  ftclTo  fpirito 
di  guerra  de'  loro  prcdecelTori ,  hanno  goduto  le  Dignità  di  primo  ran- 
go nelle  Spagne,  e  nella  noftta  Sicilia . 

Fu  egli  il  primo  P.  per  la  coocelTione  del  Ser.Rè  Filippo  II.  a  S.Apr. 
1565.  elècutoriata  a  3.  Giugno  1567.  (a).  Adottò  il  porto  di  Vicario  ge- 
nerale in  Siracufa  neli'  anno  1542. ,  come  ancora  nelle  Valli  di  Demone, 
e  di  Noto  ,  e  nelle  Città  di  Catania ,  e  di  Agolta  (4) .  Più  volte-  fu  Di- 
potato  del  Regno.  Sposò  nel  h$  j  a.  Caterina  Pignatelli ,  e  Caraffa  ,  fi* 
glia  di  Camillo  C.  di  Burrello  (jt)  ,  Ce  Piò  di  vivere  in  Caltanisetta  il 
giorno  de'  2$.  Febbrajo  dell'  anno  1566. ,  e  fu  lèpolto  nella  Chielà  di  S. 
Domenico  (</)  •  Lafciò.il  figlio  primogenito 

Cefiarc  Moncada,  e  Pigaatclli,  come  per  fua  investitura  a  89.  Marzo 
1 568.  Tenne  coftui  le  cariche  di  Vicario  generale,  e  Capitan  d'arme  nel- 
le Città  di  Siracuià ,  e  di  Catania  (#)  ,  e  mori  in  Caltanisetta  net  Lu- 
glio  del  1571.  Si  confcrvano  le  lue  ceneri  nella  Chiefa  del  Collegio  de' 
PP.  Geluiti  (fi)  .  Ebbe  in  moglie  Aloilìa  di  Luna ,  e  Vega ,  figlia  di  Pie. 
tro  primo  D.  di  Bivona  (^)  ,  quale  mandogli  alla  luce 

Frante/co  Moncada, e  Luna ,  come  per  fua  inveitimi*  a  1 5.  Febbra- 
jo 1572. .  Fu  egli  Fondatore  del  Collegio  de'  Gefuiti ,  e  del  Convento 
de'Cappuccini  in  Caltanisetta,  Fece  il  Solco  di  Mimiano,  e  comprò  il  ce«> 
lebre  Palazzo  di  Aj  ut  ani  ieri  do  in  quella  noftra  Palermo  (b)  .  Fu  Capi* 
tan generale  del  fcrvigio  militare  di  quello  Regno,  allor  quando  i  Tur- 

.  m   .  chi 


(a)  Re  al  Cane.  10.  Ind.  1566. 

(P)  Lencru.  Profiap.  Aline,  RitraB.  xv»p.  ufi  550.- 

(0  Lcnfrloc.th.fi  $54. 

(d)  Unga.  loc.  ciU  £556* 

?0         Ritrae  xvi.p*  ufi  568. 

(/)  Leiigu.  loc.  cu.  fi  569. 

(z)  Uniu.  loc.  cit.  fi.  560. 

(J>)  Un°u.  Ritrai,  xviù  p.  1./603. 
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chi  colle  loro  armate  dcpopolavano  Villaggi  intieri ,  menando  gli  Abitan- 
ti in  fchiavitù  :  e  nello  lteflb  calamitofo  tempo  la  careftia  accrefceva  la_* 
univerfale  fciagura  ,  morendovi  molta  gente  per  la  fame  ,  ed  egli  portan- 
do la  detta  carica  fé  ne  morì  in  Adernò  ,  e  fu  fcpolto  in  CaltanuTetta  nel- 
la Chiefa  de1  Cappuccini  (a)  .  Prefe  in  ifpofa  Maria  d'  Aragona ,  e  li—» 
Cerda,  figlia  crederà  di  Antonio,  Duca  di  Montalto,  e  da  ella  con- 
fegui  in  figlio 

Antonio  di  Aragona  ,  e  Moncada ,  il  quale  fu  chiamato  di  Aragona 
in  oflervanza  di  quella  legge,  che  fu  ordinata  nelle  tavole  dotali  de'  fuoi 
genitori  (£)  .  Fu  egli  il  primo  D.  di  Montalto  della  fua  Profapia  ,  e  pre- 
fe di  quello  Stato  la  inverti  tura  a  23.  Dicembre  1600.  Indi  fendo  arriva* 
to  all'  età  d*  anni  1 3.  fu  diltinto  coir  Ordine  del  Tofon  di  oro ,  che  rice* 
ve  in  Palermo  a  15.  Agofto  1609.  (r)  •  Si  ammogliò  con  Giovanna  la-* 
Cerda  figlia  del  D.di  Medinaceli  (/).  Pofcia  fi  fc  Sacerdote  in  cortanza  di 
matrimonio  col  breve  del  Pontefice ,  e  la  Duchcffa  fua  moglie  fi  monacò 
nel  Monaftero  dell'  AlTunta  ,  che  detto  Antonio  fondò  per  dTa  nella  Città 
di  Palermo,  adeguandole  larga  dotazione  (r)  .  Morì  finalmente  in  Napo- 
li nelP  Aprile  del  163  t.  avendo  fatta  proferitane  nella  Compagnia  di  Ge* 
sù  (fi)  ,  ed  cflèguita  in  prò  del  figlio  ampia  rinunzia  di  tutti  i  Tuoi  Stati  » 
che  fu  il  chiariamo  P,  di  Paternò ,  e  D.  di  Montalto 

Luigi  Guglielmo  Moncada,  Aragona,  e  la  Cerda,  come  prova  fua  in* 
veftitura  a  0.  Giugno  1627.  Portava  egli  V  età  di  anni  22.  quando  con* 
cinuò  il  governo  di  quello  Regno  dal  1635.  fino  al  1638.  colla  carica  di 
Prendente  generale  (g).  Quindi  eftèndo  Principe  governante,  fece  in  Pa- 
lermo una  nuova  Fontana  prclTo  V  Arlenale  al  Molo  ,  coperta  di  bella  cu- 
pola .  Fabbricò  innoltre  la  Porta  chiamata  di  Montalto  dal  titolo  del  fuo 
Ducato  .  Refe  compiuta  la  fabbrica  di  Porta  Felice  ,difponcndo  infierae^ 
quella  del  Baloardo  preffò  la  Porta  di  Carini .  Alzò  ancora  la  fontana  del- 
la Fiera  vecchia  .  Fu  il  terrore  de*  Ladri  feorridori  di  campagna ,  e  tutto 
fervido  del  ben  pubblico .  Quindi  defiderofo  di  glorie  continuate  ,  pafsò 
Viceré  al  governo  della  Sardegna  fino  all'  anno  1647*  >  e  pofcia  del  Re- 
gno di  Valenza  nel  1657. .  Ebbe  1*  Ordine  del  Tofon  di  oro  ;  fu  Com- 
mendatore di  Beluis  della  Sierra ,  tre  volte  Grande  di  Spagna  ,  Generale 

Portili.  D    2  della 

-        ■■■■il»  ■  —  11  1  —    m  ■  ■  , 

(a)  Un*,  loc.  ih./.  604.  i  617. 

(£)  Fu  ordinata  Ugge  da'  Contraenti,  in  the  il  Primogenito  no/ci  turo  fiue* 
teflon  né*  Stati  di  Montalto  fi  dove  fio  eòi  mare  D.  di  Montalto,  e  col  co* 

.  gnome  di  Aragona*  ed  il  Nipote  col  titolo  di  Moncada*  e  coli*  altro  di  P, 
di  Paternò ,  e  coi)  fucceffivamente  ofiervandofi  di  Padre  in  figlio . 

(r  )  Auria  Cronol.  de*  Viceré  fin. 

(d)  Lengu.  Ritr.  xviii.p.  i.fi.  6$ 2, 

(/)  Lengu.  loc.cit.fi  '651. 

C/0  Lengu.  loc.  cit.f.  666. 

(g)  Auria  Cron.  /  !OJ. 
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delia  Cavalleria  del  Regno  di  Napoli ,  c  Maggiordomo  maggiore  del  Se- 
rcniflìmo  Rè  Carlo  li. ,  e  finalmente  a  domanda  della  Regina  Madras  , 
fu  creato  Cardinale  di  Sanca  Chiela  dal  Pontefice  Alcffaudro  Settimo  (a). 
Due  volte  fi  ilrinfe  egli  in  matrimonio  nel  i6*$.  9  nel  primo  con  Maria—» 
Afan  de  Ri  ber  a  »  e  Mora  figlia  di  Ferdinando  D.  di  Alcalà  Viceré  di  Si- 
cilia )  e  di  Napoli  ;  e  col  fecondo  in  Caterina  Moncada  ,  e  di  Caftro 
figlia  del  Marchefe  di  Aitona  (é)  ,  dalla  quale  furfe  il  P.  D.  di  Montalto 

Ferdinando  Aragona  ,  Moncada  ,  e  Moncada  ,  che  prete  la  inveititi^ 
ra  a  24.  Aprile  1673*  %  C  fu  V  ultimo  D.  di  Montalto  della  profapia  Mon- 
cada ,  godendo  i  titoli  di  Principe  di  Paternò  ,  di  D.  di  Montalto  ,  e  di 
Bivona  ,  Fu  d  di  Caltanisetta  9  di  Qollefano ,  di  Aderuò  ,  di  Se  la  fan  i,  di 
Caltabellotta  ,  e  di  Ceotorbi ,  Barone  di  Mililli  ,  della  Motta  di  S.  Ana- 
tolia ,  di  Bellici  9  di  S,  Bartolomeo  ,  di  Malpaffo  :  Signore  di  Nicolofi , 
della  Guardia  ,  di  Camporotondo  ,  di  Biancavilla  ,  de'Bofchi,  e  Terre  del 
Monte  Etna  ,  Pugidiana  9  Villa  Aragona  e  Tuo  distretto  ,  di  San  Siilo  ,  di 
Bacherifib  ,  delle  Marre  ,  della  Riviera  di  Moncada ,  delle  Petralie  alia  , 
t  baffa  ,  di  Xilato  9  di  Cgltavuturo ,  de'Monti ,  e  Bofchi  di  Marnano ,  c_-> 
ire  volte  Grande  di  Spagna  .  Contraile  Tue  nozze  con  Maria  Terefa  Fa- 
sardo  ,  Toledo ,  e  ^ortugal  de'  Marcbefi  de  los  Velez  (d) .  Mori  final- 
mente a  1 1.  Novembre  1713*  9  e  per  tuo  tellamento  ic riffe  erede  de1  Tuoi 
Stati 

Caterina  Tua  figlia  ,  di  già  fpofàta  con  Qiufeppe  Toledo  D,  di  Ferran- 
dina  9  e  M,  di  Villafranca  (*)  9  tra  la  quale  Priacipeffa  9  e  Luigi  Gugliel- 
mo Moncada  O.  di  S,  Giovanni  fi  aprì  il  poffeffório  di  Paternò  ,  del  quale 
Stato  per  conto  del  fucce fibre  ,  che  dovea  dichiararfi  ,  fu  data  la  invedir. 
al  Diputato  Prefidente  di  giullizia  Giuseppe  Fernandez  de  Medranó  M, 
di  Mompelierc  a  dì  24.  Novembre  1716. .  Quella  fucceflìone  intanto  pi- 
gliava legge  dal  fidecommiffo  agnatizio  mi  (col  ino  ,  che  fu  ordinato  per 
effa  nell'anno  ijoi.  da  Gio:  Tommafo  Moncada  C.  di  Caltanifletta  fecon* 
do  acquiilatore  di  quello  Stato  .  Quindi  in  forza  del  medefimo  pretende- 
va fuccedere  il  D,  di  S.  Giovanni ,  perchè  figlio  di  Ferdinando,  figlio  d* 
Ignazio  ,  fècondogenito  del  P,  di  Paternò,  primo  D.  di  Montalto,  Antonia 
Moncada  mentovato  di  (òpra  .  Fu  agitata  la  caufa  per  lungo  tempo  ne'fu- 
premi  Tribunali  di  quello  Regno  \  ma  finalmente  la  vittoria  fu  ottenuta^» 
dal  D,  di  Bi  Giovanni  teiU  lodato ,  come  prova  la  inveftitura,  che  a  lui  fu 
data  ,  Fu  coftui  Grande  di  Spagna  di  prima  clafle  ,  Gentiluomo  di  Camera 
del  Regnante  Carlo  HI, ,  e  fposò  colle  prime  nozze  Giovanna  Vcntimi- 

glia» 


(0)  Strada  Aquila  trionfi  fi,  1 80. 
(>)  Monetti  Sthf.^ic.fi  214,  tom. primo* 
(e)  lctigu.#itr.xii.p.2.fi4so.  - 
(  d)  Mongìt.  BibL  t.  2./200. 

(0)  Tmanafiperfucc.DucisMonthj4ltidift.pr.fi2S* 
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glia.e  Pignacelli  figli*  di  Francesco  Roderico  M.  di  Geraci  C*),  c  colle  fe- 
conde Giovanna  di  Bologna  e  Reggio  figlia  di  Giufeppc  M.  della  Sarabù» 
ca  :  quella  però  di  Ventimiglia  mandorli  alla  luce  il  Conte  di  Cammara- 
ta  Ferdinando  Moncada  e  Ventimiglia  ,  che  accoppiandoci  in  legame  dì 
fpofo  con  Agata  Brancifortc  e  Ventimiglia  figlia  di  Niccolò  Placido  P.cti 
Butera  ,  premorì  al  padre ,  erede  di  quella  nel  fior  degli  anni  ;  per  lo  che 
rellò  crede  di  quella  fucecflìone  il  vivente  arcuale  P. 

Frutice [co  Roder i co  Aragona,  Moncada ,  e  Ventimiglia  P.  di  Paterno, 
D*  di  S.  Giovanni ,  C.  di  Caltanisetta ,  e  di  Camraarata  e c.  figlio  fecon- 
dogenito  dell'  anzidetto  D.  Guglielmo \  fcegliendo  in  ifpofa  Giufeppa_^ 
Ruffo  e  Moncada  vedova  del  P.  di  Furnari ,  figlia  di  Giovanni  Ruffo  e 
Goto  ,  e  di  Anna  Moncada  (4)  •  La  fua  inveftit.  fi  legge  a  dì  3.  Maggio 
1 747. ,  ed  in  detto  giorno  appare  ancora  la  invertii,  eh'  egli  prefè  dclle^ 
Terre  ,  e  Cafali  di  Nicolofi ,  di  Belpaflb,  dì  S  tei  l'Aragona  ,  e  di  Campo* 
rotondo  ,  del  Cafalc  di  Meliili ,  t  de*  Feudi  di  Grotta  roffa  ,  Daliella^  , 
e  Giulfa  . 

...  -  1  ■         '  ■ 

CASTEL  BUONO. 

TErra  Baronale  col  mero ,  e  rotilo  Impero  nella  Valle  di  Demone^. 
Fu  fabbricata  Fauno  1298.  da  Aldoino  Ventimiglia  fecondo  Con* 
te  di  Geraci ,  e  ftatello  del  primo  Conte  Francelco  (f) .  La  giù* 
ridizione,  che  ha  in  eira  del  mero  e  miflo  Impero  fu  concefia— # 
ni  primo  M.  di  Geraci  Franccfco  Ventimiglia  ed  Aragona  ,  il  quale  otte* 
pendola  pagò  alla  R. Cor  te  "7  gèco,  come  per  documento  a  primo  Maggio 
1639.  Quhidi  chiaramente  appare  ,  che  quello  Stato  è  flato  tempre  Vaf- 
fallaggio  de1  Signori  Ventimiglia  fin  da'  primi  fccoli  dopo  la  tirannide  de' 
Saraceni .  La  numerazione  generale  ratta  nel  1714.  ci  dimollra  la  popola- 
zione di  quella  Terra  con  4247.  Anime  ,  e  con  1449.  Fuochi . 

Vi  fono  16.  Chiefe  comprefa  in  effe  la  Parrocchiale  ,  un  Monaftcro 
de'  Padri  Benedettini  a  cinque  Convanti  de1  Padri  Domenicani  ,  de'  Con- 
ventuali di  S.  Francefco ,  Òffe  r  vanti ,  Agoftiniani  ,  e  Cappuccini ,  ed  un 
Monaftero  di  Donne  detto  di  S.  Venera  regola  di  S.  Benedetto  :  ed  innoL 
tre  vi  fi  contengono  due  Abbadie,  una  di  regio  padronato  detta  di  S.  Ana> 
ftafia,  e  l'altra  di  S.  Maria  del  Parto  in  S.  Guglielmo.  E'  Diocdi  Mcffituu 
Il  fervigio  Militare  dovuto  dal  P.  di  Caltclbuono  M.  di  Geraci  dal 
I70O.  iiriqaà  fi  nota  io  Cavalli  22, 

Gio- 


Cfl)  Gontr.  matrim.  in  Noi.  Luigi  Ferdinando  Vafla  di  Falerno  a  1 1.  No* 
vemirre  1 69 1  * 

(b)  Il  F  di  Paterno  come  C.  di  Caltanisetta  tiene  il  padronato?  e  la  elezio- 
ne dell'Abbadia  Parlamentaria  di  S.  Spirito  di  Caltanisetta.  < 
(0  Affile  Cron.  de  'Santi  della  Sicilia  fog.  517.  ^ 
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Giovanni  Vauiaugli»  »  e  Ventimiglia  Come  xx. ,  ed  vi».  Mar- 
chete  di  Geraci. 

Quella  Famiglia  deriva  fua  etimologia  dati*  antico  dominio  eh'  ebbe 
del  Contado  di  Penti  migli  a  nella  Liguria  ,  il  di  cui  ceppo  mafcolino  van- 
ta la  difeeodenza  dalla  Cafa  Lafcari  degl*  Impcradori  di  Coftantinopoli , 
e*l  femminino  piglia  Tua  origine  dalla  Cafa  Reale  Normanna ,  e  da  Serio- 
ne  C.  di  Altavilla,  tiglio  di  Tancredi  ,  fratello  del  liberatore  Ruggieri  il 
Grande  . 

Primo  Principe  per  la  conceflìone  fattagli  dal  Serenifllmo  Rè  Filip- 
po a^.  Fcbbrajo  1595»  efccutoriata  a  2%.  Maggio  del  detto  anno  (k)  •  Fu 
egli  Strategoto'di  Meflìna  (r)  ,  e  Vicario  generale  nelle  Valli  di  Noto  , 
e  di  Mazara  (i)  ;  e  finalmente  Prendente  9  e  Capitan  generale  di  quello 
Regno  dal  1595.  fino  al  1598.  Jbftenendo  ancora  lamedefima  carica-* 
nel  1606.  Ebbe  in  moglie  Anna  d*  Aragona  ,  Tagliavia  ,  e  Ventimiglia  , 
figlia  di  Carlo  primo  P.  di  Caftelvetrano  ,  morta  la  quale  pafsò  alle  fe- 
conde nozze  con  Donnea  (*)  Brancifbrte  ,  e  Barrefe  figlia  di  Fabrizio  P. 
di  Butera  .  Non  lafciò  dopo  di  fe  figli ,  perlocchè  giugnendo  a  morte  fuc- 
ceflc  in  quello  Suto 

Giufeppc  Ventimiglia ,  e  Ventini  (gli  s  fuo  cugino  a  lui  più  tiretto  in 
grado  >  come  figlio  di  Carlo  C.  di  Nafo  terzogenito  di  Giovanni  Venti- 
miglia ,  e  Moncada  Marc  he  fe  di  Geraci .  Quelli  (posò  Anna  Antonia 
d'Aragona  figlia  di  Antonio  D.  di  M ornai to  (y*)  ,  e  da  efla  ufèi  alla  luce 

Fra  fi  ce/ce  Ventimiglia ,  ed  Aragona  eletto  più  volte  Diputato  del 
Regno  ,  Generale  della  Cavalleria  del  fcrvigio  militare,  e  tre  volte  Vica- 
rio generale  nella  Valle  di  Demone  ,  e  poi  intuito  il  Regno  nell'anno 
1 645. .  Leggali  ciò  che  di  lui  fcrive  il  nolìro  Carufo  nella  Tua  Storia  Sici- 
liana (?)  .  Si  ammogliò  egli  quattro  volte ,  e  per  la  prima  con  Maria  di 
Balfamo  figlia  di  Pietro  primo  P.  di  Roccafiorita.  Sposò  in  fecondo  luogo 
Maria  Spadafora  figlia  di  Francefco  P.  di  Maletto.  Indi  fua  terza  moglie 
fu  Giovanna  Brancifbrte  figlia  di  Giufcppe  C.  di  Raccuja  ;  e  per  fine  cele- 
brò il  quarto  fpofalizio  con  Dorotea  del  Carretto  ,  e  Ventimiglia  figlia 
di  Girolamo  C.  di  Regalmuto  :  ma  dal  matrimonio  tenuto  colla  Spadafora 
gli  nacque 

Giovanni  Ventimiglia,  e  Spadafora  .  Ebbe  quelli  la  carica  di  Gene* 
rale  della  Cavalletta  del  fcrvigio  militare ,  nel  tempo  che  Tarmata  Fran- 
zefe  prefe  rifola  della  Favagnaua.Contraflc  fue  nozze  con  Felice  Marche- 
te, 


s. 


—  ■  1  1       ■  ■  ■       1  m   

(<?)  Pini  Chron.  Regum  fi  5. 
k)  /taro*.  Amfbitbcat.  Nokì Ut.  fi.  17. 

0  Bonfiglh  Stor.Sic. p.  a.  iikjc.fi  664.  Carufo p.  3.  voi.  1.  lik. 10./.34J. 
(a)  fini  Ckron.fi  5. 
(#)  Mongit.  Biki.  Sic.  t.  t.fi  98. 
(/)  Pirri  ioccit. 
U)  Confi  p.  3.  v$l.  ».  ìib.  %./.  78. 
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fc ,  e  VaMina  figlia  unica  di  Blafco  P.  della  Scaletta  »  e  con  quello  matri- 
monio fece  entrare  nella  fua  cafa  lo  detto  Principato  della  Scaletta  ;  e  dai 
medelìmo  germogliarono  Frane* fio  Redento ,  Blafco  <>  e  Ruggieri ,  che-» 
tutti  pofcia  furono  Principi  di  Caftelbuono ,  e  Marchefi  di  Geraci . 

11  maggiore  di  eflì  Francefco  Rodcrito  Ventimigiia  »  e  Marchefe  pre- 
fé  la  inveftuura  a'  io.  di  Maggio  1676*  Fu  Pcrfonaggio  molto  temuto  in 
quello  Regno ,  e  fposò  Caterina  Pignatelli  d'Aragona  Tagliavia  figlia  di 
Ettore  D.  di  Monteleone ,  da  cui  conlègu)  (*) 

Giovanni  Ventimigiia ,  e  Pignatelli ,  Aragona  ,  eh'  eflendofi  invefti- 
to  de'  Tuoi  Stati  a  3*  Agofto  lóiStf.  morì  tolto  giovinetto ,  per  efler  calca- 
to infieme  col  piccolo  germano  Ettore  dall'  altezza  di  un  balcone  del 
Palazzo  della  fila  villa  Ventimigiia  allt  Colli  vicino  Palermo  :  perlocchè 
rellò  la  fua  fucceffione  a 

Biafio  Ventimigiia ,  e  Marchefe  fuo  zio  fratello  del  M.  Francefco  , 
il  quale,  per  la  mone  de'  fuoi  nipoti  prefe  la  inverti  tura  a'  7.  Luglio  1689. 
Sortì  per  moglie  Felice.  Ventimigiia,  e  Pignatelli  fua  nipote»  figlia  del 
M.  Francefco  tcllè  cannato ,  e  tolto  fc  ne  morì  privo  di  prole  ;  perlocchè 
la  detta  Felice  dal  difuoco  marito  palsò  alle  feconde  nozze  con  Urbano 
Barberini  P.  di  Palellina  (£) .  Quelli  Stati  intanto  appartennero  a 

Ruggini  Ventimigiia  ,  e  Marchefe  terzo  fratello  di  Blafco  ultimo 
difonto  ,  come  per  fua  inveiìitura  agli  1 1.  di  Giugno  1698.  ,  e  quelli  mo- 
rendo parimente  lènza  figli,  perchè  non  prefe  moglie ,  venne  chiamato  alla 
fua  fuccelfioue 

Girolamo  Ventimigiia  di  età  molto  vecchia  appellato  il  Duca  di.Ven* 
timiglia  di  Medina.  Nafceva  coltui  figlio  minore  dei  P.  Francefco,  decimo 
M.  di  Geraci ,  c  fratello  del  P.  Giovanni  Ventimigiia ,  e  Spadafbra  geni* 
tore  del  più  volte  mentovato  Francefco  Roderico  •  Quindi  inforza  deli* 
agnatizio  mafcolino,  la  di  cui  legge  reggeva  la  prefente  fucceflione,  ne  pi-* 
gliò  la  inveiìitura  a*  1 7.  di  Ottobre  1698.  Fu  egli  fpofo  di  Giovanna-» 
Corvino,  e  Grippa  figlia  di  Melchiorre  Corvino,  e  di  Ninfa  Grippa  Prin- 
cipefia  di  Belmontiao  ,  e  da  efla  ebbe 

Francefco  Ventimigiia,  e  Corvino,  come  per  fua  inveiìitura  a'  14.  di 
Marzo  1 707*  Si  ammogliò  quelli  con  Girolama  Caterina  di  Giovanni,  ed 
Ardoino  figlia  di  Mario  di  Giovanni ,  e  di  Anna  Ardoino  ,  e  con  ella  ot- 
tenne in  prole 

Giovanni  Ventimigiia ,  e  di  Giovanni,  come  pruova  fua  inveiìitura—» 
a9  3. di  Novembre  1712.  Fu  quelli  Gentiluomo  della  Camera  Reale  dt 
Savoia  :  altillè  all'  acclamazione  di  Vittorio  Amedeo  in  nuovo  Rè  di  Si* 
cilia  celebrata  in  Torino  a'  22.  di  Settembre  1713.  (0:  fii  Cavaliere-» 
della  Santiflìma  Annunziata  :  ottenne  la  Grandezza  di  Spagna  di  prima 

Claf- 

1  - 
(* )  Mongit.  Bibl.  Sic.  tom.  1 ./ 13  4. 
ij>)  MongH.  Bibl.  t.uf  203. 
(f)  Carufop.  3.  ».  2.  lik,  10./.  283, 
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Claflc  (fl)  ,  e  dall'  Imperadore  Carlo  VI.  fu  nominato  P.  del  Sagro  Ro^ 
nano  Imperio  coli'  onorifico ,  e  citolo  di  Altezza  principale  ,  e  con  la—* 
p#dcftà  di  battere  moneta  imprimendovi  il  fuo  nome  ,  e  medaglia  con  i* 
antico  iuftro  della  prerogativa  nelle  Stampe  del  Dei  Gratta  .  Fu  al- 
tresì Gentiluomo  di  Camera  del  prefentt  Regnante ,  che  Dio  Guardi  ,  e 
Cavaliere  di  S.  Gennaro  (r) .  Morì  finalmente  nella  Città  di  Napoli  nel 
Settembre  del  1 748.  mentre  reggeva  la  Carica  di  Precidente  della  Reale-» 
Giunta  del  Confeglio  fupremo  di  Sicilia ,  fèndo  io  freme  ConGgliere  di 
Stato  .  Fu  Tua  cara  moglie  Lilla  Sanfeverino  figlia  del  P.  di  Bifi- 
gnano  ,  e  vedova  del  P.  di  Montemileto  in  Napoli  di  Cafa  Tocco  {d) , 
da  cui  nacque 

Luigi  (0  Ruggini  Ventimiglia ,  e  Sanfeverino  de1  Normanni ,  de* 
Svevi ,  e  d'Aragona ,  il  quale  per  la  Grazia  di  Dio  (/}  è  V  attuale  xxu. 
C.  di  Ventimiglia ,  M.  di  Lozana  9  delle  Alpi  marittime  ,  C.  d' Ifchia_^ 
maggiore  (g)  ,  Procida  ,  Lementini  ,  xvm.  C.  M.  di  Ceraci ,  P.  di  Ca- 
ftclbuono  ,  e  Belmontino,  M.  di  Malta,  Montefàrcio  ,  D.  di  Ventimiglia , 
B.  di  S.  Mauro  (£) ,  Pollina  (/)  ,  Bonanotte  ,  Rupa ,  Calabrò  (/) , 
Rovitella ,  Miano  ,  e  Tavernola  (w) ,  Placabiana  (») ,  e  Mili ,  Primo 
Conte  in  Italia  ,  e  primo  Signore  nell'  una ,  e  l'altra  Sicilia ,  Grande  di 
Spagna  di  prima  Clafie  ,  P.  del  Sagro  Romano  Imperio ,  e  Gentiluomo 

del-  '> 


(«)  ConcejT.  di  Filippo  V.  a  22,  Luglio  1710. 

(>)  Privileg.  Imperiale  a  27.  Settembre  17  2^.,  però  il  M.  di  Geraci  go- 
deva ne'fuoi  titoli  il  trattamento  del  Dei  gratia  per  antico  privilegio  in 
Sicilia, 

(r)  Promozione  a  13.  Luglio  1638. 
(J)  Mangi t.  t.2.  in  appendice  f.  20. 

(*)  Tiene  egli  il  nome  di  Luigi perchè  fu  levato  al /acro  fonte  dal  Viceré 
di  Sicilia,  come  Pr  oc  curatore  di  Luigi  il  grande  Rè  di  Francia. 

(/)  prerogativa  antiebiffima  de* Al.  di  Geraci,  e  confermatale  da' Tribunali. 

ÙO  Iftbia  maggiore  pervenne  al  li  Signori  Ventimiglia  dal  matrimonio , 
che  fece  Guglielmo  Ventimiglia  quarto  C  di  Geraci  con  Gucrrera  C.  d* 
Ifcbia  maggiore . 

S.  Mauro  VoJTallaggio  in  Sicilia ,  fua  invefl.  prefa  dal  P.  Luigi  Rug- 
gieri a  13.  Marzo  1749. 
(#)  Pollina  Terra  Baronale  in  Sicilia,  fua  inveflitura  del  P. Luigi  a  13. 
Marzo  1749* 

(*)  Rupa,eCalabrò  Feudi  in  Sicilia , fua  invefl.  delP.Luigi.a  ^.Mar- 
zo i749« 

(f)  Bonanotte  Feudo,  fua  invejl.  del  P. Luigi  a  li- Marzo  1749. 

Qm)  Rovitella,  Miano,e  Tavernaio  Feudi  4e"  membri  di  Sclafani  inveii. 

del  P.  Luigi  0  13.  Marzo  1749. 
(»)  Placabiana  Feudo,  fua  invejl.  del  P.  Luigi  a  13.  Marzo  1749* 
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dclIaCaromdiS.R.  M.  cDq:«tìPCixio  (tf)  i  Siltrinfc  la  prima  volta  m 
nodo  dì  matrimonio  con  Maria  Terefa  Moncada ,  e  Ventimiglia  figlia 
di  Luigi  Guglielmo  p.  di  Giovanni  ;  morta  la  quale  contraile  nuove 
nozze  colla  vivente  M.  di  Gcraci  Rpfalia  Colonna  Romano  ,  e  Braacii 
forte  figlia  di  Gio:  Antonio  Colonna  Mr  di  Fiume  di  Nifi  «  Si  legge  U-* 
fua  invellitura  a*  i-g^di  Mario  1740» 

T  R  A  B  I  A  a  • 

:  :i 1  ,    \-  li,,,1;  -•  .   '  ■  •  .  -        .i  :.\ 

TErra  Baronale  nella  Valle  di  Mazara ,  che  fu  concetta  la  primaJ* 
volta  dal  Rè  Federigo  III.  nel  1375.  a  Lombardo  del  Campo,da 
polire  del  quale  fu  rivendicata  dalla  Univerfità  della  Città  di 
-  Termine  jche  tofto  la  ih  godere  in  Pheeudum  ad  Antoni»  Salamo» 
ne  .  Quindi  l'ereditò  Leonardo  di  Bartolomeo  Protonotajo,  e  Prefidente*» 
generile  di  queftò  Regno  la  di  cui  figlia»  che  ne  rimale  erede ,  portolla  in 
dote  n  Bla/co  Lanza  de'B.di  Longi  fuo  fpofo,  il  quale  vi  fabbricò  la  Ter* 
ra  a  riva  del  mare ,  nel*  di  cui  tratto  trovali  la  Tonnara  fondatavi  fin  dal 
<I  j09.iDa  coretto  Blafco. nacque  Cefarc  Lanza  primo  C.  di  Muflbmeli  ge^ 
altère  del  primo  P;  Ottavio  ,  che  fu  V  a  equi  fiatare  del  mero ,  e  mirto  im* 
peckraeft  1537.  canecflb  per  quello  Va  (Tal  lag  io .  Viene  abitata  da  aac» 
Anime  y  che  tengono  60.  fuochi  •  Et  vi  una  Chiefà  Parrochialc*  fi*  Dioct 
di1  Palermo  «  .•  .1  i  / 

Il  Principe  fuo  Signore  per  erta  ,  come  ancora  per  tutte  le  altre-» 
Baronie  *  che  poffiéde  dal  1700.  ih  quà  ha  prefitto  il  lèrvigio  militare 
di  Cavai U  30. 

•  Ottavio  Lanza  ,  e  Centelles  C.  di  Muflbmeli  . 
ZomttFam. ,  che  al  riferire  di  molti  Autori  fi  crede  originata  dal* 
JiDùchi  diflavifcra:  è  certo  però,  che  ha  ellaiòrtito  parentele  reali 
colle  Cafe  Dominanti  de*  noftri  Normanni ,  e  de'  Svevi ,  annoverane 
dofi  perciò  di  prelente  tra  Je  più  illuftri  famiglie  feudatarie  di  quello 
Regno»  .  1 

Primo  P.  per  la  conce  fifone  del  Serenila.  Rè  Filippo  III.  a  aa.  Lu« 
glio  160 k  elèe utoriato  a  13.  Novembre  del  detto  anno .  Fu  egli  Vica* 
rio  generale  ,  e  Capitan  d*  Arme  in  quello  Regno  (b")  ,  e  fposò  Giovanna 
Orcèca  Gioeni  figlia  unica  di  Lorenzo  B.  di  Valcorrente  >  e  Pietrataglia  , 
acquietando  da  cti*~Lownzo  Lanza  »  e  Gioeni  ,  che  legato  in  ifpolò  ad  Eli* 
Farle IL    ".'/-.  E  fabet- 


(0)  il  AI,  di  Geraei  pojficde  Volta  Facoltà  di  eligere  V  Abbate  Commen- 
datario del  Afonoftero  di  S.  Maria  del  Parto  già  dell'Ordine  di  £  Be~ 
ntdetto  nella  ftta  Tetta  di  Qoflelbaono ,  confiderandofi  la  rendita  deliaco 
detta  Abbadia  prefo  a  mille  feudi  all'  anno . 

(bys/inut.  mem.  Priorati  Mejfin*j\*2i* 
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fabetta  Barrefc,  figli»  di  Giovanni  fi»rjoefe„g£  vtdoy»  di  GiufeppfeiJloe* 
Ili  M.  di  Giuliana  (e)  $  procreò       ;' i  >'■  • 

Qtlati.a  Lanza  »  e  forrefe  piii  volte  detto  Dinotato  di  quello  Re» 
gno  ^  e  Vicario  generale  in  Sciacca  per  U  penuria  dò' -grani  net  i647»^)> 
noi  tefljpo  rcftitul  «gli  •  ali*  Reale  obbedienza  4a  Terra,  dettfurgio 
col  gaftigo  de'capi  tumultuanti  (/)  ti  Ebbe  in  moglie  Giovanna  Lucchcie, 
e  Palagonia  >  figlia  unica  di  Giacomo  primo  IX  di  Camaltra  9  riceven- 
do in  dote  la  fucceflTionc-dcl  detto  Ducalo  >  e  deJU  Contea  del  Sommati* 
no ,  colla  Baronia  delia  Pammifr..  La ^role,.cb£pt  tenne?  fu  Jjorcnzo  Lan- 
za  ,  e  Luccbcft,  che  prima  del  padre  fini  di  vivere  nel  1 66e>.  (e)  »  Iafciau« 
do  fucceflòrc  ne'  fooi  Feudi  ii  figlio  acouiftato  da  Aioifia  Moncadrip*-» 
conforte  4  td  e*  fu  :   >v  , 

Ottavio  Lanza,  e  Moncada,che  ne  prefe  la  inveli,  a  t4,  Luglio  1677. 
•Fu  Diputato  dei  Regno  ,  è  fi  ammogliò;  con  Lucrezia  JVeggioixiSaladino, 
£ghadi  Luigi  P.  di  Gampofiorito  (/) ,  da  cui  ne  traile  in iigtìo  • 

Ignazio  Lanza ,  e  Reggio  ioveftito  a  25.  Settembre  r7to?!  Quelli 
fu  Cordigliere  Aulico  di  Stato  «JeU'lmperador  Cario  VL  *  copie  ancora—* 
Gentiluomo  di  Camera  del  preicntc  gloriofiflimo  noftro  Sovrano  *  Ku  Ca- 
pitano di  Palermo  nel  1717.  »c  Pretore  nel  1720.^  fatalmente  piti  volte 
ro  Di  putito  di  quello  Regno ,  Ebbe  in  moglie  Giovanna  La^aa^cCa» 
Hello  figlia  di  Giulcppe.D.  di  Camaftra,  che  gli  portò. in. dorè  1*  foccefiio" 
ne  de*  Principati  di  S.  Stefano ,  e  di  Cafteìferrato  »  Cc6ò  di  vivete  io*  Pa- 
lermo nel  mefe  di  Ottobre  1 75$, ,  onde  ne'  fuoi  Stati  vi  ha  ibecedoto  il 

figlio  1  •  .  ;  ■       '  ,  ii 

*»  Gi#/?/prLanza ,  e  Lanza ,  eh'  è  il  vivente  P.  della  Trabja ,  di  S. 
Stefano ,  e  di  Callelfcrrato ,  D.  di  Camaflra  ,  C.  di  Muuomcley  dd  Som- 
matino  ,  e  di  S.Carlo,  Signore  di  Buonpenfiero,  e  oetìtGulfi  B;  de*  Cac- 
chùmo,  di  Buonanotte  -,  e  delli  Dorilli ,  -Regio  Maeftro  Notaaa  perpe- 
tuo del  Tribunale  della  R.  Ciotte.  £u  egli  Ambafcradore  delunato 
dall'  Eccellcnttflìmo  Senato  di  Patermb  al  Rè  nottro  Signore  nel  1 739-> di 
Cui  gode  T  onore  d'  efler  fuo  Gentiluomo  di  Carne  calori  e  fece  iato .  Spo. 
sò  Beatrice  Buanciforte,  e  Branciforte  figlia  di  Ercole  Michele  P.  di  Bure* 
ra  5  per  la  mòrte  della  quale  ha  eglifpofata  fatto  Ji  j,  FebbrajoidelV  anno 
in  cui  fio  fcrivendo  9  Orietta  Stella  Valguarnera  figlia xli  Pietro  D.  di 
Mirto.  •"      ■  <•  • 


(a)  Mongtt.  £  ibi.  Sic.  to.  primo f.  19.  rw/r.  ww/r.  #*  N*r.  PaabrMejJina 
■  iti  fai.  v  27.  Settcmb.  tóoj.  *- —       -  —  —    -  — 

(£ì  Cor  ufi  Stor.p.i.v.  2,  //A  3»  f.ioo*'  .\ . 

(r)  Invtgcs  Pai.  Nobile  f.  90.  »  •    •  v'   .  . 

(<)  Centr.metr.  in  Not.G'wfeppc  Zamparrcno  di  Pai.  #Ì>.Novm*  l(>25* 

(e)  Afongit.  Bibl.  10.  2.  f.  6.      .  .       .  *  v  \  ; 

(f)  Contr.  dotai,  in  Noi.  Giuf$ppìVoilm  4Ì P*l.  0  10,  Maggia  1 67^. 
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CASTIGLIONE* 

TErrft  Baronale  col  mero  ,  e  mirto  Impero  nella  Valle  di  Demone  ; 
della  quale  primo  acqui/latore  fu  Perrono  Gioeni  di  Termine-* 
Protonocajo  di  quello  Regno ,  che  l'ebbe  conceda  dal  Rè  Federi- 
go il  Semplice  per  Rcal  privilegio  dato  in  Medina  a  16.  Dicem- 
bre 1373.  •  Quindi  ne  feguirono  le  inveftiture  feudali  cioè  di  Bartolo- 
meo fuo  figlio  primogenito  Gran  Cancelliere  di  Sicilia  a  primo  Novemb. 
1394.  di  Perrono  Secondo  a  7.  Marzo  1414. ,  indi  diPerrucchio  a  7. 
Agofto  1453.,  e  parimente  di  Bartolomeo  nel  1494.,  dal  quale  nacque 
Gioì  Tommafo  ,  eh1  erede  quella  Terra  in  Marchefato  .  Queiti  fu  padre-* 
del  Marchefe  Ferruccio ,  a  cui  fuccedette  Lorenzo  fuo  fratello ,  eh'  ebbe 
in  moglie  Caterina  di  Cardona  ,  ottenendo  in  dote  la  fucceflione  dal  Con* 
tado  di  Chiufa  retta  pofeia  gli  partorì  il  M.  Giovanni  Gioeni  e  Cardona) 
dal  quale  derivò  Tommafo  :  e  quelli  fu  ,  che  lafciato  il  titolo  di  M.  ebbe_^ 
concefTa  la  dignità  di  Principe  •  1  Fuochi  di  quella  Terra  fono  71 8. ,  e  le 
Anime  2674.  •  La  fua  maggior  Chiefa  s' intende  fotto  il  titolo de'SS.  Pie- 
tro e  Paolo  :  vi  fono  due  Chicle  Parrocchiali  di  S.  Maria ,  e  di  S*  Marco, 
13.  Chiefe,  e  due  Conventi  (le'PP* Carmelitani ,  ed  Agoftmiaui  •  E'  Dio*: 
celi  di  Melina .  .  * 

11  fervigio  Militare  ,  che  ha  predato  il  P.  di  Cafliglione  M.  di  Giù* 
liana  dal v  1 700.  in  quà  nota6  in  Cavalli  71. 
>    '  ■  Tommaso  Gioeni  e  Tagliavia  M.  di  Giuliana . 

Gioeni  Famiglia ,  che  prende  la  fua  origine  da  Arrigo  di  Angiò  Prin- 
cipe del  fangue  Reale  degli  Angioini  Dominanti  in  Sicilia ,  dal  quale  de- 
rivandone Bartolomeo  primo  Signore  di  Ca (ligi ione  ,  e  Gran  Cancelliere 
di  quello  Regno  forco  il  Rè  Federigo  III. ,  lafciò  la  fua  dipendenza  ne' 
viventi  Signori  di  quella  nobilidìma  Famiglia  .  ^ 

Primo  P.  per  conceflìone  avutane  dal  Sermo  Rè  Filippo  III.  a  20. 
Aprile  1602* ,  ,efecutor»  a  27.  Giugno  1603.  (*)'•  égli  Diputaio  del 
Regno ,  e  Pretore  di  Palermo  nel  1595»  e  1599*  •  Sortì  per  moglie  Sufan- 
na -di  Bologna- faglia  di~€iliberto  Mudi  Marrneo  ,  da  cui  germogliò' 
Giufeppe ,  che  fu  dato  in  ifpofo  ad  Elifa becca  Barreiè  »  e  morendo  giovine 
privo  di  prole  ,  fuccede  in  quello  Stato  il  di  lui  fratello 

Lorenz*  Gioeni  e rdi  Bologna ,  già  Strategoto  di  Medina  nel  1 6 1 6. , 
che  fposò  Antonia  d'Averi»  BaroneOa  di  S.  Caterina  in  Calabria  à  e  da-> 
cfla*conftgu\:uiiicatìgUà.;.  /  »■ 

Ifabella  Gioeni  ed  A  verna  ,  quale  portò  in  dote  a  Marco  Antonio 
Colonna  P.  di  Galiano  lùo  fpofo-  figlio  del  Gran  Contedabile  Filippo  (^) 
.  Parte  IL  ,  -  •  *         E   a  que- 

(*)  Jtnegcs  NebiL  fi  li-  Mimtt.f.iis- 

(t)  Tejiam.  del  Gran  Conte/labile  Filippo  fatto  in  Roma  0  %tJlfarto  1639. 
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quelli  Stati  di  Cattigliene  ,  e  dì  Giuliana,  e  le  Terre ,  e  Baronie  dello 
Burgio ,  dellaXootefla  ,di  Aidone  ,  e  di  Calatamauro ,  fucorae  fi  rileva 
dalla  inveii?  che  ne  prefc  il  P»  Colonna  a  d)  7*  Maggio  1641. .  Da  tal  ma- 
•crimonio  nacque 

Lorenzo  Onofrio  Colonna  e  Gioeni ,  come  per  la  fua  inverti t.  a  14. 
Maggio  IÓ55.  •  Quefti  Iposò  Maria  Mancini  e  Mazaarini  figlia  di  Loren- 
zo nobile  Romano ,  e  nipote  del  Cardinal  Maazarini  («) .  Diede  quella-» 
alla  luce 

Filippi  Colonna  Gioeni ,  la  di  cui  invertir,  leggefi  a  dì  15.  Novem- 
bre 1689. .  Prcfc  egli  in  ifpofa  Olimpia  Panfilj  figlia  del  P,  Panfilj  (') , 
il,  di  cui  figlio  fu 

Fabrizio  Colonna ,  e  Panfilj ,  Gioeni ,  e  Cardona  P.  attuale  di  Ca- 
fìigHone  ,  come  fi  pruova  per  la  Tua  i ovetti t.  a  16.  Dicembre  I7at. .  E* 
P.  altresì  di  Paliano  ,  D.  di  Tagliacozzo  ,  M.  di  Giuliana  ,  C.  di  Chiufa, 
B.  delle  Terre ,  e  Stati  della  Contcfia  ,  del  Burgio  9  di  Aidone  ,  e  di  Ca- 
latamauro, e  della  Baronia  di  Valcòrrente  CO»  Gran  Couteftabile  del  Re* 
gno  di  Napoli >  fu  Amba/biadorc  in  Roma  dettinato  dall'  Imper.  Carlo 
VI. ,  e  di  prefentc  è  Gentiluomo  di  Camera  dell'  Invitto  noftro  Sovrano 
Carlo  III, ,  e  Cavaliere  di  S,  Gennaro  09 . 

VILLAFRANCA* 

TErra  Baronale  col  mero  ,  e  mi  fio  Impero  nella  Valle  di  Mazara— »  > 
celebre  per  la  bontà  de'  vini ,  eh'  ella  produce  (0  .  Fu  edificata 
nell'  anno  1499*  da  sintonie  Alitata  Milite  C.  di  Calatabellotta 
nel  fuo  Feudo  di  Troccoli  nel  1499.  (/)  *  Fai  Feudo  fu  acqui ua-» 
to  da  Pietro  Alliata  padre  del  detto  Antonio  ,  per  conceflìonc  avutane  da 
Carlo  di  Luna  e  Peralta  nel  1496*  9  che  Io  poftedeva  come  nipote  di  /4n~ 
fonie  Peralta  C.  di  Caltabellotta  9  a  cui  fu  quello  conce  (To  dall'  Arciroan* 
drita  di  Meflìna  Luca  de  Bufàlis  Abbate  del  Monattero  del  Ss.  Salvatore- 
di  Lingua  di  Faro ,  come  rilevati  dalie  lettere  reali ,  che  per  effa  conccP- 

fione 

(*)  Aprile  Star,  ài  Sicilia  f.  5  J40Y    '  .  :  *  .    li  , \  . 

(b)  Poefie  del  Renano f.96.  .-  i  -■' 

(?)  Veltorrtme  invefl.  flfebtlh  Colonna  Gioeni  a   Gennaro  1045.,  amen' 

do  fuccedute  a  Giovanna  Valguamera  e  Lanza^  fi  ne  invefì)  poi  il  F,  Lo* 

renzo  a  1 4.  Maggio  1 655. ,  indi  Filippo  a  1$.  Novembre  1 689. ,  ed  al' 

tre:)  Fabrizio  a  16.  Dicembre  \*J zi. 
(d)  Il  F  di  Cafligltonc  tiene  il  padronato ,  e  la  elezione  dell'Abbadia  Far* 

'  lamentarla  della  Ss.  Frinita  di  Caffiglione . 
CO  fazslpx.p.f.ìl'i.  . 

(/)  Privilegio  di  fabbricare ,  dato  inPalermo  a  »J,  Settèmbre  1499»  7/& 
Froton.  on^lnd*  I499»  *  1500./ 60.  .„ 
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fione  fpedl  il  Rè  Alfonfò  adì  $H.  Marzo  1447.  •  Antonio  Alitata  incarno 
primo  fondatore  di  quella  Terra  non  ebbe  prole  »  perciò  gli  fuccclle-? 
Jlndrcotto  Tuo  fratello ,  il  quale  fposò  Apollonia  Ajutamicrifto ,  e  da  etfa 
ebbe  Antonio  >  che  fi  ammogliò  eoa  Cantefla  Brancifort* ,  da  cui  (ore) 
Giufeppe  j  che  (pofando  Fiammetta  Paruta  ,  ottenne  il  Vaflallaggio  della 
Sala  di  Paruta  ,  e  fu  il  genitore  di  fronce/ca  primo  P.  di  Villafranca  .  In-* 
effa  efiftono  703.  Fuochi ,  e  viene  popolata  da  2652.  Anime .  Havvi.una 
Parrocchia  ,  quattro  Chiefe  ,  e  tre  Conventi  de1  PP.  Riformati  di  S.  Ago? 
ftioo ,  del  Ter»*  Ordine  di  S.  Franccfco  fotto  titolo  di  S.  Gio:  Battifta ,  c 
di  Minori  Ouervanti  di  S.  Maria  di  Gesù .  E'  DioccG  di  Girgenti . 

Per  quella  Terra  il  Principe  fuo  Signore  ha  predato  il  fervigio  Mi- 
litare  di  dodici  Cavalli  e  mezzo ,  ed  un  paro  di  Iproni ,  comprendendo 
però  in  eflì  il  fervigio  degli  altri  fuoi  V'affai  (aggi , 

..   Frakcssco  AUiata  ,  e  Paruta  B.  di  Villafranca  • 

-  dittata  Famiglia  ,  la  di  cui  fama  non  fi  restringe  nella  noftra  Sicilia  > 
ove  fin  da  quando  pafso  da  Pifa  nella  perfòna  di  Filippo  AUiata  nel  1 3  30, 
fi  .refe  fegnaJata  fon  dignità ,  e  preminenze  Viceregte  ;  ma  ancora  ditlcn» 
defi  in  altre  parti  di  Europa  »  mentre  che  ebbe  il  comando  dell' Kola  di 
Candia  fino  da'tempi  dell'lmperadore  Coftantino  Magno . 

Primo  P.e  gli  fu  concedo  il  titolo  dal  Sermo  Rè  Filippo  III.  a  14  di 
Aprile  1609. ,  efecut.  a  24.  Ottobre  16 10. .  Fu  egli  il  primo  D.  della-» 
Sala  di  Paruta  ,  e  Pretore  di  Palermo  nel  162Ó. .  Celebrò  fuo  fpofalizio 
con  Francefca  Graviua  ,  Isfàr ,  e  Corylles  figlia  di  Girolamo  M,  di  Fran- 
cofonte (0) ,  e  da  e(Ta  ufei  alla  luce 

Giufeppe,  AUiata  e  Gravina ,  tome  per  la  fua  inveli,  a  30.  Aprile-* 
1637. .  Fu  coftui  Pretore  di  Palermo  nel  1648, ,  più  volte  Vicario  gene- 
rate in  quello  Regno  ,  e  Cavaliere  di  Calar  rava  .  Si  ammogliò  iti  Giovane 
na  Lanza  e  Barrelc  ,  figlia  di  Lorenzo  C.  di  Muflomelc  (*)  ,  e  da  cfla  ot- 
tenne 

Frante  fio  AUiata  e  Lanza  »  eletto  in  ifpofb  a  Margherita  Colonna  ed 
AUiata  ,  figlia  di.  Antonino  D.  di  Reitano .  Fu  la  di  loro  prole 

Giufeppc  .AUiata  ,  e  CoIoana  ,  che  prclc  la  inveli,  a  dì  35»  Giugnq 
del  1698.  •  Fu  Capitano,  di  Palermo  nel  1709. ,  e  fu  uno  de'  Baroni  Sici- 
liani ,  cheaflUlctte  all'  acclamazione  del  Rè  di  Sicilia  Vittorio  di  Savoja, 
celebrata  in  Torino  a  22.  Settembre  171 3.  (0 ,  Fu  innoltre  Gentiluomo 
della  Camera  M  detto  Sovrano ,  e  Luogotenente  di  Marefciallo ,  e-  Capi- 
tano delle  fuc  guardie  del  corpo  ,  come  pure  fervi  V  Imperador  Carlo  VL 
colla  carica  di  Marefcial  di  campo ,  dal  quale  Monarca  fu  egli  prefcelto 
-    ^  alla 

— wm   1  1  I  ■  ■  ■ 

(a)  Conlr.  ntatrim.  inNoLCofimono  Gagliardo  di  Palermo  a 10.  aprilo 

1597.  -  - 

(£)  Alongit.  BìbL  Sic.  tom.  ufi  200.  Contr.  dotale  in  Noi,  Nunzio  Po- 

nitteri  di  Palermo  a  ^  aprile  1626. 
(r)  Carufo  par.  3.         lib.  10./.  283.     .    .  •  *    1. .. .  %  .  ; 
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alla  dignità  di  Grande  di  Spagna  di  prima  cJafle  (<*) .  Fece  due  matrimoni 
il  primo  con  Giovanna  Bonanni  e  del  Bofco  ,  figlia  di  Filippo  P.  di  Roc- 
cafiorita  ,  morta  la  quale ,  celebrò  feconde  nozze  con  Anna  Maria  di  Gio- 
vanni e  Morra  ,  figlia  eredera  di  Domenico  P.  di  Tre  CalUgne ,  e  con 
effa  procreò 

Domenico  Alliata,  Parma ,  e  di  Giovanni ,  vivente  attuale  P.  di  Vii- 
lafranca  ,  come  per  la  fua  invertir,  a  15.  Dicembre  1728. .  Egli  è  P.  di 
Buccheri ,  di  Tre  Caftagne  ,  e  di  Caftrorao ,  d'  Ucria  ,  e  di  Monterete , 
D.  della  Sala  di  Paruta  ,  e  di  Saponara  ,  B.  e  Signore  della  Pcdara  ,  Via- 
grande  ,  e  delli  Mirij  della  Foria  di  Salerno ,  Moarta  ,  Graziano,  Grada, 
Gebbiarofla  ,  Tavernola  ,  Mi  ano  ,  Corvitello  ,  Gatta ,  Conforto ,  Ma- 
{tra  5  Floriftella  ,  Girgia  ,  S.  Anna  ,  e  S.Adriano ,  P.  del  S,  R.  Impero, 
Corriere  maggiore  di  quello  Regno  e  Grande  di  Spagna  di  prima  claf- 
fc  ec. .  Venne  egli  intignilo  dell'Ordine  di  Malta,  e  pofeia  del  Reale  facro 
di  S.  Gennaro  (c)  .  £'  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M.  con  e  fere  i£  io  , 
ancora  Tuo  Marcfcial  di  Campo  .  Fu  eletto  Vicario  generale  nella  Città  di 
Medina  in  occafìone  del  contagio  del  174$. ,  foftenendo  tal  Ufizio  con—» 
riufeita  cotanto  grande  ,  quanto  che  fu  chiamato  il  Liberatore  delia  Sici- 
lia (d) .  Vive  ammogliato  con  Vittoria  di  Giovanni  e  Pagano  ,  figlia  di 
Domenico  D.  di  Saponara,  e  Dama  di  Corte  della  Regina  N.  S. .  Il  di  lui 
figlio  Giufeppe  Alliata  e  di  Giovanni  D.  della  Sala  di  Paruta  ha  fpofaisu* 
Felice  Colonna  figlia  del  Gran  Conteftabile  (e)  . 

P  A  C  E  C  (X 

TErra  Baronale  col  mero,  e  mifto  Impero .  Si  trova  nella  Valle  di 
Mazara  tre  miglia  lontana  dalla  Città  di  Trapani ,  appellandoft 
Paceco  da  Terefa  Paceco  ,  mq;lie  del  primo  P.  Placido  Fardeila  > 
che  derivava  dall'  illuftre  Proiàpia  dc'M.di  Vigliena  (f).  Quin- 
di da  quello  Placido  fu  ella  edificata ,  e  ne  ottenne  il  privilegio  unito  alki 
giuridizione  civile  ,  e  criminale  ,  come  fi  pruova.  per  lettere  reali  date  a—» 
9.  Aprile  1607.  Sono  i  fuoi  Fuochi  236. ,  e  viene  popolata  da  8 17.  Ani- 
me •  La  fua  maggior  Cbiefa  fondolfi  (otto  titolo  del  Ss.  Crocefiffo,  e  vi  fo- 

.i        «  .  no  . 


(a)  La  Grandezza  di  Spagna  fu  conce fia  a  23.  Alaggio  1722» 

Corner i  maggiori  del  Regno  erano  li  D.  di  Saponara:  Vfizio  concef- 
fo in  Feudo  dall'  lmperador  Carlo  V.  a  Frane  e/co  Z appaia  nel  1549. 

.  per  ftrvigj  preflati  alla  fua  Corona-*    

{/)  Promozione  di  S>  Gennaro  a  15.  Giugno  1747.  >  :  \  \ 

(d)  Suo  elogio  fattogli  nella  Prima  Parte  della  noflra  Sicilia  Nobile , 

nel  Uè; 2,  del  Magi  (Irato  di  Sa  a  Uà .  ,       '• .  ^ 

(V)  Suoi  fponfalì  feguiti  in  Meffina  nel  Luglio  del '1752, 
(/)  Pirri  Not,  Afazar.fty^. 
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pai  e  te  ulti  b  a  arici  ^ 

no  altre  due  Chicle,  ed  uu  Convento  di  PP.  Paolini .  B*  Dioc,di  Mazars. 
Placido  Faldèlla  |  e  #  BoJoma*ri^Q^.4Ji^rtor»oao , 
fardclfagm.  n)ol|o^ciWle/nJpl  noftro  Regno/, . e.  tytfrjcol armenti-* 
nella  Città  di  Trapani  ,  poiché  per  origine  pregiati  derivata  dall'Ale* 
magna ,  è  per  le  dignità  >  cijc  naJoftcrtuto  ,  deve  tlg»zrd4r6  frarfc  prfr 
^limate dj  noftra  Naiioo*,».     .l.^n  i.         ..  ^^  ;        ; -: 

Primo  P,  per  concezione  a^uianb 'del  SercailàvJU  Filippa  H L  a  17. 
Settembre  1609.  efecufcjt  jo*  No«ernb*c lóto.- Su.  egli  Capitano  dì  Ca- 
valli leggieri  di  Sicilia  (a) ,  e  di  Fanteria  Spagouoia  4?  Pìcju  ,?Fa  Pi  pu- 
tato  di  quello  Regno,  e  due  volf«'Vita¥o>gener8le:(ó)  Morì  netta  Cit* 
«a  di  Trapani  a  1  o.  Settembre  itfaa^àwiìo  fpcfiua>Marià;Paceeo  nipote 
di  Gto;  Pernandez  Pacato  M,  di  Viglieoa  Vàqcr^^P^ictfff» v  4*é  •  gli  ge> 

nélò  -  .  .ili.    >  ':^n''i      .  .'i  i  r>u#jiD.£  l  i.  .Ju       .  ■    •  r 

Gioì  francejco  FardeUa  ,  c  fraodco  *  il  qanlc  aiimiògJioil)  iin:T«opa« 
sia  Gaetàjii^e  Saccano^tìglia  di  Pietro*  figlio  di.Cefc*r  (irimoK  del  Caf- 
fcro ,  là  quale  rimafta  di  elfo  vedova %ipafso  alte  feconde  now  col  P.  di 
Cafcrta  ♦!  Mori  il  Farddlau^la<Jicaa^gXra^ 

JaTciando  di  fé  due  folciftauine  pe*  nome  Marmato  Antonia^  giacché  P 
tmico  fòb<  mafchìo  flaosdo  FardeUa  ,ic;Gactao^  atoccodo  ra^ajBa&\WHa-> 
Città  dà  Pajermo.a  ig^jGaugdo.ao^o^c^fin^iifuóCgicrti  pnvq  dioBredi  ; 
Quindi  avvenne  di  aprirQ  il  giudizio  polTeflbrio  feudali  ballettami* 
dette  Torcile^  ed  Bmmaffueh^t^à^^  Pacéfco  y che  fyitb  per  una  tran- 
fazione  in  Notv Luigi PanUtetixii  P^lnrmo  a  aj.irì^arBp  1663,' -'in. vigor- 
ie della  quale  fa  data  blf^calljcjntxlhqueifti  Stai  Lai  ielle  mentovato 

E  miti  anurie  Fardctia  *  -e  Pacdcii  Cavaliere.oV  Alcantara,  e  fratello  mi* 
nore  di  Gié:r£ranc«4coitflrirnO  dirpattoiii  Gaiieda 'inetti  i  titoli- di  M,  di' 
S,  Lorenzo ,  di  B*  di  S.i  Giuliano  4I  delle  Grazie*  idei  Palazzone  della-* 
Torre  ^lìnfpofb  ad  ifabella  di  tUfit&*  ftoflajigliatdi  Giovanni  Bì  della 
Torre.  Scrivo. aH\uétù*o giorno  4»  (te -vita  fatto.*  :aS. Ottobre  16** 
ienza  figli ^c  cosi  mdrtb  «lui  fuctcfAeta  oc  Tuoi  Stati 

Maria  Fardclla  ,  e-GaetaaMuaigfiote ,  come  diflj  di-fopra ,  primo* 
genita  figlia  del  P.  Gioì  fùwcfw+te  eguale  contratte  lue  nozze  con  Luisi 
Sanie ventiti ,  e  BorrumeiP.dt  pugnano  in  Napoli  i  e;  mancò,  di  vi vert> 
nella  Tua  Terra  di  Altocnon  te  noli  «Provincia  diCalabria  àao,  Ottobre 
»7C9-  •  Quindi  fu  :  (uo-iìicceObre  ìltfigUa  .  '  1  w.   .  .•  .1 

Givfeppe  Leppùlfà  Sànfever ih»  ntfardella  ^  iUjuafe  morì  vèlia  detta-i» 
Terra  di  A  konxuue.au  ^,Direroboiii7fl6.  Fu  egu  padre  di  : 

Luigi  Sanfeverino,Fardella>c  Paccco  vivente  P.di  Paccco>coroe  rile- 
vali della  fua  invcllitura  giurata  a  1 1,  Gennajo  i_7g 8» 

E^IFST7."  di  Bifignrrio  /TVTT^di  S.  Lorenzo  ,  Grande  eli  Spagna  ce. 
GentilOamo  di  Camera,  del  RèN.  Sv  con  eferciziov  •   ^     x  '  • 

.  V  '  .  .  ••  •.«*.••        :        •      .A'       •  R.OC- 

 ..r^y  ,|,,      .i.i  É.d  a,,/..  ■  n.  r  i,.  1  Min,    ,1  1     1,  ■ 

(a)  Patente fptdita  a  2$.  Gannajo  160S.  ^ 
(/•3  /V/»/^  ^/  $  I ,  Maggio  1610.  -  ?  '  0  •       '  -f  -N 
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ROCCAFIORÌTA* 

TErra  Baronale  col  mero ,  e  mirto  Impero  nella  Valle  di  Demone^ 
popolata  da  1 3  7.  A  ni  me:  ha  1 1 5. Fuochi, ed  una  Parecchia  fotto  ti- 
tolo della  Concezione  di  Maria  Vergine  •  E  '  Dioc.  di  Me  (Tina. 
11  fervigio  raili  tare  dovuto  dal  P.  Aio  Signore ,  fi  nota  in  Ca- 
valli si.  e  mezzo,comprendeiidowi però  in  efll  l'altro  fervigio, che  preftar 
fuole  per  gli  altri  fu$i  JFeudi  *  e  VaiTallaggi . 

Pietro  Balfamo  M.dpila  Limiti* primo  P.  il  di  cui  titolo  gli  fu  con» 
ceffo  dal  Serenìf».Rc  FiJippoIII.  con  Iho  Privilegio  fpedito  a  13.  Aprile 
1 61  g.  efecut.  a  13. Giugno  1614.  Fu  egli  Cavaliere  di  S.  Giacomo,  Di» 
putato  più  volte  di  quello  Regno,  e  Strategoto  di  Medina  nel  161S.  Spo- 
sò Francefca  di  Aragona  ,  che  ville  adorna  di  (anima  pietà  .  Quindi  en- 
trambi furono  fondatori  della  Chiefa,  e  Cafa  del  Noviziato  del h  PP.Cro- 
ciferi  nella  Città  di  Palermo;  Quello  Principe  mancando  di  vita  privo 
di  Eredi  ,  lafciò  fucredere  ne'  fuoi  Stati  laforella  1 
sintonia  Balfamo  di  già  legata  in  matrimonio  eoa  Giacomo  Bonanni, 
e  Colonna  primo  D.  di  Montai bano  ,  e  B.  di  Caoigattì  .  Da  quelli  geni- 
tori ufcl  alla  luce   A  u;.i!f.,cj  « 

Pietro  Bonanni  r  e  Balfamo ,  che  prete  1'  inveii,  a  di  25.  Marzo 
1  645.  Le  vantò  egli  per  guardia,  del  Viceré  nel  164K.  la  Compagnia  del  li 
Borgognoni ,  portandone-  di  quella,-  finché  ville  ,  il  Comando  (a) .  Ebbe  la 
carica  di  Diputato  del  Regno  .  Staiàfe  le  nozze  con  Violante  Notai  bar- 
'tolo  ,  e  Nafelli ,  figlia  di > Ugo  jgi&Capit.  di  Palermo  ,  e  non  lafciò  figli  : 
peronde  alla  morte  fu  il  fucc cuore  de'  luoi  Stati  11  nipote 

Giacomo  Bonanni ,  e  Crifafi,  figlioli  Filippo  Bonanni,  e  Balfamo  fuo 
fratello  ,  e  di  Anna  Crifafi  .  Pigliò  egli  la  inveft.  a  15.  Settembre  1 66  r. 
Si  legò  in  ifpofo  a  Francefca  Marini ,  e  Grafico  figlia  di  Francefco  primo 
D.  di  G alteri  (£) ,  e  da  ella  guadagnò  la  preledi  , 

Filippo  Bonanni ,  e  Marini  ,  creato  Gentiluomo  di  Camera  del  Rè 
Carlo  li.  Quelli  preflò de'  rilevanti  fervigj  nella  guerra  di  Mcflìna, quan- 
do co'  luci  V aliali  1 ,  e  numerofa  gente  condotta  a  fue  fpefe,fi  prefentò  al- 
le grandi  occorrenze ,  fervendo  agP  ufizj  del  Viceré  (f).  Sposò  colle  pri- 
me nozze  Rofalia  delBòtco  ,  e  Sandoval  figlia  di  Francefco  P.  della  Cat- 
tolica ,  e  ne'  fecondi  fuoi  voti  fi  Grinfie  con  Stefania  del  Bofco  ,  e  di  Boi o- 

/l     i.    >  ■  gna, 


1 


(a)  Talamanca  elette,  uttiv.  fi  129*  però  a  tempi  ttoftri  la  riferita  Compa- 
gnia delli  Borgognoni  -oedefi  abolita  per  urgenza  della  R*  Corte  %  tome 
provafi  per  leuere-nali  a  dì  drQUobr*  1694,  c  3,  Aprile  1607. 

(k)  Minuu  fi.  193. 

(/)  AuriaCron.  fi.  su. 
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gna ,  figlia  di  Vincenzo  P.  di  Belvedere  (a) .  Figlio  del  primo  Tuo  calamo 
nuziale  fa 

Frante  fio  Bonanni,  del  Bofco,  Mirini  »  e  Sandoval ,  come  fi  prova-» 
per  la  Tua  inveli,  a  di  !7.Settcmbre  1706.  Ottenne  coftui  il  ricco  nobilif- 
fimo  Retaggio  de'groffi  Stati,  e  Vaflallaggi  di  Cattolica ,  abbattendo  lew 
pretcnfioni  di  Vincenzo  del  Bofco ,  e  Cartello  P.  di  Belvedere ,  il  quale 
avvalorato  dall'  agnatizio  mafcoliao  di  Cafa  Bofco ,  gli  contendea  la  fuc- 
ceffiooe  .  Fu  egli  più  volte  Diputato  di  quello  Regno ,  ed  Ambafciadore 
al  Rè  Vittorio  Amedeo,  per  riconfcerlo  come  Sovrano  della  Sicilia—» . 
Quindi  avendo  predato  il  detto  ufizio  nella  Citta  di  Nizza  a  30.  Settem. 
1 7 1 3  .fi  guadagnò  l'onore  di  e  (Te  re  Gentiluomo  delia  Tua  Real  Camera.  Fu 
il  primo  Grande  di  Spagna  nella  fua  famiglia  Bonanni(£),  ed  eletto  Vicario 
generale  in  quello  Reguo ,  fi  fece  non  poco  merito  nella  eflirpazione  de' 
Banditi ,  che  infettavano  il  commerzio  lotto  il  dominio  dell'  Auftriaco 
Carlo  VI.  per  onde  non  andò  guari ,  che  fu  promofib  alla  dignità  di  Con- 
figli ere  Aulico  dì  Stato  del  detto  lmperadore  (0 ,  e  creato  fuo  Cavaliere 
del  Tofon  di  oro  (d) .  Fu  Capitano  di  Palermo  nel  1 707.  e  fpcfTe  volte-» 
Pretore  nel  1722.  1 723. e  1 734*  foftenendo  altresì  la  ftefTa  carica,  quando 
feguì  in  Palermo  nelF  anno  1735*  la  Coronazione  del  noftro  Invittiffimo 
Sovrano  Carlo  HI.  Borbone ,  che  eleffe  il  noftro  Bonanni  fuo  Gentiluo- 
mo di  Camera  .  Pieno  di  gloria  finalmente  mancò  di  vita  nel  Dicembre-» 
del  1739. ,  e  g'ace  Sepolto  in  nobile  maufòleo  nella  Chic  fa  del  Noviziato 
delli  PP.  Crociferi  di  Palermo ,  Fece  egli  due  matrimonj ,  contraendo  la 
prima  volta  con  1  Tabella  Morra ,  e  Cottone  figlia  di  Francefco  P.  di  Buc- 
cheri ;  e  ne'  fecondi  fuoi  fponfali  ammogliofli  con  Anna  Maria  Filingeri  , 
e  Vcntimiglia  figlia  unica  di  Antonio  P.  di  Mirto ,  dalla  quale  derivò  . 

Giufeppe  Bonanni ,  e  Filingeri  del  Bofco ,  Sandoval ,  Colonna  ,  Bal- 
(àmo ,  lsfar,  e.  Corilles  ,  Velafqucs ,  Vìllaraut ,  e  Crifpo  vivente  ,  ed  at- 
tuale P.  di  Roccafiorita ,  notandoli  la  fua  inveflitura  a'  34.  Dicembre-/ 
1740.  Egli  è  ancora  P.  della  Cattolica  ,  D.  di  Mifilmeri ,  e  di  Montava- 
no, M.  della  Limina,  Conte  di  Vicari ,  Gran  Barone  di  Siculiana,  B.  delle 
Terre  di  Canicatrì  (e) ,  e  Ravanufa  (/) ,  B.  e  Signore  di  Prizzi ,  delle-/ 

Psrtt  IL  F  Ba- 

•  1  1 

(tf)  Copit*  matrim.  in  Nat.  Carlo  Magliocco  di  Palermo  a  a6.  Novem- 
bre 1698Ì 

.  Qbj  Grandezza  di  Spagna  conceJTa  dal  Ser.  Rè  Filippo  V.  a  19.  Ottobre 
1708.  efecut.a  25.  Settembre  1709. 

(0  Privilegio  dell1  Jmper.  Carlo  VL  a  18.  Settembre  1  7*5. 

\d)  Tofon  di  oro  concedo  ago.  Novembre  1 73  1 . 

{/)  Cani  catti  Terra  Baronale  nella  Valle  di  Mazara  ;  fua  inveBitura^ 
prefa  da  Giacomo  Bonanni  a  18.  Dicembre  1637»  da  Filippo  a  28.  Ot- 
tobre 1666. 9  e  da  Giufeppe  vivente  a  24.  Dicembre  1740. 

(/)  Ravanufa  Terra  nella  Valle  di  Mazara  ;  fua  inveflitura  cbeprefiGia* 
corno  Bonanni  a  1».  Dicembre  1637.  >  <  Filippo  a  a8.  Settcmb.  i666*~ 
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Baronie  di  Mancina ,  Fradalc,  Voltore  ,  delle  Cafe ,  Cclcffrà,  e  Fioretta, 
di  Zafferai» »  di  S. BaGlcGtf,  del  Cucco,  Caftcllana ,  Pancaldo(£), 
Quintequintane  ,  e  Salina ,  di  S.  Niccolò  ,  Travcrfa  ,  di  Montagna  di 
cane ,  e  dell'  Oliveri  (r)  ,  Maettro  Portolano  del  proprio  Tuo  Caricatore 
di  Siculiana  (d) ,  Gentiluomo  di  camera  del  Rè  noftro  Signore  con  eferci- 
zio,G  rande  di  Spagna  di  prima  C!a(Te  (r),  eflendo  flato  Capitana  di  Paler- 
mo nel  1745.  Fece  acqui  Ao  della  Baronia  delli  Milici  (/),  e  celebrò  Tue 
nozze  con  Giuttina  Borromei ,  e  Grillo  figlia  del  C.  Borromei  di  Milano  , 
Egli  è  il  capo  della  Famiglia  Bonanni ,  la  quale  originata  dalla  Città  di 
Pi  fa  pafsò  in  Sicilia ,  ove  fi  annovera  fra  le  principali ,  e  più  illuttri  Pro- 
fapie  per  le  cariche  nobili  (Time  ,  che  ha  (ottenuto ,  adorna  eflendo  di  nu* 
merofi  Feudi ,  e  di  ricchi  Vaffallaggi . 

* 

SCALETTA. 

TErra  Baronale  col  mero  e  mifto  imperio*  Vedefi  nelle  furie  di  McP» 
fina ,  munita  di  un  furie  Cartello ,  che  fi  refe  famofo  ne'  fuccettì 
del  1678.  (g)  .  Fu  amica  Baronia  della  Cala  Marchefè  ,  e(Tendo 
flato  di  cfla  primo  acqui  (latore  Salirabcnc  Marchefè  nel  1599. 
quell'  i  fletto  che  condannò  ad  eflfer  decapitato  il  Conte  Andrea  Chiara- 
monte  in  Palermo  nel  1394.  Quefti  fu  Strategoto  di  Melfina,  Maettro  Ra* 

zio- 


(tf)  S.  Bafilc  ,  Cucco ,  e  Cafì diana  ,  Feudi  ;  loro  inveffiturc '  prefe  da  Fi- 
lippo Bonanni  a%  17.  Settembre  1666. 9  e  da  Gìufippe  vivente  a' 24,  Di* 
cernire  1 740. 

(J)  Pantaldo  Baronia  di  CafiaCrifajS \fiua  invefììtura  dì  Filippo  Bonanni 
«  28.  Settembre  1666.,  e  di  Gìufippe  vivente  a  24.  Dicembre  1740. 

(r)  Oliveri  Feudi  acqui/lati  dal  P.  Frante  fio  Bonanni  da  potere  della  Far 
miglia  Zappino  nobili Jfima  Famiglia  Palermitana,  » 

CO  Caricatore  di  Siculiana  conce  fo  dal  Rè  Alfonfo  a  Gilberto  Desfar*  cbx 
ebbeinfieme  la  conceJJUne  di  2500.  tratte  di  grano  in  Feudum  /opra  il 
mede  fimo  Caricatore. 

(*)  Grandezza  di  Spagna  di  prima  Clafie  conce  fa  al  P*  Gìufcppc  Bonanni , 
e  Filingeri  per  diploma  del  Sereni  fimo  Rè  Filippo  If.  in  Madrid  a'  se*. 
Novembre  i?45.9  e  perciò  il  noBro  Bonanni  ebbe  V  onore  di  coprir Jl 
alla  prefenza  del  noftro  Sovrano  Carlo  III.  in  una  particolare  funzione 
tenuta  nell'anno  175$.  , . 

(/)  Milici  Baronia  della  Famiglia  Brand  forte  *  di  cui  fi  ne  ime/l)  An- 
tonino Valdibella  a'  30.  Maggio  1 692. ,  indi  Giacomo  Palmerino  a'  1 8. 
Dicembre  1693. ,  ed  oggi  di  efla  ne  tiene  V  ime  flit  uro  Giufeppe  Bonan- 
ni a1 25.  Ottobre  1747-  mercè  la  adizione  fattagli  in  Notar  Giovanni 
Coggino  di  Palermo  a'  j.  Dicembre  1 746* 
aprile  Cren.  c.  ufi  367. 


Digitized  by  Google 


FàJRaTE  4U  VIBRO?  r.  4ì 

aionale, ePxotonatajiaida  Recaci  Itfon  hfcìò.  figli ,  onde  a  Ih  morte/ 
gli.  fuceed«te  Toaimifoi  fuo  fratello.  y«  pofeia  il  figlio  Giacomo ,  i 
quali  mancati  fenza  eredi ,  fuccelfe  ne'  di  loro  Stati  Salimbeae  Marcbefo 
figlio  di  Giovanni  alerò  fratello  dèi  aaeaiovato  prinid  acquiftatòre.  Co  (lui 
procreòi^iinò  pidxetd^Giovaoai^  che  ipoiàra  Blifabetta  Ventìmiglia— » 
de' Signori  di  Bufcemi  generò  Sa Umbenc  v  e  Marino .  Quelli  dopo  la 
morte  di  fuoicatello  Salimbene  fucceile  io  quelli  Stati ,  che  pervennero 
pofciaa  Salimbene  filo-figlio  ,  IL  quale  ammoglioflì  colla  figlia  di  Pietro 
Speciale  figlio  di  /Niccolò:  Viceré  diiSicilia ,  procreando  còn  effa  Fran* 
cefeo ,  fa.  jcoì  nacque  il  &  Antonio.  Quelli  mancò  di  vita  privo  di 
prole  ^é  ctJkVmprta^jii  foccefle  ne'  fnoi  Stati  Giovanni  fuo  fratello  nel 
1 572.  Fu  quelli  Padre  di  Antonio  dal  quale  nacquero  alla  luce  Celare  ,  c» 
ÌNe*diaandpK,'  cne  fu  appunto  iigenitore  di  Francefco  primo  P.  come  fie- 
gue  .  l-fildchi  di  qnefta  Terra  fono  23  i.  e  869.  fono  le  Anime .  E'  pro- 
villa  di  tre  Chieiè.tot lufii  in  effe  la  Parrocchiale  che  (la  fotto  titolo  di  San 
Niccoli  k  «attiene  imConv.  de*  PP.  Paolini ,  E*  Diocefi  di  Meffiaa. 

Il  iervigior  Mititaac  del  P-  fuo  Signore ,  fi  nota  in  Cavalli  4«  e-» 

;  im/afccitfcd  Marchefe  e  Settimo  B.  della  Scalena  primo  P.  per  pri- 
viiegio  del^Sercmfliino  Rè  Filippo  III.  a  22.  Luglio  1614.  efecutoriato  a 
14.  Fehbnajo 1 6  »  5.  Era  egli  Signore' delli  Feudi  di  Caftelluzzo  >  e  di  Ra- 
aeri  da)più.fecoJi  acquiltati  da'  fuoi  predeceflòri .  Finì  di  vivere  fenza-* 
prole  ,  per  onde  reftò  fuo  fucceflbre  il  fratello 

i  Blu/co  JMarcbefe*  Settimo  B.  di  Gauteri,  Baroni,  e  Rapifi  Cd)  >  come 
ricavali  dalia  fi»  in  veftitura  a?  10.  di  Novembre  1627.  Sposò  cofiui  Lau- 
ra VaWiua  i  e  del  Bofco  figlia  di  Pietro  primo  P.  di  Valdina  ,  e  da  effiu* 
iorù  uùicà  ramina  . 

.  ./Mw;Mardiefc  e  Valdina  ,  che  maritata  con  Giovanni  Ventimi-; 
glia  M.  di  Geraci  >  focceue  ne'  VaOallaggi ,  e  ia  tute*  i  Feudi  delia  Cafa 
Marchcfe  .  Da  quelli  genitori  ufcì  alla  luce 

Francefco  Roderico  Vencimiglia  e  Marchefe  P.  di  Caflelbuono ,  che 
ne  prefe  Pinvcftitura  a'  16.  Settembre  1670.  Quelli  vendè  lo  Stato  ,  e  ti- 
tolo di  Scaletta  nel  1672.  ad 

Antonino  Ruffo  e  Spadafbra  figlio  di  Carlo  D.  della  Bagnara  ,  di 
cui  fi  nota  T  inveftitura  a  50.  Luglio  167$.  Fu  egli  Senatore  di  Mefiìaa-* 
neL  l66p.,  e  1 661 . ,  ed  ebbe  la  Signoria  della  Città  di  Nicofia  vendutagli 
daJU  (C&pet  il  j)ZQZ2,Q-dL  feudi  244nila,  e  per  contr.neirufizio  di  Luogo- 
tenente di  fyotonotajo  a  a.  Maggio  1650.  Morì  in  Medina  nel  1678.  (A. 

Patte  11  Fa  Le 


{a)  Inveli,  di  Bar.  Gaut\  e  Rap i/i  1  o.  Nov.  1627. 
(4)  Vc&iìvoneleUa  Scaletta  in  Notar  Afflino  Chiarella  di  Palermo  agli 
11.  Luglio  1672. 

(0  Teflon,  del  P.  Antonio  Rufo  in  Notar  Frmefea  Muglia  di  Mejfina  a\ 
15»  Giugno  1678. 
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Le  fue  aorte  furono  con  Alfonlina  Gotto*  le  Calie  ,  BaroneuVdetia  Fo- 
refta,  figlia  ili  Placido  Gotto*  o  di  Anna  Maria  le  Calze  ì  dalk  quale  ufet 
alla  luce  ...  f  i  .^  .  ì. 

Flaédo  Ruffo  e  Gotbo  primo  P»  della  Eorefia ,  che  ptcfoV  inveftitu» 
raa'  ag.  Luglio  167&  Quelli  ammogli uofi^coa  Vincenza  la  Ròcca  figlia 
di  Giovanni  P.di  Alcontrcs  (a)  ottenne  in  fuo  primogenito 

Antonio  Ruffo  e  la  Roccaja  di  jcuUn velatura ootàu  a  di  a8X2iugno 
1 7 10.  Era  egli  Signore  di  Guidomaudri  ,  B.di  Giampileri ,  del^Molino  , 
ed  Artelia  (bi)  ,  foftenendo  la  dignità  di  Gentiluomo  di  Camera  prima  del 
Rè  Vittorio  Amedeo^  pofciadel  Regnante  Carlo  li I.(r)  noftro  Sigoore, 
Scelfc  in  moglie  Leonora  Colonna  Romano  figlia  di  Calogero  D.di  Ccfa* 
rò  (d)  ,  da  cui  difeefe 

Calogero  Ruffo  e  Colonna ,  come  per  fua  inveflirura  a1  33,  Gcnnajo 
1740.  Fu  coftui  Gentiluomo  di  Sua  Maeltà  ,  e  prefè  in  ifpoià  Marianna.^ 
Natoli  e  Ruffo  figlia  di  Francefco  P.  di  Sperlinga  •  Celso  di  vivere  nella 
Città  dii  Meflìna  privo  di  prole  nel  corfo  del  mal  eoo  rag  io  fo  del  1 74$.  per 
la  morte  del  quale  pervenne  la  fucceffione  di  quefto  Stato  a 

Giovanni  Ruffo  e  la  Rocca  fuo  zio ,  come  prova  di  quello  rinveftitu- 
ra  a*  2$.  Marzo  1 745.  Egli  è  il  vivente  attuale  P.  della  Scaletta  ,  am- 
mogliato con  Anna  Migliorino  (4),  ed  è  ino  primogenito  Antonino 
Ruffo-,  e  Migliorino  Gentiluomo  di  Camera  del  Re  noftro  Signore  con—» 
efercizio  ,  dato  in  ifpofo  a  Blanda  Villadicani  ,  figlia  del  M.  di  Conda* 
gofta.  *N 

La  Famiglia  Ruffo  fiorendo  oggidì  nobiUflìma  ,  e  tra  le  più  grandi 
del  Regno  di  Napoli,  aferitta  ne'  primi  Sedili  di  Capuano,  prende  fua  ori* 
gine  da'  Conibli  Romani  9  tempre  feconda  di  Porporati ,  e  di  Perfooaggi 
illuftri  nelle  lettere ,  e  nel  mcltiere  delle  armi .  Gode  ampj  Vaflallaggi 
nel  noftro  Reggo ,  come  fi  ha  veduto  ne*  capitoli  de'  P.  di  quefto  Stato ,  e 
lì  dirà  appreffo  in  quei  di  Palazzolo ,  e  de'  M.  di  Lkodia. 


-■ 


MA- 


(a)  Capii,  matrint.  in  Notar  Francefco  Benfatti  di  Me JJtna  a*  1 7.  Luglio 

1679.  A' 
(*)  gjicftt  titoli  fi  notano  a  fi  1.  Alle  Poefie  del  mani. 
(r)  La  Placa  Coronazione  di  Carlo  Borbone  fi  109. 

(d)  Contr.  dotale  in  Notar  Luigi  Ferdinando  Vafia  di  falerno  a  20.  di  ' 
Giugno  1 702. 

(0  Contr.  rnatrim.  di  Ruffo  ,0  Migliorino  in  Notar  Carlo  f elordo  di  Mef- 
fina  a'  7.  Api  ile  1707. 
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MALETTOi 

TErra  Baronale  col  mero ,  e  mirto  Impero  •  Si.  trova  nella  Valle  di 
.Demone  ,  epofledevaft  anticamente  da  Niccolò  Omodei  ;  indi 
pervenne:  in  potere  di  Margherita  Omodei  moglie  di  Benedetto 
.  di>  Antiochia.*  Ba  alienata  da  Sinaonev e  Guglielmo  Omodei , 
vendendola  a  Rainaldo  Spadafura  per  contratto  negli  atti  di  Noi.  Andrea 
Cammarim.di  Siracufa  *  1 1.  febbrajo  ig£6.  \  il  di  cui  figlio  Gerotto  ne 
prefe  rinvAfl.  a  dì  ao.  Giugno  143CV.  Quefti  vi  fabbricò  la  Terra ,  e  Ja^i 
giuridizione  ottenne,  del.  mero  e  retilo  Impelo  »  come  provali  per  pri- 
vilegio del  Rè  Alfonfb  fpedito  in  Napoli  nel  1449.  ;  Indi  appare  Signore 
di  quello  Stato  Giovanni  Spadafora ,  come  per  Ja  inveuVa  ti.  Dicembre 
1479*  tialquak.  Accedette  Giovaanello.»  comcjKr  la  inveiti t.  a  15.  Lu- 
glio 1499*  »  dopo  di  cui  fé  ne  invertì  Gio:  Michele  nel  1509* .  Que(U-« 
Terra  viene  abitata  da'  603.  Anime  ,  contenendo  i  86.  Fuochi. .  Tre  fono 
le  fae  Cbiefe,  compreft  la  Paaoccbiaitjfoggette  alla  Dioccfi  di  Mcflina  » 
:  UierWgio  Mi  li  tare  dd  P.  tuo  Signore  fi  ravvila  in  Cavalli  14. 
v  Michele  Spadafbra  e  di  Bologna  nobile  Veneto  primo  M.  della** 
Koccclla.  ,  ■  i  •  :  r;       ;  :  . . 

1  Sp Ada  fora  Famiglia  dalle,  più  iJlurt ri  di  xuieftp  Regno,  pallata  ÌQttem* 
po  dell'  Imperio  Greco  di  Collaniiaopoli .  1  iuoà  difendenti  hanno  godu- 
te le  fu  preme  dignità  oltre  le  ricche  Baronie  ,  e  varj  titoli ,  che  da  più  fé- 
coli  continuano  ne'  viventi  *  godcndoialtrcsivli  privilegj  Angolari  della-J 
Veoeta:3igaoria<a)     deUa  militale  Bleligione  di  Malta  (*) . 

.    jQaetti  fu  il  primo  P.  di  fuetto  Staio ,  .avendone  ottenuto  il  titolo 
dal  Sermo  Rè. Filippo  IH.  con  ftio  privilegio  fpedito  a  dì  a-Aprile  1619.» 
efecuca  14.  Settembre  del  detto  anno.  Fu  egli  Pretore  di  Palermo  nel 
1         M  . \"    -•  160 a*» 

■  1  "    m\m  t  ■>  ii»  ,    lini  «twww»-»^  ■    i  i  n  i  ■  i 

(a)  Privilegio  della  Nobiltà  Veneta  »  coneejlo  da  Michele  Steno  Doge  di 
V inezia -o-fcd* rigo  Spaasfom-nol fuo  Palnama-Dueale  Fatma  1409.  a  la» 
Maggia .  Di  ejfi  Bartolomeo  Spedo  fot  a  nobili  tenete  fiorì  nel  1 554  fra 
Ut  in aù  di  Venezia .  Monditi  Bibl.  Sic.  tóm*  primo  /T99. ,  avendo  otte'* 
huto  la  conferma  del  ietto  privilegio  a  17.  Maggio  1550.  Ed  innaltre  a 
tempi  soffri  il  M.  di  S.  Manina  frante  fio  Spada  fora  e  Gaetani  portan- 
do ji  in  Venezia ,  confegut  la  He  fa  Signoria  ,  fatando  ferì vervi  tutta  Ioua 
faa  famiglia,  come  difendente  dai  primo  oca ni  fiat  ore. 

Privilegio  toncefia  a  Federigo  Spadafora  B.  del  Bì fiotto ,  Canape  , 
Sala  ,  delle  anali  gabelle  dovuteli  nelle  eflraziani  del  Porta  di  Me /fina  a 
«.  4L  4.  per  cantora  ,  perchè  ne  fece  e/ente  la  S.  JL  G.  ,  e  /noi  Vafielti  ♦ 
ottenne  in  compenfò  il  privilegio  di  poter  portare  eflo  ,  e  fini  difeendenti 
primogeniti  P  abita  di  divozione  fenza pagar  pafiaggia .  Minut^Mene* 
Prior.  di  Mejfìnaf  103. 
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1602. ,  e  flrignendofi  in  matrimonio  con  Maria  Crifafi  ,  fece  daeflà  ac- 
quilo di  un  figlio  chiamato-indi         *  *      *  * 

Francefco  Spadafora  e  Crifafi ,  eoe  fu  Pipatalo  del  Regno ,  ed  ebbe 
in  moglie  Lucrezia  Sanfcverino  de'  Principi  di  Bifignano  di  Napoli .  Li— > 
prole  ,  cWe  da  loro  nacque y fu  .1.-, 

Michele  Spadafora  e  Sanfeverino  *  come  rilevali  dalla  Aia  invertir, 
prefa  a  17.  Dicembre  1642. v  Quetìi  ammogliandoa  con  Caterina  Giful- 
fo ,  non  ebbe  dopo  di  fe  figlio  veruno  :  per  onde  venne  chiamato  alla  fua 
fticcefliortc  ,        -     -a  nmr    -  .{li. 

Domenico  Spadafora  e  Spadafora  P.  di  Vene  ti  co  fuo  nipote  ,  che  ne 
ottenne  l1  inveii,  a  15*  Gennajo  1679.  CQakC  figlio  di  Rofalia  Spadafora-» 
e  Sanfe verino  fua  tòrcila  già  data  in  ifpofa  a  G uttierrcz  Spadafora  ,  quin- 
togenito tìglio  di  G luieppe  Antonio  primo  M.  di  San  Martino .  Quello 
Domenico  fu  Cavaliere  ài  Alcantara  ,  e  fi  ammogliò  in  Giufeppa  Branci- 
fbrte  e  Borgia,  figlia  di  Girolamo  C.  di  5.  Antonio  (0)  ,  che  a  lui  re  copia 
di  un  figlio  appellato  ».  . 

Muzio  Spadafora  e  Brand  forte  ,  come  colia  dalla  prefa  fua  inveir,  a 
S.  Ago(lo  1703.  .  Fu  colini  Gentiluomo  di  Camera  dei  Rè  Vittorio  di 
Savoja ,  Capir,  di  Palermo  negli  armi  1717*  e  1 7 1  i. ,  Maeftro  Razionale 
del  R.  Patrimonio  :  e  mori  foUenendo  la  carica  di  Diputato  di  quefto  Re- 
gno a  dì  25.  Febbrajo  1 72$.  >  fepolto  nella  Chiefa  de'  Padri  di  Santoni- 
no  di  Palermo  fuori  le  porte.  Fu  fua  moglie  Anna  Maria  Gactani  e  Gra- 
vina ,  figlia  d'  Ignazio  Gactani  e  di  Perna  Gravina  (ù)  5  e  lafciò  fuo  figlio 
primogenito  •  »u  ■*  . 

Domenico  Spadafora  e  Gactani  ,  come  fi  reade  chiaro  dalla  inveli,  a 
14.  Giugno  1 725. .  Quelli  è  il  vivente  attuale  P.  degli  Stati  di  Maletto , 
e  di  Venefico  M.  della  Roccelta  «  t  San  Martino  ,  B.  di  Mazzarrà  (;)  , 
della  Cavalleria  ,  Pirago  (d)  ,  Pertinaci  ,  e  della  Vigna  del  Rè  (e)  ,  Signo- 
re degli  Stati  dell'  Acquavi  va  ,  e  della  Città  di  Sucera  ,  Nobile  Veneto  , 
c  Gentiluomo  di  Camera  del  Rè  N.  S.  con  efercizio  .  Poffiede  in  moglie 
Caterina  Moncada  e  Piatamene  ,  figliaci  Francefeo  P.  di  Lardrria  t  /)  i 

,        '  \  ■     •  \  ,  CAT- 


(tf)  Contr.  dotale  in  Not.Crifteforo  Barre/e  di  Pai.  s primo  Seumb.  1676. 
(£)  Capii,  matrim.  in  Not.Cofmo  Pondolfo  di  Palermo  a  y.Novemb.  1 695- 
(r)  Mazzarrà  Feudi  con  lè  inveft.  prefe  dal  P.  Afoni*  Spada/ora  e  Bronci  - 

forte  a  8.  Ago/lo  1703. ,  eJal P.  Domenico  a  14.  Giugno  1725. 
CO  &rago  Baronia  ,  fua  inveff.  prefa  da  Cornelia  Bulfamo  e  Rigoles  ^> 

12.  Agofìo  1659.     Eleonora  Spadafora ,  indi  da  Anna  Spadafora  a  25, 

Settembre  1720. ,  e  dalli  j>.  di  Maletto  come  fopra . 
CO  del  Ri  ,  Feudo  comprato  da  Giufeppa  Spadafora  e  Branciforte 

per  "7  1645. ,  come  per  contr.  in  Not.  Vincenza  Potetti  di  Mejfino  o  + 

33.  Ottobre  1706.  . 
(/)  Capii.  Matrim.  in  Notar  Antonio  Cor  felli  di  Palermo  #'23.*  Otto- 

brenta  • 
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CATTOLICA* 

TErra  Baronale  col  mero,  e  mifto  Impero  nella  Valle  di  MazarsL-» . 
Apparteneva  anticamente  alla  Cbiefa  Metropolitana  di  Palermo , 
indi  pervenuta  alla  famiglia  Isfar ,  e  Corilles ,  Francefco  Tuo  Si- 
gnore fabbricò  la  Terra  neir  anno  1 61 2.  (<?)  .  Quelli  fu  padre-/ 
di  Giovanna  ,  prima  Principefla  come  Oegue  .  Vedelì  popolata  da  4588. 
Anime  ;  tiene  1407*  Fuochi,  e  (bltanto  due  Crucfè ,  oltre  quelle  de'  due-* 
Conventi  de'  PP.  della  Mercè  ,  e  PP.  Agoltìuiani"  della  cottituzioae  di  S, 
Cecilia,  E'Dioc.diGirgenti. 

11  fervigio  militare  del  P.  della  Cattolica  ,  e  D.  di  Mifilmcri  fi  nota 
in  Cavalli  44. 

Giovanna  Isfar,  e  Corilles  %lia  di  Francefco  B-  di  Siculiana, pri- 
ma  P.  per  concefHone  avutane  àA  Sermo  Rè  Filippo  III.  a  8.  Agoftp 
1620.  efecut.  a  24.  Ottobre  detto  anno.  Fu  ella  fpofa  a  Vincenzo  del 
Bofco  ,  e  Velafquez  ,  D.di  Mifilmsri ,  il  quale  fu  Cavaliere  del  Tofoiu* 
di  oro  (£)  ,  Diputato  più  volte  di  qucfto  Regno  ,  e  Pretore  di  Palermo 
nei  1625.,  e  1655.  Pafsòqucfti  alla  miglior  vita  a  18.  Maggio  1653» 
confervandofi  le  fue  ceneri  nella  maggior  Ghie  fa  della  Terra  di  Mifihneri. 
Fu  1'  amato  rampollo  di  colloro 

Francefco  del  Bofco ,,  e  Isfar ,  e  Corilles  come  per  la  fua  inveir,  a  \s% 
Maggio  1655.  Fu  coitui  Cavaliere  di  Alcantara,  e  Maeliro  di  campo 
della  milizia  Siciliana  ...  Mancò  di  vita  a  dì  5.  Luglio  1 66#, ,  e  il  iuo  car 
davere  fu  trafportato  in  cocchio  nella  Terra  di  Mifilmeri ,  Due  volterà 
unì  con  nodo  maritale  ,  la  prima  fpofando  Maddalena  Bazan  figlia  del 
M.  di  S. Croce,  Grande  di  Spagna,  e  nella  feconda  forti  TommafaGo* 
mez  de  Sandoval ,  y  Mendoza  fordla.di  Roderico  D.  dell*  Infantalo  Vi* 
cerè  di  Sicilia  ($)  .  Da  quelle  ultime  nozze  nacque 

Qiufippf  del  Bofco,  e  Sandoval,  lsfcr ,  Grillo ,  e  Vjilarauc  ultimo  P« 
della  Cattolica  nella  Fam.  Bofco ,  Gentiluomo  di  Camera  del  Rè  Vittorio 
di  Savoja  ,  e  fuo  Cavaliere  della  SfU,Annunzi.aw .  S'involò  dal  mondo 
privo  di  prole  in  Palermo^  a  S.Geonajo>r62i,  e  le  me  offa  giacciono  nella* 
Chiefa  de'  PP.  Cappuccini  %  Due  volte  falir  fi  vid?  al  ietto  nuziale,  Spo*» 
sònel  primo  Cofta ma  lto/i  a  figliarci  £).  di  Turfis  di  Genova  »'  Si  ftrin*». 
le  nel  lècondo  con  Maria  Anna  Gravina  ,  figlia  di  Girolamo  primo  Pt  di 
Gravina  .  Quindi  fuccefle  in  tutti  i  (noi  Stati  il  nipote 

Francejco  Bonanni  P.  di  Roccafiorita  ,.  perchè  figlio  di  Rofalia  fua_* 
forella ,  ottenendone  V  inveli,  (òtto  il  di  12.  Maggio  1 730»  Fu  quelli  Ca- 

valie- 


(*)  Pini  nou  EuLAgrig.f.  747. 

(b)  ConccJJtwe  del  Toforf-di  oro  a  27.  Dhemb.  16*8.  A  uria  Crort.f*$4. 

(c)  Talumancaelcnc.  fiiiy  v\  ; 
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valiere  del  Tofon  di  oro ,  Grande  di  Spagna ,  Gentiluomo  di  Camera  del 
Rè  Vittorio  di  Savoja ,  e  del  Regnante  Carlo  Terzo  N.  Sf,  Configliere-» 
Aulico  di  Stato  dell'  lroper.  Carlo  VI. ,  Vicario  generale  ,  e  Diputato  dì 
quefta  Regno  ,  Capitano  ,  e  Pretore  di  Palermo, da  cui  forfè  al  mondo 

Qiujèppe  Bonanni,  FilUgeri,  e  del  Bofco  vivente  ,  ed  attuai  P,  della 
Cattolica ,  avendone  prefò  V  inveli,  a  24.  Dicembre  174Q.  £'  P« d»  Roc* 
canorità ,  Grande  di  Spagna  di  prima  claffe  ce. 

■ 

P  ANTELL  AR I  A* 

ISola  fituata  tra  la  Sicilia,  e  l'Africa  ,  che  per  lo  fianco  di  mezzo  gior- 
no batte  le  riviere  Siciliane ,  allontanandoli  dalla  prima  fettanta  mi- 
glia in  circa  ,  e  difeoftandofi  per  altrettante  dalla  feconda .  Si  dice 
con  altro  nome  C<7#rfl,derivandone  la  etimologia  dalla  voce  Saracena 
Kaufira ,  la  quale  in  noftro  idioma  vale  piccolo ,  nome  affai  adatto  a  que- 
lla Ifola  ,  o  fi  riguardi  la  picciolezza  del  fuo  abitato,  o  la  cortezza  del  fuo 
circuito  fblo  in  miglia  31.  confederato  (a) .  Dappertutto  è  montuofa  ,  ed 
•Ipcftre  ,  e  piena  di  pietre  nere  ,  le  quali  fono  afprilfime  :  il  fuo  terreno 
vedefi  roflò  ,  e  molto  caldo ,  effondo  innoltre  tagliato  da  IpefTe  fcflure_^ 
dalle  quali  efala  fèmpre  fumo ,  come  rilevali ,  da  quel  che  ne  fcrifle  Chir- 
cherio,  riferendolo  il  P.  Malfa  nella  fua  Sicilia  in  profpett.  t.2.  f.  43 1. 
U  aride  e/i  rubro  ,  (f  eslido  ,  ut  vìx  nudis  pedibus  imbulantibus  toleretur  • 
Alla  radice  ,  ed  al  piè  del  più  alto  Monte  che  fi  trovi  in  effa  ,  evvi  un—» 
antro  chiamato  Favata  ,  che  fa  fentire  un  continuo  fuono ,  e  rumore  (b)  , 
ed  ali*  incontro  un  acqua  forge  con  fpcflì  vapori  in  un  altra  grotta  appel- 
lata  F0JT0  nel  mezzo  dell'  lfola,cos\  foddisfaccndo  la  peovida  naturatili- 
fogno  de*  fuoi  abitanti ,  che  non  ne  trovano  altra  fuori  di  quella  Erra  il 
Geografo  Nubknfe  feri  vendo  :  Putch  eff  munita  ,  rivultfque  irrigua*  av- 
vegnaché il  Paefe  affatto  fene  vede  fprov veduto .  Ella  e  fcarfa  altre- 
sì di  grano  ;  ond'è  che  Ovvidio  la  chiamò  Iterile  Kb.  3.  Fafi. 
Fcrtilis  e/i  Afeli  tèe ,  fittili  vicina  Cofyr*. 
Abbonda  di  cottone  ,  vi  fonoolive  ,  vigne  ,  ed  una  fpezie  di  al- 
bero ,  che  fi  chiama  Stinco  ,  del  di  cui  frutto  gì'  1  fotoni  fi  vagliono  per 
efìrarae  oglio  (r).  Non  devo  qui  ommetecre  la  leggiadra  detenzione,  che 
di  queil*  Itola  fece  il  C.  Giufèppé  'Cunei li  nelle  fua  rime  fu  la  Geograna 
di  Sicilia  Canto  quinto  fog.  197*  ftsnz.  1 80. 

Dna  è  Ponte-Ilaria  ,  e b'  e? nel  divide 

Tra  la  Sicilia  ye  l'Africa  diffama 
Vi  ventiquattro  leghe ,  4  benché  annide 

Di 


(ja)  Mafia  Sic.  ric.p.  2.  Scogli ,  ed  ifole  /  479. 
(b)  Fazell.lft.diSicI.uf.*. 
(0  àiafiè  loc.  cit. 
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Di  fu  b  li  me  Barcn  la  Padronanza  > 

furia  fortezza  ,  che  colà  fi  ajjidc 

Dal  Re  in  prefitto  ha  bellica  ordinanza  : 

Detta  Cofira  un  dì ,  terra  infeconda 

D '  altre  dovizie,  di  bambù? ia  abbonda. 
La  Città  di  queir  I (ola  fu  fabbricata  da  Saraceni ,  mentre  n*  erano 
Signori ,  i  quali  pofeia  lafciarono  a'  prefenti  naturali ,  che  fono  Criftiani  » 
il  proprio  idioma ,  e  Tufo  del  ve/lire .  Il  fuo  cartello  pollo  a  riva  del  ma- 
re (a)  j  viene  munito  da  bea  (ode  fortificazioni ,  e  guardato  da  un  prc-. 
fidio  Reale  di  142.  Soldati.  L'Anno  1555.  a  20.  Luglio  fu  quello  for- 
prefo  da  Dragut  Capitano  dell'.  Armata  Turchefca ,  effendovi  andato  forfè 
con  cento  galere  ;  quindi  dal  mcdefimo  fu  polla  a  Tacco  la  Città  ,  aven- 
dofi  menate  fchiave  più  di  mille  Pcrlonc  f»  .  Queir  Ifola  rendefi  celebre 
ne' Parti  de*  Romani  per  una  vittoria  navale  da  quelli  guadagnata  contro^ 
de'  Coflurenfi  ,  e  Cartaginefi »  avendone  di  quella  celebrato  il  trionfo  in 
tempo  della  prima,  guerra  Punica  Fulvio  NobiJiore  ,  e  Mario  Emilio . 
Quindi  venne  l' imprefa  diyifata  da  due  Medaglie  ;  rooftra  la  prima  nel 
dritto  la  tetta  di  Donna  velata ,  e  coronata  dalla  vittoria  ,  con  intorno  le. 
lettere  R.  Jg^S. ,  nel  rovefeio  fi  vede  uu  Diadema  di  alloro  cpn  una  mac«\ 
china  murale  ,  e  la  ifcrizione  Co/Tura  .  Lo  ftcflb  efprime  nel  fuo  rovefeio 
l' altra  Medaglia  ,  e  nel  dritto  il  capo  altresì  di  Donna  ,  ma  con  due  volti,; 
uno  dcJli  quali  refta  nafeofto  (otto  il  velo  ,  ed  entrambi  poi  vengono  co- 
ronati dalla  vittoria  alata  con  raddoppiata  Corona  (0  .!..,•  .  i  a  ,  u  .  .  D 
Federigo  di  Aragona  Duca  di  Atene  fu  il  primo  Barone  della  Ponti 
tei  lari  a  ,  indi  fu  poiTeduta  da  Bernabouc  olila  Giovanni  di  S.  Labaro  ,  il  - 
quale  l'ottenne  dal  Re  Martino  il  Giovine  nel  1 599.  concedagli  in'  viti^ 
colla  gravezza  di  onze  trenta  all'  anno  .  Pervenne  Ancora  in  vallali  aggio 
alla  Famiglia  Squarciafico ,  e  pofeia  fu  data  a  Francefco  de  Belvis  ,  e  luoi 
figli ,  come  per  privilegiò  del  Eè  Alfianfa  Spedilo  nella  campagna  dell'  af- 
fedia  della  Qittà  deUa  Cerda,  nel:  Regno  di  Napoli  fotto  il  dìi  ao«  di  No-, 
vembre  142,1» finalmente: ne^.'  anna  J487.  fu  acqutfUia  inficine  uon  on-> 
zc  tòo.  annuali  fopra  la  Segrezia  di  Palermo  da  Luigi  de  Requefens  (J)  * 
figlio  del  Viceré  di  SiciUa^croardo  giàjC.  di  Agolta  ,  di  Solanto,  J^ci  , 
e  Ccfalù  ,  ed  altresì  Gran  Cancelliere  di  quello  Regno .  Da  quello  Luigi; 
derivò  Giovanni  r  che  non ebbe  prole    pe ronde  a  lui  fuccelTc  Bernardo, 
fuo  fratello  ,  il  quale  fpofara  Giulia  Ventimiglia  acqui  ito  Bufccmi  9f 
procreando  Giufeppc  primo  C.  di  Bujccmt ,  che  fu  genitore  di  Antonio  . 
farteli.  .*,G     \mY\\*V  Q"?~  . 

.  .  •  ■  ,        ;    •  -  , •  ' 

0)  Pini  Sic.  Sacr.  Not.  Eccl.  Mazar.  f.  894*  x  -  . 

\y)  Afasbcl.  Gov.  della  Sic.  cap.  4./  7$.  '\ .     V  h, 

(0  J/afla  2UiJ.fi.  2.  Seàxli,  ed  ìfilefi  479-  V  \) 
(d)  Ctntr,  di  vend. /fedito  in  Valenza  nel  I49a« 
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Quelli  ebbe  concedo  il  mero  e  mifto  impero  io)  ,  e  fu  il  primo  Princi  pe-> 
di  queft*  Ifola  .  Una  Parrocchia  5  ed  uno  Ofpizio  de'  PP.  Cappuccini 
formano  lo  Spirituale  di  quello  Stato  (oggetto  Alla  DioccQ  di  Mazara  ,  e 
la  Tua  Popolazione  fi  confiderà  in  3  500.  Anime. 

Il  fervigio  militare  del  P.  della  Pantellaria  C.  di  Buftemi  dal  1700» 
in  quà  fi  è  predato  in  Cavalli  12. 

Antonio  Requcfens  e  Requcfens  C.  di  Buicemi. 

Requefent  Famiglia  Catalana  incominciata  da  Requefeno  Principe-* 
Germano  -,  che  pafsò  con  Carlo  Magno  nella  Catalogna  ncll'  anno  del  Si» 
gnore  Si 6.  Fu  ella  portata  nel  noftro  Regno  da  Bernardo  Requcfens ,  il 
quale  fu  Viceré  lòtto  il  Rè  Al  fon  lo  ;  quindi  è  ,  che  fi  annovera  traile  più 
cofpicue  famiglie  Baronali  (£)  . 

Primo  P.  il  qual  titolo  gli  fu  concedo  dal  Sermo  Rè  Filippo  III. 
con  fuo  Privilegio  fpedito  a  d\  j.  Settembre  1620.  efccutoriato  fòtto  li 
18.  Ottobre  del  detto  anno .  Fa  Vicario  generale  in  quello  Regno  net 
1598.,  e  più  volte  Diputato,  Od  innoJtre  fu  Pretore  di  Ptalermo  nel  rói 1.9 
162 1.  ,  e  1628.  Tre  volte  celebrò  iue  nozze  ,  la  prima  colla  figlia  del  B. 
della  Feria  di  cafa  Moncada  ,  la  feconda  voka  con  Ippolita  Marchete ,  e 
Barrefe  figlia  di  Antonio  B.  della  Scaletta ,  e  nell'ultima  con  Elisabetta*-* 
del  Campo,  e  Barrefe  (c),  traendo  fol  dalla  Marchefc  il -figlio,  che  a 
lui  fuccefle  qual  fu,  "-«  r 

Salvatore  Requcfens  e  Marchefc  che  (celie  in  moglie  Giovanna-* 
Gaetani  ,e  Tagliavi»  figlia  di  Ccfere  Barone  di  Sonino  C^)  da*  quali  for- 
ti alla  loca 

sf  fjtoaio  Requcfens  ,  e  Gaetani  come  provali  per  la  fua  inveiti  curi—» 
a-  13.  Luglio  1 63 84 jSposòcoftui  Leonora  Gravina  ,  e  Piatamene  figlia  di 
Michele,  figlio  di  Sancio  Barone  di  S.  Michele  (/) ,  e  da  effa  fpuntò  al 
Mondo  -  ■  ■  «  >  , 

Sahaiare  Franèèfio  Requefcn*  e  Gravina,  ficcome  lo  accerta  la  inve- 
ftitura  agli  vi. Maggio  1 6*3.  Fu  egli  Diputato  del  Regno ,  e  finì  ifuoi 
giorni  a'  2*.  Maggio;  1707.  eficmib:  flato  accolto  nel  Sepolcro  di  S.  Giù- 
lèppe  de'  VP.  Tcat ini  di  Palermo  .-Le  di  luiwtfze  celebratomi  con  Vin- 
cenza Moffo  e  Bellacera  figliaci  Pi«ro  P^Poggioreale  (/>,  che  di- 
fgravolfi  del  mafehio  •  .   -  *  A*** 

(#)  Appère  per  il  teff  amento  dì  Antonìè  Requefent  in  Net.  Pietro  Uvm- 
♦  tino  di  Pale ftf/o  0  rji.  Giugno  1637I  -»       *  v      .  -  ■ 
(£)  /Min ut.  Afcm.  del  Prtor.f,  014. 

CO  Meda^iamarmorea  della  P.  EU f ab  etto  del  Campo ,  che  vcdejt  eretta** 
innanzi  la  porta  dellàTìbiefa  Sci?  ÓJpedalTCronele  dfToTermo  nel  1661. 
(</)  Afinut»  f,  215.  .       .  ..     ,  .'  .  \J. . 

(r)  Afinut. f.216.  7  •  •<   •.  . 

(/)  Capitstnatrim.  in  Not  jGirof dipo  Gas ka  ài  Pah  a  i^DiUmbre  1660. 
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Antonio  Requefeos ,  e  Morfo  .  Quelli  s'inveiti  a  25.  Maggio  1  708. 
Fu  Capitano  di  Palermo  nel  1696.  >  ed  annodoflì  in  matrimonio  con  Giù* 
feppa  del  Cadetto  figlia  di  Girolamo  C,  di  RacalmutQ  (  a  ) ,  da  cui 
traffe 

Francefco  Requefens  ,  e  del  Carretto  ,  che  prefe  l'in  ve  fti  tura  dell'- 
Itola  a'  3 1.  Giugno  ij  1 5.  ,  e  del  titolo  a'  3 1.  Luglio  1720*  Fu  più  volte 
Dìputato  del  Regno, Capitano  di  Palermo  nel  1 728., c  Pretore  nel  1  7i  I» 
e  1 736.  Fu  Ambaiciadore  lecito  dal  Senato  a  Carlo  III.  noftro  Sovrano  , 
di  cui  fu  Gentiluomo  della  Tua  Real  Camera .  Cefsò  di  vivere  in  Palermo 
a'  28.  Aprile  1748.  Erafi  legato  in  ifpofo  con  Rofalia  di  Napoli  s  e  Bella- 
cera  figlia  di  Federigo  P.  di  Refuttano  ,  che  lo  accrebbe  del  felice  parto 
di 

Giufeppe  Antonio  Requefens  e  di  Napoli  P.  della  Paotellaria  ,  come 
per  la  fua  inveftit.  a*  19.  Ottobre  1748. .  E'  C.  di  Bufcemi ,  Signore  delle 
Sccrczie  ,  e  Cartellano  perpetuo  dei  Cartello  della  Citta  di  Marfala  O)  , 
B.  delle  Baronie  di  Balenino  (e)  ,  di  Mazzarrone  ,  Lanfranca  ,  Stafen- 
da  (d)  ,  Racalbooo  ,  Guffàri ,  Bofco  Rotondo  ,  e  Caftelmezano  ,  e  Na- 
dore  (;)  .  Le  follennità  nuziali  di  quello  Principe  furono  celebrate  (/) 
eoa  Maddalena  Brancifone  c  Branciforte  figlia  di  Ercole  Principe  di 
Butera  ( g) . 

.  ■  ....  -  »         •*  •  • 

*  •  •  .  ?  -  ....  • 

.    ■  •  • 

*  l.  .  «  •  *  •# 

•  •  k  * 
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m  r       '  ■      ■       i.      1  i 

(a)  Capii*  matrimon.  in  Noi.  Gioì  Ambrogio  Priarugia  di  Palermo  a  1 I. 
Aprilo  1689. 

(i>)  Sur.  di  Mar/ala ,  fua  inveflit.  prefa  dal  P.  Salvatore  Requefens  a  3. 
Marzo  1656. 5  da  Vincenza  Reqaefens  e  Morfo  a  a.  Set  te  mire  1600. , 
€  dal  P.  Giufeppe  Antonio  Requefens  e  Napoli  a  29.  Agor1§  1  749. 

(<)  Solchino  Feudo  9  fua  inveriti.  dcLP,  Giufeppe  Antonio  Requefens  a  29. 
Aprile  17 49» 

(d)  Mazzarrone  ,  e  Stafenda  Feudi  ,  loro  inveftit.  prefe  dal  P%  Giufeppe^ 
Antonio  Requefens  a  29.  Aprile  1749» 

(f  )  N odore ,  Feudo  de'  membri  di  Mufomele  >fua  inveri*  ntts.fi  del  P.  Giti* 
feppe  Antonio  Requefens  a  29.  Aprile  1749» 

(/)  Poffiek  oncora  -7  130.  annuali  Jtpra  gl'introiti  del  Porto  di  Mar" 
fala  >od"7  1 20.  annuali  fopra  le  Dogane  di  Palermo . 

(g)  Suoi  Capii,  mairi  m.  inNot.  Leonardo  di  Miceli  di  Palermo  a  8.  Feb- 
braio i744«  U  P*  della  Panie  Ilaria  come  C  di  Bufcemi  tiene  la  e  lezio* 
ne  ,  e  padronato  del  Priorato  di  £  Spirito  dell'  Ordine  di  S.  Benedetto  % 
fondato  nella  fua  Terra  di  Bufcemi  da  Guglielmo ,  ed  Alfana  Signori  di 
Ragufanel  1192. 
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I?  A -Ilì  A  Z  Z  O  L  Oa 

TErra  Baronale  col  mero ,  e  mirto  Impero  ,  che  giace  nella  Valle  di 
Noto ,  edificata  appiè  di  quel  colle  ,  ove  ne'  fecoli  fcaduti  cra_* 
alzato  il  Palazzo  di  perone  Rè  di  Siracufa  ,  e  forfè  da  quello  Pa* 
lazzo  vogliono  ,  che  quefta  Terra  ricevuto  avelie  la  iua  appella» 
zione  (a)  .  La  fua  campagna  rendefi  nobile  per  le  acque  del  fiume  Aria- 
po  ,  che  l'arricchì feono  ,  e  la  fecondano  .  Vogliono  alcuni  a  eh'  ella  derivi 
dall'  antica  Città  di  Erbefio  (4)  ,  ed  altri  da  Acre  Città  antichiifìma  fon- 
data da'  Siracufani ,  di  cui  fa  menzione  Silip ,  che  ditte  : 

Non  e  tumuli s  glaciali  bui  Atre  ; 
ed  innoltre  di  quello  nome  fin  oggi  havvi  quel  monte ,  che  fi  dice  Acre" 
monte  ,  full'  altezza  del  quale  Ita  fabbricato  un  Tempio  de'  Frati  Minori 
detto  di  S.  Maria  di  Gesù  ,  inoltrando  elfo  monte  nelle  fue  vicine  rupi 
affai  (lime  caverne  ,  le  quali  (i  erodono  edere  Hate  abitazioni  de'LcJlrìgoni> 
o  de*  Ciclopi  (r)  •  Fu  Baronia  di  Cala  Alagona  ,  ma  dopo  la  caduta  di  tal 
Famiglia ,  fu  concefla  dal  Rè  Martino  a  Ponzio  d*  linfe* za  »  Quelli  mori 
nella  Catalogna  ,  laici  andò  erede  di  quello  Stato  Fr anzi  no  fua  figlia^» 
la  quale  ne  fu  fpogliata  per  non  avere  pigliata  1*  inveftitura .  Quin- 
di fu  j  che  la  R.  C.  impegnollo  per  Torini  28.  mila  a  Giacomo  Campolo 
Tcforiere  del  Regno ,  da  potere  del  quale  fu  revendicato  con  fentenza-» 
giudiziaria  da  Leonora  di  Alagona  moglie  di  Pietro  de  la  Defìtta  Falconie- 
re del  Rè  ,  la  di  cui  figlia  Berengario  lo  difpolè  in  dote  ad  Alvaro  a*  Ere' 
dia  filo  fpofò ,  col  quale  non  avendo  avuta  fucceflìone ,  fu  motivo ,  che-» 
quello  Stato  cornato -fofle  alla  Cafa  Atagont ,  come  provaft-pcr  V  in  vetta, 
che  ne  prefe  Andrea  Alagona  nel  !4?Q« .  Indi  net  tempo  che  fi  godeva^ 
da  Vincenza  Alagona  e  Bonajuto  ,  fu  aggiudicato  da  Matteo  Lucchefr  B. 
di  Suttafàri ,  come  notafi  il  fatto  nel!* inveli,  del  155 a. .  Appare  venduta 
finalmente  a  Francefco  Santapau  P.  di  Butera  .  Numera  Fuochi  1 410. ,  ed 
Anime  5£OQ. .  Viene  governata  datredici  Chicle  comptefa  in  elle  la  Par- 
rocchiale lotto  titolo  di  S.  Niccolò  Ve feovo  di  Mira  .  Vi  fono  tre  Con- 
venti de'  Padri  Cappuccini ,  de'  Minori  Olle r vanti  di  S.  Francefco ,  e  de' 
Domenicani ,  ed  un.  Monaftero  di  Dotine  della  Concezione .  E'  Diocefi  di 
Siracufa .  . , .  " . 

11  fervìgio  Militafe  del  P.  Aio  Signore ,  eh*  è  ancora  M.  di  Licodia 
Ha  notato  in  Cavalli  u. 

Camilla  Santapau  figlia  di  Francefco  P.  di  Butera  portò  in  dote  que* 
(lo  Stato  ,  e  VafTallaggiòalla  Famigli*  Velafquez,  motivo  che  Qutyier- 

•     ri*z  , 

— —  ,  ,    ■    ;,  ^  i 

(*)  Afo/Ta p.  2.  C  E.f.  254. 

(A)  Corufop.  i.  voi.  1.  //*.  4-/r56.  ^ 
(0  Fwl.pu  Dee.  lib.  10./  2 1 2. 
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«ibz  Velafquez  appare  in  etto  il  primo  P.avcadonc  acquili*»  il  titolo  p*# 
conceffionc  fattagli  dal  Senno  Rè  Filippo  IV.  a  ai.  Maggio  i6da.  elèttiti 
a  37.  Agofto  dello  fltuo  anno  .  Trovo  ancora ,  che  l' anzidetta  Camilla 
Santapau  morto  il  marito ,  veggendofi  priva  di  prole  ne*  Signori  Velafe 
quez  9  contraffe  un  fecondo  matrimonio  ,  facendo  dotazione  di  qucftt~> 
Terra  al  fuo  fecondo  lpofo  Muzio  Ruffo .  Quindi  da  entrambi  quefti 
fpufi  forti  la  prima  luce 

Vincenzo  Ruffo  e  Santapau  M.  di  Licodia  •  Quefti  celebrò  fuo  fpofa* 
litio  con  Giovanna  Ruffo  figlia  di  Vincenzo  e  Maria  Ruffo  P.  di  Scilla , 
e  C.  di  Sinopoli ,  e  con  quello  matrimonio  fece  egli  entrare  nella  fua  Cafa 
il  dominio  delli  detti  Stati ,  e  la  Signorìa  iafieme  di  altre  Terre  ,  e  BflRH 
nic  •  Nacque  da  quelli  imenei 

Fabrizio  Ruffh  e  Santapau*  i'inveft.  del  quale  cadde  (òtto  li  4.  Giù* 
gno  1665.  come  renunciatano  di  Francefco  fuo  fratello  .  Seguì  la  Aia.*» 
morte  fenza  prender  moglie  ,  per  la  qua!  colà  gli  fuccedette  il  terzo  fuo 
fratello  -  . 

Tiberio  Gìufcppe  Ruffo  e  Ruffo ,  che  fi  ftrinfe  in  nodo  maritale  con 
Agata  Branciforte  e  Colonna,  da  cui  venne  al  mondo 

GuglUlfno  Ruffo ,  Santapau ,  e  Branciforte  invertito  a  20.  Ottóbre^ 
1684.  Fu  fpofò  a  Silvia  la  Marra,  e  da  eflfa  confegui  in  tìglio  il  C.  di  Si+> 
nopoli  Carlo  Antonio  Ruffo  e  la  Marra  Gentiluomo  di  Camera  di  eterei*1 
zio  del  Regnante  Carlo  111.  N.  S. ,  la  di  cui  Ipofa  Terefa  Ftìvar  de  Stri- 
da gli  generò 

Guglielmo  Antonio  Ruffo  Santapau ,  il  quale  per  la  rinunzia  del  ria* 
dre  ,  ed  ancora  dell'Avolo  oggi  viventi  »  prefè  di  quello  Stato  l' invefc- 
a  dì  30.  Marzo  1 748.  Egli  è  V  attuale  P.  di  Palazzolo',  e  di  Scilla  M.  di 
Licodia  ,  e  di  Crifpano  ,  C.  di  Sinopoli  B.  di  Bombtfcuro  (a) '.  li  felice^-» 
luo  maritaggio  celeòroffi  con  Lucrezia  Reggio  e  Gravina ,  figlia  di  Luigi 
P.  di  Campoficrito  (*) ,  e  Dama  di  Corte  della  Regina  N;  S. 


LEO NF OR TE 


TErra  Baronale  col  mero ,  e  mifto  Impero ,  e  li  trova  nella  Valle  d^ 
Noto  ,  fabbricata  nel  fito  fteffo ,  ove  fu  V  astica  Città  di  Taba 
(«)  Fu  Baronia  della  Fam.  Al  agonia ,  da  cui  fece  pauaggio  in_^-" 
quella  di  lì  rami  forte  nella  perfona  di  Niccolò  Melchiorre  primo  ' 

*  '  .  C.  del  *  ^ 


Qà)  Bombi fiuro  JnveJÌ.  di  Carlo  Landolina  a  6*  Ottobre  1 640.  del     di-  Fu* 
toltolo  Guglielmo  Ruffo  a  14.  Dicembre  1 744.  e  del  F  Guglielmo  Anto- 
nio il  Giovine  a  $0.  Marzo  1 748.  

(Jf)  Capiti  matrim,  a  6.  Ago/io  1745» 

(0  Mafia p.  l.  C.  E. fi  124 


1  > 

1  ■  •  , 
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C.  del  Mazzarino ,  come  fpofo  di  Belladama  Alagoaa  .  A  quelli  Cuccetta 
Blafco  nel  15  J  7.  ,  cui  fèguì  Niccolò  C.  di  Raccuja  nel  1552.  pofeu  Gin* 
lcppe  ,  da  cui  nacque  Niccolò  Placido  primo  P.  come  fiegue .  Vedefì  po- 
polata da  6341.  Anime,  adorna  di  1 702.  Fuochi.  Vi  fono  due  Parec- 
chie, cioè  la  maggior  Chiefà  lotto  titolo  di  S.Gio:  Battifta,e  V  altra  chia- 
mata del  Purgatorio  .  Tiene  quattro  Chicle;  una  Cafa  de'  PP.  delle  Scuo- 
le pie  ,  e  due  Conventi  de'  PP.  Cappuccini  ,  e  dtl  Terzo  Ordine  di  San-* 
Francefco .  E'  Dioc.  di  Catania . 

Niccolo'  Placido  Branciforte  e  Lanza  C  di  Raccuja  fu  il  primo  P. 
di  quefto  titolo  ,  concettò  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  a  a$.  Luglio  1622. 
efecut.  a  10.  Ottobre  del  detto  anno  .  Fu  egli  il  primo  D.  di  S.  Lucia  , 
Pretore  di  Palermo  nel  1625. ,  e  Strategoto  di  Meflina  nel  1642.  Dipu- 
tato  di  quefto  Regno ,  e  fu  Vicario  generale  nella  Valle  di  Noto  per  di- 
fenderla dalla  temuta  inyafìone  de'  Turchi  (a) .  Fu  Signore  della  Città 
di  Carlentini ,  da  efTo  comprata  da  potere  della  Regia  Corte  per  il  prez- 
zo di  feudi  g  1062. ,  come  ricavo  dal  contratto  fpeditogli  a'  18.  Novem- 
bre 1630.  Sposò  Caterina  Branciforte  e  Barrefe,  figlia  di  Fabrizia  P.  di 
fiuterà  .  Surfe  da  quella  inclita  Coppia 

Giuftppc  Branciforte  e  Branciforte  ,  ficcome  atteftano  le  fue  inveiti» 
ture  regiftrate  a  5.  Marzo  lógo. ,  e  fotto  il  dì  19.  Maggio  1652. .  Fu  co- 
fluì  il  primo  P.  di  Pietraperzia  ,  e  Pretore  di  Palermo  negli  anni  1656.  e 
\i657»  •  SpefTe  volte  eletto  Diputatodel  Regno  ,  e  Cavaliere  del  Tofon 
di  oro .  Salì  nel  talamo  nuziale  con  Caterina  Branciforte  e  Branciforte  i 
figlia  di  Giovanni  fecondogenito  di  Fabrizio  P.  di  Butera  lènza  che  abbia 
lafciato  erede  ,  onde  adottò  la  fua  lucceflione  il  nipote 

Niccolò  Placido  Branciforte  e  del  Carretto ,  figlio  di  Francefco  Tuo 
fratello ,  trovandofi  così  fcritto  nella  fua  inveli,  a  18.  Novembre  1607.  • 
Fu  quelli  P.  di  Butera  ,  Cavaliere  del  Tofon  di  oro  ,  e  della  Ss.  Annun- 
ziata ,  e  confumate  le  nozze  con  Stefania  Vcntimiglia  e  Pignatelli figlia 
di  Francefco  Roderico  M.  di  Geraci ,  reltò  privo  di  inafehio  crede-»  : 
quindi  alla  di  lui  morte  fuccedette  nello  Stato  di  Butera  Caterina  Branci- 
forte e  VentimigHa  fua  figlia  maggior  nata ,  data  in  ifpofà  ad  Ercole  Mi- 
chele Branciforte  Di  Branciforte  ;  cflèndo  pervenuto  quefto  Stato ,  e  ti- 
tolo di  Leonfòrie  ad 

Ercoli  Branciforte  e  Nafelli  P.  di  Scordia  ,  il  quale  come  primogeni- 
to agnato  del  primo  acqui  ftarore  ,  che  .in  elfo  la  maggioranza  malcolioa_-> 
difpofe  ,  ne  ottenne  il  dominio  ,  e  fùcceftìvamentc  V  inveft.  lòtto  il  dì  22. 
Giugno  172L  accordatagli  nella  grande  trattazione  fcritta-da  Noi.  Leo- 
nardo di  Miceli  di  Palermo  a  23,  Aprile  1727. .  Quefto  Principe  intanto 
è  il  vivente  attuale  P.  di  Leonforte  ,  M.  delli  Martini ,  e  di  Mottacama- 

ftra 


(*)  Cor  ufo  Mcm.  ljlor.p,  3.  voi.  2.  /.  2.f.  60.' 
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(Ira  ,  B.  di  Tavi ,  di  Limbrici ,  di  Mancia  vacche,  di  Tu  fa  (a)  ,  Genti  1  uo- 
mo di  Camera  di  S.  M. .  E'  (lato  tre  volte  Capi t ano  di  Palermo  nei  1.73  8., 
t  7 5 1  ■  >  e  nel  17 52-  9  ed  Ambafciadore  fpedito  dall'  Ecccllcmiflimo  Senato 
Palermitano  al  Rè  N.  S.  per  la  nafeita  del  Principe  Reale  nel  1 747-  (£)  • 
Accoppioflì  in  legame  di  [polo  con  Beatrice  Branciforte  e  Vcntimiglia— » , 
figlia  di  Niccolò  Placido  P.  di  Bucera  ,  e  gode  di  prefeate  Tuo  primogeni- 
to Qiufeppe  Branciforte  e  Branciforte  chiamato  il  P,  di  Leonforte  ,  il  quale 
contrade  Tue  nozze  con  Stefania  Valguarnera  e  Branciforte,  figlia  di  Fran- 
cefila P.  di  Valguarncra .   

.  •  .  •  •,  .  . 

C  A  R  I  N  L 

TErra  Baronale  col  mero,  e  mi  (lo  Impero  .  Giace  nella  Valle  di  Ma- 
zara  ,  fu  larga  pianura  tutta  bagnata  dalle  fontane  ,  che  lcendouo 
giù  dalli  Colli ,  arricchita  di  tonti  pubblici  di  acque  preziofe  , 
tra*  quali  viene  celebrato  il  fonte  di  Polifena  dal  nofìro  Mungi- 
tore nella  fua  Sicilia  Ricercata  taro.  2.  f.  2 19.  Abbonda  di  canne  di  zuc- 
chero, e  di  preziofi  vini  (i) .  Crebbe  ella  dalle  rovine  dell'antica  Cittàd' 
Iccari  opera  de'  Si  cani  amie  hiflimi  abitatori  della  Sicilia  ,  o  almeno  1<_> 
anticaglie  della  cennata Città  fi  trovano  in  quel  luogo,  che  ridice  Mu- 
ro carino  ,  ove  è  una  Torre  nella  Spiaggia  del  mare  (J) .  Quella  Città 
fu  memorabile  per  la  bellezza  di  Laidi  lccarcfc  rapita  da  i  Greci  ,  pofcia-» 
meretrice  ramofa  in  Corinto ,  in  cut  vedefi  ancora  il  di  lei  fepoloro  (e)  . 
Arezio  giudica,  che  Carini  rode  nata  dalle  rovine  di  Cet  aria,  ma  taie^ 
opinione  fi  rigetta (/) .  Egli  è  certo  però  che  flava  cfla  in  piedi  ne-  imi 
pi  di  S.  Gregorio  Papa ,  godendo  inficine  la  prerogativa,  di  elle  re  una-» 
delle  Sedi  Vcfcovili  di  quello  Regno  ,  avvcgnacchc  trovo  una  lettera  , 
che  fa  il  detto  Pontefice  al  Vefcovò  di  quefta  Terra  detto  Barbara  ^ordi* 
nandogli  dt  vifnare  la  Chiefa  Palermitana  vedova  per  la  morte  (\t\  fuq 
Prelato  Pittore  ;  di  più  negli  atti  di  un  Concilio  Lateranenfe  ricavo  me- 
moria di  un  alerò  furi  Vclcovo  idi  nome  Giovarmi  (£)  •  Ufi»  Caiiòllo  fu 

ediro 


(a)  Tttfa  Tetra  Baronale  hellaV alle  di  Demone ,  antico  nobilijfimo  Va fial- 
loggia  della  Famiglia  la  Torre  :  pojfiedejì  di  preferite  dalP*  di  Scordio-* 
Ercole  Branciforte  per  aver fe la  aggiudicati  da  pater?  MYvQtiMfo  l* 
Torre  {come  ricavo  dalla  fua  invefi.  Impeditagli  a  4.  high  1744^  ^ 

(*)  Lodata  nella  narrazione  deUe  fejìc  reali  di  Napoli ,  jlampate  in  figli* 

nel  I.749»'  :       .  -   •  .OKJnl  .  .  t    '  :  •  -  : -.-.  i    l  »       .        V.  r 

Fa  tel.  P.  D.  lib.  *j.f  1  4$ . 

Jfafifi.    C. rnnefift'f.  38.  Wi  

Manujmtù  di  PTncenzo  di  Giovanni. 
Cf)  Ma[Sap.2.C.E.f\^\.  i  V  •  •   '        —  '     ^       (  . 

(*)  Pirrittm.  unot.  10./511.  A     •      v         -  ' 
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edificato  da  Manfredi  di  Chiaramontc ,  della  di  cui  Famiglia  fcolpite  in-» 
quello  fé  ne  vedono  fin  oggi  le  arme  .  Quello  Stato  apparteneva  alla  Caia 
Abbate  ,  ma  dopo  la  ribellione  commetta  da  Riccardo,  fu  concedo  dal 
Rè  Martino  ad  Allegrami  moglie  di  Matteo  Moncàda  C.  di  Agoda  nel 
139». ,  9uau  lo  tramandarono  ad  Antonio  del  Bofco  B.  di  Baida  .  Da-» 
qucfti  fece  paflaggio  alla  Regia  Corte  ,  da  cui  fu  concedo  in  ampia  forma 
ad  Ubertino  la  Grua  nell'anno  1403.  la  di  cut  figlia  Ilaria  cflendone  ri- 
ma(U  ereditiera  lo  recò  in  dote  a  Giliberto  Talamanca  ilio  (polo .  Quindi 
da  s\  uobil  Coppia  (puntò  Ubertino  Talamanca  ,  e  la  Grua >  che  fpofando 
Diana  Caftagna  nipote  di  Niccolò  Viceré  di  Sicilia  ,  vide  germogliare-» 
Giliberto  ,  che  appelloflì  la  Grua  Talamanca ,  dovendo  odervar  quella 
legge  ricevuta  dall'  Ava  Diana  Caltagaa ,  che  per  la  dote  fi  era  refa  pa- 
drona di  quella  Terra  .  Le  nozze  di  Giliberto  celebratefi ,  furono  con—» 
Margherita  Ventimiglia  e  Bonifacio  figlia  di  Federigo  ,  che  gli  procreò 
unica  figlia  ,  la  quale  per  li  vincoli  dell'  agnatizio mafcolina,  xhe  regge- 
va la  fucceftione  di  quello  Stato  ,  ne  fu  delufà  di  cpnièguirlo  ,  :  avvegnac- 
hé quello  in  vigor  della  detta  legge  apparteneva  a  Pietro  la  Grua  figlio 
di  Giovanni  fratello  minore  dell'ultimo  B;Giliberto£uccedendbgli  quelli 
nel  1473*  Erede  di  cdb  fu  Gio:  Vincenzo  fuo  figlio  9  che.  ftrignendo  le- 
gami di  matrimpnio  nel  14&5.  con  Ilaria  Ajutamicrifto  {è  acqui fto  di  Pie-, 
tro  la-Grua  Talamanca  .  Quelli  fpofato  con  Maria  Tocco  e.Manxiques: 
figlia  di  AlQflfò,  ottenne  ih  figlio  il  B.  Vincenzo  ^  da  cui  derivi  Cefarc ,  e. 
qucfti  poi  fu  il  genitore  di  Vincenzo  primo  P.  come  iìegue  *.  Vcdefi  popo- 
lata da  3  826.. Anime  ,  contenendo  1 1 84.  Fuochi .  Havvi  una  Parrocchia, 
eh*  è  la  maggior  Chiefa  fopra  le  altre  16.  »  ed  innoJtfe  vi  fi  vede  un  Mon 
naderò  di  Donne  detto  di S.  Vincenzo,  e  4.  Conveniteti  PP*  Domenicani, 
di  Minori  Gfter.vanti ,  di  Conventuali  di  S.  Francefco  fotto  titolo  di 
S.  Rocca ,  e  di  Carmelitani  (a)  .  E'  Dioc«  di  Mazara.  v 

<  Contiene  i  Feudi  dello  Zucco  ,  Paterna  ,  ^e.Mercieri ,  e  per  elfi  il 
Prìncipe  fuo  Signore  dal  1 700.  a  quella  volta  ha  .prillato  il  ierviglo  mili- 
tare di  un  Cavallo;  •  •»  >.ìi<\  ... 

•  VmcfeMzk>  la  Grua  9  Talamanca  ,  Tocco  r  e*  Manriqucz.  Barone  di 
Cariar* 

Catalogna  ,  vedenti .adorne  di  titoli  ftipremi,  e  Baronie;  x  perciò  fi  anno? 
vcrano  fira  le  pi^eoipteue  di  fuetto  Regno <^)  .  :  ù 

Primo  Principe  cdendogli  flato  concedo  quctfatitolo  .dai  Screniflì- 
010  Rè  FrlippolV;  a'  rpk  Sejtcmbre,  i6aa.  efee uxori aca  a  al*  Novembre 
del  detto  anno  *  Fu  egli  fu£i  voUe  Òiputata  del  Regno ,  e  quattro  volte 
Pretore  di  Palermo  nel  163  3. ,  efiendo  fiato  confermato  nel  1634.9.1642., 


.    .    •••'vi-  ■      .v..v-  n  ....  „..••• 

(a)  Ftrri  tom.  a.  nel.  6. /  S94.  .    .  \;-\  .    .  .\ .  ;  . 

Ims&s  Notti,  fai. /.  7°.  \ -oi 
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€  1633.  Sposò  Vincenza  Conte  ed  Amari  figlia  di  Stefano  Conte  ,  e  dì 
Margherita  di  Amari  (0)  incliti  genitori  di 

Cc/are  la  Grua ,  Talamanca ,  e  Conte  P.  D.  di  Villareale ,  invertito 
di  quello  titolo  nel  dì  1 2.  Marzo  nel  1669. ,  e  pofeia  di  quello  Stato  a  dì 
17.  Luglio  1672. .  Fu  Diputato  del  Regno  i  e  tre  volte  Pretore  di  Pater* 
mo  nel  1662. 1665*  e  1674.  Ottenne  privilegio  di  popolare  un  Tuo  Feudo 
nello  Stato  di  Carini ,  che  gli  fu  (pedito  lòtto  il  dì  10.  Agofto  1640.  Ce*, 
lebrò  fuc  felic  illune  nozze  con  Anna  M.  Crifafì ,  e  Bonanni  ,  già  ve- 
dova del  Duca  di  Montalbano ,  figlia  unica  di  Agefilao  B.  di  PancaW 
do  (4)  ;  morta  la  quale  fposò  Lauria  Bellacera  forella  di  Pietro  primo  M. 
di  Racalmici  •  Dal  primo  talamo  fuo  nuziale  nacque  Vincenzo  la  Grua-* 
Talamanca  ,  e  Cri  fan ,  il  quale  fcelto  in  ifpofo  da  Beatrice  Ventimiglia  c 
del  Carretto  (r)  >  premorì  al  padre  privo  di  prole .  Quindi  videi!  conti* 
nuare  la  prefente  fucceifione  nel  di  lui  fratello 

Antonimi*  Grua ,  Talamanca  ,  e  Crifaft ,  la  di  cui  moglie  fu  Anna 
M.  Filingeri  e  di  Bologna  ,  figlia  di  Girolamo  P.  di  Cutò  CO .  D'  ambi- 
due  quelli  progenitori  vide  la  prima  luce  v"- 

fincenzo  la  Grua ,  Talamanca  ,  e  Filingeri  fucceduto  in  quello  Stato 
dopo  la  morte  dell'  Avolo,  prendendone  l'inveli,  a  10.  Marzo  16K2.  •  Fu 
elio  Gentiluomo  di  camera  del  Rè  Vittorio  di  Savoja ,  Diputato  più  vol- 
te di  quello  Regno ,  e  Capitano  di  Palermo  nel  1 70 1.  »  con  edere*  (lato 
due  volte  Pretore  nel  1706.  e  1711. .  Ccfle  al  fato  comune  il  dì  16.  Feb- 
brajo  1748.,  e  |e  fue  Ceneri  confcrvanfi  nella  Chiela  de' Padri  di  S,  Fora* 
cefco  di  Paola  in  Palermo  •  Contratte  due  matrimonj  ;  fi  lirinlè  la  prima—* 
Volta  con  Giovanna  Qneto  e  Spadafbra,  figlia  di  Gioì  Stefano  D.  di  Sper» 
linga  ,  e  nella  feconda  con  Ippolita  San  Filippo  e  Galletti  figlia  eroderai 
di  Tommafo  D.  delle  Grotte,  la  quale  partorì 

4 menino,  la  Grua  ,  Talamanca  ,  e  San  Filippo  P.  attuale  di  Carini , 
ficcome  rilevafi  dalla  iaveitit.  di  efio  prefa  a  a.  Febbrajo  1749*  •  %U  * 
D.  di  Villareale ,  e  delle  Grotte ,  M.  di  Racalmici ,  B.  di  Tcrrafini  (O , 

Porteli  H  Mon- 


(0)  Contu  dotale  in  Not.  Luigi  Blando  di  Palermo  a  8.  Novembre  1606, 
(£)  Contr.  dotale  a  27.  Febbrajo  1 640. 

(e)  Con/r.  matrim.  in  Net.  Gir.  luigi  Ponitteri  di  Palermo  a  b.Settem* 
bre  1 66 1. 

(d)  Contr.  motrim.  in  Nat.  Luigi  Panitteri  a  13.  Novembre  1663. 

(e)  Tcrrafini  Terra  Baronale  ,  antico  Vaffallaggio  della  Fam.  la  Grua% 
dalla  quale  tfiende  Fiata  alienato*  fu  riunita  dal  P.  Vincenzo  la  Grua 
e  Filingeri  al  fio  Staio  di  Carini  ,  avendole  revendicata  da  potere  di 
Ann?  Cazzar*  e  Bardotto  >  la  inveffit.  della  quale  appare  regi/irata  a 
2 1 .  Luglio  1 702. ,  ovvegnocebè  Gioì  Donato  Gazzaro  fio  ovaia  fe  Fovea 
aggiudicato^  come  per  la  fuo  inve/l.  a  3*  Luglio  1664. 
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Mongi  lepre ,  Imbaccarì  ,  e  Sorta  villa  00  »  Signore  di  Monrracn;  ce  , 
ed  t  Gentiluomo  di  camera  di  S.  M.  con  efèrcizio .  E*  (lato  Diputato  di 
quello  Regno  ,  quindi  eletto  Capitano  di  Palermo  nel  1 729. .  E'  (lato  tre 
volte  Pretore  della  detta  Città  negli  anni  1732.  1751.  e  1752.  •  Acquiftò 
il  mero  e  mi  fio  Impero  nella  Tua  Terra  di  Mongilepre ,  conccflbgli  dalla 
R.  Corte  per  conto  dello  Stato  di  Morreale  col  prezzo  di  "7  5oa,  di  cui 
appare  il  contratto  nelP  Ufizio  di  Luogotenente  a  dì  27.  Aprile  1747*  • 
Vive  egli  accoppiato  co'  legami  di  fpofalizio  a  Maria  Bellacera  e  Barzel* 
lini ,  figlia  ed  erede  di  Raffaello  M.  di  Racalmici  (  b  )  ,  godendo  di  pre- 
ferite in  Tuo  figlio  primogenito  V'intento  la  Grua ,  Talamanca,  e  Bellacera 
D.  delle  Grotte  ,  che  celebrò  le  (blenni tà  nuziali  con  Lucrezia  Brancifor* 
te  e  Brancifbrte  figlia  di  Ercole  P.  di  Butera . 

CASTELNUOVCX 

Girolamo  Cottone,  e  Cu  nel  li  C*  di  Bavufo 
Cottone  Famiglia  nobile  nel  nodro  Regno  per  le  Baronie ,  che 
ha  godute,  e  dignità:  ma  la  pompa  maggiore  della  Tua  nobiltà 
fi  è  palefata  nella  Città  di  Medina  ,  da  dove  pafcò  in  Palermo, 
ove  cfla  ha  fermato  la  Tua  dipendenza . 

Primo  P.  per  concetfioae  avutane  del  Scrino  Rè  Filippo  IV.  a  1 1. 
Geanajo  i6i}*  efecuc.  a  19.  Luglio  del  detto  anno .  Fu  egli  Diputato  di 
quello  Regno ,  Capitan  generale  delle  Galee  di  Sardegna ,  e  Governato- 
re altresì  della  Squadra  della  noftra  Sicilia  (e)  .  Sortì  in  dote  lo  Stato  ,  e 
Contea  di  Na(b  da  Flavia  Cibo  Tua  fpofa  ,  figlia  di  Pietro  ,  e  di  Giovan-. 
na  Cibo  di  Genova  C.  di  Nafo  (^)  .  Comparve  da  quella 

Giovanni  EmmanueUa  Cottone  e  Cibo^ome  per  la  Tua  inveft.  a  p.Feb* 
brajo  1 6} 9.  Quelti  tuttoché  due  volte  ammogliato ,  non  ebbe  prole-» 
veruna.  Le  prime  funzioni  di  Tue  nozze  fi  foggiarono  con  Caterina»*» 
Brancifbrte,  figlia  di  Francefeo  C  di  Cammarata:  e  le  feconde  con  Giro- 
lama  Valguarnera  figlia  del  P.  di  Valguarnera  ;  perloché  dopo  la  di  lui 
morte  bifognò  a  lui  fuccedere 

felice  Cottone  c  Cibo  fua  forella ,  la  quale  (cegliendo  lo  Stato  più 
perfetto  di  Religiofa ,  entrò  nel  Monailero  di  S.  Caterina  della  Città  di 
Palermo,  avendo  rinunziato  la  prefente  fucceffioue  al  luo  frate!  Cugino 

Sci- 


(a)  Sortavilla  Feudo,  fe  ne  inveflì  Tommafo  San  Filippa  a  12.  Maggie 
162*.,  indiTmmafo  fuo  nipote  a  2?.  Dicembre  lójo.,  quindi  il  P. 
Antonina  la  Grua  t  San  Filippo  a  2.  Febbraio  1749. 

(*)  Capii,  matrim.  in  Nat.  Gin  Antonia  Pipi  ione  di  Palermo  a 
tenebre  1716.,  e  pubblicati  a  30.  di  detto  mfe* 

CO  Par  orni  Anepbitb.f.y.Principum* 

(ì)  Contr.  Matrim.  a  18.  Marza  1620. 


Digitized  by  Google 


PARTE  -  II.  LIBRO  I.  $9 

Scipione  Cottone  e  la  Rocca ,  figlio  di  Carlo  Cottone  e  Cartelli  Ca- 
valle re  Gerofol imitano  ,  fratello  minore  del  primo  P.  Girolamo  mentova- 
to  dì  (opra  .  Ottenne  coftui  la  Tua  inveli,  nel  dì  30.  Aprile  1670.  Sposò 
Agata  Amato  ed  Agliata  figlia  di  Antonio  P.  di  Galati ,  e  da  erta  ebbe  il 
figlio  erede  ,  qual  fu  ■ 

Carh  Filippa  Cottone  ed  Amato  vivente  P.  di  Calìe! nuovo  adottan- 
do V inveli,  a  22.  Maggio  1699.  *  **uoi  uco!l  *°no  di  P.  di  Villermofà  , 
di  C.  di  Bavufo  ,  e  di  Signore  dello  Stato,  e  Terra  di  S.  Caterina  .  Fu 
Tua  moglie  Anna  Maria  Morto  e  Fa rdel la ,  figlia  di  Pietro  P.  di  Poggio- 
reale  |C  da  ella  fece  acquifto  di  Gaetano  Cottone  e  Morfo  P.  di  Viller- 
mola  ,  che  celebrando  le  felli  ve  Tue  nozze  con  Anna  Maria  Barzellini  e*» 
Grugno  figlia  eredera  di  Domenico  Marche  fé  di  Anali  Ha,  e  B.  di  San 
Benedetto ,  innafpettat amente  ne  rimafe  privo  ;  peronde  dopo  la  di  lei 
morte  fortita  li  39.  Aprile  1747-  pensò  la  feconda  volta  ammogliarli  » 
ilringendo  nuove  nozze  con  Lucrezia  Ccdronio  eGilulfo  ragguardevo- 
le Dama  della  Città  di  Napoli ,  con  cui  profperamentc  vive  » 

LINGUAGROSSAa 

QUefta  Città  (0)  vedefi  deferitta  a  fog.  55.  del  primo  Libro  della 
prima  Parte  di  quella  noftra  Opera  .  Trovo  la  medefima  di  eflere 
iuta  venduta  ad  Orazio  Bonanni,  concedendoti  a  quelli  in  Princi- 
pato: ma  non  andò  guari»  che  ella  fu  riunita  alla  Camera  Rea- 
le ,  rimettendoli  di  bel  nuovo  nel  computo  delle  Città  Demaniali  (£)  •  . 

Orazio  Bonanni  e  Gioeni  B.  di  Ravanufa  ,  di  Carancino  ,  e  Belve- 
dere, terzogenito  figlio  di  Q\o:  Bau  irta  progenitore  de'D.  di  Montalbano, 
og£Ì  P.  della  Cattolica .  Primo  P.  ebbe  tal  titolo  per  privilegio  del  Sermo 
Rè  Filippo  IV.  fpeditogli  a  dì  6.  Giugno  1 625.  efecut.  a  6.  Fcbbrajo  del 
1626.  Le  nozze  di  quello  Signore  furono  con  Maria  Moncada .  Appare 
poi  che  la  fu  a  Città  di  Linguagrollà  ,  vivente  lui ,  pervenne  in  potere  di 
Giovanna  Bonanni  e  Moncada  fua  figlia  ,  che  pofeia  fu  data  in  ifpofa  a-» 
Giovanni  Gravina  D.  di  S.  Michele  ,  come  prova  la  inveli,  che  quella 
prelè  di  detta  Città  lotto  il  di  2.  Ago  ito  1629. ,  ma  elfendofi  finalmente^» 
la  medefima  riunita  al  Demanio  «  come  fi  difle  di  fopra  ,  rimale  al  noftra 
Bonanni  il  titolo  femplice  di  Principe  ,  in  cui  poi  nell'  anno  j  630.  trovo 
aver  fucceduto 

Giofeffo  Bonanni  e  Gioeni  fuo  fratello .  Quelli  fu  Capii,  di  Siracufa, 
ed  ebbe  concelfo  Privilegio  di  poter  fabbricare  •  nuova  Terra  Baronale  nel 
fuo  Fendo  di  Belvedere  ,  vicino  alla  Città  di  Siracufa  .  Contraile  innol- 

farteli.  H    »  tre 

(<i)  Afasbl  Gov.  della  Shìl.fito.fa  menzione  di  queBa  Cittì  ,  tomi* 
pure  il  Afofl*  Sic  in  pro/p.  p.  a.  C.  £./  224. 
Napoli  cmor.f.  256. 
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tre  tre  matrimonj  ;  fi  udì  nel  primo  eoa  Cornelia  Settimo,  li  feconda  vol- 
ta eoo  Felice  San  Martino,  e  Gattola ,  e  coir  ultimo  a  Leonora  PJatamo- 
oe  fi  congiunte  ,  ottenendo  dal  primo  talamo  nuziale  in  figlio 

Frante/co  Bonanni  e  Settimo  >  il  quale  appena  fpofaco  con  Silvia—» 
la  Rocca,  figlia  di  Giovanni,  ne  rcftò  incontanente  privo,  motivo 
che  poi  palsò  alle  feconde  nozze  con  Beatrice  Gravina  e  Mugnos .  Soften- 
ne  intanto  la  diigrazia  di  non  ottenere  nè  dall'  una ,  nè  dall'  altra  frutto 
veruno  di  prole  ,  colicene  fuccedette  ne*  Tuoi  Feudi  il  di  lui  fratello 

Vincenzo  Bonanni  e  Settimo  già  Senatore  di  Siracufa  nel  1647.  «  che 
mancò  dal  mondo  nel  1653.  Sposò,  mentre  ville  Angela  Grimaldi  e  Salo- 
nia  ,  figlia  di  Euflachio  ,  che  diede  a  lui  in  prole 

Dominilo  Bonanni  e  Grimaldi  Senatore  di  Siracufa  nei  1 662, ,  il 
di  cui  vincolo  matrimoniale  fu  con  Dorotca  Nava  e  Falcone  .  Traile  da 
quella 

Vincenzo  Bonanni  e  Nava,  così  per  lede  d' inveli,  a  2.  Giugno  1687* 
Quelli  legolfi  in  ifpofo  con  Rofa  Mugnos  ,  e  divenne  genitore  di 

Giufippe  Bonanni ,  e  Mugnos  ,  come  lo  ricavo  dalla  fua  inveli,  prefa 
fatto  il  dì  io.  Dicembre  1690.  Celebrando  egli  il  chiaro  fuo  fpofalizio 
con  Giulia  Filingeri  e  Gravina  ,  figlia  di  Girolamo  P.  di  Cutò  ,  ottenne—» 
da  quella  il  prefente 

Vincenzo  Bonanni  e  Filingeri  attuale  P.  di  Linguagrofla  ,  corte 
ila  dalla  fua  inveli,  regimata  a  5,  Maggio  17J  i.  Poffiede  i  titoli  di  B.  di 
Carancino,  di  Belvedere,  Bulgarano  (a) ,  ed  Alcimufa .  Striale  nodo 
conjugale  con  Vittoria  Vanni  e  Lapis,  figlia  di  Placido  Marchete  di  San 
Leonardo  • 

CAMPOFRANCOx 

TErra  Baronale  col  mero ,  e  mirto  Impero  nella  Valle  di  Mazara— » 
già  edificata  nclT  anno  1573.  da  Giovanni  lo  Camp*  B.  di  Cam- 
po franco  figlio  di  Giovanni  3.  Barone  di  Muffameli  riacqui  ftao- 
do  in  elTa  il  comando  dell*  antico  vaffallaggio  ,  che  fece  perdere 
alla  fua  Famiglia  Andreotto  fuo  Antecc flore  ,  allorché  alienò  lo  Stato 
di  Muffamele  in  Ce  fa  re  Lanza>  rilervandofi  lolamente  quattro  Feudi  chia- 
mati Catello  Magro ,  San  Blafi  ,  lo  Zubbio,  e  Fontana  delle  Rofe  ,  quali 
tutti  formando  tal  nuovo  vaftallaggio  ,  fu  quelìo  appellato  di  Campofiraa- 
,co  ,  per  elprefiare  nel  nome  medehmo  li  Feudi ,  che  recarono  franchi  alla 
Famiglia  Campo .  Queda  terra  fu  edificata  nel  Feudo  delle  Rofe  ,  e  di 
tua  trovanti  le  inveiUture  di  Andreotto  lo  Campo  nel  1550.  di  Gafparc 

fuo 

(«)  Multarono  Feudo*  fua  invejì.fped'na  3  f ietta  Gofpare  Mugnai  ali* 
Ottobre  i663.  ed  al  vivente  Vincenzo  Bonanni  fitta  il  d)  primo  Mar- 
za 1736. 
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fuo  figlio  nel  1552. ,  e  del  riferito  Giovanni  Tuo  fondatore  od  1*567.  Fu 
pai  quelli  il  Padre  di  Francefco ,  ebe  ne  prefe  la  iaveftitura  od  15*1.  »  a 
cui  luccedette  Ercole ,  che  ne  fu  invertirò  nel  1600.  lafciando  unica  figli» 
co]  nome  di  Leonora ,  ficcome  è  chiaro  dalla  inveilitura ,  che  quella 
prefe  nel  1609*  EtTa  poi  trainando  quello  Stato  a  Fabrizio  Lucchefe  fuo 
fpofb  9  prendendone  quelli  1*  inveilitura  nel  1 6  <  8.  Confitte  la  fua  popola* 
zione  in  1830.  Anime  »  contenendo  537,  Fuochi .  Vi  fi  vedono  quattro 
Chiefe,  comprelà  in  ede  la  Parrocchiale ,  ed  in  noi  tre  un  Convento  di  PP+ 
Conventuali  di  S.  Francefco .  E*  Dioc.  di  Girgenti. 

11  fervigio  militare  dovuto  dal  P»  fuo  Signore  notala  in  Cavalli  £ttt» 

que. 

Fabrizio  Lucchefe,  fecondogenito  di  Antonio  B.  della  Grazia  figlio 
d' Ippolito  terzogenito  di  Antonio  B.  di  Camaftra. 

Moki  Scrittori  vogliono  che  la  Famiglia  Luubefi  pigliate  l'or ig ine 
d'Adinolfo  Palli  figlio  di  una  forvila  di  Defiderio  Rè  de*  Longobardi  ,  Si# 
gnorc  di  un  Cartello  detto  tre  Palli;.  1  fuoi  difendenti  governarono  la.» 
Repubblica  di  Lucca ,  e  di  elfi  Andrea  Palli ,  efifendo  pattato  .in  Sicilia  dt- 
nommoflì  Lucchefe  ,  in  memoria  della  fua  Patria  »  avendo  dato  incorni*» 
ciamento  a  quella  nobiliflìma  Famiglia. 

Primo  P.  per  conceffionc  del  Se  reo  i  (Timo  Rè  Filippo  IV.  a'  ig.  di 
Giugno  1625.  efteutoriaso  a'  3  t.  di  Luglio  del  detto  anno  •  Fu  fua  mo* 
glie  Leonora  dei  Campo  9  e  Grimaldi  .BaronelTa  di  Campofranco  mento* 
vata  di  fupra  ,  per  cui  egli  acquiftò  il  prefente  Vaffallaggio ,  avendo  otte* 
nuto  ancora  di  eira  Ufucceilore  (0) 

Antonio  Lucertele  ,  e  Campo  che  s' invelila  di  22»  Settembre  1 6f  6\, 
e  fposò  Flavia  Agliata.,  e  Bcllaccra  figlia  di  Giufeppe  ,  e  mancò  di  vita—» 
i/rivo  di  prole  ncll'  anno  1652.  Cb) .  Parecchi  Pcrfonaggi  pretefero  la 
Jùcceflìone  di  quello  Stato  ,  ma  fioppofe  a'  mede  fimi  Fraacefca  Lucchefe, 
e  Campo  di  lui  forella ,  la  quale  fatta  fronte  a'  fiiftituti ,  fuperando  inlìe» 
me  tutti  altri  otlacoli ,  pigliò  rxrfWTo  di  quefto  Principato ,  anzi  poiché 
del  titolo  di  etto  fi  era  data  i'invciliiura  a  Stefano  Reggio  P.di  Camporìori» 
to  in  vigor  di  fentenza  del  Tribunale  della  Gran  Corte  a'  14*  di  Giugno 
1653.  (r)  ,  intimò  al  medefìmo  giudizio  revendicatorio  in  forma  ,  qoale^* 
poi  fu  arredato  da  fentenza  favorevole  ,  che  adefla  reiiituì  il  titolo  riu- 
nendolo a  quello  Stato ,  come  trovo  regi  (Irato  a' 28.  di  Gennajo  1669, 
Quindi  fpinta  ella  da  nobil  defto  di  prenotare  alle  più  utili  occafioni  il 
paterno  iuo  (angue ,  peotò  con  ferva  re  l'ereditario  iuo  VaiTallaggio  nella—» 
fua  Famiglia  Lucchefe  coli' incontrare  le  nozze  di  Stivatore  Lucchefe  e 
Valdina  lecondogenito  figlio  di  Niccolò  Antonio  B.  della  Delia  ,  e  dal 
detto  accoppiamento  nacque 

Giù» 


(a)  Contr.  mairi m  ay  1 7.  Gennajo  1618. 
(^)  hivcgei  Nob.  Pal.f.  9  2 . 

(r)  Jviegcj  Nob.  Pal.f.  1 1 6.  Anvalcne  de fua  Fam,  di°rejt.  ulU fi  62. 
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G/#ftf#*/  Lucchefe  e  Lucchcfc ,  il  quale  prefc  l'inveftitura  a' 15.  Di- 
cembre 1694.'  Fiorì  colla  dignità  di  Capitano  di  Palermo  nel  1 69 1. ,  e  di 
Pretore  nel  1692).  Prefe  in  ifpofa  Stefania  del  Bofco  e  Bologna  figlia  di 
yinccnzo  P.  di  Belvedere  (*) ,  e  da  entrambi  vide  la  prima  luce 

Emma/lucie  Lucchcfc  e  del  Bofco ,  come  ce  lo  aflìcura  1*  inverti  tura 
speditagli  a'  7.  di  Settembre  1696.  Quefti  mancò  dal  Mondo  a  sS.  No* 
yembre  1 7 19*  »  e  le  Tue  ceneri  fi  racchiulèro  nella  Cbiefa  de*  PP.  Rifor- 
mati di  S.  Francefco  in  Santa  Maria  di  Gesù  .  Le  nozze  ,  che  vivente-/ 
contralte  ,  furono  con  Domenica  Gallego ,  e  Moncada  figlia  di  Gaetano  P. 
di  Militello  (b)  .  Quindi  loro  rampollo  uCcì 

Antonio  Lucchefe  e  Gallego  ,  come  fi  maniferta  nella  Tua  inverti  turi 
a*  20.  di  Novembre  1720.  Quefti  è  il  vivente  P.  di  Campofranco  ,  Duca 
della  Grazia  ,  e  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  R.  Mf  con  efèrcizio.  Soften- 
oc  la  Carica  di  Capitano  di  Palermo  nel  1739. Indi  fcndo  ftato  dichiarato 
Coronello  di  un  Reggimento  Provinciale  di  Sicilia  ,  ferve  con  attuale^ 
efèrcizio  nelP  onorato  grado  di  Coronello  di  un  Reggimento  dì  Cavalle- 
ria .  Solennizo  fuo  fpofalizio  con  Anna  Maria  Tornali ,  e  Valguarncra  fi- 
glia di  Ferdinando  Tomafi  Principe  di  l-ampedufa  ,  e  di  Rolàlia  Val- 
guarnera(f), 

ARAGONA. 

TErra  Baronale  col  mero  ,  e  mirto  Impero  nella  Valle  di  Mazara-s  ; 
così  appellata  da  Beatrice  di  Aragona  moglie  di  Luigi  Nafel* 
li  C.  del  Cornilo ,  che  la  fabbricò  nel  Feudo  delti  Diefi^  in—» 
cut  e0b  pofledeva  la  facoltà  di  farvi  Terra ,  concerta  a'  fuoi  pre- 
deceflbri  dall'  Imperadore  Carlo  Quinto  ,  ficcome  meglio  rilcvafi  nelP 
undecimo  Capitolo  di  Regno  del  Ré  Filippo  IH.  a  ó.Settembre  i6o4*CO* 
Quefta  Baronia  delli  Diefi  apparteneva  a  Niccolò  Abbate  Palermitano, 
dal  quale  fu  venduta  a  Rainaldo  de  Bonito  per  il  prezzo  di  "7  i$5.> 
come  oftèrvo  da  un  contratto  lafciato  da  Notar  Francefco  de  Citella  a 
aS.  Settembre  1372.  Indi  il  Rè  Martino  la  concerte  a  Guglielmo  Rai- 
mondo di  A/oncada,  dopo  averne  fpogliato  al  Bonito.  Trovo  ancora^» 
che  fu  porteduta  da  Guglielmo  Ventimiglia Signore  di  Mulacca  ,e  di  Bru- 

ca- 


(a)  Contr.  dotale  per  Patti  di 'Notar  Gioì  Battila  Porcaro  adì  2 1.  Ottobre 
1695.  m 

(b)  Capit.tnatrim.per  Patti  di  Notar  Filippo  Lionti  di  Palermo  a  dì  8.  Apri» 
lena. 

CO  Sjie^a  D ama -teff  ò  di  vivere  a*  10.  di  Gennajo  1751.  /  fuoi  fune- 
rali celebraronjt  nella  Cbiefa  di  Santa  Maria  di  Gesù  di  Palermo  fuo* 
ri  le  Porte, 

(d)  Tetta  in  Cap.  Pegni  to.  2.  /  3-39, 
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cali,  concettagli  per  privilegio  reale  dato  in  Catania  a  2. Luglio  1398* 
(0)  •  Fu  quella  filialmente  revendicata  da  Antonio  di  Bonito  nipote  del 
primo  acquiftatore, il  quale  ne  ottenne  Finveft.a  10.  Maggio  141 8.  Indi 
l'ebbe  in  dote  Luigi  Àfantopcrta ,  come  fpofo  di  MargaritelU  di  Bonito 
figlia  di  Antonio  ultimo  Barone»  in  velinotene  nel  1485.5  cui  feguì  1* 
inveli»  di  Pietro  Antonio  Tuo  figlio  a  d\  16.  Dicembre  1493.5  al  quale 
fuccedette  Ifabella  Tua  iòrella,  eh' eflendone  rimafta  crederà,  la  recò  in 
dote  a  Baldaflarc  NafeUi  Tuo  fpofo  ,  come  rilevafi  dalla  fua  inveft.  regi- 
ftrata  a  16*  Gennajo  1516.  Da  tal  matrimonio  nacque  Gatpare  ,  che 
ottenne  in  figlio  Balda  (Tare  ,  da  cui  Gafpare  difeefe  primo  C.  del  Co- 
mi fo  ,  che  generando  Baldaflare ,  ft  refe  quelli  padre  di  Luigi  primo  P. 
come  fiegoe  .  Numera  fua  popolazione  in  43  29.  Anime ,  che  tengono 
1220.  Fuochi .  Vi  fi  vedono  lèi  Chicle,  e  fra  quelle  la  Parrocchiale,  ed 
innoltre  due  Conventi  di  Padri  della  Mercè,  c  di  Cappuccini .  E'  Dio* 
celi  di  Girgenti. 

11  fervigio  Militare  del  P.  Tuo  Signore  devefi  predare  eoa  Cavalli 
nove  e  mezzo. 

Luigi  NafeUi  e  Saccano  C  del  Comifo. 

'Safilli  detta  prima  trafitta ,  Famiglia  delle  più  cofptcue  del  noftro 
Regno ,  in  cui  ebbe  fua  prima  origine  già  da  quattro  fecoli  da  i  Baroni 
Longobardi  nel!1  Italia  • 

Primo  P.  titolo  concefibgli  dal  Sereno  Rè  Filippo  IV.  con  Tuo  privi- 
legio dato  a  27.  Ottobre  1625.  efècut.  a  22.  Gennajo  1626»  Fu  egli  Go- 
vernatore della  Provincia  Coièntina  dell*  Abruzzo  nel  Regno  di  Napo- 
li (>)  •  Fu  Diputato  di  quello  Regno  ,  e  Pretore  di  Palermo  nel  1660. 
Celebrò  il  fuo  maritaggio  con  Eleonora  del  Carriglio  figlia  di  Luigi ,  e 
fratello  di  Emanuele  M.  di  Carefano ,  che  diede  al  mondo 

Baldafare  Nafelli  e  del  Carriglio .  Preft  quetti  1'  invett.  a  S.  Maggio 
1674.  Venne  creato  Cavaliere  del  Tofon  di  oro  (0»  ed  eletto  Vicario 
generale  nelle  Città  di  Girgenti ,  e  di  Licata  nell*  anno  1676.  per  difen- 
derle in  tempo  della  guerra  di  Meflina  (<0  •  Softenendo  egli  la  detta  cari- 
ca, levò  a  Tue  fpefe  numero  fa  gente  raccolta  da'-  (boi  Vatfallaggi ,  e  di  effa 
fatto  un  piccolo  efercito ,  portoflì  due  volte  alla  (brprefa  di  Tavormina 
occupata  da'  Franzefi  :  avendo  fòmminiftrato  innoltre  confiderevoli  fòm- 
me  di  danajo  ,  e  provigioni  dì  frumenti ,  e  di  farine  in  fervigio  delle  fol- 
datefche  reali .  Si  oppofe  con  gran  prefenza  di  fpirito  a*  dsfegni  dell*  Ar- 
mata di  Francia  in  tutte  le  marine  di  Mezzogiorno ,  che  ftavano  ai  filo 
carico  :  quindi  fu  dichiarato  Generale  dell*  Artiglieria ,  e  Sergente  gene- 
rale di  battaglia .  Fu  eletto  Gentiluomo  di  camera  del  Sermo  Rè  Carlo 

IL» 


{a)  R.Canc.  li*.  1397.  /  152. 

m  /ImpbUbcatu  Baranti  f.  \2.fub  effigia  Ah'jfii  Primis  Aragam** 
(0  Auria  Cratt.  /  203. 
(4  Mongit*  BibU  fa. 


Digitized  by  Google 


64         DELLA  SICILIA  NOBILE 

II.,  Capitano  di  Palermo  nel  1669.,  e  Pretore  nel  1677»  e  1698. 
Mori  finalmente  aferi t co  al  Sacerdozio  ,  avendo  farcito  prima  per  moglie 
Celidonia  Fiorito  e  Tagliavia ,  dalla  quale  ebbe 

Luigi  Napelli  Tagliavia,  che  prefe  P  inveli,  a  2.  Maggio  1703. 
Le  nozze  da  quefti  fefleggiate  furono  con  Margherita  Brancicone  e  Mor* 
ra  ,  figlia  di  Ercole  P.  di  Scordia  ;  morta  la  quale  fi  ordinò  Sacerdote "  ad 
imitazione  del  padre  ,  rinunziando  Ji  Stati  al  primogenito  Tuo  figlio 

Balda  fare  Nafelli  e  firancirorte  ,  come  rilevafi  dalla  Tua  inveli,  a-* 
93.  Aprile  171 1.  Quefti  ebbe  la  carica  di  Capitano  di  Palermo  nel  1724., 
e  di  Pretore  nel  1 73  8.  Fu  Diputato  di  qucfto  Regno ,  a  nome  di  cui  fu  in- 
viato Ambafciadore  in  Napoli  per  far  I*  omaggio  al  novello  Sovrano  nel 
1734.  Aflunfe  pofeia  V  abito  di  Malta ,  ed  ancora  lo  fplendidiflìmo  Ordi- 
ne Reale  di  S.  Gennaro  (0) .  Fu  Maggiordomo  maggiore  prima  della  Re- 
gina N.  S. ,  e  poi  dell'Auguflo  Carlo  III.  Regnante ,  fendo  inficine  Capo 
della  fua  Cafa  Reale  .  Fu  fuo  Configgere  di  Stato  ,  e  Prefidente  del  Su* 
premo  Conlèglio  di  Sicilia .  FinV  i  fuoi  giorni  nella  Città  di  Parigi  a  d\ 
a2.  Maggio  1753., c  il  f*uo  cadavere  fu  indi  trasferito  in  Sicilia,  ricevei 
do  fepoltura  nella  Chiefa  ,  e  nuova  Collegiata  della  fua  Terra  del  Comi- 
fo .  L'unica  moglie,  che  ebbe,  fu  appunto  Laura  Morfo  e  Filingeri 
Dama  di  Cotte  della  Regina  N.  S. ,  figlia  di  Gioì  Francefco  P.  di  Poggio* 
reale ,  da  cui  forti  V  inclita  prole  nel  vivente 

Luigi  Nafelli  e  Mòrfo  attuale  P.  di  Aragona  ,  eh'  è  parimente  P.  di 
Poggioreale  ,  M.  della  Gibellina  ,  C.  del  Comifo ,  Signore  della  Terra  di 
Cafteilamare  del  Golfo  (£)  ,  e  delle  Baronie  di  Cafalnuovo ,  e  Gela  (r)  » 
Grande  di  Spagna ,  Gentilucmo  di  camera  di  S.  M.  con  efercizio  >  e  Ca« 
picano  della  Guardia  Reale  Viceregia  di  quefto  Regno .  Si  ftrinfe  con  no- 
do maritale  in  Stefania  Morfo  e  B osanni  fua  zia ,  figlia  eredera  vergine 
in  captilo  di  Gio:  Francefco  P.  di  Poggioreale . 
■  « 

v!  S.CA- 


(<a)  Premozione  dell'  Abito  di  S.  Gennaro  0?  1 5.  di  Giugno  1 747* 

(£)  Cafteilamare  del  Golfo.)  T'erra  Baronale  nella  Valle  di  Afozara ,  con 

•  Caricatore ,  e  Tonnara:  era  Baronia  di  Diega  di  Aragona  D.  di  Ter- 

-  ranava ,  indi  fe  ne  inveflì  Francefco  Ventimiglia  Af.di  Geraci  agli  11» 

•  /;  Dicembre  1664.,  cui  feguì  il  Jf.  Giovanni  a*  $.di  Ago/lo  1688., 
pofeia  Bltfeo  o*  7.  di  Luglio  1689. ,  e  finalmente  Ruggieri  agli  1 1.  di 

•  Luglio  1692.  Da  potere  di  tal  Famiglia  r  ottenne  Baldapare  Nafelli 
f.  di  Aragona  per  fentema  della  Regia  Gran  Corte  a'  22.  di  Novcm- 

-  bre  169*.,  tonfermatugli  dalla  fua  mveftitura  a9  3.  di  Ottobre  1699.» 
$  dì  epa  parimente  trovo  V  inveflitura ,  ebe  prefè  il  P.  Balda  far  e  Na- 
felli e  Brancifirte  fittoti  23 .  Aprile  1 7 II . 

(r)  Gela ,  e  CafalnonQ  Feudi ,  e  Vaffallaggio' loro  inve/litura  di  Baldof 
fire  Nafelli  P.  dì  Aragona  a%  %i^i  Apìk  mi. 
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Sa  CATERINA* 

TErra  Baronale  col  mero» e  mirto  Impero.  Giace  nella  Valle  di  Ma- 
zara  (0) ,  già  edificata  da  Giulio  Grimaldi  B.  di  Rificalla  ne'Feu- 
di  della  fudeaa  fra  Baronia  ne' primi  anni  del  fecoloijoo. 
incirca  .  Videfi  alienata  da  quella  Famiglia  ,  quando  da  Pietro 
Andrea  Grimaldi ,  e  di  Bologna  fu  conceda  di  efla  la  vendi  zione  a  Sci- 
pione Cottone  ed  Aragona  M.  di  Aitami ra  per  il  prezzo  di  feudi  100150. 
c  pcrcontr.  negli  atti  di  Notar  Giufeppe  Martino  Mofcata  di  Palermo  a 
dì  5.  Ottobre  1661.  Viene  popolata  da  193  2. Ànime,  par  le  quali  vi  fono 
485.  Fuochi .  Ergonfi  in  cua  fette  Cbicfe,  e  fra  quelle  la  Parocchiale , 
E'  Dioc.  di  Girgentt  • 

11  fervigio  militare  dovuto  fopra  quello  Vaflallaggio ,  G  ravvila  in-» 
Cavalli  due . 

Pietro  AndrbA  Grimaldi ,  e  Gravina  B.  di  S.  Caterina, 

Grimaldi  Fam.  di  antica  nobiltà  in  quello  Regno  :  prende  fua  origi- 
ne dalla  ifteffa  Cafa  Sovrana  de'  Sermi  Principi  di  Monaco. 

Primo  P.  la  cui  concezione  appare  fpedita  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV. 
a  13,  Novembre  1625.  efecut.  a  12.  Novembre  i6a6.  Edificò  egli  la-» 
Terra  di  Grimaldonel  Feudo  del  Monaco  ,  ed  ammoglioffi  con  Maria 
Grimaldi ,  e  Lanza  figlia  >  ed  Erede  di  Marcello  B.  di  Ficilini  fuo  zio  , 
dalla  quale  ufcì  alla  luce 

Giulio  Maria  Grimaldi,  e  Grimaldi ,  come  provati  per  la  fua  inveli, 
regiltrata  il  dì  7.  Ottobre  1635.  Quelli  fposò  nel  fuo  ammogliamento 
Agata  di  Bologna  e  Grimaldi  figlia  oT  Francefco  Maria  primo  Marchete 
di  Altavilla  ,  e  diede  al  mondo 

Pietro  Andrea  Grimaldi ,  e  di  Bologna,  che  prelè  l' invertir,  a  16. 
Dicembre  1 663.  Legoflì  in  ifpofo  ad  Emilia  Gattello  ,  e  Lercara  ,  figlia—» 
di  Lancillotto  P.  di  Caftelfèrrato  (b)  ,  la  quale  gli  generò 

Giulio  Grimaldi  e  Cartello  ,  come  appare  per  la  fua  inveli,  a  19.  No* 
vembre  17 16.  Quelli  ebbe  in  moglie  Rofaria  del  Caflrone  %  ed  Emanue- 
le vedova  del  D.  di  S.  Filippo  figlia  di  Giovanni  del  Callrone  ,  e  di  Vit- 
toria Emanuele  (r)  ,  e  da  elTa  furfe  alla  luce  Pietro  Andrea  ,  che  premo- 
rendo al  padre,  lafciò  la  prelente  fucceflìone  ad 

Parte  IL  I  Emù 

(a)  Pini  Not.  Agrig.f.  747. 

ìy)  Fede  d%  Jnguag,  Paroccb.  di  S.  Giacomo  la  Marina  §21.  Geme,  1667 • 
di  Palermo . 

(r)  Capii,  matrim.  in  Not.  Filippo  Lionti  di  Palermo  a  ig.  Maggio  4. 
Ind.  1 7 1 1  •  §>ucjlo  Vittoria  Emanuele  fu  figlia  di  Benedetto  primo  M*  di 
Villabianca  mio  fecondo  Avolo  già  Vicario  generale  nella  Valle  diNoto^ 

per 
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Umilia  Grimaldi,  e  del  Cattrone  Tua  torcila ,  che  vive  oggi  fpofa  di 
Diego  Giaro*ina  e  gialla  P.  dcjli  Ft^arazzi ,  avendo prefo  di  <|ue(to  titolo 
l'iaveft.  «  dì  ó.Marzo  1^42.  Ppflìcde  innoltre  i  titoli  di  P.dejlj  Fi c arazzi, 
di  M.  di  S.  Ninfa  ,  e  di  B.  delti  Gibellini ,  di  RiGcalla  (0)  ,  e  Carraacia- 
ta .  Trovo  ,  che  il  P.  fuo  fpofo  fu  Capit.  di  Palermo  nel  1 74S. 

VILLANOVA. 

■  . 

FEudo  nobile  eli /lente  nella  Valle  di  Mazara ,  che  pofledevafi  an- 
ticamente dalla  Cafa  Notarbartolo >  ciò  ricavandolo  dalla  iavefti- 
tura ,  che  ne  prcie  Giovanni  Notarbartolo  fotto  il  dì  10.  Luglio 

Antonia  Notarbartolo  e  Spinola  Barone  fla  di  Villano  va ,  primis 
Principerà ,  titolo  conccOble  dal  Se  reni  flì  aio  Rè  Filippo  IV.  con  fuoReal 
privilegio  dato  a'  7.  Ottobre  1626.  efecutoriato  a*  16.  Dicembre  di 
detto  anno.  Si  maritò  ella  la  primi  volta  con  Ruggieri  di  Settimo  M.  di. 
Giarratana,  morto  il  quale  contraile  feconde  nozze  con  Francefco  Br an- 
tifone e  Giocnt  D.  di  S.  Giovanni,  che  s'  inveiti  di  quello  titolo  a  dì 
16.  di  Giugno  1625»  Da  quelli  entrambi  genitori  furfe  alla  luce 

Annibale  Branciforte,e  Notarbartolo ,  la  di  cui  inveftitura  trovati 
fotto  il  A\  9.  Dicembre  1 653.  Sposò  egli  JLuifa  Caccamo,  ed  Orioles 
figlia  di  Bartolomeo  primo  Principe  di  Cartellone  (b)9  e  da  eù*a  germo- 
gliò 

Giufeppe  Brand  forte  e  Caccarao,  come  ci  aflerifee  Ja  (uà  inverti* 
tura  fpedita  a'  25.  Fcobrajo  1672.,  in  cui  fi  vede  eh'  egli  altresì  po£ 
fedeva  i  Feudi  diCafabclla,  di  Miceichè,  delli  Munturi,  e  della  Ba- 
ronia delli  Milici .  Morì  giovine ,  fuccedendo  ne'  tuoi  Feudi  la  di  lui 
forella 

Antonia  Branciforte  e  Caccamo ,  che  ftretta  in  i fpofa  con  Barto- 
lo- 

per  difenderla  dulie  temute  invafioni  de*  Turchi  nel  1645.  Lego  fi  ìjl* 
i fpofa  a  Giovanni  del  Caflrone  ,  e  diede  al  mondo  P  infigne  Matematica 
Fra  Benedetto  AI.  del  Caflrone  ,  ed  Emanuele  dell'  Ordina  de'  Predica* 
tori  ,  in  cui  vidi'  fi  ejlinguere  la  nobiliffima  Fam.  del  Caflrom  Patrizi*-» 
tanta  antica  no/ira  Palermitana  .  Uggaftdi  tal  Perfonag*io  V  ifcrizione 
appofla  nel  fuo  ritratto  ,  che  ammira/»  fra  ali  uomini  illujlri  de'  PP.  Da* 
ncnicanii  ed  ancora  l'orazione  funebre^  che  in  fuo  lode  fu  recitata  dal  Pa- 
dre Clemente  Guidoni  ,  Jìampata  in  Palermo  nel  1 748.  a  fag.  1 2. 

(a)  Rificalla  Feudo  delli  membri  >  e  pertinente  della  Baronia  di  Kubutcl~ 
li  fav.  di  Pietro  Andrea  Grimaldi  2Q,Novembrc  i66+.e  di  Emilia  Gri- 
maldi ,  e  Giardino  6.  Marzo  1 742. 

(^)  Contr.  ì/.atri  m.  in  Notar  Giufeppe  Voli  avi  di  Palermo  a  '  1 8.  No- 
vembre o.  Ind.  4655. 
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Jomco  Caccamo  ed  Oùoles  P.  di  Calieltortc  ,  igea  votò  della  Fetori* 
peffa  . .  s,  ■  ,  ; . 

Antonina  Caccamo  e  Brancifbrte ,  la  quale  effendo  maggior  nata  svin« 
vedi  agli  11.  di  Gennajo  1798., ed  ancora  avendo  quella  adottato  la-» 
fucceffiooe  delli  Stati  di  Cafteiforte,  dotò  li  medefimi  a  Blafco  Corvino 
e  Migliaccio  P.di  Mezzojufofuo  fpofo ,  ne*  quali  Feudi  di  prefente  per 
la  Tua  morte  ha  fucceduto  l'unico  Tuo  figlio 

Domnìco  Corvino  e  Caccamo ,  che  ne  prelè  f  inveftitura  a*  24. 
Gennajo  1742.  Quelli  è  l'attuale  P.  di  Villanova,  e  di  Cafteiforte^  , 
Barone  di  S.  Pieri  fopra  Patti  ec.  Il  follenne  Tuo  conjugale  nodo  fi  ce- 
lebrò con  fimmanuela  Filingeri  »  e  Gravina  figlia  di  Girolamo  Principe 
diCutò.  .  ... 


SCORDI  A. 

TErra  Baronale  col  mero  ,  e  imito  Impero  vedefi  nella  Valle  di 
Noto  fabbricata  dal  primo  Principe  Antonio  Bramifort*  (a)  ne' 
Feudi  di  Scardia,  eh'  ci. forti  in  dote  da  Giufeppa  Campolo  , 
.  e  Blafchts  fua  fpofa,  come  fi  cava  dalla  inveftitura,  che  quelli 
prefe  a*  ta>  Agofto  1627.  Nuro.  la  fua  popolazione  con  1933.  Anime  , 
che  tengono  520.  Fuochi .  Vi  fi  contano  5.  Chiefe  comprendendovi  in 
effe  la  Parrocchiale  fotto  titolo  di  S.  Rocco  .  Tiene  innoltre  un  Con v.  dì 
PP.  Riformati  di  S.  Francesco.  K'  Dioc.  di  Siracufa. 

Il  fervigio  militare  del  P.  Tuo  Signore  M.  delli  Martini  fi  predai 
con  Cavalli  11. 

Antonino  Brancifbrtee  Lanza,  figlio  del  fecondo  letto  . di  Ercole-» 
Br antifone  e  Settimo  primo  Decadi  S.  Giovanni  primo  P.  Ottenne  que- 
llo titolo  dal  Sereniamo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  privilegio  a'  i4*.Otto« 
bre  1626.  efecutoriato  a'  14.  Dicembre  di  detto  anno  .  Fu  egli  il  primo 
M.  delli  Martini ,  primo  C.  di  S.  Antonio  ,  e  Diputato  di  quello  Re- 
gno .  Sposò  Giufèppa  Campolo ,  e  Blafchl ,  Ruflb ,  e  Spada&ra  figlia  di 
Franccfco  (/>)  ,  da  cui  fòrti  per  primogenito 

Ercole  Brancifbrte  ,  e  Campolo  che  fu  inveftito  a  2 1.  Maggio  1 65  3* 
San  egli  nel  talamo  fuo  nuziale  con  Giovanna  Morra  e  Marziano ,  rice- 
vendo da  quella  in  dote  il  Cafale  di  Motta  Camaftra  ;  e  furono  ambidue 
i  progenitori  del  mafehio 

Giufsppe  Brancifbrte  e  Morra ,  ficcome  hafli  dalla  fua  inveftitura  a* 
10.  Marzo  1688.  Fu  quelli  Capitano  di  Palermo  nel  17 10.  ,c  Pretore  nel 
1714. ,  più  volte  Diputato  del  Regno ,  e  Gentiluomo  di  Camera  del  Rè 

P/ff^fO  Ut  "  ~  •    -m   •  I   -      2  •  ..  ,VÌt*. 

I  '  I   ■>  I  1    ■  ' 

(a)  P/rriNot.fyr.f.6&i. 

(*)  Tcflom.  del  P.  Antonio  Brancìfortc  in  Not.  Cèrio  Carnalda  di  Me  fina 
a  30.  Mano  1658, 
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littorio  di  Savoja  •  Soni  nel  lecco  Tuo  nuziale  Anna  Maria  Nafelli  figlia 
di  Baldafiare  P.  di  Aragona  >  e  Cavaliere  del  Tofon  d*  oro  (<0 ,  da'  quali 
derivò  il  vìvente 

Break  Branciforte  e  Nafelli  di  cui  trovo  fpedita  l'inveftitura  ari. 
Luglio  1 72 1.  Quelli  è  l'attuale  P.  di  Scordia ,  e  di  Lcooforte  ec.  Genti- 
luomo di  Camera  del  Rè  N.  S,  con  efercizio, 

VALGUARNERA* 

TErra  Baronale  col  mero»  e  miiìo  Impero .  Vedefi  nella  Valle  di  No- 
to ,  avendola  fabbricata  ne'  Feudi  della  Baronia  di  Caropipi  il 
primo  P.  Francefco  Valguarnera  e  del  Carretto  fuo  Signore  (b) . 
Tomaio  de  Crifpis  potfedeva  anticamente  dett^  Baronia  di  Ca- 
ropipi, e  quelli  tramandò  tal  Feudo, per  yendizione  alla  Famiglia  Val* 
guarntra ,  ed  a*  primi  Baroni  di  A  faro  Simone ,  e  Vitale  Valguarnera—» , 
come  appare  per  privilegio  del  Rè  Martino  dato  in  Catania  a  2.  Ottobre 
1404.  Quindi  icguirono  le  inveii,  de1  di  loro  fucecflbri ,  come  di  Vi- 
tale a  1 8.  Luglio  145  j. ,  di  Giovanni  già  Prefidente  di  quello  Regno  a.  S. 
Febbrajo  1497*9'  di  Ponzio  a  14.  Settembre  1500. 9  iodi  di  Girolamo  nel 
1 509. ,  così  di  Vitale  fecondo  a  1 5.  Octobre  15  IO.  9  poi  di  Girolamo  pri-f 
moC.  diAfaro,  e  Strategoto  di  Meflìna  nel  1512»,  innolcrc  di  Ponzio 
nel  1564. ,  pure  di  Giufeppe  nel  1586. ,  e  finalmente  di  Francefco  primo 
P.  comefiegue.  Conta  ella  lafua  popolazione  in  1715.  Anime  accolte 
da  592.  Fuochi .  Viene  affittita  da  cinque  Chiefe  ,  e  fra  quelle  la  Parroc- 
chiale; ed  innoltre  vi  fi  trova  uno  Ofpizio  de'Padri  dell'Oratorio  di  S.Fi- 
lippo Neri.  E'  Dioccfi  di  Catania. 

11  fcrvigio  militare  dovuto  dal  P.  di  quello  Srato,  eh*  è  infieme  C.  di 
A  faro ,  fi  ravvifa  in  Cavalli  a  1. 

Francisco  Valguarnera  C.  di  Afaro . 

Val* detonerà  Fam.  9che  pregiati  derivare  da  i  Rè  Goti ,  e  da  i  Conti 
di  Ampurias  nella  Catalogna .  11  primo  di  quelli  Signori  ,  che  pafsò  in—» 
Sicilia  fu  Simone  Valguarnera»  Perfonaggio  %\  grande,  che  iòftenne  il  go- 
verno di  quello  Regno  9  eflendo  fiato  infieme  Bajolo  dell'Infante  Pietro  di 
Aragona  (0. 

Primo  P,  quale  titolo  gli  fu  concelTo  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  eoa-» 
fuo  privilegio  fpedito  il  di  24.  Octobre  1626.  »  efecutoriato  *a6.  Gennai 
jo  1637.  Fu  egli  Pretore  di  Palermo  nel  163  1.,  e  Vicario  generale  in  que- 
llo Regno  nelle  mozioni  della  guerra  Turchefca  (fi.  Sposò  Dorotea  Laa- 

za 


(0)  Capto,  matrt/n./rmari  mila  Ferra  di  Aragona  #'  29.  Luglio  1 702. 

(l>)  firri  Not.Catatt.f.  596* 
(O  Mìnut*  mern.fog.  222. 

{/)  Barcn.  Amphit* fub  effigie  P.  Francìfii  Valguarnera  f.  2}. 
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za  e  Gioeni  *  figlia  di  Ottavio  P,  P.  della  Tabi»  (#)•  Da  air  furfe 
ti  mondo  ......       *  .  .  *  -  .  j 

G/i^/|M  Valguarnera  c  Lanxa ,  come  rilevali  dalla  inveftit.  che  dt 
eflb  sbrigoflU  14.  Luglio  1656,  Fueoftm  Vicario  generale  nella  Città  di 
S.  Filippo  d'Argirò  nel  1647.  e  Pretore  di  Palermo  nel  l6ji.  Strina 
fe  il  nodo  fuo  maritale  con  Vittoria  Arrighetti  e  Caftdnuovo ,  figlia  di 
Fortunio,  Diputato ,  e  Tefpricro  di  quello  Regno  ,e  di  Caterina . Cartel-- 
nuovo  e  Valguarnera  >  Ttdova  di  Girolamo  Barrcfe  (0  ;  e  nacque  da  ai 
chiara  Coppia 

Frante  fio  Valguarnera  ed  Arrìghetti  P.  di  Gangi ,  c  M.  di  Regio* 
vanni ,  come  ci  attefta  la  inverti t.  che  quelli  prefe  a  22.  Settembre  1655» 
Fu  egli  Cavaliere  di  S.  Giacomo,  e  Gentiluomo  di  Camera  del  Sermo  Re 
Carlo  li.  Ebbe  la  carica  di  Capitano  di  una  Galera  della  fquadra  di  Sici* 
lià  i  di  quella  reggendone  il  comando  nella  pcricolofa  battaglia  navale  tra 
P  armata  di  Francia  ,  e  Ir  alleate  di  Spagna  ,  e  dell1  Olanda  ,  iègofta  ne) 
mari  di  Paiamo  il  giorno  de*  a.  Giugno  1676*  moftrò  non  poco  valore—» 
nel  combattere  contro  il  Nemico ,  e  molto  più  nefl*  incoreggire  la  ciurma, 
che  fendo  commoflà  dallo  fpavento  dVeannoni ,  e  de'  burloiti  incendiari 
ricurava  il  travaglio  .  Innoltre  foftenne  il  pollo  di  Vicario  generale  nella 
Valle  di  Demone  per  le  turbolenze  di  Medina  ,  e  con  detta  carica  reftitui 
alla  Regia  ubbidienza  la  Terra  della  Motta,  e  Tue  fortezze  pretto  Tavor- 
xnina,  che  a  tradimento  fi  cran  date  a  i  FranzcG}eflendo  (lati  quelli  tagliati 
a  pezzi  ,ed  i  Paefani  ribelli  meritamente  gadigati  (d) .  Fu  Capitano  di 
Palermo  nel  1680. ,  e  Pretore  nel  1686.  Vifle  ammogliato  con  Antonia-» 
Graffa»,  figlie  efedera  di  Francefco  P,  di  Gangì  j-e  M.-di  iUgiovaor 
ni  (r)  ,  traendo  da  quella  il  fuo  fuccetibre 

Qiufeppc  Valguarnera  e  Graneo,  eletto  Capitano  di  Palermo  nel 
1688. ,  e  Pretore  nel  1700.  Quelli  prelc  in  ilpofa  Maria  Anna  Gravina—* 
e  Gravina ,  figlia  di  Girolamo  P,  Gravina \  e  da  si  chiaro  iuncfto  fpunton* 
ne(/) 

Fr amo/co  Saverio  Valguarnera  e  Gravina  y  la  di  cui  inveli,  cadde  nel 

•      .  .  >  'di 

.     •  »   . 

.  ■  •  - 

<j)  Centratale  inNour Paole  Afe ffir>a  di  Palermo  j  14.  di MimfrfiJ 

■  1612.      >       •  •■  v  ■        '    *  •■'    '       :  . 

(f)  CorufoStorJiSic.P.Z.voUJifi.fAOO* 

(0  Teflon  A  Fortume  Arr  imbotti  in  Notar  Affino  Zaf ferrata  JiPélcr* 

ma  0% 2%.Qennojo  1634."  '  v' 

(d)  AurìaCronol./,  210. 

CO  Contn  dotale  h  Notar  Giù fcpp*  Guarneri  diCoffre*bvonnifif*Ottot. 

(/>  Teftam.  dei  /».  Giufippe  in  Notar  PiitroPrhitm  dì  Palermi  è%  1 5- 
*r«*rr  16QQ*  V  "  "  ' 
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dì  9.  Maggio  1705.  Affilate  quelli  l'Ordinar  fupremo  della  Ss.  Annunziati 
diSavoja.  Fu  Coroncllo  generale  della  Nazione  Valefana  Svizzera  (a)  , 
0  Capitano  delle  Guardie  del  Corpo  Siciliana  al  fervigiò  del  Rè  Sardo  . 
Fu  parimente  Gentiluomo  di  Camera  del  noftro  Sovrano  Carlo  III,  ,  che 
Dio  feliciti .  Contraile  V  inclito  Tuo  legame  con  Agata  Brancifortc  e  Ven- 
timiglia  ,<figKadi  Niccolò  Placido  P.  di  Butera  ,  e  fi  refe  genitore  di 

Al  arianna  Valguarnera  e  B  ranci  forte,  la  quale  rimate  crederà  di  que- 
llo Stato  ,  cosi  afferendo  la  fua  inveft.  a  4.  Aprile  1 740.  Celebrò  quella-» 
le  folenni  nozze  con  Pietro  Valguarnera  fuo  zio  ,  che  per  diritto  della 
moglie  ò  T  attuale  (b)  P.  di  Valguarnera  ,  di  Gangi  ,  e  di  Gravina  ,  C.  di 
Afaro  ,  Signore  delle  Terre  delle  Plache  (r)  ,  e  S.  Giovanni  di  Galcrmo , 
B.  delle  Baronie  di  Bozzetta  {d) ,  Pafquaua ,  Rampigallo  ,  e  Vicaretto  ec. 
E'  Cavaliere  dell'  Ordine  Gcrofòlimitano  ,  militò  nella  guerra  co1  Tur- 
chi nella  Morea,  quando  feguì  la  liberazione  di  Corfù  .  Fu  prelctelto  dal 
Gran  Maeftro  Emanuele  Pinto  nel  1 73 1.  alla  Carica  di  Capitan  generale 
delle  lue  Galere  ,  e  poi  dal  Rè  Sardo  Carlo  Emanuele  di  Savoja  innalza* 
to  al  porto  di  Tenente  delle  Guardie  del  Corpo,  Coronello  ,  e  Generale 
di  Battaglia  ,  e  fuo  Gentiluomo  di  Camera  qòn  efercizio  «  1  Fu  prefentc-, 
nelle  guerre  d'Italia  per  tutto  l'anno  17 i  5» 

'  »  ':•    ;    »  'lui  v        1  •       .■      •      .!  J  •:•       :  '■ 
•-• ..  i  »*        ;  «»' .      ,     .    .  .  t  .       .  ::  rj  *.  i  •  • 

:    ■.  ;.. .  li  -  .•  M  4 .    1  «  •  ;  " 

\  1.  BAU- 

(0)  Elette  Generale  a*  14.  Ai rarzo  1732. 

Capii,  matrim,  in  Notar  Antonino  Tomafino  di  Palermo  a%  ìl.Fcbbrojo 

1749» ;  •    f  «  '■•  \-  •'.  - 

(*)  PHche  Vapallaggio.de*  Signóri  Valguarneri  prejìo  Catania ,  celebrati 
per  e  fere  felice  Patria  del  Dottore  ih  medicina  Ago/lino  Giuffrida ,  /V#- 

.  tomedito, meriti ìffimojutf  che  oggi  Catane/e  per  privilegio.Bglì  e  un  /og- 
getto ,  che  ba  faputo  diflinguerfi  per  la  va/la  letteratura  nelle  materie^ 
mediche ,  e filofofiebe  già  pubblicate  alle /lampe  ,  nommeno  che  amici/fimo 
delle  màJeJdtìhe\'edetru/cbe  ,  fomenti fiati fLcttòre'dellc  prime  Cattedre,  e 

...  più  di  una  volta  e  riguardo  del  fu$ i  nferito  Saggiamente  mi  furato  dal  noflro 
Regnante  Carla,  eletto  Protomedico  della  Città  di  Catania,  ficcome  attuai- 
mente  fiori fee  nell'onorato  carica.  Viene  ancor?  (gli  lodato,  dal  P.  D.  Vito 
Maria  Amico  nella  fua£atania  illuftrata purj.  4.  lib.  i%.cop.$.fi  *55. 
dove  rilevanfi  con  eruaTtiffima  dicitura  le  opere  tutte  da  lui  datealla^ 
iute . 

00  Bnitm  Baronia  della  Famiglia  Grimaldi  pafsò  alla  Qraffeo,  come  per 
inveflituraprefa  da  Giu/eppe  a1  9.  Febbrajo  1 6*9. ,  indi  di  efa  fe  ne  in- 
ve/li  HP.  Francefia  Valguarnera' xcomep$arito di  Antoni*  Groffco.a\  vf. 
Novembre  1653. 

•  *  •  ■ 
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B  A  U  C  I  N  Ai  ; 

TErra  Baronale  col  mero ,  e  mifto  Impero  nella  Valle  di  Mazara . 
Quella  poOìedcli  citila  Fam.  Maluccio ,  che  ne  fece  V  acquifto 
per  coèccflìonc  avutane  dall'  Qfpedale  malfimo  della  felice  Citta 
di  Palermo.  VedcG  popolata  di  1285.  Anime,  e  vi  fono  $o2.Fuo- 
chì.  Tienc4.Chicfc>  comprcfa  in  effe  la  Parocchiale.  Ed  è  Dioc.  di 
Palermo . 

Mariano  Migliaccio ,  e  Conce  terzo  M,  di  Montemaggiore . 

Migliaccio  Fara,  originata  dalla  Città  di  Firenze .  Fiori fce  nobili^ 
fima  nella  noftra  Palermo,  adorna  di  Feudi ,  e  di  Vaffallaggi ,  facendo  in* 
fieme  di  fe  pompa  neir  aver  goduto  più  d' una  volta  le  fupreme  cariche*» 
di  quello  Regno  • 

Primo  P.quale  titolo  gli  fu  concedo  da!  Ser.Rè  Filippo  IV.con  privi* 
legioa  ìó.Ottob.  1626.  cièca  ao.Gennajo  1627.  Fu  egli  Diput.  di  quello 
Rcgno,ePret.  di  Palermo  nel  1636. 1641.  e  1 645.  Contratte  nodo  di  fpo* 
fo  con  Violante  Manilio,  e  Notarbartolo  figlia  di  Tommafo  Marullo  (n), 
nipote  di  Cefare  Arcivclcovo  di  Palermo .  Quindi  nacque  da  loro  Gerar* 
do ,  che  morì  giovine  nei  1655.  Sciando  Aia  luccelfione  al  fratello 

Ignazio  Migliaccio  ,  e  Marullo,  che  follcnnc  la  carica  di  Vicario  ge- 
nerale in  Catania  1*  anno  1674.  (£)  Fu  Capitano  di  Palermo  nel  1663. ,  e 
Pretore  nel  1671.*  c  1678.  Quelli  difpofe  nel  vano  del  Real  Palazzo  di 
quella  noftra  Palermo  il  nobililJirno  Teatro ,  in  cui  vedefi  alzata  la  Statua 
di  Filippo  IV.  il  grande .  Concbiufc  ftc  nozze  con  Lucrezia  Sarzana  ,  il 
di  cui  parto  (;)  Erede  fu  Mariano  Migliaccio,  e  Sarzana  ,  cosi  atteftan* 
doci  la  fua  inveli,  regilìrata  a  15.  Marzo  1684.  Pafsò  agli  anni  eterni  in 
Palermo  a  22.  Settembre  1700.  Incontrò  mentre  viffe  nelle  nozze  di  Eleo- 
nora Nafelli  Fiorito ,  e  Taglìavia  figlia  di  Baldaffare  P,  di  Aragona  ,  e  fi 
refe  genitore  d' Ignazio  Migliaccio ,  Venti  miglia ,  e  Nafclli  invellitodel 
titolo  a  1 5.  Novembre  1 700. ,  e  di  quello  Stato  il  dì  15.  Gennaio  1 70 J. 
Morì  in  Palermo  a  4, Ottobre  1744-,  e  godendo  il  poffeflb  di  Flaminia-» 
Drago  ,  e  Manzone  fua  fpofa ,  figlia  del  M.  Calimi ro  Drago  Prefidcniv 
di  giuftizia  videfi  accresciuto  d'  una  figlia,  chiamata 

Eleonora  Migliaccio ,  e  Drago  i  di  cui  Stati  paterni  fi  trovano  di 
frefente  fotte  t'ammtoiftrazione  de' Magiftrati ,  a  motivo  del  concorlò 
feudale  ,  che  contro  di  effa  foftienc  Mariano  Migliaccio,  e  Nafclli ,  figlio 
di  Luigi  fratello  minore  d'Ignazio  ultimo  difon«o,come  rilevali  dall'invert. 

di 


(a)  Cont.  mairi m.  in  Noi.  Cefare  Lupare  Ile  di  Pai.  a  17.  Fcb'brojo  1617. 
(/)  sfurio  Cronol.  fog.         Amico  Catan.  Jlluft,  Jip,  8,  cap.  4.  fog. 
495»  p*.  2. 

(e  )  Ccntr.  matrim.  inNot.  Qiufeppe  dì  Giorgio  di  Pai»  io.  Aprile  1669. 
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di  quello  VaffaHaggio,affonta  a  dì  go.Luglio  1746.  dal  Maeftro  Raziona, 
le  Gio!  Battifta  Arccri,  c  Giudice  della  R.  G.  Corte  a  nome  del  vero  fuc- 
ceffore  da  dichiararli .  Quella  Signora  fposò  Antonino  Termine  ,  e  Val. 
guarnera  P.  di  Cafteltermine  (0) . 

BUCCHERI 

TErra  Baronale  col  mero,  e  mi  Ho  Impero  nella  Valle  di  Noto,  pofta 
in  un  Colle  alquanto  rilevato .  Fu  antico  Calale  de'  Saraceni , 
da'  quali  fu  appellata  Bue  ber ,  fecondo  il  loro  idioma  (£)  .  Di 
quella  fa  menzione  un  diploma  di  Alcfiandro  IH.  Papa  nel 
1198.  (f) .  Fu  Feudo  di  Cala  Montato ,  da  cui  V  ereditò  la  Morra  (d)  . 
Quindi  di  tal  Famiglia  trovo  regiftrate  le  in  vedi  ture  prima  a  nome  di 
Riccardo  Montai to  ,  che  fu  il  primo  fuo  conceflìonario  ,  come  per  privi- 
legio del  Rè  Federigo ,  indi  di  Gerardo  a  primo  Febbrajo  1 3  $9.  ,  ed  un' 
altra  ne  oflervo  fpedita  a  Giovanni  fotto  il  dì  13.  Luglio  145 % . ,  cui  fuc- 
cedette  Cataldo  Montalto ,  che  ne  prefe  l'in vefti  tura  a'  4.  Dicembre^ 
1478.  Viene  ella  popolata  da  2992.  Anime ,  che  vi  tengono  3 13.  Fuochi. 
Comprende  14.  Chi  eie  inficine  con  la  Parrocchiale  lotto  titolo  di  S.  Am- 
brogio .  Evvi  un  Convento  di  Cappuccini ,  ed  un  Monaftero  di  Donne-» 
regola  di  S.  Benedetto  .  E'  Dioc.  di  Siracufa. 

11  fervigio  militare  del  Principe  fuo  Signore  predar  (idee  con  Ca- 
valli otto. 

Girolamo  Morra  primo  Principe ,  titolo  conceflògli  dal  Screniflìmo 
Rè  Filippo  IV.  a  20.  Marzo  1627.  efecutoriato  a  ìg.  Novembre  di  detto 
anno ,  che  entrando  nel  talamo  nuziale  con  Giovanna  Rizzo  figlia  di  Vi* 
(conte  B.  delti  Mirii ,  procreò 

Vi/conto  Morra  e  Rizzo ,  come  per  la  i  a  ve  (li  tura  ,  che  quelli  prefe 
il  giorno  16.  Settembre  1 640.  Comprò  egli  il  mero  e  mirto  Impero  per  il 
governo  di  quello  Stato  pagandone  il  prezzo  di  feudi  6ooo.,come  per  con- 
tratto a'  12.  Agofto  1645-  Ammogliolfi  la  prima  volta  in  Laura  Marzia- 
no, morta  la  quale  prefe  nella  feconda  Ifabella  di  Giovanni  e  Rau,  figlia  di 
Placido  primo  P,  di  Caftrorao ,  parto  della  quale  fu 

Francefeo  Morra  e  di  Giovanni,  la  di  cui  inveftitura  vedefi  fpedita-* 

fot- 


(0)  //  A  di  B aurina  tiene  il  Padronato  di  nominare  V  Abbate  Commen- 
datario del  Monaftero  di  *£  Maria  degli  Angioli  già  dell'  Ordine  di 
S. Benedetto  fondato  da  Guarneri  Ventimiglia  nella  Terra  dì  Monte- 
nuggiore  nel  141 7.  af tendendo  la  rendita  dì  tal  Abbadia  alla  fomma^» 
di  feudi  75. 

(£)  Fazel.p.  D*  lib.  x.f*  212. 

(r)  Mafia  Sic.  inprofpett.  C.  £.  /  1 75. 

(/)  fini  Not.  J>r./  òli  1 . 
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(orto  il  dì  4.  Ottobre  1658.  fuccelfe  egli  nello  Stato ,  e  Vaffallaggto  di 
Caftrorao  .  Stabilì  Tue  nozze  con  Felice  Cottone  e  la  Rocca  figlia  crede- 
rà di  Carlo  Cottone  e  Curtelli,  fratello  del  P.  di  Caftelnuovo,  e  da  quella 
ottenne  una  figlia  ,  che  ebbe  nome 

1/ahella  Morra  e  Cottone ,  quale  maritandoti  con  Domenico  di  Gio- 
vanni e  Miccichè  P.  di  tre  Caftagne  ,  immantinente  di  quello  rimale  ve- 
dova ;  quindi  pafsò  ella  al  fecondo  letto  con  Francefco  Bonanni  e  del  Bo- 
feo  Principe  di  Roccafiorica  ,  Jafciando  figlia  fua.  primogenita  creata  col 
fuo  primo  fpofo 

Anna  Maria  di  Giovanni  e  Morra,che  fucceffe  nel  Principato  di  que- 
lla Terra  dopo  la  morte  di  Francefco  Morra* fuo  Avolo:  indi  conchiulè  fue 
nozze  con  Giufcppe  Agliata  P.di  Villafranca,  defunto  il  quale,  fece  dona- 
zione di  quello  titolo  a  Filiberto  Emanuele  Cottone,Cavaliere  Gcrofolimi- 
tano,  C.  di  Bavulo,  che  ne  prefe  Tinvelha  25.  Aprile  1 730.  Quelli  fu  uno 
de'  Vicarj  generali  Comandanti  de'  Cordoni  pe'l  contagio  di  Medina  , 
fe  ne  morì  a  12.  Agofto  1 744. ,  onde  il  cennato  titolo  tornò  altra  volta  al- 
la teftè  menzionata  P.  Anna  Maria  Agliata  e  di  Giovanni ,  oggi  vivente» 
ed  attuale  P.  di  Buccheri ,  Villafranca ,  Caftrorao,  e  tre  Caftagne  ec.  Go- 
de ella  il  primogenito 

Domenica  Agliata  ,e  di  Giovanni  P.  di  Villafranca  ,  Cavaliere  dell' 
Ordine  di  S.  Gennaro  ec.  ,  che  ftrignendofì  in  i fpofo  con  Vittoria  di  Gio- 
vanni Duchefta  di  Saponara ,  ottenne  da  eifa  in  figlio 

Giufcppe  Agliata  e  di  Giovanni ,  il  quale  per  donazione  dell'  Ava  ha 
pigliato  folo  di  quello  titolo  l'inveli,  a'  18.  Marzo  1751. 

Sa  MARIA  DI  NISCEML 

r  |  1  Erra  Baronale  col  mero  e  mifto  Impero .  Giace  nella  Valle  di  No- 
!      to ,  e  la  poffiede  il  P.  di  Butera .  Numera  fua  popolazione  in-* 
JL     2613.  Anime ,  e  formata  vedefi  da  666.  Fuochi .  Si  contano  in 
ella  6.  Chiefe  infieme  con  la  Parrocchiale .  E'Diocefi  di  Si* 

racufa . 

Giuseppe  Branciforte  e  Branci forte  C.  del  Mazarino ,  che  vifte  poi 
P.  di  Butera  ,  avendo  fucceduto  alla  P.  Margarita  d'Auftria,  primo  P.  per 
la  coacefTione  avutane  dal  Sereaiflìmo  Rè  Filippo  IV.  a' 25.  Marzo  1627. 
efecutoriata  a'  18.  Maggio  di  detto  anno.  Non  ebbe  prole,  per  ónde-» 
morto  lui  pafsò  quello  titolo  alla  Famiglia  Valguarnera  ,  elfcndo  flato  di 
elfo  primo  acqui  (latore 

l'itale  Valguarnera  e  Lanza  Duca  della  Rinella ,  come  dimoftra_~» 
la  vendizione  ,  che  di  quello  ottenne  nel  166 1.  Quelli  fu  Capitano  di 
Palermo  nel  1 666. ,  e  Pretore  nel  1 669. ,  e  finalmente  Diputato  di 
quello  Regno  .  Celebrò  due  matrimonj ,  il  primo  con  Elifabetta  Bologna , 

Parte  IL  K  ed  . 
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ed  Agliata  figlia  di  Giufcppe  P.  di  Bologna  (j)  ,  ed  il  fecondo  eoo  Ippo- 
lita Surrabba  e  Trigona  figlia  di  Francefilo  B.  della  Gatta  >  e  Savolini ,  c 
di  Caterina  Trigona  (b) .  Ordinò  Tuo  erede  il  figlio  fccondogenito,  nato- 
gli nel  fecondo  letto  .  Quelli  fu  appunto 

Giufcppe  Valguarnera  e  Starrabba  ,  che  preferito  a  Ponzio  Valguar- 
nera  e  Bologna  Tuo  maggior  fratello  ,  pigliò  Tinveflitura  agli  1 1.  Maggio 
1677*  riprendendone  un  altra  fotto  li  18.  Marzo  1 683.  Fucoftui  più 
volte  Deputato  del  Regno  ,  Maeftro  Razionale  del  Real  Patrimonio  ,  e—» 
Pretore  di  Palermo  nel  1697.  Prete  in  ifpofa  Ifabella  Branciforte  y  e  Mor- 
ra figlia  di  Ercole  P.  di  Scordia  (r)  ,  (brtendo  dalla  medefima 

Vitale  Valguarncra  e  Branciforte  P.  attuale  di  Nifcemi ,  D.  della.-; 
Rine-Ila -ec.  come  prova  la  fua  inveftitura  regiflrata  a'  16.  Dicombre 
1721.  Softenne  la  carica  di  Capitano  di  Palermo  nel  1727* ,  ed  è  Mae- 
ftro Razionale  del  Real  Patrimonio  .  Celebrò  fue  nozze  con  Anna  Ma- 
ria la  Grua  e  San  Filippo  figlia  di  Vincenzo  P.  di  Carini  00  ,  e  gode-, 
in  fuo  primogenito  Salvatore  Valguarnera  e  la  Grua  chiamato  il  D.  della 
Rinella. 

VENTIMIGL  I  Aa 

TErra  Baronale  ,  e  vedefì  nella  Valle  di  Mazara  col  mero  ,  e  mifto 
Impero ,  che  le  fu  concetto  pc'l  fuo  governo  a  dì  3.  Novembre-» 
163  2.  Fu  quella  edificata  nel  Feudo  ,  e  Baronia  di  Calami- 
gna  .  Viene  popolata  da  1774.  Anime  abitanti  ,  444-  Ca- 
fc  .  Numera  in  tutto  fette  Chiefc ,  e  fra  quefte  la  Parrocchiale,  che-» 
s*  intende  fotto  il  titolo  della  Immacolata  Concezione  .  E'  Diocefi  di  Pa- 
lermo.- 

Beatrice  Vcntimiglia  figlia  di  Giovanni  primo  Principe  di  Ca* 
flelbuono. 

Prima  P.  ottenne  il  titolo  dal  Sereniamo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo 
Real  privilegio  dato;a  7.  Maggio  1627.  efecutoriato  agi.  Agofto  di  det- 
to anno .  Si  maritò  ella  a  Giovanni  del  Carretto  C.  di  Racalmuto ,  di 
già  eletto  Diputato  del  Regno  ,  e  Pretore  di  Palermo  nel  1600. ,  da  cut 
tratte  in  figlio 

Girolamo  del  Carretto  e  Ventimiglia  (r) ,  che  faccette  in  quello  Sca- 
lo 


(0)  Contr.  dotale  a'  3 .  Settembre  1  644. 
(jf)  Fede  d*  inguauiato  a*  b,  Aprile  1653. 
(0  Contr.  dotale  a*  2  8.  Febbrajo  1 6  3  2, 

d)  Contr,  dotale  a*  20.  Gennajo  1714. 

0  Mongit.  Bibl.  Si  cui.  tom*  i./aio. 
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to  pe'l  diritto  della  Principcfla  Tua  madre .  Quelli  fu  V  infelice  Conte  di 
Racalmuto  ,  che  negli  Annali  di  Sicilia  del  fccolo  1649,  lafciò  di  fé  fo- 
ndu memoria  (0) .  1  di  lui  fpofalizj.  celebrarono  coijjteatrice  Branci- 
forte  e  Branciforte  figlia  di  Giovanni  figlio  di  Fabrizio**,  di  Binerà  ,  e-/ 
dacflaebbe 

Girolamo  del  Carretto  e  Branciforte  ,  invertito  a  15.  Agoflo  1656. 
Fu  quelli  Maelìro  di  Campo  nella  guerra  di  Mefima  (0 ,  e  Ritenendo  tal 
canea  prefe  il  Cafal  del  Socco  rio  ,  avendo  difefo  coraggiofamente  Sarn- 
peri  di  Muntone  .  Soccorfe  innolire  il  Caitel  di  Venetico  ,  cacciò  i  Ne* 
mici  da' colli  di  Va  Idi  n  a  ,  ed  impedì  lo  sbarco  de'  Franzefi  predo  Melaz- 
zo  CO  »  ono*c  P01  infame  fu  eletto  Vicario  generale  nelle  Città  di  Noto» 
di  Girgenti ,  Licata  ,  e  di  Caltagirone  (d) .  Fu  Pretore  di  Palermo  nel 
1682.  j  Di pu tato  di  quello  Regno  ,  e  Gentiluomo  di  Camera  del  Sermo 
Rè  Carlo  II.  pubblicato  aio.  Agofto  1688.  (c) .  Sposò  nelle  prime  fue_> 
nozze  Melchiorra  Lanza  e  Moncada  figlia  di  Lorenzo  C.del  Sommatiuo  , 
e  pofeia  ebbe  in  moglie  Coftanza  di  Amato  ed  Agliata ,  figlia  di  Antonio 
P.  di  Calati  »  Dal  primo  fuo  letto  conjugale  venne  alla  lnce 

Giufeppe  del  Carretto  e  Lanza .  Videfi  qucfto  nell*  onorato  impiego 
di  Capitano  di  Palermo  nel  1698.  ,  e  premorendo  al  padre  fenza  figli  fece 
eftinguere  nella  fua  perfona  la  Famiglia  illuftrilTima  del  Carretto  de'  Si* 
gnori  di  Savona,  che  prendendo  origine  Reale,  ftimavafi  una  delle  più  co* 
fpicue  Profapie  di  quello  Regno  (/)  .  Fu  fua  moglie  Brigida  Schiitini  e—» 
Galletti  figlia  di  Gio:  Battida  primo  M.  di  S.  Elia ,  la  quale  per  il  credito 
delle  fue  doti  avvalorato  da  una  fentenza  proferita  dalla  R.  G.  Corte  nel 
171 1.  pigliò  pofleffo  di  quello  Stato,  e  infieme  di  quello  titolo  a  io. 
Luglio  1 71 6 .  Venendo  e  H  a  a  morte  fuccedette  in  quelli  Feudi  fua  forclla 

Oliva  Schittini  c  Galletti  maritata  a  Giacomo  P.  Lanza  ,  il  di  cut 

figlio 

Antonino  Lanza  e  Schittini  fe  ne  invertì  a  a 6.  Agofto  1730.  Quc* 
Ìli  vive  attuale  P.  di  Ventimiglia  ,  P.  Lanza  ,  B.  dello  Staio  di  Calami- 
gnaec. 


Parte  IL  K   2  RE- 

■        1  ' 

>  . 
(a)  Cor  ufo  Stor.  di  Sicilia  par,  3.  voi,  2.  lib.  5.  /  1 32.  o 
{b)  Carufo  Stor.  di  Sic.  par.  3 .  voi.  2.  lib.  5.  f.  i  79. 
(t)  A  uri  a  Cron.  f.  153. 

(d)  Talamanca  Elenco  f.iju  Mon*U.  Bìbl.  Sic.  low.  ì.f.210. 

(*)  sfuria  Cron.  f.2\\.  * 

(/)  Co/o  di  Sciacca  del  Savafta  cap.  1 5.  /  43. 
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RESUTTANOx 

TErra  Baronale  col  mero,  e  mifto  Impero .  Vedcfi  nella  Valle  De- 
mooe  .  Fu  quella  antica  Baronia  della  Cafa  Ventimiglia  ,  aven* 
dola  acqui  fiata  Francefco  VbertofèzxtaznQ  di  Antonio  Ventimiglia 
Conte  di  Collefano  per  privilegio  del  Rè  Martino  ,  fpedito  in—* 
Siracufa  a  24.  Novembre  1396. .  Indi  trovo  la  inveli,  che  di  effa  prefc_-> 
Antonio  Ventimiglia,  fecondo  di  quello  nome  nel  145 3. cui  fegu\  Giovatr* 
nella  nel  1470.  ,  che  ftringendoù  con  nodo  di  fpoià  a  Gabriele  A  odiala , 
come  aflerifce  la  investitura  regi  ft  rat  a  nel  1473.  gli  partorì  Sigilmon** 
do  ,  che  s*  invertì  nel  1 50 1 .  dopo  la  di  cui  morte  fuccedette  SUvcltro  Tuo 
fratello  ,come  fi  raccoglie  dalla  inveflitura  a  30.  Ottobre  1507.  Quello 
Stato  pervenne  pofcia  alla  Cafa  Romano  ,  e  finalmente  1' oircrvo  giunto 
alla  Cafa  di  Afa/0//,elfcndo  flato  venduto  da  D.Forte  Romano  al  Reggen- 
te Giufeppe  di  Napoli  primo  D.  di  Carapobcllo  ,  che  polcia  vi  fabbricò  la 
Terra ,  numerando  quella  di  prefente  342.  Anime ,  e  Fuochi  209.  Con- 
tiene tre  Chiefe  ,  comprefa  in  elTe  la  Parocchiale  fotto  titolo  dell'  Imma* 
colata  Concezione  .  E'  Dioc.  di  Medina  . 

11  (èrvigio  militare ,  che  ha  predato  il  P.  di  Refuttano  per  tutù  i 
fuoi  Feudi ,  e  Baronie  dal  1 700.  in  qua  ravvilafi  in  Cavalli  lètte . 
Girolamo  di  Napoli ,  e  Settimo  B.  di  Refuttano . 
Di  Napoli  Fam. ,  che  pregiafi  derivare  dalla  Caracciolo  de'  Du- 
chi di  Martina  di  Napoli .  Ella  è  ben  nobile  in  quella  nollra  Palermo  pel 
ce  mando  fu  premo,  che  ha  poifeduco  ne*  Magiftrati,  e  pel  numero  de'  Vaf» 
fallaggi ,  che  le  dan  lullro. 

Primo  P.  per  conceflìone  avutane  dal  Sermo  Re  Filippo  I  V.a  7.G1U- 
gno  1627.  efecut.  a  3.  Settembre  di  detto  anno.  Fu  egli  Cavaliere  di 
Alcantara  ;  e  contralte  fue  nozze  con  Elifabetta  Barrefe,  e  Barrefe  ,  figlia 
primogenita  di  Francefco  Barone  di  Pietra  di  Amico ,  e  della  Città  di  A- 
lclTandria  ,  da  qual  coppia  venne  al  mondo 

Giufeppe  di  Napoli ,  e  Barrefe  (4)  ,  l' inveli,  del  quale  cadde  a  5.  Lu* 
gito  1636. .  Mori  fenza  legarfi  in  matrimonio  ,  e  chiamò  fuo  fuccelforc  il 
nipote 

Girolamo  di  Napoli ,  Barrefe  ,  e  la  Grua  figlio  di  Pietro  di  Napoli, 
e  Barrefe  primo  D.  di  BilTana  luo  fratello  ,  che  invertitoli  di  quelli  Staci 
a  9.  Novembre  1679.  premorì  al  li  fponfali ,  che  effo  avea  capitolato  con 
Rofalla  Filingeri  e  di  Napoli ,  figlia  di  Vincenzo  C.  di  S.  Marco ,  pcr- 
onde  fu  luogo  di  fucccdergli 

Giu- 


rai) Barrefe  Fanu  nobili ffima ,  il  di  cui  cognome  fi  deve  portare  da  i  F,  di 
Refuttano ,  dovendo  0 fervore  quella  le^ge  loro  impo/la  dal  teff  ameni  c 
di  tlifabctta  Barrefe  Baronefia  di  Pietra  di  Amico . 
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Giafeppeàì  Napoli ,  Barrefc  ,  e  la  Grua  fuo  fratello  ,  Gccomc  dcdu- 
cefi dalla  invcft.  che  quelli  prcfc  adì  14.  Novembre  1689.»  ed  etieodo 
quelli  morto  altresì  privo  di  Eredi  a  ao.  Dicembre  1696.  non  avendone** 
riportato  da  Rofalia  Mafia  ,  e  Galletti  Tua  eoo  forte,  figlia  di  G  io:  Andrea 
primo  D.  di  Cartel  di  Jaci  »  pervenne  la  prefente  fucccflionc  all'  ultimo 
fuo  fratello 

Federigo  di  Napoli ,  Bar  refe  ,  e  la  Grua  come  rilevali  dalla  fua  tnvfir 
ftitura  regi  (Irata  a  8.  Fcbbrajo  1697.  Softenne  coftui  F  onorata  carica  di 
Capitano  di  Palermo  nel  1699. ,  e  di  Pretore  nel  1 7C1 . ,  1 715. ,  1724. ,  e 
1727. .  Quattro  volte  fu  eletto  Di  pinato  di  quello  Regno,  e  Vicario  ge- 
nerale in  Catania  nel  1708.  Ebbe  conceda  per  fe  ,  e  fuoi  fucceflori  la-» 
Grandezza  di  Spagna  (0)  •  Fu  Gentiluomo  di  Camera  del  Serrho  Rè  Vit* 
torio  di  Savoja ,  ed  eflendo  flato  creato  dall'  lmperad or  Carlo  VI.  fuo  in- 
timo Configliere  di  Stato ,  intervenne  nel  Confeglio  Aulico  di  Vienna—»  t 
ottenendo  altresì  nel  1728.  il  privilegio  di  potere  aggiungere  nello  Scu- 
do della  fua  arma  gentilizia  un  Lione  col  motto  Viro  Conflanti^lìudctìdoCx 
così  al  Lione  (lemma  del  primo  Stipite  di  fua  Famiglia  Arrigo  Caracciolo  y 
ed  a  quella  coftanza,ch'egli  dimoftrò  in  occafione  del  tremuoto  accaduto  in 
Palermo  nel  1726.  (4).  Strinfe  fagro  legame  di  fpofo  con  Eleonora-* 
Bel  lacera  ,  e  del  Bofco  figlia  Ercdcra  di  Pietro  P.  di  Montcleone  ,  e  gli 
nacque  da  quella  il  vivente 

Pietro  di  Napoli ,  Barrefe,  e'  Bellacera  ,  fidcorne  ci  comprova  la  fua 
inveftituraa  2$.  Luglio  1756.  Quefti  è  l'  attuale' P.  di  Refuttano ,  e  di 
Montcleone  ,  D.  di  Campobello  ,  é  di  Biflana  ,  Signore  della  Città  di  A- 
leffandria  (e)  ,  Barone  di  Pietra  di  Amicò  (d)  ,  e  del  Feudo  di  Rampin- 
icri ,  Padrone  del  M archefato  ,  Stato  ,  e  Terra  di  S.  Ninfa  (V)  >  Grande 
di  Spagna  ec.  Salì  al  pollo  di  Capit,  di  Palermo  nel  1725. ,  e  di  Pretore 
nel  1 74 1 .  E'  oggi  Gentiluomo  di  Camera  di  S*  M.  con  efèrcizio,  ed  è  fta* 
tu  Diputato  del  nollro  Regno ,  e  in  e(To  Vicario  generale  alla  Novara,  co- 
1  man» 


(o)  Grandezza  di  Spaino, /ùa  cedola  reale  adì  19.  Novembre  1709.^- 

cutor.  a  28.  Fcbbrajo  1710. 
(£)  Cedola  Imperiale  data  in  Vienna  a  13.  Aprile  17*9.  e/hut.  a  IL 

Ottobre  di  detto  anno . 
(r  )  Alexandria  Vafiallaggio  nella  Valle  di  Afazara.fu  intitolata  Città  dal 

Rè  Vittorio  Amedeo,  e  di  quetla  fe  ne  invefl)  Girolamo  di  Napoli  a.* 

4..  Aprile  1679.         Ghfeppe  a  14.  Novembre  i639.»  ed  il  vivente 

P.  Pietro  02$.  Loglio  1736. 

(d)  Pietra  di  Amico  Baronia  firmata  do*  Feudi  di  Prefli  Alexandria , 
Solìccbialora >  e  Mo bavero ,  fua  Inveri,  ebe  prefe  Girolamo  di  Napoli 
a  9.  Aprile  1679.,  ed  il  P.  Giufvppe  a  14.  Novemb.  1689. 

(e)  S.  Ninfa  Terra grofa  Baronale  nella  Valle  di  Mutar u  ,  di  cui  ne 
*  pref  /'  Inveflitura  il  P.  Pietro  di  Napoli  ,  <  Bellacera  028.  Ago/lo 

i75i* 
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mandancto  un  de*  Cordoni  difpofti  predò  Meflìoa  per  arrettarvi  il  conta- 
gio nel  174$.  Si  ftrinfc  in  nodo  nuziale  con  Elifabctta  Montapcrto , 
Marta  ,  figlio  di  Ottavio  P.  di  Raffadali ,  ed  ottenne  il  prefente 

D.  di  Campobello  Federigo  di  Napoli ,  e  Montaperto ,  il  quale  ce- 
lebrò Tue  nozze  con  Felice  Bon figlio^  Pozzo,  figlia  di  Pietro  P.  del  Coa- 
drò,  ricevendo  da  quefta  in  dote  la  Terra  del  Condro,  accompagnata  da_-> 
tutti  i  titoli  ,  e  Feudi  della  Cafa  Bonrìglio  . 

i 

PARTANNAx 

TErra  Baronale  col  mero,  e  inifto  Impero»  che  fi  trova  nella  Valle  di 
Mazara  .  Di  quefta  non  vi  ha  ficurezza  di  riferire  ,  Ce  forte  fiata 
edificata  dagli  Abitatori  della  Città  di  Enna  oggi  appellata  Ca- 
ftrogiovanni ,  come  crede  Aretio ,  foftenendo  tale  opinione  nella 
fua  etimologia ,  che  Jpicga  Pars  Enne  ,  o  forfè  fè  fbfle  ella  derivata  da^ 
Partano  quafi  Spartana  Città  notata  dal  Maurolico  (a)  .  Egli  è  probabile, 
che  quefta  Terra  già  refa  libera  dalla  tirannide  de'Saraceni  fuflc  ftata  con-> 
cella  dal  Conte  Ruggieri  alla  Famiglia  Graffa ,  allorché  ratto  V  acqui  fio 
di  Trapani ,  foggiogò  quegli  dodici  Cartelli  alla  detta  Città  vicini ,  inve- 
landone altrettanti  Baroni ,  che  furono  i  primi  fbtto  il  dominio  Norman- 
no .  Provafi  quello  perchè  veggiamo  i  Graffei  comparire  Baroni  tra  prin* 
cipali  ne'  tempi,,  quando  fèguì  la  coronazione  del  Rè  Ruggieri  figlio  del 
Conte  ;  come  pure  perchè  fino  ali*  età  noftra  da  fècoli  più  antichi  offer- 
viamo  polTeduto  da'  medefimi  il  Vaflallaggio  ifteflo ,  e  '1  Cartello  di  Par- 
tanna , non  guari  difeorto  da  Trapani  .  Atterta  intanto  il  P.  Anfalone 
de  fua  Fami  li  a  digrefl*.  ul t.  fbg.  a  8  S*  effere  flato  primo  acquiftatore  di 
quefto  Stato  Orlando  Graftèo  Mìlite ,  e  Giudice  di  Medina  nei  1303. ,  da 
cui  derivò  Goffredo ,  il  quale  fpofata  Olivetta  Perollo  tratte  in  figlio  Gio- 
vanni  ,  che  ammogliatofi  con  Ximenez  d'  Arcnos ,  procreò  da%fla  Benve- 
nuto padre  di  Onofrio ,  che  forti  per  figlio  Benvenuto  fecondo  genitore-* 
di  altro  Onofrio,  che  ne  prefè  P  inveft.  nel  145^.  •  Da  quefìi  nacque  Bai- 
daffare  ,  da  cui  pofeia  Mario  ,  e  da  querto  Mario  Francefco  ,  eh'  ebbe  in—» 
figlio  Mano  genitore  di  Guglielmo  primo  P.  di  Partanna  .  La  fua  popola- 
zione vedefi  formata  da  Anime  1832., che  abitano  dentro  Calè  317.  Vie- 
ne coltivata  da  una  Parrocchia  ,  eh1  e  la  fua  maggior  Chiefa  fbtto  titolo 
della  Trasfigurazione  del  Salvatore  ,  contenendo  altre  undici  Chiefe  ,  tre 
Conventi  di  PP.  Carmelitani ,  di  Conventuali ,  e  di  Agortiniaui  Scalzi  • 
E*  Dioctfi  di  Mazara . 

Per  quella  Terra ,  e  Feudi ,  come  per  l'altri  VafTallaggi ,  che  poflìe- 

de 


»  JfajTap.2.C.Ef.27$. 
'fi  Aprile  Cron.f. !8o. 
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de  il  P.  Tuo  Signore  dal  1 700.  a  quella  volta  ha  predato  il  fervigio  Mili- 
tare di  35.  Cavalli. 

Guglielmo  Graffeo e  Vcntimiglia  B.  di  Partano*  . 

Graffio  Ftm. ,  che  prende  fua  origine  dagl'  Impcradori  Greci ,  e  da_> 
Euripione  GrafFeo  intralciato  con  la  Cafa  Reale  Normanna  ,  corno 
aiferifcono  Gafpare  Sardo ,  e  Michele  Riccio  concordemente  con  altri  Sto- 
rici ;  pcrlocchc  vive  ella  in  gran  pregio  di  nobiltà  in  tutto  il  Regno  di 
Sicilia ,  e  fpezialmente  in  quella  oolira  Palermo ,  ove  à  molto  onulta  di  ti- 
toli ,  e  di  fupremc  prerogative  (0) . 

Primo  P.  quale  titolo  gli  fu  concedo  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con 
Tuo  privilegio  fpedito  a  to.Agofto  i627.efecut.  a  20.  Maggio  1628.  Prcfe 
in  ilpola  Leonora  di  Bologna ,  e  da  elfo  riconobbe 

Mario  Graffeo  e  di  Bologna  ,  il  quale  fu  primo  D.  di  Ciminna ,  Pre* 
tore  di  Palermo  nel  1647.  ,  e  Maellro  di  Campo  della  Milizia  di  quello 
Regno  .  Amraoglioflì  con  Maria  Ventimiglia  ed  Aragona ,  figlia  di  Giu- 
feppe  M.  di  Geraci  ,  e  furfc  d' ambidue 

Domenico  Graffeo  e  Vcntimiglia  ,  come  atteftano  le  fue  inveli.  regiT 
ftrate  a  16.  Novembre  1647. ,  e  a  d*  1 8.  Fcbbrajo  1*56.  Quelli  entrò  nel 
talamo  fuo  nuziale  con  Elifabetta  Marino  ,  figlia  crederà  di  Francefco  D* 
di  Guai  ceri ,  e  con  ella  fi  relè  genitore  di 

Benedetto  Grifeo  e  Marino ,  che  legandoli  in  ifpofo  con  Giovanna—» 
Filingeri  e  di  Napoli,  figlia  di  Vincenzo  C.  di  S,  Marco-;  fé  l'acquifto  del 
figlio 

Girolamo  Grifeo  e  Filingeri  9  come  notali  nella  inveli,  fped  itagli  a 
1 1 .  Febbrajo  1 692.  Più  volte  fu  quelli  Diputato  del  Regno  ,  Capitano  di 
Palermo  nel  1711. ,  e  Pretore  nel  17$?.  Fu  Configgere  Aulico  intimo  di 
Stato  deirimperador  Carlo  VI.  Ceffc  all'ultimo  fatai  giorno  a  12.  Genna- 
io 1749*9  confervandofi  le  fue  ceneri  nella  Chiefa  de'Padri  Cappuccini  di 
Palermo  (*)  .  Fu  fua  moglie  Laura  la  Grua  ed  Oneto  figlia  di  Vincenzo 
P.  di  Carini  ,*  da'quali  nacque 

Benedetto  Maria  Grifeo  e  la  Grua ,  eh*  è  l'attuale  P.  di  Partanna-»  , 
D.  di  Ciminna,  cdiGualteri,  B.  di  Protonotaro  (e)  .  Giurò  egli  nella 
fua  inveli,  a  10.  Gennajo  1 7  JO.  Softcnne  l'onorata  Carica  di  Capitano  di 
Palermo  nel  1749.  > cd  e  «ofignito  dell'Ordine  Gerofolimitano  .  Le  folen- 
nità  di  fue  nozze  celebrarono  con  Pellegra  Staccila  e  Gaetani  figlia  di 
Antonio  M.  di  Spaccaforno  .  11  fuo  figlio  Girolamo  Grifeo  e  Statella  ha-* 
fpofata  Dorotea  del  Bofco  e  Lanza  figlia  di  Giufcppe  P.  di  Belvedere. 

M  AL- 


(«)  NtbiUnveges  f.79.  Minut.memf  193. 

ÌJ)  Tefìam.  del  f,  Girolamo  in  Notar  Filippo  Uonti  di  Palermo  a  **.M*g- 

|747-  .         '  ■ 

CO  Protonotaro,  Feudo  Jua prefa  inveff.  da  Francefco  di  Marino  aglt  \  \*di 
Marzo  16  J  2.J0I f. Girolamo  Grifeo,  0  Graffio  agli  1 1 .  Febbrajo 
da  Benedetto  vivente  a*  10  *Gennajo  1750. 
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M  ALVAGN  Ai 

TErra  Baronale  col  mero ,  e  mifto  Impero .  Vedefi  nella  Valle  di 
Demone  ,  aggregata  alla  Baronia  del  Mojo ,  il  quale  Feudo  fu 
concedo  la  prima  volta  dalla  Regina  Leonora  moglie  del  Rè  Fe- 
derigo II.  a  Tommafo  Tortoreti  nel  1337. ,  ed  avendo  fucceduto 
in  effb  Rota  figlia  di  Giovannello  Tortoreto ,  lo  difpofe  in  dote  a  Alan* 
fredi  Lonza  Tuo  fpofò ,  col  quale  ottenne  Blafèo  Lanza  e  Tortoreto  ,  già 
Barone  di  Malvagna ,  e  del  Mojo  ,  come  appare  nel  1453*  >  a  cui  fuccc- 
dette  il  figlio  Manfredi  nel  1492.  Dopo  di  quedi  iègui  Antonio  fuo  fra- 
tello nel  1493. Fu  eflb  il  padre  di  Perruccio  nel  1502.  Quedi  generò  Anto- 
nino, che  fu  padre  di  Pietro,  da  cui  Francefco,  che  (orti  in  figlio  altro  Pie- 
tro, d'onde  Francefco  primo  P.  come  degne.  Numera  Anime  6to.,  e  Fuo- 
chi 182.  Forma  lo  fpirituale  di  efla  una  Parrocchia  (òtto  titolo  di  S.Anna, 
ed  un  Conv.  di  PP.  Riformati  di  S.  Francefco  .  E'  Dioc.  di  Medina. 

Il  fcrvigio  militare  del  Principe  fuo  Signore  fi  preda  con  Cavalli 
quattro  .  . 

Francesco  Lanza  B.  del  Mojo  primo  P.  ebbe  concedo  tal  titolo  dal 
Sereniamo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  privilegio  dato  a'  22.  Agodo  1637. , 
efecutoriato  a'  5.  Novembre  dell'anno  i  dettò .  Confeguì  per  moglie  Cor* 
nelia  Gioeni  figlia  di  Vincenzo  ,  la  quale  fgravolli  del  figlio 

Pietro  Lanza  e  Gioeni ,  come  per  la  fua  inveditura  a*  1 5.  Novembre 
1640.  Sposò  codui  Antonia  Da  inox  co  ,  e  da  ella  fu  data  alla  luce 

Domenica  Lanza  e  Dainotto  ,  che  prefe  la  fua  inveditura  a'  15.  Di- 
cembre 1694.  Fu  ella  Spofa  a  Corrado  Lanza  D.  di  Brolo ,  ed  ambiduc-» 
forti rono  per  figlia 

Felice  Lanza  e  Lanza  ,  eh*  e  (Tendo  data  feconda  Eredera  di  quedo 
Stato ,  come  pruova  la  inveditura  a'  2.  Marzo  1 706.  celebrò  fue  nozze 
con  Ignazio  Migliaccio  e  Migliaccio  D.  di  Galizia,  e  P.  di  Mazzarrà  (a) , 
il  quale  pigliò  la  inveditura  a'  14.  Settembre  17 10.  Fu  quedi  uno  de' 
Vicarj  generali  per  comandare  i  Cordoni  di  guardia  ordinati  in  Milazzo 
pel  contagio  di  Medina  nel  1 743*  Fu  Capitano  di  Palermo  nel  1 7$  I. ,  e-/ 
altresì  Pretore  nel  1 746. 5  vedendofi  di  preiènte  attuale  Diputato  di  que- 
llo Regno .  Gode  in  fuo  figlio  primogenito  . 

Salvatore  Migliaccio  e  Lanza  »  che  fuccedendo  alla  Madre,  pigliò  di 
quedo  Vada  11  aggio  la  inveditura  a  2.  Febbrajo  174$.  Egli  è  l'attuale-» 
Principe  del  medefimo  ,  B.  del  Mojo  (£) ,  e  Pitiari ,  Signore  dell'  Acqua 
fredda.  BEL- 


(0)  Capii,  matrim.  in  Notar  Giufeppe  le  Chiavi  di  Mejfma  a*  26.  Febbrajo 
1705. 

Aiojoy  Terra  nella  Valle  di  Demone  9fva  imiejlitura  di  Francefco  Lan- 
za 
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BELMONT  Ea 

• 

FEudo  nobile ,  detto  volgarmente  il  Menzagno,  nella  Valle  di  Maza«» 
ra  ,  lontano  otto  miglia  dalla  Città  di  Palermo  col  mero ,  e  mirto 
Impero ,  e  podeflà  di  fabbricarvi  Terra  Baronale  •  Fu  antichiflimo 
appanaggio  della  Famiglia  di  Afflitto  >  e  pofièdevafì  da  Pietro  di 
Afflitto ,  detto  il  vecchio,  come  appare  dal  fuo  te  (lamento  in  Notar  Luca 
Lombardo  di  Palermo  (otto  il  dì  2.  Ottobre  2,  Ind.  14^9.  >  ov*  egli  dice  » 
e  fiere  fiate  pof càuto  il  detto  Feudo  da' fuoi  antichi  .  A  quello  Pietro  fuc- 
cedette  il  figlio  Balda  (Tare ,  e  a  lui  Pietro  Secondo  al  1441*»  iodi  Baldaf- 
fare  Secondo  fuo  figlio  al  1462.,  e  a  quelli)  morto  in  minor  età,fuccedette 
Niccolò  Antonio  fuo  fratello  nello  fieli'  anno  •  A  colini  lèguì  Pietro  Ufi 
di  lui  figlio  al  1534.»  indi  Vincenzo  fuo  primogenito  al  1564*9  da  cui 
nacque  Pietro  IV. ,  che  a*  inveli)  di  quella  Baronia  al  15*6. ,  come  pur* 
Vincenzo  Secondo  fuo  figlio  al  1 595. ,  dopo  la  cui  morte  Elifabetta  Mor- 
to fua  contorte  ottenne  il  titolo  di  P.  come  fiegue  ; 

Elisabetta  Morfo  prima  P.  l'ebbe  concelfo  dal  Sereniamo  Rè  Fi- 
lippo IV.  a  dì  2.  Settembre  1627.  efecutoriato  agli  8.  Gennajo  1628*  Fu 
cortei  fpolà  a  Vincenzo  d*  Afflitto  e  la  Grua  Signore  del  Menzagno ,  e-» 
procreò 

Mar  chi  fio  di  Afflitto  e  Morto  »  il  quale  ottenne  dallo  fletto  Monar- 
ca Filippo  il  Grande  la  conferma  del  mero  e  miflo  Impero  topra  quello 
Feudo  »  e  la  podeftà  di  popolarlo ,  e  fabbricarvi  Terra  Baronale ,  appel- 
landola di  Belmonte  ,  come  G  prova  per  il  Real  privilegio  a1  22.  Agolìo 
162$.  Pigliò  egli  la  invefìitura  di  quello  titolo  per  donazione  di  fua  Ma* 
dre  Elifabetta  in  Notar  Vincenzo  Quaranta  di  Palermo  a*  18.  Marzo 
1 648.  Morì  fenza  lafciar  poflerità ,  e  a  lui  fu  ce  e  (Te 

divoro  di  Afflitto  e  Morfo  fuo  fratello  ,  che  s' invertì  del  titolo,  e-» 
Feudo  a*  5.  Dicembre  1640.  Ebbe  in  moglie  Giovanna  Agliata  e  Bellacera 
figlia  di  Giufèppe  B.  della  Scannatura  ,  e  non  lafciò  figli  j  onde  alla  di  lui 
morte  pervenne  la  fua  eredità  a  fuo  cugino 

Vincenzo  di  Afflitto ,  che  prefe  Tinvcftitura  nel  1648.»  e  morì  al 
1661.  laiciando  da  Ninfa  Bellacera  fua  moglie  unico  figlio 

Gerardo  Melchiorre  di  Afflitto  e  Bellacera,che  ammogliatoli  con  Gio« 
vanna  Gaetani  e  Morra  de*  P.  del  Ca&ro ,  morì  al  166$.  J afe i andò  erede 
fua  figlia 

Ninfa  di  Afflitto  e  Gaetani,  che  fposò  Frante/co  Ventimiglia  e  Rof» 
Farteli.  L  fel 


za  a  30.  Novembre  163$.,  di  Fietro  015.  Novembre  1 640*  »  di  Domp* 
nica  a  1  s^Dicembre  1 694.  »  del  F*  Salvatore  Jfigliaccio  a*  2,  Fefrbrojo 
174$. 
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(èl  Conte  di  Ventimiglia ,  e  per  diritto  della  moglie  P.  di  Belmonte ,  co* 
me  raffi  chiaro  dalla  inyeftitura  a'  1 1.  Marzo  1658,  Era,  il  Conte  Fran- 
cefeo  figlio  primogenito  di  Lorenzo  Ventimiglia  ed  Agliata  Conte  di 
Collefano  ,  Barone  di  Gratteri,  e  S.  Stefano,  e  di  Felice  Roflel  prima  mo- 
glie diquefti.  Premorì  al  padre  nel  1 670.  Onde  la  P.  Ninfa  Ventimi- 
glia ed  Afflitto  prefe  nuovamente  inveflitura  di  quello  Feudo ,  e  titolo  a* 
28.  Agoflo  del  detto  anno.  Dopo  la  di  lei  morte  s'invertì  di  quello  Princi- 
pato a'  18.  Novembre  1627. 

Gattono  Ventimiglia  ed  Afflitto  di  lei  primogenito  eh*  eragia  perla 
morte  dell'  Avolo  B.  di  Gratteri ,  C.  di  Ventimiglia  ce.  Egli  non  prefe-r 
moglie  ;  onde  fu  fuo  erede 

Giufcppe  Emmanuello  Ventimiglia  e  Stuella  fuo  nipote  ,  come  fi- 
glio del  di  lui  fratello  Vincenzo  Ventimiglia  ed  Afflitto  P.  di  Villadorata, 
e  della  P.  Maria  Anna  Statclla  e  Maftrilli  figlia  di  Antonio  M.  di  Spacca- 
forno  .  Quelli  prefe  l'inveltitura  de'  fuoi  Feudi  ,  e  titoli  a*  15.  di  Luglio 
17251  avendo  ottenuto  di  bel  nuovo  licenza  dì  popolare  il  fuo  Feudo  del 
Menzagno  per  lettere  ofler  valoriali  del  Real  Patrimonio  a*  18.  di  Aprile 
175*.  00  .  E*  il  vivente  P.  di  Belmonte  ,  B.  di  Gratteri  (£),  Cdi  Venti- 
miglia ,  S.  Eufemia ,  e  Collelàno ,  B.  e  Signore  degli  Stati  delle  Terre  di 
S.  Stefano  alla  Quifquina-(r)  ,  e  di  Lafcari  ;  Signore  delle  Rofellc  ,  del 
Menzagno  ,  di  S.  Biagio  ,  e  delle  Baronie  di  Suro ,  Purace  »  Carbone-» , 
Chianetti ,  Purato ,  Rappudi  9  Magagirafi ,  ed  Ammizzo  ,  di  Coatubex- 
no ,  Fiaoccbiara  ,  Misha  ,  Noro ,  Cavagna  ,  Donna ,  Mangiammo.,  No» 
razzio ,  Prato ,  e  Fon ta nel  li ,  del  Bofco ,  Canneti ,  S.  Pietro  ec.  Genti- 
luomo di  Camera  di  S.  R.  M.  con  efèrcizio  •  E'  flato  Capitano  di  Paler- 
mo nel  1737. ,  e  Pretore  due  volte  nel  1745. ,  e  1749.  »  come  ancora  Di- 
putato  di  quello  Regno .  Sposò  lfabclla  Agliata  e  di  Giovanni  figlia  di 
Giufcppe  P.  di  Villafraata. 


SPER 


(*)  Proton.  Uh.  1.  della  Ini.  15. 1 75*./.  ni. 

\b)  Gt atteri  ime] li  tura  di  Al  fon/o  Ventimiglia  a'  9.  di  Marze  1628., 
di  Lorenzo  a1  6.  di  Agofto  1643.  ,  di  Gaetano  a'  a  2.  di  Setlem* 
ère  1677.»  e  del  Principe  Giufcppe  BmmanueUo  a%  25.  di  Luglio  del 
1725. 

(f)  Santo  Stefano  alla  JQuifouina  Terra  e  Vof alloggio  y  fua  inveftitura  di 
Alfonfo  Ventimiglia  a' 9.  di  Marzo  1628. ,  di  Lorenzo  a?  6.  di  Agoffo 
1642. ,  e  di  Gaetano  nel  1677. 
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- 

SP  ERI  ING  Aa 

TErra  Baronale  col  mero,  c  mirto  Impero .  Giace  nella  Valle  di  De- 
mone, adorna  di  un  antica  fortezza  ,  che  fiorì  ben  forte  per  la 
natura  del  fito  ;  ma  oggi  altro  di  quella  non  ci  retta  ,  che  poche-» 
anticaglie  (0)  .  Fu  negli  antichi  tempi  rovinata  dal  Rè  Pietro  di 
Aragona  dopo  il  Veipro  Siciliano  ,  a  motivo,  che  fu  Tunica  tra  tutte  le-» 
Città  ,  e  Caflella  di  quello  Regno ,  che  non  volle  acconfèntire  alla  difpo* 
ita  ucciderne  generale  de*  Franzefi  ,  anzi  che  fervi  di  ricovero  a  quei  po- 
chi meddìmi ,  che  a  forte  fcamparono  da  quella  ftrage ,  onde  nacque— 
quel  Proverbio ,  che  dicefi  da'noflri  nazionali ,  qualora  uno  difeorda  ofli- 
natamente  dalla  comune  volontà  degli  altri  : 
Sola  Sperlinga  acconfentir  non  volle 

A  que^  che  fè  tutta  Sicilia  infime  ty) . 
Dopo  varj  cambiamenti  di  fortuna  pervenne  quefto  Stato  in  poto 
re  di  Emmanuele  Vcntimiglia  C. di  Geraci.  Indi  trovo  che  quelli  ne-* 
fece  veudizipne  a  Federigo  Vcntimiglia  fuo  fratello ,  come  leggefi  pel 
contratto  in  Notar  Natale  Lanza  di  Meffina  a'  15.  Febbrajo  1360.(1). 
Seguirono  i  defe  end  enti  dicoflui  a  mantenerne  il  dominio,  ma  final  incu- 
te Giovanni  Ventimiglia  M.  di  Geraci,  e  Prefidente  di  quefto  Regno 
Vendette  l'accennato  Cartello,  e  V intero  prefente Stato  a Giovan  Forti 
Natoli  per  il  prezzo  di  feudi  30834. 9  così  predo  gli  atti  di  Notar  Ca- 
taldo Cangiamila  di  Medina  a'  29.  Agofto  1597.  In  fatti  della  compra—» 
anzidetta  ottenne  il  Natoli  privilegio  di  potervi  fabbricare  Terra  a'  30. 
di  Novembre  1597.  potendo  ancora  darle  titolo  di  Città,  avendone—* 
avuta  la  dignità  di  Principe ,  come  dirò  appretto  (d)  .  Al  prefente  vie- 
ne ella  poOèduta  dalla  Famiglia  Oneto ,  feorgendofi  eretta  in  titolo  di  Du- 
cato .  Num.  Fuochi  265. ,  e  894.  Anime .  Vi  fono  tre  Chicle  ,  e  la  Par- 
rocchiale fotto  titolo  di  S.  Gio:  Battifla .  E'  Dioc.  di  Meffina . 

Giovaw  Forti  Natoli  ,  e  Giambruni  B.  di  Sperlinga  figlio  di  Blafco 
farteli.  La  Na- 


(a)  Antichità  di  Sperlinga  notanfi  nella  Bolla  a* *  Innocenzo  ll.Pontefice  maffi^ 
mo  diretta  all' 'Arche/covo  di  Mejfina  nel  1198. 

(b)  Fazel.  1 .  Dee.  Hi.  x.  f.  197.  »  e  con  ef$  Claudio  Mario  Arezio  de  Sittt 
-  Sicilia. 

(r)  Real  Cancell  lib.  ann.  1 3  60.  fog.  361. 

(d)  Vendizione  del  titolo  di  Principe  trova/i  negli  M  di  Notar  Gregorio 
Cuminale  di  Meffina  a'  20.  Aprile  1626. ,  come  ancora  oflervafi  ratto 
di  p9fefi>  prefi  dal  figlio  del  primo  atquiflatore  in  Notar  Pietro  Cri/ci 
di  Nicofta  nel  1633- 
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Natoli  e  Lanza  nobile  di  Meflìna,  e  di  Domenica  Giambrunì  e  Per* 
na  - 

Natol}  Famiglia  creduta  originata  dalla  Provenza  »  Uno  de' Tuoi 
Perlonaggi  la  portò  in  Italia  >  fcguitando  il  Rè  Carlo  Conte  di  Proven- 
za ,  ebe  militava  per  conquiftare  Ja  Puglia ,  e  la  noftra  Sicilia.  Viffe-* 
molto  nobile  nella  Città  di  Termine,  e  da  quefta  Giovanni  Natoli  la 
trapiantò  in  Meflìna  ,  ov'  egli  ru  aggregato  all'  Ordine  Senatorio  nel 
1498.,  e  1500*)  ed  acqui ftò  l'infègna  del  Cingolo  militare,  come  Re* 
gio  Milite  per  privilegio  emanato  in  Bruxelles  a  30.  Aprile  1517., ed 
efecutoriato  a'  16.  Luglio  di  detto  anno*  Da  quello  Giovanni  derivò 
Franccfco ,  che  celebrando  il  Tuo  maritaggio  con  Margherita  Lanza  figlia 
di  Valore  B.  della  Ficarra ,  pe  germogliò  Blafco  Padre  del  P.  Gio:  For- 
ti mentovato  di  (òpra . 

Primo  P.  quale  titolo  gli  fu  conceffo  dal  Sereniamo  Re  Filippo  IV. 
con  Tuo  privilegio  dato  fotto  li  2.  Ottobre  1627.  efecutoriato  a*  13.  di 
Settembre  1628.  Fu  B.  di  S.  Bartolomeo  di  Bilica  (0*  di  Capua- 
no, ed  Alburchia  (d).  Fin)  di  vivere  a'  15*  Luglio  1633*  (0*  Due-» 
volte  pensò  ammogliarli,  contraendo  le  prime  nozze  con  Maria  Cotto- 
ne ed  Aragona  figlia  di  Stefano  C.  di  Bavulò  rAj  pafsò  poi  a'  fecon- 
di 

 .  -  • 

•  1  ■  1 

(0)  Bla/co  Natoli  vede/i  itnb  allottato  nella  Ma/Ira  Se  mai  ori  a  di  Me  (fino 
mi  1564.»  e  I57J- ifuo  te/lamento  in  Notar  Gioì  Paolo  Co  tubi  a  di San 
Peri  a'  ia.  Luglio  1580. 

(*)  £  Bartolomeo  Baronia  nella  Valle  di  Maura ,  e  nelle  pertinenze  di 
Scioccai  la  temprò  Gioì  Forti  Natoli  da  Aloifia  di  Luna  per  il  prezzo 
di  feudi  35.  mila,  e  per  contratto  in  Notar  Cataldo  Contornila  di  Me  fi 
fina  a'  96.  Novembre  1597. 

(*)  Belici  Feudo  comprato  da  Ottavio  Natoli  fratello  di  Gioì  Forti  doL$ 
potere  di  Maria  Moncada  D.  di  Montai to  per  il  prezzo  di  12096.  feu- 
di ,  e  per  contratto  in  Notar  Cataldo  Cangi  amila  nel  15  #4.  leggendo  fi 
di  qucHi  f  investitura  a*  1 7.  Qennajo  1 5  86. 

(jf)  Capuano ,  ed  Alburchia  Feudi  col  mero  e  mi/lo  impero  oca  ut/lati  dal 
fuddetto  Gioì  Forti  per  vendmone  avuta  dal  M.  di  Geraci  per  il  prez- 
zo di  onze  3653*  12.  Riputata  da  Notar  Cataldo  Cangi  amila  a*  29.  di 
Ago/lo  I597.  Da  queflo  fi prefi  la  invejlitura  agli  o.di  Aprile  ióoo. 
V  ifìcffi  Feudi  poi  furono  afegnati  per  conto  di  un  legato  a  Qirolamo  Sa* 
tolì  figlio  di  Giovanni  B a/lardo  di  Girolamo ,  che  fu  fratello  del  P.  Gio: 
Forti. 

(0  Te(lam.  di  Gioi^Forti  in  Notar  Giovanni  Gatto  di  San  Piero  di  Patti 
a?  15.  Luglio  163  3- 

(/)  Capit.  matrim.  in  Notar  Giovanni  Carbone  di  Me/fina  a'  15.  Set- 
tembre 1598. 


■ 
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di  voci  con  Mclchiorra  Orioles  e  Moacada  figlia  di  Orazio  Oriolcs 
Branciforte  B.  di  S.  Piero  di  Patii,  c  di  Maria  Moacada  e  Luna  (*)• 
Traendo  dati1  ultimo  talamo  della  detta  Orioles 

Francefia  Natoli  ed  Orioles»  cosi  per  la  inveflitura  a*  6.  Maggio 
1 63  7.  Fu  cortui  B,  di  S.  Piero  di  Patti ,  avendo  ottenuto  la  detta  Ter-» 
ra  per  crediti  di  dote  di  Tua  madre  »  e  in  tona  di  quelli  delle  varie-* 
Bolle,  che  a  lui  dovevanfi  (opra  l'anzidetto  Stato,  del  quale  come  ve- 
ro Signore  ebbe  voto  nel  Parlamento  di  quello  Regno  celebrato  nel 
1636.  Acquiftò  ancora  un  altro  Vaffallaggio  della  Terra  ,e  Baronia  del 
Mojo  da  potere  di  Pietro  Lanza  P,  di  Malvagna  mercè  la  ceflìonc ,  che 
a  loi  fpcdilfi  per  Patti  di  Notar  Giufeppe  Crifafi  di  Medina  a'  gì.  Di- 
cembre 1646.  Viene  egli  con  lode  rammentato  dal  Conte  Collinari,  dal 
Pocili  ,e  da  Andrea  Ricci  Autori  Storici  dclli  Rumori  di  Palermo  acca- 
duti nel  1 647.  Fin)  però  con  grande  infortunio  Tua  vita,  avvegnacchè 
nel  Tuo  tempo  quella  Famiglia  fece  perdita  di  quello  Stato ,  c  V  affai  lag- 
gio ,  e  di  tanti  altri  Feudi  9  che  polTedeva ,  La  moglie  con  epì  fi  llrinfc-» 
tu  Giulia  Lanza  e  Gioeni  figlia  di  Pietro  P,  di  Malvagna  (b)  >nafcendo  da 
loro 

Giovanni  Natoli  e  Lanza  ,  come  provali  colla  Tua  inveflitura  prefa  a' 
12.  Febbrajo  1669.  Efercitò  quelli  l'impiego  riguardevole  di  primo  Di- 
putato  della  Sanità  di  Meflìna  fino  alla  morte  che  fegut  a'  13.  Gen- 
najo  1702.  Fu  il  fuo  maritaggio  con  Maria  d' Alifia  e  Cartello  figlia-» 
Eredcra  di  Giufeppe  d'Alifia  ,  e  di  Terefa  Callello  (r)  ;  da  cui  venne  al 
Mondo 

francefio  Natoli  ed  Alifia ,  invertito  di  quello  titolo  a'  20.  Giugno 
1704.  Giovine  quelli  d'anni  ai.  fu  eletto  primo  Diputato  di  Sanità» 
Quindi  pel  fuo  configlio  fu  cacciata  da  Meflìna  la  nave,  che  nel  1 720*  ap- 
pellò la  Città  di  Marfiglia  ,  e  la  Provenza  00  •  Comandò  innoltre  Ic-i 
Truppe  urbane  di  detta  fua  Patria  nel  1734.  con  molto  vantaggio  non  lo* 
lo  di  detta  Città  (e)  ,  ma  ancora  del  fervigio  reale  (/*) .  Fu  trafcelto  fi- 
nalmente tra  i  Regj  Configlieri  della  Giunta  di  Commercio  di  Mclfina  nel 

I7?3. 


(0)  Capit.  matrim.  in  Notar  Domenico  di  Elia  di  S.  fieri  a*  «4.  G/jk 
gno  1618. 

(*)  Capii,  matrim.  in  Notar  Niccolò  Antonio  Paolina  agii  tu  di  lugli* 
1640. 

(f)  Capit.  matrim.  per  Vaiti  di  Notar  Domenica  pannello  di  Mejjina  A 

27.  Giugno  1 673» 
00  F>ifpaccio  Putrim.  de*  16.  Novembre  1 709. 

(<rj  Privilegio,  ed  elogio  fitto  dal  Senato  di  Mejfina  a*  12.  di  Settembre 
1734. 

(/)  Diploma  conce  fio  dal  Viceré  M.  dì  Grazia  Reale  a'}.  Aprile  17$$.* 
c  dal  C.  di  Marcillac  in  Settembre  1734. 

1 


■ 
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1738.  Cefsò  di  vivere  a*  1 7.  Geonajo  1741. ,  e  la  Tua  morte  fece  graveJ 
mancanza  a'  Melimeli  ,  perchè  forfè  il  Tuo  configlio  averebbe  riparato  il 
funcllo  grande  eccidio  fatto  dalla  pedi  lenza  del  1743.  Contralte  (blenni 
nozze  con  Caterina  Ruffo  e  la  Rocca  figlia  di  Placido  P.  della  Scaletta  ,  e 
da  quella  ulcì  alla  luce  (a) 

Giovanni  di  Natoli  e  Ruffo  P.  attuale  di  Speri  inga  ,  che  prete  la  in- 
veftitura  a*  2  u  di  Ottobre  1741.  Nacque  a  30.  Novembre  1 7*4«  *  e  nel 
1741.  fu  dichiarato  dal  Regnante  noflro  Sovrano  Duca  d'Archirafi.  Neil* 
anno  1743.  tempo  del  contagio  comandò  la  Comarca  meridionale,  del  di- 
ftretto  di  Melfina  con  non  poca  riufeita  (£)  ,  e  fu  Procuratore  del  Ré 
noflro  Signore  nella  funzione  di  tenere  al  fonte  battefimale  la  figlia  pri- 
mogenita del  P.  di  Montecateno  (r)  fuo  fratello  cognato  infieme  colla-» 
V.  fiia  conforte  Girolama  Ardoino  e  la  Rocca  figlia  di  Michele  P.  di  Al- 
contres  (d)  •  Oltre  a  ciò  ha  il  pregio  di  efTere  ottimo  Letterato. 

CALVE  R  USO* 

TErra  Baronale  cól  mero,  e  mirto  Impero  »  che  giace  nella  Valle  di 
Demone  .  Fu  quella  conceffa  ne'  primi  fccoli  dal  Rè  Federigo  a 
Perrona  di  Gioeni  di  Termine  Protonotajo  di  quello  Regno ,  il  di 
cui  nipote  Perrono  il  giovine  ne  fece  vendizione  a  Giovami  di 
Tarento  Giudice  della  G.  C.;  nel  1397.,  avendogliela  confermato  il  Rè 
Martino  per  fuo  privilegio  dato  in  Catania  a  24.  Dicembre  1397*  Quelli 
ebbe  in  figlio  Giovanni ,  il  quale  permutò  quello  Stato  con  Niccolò  C*a 
Bagna  Tefòricro  del  Regno  ,  sdegnandogli  altri  Feudi ,  come  per  contr. 
nel  1 399.  Dal  Caflagna  fu  fcelta  erede  Pina  fua  nipote  fpofa  di  Matteo  di 
Bonifacio ,  e  da  efla  ufc)  alla  luce  Margherita  ,  che  fuccedette  in  que- 
llo Stato  maritata  a  Federigo ^V.entimigli a ,  col  quale  non  avendo  tat- 
to figli ,  pafsò  T  anzidetta  al  fecondo  matrimonio  con  Giliberto  fa  Greta  t 
la  di  cui  figlia  Eulalia  pigliò  V  inveli,  nel  1453.  Quefla  fi  (posò  con  Fe- 
derigo Pollicino  e  Cavagna ,  dal  quale  ottenne  Giliberto  ,  che  ne  prefè  la 
inveli,  nel  1505. 5  e  a  lui  finalmente  fuccedette  Agncfe  fua  lòrclla  ,  che  fi 
ftrinfe  in  ifpofa  con  Federigo  di  Afone  oda  figlio  del  C.  Guglielmo  Raimon- 
do di  Moncada  e  Ventimigha  C.  di  Adernò  ,  e  da  tal  matrimonio  nacque 
Girolamo  Moncada  e  Pollicino ,  che  forti  in  figlio  Federigo  padre  di  Pie- 
tro, 


(*)  Capìt.  matrim.  in  Notar  Vincenzo  Pacetta  diMeJJma  a'  io*  Febbra- 
io 1 7 12. 

(>)  D'tjpacci  à*  16.,  e  a*  22.  Agoflo  1 743* 
CO  DtfpMÙ  Red*     14-  dgojio  1745. 

(d)  Capita  matrim.  in  Notar  Paola  Bottari  in  Mcjjina  a*  ^Novembre 
«737. 
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tro ,  dal  quale  derivò  Giufeppe  primo  P,  della  Terra  di  Monfòrte  ,  e  in- 
fame Cefare  primo  P.di  quello  Stato  •  Vedefi  popolata  da  J4J«  Anime  , 
formata  eflèndo  da  1 18.  Fuochi .  Va  provveduta  di  quattro  Cbiefe ,  della 
Parrocchiale ,  e  di  uq  Coovcato  di  Padri  Riformati  di  S,  Francefco  •  £' 
Diocefi  di  Mcflìaa .  \ 

Il  fervigio  Militare  dovuto  jbpra  Calverufo  oocaTt  in  Cavallo  uno. 

Cesare  Moocada  e  Saccano,  fratello  minore  di  Giufcppc  P.di  Mon- 
fòrte ,  c  C.  di  Saa  Piero  primo  P.  poiché  a'  ebbe  la  conccwone  dal  Sermo 
Rè  Filippo  IV.  a  ao.  Giugno  i6a8.  efccut.  a  1 i.  Dicembre  di  detto  anno. 
Fu  Diputato  di  quello  Regno  ,  ed  uniffi  in  matrimonio  eoa  Melchiorre 
Montalto  ,  morta  la  quale  pafsò  alle  feconde  (uè  nozze  con  Caterina  di 
Bologna,  lafciando  dopo  la  fua  morte  Erede  di  quello  titolo,  e  del  Vatfal- 
laggio 

Giacomo  Moncada  fuo  nipote  tiglio  di  Francefco  fuo  fratello ,  cosi 
avvifandoci  la  fua  inveii  fpedita  il  di  o. Settembre  1656.  (0)  •  Fu  quelli  il 
genitore  dì 

Guglielmo  Moncada ,  che  eoa  fua  moglie  Francefca  Marini  mife  itu* 
quello  mondo 

Giacomo  Moncada  e  Marini  ,cosl  ooraodoG  nella  inverti  tura  conccf- 
fagli  a  a  a.  A  gotto  169  a.  Fu  quelli  Coronello  di  un  Reggimento  di  Fante* 
ria  negli  Eferciti  di  Spagna  ,  avendo  afeefo  infieme  a*  fupremi  gradi  Mi-» 
litari .  Fu  innoltre  Cavaliere  di  S.  Gennaro  e  Maggiordomo  maggio* 
ire  della  Regina  noftra  Signora .  Prefe  in  ifpofa  Anna  la  Rocca  e  di  Gin* 
vanni ,  figlia  di  Pietro  P.  di  Alcontres  ;  dalla  qoal  Coppia  ufeir  li  vide  il 
vivente 

Guglielmo  Moncada  e  la  Rocca  P.  attuale  di  Calverulò  ,  avendone-» 
prefa  l' inveftit.  a  di  18.  Novembre  1 745.  £'  Gentiluomo  di  Camera  di  S. 
S.  R.  M.  con  elèrcizio  ,  e  Cavaliere  di  S.  Gennaro  (r)  .  Celebro  nuziali 
legami  con  Giro! ama  di  Giovanni  e  Pagano  figlia  di  Vincenzo  D.  di  Sa* 
ponara  ,  e  P.  del  S.  R.  Imperio  5  ottenendo  da  quella  fuo  primogenito 
Vincenzo  Moncada  e  di  Giovanni ,  che  ha  fpolàta  nel  1749.  Flavia  Ardoi- 
no  e  di  Giovanni ,  figlia  unica  di  Pietro  P.  di  Alcontres  • 


MON- 


CO Teftam.dcl  P.  Ce/are  Afoncada:  trova/i  in  Not.  Mariano  Scoferio  di 
Palermo  a  72. Ottobre  1648. 
Promozione  de  IP  Abito  dt  S,  Gennaro  fatta  a  6»  Luglio  17  $  8. 
(c)  Promozione  delF  Abito  di  S. Gennaro  fatta  a  13.  Luglio  1747» 


• 
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MONFORTE. 

• 

TErra  Baronale  col  mero ,  e  mi  do  Impero  nella  Valle  di  Demone  , 
il  di  cui  Caftello,che  vcdefi  fu  l'alto  di  un  colle ,  fu  fabbricato  da 
Federigo  li.  Rè  di  Sicilia  (e)  .  Trovo  poi  che  feguitc  le  ribel- 
lioni della  Cafa  Alagona ,  fu  quefta  conceda  dal  Rè  Martino  a_-# 
Giovarmi  Cruyllai  per  fuo  privilegio  fpedito  in  Noto  a  4.  Novembre-» 
1398.  (b) .  Qucdi  la  vendette  a  Niccolò  Cavagna  per  il  prezzo  di  onze 
785.  d' oro  ,  come  ricavo  dalle  tavole  di  Not.  Lorenzo  di  Noto  di  Cata- 
nia aia.  Febbrajo  1405. ,  vedendoti  tal  contratto  già  confermato  dal  Rè 
Martino  con  fuo  privilegio  dato  in  Medina  a  6.  Settembre  1408.  (0  . 
Succedette  al  Cadagna  nel  1424.  Pina  fua  nipote  fpofa  di  Matteo  di  Bo- 
nifacio 5  cui  (èguì  Perna  moglie  di  Federigo  Vemimigli a ,  la  figlia  de'quali 
chiamata  Margherita  dotò  quefto  Stato  a  Giliberto  la  Gru  a  fuo  fpofò  ,  al 
quale  partorì  Eulalia  ,  che  ne  prefè  l'inveft.  nel  1453.  Qucda  celebrò  fuo 
maritaggio  con  Federigo  Pollicino ,  e  generò  Gafparc,  che  fc  ne  in  vedi  nel 
1489. 9  la  di  cui  unica  figlia  per  nome  Agnefe  fi  maritò  a  Federigo  Àfon- 
coda  figlio  del  CGuglielmo  Raimondo  Moncada  e  Vcntimiglia  C.di  Adcr- 
nò  ,  come  atteda  la  invedir.  regidrata  nel  1 51$.  Quefta  poi  col  confenfo 
di  Guglielmo  fuo  primogenito  fece  vendizione  di  quedi  Feudi  a  Balda/Pa- 
re Saccatto  e  RcJTo  ,  al  quale  in  elfi  fuccedetee  Giacomo  Maria  ,  la  di  cui 
figlia  Vittoria  Saccano  e  Valdina ,  che  ne  rimafe  Eredera,  dotolli  a  Pietro 
Moncada  fuo  fpolb  B.  di  Cai  veni  fo ,  e  diede  alla  luce  Giufèppe  primo  P. 
di  quedo  Stato  .  Numera  Fuochi  3 14. ,  ed  Anime  1 1 30.  La  fua  maggior 
Chielà  è  (òtto  il  titolo  di  S.  Giorgio,  venendo  arricchita  da  20.  Chiefe  ,  e 
da  un  Convento  di  Padri  Paolini >  ed  innolrre  da  una  Cafa  de*  Padri  dell' 
Oratorio  di  S.Filippo  Neri,  che  intendefi  (otto  titolo  di  S. Maria.  E*  Dio* 
cefi  di  Medina . 

Giuseppe  Moncada  e  Saccano  primo  C.  di  Samperi  di  Monforte  fi* 
glio  di  Pietro  del  fu  Federigo ,  del  fu  Girolamo  9  del  fu  Federigo  B.  di 
Tortore to  ,  di  Monforte  ,  e  di  S.  Pietro ,  che  vifle  nel  15  30.  e  1  544-j  te- 
nendo fuo  genitore  il  C,  Guglielmo  Raimondo  di  Moncada  e  Ventimi- 
glia  C.  di  Adernè  ,  e  di  Caltaniflctta  ec.  Primo  P.  quale  titolo  gli  fu  con- 
cedo dal  Serrno  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  privilegio  fpedito  il  d\  primo  Set* 
tembre  1628.  efecutor.  a  24.  Dicembre  di  detto  anno  .  Ebbe  in  moglie-» 
Flavia  Monforte  ,  dalla  quale  ottenne 

Pietro  Moncada  ,  Pollicino ,  e  Monforte ,  che  prefe  la  invedit.  a  14. 

Gen- 


(fl)  Fazcll.  prima  Dee,  lib%  10./  199. 
(4)  R.  C.  1399./  113. 

(0  ^c.  1407./  373. 
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Gennajo  1652.  Quelli  fposò  Tcrcfa  di  Giovanni  c  Salvarezzo  »  figlia  di 
Domenico  primo  P.  di  Tre  Caftagnc ,  e  da  c(Ta  ebbe 

Domenico  Moncada  ,  Pollicino ,  c  di  Giovanni ,  come  lo  provo  por- 
tandone regi  (Irata  Ja  Tua  inveii,  a  14.  Settembre  1668.  Fu  quelli  fpofò  su* 
Franccfca  Oli  veri  ed  Abarca  figlia  di  Pietro  poi  D.  dell'  Acquavi  va  ;  e  da 
quella  fu  dato  al  mondo 

Pietro  Moncada  ,  Pollicino  ,  ed  01 1  veri  ,  la  di  cui  inveli,  cadde  a  di 
20.  Dicembre  j  680.  Legoflì  con  fagro  vincolo  in  Anna  Maria  Joppolo  fi- 
glia di  Gio:  Antonio  D.  di  Cefarò  ,  da  cui  traile 

Gioì  Antonio  Moncada ,  Pollicino ,  e  Joppolo ,  C.  di  San  Piero ,  dì 
Monforte ,  e  P.  attuale  di  quello  Stato,  (ottenuto  dalla  inveli.  fpcditagli  a 
3.  Aprile  1727.  Contratte  fuo  fpofalizio  con  Domenica  Onetoe  di  Bolo- 
gna ,  figlia  di  Gio;  Tommalò  primo  P.  di  S,  Lorenzo .  Fu  uno  de'  Vicarj 
generali  fpediti  in  quello  Regno  per  difendere  la  pubblica  fanità  dal  con- 
tagio di  Medina . 

PALAGONIA. 

*  *  r  I 

TErra  Baronale  col  mero  e  millo  Impero  ,  e  vedefi  nella  Valle  di 
Noto ,  fabbricata  a  piò  del  Monte  C  ai  al f ano  poco  lungi  dal  fiu- 
me Simeto (a) .  Vici  ella  da  Paiica  Città  collrutta  da  Ducezio 
Rè  de*  Sicoli  ncir  anno  4.  dell'Olimpiade  $  1.  Quindi  fu  chiama- 
ta quella  Terra  Paiagonia  dal  nome  de*  Dei  Palici  ,  che  in  un  Tempio  ivi 
vicino  fi  veneravano  (b) .  Quelli  Dei  llrepitoli  fi  celebrano  da  Virgilio 
lib.  0.  JEneid,  "  , 

Pinguis  uhi  6*  placabili t  ara  Palici . 
Or  de'  medefiroi ,  e  dell*  anzidetta  Città  di  Panica  lafciò  fcritto  Diodoro:, 
Propè  fanum  Palicorum  Vrbcm  praclaram  s&ruxit ,  quw  jtji&it  Vii* 
Palicam  nuncupavit.  Ciò  l' abbiamo  confermato  ogni  giorno  dagli  avanzi 
di  Città  disfatta,  che  fi  vedono  nel  fuo  Terrirorio,  e  fpezialfneote  nella 
contrada  detta  il  Saraceno  ,  e  hi  quella  chiamata  ài  tre  FonUinc  ;  trovan- 
do Q  in  effe  veftigj  di  antichità  ,  come  piatti  di  fimi  lima  creta  ,  meda-* 
glie  ec.  Il  Conte  Ruggieri  nell'  anno  1093.  concede  Patagonia .<*1  la  Cbie- 
Ja  di  Siracufa  (e)  .  Pafsò  poi  quella  alla  Cafa  Alagona  ,  di  cui  Violante-/ 
Alagona  figlia  di  Blafco  ,  che  ne  reftò  Erede ,  «colla  in  dote^  a  Ruggieri 
Pop aneto  fuo  fpofo .  Indi  la  trovo  già  devoluta  aìlrCamera  Reale,  da  cui 
fu  conceira  a  Berengario  Cruyllas  nel  1392,,^  dopo  breve  tempo  tra- 
mandata la  oflervo  ad  Ubertino  la  Grua  Maelt.Razionalc.Queili  la  ratfegnò 
al  Re  Martino,  che  poi  quello  Sovrano  la  concedette  a  Colcewiq.  Sammj- 
Parte  IL  M        .  .  v         .  .  matK 

  .1  ,  .  1 

(tf)  Fazel, prima  Dee.  lib.  10.  f  212.  . .  , 

(b)  Mafia  $icil.  in  profp.  p,  2.  C.  £.  /.  126. 

(0  Mufia  Sicil.  in  profp.  p*  2.f.  253.  . ^ .  0; 
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*ìato  nel  1596.  L*  ottenne  finalmente  Giacomo  Gravina  nel  1407.  unirà—» 
alla  Baronia  di  Belmonte  •  Da  quelli  ufcl  Carlo ,  che  vi  fucccffe  nel 
1453*  *  cui  feguì  Girolamo  ,  ch'ebbe  in  figlio  Giovanni  ,  dal  quale  final* 
mente  nacque  Girolamo  primo  M.  di  Francofonte  y  eh*  ebbe  in  figlio  Fer- 
dinando ,  e  da  quelli  derivò  Berlingherio ,  genitore  di  Lodovico  primo  P. 
come  fiegue  .  Num.  Fuochi  816. ,  ed  Anime  2886.  •  Vi  fi  ritrovano  8, 
Chiefe  ,  oltre  la  Parrocchiale  ,  che  intendefi  (òtto  titolo  di  S.  Pietro 
A  portolo.  Tiene  un  Convento  di  PP.  Riformati  lòtto  titolo  di  S.  Antonio 
di  Padova  .  E'  Dioc.  di  Siracufa . 

11  fervigio  militare  ,  che  devefi  (òpra  tutte  le  Baronie  ,  e  Vaflallag- 
gi  goduti  dal  P.  di  Pai  agonia  dal  1700.  a  quella  parte  fi  è  predato  in  Ca- 
valli ai. 

Lodovico  Gravina  Cruyllas  M.di  Francofonte. 
Gravina  Fam.che  prende  fua  orìgine  dalli  Conci  di  Gravina  nel  Regno 
di  Napoli .  Fu  incominciata  nel  noltro  Regno  da  Giacomo  Gravina  pri- 
mo Barone  di  quello  Stato ,  e  dell'  altro  di  Belmonte  ,  già  Configlierc  ,  e 
Secretarlo  fupremo  dei  Rè  Martino . 

Primo  P.  quale  titolo  ebbe  concedo  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con—» 
fuo  Rea)  Privilegio  fpedito  a j».  Maggio  1629. efècur.  a  20. Maggio  1 63 3* 
Quelli  mancò  di  vita  nel  fior  degli  anni  »  e  così  morto  lui ,  fuccedette  ne' 
fuoi  Stati 

Ignazio  Gravina  Cruyllas  fuo  fratello ,  come  ricavo  dalla  fua  inveli, 
a  14.  Settembre  1630*  Fu  coftut  Cavaliere  di  Calatrava,  e  Capitano  prò* 
prietario  di  una  Galea  della  Squadra  di  quello  Regno.  Prete  in  iTpofa  Emi- 
lia Agliata  ,  e  Gravina  figlia  di  Francefco  primo  P»  di  Villafranca  (a),  che 
a  lui  partorì  la  prole  di 

Ferdinando  Gravina ,  ed  Agliata  ,  che  contraendo  nelle  tavole  fue-» 
nuziali  eon  Coftanza  Amato,  e  Buglio,  figlia  di  Filippo  P.di  Galati  (£)  \ 
mandò  al  mondo  il  chiaro  germe  d* 

lgntzxó  Sebaftiano  Gravina ,  ed  Amato  (r) ,  la  di  cui  inveli,  sbrigof* 
fi  fotto  if  dV  7.  Agofto  16S6.  Sposò  quelli  nelle  prime  Tue  nozze  Anna—* 
Maria  Bonanot ,  e  Marini ,  figlia  di  Giacomo  P«  di  Roccafiorita ,  e  pafsò 
a  i  fecondi  voti-  con  Lucrezia  Gravina ,  e  Requcfens ,  figlia  di  Girolamo 
Michele  p.oYS.  Michele,  avendo  fbl  dalla  prima  Conforte  ricavato 

Ferdinando  Francefco  Gravina  ,  e  Bonanni ,  come  ci  aflìcura  la  lua— • 
inveft  prefà  adì  16.  Aprile  1695.  Fu  quelli  Cavaliere  del  Tofon  di  ora 
(jf)  ,  Gentiluomo  di  Camera  del  Serenila.  Rè  Vittorio  Amedeo ,  e  del 
prefènte  Regnante,  che  Dio  guardi.  Parecchie  volte  fu  Diputato  di  quello 

Re- 

(a)  Contr.  di  dote  a  IO.  Settembre  1629. 
(*)  Contr.  dotate  a  31.  Gettnajo  1655. 
(e)  Amia  Crono/,  f.  1 54, 

(d)  ConeeJ/tone  del  Tofone  per  privilegio  del  Re  Carlo  II  a  13.  Gcnna- 
jo  1700. 
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Regno  .  tndt  cfleada  fiata  elecco  Capitano1  di  Palermo  net  rfèo.  fu  dueJ 
volte  Pretore  di  detta  Cicca  nel  1709.  ,  «  i7t6.vcdinnoicre  Ambafcia- 
lorc,  ittvtato-dair  £ccmo  ^riato.  al  Micere  G.  di  MoncemaAi  30,  Agofto 
172,4.  Fu  egli  il  primo  Grande  di  Spagna  nella  Tua  Famiglia  (a) ,  ed  il 
primo  Prefidetee  de*  Supremo  Coniglio  di  Sicilia  -,  fra  i  Baroni  di  que- 
llo Regno  ,  mewendofi  in  òfifervanza  per  la  prima  volta  nella  faa  Pcrfona 
quella  fingolariifima  grazia  accordata  dal  regnante  Carlo  al  noflro  Parla- 
mento .  Mancò  di  vita  in -Palermo  24,  Febbra/o  1736. ,  e  le  lue  ceneri 
racchiudono  nella  Chicfa  de'  PP.  Cappuccini ,  ove  tiene  preflò  i  pofter* 
viva  la  memoria.  >  mercè  di  uni  largarci iziorie  incifa  in  lapide  idi  un  msn 
gnifico  maufoleb .  Entrò  nelle  nozze  con  Anaa  Maria  Lucchelè  «  e  Lue- 
chefe,  figlia.  Ercdera  di  Niccolò  Antonio  M.  della  Delia ,  e  nacque  di 

tal- Coppia  .        .  „;  i!>  .  .  - 

Ignoti*  Stbafliano  Gravina  ,  e  Lucchefe  j  come  per  la  fui  inveli.  a-> 
a.  Gennaju;  11757...  Ebbe,  quelli  la  carica  di  Capitano  di  Palermo  nel 
1733*9  e  di  Pretore  nel  1 744.  godendola  ne' tempi  fanelli  del  contagio 
di  Mcflìaa  »  ed  in  quello  tempo  (ottenne  egli  per  la  feconda  volta  la  Ca- 
pitala di  giuftizia  di  detta  Città  ,7 vacando  quotai  per  la  morte  feguica~» 
del  M.  di  S.  Marina .  jlitdi  vedendoti  vicino,  al  termine  di  deponere  dee- 
te  due  Cariche ,  fece  alzare  a  fue  fpefò  ael  vano  della  Cattedrale  di 
Palermo  la  nòbile  Statua  della  Vergine  noftra  ConcictadidaS.  Ròfalfa*; 
nel  di  cui  ptedcftailo ,  che  adorno  ammirali  dello  Aemma  gentilizio  defila 
Famiglia  Gravina ,  la  feguente  Ieggeft  Ifcriziòne  iati  fa  nel  1 744* 
*   <  >         D IV JE  ROSALI jSS       -  < 

i.  ■     i  t<.:u\  £>uod  Mefiov*  Pefìilentrn  •   .  ^  > 

Sbù '  undique  crapto  fuburbii:  >  1 

v  .  .  Tauromtmum  inler  ,  oc  \Milar  atto  esercita  7  .  >j 

Relìqum  Trinasti*  incolume.  ^Urbsmqui  impatidam 
z:  '.  ..  •  In maxima  rerum  ti  feri  mine  nitrì  fervavi t\        ,  : . 

>  i>  >  .  j  ,  Ma  vkìrici  Auguflc  /  :/..;■::•  1 

■.  j  fi..      Deque  Regno  *  deqtfa  Cini  bus  opti  me  meritai  •  1 

.     >  ('  Pretura  ^13  quafturainulefcii  fan&us  i> 
.  :  .-'.o;  :  Voti iompos. ,  de  Jka^cuniav.pofuit :  un  ; 

lgnatius  Sebaflianus  Gravina 

.   —  ■  PalUom*  Prinupt-   — - 

-  Quello  Signore  affunfe  l'  Ordine  di  S,  Gennaro  nel  gitola  di  6.  Lu- 
glio 173  8.  Fu<5entilàcmio  di  Camaradi  S.  &  R.  M.  con  eferciziò  ..E  cef- 
fò  all'  ultimo  .fato  nel  Polio  di  Maggiordomo  maggiore  della  Regina-* 
Amalia  N.  S.  nella  ReaL  Villa  di  Portici  prciTo  Napoli  alli  ao.  Maggio 
1 746\  avendo  ricevuto  fepolcuta  nella  Chicfa  de!  PP.  Cappuccini  delkL» 
Città  dì  Napoli .  Le  prime  folennita  di  fpofo  le  celebrò  con  Margherita , 
farteli*  .  M-i  a  •  Aglia- 

i'  i'  \.  "  - 

£4)  Grandezza  concefia  dal  Rè  Filippo  V*  a  t    Novembre-.  1709.  efie  ut, 
a  2%.Febbr.  1710.  dichiarata  di  prima  elafe  fatto  Hi 2.  Maggie  1720^ 
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Agliata  >  c  Appanni ,  figlia  di  Giufcppc  P.  di-Villafranca  *  pafsò  nel^è- 
condo  talamo  conjugalcecon  Aga* arCpt tane  ,c  Mot (òy figli*  di  Carla  Fi- 
lippo P.  diX^inuofcò^rltraendonc  dall'  Agliata  il  primogenito^ de' 

JUOI  JlgU  ....  .  _  .      .  . 

Minando'.  Franfafia  Gravina Cruyllaa  ,  ed  Agliata  y-come  cavafi 
dalla  inveftit.  ricevuta  nel  Fctobrajo  1 747»  Porta  Quelli  t  titoli  di  M.di 
Francolbnto  ,  della  Gadm^  c  della  X)elia  9  diU.  e  Signore  dogli  Stari  dì 
Sanfratello  (0)  ,  di  Calatabiano  (£).,  Piedcmonte ,  Fiume  freddo  ^r) ,  Lcnr 
sa ,  e  di  S.  Bafilio ,  e  delle  Marine  delle  Acque  dolci ,  Acquicelle ,  e  Coir 
ione  ,  E';  P;  di  y  al  verde,:  M.  d*  Amelia,  C  di  Racalmuto,  B.  dell'  Ameni- 
tà» Ganno,  Pietra  Rolla,  e  Fontana- del  Conte,  Signore  delti  Feudi  diGa- 
raraoli  ,  CoJmitella,  Metz' A  rati,  Gaia]  vecchio ,  Donnaxali  ^Cannatone  , 
Noce  ,  Fico  amara  ec«  Grande  di  Spagna  di  prima  claffe ,  e  Gentiluomo  di 
Camera  di  S.  M.  con  eferciiio.  Vive  ammogliato  con  Maria  Gioachina 
Gaetaoi  ,.e  Buglio  ,  figlia  Eredera,  del  Duca  Luigi  Gaetanl  C*.di&acak> 
muto .  -  .  '■•*,      \  1  '  f  *  *,  1 

•  - .  .   .      . .  ;       .     •  .  v.  ...      .  .• 

j  *  ■         .«■..«>  1  »    »      /.   %  >  -#  r    f     •  r       ■  ;  J  I 

T Erra  Baronale  colmerò,  e  mifto  .Impero.  Vedefi  nella  Valle  di  .De* 
mone  polla  a  fianco  di  quel  coite ,  che  ha  uno  de':  cari  ;oV  t ©crea- 
ti ,  da'  quali  formati  il  fiume  Gela .  Sopra  di  e  fid  i  vaCoMpz&or 
giorno  indiftarì2*  di  «due  miglia  vi  era  fabbricato  un  Monaftero 
dell'  Ordine  di  S.  Benedetto  fopra  le  rovine  df  Cangi  vecchio ,  i  di  cui 
abitatori  eflendofi  ribollati,  a  Federigo  II.  neH'anào  1299.  per  temerità 
di  Francefco  Ve  a  limigli  a  foo  Signore,  fu  rovinata  Indetta  Terra  fin  dalle 
fue  fondamenta  .  Sorta  etaJ quella  dalle  rovine  di  Engio Città  anti- 
chiffima  ,  come  dice  Ciuytria  e  di  cut  racconta  Diodorouiel  lib.  4. ,  che 
i  Cretenli  venuti  in  Sicilia  con  Minoe  loro  Riè  ,  edificarono  la  Città  di 
Engio  ,  e  queQaefterc  fitta  detta  còsi  da  un  Footjs  j  che  ivi  feorreva  ,  e_-* 
ciò  prima  della  guerra  Trojaoa  .  I Tuoi  Cittadini  pofeia  in  efla  edificaro- 
no un  Tempio  fontooAflRmo  alle  Pce^MaM  ivi»  coi  per  fède  di  Plutarco 

•jv.   '.•  <:>      ;      .      u;»; v-,  fimo- 

iV.l     '      '     'i.  '   i \\ 

(e)  Si  Franila*  ferrai  Matonaia  nella traile  diiÀ^azara^  fuUkhmfi.  Pre~ 
.{fa  da  Gittfkpp*  iLuctbéfi.  dell*  Delia  a  9.  Feèùrajo  >\&\<)9<%  da  Pie* 
c  lrtf  a  ioiÒtnmj»  lùfs^i >■*  da  Niccolò  A/ww zfc.Marna  Yk&i* 
(fò  CéJ«qùòèiio  Tn^pftpo  C  ut  ama  > fu*  imstfì.  d'Ignazio  Gravina  Atx 
di  Fratjcofcnte  -a  14*  Stolcm,  lò$o+dì  Ferdinanda. mg.*  Ayafh  16^5» 

ignavia  a  9.  Giugni  167J.  *  é'  ignavo j>  2*  Qennaja  i;7}7»  > 
Ferdinando  vivente  in  Febbrai*  15*47.  ;  i 

Fiume  Freddo  ,  Fhhì*  o  ySt+to-y  -fo*/  m*efl<  prof*  dal-P*  Ferdinanda 
Gravina  a\\$..$etiéinbKe>i7>2b*  •'  .  v-  \  .  ;•• .:  uz.,,.^.-y.  :  {.  ; 

fazcL  prima M,  ii&JQ^f,  197.^  -> 
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fr  raaftrrvano  alcune  afte ,  v  cateteri  orango  *  eoa  le  ifcriiiani  Adi  Meda» 
oc,  e  di  Uliffcdedicateià  qteMefalfc  Deità- .  Era  quefto  Tempii  àlTalwc* 
co  per  l' innumerabileeopia  de'  vaft  dimoro  >  e  di  argento  ivi  offèrti  y  e.  per 
li  fpaziofi  Territorj ,  che  pofledeva  con  l'armento  infaraedi;a,b00v8avi-* 
come  fcriflc  Carrera  ♦  Di  quefte  Dee  ne  fa  menzione  Cicerone  lib.4.  Verr, 
con  quelle  parale*  ÀfairU  Afm+Vqw'».  ap*d  $*sww  a^cd  il  mede- 
fimo  AutorejiVcrr.  5,  Mticr  At{  ffciV/*/  l»^^^, 
religiojìffimo  in  Tempio ,  Viene  popolata  di  prefentc  da  4008,  Anime ,  c 
numera  1180.  Fuochi.  "'  r~tr*% 

Fr  ANG&seo  Graffeo  M»  di  Regiovanni,  .      .*i  .  b*i,v.s  1 

Gratti  ©Ola Gr^a, Farovdi  culft  ha  r*i<fcfo  ne  i  Pruwapi dilar- 
tanna, .  :••  •  \    •  -       «  :  ;  ■  ■>  - 

Primo: P-  cb*  ebbe  tal  titolo  fJer  coaceffionè  fpediugJt  dai  Sctma  Rd 
Filippo  IV.  a  16.  Luglip  1 6a^«  ere*  ùtì,  a  14,  Gennajo  iòYqì  SendoG  qwé> 
ili  accoppiato  io  ifpofo  cori  Antonia  Giuflfrè',  ÀiflitK*yeilo  Cérnpóy  man- 
cò di  vica  privo  di  prole ,  Quindi  chiamò  Tuo  luccefifore  il  nipote   .  c'...:  •' 

FranccftQ  Gratreo  tiglio  diGótfèjjpe  Tuo  fanello  ,  ftreome  io  ricono- 
Ice  la  invefibours ,  eh'  egli  prefe  il  dà  primo  Marzo  1  é%  6.  Sedie  in  ifpoÉa 
Caterina  Grimaldi  figlia  di  Giulèppe',  ed  Erede**  delia  Baronia  della-- 
Bozzcrta  ,*cda  quella  rodato  al  mondo 

Givfeppo  GrafTea  e-Grimaldi ,  eòe  celebrando  il  fuo  maritaggio cotvi) 

morì  non  folo  di  età  immatura  nel  1654-  »  ra*  Pu*  *oco  delufo  (fe  fticceffo* 
ed  addivenne  così  fua  erede  •  ;  1 

Antonia  Grafico  e  Grimaldi  fua  forella  ,  che  legoifi  m  matrimonio 
con  Frane* feo  Valguarnera  e4  Artigjb&ti  P.  di  Valguarnera *  e  Cavaliere 
di  S.  Giacomo  r  aflkurandocà  quefto  l' iovcftit,  regiflrata  a  14.  Novembre 
1653.  Fu  di  co ìtoro  rampollo  »    i       ?      J  •  ' 

Gin/eppe  Valguarnera  e  Graffeo  $  che  V  onorato  impiego  (ottenne  di 
Capitano,  culi  Pretore*  di  Palermo^  ed»  reiè  genitore  di  '  -  "* 

Fr ance  fio  Saverio  Valguarnera  e  Gravina  ,  che  potè  inveiti  rfì  ai  ai 
Ottobre  tfó^i  Fu  Cavaliere  delia  Si  Annunciata  di  Savoja,^  Generale 
di  Ikwraglia^Laéciò  luaEiedcra  la  fì&lia»  detta  :  *  '     .  ■  .  \: .  :        •  :'J 

^r/^a>Va%oaroerae  Btaocifofte ,  che  vive  oggt^lVdS  (tagjfò 
prefc  avendone  la  inveli. a  i4,Aprilc  i74o#Inconirò  nel  faoròoooo  quj&ìh* 

\m.  rm\  A't  l»'»  ■>  in  ■  1  P    Pisttrjx  _  T  *   in  in—  ..■  ■  f  mi  n  T  i  ir  .  ■  C  r  rvn.Ct\ \    ii  r  ■  nn   r  P  rU 

IC^CTJI  Cr  ~rer"jrrO'  -ti-      frvTTv^  r  <*r^'  '4  (>  r  'I  r         a  V  «tri  v  re     cnJl'nirTrii  a;rt73  e  i  •  tt» 

Valguarnera  •  Nè  qui  debbo  ommettere  ,  ehe^pno  li      ^>«rj6re  ik) 
Icggeft  m  quedocapiwlo  oittaleia  iftv^Utura  col  tiéoW  cUPfiba1f»9 
fpedita  nella  perfona  di  Vitale  Valguarnera  Duca  dell'  Arcncllr,  ìner- 
ce  o?  una  doaàaione  ottcoutane  dal  fp^ralooatia^'l^acefco  Vargoarn^i^ 


(a)  Anfalon^  V*  >*  fté.  fi  ior.  Cafkitnàtrhi*  *\%\  ®it*z 

vno  1645»  '  "•  '  ^  v  '  *v  v 
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e  Gravina  j  ed  innokrc  lo  ifceflò  titolo  fi  vede  di  prefenté  donato  invita 
ai  Mi  di  Giarratana  Ruggirti,  di  Sèttimo  e  Crivello  in  forza  difua  inveii, 
che  prete  a  »6;  Maggio  1 7J9«#  c  quelli  è  I*  attuale  Capit.  giuftiaiere  della 

Città  di  Palermo .  <T  ». 

'  .  ..  # .  •  »       ■  < 

,  .  •  .  .        \  . 

Erra  Baronale  col  mero ,  e  mifto  Impero ,  che  giace  sella  Valle  di 
Mazara  .  Fu  quefta. antico  Vaflallaggio  delia  Famiglia  Termine  , 
ma di  preferite  la  poflìede  Fabrizio  PìgnatclH  O.  di  Terranova.* , 
Numera  Fuochi  1344*,  ed  Anime  5 171.  Provveduta  vedeli  di 
otto  Chiele  ,  e  fra  quefte  la  Parrocchiale ,  e  tiene  un  Convento  di  Padri 
Cappuccini .  E*  lòtto  la  Diocefi  di  Girgenti.    ■  .  '  ■ 

Gio:  Vincenzo  Maria  Termine  e  di  Bologna ,  fefto  B.  di  Birri- 
baida.  •      s  u.  * 

Termine  Famìglia  fondata  in  Palermo  dal  Maeflro  Giuftiztere  .Mat- 
teo di  Termine  ;  e  prende  fua  origine  dall'  antichiflima  Famiglia  Ter* 
me s  t  che  videfl  nella  Catalogna  (a)  • 

Primo  P.  gli  fu  conceffo  tal  titolo  dal  Scrmo  Rè  Filippo  IV.  con-^ 
fuo  privilegio  fpedito  a  dì  1  o. Ottobre  1 629.  efècut.  a  25.  Fcbbrajo  a  6go. 
Si  congiunfc  a  Maria  di  Bologna  ed  Agliata ,  figlia  di  Niccolò  Bologna  , 
e  d'Ifabella  Agliata  (£)  yed  acqui ftò  1 

Niccolò  Termine  e  di  Bologna  ,  ch'effondo  nel  fior  degli  anni  defun- 
to ,  diede  luogo  nella  prefenté  fuccefitone  a 

Pietra  Termine  e  di  Bologna  fuo  fratello  9  ir  di  cui  accoppiamento 
fòrti  con  Doiorea  Lifci ,  Gianguercio  ,  e  la  Farina ,  figlia  di  Bartolomeo 
Lifci  (*>•  Così  fi  refe  genitore  di  J>i 
Antonino  Termine  e  Lifci ,  che  inveftiilì  il  dì  9.  Settembre  1660. 
Celebrando  quelli  (ùe  nozze  con  Caterina.  Virgadamo ,  conobbe  per 

figlio  j.  •    :-\-  e  1     .    •      ■:  :     .  '  ■;  V 

.  Pietro  .Termine  e  Virgadamo  ,  Ir  di  cui  invefh  Cadde  nel.dì  IO.  Fcb- 
brajo 1 696.  Sofcrifle  le  tavole Tpoializié  con  Leandra  (Emanuele  e  Vanni  , 
stradi  Franeefco  M.  di  Villabianca  fV>  ;  ed  avendo  morto  nel  fior  degli 
anni  ,  (accedette  ne  Tuoi  Feudi .  ;  •:  Tom- 

ì    1  '  J  Ji.  'u  11    1    1    -  '1  ili  1  i'Wi  i    I  ,J  i  * 

(il)  ftrriCkren. Regam  fisd.  :  -;,  ..  >•< ;L  .  1  .  f  .  -7 
{è)  Cabir,  dotale  in  Nat.CtfivHtm  Guegliardo  di  Palermo  0  5.  Luglio 

I.ÒQ7»        •  ■  .>  -1  \-     ■  -7À  ::   /    .  ..  ..  ± .'.  ■:.  ; 

(0  Confr.  étattm.  in  NàtJjorenz*  Troiana  di  Palermo  0  2  8>  Gennojo  1  fa  & 
{dy  C0/bit,  matrim,  in  Not,  Niccolò  Serio  di  Palermo  a  23.  Giugno  1699* 
Shtèjla  Le  andrà  Emanuele  e  Vanni  dopo  la  morte  del  P,  di  Co/ìel termi- 
ne fì  tojfò '  dataTn'TJpo/oTa  Vthlenzò'Migliaccìo figli  olTtgmrse-prdi 
}3iutin§  ,  *  diede:a4  fmd^il:^w  #  Denoto 

Ignazio  Migliaccio  ed  Emanuele*  i  ; 
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PARTE  II.  LIBRO  I.  9* 

Tommafo  Termine  e  Virgadamo  Tuo  fratello .  Pre(è  que(U  la  inveli, 
a  28.  Maggio  1700.  Fece  folcimi  le  Tue  nozze  con  Giufeppa  Vak 
guarnera  e  Sicomo ,  figlia  di  Fraocefco  Valguarnera  e  Saatacolomba  (#)  , 
ricevendo  da  quella  in  dote  la  fuccefliopc  della  Cornea ,  e  Stato  d'ifnello, 
con  ottenere  da  e0a 

Antonino  Termine ,  Ferreri ,  e  Valguarnera .  Vive  quefti  oggi  gior» 
no  P.  di  Cafteltermine  ,  ficcomc  viene  avvalorato  dalla  fpa  inveli,  fpedita 
a  io*  Gennajo  1 726*  congionto  co*  legami  di  matrimonio  ad  Eleonora—» 
Migliaccio  e  Drago,  figlia  Eredera  d'Ignazio  P.  di  Baucina,e  M.  di  Mon» 
temaggiore  •  Trovo  ancora  che  tu  Principe  di  quello  titolo  Raffaello  Van* 
ni  M.  di  Roccabianca,  invcftitolène  a  22.  Ottobre  1727, ,  ma  tofto  coftui 
cedette  al  Termine  anzidetto  la  rinunzia  di  tal  dignità  • 

VE  N  ETICO* 

TErra  Baronale  col  mero»  e  mifto  Impero  nella  Valle  Demone  ,  che 
chiamandoli  anticamente  il  uni  mento  doli*  Terre*  ubbidiva  w 
Simone  Venetko ,  il  di  cui  nipote  Simone  fecondo  di  tal  nome  , 
ne  fece  donazione  a  Qìudite  Aldoino9  (endogli  (tata  confermata 
dal  Rè  Manfredi  con  fuo  privilegio  dato  predo  S.  Gcrvalio  a  9.  Marzo 
1259.  Quindi  ne  (egu irono  te  fucceflive  inveli,  di  tal  Famiglia  ,  comedi 
Giacomo  Aldoino,  regi  (Irata  il  di  27.  Gennaio  1416.  di  Aldoino  Aldoino 
a  1 6.  Ottobre  1423. ,  di  Federigo  a  ao.  Fcborajo  144).  ,  e  finalmente  oP> 
fervo  quella  di  Gerardo,morto  il  quale  e  (Tendo  (lato  devoluto  quello  Sta* 
to  alla  R.  Corte  ,  fa  tofto  venduto  a  Corrado  Spada/oro  per  privilegio 
del  Rè  Alfonfo  ,  dato  nella  Città  di  Tivoli  a  10.  Giugno  1447,  e  cos)  di 
e(fo  venne  data  T  inveft.  a  Federigo  Spadafora  figlio  di  Corrado  a  23. Set- 
tembre 1457.  »  al  quale  fuccedette  Francefco ,  come  per  nuova  inveft. 
7.  Novembre  1509.  »  e  quefti  mandò  al  mondo  Pietro ,  che  ne  fu  Barone 
nel  1 552.  (Ji) ,  ed  avendo  fpofata  Laura  Spadafora»  acquiftò  Federigo,  da 
cui  Giufeppe  Spadafora,  e  B  ranci  forte  pervenne,  e  quefti  fu  il  primo 
M.  di  S.  Martino .  Vcdefi -popolata  da  731.  Anime  abitanti  283.  Cale . 
Coltivati  il  fuo  fpirituale  da  due  Parrocchie,  cioè  quella , che  intendefi  la 
Maggiore  Chiefa  ,  e  l'altra  il  di  cui  titolo  è  di  S.  Niccolò .  Contiene  10. 
Chiefe,  ed  un  Con  vento  di  PP.  Minori  Ouer  vanti  di  San  Francefco  .  £' 
Dioc,  di  Medina  • 

11  fervigio  militare  dovuto  dal  fuo  Signore,  eh*  è  infieme  P,  di  Ma* 
letto ,  notali  in  Cavalli  14. 

Fra*. 

•  t 

(«)  Cenlr.  fponfaliu  in  Mtf.  Benedetto  Coppola  e  Meflina  di  Palermo  a 
7.  Agojlo  1700. 

(b)  fonetico  ,e  SanJ/artino  Vap allagai ,  Uro  inveft. pre/è  ja  Pietro  Spw> 
da/oro  10.  Ottobre  \$$2.da  Qiafeppe  Spadafora  32,  Giugno  1616. 
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Francesco  Spadafora  e  Moncada,  Rutto,  c  Santapau  M.di  S.Marti- 
no ,  e  B.  di  Venctico  . 

Primo  P.  titolo  conceflògli  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  eoa  Tuo  privi- 
legio dato  a  io.  Novembre  1629.  efecut.  a  6.  Luglio  1630.  Morì  fenza  ii« 
gli  io  Giugno  1654.  onde  fu  luogo  a  fuccederg'i 

Giujìppc  Domenico  Spadafora  e  Brancifbrte ,  figlio  di  Muzio  Spada- 
fora,  Moncada,  e  Ruffo  fuo  fratello,  prendendo  T  invedicura  il  di  14. 
Agofto  1 66 1 .  S'av  vinfe  oel  fagro  legame  con  Agata  B ranci  forte  e  Campo- 
Io  ,  figlia  di  Antonio  P.  di  Scordia ,  Morì  nel  verde  di  fua  età  nei  1670. 
Quindi  cadde  la  prefente  fucceffionc  io  perfona  di 

Domenico  Spadafora  e  Spadafora  fuo  fratel  Cugino ,  come  figlio  di 
Guttierrez  Spadafora,  Moncada,  e  Ruffo ,  quinto  fratello  dell'  anzidetto 
primo  P,  Francefco  .  Fu  quelli  Cavaliere  di  Alcantara  ,  e  fall  nel  talamo 
fuo  nuziale  con  Giufeppa  Brancifbrte  e  Borgia  figlia  di  Girolamo  C.  di 
S.  Antonio  (a)  e  (fendo  fiato  di  loro  germe 

Muzio  Spadafora  e  Branciforte  ,  che  prefe  le  inveli,  a  21.  Gennai* 
jo  1698. ,  ed  8.  Agodo  1703.  Ricevette  la  carica  di  Capitano  di  Pater» 
mo  ,  fu  Gentiluomo  di  Camera  del  Rè  Vittorio  Amedeo  ,  Maeftro  Ra- 
zionale del  Real  Patrimonio ,  e  Diputato  di  quefio  Regno .  Compì  fuc-» 
nozze  con  Anna  M.  Gaetani  e  Gravina ,  da  cui  ebbe 

Domenico  Spadafora  e  Gaetani ,  invertito  a  14.  Giugno  1725.  Que- 
lli è  F  attuai  P.  di  Venetico ,  e  di  Maletto  ec.  Nobile  Veneto ,  e  Genti- 
luomo di  Camera  del  Rè  N.  S.  con  efèrcizio .  Gode  in  moglie  Caterina^ 
Moncada  e  Platamone  figlia  di  Francefco  P,  di  Lardcria . 

ROCCACOLOMBA* 

TErra  Baronale  col  mero  e  miflo  Impero  ,  e  ri  trova  fi  nella  Valle-» 
di  Mazara .  Fu  quefta  venduta  a  Felice  Morra  e  Cottone  P.  di 
Buccheri  per  il  prezzo  di  feudi  diciorto  mila  ,  così  coftando  per 
le  pubbliche  tavole  falciatevi  da  Notar  Luigi  Ferdinando  Vafta— » 
di  Palermo  a1 9.  Marzo  1 706.  Ma  guari  non  andò  ,  che  fu  ella  rivenduta  ■ 
a  Francefco  Moncada  P.di  Larderia,  che  ne  prefe  inveli,  agli  1 1.  di  Aprile 
1715»  9  fi  di  effa  ne  poflierle  il  dominio  il  vivente  fuo  figlio  P,  Letterio 
Moncada  e  Platamone  in  virtù  di  fua  inveftitura  a*  1?.  di  Ottobre  1742. 
Num.  Fuochi  104. ,  ed  Anime  306.  Reggouo  la  coltura  delle  Anime  due 
Chiefc  con  la  Parrocchiale .  Ed  è  una  delle  Dioc.  di  Palermo. 

Margherita  de  Orioles  prima  PrincipefTa  per  conce  flìone  avutane 
dal  Sercaiflìmo  Rè  Filippo  IV.  a'  9.  di  Febbrajo  1650. ,  efecutoriato  a1 
28.  Giugno  dello  ftcflb  anno .  Fu  quefta  Spofa  a  Paolo  Anfalonc  c  Ma- 
rullo 

(*)  Contr.  dotale  in  Not>  Criftoforo  Borre/c  di  Palermo  a  primo  Gen- 
nojo  1676. 
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rullo  derivato  dalla  illuftre  Famiglia  Anzalone  d  i  Mcffiaa  figlio  di  Celare 
Anzalone  ,  e  di-  Antonia*  Manilio .  Vifle  coftui  Senacore  di  Meflìna—* 
nel  1594*9  e  1600.,  ed  efercicando  la  detta  carica  con  ardente  (blleci* 
tudioe  adempiè  le  parti  di  provido  Governatore  in  difefà  della  Tua  Patria 
«(Tediata  da  Sinàm  Bafià  Capitan  generale  de*  Turchi  ;  onde  la  Tua  vigi- 
lanza viene  di  molto  celebrata  nelle  Rime  di  Antonio  Coloflò  autore  della 
Regiade  (a)  .  Fu  altresì  due  volte  Senatore  di  Palermo ,  Diputato  di  que- 
llo Regno  ,  e  Tefòriere  generale ,  da  cui  nacque 

Flacido  Anzalone  ed  Orioles,che  fpofando  Stefania  Corretto  e  Mor- 
rò figlia  di  Giacomo  Avvocato  fife  ale  della  Regia  Gran  Corte  ,  e  fratello 
di  Ottavio  Vefcovo  di.Cefalù  ,  e  Viceré  di  Sicilia ,  venne  accrcfciuto  del 
figlio 

Paolo  Anzalone  e  Collétto  ,  che  fu  invertito  agi.  Agofto  1639.» 
foftenne  la  carica  di  Capitano  di  Palermo  nel  1673.,  e  ftrinlè  il  vincolo 
fuo  maritale  con  Melchiorra  Vanni  e  Termine  figlia  di  Raffaello  primo 
M.  di  Roccabianca  (b)  .  Quindi  privo  di  prole  fuccedette  dopo  la  fua-» 
morte 

tortili.  N  Meh  t 

(j)  Anzalone  digre/P.  xi.  f.  aoo. 

W  J£*e0a  Melcbiorra  Anzalone  e  Vanni  fece  erede  del  fuo  ricco  pa- 
trimonio nel  1690.  il  Ai.  di  Roccabianca  Mario  Vanni  fuo  nipote  9  or- 
dinando infime ,  eie  morto  fueffo  fenza  figli*  dovefie  fuccedergli  Doro- 
tea  Vanni ,  Termine  >  e  Bologna  fua  forella  fpofata  con  Fr  ance  fio  Ema- 
nuele Af.  di  Villa/fianca  unitamente  col  notile  Orazio  Vanni  fuo  nipo- 
te figlio  d*  Placido  fuo  fratello  già  Senatore  di  Palermo ,  come  in  fatti 
feguita  la  morte  del  Ai.  di  Roccabianca  nel  1739. 9  eòe  fenza  eredi 
verificoffi ,  Benedetto  Emanuele  e  Vanni  Ai.  di  Villani  anca  mio  Genito- 
re prefe  torlo  1  inveffitura  di  tale  eredità ,  e  inferno  con  e  fio  Placido 
Vanni  A/,  di  S.  Lianardoy  come  figlio  di  detti  eredi.  In  queffo  luogo 
intanto ,  perchè  di  fopra  fecefi  menzione  di' Orazio  Vanni ,  che  fu  pari- 
mente  Senatore  di  Palermo ,  e  Cavaliere  adorno  di  non  poca  virtù ,  mi  fi 
permetta  traferivere  ne*  prò  finti  fogli  ciò  che  di  lui  trovo  notato  in  una 
relazione  delle  Gioflre  celebrate  in  Palermo  nelF  anno  1690.,  che  can- 
Jèrvofi  netta  mia  antica  non  piccola  libreria.  Jgue/la  appunto  coi)  ri- 
ferifee:  Dopa  che  il  nobile  Orazio  Vanni  nellafeftiva  battaglia  ebbe 
rotte  tutte  le  fue  fei  lande  di  punta  ,  /  diè  principio  alla  fotone^ 
Cavalcata ,  quale  per  epere  feguita  dopo  la  Salutazione  Angelica  fecefi 
a  lume  di  torce  acce  fi ,  e  riufeì  sì  ricca  ,  vaga ,  e  maeffofa>cbe  apparve 
veramente  un  trionfo.  Prece fie  a  quefta  il  Capitan  di  gì  uffizi  a  con  il 
P.  della  Trabia  alla  fpalla  Jeguendo  tutti  gli  altri  Cavalieri  di  accom- 
pagnamento .  Dopo  venivano  i  Cavalieri  Goffranti  con  lor  corteggio  di 
tamburri ,  timpani ,  e  trombe ,  accompagnati  da  molti  Nobili  a  cavallo^ 
a  ca*  Lonccorj  a*  piedi ,  che  portavano  le  lamie  rotti .  Vedevanfi  pofeia 

li 
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Aielcbiorra  Ad  za  Ione  e  Cor  (etto  fua  Torelli ,  che  le  fedi  ve  fu  e  nozze 
celebrò  con  Francefco  Conino  figlio  di  Mariano  Corvino ,  e  di  Maria  di 
Afflitto  •  Fu  quello  Mariano  figlio  di  Giovanni  B.  di  Mezzojufo  ,  e  6.  di 
Bai  da  ,  ed  ottenne  m  figlio 

Giufeppe  Corvino  ed  Anzalone  ,  che  confeguì  la  carica  di  Capitano 
di  Palermo  nel  1683.  celebrando  il  folcane  maritaggio  con  Damiana  Gal- 
letti e  Sollima  figlia  di  Alcttandro  M.di  S.Marina  0>  Spirò  l'ultime  aure 
di  fua  vita  a  20.  Fcbbrajo  1716.  ,  e  refìan  Je  fuc  ceneri  nella  Chiela  de* 
PP.  Cappuccini  di  Palermo  .  Avea  quefti  affegaato  il  titolo  a  Girolamo 
Pilo  M.  di  Marineo  ,  fuccedendo  nel  medefirao  Igniti*  Pilo  e  Migliaccio 
come  falli  chiaro  dalia  inveiti  tura  ,  che  quelli  prefe  il  dì  20.  Novembre 
1720.  Ma  il  medefimo  fu  obbligato  riconccderlo  mercè  una  fentenza  della 
R.  G.  C.  a 

Gioì  Alexandre  Sollima  Galletti  M.  di  S.  Marina  ,  come  quello  che 
pemva  le  ragioni  di  Me Ichiorra  Corvino  e  Galletti  fuafpofa  figlia  del 
iòpralodato  P.  Giufeppe  Corvino  ed  Anzalone  ,  ficcomc  rilevali  dalia  ia- 
veflitura  fpeditagli  a  12.  Settembre  1743.  finì  di  vivere  mentre  efercita- 
va  la  caiica  di  Capitano  di  Palermo  nel  giorno  de'  3.  Aprile  1744.  Ram- 
pollo di  «ì  chiaro  Padre  vive  oggi  il  prelènte 

Gioì  Pietro  Sollima  ,  Galletti ,  e  Corvino  P.  di  Roccacolomba  ,  go- 
dendo i  titoli  di  M.  di  S.  Marina  ,  e  del  Cafaie ,  di  Signore  delle  Salino 
del  Valdemonc ,  e  Porta  di  Mare  ,  e  di  Barone  della  Terra  di  Caftania-» , 
delli  Feudi  di  Cartolari ,  Badalami  ,  Acqua  Santa  ,  Soria  <J>)  ,  Barili , 


.'*  li  due  Cavalieri  padrini  del  Vittorio  fi  ,  efèguha  il  fitto  Configli* ,  e 
finalmente  il  Viceré  Duca  a"  Vzeda .  <j>ucfii  teneva  a  man  de/Ira  il  no* 
firo  ili u/Jre  di  Vanni  trionfante  verino  con  un  collctto,  e  fa/eia  di  Dan- 
te ,  ed  alla  manca  aveva  H  Pretore  P.  di  Afczzejufoy  cui  feguiva  il  Se- 
nato y  e  immediatamente  /correva  la  carrozza  della  Viceregina  affieme^» 
con  la  Principia  di  Ai  e  zzo j ufo ,  e  con  malte  altre  Dame  fecondo  /'  or- 
dine de'  titoli ,  ciiudendofi  tutta  la  pampa  da  una  Compagnia  di  Covai  li 
Borgognoni %  e  dalle  carrozze  Viceregia ,  e  Senatoria.  Giunta  quoti  a^> 
al  Palazzo  Reale  il  Senato  prefi  in  mezza  il  Cavaliere  di  Vanni  vitto- 
rie/* ,  portandolo  in  carrozza  fino  alla  propria  cafa,  accompagnato  al- 
trui da  tutti  gli  altri  Gioffranti ,  e  molti  altri  della  Nobiltà ,  davo 
fpeditofi  il  Senato  fico  ritorno  alla  Cafa  Senatoria  ,  e  così  fi  fiiolfi 
la  fi/la.  La  fera  tutta  la  Nobiltà  partoffi  nella  Galleria  del  Palazzo 
Reale  ^dove  fi  cantò  un  Dramma  inmufica  intitolato  l'Anarchia  dell'Ini- 
pero, 

(a)  Capii,  matrim.  in  Notar  Luigi  Vefia  di  Palermo  a'  2%.  di  Aprile 
1687. 

{b)  Soria  li  perviene  di  cafa  Gaudiofi,  e  fi  legge  la  iavefi.  di  Giufeppe 
Gaudio/o  a' 31.  Marz*  1664. 
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Rifìgcuold(tf),  Rmcione,  Guadalame,  eSollia.  Si  tiriate  in  nodo  di 
fpofàlizio  eoa  Anna  Maria  Spadafora  e  Spad afora  figlia  del  P.  Guttierrcz, 
edi  Giufcppa  Spadafora. 

C  O  N  D  R  Óa 

TErra  Baronale  èol  mero  e  mirto  Impero,  nella  Valle  di  Demone ,  e 
veniva  anticamente  pofleduta  dalla  Famiglia  Caftagna  ,  da  potere 
della  quale  fu  rivendicata  da  Giovanni  Bonfiglio  Milite ,  comeJ 
conceflionario  del  Rè  Alfonfo  p-r  privilegiò  dato  nel  Caftelnuovo 
di  Napoli  ad)  9.  Agofto  1421.  ,  efecutoriato  in  Catania  a  15.  Luglio 
1425.  Quefti  ne  pigliò  1*  invertitila  a  primo  Agofto  145).  9  a  cui  feguV 
Pietro,  che  ottenne  in  figlio  Filippo ,  dal  quale  procedette  Bernardo ,  e  fu 
quelli  il  padre  di  Pietro ,  invertito  nel  1554.  da  cui  pofeia  per  linea  retta 
pervenne  Francefco  Bonfiglio  primo  P.  di  quefto  Stato  .  Formata  vedefi 
da  138.  Fuochi ,  contandoti  la  iua  popolazione  eoa  Anime  394.  La  fua_-# 
Maggiore  Chic(à  s*  intende  (òtto  il  titolo  di  Sanca  Maria  del  Tinnaro.  Vi 
fono  cinque  altre  Chiefè  ,  ed  un  Convento  di  PP.  di  S.  Francefco  di  Pao* 
la.  E'  Diocefi  di  Meflìna.  -  ^  \ 

Il  fervigio  militare  di  Condrò  fi  nota  in  Cavallo  uno. 
Francesco  Bonfiglio  e  Natoli,  nono  Barone  del  Condrò,prtmo  Prin- 
cipe per  conceffione  avutane  dal  Sereniflìmo  Rè  Filippo  IV.  a'  17.  Aprile 
1 6 g 7. ,  efecutoriàta  an.  Agofto  di  detto  anno  .  Scelfe  in  moglie  Ono- 
ri* Moncada  figlia  del  P.  di  Manforte  (b) ,  da  cui  traffe 

Paolo  Bonfiglio  e  Moncada ,  che  preìc  1*  inveftitura  a  16.  di  Luglio 
léóo.Fu  quefti  Maeftro  Razionale  nobile  del  Real  Patrimonio  (c),  eften* 
do  ftato  fempre  cosi  fervido  nel  fervigio  del  fuo  Sovrano  ,  quanto  che  i 
Meflìncfi  fuoi  compatrioti  gli  brugiarono  la  Statua  ne*  fatti  della  guerra 
-di  Meflìna  Tanno  1677.  Celebrarono"  le  fue  nozze  con  Giulia  Santa  Co* 
lomba  figlia  del  Conte  d'.Ifnello  (d) ,  da  qual  coppia  nacque 

Francefco  Bonfiglio  e  Santacolomba,  che  prefè  l'invertì  tura  a  9.  Gen* 
najo  1690.  Ei  fu  il  primo  M.  di  Leonvago  ,  ed  ammogliandoli  con  Come- 
tarte  IL  N    2  lia 


- 


t 

(<x)  Rifignuolo  invefi.  ài  Giufeppe  Gaudio/o  a  il.  Marzo  1664.  di  Gioì 
>■   Pietro  Sollima  Galletti  a  30.  Marzo  1696. 

(*)  Contr.  motrim.  in  Notar  Ruggieri  CuminaU  di  MeJJtna  a  29.  Mar» 
zo  1625. 

Privilegio  ' Reale  dato  nella  Villa  di  Buon  Ritiro  ?  10.  di  Febbraio 

1677.  . 
(d)  Contr.  matrim*  in  Not.  Mariano  Scofferio  di  Palermo  a  a$<  Aprt\$ 

1661.  • . 
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li*  Lauta,  figlia  di  Pietro  P.  di  Malvagna  (a)9fc  racquiftodi 

fùtratiotàglio  e  Lanza  ,  afficurato  dalla  Tua  inveftùura  a  16.  No* 
vcmbrc  1 7 1 7.  Fu  qucfti  l'ultimo  P.  del  Condrò  di  cafa  Bonfiglio Sposò, 
Eleonora  del  Pozzo  e  Cirino  della  Città  di  Caftroreale  (J>)  9  guadagnan- 
do da  erta 

Paolo  Bonfiglje  e  del  Pozzo  M.  di  Leonvago ,  che  legatoti  in  ifpofo 
eoa  Vincenza  Natoli  e  Ruffo  figlia  di  Francefco  P.  di  Speri  ioga,  morì  nel 
fior  degli  anni  eftinto  nel  contagio  di  Medina  nc|  174$.  Qujndi  reftando 
vergine  in  captilo  la  di  lui  forella ,  fu  quella  chiamata  nella  prefente  fuc- 
ceflìonc 

Felice  Bonfiglio  e  del  Pozzo,  e  coochiufè  il  fagro  Imeneo  con  Federigo 
di  Napoli  e  AI ont  aperto  D.di  Campobello,  primogenito  figlio  di  Pietro  P. 
di  Refuttano  ,  che  di  quelli  Stati ,  e  ioGcrac  del  Feudo  dello  Cavaleri  do- 
po la  tranfazione  ftipulata  con  Andrea ,  e  Cornelia  Avarna  e  Bonfiglio  EX 
di  Bclvifo ,  prefe  l'invcrtitura  a  23.  Maggio  1750. 

CAS  S  A  R  OV 

TErra  Baronale  col  mero  c  mirto  Impero  nella  Valle  di  Noto  ,  nata 
da  Cacho  Cartello  di  molta  antichità .  La  voce  Caciro,  e  Cacyrum 
in  latino,  deriva  dalla  dizione  Fenicia  Cicar ,  che  nella  noftrale-» 
.  s' interpreta  pianura  (r) ,  nome  molto  conveniente  al  fitodi  que- 
(la  Terra >  che  giace  nel  fondo  di  una  Valle,  ricca  air  intorno  di  fpclfi 
Platani  {d)  .  Fu  ella  Feudo  ài. Pietro  Cafiaro9  Gentiluomo  Siracufano ,  a 
cui  fuccedettc  Anfelmo  Spada/ora  Cavaliere  Meflìneie  .  Scorfo  qualche 
tempo  videQ  di  quella  re  fi  are  Eredera  Margherita  Spadafora,  figlia  di 
Niccolò  ultimo  Barone ,  che  torto  dotolla  a  Pietro  Stracafa  di  Noto  iuo 
fpofo ,  la  di  cui  figlia  Margherita  Siracufa ,  e  Spadafora  la  tramandò  alla 
Cafa  Qaetani  pel  matrimonio  eh1  ella  fece  con  Pietro  Qaetani  ;  cos\  avvi* 
fandoci  la  inveli,  regi  il  rata  nel  1 6  [9.  Da  quelli  furie  Celare ,  dal  quale-* 
forti  Pietro  Gaetani,e  del  Bofco,  che  fu  padre  di  Cefare  primo  P.di  quello 
Stato.  Num.  ella  Fuochi  273.,  ed  Anime  886.  Contiene  3.  Cbiefc,  e  fra 
quette  la  Parrocchiale  fotto  titolo  di  S.  Pietro  in  Vineulis ,  ed  un  Conv. 
di  PP.  Minori  Oflcrvanti  di  S.  Francefco.  E*  Dioc.  di  Siracufa. 

Il  fervigio  militare  dovuto  dal  P.  tuo  Signore  ,  eh*  è  infieme  M.  di 
Sonino notau  in  Cavalli  si.  Ce- 

(a)  Contr.  matrim.  in  Notar  Placido  Bell  a  fai  di  Jlfejfina  «'  22.  Aprila 
1696. 

(*)  Contr.  matrim.  in  Notar  Benedetto  Pirrone  del  Caftroreale  a  l.Dì* 

tenebre  1716. 
(r)  A/afa  Sic  il.  in  proft.  p.2.CB.f.  193. 
(d)  Fazel.  p.  D.  Uh.  io» /•  2  j  3. 
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Cesare  Gaetani  e  Moncada  primo  M.  di  Sorcino . 

Gaetani  Fara,  delle  più  illuftri  di  quello  Regno,  originata  dall' anti- 
ca Famiglia  Gaetana  di  Fifa  ,  la  quale  ottenne  la  Signoria  della  Città  di 
Gaeta  da  Papa  Gregorio  Secondo  ,  avendola  avuta  confermata  da  Lotta- 
rio  Imperatore  dell'  Occidente .  EOa  è  (tata  feconda  di  Pontefici ,  e  Car- 
dinali ,  e  di  nobiiiffirai  Petfonaggt .  Quindi  la  Tua  Grandezza  oggi  gior- 
no foftiencfi  da  i  Duchi  di  Laurenzano  ,  fiorendo  attualmente  nel  Regno 
di  Napoli,  da  i  Principi  di  Caferta  nella  Città  di  Roma  ,  e  da1  Marchcfi 
di  Sortino  in  quella  noftra  Palermo  (ai) . 

Primo  P.  titolo,  ch'ebbe  concedo  dal  Sercniffìrao  Rè  Filippo  IV. 
con  Tuo  privilegio  fpedito  il  di  8.  Marzo  163 1.  efecut.  a  5.  Giugno  di 
detto  anno  .  Venne  fcelto  Vicario  generale  in  quello  Regno  nel  1 606.  per 
provvederlo  coli'  Annona  frumentaria  (£)  .  Fu  Strategoto  di  Mellìna,  e-» 
quattro  volte  Pretore  di Palcr. negli  anni  1604.,»  6 12.,  1622.,  *  1627.  Due 
volte  mari  loffi  ;  con  traendo  la  prima  volta  con  Anna  di  Aragona  ,  forel- 
la  del  P.  di  Caitelvetrano ,  e  la  feconda  con  Anna  dei  Carretto  fòreUa_* 
del  C.  di  Racalmuto,  dalla  quale  fu  dato  al  mondo 

Pietro  Gaetani  e  del  Carretto  (r) ,  che  unito  in  ifpofò  ad  Antonia-» 
Saccano  e  Valdina  figlia  di  Giacomo  B.  di  Monforte  ,  forti  da  entrambi 
l'unica  femina,  per  nome  Anna ,  legata  in  nozze  con  Ignazio  Montata  , 
Aragona,  e  la  Cerda  ,  figlio  del  D.  di  Montalto ,  che  pel  dritto  della  mo-. 
glie  ,  pretendendo  cenfegui re  la  fuccefltone  di  quello  Stato  ,  ne  rimafe  att- 
ratto efclufo  dal  P.  Ce/ore  Gaetani ,  Bardi ,  e  Maftrantonio  figlio  di  Giù* 
Teppe  (d)  Gaetani ,  e  del  Carretto  fecondogenito  .figlio  di  Celare  primo 
P.  mentovato  di  fopra,  c (Tendo  (lato  quelli  dichiarato  il  leggitimo  fucceP* 
fore  di  quello  ,  pel  diritto  dell'  agnatizio  mafcolino  ordinato  dal  primo 
acquiftatore ,  foilenuto  da  eflb  nella  caufa  del  pofieUbrio  feudale  «  che  fu 
agitata  innanzi  i  fupremi  Tribunali  di  quello  Regno,  così  coftando  per  la 
fua  inveli,  fpcditagli  fotto  il  dì  21.  Gennajo  1641.  Quindi  vcftitofi  Gè-* 
fuita,  fece  rinunzia  de*  fuoi  Stati  al  fratello 

luigi  Gaetani,  Bardi,  e  Maftrantonio,  che  i&veiiitofène  a  26.  Aprù 
le  1 6 J 1  •  foftenne  poi  Io  giogo  del  fuo  maritaggio  con  Maddalena  Strozzi* 
f  iconofeendo  da  e(fa 

Ce/are  Gaetani ,  e  Strozzi ,  che  falì  nel  talamo  fuo  nuziale  con  Giu- 
lia Bologna,  figlia  del  M.  di  Altavilla,  e  da  colìoro  vidde  la  prima  luce 

Pietro  Gaetani  e  Bologna ,  come  fi  legge  nella  fua  inveftit.  regi  lira  ta 
a  dì  28.  Agollo  1699.  Tenne  quelli  la  carica  di  Capitano  di  Palermo  nel 
1 722.  Fu  Gentiluomo  di  Camera  del  Regnante  Carlo  Terzo,che  Dio  feli- 
citi, 

  »,  ■    »  ' 

(a)  Cario  di  Lellis  pam*neb*  di  Napoli  p.  u  Pam,  Gaetano/  229. 
(4)  Real  Cane.  lib.  ann,  1 606.  /  448- 
(r)  Anzal.  de  fuà  Pam.  Digref*  vi./  1 14. 

(/)  Giufeppe  Gaetani  ebbe  in  moglie  1/abelh  Bardi  ,  e  Afaffranto* 
nio* 


Digitized  by  Google 


toa       DELLA  SICILIA  NOBILE. 

citi ,  c  cefsò  di  vivere  io  Palermo  si  o.  Gennajo  1 750.  (a)  «  ripofando  le 
fuc  offa  nella  Chiefa  di  S.  Giufcppe  de»  PP.  Teatini  (b) .  Fefteggiò  le  fuc 
nozze  con  Aloifia  Lanza  e  Reggio ,  figlia  di  Ottavio  P^  della  Trabia . 
Quella  gli  partorì 

Ce/are  Gaetani  e.Lauza  ,  che  vive  oggi  attuale  P.  del  Caflaro  aver*» 
done  prefo  la  inveli,  a  29.  Novembre  1750.  £'  M.  di  Sonino  ,  B.  di  Mo- 
nillcri ,  di  Bamini  (*)  Cafalotto  ,  di  S.  Andrea  ,  e  Chiufa  ec.  Striofefi 
quelli  con  legame  nuziale  in  Vittoria  Ventimiglia  e  Valguarnera ,  figlia 
di  Antonino  C.  di  Pradcs . 

CASTRORAO. 

TErra  Baronale  col  mero  e  mi  (lo  Impero .  Vedefi  nella  Valle  di  De* 
mone,  fabbricata  nel  Feudo  della  Sigona,  e  le  diede  il  nome  di  Ca- 
flrorao  il  Barone  Giovanni  Rao  fuo  Signore  (d) ,  dal  quale  deri- 
vò il  Prefidente  di  giuftizia  Gio:  Francefco  Rao  -,  che  tenne 
k  medeùma  Signoria  (*)  .  Formafi  il  Tuo  abitato  da  Anime  80.  abitanti  in 
aS.Cafe. 

Placido  di  Giovanni  e  Giuftiniani  fratello  minore  di  Domenico 
primo  P.  di  Tre  Caftagne . 

Vi  Giovimi  Fam.  ben  nobile  nella  Città  di  Meflìna  per  le  cofpicne 
dignità  ,  che  ha  foftenuto  9  godendo  infieme  l'onore  di  poiTedere  numero» 
fe  Baronie  ,  e  Vaflallaggi .  Pregiafi  derivare  dalla  illuftre  Fzm.Centeller 
Giovanni  ,  nobiliflìma  Profapia  nella  Spagna .  ...*.. 

Primo  P.  per  concelHone  avutane  dal  Sermo  Rè  Filippi)  IV.  a  6.  No- 
vembre 1632.  efecut.  a  6.  Giugno  1633.  Conobbe  in  moglie  Antonia-» 
Rao,  figlia  di  Vincenzo,rìglio  di  Gio:Francelco  Preudente  gÙ  giultizia,  fa- 
cendo acquilo  dalla  mede  lima  del  figlio 

Vincenzo  di  Giovanni  e  Rao ,  che  prefe  la  inveflit.  a  3.  Genaajo 
16$ 1.  Non  lafciò  di  le  veruna  prole,  onde  venne  chiamato  alla  Tua  fuccef- 
fione 

Giufcppe  di  Giovanni  fuo  fratello ,  come  rilevali  dall'  inveflit.  che-» 

que- 

■ 

(«)  Teffam.  in.Not.  Antonino  Saltella ,  e  Savona  di  Palermo  aperto  a  I* 
•  Gennajo  1750.  . 

La  Cappella  maggiore  del  Tempio  di  S.  Giufcppe  pojjìcdcfi  dalla  Fam, 
_  Gaetani  ,  come  Erede  delia  Ma/Ir  antonio  ,  che  la  comprò  la  prima-* 
vplta. o/fognandole  un  grpfio  legato,  eòe  oggi  pagaft dal  P*  del  C  a  fioro. 
(*)  Bamini  Cafalotto  »  e  S,  Andrea  Feudi  ,  loro  invefl,  prefa  da  Cefarf 

Gaetani  nel  d)  26.  Novembre  1635. 
^d)  AnfaL  djgfe/l4dFamjJiajÌBlit*R.f.ì6i* 

Afìmit.f.yi.e  265*  »  ; 
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qucfli  prefe  iJ  d*  9.  Novembre  165 1.  Mori  fenza  lafciar  pofterka  ;  per  lo 
che  ereditò  la  di  Jui  forella 

Ifabella  di  Giovanni  e  Rao,  che  maritatati  a  VifionU  Marra  9  Rizzi 
P.  di  Buccheri ,  come  ricavo  dall'  inveft.  regiftrata  a  22.  Aborto  |6J5»  ft 
Tacqui  Ho  del  figlio 

Fronccfco  Morra  e  di  Giovanni ,  che  invertitoli  a  a8.  Gennajo  1681» 
«3  concio  ti  le  con  Felice  Cottone  e  la  Rocca ,  figlia  di  Carlo ,  dal  qual  ma» 
ri  taggio  ottenne  , 

Ifabella  Morra  e  Cottone  ,  che  fuccefle  Eredera  «in  quello  Stato  » 
prendendone  l' inveli,  a  15.  Marzo  16S9.  Quella  celebrò  Tue  nozze  corw 
Domenico  di  Giovanni  i.  Micckbi  P.  di  Tre  Cartagne  »  del  quale  efleado 
rimarta  vedova,  paìsò  alle  feconde  con Francefco  Bonanni  e  del  Solco 
P.  di  Roccafioriia,  fuccedendo  ad  erta  la  di  lei  primogenita,  natale  nel  pri- 
mo letto  .  Quella  appunto  fu 

Anna  Maria  di  Giovanni  e  Morra,  oggi  la  prefente  P.  di  Caftrorao, 
come  per  Tua  inveftit.  (pcditale  a  9.  Dicembre  17  IO.  E'P.  di  Villafrai* 
ca  ec. 

BISCARL 

TErra  Baronale  col  mero  e  mirto  Impero ,  che  giace  nella  Valle 
di  Noto.  Fu  querta  edificata  predo 'la  riva  del  fiume  Diritta  da-» 
Guglielmo  Raimondo  la  C afte  Ilo  B.  della  Fa  varo»  a ,  come  fi  vede 
.  da  una. Lapide  di  marmo  polla  fopra  il  portone  dell'antico  Cartel- 
iodi  quella  Terra  •  Videfi  .ella  tutta  diroccata  dalle  (coffe  del  tremuoto 
feguico  nel  1 69$.  »  ma  riftoroflì  incontanente  con  nuove  fabbriche  in  un~» 
Cito  piò  eminente  ,  e  piano  nella  corta  di  Mezzogiorno .  Niccolò  Campagna 
fu  il  primo  acquiltatore  di  quello  Stato  nell'anno  13916.  ,  che  lo  vendette 
a  Matteo  Mozzone  nel  1407. ,  ottenendofi  la  conferma  ,  e  là  in  veft.  reale 
pe'l  nuovo  Barone  nel  1408.  Scorfi  due  anni  tràmandolla  quelli  zBcr* 
nardo  Caprera  Conte  di  Modica ,  da  potere  del  quale  trovo  che  venne.» 
aggiudicata  nel  141 6.~  da  Antonia  io  Ca/Ielto ,  a  cui  feguì  Corrado  fuo 
figlio,  come  fi  nota  nella  inveli,  del  1453.  Indi  (è  ne  inverti  Guttierrez 
nel  1465.,  po(cia  Guglielmo  Raimondo  nel  1479.»  a  cui  fuccedetteil 
nipote  Giovami  e  Ho,  che  ne  fu  l' Erede  nel  1518.  Vincenzo  figlio  di  que- 
lli ne  pre(è  l'inveli,  nel  1 555.  Fu  egli  padre  di  Ferdinando  ,  come  appare 
nella  Ina  inveii,  del  1566. ,  al  quale  pofeia  fuccedette  mercè  di  una  tran* 
fazione  celebrata  nel  1578.  Orazio  Paterno  Cafle Ilo  ,  come  parto  di  Fran- 
ceka  del  Cartello  figlia  del  fuccennato  Giovannello ,  da  cui  furie  France- 
Uo  ,  che  fu  Barone  nel  1604*  >  fuccedendogli  Vincenzo  Paternò  fuo  fra- 
tello nell'anno  1609.,  la  di  cui  figlia  Maria  addivenendone  Eredera,lo  di- 
fpofe  in  doie  ad  Agatino  Paternò  Cartello  fuò  fpofo  ,  che  ne  fu  il  primo  P. 
Gode  quella  Terra  tutti  quei  privilegi  cancelli  alla  Contea  di  Modica-*, 

«al* 


Digitized  by  Google 


io4        DELLA  SICILIA  NOBILE^ 

t  alla  Cafa  Caprera  ,  che  ne  fofteane  una  volta  la  Signoria  ,  come  notai  di 
iòpra  U)  •  Formali  la  Tua  popolazione  da  Anime  92 1.  abitanti  in  Cafe_s 
374.  Nello  fpi rituale  viene  coltivata  da  una  Parrocchia  ,  e  da  due  altre 
Chicfc  .  Vi  fi  vede  un  Convento  di  Padri  Cappuccini ,  ed  innoltre  un* 
Abbadia  fatto  titolo  di  S.  Giufcppe  de  iure  Patron atas  Baronale  ,  venendo 
quella  foggetta  immediatamente  alla  Sede  Apoftolica  .  Ritrovali  nella—* 
Dicceli  di  Siracufa  .  11  di  lei  Stato  comprenda  i  Feudi  del  Giunco  ,  di  Bi- 
dani ,  di  Baudarello ,  di  Li  eteri  ,  di  Bofco  grande,  e  di  Baucino  ;  abbenchè 
quefl'  ultimo  Ga.pim torto  Fendo  dipendente  dalla  Contea  di  Modica  ,  ed 
aggregato  al  territorio  di  quella  Terra  . 

Per  li  detti  Feudi ,  come  per  le  altre  Baronie  il  P.  di  Bi Icari  fuo  Si- 
gnore dal  1 700.  a  quella  volta  ha  predato  il  fer vigio  militare  di  aovo 
Cavalli . 

Agatino  Paternò  Cartel  Io. 

Poternò  Famiglia  ,  che  appare  illurtre  fin  da'  tempi  del  Gran  Contea 
Ruggieri ,  avvegnacchè  Roberto  Paternò  fu  uno  de'  di  lui  guerrieri  nella 
efpulOone  de'Saraceni.  Quelli  ebbe  in  figlio  Coftantino  invertito  de"  Vaf- 
fallaggi  di  Buccheri  ,  e  di  Partanna  ,  del  quale  ne  vive  ancor  la  memoria 
in  una  lapida  fepolcrale  del  1 168.  I  difendenti  di  eiib  altri  Feudi  acqui- 
etarono ,  iòftenendo  inficine  i  primi  Ufizj  di  quello  Regno  ,  come  di  pre- 
ferite (pj  vivono  con  (ingoiar  lurtro  nella  Città  di  Catania  .  Viene  cre- 
duta una  tal  Famiglia,  fecondo  riflette  il  Padre  Aguilera  nella  Storia  della 
Provincia  Sicola  ,  eflfer  una  delle  Famiglie  Conlblari  :  De  Romana  Pater' 
norum  gente  gena:  duxifie ,  ab  ea  prtjertim  etate ,  qua  duo  cenfintur  Pa- 
terni Confale  s ,  anno  mmtrùm  poti  Ckriftum  naium  233,  $*  267.  non-» 
fami  tniftimant  piriti  vindicet ,  &  repertori .  la  Part.i.  Provine.  Sicul. 
S.  J.  fot.  450. 

Primo  P.  titolo  conceuogli  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  privi- 
legio fpedito  a  2 1 .  Giugno  163  3.  efecut.  a  aó.Agorto  di  detto  anno.  Ven- 
ne declinato  Vicario  generale  nella  Valle  di  Noto .  Fu  Capitano  di  Cata- 
nia nel  1 6$|.  |  e  tre  volte  ne  fu  Patrizio  negli  anni  1623.,  1627.,  e  1631. 
Sali  nel  talamo  fuo  nuziale  con  Maria  Paterno  ,  Cartello  ,  e  la  Rellia  ,  fi* 
glia  di  Vincenzo  Paternò  Cartello  ,  e  di  Maria  la  Retti  a  Baroni  del  Bi  Ica- 
ri ,  e  nacque  da  tale  Coppia 

Vincenzo  Paternò ,  Cartello ,  e  la  Re  Ria  ,  che  ftrignendofi  con  nodo 
conjugalc  a  Felice  Gravina  Cruyllas  ,  figlia  d*  Ignazio  Ferdinando  P.  di 
Palagouia  ,  fi  refe  chiaro  genitore  d' 

Ignazio  Paternò  ,  Cartello  ,  e  Gravina  ,  rilevatoci  da  due  inveli,  che 
quelli  prefe  del  folo  titolo  il  dì  15.  Febbrajo  1676. ,  e  pofeia  di  quello 
Stato  a  16.  Settembre  1678.  Celebra  ronfi  le  folenni  fue  nozze  con  Lio- 

nora 


{a)  Aprile  Cron,  fig.  202.  e.  2. 

Amico  Catan.  illuflr.  par.  4,  lib.  12.  f^.4.  f.  147. 
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nora  Paterno  e  Tornambenc  »  figlia  di  Giacinto  Paternò  e  Lao  B.  di  Re* 
cakiacca  e  Spinagallo  ;  furgcado  da  tali  progenitori 

Vintenzo  Paternò ,  CaftcHo,  e  Paternò  ,cos\  avvifandoci  la  inveito, 
fpeditagli  a  ao.  Settembre  1700*  Quelli  ottenne  in  moglie  Anna  Scam- 
macca  e  Bonajuto,  figlia  di  Arcaloro  B.  della  Bruca  e  Crcfciunà ,  e  di  Ma* 
ria  Bonajuto  ;  e  da  quello  (0)  maritaggio  fu  dato  al  mondo  U  vivente 

Ignazio  Paterno ,  Caftello ,  e  Scammacca  P.  attuale  del  Bifcari ,  co* 
me  per  la  Tua  inveir,  a  7.  Luglio  1 750.  E'  B.  della  Terra  dell'  Imbaccart 
Sottani »  e  Mirabella  Cb)  »  e  delle  Baronie  di  S.  Filippo  di  Ragufa  (r),  Re- 
calciacca  ,  Spinagallo ,  Baldi  (<0  »  Cubba  ,  Ragona  ,  e  Sparagona  (<r)  ,  di 
Bidani  ec.(/):  poflìcde  ancora  la  grotta  Baronia  dell* Alminufa,  che  gli  fu 
conccfla  dalla  Fam.  Cu r teli i ♦  E'  unito  in  ifpofo  con  Anna  Maria  Morfoc 
Bonanni ,  figlia  di  Francefco  Morfo  e  Sardella  P.  di  Poggiorealc . 

MEZZOJUSOi  ; 

TErra  Baronale  col  mero  e  mifto  Impero»  di  nome  Saraceno  .  Tro- 
vati nella  Valle  di  Mazara ,  popolata  da  Colonie  di  Greci  nella—» 
medefima  forma  come  fono  abitate  le  Terre  della  Piana  ,  della 
ContefTa  ,  del  Palazzo  Adriano  ,  e  di  alcune  altre  >  eh*  efiilono 
nella  Valle  di  Demone  .  Quelli  Greci  fono  difendenti  da  quei  Albanefi  » 
i  quali  avendo  perduto  il  proprio  Pacfe ,  in  cui  viveano  (oggetti  a  Geor- 
gio  Caflrioto  Signore  di  Troja  9  e  D.  di  Albania ,  occupate  le  loro  Città 
Porteli.  O  da' 

 i   

(a)  Teff  Mi.  del  P.  Vincenzo  per  gli  atti  dì Not.  Vincenzo  Rufio  di  Catet* 
ni*  4  28.  Ottobre  1749* 

(*)  Jnveft.  del  VaJTallaggio  d'Imbaccati  ^  prc fa  da  Giacinto  Paternò  a:  15. 
Giugno  1624»  >  daQiufcppe  a  3.  Aprile  1679.» *a Francefco  a  io.Àpri? 
le  1683.  Indi  trovo  che  tale  Terra  pervenne  a  Luigi  Trigona  %  eh  ne 
prefe  l'inve/l.  022.  Marzo  1730.»  e  da  potere  di  coftui  vedefi  acqui/lata 
dal  P,  Vincenzo  Paternò  Caftello  per  vendizione  /aitagli,  il  D.  di  Mi* 
Jìcr bianco  in  forza  di  una  fentenza  proferita  dal  Tribunale  della  R.  G. 
C.,  come  per  l'inve/l,  eòe  queffi  prefe  a  16.  Febbraje  i737«>  quindi  di 
prefente  fe  n%è  invcjìito  il  P.  Ignazio  Patemò  a  7.  Luglio  1750. 

(c)  Inveft*  del  Feudo  di  S»  Filippo , prefa  dal  P.  Ignazio  Paternò  a  1 6.  Set- 
4em*re  1670.,  dal  P.  Vincenzo  a  20.  Settembre  1700.,  e  dal  P.  Igna* 
zio  a  30.  Marzo  il  Al.  ■ .  — 

(Jt)  Baldi  Feudo  %fua  inveli,  del  P.  Ignazio  Patemò  a  7.  Luglio  1750. 

(*)  Cubba ,  Ragona ,  e  Sparacogna  Feudi  z  dieffi  fe  ne  invefiì  il  P.  Ignazio 
a  7.  Luglio  1750.»  H  di  cui  mero  e  mifto  impero  ebe  tiene  /òpra  detti 
Feudi  appare  concefo  ai  P.  Agatino  Paternò  per  "7  200.  a  5.  Ottobre 

1647. 

(/)  Bidani  Feudo  ,fua  inveft.  del  P.  Ignazio  a  7.  Luglio  1 730. 
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da*  Turchi,  fè  ne  pattarono  fuggitivi  nel  Regno  di  Napoli ,  e  umilmente^ 
con  numerate  Colonie  vennero  in  quefto  Regno  di  Sicilia  per  vivere  tra 
Criftiani  (0)  .  Fu  quefto  Stato  antica  Baronia  dell'  Abbadia  di  S.  Gio- 
vanni de  Hermctc ,  come  rilevafi  da  un  privilegio  del  Rè  Ruggieri,  fpe- 
dito  nell'anno  1132.  Trovo  pei  che  dagli  Abbati  Canonici  della  Catte* 
drale  di  Palermo  fu  concetto  alla  Famiglia  Corvino  >  e  al  Tuo  primo  Stipite 
Giovanni  Corvino  per  il  cenfo  annuale  di  onze  172. ,  e  eoa  tributo  di 
4S.  galline  all'anno  >  come  appare  per  concezione  fatta  per  gli  atti  di  No- 
tar Luigi  de  Urfo  di  Palermo  a'  1 3.  Settembre  prima  Indizione  1537.  av- 
valorata dall'attenti)  Reale,  contenendo  quelli  infieme  il  privilegio  del  me- 
ro e  mifto  impero  ,  concettò  pe  '1  governo  di  quefto  Stato  ,  come  pe»»atto 
in  Notar  Francefco  Panitteri  di  Palermo  a'  13.  Agofto  4,  Ind.  1530 
Quefto  Giovanni  primo  acqui  (latore  procreò  Blafco  padre  di  Giovanni , 
il  quale  nell'  anno  1563.  permutò  Mezojufo  con  Vincenzo  del  Bofto  C.di 
Vicari  ,  contentandoti  per  efla  delli  Feudi  di  Bai  da  ,  detti  di  Curchi , 
Raycalli,  Strafaccio,  e  Xandrino.  Oflervopoi  nell'anno  1587*  per  Tat- 
ti di  Notar  Giacomo  Barrile  di  Palermo  a  16  Maggio  15.  Ind.  che  Fran- 
cefeo  del  Bofco  figlio  del  C.  Vincenzo ,  dovendo  fodi srare  le  doti  di  Bea* 
trice  di  Aragona  fua  madre  fece  vendizione  di  quefto  Stato  a  Blafco  Jsfar 
§  Corigliet  B.di  Siculiana,che  poi  il  mcdefimo  Stato  nel  1613.  per  l'atti  dì 
Notar  Luigi  Blundo  di  Palermo  a  5.  Gennajo  1  ) .  Ind.  dal  fuddetto 
d' lsfàr  fu  alienato  in  Giovanni  Groppo  Genovefe ,  che  gli  aggiunfe  il  tiro- 
Io  di  Marchefe  ,  effendo  ftato  etto  genitore  del  M.  Giuseppe  Groppo  ,  da 
potere  del  quale  vederi  rivendicato  in  vigor  di  fentenza  della  R,  G.  Cor- 
te a  dì  16.  Ottobre  13.  Ind.  1629.  dal  P.  della  Cattolica  Vincenzo  del 
Bofco ,  che  fu  obbligato  torto  ri  adeguarlo  a  Blafco  Corvino ,  che  gli  fe 
la  reftituzione  de  i  Feudi  di  Baida  in  forza  di  un  decreto  ordinato  dalla  R. 
G.C.;  avvegnacchè  Blafco  anzidetto  come  figlio  di  Giovanni  tìglio  di  Bla- 
fco ,  e  quelli  come  figlio  di  Giovanni  alienante ,  non  era  tenuto  (èguire^ 
il  fatto  de'  fuoi  Antecettori ,  ma  fòltanto  godere  della  legge  fatta  in  fuo 
prò  dal  primo  Acquiftatore  ,  Num. Fuochi  814. ,  ed  Anime  2995.  Per  ciò 
che  concerne  a  i  Greci ,  evvi  una  particolare  Parrocchia  (òtto  il  titolo  di 
&  Niccolò  ,  ed  altre  5.  Chiefe  con  un  Monaftero  di  PP.  Bafiliani .  Per 
quello  poi  riguarda  i  Terrazzani  del  rito  Latino ,  vedefi  altra  Parrocchia, 
tre  Chiefe  ,  ed  un  Convento  di  PP.  Riformati  Ouer  vanti  di  S.  Francefco 
fotto  titolo  della  Immacolata  Concezione .  E'  Dioc,  di  Palermo, 
Blasco  Corvino  e  Sabea  B.di  Mczzojufo,  , 

Cor- 


ra) Mas  bel  Gov.  diSicil.cap.  xv.fo*.  45.  ri/èri/ce  ,  eòe  la  Piana  delli  Gre* 
ci  fu  data  per  abitarvi  alle  Golonic  degli  Albonsfi  ,  per  privilegio  di 
Giovanni  Borgia  Archefcovo  dì  Aforreale  ,  e  Signoro  dì  detta  Terra 
nelP  anno  14*8.  Quindi  fi  crede  ,  che  nel  riferito  tempo  fofie  feguìta^ 
la  popolazione  della  Terra  di  Mezzojufo  ,  e  delle  altre  Tene  abitate 

t  da?  Greti, 
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Corvino  Pam.  molto  cofpicua  in  quella  Città  di  Palermo ,  incornili» 
cìata  ne' primi  del  1500;  da  Giovanni  Corvino  primo  B.  di  Mezzoj ufo-.' 
Fiorì  nobiliflìma  nella  Città  di  Pila ,  conofcendo  la  fua  antichiffima  origi- 
ne da  Valerio  Corvino  Confole  Romano  • 

Primo  P*  ebbe  tal  titolo  per  conceflione  fpeditagli  dal  Serenifilmo  Rè 
Filippo  IV*.  a  9.  Agofto  1638.  efecut.  a  7.  Settembre  1639.  **u  Riputato 
di  quello  Regno ,  pofcia  Capitano  di  Palermo  nel  1662.,  e  Pret.oel  1672, 
Spofa  del  quale  fu  Petronilla  Valguarncra  e  Lanzi  ,  figlia  di  Francefco 
primo  P.  di  Valguarnera,  che  (gravoffi  del  mafchio 

*  Giu/eppe  Corvino  e  Valguarnera  eletto  Diputato  del  Regno  ,  e  Ca- 
pitano di  Palermo  nel  1683. ,  Pretore  nel  1689.  che  fpofata  Violante  Mi- 
gliaccio e  Sarzana ,  figlia  d'  Ignazio  P.  di  Baucina  ,  diede  al  mondo 

Blafco  Corvino  e  Migliaccio  ,  come  da  fua  inveli,  a  20.  Dicembre-» 
1712.  Quelli  è  il  vivente  P.  di  Mezzojufo,  D.  di  Altavilla  ,  oggi  com- 
mutato tal  titolo  in  Villavaga  ec.  (tf)  .  Sortì  fuo  giogo  nuziale  con  Anto- 
nia Cacca.no  e  B  ranci  forte ,  figlia  di  Bartolomeo  P.  di  Callclforte  (£) ,  e 
ne  rilevò  la  prole  del  vivente  Domenico  Corvino  e  Caccamo  ,  oggi  P.  di 
Caftelfbrte  e  di  Villanova ,  B.  dello  Stato  di  S.  Piero  (òpra  Patti  ec.  (t)  > 
che  gode  in  moglie  Emmanuelta  Filingeri  e  Gravina  ,  figlia  di  Girolamo 
M.  di  Lucca  (d)  . 

SA  S  T  E  F  A  N  O 

DI  MISTRETTA. 

* 

TErra  Baronale  col  mero  e  mirto  Impero ,  che  giace  nella  Valle  di 
Demone  •  Appare  quella  venduta  nello  icaduto  fecolo  ad  Anto» 
nino  di  Napoli ,  che  decorolla  col  titolo  di  Principe  (f) ,  così  co- 
dando  da  quel  contr.  che  cegiftrato  vedefi  nelPU  tizio  di  Luogo- 
tenente di  Protonot.  a  21.  Giugno  1639.  Fu  ella  per  V  innanti  Baronia-* 
di  Niccolò  Colt  agir one  ;  indi  fu  aggiudicata  da  Ruggieri  Sinijio  nel  1371» 
e  trovo  poi ,  che  per  la  fellonia  commetta  da  Giovanni  nipote  del  Sinifio 
T  ottenne  il  R.  Fifco  ,  avendola  tolto  concella  il  Rè  a  Guizzando  de  Ufat* 
Porte  IL  O    2  get 


(a)  Altavilla  Salina  fua  invefiit.  prefa  da  Blafco  Migliaccio  P.  diMcz~ 
zojufo  a  1 6.  Marzo  c  63  5.  »  e  dal  P.  Bla/co  vivente  a  20.  Moggio  17  »  6. 

C^)  Contr.  matrim.  in  Noe.  Luigi  l/ajìa  di  Palermo  26.  Gennaro  1 704. 
)  San  Piero  /«fra  Patti ,  Terra  >fua  inveft. ,  che  pigliò  Vincenzo  Cacca» 
mo  nel  1655.  Antonia  Corvino  Principe fia  di  Mezzojufo  a  6.  Otto» 
èrre  1738.0/  //  P.  Domenico  Corvino  a  24.  Cenno jo  1742* 

00  Copie  Jponfaliz*  in  Noe.  Serafino  di  Martino  di  Palermo  a  24,  Di* 
cewbre  1728, 

(O  Pini  Noe.  Ctpkal.  f  832. 
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jtgf  con  tia  privilegio  dato  nel  i ?o6,  [a) .  Ne  feguirono  perciò  V  inveli, 
di  Antonio  Lifatges  nel  1453.  di  Andrea  nel  i4#8*  9  quaIc  Aiccedecte^ 
Giovanna  fua  moglie  ,  come  notati  neir  inveft,  a  dì  22.  Aprile  1  jo4«  Ap- 
pare finalmente  invertito  di  qoerta  Antonio  Lifatges  neir  anno  1507*  So- 
no i  Tuoi  Fuochi  281, ,  e  le  Anime  754*  Abbraccia  3.  Chicfe  con  la  Par- 
focebia  ;  e  (òggiacc  alla  Dioc.  di  Medina . 

Antonino  di  Napoli  e  Settimo ,  fccondogenito  figlio  di  Giufeppc 
primo  D,  di  Campobcllo  primo  P.  Ottenne  tal  titolo  dal  Sereniflìmo  Rè 
Filippo  IV,  con  fuo  privilegio  dato  a  dì  12.  Marzo  1639.  efecutor.  a  1 1. 
Agofto  in  detto  anno .  Fu  egli  Cavaliere  di  S.  Giacomo ,  e  (ottenne  la-/ 
Capitante  di  Palermo  nel  1659*  Sposò  Maria  Gomez  de  Sylvera  e  Ferre* 
ri ,  figlia  di  Luigi ,  e  Giovanna  Sylvera  B.  di  Pittineo .  Quella ,  morto  il 
Napoli  Tuo  marito,  addivenne  Erede  dell'  ifteffo ,  e  donataria  sì  del  tito . 
lo»  che  di  quello  Stato,  come  viene  autenticato  dalla  inveli.,  ch'effa  prefe 
a  dì  16,  Settembre  1 666.  Maritoflì  pofeia  con 

Giufeppc  Lanza  e  Lucchefe  D.  di  Carnaftra  (£) ,  Cavaliere  d'Alcan- 
tara ,  titolo  di  Gattiglia ,  eh'  ebbe  indottate  le  onorate  cariche  di  Capita* 
no ,  di  Pretore  in  Palermo,  di  Vicario  generale  in  Catania,  Maeftro  di 
Campo  ,  e  Sergente  generale  di  Battaglia ,  e  Generale  dell'  Artiglieria  ec. 
Quelti  ottenne  donazione  del  prefente  Vaftallaggio ,  e  titolo  di  Principe^ 
dall'  anzidetta  Principerà  Gomez  de  Sylvera  fua  conforte  ,  e  morta  que- 
lla contrafle,egli  feconde  nozze  con  Melchiorra  Cartello  e  Marchefe  ,  fi- 
glia di  Gregorio  P.  di  Caftelferrato ,  lafciando  da  efia  la  figlia  ,  eh'  ebbe 
nome 

Giovanna  Lanza  e  Cartello ,  come  rilevali  da  due  invertiture  fpedi- 
tele  a  di  20.  Marzo  1709. ,  e  a  20.  Aprile  1715.  Si  unì  nel  maritaggio 
con  Ignazio  Lanza  e  Reggio  Principe  della  Tràbia ,  e  alla  fua  morte  fuc 
cedette  ne'  fnoi  Stati  il  figlio 

Giufeppc  Lanza  e  Lanza  P,  attuale  di  Santo  Stefano ,  avendone  pre- 
fe V  invertii,  a  12.  Giugno  175  8.  Sono  i  fuoi  titoli  di  P.  di  Caftelferrato , 
di  D,  di  Camartra  ec.  E'  P.  della  Trabia,  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M. 
con  efercizio  .  Il  primo  folenne  iuq  fpoializio  celebrofiì  eoa  Beatrice  Bran- 
ci forte  e  Brancicone,  figlia  di  Ercole  Michele  P.  di  Butera .  Morta  la—» 
quale  pafsò  alle  moderne  reftive  nozze  con  Orietta  Stella  e  Valguarnera  , 

figlia  di  Pietro  D.  di  Mirto ,  come  altrove  ho  detto  a  fog.  34. 

•  -  ..  . 

«  > 

v. . 


CU 


(tf)  R.  Cane.  Hi?.  1596.  fov.  118. 

(i>)  Contr.  dotale  in  Not.  ^Camillo  S.  Angelo  Ji  Palermo  a  1 5»  Marzo 
|663. 
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BAronia  nella  Vallo  di  Demone ,  che  appare  concefla  la  prima  volt* 
da  Giovanni  di  Aragona  a  Corrado  di  Procida  per  atto  dato  in  Ca- 
tania a  14.  Maggio  1 344.  >  leggendofi  ancora  in  detta  conceflìone 
oliere  flati  clonati  al  raedeumo  di  Procida  due  altri  Feudi,  ch'erano 
fi  difmembrati  dalla  detta  Baronia  ,  chiamati  Sfbillita  e  Bufati ,  e  di  que^ 
Ili  ne  pigliò  detto  di  Procida  il  fuo  poflèflò  nel  ìjtfj.  Succefle  a  quelli 
Giovanni  Cajìagm  ,.la  di  cui  figlia  Giovanna  divenendone  Eredera  (posò 
Arnaldo  Spadafora  ,  e  ne  fpuntò  il  germe  di  Ruggierotto  Spadafora  e  Ca- 
vagna ,  che  fé  ne  inveiti  a  so.  Novembre  143 1. ,  avendo  ittituiro  nel  Tuo 
teltamento  {a)  credi  di  quella  Baronia  i  Tuoi  figli  Salimbene  ,  e  Giovanni. 
Da  Salimbene  difeefe  Giovannella  >  che  maritatali  con  Antonino  Piata- 
mone  ,  fuccedette  in  quelli  Feudi  con  pigliarne  l'inveli,  c  mandò  alla  luce 
del  giorno  Gio:  Ferdinando  Piatamene  e  Spadafora .  Quelli  conobbe  in—» 
moglie  Novella  Boaajuto  (4)  ,  da  cui  trafle  Antonino  Platamone  ,  eh' 
ebbe  le  nozze  con  Diana  Agliata  ,  nafeendo  da  entrambi  Aleflandro  Pla- 
tamone ed  Agliata  ;  figlio  di  quello  AlelTandro  fu  Francefco,  che  ftrignen» 
doli  in  maritaggio  con  Francclca  Sinatra  ,  refpirò  da  e(Ta  le  prime  aure  di 
vita  Aleflandro  Platamone  e  Sinatra  ,  che  ammogliandoci  con  Marfilà-» 
Morfo  ,  Ci  refe  il  chiaro  genitore  di  Francefco  primo  P.  di  Cutò  . 

]1  fervigio  militare  ,  che  ha  preflato  il  P.  fuo  Signore  dal  1700.  io 
quà  G  nota  in  Cavalli  cinque  ,  e  in  paro  uno  di  fproni . 

Frahce&co  Platamone  e  Morfo  B.  di  Cutò ,  invertito  a  u.  Gennajo 

1641. 

Platamone  Fam.  che  fiorifee  nobiliflima  nella  noftra  Palermo  >  inco- 
minciata da  Battirta  Platamone  Viceré  di  Sicilia,  nel  1436. 

Primo  P.  per  concezione  avutane  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo 
privilegio  fpedito  a  22.  Gennajo  1641.  elècut.  a  14.  Aprile  di  detto  anno. 
Fu  creato  Cavaliere  di  S.  Giacomo ,  e  legoffi  in  ifpofo  con  Franccfca  Su-, 
{inno  e  Spadafora  (f ) ,  guadagnandone  da  eùa 

Luigi  Platamone  e  Sufinno  ,  invertito  a  2$.  Maggio  16} 7*  Premori 
al  padre  lenza  figli  nel  1663.  W)  9  perlocchè  la  inveli,  di  quello  titolo  fu 
concefla  di  bel  nuovo  a  Francefco  fuo  genitore  nel  giorno  di  12.  Febbrajo 
1665*  9  quindi  reftò  erede  di  quelli  Feudi 

Giù- 

<  -  ■   ■ 

(*)  Tcjìam.  in  Noi.  Pietro  Carnai  da  di  Randazzo  a  a.Novcmkre  1470. 
\b)  Contr.  matrim.  in  Noi.  Guglielmo  Sanatone  di  Catania  »  25.  Luglio 
1502. 

(#)  Cernir,  dotale  in  Not*  Vito  di  Lauro  a  18.  Marzo  1620. 

ì<0  ftfam*  ì*  Mot.  Giufeppe  Vollaro  di  Palermo  a  5.  Ottobre  1 663. 
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Giulia  Platamone  e  Sufinno  (a)  fua  Torcila ,  maritata  ad  Alef andrò 
Filingeri  e  di  Bologna  M,  di  Lucca ,  il  quale  tu  Diputato  del  Regno,  Ca- 
pitano di  Palermo  nel  1697.,  e  Pretore  nel  1 705.  EiTcndo  (lato  altresì  Vi- 
cario generale  nel  1706.  fpedito  contro  del  faraofo  Bandito  Antonino 
Catinella  chiamato  Saltaleviti  O) .  Ambidue  quelli  Conforti  diedero  al 
mondo 

Girolamo  Filingeri  e  Platamone  ,  come  per  fua  inveft.  regiftrata  a  2. 
Marzo  1 701.  Entrò  qcieAì  nel  talamo  di  fuc  nozze  con  Coftanza  Gravina 
e  Bonanni ,  figlia  d' Ignazio  P,  di  Palagonia  ,  rendendoti  genitore  del  yi- 
yente 

Alexandre  Filingeri  e  Gravina  P.  di  Cutò ,  come  lo  accenna  l'inveft. 
fpedi tagli  a  2.  Ottobre  1 721.  Porta  con  feto  i  titoli  di  M.  di  Lucca , 
della  Culla  ,  di  B.  del  Mifercndino  ,  della  Gulfa  ,  delli  Comuni ,  di  Cal- 
cara ,  delli  Ficarazzi ,  ed  Aquila  .  E1  Signore  della  Terra  di  S.  Marghe- 
rita (c)  ,  di  S.  Leonardo  ec.  Softenne  la  carica  di  Capitano  di  Palermo  nel 
1720,  Vive  ammogliato  in  Francefca  di  Giovanni  e  Morra  ,  figlia  di  Do- 
menico P.  di  Tre  Caftagne  $  e  gode  in  figlio  Tuo  primogenito 

Giro/auto  Filingeri  e  di  Giovanni ,  quale  citendo  (lato  rinunziatario 
del  detto  luo  genitore  di  tutti  i  Stati  di  fua  Famiglia  ,  come  viene  accor- 
dato dalla  inveft.  ch'egli  prefe  nel  dì  27.  Luglio  1735.  ha  fatto  de' mede-, 
fimi  a  quello  la  riaflìgnazione  per  un  atto  ftipulato  nel  1747.  Eletto  que- 
lli Capitano  di  Palermo  nel  1743.  »  e  di  prefente  Gentiluomo  di  Camera 
del  Rè  N.  S.  con  efercizio .  Confeguì  il  pollo  di  Coronello  di  un  Reggi- 
mento Provinciale  di  Sicilia  ,  ed  oggi  ila  comandando  un  Reggimento  di 
Truppe  Regolate  9  chiamato  di  Real  Palermo .  Le  folennità  delle  Tue  noz- 
ze furono  remeggiate  con  Bianca  la  Farina  e  San  Martino  di  Ramoudetto , 
figlia  di  Luigi  M.  di  Madonia  ,  riconofeendone  da  elTa  Alt/Sandro  Filin- 
geri e  la  Farina  ,  oggi  dinomiuato  D.  di  S.  Martino ,  della  Fabbrica  ,  e-» 
del  Mifercndino ,  B.  di  Tuzia  ,  e  S.  Filippo  ,  Signore  delle  Sccrczie  della 
Città  di  Naro  • 

TRE 


(a)  Contratto  dotale  per  gli  atti  di  Not.  Giuftppe  V alloro  a  ìó.Nwiih 
bre  1662. 

(*)  Biglietto  Viceregio  dal  AL  di  Bedmar  y  fpedito  a  27.  Gennajo  1706. 

(0  s-  Margherita,  Terra  grafia  Baronale  nella  Valle  di  Ma-zara*  fab- 
bricata nella  Baronia  del Mifercndino ,  e  ne1  feudi  di  Calcara,  ficaraz- 
zi, ed  Aquila .  Se  ne  invefìì  francefeo  Filingeri  a  I 7.  febbraio  1 622 al 
quale  fuccedette  Girolamo  fuo  fratello ,  come  per  la  inveft,  a  6.  Settembre 
1 626. ,  indt  pigliò  di  epa  la  inveff.  Attoria  Patemò  e  Cor  ber  a  a  28.  Afa-, 
vembre  1 6  35. ,  e  da  potere  di  quefla  fu  acqui  fiat  a  da  AleJTandro  fdingc- 
ti ,  la  di  cui  invcjlit.  fegu)  adì  15.  Aprile  1  668.,  indi  fe  ne  inveftì  Giro- 
lamo a  5.  Gennajo  1 7 1 5. ,  e  finalmente  il  f.  vivente  Alcflandro  a  2.  Ot- 
tobre 1721. 
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TRE  CASTAGNE* 

■■  ■  ■         #  . 

TErra  Baronale  col  mero  e  mirto  Impero ,  che  trovati  nella  Valle  dì 
Demone  preflb  la  Città  di  Catania.  Scrive Guarneri nelle Zol. 
Hifi*  nar.  a.  rapportato  dal  P.  Malia  (a) ,  che  la  prima  fàbbrica-» 
di  quella  Terra  fotte  fiata  cominciata  da  quei  primi  Abitatori 
della  Sicilia  difendenti  da  Cam  ,  che  (compartendoli  Ìq  varj  quartieri 
per  le  falde  ,  e  pendici  del  Monte  Etna  ,  fòlevauo  ivi  ergere  i  loro  padi- 
glioni ,  o  fabbricavano  cafètte  a  fecco  .  Uno  di  quelli  padiglioni ,  dice-» 
egli  ,  edere  Tre  Caftagne  ,  cosi  appellato  corrottamente  dalle  voci  Trium 
Cajìrorum  ,  cioè  Cafàle'deVrv  A  Ih  gei  amenti ,  ovvero  tetre  Padiglioni  di 
Campo  .  La  Regia  Corte  concedette  quello  Stato  unito  alla  Terra  di  Via- 
grande  a  Domenico  di  Giovanni  e  Giuflimani  per  il  prezzo  di  feudi  30000., 
così  editando  per  le  tavole'  dell'  Ufizio  di  Luogotenente  di  Pnotonotajo 
nel  1640.  ComponeQ  il  fuo  abitato  di  2806.  Anime,  elidendovi  734.  Fùo- 
chi  .  Viene  governata  per  lo  fpirituale  da  due  Parrocchie,  una  effendo  la 
maggior  Chiefa  ,  e  appellandoti  V  altra  de'  SS.  Filadelfo  ,  e  Cirino  .  Vi 
fono  ancora  altre  fette  Chiefe  ,  e  un  Convento  di  S.  Francefco  .  E*  Dio* 
cefi  di  Catania . 

Il  fervigio  militare  dovuto  dal  Principe  fuo  Signore  notati  in  Cavalli 
quattro, 

Domenico  di  Giovanni  e  Giulliniani  primo  P.  per  la  concezione-» 
fattagli  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  a  ìj.Febbrajo  rÓ4i.  efecut.a  14. Apri- 
le io  detraanno.  Fu  quelli  Signore  della  Terra  di  Viagrande,  e  delti  Feu- 
di dì  Graziano  ,  e  di  Solazzo  {&) .  Comprò  il  Vaffallaggio  della  Pedara— » 
vendutogli  dalla  R.  Corte  per  il  prezzo  di  feudi  12500. ,  come  Icggefi 
per  contratto  nelP  Ufizio  di  Luogotenente  di  ProtOnotajo  a  9.  Febbraja 
1 641.  Acqui(lò  innoltre  la  Città  di  Caflronovo ,  effendogli  fiata  venduta 
per  contratto  in  detto  Luogotenente  a  30.  Agoflo  1639.  ^d  affociatofi  in 
iipofo  con  Girolama  Stivtreza©  e  Bado  figlia  dt-Gioramii  Salvarezzo ,  e 
di  Elifabctta  Bado ,  diede  il  chiaro  rampollo  di 

Scipione  di  Giovanni  e  Sai  varcalo  fecondo  P. ,  che  fuccedette  in-» 
queflo  Stato. Acquiftò  egli  il  Vaffallaggio  dclli  Mirij,effendo  flato  inficine 
Signore  delli  Feudi-delia  Gatta,  di  Girgia,c  di  Cancemi.  Ammoglioflì  con 
Anna  Miccichè ,  fortendo  dà  tale  innefto  alla  luce 

Domenico  di  Giovanni  e  Miccichè  ,  che  confeguì  in  dote  lo  Stato  dì 
Buccheri  da  Ifabella  Morra  e  Cottone  fua  fpoft  ,  figlia  di  Francefco  P,  di 
Buccheri ,  lafciando  entrambi  Eredera  la  vivente 

Anna  Maria  di  Giovanni  e  Morra  P.  di  Tre  Caftagne ,  avendone-» 

ot* 


00  Afa/TaSic.p.2.C.E.f.3}4. 

(J?)  Anfalone  de  fua  Fm,di£re/l  6.  /i4*« 
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ottenuta  la  inveli,  adì  ao.Novcmbrc  1700.  Qijefta  celebrò  fue  nozze  eoa 
Giufeppe  Agliate  P.  di  Villafranca  ,  e  porta  i  titoli  di  P.  di  Buccheri ,  di 
Caitrorao»  di  B.  e  Signore  della  Pedara  (a)  ,  di  Viagrande  ib) ,  e  delli 
Merij  tt)  della  Foria  di  Salerno ,  di  Moarta  ,  di  Graziano  ,  della  Gra- 
da ,  di' Gcbbiaroffa  ,  di  Tavernola  ,di  Miano  ,  dì  Gorvitello  ,  della  Gat- 
ta ,  del  Conforto  »  della  Maftra  ,  di  Floriftella  ,  eGirgia  (</)  S.  Anna  ,  e 
di  S.  Adriano .  VcdeQ  infignita  dell*.  Ordine  Gerofolimiuno  per  fingoiar 
privilegio , 

MONTEVAGOx 

TErra  Baronale  col  mero  e  mifto  Impero  ,  che  vedefi  nella  Valle  dì 
Mazara,  giacendo  nel  Feudo  di  Gipponeri ,  popolata  da  97 1.  Ani- 
me abitanti  Calè  361.  Vi  fi  icorgono  tre  Chiefe  infieme  colla  Par> 
rocchiale.  E*  Diocefi  di  Girgénti .  Abbraccia  tre  Feudi  detti  di 
Gipponeri',  Airigna  ,  e  Serafino ,  che  furono  de'  membri  e  pertinenze  del- 
la grolla  Baronia  del  Mifcrendino . 

Il  fervigio  militare  dovuto  fbpra  quello  Vailallaggio  ravvifafiin-» 
Cavallo  uno. 

Rutilio  Scirotta  M. di  S.  Elifabctta  te )  primo  P..  per  conceflione 
ottenutane  dal  Sermo  Re  Filippo  IV.  a  10.  Ottobre  1641.  efecutoriat*-* 
a  1 1.  Marzo  1642.  Fu  egli  Cavaliere  di  Alcantara  :  falì  al  pollo  di  Capi* 
tano  di  Cavalli  di  Corazza  del  Corpo  del  noftro  Baronaggio  nel  1648. 9  e 
due  volte  ebbe  la  carica  di  Oiputato  di  quello  Regno  .  Conchiulè  le 
fue  nozze  con  Elionora  Gravina  e  Migliaccio  ,  figlia  di  Giovanni  primo 
D.  di  S.  Michele  ;  da  cui  refpirò  la  prima  volta 

Saverio  Scirotta  e  Gravina  ,  che  ne  prele  l' inveli,  a  1 6.  Settembre—» 
1666.  Mori  quelli  nel  fior  degli  anni ,  fuccedendogli  pofeia  la  Torcila 

Girolamo  Scirotta  e  Gravina  9  che  maritandoli  con  Giovanni  Gravi- 
na 

■  1 ■  I  I  «MI 

(«)  Pedara  Terra  nella  Valle  di  Demone ,  fua  inveflit.  prefa  da  Scipione  di 
Giovanni  a  1 6.  Settembre  1 666. 9da  Anna  Maria  a  20.  Novemb.  1 700» 

(£)  Viagrande  Terra  nella  Valle  di  Demone  ,  e  per  epa  notanfi  le  invcjliu 
di /opra , 

(r)  Merij  Terra  nella  Valle  di  Demone, /aa  inveft. prefa  da  Vi/conte  Mor- 
ra a  \o<Settembre  1640.,  da  Domenico  di  Giovanni  a  1 1.  Maggio  1688. 
come  nominatario  di  Caterina  di  Blafi. 

(d)  Flcrijlclla>  e  Gir  già,  invcf?,  prefa  da  Vincenzio 1 ,  e  Brigida  ài  Giovanni 
B.  di  Coffrorao  a  8.  Gennajo  1 6g  1. ,  da  Giufeppe  a  9.  Novembre  1651. , 
da  If abella  Morra  a  22.  Ago/lo  1655.  >  du  Francefco  Morra  P»  di  Ca- 
Jlrotao  a  2%.  Gennajo  1 68 1.  •  —  —  - 

(  e)  Bar  on.  Ampb'u*  lib.'i*  Pralatorum  fu, 

(f)  Mongit.  Bibl.  Sic.  t.  2.  /  205.  Ihveges  Nobil.  f  1 56. 
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i>a  e  Requefèns  D.  di  S.  Michele  «  Prete  l'inveiti t.  di  fua  futeeflìone  a  1 7. 
Dicembre  1 6oiì.  Adottò  quefto  Gravina  l'onorata  carica  di  Capitan  di  Ca- 
valli negli  Elcrciti  del  Rè  Cattolico,  ed  eletto  Grande  di  prima  claffe(j). 
Da  eflb  venne  al  mondo  C  b  ) 

Girolamo  Gravina  e  Scirotta  ,<:be  fucceflè  ne'Feudi  materni  di  Mon* 
tevago ,  prendendone  del  titolo T  iavelka  dì  primo  Novembre  1716. ,  c 
dello  Stato  a  27.  Febforajo  1740.r  Onorato  in  qualità  di  Gentiluomo  di 
Camera  di  S.  S..R.  M.  più  volte  fi  vide  DipUtato  di  quefto  Rsegno  .  Furo- 
no i  legami  di  Tue  noz%e  con  Caterina  Moncada.  e  Ventimjglia ,  figlia-* 
di  Luigi  Guglielmo  D.  di  San  Giovanni .  Cefsò  di  vivere  in  Palermo  a 
dì  9.  Aprile  1751. ,  giacendo  fcpojto  nella  Cappella  della  Famiglia  Sci. 
rotta  in  Santa  Cita ,  Chicfa  e  Convento  de*  PP.  Domenicani  co .  Quindi 
filo  figlio 

Giovanni  Gravina  e  Moncada  prefè  de*  Feudi  ,c  titoli  Tuoi  ereditar} 
Y  inve/Ut.  a  8*  Luglio  1759»  C  d)  •  Quelli  è  il  vivente  P.  di  Montevago  j 
D.  di  S.  Michele  ,  M«  di  S.  Elifabetta  »  B.  di  Ganzeria ,  e  di  Sallètta  So-.' 
prana e  Sottana  >  Grande  di  Spagna  di  prima  claffe . 


■  1. 


ALCONTRESa 


ij^v  IefriboJa  Rocca  e  Lanza  B.  di  S,  Michele  ,  e  primo  M.  di  Roccalu- 
mj  mera ,  figlio  di  Giovanni  la  Rocca  ,  e  cT  ifanclla  Lanza  ed  Abbà~ 
JL     tee*).  ,. 

Pr.imoP.  titolo  concettili  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  a  ao. 
Marzo  1 642.  efecut.  a  primo  Dicembre  1644.  Fcfteggiò  le  fue  nozze  con 
Vincenza  Marchete  ;  e  da  e(Ta  riconobbe  in  figlio 

Giovanni  la  Rocca  e  Marchete  ,  che  potè  invertirli  a  1 6.  Settembre 
1666.  Si  congionfe  in  matrimonio  con  Caterina  Gantes  e  Platamone  ,  fi- 

Farteli.  P  glia 


(0}  Grandezza  di  Spagna  conce  fa  a  30.  Maggio  1721. 
(4)  Schedala  fatta  dal  D.  Giovanni  a  a.  Maggio  1 7 1 8. ,  f&  appare  pub» 
.  blicata  per  gli  atti  di  Not.  Salvatore  Mettala  di-Palermo  4  10.  biglia 
1736. 

(0  Tetta m.  del  P  Girolamo  per  gli  atti  di  Not.  Luigi  Ferdinando  Vaila 
di  Palermo,  a  2.  Aprile  1 75 1.-  .St*  mentariotfer  i/etti  atti,  e  nel  detto 
giorno . 

(/)  Neil'  ultima  investitura  del  lyja.  fi  oferva*  the  il  P.  di  Monteva* 
go  prefla  il  fervigio  militare  di  Cavalli  due, perii  Feudi  di  Ganzeria , 
e  di  Salfetta. 

(*)  Contraito  matti*,  in  Notar  Giufeppe  Fiutino  di  Meffina  a  2.  Marza 

1613.  .  l.c  •  .  . 


Di 
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glia  di  Andrea  B.  del  Priolo  j  e  di  Fraacefca  Gautcs  c  San  Martino  (  a )  ; 
da  cui  fu  accrcfciuco  del  figlio 

Pietro  la  Rocca  e  Gante*,  come  ci  appaleià  la  inveli,  prefa  a  22.  Set- 
tembre 1679.  *  ed  accompagnandoti  inifpofo  con  Girolama  di  Giovanni 
e  Miccicbè  ,  figlia  di  Scipione  P.  di  Tre  Caftagne  ,  conobbe  per  figlia 

Caterina  la  Rocca  e  di  Giovanni >  eh*  eùendo  rimafta  Eredera  ,  s' in- 
vem  di  tutti  i  Stati  di  fua  Famiglia  a  dì  10.  Ottobre  165*8.  Cclcbrarontt 
le  fue  fefie  nuziali  con  Michele  Ardoino  e  Furnari  M.  della  Forefta  ,  e-, 
P.  di  Palizzi  {  i)  ,  Grande  di  Spagna,  e  Gentiluomo  di  Camera,  prima  del 
Sermo  Rè  Vittorio  Amedeo ,  e  poicia  del  Regnante  Carlo  Terzo ,  che-» 
Dio  guardi .  Nacque  dal  loro  inaefto  il  prefente 

Pietro  Ardoino  e  la  Rocca  ,  che  oggi  vive  P.  di  Àlcootres ,  M.  di 
Roccalumera  ,  e  della  Fiorella ,  Signore  di  Surito,  B.  della  Graffetta  (r), 
e  Regio  Maeftro  Notajo  del  Real  Patrimonio  (  d ),  Gentiluomo  da  Came- 
ra del  Rè  N.  S.  Due  volte  fi  &rinfe  nel  fagro  nodo  di  matrimonio ,  (posò 
la  prima  volta  Elifabetta  di  GiovaanLe  Pagano ,  figlia  di  Vincenzo  D.  di 
Saponata  ,  e  nel  fecondo  talamo  la  vivente  Principe  fla  Concettacele-, 
iìre  e  Grimaldi,  figlia  di  Giufeppe  M.  di  Santa  Croce .  Gode  dj  pre- 
fente la  Tua  primogenita  Flavia  Ardoino  c  di  Giovanni ,  che  oggi  vive-, 
fpofata  con  Vintene  Montata  P.  d*  Uccia  primogenito  .figlio  del  P.  di 
Calverufo . 

La  Fara.  Ardoino  fiorifee  illuftre  nel  Regno  di  Napoli ,  e  in  qoefto 
di  Sicilia  rifplcode  nella  Ciuà di  Meflìna .  Pregiali  ne*  gloriofi  fuoi  tatti 
di  avere  avuto  l'onore  più  d'una  volta  delle  (acre  Porpore,  concede  aTuoi 
incliti  Pcrfonaggi ,  col  privilegio  infieme  del  Tofon  dì  oro ,  e  di  altre  fu- 
prerne  prerogative . 


VAL- 

(a)  Contratto  dotalo  porgli  alti  di  Noi. Santoro  Rizzo  diSiracu/a  a-  ij. 
Settembre  \66o. 

(b)  Contratto  motrim.ftipulato  da  Notar  Francefeo  Fondali  di  Meffina  a 
29.  Marzo  1704. 

(r)  Graflcua*  Feudo  di  Caja  Quintanadutgna^c  dtl  medefimo  dopo  la  mar* 
te  A  Mariana  MelcbiotreT^mntanaduegna , Natali ,  0  fatti ,  fi  «<l> 
invefl)  Paolo  Ardoino  Marcbeje  della  Flore/la  a  dì  25.  Giugno  1 677» 

(d)  VjSai* di  Maeftro  Notajo , fua  inveftit. prefa  dal  P.Pietro  Ardoino  e 
Rocco  a  23.  Luglio  1749. 
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V  A  L  D  I  N  Ài 

t Erra  Baronale  col  mero  e  mirto  Impero  nella  Valle, di  Demode ,  fi- 
tuaca  nel  Feudo  di  Mauro fanni .  Quello  Feudo  - fu  concèdo  ne! 
primi  fecoli  a  Pcfronc  di  Ghent  di  Termine  Proconocajo  del  Re* 
gno  per  privilegio  del  Rè  Federigo  ,  il  di  cui  nipote  Perrone  il 
giovine  ne  fece  vendizione  a  Giammài  Tot  ente  Giudice  della  G.  C.  nel 
1397.  (à) ,  avendoglielo  confermato  il  Rè  Marcino  con  Tuo  privilegio  d*» 
to  in  Catania  a  24.  Dicembre  1397.  Quelli  ebbe  in  figlio  Giovarmi ,  il 
quale  permutò  tal  Feudo  con  Niccolò  Cajìagna  Teforiero  del  Regno,  aue^ 
gnandoli  altri  Feudi  ,  così  per  contr.  nel  1599,  DalCalìagna  fu  feelea— > 
Erede  Pina  fua  nipote,  fpofata  a  Matteo  Bonifacio ,  e*4a  eflb  ufci  alla  lu«* 
ce  Margherita  di  Bonifacio,  moglie  di  Federigo  Ventimiglia^  cui  noafi» 
portandone  figli ,  pafcò  1'  anzidetta  al  fecondo  matrimonio  con  Gititcrta 
la  Grua ,  la  di  cui  figlia  Eulalia  ne  pigliò  la  inveli»  nel  145*. ,  ed  accom- 
pagnoffi  con  Federigo  Pollicino  e  Ca/lagnay  da  cui- riconobbe  Giliberto., 
come  prova  la  inveii,  nel  1505.  Quelli  fiaalmencealicnò  il  prefente  Feu- 
do,  vendendolo  ad  Andrea  (^aldina,  così  dottando  perda  inveli,  che  que- 
Ai  prefè  a  15.  Gennajo  1 509.  Sposò  egli  Francefca  Pollicino,  figlia  del  B» 
di  M  on  forte ,  forte  adone  da  effa  Francefco,  come  per  fua  inveli,  nel  1516* 
che  congionto  in  ifpofo  con  Giulia  Grrfafi.  figlia  del  B.  Oji  Pancaldo  gua- 
dagnò in  figlio  Andrea,  dal  quale  e  da  Agata  ReganatUambidue  Conforti  , 
fpuntò  al  giorno  Francefco  ,  che  ammogliandoli  con  Leonzia  Agliata ,  fi* 
glia  del  B.  della  Roceella,  fi  refèro ambidue  genitori  di' Andrea .  'Spof an- 
dò poi  quello  Andrea  Laura  Vcntùniglia ,  figlia  del  B:  di'  Regiovanni  ac- 
quiftò  Maurizio  ,  a  cui  feguendo  il  fratello  Pietro,,  fi* refe  quelli  il  primo 
P»  di  Valdina ,  Num.  Fuochi  124. ,  ed  Anime  451.  Ergonfi  in  detta  Ter- 
ra 7.  Chiefe  con  infieme  la  Parrocchiale  folto  titolò  di  S.  Pancrazio  V  È* 
Dioc. di  Meffìaa.  ; 

Pietuo  Valdina,  e  Ventimiglia  primo  M.  della  Rocca ,  primo  Peti* 
tolo,  che  gli  concefle  il  Screniflìmo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  privilegio  a-* 
32.  Dicembre  1642.  efceut,  a  8.  Giugno  1643.  Fu  egli  Maeftro  Notar* 
della  R*.  G»  Corte  ,  Dinotato  di  quello  Regno ,  e  Maeftro  di  Campo  del 
primo  Terzo  della. Fanteria  Siciliana ,  che  militava  nella  Lombardia  (è)\ 
Fu  desinato  Ambafciatore  del  Senato  di  Palermo  al  Sermo 'Giovanni  a? 
Auflria  in  Medina,  e  due  volte  tu  Pretore  di  detta  Città  negli  Janni  1637* 
e  1 640.  Inncflòffi  nello  fpofalizio  con  Antonia  del  Bofco,  e  Velaiquez,  fi- 
glia di  Francefco  D.di  Mifilmeri,  fèndo  il  di  loro  germe 

Parte  Ik  -       P    a    An-  - 

(«)  R.Cùnt^lià.  1398./ 139* 

(/)  Valguarriera  Palermo  glorio/o  S  fogli  della  Dedicatoria  ^  dee  preceda 
air  Opera, 
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Andrea  Valdina  e  del  Bolco ,  autenticandoci  ciò  la  inveir,  che  quelli 
prefc  nel  dì  a.  Ottobre  |6>e.  Ebbe  egli  l'onore  di  vetture  V  abito  di  Ca- 
valiere di  Alcantara  ,  fu  ttafcielto  Vicariar  generale  nella  Città  di 
Tavormina  per  la  penuria  de' grani  nel  1647.(0).  Ccfle  al  comun  fato 
in  Palermo  a  &•  Maggio  1-6  jy.  dopo  d' aver.fpQiata  Paola  Vignuolo  c_-# 
Papè ,  figlia  di  Agoltino  Vignuolo  ,  e  di  Caterina  Papè  ,  lafctando  da  ella 
ti  figlio 

ì  Giovarmi  Valdina  e  Vignuolo,  invertito  a  d)  13.  Aprile  1660.  Non  vi- 
de quelli  di  fé  V  Erede  ,  cagione  che  dopo  la-Aia  morte  per  fencenza  della 
R.G.  C.  i  fuoi  Stati  di  Valdina  ,  e  la  Rocca  pet vennero  al  M.  Francclco 
Valdina ,  cornea  lui  più  ftretto  in  grado  nella  Tua  Famiglia  ,  Tendone  il 
titolo  penduto  per  onze  mille  a 

Giu/eppe  Papè  e  Montapcrto  D.  di  Giampilieri  ,  e  Protonotajo  di 
quello  Regno  ,  come  prova  la  inveii. ,  che  quelli  ottenne  a  di  ai .  Luglio 
1706.  Celebrò  le  folcnai  Tue  nozze  eoa  Gaetana  Ballo  ,  figlia  di  Vi  acca* 
so»  Eredera  della  Baronia  di  Gaiattuvo,  ed  ottenne  da  quella  il  vivente 

Ignazio.  Papè  e  Ballo,  al  prefeme  Principe  di  Valdina,  come  per  la-* 
fua  inveli,  a  idi  Genaajo  174$.  E*  D.  di  Giampilieri ,  B.  di  Calattuvo , 
Protoaotajo  del  Kegno ,  e  Luogoteta .  Fu  celebrato  il  fedivo  giorno  di 
fue  nozze  .con  Franccfca  di.  Bologna  s  e  Gravina ,  figlia  di  Pietro  M»  del* 
la  Sambuca,  .  .  If,  . 
.< .  • .      ' .     \,  ari  :.<_     ...       •  .       1  . 

.  'SÀ'"  A  N  N  A* 

0      -       fc  .  4 

—  ~     t     ■     .  *  \     .        .  .    «  4  »       •  .  ^  v       '  ■•  *  I       •      •  •  • 

BAronia  nobile ,  e  Vaflallaggio  nella  Valle  di  Mazara formata  co' 
Feudi  dello  Gorgo  t  dello  Cei/o ,  e  dell  i  Manchi ,  a*  quali  aggregali 
;  la  metà  del  Fetido  della  Scola  .  Sono  i  Tuoi  Fuochi  x%  1, ,  e  le  Ani. 
me  409*  Reda,  provveduta  di  ere  Chicle  aflìeme  con  la  Parroc- 
chiale ;  Ed  è  Dioc.  di  Girgenti . 

Giuseppe  Strozzi,  e  Termine  M. del  Flores  primo P.  perconecf- 
fionfc  avutane -dal  Serrflo  Rè  Filippo  I  V.  a  4  Febbrajo  164).  efecut.  a  1 5. 
Maggio  di  detto  anno  >  Creato  egli  Cavaliere  di  S.  Giacomo  ,  fu  Capir 
(anodi  Palermo  nel  1675*,  e  due  volte  fu  Pretore  nel  1684*,  e  16  SS. 
Seriole  i  fuoi  fponfali  con  Aloifia  Arrjghctti  e  Caflelnuovo,  figlia  di  For- 
tunio  Ar  righetti  Telbriere  generale ,  e  Diputatadi  quello  Regno  (Jf) ,  rt^ 
bevendo  daeffa  in  dote  la  fucceiìioae  della  Baronia  di  S.  Anna?  che  poi 
dopo  la  fuamorte  fùcfcedette  nella  medefima  . 

Elcowra  Fcrreri  ed  Arrighetti  fua  nipote,  figlia  di  Giovanna  Ar* 

-  4     *        ■  I4M«  <      ■  il 

tG*ruf++*t*  a.  t*A-a,  fo*.  100.  .  - •  - 

Contr.matrim.  ffipuìata  per  Vati;  di  S\>t*  Mariana  Zampando  di 
;   Palermo  a  \  \*  Mangivi  164».  ttjiam.  di  Foriamo  Arrigòetti  9  trova/i 
in  detti  atti  a  a*.  Gennojo  1634» 
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righetti  e  Caftelnuovo  forella  di  AJoifia  tcOè  cenciata .  Qocftì  fu  la  fpon 
fa  di  Gio:  Francefco  Ferrcri  B.di  Pittineo  come  baffi  dalla  iuyetf.  che  tro- 
vafi  regiftrata  a  dì  8.0ttobre  1691.  Effa  parimcaw  non  lafciòdi  fe  fucceA 
fioce,  ed  iftituì  fuo  Erede  //  AI,  di  Regiovanni  Fort nnio  Valguarnera ,  ed 
A  ni  ghetti  fuo  fratel  Cugino ,  figlio  di  Vittoria  Arrighem  P.  di  Valguar- 
nera .  Quelli  fbfcrifle  le  tavole  fue  nuziali  con  Bianca  Lodovica  Scriba- 
ni  e  la  Farina  (a) ,  e  diede  al  mondo 

Vittoria  Valguarncra  e  Scribani  ,  che  aftretta  a  mover  lite  al  P.  di 
Valguarnera  per  la  fucceflione  di  quelli  Feudi  e  Baronia ,  fui  principio  di 
fpignerfi  le  conte  fé  ,  pigliò  di  quelli  la  inveiti  t.  il  Mini  (Irò  A  mm  ini  tirato- 
re filafio  de  Spuccbes  a  28.  Fcbrajo  1717.  a  nome  del  fuccellbrc  dadi* 
chi  ararli. Finita  però  la  lite  per  folcirne  tran  fazione  Vittoria  anzidetta  pre- 
fe  il  poffedb ,  godendo  della  già  fpedita  inverti  tura  .  Elfa  poicia  (poi  an- 
dò Carlo  Ventimiglia ,  C.  di  Prades ,  (gravofli  del  figlio 

intonino  Ventimiglia  e  Valguarncraj  ch'è  oggi  l'attuale  P.  di  S.An- 
na,  M.  di  Regiovanni ,  Conte  di  Pradca,  Barone  di  Pittineo  ec.  Sottende 
egli  la  carica  di  Capitanodi  Palermo  nel  1 7iJO.Fu  deftinato  Ambafciadoc* 
dall'  Eccellcntiflìmo  Senato  al  regnante  Carlo  Terzo  nel  1739-  Luì  folo 
.  godette  dello  fplcndidiffimo  Ufizio  di  gran  Prefetto  del  fuprcrao  Magiftrato 
Sci  Commetzio,  eletto  fòventi  volte  Diputato  di  quello  Regno,  e  di  pre* 
fente  Cavaliere  di  S.Gennaro, e  Gentiluomo  di  Camera  di  S.S.K.M.  0*) . 
Feltcggiò  le  prime  fue  nozze  con  Giovanna  Spinola,  figlia  di  Gio:  Luigi 
P.  di  Gran  Monte.  Pofcia  fposò  la  prefente  Domenica  Gallego  e  Monca» 
da  ,  figlia  di  Gaetano  P.  di  Milite  Ilo  ,  e  Dama  di  Corte  di  S.  M.  la  Regi- 
na N.  S.  Gode  attualmente  in  figlio 

Luigi  Ventimiglia  e  Spinola  P.  di  Gran  Monte,  e  Gentiluomo  di  Ca- 
mera del  Rè  N.S.  con  e  fera  zio  ,  che  fa  li  nei  talamo  nuziale  con  Nuira-j 
Ventimiglia  e  Statclla»  figlia  di  Vincenzo  P.  di  Vi Uadoratai        .  y  f. 

POGGIOREALE* 

TErra  Baronale  col  mero  e  mirto  Impero,  e  giace  nella  Valle  di 
Mazar».  Fu  quella  edificata  dal  primo  P.  Francefco  Mar  io  ne' 
Feudi  della  Baronia  di  Gibellina  ,  fendogli  concedi  la  facoltà  di 
popolarla  a  17.  Maggio  1642.  Numera  Fuochi  267.  5  ed  Ani- 
me 1097*  Evvi  una  lòia  Parrocchia  lotto  titolo  di  S.  Antonio  di  Pador 

va  ,  : 

(a)  Girolamo  Scribani  comprò  dalla  R.  C.  la  Citta  di  Traina  per  il  prez- 
zo di  fendi  e  per  contr..  a  5.  Ago/lo  1644.  ma  la  detta  Città  ne 
ottenne  io/lo  il  ri /catto .     .   .  .    ,    •  • 

Il  P,  di  S.  Anna  tiene  la  elezione ,  e  Padronato  dell"  Abbadia  di  S. 
.  1  luca  già  dell'  Ordine  di  S.  Benedetto  sfondata  da  Cariteo  de  Criani  htf- 
la  Terra  di  Pittineo  nel?  anno  1 5 14.  v.V*>. 
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ya ,  ed  un  Convento  di  Cappuccini .  E'  Diocefi  di  Mazara. 

11  fervigio  milita*  dovuto  dal  P.  fuo  Signore,  ch'è  infieme  M.  della 
Gibellina ,  ravvirafi  in  Cavalli  fecce . 

Francesco  Marchisio  Morfo  e  Platamont  M. della  Gibellina. 

Morfo  Famiglia  incominciata  da  Fiorello  Morfo,  Perfonaggio  molco 
ftimato  dal  Rè-Ferdinando  Primo  .  Effa  è  ben  nòbile  nella  Città  di  Paler- 
mo ,  fcorgcndofi  infeudata  con  antichi ,  e  graffi  Vaflallaggi ,  ed  introdot- 
ta a  foftenere  i  primi  Ufizj  non  fole  della  detta  Città  ,  ma  aacora  di  tutto 
il  Regno  (a). 

Primo  P.  ebbe  tal  titolo  dal  Senno  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  privile- 
gio conceflbgli  a  dì  4.  Febbrajo  1645.  efècut.  a  16.  Maggio  di  detto  an- 
no .  Contraile  le  feiiive  fue  nozze  eoa  Anna  del  Bofco  e  Torongi ,  figlia 
di  Antonino  del  Bofco  ,  e  di  Caterina  Torongi  (  b  )  .  Morì  fenza  figli,  on- 
de fu  d'uopo  fuccedere  dopo  fua  morte  il  fratello'.  Quelli  fu  appunto 

Gafpare  Morfo  e  Platamone  ,  che  ne  prefe  la  inveft.  a- ai.  Ottobre-* 
iÓ5©<  Fu  egli  Cavaliere  di  Alcantara.  Afccfe  nel  talamo  nuziale  con  Lau- 
ri a  Bellacera  e  di  Napoli ,  figlia  di  Tommafo ,  e  forella  di  Pietro  primo 
M.  di  Racalmici .  Quindi  da  così  chiaro  innéfto comparì  nel  mondo 

Pietro  Morfo  e  Bellacera,  la  di  cui  inv.lòrtì  a  ^.Dicembre  1660.  Ve- 
itìi'Abito  di  Cavaliere  di  S.Giacomo  (  c  ) ,  ed  in  qualità  di  Vicario gene- 
ralèy  e  Maeftro  di  Campo  ,  crafcelto  dal  Governo  in  tempo  della  guerra  di 
HAeffma  Cdy^  fòfìenne  in  difefa  del  partito  Regio  con  gran  valore  il  Ca- 
rtello $  e  Terra  della  Scaletta  ce  ) .  Ebbe  innolcre  la  carica  di  Diputato  di 
quello  Regno  ^  e  di  Pretore  di  Palermo  nel  1680.  Acquiftò-la  Mattana  di 
Ravanufa ,  edendogli  (lata  venduta  col  verbo  regio  da  Giuseppe  Antonio 
Balli B.  di  Catattuvo  per  il  prezzo  di  "7  5280. ,  così  coftando  per  gli  atti 
di  morar  Vito  Savona  di  Palermo  a  12.  Luglio  1 663.  Scelfe  in  moglie-* 
Antonia  Fardella  e  Gaeta  ni,  figlia  di  Gio:  Francefòo  P.  di  Paceco  ( f)9  ebe 
fgravoflì  del  mafehile  parto  di 

Gioì  Francesco  tyoxfo  ,4?ardella  ,  Gaetani ,  e  Paceco  ,  come  per  la—» 
inveft.  che  quofli  prefe  adì  J?i.  Settembre  1 720.  Fu  egli  più  Volte  Dipu- 
tato del  Regno  ,  Capitano  di  Palermo  nel  1694. ,  e  Pretore  nel  1728.  Sa- 
li af  pollo  di  Coronello  di  un  Reggimento  Reale  negli  Efcrciti  di  Spa* 
gna  ■..  Fu  ianòltre  Governatore  della  Città  di  Marfala,  e  Generale  della—» 
Squadra  deli*  Galee  di  quello  Regno  .  Militò  ancora  fotto  r  Impcrador 
*  •  ■  •  i-  •  '  .•  :  '  Car- 

(a)  ;  Aiinut,  Prior.  f.  207.  / 

(b)  Coniratt+matrmt.  per  *li  atti  di  Nat,  Buldafìare  Zamparrone  di  Pa* 
-■  Urino  a  20,  Novembre  1624. 

(r)  -Min ut.  Atene*  del  Gran  Priorato  di  Me  (fin  a f,2\T% 
(d)  Ccrufi  Stor.  di  Sicilia  p.$%v.2.  lib.  s.f,  1 79% 
\tyAwia  Créa,/.  153.  >\v 

\fyCBntmto  fatale  fliptilyoda  Net.  luigi  Panitteri  di  Palermo  a  3  1. 
Maggio  1665.  !  ;v        ^ ;  ' 
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Carlo  VI.  col  Pollo  di  Generale  di  Battaglia  c  a  ) .  Fu  Commendatore  di 
S.  Pietro  di  Alcantara  ,  e  Gentiluomo  di  Camera  di  Carlo  HI.  N.  S.  Fa 
M.  della  Gibellina  ,  B.  di  Caftcllazzo  ,  Monte  le  Rofe  ,  Marrafini  Don- 
zelli ,  e  Signore  dell'Abbila  ,  di  Ravanufa  ec.  Cefsò  di  vivere  in  Palermo 
nell'inno  1 73 6.  Due  volte  foggiacque  al  pela  conjugale  ;  fposò  nelle  pri- 
me nozze  Rofalia  Filingeri ,  morta  la  quale,  trofie  fecondi  voti  con  Tcre* 
fa  Bonaani  e  del  Bofco  ,  figlia  di  Filippo  Bonaani  ,  e  dì  Stefania  del  Boico 
P.  di  Roccafiorita .  Non  kfciò  prole  di  mafehio  Quindi  U  fiiccaflione  di 
quelli  Stati  paisò  nella  rimafta  vergine  in  capili* 

Stefania  Moria  e  Booanni  fua  ultima  figlia  ,  creata  colla  Booanni  , 
come  il  tutto  rilevali  dalla  inveftit.  che  quella  prelè  a  dì  9.  Marzo  1737* 
Divenuta  effa  Ercdera  ,  contentoffi  che  la  dignità  di  Principe  riguardan- 
doli nel  folo  titolo  ,  fi  fofteneffe  in  vita  da  Girolamo  Morfo  e  Foratila  fuo 
zio  ,  fratello  minore  del  P.  G  io:  Fraocefeo  ,  il  quale  fu  Cavaliere  di  CaS 
latrava,  c  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  K.M.  Sortì  queiU  in  ifpofa^ 
Francefca  Notarbartolo e  Za  ti ,  figlia  di  Franccfco  £>.  di  Villa  Rofa  (  £); 
e  delufo  di  fucceùorì  mancò  di  vita  in  Palermo  nel  giorno  ventèlimo  di 
Ottobre  1746.  L'anzidetta  Stefania  intanto  fi  rin velli  del  titolo  fudetto  , 
e  prefe  in  ifpofo  Luigi  bJafilli  e  A4orfo  C.  del  Comifo  fuo  nipote  ,  figlio 
di  Laura  Morfo  e  Fi  linieri  fua  maggior  Tore  Ila  ,  efiendo  1'  attuale,  P.  di 
Poggioreak ,  M.  della  Gibellina ,  e  Principerà  altresì  di  Aragona. 


M  I  R  T  Oa 


.  1  •* 


TErra  Baronale  col  mero  e  mirto  Impero ,  nella  Valle  di  Demone  , 
fabbricata  ne1  Feudi ,  e  pertinenze  dello  Stato ,  e  Contado  di  San 
Marco ,  che  fu  concellb  ad  Abbo  Fi  linieri  nel  1 398.  Costa  Fuo- 
chi 241. >  ed  Anime  54^.  Si  vede  arricchita  da  tredici  Chiefe-» 
con  inficine  la  Parrocchiale .  Vi  fi  trova  un  Convento  di  PP.  Domenicani, 
ed  un  Mona  itero  di  Donne  fotto  titolo  de*  SS,  Cofma,  e  Damiano  .  Ella  è 
Diocefi  di  Medina  4  u\ 

11  fervigio  militare  dovuto  fopra  i  Stati  di  Mirto,  q  di  S.  Marco  no* 
tafi  in  Cavalli  12. 

Vincenzo  Giuseppe  Filingeri  C.  di  S.  Marco. 
Filingeri  Fam.  fecfa  da  Turgifio  nobile  Normanno ,  che  nel  I045- 
portelli  in  Italia  col  figlio  Anger  io  ambidue  valorofi  guerrieri .  I  difen- 
denti di  coftoro  fi  dittero  Filingeri  ,  quafi  figli  di  Angerìo ,  effondo  (lato 
quelli  il  primo  Progenitore  della  Famiglia  Filingeri  nel  Regno  di  Napoli , 

pof- 

00  Privilegio  Imperiale  dato  in  Vienna  a  2$.Qiugno  1733. 
(£)  Capìu  matrir*.  celebrati  per  gli  atti  di  Net.  Rofar  io  lo  Nign >  4i  P»r. 
lerm  a  25  •  luglio  1736. 
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poffedendo  il  dominio  del  Calici lu  di  S.  Ad j u core  fra  1  la  Città  di Salerno , 
e  di  Nocera .  Giordano  Filingeri  Ja incominciò  io  Sicilia  ,  e  nel  i  2 $ 9.  fo- 
ftenne  in  effa  V  impiego  di  Capitan  generale  ,  il  di  cui  figlio  Abbo  v iddi, 
eletto  Bajolo  della  Città  di  Palermo  nell'anno  1 302. 

Primo  P.  ottenne  il  titolo  dal  Sercoiflimo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  pri- 
vilegio fpedito  a  9.  Aprile  1643.  efecutoriato  a  6.  Maggio  dell' anno  fteP» 
fo .  Fu  egli  Governatore  di  Siracufa ,  fecko  Vicario  generale  nella  guerra 
di  Me  lima  c  a ) ,  e  Sergente  generale  di  battaglia  ih  ) .  Più  volte  fu  Dipur. 
di  quello  Regno ,  eflendo  (lato  altresì  tre  vòlte  Pretore  di  Palermo  negli 
anni  1663.  ,  1676. ,  e  1685.  Contratte  neJle  tavole  nuziali  con  Lauria  di 
Napoli  e  Barrefe  ,  figlia  di  Girolamo  primo  P.  di  Refuttano  ,  dalla  quale 
venne  accrefeiuto  di 

Antonio  Filingeri  e  di  Napoli  ■ ,  che  videfi  coll'onore  di  Capitano  di 
Palermo  nel  1606.,  e  di  Pretore  nel  1688.  Si  congionfc  quelli  in  matrimo- 
nio con  Giovanna  Ventimiglia  ed  Afflitto  ,  figlia  di  Francefco  P.  di  Bei- 
monte  e  fi  refe  genitore  della  vivente  Principerà  vedova  della  Cat- 
tolica, Soggiacque  al  comun  fato  nel  1697.  fenza  verun  mafebio  crede.-»  ; 
per  la  qual  cofa  in  forza  dell'Agnatizio  mafcolino,  la  di  cui  legge  regolan- 
do la  fucceflione  de'prcfcnti  Stati ,  fuccedette  ne'medefimi 

Giufeppe  Filingeri  e  dì  Napoli  fuo  fratello,  rilevato  dalla  inveftitura 
eh'  effoprefe  a  d\  30.  Ottobre  1699.  Fu  egli  più  volte  Diputato  del  Re- 
gno ,  Gentiluomo  di  Cantera  del  Rè  Vittorio  Amedeo ,  e  due  volte  Pre- 
tore di  Palermo  nel  1  7 1 9.  e  1  720.  Le  Aie  nozze  celebrarono  con  Caterina 
Cottone  ,  figlia  del  Piincipe  di  Caftclauovo  ,  ed  *mbi  ne  acquiftarono  il 
vivente 

Vincenzo  Filingeri  e  Cottone  ,  la  di  cui  inveftitura  cadde  nel  dì  6. 
Aprile  1 7*5.  Fic.ifce  oggi  attuale  P.  di  Mirto  ,  C.  di  S.  Marco  ,  B.  delle 
Terre  di  Capri ,  Frazzanò  ,  Molinazzo  ,  Villafrate ,  Ciaramella,  ed  Amo- 
rofa  ,  Signore  del  Cartello  di  Pietra  di  Roma  .  E'  Gentiluomo  di  Came- 
ra di  S.  S.  R.  M.  con  efercizio .  Solennizzò  il  fuo  maritaggio  con  Ange*» 
la  di  Napoli  e  Bellacera  ,  figlia  di  Federigo  P.  di  Refuttano  .  Godendo 
al  prefente  dell'  unico  figlio  Giufeppe  Antonio  Filingeri  e  di  Napoli  Prin- 
cipe di  Mirto  ,  il  quale  ha  fpofata  Rofalia  Montaperto  e  Branciforte  ,  fi- 
glia di  Bernardo  P.  di  Raffilali . 


•»      »  '  ■       ».     .  1  

,'../•  * 
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(fl)  Cor  ufo  p,  3 .  uoU  2.  lìb.'j.f.  200. 
(*)  Poe  fa  del  Giudice  /.  64. 

pj  Copti,  mattini*  a  7.  Luglio  1694.         «e  ^ 
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G  A  L  A  T  L 

TErra  Baronale  col  mero  e  raifto  Impero  .  Vedefi  nella  Valle  di  De- 
mone naca  dalle  atterrate  anticaglie  di  Gelata ,  Città  di  antichi^ 
fima  origine  ,  che  fu  Patria  di  Galatea,  quella  Donna  tanto  cele- 
bre nelle  mctaraorfoG  di  Ovidio  per  li  fuoi  amori  con  Aci ,  e  cre- 
duta Ninfa  del  maredaTciocchi  Gentili  (a).  Come  ricavo  dalla  geografica 
deferizione  di  Sicilia  ,  fatta  da  Arezio  feri  vendo  quelli  9Galatis  quod  Ga- 
latei Patriot»  fui  fit  prtdieant .  . 

Il  noftro  Mong icore  nella  Tua  Sicilia  Ricercata  to.  2.  124.  riferifee, 
che  vicino  quella  Terra  v'  ha  un  fonte  chiamato  Drongal't ,  che  feacurifee 
le  acque  freddiflGrae  :  onde  a  ipcriraentare  il  grado  di  tal  freddezza ,  Co- 
gliono buttarvi  dentro  alcune  pietre  ,  e  ni  uno  ha  potuto  cftrarnè  piucchè 
cinque  ,  a  cagione ,  che  chi  tentafle  cavarle  tutte ,  fi  fente  tofto  intiriz- 
zire il  braccio  per  P  ecceflìva  freddezza  .  Pofledevafi  anticamente,  da—» 
Ferrucciio^  e  Corrado  Lanza,  indi  appare  concetta  a  Bartolomeo  di  Arago* 
na  ,  e  finalmente  Ja  o(Tervo  riaflegnata  alla  Barn.  Lanza  mercè  di  due  pri*> 
viiegi  fpedicfciì egli  anni  1599.5  e  1401.  cosi  procedendo  le  fucceflive  ia« 
vestiture  di  tal  FamigIia,comc  di  Perru echio  Lanza  nel  145  j.  di  Gugliel- 
mo Raimondo  a  27.  Settembre  1436.  di  Blafco  a  1 1.  Agofto  1498  ,  e  dì 
Girolamo  a  10.  Fcbbrajo  1 5 1 3.  Ne*  primi,  dello  feorfo  fccolo  apparteneva 
quefto  Stato  alla  nobile  Famiglia  lo  Squivlio  de'  Baroni  del  Landro ,  e  di 
Reccarcioffalo  ,  come  haffi  chiaro  dalla  invertir,  che  ne  prefe  Giacomo  lo 
Squigliofuo  Signore  a  dì  16.  Apr.  1627. il  di  cui  figlio  Pietro  (è  ne  invertì 
a  34.  Aprile  1 628.  Fu  venduto  finalmente  a  Filippo  di  Amato  >  che  comprò 
inficine  dalla  R.  Corte  il  mero  e  mifto  Impero  per  lo  prezzo  di  onze  400. 
e  per  contr.  a  22.  Novembre  1645.  Viene  abitata  da  926.  Anime  formata 
eflendo  da  365.  Fuochi .  Comprendefi  tutto  lo  fpirituale  in  una  (bla  Par* 
rocchia,  intefa  (òtto  il  titolo  di  S.  Anna  . 

FiLtppo  d1  Amato  ed  Angotta  B.  di  Galati ,  e  primo  D.  d'  Atti. 
Primo  P.  titolo  conceflògli  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  privi* 
Jegio  dato  a  dì  9.  Giugno  1644.  eiècutor.  a  27.  Settembre  di  detto  anno. 
Fu  quefti  tre  volte  Senatore  di  Palermo ,  e  altresì  Capitano  giuftiziere  net 
1 645.  eflendo  flato  confermato  nel  1644.  Fu  Diputato  del  Regno  •  Fece 
acquifto  nell'anno  1646.  del  pingue  Stato,  e  Vaflallaggio  della  Città  dì  . 
Caccamo ,  vendutagli  da  Grò:  Alfonfo  Henriquez  de  Caprera  C  di  Mo». 
dica ,  allora  Viceré  di  Napoli  per  Io  prezzo  di  feudi  120.  mila  ,  moneta-» 
di  Sicilia ,  come  rilevati  dalla  vendizione  fiuta  per  gli  atti  di  Not.  Gio: 
Vincenzo  Gennaro  di  Napoli  a  1 7.  Gennajo  1646. ,  confermatagli  dal  Se- 
FarteJL  Q_  re- 


.  .    -  -  T 
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teniflìmo  Rè  Filippo  1  V.con  Tua  Lettera  Reale  data  a  8.Giugno  i647«(<9. 
con  rarfene  {bienne  tranfunto  in  Not.  Mariaoo  Campar  rata  di  Palermo  a—» 
24.  Marzo  1647.  Sposò  egli  Agata  Buglio  e  Gravina,  figlia  di  Mario  B. 
della  Bitara  ,e  da  ella  refpirò  le  prime  aure  di  vita 

Antonio  Amato  e  Buglio  Cavaliere  d' Alcantara  ,  che  ftrinfè  il  lega* 
me  di  Tuo  fpofalizio  con  Francefca  Agliata  e  Lanza,  figlia  di  GiufcppeP. 
di  Villafranca  (£)  ,  rendendoti  ambidue  genitori  del  mafehio 

Andrea  Amato  ed  Agliata ,  che  fpofando  AlciTandra  Roflb  e  Capri- 
ni ,  figlia  di  Giovanni ,  c  Violante  Roflb  e  Caprini  P.  di  Cerami ,  furti  da 
loro  il  vivente 

Filippo  Antonio  Amato  e  Roflb  attuai  P.  di  Calati ,  come  per  la  in- 
veiti tura,  che  elio  prefe  a  dì  29,  Febbrajo  1716.  pur  invertendoli  della_s 
Città  di  Caccamo  (O  ,  ed  infame  della  Baronia  di  San  Bartolomeo  dì 
Pietratagliata  e  di  Seflìma  ,  confidente  in  molti  Feudi,  E'  D.  di  Alti. 
Soflenne  la  carica  di  Diputato  di  quefto  Regno  (d)  .  Tre  volte  ha  egli  le- 
gatoti in  matrimonio  ;  celebrò  le  prime  fue  nozze  con  Giovanna  Colonna 
e  Jappolo  1  figlia  di  Calogero  D.  di  Ccfarò  ,  morta  la  quale  pafsò  nel  fe- 
condo talamo  di  fpofalizio  con  Belladama  Settimo  e  Settimo ,  figlia  di 
Trojano  M.  di  Gi  arra  tana,  edi  prefènte  vive  ammogliato  la  terza  volta 
in  Giovanna  di  Bologna  e  Reggio  ,  figlia  di  Giufeppe  M.  della  Sambuca  , 
acqui!  laudo  dalla  Settimo  Aia  feconda  Con  forte  il  figlio  primogenito 
Gioachino  Amato  e  Settimo,  che  chiamati  il  D.  di  Caccamo,  le  di  cui  noz- 
ze ti  videro  feileggiate  con  Antonia  Corvino  e  Filingeri ,  figlia  di  Dome* 
nicoP*diVillanova. 

GRA. 

(à)  lnveges  Nobiliar.  f.  3 1.  Amia  Crov.  fi  208. 

(*)  Mongit.  SUL  Sic.  tot». primo/.  248.  Contr.  mairi m. per  Patti  di 
Not.  Co/ma  Stella  di  Palermo  a  30.  Giugno  1 654. 

(r  )  Caccamo  Città  Baronale  col  mero  e  mi  fio  Impero  .  Giace  nella  Val- 
le di  Mazara  ,  e  fu  edificata  da  Amilcare  Capitano  de*  Cartagine/i  y 
quando  quejli  concbiu/e  la  pace  con  Gelone  il  vecchio  Rè  di  Siracufa  . 
Appartenne  ella  la  prima  volta  alla  Cbìefa  di  Gir  venti ,  la  pofedet- 
toro  parimente  le  famiglie  Sageyo ,  di  Bonello ,  di  Lavar dino  ,  e  di  Ci- 
tala ;  fu  /oggetto  alla  giuridizione  dell*  Arche/covo  di  Palermo  ;  Indi 
Jii  acquitlata  dalla  /amiglia  Podio  Riccardi ,  d*  onde  per  matrimonio  , 
fin  pofiaggio  alla  Ca/a  Stendardo  ,  e  po/cia  alla  Profolio  ,  da  cui 
V  ereditò  la  Chi ar  amante  .  Trovo  poi  che  fu  conce  fa  alla  Ca/a  gxe- 
reÀto  e  Prode: ,  ed  avendola  acqui/lato  la  famiglia  Caprera ,  e  la  Hcn* 
riqae&ydo  quella /u  venduta  alla  /amiglia  Amata ,  avendone  pre/o  ria- 
viftitma  Antonio  Amato  a  li.  Ottobre  1653. 

(f)  B  P.  di  Galati  come  Signore  della  Città  di  Caccamo  ,  gode  il  Pa- 
dronato ,  e  la  elezione  del  Priorato  di  S.  Maria  la  Nuova ,  /ondato  con 
pingue  rendita ,  che  /e  li  deve  /opra  il  Feudo  di  Marca/errato,  e /opra 
le  terre  dette  di  S.  Maria  la  Nuova . 
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G  R  A  V  I  N  A. 

TBrra  Baronale  col  mero  e  alido  Impero ,  che  vedefi  nella  Valle  dì 
Demone ,  fabbricata  nelli  Feudi  delle  Flache ,  e  di  S.  Giovanni  dì 
'  Galermo  da  Girolamo  Gravina ,  che  ne  fii  l'acquiftatore,  eflendo» 
gli  (late  vendute  dette  Baronie  dalla  R.  Corte  col  verbo  regioy  fic- 
come  appare  per  le  pubbliche  tavole  di  Not.  Giufeppe  Zamparrone  di  Pa- 
lermo a  30.  Gennajo  1646.  Numera  Fuochi  208. ,  ed  Anime  768.  Viene 
coltivata  nello  fpirituale  da  Tei  Chiefe  comprcfa  in  effe  la  Parrocchiale^ 
fotto  titolo  di  S.  Antonio  di  Padova .  E'  Dioccfi  di  Catania . 

Girolamo  Gravina  figlio  di  Ferdinando ,  quefti  di  Fabrizio  ,  e  que- 
lli 6glio  di  Girolamo  primo  M.  di  Francofonte. 

Primo  P.  ottenne  tal  titolo  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  privi- 
legio fpedito  a  25.  Novembre  1644*  efècur.  a  5.  Giugno  1645*  Portò  tre 
volte  la  foblime  carica  di  Pretore  di  Palermo  negli  anni  1659.» 1 668. ,  e_» 
•1670. ,  e  più  volte  fu  Diputato  di  quefto  Regno  .  Si  aflbciò  la  prima  voi. 
ta  in  ìfpofo  con  Antonia  Graffeo  e  di  Bologna  ,  forclla  di  Mario  primo  P« 
di  Partanna  .  Pattando  pofcia  dopo  la  morte  di.  quefta  a  fecondi  voti  con-* 
Lionora  Gravina  e  Gufilo ,  da  lei  pervenne  al  mondo 

Marianna  Gravina  e  Gravina,  che  fu  l'Eredera  di  quefto  Stato,  co» 
me  viene  comprovato  dalla  inveftitura  ricevuta  a  9.  Novembre  167).  Si 
ftrinfe  quella  in  maritaggio  con  Giufeppe  Valguamcra  e  Graffio  P.  di  Val* 
guarnera  ,  e  Gangi ,  il  quale  pe'l  dritto  della  moglie  prefe  nuova  invertir, 
a  2  5.  Ottobre  1 686.  Ebbe  le  principali  cariche  di  Capitano ,  e  di  Pretore 
di  Palermo  (a)  ;  nafcendo  da  così  chiara  Coppia 

Francesco  Saverio  Valguarnera  e  Gravina ,  ricavandoti  dalla  inveititi 
che  quefti  prefe  a  9.  Maggio  1705.  Softcnne  gli  onori  di  effere  Gentiluo- 
mo di  Camera  del  Regnante  Carlo  III. ,  Cavaliere  della  SS.  Annunziata 
dal  Sermo  Rè  Carlo  Emmanuelc  di  Savoja  ec.  Pafsò  agli  anni  eterni  fen- 
za  mafehio  erede .  Quindi  chiamò  fucceditrìce  la  figlia  Tua  primogenita 

Marianna  Valguarnera  e  Branciforte ,  invertitali  a  14.  Aprile  1740.» 
attualmente  fpofa  di  Pietro  Valguarnera  e  Gravina  Cavaliere  Geroiòlimi- 
tano  fuo  zio ,  che  oggi  fiorifee  godendo  i,  titoli  di  P»  di  Gravina  ,  di  Val- 
guarnera  ec. 

r       '  *  I 

farteli.  so* 
■     1         ■  1       ■  "  ■      m.      1  1 

(0)  Tc/hm.  di  Giufeppe  Valguarnera  in  Not.  Pietro  Privher*  di  Pakrm* 
a  15.  Novembre  1699» 
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SOLANT  Oa 

FEudo  nobile  con  Cartello  »  e  Tonnara  nel  Territorio  di  Palermo  • 
Viene  nobilitato  dalle  anticaglie  della  vetultiflìma  Città  di  Solan- 
te »  che  cominciata  un  fecolo  avanti  della  diltr uzione  di  Troja— *  » 
(òrge va  nella  riviera  Settentrionale ,  non  già  fu  la  punta  del  Pro- 
montorio appellato  Monte  Gerbino ,  ma  fu  la  cima  del  Monte  ^alfano  ,  e 
con  altro  nome  Catalfano  9  membro  beasi  del  detto  Monte  Gerbino  in  di- 
ftanza  di  dodici  miglia  da  Palermo ,  ed  altrettante  da  Termini  .  QueftsL-» 
Città  rendefi  celebre  nella  Storia  di  Sicilia  per  la  fedeltà , che  mantennero 
i  Tuoi  Cittadini  verfo  li  Cartaginefi  ,  non  {paventandoti  delle  ftrepitofe-» 
minaccie  di  Dionigi  Rè  di  Siracufa ,  che  fatto  forte  con  grande  armata 
erafi  portato  a  foggiogarla  :  così  narra  Diodoro  ,  appreffo  il  quale  rella— » 
parimente  memoria  ,  di  avere  una  volta  li  Tindaritani  efpugnato  Solanto 
non  già  per  valore  di  armi ,  ma  per  pratica  di  tradimento  .  Tra  le  meda- 
glie rimateci  di  quella  Città  una  elprime  la  tetta  di  Minerva  con  elmo  , 
enei  rovefeio  dentro  una  corona  di  alloro  la  voce  XOAONTìnan.  Altra 
medaglia  ha  nel  dritto  il  capo  di  Ercole  ,  coperto  della  folita  pelle  del 
Lione ,  e  nel  rovefeio  il  verme  Ruga  con  caratteri  Punici  ;  come  ricavo 
dalle  medaglie  del  Paruta  ,  riltampate  da  Lionardo  Agodini  nel  1649.  Se 
ne  vedono  prefentemente  le  rovine  fu  la  cima  del  riferito  Monte  ,  e  relìa 
{blamente  un  Cartello  in  riva  al  mare  chiamato  Solanto.  Il  Feudo  intanto 
di  tal  nome  fu  concedo  dal  Rè  Martino  a  Fr  ance  fio  deC^fufaja  di  Barcel- 
lona per  privilegio  fpedito  in  Palermo  a  19.  Maggio  1392. ,  il  di  cui  fi- 
glio Francefco  lo  vendette  a  Corrado  Spada/ora  per  lo  prezzo  di  5500.  fio- 
rini di  oro  ,  come  per  pubblico  contratto  ttipulato  in  Catania  a  13.  No- 
vembre 1415.  >  avendone  quelli  prefo  la  inveli,  a  28.  Luglio  1416.  Tro* 
vo  poi ,  che  pervenne  in  potere  di  Gerardo  Agliata  fratello  di  Giacomo 
B.  di  Cadellamare  ,  già  Prefidente  di  quello  Regno  ,  che  V  acquiftò  in—» 
dote  da  Margherita  Spadafora  ,  figlia  Eredera  dell'  ultimo  6.  Gio:  An- 
tonio Spada  fora .  Fu  pofleduto  da  tal  Famiglia  per  lungo  tempo,  pofeia— » 
l'ottenne  quella  di  Bologna  pe'l  maritaggio  fatto  da  Giulia  Agliata  e  Gal- 
letti »  fpofata  con  Giufeppe  di  Bologna  Cd)  ,  che  furono  i  genitori  di  Nic- 
colò primo  P.  OlTervo  poi  elTere  flato  rivendicato  per  la  feconda  volta—» 
dalli  Signori  Agitati  in  forza  delle  leggi  ,  che  regolavano  la  fucceflìone 
di  quello  Feudo  ,  come  rilevafi  dalla  inveli,  fpedita  a  Lodovico  Agliata  , 
Curto  9c  Spadafora  nel  dì  12.  Settembre  1629.  :  1'  acquiftò  finalmente  la 
Famiglia  poppalo  »  come  appare  per  l' invertir,  prefa  da  Marco  Antonio 
Joppolo  a  10.  Gennajo  1 6tfa.  »  e  dalla  inveli,  che  ne  prele  BaldafTare  Jop- 
polo  P.  di  S.  Elia  fuo  figlio  a  dì  1 3.  Aprile  1737.  >  avendo ^uefli  ottenu- 

* 

(*)  Contratto  matrimoniale  a  xs.dgojlo  1609. 
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to  il  dominio  di  quella  Baronia  fub  verbo  regio  per  vendizione  ad  elfo  fat- 
ta per  gli  atti  di  Notar  Girolamo  Savaita  di  Palermo  a  i4.Febbrajo  1744» 
ElTo  parimente  ha  ri  dorato  le  anticaglie  del  fàraofo  Caitello  antichiflì- 
mo ,  che  cennai  di  (òpra  ,  facendolo  rilòrgere  nella  primiera  fua  magnifi- 
cenza . 

Niccolò  di  Bologna  ed  Agliata  B.  di  Solanto  (*) . 

Primo  P.  che  ne  ottenne  la  conceflìone  dal  Sereniamo  Rè  Filippo  IV* 
a  dì  5.  Dicembre  1644.  efecut.  a  3 1.  Agodo  1645.  Sposò  quelli  Beatrice 
di  Luna  ,  e  mancò  di  vita  lènza  figli  nel  giorno  26.  Novembre  1684-  Lau~ 
ria  intanto  fua  ibrella,  che  eralì  maritata  con  Girolamo  Gioeni  e  Gioeni  D« 
di  Angiò ,  partorì  al  mondo 

Giovanni  Gioeni ,  Cardona  ,  e  Bologna ,  che  addivenuto  fucccflbre-a 
del  P.  Niccolò  fuo  zio  teftè  mentovato  in  fòrza  di  una  fentenza  proferita 
dal  Tribunale  della  R.  G.  C.  a  25.  Agofto  1685.  ne  pigliò  l' inveita,  a  9. 
Agoflo  1 636.  Affocandoli  pofeia  in  matrimonio  con  Elifabctta  Ventimi- 
glia  e  Filingeri  9  figlia  di  Lorenzo  Vcntimiglia  B.  Gratteri ,  e  di  Maria-* 
Filingeri  (*)  ,  ufcì  da  tale  inneflo 

Girolamo  Gioeni  e  Ventimiglia  ,  eh*  ebbe  la  forte  di  rivendicar»  alla 
fua  Famiglia  la  Terra  della  Novara  ,  rimettagli  dal  Gran  Confettatole  Fi*» 
lippo  Colonna  per  folenne  tranfazione ,  feguendone  pofeia  V  inveiti  tura  dt 
tal  Vaffallaggio  a  20.  Dicembre  1703.  Fu  egli  Diputatodi  quello  Regno  , 
trafcelto  Vicario  generale  inGirgenti  contro  i  malcontenti  della  Monar» 
chia  ,  e  Gentiluomo  di  Camera  del  Rè  Vittorio  Amedeo  .  Fu.  innoltrc^i 
Capitano  nel  1705. ,  e  Pretore  di  Palermo  nel  171 1.  Sposò  Anna  Maria 
Lanza  e  Moncada ,  figlia  di  Giufcppc  P.  della  Trabia ,  forgendonc  chu* 
ella  . 

Giovanni  G  ioeni  e  Lanza  ,  che  flrinfe  il  fuo  legame  di  matrimonio 
con  Lionora  Valguarnera  e  Gravina  ,  figlia  di  Giufèppe  P.  di  Valguarne- 
ra ,  avendo  da  ella  ricavato  il  vivente 

Girolamo  Gioeni  e  Valguarnera  P.  di  Solanto  ,  oggi  commutato  tal 
titolo  in  quello  di  Pe trulla ,  come  appare  per  la  fua  inveli,  regittrata  a-» 
io.  Ottobre  1737-  E*  D.  di  Angiò  ,  B.  della  Novara (r) ,  di  Monte  vfikr 
grò ,  Oliveri ,  e  Dammifa  Cd) ,  Gentiluomo  di  Camera  dal  Rè  N.  5.  coa^ 

efer- 


(tf)  Inverei  Nobiliar,  fog.  59. 

Capi/,  matrim.  per  gli  alti  di  Noi.  Tommafo  Gianiana  A  Palermo  eu» 

23.  Ottobre  1652. 
(r)  Novara ,  Terra  Baronale*  nella  Valle  di  Demone  %/ua  inveftit,  prefa  da 

Ifabella  Colonna  e  Gioeni  P.  di  Caffigliono  a  7.  Maggio  1641.9  indi  fi 

ne  inveflì  il  D.  Girolamo  Gioeni  a  io.  Dicembre  1 703»  >  ed  al  prefinto 

il  D.  Girolamo  vivente  a  4.  Settembre  1750. 
(d)  Dammifa ,  Feudo  ,  e  Paroma  antichi J/ima  della  Ca/a  Luubefe^  f*a  /*• 

wjlit  preja  dal  P.  Ottavio  Lonza  a  14.  luglio  1677. ,  e  dal  D.  Girola- 
mo Gioeni  a  4.  Settembre  1730. 
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cfercizio.  Vive  al  prefente  ammogliato  eoa  ifabclU  Valguarnera  e  la 
Grua ,  figlia  di  Vitale  P,  di  Nifcerai.  *  • ! 

Sx  PIETRO. 

TErra  Baronale  efiftente  nella  Valle  di  Demone .  Fu  acqui  (lata  da' 
Antonino  Rcytano  per  vendi z ione  , che  gliene  fece  ilD.  Mafia, 
alienandolo  per  1*  atti  di  Notar  Antonio  di  Mare  di  Medina  nel 
1 646.  VedeQ  popolata  da  492.  Anime,  contenendo  153.  Fuochi. 
Abbraccia  3.  Chiefe  con  la  Parrocchiale ,  che  intcndefi  (otto  titolo  di  S, 
Pietro .  ' 

Aktohiko  Rcytano  e  Furnari  primò  P.  titolo^  eh*  ebbe  conceffo  dal 
Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  Tuo  privilegio  fpedito  a  dì  24.  Di  cera  b.  1648. 
efecut.  a  ió.Giugno  1 649.  Viffe  infignito  della  Croce  di  Malta  («),  e  fpo- 
sò  Felice  Domenica  Reytano,  la  quale  morto  il  marito,  avendo  fatto  libe- 
ro acquiftodi  quello  titolo ,  e  Calale  di  S.  Pietro ,  Io  difpofe  in  dote  a 

Frante  fio  Pietrafanta  C.di  Cantupieve  di  Gagliano  Tuo  fecondo  fpo- 
fo,  così  mollandoci  la  inveli,  che  quefti  prefe  a  19.  Giugno  1683.  Fu  co- 
ftui  Maeftro  di  Campo  negli  efferati  del  Rè  Cattolico ,  e  Governatore^ 
perpetuo  della  Città  di  Mclazzo,  e  fua  Cornarci ,  ottenendo  in  figlio 

Egidio  Pietrafanta  e  Reytano  come  per  la  fua  inveli,  a  dì  primo  Fefo* 
brajo  1 744.  Egli  è  il  vivente  P.  di  S.  Pietro ,  Tenente  generale  negli  ef- 
ferati del  Rè  N.  S.  Softenne  V  impiego  di  Governatore  della  Città  di 
Trapani,  e  altresì  lo ìplendidiflìmo  Uiìzio  di  Comandante  generale  delle—» 
Armi  nella  Città  di  Palermo  .  Regge  attualmente  la  Piazza  Reale,  e  Ca- 
ftello  della  Città  di  Capoa,  eh'  efiae  nel  Regno  di  Napoli  4 

Sa  F  LAVIAx 

Ottavio  Secofio  ed  Avarna  Cavaliere  di  S.Giacomo  primo  P.  per 
cònceflìone  ottenutane  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  a  6.Lug4iot649. 
efecut.  a  29.  Nov.  dell'  anno  fteffo.  Si  vide  arrolato  tra  Sena- 
to» di  Meffina  nel  1648.  della  quale  Città  fu  Secreto  perpetuo 
per  averne  comprato  V  Ufizio  dalla  R.  C.  per  il  prezzo  di  feudi  gemila. 
Softenne  il  giogo  fuo  coniugale  con.Francefca  lntrigliolo,SecuGo,ed  Ada- 
mo fua  Cuginafcarnale  ,e  quella  dopo  la  morte  di  detto  Ottavio  fuo  fpolò 
feguita  fenza  figli ,  videfi  paffare  alle  feconde  nozze  con  Celare  Valdina.  , 
figlio  fecondogenito]  del  M.  della  Rocca,  fendo  invertita  di  quello  titolo  a, 
dì  2 8. Gi ugno  1 67 g. Trovo  poi,che  dalla  medefuna  le  ne  fece  vendizione  a 
fieiro  Filingeri ,  e  Notarbartolo  C.  di  Sittafari ,  come  rilevaQ  dagli 

atti 

1  i.i.Mi  !■        ,  ■ 

(0)  Amatone  digrefi.  xu.f.  205. 
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itti  di  No(.  Giufcppc  Cafort  e  Tagliaferro  di  Palermo  a  24.  Settembre^ 
1684.  Quelli  ne  prete  la  inveii,  a  «.Ottobre  di  detto  anno.  Et  fu  il  primo 
C.  di  Sittafari ,  effondo  (iato  figlio  di  Giufeppe  B.  di  Sittafari,  e  qucfti  n> 
glìo  di  Pietro  C.  di  S.  Marco  •  Ebbe  la  carica  di  Capitano  di  Palermo  ne! 
1676*  Mor\  in  detta  Città  a  27.  Giugno  1704. ,  ripofàudp  le.  Tue  offa  nel- 
la Chiefa  di  Cafa  Profefla  de*  PP.  Gefuici .  Mentre  vifle  fu  di  lui  moglie 
Damiana  Pape  e  di  Gregorio,  figlia  di  Criftofbro  Papè  Protonotajo  di 
quefto  Regno  ,  a  di  Anna  di  Gregorio  e  Cifuentcs,  quale  lo  accrebbe-» 
del  figlio 

Crijìoforo  Filiageri  e  Papè ,  eletto  Dìputato del  Regno, e  Capitano 
diPalcrmonei  1695.  Queftt  celebrò  il  fuo  fpofali zio  con  Anna  Papd  et* 
Farina ,  figlia  di  Giacinto  primo  Duca  di  Pratoameoo ,  e  da  efla  ufrì  alla 
luce 

Pietro  Fiiingeri  e  Papè  P.  attuale  di  S.  Flavia,  rilevato  dalla  inveft. 
a  so.  Giugno  1705*  E*  Cdi  Sittafari  ec.  Fu  Regio  Configgere  del  Corn- 
ine rz  io  ,  Regio  Secreto  di  Palermo ,  ed  oggidì  Maeftro  Razionale  del  R. 
Patrimonio  ,  molto  benemerito  de'  Letterati ,  come  di  elio  fi  ha  l' elogio 
nella  prima  Parte  di  quella  noftra  Opera  a  f.  6*  e  a 3.  Due  volte  fi  è  con- 
gionto  in  matrimonio  •  Sposò  per  la  prima  volta  Caterina  Valguarnera, 
ed  al  preferite  vive  ammogliato  con  Maddalena  Landolina  ed  Alberti ,  fi- 
glia di  Aurelio  Landolina  fi.  di  Carcicera,  e  di  Giovanna  Alberti,  goden« 
do  unico  mafehio  per  nome  Crìftofiro  Filin&cri  e  Landolina . 

PARC  Oa 

GIovan  Francesco  del  Pozzo  primo  P.  per  concezione  ottenu- 
tane dal  Screniflimo  Rè  Filippo  IV.  a  5.  Novemb.  1649.  efecut. 
a  18.  Maggio  1650.  Fu  quelli  il  primo  Fondatore  della  Com- 
menda appellata  di  AU'm  nella  Citta  di  Mcflina  dell'  Ordine  di 
Malta  ,  e  fu  di  lui  Erede 

Gioì  Raimondo  dei  Pozzo  fuo  figlio ,  che  adottando  la  Commenda** 
mede  fi  ma  portò  V  infogna  della  Croce  Gerofolimitana  per  diploma  da* 
to  in  Malta  a  14.  Agofto  1660.  Adottando  pofeia  lo  Stato  Ecclefia* 
(lieo ,  fu  eletto  Velcovo  della  Città  di  Elle .  Celso  Analmente  di  vive- 
re a  30.  Ottobre  1694.  (0),  avendo  lafciato  fuo  Erede  (£) 

Giovanni  del  Pozzo  del  fu  Pietro  fuo  nipote ,  come  baffi  manifesto 
dalla  inveftitura  regiftrata  a  14.  Gennajo  1696.  Qucfti  ammogliato  ia- 
feiòdue  fole  femine ,  la  prima  delle  quali  appellavalt 

Giovo*»*  del  Pozzo,  che  prendendo  la  fua  inveii,  a  ao.  Agofto  1 72*. 

fi  tna- 


(j)  Mongit.  BibU  Sic.  to.  2.  f.  196. 

W  Tiflam.  dtl  P.  Ve/covo  Raimondo  tran/untato  in  McJJìna  per  Patti 
di  Net.  Placido  Onerato  >  ed  Imperatrice  22.  Afona  1695. 
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fi  maritò  con  Placido  Cdftelio  M.  di  Condagutta ,  e  vedendoli  mancata—* 
di  prole ,  fè  cader  la  fua  fucceffione  io  pcrlbna  dell'  altra  forella  oggi  vi- 
vente 

Violante  del  Pozzo  iaveflitafì  a  6.  Aprile  1737. .  accompagnata  in_> 
ifpofa  col  prelènte  Bernardo  Papardoy  che  per  dritto  della  moglie  rilplca- 
de  col  titolo  di  P-.  del  Parco  ce 

R A  F  FA  DAL  L 

T Erra  Baronale  col  mero  e  mi  (lo  Impero,  e  giace  nella  Valle  di 
Mazara  .  Fu  quella  antico  Cafale  de*  Saraceni ,  e  vedefi  infeu- 
data nella  Real  Cancelleria  per  un  antico  documento  di  un  tran- 
fonto  (a) ,  in  cui  fi  offervand  due  Privilegi ,  unoxlerquali  efpri- 
me  le  imprefe  di  guerra  portate  da  Gioì  A/a:  1  co  Alontaperto  nella  libera- 
zione di  quello  Regno  dalla  barbarie  de1  Saraceni  infoine  colla  conquida 
fatta  da  Gloriando  Montaperto  fuo  figlio  di  quel  Cartello  detto  di  Gua- 
ftanclla  ,  togliendolo  dal  dominio  di  un  Moro  detto  Al)  ;  fu  ciò  cagione 
che  il  Gran  Conte  Ruggieri  concede  a  quello  Gloriando  così  benemerito 
fuo  Commilitone  il  fuccennato  Cartello  ,  e  le  Raffi*  del  vinto  Saracena , 
poiché  così  appellavanfi  le  pofTeflìoni ,  che  Ali  teneva  intórno  a  quel  ter* 
reno  :  quindi  lì  crede,  che  la  voce  Rafia*  c'1  nome  Ali  uniti  iufieme  abbia* 
no  data  a  quella  Terra  la  dinominazione  di  Raffadali ,  come  meglio  fi  fa_-« 
chiaro  dal  privilegio  dato  in  Girgenti  a  dì  7.  Ottobre  1095.  Dinota  poi  V 
altro  privilegio  *  che  Giorlando  anzidetto  procreò  Bartolomeo  ,  che  fpo- 
fata  la  nobile  Avila  Rofio  ,  diedero  entrambi  alla  luce  Giacobino  ,  che  cf- 
fendo  itato  della  Camera  Reale  del  Rè  Guglielmo  il  Malo ,  ottenne  da—» 
quello  Monarca  la  conferma  della  conceflìone  del  mentovato  Callello  di 
Guaflanella ,  e  di  Raffadali ,  e  ciò  per  privilegio  dato  in  Palermo  nel  Giu- 
gno del  1 1 61  •  Dalla  Storia  finalmente  del  fuccennato  traniònto  rilevali , 
che  il  medefimo  Giacobino  prefè  in  ifpofa  Alteria  Sclafani ,  e  da  eft*a  ebbe 
Niccolò ,  che  unito  in  matrimonio  con  Alda  Saccano,  ne  forfè  Pietro ,  da- 
to in  ifpofo  ad  Eulalia  Palici  ,  da'  quali  nacque  Gio:  Gafpare  ;  quelli  po- 
feia  celebrando  le  fue  nozze  con  Petronilla  Opezzinga  ,  furono  ambiduo 
i  chiari  progenitori 4'i  quel  Lamberto,  Perfbnaggio  così  grande  tra  Signo* 
ri  Montaperti ,  fendo  che  quelli  comparve  Signore  de'  Feudi  del  Burgio , 
di.Sicauni ,  Calumzuldemi  Carumbuteni ,  Bigineci ,  Sinaci ,  Pauarcllo, 
Guaflanella ,  Raffadali ,  Buternì ,  Jancaxì ,  Ragalturco  (£)  .  Fu  acqui  Ul- 
tore 


(j)  Tranfinto  celebrato  per  gli  attt  di  Not.Gioi  Pietro  (.rafia  di  Palermo 
■  a  7 .  /Marza  1 5.  Ind.  143 1 .  autenticalo  nelWJicio  di  Maejlro  Notaio  del 

Senato  di  Palermo  a  27.  Ottobre  i$.Ind,  1689. 
Feudi ,  tbe  notavjì  nel?  inventario  ài  Lamberto  Montaperto  in  Notar 

Bonfignore  Terrana  di  Girgenti  a  1 5.  Marzo  1295. 
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tòte  parimente  delli  Feudi  di  Corlmburgo ,  c  dclli  Comcti  per  donazione  - 
ottenuta  daGTàcomoliuiiiiionèl  *2<5B:  a  20.  Aprile  6.  Ind.  Quindidap^ 
poiehè*  fptìs^^^  Alroirante  di  Ar* 

gdoà,  e  tif  Sicilia  ,  *dd>i Venne  ilfcéhifore  di  Bartolomeo  Mdntaperto ,  e 
Loria,  fu  dPc^Wkieil^  que1  tutti  tode iti  Feu- 

di .  4}imòftroW>é§1i  ttìerofo  gitano  V  *vwgnachè  trovààdófi  alla  di» 
fefa'idi'  Maza-ttt-ueli  $  rèVp er'cón-ftrvarla  pel  fuó  Covrano  Federigo  Se- 
condò, disfece  ri  Franagli ,  che  devattavano  quel  Paelè  per  caufa  delidj 
antiche  pretensioni,  làféiàf  e-  tfa  darlo  di-  Angiò  Gì)  »  Fu  ihnoltre  Capit. 
rane  giuftizidre  ckll*  Città  di  Trapani  nel  i f 2$ì$fr) \  elicila  felice.Cit* 
tà  di' Palermo  negli  anni  13  ai.  e  1328.  (c).  Finalmente  Ipofata  Berenga- 
ria  Montecaténò  00  »  'Ottenne  in  -figlio  Lamberto  Moiuaperto  e  'Mòa« 

teca  f e  no  ,^che  falV  nel  talamo  nuziale  con  IfabellaChiaraniòrite ,  figlia  » 

di  Giovanni -detto  it  Secchio  Ammiraglio  di  quello  Regno;  Fece  perdi- 
ta quelli  del  fuo  Stato  di  '  Raffilali ,  e1  di  altri  Feudi ,  che  furono  aggiu- 
dicati da  Giovanni  di  hragoaaj  Duca  di  Atene  ,  avendone  quelli  f£o-i 
gliàto  il  noftrò  Moritaper io  per  éffere  (lato  lui  il  mallevadore  delle  do- 
ti di  Cefaréà  Lanta  fu»  contorte  ;  ma  guari  non  andò ,  che  la  Ifabclla-/ 
CMaramont*  mogli*?  idi  Lamberto  fece  ricorfo  alla  Règia  Grafi  Gor^ 
te,  opponendo  il  fùo<  credito  dotale ,  e  per  lo  fteflb  diritto  cretosi* 
Aragona  tftrf  ddminio  de*  Feudi  aggiudicati  (ì),  de1' quaH\prcndendcmei^r 
tolto  il  polTeflb  ne  dilpofe  cfla  (f)  a  favor  del  figlio  ,  nominato  Luìg? 
Morttapcrtò  e  «  Chiaramontc  (£) .  Fu  quelli  Conùgliere  del'Ré  Marti-5 
Perie  li.  R  no 

•.  .  a-     ■■■     •>.'»     -t    «MnV  j  ,    >■•*■       5       -   ,  r    ri    <*<T<ttil  .  i      .  I 

  I  ■  i  —  Il  I 

{a)  pazel.  Stor.  Sicil.  Dec*u.  lib.y.fog.  491.  Bonfiglio  Stor.  Sic.  Par.- 

prima  lib.<). ^ 
(Jb)  Atto  di  cm/tpetcnta  agitato  fra  le  Corti  Capitaniali  di  Palermo  yf  àV 
-  Trapani  a  Mi  Giugno  9.  Ind.  1325. ,  trova/i  nel  regiftro  del  Senato  ' 

di  Palermo  in  detto  anno .  ■  .  ?  1  \ 

(r)  Lettere  JeUa  Vniverfià  di  Palermo  >  che  atteftano  le  fpefe  ,  e  la  le*1 

devote  Capitani*  di  giuftizìa  fatta v  da  Bartolomeo  Afontaperto,  vederi*1 
c  do/i  quelle  regi/Irate '  nciP  Vfizio  di  ATaettro  Notare  del  -tonato  di  Pa^ 

lermo  neW  anno  xj.  Ind.  1327.  e  1 3 a 3. 
(d)  Tcftamcnttr  di  Bartolomeo  ir  Nat. Manfredi *  Riccio  -dtGtrgetttt  <u' 

aa.  Dicembre  4.  Ind.  1335. 
(*)  Cedola  della  R.  G.  C.  a  10.  Giugno  lO./nd.  1343.         ■  r,  ;  1 
(/)  Teflam.d1  Ifabella  Chiaramente  sfatto  per  P  atti  di  Net.  GiovanitrSe 

Si  fa  di  Girgemi  a  6.  Dicembre  1.  Ind.  1362.  ' 
(g)  Le  arme  della  Pam.  Montapcrio ,  the  fi  ofiervano  nella  Sala  Chiara-  - 

montana  del  Palazto  del  S.  Vfi&io  in  Palermo ,  cerne  ancora  lo  ritrovar' 

fi  in  molte  fabbriche*  della  Sicilia  le  arme  della  pam.  Afontaperto  i/tJ- 

mezzo  dello  Scudo  delle  arme  della  Chiaramente  ,  e  tante  volte  qiteffe 

poti  e  à*  fianchi  di  quelle  di  Moni aperto ,  ci  fanno  credere  la  ff retta  al~j 

lcan-~ 
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90  io)  ,e  nel  1 397.  porrò  l'incarico  di  porre  in  bando  rurti  quc'  fcdwiofi , 
che  perturbavano  la  Città  di  GjrgentK*),  Pref*  in  ifpofa  Antonia  di  Upmi 
je-del  Carretto,figliadi  Andrea  fjpcrti  Qdi  t\btQs  e  di  Limpurga  di  Gar- 
«fio  tf//<v  Carretto ,  Ja  quale  per  la;  morte  fèguita;  fenza  figli  di  Giovanni 
Uberti  fuo  fratello  rcit<>  Eredera  di  tutti  i  Feudi  della  Tua  Cafa  Uberei , 
de'  quali  in  particolare  fc  ne  legge  la  inveii ,  che  a  nome  della  moglie  pi- 
gliò Luigi  Montaperto  ;  fono  eglino  di  S.. Lorenzo  >  0cl.  £undrò  ,  Gat&a  , 
e  Chicalbi,  come  notanfi  nel  privilegio  dato  in  patania  a  g;i  »  Marzo  j.lnd. 
3  397,  Nacqufi  da  quelli  genitori  Gip*  GafpareJ^pntaperto  Ubetti  )cbe^# 
accoppiatoti  con  Giovanna  Abbatellis,  fu  accorri  oro  del  figlio  Bartolo- 
meo ,  C06Ì  feorgendofi  ,  mercè  la  inveli. ,  che  quelli  prefè  di  quelìo  Stato 
a  97.  Giugno  1453.  Qttenne  egli  la  franchigia  4i  ogni  gabella  nella  Cit- 
tà di  Girgenti  per  privilegio  dei  Rè  Alfònfò  ,  fpedito  in  Pozzuoli  a  io* 
Aprile  1451.  efècut*  in  Palermo  a  17.  Maggio  deiranno  fteflo  .  Sposò 
Cecilia  Valguarnera ,  fendo  di  loro  prole  Pietro  Montaperto ,  e  Valguar- 
ocra ,  eletto  Diputato  del  Regno  ,  e  Pretore  di  Caterino  nel  1524.  Fabbri- 
cò quelli  la  Terra  di  Raffadali ,  avendone  ottenuto-  il  Pi  vilegio  di  popo- 
larla per  conceflìone  del  Rè  Ferdinando  il  Cattolico  dato  in  Napoli  a  36. 
Marzo  10.  Ind.  1507*  Ottenne  innoltre  Licenza  1  di  fabbricare,  la  Terra  di 
Montaperto  nel  fuo  Feudo  di  S.Lorenzo,  come,  efetvo  dal  privilegio  dell' 
Imperatore  Carlo  Quinto  foferitto  in  Pamplona  a  30.  Ottobre  1 3.  W 
1523.  Indi  la  di  lui  moglie  Lionorà  Speciali  gli  fè  acquifto  del  chiaro  Gi- 
rolamo Montaperto  e  Speciali  (é),  invertito  a  3  1,  Agofto,  1540.  Morì 
fenza  mafehi  eredi ,  per  ia  qual  cofa  cadde  la  fua  fucceflìone  in  per  fona  del 
fratello  di  nome  Bartolomeo.  »  Quelli  pria  di  prendere  la  (ua-iuvcltitura-f 
a  20y  Marzo  1^51.  fi  llrinfe  in  nodo  maritale  eoo  Lucrezia  Pugiades  nel 
1543*9  da  cui  ufcì  Lionora,  che  lì  coegtonfe  fpc fata  con  Pietro  Montaper- 
to ilio  Cugino  figlio  di  Niccolò  Montaperto  e  Speciale ,  fratello  di  Barto- 
lomeo mentovato  di  (opra  ;  ma  la  inveUicura  dello  Stato  di  RarTadalt  do- 
po la  morte  del  detto  Bartolomeo  per  mancanza  di  mafehi ,  fu  conceda  al 
fuddetto  Niccolò  nel  giorno  1J8.  Giugno  I  Jj6..  Fu  coflui  tre  volte  Capi- 
tano di  Palermo  nel  t545«>  1563.,  e  1564.,  e  fece  acquillo  del  mero  e  rui- 
1Ì0  Impero  fqgra  quella  Terra  »  e  parimente  (opra  quella  di  S.  Lorenzo* 

co- 

Uanza  tenevano  quejìe  due  Famiglici  ma  fimpre  V  una  fu  di/linfa  dall' 
altra ,  e  fendo  errore  manifbflo  dà  tèe firifie  il  Hi/acetone  >  e  crede  tut- 
tora il  Volga. efierc  la  medejima  Famiglia  quella  de'  Signori  Minlo- 
perù ,  con  quella  già  evinta  di  Chìaramontc. 

{a)  Lettera  del  Rè  Martino  data  in  Lenlini  a  14.  Giugno  6.  Ind.  1398. 
libro  Proton.  detto  anno  fegnato  L,  B>  ».  14.  /  21. 

(*)  Lettere  del  Rè  Martino  4ate  in  Catania  a  9.Gennojo  6.  Ind.  1397. 
R.  Canee  IL  detto  anno  f  101.    -  , 

(0  Tifi*"*  *"*  fi'M  celebrato  da  Noh  Mattea  Capitai  di  Girgenti  a 
30.  Marzo  13.  Ind.  1539. 
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come  per  privilegio  fpeditogli  in  Palermo  a  ia.  Agofto  1558.  Intanto  il 
di  lui  figlio  Pietro  Mooiaperto  ,  e  Lionora  Montaperto  già  confòrti ,  co* 
me  dilli  di  fopra ,  fuccedettero  inficine  ne'Feudi  tutti  della  Famiglia  Mon- 
taperto ,  riunendone  di  nuovo  il  corpo,  ne*  quali  pofeia  fu  fucceffòre  il  di 
loro  figlio  Niccolò  Qiufeppe  Montaperto  e  Monuperto  primo  M.  di  Mon- 
taperto, come  ricavati  dalla  fua  inveft.  regiftrata  a  di  i4.Febhrajo  15  Ind. 
.1587.  Spuntò  da  quefti  Francefco  Montaperto  e  Valguarnera  ,  che  a*  in* 
veftt  a  34.  Febbrajo  1628.  effendo  egli  il  genitore  di  Niccolò  GiaftppcJ 
Montaperto  ,  e  Spucches  primo  P.di  quello  Vaflallaggio  ,  notandoli  la-*' 
fua  inveli,  a  a.  Mano  14.  Ind.  1646.  Qjefta  Terra  numera  la  Tua  popo^ 
fazione  con  Anime  a857*  Abitanti  incafeoi5.  Viene  coltivata  da  nove 
Chiefe  ,  comprefa  in  effe  la  Parrocchiale  9  e  innoltre  da  un  Convento  di/ 
PP.  Minori  OfTervanti  di  S.  Francefco  •  E'  Dioc.  di  Girgentl  -  Comprcn* 
donfi  nel  Tuo  Stato  i  Feudi  chiamati  di  Raffaela  li,  di  Butermini,  di  Camu> 
lo,  di  Boagini ,  e  di  Pezzalonga . 

Il  fervigio  militare  dovuto  dal  Principe  Tuo  Signore  predali  in  fette 
Cavalli. 

Niccolò  Giuseppe  Montaperto  e  Spucches  M.  di  Montaperto ,  B, 
di  Raftadali . 

Montaperto  Fam.  delle  più  illuflri  ed  antiche  di  quello  Regno .  Ap- 
pare invertita  di  Vafiallaggt  fin  da'  primi  tempi  de1  Normanni ,  adorna—» 
inlàeme  vedendoli  degli  oaori  più  cofpicui  9  che  ha  foftenuto  in  ogni  ten*» 
po  ne'fupremiMagiftratt.  : 

Primo  P.  per  conceflìone  avutine  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo 
privilegio  dato  a  primo  Maggio  1650.  efecut.  a  24.  Ottobre  di  detto  an-t» 
no  .  Vcflì  l'Abito  di  Cavaliere  di  S.  Giacomo  della  Spada  (0)  .  Fu  Dipu- 
uto  più  volte  di  queflo  Regno  ^  e  Pretore  dalla  Città  di.  Palermo  negli 
anni  1654.  »  »655«  $«  1661.  Preftò  inaoltre  rilevanti  fervigj  nel  1647. 
quando  eletto  Maeffro  di  Campo  della  Sergenzia  di  Girgenti ,  e  inficine^ 
Vicario  generale  fu  desinato  a  prender  vendetta  di  que'  fediziofi  ,■  che 
macchiavano  la  fedeltà  di  quella  Città  .  Quindi  il  noilro  Montaperto  tu* 
ribondo  di  zelo  obbliando  qualunque  clemenza  ,  conquile  i  delinquenti , 
e  con  V  ultimo  rigore  fé  recidere  loro  le  tede  ,  cos\  rimettendo  alla  detta—» 
Città  T  antica  calma  ,  e  pubblica  tranquillità  (b) .  Prefe  in  ifpofà  Maria 
Lucrezia  Bonanni  ,  figlia  di  Giacomo  primo  D.  di  Montalbano  ;  ricono*  . 
feendo  da  eua 

Francefco  Montaperto  e  Bonanni ,  che  invefliflì  a  14.  Aprile  i68a« 
Portò  la  carica  di  Capitano  di  Palermo  nel  1 682. ,  e  di  Pretore  nel  1683. 

F$rte  IL  R    a  Con- 

— — — — — — .   .  -  — —  

(a)  Lettere  Patentati ,  fpedite  dal  Re  Filippo  IP.  a  9.  Ottobre  x  652.  ,fcor~ 
gmdofi  il  pofefo  di  qucJV  Abito  «ci  MonuBa  o  di  S.  AfarU  dell*  Ori- 
gitone,  ricevuto  per  moni  del  D. di  Tremi/Ieri . 

Q)  Caró/ò.Stor.  Sterpar.  3.  voi.  a.  lib*. /ia  i.  Aurìa  Crono*,  de'  Viceré 
fili^D.  Antonino  Cóllurqfip.  2,  dalfog. HS.efeg. 
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Contratte  il  folcane  fuo  maritaggio  con  Elifabetta  Laoza  ,  figlia  tir  Otta- 
vio P.  della  Trabia ,  (lalla  qual  Coppia  vide  la  prima  luce 

Domemu  Montaperto  e  Lanza ,  eletto  Diputato  di  quello  Regno , 
Capitata  di  Palermo  nel  1689., c  Ptetore  nel  1690.  Sposò  qucfti  Maria—» 
del  Carretto  *  figlia  del  C  di  Racalmuto  j  e  privo  di  prole  premorì  al  pa- 
dre »  per  lo  che  rimafe  fucceiTore  in  qucfto  Stato 

Ottavio  Montaperto  e  Lanza  Tuo  fratello,  che  ne  ptefe  le  inveli,  a  29. 
Gennajo  1698.,  a  24.  Agofto  1714,,  e  a  20%  Giugno  1716.  Fu  quelli  Ca- 
pitan di  Cavalli ,  e  trafcelto  Gentiluomo  di  Camera  del  Re  Vittorio  ài 
Savoja  >  più  volte  fu  Dipotato  di  quefto  Regno .  Softcnne  la  Capitania  di 
gruftizia  della  Città  di  Palermo  due  volte  negli  anni  1705.  e  170B. ,  e  la-» 
carica  fublime  di  Pretore  nel  1 7 1 2*  Mancò  dal  mondo  finalmente  a  1  ;* 
Gexmajo  1718.  Sposò  mentre  vide  Rofalia  Malfa  e  Galletti,  figlia  di  Gice 
Andrea  D.  di  Calici  di  Jaci  ;  lafciando  di  ie  erede  il  vivente 

Bernardo  Montaperto,  Uberti,  e  Mafia  oggidì  P.  di  RafFadali ,  come 
per  la  Tua  inveii,  a  dì  10.  Gennajo  1719.  E*  M,  di  Montaperto ,  B.  delle 
Terre  di  S.  Elifabetta  (0) ,  Calamonaci ,  e  Monteallegro ,  e  Gentiluomo 
c$  Camera  di  S.  S.  R.  M.  con  efèretzio .  E'  (lato  Diputato  del  Regno,  Ca- 
pitano di  Palermo  nel  1752. ,  e  Pretore  nel  174*.  Felleggiò  TI  fuo  mari- 
taggio con  Marianna  Branciforte  e  Ventimiglia ,  figlia  di  Niccolò  Placi- 
do P.  di  Butera ,  godendo  unico  mafehio  chiamato  il  M.  Sofoadore  Mon- 
taperto e  Branciforte  ,  che  vive  di  prefente  ammogliato  con  Anna  Maria 
Nafclli  e  Morfo ,  figlia  di  Baldaflarc  P,  di  Aragona  ,  Dama  iafignita  della 
Gran  Croce  di  Malta  per  privilegio  conceflole  dal  Gran  Macftro  Emanue- 
le Pinto  nel  1753  • 

MÀZZARRÀ. 

FEudo  nobile  nella  Valle  di  Demone  ,  efi (lente  nella  piana  di  Melaa- 
zo  ,  e  pofTcdcvafi  anticamente  dalla  Famiglia  Aldo  ino  *  CMTervo  poi 
un  privilegio  del  Rè  Alfonfò  dato  in  Tivoli  a  10.  Giugno  1447. , 
per  cui  appare  conceduto  tal  Feudo  a  Corrado  Spada/ora  B.  di  Ve- 
ndico, il  quale  era  (lato  diggià  eletto  Pretore  di  Palermo  nell'anno  1436.» 
e  Strategoto  di  Meflìna  nel  1 443.  Era  quelli  figlio  di  Federigo  Spadafora 
Confalo  Veneto  in  Medina  ,  creato  Nobile  dal  maggior  Coofigtio  di  Ve- 
nezia con  iufieme  i  fuoi  Eredi  in  perpetuo  nell'  anno  1409.  Quindi  fe- 
guì  la  inveiti!,  di  Federigo  Spadafora  fuo  figlio  a  dì  2$.  Settembre  1457*» 
al  quale  fuccedette  Girolamo ,  ottenendo  quefti  la  facoltà  di  popolarlo  ,  c 
fabbricarvi  Terra  Baronale  tu  vigor  di  privilegw-fpeduogli.  dai!'  Impera- 

»  •  dor 


(a)  «R  Elifabetta ,  Va f alloggio  nella  Volle  dì  Mazut*  y/uo  imeftìt.  prefa 
dal  F.  Frante/co  Montaperto  a  24.  Frtèrajo  ioatf..,  e  dai  f.  Ottavio 
21.  Gennajo  169&  .  ' 
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dot  Carlo  V.  nell'anno  1505.9  ed  clccut.  nel  1507.  Bernardina  di  lui  figlia 
fe  ne  invertì  a  17.  Maggio  1511,  Quindi  giunfe  in  potere  di  Gio:  Pietro 
Spadafora,  come  notali  nella  inveii,  regillrata  il  dì  7.Luglio  1516. 1  Può* 
chi  della  fua  piccola  Terra  fono  al  numero  di  72.»  e  le  Anime  192.  Regge* 
fi  la  coltura  di  effe  da  due  Chiefe  con  iofieme  la  Parrocchiale .  Soggiace-» 
alla  Dioccfi  di  Mettine. 

11  fcrvigio  militare  dovuto  dal  P.  tuo  Signore  notali  in  Cavallo  uno, 
ed  un  pajodi  (peroni. 

Pibtro  Spadafora  figlio  di  Ottavio  B.  di  Mazzarrà  difeendeate  da_* 
Giacomo  fecondogenito  di  Corrado  B.  di  Venettco, 

Primo  p.  per  la  concefllone  fattagli  dal  Sermo  IV  Filippo  IV.  a  17. 
Febbr*jo  1 652.  clccut.  a  27.  Marzo  di  detto  anno .  Affbcioffi  in  matrimo* 
nio  con  Lucrezia  Ventimiglia  ,  la  quale  dopo  la  tua  morte  (a)  prelè  di 
quello  titolo  la  inveii,  a  1 6.  Settembre  1 666.  Sorti  da  colloro 

Federigo  Spadafora  e  Ventimiglia  primo  D.  di  Spadafora  »  e  Mae- 
ììro  Razionale  del  R.  Patrimonio  ;  che  congiugnendoli  ia  ifpofò  eoa  Elio- 
nora  Rigoles  ,  conobbe  in  figlio 

Onofrio  Spadafora  e  Rigoles ,  come  notaG  per  la  inveiti  tura  Inedita 
a  1 1.  Maggio  1674.  Ville  quelli  fciolto  dal  giogo  coajugale ,  perlocchè 
cadde  Ja  fua  fuccertìone  in  perfona  di 

Arma  Spadafora  D.  di  Spadafora  fua  (òxejla  »  che  mantenendo  folo  il 
dominio  del  Feudo ,  e  VauaJJaggio ,  in  cui  han  fucceduto  oggidì  i  Prin- 
cipi dì  Maktro,  ftimòiàre  vendizionc  deUa  dignità  del  titolo  ad 

Ignazio  Migliaccio  e  Migliaccio  P.  di  Malvagna  (*)  >  come  ricavafi 
dalla  inveli,  che  quelli  prefe  il  dì  9.  Ottobre  172$.  Fu  egli  nelle  urgenze 
del  contagio  di  Meflìna  deflinaro  Vicario  generale  in  Melazzo  nel  1 745. 
Ebbe  l'illudrc  carica  di  Capitano  nel  173 1. ,  e  di  Pretore  nel  1746.  ce. 


P  A  TT  L 

U ella  Città ,  di  cui  fi  ha  la  defezione  a  fogl.  48.  delia  Prima—» 
Parte  di  quelta  Opera,  fu  venduta  inlìeme  col  Calàlotto  di  Sor- 
rentino >  e  fuo  Territorio  al  Reggente  Afcanio  Anfalone^  con* 
cedendofegli  in  Signoria  a  29.  Settembre  1 655.  Quindi  Anto* 
nio  Lazzari  Giudice  della  G.  C.  Criminale  fu  desinato  a  prender  il  poi* 
fello  di  detta  Città  a  jiome  del  novello  Barone  »  che  non  fu  ricevuto  da  i 
Cittadini,  li  quali  non  volendo  alt  co  dominio  fuori  che  lo  Reale»  k>  ribur* 

...  ta- 

■  ■'>  ■  .         nuli       .   m..  i 


0- 


(a)  Teflam.  di  Pietro  spulato  da  Noi.  Vincenzo  Timpanello  ed  Arem  di 
AfeJ/ina  a  7.  Ottobre  1659.  per  detti  aiti  0  19.  dicembre  di  det- 
to ènne-i*  r  « 

(*)  Vendizionc  del  titolo ,  celebrata  per  gli atti  di  Net,  . Diega  Chiavi 
di  Mcjfina  a  27.  Giugno  1720. 
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tarooo  .  E  ferrandogli  le  porte  della  Città  ,  fi  pofero  in  difèfa ,  di  tal  ma- 
niera ,  che  (limò  quel  Mmiftro  miglior  partito  non  efeguire  la  fiia  com- 
milfionc  ,  e  quindi  tofto  partirti,  avendo  fottopoflo  al  bando  tutti  gli  Ufi* 
ziali  s\  Ecclefiaftici ,  che  Secolari  (a)  .  Dalla  Uni verfità  allora  lì  offerì 
pronto  il  rifcatto,  e  portandoli  da  quella  le  calzanti  ifUnze  alla  Corte  di 
Spagna  ,  per  oflervarfi  in  luo  prò  ciò  che  viene  preferi tto  nelli  Capitola 
del  Regno ,  che  vietano  le  alienazioni  delli  beni  Demaniali  :  fi  accefe  li—» 
caufa  tra  la  Città  ,  ed  il  Barone  ,  che  agitandoli  innanzi  i  Miniftri  del  Su* 
premo  Conleglio  d'Italia  ,  fu  ordinato  da'  medefimi  ,  che  la  Città  di  Patta 
fotte  reltituita  al  Demanio ,  come  fi  là  chiaro  per  Lettera  Reale  de'  18. 
Aprile  1 662.  (£)  .  Quindi  il  titolo  di  Principe  ,  che  rimafe  Icoropagnato 
da  quello  si  grande  ValTallaggio  ,  ù  è  veduto  rifplcoderc  nelle  Famiglie^ 
come  qui  fotto  fi  dice  • 

Ascakio  Anzalone  ed  Efcovedo  D.  della  Montagna  Reale 
Primo  P.  eh'  ebbe  tal  titolo  da!  Sermo  Rè  Filippo  IV.  eoa  luo  pri- 
vilegio fpeditogli  a  dì  19.  Settembre  1655.  efecutor.  a  a 2.  Giugno  1662. 
Fu  egli  Maellro  Razionale  del  Real  Patrimonio,  e  Reggente  in  Spagna  , 
primo  M.  di  Sorrentino,  e  primo  C.  del  Tindaro(i).  Fu  Diputato  di 
quello  Regno ,  e  due  volte  Vicario  generale  delìinato  nella  Valle  di  De- 
mone ;  quindi  riputandoli  carico  di  non  lieve  merito  per  tanti  fervigj  pre- 
dati al  fuo  Sovrano ,  ebbe  concelli  dal  medefimo  gli  ufizj  di  Maellro  Giù* 
rato  dell'anzidetta  Valle  pe'l  corfo  di  due  vite,accoppiando(egli  la  Secre* 
zia  di  Medina,  e  le  cariche  di  Maellro  Secreto ,  e  di  Maellro  Portolano 
di  quello  Regno  (d) .  Contralte  il  fuo  maritaggio  con  Lauria  Leotini  e-* 
San  Bafile .  Trovo  poi ,  che  dopo  la  morte  d'  entrambi  quelli  conforti , 
pafsò  la  di  loro  eredità  per  legati  di  Opere  pie  ,e  alli  Fidecoramiflarj  del» 
la  loro  tellamentaria  difpofizione  ,  li  quali  venendo  obbligati  dalla  R,  C. 
alle  ragioni  di  Decima,  e  tari ,  e  a  dover  trasferire  i  titoli  Baronali  in—» 
Perfona  laica  ,  fecero  la  veodizioae  di  quello  titolo  di  Principe  al  pre- 
fentc  /        :       \  » 

Lodovico  Paratore  e  Bafilotta  oggi  vivente  P.  di  Patti ,  come  per  la—» 
fua  inveli,  a  a.  Giugno  1730.  Quefti  è  Signore  della  Terra  di  Tripi  (e)  » 

**.  .  B.  del 


(a)  aprile  Cron.  di  Sic  fi  3  54»  >  td  Auria  Cron.fi  1 3  a.  e  1 3  3 . 

(b)  Napoli  Concord,  tra  dritti  Barone  Dcman.fi  20*.  » 
(r)  Anzalone  de  fiua  Font,  digrej!.  o.  /  157.  j . . 
(d)  Anzal.  loc.cit.fi  163. 

{e)  Tripi,  Terra  Baronaie  nella  VaUe  di  Demane ,  antico Vapallagsj» 
della  Cafia  Marino  t  come  oflervo  per  la  ìnieflit.  Jpcdita  ad  BUfiabctta 
Marino  a  to.  Febbrajo  163  ¥. ,  indi  fie  ne  inveftì  il  f.  Girolamo  Qrqffeo 
011.  Febbrajo  1 692. ,  ed  og*i  V  invejì.  trova/i  a  nome  del  F$  Lodovica 
taratore  a  -ty.  Dicembre  1733. 

..      «  ..... 
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B.  del  Cartello,  e  Tonnara  dell'Oli  véri  (4) .  Striale  i  fooi  legami  di  IpoTo 
con  Maria  Terefa  de  Quifos,  figlia  del  C  Marcos  Bernardo  de  Qojros'tf 
Valcarce  già  Secretano  di  Scaco,  e  guerra  in  quello  Regno  • 


CASTELFORTEa 

FElice  Orioles  e  Moncada  ,  figlia  di  Orazio  Orioles  e  Branciforte-. 
ultimo  B.  di  San  Pietro  fopra  Patti  {b) , 
Primo  P,per  la  concezione  che  gliene  fece  il  Sermo  Rè  Filippo 
IV.  con  Tuo  privilegio  lòuofcritto  a  di  a 6.  Giugno  1 656.  efeeuc.  a 
30.  Dicembre  1657.  Fu  colici  fpofa  a  Bartolomeo  Cuccamo  B.  di  S.  Pietro, 
figlio  di  Vincenzo ,  il  quale  avea  comprato  deua  Baronia  di  S.  Pietro  nel 
1 655.  da  potere  della  Famiglia  Orioles*  riconofcendola  quella  per  fe  an- 
tichiflima  per  edere  (lata  conceduta  a  Berengario  Orioles  fin  dal  1  $96. 
Ottennero  quelli  progenitori  in  figlio  r 

.  Vincenza  Caccamo  ed  Orioles,  a  Cui,  già  mancato  di  vita  nel  fior  de- 
gli anni ,  fuccedette  in  quello  titolo .  . 

Giufeppc  Caccamo  ed  Orioles  Tuo  fratello ,  la  di  cui  in  ve  fi.  cadde  nel 
dì  38.  Gennajo  1661.  Ebbe  in  moglie  Aloifia  Caccamo  (r)  ,  da  cui  ebbe-, 
il  vivere 

Bartolomeo  Caccamo  ,  come  per  la  inveflic.  che  quelli  prefe  a  dì  16. 
Dicembre  1 6 Sii.  Fu  egli  Cavaliere  di  Alcantara  ,  Gentiluomo  di  Camera 
del  Kè  Carlo  11. ,  più  voltt  Diputatodi  quello  Regno ,  Capitano  di  Pa- 
lermo nel  1692. ,  e  Pretore  nel  1695.  Salì  nel  talamo  fuo  nuziale  con  An- 
tonia Branciforte  e  Caccamo,  figlia  di  Annibale  P.  di  Villanova  ,  confe- 
guendo  da  quella  la  fuccelfione  del  detto  Principato ,  e  infieme  la  figlia-» 
Exedera ,  ch'ebbe  nome-  - 

Antonino  Caccamo  e  Branciforte  P.  di  Villanova ,  come  per  la  fca-» 
inveli,  regiflraca  a  6.  Ottobre  173$.  Si  maritò  quella  con  B lofio  Corvino 
e  Migliatelo  P.  di  Mefczojufo  ,  e  fe  Pacquillodel  vivente 

Domenico  Corvino  e  Caccamo  ,  rilevato  dalla  in  ve  {tic  a  5.  Gennajo 
1746.  Oggi  fiorifee  P.  di  Villanova  ,  B.  di  Sampcri  fopra  Patti  ec.  (</)  v 
y  Le-, 


(o)  Ù^O  Uteri ,  feudo  e  Baronia  nella  folle  di  Demone ,  era  prima  della 
Famiglia  la  Grua ,  come  fi prova  per  la  ime  Hit*  di  Vincenzo  la  Grtta  a 
primo  A  pi  ile  1705. 

Contr.  matrim.  tra  Ce/are  Ofhles ,  e  Lucrezia  Branciforte  in  Not, 
Vincenzo  Ribaldi  di  Palermo  a  1 8.  Gennajo  8,  Ind,  1 56 1 . ,  ed  atto  in  Not. 
Ago/tino  Cbi avella  di  Palermo  24*  Giugno  5.  Ind,  1667» 

(*)  Tejìam.dcl P.Giufcppein  Nct.Giu/eppe  Calderone  di  Poi. a  5.Genn.i6$Z. 

Qd)  San  Piero,  0  Pamperi  fopra  Patti  inveffit.  prefa  da  Vincenzo  Cacca» 
wo  nel  1 6  55-,  da  Bla/co  Corvino  P* di  Afczzojufo  a  6.  Ottobre  1 7 $  S.,<to/ 
P.  Domenico  a  i^Gemiajo  1742.  .  .  '.^  J; 
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Lcgofli  io  ifpofo  con  Emman nella  Filingcri  e  Gravina ,  figlia  di  Girolamo 
M.  di  Lucca  Od-  Trovo finalmente  che  qucfto  titolò  di  Principato  fu  ira» 
mandato  a  Rofalia  Ala  fa  e  Caccamo  D.  di  Cadddijaci  >  già  ibrella  della 
Principerà  Antonina  Caccamo  e  Brancifortc  mentovata  di  fopra  ,  cosi  co- 
dando  per  la  ÌBveft«cherl«  rVfpediia  a  fltf. Maggio K749»  1^ÌS0T  ^l  tran* 
fazione  fatta  col  PjCor>inoVfuo  nipote  per  gif  attedi  Nqta/Giufeppe^ 
Palumbo  di  Palermo  a  primo  Giugno  1746.  Quindi  per  la  morte  di  co- 
ftei ,  feguitaia  Palermo  nel  175».  (£>ha  fùradutó  nel  médeTimo  titolcr- 
Gìufeppe  Emmanuello  Marta  ,  Caccamo ,  e  Braacifùrte»  ./-fuo  figlio  eri 
erede ,  avendone  prefai*  inveli,  a  1  ^  Settembre:!  753 •  Qoéill  intanto  ci* 
attuale  P.  di  Cartellone  •  E'  D.  dell'antica  Città,  di  Jaci  »  t  fiso. Cartel  Io  , 
C-  di  S.  Giovanni  la  Punta  ,  B.  della  Terra  di  SL  Gregorio  /.Signore  Belle 
Terre  di  Tremi fteri ,  del  Trappeto  ,  di  S.  Agata  ,  e  Marta  l'Annunziata  , 
B.  di  Buonvicino  (é)  ,  Cattali  (</) ,  e  franato  Cc\  Signore  della  Caftellaiiia 
dèlia  detta  Città  di  Jaci ,  e  Cartellano  perpetuo  del  detto  Cartello  per  S.1 
R^M.  Sposò  Ippolita  Valguarnera  e  la  Grua,  figlia  di  Vitale  P.  di  Ni  fre- 
mi ^  per  la  morte  della  quale  contralte  feconde  nozze  con  Anaa  M.  Gravi- 
na e  Gravina  ,  figlia  di  Ferdinando  P.  delli  Coniitiiii..  b 


.  *  .A     .  . .  .       .*< .  '.     ■    1.  . .    .  "  r.iU 


.  **  1  t  ■ 

:  i  •      .......    »  «  ; 


I 

.  .  '        *     l  Il  *     \  *  •  ili 


A 

(a)  Cfl//V.  fponfùliz.  in  Noti  Serafino  Martino  Ji  Palermo  a  24.  Die  om- 
bre 172».  .  \  ■  .  1  .... 

(£)  della  P.  Rofalia  Mafia  celebrato  per  V  aiti  di  Nrt.  Dome- 

nico Gafoorc  Sorci  di  Palermo  o  17.  Novembre  1752. 

(e)  Buonvicino  Feudo  comprato  dal  D.  Gioì  Andrea  Mafia  per  il  prez** 
za  di  onze  12500*  così  co/landò  per  il  contratto  /feditogli  ne  IP  uff  zìo 

—di  Luogotenente  a  26.  Ottobre  hé7S,  \t  provafr  altresì  coli'  imscfl^re— 
■  giurata  a  2.  Settembre  1679.  JPuffto  Feudo  .apparteneva  alla  Caft^ 
:  Campalo ,  come  ofiervo  dalle  invejt.  prefe  da  tal  Famiglia  a  30.  Aprì' 
le  1631.,  e  3.  Novembre  1639. 

(d)  Cattafi  Feudo  *fua  inveft,  prefa  dà  Frante  fio  Paolo  Mafia  a  23.  A  goffo , 
1 682.  à  e  dal  P,  Giufeppe  Eì limarmele  a  17.  Febbrajo  1 743 . 

(/)  Fonato  Feudo ,  fua  invejh  prefa  da  Balda  fidi 'c 'Carnevale  a  9.  Luglio 
163  7'  5  da  Melchiorre  a  1 6.  Settembre  1 666.  y  e  da  Felice  Carnevale  a 
35.  Febbrajo  16S0.:  indi  fu  acqui  flato  da  Crijloforo  Mafia  Jnve/k ndo- 
fene  a  *2*  Agofio  1 6Z2. ,  e  di  efio »*  prefe  Vmvcjl.  il  vivente  P.  G  'wfcp- 
pe  Emmanuelc  a  17.  Febbrajo  174^.  , 
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SCorgefi  quefto  Cartello  fabbricata  Jie*  Feudi  della  grotta  Baronia-» 
delii  Dottili)  culi  cado  queftaueHa  Valle  di  Noto  col  mero  e  mitto 
Impero ,  formata  co'  Feudi  diSalicito,  del  Calale,  e  della  Mandra, 
la  quale  Baronia  effendo  (lata  difmembrata  dalla  Coatea  di  Modica» 
fu  acqui  Hata  da  Gregorio  Cartello  Conte  di  Gagliano  nell'anno  1629.  co- 
me rilevati  dalla  inveitic  ene  quefti  prefe  a  dì  12.  Maggio  del  detto  arino,- 
e  da  quella ,  che  fu  fpedita  a  Lancellotto  fuo  figlio  primo  P.  di  Caftelfér* 
rato  nel  di  16.  Settembre  1666.  D'intorno  a  quefto  antichiffimo  Cartel* 
lo  ,  che  prima  con  nome  Saraceno  di  Dorili*  appella vafi ,  (corrono  vici*- 
ne  le  acque  del  fiume  Drillo ,  lo  (teflo  che  il  fiume  Acbatc  degli  antichi , 
celebre  per  la  gemma  Agata  ritrovata  la  prima  volta  tra  le  fue  arene-» 
Ackatcm  lapidem  ,  feri  (Te  Solino ,  Sicilia  primum  dedit  in  Acbate  fluminu 
ripa  reptrtum  ;  ma  chiaramente  di  quello  fiume  fa  ricordanza  Vibio  Se- 
queftro  rapportato.dal  P.  Matta  nella  Sicilia  in  proiettiva  ne1  fiumi  y 
Torrenti  tm.  prima  fig.  312.  cosi  egli  Achatet  Siali*  fiuvius  uhi  parli 
r.omhtt '  lapillo s  generai '  t  unde  gemma  fiunt .  Il  Conte  Giufcppe  Curtelli 
finalmente  ci  deferi  ve  il  corfo ,  e  i  pregi  di  querto  fiume  nelle  fue  rime ,  0 
nel  cantò  quinto  della  Geografia  dell'  Ifòla  di  Sicilia  ftauza  j  3 1 .  f.  1 80. 
f      La  fra  origine  imprende  in  due  diverfi 

Senti  il  Dir  ilio  :  prefio una  fi  pofe 
I      Di  V.izini  *  e  poiché  P  altra  fi  aperfe  ; 
Ver  Buccheri  Cafiel9fi  gli  compofic  : . 
Forfè  per  chi  le  prime  in  lui  feoperfe 
Gemme  Acati ,  or  a  noi  già  copio/è  « 
V  antichità  chi  am olio  Acatc ,  e  corre 
Ver/o  il  Libico  Mare  il  letto  a  porre . 
Lance l lotto  Cartello  primo  M.  di  Capizzi ,  e  B.  delli  Dorilli. 
Capello  Fam.  che  fior)  nella  Lombardia ,  godendo  in  erta  antica  in* 
fèudazione  .  Fece  la  prima  volta  paflaggio  in  Genova ,  quindi  trasferitali 
in  Sicilia  pofè  il  piede  nella  noftra  Palermo,  incominciata  avendolo  ne' 
primi  dello  feorfo  fecolo  Gregorio  Cartello  Conte  di  Gagliano  ,  e  Signore 
della  Città  di  Capizzi^ -e. della  Motta  ec.  (a) 

Primo  P.  di  quefto  titolo ,  conccffogli  dal  Sereniamo  Rè  Filippo  IV. 
con  fuó*pritilegi6  Spedite  a  dì'3  t.  Gennajo  1659-  crccut.  a  27.  Aprile-, 
dell'anno  fletto .  Fu  egli  Cavaliere  di  S.  Giacomo ,  Maeftro  Razionale  del 
Regno ,  «  Vicàrio  generale  di  guerra  desinato  nella  Valle  di  Noto ,  cor» 
tendo  gli  anni  1640.  c  i644<(*)«  Ebbe  innoltre  la  carica  di  Pretore  di 
Pam  IL  S  Pa- 


O)  MmuuA4cm.fi\W. 

\ò)  Jwcgts  Nobil.  di.  falerno  fi  60. 
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Palermo  nel  1649.  Entrò  nel  talamo  fuo  nuziale  con  Ippolita  Lercaro  e-» 
Platamone  ,  figlia  d' Ivo  primo  C  di  S.  Carlo  (a)  i  c  nacque  da  sì  chiara 

Coppia  (£>  ... 

Gregorio  Caftello  e  Lcrcari ,  che  ceffe  al  comun  fato  prima  della-* 
morte  del  padre  nel  1668.  Ed  eflendo  da  lui  fpoftta  Anna  Marchefc  e 
Valdina  ,  figlia  di  Blafco  P.  della  Scaletta  ;  germogliò  àz  loro 

Loncellotto  Ferdinando  Caftello  e  Marchete,  che  fuccedendo  all'Avo- 
lo ,  ne  prefe  rinveftit.  a  15.  Luglio  1673.  Fu  quelli  Capitano  di  Palermo 
nel  1690.  >  e  Cavaliere  dì  &  Giacomo,  Vifle  ammogliato  con  Margherita 
Colonna  e  Brancifòrte ,  Dama  della  medefima  Famiglia  Colonna  del  Gran 
Conteltabile  (0 .  Morì  a  3»  Maggio  173».  fcnza  veruna  prole  ,  coficchè 
venne  a  fuccedere  ne  Tuoi  Feudi ,  e  nel  titolo  la  nipote 

Giovanna  Lanza  e  Caftello ,  come  figlia  di  Melchiorre  Caftello  e-» 
Marchefe  fua  forella  ,  e  di  Giufeppe  Lanza  Duca  di  Camaftra .  Quella 
avendo  ottenuto  la  fentenza  a  fe  favorevole  ,  proferita  dal  Tribunale  del* 
la  G.  Corte  folto  il  dì  5.  Ottobre  1737-  >  che  decife  il  poffeflòrio  di  que- 
llo Principato ,  che  ad  effa  era  contefo  dal  M.  della  Motta ,  prefe  tolto  la 
iuveftituradel  pofleflòrio  anzidetto  a  IO.  Luglio  1737-  Celebrò  ella  il  dì 
fedivo  fuo  nuziale  con  Ignazio  lanza  e  Reggio  P.  q^la  Trabia  .  Ccfcò  di 
vivere  in  Palermo  a  3 !  .Dicembre  1750.  {<i\  rimanendo  fuo  crede  il  figlio 
primogenito 

Giufeppe  Lanza,  e  Lanza,  Caftello  P.  della  Trabia ,  e  Gentiluomo  di 
Camera  di  S.  M.  con  efercizio  .  Edo  è  V  attuale  P.  di  Caftelferrato  ,  e  di 
S.  Stefano ,  avendo  prefo  di  quefti  Stati  la  investitura  a  27.  Marzo  1 75*- 
E'  C.  di  S.  Carlo  ,  Signore  delli  Dorilli ,  Regio  Maeftro  Notaio  dei  Tri- 
bunale della  G.  Corte  ec. 


BELr 


Co)  Copie,  mairim. celebrati  nel  1*$$. 

(b)  Teflanu  di  Lancellolt^  pubblicato  da  Notar  Leonardo  di  Aiuoli  di  Pa- 
lermo a  1 8,  Giugno  1671. 

(*)  Capii,  mairi  m.  Hi  palati  da  Nat,  Cofino  Gandolfo  di  Palermo  a  2 \. Giu- 
gno 1 684. ,  ed  innoltre  di  quefta  Margherita  Colonna  vtdefi  nobile  mow 
folco  marmoreo  innalzato  nella  Cbiefa  de' Padri  della  Mene  detti  del  Mo- 
lo in  Palermo* 

(d)  Funerali  della  P.  Giovanna  Lanza  celebrali  nella  Cbiefa  del  Con- 
vento di  S.  Cita  in  Palermo  a  3 1 .  Dicembre  1 750. 
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BEL  V  EDERE. 

CEsare  del  fiofco  e  Spadafora  figlio  di  Giufeppe  ,  e  quelli  figlio  di 
Vincenzo  primo  D.  di  Mifilracri . 
Bofto  Famiglia  delle  più  illurtri  di  Sicilia  ,  fu  incominciata; 
nel  1359.  da  Arrigo  Ventimiglia  de'Conti  di  Geraci»  il  quale  fedi 
cognominare  del  Bofto  in  memoria  di  quella  gloriofa  imprefà  >  eh'  elTo  fece 
in  un  Bofco  della  Città  di  Salemi  contro  de  i  Chiaramontani  .  I  dilcen-. 
denti  di  coftui  nella  Città  di  Trapani  fi  ftabilirono  ,  donde  pofeia  ferono 
paiTaggio  in  Palermo ,  in  cui  »  come  nel  Regno  tutto  ,  hanno  goduto  in—» 
ogni  tempo  le  prime  dignità  ,  e  dominj  di  grolfi  Vaflallaggi. 

Primo  P.  titolo  compartitogli  dal  Sereniffimo  Rè  Filippo  IV.con  fuo 
privilegio,  fpedito  a  i  a.  Settembre  1659.  efecuc.  a  10.  dicembre  di  detto 
anno  .  Celebrò  fue  nozze  con  Anna  Giardina  figlia  di  Diego  ;  e  fu  il  chia- 
ro di  loro  rampollo 

Vincenzo  del  Bofco  e  Giardina  ,  che  acquiftando  in  ifpofa  Lionora 
di  Bologna  (0)  ,  conobbe  in  figlio 

Mariano  del  Bofco  e  di  Bologna,  il  di  cui  feftivo  fpofalizio  celebrof» 
fi  eoo  Maddalena  Galletti  e  di  Gregorio  ,  figlia  di  Vincenzo  primo  P.  di 
Fiuniefalato  (b).  Mori  fenza  prole  ,  onde  cadde  la  fu  a  fuccc  filone  in 

Franccfto  del  Bofco  e  di  Bologna  fuo  fratello  .•  Qjciti  fi  lciolfe  da^» 
quello  mondo  a  10.  Gennajo  1 70$.  fèndo  flato  fepellitò  nella  Chiefa  de' 
PP.  Offervaati  di  S.  Francefco  di  Palermo  detta  la  Gancia .  Mentre  viflfe, 
erafi  fpofato  con  Lauria  Cartello  e  Marchete ,  figlia  di  Gregorio  P.  di  Ca- 
ftelierrato ,  la  quale  p li  partorì 

Vincenzo  del  Bofco  e  Cartello,  ficcome  leggefi  nella  inveii,  che  qua- 
tti prele  il  di  2C.  Dicembre  1705.  Fu  egli  Gentiluomo  di  Camera  del  Rè 
N.  S.,  e  finì  i  fuoi  giorni  nella  Città  di  Napoli  nell'anno  1 736.  Erafi  pri- 
ma legato  in  ifpofo  con  Dorotea  Benzo  e  RolTo,.  figlia  eredera  di  Girola- 
mo NJ.  dell1  Aiimena  ,  con  renderti  genitore  del  prefente 

Giufeppe  del  Bofco  e  Benzo  invertito  a  aa.  Gennajo  17*7.  Vive  oggi 
P,di  Belvedere  .  E*  M.  dell'Armena  detto  Giulio  Celare  Imperadorc  Sec- 
timo  ,  B.  di  Santo  Stefano  ,  di  Pel  li  zzar  a  ,  e  Bulfara  ,  Gentiluomo  di  Ca- 
mera di  S.  R.  M.  con  efercizio .  Contrade  il  fuo  maritaggio  con  Lucrezia 
Lanza  e  Lanza ,  figlia  d'Ignazio  P.  della  Trabia. 


Patte  IL  S    2  CAM- 

|.i  1    m      M         _  fi    uhm  m  J  ■  I  ]  J  |   J   mj.  1.    Il    I   III      J   III».  ■        1  I  1— I 

(jo)  Teff  ani.  del  P.  Vincenzo  leggefi  per  gli  aiti  dì  Not.  Cofmo  Gandolfo  dì 

Palermo  a  i  4.  Settembre  i^.Jnd.  1690. 
(£)  Capii jìtetrim.  celebrati  per  gli  atti  di  Not  .Cofmo  Gandolfo  di  Palermo. 
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CAMPOFIORITCX 


Tifano  Reggio  e  Santoficfano  P.  di  Campofraaco,  c  pi  imo  M.  del- 
la  G  ine  (Ita. 

Reggio  Famiglia  che  fiorifcc  nobili  Cima  nella  Città  di  Paler- 


mo ,  fcorgendofi  feudataria  di  numerofi  Vatfallaggi  ;  ha  fofteauù 
governi  Viceregj  nell'Italia  ,  e  nella  Spagna ,  ed  ha  ella  meritato  de 'gran* 
diofi  onori  nelle  prime  Corti  di  Europa  (a). 

Primo  P.  per  concezione  avutane  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  a  dì  20. 
Ottobre  1660.  efecutor.  a  4.  Gennajo  1661.  Fu  nella  carica  di  Capitano 
di  Palermo  nel  16$  8.  ,  e  ne*  tumulti  popolari  del  1647.  per  l' afienza  del 
Pretore  fu  trafeci to  per  uno  de- quattro  Governatori  nobili  della  mede- 
fima  Città  (4) ,  due  volte  Pretore  nel  1 64S.  e  1 664.  Fu  Diputato  di  que* 

ito 


(e)  Fra  tanti  Ulujìri  Perfonaggi  che  ba  avuto  la  Pam.  Reggio  e^li  è  ben-» 
giujio  di  farfi pale/e  in  particolare  il  merito  difiir.tì jfimo  dell'  inclito  Mi- 
chele Reggio  e  Branci  forte  figlio  di  Stefano  primo  P.  di  Jaci,  poiché  quo» 
fUi  col  fio  talento  adorno  difingolare  v.rtù  oltre  agli  onori  ,  ibe  goae  di 
efere  (  aia  li  ere  deW  infigne  Ordine  del  Tofon  di  oro^  e  del  Reale  Sagro  di 
•  òan  Gennaro  >  e  Gran  Croce  di  Afolla  ^  fu  eletto  dal  Ré  A7.  S.  Viceré  del 
Regno  di  Napoli  ne*  tempi  piò  per ico lofi ,  quando  la  A/.  S.  comandava  in 
per  fona  gli  bferciti  per  difender/i  degli  /fujlriuci ,  ed  or  vive  attuale  fio 
Configli  ere  di  Stato ,  e  Capitan  generale  delle  Galere  ^  e  Comandante  gene- 
rale  delle  forze  marittime  ;  Pcrfonaggio  benemer  ili  Jfimo  non  filo  del  detto 
tioflro  Sovrano ,  ma  ancora  della  Città  ,  e  Regno  di  Napoli  per  le  diverfe 
opere  reali  ,  che  ba  fitip  ,fimprc  imprendendone  delle  nuove  ,  non  rifior* 
mando  afpefi  ,  0  a  fatico  9  perché  ornante  del  bene  pubblico  .  Leggaji  i\ 
elogio  che  di  lui  fi  avvi  fi  a  fig.6,  della  prima  Rane  di  quell'Opera . 

{fi)  Ne' ben  noti  rumori  popolari  di  Palermo ,  accaduti  nell'anno  1 647-  j  per 
cui  fu  d' uopo  eligerfi pel  governo MlaxCiltà  quattro  Governatori  fiiprc- 
mi  con  novità  fmgolare ,  fu  molto  benemerita  nel  fervigio  reale  la  Pam, 
Reggiane  al  pari  di  epa  fi  fcgnal  arduo- ài  m  Fatxiglic  di  Nobili ,  e  princi- 
pali Baroni  del  Regno  ,  ottenendo  fitiqutfilmn f ultimo  luogo  dì  far  fi  il- 
lujlre  quel  Benedetto  Emanuela  Jfattbejà*i.yillabianca  Signore  del  Ca- 
rtello di  Afazara  ,  e  già  Vicario  generale  nella  Valle  di  Noto  per  difen- 
derla dalle  temute  invafioni  oY  Turchi.  £)ucjìi  con  tanto  valere ,  e  pericolo 
della  fua  vita  ufeendo  a  caiallo  il  giorno  de*  22.  Agcfìo  1647.  con  molti 
Cavalieri  fuoi parenti  ,  ed  ùnici ,  e  molli  Soldati  armali  di  archibugio  a 
piedi  accorfi  per  moke  parti  della  Ct44ò  5  animando  il  Popolo  oll'acclanea* 
zione  del  nome  Reale  ,  e  all' efi  ir  pozione  de*  traditori  ,  e  finalmente  ar  riva- 
lo nel  quartiere  della  Conciaria  ,  reti/è  la  tcjru  u  Avariano  Rubimi  tino 

de' 
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fto  Regno,  e  due  volte  detonato  in  elfo  Vicario  generale  0»)  .  Fu  Maeftro 
Razionale  del  R.  Patrimonio  ,  tre  volte  Ambafciadore  fpedito  dal  Senato 
Eccellenti  (Timo  9  cioè  nell'anno  1663.  al  Viceré  D.  di  Sermoneta , 
la  feconda  volta  nel  1667.  al  Viceré  D.  di  Alburquerque  ,  e  nell'  anno 
IÓ74*  al  Viceré  P.  di  Lignì  .  Fu  nominato  finalmente  Strategotodi  Mef- 
fina  .  Conchiufe  le  Tue  nozze  con  Angela  GiurrVè  ,  Alili tco  ,  c  lo  Campo  , 
figlia  di  Fabio      ,  dalla  quale  ottenne 

Luigi  Reggio  e  Giuffrè  primo  P.  della  Catena  ,  come  rilevafi  dalla—* 
lua  inveiti  tura  fpedita  a  dì  2  3. Novembre  1680.  Scelto  venne  Maeltro  Ra- 
zionale del  R.  Patrimonio  (é),  e  Cavaliere  di  S. Giacomo.  Fu  Diputato  di 
quello  Regno  ,  e  Capitano  di  Palermo  nel  1667.  Ambafciadore  due  volte 
fpedito  dal  Senato  alla  Viccregina  Principerà  di  Laygnè  ,  ed  al  Viceré  D. 
di  Ferrandina  ,  ed  innoltre  eletto  Pretore  nel  1673.  Contraffe  fuo  mari- 
taggio con  Francefca  Saladino  e  Celebre  ,  figlia  eredera  di  Andrea  B.  di 
Valguarncra  ,  e  di  Lucrezia  Celeftre  ,  ricevendo  da  efla  in  dote  la  fucceP? 
fione  del  Vaflallaggio  di  Valguarncra,  e  di  Ragali  ;  a:crefciuto  altresì  del 
figlio 

Stefano  Reggio  e  Saladino  Cavaliere  di  Calatrava  ,  e  primo  P.  della 
Città  di  Aci  ,  S.  Antonio  ,  e  S.  Filippo .  Ricevette  quelli  la  Chiave  di 
oro  in  qualità  di  Gentiluomo  di  Camera  del  Sermo  Rè  Carlo  li.  nel  gior- 
no 20.  Giugno  1689.  {a).  Fu  Capitano  di  Palermo  nel  1681.,  e  due  vol- 
te Pret^  re  nel  168?. e  1694.  Sposò  nelle  prime  nozze  Do  rotea  Branci- 
fbrte  ,  Romano  ,  e  Colonna  ,  figlia  di  Pietro  ;  morta  la  quale  ,  pafsò 
al  fecondo  Tuo  fpofaiizio  con  Maria  Corvino  e  Valguarnera,  figlia  di  Bla- 
feo  P.  di  Mezzojufo .  Morì  in  Palermo  a  10.  Marzo  1701.  ,  e  giace  fc- 

pol- 

dt? principali  ribelli ,  dal  configlio  del  quale  dipendevi  totalmente  Giufip- 
p$  d%  A  le  fi  Sindaco ,  e  Capitan  generale  del  Popolo  Palermitano  .  jgwfl* 
azione  fu  onorata  dal  Viceré  Morcbcfi  de  lo:  Velez  coli'  ordine  da  efio  da- 
to di  oppenderfi  la  te/la  di  quel  ribelle  nelle  mura  dell'  antica  Cafa  di  det- 
to Mar  che  fi  Emanuele*  tfScfiflc  in  Palermo  in  profpetto  del  mare  del  por* 
to  piccolo  detto  la  Cala  di  Pie  di  grotta ,  celebrando/i  tale  fatto  dal  Conte 
Collurafi  nella  fua  Storia  a  fig.  i?8.par.  I. ,  e  molto  più  del  mede  fimo  ne 
fè  onorata  ricordanza  il  Sermo  Rè  Filippo  IV.  nella  concejfione  del  titolo 
di  Alarchefie  ,  cb'  egli  fece  alla  mia  Famiglia  Emanuele ,  unito  col  privi" 
legio  di  fabbricare  Terra  Baronale*  fpedito  a  \  7  .Novembre  1 655.  e  fi  cut. 
in  Regno  a  23.  Luglio  4Ó57.>  come  notafi  afig.  500.  del  libro  del  Proto-  , 
notajo  10.  Ind.  1657. 

Qa)  Carufi  A/em.  Iff.  di  Sic.p.  z*v,2jib.  $•  fi  152.  Anito  Cut  on.  illufir. 
par»  2.  lib.  8.  cap.  4./  48 8 . 

(£)  Afinut.  Afem.  Priorato  f.2\$. 

CO  Afinut.  Prier.  Afem.fi  2  jj. 

(/)  AuriaCrcn.  fi  211. 
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polio  odia  Chiefa  di  Cafa  Protetta  de'PP.  Gefuict.U).  Tratte  dalla  Branci- 
fortc  prima  Tua  conforte  l 'ancor  vivente  chiari  (lìmo 

Luigi  Reggio  ,  e  Branciforce ,  Saladino ,  e  Colonna ,  come  per  la_> 
inveflit.  che  quelli  prefe  di  tutti  i  Staci  di  Tua  Famiglia  a  24.  Febbrajo 
1695.,  e  di  quello  titolo  a  19.  Dicembre  1704.  Ottenne  pofcia  la  conccP 
(ione  del  titolo  di  D.  di  Valverde ,  ed  oggi  è  l'attuale  P.  di  Campofiorito, 
della  Città  dijaci  SS.  Antonio  e  Filippo ,  e  della  Catena  ,  M.  della  Gì* 
acltra ,  B.  di  Ragali ,  e  di  Valguarnera  (,b) ,  di  Vatticani ,  e  del  Contera- 
nieri ,  con  Tuoi  Feudi ,  Signore  delle  Terre  delli  BonaccorG  ,  S.  Lucia-»  , 
S.  Giacomo ,  Confolazione  ,  Valverde  ,  Reitana  ,  della  Trizza  ,  e  del  Pi- 
fano  .  E'  parimente  Cavaliere  di  Calatrava ,  Commendatore  della  Com- 
menda di  S.  Calogero .  Sali  nel  pollo  di  Generale  delle  Galee  di  quello 
Regno  ,  come  altresì  in  quello  di  Capitan  generale  del  Regno  di  Bifcaja  • 
Eletto  Viceré  di  Valenza  ,  ed  Arabalciadoie  del  Rè  Cattolico  alla  Re- 
pubblica dì  Venezia  ,  dal  quale  Sovrano  ebbe  concetta  la  Grandezza  dì 
prima  clafle  ,  e  V  onore  di  comandare  i  Tuoi  Eferciti  col  titolo  fupremo  di 
Capitan  generale  :  avendolo  inviato  finalmente  pretto  al  Rè  Crillianiffinio 
colla  dignità  reale  di  Tuo  Ambalciadore  liraordtnario  ,  e  fuo  Plenipoten- 
ziario .  Sofienendo  egli  quelt'  alto  ufi  zio  vidv.fi  attuato  a  ricevere  V  Ordi- 
ne Reale  di  S.  Michele  di  S.  Spirito  di  Francia,  concettagli  dal  Sermo  Rè 
Luigi  XV. ,  ed  indi  per  privilegio  del  Rè  N.  S.  velli  il  nuovo  Ordine*» 
iplendidifllmo  di  S.  Gennaro  (;) .  Celebrò  le  fue  nozze  con  Caterina  Gra- 
vina e  Bonanni ,  figlia  d' Ignazio  Sebaftiano  P.  di  Patagonia  .  Gode  il  fi- 
glio primogenito  Stefano  Reggio  e  Gravina  dinominato  il  Principe  di  Jaci, 
il  quale  oggi  vive  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  R.  M.  con  efercizio ,  co- 
manda i  fuoi  Eferciti  in  qualità  di  Tenente  generale  ,  governando  inficine 
il  Regio  Caftelnuovo  della  Città  di  Napoli.  E*  fiato  Ambafciadorc  ftraor- 
dinario,  Ipedito  dalla  ftetta  M.  S.  pretto  del  Rè  Cattolico  nella  Real  Cor- 
te di  Madrid  .  Sposò  egli  una  Principettà  figlia  del  Duca  di  Liria ,  e  di 
Bervick  ;  morta  la  quale ,  contratte  fecondo  maritaggio  eoa  Anna  Moaca- 
da  e  di  Giovanni ,  figlia  di  Guglielmo  P.  di  Calverufo  » 


MI- 


(tf)  Teftam.  del  P.  Stefano  leggefi  per  gli  siti  di  Not.  Giufeppe  dollari  di 
Palermo  a  25.  Novembre  1678. 

InveJL  di  Ragali  ,  e  Valguarnera  ,  Vaflalloggi  nella  Valle  di  Mozart* 
prefa  da  Andrea  Parata  e  Saladino  a  7.  Ottobre  i6a3.,  da  Frantefia  Sa- 
ladino e  Cele/Ire  a  7 'Ottobre  1645.9  *  dahvivente  P.  Luigi  Reggio  a  io. 
Dicembre  1 704»  ... 

Promozione  del? Mito  di  San  Gennaro,  fitta  a  5.  Settembre  1740, 
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MILITE L LO 

VAL    U  E  M  O  N  E . 

* 

... 

TErra  Baronale,  col  mero  e  mi  do  Impero  «  Giace  sella  Valle  di  De- 
mone ,  epadeckvafi  anticamente  da  un  Principe  della  Famiglia-» 
Reale  di  Aragona  .  Venne  ella  dal  Scrina  Rè  Martino  cooceduta 
a  Bartolomeo  di  CoprcrayQÌiQ  commutandola  per  la  Terra  di  Mou- 
teroflòcol  Conte  irrigo  Rofo%  come  notali  in  un  privilegio  reale  fpedito 
a  1 6. Settembre  1400.  ue  prefe  quelli  nell'anno  1408.  Piavcd.  a  li. 
Agallo  Trovo  poi,  che  dai  medefimo  fu  alienata ,  vendendola  a  Da- 
miano Roffo  Tuo  cugino  »  giuda  la  dori  a  dell'  inved.  che  trovati  nel  1409* 
indi  pervenne  a  Guglielmo  Rodo»  e  da  quedi  a  Pietro  Ponzio  fuo  nipote  , 
che  (è  ne  iaveftl  nel  1455»  a  di  27.  Marzo.  Fu  di  lui  figlio  Arrigo,  auten- 
ticato dall'  inved.  regidrataa  18.  Aprile  1505*  poi  faccene  Girolamo  fi- 
glio di  effo ,  come  da  fua  inveii,  a  29.  Luglio  1508. ,  la  di  cui  prole  Vin* 
cenzo  Girolamo  in  vedi  to  a  1 8.  Ottobre  1516.  mancò  di  vita  nel  fior  de* 
gli  anni ,  e  così  morto  lui ,  fuccedette  Angela  (ùa  forella  ,  che  maritatali 
con  Giovanni  Gallego  *  ottenne  Girolamo,  padre  pofeia  di  Viacchzo,dacui 
venne  al  mondo  Luigi  primo  P.  di  queito  Staro.  Con  tanfi  le  Tue  An.  1 700» 
e  506.  fon  i  Tuoi  Fuochi .  Numera  lbltanto  3,  Chiefc ,  compre  fa  in  elle  la 
Parrocchiale,  dn$  Conventi  dirPP.  Domenicani  )C  di  Conventuali  di  San 
Fr  ance  (io,  e4  un  Monastero  di  Donile ,  lotto  la  regola  di  San  Benedetto  . 
E'  Dioc.  di  Medina  . 

11  fcrvigio  militare  dovuto  dal  P.  fuo  Signore  ravvifàfi  in  CavaUi 
cinque  « 

Luigi  G  al  lego  e  G  iambruno  primo  M.  di  S.  Agata .  < 
GiUego  Fam.  incominciata  in  Palermo  da  Giovanni  Gallego  Faxardo 
de  Ortiguera  nòbile  Spagnuolo»  il  quale  clTendo  dato  Governatore  della-» 
Città  di  Siena  in  Italia,*  Coneeffiònario  di  quattro  Cafali  nella  Calabria, 
per  privilegio  di  Carlo  Quinto  Imperatore,  trafportoffi  in  Sicilia  ned'  an* 
no  154©. 

Primo  P.  ottenne  il  titolo  dal  Senno  Rè  Filippo  IV.  con  (ùo  privile» 
giodatoa  i4,Novemb.  1662.  efecu  toriato  a  primo  Aprile  1663.  Strinfefi 
con  nodo  maritale  ad  Anna  Spadarora,  figlia  del  M.  della  Roccelia,e  mori 
lènza  figlì>  perlocchè  cadde  ra-iua  fucceflìonc  in 

Girolamo  Gallego  e  G iambruno  fuo  fratello  •  Le  prime  nozze  di  que- 
fto  celebrarono  con  Maria  Corvera  ,  ricevendo  da  eiTa  in  doce  il  dominio 
della  Baronia  del  Mifcrendino  :  hi  feconda  volta  fòrti  per  ifpofà  la  forella 
det  P.  di  LinguagroCTa  di  Fam.  Bonanni ,  quindi  privo  di  deliderata  prole, 

man- 


(a)  RcalCanc.lib*  1407. prima  lna\  f.  323, 
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mancò  di  vita  ,  coficchc  fu  d'  uopo  fuccedergh  il  fratello 

Giufeppc  Gallego  e  Giambroiio  ,  che  il  dì  fup  nuziale  celebrando  con 
Domenica  Ventimiglia  e  Filingéri ,  figlia  di  Lorenzo  Barone  di  Gratteri  , 
fi  refe  genitore  di 

Vincenzo  Gallego  e  Venti  miglia  'come  comprovati  dalla  fua  inveli, 
registrata  a  dì  1 3. Novembre  1678.  Fu  ree  ilo  il  fil  di  fua  vita  nel  più  ver- 
de degli  anni .  Quindi  fra  i  di  lui  due  germani  gemelli  Vincenzo,  ed  Igna~ 
zio  a"  accefe  la  pretenzione  in  chi  di  loro  cader  doyeffe  la  lucceflione  de' 
Stati  ;  ed  agitatafi  tra'  Tribunali  Ialite ,  venne  perfentenza  dichiarato 
Principe  di  Militello        v  •» 

Gaetano  Gallego  e  Vedrimiglia  come  nato  il  primo;*perlocchè  fu  da- 
ta a  quelli  la  inveli,  a  di  50.  Novembre  1693.  Ammogliandoli  egli  eoa 
Mclchiorra  Moncada  e  Cirino  ,  figlia  di  Luigi  P.  di  Lardcria  ,  ottenne-/ 
in  prole  unico*  mafehio  .  Quelli  fu  appunto  Francefco  Gallego  e  Moncada 
M.  di  S.  Agata  9  che  premorendo  al  Padre,  dappoicchè  avea  ipofata  Gate* 
rina  Benzo  e  Rollò  figlia  di  Girolamo  M.  dell'  Alimene,  Iafcrò  figlio  po- 
ilumo  il  prefente 

Giufeppc  Gallego  e  Benzo  ,  invertito  a  19.  Settembre  1722.-  Egli  è 
il  vivente  P.  di  Militello  ,  M.  di  S.  Agata  ec.  che  dopo  aver  goduto  nelle 
prime  nozze  Caterina  Monroy  »  figlia  di  Ferdinando  P.*  di  Poodolfiha  £*)  , 
contraue  il  fecondo  matrimonio  con  Margherita  Agliata  e  Reicia^  figlia 
di  Antonino  Agliata,  e  di  Marianna  Pefcia  de'  Baroni  di  Solante 

:.    V  I  L  L  ERMO  S  Ài: 

Scipione  Cottone  ed  Aragona  figliadi  Stefana  primo  C.,di  Bivufo, 
primo  P.  per  la  concclfionc  avutane  dal  Serrilo  Rè  Filippo  IV.  n<l 
d\  20.  Agofto  1665.  dèriut.  a  i$;  Novembrcxb  d^ttix  aano^  Fu  egli 
Cavaliere  di  S.  Giacomo ,  primo  M.  di  Altamiraiy  Senatore  dLMef- 
fina  nel  1 6a  t .  e  più  volte  fu  DiputatBpdi  quello  jlqgnd  .  Sortì  ansflra  Ja 
carica  di  Macftro  Razionale  del  Rtìai.Pathraonip  ^c^ueUo  alto  (J  fc 
ciò  tbbe  privilegio  di  conferir  lo  ad  atap  Soggettò  aluiJrcn  vifto  acuito- 
lo di  fucceflbre  dopo  la  fua  morte  ,  come  ravvilafi  per  lettera  reale>  fcritta 
adi  primo  Maggio  1 645 .  Comprò  finclrnénic  la  Terra ,  e  Srato  di  §.  Ca- 
terina ;  e  foggiacque  al  comun  dettino:,  fcnzalafciar di  te  pollqriià  <,  Erafi 
egli  unito  inifpofo  con  FfanceJca  fyiarc/iett  e  Joppolo forella  di  Tomi» 
malo  primo  D.  di  Belvifo .  Quindi  fu  chiamato  a.  conseguire  la  ri«ca  fua 
fticcelfione  il  di  lui  nipote  .  »     ':,  ; 

Scipione  Cottone  e  la  Rocca ,  figlio  di  Carlo  Gettone  e  Curtelli  9  e-» 
quelli  figlio  di  Gi ufeppe  Cottone  eri  Aragona  CcUfiavulb,  fratello  di 

...  ..'-il  .        »  •  Sqi- 


La  f.  Cauri na  Altm^y  mancò  di  Tùia  in  Palermo  o-ub.Sctieffjjr.  1,75 1  • 
(è)  Giorno  dello  fpofalizio  a  12.  Dicembre  -175-1.    :  . 
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Scipione  teftè  (opra  lodato ,  ùccome  deduceft  dalla  inveftit.  regiftrata  a  dt 
primo  Marzo  1668.»  il  di  cui  fatai  giorno  accadde  a  jo.  Aprile  1699/ ri- 
manendo fuo  Erede  il  vivente  figlio 

Carlo  Filippo  Cottone  ed  Amato  P.  di  Villermofa  diggià  invertito  a 
22.  Maggio  1699,  E' p* di  Cafteluuovo,  Signore  della  Terra  dì  S.  Cate- 
rina ce» 

SABUCL 

BAronia  formata  co'  Feudi  detti  di  Sabuci ,  della  coda  del  Caulo ,  o 
Cafale  chiamato  dilli  Cbercbi,  e  col  Feudo  delli  Ro vitelli.  Trovali 
nella  Valle  di  Noto  lontana  quattro  miglia  dalla  Città  della  Lica- 
ta. Fu  ella  concetta  la  prima  volta  all'  Abbadia  c)i  S.  Giovanni 
degli  Eremiti  di  Palermo  (a)  ,  pofeia  da  quella  eflendo  Abbate  di  efla  Fi- 
lippo di  Aragona  e  Na varrà,  fu  conceduta  a  cenfo  perpetuo  a  Marino  di 
Culìy  ovvero  di  Modica  per  •••7  52.  annuali ,  coli*  obbligazione  di  pagare 
•'7  9'25.  al  Cappellano,e  di  dover  eflb  rifiorare  colla  fomma  di  r*7  1 60.  V 
antica  Chiefà  di  S.Maria  di  Sabuct\comc  meglio  fi  legge  negli  atti  di  Noe. 
Gio:  Pietro  di  Graffo  della  Licata  a  10.  Marzo  Ind.  10.  1478.  Succeflc 
al  Modica  Elifabetta  Tua  figlia  ,  la  quale  eflendo  fpofa  di  Girolamo  Tra* 
verlà,  fi  refe  feconda  di  Graziella  Traverfa  e  Cai),  che  rimafe  Ercdcra  di 
qucfti  Feudi .  Strinfe  quefta  i  fponfali  con  Giacomo  Sammaniati  Bzroac  di 
Kegalmallema  nel  1 >  e  nacque  dal  detto  matrimonio  Giacomo  Anto- 
aio  Sammaniati  e  Traverfà,  che  ammogliofli  con  Giovanua  lo  Porto  fòrcl- 
la  del  Barone  di  Tripi  (J>) ,  e  fece  donazione  della  preferite  Baronia  al  fi- 
glio fuo  primogenito  Mariano  Sammaniati  e  lo  Porto  nel  1592X1).  Legan- 
doti pofeia  quello  Mariano  in  matrimonio  con  Lauri  a  Morafchino,  fpuntò 
di  loro  prole  V  unica  femina  di  nome  Giovanna  >  la  quale  per  donazione^ 
ottenne  da  fuoi  progenitori  GO  nel  1624.  la  Baronia  di  Sabuci,  e  celebran- 
do fue  nozze  con  Luigi  de  Leyva  C.  di  Monza,  diede  al  mondo  V  unica—» 
figlia  Anna  Franccfca  de  Leyva  e  Sammaniati che  fi  (posò  con  Anto* 
nio  Colonna  D.  di  Reytano  ;  ma  per  la  morte  della  medefima  feguita  fen- 
za  figli  nell'an.  1646.  cadde  la  fua  fuccelfione  a  Giufèppe  Sammaniati  e  Io 
Porto  fratello  di  Mariano  ,  padre  della  Baroneflà  Giovanna  mentovata  di 
Parte  IL  T  fo- 

(«)  Fazel.  Stor.  di  Sic.  mi  fommario  delle  Abbadie . 
(b)  Atto  rlipulato  da  Not.  Gio:  luca  Daidone  di  Palermo  a  7.  Maggio  14. 
ind.  1586. 

(r)  Donazione  celebrata  per  P  atti  di  Not.  Melchiorre  Giacopo  nello  della 

Licata  a  18.  Aprile  5.  Ind.  1592. 
{à)  Donazione  >tbe  leggcfi per  T  atti  di  Notar  Gioì  Domenico  Ciancio  di 

Tripi  a  22.  Gcnnojo  7.  Ind*  1624. 
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Copra  (a)  .  Finalmente  dalla  Famiglia  Sammaniati  pafsò  quella  Baronia—* 
alla  Famiglia  Bologna,  A* onde  furlè  il  primo  Principe  come  fiegue. 
Tommaso  Beccadelli  di  Bologna  . 

Primo  P.  eh'  ebbe  tal  titolo  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  Tuo  pri- 
vilegio pubblicato  a  dì  28.  Settembre  1663.  efècut.  a  1 8.Febbrajo  di  dee* 
tó  anno  •  Affociofli  in  ifpofo  cpn  Antonina  Papè  e  Notarbartolo,  figli»  di 
Criftoforo  Protonotajo  del  Regno,  che  finì  i  Tuoi  giorni  nel  1 690*  Segui- 
ta la  Tua  morte  li  FeucU  d|  Sabuci  infiqmi  colla  Baronia  di  Ragalmalle- 
ma  (£)  furono  tolto  jfenduy  a*  Duchi  diSperlinga  ,o  per  elfi  alla  DucheUa 
Girolama  Oneto  e  Valguarnera,  ed  il  titolo  del  Principato  venne  ag- 
giudicato d%  ' 

Bhfco  Agliata  B.  della  Rocce! U  »  c  P.  di  Bonforncllo  ,  come  rilevali 
dalla  cedola  di  fecondo  decreto  -  apertagli  dalla  R.  Corte  Pretoriana  nel 
giorno  1 9,  Novembre  1676.  ,  prendendone  infieme  l'kiveftitura  a  15. 
Febbrajo  1677.  Fu  quello  Agliata  Capitano  di  Palermo  nel  1679.  » 
fposò  Anna  Bel  lacera  ,  la  quale  diluì  reftando  vedova  ,  addivenne  an- 
cor moglie  di  Ccfarc  Lanza  eLucchefe,  figlio  di  Ottavio  P.  della-» 
Trabia  (c) ,  ed  invcftitafi  del  titolo  trattenuto  per  le  fue  doti  a  primo  Lu- 
glio 1 684.  ne  fece  la' rinunzia  a 

Francefio  Maria  Statella  e  Rao ,  come  appare  per  contratto  celebra- 
to per  gli  atti  di  Not.  Stefano  Sa  bel  la  e  Savona  di  Palermo  a  d\  3  1.  Mar* 
«01705.  Quefti  parimente  acqui ftò  il  titolo  di  Principe  di  Villadorata, 
fu  Diputato  di  quefto  Regna,  e  Capitano  di  Palermo  oelP  anno  1702» 
Unifll  in  matrimonio  con  Pellegra  Maftrilli  9  ricavandone  da  effa 

Antonia  Maria,  Statella  c  M&ftrilli,  che  ne  prefe  V  inveli  a  19.  Feo* 
brajo  I7iéu,e  celebrando  fue  nozze  con  Maddalena Gaetaaì  e  di  Bologna, 
figlia  di  Celare  P.  del  Caftaro  9  fu  aqcrefciuto  del  figlio 

Francefio  Saverio  Staiella  ,  e  Gaetani ,  Carufo ,  Rocca ,  e  Patti  P.  at- 
tuale di  Sabuci  ,  mutando  tal  titolo  in  quel  di  Montegrifoae  ,  come  per 
la  fua  invefiit.  fpeditagli  a  21.  Dicembre  1731.  E*  Marchete  di  Spacca* 
forno  XX  VI.  C»  SuicUa,  P.  di  Villadorata,  Signore  delle  Regie  Secrezie 

del- 

■  *  r 

(a )  Birri  Sic.  San.  Ai, hai.  S.  Jean*,  de  Hertmùs  f  1 1 36. 

(£)  Ragalmallema^B  atonia  pojTeduta  da  Tommafo  Bologna,  coti  cojiando  per 

l/l  fìi/L  LtlZl&ÈL-  KACr-Uìv/lidì.  a  Ai-  I  2-     PehitVAÌA  lA/vA      TV/97AA    futi  un'  ultr/i 

ut  /****■  i5  7* ' **»  *  3  »  /  9Wi  it/v  r  CTvT«f •    x  rvtnt  yvr  t*rt   u*t/  u  i  f*^ 

ve/Ut.  della  detta  Baronia*' prefa da  Emanuele  luubcfc  P.  di  Campofran- 
.  co  nel  a£  *5>  Giugno  1698.  Se  ne  imefÙ  finalmente  Girolama  Oneto  e 
yahuarnera  vedova  di  Francefio  D.  di  Sperlinga  come  nominatane 
di  Stefano  PugUefi  compratore  di  detta  Baronia  vendutagli  fub  Verbo 
Regio . 

(0  Captt*  metri*,  pubblicati  per  Patti  di  Not.Giufcppe  Cagar  a  e  Taglia- 
ferro  di  Palermo  a  20.  Maggio  1684. 
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della  Città  di  Tavormiha,  B.  dclli  Feudi  del  Moogiolino  (*) ,  di  S.  Catal- 
do, della  Fufca  ,  CafaJ  vecchio ,  dejli  Servi ,  e  dellfc-Sgafa ,  di  Pietrarofla , 
Colla  Soprana,  e  Sottana  (4),  della  Gallura ,  Cannatale  Tamburello  (c )  , 
li  Cogni,  Graffolongo,  S.  Balìlio,  e  delle  Marine, della  Marza, e  di  S.Ma- 
ria  del  Foca] lo,  XII.  Gran  Sinifcalco  di  quello  Regno  U) ,  Cavaliere  dèi 
Reale  Sacro  Ordine  di  S.  Gennaro  (<?) ,  e  dell'Abito  di  Malta ,  Gentiluo- 
mo di  Camera  di  S.S.R.M.  con  efercizio,  e  Brigadiere  de'  fuoi  Reali  Efcr- 
citi .  Poffedctte  in  ifpofa  Giovanna  Grifeo  e  la  Grua  ,  figlia  di  Girolamo 
P.  di  Partanna  (/),  e  gode  in  fuo  primogenito  il  Conte  Antoni*  Statella-J 
e  Grifeo ,  che  ha  prometto  i  Tuoi  iponfali  con  Elionora  Moncada  e  Branci- 
cone figlia  di  Letterio  P.  di  Lardcria  . 

La  Fara.  Situila  è  una  delle  più  antiche  Feudatarie  di  queOo  Regno, 
ri  cono  fee  rido  fi  fin  da  i  tempi  dell'  Aragonefc  Rè  Federigo  HI.  poiché  Pa- 
relio fcrivc  fog.  559.  Duce  Gilio  State  Uà  an.  1  $55. ,  e  l' Iuvcges  nel  fuo 
Nobiliario  di  Palermo  f.  1 30.  ri  aflìcura,  che  Arrigo  Stare!  la  fu  acqui  (la- 
tore del  Cartello ,  e  Feudi  del  Mongioliao ,  notandone  il  documento  nell* 
*nno  1397,, 


titoli*  T    a  CE-;it 

-  ■  ■  ■  1  1,   ir    11"  "^i  n 

(j)  Mongiolino  Feudo  antico  della  Co/a  Stateli*  per  concerne  del  Hè  Mar- 
tino fatta  ad  Arrivo  Statella  Nobile  di  Catania  nell'  anno  1397. 
(*)  Colla  Sopr.  e  Soft.  Feudi,  notando  fi  le  ime/i  i  ture  di  effiprefi  da  FerdU 
stando  Toledo  e  Silva  nel  dì  19.  Giugno  1627»  Indi  r  ottenne  per  fen  ten- 
ia Antonio  Statella  jnveflendofene  a  $. Luglio  1638.,*/  quale feguì  Fran- 
te fio,  ebeneprefe  le  invejiiture  a.  aa. Ago/lo  !  65 1.,  e  7 .Settemhe  1 665.,  ■ 
e  finalmente  trovo  la  inveftitura  prefa  da  Antonio  Junior*  0  25,  Aprilo. 
j  1  7  1 1  • ,  e  dal  vivente  M.Francefco  a  di2\.  Dicembre  1732. 
(r)  Tamburello  Feudo  ,  fiua  inve/litura  di  Ferdinando  Toledo  a  19.  Giugno- 
1627-,  di  Antonino  Statella  a  3,  Luglio  1 63  8. ,  e  di  Freme/co  Statella  § 
22.  Ago/lo  1651» 

Qd)  Gran  Si nifi a/co  uno  de*  fupremi  Vfizj  di  quefto  Regno ,  fu  tane  e  fio  0*0 
Frante  fio  Statella  B*  della  Rocce  Ila  ,  e  Cameriere  maggiore  del  Hè  Gio- 
vanni di  Aragona  nell'  anno  1 466. ,  leggafi  la  notizia ,  che  baffi  di  quefi* 
Vfizio  a  fog.  88.  della  prima  Parte  di  queff'  Opera  . 
(#).  Promozione  dell' abito  di  S.  Gennaro  fatta  a  \s*Giugno  1747.  , 
(/)  La  Af.  Giovanna  Grifeo  tefìò  di  vivere  in  Francia  ,  nella  Provinti» 
■  di  Linguadoca  .  Quindi  il  fuo  cadavere  confermato  co'  balfami>  fu  tra- 
sferito in  Palermo  ,  ejTendofi  celebrati  i  funerali  nella  Cbiefa  de*  Cappuc- 
cini con  alta  magnificenza  adì  17.  Febbrajo  1753 . 

r 
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T Erre. baronale  col  mero  e  mifto  Impero ,  e  giace  odia  Valle  di  De- 
mone »  cosi  appellata  da'  Greci  per  largura  che  tiene  fomiglwa- 
te  ad  una  tegola  £a)  .  Fu  ella  antica  Baronia  della  Famiglia  folto- 
ti  »  indi  la  uovo  infeudata  alla  Spadafora  ,  euendaftato  il  primo 
Conceffionario  di  ella  Berardo  Spadafora  Milite  di  Meflìna ,  come  per 
privilegio  del  Rè  Federigo  dato  in  Catania  a  la.  Ottobre  1 356. ,  e  di  tal 
Famiglia  ne  feguirono  le  invertir.  dLTomafo  a  16.  Novembre  1393.»  e  di 
altro  Tomalòrdetto  il  Giovane  ,  eh.'  ebbe  in  fuccefforc  Guglielmo  RofTo , 
dome  rilcvgG  da  un  privilegio  del  Rè  Martino  fpedito  nel  1 396.,  a  cui  fè* 
gui  la  inv^fttt.  conceiEt a  Pietro  Rollò  Tuo  figlio  neJl'  anno  1445.  >  e  pari- 
mente appare  quei  la  prefa  da,  Arrigo  nel  1505.  a  18.  A  gotto  (4) ,  e  da  Gi- 
rolamo a  ?9»  Luglio  1508.»  che  fu  il  padre  di  Vincenzo  Girolamo  ;  quelli 
•  •  ipofato  con  Ifabella  Larcan  figlia  del  6.  di  San  Fratello  ,  conobbe  in  jigU 
Giorgio ,  e  Beatrice  R01T0  e  Larcan  ,  dopo  la  morte  de'quali  fuccedette  in 
quello  Stato  Girolamo  Camoli  e  R0JT0  figlio  di  Paola  Rodo  e  Larcan  di  io* 
ro  lòrella  ,  il  quale  falciando  il  cognome  di  Camoli  ,  cognominoflì  di  Rofc 
(b ,  e  celebrando  fue  nozze  con  Ifabella  del  Carretto  ,  figlia  del  C.  di  Ra- 
calmuto  ,  nacque  da  loro  Giovanni,  dal  quale  colla  fua  conforte  Mel- 
chior» Angoeta  refpirò  la  prima  volta  il  B.  Francefco  Rollo  ed  Angotta 
primo  P.  e  Conceffionario  del  mero  e  mitto  Impero  ,  accordatogli  pe'l  go- 
Vtrno  di  quefto  VaiTalhrggto ,  avendolo  comprato  per  ~7~»JOi-*  -come  per 
pubblico  contratto  celebrato  a  n. Maggio  1 640.  Sono  i  fuoi  Fuochi  640. 
e  «434.  fono  le  Anime'.'  La  fua  maggior  Chiefa  intendeli  -fono  titolo  di 
S.  Ambrogio- ,  comprende  pure  altre  fette  Chiefc  ,  due  Conventi  di  Padri 
Carmelitani ,  (tondo  il  jwimo  fotto  nome  dì  S.  Maria  l'Annunziata,  e  l'al- 
tro del  Tera, ^-Ordine  di  San  Francefco  dì  prefente  rovinata,  un  Monafte- 
ro  di  Donne  di  S.  Maria  la  Vina,  ed  una  Chiefa  rurale  forco  la  cura  di  un 
Priore  Caffintfe .  E*  Òiocefi  di  Meffloa. 

Il  fervigk>  militfre  dovuto  dal  Principe  foo  Signore  notali  in  Ca- 
valli 12, 

Francesco  Rodo-  $  Camoli ,  ed  Angotta  primo  P.  titolo  concelfogli 
a  5.  Settembre  1663.  efecutoriato  a  8.  Marzo  1664.-  per  privilegia  del 
Sermo  Rè  FiHppo  JV.  Quelli  come  B.  di  Cerami  in  occafione  di  preftarfi 
oVBaroni  di  quello  Regno  il  fèrvìgio  militare ,  efèrcitò  la  carica  di  fecon- 
do Gom  addante  ,  preminenza  eh*  eifendo  Hata  concetta  da.  »  Rè  Aragoneù* 
a  Damiano  Kojfo  ,  oggi'gódefi  da  i  Baroni  di  Cerami  $  intitolandoli  Alfieri 
maggiori  del'Regno .  Sposò  egli  Atitl&ndra  Saatacolomba,  6glia  del  C.  d* 
Knello  ,  coniegnendo  da  efla  ...  Gior 

(«)  A/a/Ta  Sic,  inprojpctl.p.  2,  C.£.  /*207.  •  v 

(*)  R.Canc.  150J./ 
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Giovanni  Rotto  e&autacolomba»  che  s'inveiti  di  quello  Stato  a  d 1 25. 
Settembre  1675»  Contraile  due  matrirnonj  ;  fùron  le  prime  fue  nozze,  con 
Violante  Crapini,  e  nelle  feconde  fposò  Remigia  Scammacca,  figlia  di  Go< 
gl idmo  B.  della  Bruca  ;  da  cui  tratte  > 

Dimenici  Ruffo  e  Scammacca  »  come  per  la  inveftit.  che  quelli  prefij 
a  15.  Novembre  1689.  Legatofi  egli  con  vìncolo  conjugale  ad  Anna  Podi 
lizzi  e  Napoli ,  figlia  di  Francefco  Polrzzi ,  e  Maria  Napoli  1  fi  relè  ge« 
nitore  del  vivente   •  •-  : 

GiovanttiKoKa c  Polizzi,  invertito  a  7.  Novembre  1735.  Fiorifce-» 
oggi  P.  di  Cerami  ce.  fpofato  con  Olivia  Moncada  e  Tedefchi ,  figlia  di 
Gafpare  Moncada ,  e  Maria  Tedefchi ,  ■  '     •       '  f  r 

»  •  •  .  -  r  Ti 

T  O  R  R  Ei    ;  * 

FRancssco  della  Torre  ,  lagnanti ,  Siateli*  >  e  Platamone  B.  dcilc^ 
Pliche  èbbe conceffo  tal  titolo  dal  Serma  Rè  Filippo  IV.  con  fìfd 
privilegio  (pedico  a  19.  Agodo  1664.  efccut.  a  39.  Gennaja  1665^ 
Si  ammoglio  con,  Maria  Amato  e  Campocbiaro ,  figlia  di  Francefco 
Amato ,  e  di  Antonia  Campochiaro  e  Miraldo  >  fendo  di  loro  ja  chiara^ 
prole  l'inclito  •••.vii 
Orazio  della  Torce  ed  Amato  Cavaliere  di  Alcantara  *  Fu  Diputato 
di  quefto  Regno ,  Cordigliere  di  guerra  %  Configgere  Secreto  dello  Saro 
di  Milano ,  e  del  fu  premo,  e  reale  di  Crociata  .  Sottenne  innoltre  la  carica; 
di  Reggente  del  fupremo  Confcglio  d' Italia  neJlà  Corte  di  Madrid  »  e  li 
fplendidifllma  di  Prcfidente  Luogotenente  di  Maeftro  Giuftiziere  di  <pe»? 
ft©  Regno  .  Comprò  la  Terra  di  Tufa  per  contratto  celebrato  per  gli  attfc 
cHtNotafGiufeppe  Martino  Mofcau di  Palermo  a  !4.Diccmbre  1669.  (aP 
Ed  avendo  in  moglie  Lionora  Gervàfi ,  figlia  d' Innocenzo  9  ottenne  djuu 
quella  ■    '  f 

■•o  ^  Ale f andrò-  della  Torre  «  Gervafi ,  come  prova  la  ìaveQitura  regi-? 
ftrata  a  18.  Novembre  1689.  Fu  quelli  Capiuoo  d'Infanterìa.  Spignuola,i 
ed  eletto  Maeftro  Razionale  del  R.  Pauimonio  *  poiché  godeva  la  dignità 
di  Titolato y  ottenne  la  precedenza  lbpra  li  Maeliri  Razionali  Giureconr 
folti  »  coordinandoti  per  Lettera  Reale  (critta  a  so.  Ottobre  1689.  Fuk 
fpofo  a  MeWjiorra  Montapcrto  e  Denti ,  figlia  di  Pietro  Montapcrto  %  e^r 
di  Antonia  Denti  e  Vanni  ;  fortendo  da  sì  chiara  Coppia  , 
Orati*  della  Torre  e  Montapcrto ,  come  per  li  Aia  inveft.  Ipeditagli 
a  24.  Maggio  1704.  Arnmoglioflì  con  Dorotea  Scorna  e  Benso  9  figlia  di 
Giufeppe  Prefidente  di  giuftizia,  e  di  Onofria  Bcnzo  ed  Àlimena  Egli* 

«_  _ .  „ .  — .. .       ...  ......  ~~ —       .  — .  - .  è  og-.>  - 

Amico  Catan.  illvffr.  par.  4*  -Uh*  1  a.  /  1 82. 
\&)  Conto,  dolale  celebrato  per  gli  atti  di  Nat.  Emmanuele  Merito,  di  Po* 
termo  a  a.  Aprile- 1717* 
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4P  oggi  il  vivente  P.  della  Torre,  B.  di  Tufa  ec.  (a).  Gode  il  fuo  figlio  pri- 
mogeaico  Ale  (Sandro  della  Torre»  il  quale  avendo  diggìà  fpofata  nelle  pri- 
mo fue  nozze  Antonia  Gifmondi  e  Teixerade  Albornoz,  figlia  di  Pietro  B. 
di  Portafcrrata  »  pafsò  alla  morte  di  efla  nel  fecondo  fpofalizio  colla  pre- 
mute Brigida  Benzo  e  Landolina  ,  figlia  di  Giulio  Benzo  ,  e  di  Lionora— * 
jbandolina  de'Marchefì  deli 'Alimena. 

BELMONTINCX 

FEudo  nobile  ,  che  trovaG  nella  Valle  di  Noto ,  dipendente  da'mem- 
bri ,  e  pertinenze  della  Baronia  e  Stato  di  Aidone  ;  e  poflìedefi  di 
prefente  da  Luigi- Ruggieri  Ventimiglia  M.  di  Geraci ,  come  prova 
Tua  inveli.  fpeoUta  a  1$.  Marzo  1749* 
Ninfa  Grippa  eh*  effondo  vedova  di  Melchiorre  Corvino  ,  fu  la  pri- 
ma Conceflionaria  di  quello  titolo  per  privilegio  del  Senno  Rè  Filippo 
IV. ,  fpcd itole  adì  26.  Giugno  1664.  efecutor.  a  primo  A g olio  1 666.  > 
quindi  avendolo  efla  ottenuto  ne  fece  tolto  la  rinunzia  al  figlio 
*  Antonino  Corvino  e  Grippa  ,  da  cui  fi  prefe  la  inveli,  a  ióvSettem* 
bre  1666.  >  ma  dappoiché,  non  lalciò  quelli  di  fc  veruna  prole ,  gli  Cucco 
dette 

Mariano  Corvino  e  Grippa  fuo  fratello  ,  come  appare  per  la  Tua  in* 
ve  (H  torà  regi  (Irata  a  a.  Ottobre  1677.  Quelli  parimente  mori  (ènza  figli , 
onde  cadde  la  fùcceflìoae  in  favor  di 

'  Frante  fio  Ventimiglia  e  Corvino  fuo  nipote  ,  come  figlio  della  forel- 
!a Giovanna  Corvino  e  Grippa  ,  cosi  parlando  di  quelli  la  inveli,  conceffa 
a  dV  30.  Novembre  1 68 1.  Fu  egli  ammogliato  con  Girolama  Caterina  ài 
Giovanni  ed  Ardoino ,  figlia  di  Mario,  e  di  Anna  di  Giovanni  ed  Ardo** 
00 ,  ed  ufcì  loro  rampollo 

//  P,  M.  di  Geraci  Giovanni  Ventimiglia  e  di  Giovanni  ,  la  di  cui  io* 
veftit.  trovafi  notata  a  dì  39.  Febbrajo  1716.  Quelli  rinunziò  il  folo  tito- 
lo ,  concedendolo  durante  vita  a 

Domenico  Antonio  Ventimiglia  e  di  Giovanni  fuo  fratello  ,  che  nev 
prefe  V  inveii,  fotto  li  %.  Ottobre  172?*  Cefsò  di  vivere  in  Palermo  a  20» 
Gcnnajo  1746.,  avendo  fpofata  Francefca  Spinola  ,  figlia  di  Luigi ,P.  di 
Gran  Monte  :  quindi ^per  la  di  lui  morte  fu  data  V  inveli,  di  quello  Priaci* 
patoal  M.  di  Geraci  fuo  nipote  .0  ■ 

Luigi  Ruggieri  Ventimiglia,  fendo  che  adeflb  principalmente  ap« 
parteneva,  come  appare  per  fuo  privilegio  regiftrato  a  dì  13. Marzo  1749* 

.Non  . 


{*)  Tufa  Terra  Baronaie  nella  Valle -di  Demone  y/ua  insuft^fatefa  dalPA 
Ale f andrò  la  Torre  a  16.  Màggio  1676.  ,  pofSedcndpJì  oggi  da  Ertole 
Brami  forte  P.M  Scordio  mercè  delT  aggiudicazione  che  no  ottenne  da'. 
Tribunali  di  gi'uffizia,  inveffendofine  a  4.  Luglio  1744^  . 
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Non  andò  guari ,  che  quelli  dilponendo  del  prefente  titolo ,  rifolveue  rare 
di  cito  vendizione  a  {a) 

Giovanni  di  Settimo  e  di  Settimo ,  fratello  di  Ruggieri  Marchete  di 
Giarrataoa  ,  il  quale  pigliandone  V  inverti  tura  a  15.  Aprile  1752.,  fece-» 
cornmutarfelo  dal  Governo  nel  titolo  di  Principe  di  Cam  rnara  tini ,  co- 
me fi  rileva  per  lettere  del  Tribunale  del  Rcal  Patrimonio  date  a  20. 
Marzo  1752* 

.  La  Fani,  di  Settimo  è  . una  delle  nobiliflìme  di  quello  Regno .  Prende 
fua  origine  dalla  Città  di  Pila  ,  ed  ha  (bllenuto  in  Sicilia  le  cariche  iupre- 
me  di  ViceHfvfaeftro  Giuftiziere ,  di  Reggente  nella  Cancellarla  di  Arago- 
na ^dL  Cameriere  del  Rè  Alroafo  ,  di  Strategoto  di  Medina  ,  di  Pretore'  v 
e  Capitano  idi  Palermo  jjda'  Vicariar  generale  ,  di  Mae  Uro  Razionale ,  e  di 
altri  Uirz/ ,  de' quali  li  !fi molto  onorau  menzione  nel  Capitolo  primo  del 
Regno  del  Scrino  Rè  Caria  li*  . 

CAMPOREALE* 

?   •    .  .  \ 

:       :-    •  4'  •    !  .  t  li.  ■»  ..     .  .  1  /■  1  » 

PIetro  Beecadelii  di  Uolognae Grimaldi  M.  di  Altavilla. 
.  .i?<cr^/;/-dl.BQlogoa  ,  Faro,  che  godeva  il  Cartello  di  Becca* 
dellT ne*  con6ni  della  Città  di  Bologna  ,  ed  effendo  (lata  (labilità^ 
nella  Città  di  Pater  in* ,  aouoverafi  fra  le  più  cofpicue  antichiffime 
Eamiglie  di  detta  Metropoli»  dittioguendofi  infieme  fra  le  più  illuftri  feu- 
datarie di  quello  Regno.  L'arma  tua  gentilizia  s'inquarta  colle  armi  Reali 
dc'Rè  di  Sicilia  per  fingolar  privilegio ,  ed  i  Marchefi  della  Sambuca  Ca- 
pi del  Cafato  godono  in  feudo  di  v«ll**e  l'Abito  Gerofotimitano  per  fervi- 
gj. fatti  daTuoi  QredeccfTori  aJla  Religióne  di  Malta. 

Primo  P.  per  conceiTione  avutane  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo 
privilegio  dato  a  di  16.  Settembre  efecutor.  a  primo  Agofto  1 665. 

Sali  agli  onori  d>  Capitano  di  Palermo  nel  1656.  e  1668.  Acqui  Ito  ini—» 
Mpofa  Antonina-  Vcntimigiia  e  Bardi  Mailrantonio ,  riglia  Ercdera  di  Car- 
lo Ventimiglia  ,  e  di  Elilabctta  Bardi ,  confeguendo  da  eiTa  in  dote  Io  re- 
taggio nobili  Aimo  dello  Stato  yc  BAarcheiàto  della  Sambuca  »  acquietando 
tnficme  T  onore  di  quei  (ingoiare  privilegio  conceifo  dalla  Religione  Ge« 
rofolimitana  di  poter  portare  infeudum  con  i  Primogeniti  di  fua  difecnden- 
«•41  nobtWfima  Abite*l*-Ma*ta  ce»  tutte  quelle  prerogative  ,  che  godo- 
no i  Cavalieri  profelTi  di  detto  Ordine .  Da  quella  Coppia  fu  dato  al  mon« 
do  (*) 

Francejèo  di  Bologna  e  Veatimiglia >  così  collaudo  dalla  fua  invelìit. 

 ■_.   ^^^^^^  ^^^^^^    . 

(«)  Contratta  di  vendizione  col  privilegio  delle  Or  ade  di  Toledo ,  r  Afa- 
fueda  oppiate  per  gli  atti  di  Not.  Girolamo  Lionti  a  14.  Febbrajo  1752. 

(£)  Te/lam.  del  M.  Pietro  di  Bologna ,  regi/Irato  negli  atti  di  Not,  Giù- 
feppe  Calderone  di  Palermo  a  8.  Luglio  1671. 
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regiftrata  a  dì  30.  Dicembre  1671.  Quelli  non  pensò  ammogliarli  ,  per  la 
qual  co  fa  Tuo  fuccclTore  fi  refe 

Domenico  di  Bologna  e  Vencimiglia  Aio  fratello  ,  avvalorato  dalla—» 
jnvellit.  che  a  lui  sbrigoflì  il  giorno  di  20.  Settembre  1675.  Morì  coiìui 
nell'anno  1 682.  privo  ancora  di  prole ,  e  però  cadde  la  fuccefiionc  in  per- 
fona  del  terzo  fratello  ,  eh1  ebbe  nome         . .  > 

Giufeppe  di  Bologna  e  Ventimiglia  ,  ricavato  dalla  inveli,  regi  Arata 
a  5*  Aprile  168$.  Celebrarono  le  fue  nózze  con  Francelca  Reggio ,  figlia 
di  Stefano  P.  di  Jaci  ;  e  fu  di  loro  il  chiaro  germe  (0) 

Pietro  di  Bologna  ,  e  Reggio ,  Bardi,  Maftrantonio ,  e  Spadafora  oggi 
attuale  P.  di  Camporeale  ,  così  per  fua  invellit.  fyedita  a  dì  27.  Luglio 
1735.  >  e  porta  egli  i  titoli  di  M.  della  Sambuca,  e  di  Altavilla  ,  di  D.  di 
Adragno,  di  Signore  della  Terra  della  Milicia,  B.delli  Mezzigrani  cc.(^). 
E'  Cavaliere  Gerofolimitano  in  feudo ,  Gentiluomo  di  Camera  con  eferci- 
zio  di  S.  S.  R.  M.  Fu  Diputato  di  quello  Regno ,  ed  Ambafciadore  ftraor- 
dinario  desinato  dal  nofto  Sovrano  pretto  la  Corte  Imperiale  di  Vienna  . 
Solìicnc  di  prefente  la  eccelfa  dignità  di  effere  attuale  Conigliere  di  Sta- 
to ,  e  Prefidente  del  Confeglio  fupremo  della  Rcal  Giunta  di  Sicilia  tra* 
fcelto  fra  i  Baroni  Parlamentarj  di  quello  Regno  .  Gode  in  ifpofa  Marrana 
na  Gravina  e  Lucchefe ,  figlia  di  Ferdinando  P.  di  Patagonia  ,  e  Dama  dì 
Corte  della  Regnante  Amalia  N.  S.cb*  Dio  guardi .  Figlio  cflèndo  di  lo- 
ro primogenito  Giufeppe  di  Bologna  e  Gravina,  Gentiluomo  ili  Camera  di 
S.  M.  con  efercizio ,  Itretto  in  nodo  fpofalizio  con  Stefania  Montaperto  e 
B ranci  forte ,  figlia  di  Bernardo  P.  di  Raffadali .  ' 

LAMPEDUSA,, 

> 

ISoIa  che  giace  tra  la  Sicilia  e  l'Africa  ,  così  detta  da'  fuochi ,  che  per 
avvertire  li  Naviganti  ,  di  tenerli  lontani  da  i  fcogli ,  fi  accendevano 
in  tempo  di  notte  (òpra  alcune  Torri  :  Ex  quibus  veri  fintile  cfl  >  ut  ex 
.  photo  Alexandria  *  facon  praluxifie  Nauti ?j,  atque  inde  factum  Jnfw 
le  nomen ,  come  diffe  Bocharto  ;  ma  Vincenzo  Nobili  nel  Tefinafc.  c.  1. 
§.3.  afferifee  avere  fortito  il  nome  di  Lampedufa  per  li  baleni,  e  lampi,  che 

foven- 

(0)  Teffamcnto  del  P.  Giufeppe  pubblicato  per  .gli  atti  di  Notar  Dome- 
nico Sarei  di  Palermo  a  9. Ottobre  iTH^feguì  la  morte  delFitfcJTo  in 
falerno  a  3.  Ottobre  1 7$ 3»  >  *  giace  fepolto  nella  Chic  fa  de' Padri  OJTer- 
•2 ami  detta  la  Gamia . 

(J>)  A/czz/ay ani  fono  alcuni  dritti ,  che  fi  e  figgono  fopra  le  Tonnare  dell* 
A  rene  Ila ,  ed  altri  fopra  la  gabello  del  hi  fiotto ,  del  tannavo ,  e  f e  lume 
di  Mejfinaife  ne  inveì})  Giufeppe  di  Bologna  e  Ventimiglia  0  3.  Lu- 
glio 1682. 
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(òvente  fu  le  di  lei  alpeftri ,  ed  inacccflìbili  rupi  fiammeggiano  .  Ella  è 
lunga  Tei  miglia  dice  Plinio ,  e  ne  gira  dodici  fecondo  il  Fascilo  (a)  ;  fe-> 
ben  altri  la  fanno  di  gran  lunga  maggiore  .  Fu  occupata  da' Saraceni  l'an* 
no  # 1  3.  ,  che  ne  furon  tolto  cacciati  da  Gregorio  Capitano  de'  Greci  per 
Carlo  Magno  Imperadore,  il  quale  avendo  {pitto  perdita  di  fette  Navi  del- 
la fua  Armata  nel  primo  incontro  eh'  ebbe  co'  Barbari ,  riportò  de'medefr* 
mi  fegnalata  vittoria  nella  feconda  battaglia  ,  eflendofi  ancora  impadroni* 
to  di  quefl'  lfola  ;  per  che  fu  il  motivo  di  unaJettera  di  grazie  ,  che-» 
fece  Leone  Sommo  Pontefice  ali*  Irapcradore  Carlo  Magno  te  Ciò  mento* 
vaco  9  rapportata  dal  dotto  Canoni  co, di  Giovanni  già  Giudice  della  Mo- 
narchia nel  fuo  Codice  a  fog.  J 13.  Incorno  alle  fue  rive  nell'  anno  1551.fi 
ruppero  otto  Galee  deil^quindect^delllÀrmata  dell' Imperadore  Carlo  V.$ 
fopra  di  cui  era  Generale  MBriDctpe  Antonio  Dorrà ,  che  vi  perdette  più 
di  mille  perfone  (£)  .  PjreientememeilMiokt  è  deferta  ,  effóndo  dalla  parte 
dell'  Occidente  cinta  di  Tocche  al  té  di  fmifprajta  grandezza  ;  ma  diverta—» 
dalla  parte  dell'Oriente  perché,  baffo  e  fupina  vedefi  al  pari  del  mare  •  Re* 
Ciano  in  cfla  varie  anticaglie  di  abitazioni  rovinate ,  come  ancora  le  mura 
disfatte  di  un  Cartello  vctuAo  appellato  Torre  di  Orlando.,  in  una  fàccia* 
ta  dèi  quale  fii  offervata  in  carattere  Gotico ,  ma  con  idioma  Latino  ,  e-» 
Siciliano  corrotto  quatta .  breve  ;ifòrizione  :  BARTOLOMfiVS  DE 
M  ARS  ARA  D1QTV  MAN  CRASSV  ,  CAPITANI  VT,  «ME  FECI 
FARE ,  ANI  FRIMAI  LNDITION. 

Lodovico  Ariofto  fa  menzione  di  quefl*  Ifolà  allorché  finge  che  da 
qo\  il  Ré  Agramante  feveflc  mandato  a  disfidare  in  Africa  il  celebre  fuo 
Orlando  :  .  >  ; 

Che  t'abbia  da  trovar  con  nutner  pare  . 

Di  Cavalieri  armati  in  Lipadu/à}  \ 
Soggiugnaodo:         ».  . 

Vn\  /filetta  è  quella ,  che  dal  mare  \ 

Mede  fin* ,  che  Ja  cinge ,  è  circanfufa  : 
Il  Conte  di  VillarofataGiufeppe  Cunelli  noflro  Palermitano  ce  la-* 
de  feri  ve  nelle  fue  rime,'  noi  casto  quinto  della  Geografia  di  Sicilia  fog.  1 07. 
Closìcgli:  :  c 

*/  \  L'  altra  poi  Lampe  du fa  ,  al  di  etti  fuolo 

Deferto  altro  Barone  injigne  impera  : 

Lt p  ad u fa  era  pria  fiofiefo,  e  filo  ;  «  ;  , 

iVit/  fianco  Orientai  piana  »  0  men  fiera  ì  r  , 

Togli*  talor  di  Navi  a  qualche  fluolo 
La  fitte  un'acqua  %  ch'ha ,  ma  non  finterà  ; 
Nè  le  manca  ove  il  lido  al P  onde  giace 
Per  pochi  legni  qualche  fin  capace . 
Parte  IL  V  De- 


.00  ^azd.  Uh.  u  della  Storia  di  Sic.f.7. 

(ù)  Padre  Maggio  Vita  di  Fra  Alipia  di  S.  Giufippcf.  1-9. 
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Degni  di  gran  venerazione  è  la  Statua  di  Maria  Vergine ,  eh1  eden* 
do  molto  Amile  a  quella  venerata  nella  Città  di  Trapani ,  li  trova  in  una 
grotta  di  queft'  Mòla  architettata  dalla  natura  a  forma  di  Cappella ,  ono- 
randoli da'  Nocchieri ,  che  vi  arrivano ,  e  ancora  dagli  ftefli  Turchi ,  li 
quali  fogliono  lafciarvi  le  J Meofiàc  »  dandole  altresì  il  titolo  di  Vergine-» 
Madre  del  Media  >  eh1  efll  chiamano  Fiato  di  Dio .  Si  oùervano  ancora 
avanti  quella  Sacrata  Imagine  due  continuate  meraviglie ,  la  prima  delle 
quali  fi  è  f  che  alla  lampada  che  vi  ila  accefa  non  è  inai  mancato  1*  olio ,  c 
l'altra  ,  che  (e  alcuno  die'  paflaggicri  ardida  rubarle  cola  alcuna  ,  non  può 
mai  quindi  allontanarli  il  Naviglio  »  .finché  noa  fia  fatta  da  quelli  la  redi* 
tuzione  >  levandoti  perciò  tempefta  in  mare ,  o  limile  altro  infortunio  ac- 
cadendo •  Si  vuole  parimente ,  che  la  bclliffima  Statua  della  Madonna  di 
Trapani  9  che  fu  fcolpita  io  Cipro  Hanno  730.,  e  da  Gerufalemme  trasfc- 
rica  in  quella  Città  da  alcuni  Cavalieri  Templarj  Pifani ,  correndo  tem- 
pefta la  Nave  che  la  portava  ,  ù  làlvò  in  Lampedulà  .  Per  onde  il  D.  di 
Palma  fuo  Signore  volendo  confèrvare  la  rimembranza  di  quello  ratto  ap- 
prettò i  pòfteri  nel!'  anno  1653* ,  e  al  tempo  lieùo  avendo  ricevuto  una-» 
grazia  dalla  detta  miracolofa  Imagine ,  reco  dono  alla  Chic  fa  di  Trapani 
di  un  quadro  grande  di  argento ,  in  cui  fatta  figurare  la  Aia  Ifola  di  Lam- 
pedufa ,  le  fece  incidere  la  feguente  Ifòrizione  :  Satratiffima  buie  9  ff  peni 
Ceelefli  Mari*  Magna  Matrit  #  Virgìn'u  Simulacro,  Hi  ero  fi  Jy mi i  Navi 
clim  naufraga  divinità:  ad  Leanpeiufm  hfulam  appulfo  ;  pójl  baud  impari 
prodigio  ad  hoc  inviBijfima  Drbìs  Drepanitone  Delabrum  eveBo ,  D>  °Ju- 
li  ut  de  Thomafiis  &  Cara  Miles  San&i  Jacobi ,  J)ux  Pah***  #  ejaflem 
Lampedufc  Dominus  ;  cum  Uhm  variti  bifferiarum  laudibut ,  ae  Poeta* 
rum  figmentis  celebrem  ,  ab  Alpbonfo  Rege  Fami  lise  fua  tonte fiam^  ba- 
buerit ,  ut  fuum  ipfa  dominium  od  alterarli  Orbis  Plagam  protenderei  ;  eam 
tamen  Marne  vejlìgiis  clari$rem%  &  fe  tanto  favore  honoratiorem  ducesti  ; 
Jingularis  bujus  grati* ,  &  finiti  ob  dileftijftm*  conjugit  D.  Refali*  fa* 
luiem ,  ejufdcm  Virginis  dono  recuperatane  9  ex  vote  9  argenteam  bone  tabeh 
Um  pofuit  Anno  MDCLlll. 

11  Littorale  di  Lampedulà  comprende  più  Cale  »  cioè  Cala  Pctana  a 
fronte  di  Sirocco,  capace  folo  di  Galeotte,  e  Fuiìe  ,  non  già  di  Legni  mag» 
giori  :  Cada  del? Acqua  rimpetto  a  Lcheccio  9  detta  cosi ,  perchè  quivi  le 
Navi  fi  provvedono  di  acqua  quantunque  fbfic  cattiva  :  Cala  dì  Dragutt 
dove  fono  pozzi  aperti  da  quel  Coriale  ,  le  non  mentilce  la  rama  :  c  final- 
mente havvi  la  Cala  della  Madonna ,  venerata  in  una  grotta ,  come  di  fo- 
pra  fi  dilfe  (*) . 

11  Rè  Alfonfo  conceùe  quel*'  Ilbla  a  Giovanni  di  Caro  B.  di  Monte- 
chiaro  ,  e  fuo  Cameriero  con  pocefià  di  potervi  fabbricare  Terra  ,  accop- 
piandoli la  giuridizione  dell*  Impero  Baronale,.  Fu  portata  in  dote  da—» 
Francefca  di  Caro  e  Ccleftri ,  primogenita  figlia  di  Ferdinando  ultimo  Ba- 


(*)  Mafia p.  2.Jfole>e  Scagli  fi  443. 
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«aie  a  *  arto. di  Tornali:,  che. da  Capoa  pafsò  in  Sicilia  col  Viceré  Mar* 
oo 'Antonio  Colonna  ,  e  fu  Capitan  d'Armi  nella  Licata  nel  1585.»  rifpoa»' 
dendo  tal '  U tizio  in  que'  tempi  al  grada  di  Vicario  generale  di  oggi  di- 
Elio  fa  padre  di  Ferdinando  Tornali  e  Caro ,.  il  quale  ipofata  avendo  1  fa- 
bella  la  Rcttia  e  ]urato  +  procreò  G 1  ulto  primo  P.  come  fiegue  (0)  •  , 

Giulio  di  Tomafi  ,  Garo>,  e.ia.R»eàia  D.  di  Palma*  j  b.  ,u  e  i 
,  ó!.  Tomafi  Fam.  originala,  dalla  Qifctà  jli  Capoa ..-  Si  rende  molto  jcofpi- 
cua  in  quello  Regno  peri lil  Vauallaggttìbfe  gode ,  eidignità  ;  na.rnolto  più, 
fiiftiaguefi^cjr  iji  nome  cWarlffirno.dd.fttt)  CndiasiUsGiu/eppe  Tomafi  Cte; 
«co  Regolare  Teatino*  e, &  Maria*  Grotififta  Monaca  di  S..  Benedetta,; 
figli  del  tcilè  cennato  primo  P.  Giulio  ych'.eflendoefli  oggi  col  titolo  41 
Venerabili ,  faranno  adorati quanto  prtaia  fopraoV  facri  Altari  ,  mercè,  le 
opere  di  virtù  fante  ch'cfejecùaiqno \  ^rovandofi  regiltrace  le  loro  gettai. 
ne'proccflTi  di  Beatificazione  >  ch'jè  ftaw.prornofla  dall' uni verfàlc  di  quer 
ito!  Regno ,  «  che  follecita  con  nuove  fuppliche  il  Parlamento  *r  ,  7 
1.  .  Primo  P.  ottenne  H  titolo  dal  Senno  Rè  Carlo  li.  a  1  g.Agofto  1667; 
efecut.  a  a 8.  Ottobre  dei  detto  anno  .  Fu  egli  Cavaliere  di  S.  Giacomo  >4 
morì  nella  fua  Terra  di  Palma  di  anni  54.  a  2 1 .  Aprile  1 669.  ,  fepolto.  nel- 
la Chiefa  del  celebre  Monaftero ,  ch'egli  (ledo  avea  iftituito  3  e  che  poi  fu 
ramificato  dalla  fopra  lodata  Suor  Maria  Crocififla  ■  Mentre  vi  (Te  celebrò 
le  Tue  nozze  con  Rofalia  Traina  e  Drago  ,  figlia  di  Antonino  Traina  ,  eh' 
era  fratello  di  Monfignor  Francefco  Traina  Vefcovo  di  Girgentt ,  e  con.* 
quello  matrimonio  fece  entrare  nella  fua  Cala  lo  Stato  della  Torretta ,  eh* 
tra  della  Fam.  Traina  ;  procreando  con  la  detta  fua  conforte 

Ferdinando  Tomafi ,  Caro  ,  e  Traina  ,  che  di  queft'  Ifola  pigliò  V  in- 
vcftit.  a  dì  14.  Novembre  1669.  come  rinunziatario  di  Giufeppe  fuo  mag- 
gior frateilo-riLquale-abbracciando  la  Rciigione-dciPP.  Teatini  ^odul- 
fc  frutti  sì  degni  di  virtù,,  e  .di  dottrina  ,  che  meritamente  fu  da  Clemente 
XI.  Pontefice  Maffimo  aferitto  nel.  facto  Collegio  de'  Porporati  V  anno 
17 12.  a  1 8.  Maggio .  Querti  fu  Cavaliere  di  Alcantara  ,  ed  ammoglio!]! 
con  Melchiorra  Nafelli  e  Carriglio  ,  figlia  di  Luigi  primo  P.  di  Aragona* 
Morì  in  Palma  di  anni  a  1.  a  5.  Maggio.  1672. ,  e  fu  fepol co  nella  Chiefa-» 
dell'anzidetto  fuo  Monaftero.  Nacque  da  quelli  genitori 

Giulio  di  Tomafi  ,  Caro,  e  Nafelli ,  come  prova  fua  inveli,  regi  (Ira- 
ta a  24.  Aprile  1673.  Quelli  mancò  di  vita  parimente  giovine  in  Palermo 
a'  1 7.  Maggio.  169  8. ,  lalciando  unico  figlio  che  gli  partorì  Anna  Maria-* 
Nafelli  fua  conforte  ,  figlia  di  Balda  (fare  P.  di.  Aragona  .  Quelli  fu  ap- 
punto ,  .  V     v      ,  , 

Ferdinando  Maria  Tomafi ,  Caro ,  Traina ,  e  Nafelli  P.  attuale,  dì 
Lampedufà ,  come  prova  fua  inveì  ti  tura  a  30.  Aprile  1699.  E'  (lato  egli 
Capitano  di  Palermo  nel  1720.  e  17.21. ,.  e  Pretore  tre  volte  nel  I73p«  a 

Farteli  Va.  ■  1747.» 

 ^ —   ■  ■  >■ 

(a)  Mongit*  BibU  Sic,  tam* primo  fi  416.  «  . 
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1747*» c  1 748,  Ottenne  la  Grandezza  di  Spagaa  oel  1 724.  (*),  e  fu  Gen* 
«lupino  di  Camera  dei I'  Imperador  Carlo  Vi.  (£)  .  E*  flato  più  voltt  Di» 
potalo  del  Regno  ,  od  eie  ito  Vicario  generale  pc'l  contagio  di  Mefite*-* 
«•l'i  743-  9  come  ancora; nell'anno  1753.  per  fare  là  vifua  delli  Carrica- 
tori  di  quefto  Regno  .  Tiene  l' Ordine  Gerofolimitino  ed  è  D.  di  Pal- 
mi ,  B.  del  Cartello  di  Montechiaro  ,  de'  Grani ,  e  Falcòneri  ,  Signore^ 
della  Terra  della  Torretta  (<) ,  e  detti  Feudi  di  Colobrina ,  S.  Niccolò  f 
e  Zar  cati  ^Signore  ,  e  Padrone  dèlie ^egrezié/della- Cittì  di  Giigenti  (^), 
e  Licatt<#) ,  Prefiden«4ella  Redenzione  de^  Cattivi  m  queftpKeg*acc. 
Sposò  egli  in  prime  nozze  Rofalia  Valguarner*  e  Braactfbrte1,  figlia  di 
G iufeppe  P.  di  Nifcemi  ;  per  la  morte  della  quale  fi  rtrinfc  la  feconda  vol- 
ta in  maritaggio  eolla  vivente  Giovanna  Valguarncra  e  la  Gnu ,  figlia»* 
di  Vitale  P.  di  Nifcemi .  Il  fuo  figlio  primogenito  natogli  dalla  prima 
Valguarncra  chiamafi  il  Duca  di  Palma  Giufeppe  Mari*  Tornali ,  Caro ,  e 
Valguarnera ,  il  quale  (posò  Antonia  Roano  e  Pollalìra  ;  ed  è  foto  Amba- 
feiadòre  del  Senato  Eccellentiflìmo  di  Palermo  al  Regnante  Carlo  III.  per 
efeguire  V  unito  fedivo  per  la  nàfcica  del  Principe  Reale  Filippo  nel 

i747<</)« 

r.'  :  •.    'j    .  -v'  :.;  •  •  .   •     ■         '  ;.  . 

:  .  '       '  .  u  ii«  .«*  ■     .'  '  ••  .  '.'  ii..-';* 

.  -(        .  '         '     .  '  »/  f%  »*•■'§•(  •       •  . 

<«  .  .  . .      ■.  ' 1  r.  ■  .il  '  i       »  •  .  *   .  • 


St-RO» 

•   .    ■.  '   ..  ;  •  .   

(*)  Grandezza  dt  Spagna  per  muffi**  delV Imperador  Carlo  VL  **.Lth 

gito  1724.  t faut.  in  Giugno  1725. 
(*)  Lettera  Imperiale  iota  in  Vienna  a  26.  Agofto  17^2. 
\i)  Torretta  Terrai  Fondo  del  Falconeriifu  ocquiflata  da  Arrigo  Trai* 

•  **,  come  prova  fuo  inveft.  a  29.  Agofto  1636.,  indi  fi  ne  inveft)  Gito» 
Ho  Tomafi  a  %*  Agofto  i675»>  té  oggi  il  f*  Ferdinando  ita  aggregai* 
al  fuo  Territorio  li  Feudi  di  Monte  cuccio  ,  Bellampo ,  e  Billiemi,  con», 

i  affigli  dall' Arche/covo  di  Palermo. 

(/)  Segrez,  diGirgenti  rejlarono  alla  Ca/a  Tomafi  dipendenti  dal  domìni* 
della  detta  Città  allor  che  quella  fu  venduta  a  Frane  e  fio  Traina  9  eie  fk 
Agrigenti  fipifeopus  &  Dominus  per  il  prezzo  di  feudi  40.  mila  per  con- 
tratto nelF  Vfizio  di  Luogotenente  di  Protonotajo  a  1 2.  Dicembre  164S. 

{e  )  Secrcz.  di  Licata  dipendono  dal  rifatto  della  detta  Città  dopo  cbc~» 

t  queffa  fu  ancora  venduta  a  Monfign.  Traina  per  il  prezzo  di  feudi  50. 
mila  per  contratto  nel  Luogotenente  di  Protonotajo  a  1 2.  Ottobre  1 648. 

Xf)  Giufeppe  Tomafi  lodato  nella  narrazioni  dello  foHo  Reati  di  Napoli  9 
fiampate  in  foglio  nel  1749» 
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TryoQsàfcU  Ribadcneyra  prima  Principetta  >  titola  cooceflole  dal 
|-C  Sermo  Rè  Carlo  11.  eoa  iuo  privilegio  fpedita  a,dl  27.  Gennajo 
XX-  1**0*  efecut.  a*6.Febbraja  167*.  Si  maritò  eoa  Gft«/r*  C<y&r* 
-:i ,  ..; .i ^  .^//^/,dicioyeftiflì4ol  tùola*cft;t4;  Genoa jo  1672.  Fu  co* 
fin»  Diputato  di  quello  Regno,  e  ottenne  in  figlio  * 

Framefco  Molinelli  e  Ribadeneyra ,  ficcome  baffi  dalla  inveli.  c,ho 
quedi  prefe  a  20.  Gennajo  1692.  Fu  egli  Dipucato  del  Regno;  e  conrracn- 
do  nelle  tavole  Poe  nuziali  con  ^nna  la-Toriic  f  figlia  del^P.  la  Torre  ,  ffc 
acquiftodeljriveno?  i  ..  £  .  ;  3 

Giulio  Ce/are  Molinelli  e  la  Torre  P.  attuale  di  S.  Rofalia ,  cosi  co* 
(laudo  dalla  fua  invertir,  prora  a  di  9.  Dicèmbre  1725*  InVeftiflì  altrtsW^ 
titolo  dt  .D.  di  Villaroia  a  29.  Febbrajo  171&  pt'i  diritto  di  fua  mogJjC-» 
Maria  Zati  e  Denti  %  figlia  di  Giulio  M.  di  S.  Maria  del  Rifefi ,  riceven- 
do da  eùa  in  dote  i  Feudi  ancora  di  Coadoverno  (a)  •  Gode  in  figlio  pri- 
mogenito Salvatore  Frova/co  Molinelli  e  Zati  ,  che  le  fue  nozze  ha  ce- 
lebrate con  Concetta  Reggio  e  Reggio,  figlia  di  Andrea  P.  della  Car 
iena.  :  , 

F  O  R  E  S  T  Ai 

FEudo  nobile  nella  Valledi  Demone;  e  trovali ad  Territorio  della-» 
Città  diS.  Lucia.  Apparteneva  aulicamente  a  Nùoleu*  Gatto  sai 
1464.,  alla  quale  fucccdctte  Antonino  Corno ,  indi  Filippo  ,  e  po- 
fcia  Antonino  il  Giuntare,  come  faffi  chiaro  dalla  invertir,  impedita- 
gli a  di  i9*Maggio  1629.  Dàqociìi  germogliò  Placido  già  rdb  genitore*? 
di  Alfonfina  Gotho  e  le  Calze,  che  reftando  eredera  di  quello  Feudo,  uniflì 
io  maritaggio  con  Antonino  Ruffo  e  Spada/oro  P.  della  Scaletta  ,  come  ri- 
levali dalla  inveitene  (la  regimata  a  15. Settembre  1657» 

Placido  Ruffo  e  Gotho  P.  della  Scaletta  primo  P.  per  conce(Oone~» 
avutane  dal  Sermo  Rè  Carlo  II.  foferitta  a  dì  32.  Agofto  1670.  efecut»  a 
IO.  Ottobre  del  fuddetto  anno  .  Mori  in  Medina  nel  1710%,  ed  effendofi 
già  accompagnato  in  ifpofo  con  Vincenza  la  Rocca ,  figlia  di  Giovanni  P. 
di  Alcontres  ,  vide  partorito  al  mondo 

Antonio  Ruffo  e  la  Rocca ,  la  invertir,  del  quale  forti  a  28.  Giugno 

1710. 


Condoverno  Feudi  e  Baronia ,  trovo  di  quefti  le  inveflit*  prefe  da  Fra** 
co/co  loFofi  9  16» Settembre  1666.  yda Leonardo  a  5.  Novembre  1 667? 
e  dal  P*  Giulio  Ce/are  Molinelli  0  dì  29.  Febkrajo  1716. 
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1 7  IO.  (*)  •      quelli  Gentiluomo  di  Camera  del  Rè 
del  Regnante  C*rIo  III.  N.  S.  ic  conobb^  i» figlio  > 

Cologe*  Ruffo*  (^fonn*,coBfci)eAla  fua  mieli.  a,30.#Settembr<L-» 
173  7-  EbDC  v  oaorc  par»mcole  di  effcrc  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  R. 
U.  9  t  fini  iiuoi#orm  fenzaeredt  :  quindi  bifognò  fuccedere  ,  come  ^rr 

fuo  teftamento >,  la  di  Iiv  f«&H*    'ìouli-  ^ 

.  Antoni*  Ruffo  e  Colini ,  che-*»aritaraG<:on  Antonio  Ruffo  e  Mqo- 
ddtiD.  Rijffa^iigliè^DvGiòvaom  Ruffo  ,*4L  Anna  di  Móocada  , 
fplende  attuale  Principefla^lla  Fonila ,  ricavaadofì  dalla  fui  n 
regiftraua^WGSugna  11745.  « -  • 


4  . 


MONTE  LE  O  N  E* 


S imone  Bellacera  e  Giglio  M.  di  S.  Ninfa  primo  P.  ch'ebbe  cai  titolo 
dal  Sermo  Rè  Carlo  II.  con  Tuo  privilegio  fpeditogli  a-  r6.  Maggio 
1 67 1 .  efecùr.  a  20*  Luglio .  in  detto  anno  •  Fu  Capitano  di  Palermo 
'  nel  1670.  Compi  le  Tue  nozze  Con  Giufeppa  la  Grua  è  Crififi,  figlia 
di  Cefare  P.  di  Camini ,  rimafta  vedova  di  Pietro  di  Napoli  primo  D.  di 
Biflana  ;  e.  terminò  Aia  vita  aon  latitando  di  Se  prole  iveruna .  Così  morto 
lui ,  fuccedette  ne'fuoi  Feudi 

Pietro  Bellacera ,  Giardina ,  e  Giglio  Tuo  fratello ,  riconofeiuto  dall' 
inveii,  concedagli  a  16.  Gjranajo  i6ft|.  Contraflè^U©  tavole  nuziali  eoa 
Stefania  del  Boijp  e  4i  Bologna  ^figlia  di  Vincenzo*,  di  Belvedere,  quale 
lo  accrebbe  del  figlio 

Qiufeppe  Bellacera  ,  Giardina ,  e  del  Bofco ,  come  appare  per  lattiti 
inveli :  regiflrata  a  2.  Marzo  1689.  Morì  coftui  nel  vérde  de'  fuoi  giorni 
fcnza  Jafcxar  fuccelTione  quindi  fu  luogo  di  divenire  crederà 

Elionor*  Bellacera  «  del  Bofco  fua  forella  ,  che  accompagnata  in  i/po- 
fa  con  Federigo  di  Napoli  e.  la  Gruo  P.  di  Refuttano ,  diede  alla  luce  del 
giorno  l'attuale  Pietro  di  Napoli  e  Bellacera  vivente  P.  di  Monteleont^  , 
come  perla  fua  inveita,  notata  ad^  ?•  Giugno  1704*  E*  P.  di  Refuttano , 
Grande  di  Spagna  ce. 


UCRIÀ.- 


(«)  Teflon,  di  Placido  Rufo ,  pubblicato  per  gli  mi  di  Notar  Diego  le 
Chiavi  di  McJJìna  a  dì  2.  Maggio  1710.  - 
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U  CRI  A* 

T Erra  Baronale  col  mero  e  mifto  Impero  t  e  giace  nella  Valle  dì  De» 
mone .  ,  Pofledevafi  anticamente  da  Giovanni  Ventimiglia  Barone 
di  Sperlinga ,  il  quale  eoa  luo  te/lamento  afiegnoMa  ad  Agata  fé- 
raUo  i&i  fpoft  in  foddisraxionc  de'  fuoi  crediti  dotali .  Queft* 
Agata  pofcit  la  concede  a.  Gabriele  Abbati  Tuo  fratello  »  come  appare  pcf 
documento  di  pubblica  donazione  ,  iìipulata  da  Notar  Niccolò  Salamoi* 
di  Nicofia  adì  $o.  Settembre  i4J4>  notandoli  lo  fletto  ne  IT  invefe  reale, 
che  trovali  conceda  per  privilegio  del  Rè  Alfonfo ,  dato  in  Catania  a  <ft 
2$.  Febbrajo  14*4.  Tro*©  poi  tramandato  quello  Stato  per  avole  matri- 
moniali allaJàm.  Marquett »  ricevendola  quella  in  dote  dalla  figli*  unica, 
che  rimafe  crederà  di  Gabriele  Giani  ore  •  e  quelli  figlio  di  Antonio  .pei* 
mogenito  ilei  primo  ncqui  (latore  Gabriele  mentovato  di  (òpra.  Viene  abi- 
tata da  980.  Anime ,  che  poffcdona4i4»  CaCe .  Bvvi  la  maggior  Chicle 
intefa  lotto  il  titolo  di  S.  Pietro.  Vi  fi  comprendono  ancora  dieci  Chicle  # 
due  Conventi  di  PP.  Domenicani ,  e  di  Conventuali  di  S.  Francefco  ,  ed 
un  Monaftero  di  Donne  della  regole  di  S.Bcnedetto.  E'  Diocefi  di  Medina» 
Il  (ervigio  militare  dovuto  (òpra  quello  Stato  notali  in:  Cavalli  tre  « 
Francesco  Pagano  e  Marquett  B.  di  Ucria  »  come  ravvilàlì  per  la*> 
aua  «nveftit.  fpedita  a  di  »5-  Settembre  jóìo.  primo  P.  che  ottenne  tal  tir 
colo  dal  Senno  Ré*  Carlo  IL  con  fuo  rea!  privilegio  foCctitto  t  9 1 .  Agodo 
,1671.  elècut.  a  15.  Gcnnajo  1678»  Da  collui  derivò  figlio 

Antonino  Filiberto  Pagano  e  Bilicato ,  la  di  cui  invclìit.  cadde  nel 
giorno  de'  9.  Novembre  1673.  Mancò  di  vita  *  27.  Dicembre  1730.  (fl) 
dopo  di  aver  fpofata  Lauria  Lombaido  -  Cosi  morto  lui  fuccedette  ne Tuoi 
Feudi  col  titolo  di  crederà 

Flavi*  Pagano  e  Lombardo  Aia  figlia 9. che  ne  prefe  la  inveOir.  •  15* 
Marzo  1739.  Maritofli  coOei  con  Vincenzo  di  Giovanni  9  Napoli  D.di 
Saponara ,  e  P.  del  S.  K.  Impero ,  e  di  Caflelbianco  ce.  ;  e  diede  al  mondo 
Vittoria  di  Giovanni  e  Pagano  »  fpofata  con  Domenico  Agliata  P«  di 
y illafranca  ,  Cavaliere  di  San  Gennaro  ce* 
- 

e> 

SCIAr 


(*)  Tcftam.  dtl  P.  Antonino  Pagano  appare  Riputato  per  gli  otti  di  Not. 
Valeria  de  Elia  di  Tartarici  a  24.  Maggia- 1721 ,9  pubblicando/*  nella 
Terra  di  Vcria  da  Nat  Mie:  Mattila  Dcftri  di  Tartorici  adì  io.  di- 
cembre 172/1. 
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SCIA  R  Aa 

T Erra  Baronale  colmerò  e  mirto  Impero  ,  e  vede  fi  nella  Valle  di 
Mar  ara  .  L' ebbe  in  dote  Piar*  Notar  bar  toh  e  Cotenna  da  Lio* 
nota  Cipolla  e  Gri/eo  Tua  fpdfa  unitamente  colla  Baronia  di  Car- 
•caci .  Quefto  Staio  venne  formato  con  que'  FeueÉryche  alienò  il 
M.  di  Marineo  Vincenzo  Pilo  e  Calvello  ,  difinembrandoU  dalla  groOa-> 
foa  Baronia  di  Brocato .  Con  tanfi  le  lue  Anime  3  b  2. ,  e  95.  i  Tuoi  Fuochi. 
Abbraccia  foltanto  tre  Chiefe  comprefa  in  effe  la  Parrocchiale ,  E*  Dioccfi 
di  Palermo.  <■  /'   »  •       •  .  >:"*j  ivj  najy.:  ai 

Filippo  Notarbartolo  e  Cipolla  B.  di  Careaci \  e  della  Sciara. 
•  -  Notar  bando  Fami  che  fiorì  in  Pnlizzi ,  ed  oggi  vedefi  trapiantata  in 
Palermo  ,  adorna  di  feudi-,  titoli ,  e  dignità  .  (  ~>  \U  sàV 
Primo  P.  per  conceflìone  avutane  dal  Sermo  Rè  Cariò  II.  con  fno 
privilegio  ottenuto  a  dì  1 3. Novembre  1671*  efecur.a  lóJRebbrajo  1679* 
Acqui  llò  egli  la  Baronia  del  li  Siccbiccbi  per  avertela  aggiudicato  da  potè» 
re  degli  eredi  di  Giufèppe  Notarbartolo,  prendendone  di  quatta  la  inveli* 
a  ia.  Maggio  1682.  (a)  .  Fu  due  volte  Di pu tato  del  Regna ,  e  ftringen- 
don  in  ifpofa con  Anna  SandovaJ,  Paceco ,  e  Fi  1  ingerì  ,  figlia  di  Giovanni 
P.  di  Caftelreale ,  ne  ottenne  in  tìglio  1  ->       •  -j  •  •  *    \;  oc  ?  :  v  *.  •  j 

Gafparc  Notarbartolo  e  Sandoval  ,  come  trovo  notato  nella  fu  a  in* 
veft.  regi  (irata  a  primo  Luglio  1 705-  Si  ammogliò  quarti  la  prima  volta—» 
con  Francefca  Grimaldi ,  figlia. di  Giò:  Maria  de*  Signori  Grimaldoni  di 
Genova  ;  morta  la  quale  pafsò  alle  feconde  nozze  in  Giro  lama  Sarzana,  fi- 
glia del  B.  della  Ramata  ,  confcguendo  dalla  prima  fua  contorte  : 
iwù.  Filippo  Notarbartolo  e  Grimaldi  f  la  di  coi  invefo  cadde  nel  giorno 
de' 28.  Fcbbrajo  1728.  Egli  è  oggi  il  vivente  P.  della  Sciara  ec.  amma» 
glia  to  con  Odo  la  Pilo  e  Denti ,  figlia  d' Ignazio  M.  di  Marineo . 

ii-..  »•'  \0\  \\k  «  .  »  vv  \  t<*.  '<  >'  v .  j»  t!i  »**^«  "'.Ni 

•.:    tj  Ir         a  i  /-  ■  ■•»;...•     ì'.:.*J  ib  ? ,       n  i  >s  .   Vi  .(ì  :  ,  .  .  /r3 
ili  Zi  t/.^v^N  «\v-v-...  A  .  .  i«        :  .L> .  :  .  . 

.SJWlìW^J  JJtz:.' 

VIL- 


^)  Sicchiechi ,  amico  baronia  della  Fam.  Notarbartolo  ,  e/Tendone  flato 
primo  Barone  Fr ance/co  Notarbartolo  >  figlio  dì  Vincenzo  Jf.  di  Villa* 
nova .  Trovo  poi ,  eòe  per  Jentenza  pervenne  in  potere  di  Giovanni  No- 
iar battolo  ^ebe  fe  ne  inveiti  a  24.  Ottobre  1667.  Non  andò  guari  ebe  la 
me  de  fimo  fu  nacqui  flato  da  Mariano' Notarbartolo  a  -Marzo  1691. 
merce  di  una  tran/aziono  che  quefli  fece  col  P.  della \  Sciara ,  celebrata  per 

*  -gli  atti  di  Not.Scipione  Furcori  di  Palermo  a  2$.Nevemb.  i6Sy. ,  come  di 
-  pre finto  appare  inveffito  di  quefti  Feudi  Giovanni  Notarbartolo  a  dì 
14.  Novembre  1726.  j  \ 
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VILLADORATAx 

\    ,  -•.  ,.,»«>-.  .   ■  r  •  ..... 

ANtomiko  Caprini  e  Sabia  primo  P.  eh'  ebbe  tal  titolo  dal  Sermo 
Rè  Carlo  IL  con  fuo  privilegio  concedo  a  dì  $o.Dicembre  167  r. 
cfteutor.  a  3 1.  Marzo  1671*  Acquiftò  in  moglie  Armenia  Caprini 
e  Jaci,  la  quale  fuccedendo  al  marito  ,  pigliò  di  quefto  Principato 
la  inveftitura  a  3.  Genoajo  1 703. ,  facendone  nello  fteffo  tempo  vcadiiio^ 
ne  ad  (^a)  <  .-.i 

Antonio  Scacella  e  Ma  drilli  M.  di  Spaccaforno ,  come  rilevali  dalla 
inveftit.  regiftrata  a  di  34.  Dicembre  1 703.  Trovo  poi  ,  che  lo  fleflo  tito- 
lo fu  couceffo  hi  vita  dall'anzidetto  di  Statel la  a  finanza  Ventimiglia  ed 
Afflitto  fratello  del  P.  di  Belmonte  ;  dopo  la  di  cui  morte  ne.  appare  invc- 
ftito       ..  ..  \  >i 

Arrivo  Statella  e  Maftrilli  fratello  di  Antonio  tcftè  mentovato,  mer» 
cè  la  donazione  che  gli  fece  il  M.  di  Spaccaforno  fuo  nipote ,  come  halli 
chiaro  dall'inveft.  che  quelli  preiè  a  di  sg.Geanajo  1 740.  Egli  è  il  viven- 
te P.  di  Villadorata ,  oggi  commutato  tal  titolo  nel  Feudo  di  Mongellino 
antico  retaggio  della  foa  Cala  Statella  ,  raccordato  da  Plinio  nel  terzo  li- 
bro, dove  anticamente  vi  fu  un  Cartello  aitai  forte,  eh*  efTendofi  man- 
tenuto fino  all'  anno  1693.  *  fu  atterrato  dalle  feofle  del  trerrìuoto  lègui- 
to  in  detto  anno  .  Giudicano  alcuni  Autori ,  e  con  elfi  il-FazéJlo  elfere  il 
detto  Cartello  originato  dalla  Città  di  Magclla  ,  e  non  mancano  degli 
Eruditi ,  che  fpiegano  la  etimologia  di  AfugcUino  ,  quali  voleflè  dire-» 
Mcns  Qelonum%  ricevendo  la  fua  dinominazione  da'  vicini  Geloni  medi- 
terranei ,  che  oggi  fono  li  Cittadini  di  Calatagirone  Qr)  .  Vedcfi  quello 
Signore  infignito  dell'  Ordine  Gcrofòlimitano  ,  e  vive  ammogliato  con-» 
Maria  Gaetani  e  Cartello  ,  figlia  di  Fabrizio  Gaerani ,  e  di  Franccfca  Ca- 
melli .  E'  flato  Regio  Configlicre  del  Commercio . 

■  '  •  *  ■ 

FIUMESALATOa 

FEudo  o  membro  del  Marchefato  ,  e  Stato  di  S.  Cataldo  ,  che  chi*- 
mafi  di  Fiumefalato ,  perchè  viene  bagnato  dalle  acque  di  quel  fìdj^ 
me  ,  che  nafeendo  da'  monti  Nebrodi  oggi  di  Madonia ,  pafTa'per 
cave  >  e  miniere. di  fale  >  e  dividendo  la  Sicilia  in  due  parti  Orien- 
tale nelle  Valli  di  Demone  ,  e  di  Noto ,  ed  Occidentale  in  quella  di  Ma» 
zara  ,  porta  le  fue  acque  falate  fino  al  mare  preffo  le  mura  della  Città 
Parte  IL  X  dell* 

(*)  Vcndizknc  celebrata  per  gli  atti  di  Not.  Già:  BattiB*£ortarù  di  Bar 

/ermo  a  ti.  Dicembre  1 703 . 
(b)  Mafia  Sic,  in  projpett.  fi.  2.  C.  E.  /.  246. 
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dell'Alleata  ( d)  .  Quello  fiume  anticamente  li  chiamava  Imcra  ,  e  di  e(To 
così  fcriffe  Vibio ,  appoggiato  fo\l*  fcde-ài  Steficoro  ;  H'imera  oppiJo  Tau- 
r emeni tonorumi^  dove*  dire  Tbtrmt  dittato  )  JeditJiìmei  Himcrc  hoc  {lu- 
men in  duos  feindi  porta ,  oit  Steficbcrus ,  #»0/#  /»  «wr*  Tyrrbenum ,  0/- 
teram  In  Libycum  decurrere*  Vitruvio  parimente  fcrive  il  medefimo: 
mero  flmen  eft  in  Sititi* ,  yW  «  /àiwr  r*«  $0  progreput  ,  dhiditur in 
duas  parici  ,  ptf<r  /ar/  profluit  contro  Aìtnom ,  ?W  /!er  terra  dukenu* 
fuccum  percurrit9  cfl  infinita  dui  tedine  1  altera  pan  9quée  per  eom  terram 
ourrit ,  undt  fai  foditur,  folfkm  babet  faporemi  onde  a  itoeta  Silio  ha- 
lieo  deferivendoci  il  corfo  di  quello  fiume  cantò  così  lib.  14. 
«   £t>ua  mergitur Hi  mero  ponto 

Azelio ,  tiam  dividuos  fe  fiindit  in  orat  ; 

Net  minut  occafuì  petit  incita  y  quam  petit  or  tur 

Ncbrodcj  nutrii  gemini  dhortis fintisi  .         \.  v.  . 
Col  detto  Silio  cantò  Fazio  degli  Uberti  nel  lib.  3.  del  Dittam.  chiamali» 
do  erroneamente  il  fiume  Imera  col  nome  d'  H imeneo. 

Del  fiume  dico  9  Himeneo -ne  buffo ,       I;.    ij  : 

Cb  ì  amero ì  e  correndo  o  Tramontana, 

E'  dolce ,  quando  c'I  Mezzogiorno  zuffa. 
Ecco  final  mente  :ciò  che  ne  fende  nelle  lue  rime  "il  Cosce  Cartelli ,  Geo* 
grafìa  di  Sicilia  canto  quinto  danza  ta&.£  170.     1  1 

Nello  He  fio  Affrtcan  pelago  ver/a  .  . 

L'onde  il  gran  fiume  Imera,  e  quinci  ietto 

V  Auffral^  the  do  più  d*  ano ,  e  ben  diver/ò 

Scaturigine  tira. un  lungo  letto:  ! 

Paria  fin  de*  Nebroidi  acquo  difperfa , 

E -dal  Monte  Artefino  ba  in  fe  rillretto .  •   >  . 

frefio  Alitata  ba  foce  :  //  30^0  il  chiama 

Solfo  ,  ma  hnera  Auftral  V  antica  fama . 
Quello  Feudo  intanto. che  dicefi  di  Fiumefalaco  trovili  nella  Valle-» 
di  Noto  fotto  li  Territorj  di  Caltanifletta  ,  e  di  Pietrapcrzia  (k)  .  Fu  an- 
tica Baronia  de*  Signori  Barre  fi  ^  cognominandoli  in  que'  tempi  Feudo  di 
Calirone  :  ribellatoli  ia tanto  Giovanni  di  tal  Famiglia  ,  appare  concetto 
dal  Rè  Federigo  a  Bernardo  Sin'ifcalco  Milite  per  fuo  privilegio  dato  in—* 
Caftrogiovanni  nel  1300*  *  fègueodone  là  in  ve  flit*  che  ne  prefe  Giovanni 
Stnifcalco ,  fpedita  in  Mefiìna  a  3.  Luglio  1304.  »  e  quclk  parimente  d* 
I falda  ,  eh'  cuendone  rimafta  erede  lo  difpofc  in  dòte  a  Riccardello  de  Te- 
liti fuo  fpofb  ,  cui  fuccedendo  Manfredi  padre  di  Lionora ,  quella  dotollo 
a  Metallo  Salamone  fuo  fpofo  >  e  diede  al  mondo  Ruggieri ,  che  fe  ne  in- 
veiti a  di  20.  Giugno  145).;  nacque  da-coftui  Giacomo,  padre  di  Violan- 
te ,  che  ne  reflò  crederà  ;  e  da  elfo  fu  dato  in  dote  ad  Antonio  de  Jaea 

 ,  ■ 

(0)  FazcL  p.  D*  lib.  5.  /.  106. 

(b)  Mafia  Fiumi ,  e  Torrenti  p.  i./$47» 
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Tuo  fpofo  ,  còme  trovo  notato  nella  inveli,  regiftrata  nell'anno  1495.  L<L-» 
figlia  di  colloro  Violante  dejaen  e  Salamoile  maxi  tandofi  con  Niccolò 
Lancellotto  Galletti  invcfttflì  di  quello  Feudo  (rf) ,  facendo  (uà.fucccefTio- 
ne  nella  perfoua  di  Annibale  Galletti  e  di  Jten  ,  che  ièguì  al  padre  in-» 
xjucfla  Baronia ,  e  diede  al  mondo  Vincenzo  ,  al  quale  fuccedette  Niccolò 
Tuo  fratello  5  che  ipofata  Camilla  Mac  ioghi ,  ottenne  da  eflà  Vincenzo 
primo  M.  di  S.  Cataldo  ,  ed  Avolo  di  Vincenzo  ,  da  cui  comincia  la  cro- 
nologia che  fiegue .  t  ~ 

11  fcrvigio  militare  dovuto  dal  Principe  fso  fTgrjpre  notali  in  Caval- 
li dieci . 

Vincenzo  Galletti  e  di  Napoli  terzo  M.  di  S.  Cataldo  .  • 

Galletti  Fara.  nobililfnna  incominciata  in  Palermo  da  Niccolò  Gal* 
letti  nobile  di  Pi  fa' ne*  primi  anni  del  1500. ,  prendendo  fua, origine  dalla 
Fani.  Gualandi ,  che  fu  una  delle  fette  Famiglie  ,  che  vifleno  nel  principio 
dell'antica  Alfea  (£)  .  * 

Primo  P.  per  concezione  avutane  dal  Sermo  Ri  Cariali,  con  fuo 
privilegio  accordato  a  dì  a  u  Marzo  1672.  efecutof:  a  8.  Giugno  di  detto 
anno  .  Fu  egli  Menino  della  Regina  Anna  di  Aullrìa  madre  dèli'  anzidet* 
to  Monarca  Cariò  ,  ed  ebbe  parimente  V  Ordine  Militare  di -San  Giaco- 
mo (r)  .  Trafcelto  Vicario  generale  delle  Sergenzie  di  Tavotaina  ,  e  di 
S.  Fratello  •  Fu  Capitano  di  Palermo  nel  IÓ7<>.  Sposò  Maria  di  Gregorio 
e  Termine^  figlia  di  Pietro  primo  P.  di  Trcmifteri  ;  tacendo  daelf^  acqui* 
ilo  del  figlio  fuo  primogenito  »:  ) 

Ignazio  Galletti  e  di  Gregorio ,  come  per  la  fua  inveri,  regiftrata  a—» 
d\  88.  Luglio  1605.,  che  ammogliatoti  con  Rolàlia  Mafia  e  Galletti,  figlia 
di  Gio:  Andrea  D.  di  Caliti  di  Jaci ,  mancò  di  vii;a  del  ufodi  prole  »  con* 
tando  l'età  di  anni  33.  Così  morto  lui  fucc  edette  ne  Tuoi  Fendi 

Qiufcppc  Galletti  e  di  Gregorio  fuo  fratello,  Ir  di  cui.  Lnveflit,  cadde 
nel  di  20.  Settembre  1 6tfQ.  Fu  colini  Cavaliere  di  S,  Benedetto  di  Alcan- 
tara ,  e  Gentiluomo  di  Camera  del  Rè  N#  S.  Più  volte  eletto  Diputato  di 
quello  Regno  ,  fu  Capitano  di  Palermo  nel  1 7 16. ,  e  due  voice  Pretore  di 
detta  Città  negli  anni  1725.  e  1 740.  Celebrò  fuo  maritaggio  con  Perna— > 
Gravina  e  Sarzana ,  figlia  di  Sancio  primo  P.  di  Kammacca  rimalta  vedo- 
va d'Ignazio  Gaetani.  Cefsò  di  vivere  trovandoli  nella  fua  Terra  di  S.Ca- 
taldo  il  dì  7.  Novembre  1751.  (<0  » 00,1  Sciando  di  fe -veruna  prole,  per 
lo  che  videft  chiamato  a  conlèguire  la  fua  fucceflìone  V 

Niccolò  Galletti  e  di  Gregorio  fuo  fratello ,  come  notali  nella  inveli. 
Parte  IL  X    2  che 


Contratto  eòe  appare  negli  atti  di  Not.  Gio:  Paolo  del  Monte  di  Pa- 
lermo a  \\,  Dicembri  ict.Ind.  1538.    - 

(£)  Imtcges  NobiL  Pai.  /.  72. 

(r)  Cedola  Reale  di  S.Ciacomo  fpedita  a  dì  6.  aprile  r6s6.  > 
ÌJ)  Fede  di  morte  cavata  da^re&iftri  della  CbUfa peggiore  di  Si  Cataldo 
a  7. Novembre  1751»  -  ì  «  *  •      ...  ■  '< 


i64       DELLA  SICILIA  NOBILE, 

che  quelli  prefea  cU  tj.-Febbrajo  j  75*»  E'  Itato  Diputato  del  Regno  ,  ed 
è  V  attuale  Prdi  Fiumefalato ,  M.  di  S.  Cataldo  ec.  Polfiede  io  moglie-» 
Victoria  Vcrnagallo  co*  Arces  , figlia  di  Lodovico  B.  dclli  Dieft  (0)  ,  go- 
dendo in  figlio  Tuo  primogenito  Pittori?  Galletti  e  Vcrnagallo ,  chiamato 
il  M.  di  S,  Cataldo  *  che  ha  celebrate  fue  nozze  con  Ippolita  la  Grua 
Pellaccia  ,  figlia di  Antonino  P.  di  Carini  • 

CASTELLAZZCX 

SCorgeG  quello  Callcllo  pollo  fu  la  vetta  di  un  Colle  di  Mclfina,  fab- 
bricato ,  come  credefi ,  da  quel  chiarimmo  Orione ,  da  cui  fu  ampli- 
ficata ,  e  ri llorita  1'  antica  Città  di  Zancla .  Nel  cennato  Colle  ri- 
ferifee  il  Malfa  coll'autorità  di  Placido  Reina,  avere  in  quei  primi, 
e  vetuftiflìmi  fccoli  fermata  la  loro  abitazione  i  Sicaai  ^  li  quali  collutta- 
rono edifica»  le  loro  Città  fui  rialto  de*  Monti ,  e  delle  Colline  per  ifcht- 
vare  le  (correrie  ,  e  gH  torniti  de'Corlari .  Stiani ,  feri  fife  Diodoro  ,  urbe- 
culo*  m  tttiibut  »  ut  quifqtK  natura  muniti ffimut  trai ,  fibi  propter  Latro- 
num  in  pur  fu ì extruentet  ;  e  vedali  ciò  che  io  ne  notai  a  log.  g.  della  prù 
ma  Parte  di  quella  mia  Sicilia .  Certo  è  ,  che  lu  la  fpianata  del  rimèrito 
Colle  vedevau  non  è  gran  tempo  l'antica  »  e  vada  cifterna  murata  da  groP 
fiflìme  pietre ,  lavorio  com*  è  fama ,  di  quei  Giganti  primi  Abitatori  della 
Sicilia  ,  che  poi  fu  atterrata  in  occafione  di  gì t tarli  nel  fuo  fito  le  fondar 
menta  di  nuove  fabbrichi  *  In  quello  Gattello ,  entro  un  divoto  Oratorio 
efpolla  alla  venerazione  de1  Popoli  lì  venera  la  Imagi  ne  di  N*  S.  Maria— 
SaruUBma  dì  Guadai  upe  celebre  per  le  grazie,  che  ogni  giorno  conce- 
de {b) ,  Il  Feudo  di  quello  Cauellazzo  va  unito  alla  Baronia  del  Ce  I/aro , 
nella  quale  vi  è. la  facoltà  di  popolare  ,  e  fabbricarvi  Terra  Baronale ,  co- 
me per  privilegio  concedo  dall'  Imperador  Carlo  V.  dato  in  Palermo  a  à\ 
10,  Ottobre  1535,  11  primo  fuo  acqui  (latore  fu  Lazio  Penti  e  Rao  Signo- 
re di  Rancri  già  Prefidentc  di  giustizia  di  quello  Regno ,  avendo  a  lui  iuc- 
ceduco  il  tìglio  Vincenzo  Penti  ed  Ayarna  primo  D,  di  Piraino  ,  e  padre 
di  Gregorio  primo  P.  di  quello  Feudo . 

Giegokiq  Denti  e  Gattello  D.  di  Piraino  fu  il  primo  P,  di  quello 
titolo ,  couccflbgli  dal  Sermo  Re  Carlo  11,  con  fuo  privilegio  fpcdiio  a  dì 
4,  Aprile  167-2.  efecutor,  a  16. Giugno  in  detto  anno  (f).  Fu  Diputato  del 
Regno;  checoogtonto  inifpofucon  Giovanna  Requefcns  e  Graviua,  figlia 
di  Antonio  Conte  di  Bufcemi ,  conobbe  da  efla 

luti?  Denti  e  Rc<iucicn$,  come  ci  avvifa  la  inveito,  che  qucRi  prefe 
••  >  udì 


(a)  Qapiu  matrim<  celebrati  per  gli  atti  di  tfot.  frante/ca  Sarda  e  Fonta* 
na  di  Palermo ,   \   V.  . 

(b)  Mafia  $t%  in  pro/p,  p*  3.  C.  B*f.  194. 
(r)  frotonot.  iib.  1 1 .  Ind.  1 6  7  3 .    1 3  8 . 


Digitized  by  Google 


PARTE  IF.  LIBRO  I;  t6j 

a  d\  io.  Marzo  1709.  Fo  egli  Menino  di  Mar»  Ano»  di  AnAria  Regina-» 
di  Spagna  ,  e  Cavaliere  4i  S.  Giacomo  ;  e  morì  in  Palermo  a  *6,  Marzo 
1 747.  Sposò  mentre  vifle  nelle  prime  fue  nozze  A*na  Maria  di  Napoli 
la  Grua  ,  figlia  di  Pietro  D.  di  3 1  tona  :  iodi  pafsò  aJle  feconde  con  Anna 
Colonna  e  Ruffo ,  riglia  di  Calogero  p.  di  Cefcrò .  QueRa  gli  partorì  U 
vivente 

Vincenzo  Denti  c  CoIoana  P.  di  Caitellazzo  ,  D,  di  Pira  ino  ,  B.  del 
Cellaro  ec.  (a)  ,  che  vive  ammogliato  in  Maria  Lucchcfe  e  Reggio,  figlia 
<U  Giufcpptj  D.  di  Alagona ,  e  M.  di  Cafalgerardo  ,  I  • 

CASTELREALE* 

Ue.(lo<à  un  Palazzo ,  che  vedefi  pretto  Palermo  di  reale  bruttura* 
■  .  1  fabbricato  da  un  Emira  Saraceno  nella  Tua  Villa  di  delizici 
polla  in  quella  contrada  ,  che  (in  oggi  lì  chiama  Zi/à  fy) ,  Le 
■^^.^aaura  di  detto  Palazzo  ammiranti  adorne  di  macmi  bianchii  41 
jsorfidi ,  di  miteni ,  e  di  mofaici  fuperbiflimi ,  contenendo  neUVinreriore^ 
ù  gran  numero  di  appartamenti ,  che  può  paragonai  a  qualfivogli*  altra; 
abitazione  Regia ,  che  fìa  in  Italia  .  La  etimologia  della  voce  ZÌA  G  l*PT 
porca  da1  Gr^ci ,  come  penfano  alcuni  ,  dandole  U  lignificato  di  iliade  »>ecl 
efleado  quefte  dedicate  a  Cerere ,  vogliono  che  la  contrada  della  Zifaw 
per  altro  fcftiliflima  di  grano  abbia  da  quella  Deità  pigliano  il  nome  .  Lf 
Dea  Cerere  ,  fcrifle  Heftcbio  ,  chiamava^  Azezia  dagli  antichi  QeaulU 
£*rr/  Attù*  efl  vecota  a  de  ficcanti  f  fTu°ibus\  e  ciò  V  abbiamo  confermar- 
lo da  Ha rt man 00  Schede),  il  quale  nella  fua  Cronologia  favellando  di  Aie* 
gufla  9  nobile  Città  in  Germania ,  a(Terifce  che  fu  ucuxùnata  Zizatia  eoa 
voce  naca  da Zi/a  »  nome  di  Cerere  ivi  venerata  in  un  celebre  Tempio, 
che  fi  manteneva  in  pi£  fin  all'  età  de'  Romani  .  Quarti  quidem^  intende  di 
Augulta  ,  a  Trojanis  ortam  di  cu»:  e  li  venta  autem  jìbi  Deam  Zìfom  9quam 
Cererai  fuiJJe  opigantur  %  a  qua  béCQ  Vrks  Zizaria  difìa ,  cujuc  Templum 
vfquc  ad  tempora  Remunarum  invioìaXum  ptermwjìt . 

Vuole  però  la  opinione  comune ,  che  la  voz$%ifa  dcrivafle  da  i  Mo- 
ri, nell'  idioma  de'quali  vale  fiorita*  molto  alludendo  agli  ameniffimi  Giar- 
dini ,  che  quella  Villa  circondano  ,  anzi  aggiunge  il  volgo  ,  che  col  nome 
di  2i&  chiamavafi  la  figliuola  del  Principe  Saraceno  fondatore  di  quello 

Cali fllii   fWJfonfin  inrplla  Ai  Culta     r\\n  AicAt*  il  rw\nu»  •  niiplL'ol«iY^  P^lax7o 
^>ant ii^j  v-.t^tn^  *w/i^n«  iì»  \^.t*ua  )  tue  uicuc  i\  ntmiv  «  ijuci  t-  «niu  r# mac 

ch'efifte  poco  lontano  nel  medeamo  Contado  di  Palermo  (0 ,  0 

(0)  Celiato  Fenda  ,  fua  inveffit.  prefa  da  Vincenzo  Denti  a  7.  Apriìjt 
166$.,  indi  dal  P.Uttip  a  iQ*4farza  i?0Q«,  e  dal    Vincenza  Denti 
-  a  1  i>.  Aprile  1 743,  v 
(à)  FazeL  p*  Dee*         esprimo.  .  v.  ;  ^ 

(0  JfajTa  Sic,  in  profpetu  p.  2.  C.  £.  /  34 1 » 


Digitized  by  Google 


i66        DELLA  SICILIA  NOBILE. 

Giovanni  Sandoval  c  Platamone  M.  di  S.  Giovanni . 

Sandoval  Fam.  delie  più  grandi  nella  Spagna .  Vidcfi  trapiantata  in 
Palermo  da  Giovanni  de  Sandoval  e  Paceco  quarto  figlio  di  D.  Antonio 
Sandoval  Portocarrero  Signor  di  Caraccna .  Quelli  ville  col  pollo  di  Ca- 
pitan di  Cavalli ,  e  fpofàta  Agnefe  Platamonc  c  Cruyllas  fi  refe  genitore—» 
del  detto  Marchefè  D.  Giovanni  Conceflìonario  di  quello  Principato. 

Primo  P.  titolo  concettagli  dal  Sermo  Rè  Carlo  II.  con  fuo  privile- 
gio (bfcritto  a  dì  31.  Giugno  1671.  efècut.  a  4.  Febbrajo  1673.  (#)  •  Fu 
egli  Cavaliere  di  Alcantara ,  e  prefe  in  ifpofa  Ilabella  de  Sandoval  e  San-» 
doval  Tua  cugina  ,  figlia  di  Diego  ;  quale  alandogli  alla  luce 

Diego  Sandoval  e  Sandoval ,  come  notali  nella  (ua  inveli,  regiflrata 
a  d\  10.  Febbrajo  lóiìo.  Mori  quelli  in  Palermo  nel  di  25.  Agollo  1703. 
(4)  ,  ricevendo  fepoltura  nella  Chiefa  de'  PP.  della  Zi  fa  ,  dappoiché  fi 
era  ammogliato  con  Antonia  Filingeri  e  Pape ,  figlia  di  Pietro  C.  di  Sitta- 
fari  ;  acqui  (landò  da  ella 

intonino  Sandoval ,  e  Filingeri ,  Paceco  ,  e  Platamonc  oggi  attua- 
le Principe  di  Caflelrcale  ,  come  appare  per  la  in  vedi  tura  a  lui  fpedita  a—» 
dV  26.  Agofto  1704.  E'  M.  di  S.  Giovanni  la  Mendola  ,  Signore  dell* 
Meizagrana  (f)  ,  e  della  Zifa  ,  E'  flato  più  volte  Diputato  di  quello  Re- 
£00  ,  ed  è  di  prefente  Maeflro  Razionale  del  R.  Patrimonio .  Celebrò 
fi  fuo  maritaggio  con  Rofalia  Mira  e  Valdibclla ,  figlia  di  Stefano  Preu- 
dente del  Conci  fioro  ;  dalla  quale  ottenne  in  figlio  Diego  Sandoval  e-» 
Mira  ,  chiamato  il  M.  di  S.  Giovanni ,  che  fall  nel  talamo  fuo  nuziale  eoa 
Giufeppa  Joppolo  ,  Ventimiglia  ,  e  Vanni ,  figlia  eredera  di  Diego  D.  di 
Sinagra  ,  per  Io  che  quelli  pel  dritto  dotale  è  C,  di  Nato,  D.di  Sinagra_^ 
-Signore  di  Capo  d'Orlando,  e  del  Feudo  grande  ce.  Gode  in  figlio  fuo  pri* 
«nogenito  intonino  Sandpval  e  Joppolo  ,  che  appellafi  il  C'di  Nafò. 


I  /\"" 

"m  *  1  *"'  ■'■  1  i  ' 

(a)  Protone*,  lib.  11.  Ind.  i67$./*£-6o. 

(b)  Tettar».  Jìipulato  da  NouGioxJSattfft a  Porcaro  di  Palermo  a  19.  Ago- 
— fio  1 703. 

(r)  Mezzagraua  vuol  dire  quelle  ragioni ,  che  fiottano  a  quefla  Famiglia 
[opra  le  Tonnare  dell'  Arenella  >  di  Solatilo ,  e  S.  Elia  ,  e  nel  mare  del 
territorio  di  Palermo:  Sìnveffì  di  efte  il  P.  Giovanni  Sandoval  a  dì  ai. 
Agofto  1678.,  Diego  a  10.  Febbrajo  i68a,, ed  Antonino  vivente  <l+ 
26.  Agofto  1 704. 


gitized  by  Google 


PARTE  II,  LIBRO  I.  t&j 
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Città  Baronale  nella  Valle  di  Demone ,  che  giace  nelle  faide  M 
Mongibello ,  nobilitata  dal  fiume  Ad  ,  che  le  (coire  vicino .  Di 
quello  fiume  ferivano  divedi  Autori  »  aver  (bruto  .tal  nome  in  ri* 
cordameoto  di  quel  giovane  Siciliano  ,  che  innamoratoti  della-* 
Ninfa  Galatea  ,  e  da  lei  corrifpoflo  ,  con  un  làflb  redatte  uccifo  da  Polifa- 
go Ciclopc  amante  gclofo  di  quella ,  quantunque  da  lei  non  gradirò  ,«afci 
fprczzato  ;  bùttoffi  poi  dall'omicida  il  cadavere  in  un  fiume  9tos\  few  ve-* 
-Boccacci  lib*  7-  GeneaJog.  degli  Dei  ,  d' ónde  poi  fi  formò  Ja  favola ,  che  ti 
.preghiere  di  Galatea  il  morto  Garzone  foife  flato  trasformato  nel  fiume*» 
del  Tuo  proprio  nome  ,  cantando  Ovidio  lib*.  13.  Mctam. 

•  «  ,  •  , ..  Acis  in  amnem  . . 

Ver  fai  )  ìfì  jxntiquum  tcnuerunt  flumina  nome». 
Quefto  Poeta  poi  nel  lib.4.  de'Fafli  celebra  le  fponde  deliziofè  di  efò  fiu» 
me  vedite  di  verdeggianti  erbucce  : 

Preeterit ,  £[*rifiat ,  beeiifer  A  tè  ^duai-.  .  ^ 
11  Poeta  Si lioi calicò  nel  lib.  1  ^raccorda  la  foavita  »  e  1*  dolcezza  delle 
fue  acque  : 

Sjnque  per  sEtneos  Am  petit  tqovro  finte ,  r ,  ~\ 

Et  dulci gratam  Neretti per  luti  unda  .  .  .l  • . 

^Defcrivefi  finalmente  la  <ua  corrente  ,  e  *1  camminò  ove  (corre  dal  aùùro 
Conte  Giofeppe  Curtelli  nelle  rime  della  Tua  Geografia  di  Sicilia  canto 
«pùnto  ftanz.  146.  fbg»  185»  1  *  ■  •  ^ 

Ma  fuor  di  dubbio  di  V  Etnee  taverne 

le  ntofie  imprende  il  fiume  amaM  Ad, 

Cui  non  turbar  le  fiamme  impure  infette 

Frefiura  d?  acque  limpide e  feraci  * 

A  piè  della  Citta  ^  eie  ufar  fi /cerne 

il  fuo  nome ,  urta  in  mar  V  acque  vivaci: 
'  Col  titol  d*  oc  fue  «rondi  hi  fi  fponde , 

E  *n  file,  e  /ione  ka  fama  ancor  pi  è  orando. 
Quefto  Vaila  II  aggio  fu  una  volti  della  Cafa  Diana >  avendolo  ac- 
ouiftaio  Niccolò  Diana  per  contratto  nell*  Ufizio  di  Luogotenente  di 
J'rotonotajo  regi  (Irato  a  dì  5.  Maggio  1645^  L*  oflervo  poi  tramandato  in 
potere  della  Fam.  Reggio  de'  P.  di  Campofiorito  ,  mercè  la  vendizionc_> 
che  le  fu  fatta  col  prezzo  di  onze  14600.  La  Popolazione  del  fuo  abitato 
rormafi  da 7660.  Anime  ,  e  vi  fono  1-861.  Fuochi  ,  Si  tegge  nello ^jwei- 
tuale  da  fei  Chiefe  comprefa  in  effe  la  Parrocchiale  ,  che  inteodefi  lòtto  il 
titolo  di  S  Antonio  Abbate  .  Vi  fono  due  Conventi  di  PP.  della  Mercè 

fot» 
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{otto  titolo  di  S.  Domenica  ,  e  di  Agoftiniani .  E*  Di  oc  e  fi  di  Catania . 

Stefano-  Reggio  e  paladino  P.  di  Campo^orito*  e  Cavaliere  di  Ca- 
strava t  primo  P.  per  privilegio  concedagli  dal  Sermo  Rè  Carlo  II.  a  di 
10.  Luglio  1 672.  efecutoriato  a  1 2.Scttembre  di  detto  anno  (<0 .  Fu  Gen- 
tiluomo di  Camera  dei  detto  Monarca ,  è  Capitanò  di  Palermo  nel  1681.  » 
e  due  volte  Pretore  negli  anni  1682.  e  1694.  Sposò  in  prime  nozze  Doro- 
téa  Brancifortc  ,  Romano  rc  Colonna  ,  figlia  di  Pietro ,  e  nèllc  feconde-. 
Maria  Corvino  e  Valguarnera,  figlia  di  Blafco  P.  di  Mczzojulò  ;  otte- 
nendo in  figlio  dalla  prima  Tua  conforte  V  inclito  . . 

Luigi  Reggio  e  Brancifortc  ,  che  prefe  la  invertir,  a  19.  Dicembre-» 
-1704.  Quelli  è  il  vivente  P.  di  Jaci  9P.  di  Campofioritoec.  Già  Viceré 
di  Valenza  ,  Ambafciadore  ,  e  Plenipotenziario  Ipedito  dal  Rè  Cattolico 
nella  Real  Corte  di  Parigi ,  Capitan  generale  de'  fuoi  Eferciti  j  Grande  di 
Spagna  di  prima  claiTe  ,  e  Cavaliere  di  S.  Michele  di  S.  Spirito  di  Fran- 
cia ,  e. di  S.  Gennaro  ec.  Fefteggio.il  dio  ipofalizio  con  Caterina  Gravina, 
figlia  del  P.  di  Patagonia  ;  dalla  quale  venne  acereti:  iuto  del  vivente  P.  di 
Jaci  Stefano  Reggio  e  Gravina  Gentiluomo  di  Caruera.del  Rè  N.  S.  ,  Te- 
nente generale  de*  fuoi  Eferciti ,  e  gii  fuo  Ambafciadore  predo  la  Real 
Corte  di  Madrid .  ' 

CO  M  I  T  IN  K 

TErra  Baronale  col  mero  e  mifto  Impero,  e  giace  nella  Valle  di  Ma- 
zara.  Quella  chiamandofi  con  altro  nome  Grimaldi  (£)tvtdefi  edi- 
ficata ne'Feudi  della  Baronia  di  S.Maria  di  Altomonte.  Poffcdevafi 
ne'fècoli  più  a  noi  lontani  dalla  Fam.  di  Chiaramente.  Appartenne 
parimente  alla  Cala  Abbate ,  indi  alla  Moncada ,  da  potere  di  cui  eflendo 
(lata  confifeata ,  venne  tolto  conceda  a  Not.  fortugno  de  Carufo  ,  così  ce- 
liando da  un  privilegio  reale  fpedito  in  Catania  a  dì  5.  Novembre  1402. 
(;) .  Scorfi  molti  anni,  trovo  che  la  medefima  pervenne  in  potere  di  Man- 
fredi de  Avoli:  9  da  cui  fu  alienata  ,  vendendola  a  Pietro  Matteo  Orioles  • 
Quelli  la  vendette  a  Ruggieri  Safomone  ,  e  da  eflb  l' ottenne  finalmente^ 
Bernardo  di  Belguardo  .  Pòdedevafi  nfcllo  fcoriolècolo  dalla  Cafa  Beliate* 
ra,  e  di  tal  Famiglia  le  ne  invertì  Gallone  a  dì  27.  Settembre  1627. ,  aven* 
dola  pofeia  ereditata  Carlo  Mar/àia  e  Bellacera,  come  notali  nella  inveli, 
-a  lui  fpedita  adì  8.  Agofto  1671.  QuclUnc  fece  vendizione  fub  verbo  re* 
.gio  a  Michele  Gravina  e  Spinelli,  come  rilevali  dal  pubblico  contratto  ce- 
lebrato per  gli  atti  di  Not,.  Carlo  Catania  di  Palermo  a  26.  Aprile  1672., 
feguendonedi  effo  la  inveli,  conceda  a  27.  Settemb.  di  detto  anno.  Num. 

Fuo- 

00  Protonot.  lib.  11.  Ind.  \(>7ì- fig-  10. 
W  Mafia  Sic.  in  proftftt,  p.  2.  CM.f.aiy. 
(e)  R.  Cane.  lib.  1401./  107. 
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Fuòchi  208.  ed  Anime  61 8.  Evvi  una  Parrocchia .  E'  fbggetta  alla'Dioc. 
di  Girgenti . 

11  lervigio  militare  dovuto  dal  P.  Tuo  Signore  ravvifaG  in  quello  di 
armar  Cavalli  4.  e  due  para  di  iproni  (empiici . 

Michele  Gravina  e  Spinelli  B.  di  Scordia  ,  figlio  di  Emanuele  ,  e-» 
quelli  figlio  di  Sancio  B.  di  S.  Michele  (<?) ,  primo  P.  per  la  conceflìoac , 
che  gliene  fece  il  Sermo  Rè  Carlo  II.  con  Tuo  privilegio  accordato  fotto.il 
dì  10.  Febbrajo  1673*  efecut,  a  4.  Luglio  di  detto  anno  •  Sposò  Albina-» 
Perremuto  e  Roflb ,  figlia  di  Antonino  Perremuto  »  c  di  Maria  Rodò  ; 
(puntando  da  tal  Coppia  (Jt) 

Entvtanucllo  Gravina  e  Perremuto ,  come  rilevali  dal  procedo  di  tua 
inveftit.  prelaadì  8.  Ottobre  1691*  Fu  quelli  ammogliato  con  I Tabella—» 
Gaetaai ,  figlia  del  P.  del  CalTaro  ;  e  da  eflfa  ebbe  Michele ,  già  Barone  dì 
Raro  ione  ,  che  premorendo  al  padre  deiulb  di  fuccedori ,  fu  d*  uopo  che  1' 
anzidetto  P.  Emmanuello  taccile  erede  di  quello  Principato  (V)       <  , 

Ferdinand*  Gravina  e  Perremuto  fuo  fratello ,  cosi  collaado  dalla  fua 
inveftit.  fpedita  a  dì  24,  Gennajo  1 707.  Strinfe  il  legame  fuo  nuziale  con 
Antonia  Gravina  ,  figlia  del  P.  di  Rammacca  ;  dal  quale  inaefto  nacque 

Michele  Gravina  e  Gravina  inveflito  a  13.  Febbrajo  1721. ,  eh*  è 
oggi  l'attuale  P.  delli  Comitini ,  B.  di  S.  Maria  di  Altomonte  ,  di  Scordia 
Soprana  (d)  ,  di  R arnione  (f)  ,  di  S.  Giacomo ,  di  Sant'  Agata  (/)  ec 
Fu  Capitano  di  Palermo  nel  1750.  Amrooglioflì  con  Girolarna  Gravina-»' 
e  Moncada  »  figlia  di  Girolamo  P,  di  Montevago , 


Forte  IL  Y  R9~ 


(0)  Minuta  Afemor.  del  Gran  Priorato  di  MeJJina /1 334.  e  335. 
Teftam,  di  Michele  Gravina  celebrato  per  gli  atti  di  Notar  Giacomo 

Gallenti  di  CaUagirone  a  24.  Ottobre  1690. 
(0  Tcjlam.  del  /».  Emmanuelh  negli  atti  di  Not.  Ignazio  Majorana  di 
Caltagirone  a  2.  Febbrajo  \  704. 

(1)  Scordia  Feudo ,  fua  inveflit.  prefa  da  Michele  Gravina  a  12.  Febbra- 
io 1664.»  indi  da  Emmanuelh  a  8.  Agojlo  i67L>  e  daMhbele  a  13. 
Febbrajo  1721. 

(#)  Ramione  Feudo ,  fua  tnvejl,  prefa  da  Michele  Gravina  e  Gaetanì  e  8. 

Ottobre  1691.,  indi  da  Michele  vivente  a  d)  23.  Febbrajo  1721. 
(/)  S.  Agata  y  fu  infeudato  ad  Emmanuelh  Gravina  per  toncefant  /ptz 

dita  adì  19.  Novembre  1639. 
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ROSOLINL 

TErra  Baronale  col  mero  c  mifto  Impero ,  e  giace  nella  Valle  di  No- 
to .  Pofledevalì  anticamente  da  Gioì  Battijìa  Platamone  Signore^ 
della  Città  di  Jaci ,  che  fu  Viceré  di  Sicilia ,  ed  Arabafciaiore 
deltinato  al  Rè  AIrònfò  ,  ed  al  Pontefice  Eugenio  II I.  Fu  egli  il 
progenitore  di  Antoqino  Platamooe  ,  eh1  ciTendofi  fpofato  con  Margherita 
de  Podio  acqui  fio  da  ella  Franccfco  ,  dal  quale  inlìemc  eoa  Caterina  d' 
Impofa  Tua  confòrte  nacque  Girolamo  .  Erafi  quelli  legato  in  matrimonio 
con  Beatrice  Scaccila  ,  ed  ambi  diedero  al  mondo  Silvio  acqui  (latore  della 
Baronia  del  Priolo  ,  e  di  altri  Feudi .  Celebrò  quello  Silvio  le  Tue  nozze 
con  Caterina  Gulfi  »  ed  ebbe  in  figlio  Franccfco ,  che  congiontofi  in  marito 
con  Vincenza  Falcone ,  fi  vide  accrefeiuto  di  Andrea  .  Finalmente  da  que- 
lli e  da  Francefca  de  Gante  fua  conforte  refptrò  la  vita  Francefco  primo 
P. di  quello  Stato.  Confiderafi  il  Tuo  abitato  in  191.  Anime  con  Cafe  45. 
Viene  provveduta  della  Tua  Parrocchia  ,  che  intendefi  (otto  titolo  del  SS. 
Sacramento  ;  ed  è  Diocefi  di  Siracufa  .  11  Tuo  Territorio  moflrafi  ampio 
di  cinque  Feudi ,  che  diconft  di  Commaudo  ,  di  Almidara,  di  Ritellini,  di 
Cipolla, e  Tiraparofla. 

Il  fervigio  militare  che  pretta  fi  dal  Principe  Tuo  Signore  è  quello 
di  Cavalli  fette  e  mezzo  eoo  un  pajo  di  fperoni  fempliei >  ed  altro  pajo  di 
guanti. 

Francesco  Platamone  e  de  Gante  B.  di  Rofolini ,  d' Impofa  ,  e  del 
Priolo  primo  P.  per  la  conce  filone  che  gliene  fece  il  Sermo  Rè  Carlo  II.  nel 
dì  ventèlimo  di  Ottobre  1673.  efècut.  a  19.  Dicembre  di  detto  anno  .  Le 
nozze  di  quello  Signore  celcbraronfi  con  Eufemia  Dcodato  ed  Arezzo ,  fi- 
glia di  Pietro  Deodato  ,  e  di  Coftanza  Arezzo  B.  di  S.  Michele  (0)  »  e—» 
morta  quella  adottò  egli  i  fecondi  voti  con  Francefca  Marini  e  Graffeo  , 
figlia  di  Francefco  primo  D.  di  Guai  ceri .  Fu  fuo  figlio 

Antonio  Platamone  ,  eh*  ebbe  la  carica  di  Senatore  di  Siracufa  nell* 
anno  lòtto.  Sposò  Coftanza  Rcquefèns  e  Gravina ,  figlia  di  Antonio  P. 
della  Pantellaria  ;  e  da  effa  fu  data  al  mondo 

BUonora  Platamone  e  Requefcns,  che  reftando  eredera  di  quefto  Sta- 
to ,  ne  pigliò  1*  inveli,  a  dì  20.  Maggio  1 704.  Maritoffì  con  Francefco  di 
Moncada  e  Cirino  P.  di  Larderia ,  e  Maellro  Razionale  del  R.  Patrimo- 
nio (J?)  ;  e  furono  ambiduc  i  progenitori  del  prefentc 

Letterio  di  Moncada  e  Platamone  ,  che  oggi  vive  P.  di  Rofolini  ,  co- 
me rilevali  dalla  fua  inveflit.  prefà  a  dì  29.  Aprile  1 736.  E*  parimente  P. 
di  Larderia ,  di  S.  Filippo ,  Cafalotto ,  e  Roccacolomba ,  C.  di  S.  Anto* 

nio, 


Qa)  Minut*  Mem.  del  Gran  Prior.  di  Meff.  f.  259. 
(^3  Capii*  matrim.  celebrati  a  primo  Giugno  1 702. 
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ilio  è  B.  delle  Baronie  dimpofa  (<j) ,  Cummaudo ,  Priolo  Morbano  CO» 
e  Longarino  (<0  ,  e  delli  Feudi  delti  Granati ,  Timparofla  ,  CanGnfini  » 
Pirainiio ,  Ritillini ,  Bofcaglta  (*)  ,  Armidara ,  Recauivo  ,  Gircci ,  Ma* 
laraccolta ,  Cipolla  (/)  ec, 

Sx  GIUSEPPE* 


GIovan  Francesco  Barlotta  e  Ballotta . 
Borlotto ,  o  Barrotta  come  leggefi  in  alcuni  antichi  docu- 
menti ,  Fam.  di  antica  nobiltà  ,  derivata  dalla  Città  di  Trapani  • 
Fiorifce  di  prefcntc  nella  Città  di  Palermo  adorna  di  titoli ,  e  di 
cofpicue  prerogative . 

Primo  P.  titolo  che  gli  concetto  il  Sermo  Rè  Carlo  II.  a  dV  5.  Feb* 
brajo  i674»efecut.  a  12.  Maggio  di  detto  anno  (£).  Era  flato  egli  Sena- 
tore di  Trapani  nelF  anno  1667*  9  ed  Ambafciadore  fpedito  dalla  medefr 
ma  Città  al  Viceré  Principe  di  Lignì .  Ebbe  in  moglie  Antonina  Ferro  e 
Riccio ,  figlia  di  Berardo  XIX.  di  Ferro ,  e  di  Terefa  Riccio  ;  da  quali 
vide  la  prima  luce  ; 

Giufeppe  Barlotta  e  Ferro ,  come  ci  avvifa  il  procedo  della  Tua  inve-f 
Aitura  regittrata  adi  97.  Agofto  1683.  Sposò  coUui  Giovanna Papè  e-# 
Montaperto  ,  figlia  di  Ugone  D.  di  Giampileri ,  e  Protonocajo  di  quello 
Regno  ;  morta  la  quale  ,  già  falendo  nel  Sacerdozio  ,  videfi  eletto  nelf 
«Ano  1725.  dal  Sermo  Carlo  VI.  Imperadore  Abbate  di  Santa  Maria-» 

Parte  IL  Y    2  di  Al-  i 

■  .  1   

(4)  Impofa  Feudo  e  Baronia  y  fua  invefl.  prefa  da  Andrea  Platamone  a  6. 

Novembre  1 640» ,  da  France/co  fuo  fratello  a  1 1.  Agoffa  1652. ,  e  dal 

F.  Letterio  Moncada  a  29.  Aprile  1736. 
(£)  Priolo  Feudo ,  fua  invefiit.  concefia  a  Francefio  Platamone  a  dì  29. 

Ago/lo  1652. 

(*)  Morbano  Feudo ,  fua  inveffit*  .fpedito  a  Matteo \  Patiti  a  30.  Avo/lo 

1635.,  ìndi  a  Mario  nel  dì  20.  Dicembre  1636.,  ed  oggidì  fu  prefa  da 

Letterio  Moncada  a  29.  Settembre  1736. 
(d)  longarine  Feudo  9  fua  ime/1%  prefa  da  BUonora  Platamone  e  Moncada 

a  dì  20.  Maggio  1 704* 
(*)  Bofcaglta  Feudo  , fua  invefi*  prefa  da  Francefio  Platamone  §  29.  Ago* 

fio  1652. 

00  Cipolla  Feudo ,  fua  inveì?,  prefa  dal  P.  Letterio  Moncada  a  18.  Di- 
cembre 1 749. 

Cff)  JOOffl*  ti^la  di  S.Giufippe  fu  appoggiato  nel  Territorio  chiamato-di 
Formofa,  antico  Feudo  della  Famiglia  Barlotta,  in  cui  fu  concefia  ah- 
tresì  la  facoltà  di  fabbricarvi  Terra  Baronale ,  confidar  ondofi  la  fu** 
grandezza  in  f alme  200.  di  terra. 
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di  Altofonte  Coito  vocabolo  del  Parco ,  e  Partinico  (*)  ,  effendo  flato  po- 
fcia  nell'anno  fogliente  1726.  nominato  Vefcovodi  Teletta  dalla  Santità 
di  Benedetto  Xlll.  (*) ,  e  Tuo  Prelato  Affiliente  al  Soglio .  Vive  oggidì 
confervando  1*  inveftitura  del  titolo  di  Principe  di  S.  Giufeppe  .  Fu  Tua 
unico  figlio  Frante/co  Barlotta  e  Pape  ,  che  premorì  al  padre  ,  dappoiché 
avea  prefo  in  ifpofa  Antonia  Bonfiglio  e  Lanza ,  figlia  di  Francefco  P.  del 
Condrò  ,  dalla  quale  avea  acqui  ftato  il  vivente  Giufeppe  Barlotta  e  Bon- 
figlio ,  oggi  ammogliato  con  Maria  Migliaccio  e  Lanza ,  figlia  d' Ignazio 
P.  di  Malvagna  ,  e  di  Mazzarrà . 

...  BUONRIPOSO* 

Francesco  Perpignano  primo  P. ,  che  ottenne  il  titolo  dal  Sermo 
Rè  Carlo  Secondo  con  Tuo  privilegio  fpedito  a  dì  3.  Aprile  1674* 
efecutoriato  a  23.  Agodo  di  detto  anno .  Sposò  egli  in  primo  Ino* 
go  Francefila  Arata  e  Sgrù  ,  figlia  di  Gio:  Agoftino  Arata  ,  e  di 
Virginia  Sgrù  ;  morta  la  quale  legofii  la  feconda  volta  in  maritaggio  con 
Francefca  Denti  e  Vanni,  figlia  di  Gafpare  Denti ,  e  d'Ifabclla  Vanni  ;  or>- 
tenendo  dall'Arata  Tua  prima  conforte 

Giufeppe  Perpignano  ed  Arata ,  come  per  la  inveftit.  regiftrata  a  di 
«.Giugno  1689.  cheaffociato  inifpofo  con  Giovanna  Gravina ,  Cruyl- 
las  ,  ed  Agliata ,  figlia  d'Ignazio  P.  di  Palagonia ,  forti  in  figlio 

frante/te  Perpignano  e  Gravina ,  che  folennizzò  il  giorno  di  fue-» 
noxze  con  Maria  Leofante ,  figlia  di  Mariano  D.  della  Verdura  ;  genitore 
fendendoti  del  vivente 

Giufeppe  Perpignano  e  Leofante ,  che  prefe  la  inveftitura  a  99.  Feb- 
brajo  1716.  Egli  è  1*  attuale  Principe  di  Buonripofo .  Due  volte  fi  è  con* 
giunto  in  matrimonio  ,  effendo  fiata  di  lui  prima  moglie  Agata  la  Lumia 
*  Galifi  ,  figlia  di  Lodovico  la  Lumia  ,  e  di  Rofa  Galifi  :  e  moglie  feconda 
la  vivente  Principerà  Maria  Spinotto  e  Sartorio  ,  figlia  di  Gio:  Maria 
Spinotto ,  e  di  Maria  Tercfa  Sartorio . 

»...  •  .  »   .     ■  . 


LAN- 

(e)  Conteffione  Imperiale  /pedi la  nel  me  fi  di  Ottobre  dell'anno  1735- 
<i)  Bolle,  Pontificie  date  in  Roma  a  12.  Agoffo  17*6.  efeeal.  neW 
ijleflo  • 
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LANZA. 

GIacomo  Lanza  e  Lucchefe  figlio  di  Ottavio  P.  della  Traoia  prN 
mo  Principe  9  titolo  concctTogli  dal  Scrmo  Rè  Carlo  II.  eoo  fuo 
privilegio  fofcritw  a  di  39.  Marzo  1677.  efecotoriato  a  6.  Lu- 
glio di  detto  anno .  Ebbe  la  carica  di  Capitano  di  Palermo  nel 
1 687.  Sposò  nelle  prime  Tue  nozze  Caterina  Joppolo  e  Giangucrcio  de' 
D.  di  S.  Blafi  ,  e  pofcia  IfabclU  Ortolano  Marchcfa  dell'Alimcaa  j  acqui- 
ftando.dalla  Joppolo  tua  prima  conforte 

Ottavio  Lama  e  Joppolo  ,  che  ebbe  in  moglie  Oliva  Schiumi  e  Gal-; 
letti ,  figlia  di  Gioc  Batti ÌU  M.  di  S.  Elia  ;  traendone  in  figlio 

Antonino  Lonza  -e  Scbittini ,  che  per  la  rinunzia  di  Giacomo  fuo 
maggior  fratello  fatto  Sacerdote  prete  la  invertir,  a  dì  ao.Settembre  17374 
Egli  è  il  vivènte  P.  Lanza  ,  P.  altresì  ctt  Vcncimiglra  ,  B.  e.  Signore  dello 
Stato ,  e  Terra  di  Calamigna  ce.  Pofiedendo  in  moglie  Emmanuella  San—» 
Martino  di  Ramondetto  e  Reggio ,  figlia  di  Gioì  Maria  D*  di  Montali».  • 

BUONFORNELLQ  *  A 

FEudo  nobile ,  eh'  efifte  nella  Valle  di  Mazara  fotto  la  Crttà  dUVct* 
mini,  e  confinante  con  la  Terra  della  Roccella  •  Vi  fi  fijorge  il  me h* 
e  mifto  Impero ,  nobilitandoli  inficine  con  un*  antica  Torre > 
fabbricata  vedefì  nel  littorale  del  mare  pretto  la  foce  del  fiume  Tor- 
to (a)  .  Ne*  campi  di  quello  Eeudo ,  e  pelino  ove  giace  la  detta  Torre-» 
fiorì  una  volta  la  f>raofa  Città  d' Imera  (£)  ricordata  da  Cicerone  ,  chia- 
mandola Oppidum  clarum  &  ornatum .  Fu  ella  potentiflima ,  annoveran- 
doti tra  le  principali  Città  della  Sicilia  ,  edi  etfa  fende  Diódoro  \  cheti 
Cartaginefi  per  etpugnarla  l'attediarono  per  mare  e  per  terra  con  300.  mi- 
la Soldati ,  due  mila  Navi  di  guerra  ,  e  tre  mila  di  carico  ;  ma  tanti  afoni 
caderooo  a  vuoto  ;  imperciocché  gì*  Imerefi  fi  tennero  (aldi  e  collanti  con 
valore  ammirabile ,  finché  fopragiunto  in  loro  tòccorfo  Gelone.  Rè  di  Sìr 
racufa  ,  fu  Tarmata  navale  degl'  Inimici  con  regnata  alle  fiamme ,  erefer- 
cito  disfatto  ;  non  di  meno  tratcorfi  alquanti  anni ,  cioè  intorno  all'Anno 
4.  del P  Olimpiade  92.  Imeca  fìi  efpugnata,  #  fmantetlata  da' medefimt 
Cartaginefi,  che collegaroofi  co*  Sicoli,  eco' Sicani:  Anni  boi -Temph 
Deorum  expoUat ,  feri  ve  1' 1  dorico  9  Vrhtm  filo  equat  per  CCXL.  annoi 
babitatam .  Dopo  la  riferita  di  finizione  quetta  Città  mai  più  non  riibxfe  » 
.giacendo  le  fue  rovine  confinenti  in  Tempj  diroccati ,  fkuuure  magnifi- 
che 


(tf)  FazcJ.  StoTé  lib.  primo 

(t)  Mafia      «■  profpctu  Limali  di  Sicilia /4i5«  por.*.    ••«.  . .  * 
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che  proitratc,  condocci  di  piombo  laceri  di  ogni  parte,  fondamenti  di  gran* 
di  mura  ,  e  mille  altri  rottami  fra. le  (pine  fepolci . 

Blasco  Maria  Agliata  fedo  B.  della  Roccella  ,  difendente  da  Ma- 
riano fecondo  figlio  di  Andrcotto  fecondo  B.  di  Villafranca ,  primo  Prin- 
cipe ,  titolo  che  gli  conceffe  il  Sermo  Rè  Carlo  II.  con  fiio  privilegio  da- 
to a  6.  Luglio  1677»  cfecutor.  a  a.  Settembre  di  detto  anno  .  Fu  Capitano 
di  Palermo  nel  1679^  c  mor*  a  Ottobre  1 682.  Sposò  mentre  viue  Anna 
Bellacera  e  Giglio ,  figlia  di  Giufeppe  M.  di  S.  Ninfa ,  eh*  effendo  di  lui 
ximafta  vedova  ,  fece  acquifto  di  quello  Feudo  e  titolo  ,  aggiudicandotelo 
per  le  fuc  doti  con  cedola  fpeditale  dalla  Regia  Gran  Corte  a  dì  30.  Lu- 
glio 1683.  Maritoflì  cortei  per  la  feconda  volta  con  Celare  Lanza  e  Luc- 
chefe  ,  figlio  di  Ottavio  P.  della  Trabia  (*) ,  come  notafx  nel  procedo  del- 
la inveiti  tura  regiftrata  a  di  primo  Luglio  1 684.  Quella  Signora  finalmen- 
te celle  al  comun  fato  fenza  lafciar  tigli  :  così  morta  lei  fuccedetee  in  que- 
llo Principato 

<  Elionora  Bellacera  fua  nipote  ,  moglie  di  Federigo  di  Napoli  e  la-* 
Grua  P.  di  Refuctano  Grande  di  Spagna  .  Quella  ,  poiché  invcitiflì  di  tal 
retaggio ,  volendo  efèguire  la  di fpofizione  teitamentaria  ,  che  le  pre- 
feri (Te  la  P.  Anna  mentovata  di  (òpra  ,  fece  del  medefimo  intera  rinunzia 
al  fuo  fecondo  figlio  (òtto  la  condizione  di  affumerfi  da  quello  il  e  og  no- 
me ,  e  le  armi  della  nobili  (Tira  a  Cafa  Bellacera .  Li  io  fu  appunto 

Cri/lo/oro  di  Napoli  e  Bellacera  ,  così  collando  dalla  inveftitura  che 
a  lui  sbrigoflì  neldì  ao.  Febbrajo  1718.  E*  il  vivente  P.  di  Buonfbp- 
nello  ec.  Fefleggiò  le  fue  nozze  con  Giufeppa  Zati  e  Bonanni ,  figlia  unica 
di  Placido  M.  di  S.  Maria  del  Rifefw  l 

CATENA. 

LUigi  Reggio,  GiurTrè,  e  lo  Campo  P.  di  Campofiorito,  primo  Prin- 
cipe 1  eh'  ebbe  tal  titolo  per  privilegio  del  Se  reni  (Inno  Re  Carlo 
II.  concelTogli  a  dì  4.  Giugno  1 68 1.  e fecu toriato  a  29.  Luglio  di 
detto  anno  .  Fu  egli  Cavaliere  di  S.  Giacomo  ,  Mae  Uro  Raziona- 
le del  Real  Patrimonio  ,  Capitano  ,  e  Pretore  di  Palermo  ec.  Sposò  Fran- 
cete a  Saladino  e  Ccleftre  ,  figlia  unica  di  Andrea  B.  di  Valguarnera  ;  e  da 
eda  conobbe  , 
*      Antonino  Reggio  e  Saladino ,  che  ne  prefe  la  in  ve  flit,  a  dì  14.  Ot- 
tobre 1681.  Ebbe  la  carica  di  Maeftro  Razionale  del  Real  Patrimonio  ; 
e  (emendo  in  moglie  Anna  Staccila  e  Paterno  ,  figlia  erede  di  Gafpare  B. 
di  Me  1  in  ventre  ,  ottenne 

.  Andrea  Giufeppe  Reggio  e  Staccila ,  prendendone  quelli  1?  invelile. 

adi 


e»  Capii,  motrim.  in  Not.  Giufeppe  Cafora  e  Tagliafèrro  di  Palermo  a 
ao.  Maggia  1684. ,  /.  .  
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adì  29»  Gennajo  1737.  per  averne  avuta  la  donazione  da]  P.  di  Campo- 
fiorito  Luigi  foggio  e  Brand  forte  fuo  zio  ,  che  ne  avea  prcfo  V  inverti  t.  a 
24.  Febbrajo  1 695.  Egli  intanto  è  l'attuale  P.  della  Catena ,  B.  di  Melia- 
veutre  («)  »  Signore  della  Terra  di  Catena  la  nuova  ce.  Teforiere  genera* 
le  di  quello  Regno ,  fendo  (lato  diggià  Diputato  del  medclìmo  ueir  anno 
1 748.  Vive  ammogliato  con  Antonina  Reggio,  figlia  di  Gioachino  de'  P. 
di  Campofiorito . 

S*  BARTOLOMEO* 

FEudo  nobile  ,  ch'efifte  nella  Valle  di  Mazara ,  così  detto  per  quella 
Chielctta  ,  che  in  eu*b  trovafi  dedicata  a  tal  Santo  ,  comunicando 
la  medefima  dinominazione  al  fiume  vicino  chiamato  di  S.  Bartolo* 
meo  ,  che  fgorgando  preda  la  Terra  di  Calafatimi  va  ad  imboccare 
nel  mar  Tofcano  per  il  littorale  di  Caftellamare  del  Golfo  .  Stima  il  Pa- 
dre Maffa  (b)  edere  quello  fiume  uno  de*  bracci  dell'antico  fiume  Scaman- 
dro  y  ammetto  dagli  antichi  Scrittori  in  queft'  Ifola  di  Sicilia  preffo  la—» 
Città  di  Segefta  ;  nome  impofloli  da'Trojani ,  edificatori  di  quella  Città  , 
in  memoria  dei  fiume  Scamandro ,  che  bagnava  il  Contado  di  Troja  loro 
Patria  .  Quello  Feudo  apparteneva  anticamente  alla  Famiglia  Luna  de'  C. 
di  Caltabcllotta  ,  e  avendo  fucceduto  in  elio  il  C.  Gioì  Vincenza  Luna ,  1' 
alienò  quelli  nella  perfona  di  Gioì  Tagli avia ,  vendendoglielo  per  il  prez- 
zo di  fiorini  otto  mila  ,  ficcome  leggefi  per  contratto  celebrato  ueir  anno 
1506.  Indi  alienoffi  da  tal  Famiglia  allorché  fu  acquiflato  da  Gioì  Forti 
Natoli ,  comprandolo  per  il  prezzo  di  feudi  25.  mila  ,  pure  per  contratto 
fpeditogli  per  gli  atti  di  Not.  Cataldo  Cangiatila  di  Medina  a  26.  No- 
vembre 1597*  Trovo  poi  che  pervenne  alla  Cafa  Rubino  ,  prendendone-* 
Lucrezia  Rubino  la  inveftitura  a  di  2 1.  Luglio  1632.  Appare  finalmente 
eu*er&  (lato  venduto  a  Gioì  Stefano  Oneto  D.  di  Sperlinga ,  dal  quale  fu 
cretto  in  Principato . 

11  fervigio  militare  dovuto  dal  P.  fuo  Signore  >  eh'  è  infieme  D.  di 
Sperlinga  fi  nota  in  Cavalli  dodici . 

Gio:  Stefano  Oneto  primo  M.  di  S.  Niccolò  ,  e  primo  D.  della—* 
Terra  di  Sperlinga ,  primo  Principe  ,  titolo  che  gli  venne  concedo  dal 
Sermo  Rè  Carlo  11.  con  fuo  privilegio  foferitto  adì  6.  Settembre  1682. 
efecutor.  a  20.  Novembre  in  detto  anno..  Partendoti  quelli  dalla  Città  di 

Ge- 


(a)  Jfelinventre  Baronia ,  fua  inveflit.  prefa  da  Raimondo  Statella  a  dì 
9.  Agoflo  1647.,  da  Gafpare  a  8.  Ottobre  1652.,  da  Felice  fua  figlia 
a  28.  Maggio  1683.,  da  Anna  di  lei  firella  a  12.  Gennajo  1694.  >  e 
dal  f.  vivente  Andrea  Reggio  a  15.  Febbrajo  1721. 

(jb)  Atofa  Sic.  in  pr  off  e  tu  p*  1.  Fiumi ,  e  Torrenti  fog.  350. 


176        DELLA  SICILIA  NOBILE. 

Genova  Tua  Patria  ,  piantò  in  Palermo  la  Tua  Famiglia  ,  arricchendola  non 
folo  con  molte  Baronie  ,  e  co'  titoli  ottenuti  di  fòpra  ,  ma  ancora  aggiu* 
gnendovi  gli  acqui  fli  de 'nobili  (Timi  Feudi  del  Vaccarizzo ,  di  Vefcara  ,  di 
S.  Venera, di  Cicera,  e  Carrubba  .  Fu  fpofoad  Olivia  Spadafora  ed  Oli- 
vera ,  figlia  eredera  di  Vincenzo  Spadafora  >  c  di  Sufanna  Olivera  ;  e  da_* 
effa  ebbe 

Domenico  Oneto  e  Spadafora  primo  Bifconte  della  Terra  ,  e  Stato  di 
Francavilla  ,  come  per  fua  inveft.  regiitrata  a  dì  4.  Aprile  1680.  Contral- 
te nelle  tavole  nuziali  con  Caterina  Valguarnera  .  Celle  al  comun  fato 
fenza  figli ,  cosi  morto  lui  venne  chiamato  per  teftameuto:  a  fuccedere  ne' 
fuoi  Feudi 

Franccfco  Oneto  e  Spadafora  fuo  fratello  ,  la  di  cui  inveli,  cadde  nel 
di  25.  Giugno  1698.  Se  ri  afe  co  (lui  i  fuoi  legami  di  fpofo  con  Girolamo 
Valguarnera  e  Corvino  ,  forella  della  D.  Caterina  mentovata  di  fopra. 
Morì  giovine  ,  onde  V  anzidetta  Girolama  reftando  di  elfo  vedova  ,  adot- 
tò tolto  la  tutela  de*  fuoi  figli  minori  ,  che  am  mini  tirandola  con  attentili!- 
ma  diligenza  guadagnò  a'  medefimi  la  Baronia  ,  e  Feudi  di  Ragalmallema, 
c  di  Sabuci  con  altri  beni  di  con  fide  re  voi  e  valore  .  Il  primogenito  di  co* 
fioro  fu 

Stefano  Oneto  e  Valguarnera ,  come  appare  per  la  inveftit.  che  quelli 
prefe  a  dì  27.  Settembre  1 710.  Ebbe  egli  V  onorevol  carica  di  Capitano 
Giuftizierc  di  Palermo  nell'anno  1734. ,  e  ccfsò  di  vivere  in  detta  Città  a 
dì  23.  Agofto  1746.  dappoiché  avea  fpofata  Rofalia  Morreale  e  Valguar- 
nera, figlia  di  Giufeppe  D.  di  Caftrofilippo;  lafciando  fuo  crede  il  figlio  og- 
gi vivente 

Francefio  Oneto  e  Morreale  P.  attuale  di  San  Bartolomeo  ,  come  o£ 
fervaG  dalla  fua  inveft.  fpedi tagli  ne'  17.  Settembre  1747.  fi*  E>.  di  Sper- 
linga  ,  M.  di  S.  Niccolò  Laurateo ,  Bifconte  di  Francavi  li  a  ,  Barone  e—» 
Signore  delle  Baronie  ,  e  Feudi  di  Ragalmallcma  (a)  ,  di  Vefcara  (b) ,  di 

S.Vc- 


(a)  Ragalmallema  Baronia  yfua  inveflit.  prefa  do  Tommafi  ài  Bologna  a 
dì  $.  Febbroso  1664.  >  da  Emmanutìe  Luccbefi  P.  di  Campo/ranco 
25.  Giugno  1698.  ,  e  da  Girolama  Oneto  D.  di  Sperlinga  nel  dì  14. 
Giugno  1712. ,  avendola  quefla  comprata  col  verbo  regio.  Trovo  final* 
mente ,  che  di  efia  fe  ne  invetlì  il  D.  Francefio  vivente  a  17.  Settembre 
1747. 

{¥)  Ve/cara  Feudo*  fua  inveffit.  che  ne  prefe  Violante  Ferrcri  e  Venti- 
miglia ,  alla  quale  fut cedendo  Francefca  Maria  Gomez  de  Syhera  ,  /*» 
veflifiene  quefla  a  dì  3.  aprile  163  1.  Trovo  poi  ebe  fu  venduto  a  Gio: 
Stefano  Oneto ,  come  rileva/i  dalla  inveflitura  che  a  lui  tbrigojfi  nel  dì 
28.  Giugno  1674.  »  inveflendo/ene  di  preferite  il  D.  Francefio  Orna,  e 
Morreale  a  17.  Settembre  1747. 
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Santa  Venera  (a) ,  del  Vaccarizzo  (b) ,  di  Cicefa  (c) ,  Carrubba  (d) ,  e_j 
Vacatore  (0  .  Fefteggiò  il  fuo  maritaggio  con  Stefania  Gravina  e  Monca- 
da ,  figlia  di  Girolamo  P.  di  Montcvago  • 

GRAN  MONTE/ 

y  • 

LUigi  Spinola  primo  P.  così  dichiarato  per  privilegio  del  Sermo  Rè 
Carlo  II.  fpedito  a  dì  14.  Giugno  168 j.  efecutor.  a  97.  Luglio<H 
detto  anno .  Softenne  l'incarico  di  Diputato  di  quefto  Regno ,  e  di 
Teforiere  generale .  Si  unì  nel  fuo  fpofalizio  con  Melchiorre 
Montaperto  e  Bonanni ,  figlia  di  Giufeppe  primo  P.  di  Raffadali  ;  forgen- 
do  da  tal  Coppia 

Giovanna  Spinola  ,  che  reftando  crederà ,  fuccedette  ne'  Feudi  e  beni 
della  Famiglia  Spinola  ,  deponendoli  in  dote  ad  Antonio  VentimiHia  0 
Valguamcra  C.  di  Prades,  e  Cavaliere  di  S,  Gennaro  fuo  lpofò ,  cofquale 
diede  al  mondo 

Gioì  Luigi  Ventimiglia  c  Spinola ,  come  per  la  inveftitura  che  a  lui 
Parte  IL  2  fpc- 

(jd)  Santa  Venera  Baronia*  inveflendofi  di  epa  Imaro  Colnago  a  5.  Aprile 
1628. ,  Suor  Maddalena  a  19.  Afoggio  1629. ,  e  finalmente  Tommafo  § 
16.  Maggio  16$  I.  Fu  acquistata  da  Domenico  Oneto ,  così  coftando  per 
le  invc/ìit.  fpeditegli  a  4.  Aprile  1680. ,  e  a  5.  Settembre  1 693. ,  inve* 
flendofene  oggi  il  vivente  D.  Francefco  Oneto  e  Morreale  a  17.  Stt um- 
bre 1747. 

Vaccarizzo  Baronia ,  fua  inveftit.  prefa  da  Elia  Pantorno  a  d)  20. 

Dicembre  1642.,  da  Gabriele  Speciale  e  Pantorno  a  14.  Maggio  1672. 

Trovo  che  la  medefima  fu  aggiudicata  da  Gioì  Stefano  Oneto  con  cedola 
fpeditagli  dalla  K.C.  Pretoriana  a  dì  7.  Gemajo  167$. ,  itsveflendofene 

*  2%.Gcnnajo  1678. ,  cui  feguì  la  wcjl.  di  Francefco  Oneto  a  25.G/0- 
gno  1698.,*  del  D.  Francefco  Oneto  e  Morreale  a  17.  Settembre* 

1747* 

<*)  Cicero  Feudo ,  fua  inveff.  prefa  da  do:  Stefano  Oneto  a  a  8.  Giugno 
1674*  9  avendone  avuto  la  venditi  fine  da  Giufeppe -,  e  Maria  Lonza  P.di 
Santo  Stefano indi  feguì  la  inveft.  fpedito  a  Domenico  Oneto  0  4.  Apri- 
le i68o0  od  0  Francefco  0  25.  Giugno  1698.,  e  finalmente  appare  la 
4nvefl.  del  D.  Francefco  Oneto  e  Morreale  a  1 7.  Settembre  1 747. 

(d)  Carrubba  Feudo ,  di  cui  inveflijfi  Gioì ,  e  Giovanna  Francica ,  /  No- 
vo a  dì  26.  Ottobre  1674.  9  indi  Domenico  Oneto  come  figlio  di  Gioì 
Stefano  a  4.  Aprile  1680*  ,  Francefco  a  25,  Giugno  1698.,  ed  il  D. 
Francefco  Oneto  e  Morreale  a  1 7.  Settembre  1 747. 

(* )  Vacatore  Feudo  %  fua  invefl.  prefa  dal  D,  Francefco  Oneto  e  Morte**, 
le  a  17*  Settembre  1747 ; 
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ipedifli  neldl  6.  Dicembre  1746.  Quelli  è  l'attuale  P,  di  Gran  Monte-*» , 
Gentiluomo  di  Camera  del  Rè  N.  S.  eoa  clercizio ,  Furono  le  Tue  nozze 
feftcggiate  con  Ninfa  Vcncimiglia  e  Statella  9  figlia  di  Vincenzo  Principe 
di  Villadorau, 

PARDO. 

FEudo  nobile  ,  ch'efifte  nella  Valle  di  Demone ,  giacendo  in  vie  inau- 
ra delle  Città  di  Traina  ,  e  di  Capizzi  •  Appare  quello  conctfiò  la 
prima  volta  a  Bartoluccio  di  Ferro ,  e  pofeia  videfi  accordato  a^» 
Giovmwcio  di  Cclfa*  cosi  coftando  da  un  privilegio  dei  Rè  Fe- 
derigo  fpedito  in  Medina  a  dì  20.  Gennajo  137}*»  confermato  al  medefimo 
dal  Rè  Martino  con  altro  real  privilegio  fofcritto  in  Catania  a  6.  Dicem- 
bre 1 302,  Indi  trovo  che  fu  venduto  dall'  anzidetto  di  Cella  a  GugKotto 
di  Bai  ha  /dal  quale  appare  tramandato  parimente  con  farne  vendiamone  a 
Raimondetto  di  S*  Martina  ,  come  rilevaG  dal  contratto  celebrato  per  gli 
atti  di  Notar  Lorenzo  Noto  di  Catania  adì  lé.  Febbrajo  1405.  Onde  il 
Ramondetto  prefe  di  quello  Feudo  la  ìnveltit.  fpcd itagli  in  Catania  a  24. 
'Aprile  1406*9  invertendotene -indi  Niccolò  Ramondetto  fi*o  figlio  a  dì  ai. 
Luglio  1453*  9  al  quale  feguì  Ramondetto  fecondo  di  quello  nome  «  come 
lo  accenna  la  inveftitura  regi  ft  rata  a  dì  12.  Maggio  1466.  ,A  coflui  fucce- 
dette  Antonio  in  ve  ito  a  dì  17,  Gennajo  1499*  »  dal  quale  Antonio  pafsò 
in  Giovannello  avvalorato  pure  dalla  inveii,  che  a  lui  sbrigali!  a  20.  Set* 
tembre  1 505.  Da  quelli  derivò  figlio  Raimondo  ,  che  fpofaodo  Agata—» 
Paternò  e  Rodo  ,  conobbe  in  figlio  Ottavio  .  Contraile  cofl-ui  con  Imara 
-Paternò  foretla  del  8.  di  Raddufa  ,  ed  ottenne  Vincenzo  ,  da  cui  inlìeme_/ 
*on  Giovanna  Trigona  fua  fpolà  fòrti  Raimondo  primo  P.  del  Pardo. 

Il  fervìgio  militare  dovuto  dal  Principe  Aio  Signore  notafi  in  Caval- 
li due  • 

Raimondo  S.  Martino  di  Ramondetto  3  e  Trigona  ,  nono  B.  del 
Pardo  («) . 

San  Martino  di  Ramondetto  Fara,  molto  nobile  del  noflro  Regno  ,  in 
cui  fu  trapiantata  da  Guglielmo  San  Martino  della  nobili  (Il  ma  Famiglia-* 
de1  San  Martini  nella  Catalogna  ,  eflendo  flato  quelli  uno  de'  cento  Cava* 
lieri  del  Rè  Pietro  di  Aragona ,  eletti  per  combattere  nel  Amolò  duello  di 
Bordcos  col  Rè  Carlo  di  Angiò  . 

Pri- 


(a)  Min  ut.  Mem.  del  Prìor*fog*  261. 

\ìf)  Nel  famofo  duello ,  che  tntimojji  nella  Città  di  Berdeot  nella  Gua/co- 
gna  fra  il  Ri  Carlo  di  Angiò ,  e  ii  Rè  Pietro  ài  Aragona  ,  affin  di  de- 
rìder fi  in  premio  del  vincitore  il  contro/Iato  dominio  dei  Regno  di  Sici- 
lia, 
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Primo  Principe  ,  che  ottenne  tal  titolo  dal  Sermo  Rè  Carlo  II.  con-» 
fao  privilegio  fpeditogli  a  io.  Luglio  1684.  efecutor.  a  3 1.  Agofto  nel 
detto  anno  :  ed  unito  a  Franccfca  fiia  contorte  diede  al  mondo 

Giovanni  San  Martino  di  Ramondetto ,  rilevato  dalla  fua  inveftitura 

regi- 


lia9  come  fi  ha  dal  Fazcllo  dee,  2.  lib,  0.  cap,  1. ,  dal  Bonjiglio  par.  i. 
lib.  8.  fog,  >82. ,  dal  Padre  Aprile  Cren,  lib, primo  cap,  30.  fog.  147. 
e  149. ,  dal  Cor  ufo  par.  2.  voi,  1,  lib,  \*fog,  za,*  e  da  tutti  altri  Storici 
di  Sicilia ,  che  concordemente  ce  ne  ri/eri/cono  il  /atto;  uno  de*\oo.  Co- 

•  'salteri  deflinati  per  la  battaglia  fu  Guglielmo  San  Martino  di  Ramon* 
detto ,  e  con  eJTo  infieme  ira/celti  furono  Palmiere  Abbate  Cavaliere  di 
prodigio/o  valore  ,  Corrado  Lanza  ,  Rodolfo  Emanuele  ec,  ;  facendo  del 
primo  di  co ff oro  cioè  dell'Abbate  efpr  e  fa  menzione  P Aprile 9"edH f  Ca~ 
tufo  ;  e  de' fecondi*  cioè  del  lonza ,  ed  Emanuele,  il  Surita negli  An- 
nali di  Aragona  tom,  primo  lib,  4.  cap.  35.  a  8.*  li,,  e  il  Canonico  Ab» 
bate  D,  Rocco  Pini  nella  fua  Sicilia  Sacra  £hron.  Regum  fog.  39.  toh 
k  feguenti  parole  :.  Eiecìis  ex  utraque  parte  35.  Commiiitonibus ,  quos 
Montener,  &  Surita  recenfènt  9.ex  noftris  Siculis  Conrado  Lancca,,Ro- 
dulpho  Manueli  de  Drenano  &c. 

§>uejlo  Rodolfo  Emanuele  queir  ifteflo  di  cui  il  Padre  Ignazio  No- 
to della  Compagnia  di  Gesù  fece  V  injr aferi tto  elogio  nel  fecondo  libro 
della  fua  Opera  >  che  tratta  dell'  antichità,  di  Vizzini  Città  di  Sicilia.* 

•  top.  8.  fog,  53.  così  egli:  La  Famiglia  Manuello  difeendente  dagli  an- 
tichiflìrm  figli ,  o  nipoti  del  Rè  Ferdinando  il  Santo  di  Caviglia  ,  jtor- 
toffi  in  Sicilia ,  come  nella  vita  dei  Rè  Pietrai,  di  Sicilia  »  e  III.  dì 
Aragona  ,  ne  fa  fède  il  Sanches  ;  e  quello  accadde  venendo  infieme  col 
Rè  Pietro  Coraldo  Rodolfo  Manuele .nipote  di  Ferdinando ,  il  quale 
nobilitò  varie  Città  colla  fua  Profapia .  Jjj?Uefto  Rodolfo  %come dijfi  ■>  ac- 
cennandolo nella  prima  Parte  di  quefla  mia  Sicilia  lib.  3.  fog.  130.  ebbe 

-éonceJTo  dal  Rè  Giacomo  l.  il  Co/ale  e  Baronia  del  Burgto  Alili  ufo  di 
?quà  dal  fiume  fai  folcine  la  Città  di  Sciacca  coir  obbligo  di  preffare  il 

fervigio  militare  di  due  Soldati  >  cerne  $er  privilegio  reale  dato  in  Po- 
^  termo  a  22, Fcbbrojo  1287.  RòaiCaacellaria  anno  I285./44.  Fu  egli 

-  Cavalieri  del  Cingolo  militare  ,  Castellano  della  Città  di  Trapani  »  e 

-  Jòrtendo  per  ifpofa  Marianna  Skripepoli  fi  refe  genitore  di  Antonio  B% 
di  Memfis ,  e  di  Ruggieri  B,  di  Culcafi  ombidue  detti  Militi  ;  efiendo 
fiato  il  primo  Autore  di  Eufemia  Emanuele  e.  Ventimiglia  ,  che  reftan- 
do  crederà  dalli  anzidetta  Baronia ,  pofleduta  oggidì  de?  Principi  di  Ca- 

■ftehetrano^  ottenne  di  e  fio  il  dominio ,  fpogliandone,  la  linea  maf colina 
di  mia  Famiglia  che  dtriva  do  Ruggieri  :.  quindi  pretefero  gli  antichi 
mici  Antecedati  dover  effi  fuccedere  in  detto  Vafiallaggio^  e  per  quefìo 
tengo  notizia  manuferitta  nelle  antiche  mie  fritture ,  che  trovandofi  malr 
to  favorirà  dal  Rè  Alfopfo.  il  Padre  Andrea  Mameli  già  Abbate  Par* 
Parte  IL  Za  la-. 
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regiftrata  a  di  15.  Maggio  1693.  Fu  alzato  al  pollo  di  Capitano  ,  di  Pa- 
trizio 9  e  Senatore  di  Catania;  nella  quale  Città  cefsò  dì  vivere  a  11. 
Novembre  1695. ,  giacendo  fepolto  nella  Chic  fa  di  Santa  Maria  Mag- 
giore dei  Padri  Domenicani  (0)  .  Congionto  videfi  due  volte  in  matri- 
moniò .  La  prima  di  lui  moglie  fu  Eutizia  Paterno  Cartello  (£)  •  Sposò 
nelT  altra  volta  Maria  Aftnondo  ,  nafcendo  da  quello  ultimo  letto 

Raimondo  San  Martino  di  Ramondettoed  A  (mondo ,  come  per  la—/ 
inveftitura  che  a  lui  sbrigoftì  adì  8.  Gennajo  1697.  Non  lafciò  tigli»  onde 
cadde  la  Tua  fucceflìone  nella  di  lui  (òrella  ,  eh*  ebbe  nome 

Angelica  San  Martino  di  Ramondetto  ed  Afmondo ,  ebe  fi  (posò 

con  N   .  San  Martino  di  Ramondetto  e  Trigona»  figlio 

mi<* 


lamentati*  di  S.  Maria  lo  Noara ,  diede  egli  la  prima  mefia  alla  tanfi 
feudale  di  tale  Baronia*  facendone  air  ifiefio  Avremo  nelle  dher/e  con. 
ferente ,  che  con  lui  ebbe ,  calzante  fupplica  di  ordinare ,  che  di  quella 
fi  rinvilii fic  il  B.  Afa/ino  Manuele  fuo  fratello.  Indi  la  detta  caufit  fu 

-  agitato  nel  1597.  innanzi  il  Tribunale  fupremo  della  £.G~  Corte*  pro- 
vocandola Antonio  Mameli  mio  terzo  Avolo:  ma  di  prefènte  lo  mede- 
finto  vede//  affatto  arenato  coir  lontano  fperanzo  di  poter  fi  riprendere^ . 
O fervi  fi  il  procefìo  feudale  del  Burgio  Al  ili  ufo  ,  0  fio  Borsetto eòe 
ofifle  regi/Irato  nelVVfizio  di  Maejlro  Notajo  dello  R*  G.  Corte  dell* anno 
14.  Ind.  1597.  j  0  oltre  ti  lo  deci f ione  feudale ,  ebe  fu  proferita  p»r  lo 
detta  Baronia  nell'anno  169;.»  di  cui  fi  ho  intera  la  fiori  0  nella  Raccol- 
to delle  detifioni  feudali  fatto  dal  Barone  Filadelfia  Anale  par*  1 .  duifi 
IO.  fog.  S5f  i 

Del  riferito  Abbate  Andrea  Manuele  il  Canonico  flirt ì fa  onoro* 
to  memoria  nello  fuo  Sicilia  Sacra  no  t.  4.  S.Nioolai  de  Arena  f>g%t  179. 
QuareSumrousPontifex  F.  Andream  AlatwieJi  S.  Agatbac  tfonachum  , 
adeardem  Bcclefias  regendas  (fàlitot  S.  Mari*  Magdakn* ,  tfvSUtff- 
ri*  Je/upbat  Poter  nionii  )  in  Priorem  aflumpùt  ;  huoc  poirea  pto  vita; 
mefitis  ad  Abbati  am  Noari?:  Citte/cicnfcm  uno  1427.  jcvcxit  ;  usi 
ferhendo  parimente  a  fbg.i^02.  notitia  l.  &Mori*  de  Nooroi  P.  An- 
dreas de  Manueli  e*  Regia  volitatati  die  aa.  Aprilis  1437»  Vir  pro- 
bus  ,  &  foectawe  virtutis ,  &  feiemix  ,  ut  Re*  ipie  m  firn  lieèris  tetta- 
tur,  0  Prioratu  S.  Maria;  Valli*  Jofaphat  Pattrnionts,  &  S.  Maria;  Mag- 
dalena:  Meflaoa:  par  ;  diploma  Pontincium  traftslatus  'Noarix  Abbas 
couftiiuitur  ,-de  quo  nos  in  notiti*  $.  Nicolai  Catana;  .  iìidem Andrea; 
Rcx  Alphonfus  ex  Jiceris  die  ai.  Maji  1418.  Antonimi*  Abbatem  San- 
cì» Marjx  de  Cordonano  Bafilicnfètn  commenda vit  &c. 

(flj  TcftaWi  del  P,  GioìHtnm  leggefi  per  gli  otti  di  iN&r.  Pietrv.Rap i/orda 
di  Catania  0  dì  5.  Gennajo  1695. 

{fi)  Capit.  motript,  celebrati  per  gli  atti  di  Mot.  Principio  >  Poppa/ardo di 
Cotanto  a  io.  Gennajo  i6f7.  > 
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minore  di  Raimondo  Barone  di  Campobello  Capo  del  Cafato  (a) .  Fu  da 
colici  partorito  il  prefeq te         ••    >  , 

Raimondi (San  Martino  di  rVamoadetco  e  Rarnandeua  ,òggi  attuale-* 
P.  del  Pardo  ce. 


CA- 

I  H 


(a)  Rifplendendo  Capo  di  quefia  Famiglia  Giovan  Maria  San  Martino  di 
Ramondetco  ,  che  vive  D.  di  Montalbo  ,  B.  e  Signore  delio  Staio  ,  e 
Terra  di  Campobello ,  e  di  altri  Feudi  i  quetli  oltre  agli  onori  che  gode 
di  efiere  in/ignito  dell'  Ordine  Gerofol'tmitano ,  Gentiluomo  di  Camera  dr> 
S.  R.  M.)  intendente  generale  de'fuoi  Eferciti  in  Sicilia,  e  fio  Men* 
ftro  Razionale  Dettino  del  Tribunale  del  R.  Patrimonio  5  Dì  palato  di 
fueflo  Regno ,  e  Tefori ere  generale  della  SS,  Crociata  ec.  Annovetav  fi 
dee  fra  i  pià  benemeriti  Perfonaggi  della  Felice  Città  di  Palermo  mià^ 
Pàtria  )  ' conci  ofiacofiebè  e  fendo  fiuto  egli  eletta  Prefetto  della  Diputa- 
xione  delle  Strade  di  detta  Citta  dall'anno  1744»  fino  al prefente. giamo 
ed  infamemente  Pretore  negli  anni  1741.,  17 Si*  »  e  per  la  terza  volta' 
ne IV  anno  1 754. ,  in  cui  ffo  feri  vendo ,  ba  procurato  con  indefefij  fio-* 
vigilanza  toggiugnet '  grandezza  a  quefia  noftra  Metropoli  nell1  accrefiri-t 
mento  delie  opere  pubbliche  ì  poiché  a  lui  fi  dee  la  nuova  FI  rada  ornata* 
di  Olmi ,  e  di  Pioppi ,  ebe  fanno  delizie  nei  lungo  cammino  del  Mah , 
il  di  cui  Incorale  confinò  in  ogni  parte  con  nuova  banchetta  sfacendo  fec- 

■  eare  il  mare  in  alcuni  luoghi  per  dar  maggior  comodo  alle  Novi  ^  che 
ivi  àpproiano ,  e  rendere  Hi  tutto  degno  di  magnificenza  .  Fece  più  nobi- 
le la  Juperbaflrada  del  Capar 0  eoa  atri  cebi  ria  di  nuovi  marmi  ,  appia- 
nando perefia  la  regia  [ir  ad  a  di  Motreaie^  ebe  penfa  compire  colliflef- 
fi  difeono  fino  a*  confini  del  territorio  Palermitano  .  Fece  neW  annd. 
fior  fi  lo  /leccato  del  Garraffello ,  trafportando  il  fonte  nel  mezzo  coil^ 
nuovo^  ornamento  a  prò  del  Pubblico .  Trovafi  di  prefente  attuale  Preto- 
re ,  ed  cinedo  véro  amante  délT^ónore  di  qucjfa {patria  ,  ha  obbligato  i 
.  Cittadini  a  rifabbricare,  quegli  tdifizj  demoliti  dalle  fiofie  de'  tremuoti* 
facendo  efeguire  oggidì  la  eccelfa  opera  di  nobilitar  fi  la  delizio  fa  marina 
di  PortoFcliccy  con  fiat  sì  che  fi  diffendeflè  la  di -lei  piazza  dal  termine 
del?  anzidetta  Porta  fino  a  quella  chiamata  de*  Greci ,  e  pere  bè  f rame  z- 
zavqfi  in  epa  il  Bai  cardo  detto  del  Trono ,  che  angufiiava  il  cor fo  ,  que- 
fio  r  ha  fatto,  atterrare  con  ordine  reale  ottenuto  dalla  Corte '.  ;  avendo 
difpoflo  trasferire  nel  fito  di  efio  cke  re/la  nel  mezzo  ,  //  Teatro  marmo- 
reo della  mafie  a  *  innalzandovi  è,1  fio;  lati  alcune  Piramidi  di  fidili  pub*, 

\  blicifJue 'Statue  di  Afonar  chi ,  e  due  magmficbe  Fonti»  Vedafi  Ve  logie; 
tbe  per  liti  fla  notato  nella  prima  Parte  di  qucfto  mia  Sicilia  a  /U?» 
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C  ASTELBI  ANCO  i. 

GIusbppa  la  Grua  e  Grilàfi  figlia  di  Vincenzo  P.  di  Carini  9  prima 
Principerà  ,  eh'  ebbe  cai  titolo  conceflble  dal  Sermo  Rè  Carlo  li. 
con  fuo  privilegio  lofcritto  a  dì  22.  Gennajo  1685*  efecutoriaco  a 
9.  Febbrajo  1686.  Fu  maritata  la  prima  volta  a  Pietro  di  Napoli 
e  Barrefe  D.  di  Bilfana  ;  morto  il  quale  pafsò  alle  feconde  nozze  col  Mae- 
ftrodi  Campo  Edoardo  Correa  .  Ceffe  al  comun  tato  nel  dì  14.  Novem- 
.  bre  1700. ,  eflendofi  tofto  venduto  il  titolo  a  (j) 

Vincenzo  di  Giovanni ,  Zappata ,  e  di  Napoli  D.  di  Saponara  ?  ch«_* 
ne  prefe  la  inveftit.  a  dì  n.  Luglio  1 701.  Era  egli  Corriero  maggiore  di 
quello  Regno ,  Configlicre  Aulico  di  Stato  dell'  Imperador  Carlo  VI. ,  ed 
ancora  eletto  P.  del  S.  R.  Impero  col  trattamento  di  Altezza .  Cefsò  di  vi- 
vere nel  fello  giorno  del  mele  di  Novembre  1730*  dappoiché  avea  tpofata 
Flavia  Pagano  e  Marquett ,  Dama  inugnita  dell*  Ordine  della  Crocie- 
ra (£) ,  figlia  unica  di  Antonino  Filiberto  Pagano  P.  d*  Ocria  (0  ;  lafcian- 
do  il  figlio  crede 

Domenico  di  Giovanni  e  Pagano  »  che  ammogli  a  coG  con  N.  •  •  •  •  ; 
Agliau  ,  figlia  di  Giufeppe  P.  di  Villafranca  ,  morì  nei  verde  di  fua  età 
fenza  figli .  Quindi  fu  di  lui  fucceditrice 

Vittoria  di  Giovanni  e  Pagano  fua  forclla ,  che  accompagnandoli  in-* 
ilpolà  con  Domenico  Agliata  e  di  Giovanni  P.  di  Villafranca  >9  come  fi  fi* 
fcontra  colla  inveftitura  regi  ft  rat  a  a  27.  Febbrajo  17$  g.  fece  donazione 
vitalizia  del  trattamento  di  quello  titolo  a  (d) 

Pietro  Moncada  e  la  Rocca  9  figlio  del  P.  di  Calverulo,  che  oggi 
appellafi  il  P.  di  Montecateno ,  così  per  conceifiohe  fattagli  dal  Tribunale 
dal  R.  Patrimonio  (e) ,  prendendone  di  ciò  la  inveftit.  a  dì  95.  Ottobre 
1 744-  Quelli  è  Regio  Secreto  della  Città  di  Meflina,  e  fu  desinato  Vica- 
rio generale  in  Melazzo  nell*  anno  1 746.  9  godendo  oggi  la  mercede  di 
Maellro  Razionale  con  efercizio  del  Tribunale  del  Real  Patrimonio  (/)  , 

P(jCm 


(*)  Venazione  Jet  tìtolo  leggefi negli  atti  di  Nat.  Filippa  Liomti  ài  Pa- 
lermo •  \  \ 

Cb)  Stellafufca  Compendio  della  nobile  Meffìna  f.  5. 

£r)  Capii,  matrim.  celebrati  per  gli  étti  di  Notar  Antonina  Merlino  di 
Saponara  a  6;  Luglio  1710. 

(d)  Donazione  fatta  al  Moncada  per  gli  atti  di  Notar  Candiloro  Timor 
della  Pagliara  a  2%.  Maggio  1744*     -  •'  1  \* 

CO  Difpaccio  Patria,  fpedito  a  Jì  io.  Settembre  1 744. 

(/)  Putente Reale conce  fa  a di  \y  Loglio  1747Ì  cfecut*  a  *^  Settembre 
in  detto  anno.  ...  ■  ;\» 
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Pofiiede  in  ifpofa  Marianna  Natoli  e  Runb ,  figlia  di  Franccfco  Principe 
di  Spcrlinga , 

Sa  TOD  ARO* 

TErra  Baronale  »  eh1  efifie  nella  Valle  di  Demone  4  abitata  da  29 S, 
Anime ,  che  tengono  78.  Caie  ,  Havvi  Chiefa  la  foia  Parrocchia , 
ed  c  nella  Dioccfi  di  Melfina . 

Il  fcrvigio  militare  dovuto  dal  Principe  Tuo  Signore  notali  in 

Cavallo  uno. 

Diego  Brunaccim  e  Trias  de  Merulla  figlio  di  Lorenzo  Brunacci- 
ni ,  e  quelli  figlio  di  Pier  Franccfco  t  che  pafsò  da  Firenze  nella  Città  di 
Meflìna  («)  ,  primo  Principe  ,  quale  titolo  gli  fu  concedo  dal  Scrcniflìmo 
Rè  Carlo  H.  con  fuo  privilegio  fpedito  a  di  19.  Gennajo  16S7.  efecuco- 
x iato  a  1 7.  Marzo  di  detto  anno ,  Fu  Maeflro  Razionate  Togato  del  Reai 
Patrimonio  ;  e  mori  in  Medina  a  1 3 .  Maggio  \  69 1.  (£) ,  (òtterrato  nella-» 
Chiefa  del  Carmine  ■  Era  fiata  di  lui  conforte  Anna  Ruba  ,  dalla  quale 
avea  acqui  fiato 

Giacomo  Brunaccini ,  come  per  la  inveftitura  a  lui  fpedita  a  dì  39. 
Marzo  1692.  Acquiftò  coftui  la  Baronia  ,  e  Terra  di  MiJi  Superiore  per 
la  vend  iasione  che  gliene  fece  Giovanni  Palermo,pigliandone  la  invefiitura 
a  primo  Giugno  1709.  Ccfsodi  vivere  a  39.  Febbrajo  17} 6.  *  fuo  erede 
lanciando  il  figlio  .  ,  \ 

Piego  Brunaccini ,  che  fe  ne  invefiì  a  17,  Marzo  1737.  Egli  è.  il  vii» 
veate  Principe  di  S.  Todaro  ,  B.  di  Mili  ec. 

Sa  ANTONINOa 

r  *  - 

» 

TErra  Baronale  col  mero  «e  mifto  Impero  »  e  giace  nella  Valle  di 
Mazara ,  fondata  ne*  Feudi  della  Baronia  di  Cianci  una .  Potile» 
deli  in  Vafiallaggio  dalla  Famiglia  *Joppola  ,  eHendo  fiata  acqui* 
fiata  la  prima  volta  da  Diego  foppolo  D.  di  S.  Antonino  per  la—» 
vendizione,  che  gliene  fece  Girolama  Ficarra  ,  così  cofiando  dalla  invefii- 
tura registrata  a  dì  16.  Settembre  1666.  Trovo  ancora  che  il  Padrone  di 
quefto  Scaco  deve  invertirli  inficme  col  detto  Vaflallaggio  di  fette  aratati 
di  Terre  • 

Aif— 


(a)  Coronili  Bibl.  univ.  U  6.  /  1279. 

(*)  Teftam»  del  P.  Diego  celebrato  per  gii  atti  di  Notar  Placida  Bella} 
fai  di  Afcjfina  a  dì  25.  Luglio  1690. 
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Antonino  Giuseppe  Joppolo  D.  di  S.  Antonino. 

Joppolo  Famiglia  ben  nobile  in  quello  Regno  ,  incominciata  da  An-> 
tonio  Joppolo  nel  1406.(0). 

Primo  P.  titolo  conce  (Togli  per  privilegio  del  Sermo  Rè  Carlo  ir. 
ipedito  a  dì  2,7.  Aprile  1687.  efecutor.  a  26.  Giugno  di  detto  anno .  Fu  il 
primo  D.  di  S.  Blafi  ,  Mae  Aro  Razionale  del  Rea!  Patrimonio ,  Capitano 
di  Palermo  nel  167 1. 9  e  Pretore  nell'  anno  1691.  Cefsò  di  vivere  in  detta 
Città  a  24.  Novembre  1710. ,  ripolàndo  le  fue  ceneri  nella  Chiefa  de'Pa- 
dri  di  S.  Antonino  .  Mentre  vide  compì  le  fue  nozze  con  Antonina  Gian- 
guercio  ,  Grado  ,  e  Bologna  ,  quale  lo  accrebbe  del  tiglio 

Pietro  Joppolo  e  Gianguercio ,  eh'  ebbe  in  conforte  Agata  Spadaio* 
ra  e  Maflrilli ,  figlia  di  Lodovico  Spadafora  ,  e  di  Pellegra  Maltrilli  (£)  ; 
fortendo  da  loro  Antonino  ,  che  mancando  di  quella  vita  lènza  lafciar  ti- 
gli di  fé  eredi ,  redo  la  fuccelfioac  nel  fecondogenito  di  Tua  Famiglia  ;  fu 
quelli  appunto 

Lodovico  Joppolo  e  Spadafora  ,  accennato  dalla  inveflitura  che  a  lui 
sbrigoffi  nel  dì  29.  Febbr ajo  1716.,  invellendofi  altresì  delti  Feudi  di 
Gialdineri ,  e  Mandrili  delli  membri  e  pertinenze  di  S.  Angelo  li  Muxia- 
ra  •  11  primo  ei  fu ,  che  conlèguì  l'onore  di  Grande  di  Spagna  nella  fua_-» 
Famiglia  .  Salì  al  pollo  di  Coronello  di  un  Reggimento  di  Cavalleria  ;  e 
inoltrando  lèmpre  valore  non  ordinario  in  tutte  le  funzioni  di  guerra  ,  fi- 
nalmente morì  uccifo  in  battaglia  da'  Mori  vicino  la  Piazza  di  Orano  nell' 
Africa  nel  mele  di  Luglio  del  1 73  2.  Erafi  dìggià  ammogliato  con  Ifabella 
Pefcatore  ,  figlia  del  M.  della  Rola  ;  che  rimalta  vedova  di  così  illulUe— ? 
contòrte  ,  per  difpenza  Pontifìcia  concedale  ad  iltanza  della  Serma  Ehfa- 
betta  Farnefe  Regina  delle  Spagne  ,  pafsò  alle  feconde  nozze  con  Diego 
Joppolo  e  Spadafqra  Aio  fratello  cognato  al  prefente  Gentiluomo  di  Ca- 
mera del  Rè  N.  S. ,  e  Tenente  generale  negli  Elerci  ti  del  Rè  Cattolico . 
SucceiTe  intanto  nella  Signoria  di  quelli  Stati 

Pietro  Joppolo ,  Spadafora ,  e  Pefcatore,  figlio  del  difonto  Lodovico 
mentovato  di  fopra ,  come  rilevati  dalla  rnvelìit.  fpeditagli  a  dì  2 1.  Luglio 
1733.  Egli  è  oggi  Tenente  delle  Guardie  Valloni  negli  Eferciti  Spagnuo- 
li ,  e  fiorifee  attualmente  P.  di  S.  Antonino,  D.  di  S.  Blafi,  Grande  di  Spa- 
gna ec. 

«  ■     *         *  1     *  ♦ 

i  >  '  *     T      \    '  S  % 

RAM- 


{0)  Antonio  joppolo  vijTe  ammogliato  con  Mi  uzza  Paterno  nclVan.  1406.» 
c  pregiava]}  derivare  da  Artidoro  Joppolo  ^  ci'  edificò  un  Capello  nel 
Regno  di  Napoli . 

{&)  Contratto  matrim%  ih  Notar  Qiufeppe  Forno  di  Palermo  a  12.  Mar- 
zo 1690. 
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R  AMMACCA* 

TErra  Baronale  col  mero  e  mifto  Impero  ,  e  giace  nella  Valle  di  No« 
to  predo  la  Città  di  Caltagirone  .  Fu  un  tempo  Feudo  di  Riccar- 
do Pafi aneto  ,  che  poiché  felli  ribelle  ,  ne  fu  fpogliato  ,  ottenendo- 
ne pofcia  la  inveftitura  Gloriando  di  Modica  nel  1388.  (0).  Quin- 
di pafsò  alia  Famiglia  Gravina  ,  Tendone  flato  il  primo  acquiftatore  Giro- 
lamo Gravina  B.  di  Palagonia  nell1  anno  1490.  Trovo  poi ,  che  da  qucfto 
Gravina  fu  alienato ,  vendendolo  a  Sebaftiano  Se  al  ombro ,  come  farti  chiaro 
dalla  inveftit.  regiftrata  a  dì  1 7.  Luglio  1506. ,  ma  guari  non  andò ,  che-* 
il  medefimo  di  Scalambro  re  (litui  quello  Stato  all'  anzidetto  di  Gravina  , 
che  ne  inverti  torto  Giovanni  fuo  tìglio,  tacendogli  donazione  per  contrat- 
to negli  atti  di  Notar  Benedetto  Bonfiglio  di  Caltagirone  a  4. Marzo  15 17. 
come  ci  accenna  la  invertit.  che  quelli  prefe  a  dì  23.  Febbrajo  15 19.  (Jf)  • 
Da  coftui  derivò  Girolamo  primo  M.  di  Francofonte  ,  che  tramandollo  al 
figlio  B.  di  S.  Michele .  Fu  quelli  padre  di  Ottavio ,  che  fe  ne  invertì  a  6. 
Ottobre  1641.  »dal  quale  nacque  Sancì o  primo  P.  di  quella  Terra  .  Viene 
ella  abitata  da  300.  Anime  in  circa  .  Havvi  una  Parrocchia  ,  e  altresì  due 
Chiefc  fogge t te  alla  Diocefi  di  Catania  . 

11  iervigio  militare  che  intimali  al  P.  di  Rammacca  è  quello  di  Ca- 
valli tre . 

Sancio  Gravina  Cruyllas  B.  di  Rammacca  primo  Principe  ,  titolo 
che  gli  conccffc  il  Serrilo  Rè  Carlo  li.  con  fuo  privilegio  folèritto  a  dì  7. 
Ottobre  1688.  efecutor.  a  3.  Dicembre  in  detto  anno .  Fu  fpofo  a  Rofalia 
Sarzana  ,  figlia  di  Gafpare  B.  di  Rancioli ,  e  Marabino  ;  e  da  erta  conobbe 
in  figlio 

Ottavio  Gravina  ,  la  di  cui  inveftit.  forti  a  23.  Aprile  1694.  Ebbe-/ 
quelli  l'incarico  di  Diputato  del  Regno  ;  compiendo  il  fuo  maritaggio  con 
Anna  Antonia  la  Farina  e  Mangione  ,  figlia  di  Vincenzo  M.  di  Madonia  , 
e  forti  da  sì  chiaro  inneflo 

Bernardo  Gravina  e  la  Farina,  come  rapporta  la  invert.che  quelli  pre*» 
(e  a  dì  21.  Dicembre  1732.  Egli  è  oggidì  il  vivente  P.  di  Rammacca  ,  B. 
di  Rancioli ,  e  Marabino  (c)  9di  Rancione  (d)  ec.  E*  Gentiluomo  di  Car 
mera  del  Rè  N.  S.  con  efercizio  .  Sollcnnc  V  onorcvol  carica  di  Capitano 

l'arte  IL  A  a  di 

00  R.Canc.lib.  1388./  86. 

(£)  R.  Cane.  lib.  7.  Ind.  1 5 1 8./  47 1 . 

\c)  Rancioli ,  e  Marabino  Feudi  ,  de*  quali  s*  inveftì  Gafpare  Silvio  Sor  za" 
na  a  Genaajo  1640.  »  ed  Ottavio  Gravina  e  Sarzana  a  19.  Gennajo 
1671. 

(d)  Rancione  Feudo ,  che  fu  venduto  a  14*  Dicembre  1668.  fu*  inveftit. 
prefa  da  Bernardo  Gravina  a  21.  Dicembre  1733. 
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di  Palermo  nel  1735. ,  eflendo  (tato  innoltre  Liputato  di  quefto  Regno. 
Sposò  Stefania  di  Bologna  e  Reggio  ,  figlia  di  Giufeppe  M.  della  Sambu- 
ca, progenitori  del  vivente  Ottavio  Gravina  e  di  Bologna  ,  che  gode  il  fc* 
lice  portello  di  Maria  Terefa  Galletti  e  Corvino  iua  fpofa  ,  figlia  di  Gio: 
Aleflaadro  M.  di  Santa  Marina. 

■ 

LASCARL  E  TORRETTA* 

TErbsa  Lafcari  ed  Euftachio  prima  Principefta  ,  eh1  ebbe  tal  titolo 
dal  Sermo  Rè  Carlo  II.  per  Tuo  privilegio  fpedito  a  dì  2.  Febbra- 
io 1 688.  efecutor.  a  25.  Marzo  in  detto  anno .  Soltencndo  ella  tal 
dignità  ,  pensò  fpogliarlène  con  farne  vendizione  a 
Girolamo  Giglio  e  Gioeni ,  come  appare  per  le  tavole  di  Notar  An- 
tonino Ciulla  di  Palermo  a  dì  ai.  Marzo  1695.  Quelli  morì  in  Palermo 
nel  nono  giorno  di  Gennajo  1706. ,  giacendo  fepolto  nella  Chiefa  de'  PP. 
Conventuali  di  S.  Francesco,  dappoiché  avea  fpofata  Lauria  Fi  1  ingerì  ;  da' 
quali  rcftò 

Qiufeppc  Giglio  e  Fil ingerì ,  che  (e  n*  era  in vcfti to  a  dì  7.  Gennajo 
1707*  Ceffe  quelti  al  comun  fato  privo  di  prole  alcuna  ;  perlocché  fu  1* 
eredera  fucceditrice  ne1  fuoi  Feudi ,  e  in  quelto  Principato 

Caterina  Giglio  e  Filingeri  fua  forella ,  diggià  maritata  con  Maria 
Colonna  ,  Romano  ,  ed  Agliata  D.  di  Reitano  (a)  ,  come  prova  la  inve- 
ftitura  che  a  lei  sbrigoflì  a  dì  20.  Settembre  1717*  Diede  quefta  al 
mondo 

Antonino  Colonna  e  Giglio ,  così  dalla  fua  inveir,  prefa  a  dì  1 1.  Lu- 
glio 1744»  Morì  giovine  nel  fior  degli  anni  mentre  fàcea  Aggiorno  nella 
fua  Terra  di  Reitano  a  22.Novcmbre  1750.(£),  effendo  Hata  fua  conforte 
Anna  Maria  Gravina  e  Gravina  ,  figlia  di  Ferdinando  P.  dclli  Conmiai  ; 
quale  gli  partorì 

Mario  Colonna  e  Giglio  t  oggi  attuale  P.  della  Torretta  ,  eflendofi 
quelli  invertito  a  dì  15.  Acrile  1752.  E'  D.  di  Reitano ,  .B.  del  Bifcocto 
ec.  (0 

La 


(a)  Il  V»  Mario  Colemia era  figlio  di  Ferdinanda,  e  qucfti  figlio  dell)* 
Antonino  Colonna ,  e  di  flavi  a  Agliata  e  Bellacera  ,  come  appare  pe'l 
contratto  matrimoniale  ctkbrato  per  gli  atti  di  Notar  Matteo  d'Ippolito 
di  Palermo  a  4.  Novembre  1652. ,  provando/i altresì  col  te  ci  amento  fatto 
dal  D.  Ferdinando  negli  atti  di  Notar  Co/ino  Gandol/o  a  26.  Febbraio 
1 702.  pubblicato  ne'mcdcjimi  atti  ad)  4,  Marzo  in  detto  anno. 

(b)  Tejlam.  del  D.  Antonino  celebrato  per  gli  atti  di  Notar  Ignazio  Atteri 
di  Reitano  a  1 7.  Novembre  1 750. 

(c)  Mi/cotto  Baronia ,  fonduta Jòpra  una  Gabella  di  Palermo ,  invejlendofi  di 

e  (Sa 


Digitized  by  Google 


PARTE  II.  YlBRO  T.  187 

.  La  Famiglia  Colonna  Remano  è  la  medefima  che  quella  della  Città  di 
Roma ,  feconda  di  Principi ,  di  Pontefici ,  e  Cardinali ,  efiendo  fiata  inco- 
minciata in  Sicilia  da  Federigo  Colonna  Signore  di  Savoca  ,  e  già  Capi* 
tan  generala deirimperadore  Federigo  Svevo  Rè  di  Sicilia,  figlio  di  Gior- 
dano M.  di  Zagarolo  ,  e  fratello  di  Ottone  progenitore  de*  Duchi  di  Ta» 
gliacozzo,  e  Gran  Conteflabili  nel  Regno  di  Napoli ,  ne1  di  cui  Stati  i 
noflri  Signori  Colonnefi  lono  chiamati  a  fuccedere  ,  cosi  per  teftamenco 
fatto  dal  Gran  ContcAabile  Filippo  P.  di  Sonninp ,  pubblicato  in  Roma  a 
d'i  26.  Marzo  1639. 

DOMENICA. 

»      -1     •     .  ♦ 

GIovanni  Joppolo  e  Ventimiglia  B.  di  S.  Filippo,  fratello  di  Giro* 
lamo  D.  di  Sinagra ,  primo  P.  di  quello  titolo ,  conceflbgli  dai 
Sermo  Rè  Carlo  il.  con  fuo  privilegio  fpeditò  a  dì  26.  Scttem? 
ore  1685.  elècur.  a  30.  Settembre  i<6B8.  Ebbe  in  moglie  CrilU- 
na  Curtelli ,  che  gli  fè  V  acquilo  della  vivente  Giro/ama  Joppolo  San—* 
Martino  di  Ramondetto  D.  della  Fabbrica  ec.  indi  egli  fteflò  alienò  V  ot- 
tenuto Principato,  nella  perfona  di  +  \  f 

Antonino  Giufeppe  Carulò  (a)  ed  Alimena  Barone  di  Xiureni  , 
Parte  IL  A  a    2  che 

epa  Antonio  Colonna  adì  2.  Alaggio  1637.  ,  indi  Elavia  Colonna  nelV 
anno  1666. ,  cosi  Mario  a  3 1.  Luglio  173  2.,  e  il  D*  Antonino  nell*  an- 
no 1 744*  ..-•,.*> 
<a)  IIP,  Antonino  Giufeppe  Carufo  fa  già  fratello  del  chiari ffimo  Gioi  ti- 
tifta  Carufo  B*  di  Xiureni  ,  di  felice  ricordanza  ,  Letterato  di  primo  tan- 
go ,  ed  Autore  nobilijfinta  nella  nojbta  Storia  di  Sicilia  ;  poiebè  raccojfe  le 
memorie  i/ioriebe  di  epa  dal  tempo  de*  fuoi  primieri  abitatori  fmo  alte  co- 
ronazione del  /<è  Vittorio  Amedeo  ,  fiampate  in  foglio  in  Palermo  in  tre 
grojft  Volumi  :  diede  alla  luce  altresì  la  Biblioteca  ifforica  de*  manuferit- 


Non  devo  qui  ommettere  che  la  detta  no/ira  Storia  di  Sicilia  fi  Jlcu* 
ferhendo  prefentemente  fino  a  i  fatti  del  noftrò  tempo  dall'  eruditismo 
Letterato  Vincenzo  di  Blafi  e  Gambacorta  noftro Concittadino ,  già  Se- 
natore di  Palermo ,  e  Cavaliere  Patrizio  ,  efiendo  molto  benemerito  di  det- 
ta Città  non  fola  in  riguarda  del fuo  dijìinto.  merito  ,  ma  bensì  per  quelle 
del  chiaro  fuo  genitore  Scipione  di  Blafi che  oltre  V  efiere  flato  questi J>iù 
volte  Senatore  degnijfimo  9fu  eletto  Sindaco  perpetuo  della  medefima  Città 
con  applaufo  univerfale  del  Pubblico  .  V  anzidetto  Vincenzo  di  Blafi  ha 
dato  alle  /lampe  un'Opera  filofofica  della  nobiltà  ed  eccelhma  delle  Donne, 

e  nell* 
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cbc  (*)  ne  prefè  tofto  la  invertir,  a  dì  30.  Novembre  1689.  Sposò  coflui 
nelle  prime  lue  nozze  Vincenza  Manfòne ,  ed  ammoglioffi  la  feconda-* 
volta  con  lfabeJla  Impeli izzeri .  Cefsò  di  vivere  nel  gioroo  dccimoièfto 
di  Giugno  1 724.  (4) ,  fuccedendogii  la  figlia  fut  primogenica  natagli  nel 
primo  letto  ♦  Quella  fu  appunto 

Anna  Maria  Carufo  e  Manfone  ,  così  coftando  per  la  inveftit.  che  a 
lei  sbrigoffi  nel  d\  13.  Fcbbrajo  1727,  Celebrò  fuo  maritaggio  con  Giro- 
lamo Lama  £.  di  Brolo,  e  M,  della  Ficarra  (0 ,  che  per  diritto  della,* 
moglie  è  V  attuale  Principe  di  S,  Domenica ,  B»  di  Xuireni ,  Signore  di 

Vai- 


c  nell'anno  feorfo  mi  fece  dono  di  ma  fua  raccatta ,  anche  data  alla  luce ,  di 

Canzoni  Siciliane  colle  ver/toni  latine . 
(*)  Atto  di  vendizione  fiìpulata  da  Nat.  Luigi  Vafta  di  Palermo  a  16.  A&- 
.  vernine  1689. 

W  T'fl***  4*1  Stonino  Carufo  tonfegnato  a  Notar  Luigi  Vajìa  dì  Pa- 
lermo ad)  11.  Giugno  1 724.,*  pubblicato  per  gli  atti  ffejfi  nel  giorno  22. 
del  detto  me/e  • 

(i)  il  D.  di  Brolo  ,  e  Ai*  della  Pitarra  difecnde  per  linea  retta  ma/colina 
da  quel  Corrado  Lanza  primo  conccjjionario  dello  Stato,  della  Ficarra,  già 
Gran  Cancelliere  di  quefto  Regno  %e  B.di  Longi ,  e  di  Caffania  ,  di  cui  fi 
a  fatta  menzione  nel  capitolo  del  Principato  del  Pardo  di  quefla  mia  Siti- 
Ha  ,  per  e  fiere  Hate  egli  uno  de*  *oo.  Cavalieri  eletti  per  combattere  nel 
fkmofo  duello  di  Bordees  >  the  intimoffi fra  il  Rè  Carlo  di  Angiò  ,  e  il  Rè 
Pietro  di  Aragona ,  come  rilevafi  dall'Abbate  Racco  Pirri  nella  Cronolo- 
gia de' Rè  di  Sicilia fòg.  39,  così  egli:  Elecìis  ex  utraque  parte  35.  Com» 
militonibusj  ouos  Mooteoer,  &  Surita  recenfeot  ez  noftris  Siculis  Con» 
rado  Lancea  ,  Rodulpho  Manueli  de  Drepano  &c.  Di  quefto  gran  Per- 
Jònaggio  fi  ofierva  nel  Duomo  di  Meffina  un  enti  chi jjtmo  tumulo  marmorea 
cantaT  epitafio; 

Lancea  Corradus  titulis  fpectatus ,  &  armis  , 
Et  fua  poderi  tas  h*c  monumenta  tenenc . 
innoltre  U  P.  di  Brolo  pregi  afi  godere  la  prerogativa  d'intitolar/i  primo 
Barene  di  quefto  Regno  dì  Sicilia  mercè  delV  antichi ffima  infeudatone  go- 
duta dalla  fua  co f pi  tua  Famiglia  ,  qual  titolo  non  gli  fu  mai  contrattato 
da  ì  Baroni  fuo i  pari ,  come  ricavo  dalle  ifcriziani  ,  che  fi  offervana  ne'  ri" 
tratti  de1  Signori  Lanzi  M 'ini/Ir i  Governatori  della  nobili (Jima  Compagnia 
della  Carità  di  S.  Bartolomeo  della  Città  di  Palermo .  Di  prefinte  le  an- 
zidette Baronie  della  Ficarra t  e  dì  Brolo  coti  di  flint  e  fra  i  Vafiallaggi  di 
quello  Regno  appartengono  alla  Fam.  Abbate ,  avendole  acqui/late  Igna- 
zio Vincenzo  Abbate  Aitar  ebefe  di  Longar ini  fratello  del  dotto  Giufeppe— * 
Abbate  9  eh' è  fiato  pia  volte  Senatore  di  Palermo ,  rifplendendo  adorno  dì 
fingolari  talenti  9  e  virtuofiffimo  nelle  facoltà  matematiche .  Vcdofi  l'elogio 
che  per  detto  Cavaliere  la/ciò  fcritto  il  P.  Caflrone  nella  dedicatoria  della 
fua  Orografia  univerfale . 
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Val  verde  ec.  (a)  ;  godendo  in  figlio  fuo  primogenito  Federigo  Lauta  e-» 
Carulo  5  chiamato  il  P.  di  S,  Domenica  ,  B.  di  Xiureni 

L  ARDERIAa 

Afàle  che  trovati  nel  diftretto  della  Città  di  Medina  ,  abitato  da__> 
■  8oo.  Anime  in  circa .  L' unica  Parrocchia  che  ivi  fi  fcorge  ,  inten~ 
deli  lòtto  il  titolo  di  S,  Gio:  Battifta .  Contiene  ancora  (ètte  Chie- 
fe  ,  ed  un  Eremo  3  folto  la  Diocefi  di  Medina  . 

Luigi  Moncada  figlio  fecondogenito  diFrancefco,  fratello  di  Ce» 
fare  primo  P.  di  Calverufo  ,  fu  il  primo  Principe  di  Lardcria ,  eh*  ebbe-* 
tal  titolo  concettagli  dal  SerenifTimo  Rè  Carlo  II.  con  fuo  privilegio  fo~ 
fcritto  adi  4.  Dicembre  1690. ed efecutoriato a  25.  Marzo  1695.  Fu  Ipo- 
fo  a  Caterina  Cirino  ;  e  diedero  ambidue  al  mondo 

Francefco  Moncada  e  Cirino ,  come  per  la  investitura  die  a  lui  fpe» 
difll  a  d\  go.  Novembre  1704.  Fu  egli  innalzato  alla  dignità  di  Macftro 
Razionale  del  Real  Patrimonio  ,  ed  eletto  Vicario  generale  nella  Città  di 
Meflina  nell'  anno  1718.  Acquiftò  la  Terra  di  Roccacolomba  ,  ed  il  Prin- 
cipato ,  e  Vaffallaggio  di  Rofolini ,  ottenuto  per  dotazione  da  Hlionora—» 
Platamone  e  Requefens  fua  conforte  ,  figlia  unica  erede  del  P,  di  Ro  foli  ni; 
dalla  quale  altresì  ricevette  il  vivente 

Letterio  di  Moncada  e  Platamone  ,  che  prendendo  Aia  inveditura  a— # 
d\  a.  Febbrajo  1743.  oggi  è  1*  attuale  Principe  di  Larderia  ,  e  di  Rofoli* 
ni  ec.  4  che  ha  fpofata  Rofalia  Branciforte ,  figlia  erede  del  C.  di  S.  An- 
tonio . 

ROCCELLAi 

TErra  Baronale  col  mero  e  mifto  Impero,  e  vedefi  nella  Valle  di  De- 
mone ,  polla  in  riva  dei  mare .  Fu  ella  Baronia  delta  Famiglia—* 
Caprona  ,  della  quale  effendone  rimafta  eredera  Eli  fletta  %  quefta 
dotolla  a  Mariano  Agliata  fuo  fpofo  figlio  di  Andreotto  fecondo 
B.  di  Vii! afranca  ,  e  diede  al  mondo  Gerardo  padre  che  fu  di  Lodovico  » 
il  quale  procreò  Antonio  genitore  di  Andrea  Agliata ,  come  prova  la  in- 
veltitura  che  quelli  prefe  il  d\  29,  Febbrajo  1640.  Non  andò  guari  che^» 

<  delf» 


(a)  Vaherde  è  un  Feudo  ruftico  di  molta  grandezza  efiflente  nel  Territorio 
dì  Par  ùnico ,  appellandoci  G  i  anca  Ida  ra,/9/)rj  di  cui  fu  concefo  il  titola  di 
Ducato  alle  Famiglie  di  Babilonia  %  e  Garì ,  come  dirò  net  fecondo  Libro 
de  i  Duchi . 

Xiureni  Feudo  e  Baronia  9Jùa  inve/l*  pre/a  da  Federigo  Lonza  e  Carw 
fi  nell'anno  17 Si* 
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deffa  Terra  vidcfi  appartenere  a  Girolamo  Corsero  &  Renda,  la  di  cui  fom- 
meffa  Paola  Bonura  ne  pigliò  lainveft.il  dì  primo  Settembre  1667.  Trovo 
poi  cflere  ftata  aggiudicata  da  Sor»  Mari*  Rizzo  prò  perfona  nominanda 
per  gli  atti  della  R.  C.  Pret.  a  dì  5.  Ottobre  1603. ,  avendone  ottenuta-» 
la  inveftitura  a  8.  Ottobre  1694. ,  e  nominato  Signore  di  eflb  Stato  Ca- 
rpare la  Grotta  e  Guceio  ,  come  piova  la  inveftitura  che  quefti  prefe  a  a 8. 
Marzo  1699.  Fu  coftui  conceflìonario  del  titolo  di  Principe  ,  e  al  tempo 
Ae(Iò  ottenne  il  privilegio  di  fabbricarvi  Terra  Baronale  portandogli  tal  graj 
zia  il  prezzo  di  onze  200. ,  come  offervafi  per  lettere  del  Real  Patrimonio 
a  18.  Dicembre  1699.  Quindi  cflò  vi  fabbricò  la  Terra  che  al  prefente-* 
difte  .  Fu  quella  finalmente  venduta  ad  Amanio  Marziani  primo  Princi- 
pe di  Furnari ,  toltone  il  titolo  di  Principe,  che  rimafe  a  quello  di  la  Grot- 
ta ,  cosi  afiìcurandoci  la  inveftit.  che  prefe  Lorenzo  Marziani  P.  vivente-» 
di  Furnari,  ed  attuale  Barone  di  qucfto Stato  fotto  il  dì  3  .Settembre  17*2. 
Numera  Fuochi  45.,  ed  Anime  136.  Vi  fono  due  Chiefc,  e  fra  quelle  la-» 
Parrocchiale  .  E*  Diocefi  di  Ccfalù .  11  fuo  Stato  formafi  da'  Feudi  chia- 
mati della  Roccella  ,  e  di  Calzulla  . 

Gaspare  la  Grotta  e  Cuccio  B.  della  Roccella  primo  Principe ,  tito- 
lo ch'ebbe  conceflb  dal  Sermo  Rè  Carlo  II.  con  fuo  privilegio  fpedito  a—» 
dì  13.  Aprile  1696.  efecutoriato  a  2 1 .  Luglio  1696.  Fu  egli  Cavaliere  di 
Alcantara ,  e  Senatore  di  Palermo  nelF  anno  1693.  Ebbe  in  moglie  Anto* 
nia  Giardina  e  Lucchefe  ,  figlia  di  Diego  B.  delli  Gibellini  (*)  ;  e  privo 
di  prole  mancò  di  vita  in  Palermo  nel  giorno  5.  Settembre  172%,  Le  fue—» 
ceneri  fi  hanno  nella  Chiefc  di  San  Francefco  di  Affili ,  racebiufe  dentro 
«vello  di  marmo  nella  Cappella  della  Famiglia  Ri  varala  .  Ordinò  quefti 
nel  fuo  teftamento  rogato  negli  atti  di  Notar  Filippo  Lionti  di  Palermo 
a  9.  Settembre  1728.,  che  i  primogeniti  fuoi  eredi  fuccedendo  nel  fuo 
retaggio  ,  foffero  tenuti  portare  il  nome ,  cognome ,  ed  anni  della  Cafa-» 
Grotta  ;  facendo  cosi  fucoedervi  la  prima  volta 

Gajpare  Rivarola  e  Giardina  (b)  fuo  nipote  ,  perchè  figlio  di  Fraa- 

ce-  * 


(a)  Contr.  matrim,  in  Notar  Antonio  Callafi di  Palermo  a  12.  Novembre 
16S9. 

(£)  Ago  Rino  ,  e  Pietro  Rivarola  nobili  Genove/;  fratelli^furono  i  progeni* 
tori  della  Famiglia  Rivarola  nel  noflro  Regno  ,  e/Tendo  po/Iati  in  Palermo 

•  nel  1560.  Agotlino  anzidetto  fu  J'pofo  di  Clara  Cella  ,  tome  appare  pe*l 
faó  te/lamento  lafciatoci  da  Not.Andrea  di  Bla//  di  Palermo  nel  1 59ha  5* 

— .^.^.^  5  procreando  Angiolo  ,  il  quale  fu  B*  di  Ru (foro fio  Senatore  di 
Palermo  mi  161 0.  r  1 6 1 3  •  9  f  Protonotajo  di  quefio  Regno  .  Ebbe  in  mo' 
glie  Geronima  Converfano  ,  come  riltvafi  dal  fuo  contr*  matrim.  in  Notar 
Vincenzo  Salerno  di  Palermo  023.  Luglio  1590.  »  e  da  quella  ufcì  alla^> 
luce  Gio:  Francefco  B.  di  Roffbrcfo  ,  che  ammogliofji  con  Caterina  Ali- 
mena  ,  come  per  contr.  matrim.  in  Notar  BaliafSare  Zawparrone  di  Pa- 

ler* 
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eefco(tf)  figlio  di  Anna  U  Grotta  e  Ciuccio  lua  forclla  (J).  Quefti  è 
1'  attuale  Principe  della  Rocce! J a  detto  Gafipare  la  Grotta  fecondo  di 
quello  nome ,  come  prova  la  Tua  invcftitura  fpeditagli  a  io.  Novem- 
bre 17*8.  E'  Barone  di  Raffùroflfo  (c).  Celebrò  luo  Tpofaliaio  eco-, 

Ro- 


krmo  a  iS.  Dicembre  1627.,  ricavando  fi  il  mede  fimo  dal  fuo  tefìamento 
in  Notar  /intorno  Puglifidi  Palermo  a  26.  Marza  1672.  Jgucfii  ebbe  in 
figlio  Stefano ,  dal  quale  derivò  Frante  fio  genitore  del  vivente  P,  del* 
la  RotteUa  Gafpare  Rivarola ,  che  con  i  fuoi  prede  tepori  vedefi  afiritto 
nel  libro  d'ore  de* Nobili  della  Repubblica  di  Genova^  come  appare  per  una 
fede  originale  della  Repubblica  tran/untata  negli  atti  di  Not. Gaetano  Cop- 
pola di  Palermo  a  15*  Marzo  175?» 

(a)  francefeo  Rivarela  /posò  Lucia  Giardino  e  Luccbefe ,  figlia  dì  Diega 
Giardinai  e  di  Ro fiali  a  Luccbefe  B*  delti  Gì  bellini  >  come  per  contratto  ma- 
tri  m,  rogato  nelle  tavole  di  Notar  Carlo  Ingorgi  a  di  Palermi  a  28.  Otto* 
bre  1 700.  Ifiituì  fiuo  erede  Gafipare  fuo  figlio  per  teftamento  in  Net.  Do* 
monito  Sarei  di  Palermo  nel  dì  9.  Aprile  !  7  3  3 . 

(fi)  Anna  la  Grotta  vedova  di  Marcello  Grimaldi  maritoffi  la  feconda  vol- 
ta a  Stefano  Rivarola  ed  Alimena%eome  per  il  fuo  contratto  matrimonia* 
le  in  Notar  Paolo  M inoli  di  Terranova  a  1  3.  Novembre  1674.  Jgje- 
fìo  Stefano  fu  genitore  di  Francefeo ,  come  rilevafi  dal  fiao  teftamento  re* 
giftrato  negli  atti  di  Notar  Mario  Caci  di  Terranova  a  4.  Novembre 
1674. 

(r)  Raffiroflo  Baronia ,  che  fu  una  volta  pofleduta  dalla  Fam.  Rivarola ,  ve* 
nendo  formata  con  dodici  Feudi  dello  Stato ,  e  Contea  del  Mazzarino  ,  fk 
acqui/tata  da  Pietro  Rivarola  nobile  Genove/è  i  che  avendo  avuto  il  pofi* 
fi  fio  della  Terra  medefima  del  Mazzarino  speditogli  dal  Tribunale  dei 
S.Vfiao  a  14.  Settembre  1581.  conUntoffi  fola  di  ritenere  per  ifiuoi  ere* 
diti  la  Signoria  di  dodici  Feudi  di  detto  Stato ,  erigendola  in  Baronia  in* 
titolata  dì  Rofiòroflo ,  come  figuì  mercè  di  quella  tranfazione  che  fieri  fio 
ne%  fuoi  atti  Notar  Alcflandro  Taficbetta  di  Palermo  a  ig.  Luglio  1582. 
jQuefìo  Pìetro\  facendo  il  fuo  te/lamento  in  Notar  Giambattifla  Colà  di 
Coltati  fletta  a  18.  Ottobre  1585.  levò  detti  Feudi  ad  /ingioio  Rivarola 
fiuo  nipote ,  come  bajfi  dalle  invefl,cbe  quefli  prefie  a  primo  Aprile  1 588., 
e  a  15.  Gennajo  1610.  Quefli  ebbe  in  figlio  Gioì  Francefilo  Rivarola  $ 
Converfianoy  ebe  fu  il  Juojucce flore ,  come  per  la  invefi,  regi/Irata  a  23. 
Gennajo  1623. potere  del  quale  furono  re/litui  ti  quefli  Feudi  al  Con* 
te  del  Mazzarino  Signor  di  effi^edtn  fuo  dominio  attualmente  fi  trovano  , 
(fendo  rimafto  olii  Signori  di  Rivarola  il  femplice  titolo  di  Barone  ,  e 
come  meglio  fi  ba  neyr agguagli  fiorici  di  quella  caufa  che  per  detti  Feudi 
agitofiSy  rapportati  nelle  due  allegazioni  date  alle  Rampe  da  Giufieppe  Fa- 
ra* 


» 
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Rofana  Vanni  e  Zappino,  figlia  di  Placido  (a)  dei  Marchcfi  di  Roc* 
cabianca . 

FURNARL 

TErra  Baronale  col  mero  e  mirto  Impero ,  eh'  efifte  nella  Vallea 
di  Demone  .  Appellati  Furnari ,  ricevendo  la  Tua  denominazione 
dal  cognome  dell'  aatichiflìma  Famiglia  Furnari  ,  che  n*  ebbe  per 
molti  (ecoli  la  Signoria  .  Trovo  intanto  che  i  primi  Signori  di 
quello  Stato  furono  Giovanni  ,  e  Stefano  di  Mauro ,  così  avvifandoci  la—» 
inveftitura  regillrata  a  dì  31.  Marzo  1 375.  Indi  V  oflervo  conceda  dal  Rè 
Federigo  a  Notar  Bla/io  di  Furnari  abitatore  di  Tripi  per  li  fervigj  pre» 
datili  di  aver  mantenuto  alla  Real  ubbidienza  la  fuddetta  Terra  di  Tripi, 
come  appare  per  il  real  privilegio  dato  nella  Città  di  Caftroreale  a  di  2 1. 
Settembre  1 3  75.  Ne  feguì  perciò  la  inveftit.  fpedita  a  Blafio  Furnari  Giù- 
niore  nel  di  14.  Agofto  1414.  Indi  fé  ne  invertì  Filippo  a  14.  Febbrajo 
14 1 8.  ,  e  pofeia  pervenuto  effendo  in  potere  di  Antonio  Furnari ,  come-» 
notali  nella  inveftit.  conceffa  a  14.  Dicembre  1479.,  fuccedette  nell'eredi- 
tario Vaffallaggio  Niccolò  Antonio  fuo  figlio ,  che  fe  ne  inveiti  a  9.  Ago- 
fio  1484.  ,  da  cui  ne  feguì  Antonello ,  come  per  la  fua  inveftit.  nel!'  anno 
1513.  Coltui  ebbe  in  figlio  Niccolò,  invertito  nel  1549.  effendo  flato  que- 
lli genitore  di  Antonello  Furnari  e  Staiti ,  il  quale  fpofata  Lionora  Solli- 
ma  ,  procreò  Francefco,  ed  Antonio  .  Succeffe  quell'ultimo  nella  Baronia, 
e  fu  padre  di  Ferdinando  di  lui  fucceflbrc  nel  1599.,  e  quelli  fpolàta  Gio- 
vanna Fortunato,  diede  al  mondo  Antonio  primo  D.  di  quello  Stato.  Oggi 
però  il  medefimo  poflìedefì  dalla  nobile  Famiglia  Marziani ,  avendolo  ac- 
qui Rato  Giufeppe  Marziani  fratello  di  Antonio  ,  che  T  erede  in  Principa- 
to unitamente  colla  Baronia  di  Rayneri,il  di  cui  prezzo  fu  di  feudi  65500» 
come  rilevali  dalle  tavole  pubbliche  del  contratto  fpedito  nell'  Ufizio  di 
Luogotenente  di  Protonotajo  di  quello  Regno  nell'  anno  1691.  Confide- 
rai! il  fuo  abitato  nel  numero  di  6S8.  Anime,  per  cui  vi  fono  175.  Cafe— ». 
Reggono  lo  fpirituale  di  detta  Terra  una  Parrocchia  intefa  fotto  il  titolo 
del  SS.  Crocififlb,  e  fette  Chicle ,  con  un  Convento  di  PP.  Carmelitani  , 
comprefi  nella  Diocefi  di  Melfina . 

li  fcrvigio  militare  dovuto  dal  P.  fuo  Signore  notali  in  Cavalli  tre 
e  mezzo. 

Am- 


»  ♦ 

rari*  e  da  Bernardo  Rivarola  Genove/e  a  favore  del  Barone  Angiolo  Ri- 
var  ola  fuo  parente . 

(0)  Contr.  matr/m.  celebrato  pei'  gli  atti  di  Notar  Giovanni  Venturino  di 
Palermo  a  6.  Febbrujo  1754. 


Digitized  by  Go 


PARTE  II.  LIBRO  I.  19$ 

Antonio  Marziani  B.  di  Furnari,  e  di  Rayneri  (a) ,  primo  Principe, 
c  con  tal  titolo  ei  fa  diftinto  dal  Sermo  Rè  Carlo  II. ,  concedendogliene  il 
privilegio  nel  dì  96.  Febbiajo  1692.  efecutoriato  a  5. Maggio  di  detto  an- 
no .  Acquiftò  innoltre  la  Terra ,  e  Baronia  della  Roccella  j  e  mancò  di  vi- 
ta a  dì  1 6.  Ottobre  1711*  dappoiché  erafi  legato  in  matrimonio  con  Elio- 
nora  Cclefia ,  figlia  di  Lorenzo  Regio.Maeftro  Notajo  perpetuo  del  Se- 
nato Eccellcn*jffiniodi  Palermo  ;  quale  mandogli  alla  luce  il  prefcnte 

Lorenzo  Marziani  e  Celefia,  oggi  vivente  P.  di  Furnari  (b) ,  rilevato 
dalla  inveftitora  che  a  lui  fpediffi  a  dì  3.  Settembre  1 71 2.  B*  B.  e  Signore 
della  Terra,  Stato,  e  Principato  della  Roccella  fr) ,  B.  di  Rayneri  éc.  G0 \ 

Parte  Ih  B  b  Ce- 


(a)  Trovo  che  la  Fam.  Marxiani  oltre  a  qui '  Vaflollaggi ',  che  al  prefinte 
pojfiede ,  godette  la  Baronia ,  e  Stato  di  Mottacamo/lra  e  fi  fi  ente  nella-* 
Palle  di  Demone ,  avendolo  acqui/iato  Antonio  Ai  orzi  ani  Seniore ,  ag- 
giudicando/eh  con  cedola  /pedi tagli  dalla  R.  Corte  Strati 'eoziale  di  Me  fi 
fina  a  d)  14.  Marzo  1633.,  come  dirò  nel  libro  3.  aVMarcbefi  di  que~ 
fìa  mia  Sicilia, 

//  P*  Lorenzo  Marziani  ba  fabbricato  per,  fi ,  e  fiaoi  eredi  la  magnifica 
marmorea  Cappella  del  SS*  Crocififio ,  cb'  efifte  in  Palermo  dentro  l'  au- 
guflo  Tempio  di  Sf  Giufippe  de'  Padri  Teatini  a  corno  dell'  epifiola  del 
Cappellone  maggiore ,  fiorgendofi  la  medefima  e  fiere  la  più  diftinta  fra 
quante  oltre*  che  0  tempi  noBri  ornate  fi fofiero  con  preziofi  marmi ,  0 
pitture  a  fipefi  de' Principi  di  Caflelnuovo ,  e  di  Lampedufa ,  di  S.  G/> 
fieppe ,  dc'Marchefi  di  Longarino ,  e  della  Pam.  Lazzari  . 

(e)  Roccella  Terra  Baronale  nella  Palle  di  Mazara  ,  fu  pofleduta  dalla 
Fam.  Agliata ,  come  rilevofi  nella  inveflit.  fpedita  ad  Andrea  Agliata 
nel  d)  29.  Febbraio  1640.  Indi  fi  n*  invefiì  Paola  Bonura  tome  re  lo  fa* 
torta  di  Geronima  Corbera  e  Renda  a  primo  Settembre  1 667*  Trovo  poi 
che  fu  aggiudicata  da  Suor  Maria  Rizzo  perfino  fommefia  di  Gasare  la 
Grotta  e  Guccio  primo  P,  della  Roccella  ,  e  Cavaliere  di  Alcantara ,  coti 

r  cariando  da  due  inveff.  regi/Irate  a  5.  Ottobre  1693.  e  8.  Ottobre  1694. 
Pervenne  finalmente  in  potere  de' Signori  Marziani ,  invejìendofi  di  epa  il 
P.  Lorenzo  Marziani  per  la  morte  del  P.  Antonio  fuo genitore  a  dì  $*Sct~ 
temere  1712.  Vegganfi  le  invcfiit.cbe  io  notai  nel? antecedente  capitalo- del 
Principato  della  Roccella . 

(d)  Rayneri  Feudo ,  e  Baronia  nella  Valle  di  Demone ,  e  pofiedevafi  antica- 
mente doj  Sereniamo  Infante  Giovanni  di  Aragona  fecondogenito  di  Sici- 
lia .  Trovo  che  detto  Feudo  fu  acqui/lato  da  Simone  Denti  pe'l  matrimonio 
tb*  egli  fece  con  Giovanna  d' Abruzio ,  detta  pure  di  Bruero  Barone/a  di 
Rayneri  ,  come  appare  da  un  privilegio  reale  fpedito  in  Mejfina  a  dì  23. 
Ago/lo  1340.,  ricavando  io  tal  notizia  dalla  relazione  genealogica  della 
Pam.  Denti  de' Principi  di  CaBellazzo^fiampata  in  Palermo  da  Qlao  Pah 
Uro  nel  1 703 .  a  fog.  9.  no. 
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Celebrò  Tuo  fpofahzio  con  Giovanna  Perpigaaoo  e  Leofante ,  figlia  di 
Franccfco  P.  di  Buonripofó  ;  godendo  in  figlio  Tuo  primogenito  sintomo 
Marziani  e  Perpignano ,  le  di  cui  folenni  nozze  furon  celebrate  con  Eoa* 
raanuella  Valguarnera  e  la  Grua,  figlia  di  Vitale  P.  di  Nifccmi . 

GRIMALDI. 

QUello  Titolo  che  prende  la  Tua  dinominazione  dalla  ncbiliflìma-» 
Famiglia  Grimaldi ,  fu  appoggiato ,  aggregandoti  alla  Baronia 
di  Schumi ,  ch'eufte  nella  Valle  di  Noto,  e  nel  Territorio  del* 
^  la  Città  di  Lenti  ni  •  Trovo  che  tal  Baronia  fu  concetta  la  pri- 
ma volta  nell'anno  1416.  a  Damiano  RofTo  ,  ed  avendo  lucceduto  inelTa— > 
colla  vette  di  eredera  Girolama  Rodo  e  Landolina  ,  la  difpofe  in  dorè  a 
Giovanni  Grimaldi  B.  di  S.  Giovanni ,  e  Randello  Tuo  fpofò ,  col  quale./ 
diede  al  mondo  il  primo  P.  Carlo  Grimaldi  e  Rodo ,  che  nella  concezione 
reale  di  quefto  Principato  ottenne  inlìeme  la  podeflà  di  far  Vaffallaggio 
ed  abitazione  ne*  Feudi  dell'  anzidetta  Baronia  ,  come  ancora  di  Fabbricare 
un  Cartello  in  quel  Littorale ,  che  dicefi  delli  Scoglitti . 

Carlo  Grimaldi  e  Rollò  B.  di  Scirumi  ,  e  de'  Feudi  di  S.  Giovanni 
di  Randello  primo  Principe  per  la  concezione  che  gliene  fece  il  Sermo  Rè 
Carlo  IL  con  fuo  privilegio  fòferitto  a  dì  4.  Novembre  1692.  efecutoria- 
to  a  15.  Aprile  169$.  Fu  egli  Governatore  generale  della  Contea  di  Mo- 
dica ,  ed  etfeudo  flato  desinato  Capitan  d'Armi  a  guerra  nell'anno  1672. 
in  tempo  della  guerra  di  Medina,  fece  recluta  a  proprie  fpefedi  una  Com- 
pagnia di  Fanti  ad  oggetto  di  difèndere  la  Piazza  di  Siracufà,  pe*  quali 
(èrvigj  riportando  la  concezione  della  dignità  di  Principe  ,  ottenne  l'altra 
di  ve  fi  ire  l'Abito  di  Cavaliere  di  S.  Giacomo.  Ebbe  in  moglie  Aiwoma—» 
Cla vario  ,  die  gli  recò  in  dote  il  Feudo  del  Bofco  ;  e  con  dia  non  ebbe  ti* 
gli ,  morendo  (graziatamente  fotto  le  rovine  del  tremuoto  feguito  nelP  an- 
no 1695.  Quindi  retto  la  fua  fuc ceffone  in  potere  di 

Arrigo  Grimaldi  e  Rollo  fuo  fratello ,  che  Te  ne  inveft\  a  g.  Luglio 
1693.  avendo  quelli  altresì  ereditato  il  Feudo  del  Bofco  dopo  la  morie-* 
della  Principerà  Antonia  Clavario  anzidetta  ,  come  legittimo  fucceflore 
alla  medefima  più  tiretto  in  grado .  Ebbe  indoffato  l' incarico  di  Procura- 
tore generale  del  Conte  di  Modica  ,  governando  gli  ampj  Stati  di  detto 
Signore.  Contratte  nelle  Tue  tavole  nuziali  con  Agnefe  Scalambro,e  Scam» 
macca ,  Valfeca ,  e  Slattila ,  ricevendo  da  etra  in  dote  li  Feudi  ,  e  Cartel- 
lo di  Garrì  ,  di  S.  Giorgio  ,  di  PoggiorofTo  ,  e  di  Caftelluzzo  ,  che  forma- 
no la  pingue  Baronia  di  Serrava!  le  e  fi  (lente  predo  la  Città  di  Mineo  ,  no- 
bilitata col  privilegio  di  creare  gli  Ufìziali  pe'l  fuo  governo  in  forma  lar- 
ga .  Da  quelli  progenitori  fu  dato  al  mondo  -  1 

Giovanni  Grimaldi  e  Scalambro  ,  come  per  la  invcilrturaregifbrata  a 

•  k  al 


- 
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di  ao.  Agofto  173 1.  che  fu  ammogliato  eoa  Grazia  la  Reftia,  Bellia,  Ca- 
prera ,  ed  Arezzo ,  da  cui  ebbe  in  dote  H  Feudi  di  Boacamelo ,  di  Piom- 
bo, e  di  Delia  efiltenti  nel  Territorio  di  Ragufa;  e  da  eflapiù  figli  ac- 
qui ftò  ,  fra*  quali  il  primogenito  Arrigo  che  vive  ,  chiamato  il  Barone  di 
Randello ,  e  Serravalle  .  Qucfto  Signore  vedendofì  rimanei*  vedovo  dell* 
anzidetta  PrincipcfTa  la  Reitia  ,  unilfi  per  la  feconda  volta  in  maritaggio 
con  Lovifa  Palermo  e  Daniele  ;  godendo  attualmente  i  titoli  di  Principe^ 
Grimaldi,  di  B.  di  Scirumi  («),  di  S.  Giovanni,  e  di  Randello  (4),  di  Ser- 
ravalle ,  e  de*  Feudi  del  Bofco ,  di  Boncamelo  ,  Piombo ,  e  Delia . 

S.  ELIA. 

Marcantonio  Joppolo  e  Colnago  B.  di  Solanto  ,  figlio  di  Diego 
J opralo  primo  D.  di  S.  Antonino ,  e  Prefideate  di  giuftizia  di 
quello  Regno , primo  P.che  ne  ottenne  la  concezione  dal  Sermo 
Rè  Carlo  li*  foferitta  a  d\  35.  Agofto  1693.  efècutor.a  g.Otto- 
bre  di  detto  anno .  Contratte  fuo  fpofalizio  con  Antonina  del  Caftillo  ,  fi- 
glia di  Baldaffare  Macftro  Razionale  del  R.  Patrimonio  ;  e  da  elfo  vide  la 
prima  luce 

Balda  far  e  Joppolo  e  del  Caftillo  oggi  attuale  P.  di  S.  Elia  (t) ,  come 
rilcvaG  dalla  inveuYche  a  lui  fpediifi  adì  ao.Marzo  1737.  E'  B.  di  Solan- 
to ec.  (  d) .  Poffiede  l'attuale  fua  conforte  Margherita  Grugno  e  Gregni , 

Forte  IL  Bb   2  figlia 


(a)  Scirumi  Feudo  e  Baronia  9fùa  inveftit*  prefa  da  Girolamo  Ruffo  adì  16. 
Genoa jo  1 674. 9  dal  f.  Carlo  Grimaldi  a  14.  Febbraio  160  7.,  da  Arrigo 
a  3 .  Luglio  1 693 . ,  e  dal  P.  Giovanni  a  20.  A  goffo  1 73 1  • 

(fi)  S.  Giovanni  e  Randello  Feudi  9fue  invefiit.  prefe  dal  P.  Carlo  Grimaldi 
a  1 6.  Gennajo  1 674.,  dal  f  irrigo  a  30.  Ottobre  1 693.,  dal  F,  Giovan- 
ni a  20.  Agoffo  1 73  1.,  e  da  Arrigo  fuo  primogenito  a  9.  Giugno  1 750. 

(r)  Solanto  Feudo ,  e, Principato  con  CaJlello9  e  Tonnara  ,  e  vedeft  prefio  il 
Territorio  di  Palermo ,  nobilitato  dalle  rovine  dell*  antichi jfima  Città  di 
Solante*  cerne  dijfi  a  fog.  1 24.  di  quefto  libro ,  in  cui  fi  hanno  le  invefiit.  di 
detta  Baronia  conce fie  alle  Fam.  di  Cafufaja ,  di  Spada/ora ,  di  Agliata , 
di  Bologna  ye finalmente  alla  Cafa  joppolo*  avendone  prefo  Pinvefi.  Mar- 
cantonio joppolo  nel  dì  10.  Gennajo  16S2.  E  in  qucfto  luogo  devo  avver- 
tire ,  che  nel  capitolo  del  Principato  di  Solanto  a  fog.  24.  proce/Tc  per  erro- 
re aficntàta  la  Fannia  di  Solanto  nel  Territorio  di  Palermo  ,  giacché  deve 
dire  cV  ella  efifle  prefio  il  Territorio  di  Palermo . 

00  11  P.  di  S.  Elia  poffiede  la  Tonnara  di  S.  Elia  vicino  all'altra  &  efiffta 
ne"  mari  della  fua  Baronia  di  Solanto  9fcorgendofiin  detto  littorale  la  Tor- 
re del  Lanciatore  ,  e  con  altro  nome  di  S.  Elia ,  fabbricata  prefio  il  lido  > 
*  cir- 
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figlia  di  Giovanni  B.dclh  Favari;  godendo  di  prclème  unica  figlia  per  no» 
me  Antonina ,  che  vedefi  dcainata  fpofa  al  C.  Griftoforo  Filiugeri  e  Laa- 
dolina  ,  tiglio  di  Pietro  P.  di  S.  Flavia. 

S.  LORENZO. 

GIo:  Tommaso  Oneto  fu  il  primo  Principe  di  quello  titolo,  concef- 
fogli  dal  Screniflìmo  Rè  Carlo  11.  con  Tuo  privilegio  fpedito  a  di 
14.  Ottobre  1697.  elècut.  a  17.  Novembre  di  detto  anno.Legoflì 
in  maritaggio  con  Elionora  Beceadelli  di  Bologna  e  Torre  ,  figlia 
del  P.  di  Sabuci  ;  da  c/Ta  cpnolcendo  e 

Gioì  Batti/la  Oneto ,  Beceadelli  di  Bologna,  così  coftando  dalla—* 
inverti  tura  che  quelli  prefe  a  di  5.  Aprile  1726.  Egli  è  il  vivente  Principe; 
di  San  Lorenzo  ,  B.  del  Feudo  di  Cipolla  ec.  E'  lUto  Diputato  di  quello 
Regno,  e  Capitano  Giuftiziere  della  Città  di  Palermo  nell'anno  1746.  At- 
tualmente è  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  S.  R.  M.  il  Rè  'N.  S.  Vive  unito 
in  ifpofò  con  Lionora  Ruffo  e  Moncada ,  figlia  di  Giovanni  Ruffo  e  Go- 
dio, e  di  Anna  Moncada  ;  godendo  in  figlio  Tuo  primogenito  il  P.  Tomma- 
fo  Oneto  e  Ruffo . 

LERC  AR  A* 

TErra  Baronale  col  mero  e  mi  (lo  Impero,  e  giace  nella  Valle  dt 
Mazara ,  divifandoft  col  nome  di  LerCara  itili  Friddi,  per  di  din* 
guerfi  da  quella  Città ,  che  fi  trova  col  nome  ftcflb  nella  Valle  di 
Demone.  Fu  un  tempo  Baronia  della  Fam.  Ventimiglia  ,  pofeia— » 
per  matrimonio  s' incardinò  alla  Scammacca  ,  ficcome  di  tal  Famiglia  fe  ne 
inveiti  Blafco  Barone  del  Murgo ,  indi  Matteo  a  dì  5.  Novembre  1640.  , 
e  finalmente  Giufcppe  Blafco  primo  P.  di  deteo  Stato  a  3. Novembre  16&S. 
Viene  ella  abitata  da  1536.  Anime ,  per  cui  vi  fono  483.  Calè  :  coltivata 
veggendofi  nello  fpirituale  da  lèi  Chicle  comprefa  in  elle  la  Madricè,  fog- 
gette  alla  Diocefi  di  Palermo  « 

Giuseppe  Blasco  Scammacca  e  Gravina  GO  B.  di  Lercara  fu  il  pri- 
mo P,  di  etta  per  la  concezione,  che  gliene  fece  il  Sermo  Rè  Filippo  V.  con 

fuo 


àrea  undici  triglia  difcofla  da  Palermo .  Pofedevafi tal  Torre  dal  Barone 
,  di  Manto ,  ma  gueffi  poi  ne  rinunziò  alla  Ctttà  di  Palermo  il  dominio  con 
•  Patirli 00  di  mantenere  a  proprie  fpejè  le  guardie  *  Vedafi  il  P.  Mafia  nella 

fua  Sicilia  in projpett.  Città*  e  Terre  ejijìenti  feg.%  19.  . 
(a}  Min  ut,  Àtemor.  del  Gran  Priorato  dt  MeJJina  /  23  2l 


gitized  by  Google 


PARTE  lì.  LIBRO  I.  ;  i97 

fuo  privilegio  accordato  nel  dì  o.  Novembre  1 708,  efecut.  a  39.  Scttera- 
bre  »  709.  Morì  egli  a  aó.Geonajo  1716.  ripofando  le  fue  offa  nella  Chic- 
fa  de  PP.  Cappuccini  di'  Pierino .  Sposò  mentre  viflfe  Caterina  Francica-», 
la  quale  per  donazione  del  marito  fu  l' crederà  di  quefto  titolo ,  come  ci 
accenna  la  inveditura  >  che  a  lei  fpediffi  a  dì  35.  Ottobre  1717.  pattando 
foltanto  lo  Stato  alla  forclla 

Ufficila  Scamroacca  e  Gravina  già  vedova  di  Fraacefco  Vincenzo 
Baglio  M.  della  Bifara ,  che  rivendicando  la  dignità  del  Principaco  da  po- 
tere dell'  anzidetta  di  Francica ,  che  gliene  fece  la  rinunzia  fotto  li  19, 
Maggio  1 726.  lafciò  fua  fucceflìone  a 

Mario  Boglio  e  Scammacca  foo  figlio,  come  appare  per  la  inveftitu- 
ra  regittrata  ad)  tS.  Novembre  17*9.  Fu cottui  il  primo  D.  e  primo  P.di 
Cafalmonaco .  Vide  l'ultimo  giorno  a  6,  Settembre  1 744,  dappoiché  viue 
ammogliato  con  Maria  Anna  Piatamene  e  Marini ,  figlia  di  Fraacefco  pri- 
mo P.  di  Rofolini  ;  dalla  quale  avea  ottenuto  il  prefeoce 

Emmowale  Fr ance  fio  Baglio  ,  Minarne ,  e  Piai  amone  oggi  attuate-. 
Principe  di  Lercara,  così  coftando  dalla  inveftit.  ch'egli  prefè  a  dì  jo.Sct- 
tembre  1 745*  E*  ?•  ah  reti  di  Qefalmeaaco ,  M.  dcHa  Bifara,  B.  del  Mur- 
go  (*)  ,  della  gafarocra  C*> ,  del  Friddiddo  0,  e  FriddiceUi  (d)  ec.  Pof- 
fiede  oggi  felicemente  Stefania  Gifulfo  e  Lucchcfc  in  ifpofa»  figlia  di  Giù* 
feppe  Saverio  D.dcU'Offada.  v 

'  k 

-   ■  -  ■-  <.. 

:  .  '  .  .  ' .  -    '  •  "i 

I  '      1  "  I  *• 

I  *r 


<    .  >  '  '  .    .    .      •  : 

S.  MAR- 

Mfl"^H|'MiaV'*aMMaaaiMaMMaMkMBHMBaMM 

(jd)  Murgo  •  Feudo ,  e  Baroni  col  caricata  del?  annone ,  c  Feudo  delPArbia\ 
te,  che  derivando  da' Feudi ,  che  popedeva  la  Fam.  Scammacca ,  /'  inveflì 

"  di  efio  Maria  Bagli*  nel  dì  21.  Ottobre  17^9. 

(Jk)  Far  arotta  Baronia ,  metà  della  quale  pojfiedcfi  dai*  Signori  lntcrlandi  , 
godendofi  P  invejtit.  del? altro  metà  da  Mario  Buglio  M.  della  Bìfora , 
che  V ottenne  a  2%.Fcbbrajo  1696.  »#  dal  F.  vivente  Emm  anurie,  pren- 
dendola a  io.  Settembre  1745. 

(c)  Friddiddo  Feudo  nobile  ,  fi  ne  inveflì  Raffaella  Scammacca  a  di  3. 
Luglio  1720.9  e  pofeia  Mario  Buglio  fuo  figlia  a  dì  18.  Novembre^ 

1739- 

(d)  FriddiceUi  Feudo  ,  di  cui  inveflendofi  Antonina  Rufo  e  Landolina  a 
dì  7.  Febbrajo  1682.  trovo  che  fu  conce  fio  a  cenfi  0  Mario  Bugila ,  eh 
ne  prefe  la  invefl.  a  IO.  Novembre  1 7 1 8. 
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Sa  MARGHERITA  x 

GIovàhni  Palermo  ed  Arezzo  B.  di  S.  Stefano  Inferiore,  di  S.Mar- 
gherita  ,  e  di  Galati  (a) ,  primo  Principe  eh'  ebbe  tal  titolo  dal 
Sermo  Rè  Filippo  V.  con  fuo  privilegio  fped itogli  a  dì  9.  No- 
vembre i7o8.efccutor.  a  1 1. Ottobre  1709.  Sposò  Lavinia  Staiti 
e  Spadafora,  figlia  di  Aleffandro  Staiti ,  e  d'Ifabclla  Spadafora  e  Sanfeve- 
rino  U>)  ;  fortendo  da  loro 

Francefco  Palermo  e  Staiti ,  come  fi  dinota  per  la  inveftitura  che-» 
quelli  prelè  a  dì  10.  Dicembri  1715*  Finì  di  vivere  lènza  figli ,  per  lo  che 
difpofe  la  Tua  fuccefiìone  in  perlbna  di 

Tommafo  Palermo  e  Staiti  Tuo  fratello ,  oggi  attuale  Principe  di  San- 
ta Margherita  ec.  Che  celebrò  le  fue  nozze  con  Flavia  di  Gregorio  e  Sca- 
gno ,  figlia  di  Tommafo  di  Gregorio ,  e  di  Caterina  Stagno  e  Corvaja  (t) . 

BELLAPRIMAx 

BAronia  formata  con  quattro  Feudi  nobili  ,che  chiainanfi  di  Bufctal- 
ca  ,  di  Santa  Maria  ,  di  Santa  Venera ,  e  di  S.  Niccolò  ,  nobilitati 
da  ampio  mero  e  miilo  Impero ,  e  ibggetti  al  fcrvigio  militare  di 
due  Cavalli .  Trovanfi  elfi  nella  Valle  di  Noto  ,  confinando  col 
Territorio  delle  Città  di  Vizzini ,  di  Mineo ,  di  Militello,  di  Scordila  , 
e  di  Patagonia,  e  con  altri  Feudi ,  che  tengono  i  Signori  Interlandi .  Evvi 
nel  Feudo  di  Bufcialca  un  picciolo  Cafale  di  trenta  Fuochi ,  che  fi  crede—» 
effere  (tato  antica  Colonia  di  Greci ,  e  di  Saraceni ,  come  ci  fan  fède  non 
poche  monete ,  ed  alcuni  cadaveri  gigantefehi  »  che  continuamente  coli* 
arar  della  terra  vi  fcuoprono  i  Contadini . 

.  ..  Giacomo  Interlandi ,  Barbara  ,  Rao  ,  e  Rizzo  B.  di  Favarotta  fu  il 
primo  Principe  di  quefto  titolo ,  che  gli  concede  il  Sermo  Rè  Filippo  V. 

con 


La  pam.  Palermo  cfcndo  moli*  nobile  nella  Aio/Ira  Senatoria  di  Mef- 
fina ,  po/Tedeva  in  Vajìollaggìo  i  Cafali  vicini  alla  detta  Città  chiamati 
di  S.  Stefano  9  di  S.  Margherita  dì  Galati \fopra  de* quali  oggi  ritiene 
ella  folamente  il  titolo  di  Principato ,  e  molte  rendite ,  che  le  deve  la  R. 
Corte ,  per  aver/èie  quefla  di  nuovo  aggregate  non  è  gran  tempo  al  Re  al 
Demanio . 

(V)  Controtto  malrim.  celebrato  per  gli  atti  di  Notar  Giacomo  di  Stefano 

di  Mcjfina  a  primo  Luglio  1 69 1 . 
(0  Capii,  matrim.  pubblicati  per  gli  atti  di  Notar  Alberto  di  Stive  ffro  di 

Me  fina  a  20.  Ottobre  1 73 1. 
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eoa  Tuo  privilegio  iòlcritto  a  dì  7.  Marzo  17  io.  efecutoriato  a  29. Dicem- 
bre io  detto  anno.  Acquietò  innoltre  i  Feudi  di  3ufciaJca  , e  di  Gannito , 
godendo  ne'm$lefimi  la,gjuridizione  del  mero  e  mifto  Impero ,  (oggetti  al 
fervigto  militare  di  due  Cavalli .  Celebrò  Tuo  fpalalizio  con  Margherita 
Renda  c  Roùo  ,  figlia  di  Vincenza  Renda ,  e  di  Franccfca  Rodo  ;  dalla^ 
quale  ebbe  origine  nel  Aio  nafeimento  „ 

Pompeo  Iuterlandi  e  Rotto ,  che  merci  di  una  donazione  ottenuta** 
dal  teftè  mentovato  P.Giacomo  Tuo  genitore»  celebrata  per  gli  atti  di  No- 
tar Antonio Jancuzzo  di  Militello  Val  di  Noto  acidi  26.  Agoito  1702. 
pigliò  di  quello  titolo  la  invertii,  a  dì  8.  Giugno  171 1.  Egli  è  il  vivente 
P.  di  Bellaprima ,  B.  di  ravarotta  »  Catalfaro  (#) ,  Sinciafi,  la  Guglia,  Bu- 
feialea  (b)yc  Renda.  E*  flato  più  volte  Capitano  di  giuftizia  della  Città  di 
Caltagirone,  come  altresì  Patrizio  di  effa,  e  Senatore.  Compì  le  fue  nozze 
eoo  Giufeppa  Gravina  e  Gravina,  godendo  in  figlio  Tuo  primogenito  Nic* 
solò  Interlandi  a  Gravina»  che  fposò  Antonia  Vauallo  e  Cartellati  di  Mo- 
dica de'B.  di  San  Bartolomeo. 

r 

GIARDINELLL 

VInoewzo  Starrabba  e  Trigona  B.  di  Stipi q} (e  di  BjrnifTa  ,  primo 
Principe  »  che  ottenne  la  Tua  concezione  dal  SerenilTimo  Rè  Fi- 
lippo V.  fpedi tagli  a  dì  7.  Marzo  17  to.  eiècutoriau  a,  25.  Feb* 
brajo  17  U.  Sposò  Maria  Anna  di  Lorenzo,  figlia  di  Corrado  B. 
di  S«  Lorenzo  ,  colla  quale  diede  al  mondo  o.  .      /  ... 

Pietro  Maria  Starrabba  e  di  Lorenzo  Principe!  attuale  delli  Giardi- 
netti ce.  (r)>  come  per  la  inverti  tura  eh*  eflb  prefe  a  dt4.  Settembre  i?joù 
Si  <  unito  in  ifpofo  con  Anna  Maria  Calafato  e  Calsucibetta. 


GRA- 


(a)  Jnve/lit.  della  Favarotta ,  e  Catalfaro  %  trova/i  conce  fa  a  Pietro  Ange- 
lo Interlandi  nel  dì  1 7.  A  forza  1 6 $  1 . ,  a  Pompeo  a  1 6.  Settembre  1 64 1 
a  Pietro  aio»  Luglio  168}. 

(*)  Jnv.  di  Bufcialca  prefa  dal  P.  Giacomo  a  J.  Luglio  1 709. ,  e  da  Pompeo 
uB.jGiugno  1711. 

CO  Sj^ft*  tiioh  di  Primi  paio  fu  toneeJTo  /òpra  un  Feudo  mìtico  chiamato 
delli  Giardinetti ,  che  feorgefi  nel  territorio  delle  Gtftà  di  degenti  , 
largando  ifuoi  confini  con  il  Feudo  delli  Gi  bellini  »  e  colle  Terre  di  Ai  ilio 
A4  ulto  dette  di  Landolina  :  e  confiderà/i  la  fua  grandezza  in  /alme  30Q.  /* 
circa  di  terra  aclla  mi  fura  di  qmjìo  Regno .  - 
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GRANATELO* 

FRanco  Maccagnone  e  Piaggia  primo  P.  che  ebbe  tal  titolo  eoo* 
cedo  dal  Screniflimo  Rè  Filippo  V.  eoa  Tuo  privilegio  foferitto  a  dì 
7.  Marzo  1710.  ejècotoriato  a  30.  Loglio  1712.  Sicongionfe  in—» 
matrimonio  coq  Anna  Regna  ,  Serra,  ed  Aldexina  ,  oflìa  Laodicina 
della  Città  di  Marfalà  ,  conofeendo  da  efla 

Carlo  MaccagnoQC  e  Regna ,  come  per  la  inveli,  che  quelli  prelè  a—» 
dì  29.  Marzo  1 7*6.  Mancò  di  viu  privo  di  figli  :  laonde  fuccefle  ne*  Tuoi 
Feudi 

Balda/lare  Maccagnone  e  Regna  Tuo  fratello  ,  la  di  cui  invclbrura—. 
cadde  nel  dì  15.  Giugno  1731*  Entrò  quefti  nel  talamo  fuo  nuziale  eoa 
Anna  Cingales  figlia  di  Rofario  ;  uafeendo  da  tal  coniòrzio 

11  P.  vivente  Franco  Maria  Giaimo  Maccagnone  e  Cingales,  inverti- 
to nel  dì  3 1.  Agofto  1 73  7«  E'  parimente  Barone  del  Feudo  del  Piano  di 
S.  Carlo  (a). 

TORRE  DI  GOTO* 

NIccolò  Palmer  ino  primo  Principe  per  la  conceflìone  avutane  dal 
Sereniffimo  Rè  Filippo  V.  con  fuo  privilegio  ipcditogli  a  dì  7. 
Marzo  1710.  efecu toriato  a  *6.Gennajo  17 13.  Conchiuiè  la  pri- 
ma volta  il  Tuo  maritaggio  con  N.  ......  Giunta,  mortai 

la  quale  fposò  Sufanna  Tornano  ira  ed  Algaria  ,  figlia  eredera  di  Gio:  Vin» 
cenzo  Tornamira  B..di  Giacoma  ,e  di  Girolama  Algaria  •  Celiò  di  vivere 
mentre  facea  dimora  nella  Città  di  Alcamo  nel  dì  6.  Febbrajo  1753.  Noa 
hanno  i  Tuoi  figli  fin  oggi  pigliato  la  inveftitura  di  quefto  titolo.  Sono  e(D 
B.  altresì  di  Giacoma 


SPA- 


(tf)  Inveft.  della  Siano  di  S.Corlo  fu  pre/a  dal  F.  Carlo  Maccagnone  a  dì  2. 
Ottobre  1721. 

Lo  Baronia  di  Giacoma  fu  infeudata  in  vigor  di  real  privilegio  alla  Co* 
fa  Tornamira ,  fpedendoji  in  Palermo  nel  meft  di  Febbraio  1654.. 
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SPADAFORAi 

TErta  Barodate  nella  Valle  di  Demone ,  e  giace  nella  piana  di  Me- 
lazzo.  Fu  quefta  fabbricata  dal  P.  Guttierrcz  Spadafora  e  Raffi. 
ne'  Tuoi  Feudi ,  e  Baronia  di  San  Pietro  li  Carriaggi ,  avendone-» 
avuto  qucfti  la  facoltà  di  popolarla  per  privilegio  reale  fpedi togli 
a  dì  19.  Marzo  17$  7.  Edo  di  Spadafora  innoltre  pe'l  governo  di  tal  Vafr 
làllaggio  ottenne  la  cohcelGone  del  mero  e  mifto  Impero  per  privilegio 
reale  fofc ritto  a  ig.  Marzo  1 745*  efecutoriato  in  Regno  a  20-  Novembre* 
di  detto  anno.  Confiderai!  il  fuo  abitato  da  Anime  134.  in  circa ,  rego- 
landoli da  una  fola  Parrocchia,  che  intendcfi  fotto  titolo  di  S.  Pietro,  fogr 
getta  alla  Diocefi  di  Meffìna . 

Muzio  Spadafora  e  Spadafora  M;  di  Policaftrello  ,  e  fratello  di  Do-i 
menico  P.  di  M aletto ,  e  di  Venetico  primo  Principe  »  e  con  tal  titolo  e£ 
fu  didimo  dal  Screniflìmo  Rè  Filippo  V.  con  fuo  rcal  privilegio  concedo* 
gli  adì  7.  Marzo  17 10.  efecutoriato  a  4.  Maggio  1719.  Celebrarono  le 
fue  nozze  con  Anna  Ruffo  e  Goto,  figlia  di  Antonio  P.  della  Scaletta  (a)  , 
e  fu  di  loro  germoglio  k  ; 

Guttierrcz  Spadafora  e  Ruffo  ?  come  rifcontrafi  colla  inveditura  che 
a  lui  fpediflì  nel  dì  5.  Novembre  1716.  Fu  coftui  Gentiluomo  di  Camera 
del  Rè  N.  S. ,  declinato  Vicario  generale  nel  1745.  ali*  Terra  della  Nò- 
vara  in  occasione  del  contagio  di  Medina .  Videfi  lalciar  il  mondo. nel  Set» 
tembre  del  1743.  Due  volte  ammoglio»! .  Per  la  prima  volta  Iposò  Giu- 
ieppa  Spadafora  e  Gaetani ,  figlia  di  Muzio  P.  di  Ma  letto  (Jt) ,  e  nella  fe- 
conda conchiufe  la  nuzial  feda  con  Giovanna  B  ranci  forte  e  Nafelli ,  figlia 
di  Giufeppe  P.  di  Scordia  (;)>  traendo  da  quell'ultima  contòrte 

Muzio  Spadafora  e  Branciforte  P.  attuale  di  Spadafora ,  così  colan- 
do per  la  inveditura  eh'  egli  prefe  a  dì  3.  Luglio  1750.  E'  D.  di  San  Pie* 
tro ,  M.  di  PolicaUrcllo  (  d) ,  e  Catleto ,  C.  d' Andria ,  B.  delli  Carriaggi 
di  San  Pietro  ;  Signore  del  Mortcllìto ,  Treponti ,  Pedalacia ,  Terra  del 
■Bordonaro ,  Fiume  Cerra ,  Magnavacca ,  Tone  Spagnuola  ;  Nobile  Vene-: 
toecfc). 

l'arte  //.  C  c  COL- 

,  -   .  

1  1    1  11      *  1 

(«)  Contr.  dotale  celebrato  per  gli  Miti  di  Not .Giù feppe  Montano  diMef- 

fina  02%.  Marzo  1682. 
(b)  Capit.  matrim.  Jìipulati  nel  d)  30.  Marzo  1722. 
(f)  Capit.  matrim.  negli  atti  di  Notar  Girolamo  Savaflg  di  Palermo  a  1  !• 

Ottobre  t7$0. 

(d)  Policaftrello  Terra  Baronale  ejìffcnte  nel  Regno  di  Napoli, 
(r)  Tcftam.  del  P.  Guttierrcz  regi/irato  negli  atti  di  Notar  Alberto  di 
Sihcflro  di  Meffìna  a  7.  Aprile  1747. 
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COLL  AREALE* 

GIusippb  Moocada  primo  Principe  per  la  conccflìoac  che  gliene-» 
fece  il  Scrmo  Rè  Filippo  V.  con  ilio  privilegio  fpedito  a  d\  7. 
Marzo  1710.  efecucoriaco  a  3 1.  Maggio  171 J.  Fu  egli  Governa- 
tore della  Squadra  delle  Galere  di  quello  Regno  •  E  giugaendo  al 
fine  naturale  de*  mortali  »  iftituì  Tuo  erede 

Luigi  Guglielmo  Moncada  e  Branciforte  fuo  fratello ,  già  D.  di  San—. 
Giovanni ,  e  P.  di  Paterno .  Vendette  quelli  il  prefente  titolo  a 

Giovanni  Minutolo ,  Bonfiglio,  Balfarao,  e  Manilio  B.  di  Callari  ce. 
come  rilevali  dalla  inveita,  che  a  lui  fpediffi  a  dì  23.  Marzo  1 7 1 8.  Quelli 
ebbe  in  moglie  Rofalia  Cicala  ,  che  lo  accrebbe  (0)  del  figlio 

intonino  Minutolo  e  Cicala  ;  che  ne  prefe  la  inveftit.  a  1 7*  Febbra- 
io 1743.  Effcndo  l' attuale  P.  di  Collareale ,  B.  del  Cafale  di  Callari  (*)  , 
Agliattro  (0  ,  Buccarrato ,  e  Macaria  di  Patti ,  alias  Critti  (</)  • 

CASALMONACO. 

MArio  Buglio  e  Scammacca  M.  della  Bifàra  primo  Principe  per  fa 
concezione  che  gliene  fece  il  Sereniamo  Impcradorc  Carlo 
VI.  a  7.  Febbrajo  1725.  efècutor.  a  17.  Aprile  in  detto  anno . 
Fu  egli  altresì  il  primo  D.  di  Cafàlmonaco ,  fuccedendo  potei  1— » 
nel  Principato  e  Stato  di  Lercara .  Cefoò  di  vivere  a  6.  Settembre  1 744. 
dappoiché  ammogliato  erafi  con  Anna  Maria  Platamone  e  Marini,  figlia  di 
Francefco  P.  di  Rofolini  ;  fortendone  da  cortei 

Emmanuclc  Frante/co  Buglio  e  Platamone  ,  che  oggi  fiorifee  attuale-» 
P.  di  Cafàlmonaco  t  avendone  prefo  la  inveli,  a  30.  Settembre  1 745.  E1  P. 
di  Lercara  ,  M.  della  Biiara  ec. 

CU- 


(j)  Capii,  matrim.  celebrati  per  gli  otti  di  Notar  Niccolò  Onorato  ed  ln+ 
*  peratrici  di  Me  fina  a  18.  Settembre  1717. 

(b)  Jnveffit.  di  Collari*  e  Buccarrato  prefo  da  Gioì  Antonio  Minutala  a 
1 8.  Dicembre  1 656. ,  dal  P.  Giovanni  a  23.  Marzo  1 7 1 8. ,  e  dal  viven- 
te P.  a  17.  Febbrajo  I74J. 

(r)  Jnveft.  fOglio/lro  prefa  da  Antonina  Minutalo  a  is.Gennajo  1628., 
da  Ottavio  a  3.  Dicembre  1635.1  #  dal  P.  vivente  a  17.  Febbrajo  17 Ai* 

Qd)  Inve/lit.  di  Àia f aria ,  eòe  fu  Jfrcdita  ad  Ortenjia  Marullo  a  20.  Feb- 
brajo 1663. ,  a  Giovanni  Minutala  a  20.  Dicembre  168 1.  »  indi  al  P> 
Giovanni  Gi umore  a  24.  Settembre  171;., #  dal  vivente  P»  0  17*  F*b» 
brajo  1743. 
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CUBA* 

QUefta  è  una  Villa  di  delizie  eoa  nobile  Cafina ,  che  fcorgefi 
nel  corto  della  faraofa  ftrada ,  che  conduce  da  Palermo  a  Mor- 
reale.  Si  chiama  Cuba ,  ricevendo  la  Tua  .dinominazione  da  una 
^fabbrica  Saracena  detta  la  Cuba ,  eh*  efifte  ne  i  Cuoi  giardini  : 
odia  per  effer  ella  fabbricata  nella  contrada  di  queir  antico  Cartello  chia- 
mato Cuba  (a),  oggi  poffeflò  da  Alonfo  Monroy  P.di  Pandolfina,  che  ci  fu 
iafeiato  da'  Saraceni ,  come  ci  dà  a  divedere  1*  ordine  di  Tua  architettura  , 
coir  atteftato  di  certi  caratteri  fcritti  in  idioma  Morefco  intagliati  ne* 
falli ,  che  la  forami tà  circondano,  de*  fuoi  contorni.  Alcuni  Mori  di  non 
volgare  erudizione  tra  fuoi  fe'l  perfuadono  ,  foftenendo ,  che  Cuba ,  e-» 
Zifà  fieno  (late  due  figliuole  di  un  Emira  Saraceno  ,  il  quale  per  eternar 
Ja  memoria  delle  dette  Principefle  fuc  figlie  abbia  importi  i  nomi  di  effe-» 
Farteli.  Ce    2  a  queV 


(fi)  La  contrada  detta  di  Cuba  >  (he  in  fe  contiene  la  regia  dirada  di  JWor- 
reale ,  nobilitata  vede//  da  molte  antichità  della  Città  di  Palermo.,  feopren- 
doji in  epa  fotterronee  caverne ,  egli  antichi  fepol  cri  de* Popoli  Fcnicj  fuoi 
antichi  fimi  abitatori  9  da*  quali  ricavando/i  in  ogni  tempo ,  ed  in  gran  nu- 
mero preziofi  monumenti  ritrovate  in  e/Ji  fi  fona  a  giorni  noffri  coli1  occa- 
fione  di  gettar/i  le  fondamenta  del  nnovo  Rifugio  de*  Poveri ,  racchi  afe  den- 
tro vari  far  cofagi ,  alcune  tettine  della  Dea  Ijide  di  creta  ,  da  cinque -,  0  fei 
picciolìjfime  figure  in  avorio  delta  ftefia  Deay  del  Dio  Ambi*  e  di  altri 
Animali  morir uofi  ;  un  gran  numero  innoltre  di  Piote  cinerarie ,  e  lucer- 
ne ,  di  va/idi  terra  dipinti ,  e  di  altri  vafetti  di  vetro  adorno  di  più  colorii 
quali  tutti  confirvanfi  di  prefente  ne'  celebri  mufei  de*  Padri  Benedettini > 
ode1  Padri  Gefuitì 1 ,  che  /latino  /òtto  la  cura  e  cuflodia  de*  degni jfirai  Lette- 
rati Padre  D.  Salvadore  di  Blalì  e  Gambacorta  Lettore  Cajfinefe  , fratel- 
lo di  Vincenzo  già  Senatore  di  Palermo ,  di  cui  io  notai  il  merito  af,  187. 
e  del  Padre  Giufeppe  Gravina  della  Compagnia  di  Getà  fratello  del  P*  di 
Rammatca  •  lo  ho  veduto  Jolamente  quello  de*  Padri  G  e  fui  ti  per  o/Ter vare 
meglio  i  detti  monumenti  1  ma  che  pofio  dirvi  del  mede  fimo  ?  fe  refi  ai for- 
prefo  dalla  fiupore  neW ammirare  le  tante  preziofijfime  peregrine  memorie  % 
che  in  quello  contengonfi ,  c fendo  quefie  lor  pervenute  da  tutte  le  parti  del 
mondo ,  ove  que'  Padri  tengono  Collegi  •  Scorgonfi  in  e/Te  reliquie  de1  più 
rari  Animali  ,  che  vivono  nella  terra ,  piante  maraviglio  fe ,  ed  altri  parti 
più  firavaganti  della  natura  ^yefiimenta  di  Nazioni  da  noi  non  conofeiute , 
pitture ,  e  ifcrizJont  fingolariffime ,  e  un  ricco  ttudio  di  monete  d*  oro ,  e  di 
argento ,  e  di  antiche  medaglie .  Ofiervai  il  tutto  con  eflrcmo  mio  godimen- 

■  to9  e  trattenendomi  un  poco  più  in  quelle  cofe  che  confacevano  al  mio  gc- 

mo¥ 
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a  que'  due  Catelli ,  e  Palagj  co'  giardini  collaterali ,  ch'cfiftono  nel  Con- 
tado di  Palermo  infino  a  i  uoftri  giorni  dinominaci  Cuba ,  e  Zi/à .  Giovan- 
ni Boccacci  nella  novel»6.  della  giornata  5.  del  Tuo  Decamcrone  fa  men- 
zione  di  quello  deliziofiflimo  Camello  con  dire  :  //  Rè  comandò  ,  cb*  cllai* 
fife  meJTa  in  certe  Cafi  bellijjimc  di  un  fuo  Giardino ,  il  quale  chiamava 
la  Cuba  .  Ed  il  noftro  Fazello  così  ne  parla  :  Memorant  Saraceni ,  rerum 
vtterwn  feritiores ,  Cubam ,  #  Azizam  Saraceni  cujufiam  Sicilia  Reps 
filiarum  olim  fisi/Te  nomina,  a  quibus  duobus  bis  Regum  pomortis  cognomen- 
t§  defumpta  funt^penes  quos  Jtt  ejus  rei  fides .  Quella  Villa  di  prefentc-* 
poffiedefi  da  Carla  di  Napoli  Patrizio  Palermitano ,  che  la  comprò  nel 
1 744.  da  potere  del  primo  Principe  Vincenzo  Rao.  Quelli  è  Pcrfooaggio 
di  molta  diftinzione  nel  noflro  Regno,  eh*  cflendo  (lato  tre  volte  Giudice 
del  Supremo  Tribunale  della  R.  G.  Corte  ,  e  di  altri  Magiflrati ,  lodali 
benemeritiflìmo  di  quella  noftra  Patria ,  e  molto  più  di  que  fio  noiiro  Ba- 
ronaggio .  Pollìede  valla  erudizione  uc Tatti  dorici  di  quello  Regno,  aven- 
do dato  alla  luce  preziofe  Opere  ,  fra  le  quali  vi  è  la  celebre  Difefa  del 
Principe  del  Caflaro ,  intitolata  Concordia  ira1  Dritti  Demaniali ,  e  Baro- 
nott  . 

Vincenzo  Rao  Torres  primo  Principe  ,  titolo  conceflbglt  dall'  Im- 
peradore  Carlo  VI.  con  Tuo  diploma  foferitto  a  dì  26.  Aprile  1730.  clècu- 
toriato  a  a6.  Maggio  in  detto  anno .  Fu  egli  Senatore  di  Palermo,  conlè- 
guendo  altresì  V  U tizio  di  Macftro  Portolano  di  quello  Regno.  Celebrò 
la  Tua  nuziale  funzione  eoo  Girolama  Bonafede ,  dalla  quale  germogliò  il 
vivente  Carlo  Rao  c  Bonafede  B.  di  Camemi ,  che  è  (lato  Senatore  di  Pa- 
lermo .  Ei  però  non  potè  iuvcftirfi  del  paterno  titolo  ,  avvegnacebè  tal 
dignità  fu  ordinata  venderli  per  fentenza  proferita  dal  Tribunale  della-» 
G.  Corte ,  cflendo  ftato  compratore  della  medeuma 

Gi- 


nie ,  vale  a  dire  nelle  anticaglie  di  Sicilia ,  di  cui  fono  amante ,  non  potevo 
in  verità  da  quelle  fiaccarmene  pe'l piacere  che  ne  fentha .  Terminò  il  dì 
finalmente  con  tornarmene  in  ca/a  di/piaciuto  pe*l  motivo  dì  avere  ri  [cen- 
trato nelle  dì ver  fi  cape  difpofte  in  quella  Galleria  confervati  ivi  dentro 
molti  vajj\c  memorie  fepolcrali  dì  quel  mufeo  nobili ffimo^  che  prejTo  di  fi  ri" 
teneva  il  mio  gran  zio  Stefano  Emanuele,  Quejlo  ei  fu  tolto  dtfpcrdendoft 
dopo  le  fise  disgrazie ,  come  mi  ri  feri  fieno  alcuni  anziani  miei  affezionati , 
ionfermandomelo  il  tanto  celebre  Storico  Vincenzo  di  A  uri  a  nella Jua  Cro- 
nol.de*  Viceré  di  Si  ci  La  fsoS.col  feguente  not  amento  ^  così  egli:  Ne  va  ric- 
ca la  noftra  Sicilia  di  quelle  memorie  fepolcrali  ;  ed  il  Signor  O.  Stefa- 
no Emanuele  Giudice  oggi  della  R.  G.  Corte  ,  ed  cruditilfimo  negli  al* 
tri  ftudj  più  ameni ,  ne  tiene  una  notabile  raccolta  ,  di  Urne  di  ceneri  , 
di  Ampolle  di  lacrime  ,  ed  altri  Vali  figurati ,  per  lo  più  come  ù  giudi- 
ca ,  o  Greci ,  o  Cartaginefi  ec. 
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Girolamo  Landolina  ed  Alberti  B,  di  Cara  cera  (*) ,  che  collo  oc  pi- 
gliò la  inveftitura  od  giorno  ai.  Aprile  1 744*  >  facendotela  commutare-» 
nel  titolo  di  Torrebruaa  .  E*  B.  di  Carctcera  ec.  v  ammirandoli  iafieme 
Letterato  eruditismo  ,  e  adoroo  di  vi rtuofè  qualità.  Vennero  celebrate 
le  di  lui  nozze  eoo  Agnefè  Deodato  e  Moncada  ,  figlia  di  Carlo  Deodato 
B.  del  Burgto ,  e  di  Girolama  Moocada  e  di  Giovanni ,  e  quefta  figlia  di 
Giacomo  P»  di  Calvcrufo. 

La  Famiglia  Landolina  fu  incominciata  oel  ooftro  Regno  da  Kotlao-i 
do  nobile  Normaouo ,  otteneodo  le  prime  iorcudazioni  fin  dal  fccolo 
1 300. ,  e  fra  effe  le  Baronie  di  Frigintini ,  e  Grampoli .  Ammirali  di  pcen 
feute  oobiliilima  ,  adorna  di  Feudi ,  Titoli  >  e  di  cofpicue  prerogative  • 

PANDOLFINAx 

F'Eudo  nobile ,  eh1  efifte  nella  Valle  di  Mazara  in  vicinanza  della** 
Terra  della  Sambuca  .  Poflcdevafi  anticamente  dalla  Famiglia  Per 
ralta ,  alienandofi  pofeia  dal  C.  Niccolò  Perdita  ,  che  la  coocefie  a 
Giovanni  Perollo  della  Città  di  Sciacca  detto  Milite,  come  rilevali 
da  un  privilegio  lòferitto  in  detta  Città  dall'  anzidetto  di  Peralta  nel  di 
27.  Gennajo  1397.  La  Famiglia  Perollo  tanto  celebre  (4)  pe'l  caio  di 

Sciac-  . 

(a)  Cartiera  Feudo  nobile ,  inveffi/fi  di  e/lo  Aurelio  Landolina  ad)  il 
Marzo  1630.,  indi  Aurelio  giuntare  nell'anno  1714.,  r  Girolamo  viven- 
te a  9.  Settembre  17*3. 

(*)  U  antichi JJìma  Famiglia  Perollo ,  dì  cui  rimatili  degni  rampolli  veg* 
gonfi  fiorire  a  giorni  nojlri  Emmanuele  Perollo  ed  Agliata  già  Senatore 
di  Pater mo^ed  Arcadio  fuo  fratello  al p re/ente  Capitan  di  Cavalli,  ambidue 
figli  del  fu  Francefco  Perollo  ,  già  più  volte  Senatore  dell'anzidetta  Città  • 
Vide  fi  nefeorfi fecole  già  arricchita  co  Feudi  e  Stati  di  Ciminna,  di  Cafìel- 
lamare  del  Golfo%  di  S.  Bartolomeo,  della  Culla,  e  Afarcbefoto  di  Lucca,  di 
Caiani onaci,  e  di  quella  Baronia  della  Salina  9  che  oggi  poffiedefi  dalla  Fa- 
miglia di  Elafi,  (fendo  fiato  ultimo  Signore  di  tale  Feudo  Giovanni  Pe- 

«  rollo ,  che  morì  finta  figli,  dapoiebè  avea  fpofata  Giacinta  Emanuele  figlia 

;  di  Benedetta  Seniore  Mar  chef  e  di  Villa  Bianca .  DejTa  fu  la  piìjfimtL* 
Donna ,  che  potendo  dìfponere  dì  "j  trecento  annuali  di  fua  rendita  ,fenza 
confondervi  gli  altri  cefpifii  de  fidccommijjì  di  mia  Famìglia ,  legò  quarta 
parie  di  detta  fua  eredità  alla  Chic  fa  *  e  Congregazione ,  ci*  efifte  nella 
Città  di  Palermo  fotta  titolo  di  N.  S.  delle  Dame  Raccomandate ,  alias 
quale  già  prima  avea  fatta  donazione  delle  fue  gioje  »  di f ponendo  i  reftanti 
fuoi  beni  a  favore  di  Ro/aria  del  Cafl rene  ed  Emanuele  fua  nipote  P.  di 
S.  Caterina  >c  di  Benedetto  Emanuele  e  Vanni  Marcbefe  di  Villa  Bianca 

mio 
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Sciacca  ,  feguito  tra  la  medefima ,  c  la  Famìglia  Luna  ,  di  cui  fu  P  ultimo 
attore  il  chiariftìmo  Giacomo  Perollo  Barone  di  Pandolhna  ,  confcguì  per 
più  fccoli  di  quello  Feudo  la  Signoria  finché  V  ottenne  dalla  mcdefima  la 
Famiglia  Monroy  ,  avendolo  recato  in  dote  Francefca  Perollo  e  Cappaf- 
fanta  a  Ferdinando  de  Monroy  Tuo  fpofo ,  e  primo  Marcbefc  di  Garfi- 
gliano .  Notafi  ancora ,  che  la  conceflìone  del  mero  e  mirto  Impero  accor- 
data fopra  quefta  Baronia  ,  e  la  facoltà  inficine  di  fabbricarvi  Terra  vedefi 
fpedita  nel  dì  3  i.  Ottobre  1659. 

Il  fervigio  militare  dovuto  dal  Principe  fuo  Signore  notafi  in  Caval- 
li due . 

Ferdinando  de  Monroy ,  e  Talfies ,  Gifulfo ,  Perollo  ,  e  Colnago 
M.  di  Garfigliano . 

La  nobile  Famiglia  Monroy  fu  trapiantata  dallaSpagna  nella  Città 
di  Palermo  V  anno  1648.  dal  nobile  Ferdinando  de  Monroy  Seniore^  , 
e  primo  Marchefe  di  Garfìgliano  ,  venendo  quelli  infieme  col  Sereni  (lì- 
mo D.  Gicn  di  Auftria  Viceré  di  Sicilia ,  di  cui  era  Gentiluomo  di  Ca- 
mera . 

Primo  Principe  per  la  conceflìone  che  gliene  fece  il  Sereniamo  Impe- 
radore  Carlo  VI.  con  fuo  privilegio  imperiale  dato  a  14.  Febbrajò  1735. 
elecutoriato  a  8.  Aprile  di  detto  anno  .  Venne  onorato  della  caiicadi  Ca- 
pitano di  Palermo  nel  1 741.  Scrinfè  il  legame  del  Tuo  fpofàlizio  con  Anto* 
nia  Scuderi  e  Palma  figlia  di  Vito  ,  elTendo  di  loro  germe  il  vivente 

Alonfo  de  Monroy  e  Scuderi  oggi  attuale  Principe  di  Pandolfìna— »  , 
rilevato  dalla  inveftitura  regiftrata  a  10.  Giugno  1748.  £'  M.  di  G affi- 
gliano ,  B.  del  Canale  di  Sciacca  ,  e  del  Celfo  (0)  ,  Padrone  del  Cartello 
di  Sciacca  ,  e  del  Cartello  del  Monte  di  San  Giuliano ,  Signore  della  Sa- 
linola [V)  ,  Palomba ,  Xabithificti ,  Piraino ,  San  Marco ,  Buooripofo , 

Pir- 


tnio  genitore ,  come  baffi  chiaro  dal  fuo  te/lamento  pubblicato  per  gli  atti  di 
Not. Giovanni  Face/la  di  Palermo  a  %. Marzo  13.Jnd.1720.  Colle  rendite 

■  di  toma  bene/attrice  fabbricate  fi  fono  le  numerofe  Camere  deftinate  per 
quelle  Dame  5  che  in  e/Te  voglionfi  ritirare^  come  ancora  fonofi  ai  ere  fiuti  i 
ricchi  preziofi fuppellettili  delia  Cappella  di  Maria  Santijfime^  avanzando- 
fi  in  ogni  anno  gli  ornamenti  più  nobili  y  che  convengono  a  un  luogo  così  pio 
e  così  difìintO)  in  cui  fi  arrollano  congregate  le  principali  Dame  di  quei? a 
nojlra  Metropoli .  Veda  fi  V  elogio  della  Pam.  Perollo  fritto  da  Fr  ance/co 
Savafia  nella  fua  fiori  a  del  Cafo  di  Sciacca  cap.  g4.  a  fog*  95. 

(0)  Celfo ,  e  Sali ftc chi 0  Feudo  acqui/iato  da  Rocco  Scuderi ,  come  appare  per 
contr.  celebrato  per  gli  atti  di  Notar  Gioachino  Calderone  di  Palermo  a 
dì  30.  Aprile  1667.  j  inveftendofi  di  ejTo  sintonia  Scuderi  a  5.  Maggio 
1 699. ,  ed  oggi  il  P.  Alonjò  de  Monroy  a  10.  Luglio  1 742. 

(b)  La  Città  di  Sakmi  fece  concejfione  della  giuridizione  dei  mero  e  mi/lo 
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Pirretlo  9  Lcntioa  ,  Battaglia ,  Colli ,  Noce  9  Torrebianca  »  Bufiti ,  Cor* 
tofa  ce.  Egli  c  attualmente  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  &  R.  M.  coiu* 
clèrcizio  ,  e  flato  Diputato  di  quello  Regno  »  e  due  voice  fu  eletto  Vica- 
rio generale  nella  Valle  di  Mazara  per  provvederla  coir  aqnona  frumea~ 
taria ,  foAcncndo  tal  carica  negli  anni  1747*  e  174*.  Vive  affociaro  in-* 
ifpofo  con  Aurora  Modo  e  fioaaaoi ,  figlia  di  Francefco  Principe  di  Pog- 
giorcale. 


FICA- 


Impero  al  P.  di  Pandolfina  per  il  fuo  Feudo  dello  Sol/nella  ,  cerne  appare 
per  documento  fpedito  da  t  Spettai,  Giurati  di  quella  Città  a  d)  30.  Otto- 
ire  1 749.,  venendo  quetJo  confermato  da  S.  R*  Jf.  con  fio  privilegio  rea- 
le dato  a  6.  Novembre  di  detto  anno*  regi/Irato  a  fig%  13.  del  libra  1 2.  Ind. 
del  ProtonotajoTB  perchè  fi  è  data  Voccafiom  di  notare  un fitto  della  Città 
di  Solemi ,  non  tralafiio  di  riferire*  che  nella  detta  Città  la  mia  Famiglia 
Emanuele  ottenne  infeudo  il fipremo  Vfijào  di  Capitano  di  giudizi  % 
avendolo  acqui/lato  Antonio  Manueli  per  conce/tiene  avutane  dal  Rè  Ah 
fon/o ,  fpedita  in  Me/sina  a  24.  Ago/lo  3.  Ind.  1425.  %  tome  appare  ne* 
regiflri  deli  Archivio  dello  Real  Cancellano  di  quefto  Regno  Uh.  4.  Ind.  e 
y  Ind.  1426.  e  1427.  fèg.  8i.  Indi  il  medefimo  V fido  fi  alienato  dal? 
anzidetto  di  Emanuele  a  Pietro  Grafia ,  come  per  eontr.  celebrato  per  gli 
atti  di  NetJNiccolè  Ferrari  di  Trapani  a  26.  Agallo  Und.  142*.  /  miei 
anteceffori  innoltre  abitando  in  detta  Città  vi  pendettero  In  Baronia  di 
Culcafi ,  eh*  efifte  nel  fio  territorio  ,  come  notai  a  fig.  1 79.  di  quefto  libro . 
Furono  Baroni  del  Mi/erendi no,  come  legge  fi  nel  Capi  breve  della  Real 
Cancellarla  ,  e  nel  trattato  di  detto  Feudo .  Godettero  la  Signoria  del  Bw* 
gio  Af  illufio ,  e  della  Salina  di  Capo  Beco  ,  efendo  fiata  acqui/lata  tal 
Baronia  da  Gioì  Pietro  Emanuele  per  vendizione  fittagli  da  Gioì  Vincen- 
za Grignano  per  gli  mi  di  Notar  Bartolomeo  P$ fiala:  qua  di  Mar  fila 
25.  Maggio  1 562. ,  come  di prefente  in  detta  Città  di  Salem/  fiegue  a  di- 
morarvi Benedetto  Emanuele  e  Bruno  Marcbefe  di  Torralta  della  linea 
di  Bartolomeo ,  e  Pietro  Emanuele  già  Senatori  di  Trapani  rampolli  di 
mia  Famiglia ,  godendo  le  Baronie  di  S.  Giufippe ,  di  S.  Leonardo  %  e  di 
Canalotto  9  nobilitate  dalle  conce ffioni  reali ,  cioè  quella  di  S.  Giufippe* 
per  privilegio  fpedito  a  21.  Giugno  16$  2. ,  di  S.  Leonardo  a  19.  Ottobre 
1 644. ,  e  Paltra  di  Canalotto  a  5.  Aprile  164*. 
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FICARAZZIi 

FEudo  nobile  ,  e  Cafale  col  mero  e  mi  fio  Impero  ,  quattro  migliai 
di  (tante  da  Palermo  .  F  amo  fu  per  li  raffinati  Zuccheri  ,  che  ivi  in 
gran  copia  iì  cavavano  da  quella  ipezie  di  canne  ,  che  in  Sicilia  » 

addimandanfi  Cannamele .  1  fuoi  terreni  felicitati  fi  vedono  dall' 
antico  fiume  Eleutero  ,  che  incorrendo  per  varie  contrade  dalla  fua  fonte-, 
di  Rifalaimi ,  feende  al  mare ,  conofeiuto  fotto  nome  di  fiume  delli  Fico- 
razzi  .  Il  Conte  Giufeppe  Curtelli  ci  deferive  il  corfo ,  e  i  varj  nomi  di 
detto  fiume  ,  cosi  cantando  nelle  fue  rime  della  Geografia  di  Sicilia  canto 
quinto  rtanz.  155.  fog.  1 88. 

Più  ver  Palermo  ambe  al  Tirren  fi  àbbapa 
Fiume ,  che  d*  Eleutero  ha  il  nome  antico  , 
Ma  con  pià  nomi  il  Paefan  lo  taf  a 
Va  pià  contrade ,  a  cui  lo  feorge  amico  • 
Rifalaimi ,  onde  vien  ;  Mirti ,  ove  papa  > 
Alifilmeri ,  che  pur  donagP  intrico 
Di  altr1  acque  *  fanno  a  lui  nome  volgare  \ 
BagariUy  e  Fi  corazzi  >  v*  feende  al  mare. 
Fu  un  tempo  Baronia  della  Cafa  la  Grua ,  indi  l'ebbero  a  cento  di  "7  ven- 
ti all'  anno  Pietro  Speciale  ,  Lodovico  del  Campo  ,  ed  Ubertino  Imperatore  , 
come  trovo  regi  ft  rato  nella  inverti  tura  che  ad  elfi  venne  accordata  a  16. 
Marzo  1457.  {a)  .  Quello  Stato  fu  venduto  a  noftri  tempi  col  verbo  re- 
gio a  Litigi  Gerardo  Giardino  e  Luccbefe  M,  di  S.  Ninfa  ,  e  primo  Principe 
'come  fiegue .  Confiderai  il  fuo  abitato  con  Anime  1 9 1.  per  cui  vedefi  Co- 
lamentc  una  Chiefa  Parrocchiale  foggetta  alla  Dioceft  di  Palermo . 

Luigi  Gerardo  Giardina  e  Lucchefe  M.  di  S.  Ninfa  primo  Princi- 
pe .  Ottenne  tal  titolo  concelTogli  dall'Imperador  Carlo  VI.  con  fuo  diplo- 
ma fpeditoa  di  12.  Settembre  1733.  efecutoriato a  9. Novembre  indetto 
anno  .  Fefteggiò  le  folenni  fue'nozze  con  Giulia  Ma(Ta  e  Grimaldi  figlia-, 
'unica  di  Francefco  Paolo  D.  di  Cartel  di  Jaci  ;  dalla  quale  venne  accre- 
feiuto  del  vivente 

Diego  Giardina  e  Mafia  ,  che  ne  prefe  la  inverti  tura  a  26.  Ago  fio 
1739.  Fiorifce  quefti  attuale  P.  delli  Ficarazzi ,  e  di  S.  Caterina  ec.  So- 
ftenne  la  fplendidiflìma  carica  di  Capitano  di  Palermo  nell'anno  1748.  »  e_» 
gode  il  felice  polfeflò  di  fua  fpofa  Emilia  Grimaldi  e  del  Caftrone  ,  figlia 
crederà  di  Giulio  P.  di  S,  Caterina . 


TOR- 


(0)  Re  al  Cane.  lib.  1457.  c.  379. 
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TORREMUZZAjl  - 

CArlo  Girolamo  Cartello  e  Parili  Signore  di  Torrcrauzza  (s)  > 
M«  della  Motta  di  Affermo  >  primo  Principe  per  la  concezione  che 
gliene  fece  1*  Impe  radere  Carlo  VI.  con  Tuo  diploma  fofcriuo  adi 
j  3.  Marzo  1734»  efècutoriato  a  26.  Aprile  di  detto  anno .  Acqui- 
no egli  ii  Start  e  VaÉfallaggi  della  Città  di  Capii  ai ,  e  di  Gagliano  9  Aie* 
cedendo  in  effi  dopo  la  morte  del  P.  di  Caftelferrato  ;  e  ceflC;  al  cornuta 
fato  in  Palermo  a  dì  io.  Ottobre  1741. ,  giacendo  fepolto  nella  Chiedi 
de'  Padri  di  Santa  Tcrefa  fuori  la  porta  (4)  dappoiché  avea  fpofata-»  t 
Sufanna  Giglio  6giia  di  Girolamo  Principe  dell*  Torretta  ,  che  gli  ge« 
cero  •*'>■.■  \  '-  \     .  »       .    s.  - , .    -    »  .. 

Gabriele  Lancillotto  Cartello  e  Giglio  vivente  Principe  di  Torre- 
muzza  (é)  ,  come  rilevali  dalla  inVeftitura  che  a~tui  sbrigoffi  a  dì  8.  Apri- 
le 1743.  Gode  i  titoli  di  Marchcfc  della  Motta  ,  e  della  Città  di  Capiz- 
zi ,  di  Conte  di  Gagliano  ,  di  Barone  di  Spataro  ec.  (</)  ;  godendo  altresì 
del  pregio  di  diftinguerG  fra  i  nobili  Letterati  del  noftro  tempo,  già  aferit- 
to  in  tutte  le  Accademie ,  che  fiori  (cono  nella  Città  di  Palermo  ,  afibeiato 
ancora  in  quella  de*  Socj  Colombarj  della  Città  di  Firenze  .  Va  ornato 
di  Comma  erudizione  nella  Siciliana  Storia ,  ed  ha  non  poca  contezza  del- 
le autiche  Medaglie  di  quello  Kjegno  ,  come  ci  appalesano  le  Opere  {e} 
Parte  IL         c~ Dd  ■'"  t  da 


00  Quella  è  una  Torre ,  che  con  tal  nome  rifeontrafi  nella  marina  dello 

Stato  iella  Motta  di  A  firmo . 
(£)  Legvofi r  iferhionc  incìfa  nell'urna  fepolcrale  marmorea ,  che  innalzata 

vedeji  in  una  Cappella  della  Chic  fa  de*  Padri  di  S.  Terefa ,  così  difpoHa 

dal  Principe  di^  Torremuzza  fuo  figlio . 

(c)  Il  Principe  dì  T'orremnzta  tiene  il  padronato  e  la  facoltà  di  nominare 
F  Abbate  Commendatario  del  Monaftero  di  Santa  Maria  de  Sparto  già 
dell'  Ordine  di  San  benedetto ,  fondato  vicino  la  Terra  di  Motta  di  Afi 
fermo  ,  confiderandofi  la  rendita  di  tale  Abbadia  nella  fomma  di  feudi 
220.  air  anno. 

(d)  Investitura  del  Feudo  di  Spataro  prefa  da  Emilia  Caflello  a  16.  Set- 
tembre 1 666. ,  e  dal  Principe  Gabriele  a  dì  8.  Aprile  1 743. 

(jg)  Di fier  fazione  fopra  una  Statua  di  marmo , /coverta  nelle  rovine  dell*  an- 
tica Città  di  Alefa  in  Sicilia ,  recitata  nell  Accademia  del  BuonguBo  da 
Gabriele  Lancillotto  Castello  Principe  di  Torremuzza  ec.  Jìampata  ìil** 
Palermo  nell* anno  1 749.  nella  Stamperia  di  Pietro  Bentivenga, 

Ofiervazioni  critiche  ,  Opera  Anonima  fatta  da  detto  Principe  fopra  un 
Libro Jlampato  in  Catania  neW  anno  i  747.  >  ejpoffe  in  una  lettera  da  un 
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da  edo  date  alla  luce  .  Celebrò  le  Tue  nozze  con  Anna  Maria  lo  Fafo  t-» 
Gaetani  ,  figlia  di  Leonardo  Duca  di  Scrradi  falco  , 

fa  fi  ore  Arcade  ad  un  Accademico  Etrufco  ,  pubblicate  per  le  fìatnpc  del 
Bernabò  e  Lazzarini  della  Città  di  Roma  nelfamto  1 749» 

Storia  di  A  le  fa  antica  Citta  di  Sicilia  col  rapporta  de' fuoi  più  inftgni 
Monumenti  ,  Statue  ,  Medaglie  ,  JJcrizioni  ce.  fatta  amora  Anonima  > 
fingendo  fi  raccolta  da  Sci  munte  Otagonteo  P a  fior*  Arcade  ,  e  Socio  Co- 
lombario di  Firenze  %  iì amputa  in  Falerno  per  finta  Mentine nga  ncll\ 
anno  17JJ.  •£.'        *     .'->  •      jum:  •  . 
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Di  tutti  que%  feudi  ,  che  adorni  con  Titoli 
di  Principato  contengonjì  nel prefente 
Libro  con  ordine  alfabetico • 
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fog.i8£ 
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Lia.  fog.  [£5. 

F 
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Lcontres 
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Grimaldi. 
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Lafcari  ,  e  Torretta—-, 
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Linguagrofla.  59* 

S.  Lorenzo.  196. 
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$.  Maria  di  Nifccmi . 
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ne. 143* 

Mirto.  1 10^ 
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Mongiolino .  Vìi? 
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S.  Stefano. 


160. 
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Odaro.  f.  1 8  3 . 
Torre.  149. 
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ba. 

Torre  di  Goto.  200, 
Torremuzza.  209. 
Torretta  ,  e  Lafcari . 

Trapia.  U± 
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62. 
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Villanova.  66. 
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DI  TUTTE  QUELLE  FAMIGLIE, 

Che  godono  Inveftiture  di  Titoli,  Feudi  ,  e  Vaflailaggi 
contenuti  nel  prefente  Libro  r  notandoli  prima 
la  Famiglia  che  fi  ricerca  >  e  dopo  di  elfa 
i  Capitoli  in  cui  di  quelle  fi  fa 
menzione , 


A 


ABbatc  Carinì\ 
A 'regina ,  V- 
cria ,  e  nelle  annotar 
zi  ani  di  S.  D  ameni* 
ta9e  di  f  amari, 
Adeniar  di  Saiuapau 

Balera. 
Afflino  Esimente* 
Ag  I  i  ata  Villa  franta  s 
£uceberi%  Cajìrorao^ 
Treca  ftavne ,  Solane 
to>  Ver  io  JHonfar nel- 
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Alagona  Butera ,  Pa- 
Uzzolo ,  Leonforte , 
Cafoeru/è,  A  tonfar* 
te,  Patagonia. 

Aldoiuo   fonetico  % 
Mazzarrà . 

Amato  Odiati. 

Aufalonc  Rottatolom* 
ba ,  Patti, 

Aoiiiola  Refuttano, 
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Avolis  Comitini. 
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barlotta  S,  Giafeppe,  e 
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Fumar i. 
Barrate  Pfetraperzia , 

Fi  urne  fidato. 
Bartolomeo  Trabia, 
Beccadefyi  di  Bologna 

Solanto%Sabuti,Cam* 

portale* 
Belguardo  Comi  tini. 
Beltacera  Aiomeleone > 

Comi  ti  ni  y  Bonfomel* 

lo. 

Belvis  Panteliaria, 


c. 
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S.  Domenica,  di  Cu* 
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Brancifòrte  Butera^  , 
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forte  ,  Villanova  , 
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Brunaccini  «R  Todaro . 
Bugi  io  Lertara,  Cafal- 
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te. 

Caltagirone  S.Stefano. 

Camoli  Cerami» 

Campo  Campo/ranco , 
Ficarazzi. 

Campolo  Scardia ,  Po* 
Uzzolo. 

Caprera  Bifiari ,  A4i- 
litcllo. 

Caprini  Villadorata» 

Caproni  Rocce  Ila. 

Caraffa  B ut  era. 

Caro  Lampe  dufa. 

Carretto  Ventimiglia . 

Carufo  Comi  tini  y  San- 
ta Domenica* 

Caflaro  Cofiaro. 

Caftagna  Calverufi  , 
Manforte  ,  Condro , 
Bifiari ,  Cutò ,  tfrf. 
dina* 

Cattalo  Bifiari)  Par- 
to ,  Catlelferrato  , 
Tor rem  uzza. 

Cattronc  w//f  annotaz, 
di  S»  Caterina. 

Cafufàja  Solamo. 

Ccl  fa  /W*. 

Cipolla  Sciar  a. 

Colonna  Cafliglione  9 
La/cari,  e  Torretta» 

Corvino  Villanuova , 
Roccacolomba^  Mez- 
zojufi ,  Car/elfirte  > 
Belmoniino. 

Cottone  Cari eln uovo  9 
S»  Caterina,  Buccbc- 
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r/  ,  Roccacolomba  , 

ViUermofa  ,  * 

annotaz.  di  Furnari. 
CrifpÌ9  Valguarncra. 
Cruyllas  Monfortc^r 

Patagonia. 
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